


I GRANDI CLASSICI DELL’INDIA

SRI CAITANYA 
CARITAMRTA

di

Krsnadàsa Kaviràja GosvàmI

f? *rq<Pi: il <u li
krsna-varnam tvisàkjsnam 

sàngopàngàstra-pàr$adam 
yajnaih sanklrtana-pràyair 

yajanti hi sumedhasah

“Nell’era di Kali, le persone intelligenti si dedicano al 
canto collettivo per adorare Yavatàra di Dio che canta 
costantemente il nome di Krsna. Benché non sia dotato di 
carnagione scura Egli è Kr§na stesso, e intorno a Lui 
stanno i Suoi compagni, i Suoi servitori, le Sue armi e i 
Suoi assistenti più intimi.” (C.c., 3.52)
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SRI CAITANYA- 
CARITAMRTA

“Kr$nadàsa KavirSja Gosv3mi glorifica 
il Signore e i Suoi associati”

con testo bengali originale, 
translitterazione in caratteri romani, 

traduzione letterale, 
traduzione letteraria 

e spiegazione

Sua Divina Grazia
A .C . Bhaktivedanta Swami Prabhupàda

Àcàrya fondatore dell’Associazione Internazionale per la Coscienza di Krishna

Parte prima

di

Edizioni Bhaktivedanta
Firenze
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Ai miei amici e ai devoti 
che amano leggere i miei libri 
e mi hanno chiesto di tradurre 
la grande Caitanya-caritàmrta 

in inglese.

A.C. Bhaktivedanta Swami

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Sommario

Prefazione
Introduzione

ix
X V

Capitolo 1 I maestri spirituali 1

Capitolo 2 Srl Caitanya Mahàprabhu, 
Dio, la Persona Suprema 83

Capitolo 3 Le cause della discesa di 
Srl Caitanya Mahàprabhu 169

Capitolo 4 Le ragioni confidenziali dell’apparizione 
di Srl Caitanya Mahàprabhu 243

Capitolo 5 Le glorie di Sri Nityànanda Balaràma 401

Capitolo 6 Le glorie di Srl Advaita Àcàrya 567

Capitolo 7 Srl Caitanya in cinque aspetti 639

Biografia 

Contatti 

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Prefazione

Non c’è differenza tra gli insegnamenti di Caitanya presentati in questo 
libro e gli insegnamenti di Srl Kf^pa contenuti nella Bhagavad-gìtà. Gli 
insegnamenti di Caitanya sono la dimostrazione pratica degli insegna- 
menti di Srl Krsna. L’insegnamento supremo di Srl Krsna nella Bhagavad- 
gìtà è che tutti dovrebbero sottomettersi a Lui, Sri Krsna, e Krsna promette 
di prendersi immediatamente cura di queste anime sottomesse. Il Signore, 
Dio, la Persona Suprema, Si occupa già del mantenimento della creazione 
attraverso la Sua espansione plenaria K§IrodakasàyI Vi$nu, ma quest’azione 
non è diretta. Quando però il Signore afferma di assumersi la cura del 
Suo puro devoto, Se ne incarica personalmente. Il puro devoto è una 
persona sempre sottomessa al Signore, proprio come un bambino è sempre 
sottomesso ai genitori, o un animale al padrone. Nel processo di sottomis­
sione dobbiamo: 1) accettare ciò che è favorevole per il compimento del 
servizio devozionale, 2) respingere ciò che è sfavorevole, 3) credere ferma­
mente nella protezione del Signore, 4) sentirci dipendenti esclusivamente 
dalla misericordia del Signore, 5) non avere alcun interesse separato dall’ 
interesse del Signore, e 6) sentirsi sempre umili e miti.

Il Signore ci chiede di sottometterci a Lui seguendo questi sei principi, 
ma gli stolti che in questo mondo si fanno passare per studiosi non com­
prendono questi principi e inducono gli uomini a respingerli. Nella parte 
conclusiva del nono capitolo della Bhagavad-gìtà, Srl Kf§pa dice chiara­
mente: “Impegna sempre la tua mente a pensare a Me, offriMi i tuoi 
omaggi e adoraMi. Completamente assorto in Me, sicuramente verrai a 
Me.’’ (B.g., 9.34) Gli studiosi demoniaci, invece, disorientano le masse 
dirigendole verso una verità impersonale, non-manifestata, eterna, non 
nata, piuttosto che verso Dio, la Persona Suprema. I filosofi impersonalisti 
e màyàvàdì non accettano che l’aspetto supremo della Verità Assoluta sia 
Dio, la Persona Sovrana. Chi desidera conoscere il sole cosi com’è, deve 
dapprima porsi dinanzi alla luce del sole, poi al globo solare e in seguito, 
dopo essere entrato nel globo solare, porsi dinanzi alla divinità che con­
trolla il sole. A causa della loro limitata conoscenza, i filosofi màyàvàdì 
non possono andare al di là della radiosità del Brahman, che può essere 
paragonata alla luce del sole. Le Upanisad confermano che si deve pene­
trare quest’abbagliante luce del Brahman, prima di poter vedere il vero 
volto di Dio, la Persona Suprema.
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X Sri Caitanya-caritàmfta

Perciò Caitanya insegna l’adorazione diretta di Srl Kr$na, che apparve 
come il figlio adottivo del re di Vraja. Egli suggerisce anche che il luogo 
conosciuto come Vmdàvana equivale a Srl Rr$na, perché non esiste diffe­
renza tra il nome di Srl Krsna, le Sue qualità, la Sua forma, i Suoi diverti­
menti, ciò che Lo circonda e Krsna stesso. Questa è la natura assoluta della 
Verità Assoluta.

Srl Caitanya ha anche reso noto che il più alto metodo di adorazione, 
nel suo stadio più elevato e perfetto, è quello praticato dalle ragazze di 
Vraja. Queste ragazze (le gopi, o pastorelle), si limitavano ad amare Krsna 
senza alcuna motivazione personale di profitto materiale o spirituale. 
Caitanya raccomandò anche lo Srìmad-Bhàgavatam, la narrazione senza 
macchia della conoscenza trascendentale, e precisò che il più alto obiettivo 
della vita umana consiste nello sviluppare un puro amore per Kr$na, Dio, 
la Persona Suprema.

Gli insegnamenti di Caitanya sono identici a quelli trasmessi da Rapila, 
Colui che in origine ha stabilito il sànkhya-yoga, il sistema filosofico 
sàiìkhya. Questo autentico metodo di yoga raccomanda la meditazione 
sulla forma trascendentale del Signore. Non è possibile meditare su qual­
cosa di vuoto o d’impersonale, mentre è possibile meditare sulla forma tra­
scendentale di Vi§nu, anche senza praticare le complicate posizioni sedute 
dello yoga. Questa meditazione è chiamata samàdhi perfetto. Questo per­
fetto samàdhi è convalidato alla fine del sesto capitolo della Bhagavad-gìtà, 
quando Srl Krsna afferma: "E tra tutti gli yogl, colui che con fede ferma 
dimora sempre in Me, e Mi adora servendoMi con un amore trascendentale, 
è il più intimamente legato a Me ed è il più grande di tutti.” (B.g., 6.47)

Srl Caitanya insegnò a tutti gli uomini la filosofia sàiìkhya àtWacintya- 
bhedàbheda-tattva, secondo la quale il Signore Supremo è simultaneamente 
differente e non-differente dalla Sua creazione. Srl Caitanya insegnò que­
sta filosofia mediante il canto del santo nome del Signore. Insegnò che il 
santo nome del Signore è l’incarnazione sonora del Signore e che non c’è 
differenza tra il Suo santo nome e la Sua forma trascendentale, perché Egli 
è il tutto assoluto. In questo modo, cantando il santo nome del Signore si 
può entrare in contatto diretto con il Signore Supremo attraverso la vibra­
zione sonora. Nel corso della pratica di questa vibrazione sonora si 
attraversano tre fasi di sviluppo: lo stadio delle offese, lo stadio di purifica­
zione e lo stadio trascendentale. Durante lo stadio offensivo si desidera 
ancora ogni genere di felicità materiale, ma nel secondo ci si purifica da 
ogni contaminazione materiale. Infine, quando ci si situa allo stadio 
trascendentale, si raggiunge la posizione più ambita —il livello dell’amore 
per Dio. Sri Caitanya affermò che questo è il più alto livello di perfezione 
per gli esseri umani.
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Prefazione xi

La pratica dello yoga è destinata essenzialmente al controllo dei sensi. 
Il fattore centrale del controllo dei sensi è la mente, perciò si deve per 
prima cosa praticare il controllo della mente impegnandola nella coscienza 
di Kr$iia. Le attività grossolane della mente si esprimono attraverso i sensi 
esterni o per acquisire conoscenza oppure per mettere in atto i dettami 
della volontà. Le attività sottili della mente sono pensare, sentire e volere. 
Secondo il livello di coscienza, l’individuo può essere puro o contaminato. 
Se la mente è fissa su Kr$na (sul Suo nome, sulle Sue qualità, la Sua forma, 
i Suoi divertimenti, e su ciò che Lo circonda), allora tutte le attività —gros­
solane e sottili— diventano favorevoli. Il metodo insegnato dalla Bhagavad- 
gìtà per purificare la coscienza consiste nel fissare la mente su Ki^oa par­
lando delle Sue attività trascendentali, impegnandosi a pulire il Suo 
tempio, recandosi nel tempio, contemplando la meravigliosa forma tra­
scendentale del Signore adorna di vestiti, di gioielli e di fiori, ascoltando 
le Sue glorie trascendentali, gustando il cibo che Gli è stato offerto, rima­
nendo accanto ai devoti, odorando il profumo dei fiori e delle foglie di 
tulasì a Lui offerte, impegnandosi in attività nell’interesse del Signore, e 
cosi via. Nessuno può fermare le attività della mente e dei sensi, ma è 
possibile purificare tali attività trasformando la propria coscienza. Questa 
trasformazione è indicata nella Bhagavad-gltà, nelle parole di Kr$na che 
trasmette ad Arjuna la conoscenza dello yoga che gli permetterà di agire 
senza rimanere coinvolto nei risultati dell’azione. “O figlio di Prthà, 
quando agirai con questa intelligenza potrai liberarti dai legami dell’ 
azione.” (B.g., 2.39) L’essere umano si vede talvolta limitato nella gratifi­
cazione dei sensi a causa di alcune circostanze, come per esempio la malat­
tia, ma non è questa la prescrizione adatta. Senza conoscere il vero metodo 
che ci porta a controllare la mente e i sensi, gli uomini meno intelligenti 
tenteranno di fermare la mente e i sensi con la forza, oppure vi si abbando­
neranno e si lasceranno trasportare dalle onde del piacere dei sensi.

I principi regolatori e le regole dello yoga, le varie posizioni sedute e gli 
esercizi di respirazione, che si praticano nel tentativo di distogliere i sensi 
dagli oggetti dei sensi, sono metodi destinati a coloro che sono troppo 
assorti nella concezione della vita basata sul corpo. L ’uomo intelligente, 
che è situato nella coscienza di Krsna, non cerca di forzare i sensi all’ 
immobilità, ma impegna i sensi al servizio di Kr$na. Nessuno può costrin­
gere un bambino a interrompere il gioco costringendolo all’inattività. Se 
vogliamo che un bambino non faccia disastri, dobbiamo impegnarlo in 
attività superiori. La limitazione forzata delle attività dei sensi mediante 
gli otto principi dello yoga è un metodo raccomandato per uomini inferiori. 
Impegnandosi nelle attività superiori della coscienza di Kr§na, gli uomini 
superiori si ritraggono del tutto naturalmente dalle attività inferiori dell’
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Srl Caitanya-caritàmrtaM I

esistenza materiale. Questo è il metodo del Signore Caitanya per insegnare 
la scienza della coscienza di Krsna. Questa scienza è assoluta. Gli aridi 
speculatori intellettuali cercano di sfuggire agli attaccamenti materiali, ma 
generalmente accade che la mente, troppo forte per essere controllata, li 
trascini di nuovo verso le attività dei sensi. Una persona cosciente di Krsna 
non corre un simile rischio. Bisogna impegnare la mente e i sensi in attività 
coscienti di Krsna, e Srl Caitanya c’insegna come farlo praticamente. Prima 
di accettare il sannyàsa (l’ordine di rinuncia), Srl Caitanya era conosciuto 
come Visvambhara. Il termine visvambhara si riferisce a colui che mantie­
ne l'intero universo e guida tutti gli esseri viventi. Questa guida e questo 
sostegno apparvero nella forma di Srl Krsria Caitanya per offrire all’uma­
nità questi sublimi insegnamenti. Srl Caitanya è l’insegnante modello 
delle necessità primarie della vita. È l’elargitore più munifico dell’amore 
per Krsna. È il ricettacolo completo di ogni misericordia e di ogni fortuna. 
Come è confermato nello Srlmad-Bhàgavatam, nella Bhagavad-gìtà, nel 
Mahdbhàrata e nelle Upanisad, Egli è Dio, la Persona Suprema, Kf§na 
stesso, degno dell’adorazione di tutti in quest’era di discordia. Tutti pos­
sono unirsi al Suo movimento del sankirtana. Non è necessaria alcuna 
qualificazione preliminare. Basta seguire i Suoi insegnamenti per diven­
tare esseri umani perfetti. Chi ha la fortuna di essere attratto dalle Sue 
caratteristiche è sicuro di raggiungere il successo nella missione della vita. 
In altre parole, coloro che sono interessati a sviluppare la loro esistenza 
spirituale possono essere facilmente liberati dalle reti di màyà, per la grazia 
di Srl Caitanya. Gli insegnamenti presentati in questo libro non sono 
differenti dal Signore.

Fortemente identificata con il corpo materiale, l’anima condizionata 
accresce il numero delle pagine della storia con ogni genere di attività 
materiali. Gli insegnamenti di Srl Caitanya possono aiutare la società 
umana a porre un termine a queste attività inutili e temporanee. Grazie a 
questi insegnamenti l’umanità può essere elevata al livello più alto dell’ 
attività spirituale. Le attività spirituali in realtà hanno inizio dopo che ci 
si è liberati dalla schiavitù alla materia. Queste attività liberate compiute 
in coscienza di Kr$na costituiscono la mèta della perfezione umana. Il 
falso prestigio che si accumula nel tentativo di dominare la natura mate­
riale è illusorio. La conoscenza che può veramente illuminarci si può 
ottenere dagli insegnamenti di Srl Caitanya, e con questa conoscenza ci si 
può elevare nell’esistenza spirituale.

Tutti devono godere e soffrire dei risultati delle proprie attività; nessuno 
può sfuggire alle leggi della natura materiale che governano queste cose. 
Finché ci s’impegna nell’attività interessata, non sarà sicuramente possibile 
raggiungere l’obiettivo supremo della vita. Spero sinceramente che con la
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Prefazione

comprensione degli insegnamenti di Srl Caitanya, la società umana possa 
sperimentare una nuova luce di vita spirituale, che aprirà nuovi orizzonti 
di attività per l’anima pura.

om tat sat

A.C. Bhaktivedanta Swami 

14 Marzo 1968
Apparizione di Srl Caitanya 
Tempio di Sri-Srl-Ràdhà-Krsna 
New York, USA
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Introduzione
Questo discorso è stato originariamente esposto in cinque lezioni mat­

tutine sulla Caitanya-caritàmjrta —la biografia autentica di Èri Caitanya 
Mahàprabhu, scritta da Krsnad&sa Kaviràja Gosvàmì— davanti all’Asso­
ciazione Internazionale per la Coscienza di Kr$na, a New York, dal 10 al 14 
aprile 1967.

Il termine caitanya significa forza vitale. In quanto esseri viventi possia­
mo muoverci mentre un tavolo non può farlo perché è privo di forza vitale. 
In realtà, i movimenti e le attività potrebbero essere considerati i segni, i 

sintomi della forza vitale. Si può dire che non può esserci attività senza 
forza vitale. Benché la forza vitale sia presente nella condizione materiale, 
non è amrta, immortale. L ’espressione caitanya-caritdmrta può dunque 
essere tradotta come “la caratteristica della forza vitale nell’immortalità.”

Ma come si manifesta questa forza vivente nell’immortalità? Non è 
certo manifestata dall’uomo o da qualche altra creatura di questo universo 
materiale, perché nessuno di noi è immortale in questo corpo. Noi siamo 
dotati di questa forza vitale, compiamo delle attività e siamo immortali per 
nostra natura e costituzione, ma la condizione materiale in cui siamo stati 
immessi non ci permette di manifestare questa nostra immortalità. La 
Katha Upanìsad afferma che l’eternità e la forza vitale appartengono sia a 
noi che a Dio. Ma benché sia noi che Dio siamo immortali, c’è una 
differenza. In quanto esseri viventi, compiamo molte attività, ma abbiamo 
la tendenza a cadere sotto il controllo della natura materiale. Dio non ha 
una simile tendenza. Essendo onnipotente, Egli non cade mai sotto il 
controllo della natura materiale. Infatti, la natura materiale non è altro 
che una manifestazione delle Sue inconcepibili energie.

Guardando da terra possiamo vedere soltanto nuvole nel cielo, ma se 
voliamo al di sopra delle nuvole, potremo vedere il sole che splende. Dal 
cielo, i grattacieli e le città sembrano davvero minuscoli; similmente, 
osservata dalla posizione di Dio, tutta questa creazione materiale è insigni­
ficante. L’essere condizionato ha la tendenza a scendere da quelle altezze 
dove tutto può essere visto in prospettiva. Dio, invece, non ha questa 
tendenza. Il Signore Supremo non è costretto a cadere nell’illusione (mdyà), 
proprio come il sole non è costretto a cadere più in basso delle nuvole. 
Poiché il Signore Supremo non è soggetto all’illusione, non è condizionato, 
e poiché noi, esseri limitati, siamo inclini a cadere nell’illusione, siamo 
condizionati. I filosofi impersonalisti (màyàvàdi) sostengono che sia l’es­
sere individuale sia Dio sono soggetti al controllo di màyà quando scen­

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


XVI Srl Caitanya-caritàmrta

dono in questo mondo materiale. Questo può essere vero per l’essere 
individuale, ma non per Dio, perché in ogni caso l’energia materiale agisce 
sotto il Suo controllo. Krsna stesso nella Bhagavad-gltd definisce stolti 
coloro che pensano che il Signore Supremo possa essere soggetto al condi­
zionamento materiale:

avajdnanti mairi mùdhà 
mànusìrh tanum àsritam 

pararh bhdvam ajdnanto 
marna bhùta-mahesvaram

“Gli stolti Mi denigrano quando scendo in questo mondo nella forma 
umana. Non conoscono la Mia natura trascendentale, né la Mia suprema­
zia su tutto ciò che esiste.’’ (B.g., 9.11)

5rl Caitanya Mahàprabhu non dev’essere considerato come uno di noi. 
È Kr$na stesso, l’Essere Supremo, e in quanto tale non è mai coperto dalla 
nuvola di maya. Krsija, le Sue espansioni e perfino i Suoi devoti più 
intimi non cadono mai nelle reti dell’illusione. Sri Caitanya discese sulla 
Terra soltanto per predicare la krsna-bhakti, l’amore per Kf§na. In altre 
parole, Egli è Srl Krsna stesso venuto a insegnare agli esseri viventi il 
giusto modo per avvicinarsi a Kr$ija. È simile a un maestro che vedendo 
gli scarsi progressi di un allievo prende una matita e scrive: "Devi fare cosi: 
A, B, C.” Non bisogna scioccamente pensare che il maestro sia imparando 
a scrivere l’ABC. Benché Egli Si presenti nella forma di un devoto, dob­
biamo sempre ricordare che Srl Caitanya è Krsna (Dio) stesso venuto per 
insegnarci come si diventa coscienti di Krsna, e dobbiamo esaminarLo in 
questa luce.

Nella Bhagavad-gltd Sri Krsna esprime cosi il più elevato principio 
religioso:

sarva-dharmàn parityajya 
màm ekarh saranam vraja 

aham tvàrh sarua-pdpebhyo 
moksayisydmi md sucabi

“Lascia ogni forma di religione e abbandonati a Me. Io ti libererò da tutte 
le reazioni del peccato. Non temere.” (B.g., 18.66)

Potrebbe sembrare un’istruzione molto semplice da seguire, ma invaria­
bilmente la reazione si manifesta in noi: “Sottomettermi? Abbandonare? 
Ma ho tante responsabilità!” E maya, l’illusione, ci dice: “Non farlo, 
altrimenti sfuggirai alla mia presa. Rimani qui con me, affinché io possa 
continuare a prenderti a calci.” A dire il vero, mdyd continua a prenderci a 
calci costantemente, cosi come l’asino si prende sul muso i calci della
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Introduzione XVII

femmina quando tenta un approccio sessuale. Similmente, anche cani e 
gatti si azzuffano e gemono quando si accoppiano. Questi sono i trucchi 
della natura. Perfino il grande elefante della giungla può essere catturato 
se si usa un’elefantessa ammaestrata che lo porti fino alla trappola. Màyà 
ha molte risorse, e nel mondo materiale le sue catene più dure sono rappre­
sentate dalla femmina. Certo, in realtà noi non siamo né maschi né fem­
mine —queste designazioni si riferiscono solo all’involucro esterno, al 
corpo. In realtà, siamo tutti servitori di Krsna. Ma nella vita condizionata 
siamo incatenati a ceppi di ferro che prendono la forma di una bella donna. 
Ogni maschio quindi è legato al sesso, perciò, quando cerca di liberarsi 
dalle reti della materia, deve imparare per prima cosa a controllare 1’ 
impulso sessuale. Non porsi dei limiti nella vita sessuale significa cadere 
in pieno nella trappola deH’illusione. Srl Caitanya Mahaprabhu rinunciò 
ufficialmente a questa illusione all’età di ventiquattro anni, benché Sua 
moglie ne avesse sedici e Sua madre settanta, e benché fosse l’unico uomo 
della famiglia. Pur essendo un brahmano, e non molto ricco, accettò il 
sannyàsa, l’ordine di rinuncia della vita, liberandosi cosi dai legami 
familiari.

Se desideriamo diventare pienamente coscienti di Krsna, dobbiamo 
lasciare le catene di màyà, oppure, se rimaniamo con màyà, dovremmo 
vivere in modo tale da non dover essere soggetti all’illusione. Non è 
necessario abbandonare la famiglia, perché tra i seguaci più intimi di Srl 
Caitanya c’erano molti uomini di famiglia. Ciò a cui dobbiamo rinunciare 
è la tendenza al piacere materiale. Benché approvasse una vita sessuale 
regolata, all’interno del matrimonio, per gli uomini di famiglia, Srl 
Caitanya era molto severo con coloro che avevano accettato l’ordine di 
rinuncia, e arrivò a cacciare via Junior Haridasa perché aveva guardato 
con lussuria una giovane donna. In sostanza, nella vita spirituale si deve 
intraprendere una strada e seguirla in modo coerente, rispettando tutte le 
regole che sono necessarie per ottenere successo. La missione di Srl 
Caitanya consisteva nell’insegnare la via della coscienza di Kr$na a tutti gli 
uomini, al fine di renderli partecipi dell’immortalità della vita spirituale.

Dalla Caitanya-caritàmrta apprendiamo come Caitanya insegnava alla 
gente il modo di diventare immortale, perciò il titolo dell’opera può essere 
tradotto come “il carattere immortale della forza vivente.’’ La forza vivente 
suprema è Dio, la Persona Sovrana. Egli è anche l’Essere Supremo. Gli 
esseri viventi sono innumerevoli, e tutti sono individui. È un concetto 
molto semplice da capire: siamo tutti individui, per pensieri e desideri, e 
anche il Signore Supremo è una persona individuale. Egli, tuttavia, è 
differente, perché è la guida suprema, Colui che nessuno può superare. 
Tra gli esseri creati, un individuo può essere superiore a un altro in una
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XV111 Sri Caitanya-caritàmrta

particolare abilità. Anche il Signore è un individuo, proprio come sono 
individui tutti gli altri esseri, ma Lo distingue il fatto che Egli è l’indivi­
duo supremo. Dio è anche infallibile, e nella Bhagavad-gìtà è chiamato 
Acyuta, che significa "Colui che non cade mai”. La Bhagavad-gìtà 
menziona questo nome perché a differenza di Arjuna, Krsna non era caduto 
nell’illusione. Spesso sentiamo dire che Dio è infallibile, e nella Bhagavad- 
gìtà (14.19) Krsna afferma:

nànyarh gunebhyah kartàrarh 
yadà drastànupasyati 

gunebhyas ca pararti vetti 
mad-bhàvarti so ’dhigacchati

"Quando si ha la giusta consapevolezza che in tutte le attività sono solo le 
influenze della natura materiale ad agire, e si conosce il Signore Supremo 
che trascende queste influenze, allora si raggiunge la Mia natura spirituale.” 

Non dovremmo dunque pensare che Krsna sia sopraffatto dalla potenza 
materiale quando Si trova nel mondo materiale. Krsna e le Sue manifesta­
zioni non sono soggetti al controllo della natura materiale. Sono piena­
mente liberi. Infatti, nello Srìmad-Bhàgavatam una persona di natura 
divina è definita libera dalle influenze della natura materiale, benché si 
trovi ancora nell’ambito della natura materiale. Se perfino un devoto può 
raggiungere questo stato di libertà, che dire dunque del Supremo?

Dobbiamo quindi domandarci come fare per restare immuni dalla con­
taminazione della materia mentre ci troviamo nel mondo materiale. Fu 
Rapa Gosvàml a spiegare che possiamo restare incontaminati anche in 
questo mondo, se facciamo diventare il servizio offerto a Krsna la nostra 
unica ambizione. Giustamente qualcuno potrebbe domandare: “In che 
modo posso offrire questo servizio?” È ovvio che non si tratta di semplice 
meditazione, che è solo un’attività della mente, ma di un’attività pratica. 
L’amore per il servizio di Krsna può essere raggiunto solo lavorando per 
Krsna. In questo lavoro, dobbiamo sfruttare ogni risorsa. Tutto ciò che 
abbiamo, tutto ciò che esiste, dev’essere usato per Krsna. Possiamo usare 
qualsiasi cosa: macchine da scrivere, automobili, aeroplani, missili 
—qualsiasi cosa. Anche se ci limitiamo a parlare alla gente della coscienza 
di Kr§ria, stiamo compiendo un servizio. Cosi, se impegniamo la mente, i 
sensi, le parole, il denaro e l’energia al servizio di Krsna, non si potrà dire 
di noi che viviamo ancora nell’ambito della natura materiale. Grazie alla 
coscienza spirituale, la coscienza di Krsna, trascendiamo il livello della 
natura materiale. In realtà Krsna, le Sue espansioni e i Suoi devoti —cioè, 
quelli che lavorano per Lui— non si trovano nella natura materiale, seb­
bene tale sia l’impressione degli uomini di conoscenza limitata.
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Introduzione xix

La Caitanya-caritàmrta insegna che l’anima spirituale è immortale, e 
che anche le nostre attività nel mondo spirituale sono immortali. I màyà- 
vàdi, sostenendo la tesi che la Verità Assoluta è impersonale e senza forma, 
contestano che un’anima realizzata abbia bisogno di comunicare. Al con­
trario i vaisnava, che sono devoti di Krsna, affermano che quando si è 
raggiunto il livello della realizzazione si comincia veramente a comunicare. 
“Prima dicevamo soltanto assurdità,” affermano i vai$nava, “ora comin­
ciamo a comunicare veramente, a parlare di Krsna.” I màyàvàdì citano 
frequentemente l’esempio del vaso per l’acqua, sostenendo che quando il 
vaso non contiene acqua produce un suono, mentre quando è pieno non 
risuona affatto. Ma noi siamo dei vasi ? Come possiamo essere paragonati 
a vasi ? In una buona analogia i due oggetti paragonati sono il più possi­
bile simili tra loro. Un vaso per l’acqua non è vivo, mentre noi lo siamo. 
La meditazione silenziosa può andare bene per un vaso destinato a conte­
nere acqua, ma non per noi. Infatti, una persona realizzata ha tanto da dire 
su Krsna che nemmeno ventiquattro ore al giorno sono sufficienti. È 
soltanto lo sciocco che può essere glorificato finché sta zitto, perché appena 
comincia a parlare la sua scarsa conoscenza risulta evidente. La Caitanya- 
caritàmrta ci dimostra che esistono molte meraviglie da scoprire glorifi­
cando il Supremo.

All’inizio della Caitanya-caritàmrta Krsnadàsa Kaviràja GosvàmI scrive: 
“Offro i miei omaggi ai miei maestri spirituali.” Egli usa il plurale per 
indicare la successione dei maestri spirituali. Non offre i suoi omaggi solo 
al suo maestro spirituale diretto, ma all’intera paramparà, la catena di 
maestri spirituali che ha inizio da Srl Krsna stesso. L’autore parla dunque 
di guru al plurale al fine di tributare il massimo rispetto a tutti i vaifflava. 
Dopo aver offerto il suo omaggio alla catena di maestri spirituali, l’autore 
offre i suoi omaggi a tutti gli altri devoti, i suoi confratelli, alle espansioni 
di Dio e alla prima manifestazine dell’energia di Krsna. Srl Caitanya 
Mahàprabhu (chiamato talvolta Krsna Caitanya) è la personificazione di 
tutti questi elementi; è Dio, guru, devoto ed espansione di Dio. Nella 
forma del Suo compagno, Nityànanda, Egli è la prima manifestazione di 
energia; come Advaita, è un avatàra; come Gadàdhara, è la Sua potenza 
interna, e come Srlvàsa, è l’essere vivente marginale. Non si deve quindi 
pensare a Kr$na isolatamente, ma Lo si deve considerare eternamente unito 
a tutte le Sue manifestazioni, come spiegò Ràmànujàcàrya. Nella filosofia 
visistàdvaita, l’energia di Dio, le Sue espansioni e le Sue manifestazioni 
sono considerate un’unità nella diversità. In altre parole, Dio non è 
separato da questi elementi; l’unione di questi elementi è Dio.

In realtà la Caitanya-caritàmrta non è destinata al neofita; infatti essa 
costituisce la fase più avanzata nello studio della conoscenza spirituale. La
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XX Sri Cailanya-caritàmfta

via ideale consiste nel cominciare con la Bhagavad-gìtà, poi procedere con 
la lettura dello Srìmad-Bhàgavatam fino ad arrivare alla Caitanya-caritd- 
mrta. Benché tutte queste grandi Scritture siano situate allo stesso livello 
assoluto, da un’analisi comparata la Caitanya-caritàmrta risulta essere la 
più elevata. Ogni verso di quest’opera è perfettamente composto. Srl 
Caitanya e Nityànanda sono paragonati al sole e alla luna perché dissipano 
le tenebre del mondo materiale. In questo esempio, il sole e la luna sorgo­
no simultaneamente, ed è quindi appropriato offrire omaggi direttamente 
a Srl Caitanya e a Nityànanda.

Nel mondo occidentale, dove le glorie di Srl Caitanya sono relativa­
mente sconosciute, qualcuno potrebbe domandare: “Ma chi è Krsna 
Caitanya?” La conclusione delle Scritture risponde a questa domanda 
affermando che Egli è Dio, la Persona Suprema. Generalmente, nelle 
Upanisad la Verità Suprema e Assoluta è definita in modo impersonale, 
ma l’aspetto personale di questa Verità Assoluta è descritto nella Isopani$ad, 
e in particolare, dopo una descrizione di Colui che pervade ogni cosa, 
troviamo il verso seguente:

hiranmayena pàtrena 
satyasyàpihitarh mukham 

tat tvarh pùsann apàvrnu 
satya-dharmàya drstaye

“O mio Signore, che sostieni tutto ciò che vive, il Tuo fulgore mi abbaglia 
e mi nasconde il Tuo vero volto. Togli, T i prego, questo velo e rivelaTi al 
Tuo puro devoto.” (Srl Isopanijad, Mantra 15)

Gli impersonalisti non hanno il potere di andare al di là della radiosità 
di Dio e di arrivare alla personalità da cui questa radiosità emana. Alla 
fine della Isopanisad, tuttavia, troviamo un inno a Dio, la Persona Suprema. 
Non che questo fatto neghi 1’esistenza del Brahman impersonale; anzi, 
anche il Brahman è descritto, ma è considerato la radiosità del corpo di 
Caitanya. In altre parole, Kr$na Caitanya è la base del Brahman imperso­
nale. Anche nella Bhagavad-gìtà Kf$pa afferma che il Brahman imperso­
nale riposa su di Lui (brahmano hi pratiffhdham, Bg., 14.27). Il Paramàtmà, 
l’Anima Suprema, situata nel cuore di ogni essere vivente e anche in ogni 
atomo dell’universo, non è che una rappresentazione parziale di Caitanya. 
Kf§na Caitanya è dunque l’origine del Brahman e anche Dio, la Persona 
Suprema. In quanto Supremo, possiede al completo le sei opulenze —ric­
chezza, fama, potenza, bellezza, conoscenza e rinuncia. In breve, dobbiamo 
sapere che Egli è Krsna, Dio, e nulla è uguale o più grande di Lui. Non si 
può concepire nulla che Gli sia superiore. Egli è la Persona Suprema.
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Introduzione xxi

Fu RQpa Gosvàmi, un devoto confidenziale che ricevette gli insegna- 
menti di Srl Caitanya per più di dieci giorni consecutivi, a scrivere:

namo mahà-vadànyàya krsna-prema-pradàya te
krsiyàya kysna-caitanya-nàmne gaura-tvise riamati

“Offro i miei rispettosi omaggi al Signore Supremo, Srl Kr$na Caitanya, 
che è più magnanimo di qualsiasi altro avatàra, anche di Kr$pa stesso, per­
ché sta distribuendo liberamente ciò che nessun altro ha mai distribuito 
prima —il puro amore per Krsna.”

Caitanya non insegna un lungo e complicato metodo che porti alla 
realizzazione di Dio. Egli è completamente spirituale, e inizia dal punto in 
cui ci si sottomette a Krsna. Non segue le vie del karma-yoga, del jnàna- 
yoga o dell’hatha-yoga, ma comincia dal punto in cui si abbandona ogni 
attaccamento materiale, cioè col concludersi dell’esistenza materiale. Nella 
Bhagavad-gìtà Kr$na comincia i Suoi insegnamenti facendo una distinzione 
tra l’anima e la materia, e conclude il diciottesimo capitolo al punto in cui 
l’anima si sottomette a Lui con devozione. Ai m&yàvàdl piacerebbe che 
tutto si concludesse a questo punto, ma è proprio da questo punto che ha 
inizio la vera discussione. È il Vedànta-sùtra che inizia con l’aforisma 
athàto brahma-jijnàsà: “Ora cominciamo a cercare la Suprema Verità 
Assoluta.” Rùpa GosvSml celebra quindi £rì Caitanya come l’avatàra più 
munifico di tutti perché distribuisce il dono più grande indicando la più 
alta forma di servizio devozionale. In altre parole, Egli risponde alle do­
mande più importanti che ognuno può fare.

Esistono diversi livelli di servizio devozionale e di realizzazione di Dio. 
In un certo senso, chiunque accetti l’esistenza di Dio è situato nel servizio 
devozionale. Riconoscere la grandezza di Dio è già qualcosa, ma non è 
molto. Caitanya, predicando da àcàrya, da grande maestro, insegnò che è 
possibile stabilire una relazione con Dio e diventare davvero amici di Dio. 
Nella Bhagavad-gìtà Kr$na mostrò ad Arjuna la forma universale perché 
Arjuna era il Suo “carissimo amico”. Ma considerando Krsna come il 
Signore dell’universo, Arjuna chiese a Kr$na di dimenticare la familiarità 
con la quale Lo aveva trattato. Caitanya va oltre questo punto. Grazie a 
Sri Caitanya possiamo diventare amici di Kjrsija, e questa relazione di 
amicizia non ha limiti. Possiamo diventare amici di Krsna e guardare 
Kr$na non con rispetto e venerazione, ma in completa libertà. In questa 
relazione d’amore possiamo anche riferirci a Dio come a nostro figlio. Que­
sta non è soltanto la filosofia della Caitanya-caritàmfta, ma anche quella 
dello Srìmad-Bhàgavatam. Non esiste altra Scrittura nel mondo in cui 
Dio sia considerato il figlio di un devoto. Generalmente Dio è considerato 
il padre onnipotente che esaudisce i desideri dei figli. Talvolta, invece, i
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X X II Sri Caitanya-caritàmfta

grandi devoti considerano Dio come loro figlio in una relazione di servizio 
devozionale. Il figlio chiede e il padre dà, e nel dare a Krsna il devoto 
diventa un po’come un padre. Invece di chiedere a Dio, diamo a Dio. Era 
in una relazione di questo genere che la madre di Krsija, Yasodà, diceva al 
Signore: “Ecco, mangia questo, altrimenti Ti ammalerai, Mangia tutto.’’ 
Cosi Kjrsria, pur essendo il proprietario di ogni cosa, dipende dalla miseri­
cordia del Suo devoto. Si tratta di un livello di amicizia estremamente 
elevato, nel quale il devoto pensa davvero di essere il padre di Kr$tia.

Ma il più grande dono di Sri Caitanya è l’insegnamento che Krsna può 
essere trattato addirittura come un amante. Il Signore resta a tal punto 
conquistato da questa relazione che Si dichiara incapace di ricambiare. 
Krsija era cosi grato alle gopi, le pastorelle di Vrndàvana, che non Si 
sentiva in grado di ricambiare il loro amore. “Non posso ricambiare il 
vostro amore,’’ disse loro. “Non ho nulla che sia tanto prezioso.” Il 
servizio devozionale appartiene dunque a un livello molto elevato e la 
relazione tra il devoto e Krsna come amante e amato è stata insegnata da Srl 
Caitanya Mahàprabhu. Cosi Rùpa GosvàmI scrisse di Caitanya: “Il servi­
zio devozionale in sé è il livello più elevato, il livello glorioso a cui Tu ci 
hai innalzato. Tu sei Kr$na dalla carnagione d’oro, e sei Saclnandana, il 
figlio di madre Sacl. Coloro che ascoltano la Caitanya-caritàmrta Ti ter­
ranno sempre nel loro cuore. Attraverso di Te sarà facile comprendere 
Kr$i?a.” Caitanya Mahàprabhu discese dunque per darci Krsna. Il metodo 
che Egli insegnò per giungere alla liberazione non era quello della medita­
zione, delle attività interessate o dello studio delle Scritture, ma l’amore.

Spesso abbiamo sentito la frase “amore per Dio”. La filosofia vaisnava 
può mostrarci fino a che punto in realtà può arrivare questo amore per 
Dio. La conoscenza teorica dell’amore per Dio si può trovare in numerosi 
passi delle differenti Scritture, ma solo le Scritture vaisnava ci possono 
realmente insegnare che cos’è in realtà l’amore per Dio e come esso si 
sviluppa. Questo unico ed elevatissimo amore per Dio ci è stato dato da 
Caitanya Mahàprabhu.

Perfino in questo mondo materiale possiamo avere una pallida idea di 
che cosa sia l’amore. Com’è possibile? Ciò è dovuto all’amore che si trova 
in Dio. Tutto ciò che è presente nella nostra esperienza di questa vita 
condizionata è presente anche nel Signore Supremo, che è la fonte originale 
di ogni cosa. Nella nostra relazione originale con il Signore Supremo 
troviamo il vero amore, e questo amore si riflette in modo distorto attraverso 
le condizioni materiali. Il nostro vero amore è continuo e non finisce mai, 
ma poiché si riflette in modo distorto in questo mondo materiale, perde 
continuità e gioia. Se vogliamo il vero amore trascendentale, dobbiamo 
trasferire la nostra tendenza ad amare sul supremo oggetto d’amore —Dio,
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Introduzione xxiii

la Persona Suprema. Questo è il principio fondamentale della coscienza di 
Kr$na.

Nella coscienza materiale cerchiamo di amare ciò che non può essere 
degno di amore. Diamo il nostro amore ai cani e ai gatti, rischiando cosi di 
pensare a loro al momento della morte, cosa che ci farebbe rinascere in una 
famiglia di cani o di gatti. L’amore che non si rivolge a Krsna conduce 
verso il basso. Non è vero che Kr$na o Dio sia qualcosa di oscuro o 
qualcosa che soltanto pochi eletti possono raggiungere. Caitanya Mahà- 
prabhu è venuto per dirci che in ogni paese e in ogni Scrittura c’è un 
accenno all’amore per Dio. Sfortunatamente, nessuno sa cosa sia veramente 
l’amore per Dio. Le Scritture vediche, però, sono in qualche modo diffe­
renti perché possono orientare l’individuo verso il modo giusto di amare 
Dio. Le altre Scritture non spiegano come sia possibile amare Dio, né 
descrivono esattamente che cosa o chi sia Dio in realtà. Pur parlando di 
amore per Dio, non hanno idea del modo di svilupparlo. Caitanya Mahà- 
prabhu, invece, ci offre una dimostrazione pratica del modo di amare Dio 
in una relazione coniugale. Assumendo la parte di Ràdharàpi, Caitanya 
cerca di amare Kr$pa come Lo ama Ràdhàrànl. Kr$na era sempre meravi­
gliato dell’amore di Ràdhàrànl. “Come è possibile che Ràdhàràpi Mi dia 
un piacere cosi grande?’’ Si chiede. Per capire Radhàrànl Krsna Si mise 
nei Suoi panni e cercò di capire Sé stesso. Questo è il segreto della manife­
stazione di Srl Caitanya. Caitanya è Krsna, ma ha assunto il sentimento o 
il ruolo di Ràdhàrànl per mostrarci come amare Krsna. Perciò ci si rivolge 
a Lui dicendo: “Offro i miei rispettosi omaggi al Signore Supremo, che è 
assorto nei pensieri di Ràdhàrànl.”

A questo punto ci si chiederà chi sia Ràdhàrànl, e che cosa significhi 
Ràdhà-Kr$na. In realtà Ràdha-Kr§na è lo scambio d’amore. Non si tratta 
di un amore comune; Kr§pa possiede immense potenze, tra cui tre princi­
pali —la potenza interna, quella esterna e quella marginale. Nella potenza 
interna si distinguono tre categorie: samuit, hlàdinì e sandhinì. La po­
tenza hlàdini è la potenza di piacere. Tutti gli esseri viventi possiedono 
questa potenza che ricerca il piacere, perché tutti gli esseri stanno sempre 
tentando di ottenere il piacere. Questa è la natura stessa dell’essere vivente. 
Ora cerchiamo di godere della nostra potenza di piacere attraverso il corpo, 
in questa condizione materiale. Attraverso il contatto del corpo cerchiamo 
di trarre piacere dagli oggetti dei sensi materiali. Ma non dobbiamo pen­
sare che Kfspa, che è sempre spirituale, cerchi il piacere al livello della 
materia, come accade a noi. Kr$na descrive il mondo materiale come un 
luogo temporaneo, pieno di sofferenze. Come potrebbe dunque cercare il 
piacere nella forma materiale? Egli è l’Anima Suprema, lo spirito supremo, 
e il Suo piacere è al di là della concezione materiale.
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XXIV Srl Caitanya-caritSmfta

Per capire il piacere di Krspa, dobbiamo leggere il decimo Canto dello 
Srimad-Bhàgavatam, dove la potenza di piacere di Kr$pa si manifesta nei 
Suoi divertimenti con Ràdhàràijl e con le ragazze di Vraja. Sfortunatamen­
te, gli sciocchi si gettano subito sui giochi di Kr$na nel Dasama-skandha, il 
decimo Canto. Generalmente gli uomini comuni non comprendono gli 
abbracci di Kr$na con Ràdhàrapl, o la Sua danza rasa con le pastorelle, 
perché questi giochi sono visti alla luce della lussuria di questo mondo. 
Essi pensano erroneamente che Kf§na sia come loro, e che abbracci le gopl 
proprio come un uomo qualsiasi abbraccerebbe una ragazza. Alcuni s’ 
interessano quindi di Kr$na perché pensano che la sua religione incoraggi 
i rapporti sessuali. Questa, però, non è kr$na-bhakti, amore per Kr§pa, 
bensì pr&krta-sahajiyà —lussuria materiale.

Per non cadere in un simile errore dovremmo capire che cosa è in realtà 
Ràdhà-Kr§na. Ràdhà e Kr§na manifestano i Loro divertimenti attraverso 
l’energia interna di Krsna. La potenza di piacere dell’energia interna di 
Kr$na è estremamente difficile da comprendere, e non può essere compresa 
se prima non si comprende chi è Krsna. Kysna non trova alcun piacere in 
questo mondo materiale, ma è dotato di una potenza di piacere. Poiché 
siamo parti di Krsna, anche in noi esiste una potenza di piacere, che noi 
cerchiamo di manifestare nella materia. Krsna, invece, non fa un tentativo 
cosi inutile. L’oggetto della potenza di piacere di Krsna è Ràdhàrànl. 
Krsna manifesta la Sua potenza, la Sua energia, nella forma di Ràdhàrànl e 
poi scambia con Lei una relazione d’amore. In altre parole, Kr$na non trae 
piacere da questa energia esterna, ma manifesta la Sua energia interna, la 
Sua potenza di piacere, nella forma di Ràdhàrànl. Krspa Si manifesta 
quindi nella forma di Ràdhàrànl per manifestare la Sua interna potenza di 
piacere. Tra le molte espansioni, estensioni e manifestazioni del Signore 
questa potenza di piacere è la più grande e importante.

Non dobbiamo pensare che Ràdhàrànl sia separata da Kr$na. Anche 
Ràdhàrànl è Krsna, perché non esiste differenza tra l’energia e la sua fonte. 
Senza energia, non è possibile parlare della fonte di energia, e senza la 
fonte di energia l’energia stessa non può esistere. Similmente, senza Ràdhà, 
Kfspa non ha significato, e senza Krstia, Ràdhà non ha significato. Perciò 
la filosofia vacuava prima di tutto rivolge il suo omaggio e la sua adora­
zione alla potenza interna di piacere del Signore Supremo. Cosi il Signore 
e la Sua potenza sono sempre chiamati Ràdhà-Krsna. Similmente, coloro 
che adorano il nome di Nàràyana pronunciano innanzitutto il nome di 
Lak$mi, come Laksml-Nàràyana. E coloro che adorano Srl Rama pronun­
ciano prima di tutto il nome di Sita. In ogni caso —Sltà-Ràma, Ràdhà- 
Kr$na, Lak§ml-Nàràyana— la potenza viene sempre per prima. Ràdhà e 
Kr$pa S’identificano, e quando Kr$na desidera godere, Si manifesta nella
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Introduzione XXV

forma di Ràdhàràni. Lo scambio d’amore spirituale tra Ràdha e Krsna è la 
vera manifestazione dell’interna potenza di piacere di Krsna. Benché si dica 
“quando” Krsna desidera, non possiamo dire esattamente quando Egli 
l’ha desiderato. Diciamo cosi perché nella vita condizionata non riusciamo 
a concepire che qualcosa non abbia inizio; nella vita spirituale o assoluta, 
invece, non esistono né inizio né fine. Eppure, per comprendere che 
Ràdha e Krsna S’identificano pur manifestandosi separatamente, la 
domanda “quando?” si presenta automaticamente nella mente. Quando 
Kr§pa desiderò godere della Sua potenza di piacere, Si manifestò nella 
forma separata di RadharàpI, e quando volle comprendere Sé stesso attra­
verso Ràdha, Si uni a Ràdharanl; questa unificazione è detta Srl Caitanya.

Perché Kr$na prese la forma di Srl Caitanya Mahàprabhu? È spiegato 
che Krstia desiderò conoscere la gloria dell’amore di Radhà. “Perché Mi 
ama tanto?” Si chiedeva Kr§na. "Che cosa c’è in Me di cosi speciale che 
L’attrae tanto? Qual è il vero modo in cui Ràdhàràni Mi ama?” Sembra 
strano che Krsna, il Supremo, debba essere attratto dall’amore di qualcuno. 
Noi cerchiamo l’amore di una donna o di un uomo perché siamo imperfetti, 
e qualcosa ci manca. L’amore di una donna, la sua potenza e il suo piacere 
non si trovano nell’uomo, e proprio per questa ragione l’uomo vuole una 
donna, ma non è cosi per Kr$na che è completo in Sé stesso. Cosi Krsna 
esprime la Sua sorpresa: “Perché sono attratto da Ràdharanl? E quando 
Ràdhàrànl sente il Mio amore, che cosa prova realmente?” Per gustare 
l’essenza di questa relazione d’amore, Krsna apparve proprio come la luna 
sorge all’orizzonte sul mare. Come la luna era stata prodotta dall’agitazione 
del mare, cosi con l’agitazione della relazione d’amore spirituale apparve la 
luna di Caitanya Mahàprabhu. La carnagione di Caitanya era dorata, 
proprio come la luna. Benché sia metaforico, questo linguaggio suggeri­
sce il significato segreto dell’apparizione di Caitanya Mahàprabhu. Il 
pieno significato della Sua apparizione sarà rivelato nei capitoli che 
seguono.

La Caitanya-caritàmrta spiega anche le manifestazioni del Supremo. 
Dopo aver offerto i suoi omaggi a Srl Caitanya, Krsnadàsa Kaviràja li offre 
a Nityànanda. Spiega che Nityànanda è una manifestazione di Saftkar$ana, 
che è l’origine di Mahà-Vi§nu. La prima manifestazione di Kr$pa è Baia- 
rama, la seconda è Sankarsana, e in seguito a Sankarsapa Krsna Si manife­
sta come Pradyumna. In questo modo molte espansioni Si manifestano. 
Nonostante queste numerose espansioni, Srl Kr$na rimane l’origine, come 
è confermato nella Brahma-samhità. Egli è la candela originaria con la 
quale si accendono migliaia e migliaia di candele. Benché si possano 
accendere innumerevoli candele, la candela originaria mantiene la sua 
identità in quanto fonte originaria. In questo modo Kr$na Si espande in
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XXVI Sri Caitanya-caritàmjta

tante luci, e tutte queste espansioni sono dette visnu-tattva. Vi$nu è una 
grande luce, e noi siamo luci piccole, ma tutte sono espansioni di Kr$pa.

Quando si rende necessario creare l’universo materiale, Vi$nu Si espande 
come Mahà-Visnu. Questo Mahà-Visnu Si sdraia sull’oceano causale e 
dalle Sue narici, col Suo respiro, tutti gli universi si manifestano. Cosi, 
tutti gli universi che galleggiano nell’oceano causale si manifestano a 
partire da Mahà-Visnu e dall’oceano causale. A questo proposito c’è la 
storia di Vàmana, che coi Suoi tre passi bucò col piede la copertura dell’ 
universo. Attraverso il foro prodotto dal Suo piede sgorgò l’acqua dell’ 
oceano causale, e si dice che quest’acqua sia diventata il fiume Gange. 
Perciò l’acqua del Gange è considerata l’acqua più sacra a Visnu ed è 
adorata da tutti gli indù, dall’Himalaya fino al golfo del Bengala.

Questo Mahà-Visnu che è disteso sull’oceano causale è in realtà un’ 
espansione di Balaràma, che è la prima espansione di Krsna e nei giochi di 
Vrndàvana è il fratello di Kr$na. Nel mahà-mantra

hare krsna hare krsna krsna krsna hare hare 
bare rama hare rama rama rama hare hare,

la parola Rama indica Balaràma. Poiché Nityànanda è un’espansione di 
Balaràma, Ràma si riferisce anche a Srl Nityànanda. Cosi, cantando Hare 
Kj§na, Hare Ràma non ci si rivolge soltanto a Krsna e a Balaràma, ma 
anche a Srl Caitanya e a Nityànanda.

L’argomento della Caitanya-caritàmrta tratta principalmente di ciò che 
è al di là di questa creazione materiale. L’espansione del cosmo materiale è 
detta màyà perché non ha un’esistenza eterna. Poiché talvolta si manifesta 
e talvolta non si manifesta, è generalmente considerata illusoria. Ma al di 
là di questa manifestazione temporanea esiste una natura superiore, come è 
affermato nella Bhagavad-gìtà\

paras tasmàt tu bhàvo ’nyo 
’vyakto ’vyaktàt sanàtanah 

yak sa sarvesu bhùtesu 
nasyatsu na vinasyati

“Esiste tuttavia un altro mondo, che è eterno ed è al di là della materia 
manifestata e non-manifestata. È supremo e non è mai annientato. Quando 
tutto in questo mondo è dissolto esso rimane intatto.” (B . g 8.20)

Questa natura suprema si trova al di là del manifestato (vyaktahi) e del 
non-manifestato (avyaktah). Questa natura superiore, che è situata al di là 
della creazione e dell’annientamento, è la forza vivente che si manifesta nel 
corpo di ogni essere. Il corpo in sé è composto di materia ed è quindi di 
natura inferiore, ma è l’energia superiore che muove il corpo. Il sintomo
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Introduzione X X V ll

di questa natura superiore è la coscienza. Nel mondo spirituale, dove tutto 
è fatto di natura superiore, tutto è cosciente. Nel mondo materiale gli 
oggetti inanimati non sono coscienti, ma nel mondo spirituale si. Là 
anche un tavolo è cosciente, anche la terra e gli alberi sono coscienti —ogni 
cosa è cosciente.

Non è possibile immaginare fino a che punto si estenda questa manife­
stazione materiale. In questo mondo materiale tutto è calcolato sulla base 
dell’immaginazione o con qualche metodo imperfetto, ma le Scritture ve- 
diche c’informano su ciò che sta al di là di questo universo materiale. 
Coloro che credono nella conoscenza sperimentale potranno mettere in 
dubbio le conclusioni dei Veda, perché essi non possono nemmeno calco­
lare quale sia l’estensione dell’universo né possono raggiungere luoghi 
lontani nell’universo. Con mezzi sperimentali non è possibile ottenere 
informazioni su ciò che è al di là di questa natura materiale. Ciò che 
supera la nostra capacità di comprensione è detto acintya, inconcepibile. 
È inutile discutere o speculare su ciò che è inconcepibile. Se qualcosa è 
davvero inconcepibile, non può essere soggetto né alla speculazione né 
all’esperimento. La nostra energia, come anche la nostra percezione senso­
riale, è limitata; perciò dobbiamo affidarci alle conclusioni dei Veda 
quando si tratta di argomenti inconcepibili. La conoscenza della natura 
superiore dev’essere semplicemente accettata senza discutere. Come è pos­
sibile discutere di qualcosa a cui non possiamo avere accesso? Il metodo 
per comprendere gli argomenti trascendentali è dato da Srl Kr$na stesso 
nella Bhagavad-gità, all’inizio del quarto capitolo quando Krsna dice ad 
Arjuna:

imam, vivasvate yogam 
proktavàn aham avyayam 

vivasvàn manave pràha 
manur iksvàkave ’bravìt

Ho insegnato questa scienza immortale dello yoga a Vivasvàn, il dio del 
sole, e Vivasvàn l’ha insegnata a Manu, padre dell'immortalità, e Manu a 
sua volta l’ha insegnata a Ik$vàku.” (B . g 4.1)

Questo è il sistema della paramparà, della successione di maestri spiri­
tuali. Similmente, nello Srìmad-Bhàgavatam Krsna trasmise la conoscenza 
nel cuore di Brahmà, il primo essere creato dell’universo. Bramhà insegnò 
questa conoscenza al suo discepolo, Nàrada, e Nàrada trasmise questa 
conoscenza al suo discepolo Vyàsadeva. Vyàsadeva la trasmise a Madhvà- 
càrya, e da Madhvàcàrya la conoscenza discese a Màdhavendra Puri, a 
Isvara Puri e da lui a Caitanya Mahàprabhu.
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Sri Caitanya-caritàmrtaxxviii

Qualcuno potrebbe domandarsi perché mai Caitanya Mahàprabhu, che 
era Krsna stesso, avrebbe dovuto aver bisogno di un maestro spirituale? 
Naturalmente Egli non aveva bisogno di un maestro spirituale, ma poiché 
interpretava la parte deìl’àcàrya (colui che insegna con l’esempio), accettò 
un maestro spirituale. Perfino Krsna accettò un maestro spirituale, perché 
questo è il metodo da seguire. In questo modo il Signore dà l’esempio agli 
uomini. Non dovremmo pensare tuttavia che il Signore accetti un maestro 
spirituale perché manca di conoscenza. Egli vuole soltanto far rilevare che 
è molto importante accettare la successione dei maestri spirituali. La 
conoscenza affidata ai maestri spirituali che si susseguono nella catena 
paramparà discende in realtà dal Signore stesso, e se la catena non s’ 
interrompe, tale conoscenza è perfetta. Anche se non siamo in contatto con 
la personalità che prima insegnò questa conoscenza, possiamo ricevere gli 
stessi insegnamenti attraverso questo metodo di trasmissione della cono­
scenza. Nello Srimad-Bhàgavatam è detto che Krsna, la Verità Assoluta, la 
Persona di Dio, trasmise la conoscenza trascendentale nel cuore di Brahmà. 
Questo è dunque uno dei modi in cui si può ricevere la conoscenza —attra­
verso il cuore. Ci sono quindi due metodi per ricevere la conoscenza: uno 
dipende da Dio, la Persona Suprema, che Si trova come Anima Suprema 
nel cuore di tutti gli esseri, e l’altra dipende dal guru, dal maestro spirituale, 
che è un’espansione di Kf$na. Krsna trasmette dunque queste informazioni 
sia dall’interno che dall’esterno. E dobbiamo soltanto riceverle. Quando è 
ricevuta in questo modo, non è più tanto importante che la conoscenza sia 
inconcepibile oppure noi

Nello Srimad-Bhàgavatam c’è un’enorme quantità d’informazioni sui 
sistemi planetari Vaikuntha che sono situati al di là dell’universo materiale. 
Similmente, anche nella Caitanya-caritàmrta c’è un’enorme quantità d’ 
informazioni inconcepibili. Ogni tentativo di arrivare a queste informa­
zioni attraverso la conoscenza sperimentale sarà un fallimento. Questa 
conoscenza dev’essere semplicemente accettata. Secondo la metodologia 
vedica, il sabda, il suono trascendentale, è considerato la prova decisiva. Il 
suono è molto importante nella comprensione dei Veda, perché, quando è 
puro, è considerato autorevole. Perfino nel mondo materiale cerchiamo 
moltissime informazioni che ci vengono trasmesse da migliaia di chilo­
metri di distanza per telefono o per radio. Nello stesso modo, anche nella 
nostra vita di tutti i giorni consideriamo il suono come una prova. Anche 
se non possiamo vedere da chi proviene l’informazione, la consideriamo 
valida semplicemente sulla base del suono. La vibrazione sonora è dunque 
molto importante nella trasmissione della conoscenza vedica.

I Veda c’informano che oltre a questa manifestazione cosmica esistono 
innumerevoli pianeti e il cielo spirituale. Questa manifestazione materiale
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Introduzione XXIX

è considerata solo una minima parte dell’intera creazione. La manifesta­
zione materiale non comprende solo questo universo, ma innumerevoli 
altri universi, eppure tutti gli universi materiali non rappresentano che 
una frazione della creazione complessiva. La maggior parte della creazione 
è situata nel cielo spirituale. Nel cielo spirituale si trovano innumerevoli 
pianeti, chiamati Vaikunthaloka. Su ogni Vaikunthaloka Nàràyaija pre­
siede nella forma delle Sue espansioni a quattro braccia: Sankarsana, 
Pradyumna, Aniruddha e Vàsudeva.

Come abbiamo già affermato, gli universi materiali sono manifestati 
dal Signore nella forma di Mahà-Visnu. Proprio come marito e moglie si 
uniscono per generare dei figli, Mahà-Vi$iju Si unisce con Sua moglie 
Maya, la natura materiale. Ciò è confermato anche nella Bhagavad-gltà, 
dove Krsna afferma:

sarva-yoni$u kaunteya
mùrtayafy sambhavanti yàh 

tàsàrh brahma mahad yonir 
aham bìja-pradah pità

“Sappi, o figlio di Kuntl, che tutte le specie di vita hanno origine nella 
natura materiale, e Io ne sono il padre, che dà il seme.” (B.g., 14.4)

Posando il Suo sguardo su di lei, Visnu feconda màyà, la natura mate­
riale. Questo è il metodo spirituale. Sul piano materiale siamo limitati, e 
possiamo fecondare solo con una parte apposita del nostro corpo, ma il 
Signore Supremo, Krsna, o Mahà-Visnu, può fecondare qualsiasi parte con 
qualsiasi parte. Con un semplice sguardo il Signore può concepire innu­
merevoli esseri viventi nel grembo della natura materiale. Anche la Brahma- 
samhità conferma che il corpo spirituale del Signore Supremo è cosi po­
tente che qualsiasi parte del Suo corpo può compiere le funzioni di 
qualsiasi altra parte. Noi possiamo toccare solo con le mani o con la pelle, 
ma Krspa può toccare anche con lo sguardo. Con gli occhi, noi possiamo 
solo vedere, e non toccare o odorare. Krsna, invece, può odorare e anche 
mangiare con gli occhi. Quando offriamo il cibo a Krsna non Lo vediamo 
mangiare, ma a Lui per mangiare basta guardare il cibo. Non possiamo 
nemmeno immaginare quale sia il funzionamento delle cose nel mondo 
spirituale, dove tutto è spirituale. Non dobbiamo pensare che Kr§na non 
mangi, o pensare che noi immaginiamo soltanto che Egli mangi; Krsna 
mangia davvero, ma il Suo mangiare è diverso dal nostro. Il nostro man­
giare potrà essere simile al Suo quando ci situeremo completamente al 
livello spirituale. A quel livello ogni parte del corpo può agire per conto 
di qualsiasi altra parte.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


XXX Sri Caitanya-caritàmrta

Per creare, Visnu non ha bisogno di nulla. Non ha bisogno della dea 
Lak$ml per dare alla luce Brahmà, perché Brahmà è nato da un fiore di 
loto che cresce dall’ombelico di Visnu. La dea Lak$ml è seduta ai piedi di 
Visnu e Lo serve. In questo mondo materiale per avere dei figli è necessa­
rio un rapporto sessuale, mentre nel mondo spirituale si possono avere 
tutti i figli che si vogliono senza doversi avvalere dell’aiuto della moglie. 
Poiché non abbiamo alcuna esperienza dell’energia spirituale, pensiamo 
che la nascita di Brahmà dall’ombelico di Vi$nu sia una storia inventata. 
Non siamo consapevoli della potenza dell’energia spirituale; essa è cosi 
potente che può fare qualsiasi cosa. L ’energia materiale dipende da leggi 
particolari, mentre l’energia spirituale è perfettamente indipendente.

Brahmà nasce dall’ombelico di Garbhodakasàyl Vi$nu che è soltanto 
una manifestazione parziale di Mahà-Visnu. Innumerevoli universi, simili 
a semi, si trovano nei pori della pelle di Mahà-Visnu, e quando Egli espira, 
tutti si manifestano. Nel mondo materiale non abbiamo mai sperimentato 
niente di simile, ma possiamo considerare a titolo d’esempio il fenomeno, 
naturalmente distorto e imperfetto, del sudore. Tuttavia, non possiamo 
nemmeno immaginare la durata di un respiro di Mahà-Visnu, perché in 
un solo respiro tutti gli universi vengono prima creati e poi distrutti. 
Brahmà vive soltanto per la durata di uno di questi respiri, e secondo la 
nostra misura del tempo, 4320000000 di anni sono solo dodici ore di 
Brahmà, e Brahmà vive cento dei suoi anni. Eppure, l’intera vita di Brahmà 
è contenuta in un solo respiro di Mahà-Visnu. Non ci è dunque possibile 
immaginare la potenza del respiro del Signore Supremo. Questo Mahà- 
Visnu è solo una manifestazione parziale di Krsna.

Kr$nadàsa Kaviràja GosvàmI parla dunque di Sri Caitanya Mahàprabhu 
come di Sri Krsna stesso, Dio, la Persona Suprema, e di Nityànanda come 
di Balaràma, la prima espansione di Krsna. Advaitàcàrya, un altro princi­
pale discepolo di Sri Caitanya Mahàprabhu, è considerato un’espansione 
di Mahà-Visnu. Anche Advaitàcàrya, quindi, è il Signore, o più precisa- 
mente, un’espansione del Signore. Il termine advaita significa non-duale, 
ed egli porta questo nome perché non è differente dal Signore Supremo. È 
chiamato anche àc&rya, maestro, perché ha diffuso la coscienza di Krsna. In 
questo senso è proprio come Caitanya Mahàprabhu. Benché Caitanya sia 
Krsna stesso, appare nella forma di devoto per insegnare agli uomini il 
modo di amare Krsna. Similmente, Advaitàcàrya apparve proprio per 
distribuire la coscienza di Krsna. Per questo anche lui è il Signore che ha 
preso la forma di devoto. Krsna Si manifesta in cinque diverse espansioni, 
e Lui e tutti i Suoi compagni appaiono come devoti del Signore Supremo 
nella forma di Sri Krsna Caitanya, di Nityànanda, di Advaitàcàrya, di 
Gadàdhara, di Srlvàsa e di altri. In ogni caso, Caitanya Mahàprabhu è la
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Introduzione X XX I

sorgente di energia per tutti i Suoi devoti. E se prendiamo rifugio in Sri 
Caitanya Mahàprabhu al fine di avere successo nel compimento della 
coscienza di Kr$na, sicuramente faremo progressi. Una canzone devozionale 
di Narottama dàsa Thàkura afferma: “Mio caro Srl Caitanya, Ti prego, 
mostrami la Tua misericordia. Nessuno è misericordioso quanto Te. La 
mia preghiera è la più urgente, perché la Tua missione consiste nel liberare 
le anime cadute, e non esiste persona più caduta di me. Io T i supplico per 
avere la priorità.”

L’autore della Caitanya-caritàmrta, Krsnadàsa Kaviràja GosvàmI, era 
un abitante di Vpidàvana e un grande devoto. Aveva abitato con la sua 
famiglia a Katwa, una piccola città nella provincia di Burdwan in Bengala. 
Anche la sua famiglia adorava Ràdhà-Krsna, ma un giorno, quando nella 
sua famiglia sorsero delle controversie riguardo al servizio devozionale, 
Nityànanda Prabhu apparve in sogno a Krsnadàsa Kaviràja e gli consigliò 
di lasciare la casa e di andare a Vrndàvana. Nonostante la sua età molto 
avanzata, parti quella notte stessa e si trasferì a Vrndàvana. Al suo arrivo 
incontrò alcuni tra i GosvàmI, i principali discepoli di Srl Caitanya 
Mahàprabhu. Fu a Vrndàvana che i devoti Gli chiesero di scrivere la 
Caitanya-caritàmrta. Benché cominciasse l’opera a un’età molto avanzata, 
per la grazia di Srl Caitanya riusci a portarla a termine. Fino a oggi 
quest’opera rimane il libro più autorevole sulla filosofia della vita di Srl 
Caitanya.

Quando Krsnadàsa Kaviràja GosvàmI viveva a Vrndàvana, non c’erano 
molti templi. A quell’epoca i tre templi principali erano i templi di 
Madana-mohana, di Govindajl e di Goplnàtha. Come abitante di Vrndà- 
vana offri i suoi omaggi alle Divinità di questi templi e pregò di poter 
ottenere il favore di Dio: “Il mio progresso nella vita spirituale è molto 
lento, perciò chiedo il Vostro aiuto.” Nella Caitanya-caritàmrta l’autore 
offre dapprima i suoi omaggi a Madana-mohana vigraha, la Divinità che 
può aiutarci a progredire nella coscienza di K^pa. Nella pratica della 
coscienza di Kr$na, il nostro primo compito è quello di cercare di conoscere 
Krsna e la nostra relazione con Lui. Conoscere Krsna significa conoscere sé 
stessi, e conoscere sé stessi significa conoscere la propria relazione .con 
Krsna. Poiché questa relazione può essere riscoperta adorando Madana- 
mohana vigraha, Krsnadàsa Kaviràja GosvàmI volle dapprima stabilire 
una relazione con Lui.

Portato a termine questo compito, Krsnadàsa cominciò ad adorare la 
Divinità funzionale, Govinda. Govinda abita eternamente a Vrndàvana. 
Nel mondo spirituale di Vrndàvana le case sono fatte di pietre filosofali, le 
mucche sono mucche surabhi e danno latte in abbondanza, e gli alberi 
sono alberi dei desideri perché soddisfano ogni desiderio. A Vpidàvana
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XXX11 Sri Caitanya-caritàmjrta

Krsna porta al pascolo le mucche surabhi ed è adorato da migliaia e miglia­
ia di gopl, di pastorelle, che sono tutte dee della fortuna. Quando Krsna 
discende nel mondo materiale, questa stessa Vmdàvana discende con Lui, 
proprio come il seguito accompagna un personaggio importante. Quando 
Krsna discende, discende anche la Sua terra, perciò Vrndavana non è con­
siderata parte del mondo materiale. Per questa ragione i devoti prendono 
rifugio a Vrndavana in India, che è considerata una replica della Vrndavana 
originale. Qualcuno si potrebbe lamentare che là non si vedono kalpa- 
vrksa, gli alberi dei desideri, ma in realtà al tempo dei GosvàmI essi erano 
presenti. Non è sufficiente avvicinarsi all’albero ed esprimere una richiesta; 
bisogna prima diventare devoti. I Gosvaml vivevano sotto un albero per 
una notte soltanto, e gli alberi soddisfacevano tutti i loro desideri. AH’ 
uomo comune tutto ciò può sembrare incredibile, ma col graduale avan­
zamento nel servizio di devozione sarà possibile realizzarlo.

VpndSvana può essere realizzata cosi com’è realmente dalle persone che 
hanno interrotto la ricerca del piacere che si può ottenere dalla materia. 
“Quando la mia mente si sarà purificata da ogni desiderio di piacere 
materiale, in modo che io possa vedere Vrndavana?” si chiede un grande 
devoto. Tanto più diventiamo coscienti di Krsna e avanziamo, tanto più 
ogni cosa si rivelerà a noi nella sua essenza spirituale. Cosi Kr§nadàsa 
Kaviràja GosvàmI pensava che Vrndavana in India equivalesse alla Vpidà- 
vana del cielo spirituale, e nella Caitanya-caritàmrta descrive Ràdhàrànl e 
Krsna seduti sotto un albero dei desideri, a Vmdàvana, su un trono decorato 
di gemme preziose. Là i cari amici di Kr§ria, i pastorelli e le gopl, servono 
Ràdhà e Krsna cantando, danzando, offrendo noci di betel e rinfreschi, e 
decorando di fiori i Loro corpi divini. Ancora oggi in India la gente orna il 
trono delle Divinità e ricrea questa scena durame il mese di luglio. Gene­
ralmente in questo periodo la gente si reca a Vpidàvana per offrire il 
proprio omaggio alle Divinità che sono venerate in quei templi.

Kr$nadàsa Kaviràja GosvàmI sostiene che le Divinità di Ràdhà e Krsna 
c’insegnano ad adorare Ràdhà e Krsna. Le Divinità di Madana-mohana ci 
permettono di stabilire: “Io sono il Vostro servitore eterno.” Con Govinda, 
invece, si ottiene di poter accettare veramente il servizio e per questa ragione 
Govinda è definito la Divinità funzionale. La Divinità di Goplnàtha è 
Kr§na in quanto Signore e padrone delle gopì. Col suono del Suo flauto 
Egli attrasse tutte le gopl, le pastorelle, e quando esse arrivarono danzò con 
loro. Tutte queste attività sono descritte nel decimo Canto dello Srìmad- 
Bh&gavatam. Queste gopì erano amiche d’infanzia di Krsna ed erano tutte 
sposate perché in India le ragazze si sposano all’età di dodici anni. I 
ragazzi, invece, non si sposano prima dei diciotto anni, e Kfspa, che allora 
aveva quindici o sedici anni, non era sposato. Eppure induceva queste
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Introduzione xxxiii

ragazze a uscire dalle loro case e le invitava a danzare con Lui. Questa 
danza è detta ràsa-lllà, ed è il più elevato tra tutti i divertimenti di Vrndà- 
vana. Perciò Krsna è detto Goplnàtha, perché è l’amato signore delle gopl.

Kr§nadàsa Kaviràja Gosvàml implora le benedizioni di Srl Goplnàtha. 
"Che Goplnàtha, il Signore delle gopl, vi benedica. Che voi possiate 
ricevere le benedizioni di Goplnàtha.” L’autore della Caitanya-caritdmrta 
prega che Krsna possa attrarre anche la mente dei lettori con la Sua vibra­
zione trascendentale, come attrasse le gopl col dolce suono del Suo flauto.
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CAPITOLO 1

I maestri spirituali

Srl Caitanya Mahaprabhu non è altri che la forma combinata di Srl 
Ràdha e Krsna. Egli è la vita stessa di quei devoti che seguono rigidamente 
le orme di Srlla Rupa Gosvàmi. Srlla RGpa Gosvami e Srila Sanatana 
GosvamI sono i due principali seguaci di Srlla Svarùpa Damodara 
Gosvami, che fu il più intimo servitore di Sri Krsna Caitanya Mahaprabhu, 
il Quale fu conosciuto nella Sua prima giovinezza col nome di Visvambhara. 
Srila Raghunàtha dàsa Gosvami era un discepolo diretto di Srlla Rupa 
Gosvami. L ’autore della Caitanya-caritàmrta, Srila Kr§nadàsa Kaviraja 
Gosvami, è discepolo diretto di Srila Rupa Gosvami e di Srila Raghunatha 
dàsa Gosvami.

Il discepolo diretto di Srila Kr§nadàsa Kaviraja Gosvami fu Srila Narot- 
tama dasa X^Skura, che accettò Srila Visvanàtha Cakravarti come suo 
servitore. Srila Visvanatha Cakravarti Xh2kura accettò Srila Jagannatha 
dasa Babaji, che iniziò Srila Bhaktivinoda Xhakura, il quale, a sua volta, 
iniziò Srila Gaurakisora dasa Bàbaji, il maestro spirituale di Orti Vi$nupàda 
Srila Bhaktisiddhànta Sarasvati Gosvami Maharaja, il divino maestro della 
nostra umile persona.

Poiché apparteniamo a questa catena di maestri spirituali che discende 
da Sri Caitanya Mahaprabhu, questa edizione della Caitanya-caritàmrta 
non conterrà nulla che sia stato inventato dal nostro minuscolo cervello, 
ma solo gli avanzi del cibo gustato in origine dal Signore stesso. Il Signore, 
Sri Caitanya Mahaprabhu, non appartiene al livello materiale delle tre 
influenze della natura. Egli appartiene al livello trascendentale, che è al di 
là della portata dei sensi imperfetti di un essere individuale. Anche se fosse 
lo studioso più dotto, un materialista non potrà mai avvicinarsi al livello 
trascendentale senza sottomettersi al suono trascendentale in modo ricettivo, 
perché solo in questo modo è possibile realizzare il messaggio di Sri Cai­
tanya Mahàprabhu. Perciò, quanto sarà qui descritto non avrà nulla a che 
vedere con le teorie sperimentali create dalle abitudini speculative di menti 
inerti. L’argomento di questo libro non è dunque un’elaborazione della 
mente, ma una reale esperienza spirituale che può essere realizzata soltanto 
accettando la linea di successione dei maestri spirituali che abbiamo appena 
descritto. Qualsiasi deviazione da questa linea renderà confusa nel lettore 
la comprensione del mistero della Èri Caitanya-caritàmrta, un’opera tra­
scendentale destinata a essere lo studio superiore per chi ha realizzato tutte
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2 Srl Caitanya-caritflmfta [Adi-liti, Cap.l

le Scritture vediche, come le Upani$ad e il Ved&nta e i loro commenti 
naturali, come lo Srlmad-Bhàgavatam e la Bhagavad-gttà.

Questa edizione della Srl Caitanya-carit&mrta è presentata all’esame di 
studiosi sinceri che siano davvero alla ricerca della Verità Assoluta. Essa 
non è l’erudizione arrogante di uno speculatore mentale, ma lo sforzo 
sincero di servire l’ordine di un’autorità superióre. Servire tale autorità è la 
vita stessa, la ragione d’essere del nostro umile sforzo. Essa non si allontana 
neppure minimamente dalle Scritture rivelate, perciò per chi segue la linea 
di successione dei maestri spirituali sarà sufficiente il metodo dell’ascolto 
per realizzare l’essenza di questo libro.

Il primo capitolo della Èri Caitanya-caritdmrta inizia con quattordici 
versi sanscriti che descrivono la Verità Assoluta. I successivi tre versi 
sanscriti descrivono le principali Divinità di Vpidàvana, cioè Srl Radha- 
Madana-mohana, Srl Ràdha-Govindadeva e Srl Radha-Goplnathajl. Il 
primo di questi quattordici versi è una rappresentazione simbolica della 
Verità Suprema, e tutto il primo capitolo è in realtà dedicato a questo 
unico verso che descrive Srl Caitanya nelle Sue sei differenti espansioni 
trascendentali.

La prima manifestazione descritta è il maestro spirituale, che appare in 
due espansioni plenarie, chiamate il maestro spirituale iniziatore e il mae­
stro spirituale istruttore. Esse sono identiche perché entrambe sono mani­
festazioni fenomeniche della Verità Assoluta. Segue poi la descrizione dei 
devoti, i quali si dividono in due categorie, cioè i principianti e i devoti più 
avanzati. Seguono le manifestazioni (avat&ra) del Signore, che non sono 
differenti da Lui. Questi avatàra sono distinti in tre categorie —manifesta­
zioni della potenza del Signore, manifestazioni delle Sue qualità e manife­
stazioni della Sua autorità. In questo contestò si parla delle manifestazioni 
dirette di Sri Kr$na e delle Sue manifestazioni per i divertimenti trascen­
dentali. In un secondo tempo sono prese in considerazione le potenze del 
Signore, di cui vengono descritte le tre principali manifestazioni: le com­
pagne nel regno di Dio (Vaikuptha), le regine di Dvàrakàdhàma e, più 
elevate di tutte, le ragazze di Vrajadhama. In fine, c’è il Signore Supremo 
stesso, la fonte originaria di tutte queste manifestazioni.

Il Signore, Srl Kr$na, e le Sue espansioni plenarie appartengono alla 
medesima categoria del Signore, la fonte dell’energia, la Verità Assoluta, 
mentre i Suoi devoti, i Suoi eterni compagni, sono Sue energie. Fonda­
mentalmente l’energia e la sua fonte sono un’unica cosa, ma poiché le loro 
funzioni sono differentemente manifestate, esse sono simultaneamente dif­
ferenti. Cosi, la Verità Assoluta Si manifesta nella diversità nell’ambito di 
un’unità. Questa verità filosofica, che concorda con i Vedànta-sùtra, è 
detta acintya-bhedàbheda-tattva, ossia la concezione della simultanea unità
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Verso 2] I maestri spirituali 3

e differenza. Nell’ultima parte del capitolo sono descritte le posizioni 
trascendentali di Srl Caitanya Mahaprabhu e di Sri Nity3nanda Prabhu 
sulla base di questi concetti teistici.

VERSO 1

* li
vande gurùn ìsa-bhaktàn 

ìsam ìs&vatàrakàn 
tat-prakàsàrhs ca tac-chaktìh 

krsna-caitanya-sarhjnakam

vande: offro i miei rispettosi omaggi; gurUn: ai maestri spirituali; 
ìsa-bhaktàn: ai devoti del Signore Supremo; ìsam: al Signore Supremo; 
ìsa-avatdrakàn: agli avatdra del Signore Supremo; tat: del Signore Supre­
mo; prakàsàn: alle manifestazioni; ca: e; tat: del Signore Supremo; saktìh: 
alle potenze; krwa-caitanya: Srl Kf§na Caitanya; samjhakam: chiamato.

TRADUZIONE
Offro i miei rispettosi omaggi ai maestri spirituali, ai devoti del Signore, 

agli avatàra del Signore, alle Sue espansioni plenarie, alle Sue energie e al 
Signore primordiale stesso, Srl Kf$na Caitanya.

VERSO 2

c 'h c 's tro i fè ssi « d ltV P fl IMI
vande srì-kj$na-caitanya- 

nitydnandau sahoditau 
gaudodaye pufpavantau 

citrau éandau tamo-nudau

vande: offro i miei rispettosi omaggi; srì-krsna-caitanya: a Sri Kr§na 
Caitanya; nityànandau: a Sri Nityananda; saha-udìtau: sorti simultanea­
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4 Srl Caitanva-caritamfta [Adi-lila, Cap.l

mente; gauqta-udaye: sull’orizzonte orientale di Gauda; pu$pavantau: il 
sole e la luna insieme; citrati: meravigliose; sam-dau: distribuendo bene­
dizioni; tamafy-nudau: dissipando le tenebre.

TRADUZIONE
Offro i miei rispettosi omaggi a Srl Kf$na Caitanya e a Srl NitySnanda, 

che sono come il sole e la luna. Essi sono sorti simultaneamente sull’ 
orizzonte di Gau^a per dissipare le tenebre dell'ignoranza, e hanno distri­
buito cosi le loro meravigliose benedizioni su tutti.

VERSO 3

51 ÌF 5 S T K  W N N f e  Il «  H

yad advaitam brahmopani$adi tad apy asya tanu-bhà 
ya àtm&ntaryàmì purufa iti so ’syàmsa-vibhavah 

fad-aisvaryaih pùrno ya iha bhagavàn sa svayam ayarh 
na caitanyàt krsnàj jagati para-tattvam pararti iha

yat: ciò che; advaitam: non-duale; brahma: il Brahman impersonale; 
upanifadi: nel\e Upani$ad; tat: che; api: certamente; asya: Sua; tanu-bhà: 
la radiosità del Suo corpo trascendentale; ya/i: che; àtmà: l’Anima Suprema; 
antaryàml: il Signore che risiede; puru$ah: il supremo goditore; iti: cosi; 
sah: Egli; asya: Sua; amsa-vibhavah: espansione plenaria; fat-aisvaryaih: 
con tutte le sei opulenze; pùrnah: pieno; yah: che; iha: qui; bhagavàn: 
Dio, la Persona Suprema; sah: Egli; svayam: Lui stesso; ayam: questo; 
na: non; caitanyàt: di Sri Caitanya; kr$nàt: di Srl Krsna; jagati: nel 
mondo; para: la più alta; tattvam: la verità; param: un’altra; iha: qui.

TRADUZIONE
Ciò che le Vpanifad descrìvono come il Brahman impersonale non è 

altro che la radiosità del Suo corpo, e il Signore, conosciuto come l’Anima 
Suprema, è solo la Sua espansione plenaria localizzata. Egli è Dio, la 
Persona Suprema, Kf§na stesso, perfetto nelle sei opulenze. È la Verità 
Assoluta, e nessun’altra verità Gli è uguale o superiore.
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Verso 5] I maestri spirituali 5

VERSO 4

m \  ^ « 8 ii

anarpita-carìrìi ciràt karunayàvatìrnah kalau 
samarpayitum unnatojjvala-rasàm sva-bhakti-sriyam 

harih purata-sundara-dyuti-kadamba-sandlpitah 
sudò, hrdaya-kandare sphuratu vah. sact-nandanah.

anarpita: non distribuito; carlm: essendo stato in passato; ciràt: per un 
lungo tempo; karunayà: per la misericordia senza causa; avatirnah: disce­
so; kalau: nell’era di Kali; samarpayitum: per distribuire; unnata: elevato; 
ujjvala-rasàm: dolce sentimento coniugale; sva-bhakti: del Suo servizio; 
sriyam: il tesoro; harih: il Signore Supremo; purafa: dell’oro; sundara: 
più bello; dyuti: dello splendore; kadamba: con una moltitudine; sandt- 
pitah: illuminato; sadà: sempre; hrdaya-kandare: nel profondo del cuore; 
sphuratu: che Si manifesti; vah: vostro;, sact-nandanah:.il figlio di madre 
Sacl.

TRADUZIONE
Che questo stesso Signore, conosciuto come il figlio di Primati £acidevi, 

rimanga situato in modo trascendentale nel piu profondo del vostro cuore. 
Risplendente della radiosità dell'oro fuso, Egli è apparso in quest’era di 
Kali per la Sua incondizionata misericordia al fine di distribuire ciò che 
nessun altro avatàra aveva mai offerto prima: la più sublime e radiosa 
conoscenza spirituale del dolce sentimento di servizio a Lui offerto.

VERSO 5

?T«ri

cwtWfafà W  ero®*’ ’irei i

il <t il

rndhd kryna-pranaya-vikrtir hlàdinì saktir asmàd 
ek&tmànàv api bhuvi pura deha-bhedarh gatau tau
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6 Sri Caitanya-caritàmrta [ Adi-lì 15, Cap.l

caitanyàkhyarh prakatam adhunà tad-dvayarh caikyam àptam 
ràdhà-bhàva-dyuti-suvalitam naumi krsna-svarùpam

ràdhà: SrlmatI RàdhàrànI; krsna: di Sri Krsna; pranaya: dell’amore; 
vikrtih: la trasformazione; hlàdinì saktih: la potenza di piacere; asmàt: da 
questo; eka-àtmànau: uguali in identità; api: sebbene; bhuvi: sulla Terra; 
pura: da tempo immemorabile; deha-bhedam: le forme separate; gatau: 
ottenute; tau: quelle due; caitanya-àkhyam: conosciuto come Sri Caitanya; 
prakatam: manifesto; adhunà: adesso; tat-dvayam: i due di Loro; ca: e; 
aikyam: unità; àptam: ottenuta; ràdhà: di primati RàdhàrànI; bhàva: 
stato d’animo; dyuti: la luminosità; suvalitam: che è adorno di; naumi: 
offro i miei omaggi; krsna-svarùpam: a Lui che è identico a Sri Krsna.

TRADUZIONE
Gli scambi d’amore tra Sri Ràdhà e Krsna sono manifestazioni trascen­

dentali della potenza interna di piacere del Signore. Benché Ràdhà e Kf$na 
S’indentifichino, Si sono separati eternamente. Ora queste due identità 
trascendentali si sono di nuovo riunite nella forma di Srl Kr$na Caitanya. 
M’inchino quindi dinanzi a Lui che Si è manifestato coi sentimenti e 
la carnagione di SrlmatI RàdhàrànI benché sia Krsna stesso.

VERSO 6

Tttsn ti i
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srì-ràdhàyàh. pranaya-mahimà ktdrso vànayaivà- 
svàdryo yenàdbhuta-madhurimà kìdrso và madiyah 

saukhyam, càsyà mad-anubhavatah kidrsam veti lobhàt 
tad-bhàvàdhyah samajani sacì-garbha-sindhau harìnduh

srì-ràdhàyàh: di SrlmatI RàdhàrànI; pranaya-mahimà: la grandezza 
dell’amore; kìdrsah: di che genere; và: o; anayà: da questa (Ràdhà); eva: 
sola; àsvàdyah: sentire; yena: da quell’amore; adbhuta-madhurimà: la 
dolcezza meravigliosa; kìdrsah: di che genere; và: o; madìyaty: di Me; 
saukhyam: la felicità; ca: e; àsyàfy: la Sua; mat-anubhavatah: dalla realiz­
zazione della Mia dolcezza; kidrsam: di che genere; và: o; iti: cosi; lobhàt:
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Verso 8] I maestri spirituali 7

dal desiderio; tat: la Sua; bhàva-àtfhyah: dotato di tutta la ricchezza delle 
Sue emozioni; samajani: nacque; sacl-garbha: dal grembo di Primati 
SacldevI; sindhau: nell’oceano; harì: Srl Krsna; ìnduh: come la luna.

TRADUZIONE
Desiderando comprendere la gloria dell’amore di Ràdhàràni, le mera­

vigliose qualità in Lui che Lei sola assapora nel Suo amore, e la gioia che 
sente nel realizzarne la dolcezza, il Signore Supremo, Hari, dotato di tutta 
la ricchezza delle Sue emozioni, appare dal grembo di Srimati Sacidevi, 
come la luna appare dall’oceano.

VERSO 7

c w s  T O tW 5 ii: n  W n nn

sankarsanah kdrana-toya-sdyì 
garbhoda-sàyl ca payobdhi-sayì 

sesas ca yasyàmsa-kaldh sa nityd-
nandàkhya-ràmab sararjam mamàstu

sankarsanah: Mahà-Sankarsana nel cielo spirituale; kdrana-toya-sdyl: 
Kàranodakasàyi Visnu che è sdraiato sull’oceano causale; garbha-uda- 
sàyì: Garbhodakasàyi Visnu che è sdraiato sull’oceano Garbhodaka dell’ 
universo; ca: e; payah-adbhi-sdyi: K$irodakasayì Visnu, che è sdraiato 
sull’oceano di latte; sesah: Sesa Nàga, il letto di Visnu; co: e; yasya: le cui; 
arrisa: espansioni plenarie; kaldh: ed espansioni delle espansioni plenarie; 
sah: Egli; nìtyànanda-àkhya: conosciuto come Sri NitySnanda; rdmah: Srl 
Balaràma; saranam: rifugio; marna: mio; astu: che sia.

TRADUZIONE
Che Sri Nityànanda Rama sia l’oggetto del mio costante ricordo. Sart- 

kar$ana, Se?a NSga e i Vi$nu che sono sdraiati sull’oceano Karaga, sull’ 
oceano Garbha e sull’oceano di latte sono Sue espansioni plenarie ed 
espansioni delle Sue espansioni plenarie.

VERSO 8
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8 Sri Cai tanya-carità nafta [Àdi-lilà, Cap.l

^  «WS*! « ^  «

màyàtite vyàpi-vaikuntha-loke 
pùrqaisvarye srl-catur-vyùha-madhye 

ruparh yasyodbhàti sankar$anàkhyarh 
tarh srl-nityànanda-ràmam prapadye

màyà-atìte: al di là della creazione materiale; vyàpi: espandendosi; 
vaikuntha-loke: a Vaikunthaloka, il mondo spirituale; pùrna-aisvarye: 
dotato di tutte le opulenze; srl-catuh-vyùha-madhye: nelle espansioni 
quadruple (Vàsudeva, Sankar$ana, Pradyumna e Aniruddha); rùpam: la 
forma; yasya: di cui; udbhàti: appare; sankarsana-àkhyam: conosciuto 
come Sarikar$ana; tam: a Lui; srl-nityànanda-ràmam: a Srl Balaràma 
nella forma di Srl Nityànanda; prapadye: mi sottometto.

TRADUZIONE
Mi sottometto ai piedi di loto di Srl Nityànanda Rama, che è conosciu­

to come SaAkar§ana all'interno del catur-vyùha [che si compone di 
Vasudeva, Sarìkar§ana, Pradyumna e Aniruddha]. Egli possiede ogni per­
fezione e risiede a Vaikurqhaloka, molto al di là della creazione materiale.

VERSO 9

c-rre  i
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màyà-bhartàj&qda-sanghàsrayàngah 
sete sàk$àt kàrariàmbhodhi-madhye 

yasyaikàmsah srl-pumàn àdi-devas 
tarh srl-nityànanda-ràmam prapadye

màyà-bhartà: il Signore dell’energia illusoria; ajàntfa-satigha: degli 
innumerevoli universi; àsraya: il rifugio; angah: il cui corpo; sete: Egli è 
sdraiato; sàk§àt: direttamente; kàrana-ambhodhi-madhye: nel mezzo dell’ 
oceano causale; yasya: di cui; eka-amsah: un’espansione; srl-pumàn: la
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Verso 10] I maestri spirituali 9

Persona Suprema; àdi-devafy: il puru$a originale; tam: a Lui; srl-nityd- 
nanda-ràmam: a Sri Balaràma nella forma di Sri Nityànanda; prapadye: 
mi sottometto.

TRADUZIONE
Offro la mia completa sottomissione ai piedi di Srl Nityànanda Ràma, 

la cui rappresentazione parziale, Kàranodakasàyl Vi$nu, sdraiata sull’ 
oceano Kàrana, è il purufa originale, il Signore dell’energia illusoria e il 
rifugio di tutti gli universi.

VERSO 10

yasyàmsàrhsa h srlla-garb hoda-sày i 
yan-nàbhy-abjam loka-sanghdta-nàlam 

loka-srastub sùtikà-dhdma dhàtus 
tam srl-nityànanda-rdmam prapadye

yasya: di cui; arhsa-amsah: espansione di un’espansione plenaria; 
srìla-garbha-uda-sàyì: Garbhodakasàyl Visnu; yat: di cui; nàbhi-abjam: 
l’ombelico di loto; loka-saùghdta: degli innumerevoli pianeti; nàlam: che 
ha uno stelo che è il sostegno; loka-srastuh: di Brahmà, il creatore dei 
pianeti; sùtikd-dhdma: il luogo di nascita; dhàtuh: del creatore; tam: a 
Lui; sri-nityànanda-rdmam: a Sri Balaràma nella forma di Sri Nityà- 
nanda; prapadye: mi sottometto.

TRADUZIONE
Offro la mia piena sottomissione ai piedi di Srl Nityànanda Ràma, di 

cui Garbhodakasàyl Vi$nu è una parte di una parte. Dall’ombelico di 
Garbhodakasàyl Vi$nu spunta il fiore di loto sul quale nasce Brahmà, 
l’architetto dell’universo. Lo stelo di questo loto è il sostegno degli innu­
merevoli pianeti.
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10 Sri Caitanya-caritàmfta [Adi-lila, Cap.l

VERSO 11

W -r tr - r tv - f :  w a t f r o w *

en ti i f ^ r n ®  i

W-*Tl C>Tt*W3-

‘I ^  #

yasyàmsàmsàmsah paràtmàkhilànàrh 
posta visnur bhàti dugdhàbdhi-sàyì 

ksauiii-bhartà yat-kalà so ’py anantas 
tarh srì-nityànanda-ràmam prapadye

yasya: di cui; amsa-athsa-arhsah: un’espansione di un’espansione di 
un’espansione plenaria; para-àtmà: l’Anima Suprema; akhilànàm: di 
tutti gli esseri viventi; posta: il sostegno; vi$nuh: Vi$nu; bhàti: appare; 
dugdha-abdhi-sàyi: KsIrodakas3yI Vi$nu; k$aunl-bhartà: il sostegno della 
Terra; yat: di cui; kalà: espansione di un’espansione; sah: Egli; api: 
certamente; anantah: Se$a N3ga; tam: a Lui; srì-nityànanda-ràmam: a Sri 
Balaràma nella forma di Srl Nityananda; prapadye: mi sottometto.

TRADUZIONE
Offro i miei rispettosi omaggi ai piedi di Srl NitySnanda Rama di cui il 

Vi$nu che giace nell’oceano di latte è una parte secondaria. Questo K$iro- 
dakasayi Vi$nu è l’Anima Suprema di tutti gli esseri viventi e il sostegno di 
tutti gli universi. Se$a Naga è una Sua ulteriore espansione.

VERSO 12

mahà-visnur jagat-kartà 
màyayà yak sfjaty adah 

tasyàvatàra evàyam 
advaitàcàrya ìsvarah

mahà-visnuh: di nome Mahà-Visnu, il sostegno della causa efficiente; 
jagat-kartà: il creatore del mondo cosmico; màyayà: dall energia illusoria; 
yah: che* srjati* crea; adah: uell universo, tasya. Suo, axfatarah. a~vatarat

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 14] I maestri spirituali 11

eva: certamente; ayam: questo; advaita-àcàryah: di nome Advaita Acarya; 
ìsvarafr: il Signore Supremo, il sostegno della causa materiale.

TRADUZIONE
Srl Advaita Acarya è la manifestazione di Maha-Vi?iju, che ha la fun­

zione primaria di creare il mondo cosmico attraverso l’azione di màyà.

VERSO 13

^  11

advaitam harinàdvaitàd 
àcàryam bhakti-samsanàt 

bhaktàvatàram ìsarh tam 
aduaitàcàryam àsraye

advaitam: conosciuto come Advaita; harinà: con Srl Hari; advaitàt: 
essendo non differente; àcàryam: conosciuto come Acàrya; bhakti- 
samsanàt: dalla diffusione del servizio devozionale a Srl Krsna; bhakta- 
avatàram: l'incarnazione di un devoto; ìsam: al Signore Supremo; tam: a 
Lui; advaita-àcàryam: ad Advaita Acàrya; àsraye: mi sottometto.

TRADUZIONE
Poiché non è differente da Hari, il Signore Supremo, Egli è chiamato 

Advaita, e poiché diffonde il culto della devozione, è chiamato ÀcSrya. 
Egli è il Signore e l’incarnazione del devoto del Signore. Perciò prendo 
rifugio in Lui.

VERSO 14

5RTfH Il >8 II

panca-tattvàtmakarh kr$nam 
bhakta-rùpa-svarùpakam 

bhaktàvatàram bhaktàkhyam 
namàmi bhakta-saktikam

pahca-tattva-àtmakam: che comprende cinque soggetti trascendentali; 
krsnam: a Srl Krsna; bhakta-rùpa: nella forma di un devoto; sva-rùpakam:
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1 2 Srl Caitanya-caritSmrta [Àdi-llUl, Cap.l

nell’espansione di un devoto; bhakta-avatàram: nell’incarnazione di un 
devoto; bhakta-àkhyam: conosciuto come un devoto; namàmi: offro i miei 
omaggi; bhakta-saktikam: l’energia di Dio, la Persona Suprema, che dà 
energia al devoto.

TRADUZIONE
Offro i miei omaggi al Signore Supremo, Kf§na, che non è differente 

dai Suoi aspetti di devoto, d'incarnazione devozionale, di manifestazione 
devozionale, di puro devoto e di energia devozionale.

VERSO 15
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11 II

jayatàrh suratau pangor 
marna manda-mater gatì 

mat-saruasva-padàmbhojau 
ràdhà-madana-mohanau

jayatàm: tutte le glorie a; su-ratau: il più misericordioso, o attaccato 
all’amore coniugale; parìgoh: di uno che è storpio; marna: di me; manda- 
mateh: sconsiderato; gatì rifugio; mat: mio; sarva-sva: tutto; pada- 
ambhojau: i cui piedi di loto; ràdhà-madana-mohanau: RadhSrànI e 
Madana-mohana.

TRADUZIONE
Gloria agli infinitamente misericordiosi RSdhS e Madana-mohana! 

Sono storpio e sconsiderato, eppure Essi sono le mie guide, e i Loro piedi 
di loto sono tutto per me.

VERSO 16

TETtfa II w  II

dìvyad-vxndàraviya-kalpa-drumàdhab-
srìmad-ratnàgàra-simhàsana-sthau
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Verso 18] I maestri spirituali 13

srimad-ràdhà-srila-govinda-devau 
presthàllbhih sevyamànau smammi

dlvyat: scintillante; vrndà-aranya: nella foresta di Vrndàvana; kalpa- 
druma: l’albero dei desideri; adhah: sotto; srimat: il più bello; ratna-àgàra: 
in un tempio di gioielli; simha-àsana-sthau: sedendo su un trono; srimat: 
molto bello; ràdhà: Primati RadharànI; srìla-govinda-devau: e Srl Govinda- 
deva; preffha-àlibhih: dai compagni più intimi; sevyamànau: essendo 
serviti; smammi: ricordo.

TRADUZIONE
In un tempio di gemme preziose, a Vrndàvana, sotto un albero dei 

desideri, Srl Srl RSdha-Govinda, serviti dai Loro compagni più intimi, 
sono seduti su un trono scintillante. Offro Loro i miei umili omaggi.

VERSO 17

fe fó H ra  ii w  ii

srlmàn ràsa-rasàrambhl 
vamsivata-tata-sthitah 

karsan venu-svanair gopir 
gopi-nàthah sriye ’stu nah

srìmàn: il più bello; ràsa: della danza ràsa; rasa: del dolce sentimento; 
àrambhì: l’iniziatore; vamst-vafa: di nome Varhslvafa; tata: sulla riva; 
sthitah: che sta; karman: attraendo; venu: del flauto; svanaih: col suono; 
gopìh: le pastorelle; gopbnàthah: Sri Goplnatha; sriye: benedizione; 
astu: che ci sia; nati: nostra.

TRADUZIONE
Srl Srlla Goplnatha, che ha dato origine al dolce sentimento trascen­

dentale della danza ràsa, è là sulla riva di Vaihsivata, e attrae l’attenzione 
delle pastorelle col suono del Suo famoso flauto. Che tutti possano conce­
dervi le Loro benedizioni.

VERSO 18

«ara «ra S f o c a i  m  f f o j t s w  i 

w l i v s r a  m  citare '® 5̂ 11 11
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14 Sri Caitanya-caritàmjrta [Àdi-lllà, Cap.l

jaya jaya sri-caitanya jaya nityànanda 
jayàdvaita-candra jaya gaura-bhakta-vrnda

jaya jaya: tutte le glorie; srì-caitanya: a Srl Caitanya; jaya: tutte le 
glorie; nityànanda: a Srl Nityànanda; jaya advaita-candra: tutte le glorie 
ad Advaita Acàrya; jaya: tutte le glorie; gaura-bhakta-vrnda: ai devoti di 
Srl Caitanya.

TRADUZIONE

Gloria a Sri Caitanya e a Sri Nityànanda ! Gloria ad Advaitacandra 1 E 
gloria a tutti i devoti di Sri Gaura [Sri Caitanya] !

VERSO 19

<4 fo c ** 53*1 ^ < 1 , fa c * 5TN 11 Il
ei tina fhàkura gaudtyàke kariyàchena àtmasàt 
e tinera catana vandon, tine mora nàtha

ei: questi; tina: tre; fhàkura: Divinità; gaudtyàke: i va c a va  Gautflya; 
kariyàchena: hanno fatto; àtmasàt: assorti; e: questi; tinera: dei tre; 
carata: i piedi di loto; vandon: adoro; tine: questi tre; mora: miei; nàtha: 
Signori.

TRADUZIONE

Queste tre Divinità di Vrndàvana [Madana-mohana, Govinda e 
Gopinàtha] hanno conquistato il cuore e la vita stessa dei vaifnava Gaudlya 
[seguaci di Srl Caitanya]. Adoro i Loro piedi di loto, perché sono i Signori 
del mio cuore.

SPIEGAZIONE

L’autore della Sri Caitanya-caritàmrta offre i suoi rispettosi omaggi 
alle tre Divinità di Vrndàvana chiamate Sri Ràdhà-Madana-mohana, Srl
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Verso 19] I maestri spirituali 15

Ràdhà-Govindadeva e Sri Ràdhà-Goplnàthajl. Queste tre Divinità sono la 
vita stessa dei va llava  del Bengala, i Gaudlya vai$nava, che hanno la 
tendenza naturale a risiedere a Vrndàvana. I Gaudlya vaifnava che seguo­
no rigidamente la linea di Srl Caitanya Mahàprabhu adorano la Divinità 
cantando suoni trascendentali, destinati a sviluppare il senso della propria 
relazione trascendentale con il Signore Supremo, uno scambio di dolci 
sentimenti (ròsa) di affetto reciproco e in ultima analisi il desiderato 
raggiungimento del successo nel servizio d’amore. Queste tre Divinità 
sono adorate in tre differenti stadi di evoluzione. I seguaci di Srl Caitanya 
Mahàprabhu seguono scrupolosamente questi principi che permettono di 
avvicinarLe.

I Gaudlya vaisnava percepiscono questo obiettivo supremo negli inni 
vedici composti di diciotto lettere trascendentali e adorano Kf§qa come 
Madana-mohana, come Govinda e come Gopljana-vallabha. Madana- 
mohana è Colui che affascina Cupido, il dio dell’amore, Govinda è Colui 
che dà piacere ai sensi e alle mucche, e Gopljana-vallabha è l’amante tra­
scendentale delle gopl. Kf§pa stesso è chiamato Madana-mohana, Govinda, 
Gopljana-vallabha e ha innumerevoli altri nomi in relazione al ruolo che 
ha con i Suoi devoti nei diversi divertimenti.

Le tre Divinità —Madana-mohana, Govinda e Gopljana-vallabha— 
hanno qualità molto particolari. L’adorazione di Madana-mohana si at­
tua al livello in cui si ristabilisce la nostra dimenticata relazione con Dio, 
la Persona Suprema. Nel mondo materiale ci troviamo nell’ignoranza più 
oscura della nostra relazione eterna con il Signore Supremo. Pangoh si 
riferisce a una persona che non può muoversi da sola, con le sue forze, e 
manda-mateh si riferisce a una persona che è poco intelligente, perché 
troppo assorta in attività materialistiche. Per tali persone, la cosa migliore 
non è aspirare al successo nelle attività interessate o nella speculazione 
mentale, ma sottomettersi a Dio, la Persona Suprema. La perfezione della 
vita consiste nel sottomettersi al Supremo. All’inizio della nostra vita 
spirituale dobbiamo quindi adorare Madana-mohana, in modo che Egli 
possa attrarci e distruggere il nostro attaccamento per il piacere dei sensi 
materiali. Questa relazione con Madana-mohana è necessaria per i devoti 
neofiti. Quando si desidera offrire un servizio al Signore con un forte 
attaccamento, si deve adorare Govinda al livello del servizio trascendentale. 
Govinda è la fonte di ogni piacere. Quando per la grazia di Kr$na e dei 
devoti si raggiunge la perfezione nel servizio devozionale, è possibile ap­
prezzare Kj-sna come Gopljana-vallabha, la Divinità di piacere delle ragazze 
di Vraja.

Srl Caitanya Mahàprabhu illustrò questo sentimento di servizio devo­
zionale in tre fasi, perciò queste Divinità furono installate a Vrndàvana da
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16 Srl Caitanya-caritàmj'ta [Àdi-lllà, Cap.l

differenti Gosvaml. Esse sono molto care ai Gaudlya vaisnava che visitano 
il Loro tempio almeno una volta al giorno. Oltre ai templi di queste tre 
Divinità, molti altri templi sono stati aperti a Vrndàvana, come il tempio 
di Ràdha-Dàmodara di Jlva Gosvaml, il tempio di Syàmasundara di 
Syàmànanda Gosvaml, il tempio di Gokulananda di Lokanatha Gosvaml, 
e il tempio di Ràdhàramana di Gopala Bhaqa Gosvaml. Esistono sette 
templi principali che sono antichi di quattrocento anni, e questi sono i più 
importanti tra i cinquemila templi oggi esistenti a Vrndàvana.

“Gautfiya” indica quel territorio dell’India detto Àryavarta, la terra 
degli drya, che è situato tra la parte meridionale dell’Himalaya e la parte 
settentrionale delle colline di Vindhya. Questa zona dell’India si divide in 
cinque parti o province (Panca-gaudadesa), Sàrasvata (Kashmir e Punjab), 
Kànyakubja (Ultar Pradesh, compresa la città oggi chiamala Luknow), 
Madhya-gauda (Madhya Pradesh), Maithila (Bihar e una parte del Bengala) 
e Utkala (una parte del Bengala e l’intera Orissa). Talvolta il Bengala è 
chiamato Gaudadesa, in parte perché rientra nell’antico Stato di Maithila, 
e in parte perché la capitale del regno del re indù Ràja Laksmana Sena 
era conosciuta come Gauda. Questa antica capitale diventò più tardi 
famosa come Gaudapura e poi come Màyàpur.

I devoti dell’Orissa sono chiamati Udiyà, quelli del Bengala sono chia­
mati Gaudlya, e i devoti del sud dell’India sono conosciuti come devoti 
Dràvidi. Come Ariàvarta è suddivisa in cinque province, cosi anche Dàk$i- 
nàtya, l’India meridionale, è divisa in cinque province, che sono chiamate 
Panca-dravida. I quattro dc&rya vaisnava che sono le grandi autorità delle 
quattro catene di maestri spirituali vaisnava, come anche Srlpàda Sankarà- 
càrya della scuola màyàvdda, apparvero nelle province dette Panca-dravida. 
Tra questi quattro acàrya, che sono tutti accettati dai Gaudlya vaisnava, Srl 
Ràmànuja Acàrya apparve nella parte meridionale dell’Andhra Pradesh, a 
Mahàbhflta-purI, Sri Madhva Acàrya apparve a Pàjakam (vicino a Vimà- 
nagiri) nel distretto di Myàrtgàlora, Srl Vi$nusvàml apparve a Pàndya, e 
Srl Nimbàrka apparve a Mungera-patana, nell’estremo sud.

Srl Caitanya Mahàprabhu accettò la successione di maestri spirituali 
che discende da Madhva Acàrya, ma i vaisnava che Lo seguono non accet­
tano i tattva-vàdì, i quali affermano di appartenere anch’essi alla Màdhva- 
sampradàya. Per distinguersi dal ramo tattva-vàdi dei discendenti di 
Madhva, i vaisnava del Bengala preferiscono chiamarsi Gaudlya vaisnava. 
Sri Madhva Acàrya è conosciuto anche come Srl Gau^a-pùrtjànanda, per­
ciò il nome di Màdhva-Gaudlya-sampradàya si addice perfettamente alla 
successione di maestri spirituali dei Gaudlya vaisnava. II nostro maestro 
spirituale, Om Visnupàda Srlmad Bhaktisiddhànta SarasvatI Gosvaml 
Maharaja, accettò l’iniziazione nella Màdhva-Gaudlya-sampradàya.
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Verso 22] I maestri spirituali 17

VERSO 20

« r t s r e  ‘• n w t w f  i

tHP» fc lW , feO T l II Il

granthera àrambhe kari ‘marìgalàcarana’ 
guru, vacuava, bhagav&n,—tinera smararia

granthera: di questo libro; àrambhe: all’inizio; kari: faccio; mangala- 
àcarana: un’invocazione di buon auspicio; guru: il maestro spirituale; 
vaifnava: i devoti del Signore; bhagav&n: Dio, la Persona Suprema; tinera: 
di questi tre; smaraipa: ricordando.

t r a d u z io n e

All’inizio di questa narrazione mi sono limitato a ricordare il maestro 
spirituale, i devoti del Signore e Dio, la Persona Suprema, e ho invocato le 
loro benedizioni.

VERSO 21

fo c n a  Trac*! 5 3  f à n f à s r w  i 

w f t r f c *  5 $  f«w ’r r f i r s l J M  n o  h

tinera smarane haya vighna-vinasana 
anày&se haya nija vànchita-paratia

tinera: di questi tre; smarane: ricordando; haya: c’è; vighna-vin&sana: 
la distruzione di tutte le difficoltà; an&y&se: molto facilmente; haya: c’è; 
nija: nostro; vàhchita: dell’oggetto desiderato; pùrana: la soddisfazione.

TRADUZIONE
Questo ricordo distrugge ogni difficoltà e d  consente di vedere soddi­

sfatti i nostri desideri.

VERSO 22

3^153*1 53 fafasf <2t3*t3 |
•W W T II II
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18 Sri Caitanya-caritamfta [Àdi-llla, Cap.l

se mangalàcarana haya tri-vidha prak&ra 
vastu-nirdesa, àslrvàda, namaskàra

se: quella; mafigala-àcarar^a: invocazione di buon auspicio; haya: è; 
tri-vidha: tre tipi; prakàra: procedimenti; vastu-nirdesa: la definizione 
dell’obiettivo; àsxfy-vàda: le benedizioni; namaskàra: omaggi.

TRADUZIONE
Questa invocazione comporta tre procedimenti: la definizione dell’ 

obiettivo, l’offerta di benedizioni e l’offerta di omaggi.

VERSO 23

11 ^  Il

prathama dui sloke itfa-deva-namaskàra 
sàmànya-vise$a-rùpe dui ta’ prakàra

prathama: nei primi; dui: due; éloke: versi; iffa-deva: adorabile Divi­
nità; namaskàra: omaggi; sàmànya: generalmente; visefa-rùpe: e in parti­
colare; dui: due; ta’: certamente; prakàra: modi.

TRADUZIONE
I primi due versi offrono, in generale e in particolare, un rispettoso 

omaggio al Signore che è il supremo oggetto di adorazione.

VERSO 24

c a t a r e  i

5  s rffa  li * 8  li

trtlya slokete kari vastura nirdesa 
yàhà ha-ite jàni para-tattvera uddesa

tytìya slokete: nel terzo verso; kari: io faccio; vastura: dell’oggetto; 
nirdesa: l’indicazione; yàhà ha-ite: da cui; jàni: capisco; para-tattvera: 
della Verità Assoluta; uddesa: identificazione.
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Verso 26] I maestri spirituali 19

TRADUZIONE
Nel terzo verso ho indicato la Verità Assoluta, che è la suprema sostan­

za. Con questa descrizione è possibile visualizzare la Verità Suprema.

VERSO 25

^  f q s f o w - s f f l i r  II ^  Il

caturtha slokete kari jagate àslrvàda 
sarvatra màgiye krsna-caitanya-prasàda

caturtha: quarto; slokete: nel verso; kari: faccio; jagate: per il mondo; 
àsìfy-vàda: benedizione; sarvatra: dovunque; màgiye: invoco; krsna-cai- 
tanya: di Srl Kf§na Caitanya Mahàprabhu; prasàda: la misericordia.

TRADUZIONE
Nel quarto verso ho invocato la benedizione del Signore sul mondo 

intero, pregando Sri Caitanya di elargire la Sua misericordia su tutti.

VERSO 26

Il ^  il

sei iloke kahi bàhyàvatàra-kàrana 
panca sa$tha sloke kahi mùla-prayojana

sei sloke: in quello stesso verso; kahi: spiego; bàhya: l’esterna; avatàra: 
per la discesa di Srl Caitanya; kàraya: la ragione; panca: il quinto; fatfha: 
e il sesto; sloke: nei versi; kahi: spiego; mula: la primaria; prayojana: la 
ragione.

TRADUZIONE
In quel verso ho spiegato anche la ragione esterna della discesa di Sri 

Caitanya. Ma nel quinto e nel sesto verso ho spiegato la ragione primaria 
del Suo avvento.
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2 0 Sri Caitanya-caritàmrta [Adi-Irla, Cap.l

VERSO 27

m  Si s e r i  ^  i

w ì*  ( » r f ^  f f o j w -** w  ii ^  »

ei chaya sloke kahi caitanyera tattva 
ara panca sloke nityànandera mahattva

ei: questi; chaya: sei; sloke: nei versi; kahi: descrivo; caitanyera: di Srl 
Caitanya Mahàprabhu; tattva: la verità; ara: inoltre; panca sloke: nei 
cinque versi; nityànandera: di Srl Nityànanda; mahattva: la gloria.

TRADUZIONE
In questi sei versi ho descritto la verità a proposito di Sri Caitanya, 

mentre nei cinque che li seguono ho descritto le glorie di Srl Nityànanda.

VERSO 28

'd f a  sfè <#tre- i

«T fa  Il ^  Il

ara dui sloke advaita-tattvàkhyàna 
ara eka sloke pahca-tattvera vyàkhyàna

ara: inoltre; dui sloke: nei due versi; advaita: di Sri Advaita Prabhu; 
tattva: della verità; àkhydna: la descrizione; ara: inoltre; eka sloke: in un 
verso; pafica-tattvera: del Panca-tattva; vyàkhyàna: spiegazione.

TRADUZIONE
I due versi successivi illustrano la verità su Advaita Prabhu, e quelli che 

seguono illustrano il Panca-tattva [il Signore, la Sua espansione plenaria, 
la Sua incarnazione, le Sue energie e i Suoi devoti].

VERSO 29

SICHT II Il

ei caudda sloke kari mangalàcarana 
tanhi madhye kahi saba vastu-nirùpana
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Verso 31] 1 maestri spirituali 2 1

ei caudda sloke: in questi quattordici versi; kari: faccio; mangala-àca- 
rarjia: un’invocazione di buon auspicio; tanhi: perciò in quella; 
madhye: dentro; kahi: parlo; saba: tutto; vastu: oggetto; nirùpana: 
descrizione.

TRADUZIONE
Questi quattordici versi sono quindi un'offerta d’invocazioni propizie e 

descrivono la Verità Suprema.

VERSO 30

*ra c a f f ó l - f c r e r o a  «lare fa t

W - f tF f a  ii ii

saba srotà-vaisriavere kari’ namaskàra 
ei saba slokera kari artha-vicàra

saba: tutti; srotà: gli ascoltatori o l’udienza; vaisnavere: ai vaifnava; 
kari': offrendo; namaskàra: omaggi; ei saba slokera: di tutti questi (quat­
tordici) versi; kari: faccio; artha: del significato; vicàra: analisi.

TRADUZIONE
Offro i miei omaggi a tutti i miei lettori vaiolava  e comincio a rivelare 

il significato di tutti questi versi.

VERSO 31

(gqsara |

n « s  ii

sakala vaisnava, suna kari’ eka-mana 
caitanya-kr$nera sàstra-mata-nirùpana

sakala: tutti; vaisnava: o devoti del Signore; suna: per favore, ascoltate; 
kari’: facendo; eka-mana: rapita attenzione; caitanya: Srl Caitanya 
Mah2prabhu; krsnera: di Srl Krsna; sàstra: riferimento alle Scritture; 
mata: secondo; nirùpaqa: decisione.
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2 2 Sri Caitanya-caritSmfta [Àdi-lìlà, Cap.l

TRADUZIONE
Chiedo a tutti i miei lettori vai$nava di leggere e ascoltare con rapita 

attenzione la storia di Sri Kf§na Caitanya, cosi come è insegnata nelle 
Scritture rivelate.

Srl Caitanya è la Verità Assoluta, Kr$na stesso, come dimostrano le 
testimonianze estratte dalle Scritture rivelate autentiche. Talvolta vediamo 
che la gente accetta un uomo come Dio sulla base di sentimenti irrazionali e 
senza fare riferimento alle Scritture rivelate, ma l’autore della Caitanya- 
caritàmrta sostiene ogni sua affermazione citando gli sàstra. In questo 
modo stabilisce il fatto che Caitanya Mahàprabhu è Dio, la Persona 
Suprema.

krsria: il Signore Supremo, Srl Kr$na; guru: i maestri spirituali; bhakta: 
i devoti; sakti: le potenze; avatàra: gli avatàra; prakàsa: le espansioni 
plenarie; krsna: Srl Kf^ija; ei chaya-rùpe: in questi sei aspetti; karena 
vilàsa: gode.

Sri Kr$na gode nel manifestarsi come i maestri spirituali, i devoti, le 
diverse energie, gli avatàra e le espansioni plenarie. Tutti e sei costitui­
scono un’unità.

SPIEGAZIONE

VERSO 32

«tRp, « fa w  i

kr?na, guru, bhakta, sakti, avatàra, prakàsa 
krsna ei chaya-rùpe: karena vilàsa

TRADUZIONE

VERSO 33

ti|% § 3  53*1 I

« W C T  s f a t t a  « W S T tW W  11 11
ei chaya tattvera kari carana vandana 
prathame sàmànye kari mahgalàcararj,a

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso S4] I maestri spirituali 23

ci: questi; chaya: sei; tattvera: di queste espansioni; kari: faccio; 
cararia: i piedi di loto; vandana: preghiere; prathame: dapprima; sàmànye: 
in generale; kari: faccio; mangala-àcarana: invocazione di buon auspicio.

TRADUZIONE
Invocando le loro benedizioni, ho dunque adorato i piedi di loto di 

queste sei differenti identità dell’unica verità.

VERSO 34

vande gurùn ìsa-bhaktàn 
ìsam ìsàvatdrakàn 

tat-prakàsàms ca tac-chaktìh 
krsna-caitanya-samjnakam

vande: offro i miei rispettosi omaggi; gurùn: ai maestri spirituali; 
ìsa-bhaktàn: ai devoti del Signore Supremo; ìsam: al Signore Supremo; 
ìsa-avatàrakàn: agli avatàra del Signore Supremo; tat: del Signore 
Supremo; prakàsàn: alle espansioni plenarie; tat: del Signore Supremo; 
saktìh: alle potenze; krsna-caìtanya: Srl Krsfla Caitanya; sarhjhakam: 
chiamato.

TRADUZIONE
Offro i miei rispettosi omaggi ai maestri spirituali, ai devoti del Signore, 

alle manifestazioni del Signore, alle Sue espansioni plenarie, alle Sue 
energie, e al Signore primordiale stesso, Srl Kr$na Caitanya.

SPIEGAZIONE
Krspadàsa Kaviràja GosvamI ha composto questo verso sanscrito desti­

nato all’esordio del suo libro, e ora lo spiegherà nei particolari. Offre i 
suoi rispettosi omaggi ai sei principi della Verità Assoluta. Gurùn è 
espresso al plurale perché chiunque ci dia insegnamenti spirituali sulla 
base delle Scritture rivelate è considerato un maestro spirituale. Benché gli 
altri diano il loro aiuto mostrando la via ai principianti, il guru che per 
primo inizia il discepolo con il mahà-mantra dev’essere considerato il guru 
iniziatore, e i santi che offrono i loro insegnamenti per il graduale progresso
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24 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lilà, Cap.l

nella coscienza di Kr$na sono detti maestri spirituali istruttori. Pur avendo 
differenti relazioni, il maestro spirituale iniziatore e i maestri spirituali 
istruttori sono uguali, e sono identiche manifestazioni di Krsna. La loro 
funzione è quella di guidare le anime condizionate sulla via che li conduce 
a Dio, alla loro dimora originale. Per questa ragione Kr§nadàsa Kaviràja 
Gosvàmì considerò Nityànanda Prabhu e i sei Gosvàmì nella categoria dei 
guru.

Isa-bhaktdn si riferisce ai devoti del Signore come Srl Srlvàsa e a tutti 
gli altri devoti, che sono energie del Signore e qualitativamente non sono 
differenti da Lui. Isdvatdrakdn si riferisce ad dcdrya come Advaita Prabhu, 
che è un avatdra del Signore. Tat-prakdsdn indica la manifestazione diretta 
di Dio, la Persona Suprema, Nityànanda Prabhu, e il maestro spirituale 
iniziatore. Tac-chaktìh si riferisce alle energie spirituali (sakti) di Srl 
Caitanya Mahaprabhu. Gadàdhara, Dàmodara e Jagadànanda apparten­
gono a questa categoria di energia interna.

Questi sei principi si manifestano in modo differente, ma sono tutti 
ugualmente degni di adorazione. Krsnadàsa Kaviràja Gosvàmì inizia 
offrendo loro i suoi omaggi allo scopo d’insegnarci il metodo per adorare 
Srl Caitanya. La potenza esterna di Dio detta mdyd non può mai entrare in 
contatto con il Signore, proprio come le tenebre non possono rimanere in 
presenza della luce, per quanto le tenebre, non essendo che una copertura 
illusoria e temporanea della luce, non possano esistere separatamente dalla 
luce.

VERSO 35

w  ii '©g ii

mantra-guru ara yata siksd-guru-gana 
tdnhdra carana dge kariye vandana

mantra-guru: il maestro spirituale iniziatore; ara: e anche; yata: come 
molti (come ci sono); siksd-guru-gana: tutti i maestri spirituali istruttori; 
tdnhdra: di tutti loro; carana: ai piedi di loto; dge: dapprima; kariye: 
offro; vandana: gli omaggi rispettosi.

TRADUZIONE
Offro dapprima i miei rispettosi omaggi ai piedi di loto del mio mae­

stro spirituale iniziatore e a tutti i miei maestri spirituali istruttori.
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Verso 35] I maestri spirituali 25

SPIEGAZIONE
Srlla Jlva Gosvàml, nel suo trattato Bhakti-sandarbha (202), ha 

affermato che il servizio devozionale incontaminato è la mèta dei puri 
vaisriava e che bisogna compiere questo servizio in compagnia di altri 
devoti. Rimanendo a contatto con i devoti di Srl Kr$pa si sviluppa il senso 
della coscienza di Krsna e ci si sente inclini al servizio d’amore offerto 
al Signore. Questo è il procedimento per avvicinare il Signore Supremo 
col graduale apprezzamento del servizio devozionale. Chi desidera il puro 
servizio di devozione deve stare in compagnia di devoti di Srl Krsna, perché 
soltanto a contatto con loro un’anima condizionata può sviluppare il 
gusto dell’amore trascendentale e risvegliare cosi la propria eterna relazione 
con Dio in una particolare manifestazione sulla base del particolare senti­
mento trascendentale (rasa) che è eternamente connesso con ogni individuo.

Chi sviluppa amore per Krsna grazie ad attività coscienti di Krsna può 
conoscere la Verità Suprema e Assoluta, mentre chi si limita a cercare di 
comprendere Dio con argomentazioni basate sulla logica non approderà a 
nulla, né riuscirà a sviluppare il gusto per la pura devozione. Il segreto 
consiste nell’ascoltare umilmente coloro che conoscono perfettamente la 
scienza di Dio; e inoltre, sotto la guida dell’insegnante, è bene cominciare a 
sviluppare un’attitudine di servizio. Un devoto che è già attratto dal nome, 
dalla forma e dalle qualità del Signore Supremo può essere indirizzato 
verso quel particolare tipo di servizio devozionale che gli è proprio, non ha 
bisogno di sprecare tempo per avvicinare il Signore con la logica. Il 
maestro spirituale esperto sa bene come impegnare l’energia del suo disce­
polo nel servizio d’amore trascendentale al Signore, e impegna quindi ogni 
devoto in un servizio devozionale preciso che corrisponde alle sue tendenze 
e capacità. Un devoto deve avere un solo maestro spirituale iniziatore 
perché le Scritture proibiscono in ogni caso di accettare più di un maestro 
spirituale iniziatore. Non esiste limite, invece, riguardo al numero di 
maestri spirituali istruttori che si possono accettare. Generalmente un 
maestro spirituale che istruisce continuamente un discepolo nella scienza 
spirituale diventerà più tardi il suo maestro spirituale iniziatore.

Si deve sempre ricordare che una persona che è riluttante ad accettare 
un maestro spirituale e a ricevere l’iniziazione, sicuramente resterà delusa 
nel suo tentativo di tornare a Dio, nella sua dimora originale. Chi non è 
stato debitamente iniziato può presentarsi come un grande devoto, ma in 
realtà può essere sicuro d’incontrare molti ostacoli sulla via del progresso 
verso la realizzazione spirituale, e in conseguenza di ciò vedrà allungarsi la 
sua permanenza nell’esistenza materiale, senza trovare alcun sollievo. Una 
persona cosi sbandata è paragonata a una nave senza timone, che non 
potrà mai giungere a destinazione. È quindi imperativo accettare un mae­
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26 Sri Caitanya-caritSmrta [Àdi-lilà, Cap.l

stro spirituale se si ha qualche desiderio di ricevere il favore del Signore. Il 
servizio al maestro spirituale è essenziale. Se non ha l’opportunità di 
servire il maestro spirituale direttamente, il devoto dovrebbe servirlo ricor­
dando i suoi insegnamenti. Non c’è differenza tra gli insegnamenti del 
maestro spirituale e il maestro spirituale stesso. In sua assenza, quindi, gli 
insegnamenti del maestro dovrebbero essere l’orgoglio del discepolo. Chi 
si considera superiore tanto da non dover consultare qualcun altro, com­
preso un maestro spirituale, si macchia subito di un’offesa ai piedi di loto 
del Signore. Una persona cosi offensiva non potrà mai tornare a Dio. È 
dunque imperativo che una persona seria accetti un maestro spirituale 
autentico in conformità delle ingiunzioni degli sàstra. Srl Jlva Gosvami 
consiglia tuttavia di non accettare un maestro spirituale sulla base di fattori 
ereditari o di tradizione, oppure di convenzioni sociali o ecclesiastiche. Si 
deve soltanto cercare un maestro spirituale che abbia effettive qualità ai 
fini di un reale avanzamento nella comprensione spirituale.

VERSO 36

® ^ H  s rP H iip w  il ^  li

srì-rùpa, sanàtana, bhatta-raghunàtha 
srì-jìva, gopàla-bhatta, dàsa-raghunàtha

srì-rùpa: Srlla Rupa GosvamI; sanàtana: Sanatana GosvamI; bhatta- 
raghunàtha: Raghunatha Bha((a GosvamI; srì-jìva: Srìla Jìva GosvamI; 
gopàla-bhaUa: Gopala Bhaqa GosvamI; dàsa-raghunàtha: Sri la Raghu­
natha dasa GosvamI.

TRADUZIONE
I maestri spirituali istruttori sono Sri Rùpa GosvamI, Sri Sanatana 

GosvamI, Sri Bhatfa Raghunatha, Sri Jìva GosvamI, Sri Gopala Bha{ta 
Gosvami e Srila Raghunatha dasa GosvamI.

VERSO 37

5 3  W  (.3 « IW 3  I

♦furari? s i w f a  li il
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Verso 39] I maestri spirituali 27

ei chaya guru—sik?d-guru ye àmàra 
tàn’ sabàra pàda-padme koti namaskàra

ei: questi; chaya: sei; guru: maestri spirituali; sik§à-guru: maestri 
spirituali istruttori; ye: che sono; àmàra: miei; tàii’ sabàra: di tutti loro; 
pàda-padme: ai piedi di loto; koti: dieci milioni; namaskàra: rispettosi 
omaggi.

TRADUZIONE
Questi sono i miei sei maestri spirituali istruttori, perciò offro loro i 

miei omaggi, milioni di volte, ai loro piedi di loto.

SPIEGAZIONE
Accettando i sei Gosvàmì come suoi maestri spirituali istruttori, l’auto­

re specifica in particolare che una persona che non segue i loro insegna- 
menti non può essere riconosciuto come un Gaudiya vaisnava.

VERSO 38

« S t a t e s  <55* Stato « ta to  i

« ta to  ii «v- ii

bhagavànera bhakta yata srìvàsa pradhàna 
tàii’ sabhàra pàda-padme sahasra pranàma

bhagavànera: di Dio, la Persona Suprema; bhakta: i devoti; yata: come 
molti (come ci sono); srìvàsa pradhàna: capeggiati da Srl Srìvàsa; tàii’ 
sabhàra: di tutti loro; pàda-padme: ai piedi di loto; sahasra: migliaia; 
pranàma: rispettosi omaggi.

TRADUZIONE
Esistono innumerevoli devoti del Signore, e tra loro Srìvàsa Thàkura è 

il principale. Offro migliaia e migliaia di volte i miei rispettosi omaggi ai 
loro piedi di loto.

VERSO 39
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28 Srl Caitanya-caritamfta [Adi-IilS, Cap.l

advaita àcàrya—prabhura arhsa-avatàra 
tànra pàda-padme kofi pranati àmàra

advaita àcàrya: Advaita ÀcSrya; prabhura: dal Signore Supremo; arhsa: 
parziale; avatàra: avatàra; tànra: di Lui; pàda-padme: ai piedi di loto; 
kofi: dieci milioni; pranati: omaggi rispettosi; àmàra: miei.

TRADUZIONE
Advaita AcSrya è la manifestazione parziale del Signore, perciò offro 

milioni di volte i miei omaggi ai Suoi piedi di loto.

VERSO 40

ii 8° ii

nityànanda-ràya —prabhura svarùpa-prakàsa 
tànra pàda-padma vando yàhra munì dàsa

nityànanda-ràya: Srl NitySnanda; prabhura: del Signore Supremo; 
sva-rùpa-prakàsa: manifestazione personale; tànra: di Lui; pàda-padma: 
ai piedi di loto; vando: offro i miei rispettosi omaggi; yàhra: di cui; muhi: 
io sono; dàsa: il servitore.

TRADUZIONE
Srìla Nityànanda Rima è la manifestazione plenaria del Signore, e io 

sono stato iniziato da Lui. Offro dunque i miei rispettosi omaggi ai Suoi 
piedi di loto.

VERSO 41

53W  GSTfa il 8> Il

gadàdhara-panditàdi —prabhura nija-sakti 
tàh’ sabàra carane mora sahasra pranati

gadàdhara-pandita-àdi: capeggiati da Srl Gadàdhara Pandita; prabhura: 
del Signore Supremo; nija-sakti: le potenze interne; tàh’ sabàra: di tutti 
loro; carane: ai piedi di loto; mora: miei; sahasra: migliaia; praqati: 
rispettosi omaggi.
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Verso 43] I maestri spirituali 29

TRADUZIONE
Offro i miei rispettosi omaggi alle potenze interne del Signore, tra le 

quali Sri GadSdhara Prabhu è la piu grande.

VERSO 42

w s  «W fa ii 8* ii

srì-kr$na-caitanya prabhu svayam-bhagavàn 
tànhàra padàravinde ananta pranàma

srì-krsna-caitanya: Srl Kr$na Caitanya Mahaprabhu; prabhu: il Signore 
Supremo; svayam-bhagavàn: è la Persona originale di Dio; tànhàra: Suoi; 
pada-aravinde: ai piedi di loto; ananta: innumerevoli; pranàma: rispettosi 
omaggi.

TRADUZIONE
Srl K{*$na Caitanya Mahaprabhu è Dio stesso, la Persona Suprema, 

perciò offro innumerevoli omaggi ai Suoi piedi di loto.

VERSO 43

« ro sfa  i

tifè 5 $  Il 8-® Il

sdvarane prabhure kariyà namaskàra 
ei chaya tenho yaiche—kanye vicàra

sa-àvarane: con i Suoi compagni; prabhure: a Srl Caitanya Mahà- 
prabhu; kariyà: avendo fatto; namaskàra: omaggi rispettosi; ei: questi; 
chaya: sei; tenho: Egli; yaiche: come essi sono; kariye: io faccio; vicàra: 
discussione.

TRADUZIONE
Dopo aver offerto i miei omaggi al Signore e ai Suoi compagni, cercherò 

ora di spiegare queste sei diversità nell’unità.
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30 Sri Caitanya-caritampa [Àdi-lila, Cap.l

SPIEGAZIONE
Esistono molti puri devoti di Dio, la Persona Suprema, e tutti sono 

considerati i Suoi compagni che stanno intorno a Lui. Kf§pa dovrebbe 
essere adorato insieme coi Suoi devoti. I diversi principi sono quindi il 
seguito eterno del Signore grazie al quale è possibile avvicinare la Verità 
Assoluta.

VERSO 44

w f a  w  -  f r e s i a  i

« r r f* o  n s s  n

yadyapi àmàra guru—caitanyera dàsa 
tathàpi jàniye ami tànhàra prakàsa

yadyapi: sebbene; àmàra: mio; guru: maestro spirituale; caitanyera: di 
Sri Caitanya Mahàprabhu; dàsa: il servitore; tathàpi: tuttavia; jàniye: 
conosco; àmi: io; tànhàra: del Signore; prakàsa: manifestazione diretta.

TRADUZIONE
Benché sappia che il mio maestro spirituale è un servitore di Srl 

Caitanya, so anche che è una manifestazione plenaria del Signore.

SPIEGAZIONE
Ogni essere vivente è essenzialmente un servitore di Dio, la Persona 

Suprema, e anche il maestro spirituale è quindi il Suo servitore. Eppure, il 
maestro spirituale è una manifestazione diretta del Signore. Se ha questa 
convinzione, il discepolo può progredire nella coscienza di Kr$na. Il mae­
stro spirituale non è differente da Kr$tja perché è una manifestazione di 
Kfsna.

Srl Nityànanda, che è Balaràma stesso, la prima manifestazione diretta 
o espansione di Krsna, è il maestro spirituale originale. Assiste Kr$na nei 
Suoi divertimenti ed è un servitore del Signore.

Ogni essere è eternamente un servitore di Srl Kr$ija Caitanya; perciò il 
maestro spirituale non può che essere un servitore di Srl Caitanya. L’eterna 
occupazione del maestro spirituale consiste nell’espandere il servizio al 
Signore educando i suoi discepoli a sviluppare un’attitudine di servizio. 
Un maestro spirituale non si pone mai nella posizione del Signore Supre­
mo stesso, ma è considerato un rappresentante del Signore. Le Scritture
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Verso 46] I maestri spirituali 31

rivelate proibiscono di farsi passare per Dio, ma il maestro spirituale, che è 
un servitore molto intimo e fedele del Signore, merita altrettanto rispetto 
di quanto se ne deve a Kf§na.

VERSO 45

w  s *  «m are « r a tw  i

3*11 ^£3*1 W MC4 11 8<f II
guru krsna-rùpa hana sàstrera pramàne 
guru-rixpe kf$na krpà karerta bhakta-gane

guru: il maestro spirituale; kf$na-rùpa: come Kr§na; hana: è; sàstrera: 
delle Scritture rivelate; pramàne: con l’evidenza; guru-rape: nella forma 
del maestro spirituale; kr$na: Srl Kf§na; krpà: misericordia; karena: 
distribuisce; bhakta-gane: ai Suoi devoti.

TRADUZIONE
Secondo l’opinione definitiva di tutte le Scritture rivelate, il maestro 

spirituale non è differente da Kf$pa. Sri Kf§na, nella forma del maestro 
spirituale, libera i Suoi devoti.

SPIEGAZIONE
La relazione di un discepolo con il suo maestro spirituale è valida 

quanto la sua relazione con il Signore Supremo. Un maestro spirituale si 
presenta sempre come il più umile servitore di Dio, la Persona Suprema, 
ma il discepolo deve considerarlo come la rappresentazione manifestata di 
Dio.

VERSO 46

ii s-\» ii

àcàryam màrh vijànìyàn 
nàvamanyeta karhicit 

na martya-buddhyàsùyeta 
sarva-deoamayo gurufy
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32 Srl Caitanya-cariiSmfta [Adi-lll2, Cap.l

àcàryam: il maestro spirituale; màm: Me stesso; vijànìydt: dovrebbe 
sapere; na avamanyeta: non dovrebbe mai mancare di rispetto; karhicit: 
mai; na: mai; martya-buddhyà: con l’idea di essere un uomo ordinario; 
asùyeta: dovrebbe essere invidioso; sarva-deva: di tutti gli esseri celesti; 
mayah: rappresentante; guruh: il maestro spirituale.

TRADUZIONE
“Si deve considerare Y&càrya come Me stesso, e non mancargli mai di 

rispetto. Non si deve invidiare Yàcàrya pensando che si tratti di un uomo 
comune, perché egli è il rappresentante di tutti gli esseri celesti/’

SPIEGAZIONE
Questo è un verso dello Srlmad-Bhàgavatam (11.17.27) che Kr$na stesso 

ha pronunciato per rispondere alle domande di Uddhava a proposito dei 
quattro ordini sociali e spirituali dell’umanità. L’argomento riguarda in 
particolare il comportamento che deve tenere un brahmacàrì quando è 
affidato alle cure del maestro spirituale. Il maestro spirituale non è colui 
che gode delle facilitazioni che i suoi discepoli gli offrono. Egli è piuttosto 
un genitore. Senza l’attento servizio dei genitori, un bambino non può 
crescere e diventare adulto; similmente, senza le cure del maestro spirituale 
non è possibile elevarsi al livello del servizio trascendentale.

Il maestro spirituale è detto anche àcàrya, il professore trascendentale 
della scienza spirituale. La Manu-samhità (2.140) spiega i doveri dell’ 
àcàrya, affermando che quando un maestro spirituale autentico accetta di 
prendersi cura dei discepoli, si dedica a trasmettere loro la conoscenza 
vedica con tutte le sottigliezze che la caratterizzano, e dà loro la seconda 
nascita. La cerimonia che si celebra per iniziare un discepolo allo studio 
della scienza spirituale è detta upanìti, ossia la funzione che porta il disce­
polo più vicino al maestro spirituale. Chi non può essere avvicinato al 
maestro spirituale non può portare il filo sacro, ed è quindi considerato 
sùdra. Il filo sacro sul corpo di un bràhmaijia, di uno kfatriya e di un 
vaisya è il simbolo dell’iniziazione ricevuta da un maestro spirituale; non 
vale nulla se è portato al solo scopo di vantarsi di una nascita nobile. Il 
maestro spirituale ha il dovere di iniziare il discepolo con la cerimonia del 
filo sacro, e dopo il samskàra, o metodo di purificazione, il maestro spiri­
tuale comincia effettivamente a dare al discepolo la conoscenza dei Veda. 
Una persona nata sùdra non è esclusa da questa iniziazione spirituale, 
purché essa sia accettata dal maestro spirituale, che è pienamente autoriz­
zato a conferire al discepolo il diritto di essere bràhmana, se lo considera 
dotato delle qualità necessarie. Nel Vàyu Puràna Yàcàrya è definito come

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 46] I maestri spirituali 33

colui che conosce il significato di tutte le Scritture vediche, che segue le 
loro regole e insegna ai suoi discepoli ad agire nello stesso modo.

Solo per la Sua immensa compassione Dio, la Persona Suprema, Si 
rivela nella forma del maestro spirituale. Perciò la relazione con Yàcàrya 
non comprende altre attività che il servizio d’amore trascendentale al 
Signore. Egli è infatti la Suprema Persona di Dio servitore. Vale davvero 
la pena di prendere rifugio in un devoto cosi stabile che è definito àsraya- 
vigraha, ossia la manifestazione, la forma del Signore nella quale bisogna 
prendere rifugio.

Chi vuole atteggiarsi ad àcàrya, ma non ha un’attitudine di servizio 
verso il Signore, è un offensore, e il suo stesso comportamento offensivo 
dimostra che egli non è qualificato per essere un àcàrya. Il maestro spiri­
tuale autentico s’impegna costantemente nel puro servizio devozionale a 
Dio, la Persona Suprema. E questa è la prova che permette di riconoscerlo 
come diretta manifestazione del Signore e autentico rappresentante di Srl 
Nityànanda Prabhu. Un simile maestro spirituale è conosciuto come àcàrya- 
deva. Spinti dall’invidia e insoddisfatti nella loro ricerca del piacere dei 
sensi, i materialisti criticano il vero àcàrya. In effetti, però, un àcàrya 
autentico non è differente da Dio, la Persona Suprema; perciò, nutrire 
invidia verso un tale àcàrya significa invidiare Dio stesso, la Persona 
Suprema, il che produrrà un effetto disgregatore sulla realizzazione tra­
scendentale.

Come abbiamo già detto, il discepolo deve sempre rispettare il maestro 
spirituale come una manifestazione di Srl Krsna, ma nello stesso tempo 
deve sempre ricordare che il maestro spirituale non è mai autorizzato a 
imitare i divertimenti trascendentali del Signore. Per sfruttare i sentimenti 
dei loro discepoli, i falsi maestri spirituali pretendono di essere uguali a Srl 
Kr$na sotto ogni aspetto, ma simili impersonalisti possono soltanto diso­
rientare i discepoli, perché il loro obiettivo fondamentale consiste nel 
diventare tutt’uno col Signore. Quest’obiettivo si oppone ai principi del 
culto devozionale.

La reale filosofia vedica è acintya-bhedàbheda-tattva; essa afferma che 
ogni cosa è simultaneamente identica e differente da Dio, la Persona 
Suprema. Srlla Raghunàtha dàsa Gosvàml conferma che questa è la vera 
posizione di un vero maestro spirituale, e spiega che bisogna sempre pensare 
al maestro spirituale nei termini della sua relazione intima con Mukunda 
(Srl Krsna). Srlla Jlva Gosvàml nel suo Bhakti-sandarbha (213) ha stabilito 
chiaramente che il fatto che il puro devoto consideri il maestro spirituale e 
Siva uguali a Dio, la Persona Suprema, dev’essere visto nei termini della 
relazione di affetto che li rende molto cari al Signore, non nei termini di 
un’uguaglianza effettiva col Signore sotto ogni aspetto. Seguendo le orme
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34 Sri Caitanya-caritàmpa [Àdi-lilà, Cap.l

di Srìla Raghunàtha dàsa Gosvàmì e di Srìla Jìva Gosvàmì, gli àcàrya 
successivi come Srìla Visvanàtha Cakravartì Thàkura hanno confermato le 
stesse verità. Nelle sue preghiere al maestro spirituale, Sfila Visvanatha 
Cakravartì Thàkura conferma che tutte le Scritture rivelate considerano il 
maestro spirituale identico alla Persona di Dio, perché il maestro spiri­
tuale è un servitore molto intimo del Signore e Gli è molto caro. I Gaudìya 
vacuava adorano quindi Srìla Gurudeva (il maestro spirituale) conside­
randolo un servitore di Dio, la Persona Suprema. In tutte le opere più 
antiche sul servizio devozionale e nelle piu recenti canzoni di Srìla 
Narottama dàsa Thàkura, di Srìla Bhaktivinoda Thàkura e di altri puri 
vacuava, il maestro spirituale è sempre considerato uno dei compagni 
intimi di Srìmatì Ràdhàràn! o una manifestazione rappresentativa di Srìla 
Nityànanda Prabhu.

VERSO 47

ii s s  ii

sikfà-guruke ta’ j&ni kr$nera svarùpa 
antaryàmì, bhakta-srestha,—ei dui rUpa

siksà-guruke: il maestro spirituale che istruisce; ta’: in verità; jàni: io 
conosco; kr$nera: di Kr$na; sva-rùpa: il rappresentante diretto; antaryàmì: 
l’Anima Suprema che risiede; bhakta-srestha: il migliore devoto; ei: que­
sti; dui: due; rùpa: forme.

TRADUZIONE
Bisogna sapere che il maestro spirituale istruttore è la Persona di Kr$pa. 

Sri Kf§na Si manifesta come l'Anima Suprema e come il più grande devoto 
del Signore.

SPIEGAZIONE
Srìla Kr§nadàsa Kaviràja Gosvami afferma che il maestro spirituale 

istruttore è un rappresentante autentico di Sri Kr$na. Sri Krsna stesso, 
nella forma del maestro spirituale istruttore, c’insegna dall’interno e dall’ 
esterno. Dall’interno c’insegna come Paramàtmà, il nostro eterno compa­
gno, e dall’esterno c’insegna attraverso la Bhagavad-gìtà, come maestro 
spirituale istruttore. Ci sono due categorie di maestri spirituali istruttori. I 
maestri spirituali della prima categoria sono persone liberate pienamente
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Verso 48] I maestri spirituali 35

assorte nella meditazione sul servizio devozionale, gli altri risvegliano la 
coscienza spirituale nel discepolo con insegnamenti di grande rilevanza. 
Nella scienza della devozione le istruzioni possono essere oggettive e sog­
gettive sulla base delle differenti modalità di comprensione. L 'àcàrya nel 
preciso significato del termine, essendo autorizzato a dare Krsna, arricchi­
sce il discepolo della piena conoscenza spirituale e lo risveglia cosi alle 
attività del servizio devozionale.

Quando, sotto la guida di un maestro spirituale realizzato, ci s’impegna 
davvero nel servizio offerto a Srl Visnu, il servizio devozionale funzionale 
ha inizio. La procedura di questo servizio devozionale è conosciuta come 
abhidheya, l’azione che si ha il dovere di compiere. Il nostro unico rifugio 
è il Signore Supremo, e chi c’insegna ad avvicinare Krsna è la forma 
funzionale di Dio, la Persona Suprema. Non c’è differenza tra il Signore 
Supremo che ci dà rifugio, e i maestri spirituali iniziatori e istruttori. Chi 
stoltamente discrimina tra loro commette un’offesa nel compimento del 
servizio devozionale.

Srila Sanàtana Gosvàml è il maestro spirituale ideale, perché ci dà il 
rifugio dei piedi di loto di Madana-mohana. Perfino chi, avendo dimenti­
cato la propria relazione con Dio, la Persona Suprema, non è in grado di 
viaggiare per Vrndàvana, per la misericordia di Sanàtana Gosvàml può 
ottenere un’adeguata opportunità di rimanere a Vrndàvana e ricevere ogni 
beneficio spirituale. Srl Govindajl agisce esattamente come il siksà-guru (il 
maestro spirituale istruttore) insegnando la Bhagavad-gità ad Arjuna. È il 
maestro originale perché ci dà i Suoi insegnamenti e l’occasione di servirLo. 
Il maestro spirituale iniziatore è una manifestazione personale di Srìla 
Madana-mohana vigraha, mentre il maestro spirituale istruttore è il rap­
presentante personale di Srlla Govindadeva vigraha. Entrambe queste 
Divinità sono adorate a Vrndàvana. Srlla Gopinàtha è la suprema attra­
zione nella realizzazione spirituale.

VERSO 48

1

Il 8Ir II

naivopayanty apacitirh, kavayas tavesa, 
brahmàyufàpi krtam rddha-mudah smarantah
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36 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lllà, Cap. 1

yo ’ntar bahis tanu-bhrtàm asubharh vidhunvann 
àcàrya-caittya-vapu$à sva-gatim vyanakti

na eva: niente affatto; upayanti: sono capaci di esprimere; apacitim: la 
loro gratitudine; kavayafy: devoti istruiti; tava: Tuoi; ìsa: o Signore; 
brahma-àyusà: con una longevità uguale a quella di Brahmà; api: nono­
stante; krtam: lavoro magnanimo; rddha: aumentata; mudah: gioia; 
smarantafi: ricordando; yak: che; antah: dentro; bahih: fuori; tanu- 
bhrtàm: di coloro che sono incarnati; asubham: sfortuna; vidhunvan: 
dissipando; àc&rya: del maestro spirituale; caittya: dell’Anima Suprema; 
vapusà: dalle forme; sva: proprio; gatim: il sentiero; vyanakti: mostra.

TRADUZIONE
“O mio Signore ! I poeti trascendentali e gli esperti nella scienza spiri­

tuale, anche se fossero dotati della grande longevità di Brahmà, non 
potrebbero esprimerTi tutta la loro gratitudine; Tu infatti appari in due 
aspetti —esternamente come Yàcàrya, e internamente come l’Anima 
Suprema— per liberare gli esseri incarnati insegnando loro il modo di 
venire a Te.”

SPIEGAZIONE
Questo verso dello Srimad-Bhàgavatam (11.29.6) fu pronunciato da Sri 

Uddhava, dopo che egli ebbe ascoltato da 3rl Kr$na tutte le istruzioni 
necessarie sullo yoga.

VERSO 49

s t o r t a  v x  m  r e  « ss  ii

te?àm satata-yuktànàm 
bhajatàm priti-pùrvakam 

dadàmi buddhi-yogam tam 
yena màm upayanti te

tesàm: a loro; satata-yuktànàm: sempre impegnati; bhajatàm: nel 
servizio devozionale; priti-pùrvakam: nell’estasi dell’amore; dadàmi: do; 
buddhi-yogam: la vera intelligenza; tam: quella; yena: con la quale; 
màm: a Me; upayànti: vengono; te: essi.
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Verso 50] I maestri spirituali 37

TRADUZIONE
“A coloro che sempre Mi servono e Mi adorano con amore e devozione 

do l’intelligenza con la quale potranno venire a Me.”

SPIEGAZIONE
Questo verso della Bhagavad-gttà (10.10) spiega chiaramente come 

Govindadeva istruisce i Suoi veri devoti. Il Signore dichiara di concedere 
l’attaccamento per la Sua Persona a coloro che s’impegnano costantemente 
nel Suo trascendentale servizio d’amore illuminandoli nella conoscenza di 
Dio. Questo risvegliarsi della coscienza divina incanta il devoto e gli 
permette di gustare la dolcezza della sua relazione eterna e trascendentale. 
Questo risveglio di coscienza è concesso solo a coloro che grazie al servizio 
devozionale hanno imparato a conoscere la natura trascendentale della 
Persona di Dio. Essi sanno che la Verità Suprema, la Persona onnipotente 
e perfettamente spirituale, è uno senza secondi ed è dotato di perfetti sensi 
trascendentali. Egli è la fonte di ogni emanazione. Questi puri devoti, 
sempre immersi nella conoscenza di Kr$pa e assorti nella coscienza di 
Kr$pa, si scambiano pensieri e realizzazioni proprio come i grandi scienziati 
si scambiano le loro esperienze e discutono dei risultati raggiunti nei loro 
laboratori di ricerca. Quando questi scambi di pensieri su Krspa danno 
piacere al Signore, allora Egli manifesta il Suo favore concedendo la piena 
illuminazione a questi devoti.

VERSO 50

w \  3 W  w f s i  ii <t* ii

yatha brahmane bhagavàn 
svayam upadisyànubhàvitavàn

yathà: proprio come; brahmane: a Brahmà; bhagavàn: al Signore 
Supremo; svayam: Lui stesso; upadisya: avendo istruito; anubhàvitavàn: 
fece percepire.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema [svayaih bhagavàn] istruì Brahmà e lo guidò 

alla realizzazione spirituale.
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38 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lllà, Cap.l

SPIEGAZIONE
Il vecchio detto, “aiutati che Dio ti aiuta”, può essere applicato anche 

al regno trascendentale. Le Scritture rivelate riportano molti esempi in cui 
Dio, la Persona Suprema, ha agito come maestro spirituale dalPinterno. 
Fu Lui il maestro spirituale che istruì Brahmà, il primo essere vivente 
nella creazione cosmica. Dopo essere stato creato, Brahmà non era in 
grado di applicare la sua energia creatrice per organizzare la situazione del 
cosmo. Dapprima ci fu solo il suono che vibrava la parola tapa per 
indicare la necessità di assoggettarsi a privazioni in vista della realizzazione 
spirituale. È necessario astenersi dal piacere dei sensi e accettare volonta­
riamente ogni difficoltà per progredire nella realizzazione spirituale. Que­
sto è detto tapasya. Un gaudente non potrà mai realizzare Dio, la Divinità 
o la scienza della conoscenza di Dio. Quando Brahmà, iniziato da Krsna 
con la vibrazione sonora tapa, s’impegnò nel compimento di austerità, per 
il piacere di Vi$nu potè visualizzare il mondo trascendentale, Srl Vaikuntha, 
grazie alla realizzazione trascendentale. La scienza moderna può comuni­
care servendosi di scoperte materiali come la radio, la televisione e i com­
puter, ma la scienza evocata con le sue austerità da Brahmà, che è il padre 
del genere umano, era ancora più sottile. Col tempo, forse gli scienziati 
materialisti riusciranno a scoprire come si può comunicare con il mondo 
di Vaikuntha. Brahmà volle conoscere la potenza del Signore Supremo, e 
Dio, la Persona Suprema, rispose alla sua domanda con le sei affermazioni 
che seguono. Questi insegnamenti, che si trovano nello Srimad-Bhàgava- 
tam (2.9.31-36) furono trasmessi da Dio, la Persona Suprema, che agiva nel 
ruolo del maestro spirituale supremo.

VERSO 51

«fa* W  I
stfro" tri « o  »

jnànam parama-guhyath me 
yad vijnàna-samanvitam 

sarahasyam tad-angarh ca 
grhàtiLa gaditarh maya

jnànam: la conoscenza; parama: estremamente; guhyam: confidenziale; 
me: di Me; yat: che; vijnàna: la realizzazione; samanvitam: pienamente 

dotato di; sa-rahasyam: con il mistero; tat: di quello; arìgam: le parti 
supplementari; ca: e; grhàna: cercate di prendere; gaditam: spiegato; 
maya: da Me.
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Verso 52] I maestri spirituali 39

TRADUZIONE

“Per favore, ascolta attentamente ciò che sto per dirti, perché la cono­
scenza trascendentale che riguarda la Mia Persona non è solo scientifica, 
ma anche misteriosa.

SPIEGAZIONE

La conoscenza trascendentale di Srl Kr$na è più profonda della cono­
scenza impersonale del Brahman, perché include non solo la conoscenza 
della Sua forma e della Sua personalità, ma anche tutto ciò che è in rela­
zione con Lui. Non c’è nulla nell’esistenza che non sia collegato con Sri 
Kr$na. In un certo senso, non esiste nient’altro all’infuori di Sri Krsna, 
eppure nulla è Srl Kr§na, eccetto la Sua personalità primordiale. Questa 
conoscenza costituisce una completa scienza trascendentale, e Vi$nu volle 
dare a Brahmajl la piena consapevolezza di questa scienza. Il mistero di 
questa conoscenza culmina nell’attaccamento personale al Signore, che 
porta come effetto conseguente il distacco da tutto ciò che “non è Kr$na’’. 
Esistono nove metodi trascendentali alternativi per raggiungere questo 
livello: l’ascoltb, il canto, il ricordo, il servizio ai piedi di loto del Signore, 
l’adorazione, la preghiera, l’assistere il Signore, l’amicizia fraterna con 
Lui, e il sacrificio di ogni cosa per Lui. Si tratta di diversi aspetti del mede­
simo servizio devozionale, che è carico di mistero trascendentale. Il Signore 
disse a Brahmà che era soddisfatto di lui, perciò per la Sua grazia, gli 
avrebbe rivelato questo mistero.

VERSO 52

qtTfàs* wi«tc<rl w i w w  i
cv  ii « * »

ydvàn aham yathà-bhàuo 
yad-rùpa-guna-karmakah 

tathaiva tattva-vijndnam 
astu te mad-anugrahàt

ydvàn: come Io sono nella Mia forma eterna; aham: Io; yathd: in 
qualsiasi maniera; bhdvah: esistenza trascendentale; yat: qualunque; 
rùpa: varie forme e colori; guna: qualità; karmakah: le attività; tathd eva:
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40 Srl Caitanya-caritàmfta [Adi-llla, Cap.l

esattamente cosi; tattva-vijnànam: reale realizzazione; astu: ci sia; te: tuo; 
mat: Mia; anugrahàt: per misericordia senza causa.

TRADUZIONE

“Che tu possa, per la Mia misericordia senza causa, realizzare diretta- 
mente tutto ciò che si riferisce alla Mia Persona, alle Mie manifestazioni, 
qualità e divertimenti.

SPIEGAZIONE

Le forme personali e trascendentali del Signore sono un mistero, e le 
caratteristiche di queste forme, completamente diverse da qualsiasi oggetto 
costituito di elementi materiali, sono anch’esse misteriose. Le innumere­
voli forme del Signore, quali Syàmasundara, Nàràyana, Rama e Gaura- 
sundara; i colori di queste forme (bianco, rosso, giallo, syàma —il colore 
delle nuvole— e altri); le Sue qualità in quanto Dio, la Persona Suprema, 
che ricambia i puri devoti, e in quanto Brahman impersonale per gli aridi 
speculatori; le Sue straordinarie attività, —quella di sollevare la collina 
Govardhana, di sposare più di 16000 regine a Dvàrakà e di entrare nella 
danza ràsa con le ragazze di Vraja espandendosi in tante forme quante 
erano le ragazze che danzavano— questi, e altri atti e attributi eccezionali, 
sono tutti misteri, un aspetto dei quali è presentato nella conoscenza scien­
tifica della Bhagavad-gità, che è letta e adorata da tutte le categorie di 
studiosi in tutto il mondo con altrettante interpretazioni quanti sono i 
filosofi empirici. La verità di questi misteri è rivelata a Brahmà con il 
metodo discendente, e non con quello ascendente. La misericordia del 
Signore discende su devoti come Brahmà, e attraverso Brahmà passa a 
Nàrada, da Nàrada a Vyàsa, da Vyàsadeva a Sukadeva e cosi via nell’ 
autentica catena di successione dei maestri spirituali. Con i nostri sforzi 
materiali non possiamo scoprire i misteri del Signore; questi misteri si 
manifestano a devoti degni soltanto per la Sua grazia. Tali misteri sono 
gradualmente svelati a differenti categorie di devoti in proporzione allo 
sviluppo graduale nella loro attitudine di servizio. In altre parole, gli 
impersonalisti che dipendono dalla forza della loro limitata conoscenza e 
dalle loro morbose abitudini speculative e sono privi della minima traccia 
di sottomissione e di servizio nella forma dell’ascolto, del canto e degli altri 
metodi citati, non possono penetrare le misteriose regioni della Trascen­
denza, dove la Verità Suprema si rivela come una persona trascendentale, 
libera da qualsiasi traccia di elementi materiali. La scoperta del mistero 
del Signore elimina l’aspetto impersonale realizzato dagli spiritualisti
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Verso 5S] I maestri spirituali 41

comuni che cercano solo di entrare nella regione dello spirito partendo dal 
livello materiale.

VERSO 53

11 4,5 II

aham evdsam evàgre
nànyad yat sad-asat-param 

pascàd aham yad etac ca 
yo ’vasisyeta so ’smy aham

aham: Io, la Persona Suprema; eva: certamente; dsam: esistevo; eva: 
solamente; agre: prima della creazione; na: mai; anyat: nient’altro; yat: 
che; sat: l’effetto; asat: la causa; param: suprema; pascàt: alla fine; aham: 
Io, la Persona Suprema; yat: che; etat: questa creazione; ca: anche; yah: 
che; avasifyeta: rimane; sah: quella; asmi: sono; aham: Io, la Persona 
Suprema.

TRADUZIONE
“Prima della creazione cosmica, solo Io esisto, e non esiste altro feno­

meno, grossolano, sottile o primordiale. Dopo la creazione soltanto Io 
esisto in ogni cosa, e dopo la distruzione solo Io rimango eternamente.

SPIEGAZIONE

Aham significa “io”, perciò chi parla dicendo “io” deve avere una sua 
propria personalità. I filosofi màydvàdì interpretano questa parola aham 
riferendola al Brahman impersonale. Generalmente i màydvàdì sono 
molto orgogliosi della loro conoscenza grammaticale, ma chiunque 
conosca davvero la grammatica può capire che aham significa “io”, e che 
"io” si riferisce a una persona. Per questa ragione Dio, la Persona Supre­
ma, parlando a Brahmà, usa la parola aham mentre descrive la Sua forma 
trascendentale. Aham  ha un significato ben preciso; non è un termine 
vago che può essere interpretato a capriccio. Aham, pronunciato da Krsna, 
si riferisce a Dio, la Persona Suprema, e a nessun altro.

Prima della creazione e dopo la distruzione esistono solo Dio, la Persona 
Suprema, e i Suoi eterni compagni; non ci sono elementi materiali. La
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42 Srl Caitanya-caritàmrta [Àdi-lllà, Cap.l

letteratura vedica lo conferma. Vàsudevo và idam agta àsln na brahmà na 
ca sankarah. Questo mantra afferma che prima della creazione non esiste­
vano né Brahmà né Siva, ma solo Vi$nu. Visnu esiste nella Sua dimora, i 
Vaikuntha. Esistono innumerevoli pianeti Vaikuntha nel cielo spirituale, 
e su ognuno di essi abita Vi$nu insieme con i Suoi compagni e con tutto 
ciò che Lo circonda. Anche la Bhagavad-gltà conferma che nonostante la 
periodica distruzione della creazione, esiste un’altra dimora che non viene 
mai distrutta. La parola “creazione” si riferisce alla creazione materiale, 
perché nel mondo spirituale tutto esiste eternamente, perciò la creazione e 
la distruzione non hanno luogo.

Il Signore indica qui che prima della creazione materiale Lui già esisteva 
in tutta la sua pienezza con tutte le Sue opulenze trascendentali —forza, 
ricchezza, bellezza, conoscenza, fama e rinuncia. Quando si pensa a un re, 
si pensa automaticamente anche ai suoi segretari, ministri, generali, palazzi 
e cosi via. Poiché un re possiede tutte queste opulenze, possiamo soltanto 
immaginare quanto più grandi debbano essere le opulenze di Dio, la Per­
sona Suprema. Quando il Signore dice aham, dunque, dobbiamo capire 
che Egli esiste con tutte le Sue opulenze e potenze.

La parola yat si riferisce al Brahman, la radiosità impersonale del 
Signore. Nella Brahma-sarhhità (5.40) è detto, tad-brahma niskalam 
anantam ase$a-bhùtam: la radiosità del Brahman si espande senza limiti. 
Proprio come il sole è un pianeta localizzato benché da quella fonte 
emanino raggi che si espandono senza limiti, cosi la Verità Assoluta è Dio, 
la Persona Suprema, ma la radiosità della Sua energia, il Brahman, si 
espande illimitatamente. Da questa energia del Brahman appare la crea­
zione, proprio come la nuvola appare nella luce del sole. Dalla nuvola 
viene la pioggia, dalla pioggia nasce la vegetazione, e con la vegetazione 
appaiono i fiori e i frutti che sono la base della sopravvivenza di molte altre 
forme di vita. Similmente, l’abbagliante radiosità del corpo del Signore 
Supremo è la causa della creazione degli infiniti universi. La radiosità del 
Brahman è impersonale, ma la causa di questa energia è Dio, la Persona 
Suprema. Il brahmajyoti emana da Lui che risiede nella Sua dimora, i 
Vaikuntha. Egli non è mai impersonale. Poiché non riescono a capire 
la fonte dell’energia del Brahman, gli impersonalisti scelgono a torto 
di pensare al Brahman impersonale come alla mèta suprema e assoluta. 
Ma come affermano le Upanifad, bisogna penetrare la radiosità imper­
sonale per vedere il volto del Signore Supremo. Chi desidera raggiungere 
la fonte dei raggi del sole deve viaggiare attraverso la luce fino a raggiun­
gere il sole, e poi dovrà incontrare la divinità che vi risiede. La Verità 
Assoluta è la Persona Suprema, Bhagavàn, come è spiegato nello Srlmad- 
Bh&gavatam.
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Verso 53] I maestri spirituali 43

Sat significa “effetto”, asat significa “causa” e param indica la verità 
suprema, che trascende sia la causa sia l’effetto. La causa della creazione è 
detta mahat-tattva, ossia energia materiale globale, e il suo effetto è la 
creazione in sé. Ma né la causa né l’effetto esistevano all’inizio; essi emana­
rono da Dio, la Persona Suprema, come anche l’energia del tempo. Questo 
è l’insegnamento del Vedànta-sùtra (janmàdy asya yatah). La fonte dell’ 
esistenza della manifestazione cosmica, ossia del mahat-tattva, è Dio, la 
Persona Suprema. Ciò è confermato in tutto lo Srìmad-Bhàgavatam e 
nella Bhagavad-gìtà. Nella Bhagavad-gìtà (10.8), il Signore dice, aham 
sarvasya prabhavah: “Io sono l’origine di ogni emanazione.” Il cosmo 
materiale, essendo temporaneo, è talvolta manifestato e talvolta non-mani- 
festato, ma la sua energia emana dal Signore Supremo e assoluto. Prima 
della creazione non c’erano né causa né effetto, ma Dio, la Persona Suprema, 
esisteva nella pienezza delle Sue opulenze e della Sua energia.

Le parole pascàd aham indicano che il Signore esiste dopo la dissolu­
zione della manifestazione cosmica. Quando il mondo materiale è dissolto, 
il Signore continua a esistere personalmente nei Vaikun^ha. Anche nel 
corso della creazione il Signore esiste nei Vaikunfha, ed esiste anche come 
Anima Suprema negli universi materiali. Ciò è confermato nella Brahma- 
sarhhità (5.37). Goloka eva nivasati'. benché sia eternamente e perfettamente 
presente a Goloka Vrndàvana in Vaikuntha, è ugualmente onnipresente 
(akhilàtma-bhùtafi). L ’aspetto onnipresente del Signore è detto Anima 
Suprema. Nella Bhagavad-gìtà è detto, aham krtsnasya jagatah prabhavah: 
la manifestazione cosmica è una dimostrazione dell’energia del Signore 
Supremo. Gli elementi materiali (terra, acqua, fuoco, aria, etere, mente, 
intelligenza e falso ego) manifestano l’energia inferiore del Signore, men­
tre gli esseri viventi sono la Sua energia superiore. Poiché l’energia del 
Signore non è differente da Lui, in realtà tutto ciò che esiste è Kr$na nel 
Suo aspetto impersonale. I raggi del sole, la sua luce e il suo calore non 
sono differenti dal sole, eppure sono nello stesso tempo energie distinte 
dal sole. Similmente, la manifestazione cosmica e gli esseri viventi sono 
energie del Signore, e sono considerate simultaneamente uguali e differenti 
da Lui. Il Signore dice dunque: “Io sono tutto” perché ogni cosa è una 
Sua energia, e in quanto tale non è differente da Lui.

Yo ’vasisyeta so ’smy aham indica che il Signore è tutto ciò che resta 
dopo l’annientamento della creazione. La manifestazione spirituale non 
svanisce mai. Appartiene all’energia interna del Signore Supremo ed esiste 
eternamente. Quando la manifestazione esterna è ritirata, le attività spiri­
tuali a Goloka e il resto dei Vaikunjha continuano, perché qui niente è 
limitato dal tempo materiale che non esiste nel mondo spirituale. Per 
questa ragione la Bhagavad-gìtà afferma, yad gatvà na nivartante tad dhàma
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44 Srl Caitanya-caritàmfta [Adi-li là, C ap.l

paramani marna: “La dimora dalla quale non si ritorna in questo mondo 
materiale è la dimora suprema del Signore.” (B.g., 15.6)

VERSO 54

^  ^ s tu fa  I

^  fw f tr tw n  wf»Tt»ii w ì  n «» u

rte ’rtham yat pratlyeta 
na pratlyeta cdtmani 

tad vidyàd àtmano mdydrh 
yathdbhdso yathd tamah.

rte: senza; artham: valore; yat: quello che; pratìyeta: sembra essere; na: 
non; pratlyeta: sembra essere; ca: certamente; dtmani: in relazione a Me; 
tat: che; vidyàt: devi conoscere; dtmanah: Mia; mdydm: energia illusoria; 
yatha: proprio come; dbhdsah: il riflesso; yathd: proprio come; tamah: le 
tenebre.

TRADUZIONE
“Ciò che sembra reale senza di Me è certamente la Mia energia illusoria, 

perché nulla può esistere senza di Me. È simile a un riflesso della luce 
nell’oscurità, perché in realtà nella luce non vi sono né ombre né riflessi.

SPIEGAZIONE
Nel verso precedente sono state spiegate la Verità Assoluta e la sua 

natura. Per conoscere veramente l’Assoluto bisogna anche comprendere la 
verità relativa. Il verso offre qui una spiegazione della verità relativa, detta 
mdyd, o natura materiale. Mdyd non ha un’esistenza indipendente. Una 
persona d’intelligenza limitata può essere attratta dalle meravigliose attività 
di mdyd, ma non capisce che dietro a queste attività c’è il controllo del 
Signore Supremo. Nella Bhagavad-gltà è affermato, mayàdhyak$ena 
prakrtih sùyate sa-cardcaram: la natura materiale agisce sotto la Mia dire­
zione e genera tutti gli esseri, mobili e immobili. (B.g., 9.10)

La vera natura di mdyd, l'esistenza illusoria della manifestazione 
materiale, è chiaramente spiegata nello Srlmad-Bhdgavatam. La Verità 
Assoluta è la vera sostanza, mentre la verità relativa dipende dalla sua 
relazione con l’Assoluto per poter esistere. Mdyd significa energia, perciò 
la verità relativa è definita l’energia della Verità Assoluta. Poiché è difficile 
capire ciò che distingue la Verità Assoluta dalla verità relativa, possiamo
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fare un esempio chiarificatore. La Verità Assoluta può essere paragonata 
al sole, che può essere conosciuto sulla base di due verità relative: il riflesso 
e l’oscurità. L ’oscurità è l’assenza del sole, e il riflesso è una proiezione 
della luce del sole nell’oscurità. Né l’oscurità né i riflessi possono avere 
un’esistenza indipendente. L ’oscurità sopraggiunge quando la luce del 
sole è celata. Se, per esempio, ci poniamo di fronte al sole, la nostra 
schiena resterà nell’oscurità. Poiché l’oscurità può esistere solo in assenza 
del sole, è dunque relativa al sole. Il mondo spirituale è paragonato alla 
vera luce del sole, mentre il mondo materiale è paragonato alle zone di 
tenebra dove il sole non è visibile.

Quando la manifestazione materiale ci appare nella sua bellezza, ciò è 
dovuto a un riflesso distorto della suprema luce del sole, la Verità Assoluta, 
come il Vedànta-sùtra conferma. Tutto ciò che possiamo vedere quaggiù 
ha la sua esistenza sostanziale nell’Assoluto. Game l’oscurità è lontana dal 
sole, cosi il mondo materiale è distante dal mondo spirituale. Le Scritture 
vediche ci raccomandano di non lasciarci incantare dalle regioni tenebrose 
(tamari) ma di cercare di raggiungere le luminose regioni dell’Assoluto 
(yogi-dh&ma). Il mondo spirituale è pieno di luce, mentre il mondo 
materiale è avvolto nelle tenebre. Nel mondo materiale per dissipare le 
tenebre, specialmente di notte, sono richieste la luce del sole, quella della 
luna o qualche sistema d’illuminazione artificiale, perché per natura il 
mondo materiale è buio. Per questa ragione il Signore Supremo ha prov­
veduto a fornire la luce del sole e della luna. Ma nella Sua dimora, 
descritta nella Bhagavad-gità (15.6), non c’è bisogno della luce del sole, 
della luna o dell’elettricità, perché là ogni cosa risplende di luce propria.

Ciò che è relativo, temporaneo e distante dalla Verità Assoluta è definito 
màyà, ossia ignoranza. Come è spiegato nella Bhagavad-gità, quest’ 
illusione si manifesta in due modi. L’illusione inferiore è la materia inerte, 
e l’illusione superiore è l’essere individuale. Gli esseri viventi sono detti 
illusori in questo contesto soltanto perché sono implicati nelle strutture e 
nelle attività illusorie di questo mondo materiale. Gli esseri viventi, in 
realtà, non sono illusori perché sono parti dell’energia superiore del 
Signore Supremo e non devono necessariamente essere coperti da màyà, se 
non lo desiderano. Le azioni degli esseri viventi nel regno spirituale non 
sono illusorie; esse sono le vere attività eterne delle anime liberate.

VERSO 55
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46 Srl Caitanya-caritSmrta [Adi-HIS, Cap.l

yathà mahànti bhùtàni 
bhùte$ùccàvacesv anu 

pravistàny apravistàni 
tathà te$u na tesv aham

yathà: come; mahànti: l’universale; bhùtàni: gli elementi; bhùte$u: 
negli esseri viventi; ucca-avacesu: sia gigantesco che minuscolo; anu: 
dopo; pravistàni: situato internamente; apravistàni: situato esternamente; 
tathà: cosi; tesu: in loro; na: non; te$u: in loro; aham: Io.

TRADUZIONE
“Come gli elementi materiali entrano nei corpi di tutti gli esseri viventi, 

eppure rimangono fuori dai corpi stessi, cosi Io esisto in tutte le creazioni 
materiali, eppure non sono dentro a questa creazione.

SPIEGAZIONE
Gli elementi materiali grossolani (terra, acqua, fuoco, aria ed etere) si 

combinano con gli elementi materiali sottili (mente, intelligenza e falso 
ego) per costruire i corpi di questo mondo materiale, eppure si trovano 
anche al di là di questi corpi. Qualsiasi costruzione materiale non è che 
un’amalgama, ossia una combinazione di elementi materiali, in varie pro­
porzioni. Questi elementi esistono sia all’interno sia all’esterno del corpo. 
Per esempio, benché l’aria esista nello spazio, entra anche nel corpo. 
Similmente, il Signore Supremo, che è la causa dell’energia materiale, vive 
nel mondo materiale e anche all’esterno di esso. Senza la Sua presenza nel 
mondo materiale, il corpo cosmico non potrebbe svilupparsi, come senza 
la presenza dello spirito nel corpo fisico, il corpo non potrebbe svilupparsi. 
L ’intera manifestazione materiale si sviluppa ed esiste perché Dio, la Per­
sona Suprema, vi entra come Paramàtmà, l’Anima Suprema. La Persona 
di Dio nel Suo aspetto onnipresente di Paramàtma penetra in ogni essere, 
dal più grande al più minuscolo. La Sua esistenza può essere realizzata 
dalla persona che sia dotata della semplice qualità della sottomissione, 
grazie alla quale diventerà un’anima arresa. Lo sviluppo della sottomis­
sione è causa di una realizzazione spirituale che è proporzionale alla resa e 
ci permette alla fine d’incontrare il Signore Supremo in persona, come un 
uomo può incontrare un altro uomo a tu per tu.

Grazie allo sviluppo dell’attaccamento trascendentale per il Signore 
Supremo, l’anima sottomessa sentirà in ogni luogo la presenza dell’amato, 
e impegnerà i sensi nel servizio d’amore al Signore. Gli occhi saranno 
intenti nella contemplazione della meravigliosa coppia, Sri Radhà e
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Kr$na, seduti su un ricco trono sotto un albero dei desideri nella terra 
trascendentale di Vrndàvana. L’olfatto sarà impegnato nel l’assaporare il 
profumo spirituale dei piedi di loto del Signore. Similmente, gli orecchi 
saranno impegnati nel percepire messaggi da Vaikuntha, e le mani strin­
geranno i piedi di loto del Signore e dei Suoi compagni. Il Signore Si 
manifesta quindi al puro devoto, dall’interno e dall’esterno. Questo è uno 
dei misteri della relazione devozionale nella quale il devoto e il Signore 
sono legati dal vincolo di un amore spontaneo. Raggiungere questa mèta 
dovrebbe essere lo scopo della vita di ogni essere vivente.

VERSO 56

i

^  W  ^ 3  il II

etàvad eva jijnàsyarh 
tattva-jijnàsunàtmanaty 

anvaya-vyatirekàbhyàm 
yat syàt sarvatra sarvadà

etàvat: fino a questo; eva: certamente; jijnàsyam: essere informato su; 
tattva: della Verità Assoluta; jijnàsunà: dallo studente; àtmanafi: del Sé; 
anvaya: direttamente; vyatirekdbhyàm: e indirettamente; yat: qualsiasi; 
syàt: esso possa essere; sarvatra: dovunque; sarvadà: sempre.

TRADUZIONE
“Una persona che abbia interesse per la conoscenza trascendentale deve 

dunque informarsi sempre, direttamente e indirettamente, al fine di cono­
scere la verità onnipresente.”

SPIEGAZIONE
Le persone che manifestano un serio interesse per la conoscenza che 

riguarda il mondo trascendentale situato al di là della creazione cosmica 
materiale, devono avvicinare un maestro spirituale autentico per poter 
apprendere questa scienza, direttamente e indirettamente. Si devono cono­
scere sia il mezzo che ci permette di avvicinarci alla mèta desiderata, sia gli 
ostacoli che si frappongono su questo cammino. Il maestro spirituale sa 
come regolare le abitudini di un discepolo neofita, perciò lo studente serio 
deve imparare da lui tutti i vari aspetti di questa scienza.

Esistono diverse gradualità e livelli di prosperità. Il livello di comodità 
e di felicità concepito da un uomo comune impegnato nelle fatiche mate­
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48 Sri Caitanya-caritamfta [Àdi-lilS, Cap.l

riali è il livello più basso di felicità, perché è relativo al corpo. Lo 
standard più alto di benessere corporeo può essere raggiunto da colui che 
compie attività interessate, e grazie a queste azioni virtuose raggiungerà il 
livello dei pianeti celesti o il regno degli dèi creatori investiti di potere. Ma 
il concetto di benessere sui pianeti celesti impallidisce di fronte alla felicità 
che si gusta nel Brahman impersonale, eppure il brahmdnanda —la felicità 
spirituale che si trae dal Brahman impersonale— è simile all’acqua conte­
nuta neU’impronta dello zoccolo di un vitello se è paragonata all’oceano 
dell’amore per Dio. Quando si sviluppa puro amore per il Signore, dal 
contatto con Dio, la Persona Suprema, scaturisce un oceano di felicità 
trascendentale. Sviluppare le qualità per raggiungere questo livello rap­
presenta la più alta perfezione.

Bisogna cercare di acquistare il biglietto per tornare a Dio, nella nostra 
dimora originale. Il prezzo di questo biglietto è l’intenso desiderio di 
averlo, desiderio che non è facile risvegliare, anche se si continuano a 
compiere attività virtuose per migliaia di vite. Tutte le relazioni materiali 
saranno certamente spezzate nel corso del tempo, ma non appena la nostra 
relazione con Dio, la Persona Suprema, in un rasa particolare, è stata 
ristabilita, non s’interromperà mai, nemmeno dopo la distruzione del 
mondo materiale.

È necessario comprendere, grazie airintermediario trasparente, il mae­
stro spirituale, che il Signore Supremo esiste in ogni luogo nella Sua 
natura spirituale trascendentale, e che la relazione tra gli esseri individuali 
e il Signore Supremo esiste, direttamente e indirettamente in ogni luogo, 
anche in questo mondo materiale. Nel mondo spirituale esistono cinque 
forme di relazione con il Signore Supremo —santa, dàsya, sakhya, vdtsalya 
e màdhurya. Nel mondo materiale esiste il riflesso distorto di questi rasa. 
Terra, casa, mobili e altri oggetti materiali inanimati hanno una relazione 
in sdnta, o nel senso della neutralità e del silenzio, mentre i servitori agi­
scono nella relazione detta dàsya. Lo scambio tra amici è detto sakhya, 
l’affetto di un genitore per il bambino è conosciuto come vdtsalya, e gli 
scambi d’amore coniugale costituiscono il màdhurya. Queste cinque rela­
zioni nel mondo materiale sono riflessi distorti dei sentimenti originali e 
puri, che dovrebbero essere compresi e portati alla perfezione nella relazione 
con Dio, la Persona Suprema, sotto la guida di un maestro spirituale 
autentico. Nel mondo materiale questi rasa distorti portano la frustrazione, 
ma se saranno invece ristabiliti nella relazione con Kr$na, produrranno 
come risultato una vita eterna e piena di felicità.

Questo verso e i tre versi che lo precedevano che sono stati estratti dallo 
Srìmad-Bhàgavatam e inseriti nella Caitanya-caritdmjta ci permettono di 
comprendere le attività missionarie di Sri Caitanya. Lo Èrlmad-Bhàga-
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vatam ha 18000 versi, e tutti sono sintetizzati nei quattro versi che iniziano 
con aham evdsam evdgre (53) e continuano fino a yat sydt sarvatra sarvadà 
(56). Nel primo di questi versi (53) è spiegata la natura trascendentale di 
Sri Kr$na, Dio, la Persona Suprema. Il secondo verso (54) spiega che il 
Signore è distaccato dalle azioni dell’energia materiale, mdyd. Gli esseri 
individuali, in quanto frammenti di Sri Krsna, tendono a subire il control­
lo dell’energia esterna, benché, nonostante la loro natura spirituale, 
rimangano imprigionati in corpi fatti di energia materiale in questo 
mondo materiale. In questo verso è spiegata anche la relazione eterna degli 
esseri individuali con il Signore Supremo. Il verso successivo (55) insegna 
che Dio, la Persona Suprema, con le Sue inconcepibili energie, è 
simultaneamente uguale e differente dagli esseri individuali e dall’energia 
materiale. Questa conoscenza è detta acintya-bhedàbheda-tattva. Quando 
un essere individuale si sottomette a Sri Krsna, può allora sviluppare il 
naturale amore trascendentale per il Signore Supremo. Questo 
procedimento di sottomissione dovrebbe essere la prima preoccupazione 
dell’essere umano. Nel verso successivo (56) è detto che un’anima 
condizionata deve infine avvicinare un maestro spirituale autentico e 
cercare di giungere alla piena comprensione del mondo materiale e del 
mondo spirituale, oltre che della propria posizione esistenziale. Qui 
l’espressione anvaya-vyatirekàbhydm, “direttamente e indirettamente”, 
suggerisce la necessità di apprendere il metodo del servizio devozionale nei 
suoi due aspetti, cioè seguendo direttamente il metodo del servizio 
devozionale ed evitando indirettamente gli ostacoli che impediscono di 
avanzare.

VERSO 57

f w t  i

s re re  s n ià :  ii «3 ii

cintdmanir jayati somagirir gurur me
sik$à-gurus ca bhagavdn sikhi-pincha-maulih 

yat-pàda-kalpataru-pallava-sekhare$u 
lild-svayamvara-rasam labhate jayasrlh

cintdmanih jayati: tutte le glorie a Cintamani; soma-girih: Somagiri (il 
guru iniziatore); gurubi: il maestro spirituale; me: mio; siksd-guruh: il
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50 Sri Caitanya-caritàmrla [Àdi-lllà, Cap.l

maestro spirituale istruttore; ca: e; bhagavàn: Dio, la Persona Suprema; 
sikhi-pincha: con le piume di pavone; maulify: il cui capo; yat: di cui; 
pàda: dei piedi di loto; kalpataru: come gli alberi dei desideri; pollava: 
come le nuove foglie; sekharesu: alle unghia delle dita dei piedi; 
lild-svayam-vara: dei divertimenti coniugali; rasam: il dolce sentimento; 
labhate: ottiene; jaya-srih: Primati Radhàrànl.

TRADUZIONE
“Tutte le glorie a Cintàmani e al mio maestro spirituale iniziatore, 

Somagiri. Tutte le glorie al mio maestro spirituale istruttore, Dio, la 
Persona Suprema, che porta delle piume di pavone sulla Sua corona. 
All’ombra dei Suoi piedi di loto, che sono simili ad alberi dei desideri, 
Jayasrì [Ràdharànl] gode del sentimento trascendentale di consorte eterna.”

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dal Krsna-karr}G,mrta, che è stato scritto dal grande 

sannyàsl vallava  Bilvamangala Thàkura, conosciuto anche come Lllàsuka. 
Egli desiderava intensamente entrare nei divertimenti eterni del Signore, e 
visse a Vrndàvana per settecento anni, in prossimità del Brahma-kunda, un 
laghetto che esiste ancora oggi a Vrndàvana. La storia di Bilvamahgala 
Thàkura è narrata in un libro detto Sri Vallabha-digvijaya. Bilvamangala 
Thàkura era apparso nell’ottavo secolo dell’era Jsaka, nella provincia 
Dravida, ed era il principale discepolo di VisnusvàmT. In una lista di 
templi e monasteri conservata nel monastero di Sahkaràcàrya a Dvàrakà, 
Bilvamangala è citato come fondatore del tempio locale di Dvàrakàdhlsa. 
Egli affidò il servizio della sua Divinità a Hari Brahmacàrl, un discepolo di 
Vallabha Bhatta.

Bilvamangala Thàkura entrò veramente nei divertimenti trascendentali 
di 6rl Kr$na, e riportò le sue realizzazioni e le sue esperienze trascendentali 
nel libro conosciuto come Krsna-karnàmrta. Egli dà inizio alla sua opera 
offrendo i suoi omaggi ai suoi diversi guru, e dobbiamo rilevare che aveva 
per tutti la stessa venerazione. Il primo maestro spirituale citato è Cintà­
mani, che fu considerata il suo maestro spirituale istruttore in quanto fu la 
prima a indicargli la via della spiritualità. Cintàmani era una prostituta 
che Bilvamangala aveva frequentato durante la sua giovinezza. Poiché era 
stata lei a ispirarlo a intraprendere la via del servizio devozionale, e poiché 
fu lei a convincerlo di lasciare 1’esistenza materiale per cercare la perfezione 
nell’amore di Kr$na, Bilvamangala offre prima di tutto a lei i suoi omaggi. 
Poi offre i suoi omaggi al suo maestro spirituale iniziatore, Somagiri, e poi 
a Dio, la Persona Suprema, che fu il suo maestro spirituale istruttore. Egli
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parla esplicitamente di Bhagavàn, che porta piume di pavone sulla Sua 
corona, perché il Signore di Vrndàvana, il pastorello Krsna, andava spesso 
a parlare con Bilvamangala e gli portava del latte. Nel corso della sua 
adorazione offerta a £rl Kr$na, la Persona di Dio, descrive Jayasrì, la dea 
della fortuna, Primati RadhSrànl, che prende rifugio all’ombra dei Suoi 
piedi di loto per godere del rasa trascendentale dell’amore coniugale. L’ 
intero trattato Krsi}a-karrj,àmyta è dedicato ai divertimenti trascendentali di 
Srl Krsna e di Srimati Ràdhàrànl. È un libro destinato alla lettura e alla 
comprensione dei più elevati tra i devoti di Srl Kr$na.

VERSO 58

» rw « .  sitfc « t e a  w  i

55 55t'®WiC*t II «V- Il
jive sàksàt nàhi tate guru caittya-rùpe 
siksà-guru haya kr?na-mahànta-svarùpe

jlve: dall’essere vivente; sàksàt: esperienza diretta; nàhi: non c’è; tàte: 
perciò; guru: il maestro spirituale; caittya-rùpe: nella forma dell’Anima 
Suprema; siksà-guru: il maestro spirituale che istruisce; haya: appare; 
krsna: Krsna, Dio, la Persona Suprema; mahànta: il devoto più elevato; 
sva-rùpe: nella forma di.

TRADUZIONE
Poiché non è possibile sperimentare visivamente la presenza dell’ Ani­

ma Suprema, il Signore appare davanti a noi nella forma di un devoto 
liberato. Un simile maestro spirituale non è altri che Kr$ga stesso.

SPIEGAZIONE
Non è possibile per l’anima condizionata incontrare direttamente 

Kr$pa, Dio, la Persona Suprema, ma a colui che diventa un devoto sincero e 
s’impegna seriamente nel servizio devozionale, Srl Kr§pa invia un maestro 
spirituale istruttore per mostrargli il Suo favore e risvegliare in lui la sua 
assopita inclinazione per servire il Supremo. Il maestro appare ai sensi 
esterni dell’anima condizionata che ha veramente fortuna, e nello stesso 
tempo Krspa guida il devoto daU’interno come caittya-guru, il maestro 
spirituale interiore che si trova nel cuore di ogni essere.
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VERSO 59

W f à  f^ rf%  Il <*9 I

tato duhsangam utsrjya 
satsu sajjeta buddhimàn 

santa evàsya chindanti 
mano-vyàsahgam uktibhih

tatah: perciò; duhsangam: cattiva compagnia; utsrjya: abbandonando; 
satsu: con i devoti; sajjeta: si dovrebbe frequentare; buddhimàn: una 
persona intelligente; santah: devoti; eva: certamente; asya: di uno; 
chindanti: tagliare; manah-vyàsangam: gli attaccamenti che oppongono; 
uktibhih: con le loro istruzioni.

TRADUZIONE
“Dobbiamo quindi evitare le cattive compagnie e cercare soltanto la 

compagnia dei devoti. Con le loro istruzioni realizzate, questi santi possono 
recidere il nodo che ci lega alle attività che non favoriscono il servizio 
devozionale.”

SPIEGAZIONE
Questo verso, che appare nello Srìmad-Bhàgavatam ( 11.26.26), contiene 

le parole rivolte da Srl Kf§na a Uddhava nel testo conosciuto come Uddhava- 
gltà. Questa conversazione si riferisce alla storia di Purùravà e della corti­
giana celeste Urvas'l. Quando fu abbandonato da Urvasl, Purùravà rimase 
sconvolto dalla separazione e dovette imparare a dominare il suo dolore.

È detto che per imparare la scienza trascendentale è indispensabile 
evitare la compagnia di persone indesiderabili e cercare sempre la compa­
gnia di santi e saggi che sono in grado d’istruirci sulla conoscenza trascen­
dentale. Le potenti parole di queste anime realizzate penetrano nel cuore, e 
in questo modo sradicano tutti gli equivoci accumulati in anni di cattive 
compagnie. Per il devoto neofita sono due le categorie di persone che è 
meglio evitare: 1) i materialisti grossolani che s’impegnano costantemente 
nel piacere dei sensi, e 2) i non-credenti che non servono Dio, la Persona 
Suprema, bensì i propri sensi e i capricci della loro mente con abitudini 
speculative. Le persone intelligenti che cercano la realizzazione trascen­
dentale dovrebbero evitare scrupolosamente la loro compagnia.
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VERSO 60

awn « *• 11

satàrh prasarìgàn marna virya-sathvido 
bhavanti hrt-karna-rasdyandh kathdh 

taj-josanàd dsv apavarga-vartmani 
sraddhà ratir bhaktir anukramisyati

satdm: dei devoti; prasaiìgàt: con un’intima compagnia; marna: di Me; 
vlrya-samvidah: discorsi pieni di potenza spirituale; bhavanti: appare; hrt: 
al cuore; karna: e agli orecchi; rasa-àyanàh: una fonte di dolcezza; kathdh: 
discorsi; tal: di loro; josandt: da un’educazione appropriata; àsu: presto; 
apavarga: della liberazione; vartmani: sul sentiero; sraddhà: fede; ratih: 
attrazione; bhaktih: amore; anukramisyati: seguiranno uno dopo l'altro.

TRADUZIONE
“Il messaggio di Dio, carico di potenza spirituale, può essere oggetto di 

discussione adeguata solo in un'assemblea di devoti, ed è estremamente 
piacevole da ascoltare in questa compagnia. Chi ascolta i devoti vede ben 
presto aprirsi la strada dell’esperienza trascendentale, e gradualmente spe­
rimenta un gusto per la conoscenza che con il tempo si svilupperà in 
attrazione e devozione.”

SPIEGAZIONE
Questo verso appare nello Srimad-Bhàgavatam (3.25.25), dove Kapila- 

deva per rispondere alle domande di Sua madre, Devahùti, spiega il metodo 
del servizio devozionale. Col graduale intensificarsi delle attività devozio­
nali, il procedimento si chiarisce progressivamente e diventa più incorag­
giante. Se non si riceve un incoraggiamento spirituale dovuto al fatto di 
seguire le istruzioni del maestro spirituale, non è possibile progredire. 
Perciò lo sviluppo del gusto che si sperimenta nel mettere in pratica questi 
insegnamenti è la conferma della validità del proprio servizio devozionale. 
Inizialmente, bisogna sviluppare una certa fiducia ascoltando la scienza 
della devozione da un maestro spirituale qualificato. Poi, con la compa­
gnia dei devoti, cercando di applicare alla propria esistenza gli insegna- 
menti del maestro spirituale, tutti i dubbi e gli altri ostacoli saranno di­
strutti dal compimento del servizio devozionale. Col continuo ascolto del
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54 Srl Caitanya-caritamfta [Àdi-llla, Cap.l

messaggio di Dio si sviluppa un forte attaccamento per il servizio trascen­
dentale del Signore, e chi procede con determinazione su questa via sarà 
certamente elevato al livello dell’amore spontaneo per Dio, la Persona 
Suprema.

VERSO 61

W & V  II Il

lsvara-svarùpa bhakta tirìra adhiyfhàna 
bhaktera hrdaye krynera satata visr&ma

ìsvara: Dio, la Persona Suprema; sva-rùpa: identica a; bhakta: un puro 
devoto; tànra: Sua; adhiylhàna: dimora; bhaktera: del devoto; hrdaye: nel 
cuore; krynera: di Srl Krsna; satata: sempre; visràma: il sostegno.

TRADUZIONE
Un puro devoto costantemente impegnato nel servizio d'amore al 

Signore è identico al Signore, il Quale è sempre situato nel suo cuore.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, è uno senza secondi, perciò è onnipotente. È 

dotato di inconcepibili energie, di cui tre sono più importanti. Il devoto è 
una di queste energie, non è mai la fonte dell’energia, perché la fonte di 
energia rimane sempre il Signore Supremo. Le energie sono a contatto con 
Lui per offrirGli un servizio eterno. L’essere individuale che vive allo stato 
condizionato può scoprire la propria attitudine di servizio verso la Verità 
Assoluta per la grazia di Kj§na e del maestro spirituale. Allora il Signore 
Si rivela a lui nel cuore e gli fa capire che Kf$na è situato nel cuore di ogni 
puro devoto. Kr$na Si trova davvero nel cuore di ogni essere, ma solo un 
devoto può realizzare questa verità.

VERSO 62

’qWFS ^  C^E5J1 11 ***■ 11

sàdhavo hydayam mahyam 
sàdhùn&m hrdayam tv aham
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mad-anyat te na jànanti 
n&ham tebhyo manàg api

sàdhavah: i santi; hrdayam: cuore; mahyam: Mio; sàdhùnàm: dei 
santi; hrdayam: il cuore; tu: in verità; aham: Io; mat: di Me; anyat: altro; 
te: essi; na: non; jànanti: conoscono; na: neppure; aham: Io; tebhyafy: di 
loro; man&k: appena; api: anche.

TRADUZIONE
“I santi sono il Mio cuore, e Io solo sono il loro cuore. Essi non 

-conoscono altri che Me, perciò Io non riconosco come Miei nessuno, eccetto 
loro/’

SPIEGAZIONE
Questo verso appare nello Érìmad-Bhàgavatam (9.4.68) a proposito di 

un’incomprensione sorta tra Durvasa Munì e Maharaja Am barila. In 
seguito a questa incompresione Durvasa Muni tentò di uccidere il re, 
quando il Sudarsana-ca&ra, la famosa arma di Dio, apparve sulla scena per 
proteggere il devoto re. Attaccato dal Sudarsana-caàra, Durvasa Muni 
fuggi terrorizzato a cercare rifugio presso i grandi esseri celesti che vivono 
sui pianeti superiori, ma poiché nessuno di loro potè proteggerlo, Durvasa 
Muni pregò per ottenere il perdono di Sri Vi$pu. Srl Visnu, tuttavia, gli 
rispose che se voleva essere perdonato doveva rivolgersi a Maharaja Amba- 
rlsa, e non a Lui. Fu in quell’occasione che il Signore pronunciò questo 
verso.

Il Signore, perfettamente soddisfatto e libero da qualsiasi problema, 
può prendersi cura in modo completo dei Suoi devoti. La Sua preoccupa­
zione consiste nell’elevare e proteggere tutti coloro che hanno preso rifugio 
ai Suoi piedi. La stessa responsabilità è affidata anche al maestro spirituale. 
Il maestro spirituale autentico si preoccupa del progresso nel servizio devo­
zionale dei devoti che si sono sottomessi a lui in quanto rappresentante 
del Signore. Dio, la Persona Suprema, veglia sempre su quei devoti che 
avendo preso rifugio ai Suoi piedi di loto, s’impegnano pienamente nel 
coltivare la conoscenza della Sua Persona.

VERSO 63
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bhavad-vidhà bhàgavatàs 
tìrtha-bhùtàh svayam vibho 

tìrthì-kuruanti tlrthàni 
svàntah-sthena gadàbhrtà

bhavat: voi stessi; vidh&h: come; bhàgavatàh: i devoti; tlrtha: luoghi 
santi di pellegrinaggio; bhùtàh: esistendo; svayam: loro stessi; vibho: 
onnipotente; tirthi-kurvanti: li trasformi in luoghi santi di pellegrinag­
gio; tirthàni: i luoghi santi; sva-antab-sthena: essendo situato nei loro 
cuori; gadà-bhjta: da Dio, la Persona Suprema.

TRADUZIONE
“I santi elevati come te sono in sé stessi luoghi di pellegrinaggio. 

Poiché, grazie alla loro purezza, sono costanti compagni del Signore essi 
possono purificare perfino i luoghi di pellegrinaggio.”

SPIEGAZIONE
Questo verso fu rivolto da Maharaja Yudhi$thira a Vidura nello Srìmad- 

Bhàgavatam (1.13.10). Maharaja Yudhisjhira stava accogliendo il suo san­
to zio Vidura, che era stato a visitare i luoghi santi di pellegrinaggio. 
Maharaja Yudi$thira parlando a Vidura affermò che i puri devoti come lui 
sono la personificazione dei luoghi sacri perché Dio, la Persona Suprema, 
è sempre con loro, nel loro cuore. Grazie alla compagnia di queste persone 
sante, i peccatori sono liberati dalle reazioni del peccato, perciò ogni luogo 
visitato da un puro devoto diventa un luogo sacro di pellegrinaggio. 
L’importanza dei luoghi sacri è determinata dalla presenza dei puri devoti 
che vivono là.

VERSO 64

5 3  f à fa l  « f a i*  I

« il?  li ^ 8  il

sei bhakta-gana haya dvi-vidha prakàra 
pàrisad-gana eka, sàdhaka-gana ara

sei: questi; bhakta-gana: i devoti; haya: sono; dvi-vidha: duplici; 
prakàra: varietà; pàri$at-gana: devoti reali; eka: uno; sàdhaka-gana: 
probabili devoti; àra: gli altri.
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TRADUZIONE
Questi puri devoti si distinguono in due categorie: compagni personali 

[p&rifat] e devoti neofiti [sàdhaka],

SPIEGAZIONE
I perfetti servitori del Signore sono considerati Suoi compagni 

personali, mentre i devoti che si sforzano di raggiungere la perfezione sono 
detti neofiti. Tra i compagni del Signore alcuni sono attratti dalle 
opulenze di Dio, la Persona Suprema, e altri dall'amore coniugale di Dio. 
I primi sono ammessi al regno di Vaikutjtha, dove offriranno un servizio di 
devozione improntato al rispetto, mentre gli altri devoti saranno elevati a 
Vrndàvana dove serviranno £rl Kf§na personalmente.

VERSI 65-66

«fattala « w s ta  « w a  i

ii m  ii 

II il

ìsvarera avatàra e-tina prakàra 
arhsa-avatàra, àra guna-avatàra

saktyàvesa-avatàra—trtlya e-mata 
arhsa-avatàra—puru$a-matsyàdika yata

ìsvarera: del Signore Supremo; avatàra: incarnazioni; e-tina: questi tre; 
prakàra: tipi; arhsa-avatàra: incarnazioni parziali; àra: e; guria-avatàra: 
incarnazioni qualitative; sakti-àvesa-avatàra: incarnazioni dotate di 
potere; trtlya: la terza; e-mata: cosi; arhsa-avatàra: incarnazioni parziali; 
purusa: le tre emanazioni purusa; matsya: l’incarnazione a forma di pesce; 
àdika: e cosi via; yata: tutte.

TRADUZIONE

Esistono tre categorie d’incarnazioni di Dio: incarnazioni parziali, 
incarnazioni qualitative e incarnazioni dotate di potere. I punica e 
Matsya sono esempi d’incarnazioni parziali.
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VERSO 67

f*l3 n w  5tfìj i

*[<, Il b<\ Il

brahmà vi$nu siva—lina gunàvatàre gatti 
saktyàvesa—sanakàdi, prthu, vy&sa-muni

brahmà: Brahmà; visnu: Vi§nu; siva: Siva; lina: tre; guna-avatàre: tra 
le incarnazioni che controllano le tre influenze della natura materiale; 
gatti: io conto; sakti-àvesa: le incarnazioni dotate di potere; sanaka-àdi: i 
quattro Kuntéra; prthu: il re Prthu; vyàsa-muni: Vyàsadeva.

TRADUZIONE
BrahmS, Vi$nu e Siva sono incarnazioni qualitative. Tra le incarna­

zioni dotate di poteri sono annoverati i KumSra, il re Prthu e Mahàmuni 
VySsa [il compilatore dei Veda].

VERSO 68

&  « W » r  5 3 , <S’ II Ss* Il

dui-rùpe haya bhagavànera prakàsa 
eke ta’ prakàsa haya, àre ta' vilàsa

dui-rùpe: nelle due forme; haya: sono; bhagavànera: di Dio, la Persona 
Suprema; prakàsa: manifestazioni; eke: in una; fa’: certamente; prakàsa: 
manifestazione; haya: è; are: nell’altra; io’: certamente; vilàsa: impegnato 
nei divertimenti.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, Si manifesta in due categorie di forme: 

prakàéa e vilàsa.

SPIEGAZIONE
Il Signore Supremo espande le Sue forme personali in due categorie 

principali. Le forme prakàsa sono manifestate da Srl Kr$na per i Suoi 
divertimenti e hanno il Suo medesimo aspetto. Quando Srl Krsna sposò
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sedicimila regine a Dvàrakà, Si manifestò in sedicimila Sue emanazioni 
prakàsa. Similmente, nella danza rasa Si espanse in forme prakàsa, perfet­
tamente identiche, per danzare accanto a ognuna delle gopi simultantea- 
mente. Quando il Signore manifesta le Sue espansioni vilàsa, invece, 
esibisce caratteristiche leggermente differenti. Srl Balaràma è la prima 
espansione vilàsa di Srl Krsna, e le forme di Nàràyana a quattro braccia a 
Vaikuptha si espandono da Balaràma. Non c’è alcuna differenza tra la 
forma corporea di Srl Krsna e di Balarama, tranne che per il diverso colore 
del corpo. Similmente, Srl Nàràyana a Vaikun(ha ha quattro braccia, 
mentre Krsna ne ha solo due. Le espansioni del Signore che manifestano 
tali differenze corporee sono conosciute come vìlàsa-vigraha.

VERSI 69-70

«IWEJ &  <W sitfè, II Il
« if tf t-P ra to s , s t o  i

I s t r e  « p j  ‘«sfa to ’ m  ° il

eka-i vigraha yadi haya bahu-rùpa 
àkàre ta’ bheda nàhi, eka-i svarupa 

mahi$i-vivàhe, yaiche y aie he kaila ròsa 
ihàke kahiye krsnera mukhya ‘prakàsa’

eka-i: la stessa; vigraha: persona; yadi: se; haya: diventa; bahu-rùpa: 
molte forme; àkàre: in apparenza; ta’: certamente; bheda: differenza; 
nàhi: non c’è; eka-i: uno; sva-rupa: identità; mahisì: con le regine di 
Dvàrakà; vivàhe: nel matrimonio; yaiche yaiche: in un modo simile; 
kaila: Egli fece; ràsa: la danza ràsa; ihàke: questo; kahiye: io dico; 
krsnera: di Kr$na; mukhya: principali; prakàsa: le forme manifestale.

TRADUZIONE

Quando Dio, la Persona Suprema, Si espande in molte forme, tutte non 
differenti tra loro —come accade quando Sri Kf§na sposò le sedicimila 
regine e compì la Sua danza ràsa— allora tali forme del Signore sono dette 
forme manifestate.
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60 Sri Caitanya-caritamfta [Àdi-lilà, Cap.l

VERSO 71

fssrs ^  i

^  Il

citram bataitad ekena 
vapusà yugapat prthak 

grhesu dvy-asta-sàhasram 
striya eka udàvahat

citram: meraviglioso; bata: oh; etat: questo; ekena: con una; vapusà: 
forma; yugapat: simultaneamente; prthak: separatamente; gfhe?u: nelle 
case; dvi-affa-sàhasram: sedicimila; striyah: tutte le regine; ekah: lo stesso 
Srl Kr$na; udàvahat: sposò.

TRADUZIONE
“È soprendente vedere che Sri Kr$na, che è l’uno senza secondi, Si sia 

espanso in sedicimila forme uguali allo scopo di sposare sedicimila regine 
nei loro rispettivi palazzi.”

SPIEGAZIONE

Questo verso si trova nello Srimad-Bhàgavatam (10.69.2).

VERSO 72

cq ttW stf  W t*  t o t  11 n  11

ràsotsavafy sampravrtto 
gopì-maridala-manditafy 

yogesvarena krsnena
tàsàm madhye dvayor dvayoh

tàsa-utsavah: la festa della danza rósa; sampravrttabi: iniziò; gopi- 
maridala: il gruppo delle gopt; manditah: decorate; yoga-isvaretta: dal 
Signore di tutti i poteri mistici; krsnena: da Srl Ky$na; tàsàm: di loro; 
madhye: nel mezzo; dvayoh dvayoh: di ogni due.
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Versi 73-74] I maestri spirituali 61

TRADUZIONE
“Quando, circondato da gruppi di pastorelle diede inizio alla festa 

della danza ròsa, Sri Kr$na, il Signore di tutti i poteri mistici, Si pose in 
mezzo a ogni gruppo di ragazze.”

SPIEGAZIONE
Anche questa citazione è tratta dallo Srìmad-Bhàgavatam (10.33.3).

VERSI 73-74

fàrce i

^  II Il
t o f a n i *  I

S5E>51 II 38 II

pravi?tena grhtt&ndm
kanfhe sva-nikafam striyah 

yarh manyeran nabhas tàvad 
vimàna-sata-sankulam

divaukasdrh sadSrànàm 
atyautsukya-bhrtàtmanàm 

tato dundubhayo nedur 
nipetuh puspa-vr?fayah

pravistena: essendo entrati; grhltànàm: di quelle che abbracciava; 
kanfhe: sul collo; sva-nikatam: situato dalla loro parte; striyah: le gopt; 
yam: che; manyeran: pensavano; nabhah: il cielo; tàvat: subito; vimdna: 
di aeroplani; sata: con centinaia; sahkulam: affollato; diva-okasdm: di 
esseri celesti; sa-dàrànàm: con le loro mogli; atyautsukya: con desiderio; 
bhrta-àtmandm: le cui menti erano piene; tatah: allora; dundubhayah: i 
timpani; neduh: risuonarono; nipetuh: caddero; pu?pa-vrstayah: piogge 
di fiori.

TRADUZIONE
“Quando le pastorelle e Kr§na si furono cosi riuniti, ogni ragazza 

pensava che Kf$na stesse abbracciando affettuosamente soltanto lei. Per 
assistere a questo meraviglioso divertimento del Signore, gli abitanti dei 
pianeti celesti e le loro compagne, tutti molto desiderosi di assistere a
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62 Sri Caitanya-caritamrta [Àdi-llla, Cap.l

quella danza, volarono in cielo con centinaia di aeroplani, e fecero cadere 
una pioggia di fiori mentre percuotevano dolcemente i loro tamburi.”

SPIEGAZIONE
Questa è un’altra citazione dallo Érìmad-Bhàgavatam (10.33.4-5).

VERSO 75

i

anekatra prakatatà 
rùpasyaikasya yaikadà 

sarvathà tat-svarùpaiva 
sa prakàsa itìryate

anekatra: in molti luoghi; prakatatà: la manifestazione; rUpasya: della 
forma; ekasya: una; yà: che; ekadà: lo stesso tempo; sarvathà: con ogni 
rispetto; tat: la Sua; sva-rùpa: propria forma; eva: certamente; sah: 
quella; prakàsah: forme manifestative; iti: cosi; iryate: è chiamato.

TRADUZIONE
“Se numerose forme, tutte di aspetto uguale, sono manifestate simulta­

neamente, allora esse sono definite prak&sa-vigraha del Signore.”

SPIEGAZIONE
Questa è una citazione dal Laghu-bhàgavatàmrta (1.21) compilato da 

Srlla Rùpa GosvSmI.

VERSO 76

« i r ò  ^  i

T O  « f a N  5 3 , ‘f m w  srm  II w  «

eka~i vigraha kintu àkàre haya àna 
aneka prakàsa haya, ‘vilàsa'’ tara nàma

eka-i: uno; vigraha: forma; kintu: ma; àkàre: in apparenza; haya: è; 
àna: differente; aneka: molte; prakàsa: manifestazioni; haya: appare; 
vilàsa: la forma del divertimento; tàra: di quella; nàma: il nome.
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Verso 78] I maestri spirituali 63

TRADUZIONE
Se invece queste numerose forme differiscono leggermente l’una dall’ 

altra, sono dette vilàsa-xngraha.

VERSO 77

4t o ì  n  fasripri fa ’isire « ^  «

svarùpam anyàkàram yat 
tasya bhàti vilàsatah 

pràyeriàtma-samarh saktyà 
sa vildso nigadyate

sva-rùpam: la forma del Signore; anya: altri; àk&ram: aspetti del corpo; 
yat: che; tasya: il Suo; bhàti: appare; vilàsatah: dai divertimenti partico­
lari; pràyefia: quasi; àtma-samam: simile al sé; saktyà: dalla Sua potenza; 
sati: quella; vilàsah: la forma (del divertimento) vilàsa\ nigadyate: è 
chiamata.

TRADUZIONE
“Quando il Signore, in virtù della Sua inconcepibile potenza, manifesta 

numerose forme con aspetti differenti, le forme manifestate sono dette 
vilàsa-vigraha. ”

SPIEGAZIONE
Questa è un’altra citazione dal Laghu-bhàgavatdmrta.

VERSO 78

n sw  ii

yaiche baladeva, paravyome nàràyana 
yaiche vàsudeva pradyumnàdi sankarjana

yaiche: proprio come; baladeva: Baladeva; para-vyome: nel cielo spiri­
tuale; nàràyana: £rì Naràyana; yaiche: proprio come; vàsudeva: Vàsudeva; 
pradyumna-àdi: Pradyumna, e cosi via; sankarsana: Safikar$ana.
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64 Srl Caitanya-caritSirirta [Àdi-llla, Cap.l

TRADUZIONE
Esempi di tale vilàsa-zrigraha sono Baladeva, NàiSyapa in Vaikunjha- 

dhama, e il catur-vyùha —Vàsudeva, Sartkar$ana, Pradyumna e Aniruddha.

VERSI 79-80

A fasia  55 ( j g - f i

Il Sà II
<3£5f 12& \*  l

«atsrawi *\Vus «M^ll w  n
isvarera sakti haya e-tina prakàra 
eka lakfmi-gana, pure mahisì-gana ara

vraje gopì-gana ara sabhàte pradhàna 
vrajendra-nandana yà’te svayarh bhagav&n

ìivarera: del Signore Supremo; sakti: energia; haya: è; e-tina: questi 
tre; prak&ra: tipi; eka: uno; laksmt-gana: le dee della fortuna a Vaikun|ha; 
pure: a Dvàrakà; mahisì-gana: le regine; ara: e; vraje: a Vrndavana; 
gopi-garj,a: le gopl; ara: e; sabhàte: tra tutte loro; pradhàna: il capo; 
vrajendra-nandana: Krsna, il figlio del re di Vraja; yà’te: perché; svayam: 
Lui stesso; bhagavàn: il Signore primordiale.

TRADUZIONE
Le energie [consorti] del Signore Supremo si dividono in tre categorie: 

le Lak$mi di Vaikurqha, le regine di Dvàraka e le gopl di Vrndavana. Le 
gopl sono le più elevate di tutte, perché hanno il privilegio di servire Sri 
Kf$na, il Signore primordiale, il figlio del re di Vraja.

VERSO 81

-  ' t f ?

W  5 5  II V* Il

svayam rùpa kr$nera kàya-vyùha—tànra sama 
bhakta sahite haya tànhàra àvarana

svayam-rùpa: la Sua forma originale (Krsna a due braccia); krsnera: di 
Srl Krsna; kàya-vyùha: le espansioni personali; tànra: con Lui; sama:
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Verso 83] I maestri spirituali 65

uguale; bhakta: i devoti; sahite: associati con; haya: sono; tànhàra: Suoi; 
àvarana: copertura.

TRADUZIONE
I compagni personali del Signore primordiale, Srl Kjr$na, sono Suoi 

devoti e sono identici a Lui. Il Signore è completo col Suo seguito di 
devoti.

SPIEGAZIONE
Srl Kr$na e le Sue varie espansioni personali non sono differenti per 

potenza. Queste espansioni sono accompagnate da altre espansioni secon­
darie, o espansioni servitori, che sono definite devoti.

VERSO 82

w  srffw a p w  T O fa i

ifl-TOfa w  li v a  li

bhakta òdi krame kaila sabhàra vandana 
e-sabhàra vandana sarva-subhera kàrana

bhakta: i devoti; àdi: e cosi via; krame: in ordine; kaila: fece; sabhàra: 
dell’assemblea; vandana: adorazione; e-sabhàra: di quest’assemblea; van­
dana: adorazione; sarva-subhera: di ogni buona fortuna; kàrana: la fonte.

TRADUZIONE
Ora ho adorato tutti i differenti livelli di devoti. Rendere adorazione a 

loro procura ogni fortuna.

SPIEGAZIONE
Per offrire preghiere al Signore si deve dapprima fare offerta di pre­

ghiere ai Suoi devoti e compagni.

VERSO 83

f t i t o  w  il ii
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6 6 Srl Caitanya-carilSmfta [Àdi-lìla, Cap.l

prathama sloke kaki sàmànya mangalàcarana 
dvitlya slokete kari visesa vandana

prathama: primo; sloke: nel verso; kahi: esprimo; sàmànya: generale; 
mahgala-àcarana: invocazione di benedizione; dvitlya: secondo; slokete: 
nel verso; kari: faccio; viseja: particolare; vandana: offerta di preghiere.

TRADUZIONE
Nel primo verso ho invocato una benedizione generale, mentre nel 

secondo ho pregato il Signore in una forma particolare.

VERSO 84

fècah «w tw iì itv sii
vande srì-kj$na-caitanya- 

nityànandau sahoditau 
gau4odaye pu$pavanlau 

citrau sandali tamo-nudau

vande: offro i miei rispettosi omaggi; srl-krsna-caitanya: a Srl Kr$na 
Caitanya; nityànandau: a Srl Nityànanda; saha-uditau: sorti simultanea­
mente; gauda-udaye: sull’orizzonte orientale di Gauda; puspavantau: il 
sole e la luna insieme; citrau: meraviglioso; sam-dau: diffondendo le 
benedizioni; tamo-nudau: dissipando le tenebre.

TRADUZIONE
“Offro i miei rispettosi omaggi a Sri Kr$na Caitanya e a Sri NitySnanda, 

che sono come il sole e la luna. Essi sono sorti simultaneamente all* 
orizzonte di Gauda per dissipare le tenebre dell'ignoranza e diffondere 
prodigiosamente le loro benedizioni su tutti gli esseri.”

VERSI 85-86

3C3F G* fasci* I

farfa e s i s t a  f a w t s  n n
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Versi 88-89] I maestri spirituali 67

vraje ye vihare parve krsna-baiar ama 
kotl-sùrya-candra jini donhàra nija-dhàma

sei dui jagatere ha-iyà sadaya 
gaudadese pùrva-saile karilà udaya

vraje: a Vraja (Vpìdàvana); ye: che; vihare: giocarono; parve: un 
tempo; kr$ya: Srl Kr$pa; balaràma: Srl Balaràma; kofl: milioni; sùrya: 
soli; candra: lune; jini: superando; donhàra: dei due; nija-dhàma: lo 
splendore; sei: questi; dui: due; jagatere: per l ’universo; ha-iyà: diven­
tando; sadaya: compassionevole; gauda-dese: nel paese di Gauda; pùrva- 
saile: sull’orizzonte orientale; karilà: fecero; udaya: sorti.

TRADUZIONE
Sri Kf$Qa e Balaràma, le Persone di Dio, che un tempo erano apparse a 

Vrndàvana e risplendevano milioni di volte più del sole e della luna, sono 
sorti ora sull’orizzonte orientale del Gau^adesa [il Bengala occidentale] 
mossi a compassione per la degradazione del mondo.

VERSO 87

*Tt?W II w  II

srì-krsna-caitanya àra prabhu nityànanda 
yànhàra prakàse sarva jagat ànanda

sri-kr$na-caitanya: Sri Kr$na Caitanya; àra: e; prabhu nityànanda: Sri 
Nityànanda; yànhàra: di cui; prakàse: sull’apparizione; sarva: tutto; 
jagat: il mondo; ànanda: pieno di felicità.

TRADUZIONE
L’apparizione di Sri Kr$na Caitanya e di Prabhu Nityànanda ha inon­

dato il mondo di felicità.

VERSI 88-89

II II
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effe *13 &  ^ 3 5  fa- I

3 C*ifat*f *f*’ il ** ii

sUrya-candra hare yaiche saba andhakàra 
vastu prakàsiyà kare dharmera pracàra

ei mata dui bhài jlvera ajhàna- 
tamo-nàsa kari’ kaila tattva-vastu-dàna

sùrya-candra: il sole e la luna; hare: cacciano; yaiche: proprio come; 
saba: tutte; andhakàra: le tenebre; vastu: la verità; prakàsiyà: manifestan­
do; kare: fanno; dharmera: della natura insita; pracàra: predicando; ei 
mata: come questo; dui: due; bhài: fratelli; jivera: dell’essere vivente; 
ajfiàna: dell’ignoranza; tamah: delle tenebre; nàsa: distruzione; kari’: 
facendo; kaila: fece; tattva-vastu: della Verità Assoluta; dàna: dono.

TRADUZIONE
Come il sole e la luna scacciano le tenebre al loro apparire e rivelano la 

natura delle cose, cosi questi due fratelli dissipano le tenebre dell’ignoranza 
negli esseri viventi e li illuminano con la conoscenza della Verità Assoluta.

VERSO 90

«ra5fa-3C*ra srfa ‘t a w  i

3H II ào  11

ajnàna-tamera nàma kahiye ‘kaitava’ 
dharma-artha-kàma-moksa-vànchà àdi saba

ajnàna-tamera: dell’oscurità dell’ignoranza; nàma: nome; kahiye: 
chiamo; kaitava: la via dell’inganno; dharma: la religiosità; artha: lo 
sviluppo economico; kàma: la gratificazione dei sensi; moksa: la libera­
zione; vàhchà: desiderio per; àti: e cosi via; saba: tutto.

TRADUZIONE
L’oscurità dell'ignoranza è detta kaitava, la via dell’inganno che ha 

inizio con la religiosità, con lo sviluppo economico, col piacere dei sensi e 
la liberazione.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 91] I maestri spirituali 69

VERSO 91

’pst*
CWn f*m * ^TM TOt^fR* 1

TOfl 55JW Jt\5^i5 Il

dharmah projjhita-kaitavo 'tra paramo nirmatsarànàrh satàm 
vedyarh vàstavam atra vastu sivadarh tàpa-trayonmùlanam 

srimad-bhàgavate mahàmuni-krte kirh va parair ìsvarah 
sadyo hrdy avarudhyate ’tra krtibhih susrùsubhis tat-ksanàt

dharmah: religiosità; prajjhita: respinsero completamente; kaitavah: 
nella cui intenzione di godimento; atra: qui; paramah: i più alti; nirmat- 
sarànàm: cento per cento puri nel cuore; satàm: devoti; vedyam: dev’essere 
compreso; vàstavam: reale; atra: qui; vastu: sostanza; siva-dam: dando il 
benessere; tàpa-traya: delle tre forme di sofferenza; unmùlanam: che cau­
sano lo sradicamento; srìmat: bello; bhàgavate: nel Bhàgavata Purària; 
mahà-muni: dal grande saggio (Vyàsadeva); krte: compilato; kim: che 
cosa; va: in realtà; paraih: con altri; ìsvarah: il Signore Supremo; sadyah: 
subito; hrdi: dentro il cuore; avarudhyate: diventa rinchiuso; atra: qui; 
krtibhih: dagli uomini pii; susrùsubhih: desiderando ascoltare; tat- 
k$anàt: senza indugio.

TRADUZIONE
“Questo grande Srìmad-Bhàgavatam, compilato da Mahàmuni 

Vyàsadeva a partire da quattro versi originali, parla dei devoti più elevati e 
magnanimi, e respinge le vie ingannevoli della religiosità che ha motiva­
zioni materiali. Espone il più alto principio di religione eterna, la quale 
può veramente alleviare le tre forme di sofferenza di un essere vivente e 
concedere la benedizione più alta, caratterizzata dalla perfetta prosperità e 
conoscenza. Coloro che desiderano ascoltare il messaggio di queste Scrit­
ture in un atteggiamento umile di servizio possono immediatamente 
catturare il Signore Supremo nel proprio cuore. Per questa ragione non 
c’è la necessità di avere altre Scritture oltre lo Snmad-Bhàgavatam.”

SPIEGAZIONE
Questo verso appare nello Srìmad-Bhàgavatam (1.1.2). L’espressione 

mahàmuni-kyte indica che lo Srìmad-Bhàgavatam fu compilato dal grande

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


70 Srl Caitanya-caritamfta [Àdi-lllà, Cap.l

saggio VySsadeva, talvolta conosciuto anche come Naràyana Mahàmuni 
perché Vyàsadeva è un’incarnazione di Nàràyana. VySsadeva non è dun­
que un uomo comune, ma è dotato di poteri da Dio, la Persona Suprema. 
Ha compilato questo meraviglioso Bhdgavatam per raccontare alcuni 
divertimenti di Dio, la Persona Suprema, e dei Suoi devoti.

Nello Srlmad-Bhàgavatam si fa una netta distinzione tra la vera reli­
gione e le false religioni. Secondo questo commento originale e autentico 
del Ved&nta-sùtra, esistono numerose pretese dottrine che si fanno passare 
per religioni, ma trascurano la vera essenza della religione. La vera reli­
gione è la naturale, innata qualità dell’essere vivente, mentre la religione 
falsa è una forma d’ignoranza che copia artificialmente la coscienza pura 
dell’essere in certe condizioni sfavorevoli. La vera religione resta latente in 
noi, mentre la religione artificiale domina a partire dal livello mentale. 
L’essere può risvegliare questa religione latente ascoltando con cuore puro. 
La via della religione prescritta dallo Snmad-Bhàgavatam è differente da 
ogni forma di religiosità imperfetta. La religione può essere considerata 
secondo tre categorie: 1) la via dell’azione interessala, 2) la via della cono­
scenza e dei poteri mistici, e 3) la via dell’adorazione e del servizio devozio­
nale.

La via dell’azione interessata (karma-kàrujta), anche quando si orna di 
cerimonie religiose destinate a elevarci a condizioni materiali migliori, è 
un procedimento ingannevole perché non ci permetterà né di trovare sol­
lievo dall’esistenza materiale né di raggiungere la mèta più elevata. L’ 
essere individuale lotta eternamente per liberarsi dalle sofferenze dell’ 
esistenza materiale, ma la via dell’azione interessata lo porta a una felicità 
temporanea o a una sofferenza altrettanto temporanea, nell’esistenza 
materiale. Le azioni virtuose interessate ci portano a una posizione in cui 
si può sperimentare una felicità materiale temporanea, mentre le attività 
colpevoli portano a una situazione dolorosa di povertà e di privazione 
materiale. Ma anche raggiungendo la situazione più perfetta di felicità 
materiale, non ci si può liberare cosi facilmente dai mali della nascita e 
della malattia, della vecchiaia e della morte. Una persona materialmente 
felice ha quindi bisogno di un sollievo eterno che la religiosità mondana, 
con le sue attività interessate, non le potrà mai fornire.

La via della ricerca di conoscenza (jnàna-màrga) e dei poteri mistici 
(yoga-màrga) sono ugualmente rischiose, perché chi segue questi metodi 
incerti non saprà mai dove si sta dirigendo. Un filosofo empirico che cerca 
la conoscenza spirituale può sforzarsi assiduamente per moltissime vite 
nella speculazione mentale, ma finché non raggiunge il livello della pura 
virtù —in altre parole, finché non trascende il livello della speculazione 
materiale, non potrà sapere che tutto emana da Dio, la Persona Suprema,
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Vàsudeva. Il suo attaccamento all’aspetto impersonale del Signore Supremo 
lo rende inadatto a elevarsi al livello trascendentale di conoscenza detto 
vàsudeva, perciò lo stato contaminato della sua mente lo trascinerà di 
nuovo nell’esistenza materiale, anche dopo che si sarà elevato al più alto 
livello di liberazione. Questa caduta avviene per la mancanza di un locus 
standi nel servizio del Signore Supremo.

Per quanto riguarda i poteri mistici degli yogì, sono anch’essi legami 
materiali di cui ci si deve liberare sulla via della realizzazione spirituale. 
Uno studioso tedesco, che più tardi diventò un devoto del Signore in India, 
disse che la scienza materiale aveva già fatto lodevoli progressi nell’imitare 
i poteri mistici degli yogì. Per questo egli era andato in India non per 
imparare la via dei poteri dello yoga, ma per intraprendere la strada del 
trascendentale servizio d’amore al Signore Supremo, come è affermato nel 
grande Srimad-Bh&gavatam. I poteri mistici possono rendere gli yogì 
materialmente potenti, alleviandoli temporaneamente dalle sofferenze della 
nascita, della malattia, della vecchiaia e della morte, come possono farlo 
anche altre scienze materiali, ma questi poteri mistici non possono essere 
una fonte di sollievo permanente da questi mali. Perciò, secondo la scuola 
Bhdgavata, anche questo metodo che rientra nel campo della religiosità è 
ingannevole per chi lo segue. La Bhagavad-gltà spiega chiaramente che lo 
yogì mistico più elevato e più potente è colui che riesce a pensare costan­
temente al Signore Supremo nel suo cuore e a impegnarsi nel servizio 
d’amore a Dio.

La via dell’adorazione offerta agli innumerevoli deva,ossia agli esseri 
celesti incaricati dell’amministrazione dell’universo, è ancora più rischiosa 
e incerta dei metodi del karma-kànda e del jnàna-kanda di cui abbiamo già 
parlato. La via dell’adorazione di molti dèi, quali Durgà, Siva, Ganesa, 
Sùrya e la forma impersonale di Vi$nu, è accettata da persone che sono 
state accecate da un forte desiderio per la gratificazione dei sensi. Quando è 
adeguatamente seguita secondo i riti menzionati dagli sàstra, questa adora­
zione può certamente soddisfare i desideri di piacere dei sensi, per quanto 
essa sia diventata di difficile attuazione a causa della penuria di quest’era, 
ma in tutti i casi il successo ottenuto con questi metodi è certamente 
transitorio, e può rivelarsi soddisfacente solo per le persone di minore 
intelligenza. Questa è la conclusione della Bhagavad-gltà. Nessun uomo 
sano di mente dovrebbe sentirsi soddisfatto di benefici cosi temporanei.

Nessuna delle vie religiose di cui abbiamo finora parlato può liberare 
l’essere dalle tre sofferenze dell’esistenza materiale: quelle dovute al corpo 
e alla mente, quelle arrecate da altri esseri, e quelle che provengono dagli 
esseri celesti. Il procedimento religioso descritto nello Srimad-Bhàgavatam, 
invece, può dare a chi lo segue un sollievo permanente da questi tre
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aspetti della sofferenza. Il Bh&gavatam descrive la forma di religione più 
alta —ristabilire l’essere nella sua antica posizione di servizio d’amore 
trascendentale al Signore Supremo, libero dalla contaminazione del desi­
derio di gratificazione dei sensi, dall’azione interessata e dalla ricerca di 
conoscenza destinata al fine di fondersi nell'Assoluto e di diventare tutt’uno 
col Signore Supremo.

Qualsiasi metodo religioso basato sulla gratificazione dei sensi, sia 
grossolano sia sottile, dev’essere considerato una falsa religione, perché 
non è in grado di dare una protezione definitiva a chi lo segue. La parola 
projjhita è significativa: pra significa “completo”, e ujjhita indica il rifiuto. 
La religiosità che prende la forma di azione interessata è un metodo di 
grossolana gratificazione dei sensi, mentre il metodo della ricerca di cono­
scenza allo scopo di diventare tutt’uno con l’Assoluto è un metodo sottile 
di gratificazione dei sensi. Tutta questa pretesa religiosità, basata sul 
piacere dei sensi, sia grossolano che sottile, è assolutamente respinta nel 
metodo del bh&gavata-dharma, la religione trascendentale che corrisponde 
alla funzione eterna dell’essere individuale.

Il Bh&gavata-dharma, ossia il principio religioso descritto nello Srimad- 
Bh&gavatam, di cui la Bhagavad-gità costituisce lo studio preliminare, è 
destinato alle persone liberate di ordine più elevato, che danno ben poco 
valore alla gratificazione dei sensi propria della falsa religiosità. La prima 
e principale preoccupazione delle persone dedite all’attività interessata, di 
coloro che vogliono elevarsi, dei filosofi empirici e di coloro che cercano la 
liberazione, consiste nel voler raggiungere una posizione materiale più 
elevata. Ma i devoti del Signore non hanno questi desideri cosi egoisti. 
Servono il Signore Supremo solo per la Sua soddisfazione. Srl Arjuna 
voleva soddisfare i propri sensi cercando di diventare un uomo virtuoso e 
non-violento, e in un primo tempo decise che non avrebbe combattuto, ma 
quando si trovò perfettamente situato nei principi del bh&gavata-dharma 
che culmina nella completa sottomissione alla volontà del Signore 
Supremo, cambiò la sua decisione e acconsenti a combattere per la 
soddisfazione del Signore. Egli disse:

naffo mohah smrtir labdh& 
tvat-pras&d&n may&cyuta 

sthito ’smi gata-sandehah 
karisye vacanarh tava

“Caro Kr§na, o infallibile, la mia illusione è ora svanita. Per la Tua grazia 
ho ritrovato la memoria, e ora sono determinato e libero dal dubbio, 
pronto ad agire secondo le Tue istruzioni.” (B.g., 18.73) La posizione 
costituzionale dell’essere consiste nel situarsi in questo stato di pura
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coscienza. Qualsiasi cosiddetto metodo religioso che si opponga a questa 
posizione spirituale dell’essere vivente dev’essere considerata un falso 
metodo religioso.

La vera forma di religione è il servizio d’amore spontaneo offerto a Dio. 
Questa relazione dell’essere invidivuale con la Persona Assoluta di Dio nel 
servizio è eterna. La Persona di Dio è detta vastu, o Essenza, e gli esseri 
individuali sono detti vàstavas, innumerevoli frammenti dell’Essenza nell’ 
esistenza relativa. La relazione tra queste parti sostanziali con l’Essenza 
Suprema non può mai essere distrutta, perché si tratta di una qualità 
eterna inerente all'esser0 individuale.

A contatto con la natura materiale, gli esseri individuali manifestano 
vari sintomi della malattia della coscienza materiale. Curare questa malat­
tia materiale è il fine supremo dell’esistenza umana. La cura per guarire da 
questa malattia è detto bhàgavata-dharma, o sanàtana-dharma —la vera 
religione, che è descritta nelle pagine dello Snmad-Bhàgavatam. Chiunque, 
grazie alle attività virtuose compiute nelle vite precedenti, abbia sviluppato 
il profondo desiderio di ascoltare, realizza immediatamente la presenza del 
Signore Supremo nel suo cuore e porta a compimento la missione della sua 
vita.

VERSO 92

*11*1 SS W f f a  H Il

tara madhye moksa-vàfichà kaitava-pradhàna 
yàhd haite kr$na-bhakti haya antardh&na

tara: di loro; madhye: nel mezzo; moksa-vàfichà: il desiderio di fondersi 
nel Supremo; kaitava: i procedimenti dell’inganno; pradhàna: il princi­
pale; yàhà haite: da cui; krsna-bhakti: la devozione a Srl Kr$pa; haya: 
diventa; antardhàna: scomparsa.

TRADUZIONE
Il procedimento più ingannevole è quello che suscita il desiderio di 

raggiungere la liberazione fondendosi nel Supremo, perché ciò determina 
la scomparsa permanente del servizio d’amore a Kr$na.

SPIEGAZIONE
Il desiderio di fondersi nel Brahman impersonale è la forma più sottile 

di ateismo. Non appena è incoraggiato, questo ateismo travestito da libe­
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razione rende l’essere del tutto incapace di percorrere la via del servizio 
devozionale offerto a Dio, la Persona Suprema.

VERSO 93

"st-'-rw c^mf%>ìtafn foro:” «
“pra-sabdena, mokfàbhisandhir api nirastah” iti

pra-sabdena: dal prefisso “pra”; moksa-abhisandhih: l’intenzione della 
liberazione; api: certamente; nirastah: annullato; iti: cosi.

TRADUZIONE
“Il prefisso ‘pra’ [nel verso dello Srimad-Bhàgavatam] indica che il 

desiderio della liberazione è stato completamente rifiutato.”

SPIEGAZIONE
Questa è una nota di Srldhara SvàmI, il grande commentatore dello 

Srfmad-Bhàgavatam.

VERSO 94

(&$ il «58 ii

krsna-bhaktira bàdhaka—yata òubhàsubha karma 
se ha eka jìvera ajhàna-tamo-dharma

krwa-bhaktira: del servizio devozionale a Kf$na; bàdhaka: ostacolo; 
yata: tutto; subha-asubha: positiva o negativa; karma: attività; se ha: 
quella; eka: una; jìvera: dell’essere vivente; ajnàna-tamah: dell’oscurità 
dell’ignoranza; dharma: il carattere.

TRADUZIONE
Ogni genere di attività, positiva o negativa, che sia di ostacolo al 

compimento del servizio d’amore trascendentale al Signore, Sri Kr$na, 
appartiene alle tenebre dell’ignoranza.

SPIEGAZIONE
La poetica similitudine che paragona Sri Caitanya e Srl Nityànanda al 

sole e alla luna è molto significativa. Gli esseri individuali sono scintille
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Verso 96] I maestri spirituali 75

spirituali, e la loro posizione costituzionale consiste nel servizio devozionale 
al Signore Supremo, in piena coscienza di Krsna. Le attività cosiddette 
virtuose e altre cerimonie, virtuose o empie, come anche il desiderio di 
sfuggire all’esistenza materiale, sono considerate tutte coperture della scin­
tilla spirituale. Gli esseri individuali devono liberarsi da queste coperture 
superflue e impegnarsi pienamente nella coscienza di Kysna. Srl Caitanya 
e Srl NitySnanda apparvero allo scopo di dissipare le tenebre dell’anima. 
Prima del Loro avvento, tutte queste attività superflue degli esseri indivi­
duali coprivano la coscienza di Krspa, ma dopo l’apparizione di questi due 
fratelli, il cuore degli uomini cominciò a purificarsi, e ora essi sono tutti 
situati nella reale posizione della coscienza di Krsna.

VERSO 95

« w w  <5c*rl ^  *rw i 

*t«t sc ia  « i w  ii àff li
yànhàra prasàde ei tamo haya nàsa 
tamo nàsa kari’ kare tattvera prakàsa

yànhàra: di cui; prasàde: per la grazia; ei: questa; tamah: oscurità; 
haya: è; nàsa: distrutta; tamah: oscurità; nàsa: distruzione; kari’: facendo; 
kare: fa; tattvera: della verità; prakàsa: scoperta.

TRADUZIONE
Per la grazia di Sri Caitanya e di Sri Nityànanda, le tenebre dell’ 

ignoranza sono state rimosse e la verità è stata riportata alla luce.

VERSO 96

« I t iW iW t II àfc II

tattva-vastu—kr$na, krsna-bhakti, prema-rùpa 
nàma-satikirtana—saba ànanda-svarùpa

tattva-vastu: la Verità Assoluta; krsrj,a: Srl Krsna; krsna-bhakti: il 
servizio devozionale a Srl Krsrja; prema-rùpa: prendendo la forma di amore 
per Srl Kr$na; nàma-sanklrtana: il canto congregazionale del santo nome; 
saba: tutto; ànanda: di felicità; sva-rùpa: l’identità.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


76 Sri Caitanya-caricamfta [Àdi-lilà, Cap.l

TRADUZIONE
La Verità Assoluta è Sri Kr$na, e l’amore e la devozione per Sri Kr§na 

manifestati nel puro amore si ottengono col canto collettivo del santo 
nome, che è l’essenza di ogni felicità.

VERSO 97

^  O f f e s a  (& I

c*\ li «si il

sùrya candra bàhirera tamah se vinàse 
bahir-vastu ghata-pata-àdi se prakàse

sùrya: il sole; candra: la luna; bàhirera: del mondo esterno; tamah: 
oscurità; se: essi; vinàse: distruggono; bahih-vastu: le cose esterne; ghata: 
vasi per l ’acqua; pata-àdi: lo spazio, e cosi via; se.essi; prakàse: rivelano.

TRADUZIONE
Il sole e la luna dissipano le tenebre del mondo esterno rivelando cosi 

gli oggetti materiali esterni, come vasi e piatti.

VERSO 98

&  I

Il «5V- Il

dui bhài hrdayera k$àli’ andhakàra 
dui bhàgavata-sange karàna sàksàtkàra

dui: due; bhài: fratelli; hrdayera: del cuore; ksàli’: purificando; 
andhakàra: l ’oscurità; dui bhàgavata: dei due bhàgavata; sarìge: con la 
compagnia; karàna: causano; sàksàtkàra: un incontro.

TRADUZIONE
Ma questi due fratelli [Sri Caitanya e Sri Nityànanda] dissipano le 

tenebre dal più profondo del cuore, aiutandoci cosi a incontrare le due 
categorie di bhàgavata [persone o cose che sono in relazione con Dio, la 
Persona Suprema].
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Verso 101] I maestri spirituali 77

VERSO 99

<4^ ^ 5  —^ h i^ 5 -4 t3 f  I

« Ita  Il à à  Il

eka bhdgavata bada—bhdgavata-sdstra 
ara bhdgavata—bhakta bhakti-rasa-pdtra

eka: uno; bhdgavata: in relazione al Signore Supremo; bada: grande; 
bhdgavata-sdstra: lo Srìmad-Bhàgavatam; ara: l’altro; bhdgavata: in rela­
zione al Signore Supremo; bhakta: puro devoto; bhakti-rasa: del dolce 
sentimento della devozione; pdtra: il recipiente.

TRADUZIONE
Uno di questi bhdgavata è la grande Scrittura chiamata Srìmad- 

Bhdgavatam, e l’altro è il puro devoto sempre assorto nei sentimenti dell’ 
amore e della devozione.

VERSO 100

Sitai fall I
$ t* t a  $ t a  t ii ° li

dui bhdgavata dvdrà diyà bhakti-rasa 
tdnhdra hrdaye tdnra preme haya vasa

dui: due; bhdgavata: i bhdgavata-, dvdrà: con; diyd: dando; bhakti- 
rasa: l’ispirazione devozionale; tdnhdra: del Suo devoto; hrdaye: nel cuore; 
tdnra: suo; preme: dall’amore; haya: diventa; vasa: sotto il controllo.

TRADUZIONE
Attraverso l’attività di questi due bhdgavata, il Signore fa penetrare il 

sentimento del trascendentale servizio d’amore nel cuore dell’essere vivente, 
e cosi il Signore, situato nel cuore del Suo devoto, è completamente con­
quistato dal suo amore.

VERSO 101

*T$v5— Ci t at a t I

« ita  « i \ r» —f à u s t a  srt*t
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78 Srl Caitanya-caritamfta [Àdi-llla, Gap.l

eka adbhuta—sama-kàle dotìhàra prakàsa 
ara adbhuta—citta-guhàra tamah kare nàsa

eka: uno; adbhuta: cosa meravigliosa; sama-kàle: allo stesso tempo; 
donhàra: di entrambi; prakàsa: la manifestazione; àra: l’altro; adbhuta: 
cosa meravigliosa; citta-guhàra: del profondo del cuore; tamah: l’oscurità; 
kare: fanno; nàsa: la distruzione.

TRADUZIONE
La prima meraviglia è che i due (rateili appaiono simultaneamente, e 

l’altra è che Essi illuminino i più profondi recessi del cuore.

VERSO 102

G Ì. 5 »  *t<fSl *1*3 I

f o n  II W  11

ei candra sfirya dui parama sadaya 
jagatera bhàgye gaude karità udaya

ei: questi; candra: luna; surya: sole; dui: i due; parama: molto; 
sadaya: tipo; jagatera: della gente del mondo; bhàgye: per la fortuna; 
gaude: nella terra di Gauda; karilà: fecero; udaya: apparirono.

TRADUZIONE
Entrambi, il sole e la luna, sono molto buoni con la gente del mondo. 

Cosi, per la fortuna di tutti, Essi sono apparsi all’orizzonte del Bengala.

SPIEGAZIONE
La famosa, antica capitale della dinastia Sena, conosciuta come 

Gaudadesa o Gauda, era situata in quella che oggi è la provincia di 
Maldah. Più tardi questa capitale fu trasferita nell’isola centrale, la nona, 
della riva occidentale del Gange a Navadvlpa, conosciuta oggi come 
MaySpur, e un tempo chiamata Gaudapura. Sri Caitanya apparve proprio 
là, e Srl Nityànanda andò a unirSi a Lui dalla provincia di Birbhum. Essi 
apparvero all’orizzonte di Gaudadesa per diffondere la scienza della 
coscienza di Krsna, e secondo una profezia, come il sole e la luna si 
spostano gradualmente verso Occidente, cosi il movimento che Essi 
inaugurarono cinquecento anni fa arriverà per la Loro misericordia anche 
alle civiltà occidentali.
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Verso 104] I maestri spirituali 79

Caitanya Mahàprabhu e Nityananda Prabhu dissipano le cinque forme 
d’ignoranza nelle anime condizionate. Nel MahSbhàrata, Udyoga-parva, 
capitolo 43, sono descritte queste cinque forme d’ignoranza: 1) considerare 
il corpo come il vero sé, 2) cercare la propria felicità nella gratificazione dei 

-sensi, 3) essere ansiosi a causa dell’identificazione con la materia, 4) 
lamentarsi e 5) pensare che esista qualcosa al di là della Verità Assoluta. 
Gli insegnamenti di Srl Caitanya sradicano questi cinque aspetti dell’ 
ignoranza. Tutto ciò che si vede o si sperimenta dovrebbe essere conside­
rato soltanto una manifestazione dell’energia di Dio, la Persona Suprema. 
Ogni cosa è una manifestazione di Krsna.

VERSO 103

W I  I

f w W  II Il

sei dui prabhura kari catana vandana 
yànhà ha-ite vighna-nàsa abhìsta-pùrana

sei: questi; dui: due; prabhura: dei Signori; kari: io faccio; catana: 
piedi; vandana: omaggio; yànhà ha-ite: da cui; vighna-nàsa: la distruzione 
degli ostacoli; abhma-pùrana: la soddisfazione dei desideri.

TRADUZIONE
Adoriamo dunque i santi piedi di questi due Signori. In questo modo 

ci si può liberare da ogni difficoltà sulla via della realizzazione del sé.

VERSO 104

^S ta l ^  Il > 8  II

et dui sloke kaila mangala-vandana
trtlya slokera artha suna sarva-jana

ei: questi; dui: due; sloke: nei versi; kaila: io feci; mangaia: di buon 
auspicio; vandana: omaggio; trtlya: terzo; slokera: del verso; artha: il 
significato; suna: per favore ascolta; sarva-jana: ognuno.
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80 Srl Caitanya-caritàmrta [Adi-llla, Cap.l

TRADUZIONE
Ho invocato la benedizione dei miei Signori con questi due versi. Ora 

vi prego di ascoltare attentamente il significato del terzo.

VERSO 105

fsra ic*  r « f i i  w  ii

vaktavya-bdhulya, grantha-vistdrera fare 
vistare nà varni, sdrdrtha kahi alpdksare

vaktavya: delle parole da dire; bdhulya: elaborazione; grantha: del 
libro; vistdrera: del grande volume; fare: con timore; vistare: nella forma 
espansa; nà: non; varni: descrivo; sdra-artha: il significato essenziale; 
kahi: dico; alpa-aksare: in poche parole.

TRADUZIONE
Ho intenzionalmente evitato una descrizione troppo lunga per non 

aumentare troppo la voluminosità di questo libro. Descriverò dunque 
l’essenziale nel modo più conciso possibile.

VERSO 106

f f e  II >e5i H

“mitarh ca sdrarh ca vaco hi vdgmitd” iti

mitam: conciso; ca: e; sdram: essenziale; ca: e; vacah: discorso; hi: 
certamente; vdk-mitd: eloquenza; iti: cosi.

TRADUZIONE
“Vera eloquenza è la verità essenziale espressa in modo conciso.”

VERSO 107

« issw fw  i

w  siti? c m  ii n
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Versi 108-109] I maestri spirituali 81

simile khandibe cittera ajnànàdi dosa 
krsne gàdha prema habe, pàibe santosa

sanile: ascoltando; khandibe: libererà; cittera: del cuore; ajnàna-àdi: 
dell’ignoranza, e cosi via; dosa: le tracce; krsne: in Srl Krsna; gàdha: 
profondo; prema: amore; habe: ci sarà; pàibe: otterrà; santosa: la soddi­
sfazione.

TRADUZIONE
Il semplice atto di ascoltare con umiltà libererà il cuore da ogni traccia 

d’ignoranza, e in questo modo sarà possibile raggiungere un profondo 
amore per Kf$na. Questa è la via della pace.

VERSI 108-109

fisa fòa fafiiutfè i
SrtfilFI 3R II W  II

srì-caitanya-nityànanda-advaita-mahattva 
tànra bhakta-bhakti-nàma-prema-rasa-tattva

bhinna bhinna likhiyàchi kariyà vicàra 
sunile jànibe saba vastu-tattva-sàra

srl-caitanya: di Srl Caitanya Mahàprabhu; nityànanda: di Srl Nity§- 
nanda; advaita: di Srl Advaita; mahatma: la grandezza; tàiira: Loro; 
bhakta: i devoti; bhakti: la devozione; nàma: i nomi; prema: l’amore; 
rasa: i dolci sentimenti; tattva: la vera natura; bhinna bhinna: differente; 
likhiyàchi: ho scritto; kariyà: facendo; vicàra: considerazione; sunile: 
sull’ascolto; jànibe: conosceranno; saba: tutto; vastu-tattva-sàra: l’essenza 
della Verità Assoluta.

TRADUZIONE
Chi ascolta pazientemente le glorie di Sri Caitanya Mahàprabhu, di Sri 

Nityànanda Prabhu e di Sri Advaita Prabhu —e dei Loro devoti, delle Loro 
attività devozionali, dei nomi, della fama e della dolcezza dei Loro trascen­
dentali scambi d’amore— apprenderà l’essenza della Verità Assoluta. Per
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82 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lilà, Cap.l

questa ragione ho descritto ogni cosa [nella Caitanya-caritàmrta] con 
logica e discriminazione.

VERSO 110

II Il

sn-mpa-raghunàtha-pade yara àsa 
caitanya-caritàmrta kahe krsnadàsa

sri-rùpa: Srila Rupa Gosvàmì; raghunàtha: Srila Raghunàtha dàsa 
GosvàmI; pade: ai piedi di loto; yàra: di cui; àsa: aspettativa; caitanya- 
caritàmrta: il libro intitolato Caitanya-caritàmrta; kahe: descrive; kr^rta- 
dàsa: Srila Kr$iiadàsa Kaviràja GosvàmI.

TRADUZIONE
Pregando ai piedi di loto di Sri Rupa e di Sri Raghunàtha,e sempre 

desiderando la loro misericordia, io, Krsnadàsa, narro la Sri Caitanya- 
caritàmrta seguendo le loro orme.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul primo capitolo 
della Srl Caitanya-caritàmrta, Adi-lIlà, che descrive i maestri spirituali.
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CAPITOLO 2

Sri Caitanya Mahàprabhu,
Dio, la Persona Suprema

Questo capitolo spiega che Sri Caitanya è Dio, la Persona Suprema, 
Kr$na stesso. La radiosità del Brahman è dunque lo splendore del corpo di 
Srl Caitanya, e l’Anima Suprema localizzata, che è situata nel cuore di ogni 
essere, è  la Sua rappresentazione parziale. In questo contesto è  spiegata 
anche la posizione dei puru$a-avatàra. Mahà-Vi$nu è la sorgente di tutte le 
anime condizionate ma, come confermano le Scritture autorevoli, Sri 
Kr$na è l’origine prima, la fonte di numerose emanazioni plenarie, com­
presa NarSyana, il Quale è generalmente considerato dai filosofi màyàvàdì 
come la Verità Assoluta. Inoltre, è  spiegata qui anche la manifestazione 
delle espansioni del Signore dette pràbhava e vaibhava, come anche le 
incarnazioni parziali e le incarnazioni investite di potere. Dopo la descri­
zione dell’infanzia e della giovinezza di Sri Kr$na, è spiegato che la Sua 
forma è  eternamente quella di un adolescente.

Il cielo spirituale contiene innumerevoli pianeti spirituali, i Vaikuntha, 
che sono manifestazioni dell’energia interna del Signore Supremo. Si­
milmente, innumerevoli universi materiali sono manifestati dall’energia 
esterna e tutti gli esseri viventi sono manifestati dall’energia marginale. 
Poiché Sri Kr§fla Caitanya non è differente da Sri Krsna, Egli è la causa di 
tutte le cause; non c’è altra causa oltre a Lui. Egli è eterno e la Sua forma è 
spirituale. Sri Caitanya è direttamente il Signore Supremo, Krsna, come è 
dimostrato dalla testimonianza di Scritture autorevoli. Questo capitolo 
mette in risalto il fatto che il devoto, se vuole progredire nella coscienza di 
Kr$na, deve conoscere la forma personale di Krsna, le Sue tre energie prin­
cipali, i Suoi divertimenti e la relazione degli esseri viventi con Lui.

VERSO 1

^  e s i s t e  I

u * il
sri-caitanya-prabhurn vande 

bàio ’p i yad-anugrahàt
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taren nànà-mata-gràha- 
vyàptam siddhànta-sàgaram

sri-caitanya-prabhum: a Sri Caitanya MahSprabhu; vande: offro i miei 
omaggi; baiali: un bambino ignorante; api: perfino; yat: di cui; 
anugrahàt: con la misericordia; tarel: può attraversare; nànà: varie; mata: 
delle teorie; gràha: i coccodrilli; vyàptam: riempito di; siddhànta: delle 
conclusioni; sàgaram: l’oceano.

TRADUZIONE
Offro i miei omaggi a Sri Caitanya MahSprabhu, per la cui misericordia 

anche un bambino ignorante può attraversare a nuoto l’oceano della verità 
conclusiva, infestato dai coccodrilli di differenti teorie.

SPIEGAZIONE
Per la misericordia di Dio, la Persona Suprema, Srl Caitanya Mahà- 

prabhu, anche un ragazzo inesperto e privo di cultura può salvarsi dall’ 
oceano dell’ignoranza, che è infestato da ogni sorta di dottrine filosofiche, 
paragonabili a pericolosi animali acquatici. La filosofia del Buddha, la 
presentazione basata su argomentazioni del jnàna, il metodo di yoga che fa 
capo a Patanjali e a Gautama, e le teorie di filosofi quali Kanada, Rapila 
e Dattatreya sono creature pericolose nell’oceano dell’ignoranza. Per la 
grazia di Srl Caitanya Mahaprabhu è possibile ottenere la reale compren­
sione dell’essenza della conoscenza evitando queste dottrine settarie e accet­
tando i piedi di loto di Kf§na come il fine supremo della vita. Adoriamo 
dunque tutti Srl Caitanya Mahaprabhu per la Sua caritatevole misericordia 
verso le anime condizionate.

VERSO 2

11 *  Il

krsiyotklrtana-gàna-nartana-kalà-pàthojani-bhràjità 
sad-bhaktàvali-hamsa-cakra-madhupa-sretjLì-vihàràspadam 

karnànandi-kala-dhvanir vahatu me jihvà-maru-pràngane 
sri-caitanya dayà-nidhe tava lasal-lllà-sudhà-svardhunì
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krsna: del santo nome di Srl Krsna; utkirtana: cantando a voce alta; 
gàna: cantando; nartana: danzando; kalà: delle altre belle arti; pàthojani: 
con i fiori di loto; bhrdjitd: adornati; sat-bhakta: di puri devoti; ovali: le 
file; hamsa: dei cigni; cakra: gli uccelli cakravdka; madhu-pa: e le api; 
sreriì: come sciami; vihdra: di piacere; dspadam: la dimora; karna-ànandi: 
allietano le orecchie; kala: melodioso; dhvanih: suono; vahatu: che 
scorra; me: mio; jihvd: della lingua; maru: come il deserto; prdngane: nel 
cortile; srì-caitanya dayà-nidhe: o Sri Caitanya, oceano di misericordia; 
tava: di Te; lasat: splendendo; lilà-sudhà: del nettare dei divertimenti; 
svardhunì: il Gange.

TRADUZIONE
O Sri Caitanya, mio misericordioso Signore, possano le nettaree acque 

del Gange delle Tue attività trascendentali inondare la mia lingua simile a 
un deserto. Queste acque sono abbellite dai fiori di loto del canto, della 
danza e della recitazione del santo nome di Krsna, luoghi di piacere per i 
puri devoti. Questi devoti sono paragonati a cigni, anatre e api. Il fluire 
del fiume produce un suono melodioso che allieta i loro orecchi.

SPIEGAZIONE
La nostra lingua è sempre impegnata nella vibrazione di suoni inutili 

che non ci aiutano a realizzare la pace trascendentale. La lingua è parago­
nata a un deserto, perché il deserto richiede un rifornimento costante di 
acqua rinfrescante per diventare fertile e dare frutti. L’acqua è la sostanza 
più preziosa nel deserto. Il piacere transitorio che si può estrarre da argo­
menti mondani come l’arte, la cultura, la politica, la sociologia, l’arida 
filosofia, la poesia e via dicendo, è paragonato a una semplice goccia 
d’acqua; infatti, per quanto questi argomenti contengano un aspetto qua­
litativo di piacere trascendentale, sono carichi dell’influenza della natura 
materiale. Perciò, né sul piano collettivo né sul piano individuale possono 
soddisfare le vaste esigenze di una lingua arida come un deserto. Nono­
stante il gridare a gran voce che si fa nelle varie conferenze, la lingua 
inaridita rimane disseccata. Per questa ragione la gente di ogni parte del 
mondo deve rivolgersi ai devoti di Sri Caitanya Mahaprabhu, paragonati a 
cigni che nuotano intorno ai meravigliosi piedi di loto di Srl Caitanya 
Mahaprabhu e ad api ebbre di piacere trascendentale, eternamente ronzanti 
intorno ai Suoi piedi di loto in cerca di miele. L ’aridità della felicità 
materiale non può essere mitigata dai cosiddetti filosofi che invocano a 
gran voce il Brahman, la liberazione e altri simili aridi oggetti di specula­
zione. L ’esigenza imperiosa dell’anima propriamente detta è differente. 
L’anima può trovare sollievo solo per la misericordia di £rl Caitanya
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Mahàprabhu e dei Suoi numerosi e autentici devoti che non lasciano mai i 
piedi di loto del Signore per cercare di diventare Mahaprabhu d’imitazione, 
ma si attaccano ai Suoi piedi di loto come api che non abbandonano mai 
un fiore di loto carico di nettare.

Il movimento di Sri Caitanya per la coscienza di K]r§na trabocca di 
danze e di canti che parlano dei divertimenti di Sri Krsna; esso è paragonato 
qui alle pure acque del Gange, sempre piene di fiori di loto. A godere di 
questi fiori di loto sono i puri devoti, simili ad api e a cigni. I loro canti 
fluiscono come le acque del Gange, il fiume del regno celeste. L’autore 
desidera che queste dolci onde investano la sua lingua, e umilmente para­
gona sé stesso ai materialisti che s’impegnano sempre in discorsi aridi dal 
quale non possono trarre alcuna soddisfazione. Se usassero le loro lingue 
inaridite per cantare il santo nome del Signore,

hare krsna hare kr§rt.a krsna kywa hare hare 
hare rama hare rama rama rama hare hare,

come Sri Caitanya dimostrò col suo esempio, essi gusterebbero un nettare 
molto dolce e godrebbero della vita.

VERSO 3

«ra m  S lf c ro s  m  i

m  « «  ii

jaya jaya srl-caitanya jaya nityànanda 
jay&dvaita-candra jaya gaura-bhakta-vrnda

jaya jaya: tutte le glorie; srl-caitanya: a Sri Caitanya; jaya: tutte le 
glorie; nityànanda: a Srl Nityànanda; jaya: tutte le glorie; advaita-candra: 
ad Advaita Acàrya; jaya: tutte le glorie; gaura-bhakta-vrnda: ai devoti di 
Sri Gaurànga.

TRADUZIONE
Tutte le glorie a Sri Caitanya Mahaprabhu e a Sri Nityànanda. Tutte le 

glorie ad Advaitacandra, e tutte le glorie ai devoti del Signore Gaurànga.

VERSO 4

n 8 ii
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trtlya slokera artha kart vivarana 
vastu-n irdesa-rùpa mahgalàcarana

trtlya: terzo; slokera: del verso; artha: il significato; kari: faccio; 
vivarana: la descrizione; vastu: della Verità Assoluta; nirdesa-rùpa: in 
forma di descrizione; mangaia: di buon auspicio; àcarana: condotta.

TRADUZIONE
Ora descriverò il significato del terzo verso [dei primi quattordici]. Esso 

è una vibrazione propizia che descrive la Verità Assoluta.

VERSO 5

*  li II

yad advaitam brahmopanì$adi tad apy asya tanu-bha 
ya àtmàntaryàml purusa iti so ’syàmsa-vibhavah 

sad-aisvaryaiì} pùrno ya iha bhagav&n sa svayam ayam 
na caitanyàt krsnàj jagati para-tattvam param iha

yat: quello che; advaitam: con un secondo; brahma: il Brahman 
impersonale; upaniyadi: nelle Upanisad; tat: che; api: certamente; asya: 
il Suo; tanu-bhà: lo splendore del Suo corpo trascendentale; yah: che; 
àtmà: l’Anima Suprema; antaryàml: il Signore che risiede; puruyah: il 
Supremo goditore; iti: cosi; sah: Egli; asya: la Sua; arhsa-vibhavah: 
l’espansione di un’espansione plenaria; sat-aisvaryaiii: con le sei opulenze; 
purgai}: pieno; yah: che; iha: qui; bhagavàn: Dio, la Persona Suprema; 
sai}: Egli; svayam: Egli stesso; ayam: questo; na: non; caitanyàt: di Srl 
Caitanya; kj$r}àt: di Srl Krsna; jagati: nel mondo; para: la più alta; 
tattvam: la verità; param: un’altra; iha: qui.

TRADUZIONE
Ciò che le Upani$ad descrivono come il Brahman impersonale non è 

che la radiosità del Suo corpo, e il Signore conosciuto come Anima Suprema 
non è che la Sua espansione plenaria localizzata. Egli è Dio, la Persona
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Suprema, Kr$na stesso, che ha il pieno possesso delle sei opulenze. Egli è 
la Verità Assoluta, e nessun'altra verità è uguale o superiore a Lui.

SPIEGAZIONE

I compilatori delle Upamsad parlano con grande enfasi del Brahman 
impersonale. Le Upani$ad, considerate la parte più elevata delle Scritture 
vediche, sono destinate alle persone che desiderando liberarsi dal contatto 
con la materia avvicinano un maestro spirituale autentico per esserne 
illuminati. Il prefisso upa indica che bisogna ricevere la conoscenza della 
Verità Assoluta da un maestro spirituale. La persona che ha fede nel 
maestro spirituale riceve in realtà le istruzioni spirituali, e a mano a mano 
che il suo attaccamento per la vita materiale si allenta, è in grado di 
progredire sulla via della spiritualità. La conoscenza della scienza trascen­
dentale delle Upanisad può liberarci dai legami dell’esistenza nel mondo 
materiale, e quando si è raggiunta questa liberazione, è possibile elevarsi al 
regno spirituale di Dio, la Persona Suprema, avanzando nella vita spirituale. 
L ’inizio deH’illuminazione spirituale è la realizzazione del Brahman 
impersonale che si compie attraverso la negazione graduale della varietà 
materiale. La realizzazione del Brahman impersonale è l’esperienza parzia­
le e remota della Verità Assoluta che si può ottenere attraverso un approc­
cio razionale. Essa è paragonata alla percezione a distanza di una collina 
che appare simile a una nuvola di fumo. La collina non è una nuvola di 
fumo, ma da lontano ci appare in questo aspetto perché la nostra perce­
zione visiva è imperfetta. Nella realizzazione imperfetta o fumosa della 
Verità Assoluta, la varietà spirituale viene a mancare. Perciò, questa espe­
rienza è definita advaita-vàda, ossia realizzazione dell’unità dell’Assoluto.

La radiosità impersonale del Brahman non è altro che la luminosità 
emanante dal corpo di Dio, la Persona Suprema, Srl Krsna. E poiché Srl 
Gaurasundara, Srl Caitanya Mahaprabhu, è identico a Srl Krsna stesso, la 
radiosità del Brahman è costituita dai raggi emananti dal Suo corpo tra­
scendentale.

Similmente, l’Anima Suprema, chiamata Paramatmà, è una rappre­
sentazione plenaria di Srl Caitanya Mahaprabhu. U  antarydmì, l’Anima 
Suprema nel cuore di ogni essere, ha il controllo di ogni essere. La Bhaga- 
vad-gìtà lo conferma con le parole di Srl Krsna, saruasya cdharh hrdi 
sannivistah: “lo sono nel cuore di ogni essere.” (B.g., 15.15) La Bhagavad- 
gità afferma anche (5.29), bhoktdram yajna-tapasdth sarva-loka-mahesva- 
ram, per indicare che il Signore Supremo, che agisce nella Sua espansione 
di Anima Suprema, è il proprietario di ogni cosa. Similmente, la Brahma- 
samhitd insegna, andàntara-stha~paramànu-cayàntara-stham: il Signore è
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presente in ogni luogo, nel cuore di ogni essere e anche aH’imerno di ogni 
atomo. Cosi, nel Suo aspetto di Paramatmà, il Signore è onnipresente.

Inoltre Srl Caitanya, essendo Srl Krsna stesso, è anche il Signore di ogni 
ricchezza, di ogni forza, di ogni fama, bellezza, conoscenza e rinuncia. Egli 
è definito puma, completo. Nella forma di Srl Caitanya il Signore manife­
sta la perfetta rinuncia, proprio come Srl Rama incarnava il re modello. 
Egli accettò l’ordine di sannyàsa, e con la Sua vita stessa diede l’esempio di 
principi veramente meravigliosi. Nessuno può essere paragonato a Lui 
nell’ambito del sannyàsa. Benché nel kali-yuga sia generalmente proibito 
accettare l’ordine di rinuncia, Srl Caitanya lo accettò perché in Lui risiede 
la completa rinuncia. Gli altri non possono imitarLo, devono solo seguire 
le Sue orme per quanto è possibile. Coloro che non sono adatti a scegliere 
quest’ordine di vita hanno dagli sàstra la rigida proibizione di accettarlo. 
Sri Caitanya, invece, è dotato di perfetta rinuncia, oltre che di tutte le altre 
opulenze. Egli è quindi il più elevato principio della Verità Assoluta.

Con uno studio analitico della realtà di Sri Caitanya, si scoprirà che 
Egli non differisce da Dio, la Persona Suprema, Krsna; nessuno è superiore 
o anche soltanto uguale a Lui. Nella Bhagavad-gltà Srl Krsna dice ad 
Arjuna, mattah parataram nànyat kihcid asti dhananjaya: “O conquistatore 
delle ricchezze [Arjuna], nessuna verità Mi è superiore.” (B.g., 7.7) Questa 
quindi è la conferma che non esiste verità superiore a Srl Krsna Caitanya.

Il Brahman impersonale è la mèta di coloro che si dedicano allo studio 
dei testi relativi alla conoscenza trascendentale, e l’Anima Suprema è la 
mèta di coloro che praticano lo yoga. Chi conosce Dio, la Persona Suprema, 
supera la realizzazione del Brahman e quella del Paramàtmà, perché 
Bhagavàn è lo stadio supremo di conoscenza assoluta.

Dio, la Persona Suprema, è la completa forma sac-cid-ànanda (vita 
completa, completa conoscenza e completa felicità). Realizzando l’aspetto 
sat del Tutto Completo (l’esistenza illimitata) si realizza il Brahman 
impersonale del Signore, e realizzando l’aspetto cit del Tutto Completo (la 
conoscenza illimitata) si può realizzare l’aspetto localizzato del Signore, il 
Paramatmà, ma né l’una né l’altra realizzazione parziale del Tutto Com­
pleto può aiutarci a realizzare Vànanda, la felicità perfetta. Senza la realiz­
zazione di ànanda, la conoscenza della Verità Assoluta resta incompleta.

Questo verso della Caitanya-caritàmrta di Kr$nadàsa Kaviràja Gosvàml 
è confermato da un’affermazione parallela contenuta nel Tattva-sandarbha 
di Srlla Jlva Gosvàml. Nell’ottava sezione del Tattva-sandarbha è detto 
che la Verità Assoluta viene talvolta avvicinata come Brahman impersonale 
il quale, benché spirituale, non è che una rappresentazione parziale della 
Verità Assoluta. È necessario sapere che Nàràyapa, la Divinità predomi­
nante a Vaikuptha, è un’espansione di Srl Krsna, ma Sri Kf$na è la Verità
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Suprema e Assoluta, l’oggetto dell’amore trascendentale di tutti gli esseri 
viventi.

VERSO 6

i m ,  « im i, f o t  i

« w s t e i ,  «i<*t, li ^  »

brahma, àtmà, bhagavàn—anuvàda tina 
arìga-prabhà, arnia, svampa—tino vidheya-cihna

brahma: il Brahman impersonale; àtmà: il Paramàtma localizzato; 
bhagavàn: Dio, la Persona Suprema; anuvàda: soggetti; tina: tre; ahga- 
prabhà: lo splendore del corpo; arrisa: la manifestazione parziale; sva-rùpa: 
la forma originale; tina: tre; vidheya-cihna: i predicati.

TRADUZIONE
Il Brahman impersonale, il Paramatm5 localizzato e la Persona di Dio 

sono tre soggetti, e la brillante radiosità, la manifestazione parziale e la 
forma originale sono i tre rispettivi predicati.

VERSO 7

« W t *  f r o r a  t M * i

e t à  « ró  li <\ li

anuvàda àge, pàche vidheya sthàpana 
sei artha kahi, suna sàstra-vivarana

anuvàda: il soggetto; àge: il primo; pàche: poi; vidheya: il predicato; 
sthàpana: mettendo; sei: questo; artha: il significato; kahi: parlo; suna: 
per favore ascolta; sàstra-vivarana: alla descrizione delle Scritture.

TRADUZIONE
Il predicato segue sempre il suo soggetto. Ora spiegherò il significato 

di questo verso sulla base delle Scritture rivelate.
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VERSO 8

*J«ffa** w  h v- ii

svayarh bhagavàn krsna, vì$nu-paratattva 
pUrna-jhàna purnànanda parama mahattva

svayam: Lui stesso; bhagavàn: Dio, la Persona Suprema; krsna: Srl 
Kr$na; visnu: di Visnu che pervade ogni cosa; para-tattva: la verità ultima; 
pùrna-jhàna: piena conoscenza; puma-ànanda: piena felicità; parama: 
suprema; mahattva: grandezza.

TRADUZIONE
Ky^a, la forma originale della Persona di Dio, è il summum bonum 

dell’onnipresente Vi$nu. Egli è conoscenza perfetta e felicità perfetta. Egli 
è la Suprema Trascendenza.

VERSO 9

li 5) il

‘nanda-suta’ bali’ yàhre bhàgavate gài 
sei kr$na avatìrna caitanya-gosàhi

nanda-suta: il figlio di Nanda Maharaja; bali’: come; yàhre: che; 
bhàgavate: nello Srimad-Bhàgavatam; gài: è cantato; sei: che; krsria: Srl 
Krsna; avatìrna: disceso; caitanya-gosàhi: Sri Caitanya Mahàprabhu.

TRADUZIONE
Colui che lo Srimad-Bhàgavatam  descrive come il figlio di Nanda 

Maharaja è disceso sulla Terra nella forma di Sri Caitanya.

SPIEGAZIONE
Secondo le regole della retorica da cui una buona composizione lettera­

ria non può prescindere, il soggetto dovrebbe essere citato prima del suo 
predicato. La letteratura vedica cita spesso il Brahman, il Paramàtmà e 
Bhagavàn; questi tre termini sono quindi ampiamente conosciuti come
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soggetti della comprensione spirituale. Ma non è altrettanto noto che ciò 
che è avvicinato come il Brahman impersonale è la radiosità del corpo 
trascendentale di Srl Caitanya Mahàprabhu, o che l’Anima Suprema, il 
Paramàtmà, non è che una rappresentazione parziale di Sri Caitanya, il 
Quale è identico a Bhagavàn stesso. Perciò le descrizioni del Brahman 
come radiosità di Sri Caitanya, del Paramàtmà come la Sua rappresenta­
zione parziale, e di Dio, la Persona Suprema, come identico a Srl Caitanya 
Mahaprabhu, devono essere verificate con la dimostrazione desunta da 
Scritture vediche autentiche.

L’autore vuole stabilire come primo punto che l’essenza di tutti i Veda è 
visnu-tattva, la Verità Assoluta, Visnu, il Signore onnipresente. Il visnu- 
tattva si differenzia in categorie, la più alta delle quali è Srl Krsna, il 
visnu-tattva supremo, come la Bhagavad-gitS e tutte le opere vediche con­
fermano. Lo Snmad-Bhàgavatam definisce questa stessa Persona Suprema, 
Krsna, come Nandasuta, il figlio del re Nanda. Krsnadàsa Kaviràja 
GosvàmI afferma che Nandasuta è di nuovo apparso nella forma di Srl 
Krsna Caitanya Mahaprabhu perché la conclusione di tutte le Scritture 
vediche consiste nell’affermazione che non c’è alcuna differenza tra Sri 
Krsna e Srl Caitanya Mahaprabhu. Queste affermazioni saranno confer­
mate dall’autore. Dopo aver cosi dimostrato che Sri Krsna è l’origine di 
tutti i tattva (verità), cioè Brahman, Paramàtmà e Bhagavàn, e che non c’è 
differenza tra Srl Krsna e Srl Caitanya Mahàprabhu, non sarà difficile 
r apire che Sri Caitanya Mahàprabhu è anche Torigine di ogni tattva. La 
medesima Verità Assoluta, cosi come Essa Si rivela a coloro che speri­
mentano le differenti realizzazioni, è chiamata Brahman, Paramàtmà e 
Bhagavàn.

VERSO IO

« W t f a p W  I

sw , «ri? w

prakàsa-visese tenha dhare lina nàma 
brahma, paramàtmà àra svayam — bhagavàn

prakàsa: della manifestazione; visese: nella varietà; tenha: Egli; dhare: 
tiene; lina: tre; nàma: i nomi; brahma: il Brahman; paramàtmà: il 
Paramàtmà (Anima Suprema); àra: e; svayam: Lui stesso; bhagavàn: Dio, 
la Persona Suprema.
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TRADUZIONE
In relazione con le Sue diverse manifestazioni, Egli può essere cono* 

sciulo in tre aspetti definiti Brahman impersonale, Paramàtmà localizzato 
e originale Persona di Dio.

SPIEGAZIONE

Srlla Jlva GosvàmI ha spiegato il termine bhagavàn nel suo Bhagavat- 
sandarbha. Dio, la Persona Suprema, che è dotato di tutte le potenze 
concepibili e inconcepibili, è il tutto Supremo e Assoluto. Il Brahman 
impersonale è una manifestazione parziale della Verità Assoluta realizzato 
in assenza di tali perfette potenze. La prima sillaba del termine bhagavàn è 
bha, che significa “sostegno” e “protettore”. La lettera successiva, ga, 
significa “guida”, “motore” e “creatore”. Va significa “dimora” (tutti gli 
esseri viventi dimorano nel Signore Supremo, e il Signore Supremo dimora 
nel cuore di ogni essere). Grazie alla combinazione di questi concetti, la 
parola bhagavàn racchiude il significato di potenza inconcepibile nell’ 
ambito della conoscenza, dell’energia, della forza, dell’opulenza, del potere 
e dell’influenza, escludendo tutte le gradazioni d’inferiorità. Senza queste 
inconcepibili potenze, non è possibile sostenere o proteggere in modo 
completo. La nostra civiltà attuale è sostenuta da congegni scientifici 
architettati da grandi cervelli scientifici. Possiamo quindi soltanto imma­
ginare quale gigantesca intelligenza abbia determinato il funzionamento 
della gravitazione degli innumerevoli pianeti e satelliti, e abbia creato 
l’illimitato spazio nel quale essi fluttuano. Se consideriamo rintelligenza 
necessaria a mettere in orbita un satellite costruito dall’uomo, non è possi­
bile essere indotti a credere che non esista un’intelligenza gigantesca, 
responsabile del funzionamento dei vari sistemi planetari. Non c’è ragione 
di credere che tutti questi giganteschi pianeti orbitino nello spazio senza la 
capacità organizzativa di un’intelligenza superiore. Questo argomento è 
chiaramente affrontato nella Bhagavad-gltà, dove Dio, la Persona Suprema, 
afferma: “Io entro in ogni pianeta e con la Mia energia lo mantengo in 
orbita.” (B.g., 15.13) Se i pianeti non fossero mantenuti nella presa di Dio, 
la Persona Suprema, si disperderebbero come polvere nell’aria. I nostri 
scienziati praticamente non sono in grado di spiegare questa inconcepibile 
forza della Persona di Dio.

Le potenze insite nelle sillabe bha, ga e va si riferiscono a molti e 
differenti significati. Attraverso i Suoi differenti agenti potenziali il 
Signore protegge e mantiene ogni cosa, ma è il Signore stesso che protegge 
e mantiene personalmente i Suoi devoti, proprio come un re sostiene e 
protegge personalmente i propri figli, mentre affiderà la protezione e il

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


94 Sri Caitanya-caritamrta [Adi-llla, Cap.2

mantenimento dello Stato ai diversi agenti amministrativi. Il Signore è la 
guida dei Suoi devoti, come apprendiamo dalla Bhagavad-gìtà, dove è 
affermato che la Persona di Dio istruisce personalmente i Suoi affezionati 
devoti sul modo di progredire sicuri sulla strada della devozione, per 
avvicinarsi infallibilmente al regno di Dio. Il Signore è anche l’oggetto di 
tutta l’adorazione dei Suoi devoti, per i quali Egli è l’obiettivo e la mèta. 
Per i Suoi devoti il Signore crea le condizioni favorevoli allo sviluppo di 
una tendenza verso l’amore trascendentale per Dio. Talvolta agisce in 
questo senso sottraendo con la forza tutti gli attaccamenti materiali del 
devoto, e frustrando tutti i suoi tentativi materiali di proteggersi; in questo 
modo il devoto dovrà dipendere completamente dalla protezione del 
Signore. Il Signore dimostra cosi di essere la guida dei Suoi devoti.

Il Signore non è direttamente attaccato alla creazione, al mantenimento 
e alla distruzione del mondo materiale, perché Egli è eternamente impe­
gnato a godere della felicità trascendentale insieme con le espansioni della 
Sua potenza interna. Eppure, in quanto iniziatore dell’energia materiale e 
anche della potenza marginale (gli esseri viventi), Egli Si espande nella 
forma dei purusa-avatdra, i quali sono stati investiti di un potere simile al 
Suo. Anche i puru$a-avatàra appartengono alla categoria dei bhagavat- 
tattva, perché ognuno di loro è identico alla forma originale di Dio, la 
Persona Suprema. Gli esseri individuali sono Sue parti infinitesimali e 
sono uguali a Lui in qualità. Sono stati inviati in questo mondo materiale 
affinché possano godere della materia e soddisfare il loro desiderio di essere 
individui indipendenti, benché siano sempre soggetti alla volontà suprema 
del Signore. Il Signore delega Sé stesso, nella capacità di Anima Suprema, 
al controllo delle situazióni tese alla ricerca del godimento materiale. A 
questo proposito possiamo fare l’esempio molto appropriato di una fiera 
temporanea. Quando gli abitanti di uno Stato si riuniscono per un breve 
periodo allo scopo di divertirsi in una fiera, il governo designa un funzio­
nario speciale addetto al controllo del suo svolgimento. Questo funziona­
rio sarà investito di tutto il potere del governo, perciò non sarà differente 
dal governo. Ma non appena la fiera è terminata, non ci sarà più bisogno 
di questo funzionario, ed egli tornerà a casa sua. Il Paramàtma può essere 
paragonato a questo funzionario.

Gli esseri viventi non sono tutto ciò che esiste. Senza dubbio sono parti 
del Signore Supremo e sono qualitativamente uguali a Lui, eppure restano 
soggetti al Suo controllo. Cosi essi non sono mai uguali al Signore né 
sono tutt’uno con Lui. Il Signore che rimane accanto all’essere indivi­
duale è il Paramatma, ossia l’essere vivente supremo. Nessuno quindi 
dovrebbe pensare che il minuscolo essere individuale e l’Essere Supremo si 
equivalgano.
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La verità onnipresente che esiste eternamente nel corso della creazione, 
del mantenimento e della distruzione del mondo materiale, e in cui gli 
esseri individuali tornano a riposare, è chiamato Brahman impersonale.

VERSO 11

3 ^ 1 %  w r t n i f o  “R j r e  II B

vadanti tat tattva-vidas
tattvam yaj jnànam advayam 

brahmeti paramàtmeti 
bhagavàn iti sabdryate

vadanti: essi dicono; tat: che; tattva-vidah: le persone istruite; tattvam: 
là Verità Assoluta; yat: che; jnànam: la conoscenza; advayam: non-duale; 
brahma: il Brahman; iti: cosi; paramàtmà: il Paramàtmà; iti: cosi; 
bhagavàn: Bhagavàn; iti: cosi; sabdyate: è conosciuto.

TRADUZIONE
“I saggi trascendentalisti che conoscono la Verità Assoluta affermano 

che questa conoscenza non-duale è definita Brahman impersonale, Para­
màtmà localizzato e Dio, la Persona Suprema.”

SPIEGAZIONE
Questo verso sanscrito è l’undicesimo verso del secondo capitolo del 

primo Canto dello Èrlmad-Bhàgavatam, dove Sùta GosvamI risponde alle 
domande dei saggi guidati da £aunaka R§i a proposito dell’essenza di tutti 
gli insegnamenti delle Scritture. Tattva-vidah indica le persone che cono­
scono la Verità Assoluta. Certamente queste persone possono capire la 
conoscenza non-duale perché sono situate al livello spirituale. La Verità 
Assoluta talvolta è definita Brahman, talvolta Paramàtmà e talvolta 
Bhagavàn. Le persone situate nella conoscenza sanno che chi si limita ad 
avvicinare l’Assoluto mediante la speculazione mentale arriverà infine a 
realizzare il Brahman impersonale, e chi cerca di avvicinare l’Assoluto 
attraverso la pratica dello yoga potrà realizzare il Paramàtmà, mentre chi 
ha la completa conoscenza e la perfetta comprensione spirituale realizzerà 
la forma spirituale di Bhagavàn, la Persona di Dio.

I devoti della Persona Divina sanno che Sri Kr$na, il figlio del re di 
Vraja, è la Verità Assoluta, e non fanno discriminazioni tra il nome di Srl
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Kr$na, la Sua forma, le Sue qualità e i Suoi divertimenti. Chi vuole 
separare il nome assoluto del Signore dalla Sua forma e dalle Sue qualità 
dimostra di non avere un’adeguata conoscenza assoluta. Il puro devoto sa 
che se canta il nome trascendentale di Kfsna, Srl Kfsna è lì presente nella 
forma del suono trascendentale. Egli quindi canta con grande rispetto e 
venerazione, e quando il devoto vede le forme di Sri Krsna, non le considera 
differenti dal Signore. Chi non ha questa visione dev’essere considerato 
inesperto per ciò che si riferisce alla conoscenza assoluta. Questa mancanza 
di conoscenza assoluta è detta màyà. Chi non è cosciente di Kr§na è schiavo 
dell’incantesimo di màyà ed è situato sotto il controllo della dualità nella 
conoscenza. Nell’ambito dell’Assoluto tutte le manifestazioni del Signore 
Supremo sono non-duali, proprio come le molteplici forme di 5rl Visnu, 
Colui che controlla màyà, sono non-duali. I filosofi empirici che cercano 
di raggiungere il Brahman impersonale accettano soltanto quella cono­
scenza secondo cui la persona dell’essere individuale non è differente dalla 
persona del Signore Supremo, e gli yogf mistici, che cercano di localizzare 
il Paramàtma, accettano solo quella conoscenza secondo cui l’anima pura 
non è differente dall’Anima Suprema. La concezione assoluta del puro 
devoto, invece, comprende tutte le altre. Poiché un devoto vede che tutto 
ciò che esiste ha una relazione con Kr$na, ne consegue che la realizzazione 
del devoto è la più perfetta di tutte.

VERSO 12

«tra ii h  ii

tàiìhàra angera suddha kìrana-mandala 
upanifat kahe tànre brahma sunirmala

tànhàra: Suo; angera: del corpo; suddha: puro; kirana: dei raggi; 
mandala: il regno; upanisat: le Upani$ad; kahe: dicono; tàrire: a quello; 
brahma: il Brahman; su-nirmala: trascendentale.

TRADUZIONE
Ciò che le Upani$ad definiscono il Brahman trascendentale e imperso­

nale è il regno della splendente radiosità di questa stessa Persona Suprema.

SPIEGAZIONE
Un mantra della Mundaka Upani$ad (2.2.10-12) ci dà informazioni 

sulla radiosità del corpo di Dio, la Persona Suprema:
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hiranmaye pare kose 
virajam brahma niskalam 

tac chubhrarh jyotisàm jyotis 
tad yad àtma-vido viduh

na tatra sùryo bhàti na candra-tàrakam 
nemà vidyuto bhdnti kuto ’yam agnih 

tam eva bh&ntam anubhàti sarvam 
tasya bhàsà sarvam idarh vibhàti

brahmaivedam amrtam purastàd brahma 
pascàd brahma daksinatas cottarena 

adhas cordhvam ca prasrtam brahmai­
vedam visvam tdam varisiham

“Nel regno spirituale, al di là delle coperture materiali, c’è l’illimitata 
radiosità del Brahman, il Quale è libero da ogni contaminazione materiale. 
Questa luce chiara e splendente è considerata dai trascendentalisti la luce 
di ogni luce. In questo regno non c’è bisogno né di sole, né di luna, né di 
fuoco o di elettricità per l’illuminazione. Infatti, qualunque forma d’ 
illuminazione appaia nel mondo materiale non è che un riflesso di quella 
illuminazione suprema. Questo Brahman è davanti e dietro, è a nord, a 
sud, a est e a ovest, e anche sopra e sotto. In altre parole, questa suprema 
radiosità del Brahman si diffonde da un capo all’altro della sfera materiale 
e spirituale.’’

VERSO 13

W W t t t f  fclC a II ^  Il

carma-cak?e dekhe yaiche sùrya nirvise$a 
jndna-màrge laite ndre kfsnera visesa

carma-cak$e: a occhio nudo; dekhe: uno vede; yaiche: proprio come; 
sùrya: il sole; nirvisesa: senza varietà; jndna-mdrge: col sentiero della 
speculazione filosofica; laite: accettare; ndre: non capace; krsij,era: di £rl 
Krsna; visesa: la varietà.

TRADUZIONE
Come a occhio nudo non si può vedere il sole se non come una massa 

luminosa, cosi la semplice speculazione filosofica non può permetterci di 
capire la varietà trascendentale di Kr$na.
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VERSO 14

^  £|*| ±i'5<JCr«i SCIITI»- 
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yasya prabhà prabhavato jagad-anda-koti- 
kotisv asesa-vasudhàdi-vibhùti-bhinnam 

tad brahma ni$kalam anantam asesa-bhùtam 
govindam àdi-puru$am tam aharh bhajàmi

yasya: di cui; prabhà: lo splendore; prabhavatah: di uno che eccelle in 
potere; jagat-anda: degli universi; kofi-kotlsu: in milioni e milioni; asesa: 
illimitato; vasudhà-àdi: con i pianeti, e cosi via; vibhùtì: con le opulenze; 
bhinnam: diventando variegato; tacche; brahma: il Brahman; niskalam: 
senza le parti; anantam: illimitato; asesa-bhùtam: essendo completo; 
govindam: Srl Govinda; àdi-purusam: la persona originale; tam: Lui; 
aham: io; bhajàmi: adoro.

TRADUZIONE
“Adoro Govinda, il Signore primordiale, che è dotato di un grande 

potere. La splendente radiosità della Sua forma trascendentale è il 
Brahman impersonale, che è assoluto, completo e illimitato, e manifesta le 
varietà di innumerevoli pianeti, con le loro diverse opulenze, in milioni e 
milioni di universi/'

SPIEGAZIONE
Questo verso compare nella Brahma-samhità (5.40). Ognuno degli 

innumerevoli universi è pieno d’innumerevoli pianeti di diversa costitu­
zione e atmosfera. Tutto questo proviene dall'illimitato Brahman non­
duale detto anche il Tutto Completo, che esiste nella conoscenza assoluta. 
L ’origine di questa illimitata radiosità del Brahman è il corpo trascenden­
tale di Govinda, Dio, la Persona Suprema e primordiale, a cui sono offerti 
rispettosi omaggi.
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kotì kotì brahmànde ye brahmera vibhùti 
sei brahma govindera haya anga-kànti

kotì: decine di milioni; kofì: decine di milioni; brahma-a^de: negli 
universi; ye: che; brahmera: del Brahman; vibhùti: le opulenze; sei: che; 
brahma: il Brahman; govindera: di Sri Govinda; haya: è; anga-kànti: lo 
splendore del corpo.

TRADUZIONE
Le opulenze del Brahman impersonale si diffondono per milioni e 

milioni di universi. Questo Brahman non è che la radiosità che emana dal 
corpo di Govinda.

VERSO 16

a u to  3 3  ■ s f r i f c  li w  il

set govinda bhaji ami, tehoh mora pati 
tàhhàra prasàde mora haya srsti-sakti

sei: che; govinda: Sri Govinda; bhaji: adoro; ami: io; tehoh: Egli; 
mora: mio; pati: Signore; tàhhàra: la Sua; prasàde: con la misericordia; 
mora: mio; haya: diventa; srsti: della creazione; sakti: il potere.

TRADUZIONE
Io [Brahma] adoro Govinda, che è il mio Signore. Solo per la Sua 

grazia ho ricevuto il potere di creare questo universo.

SPIEGAZIONE
Benché il sole sia situato molto lontano dagli altri pianeti, con i suoi 

raggi li sostiene e li mantiene tutti. Infatti, il sole diffonde la sua luce e il 
suo calore per tutto l’universo. Similmente, nella forma delle Sue differenti 
potenze, il sole supremo, Govinda, diffonde la Sua luce e il Suo calore in 
ogni luogo. La luce e il calore del sole non sono differenti dal sole stesso, e 
nello stesso modo, le illimitate potenze di Govinda non sono differenti da 
Govinda stesso. Il Brahman onnipresente è quindi l’onnipresente Govinda. 
La Bhagavad-gìtà afferma chiaramente che il Brahman impersonale 
dipende da Govinda. Questo è il vero concetto di conoscenza assoluta.
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VERSO 17
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munayo vàta-vàsanàh 
sramanà ùrddhva-manthinah 

brahmàkhyam dhàma te yànti 
sàntàh sannyàsino ’malàh

munayah: i santi; vàta-vàsanàh: nudi; sramanàh: che compiono severe 
penitenze fisiche; ùrddhva: fanno alzare; manthinah: il cui seme; 
brahma-dkhyam: conosciuto come Brahmaloka; dhàma; alla dimora; te: 
essi; yànti: vanno; sàntàh: equilibrati nel Brahman; sannyàsinaìche 
sono nell’ordine di rinuncia di vita; amalàh: puro.

TRADUZIONE
“I nudi santi e i sannyàsi che si sottopongono a dure penitenze fisiche, 

che possono far risalire il proprio seme al cervello e sono completamente 
equilibrati nel Brahman, possono vìvere nel regno conosciuto come 
Brahmaloka.”

SPIEGAZIONE

In questo verso dello Srimad-Bhàgavatam (11.6.47) l’espressione vàta- 
vàsanàh si riferisce ai saggi mendicanti che non si curano affatto di ciò che 
è materiale, neppure degli abiti, ma che dipendono completamente dalla 
natura. Questi saggi non si curano di coprire il proprio corpo nemmeno 
nel clima rigido dell’inverno o sotto gli ardenti raggi del sole; si sottopon­
gono a grandi sofferenze per non evitare il dolore del corpo e vivono 
mendicando di porta in porta. Non emettono mai seme, consapevolmente 
o inconsapevolmente. Grazie al loro celibato, essi riescono a far risalire il 
proprio seme fino al cervello, e in tal modo sviluppano una grande intelli­
genza e una potentissima memoria. La loro mente non si lascia mai 
disturbare o deviare dalla contemplazione della Verità Assoluta, né essi si 
lasciano contaminare dal desiderio di piaceri materiali. Praticando l’au­
sterità secondo questa rigida disciplina, tali mendicanti raggiungono uno 
stato neutrale che trascende le influenze della natura e si fondono nel 
Brahman impersonale.
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VERSO 18

^  ii ì v  «

àtmàntaryàmì y&nre yoga-sàstre kaya 
seha govindera athsa vibhùti ye haya

àtmà antaryàml: l’Anima Suprema all’interno; yànre: che; yoga-sàstre: 
nelle Scritture dello yoga; kaya: è detto; seha: che; govindera: di Govinda; 
arhsa: l’espansione plenaria; vibhùti: l’espansione; ye: che; haya: è.

TRADUZIONE
Anche colui che gli yoga-sàstra definiscono l’Anima Suprema che 

risiede all’interno [àtmà antaryàmi] è una parte plenaria di un’espansione 
personale di Govinda.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, è per natura pieno di gioia. I Suoi godimenti 

e i Suoi divertimenti sono completamente trascendentali. È situato nella 
quarta dimensione dell’esistenza, perché sebbene il mondo materiale sia 
limitato da lunghezza, larghezza e altezza, il Signore Supremo è compieta- 
mente illimitato nel Suo corpo, nella Sua forma ed esistenza. Non è 
personalmente attaccato a niente di ciò che accade nell’ambito del cosmo 
materiale. Il mondo materiale è creato dall’espansione del Suo purusa- 
avatàra, che controlla l’aggregato dell’energia materiale e tutte le anime 
condizionate. Con la comprensione delle espansioni del purusa l’essere 
vivente può trascendere la posizione relativa a una conoscenza limitata a 
ventiquattro elementi del mondo materiale.

Una delle espansioni di Maha-Visnu è Kslrodakasàyi Visnu, l’Anima 
Suprema che vive in ogni essere. In quanto Anima Suprema della totalità 
degli esseri, ossia in quanto secondo purusa, è conosciuto come Garbho- 
dakasàyl Visnu, e come creatore o causa originale d’innumerevoi universi, 
ossia il primo purusa, che è disteso sull'oceano causale, è chiamato Mahà- 
Visnu. Questi tre purusa dirigono il funzionamento del mondo materiale.

Le Scritture autorizzate dirigono le anime individuali a risvegliare la 
loro relazione con l’Anima Suprema. Il metodo dello yoga permette di 
trascendere l’influenza degli elementi materiali stabilendo una relazione 
col purusa conosciuto come Paramàtmà. Chi ha approfondito lo studio 
complesso che si riferisce alla creazione può capire molto facilmente che 
questo Paramàtma è l’espansione plenaria dell’Essere Supremo, Srl Krsna.
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VERSO 19
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ananta sphafike yaiche eka sùrya bhàse 
taiche jive govindera arrisa prakàse

ananta: illimitata; sphafike: nei cristalli; yaiche: proprio come; eka: 
uno; sùrya: il sole; bhàse: appare; taiche: proprio cosi; jìve: nell’essere 
vivente; govindera: di Govinda; arrisa: la parte; prakàse: manifesta.

TRADUZIONE
Come il sole, che è uno solo, si riflette in innumerevoli gemme, cosi 

Govinda Si manifesta [come Paramàtmà] nel cuore di tutti gli esseri viventi.

SPIEGAZIONE
Il sole è situato in una posizione ben precisa, ma si riflette in innume­

revoli gemme e appare in innumerevoli aspetti localizzati. Similmente, 
Dio, la Persona Suprema, benché sia eternamente presente nella Sua dimo­
ra trascendentale, Goloka Vrndàvana, si riflette nel cuore di ogni essere 
come Anima Suprema. Nelle Upanisad è detto che il jìva (l’essere indivi­
duale) e il Paramàtmà (l’Anima Suprema) sono simili a due uccelli posati 
sullo stesso albero. L’Anima Suprema tiene impegnato l’essere individuale 
nel compimento di attività interessate sulla base delle sue azioni passate, 
ma il Paramàtmà non ha nulla a che fare con queste attività. Non appena 
l’essere individuale, rendendosi conto della supremazia del Signore, 
cessa di compiere attività interessate e si dedica al servizio del Signore 
(Paramàtmà), si libera immediatamente da ogni designazione e in questo 
stato di purezza entra nel regno di Dio chiamato Vaikuntha.

L’Anima Suprema (Paramàtmà), la guida degli esseri individuali, non 
partecipa alla soddisfazione dei desideri degli esseri viventi, ma fa in modo 
che la natura materiale provveda a soddisfarli. Non appena l’anima indi­
viduale diventa consapevole della propria relazione eterna con l’Anima 
Suprema, e si rivolge a Lui soltanto, subito si libera dalla prigionia del 
piacere materiale. Poiché i filosofi cristiani non credono nella legge del 
karma, obiettano che è assurdo dover accettare i risultati di azioni passate 
di cui non si ha più il ricordo. In tribunale l’imputato in un primo tempo, 
attraverso le varie testimonianze, deve ascoltare tutti i suoi misfatti, e in 
seguito subirà la punizione. Se la morte è l’oblio completo, perché una
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Verso 21] Srl Caitanya, Dio, la Persona Suprema 103

persona dovrebbe essere punita per le sue cattive azioni passate ? Il concetto 
di ParamatmS è la risposta incontestabile a tali argomenti fallaci. Il 
Paramàtma è il testimone di tutte le attività passate degli esseri individuali. 
Un uomo può anche non ricordare ciò che ha fatto nella sua infanzia, ma 
suo padre, che l’ha visto crescere attraverso le differenti fasi di sviluppo, 
ricorda certamente. Similmente, l’essere individuale deve sottostare a molti 
cambiamenti di corpo in un gran numero di vite, ma l’Anima Suprema è 
sempre con lui e ricorda tutte le sue attività, nonostante le sue evoluzioni 
nei differenti corpi.

VERSO 20

fatèsTtSfW  w  1*0 II

athavà bahunaitena 
kim jnàtena tavàrjuna 

vì$tabhyàham idarh krtsnam 
ekàmsena sthito jagat

athavà: o; bahunà: molto; etena: con questo; Aim.cheuso; jnàtena: 
essendo conosciuto; iarm/date; arjuna: oArjuna; vi$tabhya: che pervade; 
aham: io; idam: questo; krtsnam: intero; ekararhsena: con una parte; 
sthitafy: situato; jagat: universo.

TRADUZIONE
[Dio, la Persona Suprema, Sri Kr$na, disse:] “Che cosa devo dirti di 

più? Con una sola Mia parte plenaria Io vivo nell’intera manifestazione 
cosmica.”

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, pronunciò questo verso della Bhagavad-gltà 

(10.42), descrivendo le proprie potenze ad Arjuna.

VERSO 21
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104 Srl Caitanya-caritamrta [Àdi-lìlS, Cap.2

tam imam aham ajam sarira-bhdjàm 
hrdi hrdi dhisthitam àtma-kalpìtànàm 

pratid'fsam iva naikadhàrkam ekam
samadhigato ’smi vidhùta-bheda-mohah

tam: Lui; imam: questo; aham: io; ajam: il non-nato; satira-bhàjdm: 
delle anime condizionate e dotate di corpi; hrdi hrdi: in ognuno dei cuori; 
dhisthitam: situato; àtma: da loro stessi; kalpitànàm: che sono immaginati; 
pratidrsam: per ogni occhio; iva: come; na eka-dhà: non in un modo; 
arkam: il sole; ekam: uno; samadhigatah: uno che ha ottenuto; asmi: io 
sono; vidhùta: rimosso; bheda-mohah: la cui cattiva concezione della 
dualità.

TRADUZIONE
[L’anziano Bhi$ma disse:] “Cosi come il sole, che è uno, appare 

differentemente situato a coloro che lo osservano da differenti prospettive, 
cosi Tu, il non-nato, appari differentemente rappresentato nella forma di 
Paramitmìl in ogni essere vivente. Ma quando l’osservatore comprende di 
essere uno dei Tuoi servitori personali, si libera da questa dualità. Ora 
posso dunque comprendere le Tue forme eterne, nella piena consapevo­
lezza che il ParamStmS è soltanto la Tua espansione plenaria.”

SPIEGAZIONE
Questo verso dello Srimad-Bhàgavatam (1.9.42) fu pronunciato da 

Bhl$madeva, il patriarca dei Kuru che giaceva su un letto di frecce alla fine 
della sua vita; intorno a lui Arjuna, Kr$na e innumerevoli amici, ammira­
tori, parenti e saggi si erano riuniti, mentre Maharaja Yudhisfhira riceveva 
insegnamenti morali e religiosi dal morente Bhlsma. Proprio quando 
giunse il suo ultimo istante, guardando Sri Kr$na, Bhl$ma pronunciò 
queste parole.

Come il sole è oggetto di percezione da parte di differenti persone, cosi 
l’unica rappresentazione parziale di Srl Krsna che vive nel cuore di ogni 
essere vivente nella forma di Paramàtmà è variamente percepito da ognuno. 
Chi entra personalmente in contatto con Srl Kr§na impegnandosi al Suo 
eterno servizio considera l’Anima Suprema la rappresentazione parziale
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Verso 22] Sri Caitanya, Dio, la Persona Suprema 105

localizzata di Dio, la Persona Sovrana. Bhlsma sapeva che l’Anima Suprema 
è un’espansione parziale di Srl Kr$na e aveva capito che Krsna era la 
trascendentale e non-nata forma suprema.

VERSO 22

if fc  II u  II

seita govinda sàksàc caitanya gosàni 
jlva nistàrite aiche dayàlu ara nài

seita: quello; govinda: Govinda; sàksàt: personalmente; caitanya: Srl 
Caitanya; gosàni: Gosàni; jlva: gli esseri viventi caduti; nistàrite: liberare; 
ai che: tale; dayàlu: un Signore misericordioso; àra: un altro; nài: non c’è.

TRADUZIONE
. Quel Govinda appare personalmente come Caitanya Gosàni. Nessun 

altro Signore mostra tanta misericordia nel liberare le anime cadute.

SPIEGAZIONE
Dopo aver descritto Govinda nell’aspetto del Brahman e del Paramàtmà, 

ora l’autore della Sri Caitanya-caritàmrta espone i suoi argomenti per 
dimostrare che Srl Caitanya Mahàprabhu è questa stessa Persona. Lo 
stesso Srl Krsna discese in questo mondo mortale nella parte di un devoto 
di Srl Kr§na per riscattare gli esseri umani degradati che non riuscivano a 
capire Dio, la Persona Suprema, anche dopo aver udito le spiegazioni della 
Bhagavad-gità. Nella Bhagavad-gità la Persona di Dio, Srl Kr$na, insegnò 
direttamente che il Supremo è una persona. Il Brahman impersonale è la 
Sua radiosità abbagliante e il Paramàtmà è la Sua rappresentazione parzia­
le; perciò tutti gli uomini dovrebbero seguire la via di Srl Krsna, lasciando 
da parte ogni “ismo” di questo mondo. Tuttavia, poiché a causa della loro 
scarsa conoscenza, le persone dalla mentalità offensiva non riescono a 
capire questo insegnamento, Srl Krsna nella Sua illimitata misericordia 
senza causa discese di nuovo nella forma di Srl Caitanya Gosàni.

L’autore della Sri Caitanya-caritàmrta mette in particolare evidenza il 
fatto che Srl Caitanya Mahàprabhu è Srl Krsna stesso. Non si tratta di 
un’espansione delle forme prakàsa o vilàsa di Srl Krsna; Egli è svayam- 
rùpa, Govinda. A prescindere dalle rilevanti attestazioni delle Scritture 
presentate da Srlla Kr§nadàsa Kaviràja Gosvàml, esistono molte altre
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affermazioni che si riferiscono al fatto che Srl Caitanya è il Signore 
Supremo in persona. Citiamo i seguenti esempi:

1) Dalla Caitanya Upani$ad: gaurah sarv&tmà mahà-puruso mahatma 
mahd-yogl tri-gurtàtìtah sattva-rùpo bhaktim loke kdsyati. “Srl Gaura, 
l’Anima Suprema onnipresente, Dio, la Persona Sovrana, appare come un 
grande santo, un potente mistico che è al di sopra delle tre influenze della 
natura materiale ed è l’emblema dell’attività trascendentale. Egli diffonde 
il culto della devozione in tutto il mondo.”

2) Dalla Svetàsvatara Upanifad:

tam isvarànàm paramani mahesvararh 
tarh devatànàm paramani ca daivatam 

patini patinarli paramani parastàd 
vidàma devarh bhuvanesam idyam

“O Signore Sovrano, Tu sei il Supremo Mahesvara, la Divinità adorata da 
tutti gli esseri celesti e il Signore Supremo di tutti i signori. Tu sei la 
Persona di Dio, Colui che controlla tutte le personalità investite del potere 
di controllare, il Signore di tutto ciò che è degno di adorazione.” (Svet. 
Up. 6.7)

mahàn prabhur vai purufah 
sattvasyaisa pravartakah 

sunirmaldm imam prdptim 
isdno jyotir avyayah

“Dio, la Persona Suprema, è MahSprabhu, che diffonde l’illuminazione 
trascendentale. Entrare a contatto con Lui equivale a entrare in contatto 
con l’indistruttibile brahmajyoti.” (Svet. Up. 3.12)

3) Dalla Mundaka Upani$ad (3.1.3):

yadd pasyah pasyate rukma-varnam 
kartdram ìsam puru$am brahma-yonim

“Colui che vede Dio, la Persona Suprema, il Signore Supremo dalla carna­
gione dorata, l’attore supremo, che è la fonte del Brahman Supremo, è 
liberato.”

4) Dallo Srimad-Bhdgavatam’.

dhyeyam soda paribhava-ghnam abhista-doharìi 
tirthàspadarh siva-virihci-nutam saranyam 

bhftydrti-ham prariata-pàla-bhavdbdhi-potarii 
vande mahd-puru$a te carandravindam
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Verso 22] Srl Caitanya, Dio, la Persona Suprema 107

“Offriamo i nostri rispettosi omaggi ai piedi di loto del Signore, sul Quale 
bisogna sempre meditare. Egli distrugge le offese commesse contro i Suoi 
devoti, annienta tutte le sofferenze dei devoti e soddisfa tutti i loro desideri. 
Lui, che è la dimora di tutti i luoghi santi e il rifugio di tutti i saggi, è 
degno dell’adorazione di Siva e di Brahmà. È il vascello che permette agli 
esseri celesti di attraversare l’oceano di nascite e morti.” (S.B., 11.5.33)

tyaktvà sudustyaja-surepsita-ràjya-laksmlrh 
dharmistha àrya-vacasd yad agàd aranyam 

mdyà-mjgam dayitayepsitam anvadhàvad 
vande mahd-purusa te caranàravindam

“Offriamo i nostri rispettosi omaggi ai piedi di loto del Signore, sul Quale 
dobbiamo sempre meditare. Egli troncò la vita di famiglia abbandonando 
la Sua eterna compagna, che è adorata anche dagli abitanti dei pianeti 
celesti. Andò nella foresta per liberare le anime cadute che l’energia mate­
riale aveva reso prigioniere delEillusione.” (S.B., 11.5.34)

Prahlàda disse:

ittharh nr-tiryag-r$i-deva-jha$àvatàrair 
lokàn vibhàvayasì harhsi jagat-pratìpàn 

dharmam mahd-purusa pósi yugdnuvfttarh 
channafa kalau yad abhavas tri-yugo ’tha sa tvam

“Mio Signore, apparendo in famiglie di uomini, animali, esseri celesti, r$i, 
esseri acquatici e cosi via, Tu uccidi tutti i nemici del mondo nella forma 
dei differenti avatàra. In questo modo illumini il mondo con la conoscenza 
trascendentale. O Mahapuru$a, talvolta nell’era di Kali appari in una 
forma coperta. Per questo sei detto anche Triyuga [Colui che appare 
soltanto in tre yuga].” {È.B., 7.9.38)

5) Dal Krsna-yàmala. Punya-ksetre naua-dvipe bhavisydmi sacì-sutaly. 
“Apparirò nella terra santa di NavadvTpa come figlio di Sacldevl.”

6) Dal Vàyu Purdna. Kalau sanklrtandrambhe bhavisyàmi sacl-sutafi: 
“Nell’era di Kali, quando sarà inaugurato il movimento del sankìrtana 
discenderò come figlio di Sacldevi.”

7) Dal Brahma-ydmala:

athavdham dharàdhàme
bhùtvd mad-bhakta-rùpa-dhrk 

mdyàydrh ca bhavisyàmi 
kalau sanklrtanàgame
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"Talvolta discendo personalmente sulla superficie del globo sotto le appa­
renze di un devoto. Più precisamente, appaio come figlio di Sacl nel 
kali-yuga per dare inizio al movimento del sanklrtana.”

8) DalVAnanta-samhità:

ya eva bhagavdn krsno 
ràdhikà-pràna-vallabhah 

srstyàdau sa jagan-ndtho 
gaura astri mahesvari

"La Persona Suprema, Sri Krsna stesso, che è l’amore di Sri Radhàrànl ed è 
il Signore dell’universo per la creazione, il mantenimento e la distruzione, 
appare come Gaura, o Mahesvari.”

VERSO 23

f a i #  srrarftfl i

v® il

para-vyomete vaise ndrdyana ndma 
sad-aisvarya-pùrna laksmi-kànta bhagavdn

para-vyomete: nel mondo trascendentale; vaise: siede; ndrdyana: Sri 
Naràyana; ndma: del nome; sat-aisvarya: dei sei tipi di opulenze; pùrna: 
pieno; lak$mì-kànta: il marito della dea dell’opulenza; bhagavdn: Dio, la 
Persona Suprema.

TRADUZIONE
Sri Naràyana, che domina il mondo trascendentale, è pienamente dotato 

delle sei perfezioni. È Dio, la Persona Suprema, il Signore della dea della 
fortuna.

VERSO 24

s w f s w ,  i

STtft 11 *8 II

veda, bhdgavata, upaniyat, àgama 
‘ pùrna-tattva' ydnre kahe, ndhi ydnra sama
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veda: i Veda; bhàgavata: lo Srìmad-Bhàgavatam\ upanisat: le Upanisad; 
àgama: le altre Scritture trascendentali; pùrna-tattva: la piena verità; 
yànre: a chi; kahe: essi dicono; nàhi: non c’è; yànra: di cui; sama: uguale.

TRADUZIONE
La Persona di Dio è Colui che i Veda, il Bhàgavatam, le Upanisad e le 

altre Scritture trascendentali definiscono il Tutto Assoluto. Nessuno è 
uguale a Lui.

SPIEGAZIONE
Sono innumerevoli nei Veda le affermazioni autorevoli che riguardano 

l’aspetto personale della Verità Assoluta. Eccone alcune:
1) Dalla Rk-samhità (1.22.20):

tad visnoh paramani padani 
sadà pasyanti sùrayah 

diviva cak$uràtatam

“La Persona di Dio, Vi$nu, è la Verità Assoluta, i cui piedi di loto gli esseri 
celesti ambiscono sempre contemplare. Egli, come il dio del sole, pervade 
ogni cosa coi raggi della Sua energia, e appare impersonale agli occhi 
imperfetti.”

2) Dalla Nàràyanàtharva-sira Upanisad: nàràyariàd eva samutpadyante 
nàràyanàt pravartante nàràyane praliyante. atha nityo nàràyanah. nàrà­
yana evedam sarvam yad bhùtarh yac ca bhavyam. suddho deva eko nàrà- 
yano na dvitiyo ’sti kascit. "Soltanto da Nàràyana ogni cosa è generata, 
soltanto da Lui ogni cosa è sostenuta, e in Lui soltanto ogni cosa è distrutta. 
Perciò Nàràyana esiste eternamente. Tutto ciò che esiste ora o che sarà 
creato nel futuro è soltanto Nàràyana, la Divinità inalterabile. Soltanto 
Nàràyana esiste, e nient’altro.”

3) Dalla Nàràyana Upanisad: yatafi prasùtà jagatah prasùtà. "Narà- 
yana è la fonte dalla quale emanano tutti gli universi.”

4) Dalla Hayasirsa-pancaràtra: paramàtmà harir devah. “Hari è il 
Signore Supremo.”

5) Dal Bhàgavatam (11.3.34-35):

nàràyanàbhidhànasya
brahmanah paramàtmanah 

ni$thàm arhatha no vaktum 
yùyarh hi brahma-vittamàhi

“O migliore tra i bràhmana, ti prego, spiegaci la posizione di Nàràyana, 
che è conosciuto anche come Brahman e Paramàtmà.”
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sthity-udbhava-pralaya-hetur ahetur asya 
yat svapna-jàgara-susuptisu sad bahis ca 

dehendriyàsu-hrdayàni caratiti yena 
sahjlvitànì tad avehi pararti narendra

“O re, sappi che Colui che non ha causa è simultaneamente la causa della 
creazione, del mantenimento e della distruzione. Egli esiste nei tre stati di 
coscienza —la veglia, il sogno e il sonno profondo— ed è anche al di là di 
essi. È Lui che dà vita al corpo, ai sensi, al soffio vitale e al cuore; è Lui che 
li fa muovere tutti. Sappi che Egli è il Supremo.”

VERSO 25

ero li li

bhakti-yoge bhakta pàya yànhàra darsana 
sùrya yena savigraha dekhe deva-gana

bhakti-yoge: col servizio devozionale; bhakta: il devoto; pàya: ottiene; 
yànhàra: di cui; darsana: la vista; sùrya: il dio del sole; yena: come; 
sa-vigraha: con la forma; dekhe: essi vedono; deva-gavia: gli abitanti del 
cielo.

TRADUZIONE
Grazie al loro servizio i devoti vedono Dio, la Persona Suprema, pro­

prio come gli abitanti dei pianeti celesti vedono la personalità del sole.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, ha una Sua forma eterna che non può essere 

vista con occhi materiali o attraverso la speculazione mentale. Soltanto il 
servizio di devozione trascendentale ci permette di comprendere la forma 
trascendentale del Signore. Il paragone è reso qui con le qualità che sono 
necessarie per poter esaminare l’aspetto personale del dio del sole. Il dio 
del sole è una persona che pur non essendo visibile ai nostri occhi può 
essere visto dagli esseri celesti che vivono sui pianeti superiori; essi, infatti, 
hanno occhi adatti per penetrare la luce abbagliante che lo circonda. Ogni 
pianeta è caratterizzato da una particolare atmosfera che è relativa all’ 
influenza del piano predisposto dalla natura materiale. È dunque necessa­
rio essere dotati di un particolare tipo di struttura fisica per raggiungere un
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determinato pianeta. Gli abitanti della Terra potrebbero anche raggiun­
gere la luna, ma gli abitanti dei pianeti celesti possono raggiungere perfino 
quel globo infuocato che è il sole. Ciò che è impossibile per l’uomo sulla 
Terra può essere molto facile per gli esseri che vivono sui pianeti celesti 
grazie alla loro differente struttura corporea. Similmente, per vedere il 
Signore Supremo sono necessari gli occhi spirituali del servizio devozionale. 
Dio, la Persona Suprema, non può essere avvicinato da coloro che hanno 
l’abitudine di speculare sulla Verità Assoluta servendosi di teorie scienti­
fiche sperimentali, prive di ogni riferimento alla vibrazione trascendentale. 
Il metodo ascendente per avvicinare la Verità Assoluta porta alla realizza­
zione del Brahman impersonale e del Paramàtmà localizzato, ma non alla 
realizzazione di Dio, la Persona Suprema e trascendentale.

VERSO 26

W f s t C T f f i i l t t f f « W  !

SW -'dtlRIiC^ 4 TOT « *** Il

jh&na-yoga-màrge tàfire bhaje yei saba 
brahma-àtma-rùpe tànre kare anubhava

jnàna: della speculazione filosofica; yoga: e dello yoga mistico; m&rge: 
sui sentieri; tànre: Lui; bhaje: adora; yei: che; saba: tutto; brahma: del 
Brahman impersonale; àtma: e dell’Anima Suprema, [Paramàtmà]; rupe: 
nelle forme; tànre: Lui; kare: fa; anubhava: percepisce.

TRADUZIONE

Coloro che seguono la via della conoscenza e dello yoga adorano Lui 
soltanto, perché soltanto Lui essi percepiscono nella forma del Brahman 
impersonale e del Paramàtmà localizzato.

SPIEGAZIONE

Coloro che prediligono la speculazione mentale (jnàna-màrga) o 
vogliono meditare nello yoga mistico per trovare la Verità Assoluta devono 
rispettivamente avvicinare l’impersonale radiosità del Signore e la Sua 
rappresentazione parziale. A queste persone non è concesso realizzare la 
forma eterna del Signore.
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VERSO 27

Sftfa I

*ix©ira ^  <ite f l o r e  ^  »

upàsanà-bhede jàni ìsvara-mahimd 
ataeva sùrya tàùra diyeta upamà

upàsanà-bhede: con i diversi sentieri di adorazione; jàni: conosco; 
Isvara: del Signore Supremo; mahimà: la grandezza; ataeva: perciò; sùrya: 
il sole; tàrìra: di lui; diyeta: fu dato; upamà: simile.

TRADUZIONE
Come l’esempio del sole illustra, le glorie del Signore possono essere 

comprese mediante metodi differenti di adorazione.

VERSO 28

C * l l  I
4 ^ 1  faste, fa. 3̂ ^Wfl-faC'es li li

sei nàràyana kr$nera svarùpa-abheda 
eka-i vigraha, kintu àkàra-vibheda

sei: quello; nàràyana: Sri Nàràyana; kr?nera: di Srl Krsna; sva-rùpa: la 
forma originale; abheda: non differente; eka-i: uno; vigraha: l’identità; 
kintu: ma; àkàra: degli aspetti del corpo; vibheda: la differenza.

TRADUZIONE
Nàràyana e Srl Kr$na sono la medesima Persona Suprema, Dio, ma 

benché siano identici, il Loro aspetto fisico è differente.

VERSO 29

i c t t s  f a r  c* i * tfa  i

l e t i  < ^ « L *c a , f V w i  n

inhota dvi-bhuja, tinho dhare càri hàtha 
inho veviu dhare, tiiiho cakràdika sàtha
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inhota: questo; dvi-bhuja: due braccia; tinho: Egli; dhare: manifesta; 
cari: quattro; hàtha: le mani; iriho: questo; venu: il flauto; dhare: tiene; 
tinho: Egli; cakra-àdika: la ruota, e cosi via; sdtha: con.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema [Sri Kr?na], ha due braccia e un flauto tra le 

mani, mentre l’altro [Nàràyana] ha quattro braccia che reggono la conchi­
glia, il disco, la mazza e il fiore di loto.

SPIEGAZIONE
Nàràyana è identico a Sri Kyspa. Infatti, si tratta della stessa persona 

che Si manifesta in modo diverso, proprio come la posizione di un giudice 
della Corte Suprema è differente nell’ambito delle sue funzioni ufficiali e 
nell'ambito delle sue funzioni di uomo di famiglia. In quanto Nàràyana, 
il Signore Si manifesta con quattro braccia, mentre come Krsna Si manifesta 
con due braccia.

VERSO 30

il »

ndrdyanas tvarh na hi sarva-dehindm 
dtmdsy adhìsàkhila-loka-sàksi 

ndrdyano ’hgarh nara-bhù-jaldyandt 
tac capi satyarh na tavaiva mdyd

ndrdyanah: Sri Nàràyana; tvam: Tu; na: no; hi: certamente; sarva: 
tutto; dehindm: degli esseri incarnati; àtmd: l’Anima Suprema; asi: Tu 
sei; adhìsa: o Signore; akhila-loka: di tutti i mondi; sàkfi: il testimone; 
ndrdyanah: conosciuto come Nàràyana; ahgam: l’espansione plenaria; 
nara: di Nara; bhù: nato; jala: nell’acqua; ayandt: dovuto al luogo di 
rifugio; tat: che; ca: e; api: certamente; satyam: la più alta verità; na: 
non; tava: Tuo; eva: affatto; mfiyà. l’energia illusoria.

TRADUZIONE
“O Signore dei signori, tu sei il testimone deU’intera creazione. Tu sei 

la vita stessa di tutti gli esseri, e ciò che essi amano sopra ogni cosa. Non

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


114 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lilà, Cap.2

sei dunque mio padre, Nàràyana? Nàràyapa Si riferisce a colui che risiede 
nell’acqua proveniente da Nara [Garbhodakasàyi Visnu], e questo Nàrà­
yana è la Tua espansione plenaria. Tutte le Tue espansioni plenarie sono 
trascendentali. Esse sono assolute; non sono creazioni di màyà.”

SPIEGAZIONE
Questa affermazione tratta dallo Èrimad-Bhàgavatam (10.14.14) fu 

espressa da Brahmà nelle sue preghiere a Sri Kr$na dopo essere stato scon­
fitto dal Signore con l’esibizione dei Suoi poteri mistici. Brahmà aveva 
cercato di mettere alla prova Srl Kr$na per vedere se era davvero Dio, la 
Persona Suprema, che interpretava la parte di un pastorello. Brahmà 
aveva rapito tutti gli altri pastorelli e le mucche dai pascoli, ma al suo 
ritorno vide che tutti i ragazzi e le mucche erano ancora là perché Srl Krsna 
li aveva di nuovo creati. Vedendo il potere mistico di Srl Krsna, Brahmà 
ammise la sua sconfitta, e rivolgendosi a Lui come al proprietario e al 
testimone di tutto ciò che esiste nella creazione, e come Anima Suprema 
situata in ogni essere, cara a tutti, offri preghiere al Signore. Questo Sri 
Krsna è Nàràyapa, il padre di Brahmà; infatti, l’espansione plenaria di 
Krsna, Garbhodakasàyi Visnu, dopo esserSi disteso sull’oceano Garbha, 
creò Brahmà dal proprio corpo. Anche Mahà-Visnu nell’oceano causale e 
Kslrodakasàyì Visnu, l’Anima Suprema nel cuore di ogni essere, sono 
espansioni trascendentali della Verità Suprema.

VERSO 31

f**N» ^  s f l»  gran i

il * *  li

sisu valsa hari’brahmà kari aparàdha 
aparàdha ksamàite màgena prasàda

sisu: i compagni di gioco; valsa: i vitelli; hari': rubando; brahmà: 
Brahmà; kari: facendo; aparàdha: offesa; aparàdha: offesa; ksamàite: 
perdonare; màgena: chiese; prasàda: misericordia.

TRADUZIONE
Dopo aver offeso Krsna con il rapimento dei Suoi compagni di gioco e 

delle Sue mucche, Brahmà supplicò il Signore di perdonare quel suo gesto 
offensivo e di concedergli la Sua misericordia.
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Verso 34] Sri Caitanya, Dio, la Persona Suprema 115

VERSO 32

'j fs i  II ^  H

tornarci nàbhi-padma baite amara janmodaya 
turni pità-màtà, ami tomàra tanaya

tomàra: Tuo; nàbhi-padma: il loto dell’ombelico; baite: da; amara: 
mia; janma-udaya: nascita; turni: Tu; pitd: padre; mòta: madre; ami: io; 
tomàra: Tuo; tanaya: figlio.

TRADUZIONE
“Io sono nato dal fiore di loto che cresce dal Tuo ombelico. Cosi Tu sei 

nello stesso tempo mio padre e mia madre, e io sono Tuo figlio.

VERSO 33

r*i*i *rtel sii *! w *  i

« fa t*  ii *>*> li

pità màtà bàlakera nà laya aparàdha 
aparàdha ksama, more karaha prasàda

pità: il padre; màtà: la madre; bàlakera: del bambino; nà: non; laya: 
prende seriamente; aparàdha: l’offesa; aparàdha: l’offesa; ksama: per 
favore perdona; more: a me; karaha: per favore mostra; prasàda: la 
misericordia.

TRADUZIONE
“I genitori non prendono mai sul serio le offese dei loro figli. Perciò, 

Ti prego, perdonami e concedimi la Tua misericordia.”

VERSO 34

$3* q w j - a w l ,  *13W  i

i W  11 ^ 8  II

krsna kahena—brahmà, tomàra pità nàràyana 
ami gopa, turni kaiche àmàra nandana
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116 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lilà, Cap.2

krsna: Srl Krsna; kahena: dice; brahmà: o Brahmà; tom&ra: tuo; pila: 
il padre; nàràyana: Srl Nàràyana; ami: io (sono); gopa: il pastorello; 
turni: tu; kaiche: come; amara: Mio; riandarla: figlio.

TRADUZIONE

Sri Kr§na disse: “O Brahmà, tuo padre è Nàràyana, e lo sono soltanto 
un pastorello. Come potresti essere Mio figlio ?”

VERSO 35

srail ^  fa «tàw i 
sitato*!—w  « to t a  « *><t «

brahmà balena, turni ki nà hao nàràyana 
turni nàràyana—suna tàhàra kàrana

brahmà: Brahmà; balena; dice; turni: Tu; ki nà hao: non sei; 
nàràyaya: Sri Nàràyana; turni: Tu; nàràyana: Sri Nàràyana; suna: per 
favore ascolta; tàhàra: di quello; kàrana: ragione.

TRADUZIONE

Brahmà rispose: “Non sei forse Nàràyana? Si, certamente, Tu sei 
Nàràyana. Ti prego, ascoltami mentre Te ne do le prove.

VERSO 36

<5t*ta CU II 'fi'b H

pràkrtàpràkrta-sfstye yata jlva-rùpa 
tàhàra ye àtmà turni mùla-svarùpa

pràkrta: materiale; apràkHa: e spirituale; sr$tye: nelle creazioni; yata: 
quanti ce ne sono; jlva-rùpa: gli esseri viventi; tàhàra: di loro; ye: che; 
àtmà: l’Anima Suprema; turni: Tu; mula-svarùpa: la fonte ultima.
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Verso 37] Sri Caitanya, Dio, la Persona Suprema 117

TRADUZIONE
“Tutti gli esseri viventi, sia nel mondo materiale sia nel mondo spiri­

tuale, sono nati da Te, che sei l’Anima Suprema di tutti loro.

SPIEGAZIONE
La manifestazione cosmica è generata dall’interazione delle tre influenze 

della natura materiale. Nel mondo trascendentale queste influenze non 
esistono, benché la più ampia varietà spirituale vi sia presente. Questo 
mondo spirituale è anche la residenza d’innumerevoli esseri viventi che 
sono anime eternamente liberate, assorte nel servizio d’amore trascendentale 
a Srl Krsna. Le anime condizionate che rimangono nella creazione cosmica 
materiale sono soggette alle tre forme di miserie e pene proprie della natura 
materiale. Esse esistono in differenti specie di vita a causa della loro eterna 
riluttanza ad accettare il trascendentale servizio d’amore e devozione al 
Signore Supremo.

Sankarsana è la fonte originale di tutti gli esseri viventi, i quali sono 
espansioni della Sua potenza marginale. Una parte degli esseri viventi è 
condizionata dalla natura materiale, un’altra, invece, è situata sotto la 
protezione della natura spirituale. La natura materiale è una manifesta­
zione condizionata della natura spirituale, proprio come il fumo è uno 
stato condizionato del fuoco. Il fumo dipende dal fuoco, ma in un fuoco 
ardente non c’è posto per il fumo. Il fumo è un disturbo, mentre il fuoco è 
utile. Lo spirito di servizio di coloro che risiedono nel mondo trascenden­
tale si manifesta in cinque diverse relazioni col Signore Supremo, il Quale 
è il beneficiario centrale. Nel mondo materiale ognuno cerca di godere 
ponendo sé stesso al centro dei piaceri e dei dolori di questo mondo. Ci si 
considera padroni di ogni cosa e si cerca di godere dell’energia illusoria, 
ma tutti questi tentativi sono votati al fallimento, perché nessuno è indi- 
pendente, ma è soltanto una minuscola particella dell’energia di Srl 
Sankar$ana. Tutti gli esseri viventi sono soggetti al controllo del Signore 
Supremo che è detto quindi Naràyana.

VERSO 37

a i ta to  i 

ii ii

pjthvl yaiche ghata-kulera kdrana àsraya 
jivera nidàna turni, turni sarvàsraya
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118 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lIlS, Cap.2

prthvl: la terra; yaiche: proprio come; ghata: dei vasi di terra; kulera: 
della moltitudine; kàrarj,a: la causa; àsraya: il rifugio; jìvera: degli esseri 
viventi; nidàna: la causa ultima; turni: Tu; turni: Tu; sarva-àsraya: il 
rifugio di tutti.

TRADUZIONE

“Come la terra è la causa originale e il rifugio di tutti i vasi di argilla, 
cosi Tu sei la causa prima e il rifugio di tutti gli esseri viventi.

SPIEGAZIONE

Come la vasta terra è la fonte degli ingredienti necessari a formare i vasi 
di argilla, cosi l’Anima Suprema è l’origine dell’intera sostanza di tutti gli 
esseri individuali. La causa di tutte le cause, Dio, la Persona Suprema, è la 
causa degli esseri viventi. Ciò è confermato nella Bhagavad-gìtà (7.10) con 
le parole del Signore, bijarh màm sarva-bhùt&nàm (“Io sono il seme di 
tutti gli esseri viventi”), ed è confermato nelle Upani$ad: nityo nitydnàrh 
cetanas cetanànàm (“il Signore è il capo supremo tra tutti gli esseri 
eterni”).

Il Signore è l’origine di tutta la manifestazione cosmica animata e 
inanimata. I sostenitori della filosofia detta visisfàdvaita-vàda spiegano il 
Vedànta-sùtra dicendo che sebbene l’essere vivente sia dotato di due forme 
corporee —il corpo sottile (costituito di mente, d ’intelligenza e di falso 
ego) e il corpo grossolano (costituito dai cinque elementi di base)— e 
benché egli viva quindi in tre dimensioni corporee (grossolana, sottile e 
spirituale) —nondimeno egli è sempre un’anima spirituale. Similmente, 
Dio, la Persona Suprema, Colui che espande i mondi spirituali e materiali, 
è lo Spirito Supremo. Come un’anima individuale è quasi identica al suo 
corpo grossolano e sottile, cosi anche il Signore Supremo è quasi identico 
ai mondi materiali e spirituali. Il mondo materiale, affollato di anime 
condizionate che si sforzano di dominare la materia, è una manifestazione 
dell’energia esterna del Signore Supremo, mentre il mondo spirituale, dove 
abitano i perfetti servitori del Signore, è una manifestazione della Sua 
energia interna. Dal momento che tutti gli esseri sono minuscole scintille 
di Dio, la Persona Suprema, Egli è l’Anima Suprema presente nel mondo 
materiale come in quello spirituale. I vaisij.ava che seguono Srl Caitanya 
sostengono la filosofia detta acintya-bhedàbheda-tattva-, essa stabilisce che 
il Signore Supremo, essendo la causa e l’effetto di ogni cosa, è inconcepi­
bilmente e simultaneamente uguale alle manifestazioni della Sua energia e 
differente da loro.
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Verso 40] Sri Caitanya, Dio, la Persona Suprema 119

VERSO 38

a r e  s t * t a  « i ta la  ii '« v  ii

‘nàra’-sabde kahe sarva-jlvera nicaya 
‘ ayana'-sabdete kahe tàhàra àsraya

nàra-sabde: con la parola nàra; kahe: significa; sarva-jlvera: di tutti gli 
esseri viventi; nicaya: l’adunata; ayana-sabdete: con la parola ayana; 
kahe: significa; tàhàra: di loro; àsraya: il rifugio.

TRADUZIONE
“II termine ‘nara’ si riferisce all’aggregato di tutti gli esseri, e ‘ayana’ si 

riferisce al rifugio di tutti gli esseri.

VERSO 39

cffè r e ^ ,  ^  f < F t 3 « l  II Il

ataeva turni hao mula nàràyarjia 
ei eka hetu, suna dvitìya kàrana

ataeva: perciò; turni: Tu; hao: sei; mula: originale; nàràyana: Nàrà- 
yana; ei: questo; eka: uno; hetu: ragione; suna: per favore ascolta; 
dvitìya: il secondo; kàrana: alla ragione.

TRADUZIONE
“Tu sei quindi il Nàrilyajpa originale. Questa è una delle ragioni; ora, 

Ti prego, ascoltami mentre stabilisco la seconda.

VERSO 40

Sfai *hi Uus £$fata «i*tra ii 8* ii
]ìvera Isvara—purusàdi avatàra 
tànhà sabà haite tomàra aisvarya apàra
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1 2 0 Srl Caitanya-caritàmjrta [Àdi-lllà, Cap.2

jlvera: degli esseri viventi; isvara: il Signore Supremo; purusa-àdi: 
le incarnazioni puru$a, e cosi via; avatàra: avatàra; tànhà: loro; sabà: 
tutto; haite: che; tornata: Tue; aisvarya: opulenze; apàra: illimitate.

TRADUZIONE
“I diretti Signori degli esseri viventi sono le manifestazioni dette punica. 

Ma in Te l’opulenza e il potere è più grande che in Loro.

VERSO 41

«isw rc f a s i 1

« t f w s  ii s ì  h

ataeva adhlsvara turni sarva pità 
tomàra saktite tànrà jagat-rak$ità

ataeva: perciò; adhlsvara: il Signore primordiale; turni: Tu; sarva: di 
tutti; pità: il padre; tomàra: Tua; saktite: con l’energia; tànrà: Essi; jagat: 
delle creazioni cosmiche; rakfità: i protettori.

TRADUZIONE
“Tu sei dunque il Signore primordiale, il padre originale di tutti. Essi 

[i punica] proteggono gli universi grazie al Tuo potere.

VERSO 42

*rtanr i

* *  l! 8* Il

nàrera ayana ydte karaha pàlana 
ataeva hao turni mula nàràyana

nàrera: degli esseri viventi; ayana: i rifugi; yàte: coloro ai quali; 
karaha: Tu dai; pàlana: la protezione; ataeva: perciò; hao: sei; turni: Tu; 
mùla: originale; nàràyana: Nàràyaija.

TRADUZIONE
“Poiché Tu proteggi coloro che danno rifugio a tutti gli esseri, Tu sei il 

Nàràyana originale.
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Verso 44] Srl Caitanya, Dio, la Persona Suprema 1 2 1

SPIEGAZIONE
Le Divinità che controllano gli esseri viventi nei mondi materiali sono 

i tre puru$a-avatàra. Ma la possente energia manifestata da Srl Krsna è 
molto più ampia di quella dei purusa. Srl Krspa è dunque il padre origi­
nale e il Signore che protegge tutta la manifestazione creativa mediante le 
Sue differenti parti plenarie. Poiché Egli sostiene anche coloro che sono il 
rifugio di tutti gli esseri, non c’è dubbio che Sri Krsna sia il Nàràyapa 
originale.

VERSO 43

* 1 3 ^ a r o t o 3 5 q fa n  8® n

trtlya kàrana suna sn-bhagavàn
ananta brahmànda bahu vaikunthàdi dhàma

trtlya: la terza; kàrana: ragione; suna: per favore ascolta; srbbhagavàn: 
o Dio, Persona Suprema; ananta: illimitati; brahma-anda: universi; 
bahu: molti; vaikuntha-àdi: Vaikuptha, e cosi via; dhàma: i pianeti.

TRADUZIONE
“O mio Signore, o Dio, Persona Suprema! Ascolta, Ti prego, la mia 

terza ragione. Gli universi esistenti sono innumerevoli, e i Vaikuntha 
incommensurabili sono illimitati.

VERSO 44

3 3  ^ 3 ,  313 fc a w fr re  3 ^  I

3 t3 l  C33, 3 1 ^ Ì  3 3  II 88 II

ithe yata jlva, tàra trai-kàlika karma 
tàhà dekha, sàksl turni, jàna saba marma

ithe: in questi; yata: tanti; jlva: esseri viventi; tàra: di loro; trai-kàlika: 
il passato, il presente e il futuro; karma: le attività; tàhà: che; dekha: Tu 
vedi; sàksl: il testimone; turni: Tu; jàna: Tu conosci; saba: di ogni cosa; 
marma: l’essenza.
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1 2 2 Sri Caitanya-caritamrta [Àdi-lila, Cap.2

TRADUZIONE
“In questo mondo materiale come in quello trascendentale, Tu sei il 

testimone degli atti di tutti gli esseri, nel passato, nel presente e nel futuro. 
Poiché sei il testimone di tutte queste azioni, Tu conosci l’essenza di ogni 
cosa.

VERSO 45

srl csfac*! *sfc*i srtft *tRs n 8<? n

tonnara darsane sarva jagatera sthiti 
turni nà dekhile kàro nàhi sthiti gati

tomàra: Tuo; darsane: vedendo; sarva: tutti; jagatera: degli universi; 
sthiti: il mantenimento; turni: Tu; nà dekhile: non vedendo; kàro: di 
qualcuno; nàhi: non c’è; sthiti: stando; gati: muovendo.

TRADUZIONE
“Tutti i mondi esistono perché Tu li degni della Tua attenzione. 

Nessuno può vivere, muoversi o esistere al di fuori del Tuo controllo.

VERSO 46

•m ai* «ra*i w*«t«i i

qyi 5 ita ts6l « 8 ^  li

nàrera ayana yàte kara darasana 
tàhàteo hao turni mula nàràyana

nàrera: degli esseri viventi; ayana: il movimento; yàte: poiché; kara: 
Tu fai; darasana: vedendo; tàhàteo: perciò; hao: sei; turni: Tu; mùla: 
originale; nàràyana: NSrayana.

TRADUZIONE
“Tu sorvegli il peregrinare di tutti gli esseri. Anche per questa ragione 

Tu sei NàrSyapa, il Signore primordiale.’’

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 48] Sri Caitanya, Dio, la Persona Suprema 123

SPIEGAZIONE
Nel Suo aspetto di ParamatmS Srl Kfsiia vive nel cuore di tutti gli esseri 

sia aH’interno della creazione trascendentale sia all’interno della creazione 
materiale. In quanto Paramàtmà, Egli è testimone di tutte le azioni che gli 
esseri compiono nelle diverse fasi del tempo, cioè nel passato, nel presente 
e nel futuro. Sri Kr$na conosce tutte le attività compiute dagli esseri in 
centinaia e migliaia di vite passate, vede ciò che stanno compiendo, e 
conosce quindi il risultato delle loro azioni presenti che porteranno frutti 
nel futuro. Come è affermato nella Bhagavad-gità, l’intera situazione 
cosmica è creata non appena Egli posa il Suo sguardo sull’energia mate­
riale. Nulla può esistere senza la Sua supervisione. Poiché vede anche 
la dimora dove l’intera collettività degli esseri troverà riposo, Egli è il 
Nàràyana originale.

VERSO 47

W * — <3^1* Si 3&S 1

St3t*l«1 II 8°» I!

kr$na kahena—brahmà, tomàra nà bujhi vacano, 
jìva-hrdi, jale vaise sei nàràyana

krsna: Sri Krsna; kahena: dice; brahmà: o Brahma; tomàra: tuo; nà: 
non; bujhi: Io capisco; vacano: il discorso; jlva: dell’essere vivente; hrdi: 
nel cuore; jale: nell’acqua; vaise: siede; sei: che; nàràyana: Srl Nàràyana.

TRADUZIONE
Kr§na disse: “Brahma, non posso capire ciò che stai dicendo. Sri 

Naràyana è Colui che siede nel cuore di tutti gli esseri e Si distende nelle 
acque dell’ oceano Karana.”

VERSO 48

c*[ -  <4 II 8 ^  Il

brahmà kahe—jale jlve yei nàràyana 
se saba tomàra ariosa—e satya vacana
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124 Sri Caitanya-caritSmrta [Àdi-lìlà, Cap.2

brahmà: Brahma; kahe: dice; jale: nell’acqua; jlve: nell’essere vivente; 
yei: che; n&ràyaria: Nàràyaria; se: Essi; saba: tutti; tornava: Tua; arhéa: 
espansione plenaria; e: questo; satya: vera; vacano: la parola.

TRADUZIONE
Brahma rispose: ‘‘Ciò che ho detto è vero. Questo stesso Sri Nàràyapa 

che vive sulle acque e nel cuore di tutti gli esseri non è che una Tua 
espansione plenaria.”

VERSO 49

«Itststc* *?ft ^  « lift  11 8ò II

kàranàbdhi-garbhodaka-kslrodaka-sàyl 
màyà-dvàre srsti kare, tàte saba màyl

kàrana-abdhi: Kàranodakasàyl Vispu; garbha-udaka: Garbhodakasàyl 
Visnu; kslra-udaka-sàyl: K$!rodakas'ayi Visnu; màyà-dvàre: con l’energia 
materiale; srsti: la creazione; kare: Essi fanno; tàte: perciò; saba: tutti; 
màyl: collegati a màyà.

TRADUZIONE
Le forme di Nariyapa dette KàranodakasSyì, GarbhodakasSyl e Ksiro- 

dakasiyì, tutte contribuiscono alla creazione insieme con l’energia mate­
riale. In questo senso, esse sono attaccate a màyà.

VERSO 50

5^*uft i
« u n i  h <? ° ii

sei tina jala-sàyl sarva-antaryàmì 
brahmànda-vrndera àtmà ye purusa-nàml

sei: questi; tina: tre; jala-sàyl: sdraiati sull’acqua; sarva: di tutti; 
antaryàml: l’Anima Suprema; brahma-anda: degli universi; vrndera: della 
moltitudine; àtmà: l’Anima Suprema; ye: che; puru$a: purusa; nómi: 
chiamato.
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Verso 52] Srl Caitanya, Dio, la Persona Suprema 125

TRADUZIONE
Questi tre Vi$rtu distesi sulle acque sono l’Anima Suprema di ogni 

cosa. L’Anima Suprema di tutti gli universi è conosciuta come primo 
purufa.

VERSO 51

«Tròll i

II d i II

hiranya-garbhera àtmà garbhodaka-sàyl 
vyasfi-jìva-antaryàmì k$ìrodaka-sàyì

hirariya-garbhera: del totale degli esseri viventi; àtmà: l’Anima Suprema; 
garbha-udaka-sàyì: Garbhodakasàyl Vi§nu; vya$li: individuale; jlva: dell’ 
essere vivente; antaryàmì: l’Anima Suprema; k$ìra-udaka-sàyì: Kslrodaka- 
sSyl Vi$nu.

TRADUZIONE
Garbhodakas9yi Vi$nu è l’Anima Suprema dell’aggregato degli esseri 

viventi, e K$Irodakas9yi Vi$nu è l’Anima Suprema di ogni essere indivi­
duale.

VERSO 52

4  «rerò  »*folC5 «I 1 5 1 ^  I

« afe  « rista  « n  ii

e sabhàra darsanete òche màyà-gandha 
turìya krynera nàhi màyàra sambandha

e: questo; sabhàra: dell’assemblea; darsanete: vedendo; àche: c’è; 
màyà-gandha: relazione con màyà; turìya: il quarto; krsnera: di Srl Krsna; 
nàhi: non c’è; màyàra: dell’energia materiale; sambandha: relazione.

TRADUZIONE
A prima vista può sembrare che questi punica abbiano una relazione 

con màyà, ma al di sopra di loro, nella quarta dimensione, c’è Srl Kf$na, il 
Quale non ha alcun contatto con l’energia materiale.
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126 Sri Caitanya-caritàmjrta [Àdi-lilà, Cap.2

SPIEGAZIONE
I tre purusa —Karanodakasàyl Visnu, Garbhodakasàyl Visnu e Kslro- 

dakasàyl Vi$nu— hanno tutti una relazione con l’energia materiale detta 
màyd, perché è attraverso maya che Essi creano il cosmo materiale. Questi 
tre purusa, che sono distesi rispettivamente sugli oceani detti Kàrana, 
Garbha e Kslra, sono l’Anima Suprema di tutto ciò che esiste. Karanoda­
kasàyl Visnu è l’Anima Suprema della totalità di tutti gli universi, Garbho- 
dakasàyl Visriu è l’Anima Suprema della collettività degli esseri viventi, e 
Kslrodakasàyl Visnu è l’Anima Suprema di tutti gli esseri individuali. 
Poiché tutti e tre sono in qualche modo attratti dalle operazioni dell’ 
energia materiale, si può dire che provino un certo affetto per màyd. Ma la 
posizione trascendentale di Srl Kr$pa stesso non è nemmeno sfiorata dalla 
contaminazione di màyd. La Sua posizione trascendentale è detta turiya, lo 
stadio della quarta dimensione.

VERSO 53

TrfsfsCh* ^  U C* I!

viràd hiranya-garbhas ca 
kàranam cety upàdhayah 

ìsasya yat tribhir hinam 
turiyam tat pracak§ate

virdt: la manifestazione virai; hìranya-garbhah: la manifestazione 
hiranyagarbha-, ca: e; kàranam: la manifestazione kàrana; ca: e; iti: cosi; 
upàdhayah: le designazioni particolari; ìsasya: del Signore; yat: quello 
che; tribhih: questi tre; hinam: senza; turiyam: il quarto; tat: che; 
pracaksate: egli considera.

TRADUZIONE
“In questo mondo materiale il Signore è definito vird(, hiranyagarbha 

e kàrana. Ma al di là di queste designazioni il Signore è in realtà situato 
nella quarta dimensione.”

SPIEGAZIONE
La manifestazione fenomenica del Tutto Supremo, l’anima noumenica 

di ogni cosa, e la causa, ossia la natura causale, sono soltanto designazioni
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Verso 55] Srl Caitanya, Dio, la Persona Suprema 127

dei purusa, che sono responsabili della creazione materiale. La posizione 
trascendentale supera queste designazioni, ed è quindi chiamata lo stadio 
della quarta dimensione. Questa è una citazione tratta dal commento di 
Srxdhara Sv3ml all’undicesimo Canto (15.16) dello Srimad-Bhàgavatam.

VERSO 54

*rtol ròsi i
Il <?8 I!

yadyapi tinera màyà la-iyà vyavahàra 
tathàpi tat-sparsa nàhi, sabhe màyà-pàra

yadyapi: sebbene; tinera: di questi tre; màyà: l’energia materiale; 
la-iyà: prendendo; vyavahàra: i rapporti; tathàpi: eppure; tat: di quello; 
sparsa: il tocco; nàhi: non c’è; sabhe: tutti loro; màyà-pàra: al di là 
dell’energia materiale.

TRADUZIONE
Benché questi tre aspetti del Signore siano in contatto diretto con 

l’energia materiale, nessuno di essi ne è toccato. Essi, infatti, sono situati 
al di là dell’illusione.

VERSO 55

* jfaW jS ftl II 4 4 II

etad isanam isasya 
prakrti-stho ’pi tad-gunaih 

na yujyate sadàtma-sthair 
yathà buddhis tad-àsrayà

etat: questa; isanam: opulenza; isasya: del Signore Supremo; prakrti- 
sthah: situato nella natura materiale; api: sebbene; tat: di màyà; gunaiti: 
c on le qualità; na/non; yujyate: è affetto; sadà: sempre; àtma-sthaih: che 
sono situati nella Sua energia; yathà: come anche; buddhih: l’intelligenza; 
tat: di Lui; àsrayà: che ha preso rifugio.
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128 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lilà, Cap.2

TRADUZIONE
‘‘Questa è l’opulenza del Signore: benché Egli sia situato nella natura 

materiale, non è mai toccato dalle Sue influenze. Similmente, coloro che si 
sono sottomessi a Lui e hanno fissato l’intelligenza su di Lui non sono 
soggetti alle influenze della natura.”

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dallo Srlmad-Bhàgavatam (1.11.38). Coloro che 

hanno preso rifugio ai piedi di loto della Persona di Dio non s’identificano 
con il mondo materiale, pur vivendo in esso. I puri devoti possono essere a 
contatto con le tre influenze della natura materiale, ma grazie alla loro 
comprensione trascendentale della coscienza di Krsna non sono soggetti 
alle influenze materiali. L’incantesimo delle attività materiali non affa­
scina questi devoti. Perciò il Signore Supremo e i Suoi devoti, che agiscono 
per Suo conto, sono sempre liberi dalla contaminazione materiale.

VERSO 56

5U?Tfà«l—' f a  II M  II

sei lina janera turni parama àsraya 
turni mula nàràyana—ithe ki samsaya

sei: questi; tina: tre; janera: delle espansioni plenarie; turni: Tu; 
parama: ultimo; àsraya: il rifugio; fumi: Tu; mula: primordiale; nàrà­
yana: Nàràyana; ithe: in questo; ki: quale; samsaya: dubbio.

TRADUZIONE
‘‘Tu sei il rifugio supremo di queste tre espansioni plenarie. Non c’è 

quindi il minimo dubbio che Tu sia il Nàràyana primordiale.

SPIEGAZIONE
Brahmà ha confermato che Sri Kr$na è il Supremo, l’origine delle tre 

manifestazioni conosciute come Kslrodakasàyl Vi§nu, Garbhodakasàyl 
Visnu e Kàranodakasàyl Visnu (Mahà-Visnu). Per i Suoi divertimenti Sri 
Kr$na manifesta quattro espansioni originali —Vàsudeva, Sankarsana, 
Pradyumna e Aniruddha. Il primo purusa-avatàra, Mahà-Visnu, che è 
situato nell’oceano causale ed è il creatore dell’energia materiale globale, è
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Verso 58] Srl Caitanya, Dio, la Persona Suprema 129

un’espansione di Satìkarsapa; il secondo purusa, Garbhodakasàyi Visiiu, è 
un’espansione di Pradyumna, e il terzo purusa Ksirodakasàyl Vi$tju è un’ 
espansione di Aniruddha. Tutti questi purusa appartengono alla catego­
ria delle manifestazioni di Nàràyana, che è una manifestazione di Srl 
Krsna.

VERSO 57

f e w *  i

c<s* c s t e t a  ii <n ii

sei tìnera arrisi paravyoma-nàràyana 
tenha tomàra vilàsa, turni mùla-nàràyana

sei: questi; tinera: dei tre; arrisi: la fonte; para-vyoma: nel cielo spiri­
tuale; naràyana: Srl Naràyana; tenha: Egli; tomàra: Tua; vilàsa: 1’ 
espansione del divertimento; turni: Tu; mula: originale; naràyana: 
Nàràyaija.

TRADUZIONE
La fonte di questi tre aspetti è Naràyana nel cielo spirituale. Egli è la 

Tua espansione vilàsa. Perciò sei Tu il Supremo Naràyana.”

VERSO 58

d e s i  n ^  i'

ataeva brahma-vàkye—paravyoma-nàràyana 
tenho krsnera vilàsa—ei tattva-vivarana

ataeva: perciò; brahma: di Brahmà; vàkye: nel discorso; para-vyoma: 
nel cielo spirituale; nàràyana: Sri Naràyana; tenho: Egli; krsnera: di Sri 
Krsna; vilàsa: l’incarnazione del divertimento; ei: questo; tattva: della 
verità; vivarana: la descrizione.

TRADUZIONE
Per questa ragione, sulla base dell’autorità di Brahmà, il Nàràyana che 

controlla il mondo trascendentale è soltanto l’aspetto vilàsa di Kr§na. Ora 
ciò è stato definitivamente dimostrato.
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130 Sri Caitanya-caritSmfta [Idi-HIa, Cap.2

VERSO 59

*lfa '5‘t* H rc 9t ^$rt* li 'I

ei sloka tattva-laksana bhàgavata-sàra 
paribhdsd-rùpe ihdra sarvatràdhikàra

ei: questo; sloka: il verso; tattva: la verità; lakfana: indicando; bhdga- 
vata: dello Srimad-Bhàgavatam; sàra: l’essenza; paribhà$à: dei sinonimi; 
rupe: nella forma; ihdra: di questo (Srimad-Bhàgavatam); sarvatra: 
dovunque; adhikàra: giurisdizione.

TRADUZIONE
La verità indicata in questo verso [il verso 30] è l’essenza dello Srimad- 

Bhàgavatam. Questa conclusione, trasferita ad altre situazioni, può essere 
applicata in qualsiasi caso.

VERSO 60

a ra ,  w *  f a s t*  i

<£) il] «rifa’ 3£sf d s f  ̂ -£3 Il «

brahma, dtmd, bhagavdn—krsnera vihàra 
e artha nd jdni’ mùrkha artha kare ara

brahma: il Brahman impersonale; àtmà: l’Anima Suprema; bhagavdn: 
Dio, la Persona Suprema; krmera: di Srl Kr$na; vihàra: le manifestazioni; 
e: questo; artha: significato; nd: non; jdni’: conoscendo; mùrkha: gli 
sciocchi; artha: significato; kare: fanno; dra: un altro.

TRADUZIONE
Ignorando che Brahman, Paramàtma e BhagavSn sono tutti aspetti di 

Kf$na, gli studiosi sciocchi si lasciano andare alle loro varie speculazioni.

VERSO 61
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Verso 63] Srl Caitanya, Dio, la Persona Suprema 131

avatàrì nàràyana krsna avatàra 
tetìha catur-bhuja, inha manu?ya-àkàra

avatàrì: l’origine degli avatàra; nàràyaria: Srl Naràyana; krsna: Srl 
Kr$na; avatàra: avatàra; tenha: che; catuh-bhuja: le quattro braccia; ihha: 
questo; manusya: come un uomo; àkàra: la forma.

TRADUZIONE
Poiché Naràyana ha quattro braccia, mentre Kr$na ha un aspetto in 

tutto simile a quello umano, dicono che Nàràyapa è la Divinità originale, 
mentre Kf§pa è soltanto un avatàra.

SPIEGAZIONE
Alcuni studiosi sostengono che Nàràyana è Dio, la Persona Suprema e 

originale, perché ha quattro braccia, mentre Krsna, che ne ha soltanto due, 
è una Sua manifestazione. Questi sciocchi non capiscono le caratteristiche 
dell’Assoluto.

VERSO 62

ntp  II fe*. Il

ei-mate nànà-mpa kare pùrva-paksa 
tàhàre nirjite bhàgavata-padya dak$a

ei-mate: cosi; nana: molti; rùpa: le forme; kare: prende; purva-pak$a: 
le obiezioni; tàhàre: loro; nirjite: superando; bhàgavata: dello Srlmad- 
Bhàgavatam; padya: la poesia; daksa: esperto.

TRADUZIONE
In questo modo essi presentano i loro argomenti in varie forme, ma il 

poema detto Bhàgavatam  abilmente li smentisce tutti.
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132 Srl Caitanya-caritàmfta [Adi-llla, Cap.2

vadanti tal tattva-vidas
tattvarh yaj jnànam advayam 

brahmeti paramàtmeti 
bhagavàn iti sabdyate

vadanti: essi dicono; tat: che; tattva-vidah: le persone colte; tattvam: la 
Verità Assoluta; yat: che; jnànam: la conoscenza; advayam: non*duale; 
brahma: il Brahman; iti: cosi; paramàtmà: il Paramàtmà; iti: cosi; 
bhagavàn: Bhagavàn; iti: cosi; sabdyate: è conosciuto.

TRADUZIONE
“I saggi trascendentalisti che conoscono la Verità Assoluta affermano 

che si tratta di una conoscenza non-duale, e la definiscono Brahman 
impersonale, Paramàtmà localizzato, e Dio, la Persona Suprema.”

SPIEGAZIONE
Questo è un verso dello Srlmad-Bhàgavatam (1.2.11)

VERSO 64

esito fasta i 
sja ja ra , fa s i esista 11 ^ 8 11

suna bhài ei sloka karaha vicàra 
eka mukhya-tattva, tina tàhàra pracàra

suna: per favore ascoltate; bhài: fratelli; ei: questo; sloka: verso; 
karaha: per favore date; vicàra: la considerazione; eka: uno; mukhya: il 
principio; tattva: la verità; tina: tre; tàhàra: di quella; pracàra: 
manifestazioni.

TRADUZIONE
Miei cari fratelli, vi prego, ascoltate la spiegazione di questo verso e 

consideratene il significato: l’unica entità originale è conosciuta nei Suoi 
tre diversi aspetti.

VERSO 65

etcì, « ta l i ,  t r a  a t t  « m  ii
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Verso 66] Sri Caitanya, Dio, la Persona Suprema 133

advaya-jnàna tattva-vastu krsnera svarùpa 
brahma, àtmà, bhagavàn—lina tànra rùpa

advaya-jnàna: la conoscenza senza dualità; tattva-vastu: la Verità Asso­
luta; krsyera: di Sri Krsna; sva-rùpa: la propria natura; brahma: il 
Brahman; àtmà: il Paramàtmà; bhagavàn: Dio, la Persona Suprema; tina: 
tre; tànra: di Lui; rùpa: le forme.

TRADUZIONE
Sri Kr§na stesso è l’unica Verità Assoluta indivisibile, la realtà suprema. 

Egli Si manifesta in tre aspetti —Brahman, Paramàtmà e Bhagavàn.

SPIEGAZIONE
Nel verso dello Srìmad-Bhàgavatam che abbiamo appena citato (S.B., 

1.2.11), il termine principale, bhagavàn, indica la Persona di Dio, mentre 
Brahman e Paramàtmà sono termini concomitanti dedotti dalla Personalità 
Assoluta, proprio come un governo e i suoi ministri sono deduzioni deter­
minate dalla presenza del supremo capo esecutivo. In altre parole, la verità 
principale si manifesta in tre differenti fasi. La Verità Assoluta, Dio, la 
Persona Suprema, Srl Kr$na (Bhagavàn), è conosciuta anche come Brahman 
e Paramàtmà, benché tutti questi aspetti siano identici.

VERSO 66

«ria w  « t i f a c i  ^  li ^  il

et slokera arthe turni hailà nirvacana 
àra eka suna bhàgavatera vacana

ei: questo; slokera: del verso; arthe: col significato; turni: voi; hailà: 
siete diventati; nirvacana: senza parole; àra: altro; eka: uno; suna: per 
favore ascoltate; bhàgavatera: dello Srìmad-Bhàgavatam-, vacana: il 
discorso.

TRADUZIONE
II significato di questo verso ha posto un termine a tutto il vostro 

argomentare. Ora ascoltate un altro verso dello Srìmad-Bhàgavatam.
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134 Srl Caitanya-raritàmrta [Àdi-lilà, Cap.2

VERSO 67

4^5 s t u f a i :  ***11

^  11 M 1

ete cdmsa-kaldh pumsaht 
krsTjLas tu bhagavdn svayam 

indrdri-vyàkulam lokarh 
mrdayanti yuge yuge

ete: queste; ca: e; arrisa: espansioni plenarie; kaldh: espansioni di 
espansioni plenarie; pumsah: dei purusa-avatàra; kr$nah: Srl Krsna; tu: 
ma; bhagavdn: Dio, la Persona Suprema; svayam: Lui stesso; indra-ari: i 
nemici di Indra; vydkulam: pieno di; lokam: il mondo; mrdayanti: fa 
felice; yuge yuge: al tempo giusto in ogni era.

TRADUZIONE
“Tutte queste manifestazioni di Dio sono espansioni plenarie o parti di 

espansioni plenarie dei purusa-avatàra, Ma Kfsna è Dio, la Persona 
Suprema. In ogni era Egli, nei Suoi diversi aspetti, protegge il mondo 
quando il mondo è disturbato dai nemici di Indra.”

SPIEGAZIONE
Quest’affermazione dello Srimad-Bhàgavatam ( 1.3.28) smentisce defini­

tivamente la teoria secondo cui Sri Kr$na sarebbe un avatàra di Visnu o di 
Nàràyana. Il Signore, Srl Krsna, è Dio, la Persona Suprema e originale, la 
causa suprema di tutte le cause. Questo verso indica chiaramente che gli 
avatàra della Persona di Dio, quali Rama, Nrsimha e Varàha, appartengono 
senza dubbio alla categoria di Visnu, ma sono tutti espansioni plenarie o 
espansioni parziali di espansioni plenarie di Dio, la Persona Suprema e 
originale, Srl Krspa.

VERSO 68

«rcstcaa *fà nròteJ-w*! i 
sta nm  ?wc®a astaci 11 ^  «
saba avatdrera kart sdmdnya-laksana 
idra madhye kr$rta-candrera karila gantana
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Verso 70] Srl Caitanya, Dio, la Persona Suprema 135

saba: tutte; avatàrera: degli avatàra; kari: facendo; sàm&nya: generale; 
laksana: i sintomi; tara: di loro; madhye: nel mezzo; krsna-candrera: di Srl 
Krsna; karila: fece; ganana: contando.

TRADUZIONE
Il Bhàgavatam  descrive le caratteristiche e le azioni degli avatàra in 

generale, e tra loro annovera anche Srl Krsna.

VERSO 69

q fa  s i s l  fì\»5n ii ^  «

tabe sùta gosàni mane pana bada bhaya 
yàra ye lak$ana tàhà karila niscaya

tabe: poi; sùta gosàni: Sùta GosvàmI; mane: nella mente; panò: 
ottenendo; bada: grande; bhaya: timore; yàra: di cui; ye: che; laksana: i 
sintomi; tàhà: che; karila: egli fece; niscaya: certamente.

TRADUZIONE
Ciò rese Suta Gosvàmì molto preoccupato, perciò egli volle distinguere 

ogni manifestazione sulla base delle caratteristiche proprie di ognuna.

VERSO 70

**11, I

Il V  II

avatàra saba—purusera kalà, arrisa 
svayarh-bhagavàn krsna sarva-avatamsa

avatàra: gli avatàra; saba: tutti; purusera: dei purusa-avatàra; kalà: 
espansioni di espansioni plenarie; amia: espansioni plenarie; svayam: 
Lui stesso; bhagavàn: Dio, la Persona Suprema; krsna: Srl Kr§na; sarva: 
di tutti; avatamsa: la cresta.

TRADUZIONE
Tutte le manifestazioni di Dio sono espansioni plenarie o espansioni 

parziali di espansioni plenarie dei purusa-avatàra, ma il Signore primor­
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136 Sri Caitanya-caritampa [Àdi*lll5, Cap.2

diale è Sri Kpi>a. Egli è Dio, la Persona Suprema, l’origine di tutti gli 
àv&tara.

VERSO 71

e s c i l i  « 1*1 « ’ u m *  i

pùrva-pak$a kahe—tomàra bhàla ta’ vyàkhyàna 
paravyoma-nàràyana svayam-bhagavàn

pùrva-paksa: la parte che si oppone; kahe: dice; tomàra: tuo; bhàla: 
bello; ta’: certamente; vyàkhyàna: esposizione; para-vyoma: situato nel 
cielo spirituale; nàràyana: Srl Nar3yaiia; svayam: Lui stesso; bhagavàn: 
Dio, la Persona Suprema.

TRADUZIONE
Qualcuno potrebbe obiettare: “Questa è una vostra interpretazione, ma 

in realtà il Signore Supremo è NSràyana, che è situato nel regno trascen­
dentale.

VERSO 72

« itfa r a r a *  w s t a  i 

tffè «i«f cStca5 c*Ri fa* «ita fasta » s* «
tenha àsi’ krsna-rùpe karena avatàra 
ei artha sloke dekhi ki àra vicàra

tenha: Egli (Nàràyapa); àsi’: venendo; krsna-rùpe: nella forma di Srl 
Krsna; karena: fa; avatàra: avatàra; ei: questo; artha: significato; sloke: 
nel verso; dekhi: vedo; ki: che cosa; àra: un’altra; vicàra: considerazione.

TRADUZIONE

“Egli [Nàràyana] Si manifesta come Sri Kr$na. Questo, secondo me, è 
il significato del verso. Non vi è necessità di fare altre considerazioni.”

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 74] 5rì Caitanya, Dio, la Persona Suprema 137

VERSO 73

^ £ 5 -  I

551 <2 |5 t«l II ^  I'

tare kahe—kene kare kutarkànumàna 
s&stra-viruddhàrtha kabhu nà haya promana

tare: a lui; kahe: uno dice; kene: perché; kara: tu fai; ku-tarka: di un 
argomento falso; anumàna: congettura; sàstra-viruddha: contrario alle 
Scritture; artha: un significato; kabhu: mai; nà: non; haya: è; pramàna: 
evidenza.

TRADUZIONE
A colui che interpreta in modo cosi contorto possiamo rispondere: 

“Perché sostenere una logica cosi fallace? Non si può mai ritenere valida 
un’interpretazione che si oppone ai principi delle Scritture.”

VERSO 74

si Sffafafcfo I! ^8 11

anuvàdam anuktvà tu 
na vidheyam udlrayet 

na hy alabdhàspadam kìhcit 
kutracit pratitisthati

anuvàdam: il soggetto; anuktvà: non affermando; tu: ma; na: non; 
vidheyam: il predicato; udirayet: si dovrebbe dire; na;non; hi: certamente; 
alabdha-àspadam: senza una posizione sicura; kificit: qualcosa; kutracit: 
dovunque; pratitisthati: sta.

TRADUZIONE
“Non si può definire il predicato prima del suo soggetto, perché altri­

menti esso resterebbe privo del necessario sostegno.”

SPIEGAZIONE
Questa regola sintattica appare nel tredicesimo Canto dtWEkàdasi- 

tattva, a proposito dell’uso metaforico delle parole. Un oggetto sconosciuto
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138 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lilà, Cap.2

non dev’essere presentato prima del soggetto conosciuto, perché se il sog­
getto non è presentato prima, l’oggetto resta privo di significato.

VERSO 75

«raflu r 3r1 f k m  i

H W  Il

anuvàda nà kahiyà nà kahi vidheya 
àge anuvàda kahi, pose ad vidheya

anuvàda: il soggetto; nà kahiyà: non dicendo; nà: non; kahi: dico; 
vidheya: il predicato; àge: il primo; anuvàda: il soggetto; kahi: dico; 
pascàt: poi; vidheya: il predicato.

TRADUZIONE
Senza esprimere un soggetto non si può esprimere il predicato. Enun- 

cerò dunque il primo e poi il secondo.

VERSO 76

4Rc*ra’ 's is s te  i

^ f a  ^ s w  » o r ò  ^  ®91^ Il Il

‘vidheya’ kahiye tàre, ye vastu ajnàta 
‘anuvàda’ kahi tàre, yei haya jnàta

vidheya: il predicato; kahiye: dico; tàre: a lui; ye: quella; vastu: cosa; 
ajnàta: sconosciuta; anuvàda: il soggetto; kahi: dico; tàre: a lui; yei: 
quella che; haya: è; jnàta: conosciuta.

t r a d u z io n e

Il predicato di una proposizione è l’informazione sconosciuta per chi 
legge, mentre il soggetto gli è noto.

VERSO 77

fcro fasi *1**1 1
f a s r - ' c ^ t s ,  f a O T - * i i% 3 3  « ^  n
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Verso 79] Sri Caitanya, Dio, la Persona Suprema 139

yaiche kahi, —ei vipra parama pandita 
vipra-anuvàda, ihàra vidheya-panditya

yaiche: proprio come; kahi: dico; ei: questo; vipra: bràhmana; 
parama: grande; pandita: uomo colto; vipra: il bràhmana; anuvàda: il 
soggetto; ihàra: di questo; vidheya: il predicato; pànditya: l’erudizione.

TRADUZIONE
Per esempio, potremmo dire: “Questo vipra è un uomo molto colto.’' 

In questa frase il vipra è il soggetto, e il predicato è la sua cultura.

VERSO 78

fi*lt<5 <51* *l35t<5 I
TO tfK  * tt% 5 3  II U ' Il

vipratva vikhyàta tara pànditya ajnàta 
ataeva vipra àge, pànditya pascàta

vipratva: la qualità di essere un vipra-, vikhyàta: ben conosciuto; tàra: 
la sua; pànditya: erudizione; ajnàta: sconosciuta; ataeva: perciò; vipra: la 
parola vipra; àge: prima; pànditya: l’erudizione; pascàta: poi.

TRADUZIONE
Il fatto che l’uomo sia un vipra è cosa nota, mentre non lo è la sua 

cultura. Perciò prima s’identifica la persona, e poi la sua cultura.

VERSO 79

f a i *  SU'* i

^  « ifà s s te  II |»

laiche inha avatàra saba haila jhàta 
kàra avatàra?—ei vastu avijhàta

. .laiche: nello stesso modo; ihha: questi; avatàra: avatàra; saba: tutti; 
hai la: erano; jhàta: conosciuti; kàra: di cui; avatàra: avatàra; ei: questo; 
vastu: cosa; avijhàta: sconosciuta.
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140 Sri Caitanya-caritSmfta [Àdi-lllà, Cap.2

TRADUZIONE
Similmente, tutte queste incarnazioni erano note, mentre non era noto 

da chi esse fossero manifestate.

VERSO 80

Il h'o tl

‘ete’-sabde avat&rera dge anuvàda 
‘purusera arnia’ pache vidheya-sarhvàda

ete-sabde: nella parola ete (questi); avatàrera: delle incarnazioni; dge: 
prima; anuvàda: il soggetto; purusera: dei purusa-avatàra; arrisa: le 
espansioni plenarie; p&che: poi; vidheya: del predicato; samvàda: il 
messaggio.

TRADUZIONE
Il termine “ete" [“questi”] stabilisce dapprima il soggetto [gli avatàra]. 

Segue poi il predicato: “Espansioni plenarie dei purusa-avatàra.

VERSO 81

4  u t *  o p r a t e  il o  ii

talché krsria avatàra-bhitare baila jnàta 
tàiìhàra visesa-jhàna sei avijnàta

talché: allo stesso modo; kr$na: 3rl Krsna; avatàra-bhitare: tra le incar­
nazioni; haila: era; jnàta: conosciuto; tdnhàra: di Lui; vise$a-jnàna: la 
conoscenza specifica; sei: che; avijnàta: sconosciuta.

TRADUZIONE
Similmente, quando Kr$na era stato annoverato tra gli avatàra, non si 

era ancora espressa una conoscenza specifica su di Lui.
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Verso 84] Sri Caitanya, Dio, la Persona Suprema 141

VERSO 82

fa tt i?  f a t ^ ^ v ^ W  II Ir-* Il

ataeva 4krsna’-sabda àge anuvàda 
4svayam-bhagavattà’ piche vidheya-sathvàda

ataeva: perciò; krsna-sabdha: la parola krsna', àge: prima, anuvàda: il 
soggetto; svayam-bhagavattà: essendo Lui stesso Dio, la Persona Suprema; 
piche: poi; vidheya: del predicato; samvàda: il messaggio.

TRADUZIONE
Perciò appare dapprima il termine “kr$iia”, che è il soggetto, poi segue 

il predicato che Lo definisce Dio, la Persona Suprema e originale.

VERSO 83

'fe.W I

'feW  11 V'® «

kr$riera svayam-bhagavattà—ihà haila sàdhya 
svayam-bhagavànera krsnatva haila bàdhya

kr$riera: di Sri Krspa; svayam-bhagavattà: la qualità di essere Lui stesso 
Dio, la Persona Suprema; ihà: questo; haila: fu; sàdhya: essere stabilito; 
svayam-bhagavànera: di Dio, la Persona Suprema; krsnatva: la qualità di 
essere Srl Krsna; haila: fu; bàdhya: obbligatorio.

TRADUZIONE
Questa proposizione stabilisce che Srl Kr$na è Dio, la Persona Suprema 

e originale. La Persona originale è quindi necessariamente Krsna.

VERSO 84

W  i

f a * ' f e z  ^ 5 3  li V8 II

krsna yadi arrisa haita, amsl nàràyatja 
tabe viparìta haita sùtera vacana
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142 Sri Caitanya-caritàmfta [Adi-lilà, Cap.2

krsna: Srl Kf$na; yadi: se; arrisa: l'espansione plenaria; haita: erano; 
arrisi: l’origine di tutte le espansioni; nàràyaria: Srl Nàràyana; tabe: poi; 
viparìta: il contrario; haita: sarebbe stato; sùtera: di Sùta Gosvàml; vacarla: 
l’affermazione.

TRADUZIONE
Se Kr$na fosse stata l'espansione plenaria e Nàràyana il Signore pri­

mordiale, l’affermazione di Sùta Gosvàm! sarebbe stata capovolta.

VERSO 85

c f a  ®  w — il V-fr «

nàràyana arhsì yei svayarh-bhagavàn 
tenha sri-k^na—aiche karita vyàkhyàna

nàràyana: Srl Nàràyana; arrisi: l’origine di tutti gli avatàra; yei: che; 
svayam-bhagavàn: Lui stesso Dio, la Persona Suprema; tenha: Egli; sri- 
kr$na: Srl Kr$na; aiche: in tale modo; karita: sarebbe stato fatto; 
vyàkhyàna: spiegazione.

TRADUZIONE
Allora egli avrebbe detto: “Nàràyana, la fonte di tutti gli avatàra, è Dio, 

la Persona Suprema e originale. Egli è apparso come Sri Kf$na.”

VERSO 86

«STO, « to t* , !

* itft ^  li w  «

bhrama, pramàda, vipra-lipsà, karariàpàtava 
àr^a-vijna-vàkye nàhi dosa ei saba

bhrama: gli errori; pramàda: illusione; vipra-lipsà: l’inganno; karana- 
apàtava: l’imperfezione dei sensi; àrsa: dei saggi autorevoli; vijha-vàkye: 
nel discorso assennato; nàhi: non; dosa: i difetti; ei: questi; saba: tutti.
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Verso 87] Sri Caitanya, Dio, la Persona Suprema 143

TRADUZIONE
Errori, illusioni, inganno e percezione difettosa non sono presenti nelle 

parole dei saggi autorevoli.

SPIEGAZIONE
Lo Srlmad-Bhàgavatam ha elencato gli avatàra, le espansioni plenarie 

del puru$a, e Srl Krsiia appare tra loro. Ma il Bh&gavatam spiega anche la 
posizione specifica di Sri Krsna in quanto Dio, la Persona Suprema. 
Poiché Srl Krsna è Dio, la Persona Suprema e originale, la logica e l'argo­
mentazione stabiliscono che la Sua posizione è sempre suprema.

Se Krsna fosse stato un’espansione plenaria di Nàràyana, il verso origi­
nale sarebbe stato ordinato in modo differente, cioè il suo ordine sarebbe 
stato capovolto. Ma le parole dei saggi liberati non possono essere soggette 
a errori, a illusioni, a inganno o a percezione imperfetta. L’affermazione 
che Sri Krsna è Dio, la Persona Suprema, non è dunque un errore. Le 
affermazioni sanscrite dello Srlmad-Bhàgavatam sono costituite di suoni 
trascendentali. Srlla VySsadeva rivelò queste dichiarazioni trascendentali 
dopo averle perfettamente realizzate; esse sono quindi perfette, perché i 
saggi liberati come Vyàsadeva non commettono mai errori nelle loro com­
posizioni retoriche. Se non si accetta questo fatto, è inutile cercare aiuto 
nelle Scritture rivelate.

Bhrama si riferisce alla falsa conoscenza o all’errore, come, per esempio, 
quello di scambiare una corda per un serpente o il guscio di un mollusco 
per oro. Pramàda si riferisce alla disattenzione o a una concezione erronea 
della realtà, e vipra-lipsà è la tendenza all’inganno. Karanàpàtava si 
riferisce invece alla natura imperfetta dei sensi materiali. Gli esempi di 
tale imperfezione sono numerosi. Gli occhi non possono vedere ciò che è 
troppo lontano o troppo piccolo. Non possiamo vedere nemmeno le 
nostre stesse palpebre che sono la cosa più vicina all’occhio, e se si è 
ammalati d’itterizia si vede ogni cosa colorata di giallo. Similmente, gli 
orecchi non possono udire suoni provenienti da grandi distanze. Poiché 
Dio, la Persona Suprema, le Sue espansioni plenarie e i Suoi devoti 
realizzati sono tutti situati a un livello trascendentale, non possono essere 
sviati da tali imperfezioni.

VERSO 87

f i  ^  ^  « m  i
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144 Srl Caitanya-caritàmrta [ Adi-lìlà, Cap.2

viruddhartha kaha turni, kahite kara rosa 
tornar a art he avimrsta-vidheyàmsa-dosa

viruddha-artha: il significato contrario; kaha: dici; turni: tu; kahite: 
mettendo fuori; kara: fai; rosa: collera; tomàra: tua; arthe: nel significato; 
avimrsta-vidheya-amsa: della parte del predicato non presa in considera­
zione; do$a: il difetto.

TRADUZIONE
Tu cadi in contraddizione e ti arrabbi quando te lo fanno notare. La 

tua spiegazione è difettosa, come un oggetto fuori posto. Le tue afferma­
zioni mancano di ponderatezza.

VERSO 88

^13 f a c s  « i r a a  1

« W  Il

yànra bhagavattà haite anyera bhagavattà 
‘svayarh-bhagavàrì-sabdera tàhàtei sattà

yànra: di cui; bhagavattà: la qualità di essere Dio, la Persona Suprema; 
haite: da; anyera: di altri; bhagavattà: la qualità di essere Dio, la Persona 
Suprema; svayam-bhagavàn-sabdera: della parola svayam-bhagavàn; 
tàhàtei: in quella; sattà: la presenza.

TRADUZIONE
Solo Dio, la Persona Suprema, la fonte di ogni altra Divinità, può 

essere definito sx^ayarh bhagavàn, il Signore primordiale.

VERSO 89

f e r a  f a r e  ^  i

*8$ it il

dìpa haite yaiche bahu dipera jvalana 
mula eka dìpa tàhà kariye gariana
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Verso 90] §r! Caitanya, Dio, la Persona Suprema 145

dipa: una lampada; haite: da; yaiche: proprio come; bahu: molte; 
dipera: di lampade; jvalana: illuminando; mula: l’originale; eka: una; 
dlpa: lampada; tàhà: quella; kariye: faccio; gattaria: considerazione.

TRADUZIONE

Quando da una fiamma se ne accendono molte altre, la prima è consi­
derata la fiamma originale.

SPIEGAZIONE

La Brahma-samhitd (5.46), afferma che il vi$tyu-tattva, il principio della 
Persona Suprema e Assoluta è simile a una fiamma, perché le Sue espan­
sioni sono del tutto uguali alla loro origine. Una lampada accesa può 
accenderne innumerevoli altre che non sono per questo considerate infe­
riori; eppure, la prima lampada dev’essere considerata quella originale. 
Similmente, Dio, la Persona Suprema, Si espande nelle forme plenarie dei 
visxiu-tattva, ma benché tutti siano ugualmente potenti, la Persona 
originale di Dio, piena di ogni potenza, è considerata la fonte. Questo 
esempio spiega anche l’apparizione d’incarnazioni qualitative come Siva 
e Brahmji. Secondo Srila Jlva GosvàmI, sambhos tu tamo-dhi§thdnatvàt 
kajjalamaya-sUksma-dipa-sikhà-sthànìyasya na tathd sdmyam. “Il sambhu 
-tattva, il principio di Siva, è simile a una lampada coperta di carbone, 
perché a lui è stata affidata l’influenza dell’ignoranza. La luce che 
proviene da questa lampada è molto limitata. Il potere di Siva non può 
quindi essere paragonato al potere del principio di Vi§pu.”

VERSO 90

« ita  esita* ii

talché saba avatdrena krsna se kdrana 
ara eka sloka suna, kuvyàkhyd-khandana

taiche: allo stesso modo; saba: tutti; avatdrera: degli avatdra', krsna: Srl 
Kr§na; se: Egli; kdrana: la causa; ara: un altra; eka: uno; sloka: il verso; 
suna: per favore ascolta; ku-vydkhyd: spiegazioni false; khandana: 
rifiutando.
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146 Sri Caitanya-caritàmfta [Àdi-lllà, Cap.2

TRADUZIONE
Kf§Qa, nello stesso modo, è la causa di tutte le cause e di tutti gli 

avatàra. Vi prego, ascoltate ora un altro verso che sconfigge tutte le 
interpretazioni errate.

VERSI 91-92

v r w i  f i w *  i

sp rem u to  &W1 » ** 11

atra sargo visargas ca
sthànam posanam ùtayah 

manvantaresànukathà 
nirodho muktir àsrayah

dasamasya visuddhy-artham 
navànàm iha lak$anam 

varnayanti mahàtmànah 
sruten&rthena c&fijasà

atra: nello Srìmad-Bhàgavatam; sargah: la creazione degli elementi 
dell’universo; visargah: le creazioni di Brahmà; ca: e; sthànam: il mante­
nimento della creazione; po$anam: il prediligere i devoti del Signore; 
ùtayah: gli impeti per l’attività; manu-antara: i doveri prescritti dati da 
Manu; isa-anukathàh: una descrizione degli avatàra del Signore; 
nirodhah: la fine della creazione; muktih: la liberazione; àsrayah: il 
rifugio ultimo, Dio, la Persona Suprema; dasamasya: del decimo (1 ’àsraya); 
visuddhi-artham: per lo scopo della perfetta conoscenza; navànàm: del 
nono; iha: qui; lak$anam: la natura; varnayanti: descrive; mahàtmànah: 
le grandi anime; srutena: con la preghiera; arthena: con la spiegazione; 
ca: e; anjasà: diretto.

TRADUZIONE
“Qui [nello §rìmad-Bh&gavatam] si parla di dieci argomenti: 1) la 

creazione degli ingredienti del cosmo, 2) le creazioni di Brahmà, 3) il 
mantenimento della creazione, 4) lo speciale favore mostrato alle persone 
fedeli, 5) gli impulsi che conducono all’azione, 6) i doveri prescritti per gli
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Versi 91-92] §r! Caitanya, Dio, la Persona Suprema 147

uomini che seguono la legge, 7) la descrizione degli avatàra del Signore, 8) 
il riassorbirsi della creazione, 9) la liberazione dall’esistenza materiale 
grossolana e sottile, e 10) il rifugio supremo, Dio, la Persona Sovrana. 
Il decimo punto è il rifugio di tutti gli argomenti. Per distinguere il 
rifugio supremo dagli altri nove argomenti, i mahàjana hanno descritto 
questi nove argomenti, direttamente o indirettamente, con preghiere o 
spiegazioni dirette.”

SPIEGAZIONE
Questi versi tratti dallo Srìmad-Bhàgavatam (2.10.1) elencano i dieci 

argomenti esposti nel Bhàgavatam. Di questi, il decimo è l’essenza, mentre 
gli altri nove sono le categorie che derivano da questa essenza. Elenchiamo 
qui i dieci argomenti.

1) Sarga: la prima creazione compiuta da Vi$nu, il Quale determina 
1’esistenza dei cinque elementi materiali grossolani, dei cinque oggetti 
della percezione dei sensi, dei dieci sensi, della mente, dell’intelligenza, del 
falso ego e dell’energia materiale globale, detta anche forma universale.

2) Visarga: la creazione secondaria, l’opera di Brahmà che produce i 
corpi mobili e immobili nell’universo (brahmànda).

3) Sthàna: il mantenimento dell’universo da parte di Dio, la Persona 
Suprema, Vi$nu. La funzione di Vi$nu è piu importante e più gloriosa di 
quella di Brahma e di §iva, perché sebbene Brahma sia il creatore e Siva il 
distruttore, Vi$nu è il sostegno della creazione.

4) Po$aria: la cura e la protezione speciale che il Signore riserva ai devoti. 
Come un re mantiene il proprio regno e i suoi sudditi, ma riserva un’ 
attenzione speciale ai propri familiari, cosi la Persona di Dio Si prende 
cura in modo speciale dei Suoi devoti che sono anime completamente 
sottomesse a Lui.

5) Uti: la spinta verso la creazione o la capacità d’iniziativa che, sulla 
base delle necessità di tempo, spazio e oggetto, è la causa di ogni invenzione.

6) Manvantara: i principi regolatori per gli esseri che desiderano rag­
giungere la perfezione della vita umana. Le regole di Manu, descritte nella 
Manu-sarhhità, indicano la via verso questa perfezione.

7) Isànukathà: le informazioni offerte dalle Scritture su Dio, la Persona 
Suprema, sui Suoi avatàra sulla Terra e sulle attività dei Suoi devoti. Le 
Scritture che trattano di questi argomenti sono essenziali per favorire il 
progresso nella vita umana.

8) Nirodha: il riassorbimento di tutte le energie impiegate nella crea­
zione. Queste potenze emanano da Dio, la Persona Suprema, che vive 
eternamente nell’oceano Karana. Le creazioni cosmiche che si manifestano 
col Suo respiro si dissolvono di nuovo nel corso del tempo.
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9) Mukti: la liberazione delle anime condizionate prigioniere delle 
coperture del corpo grossolano e della mente sottile. Appena si è liberata 
dall’attaccamento materiale, l’anima che ha abbandonato il corpo grosso­
lano e quello sottile può raggiungere la sfera spirituale nel suo corpo 
spirituale originale per impegnarsi nel servizio d’amore trascendentale 
offerto al Signore a Vaikunthaloka o a Kr§naloka. Quando l’anima si situa 
nella sua posizione di esistenza costituzionale e originale è detta liberata. È 
possibile impegnarsi nel servizio d’amore trascendentale al Signore e 
diventare jìvan-mukta, anime liberate, perfino durante la vita in questo 
corpo materiale.

10) Àéraya: la Trascendenza, il summum bonum, dal quale tutto emana, 
sul quale tutto riposa e in cui tutto s’immerge dopo la distruzione. Egli è 
la fonte e il sostegno di ogni cosa. Questo àsraya è detto anche il Brahman 
Supremo, come nel Vedànta-sùtra (athdto brahma-jijnàsà, janmàdy asya 
yatah). Lo Srìmad-Bhàgavatam descrive in particolare il Brahman 
Supremo come àsraya. Poiché Srl Kf§na è questo àsraya, la più impellente 
necessità della vita consiste nello studiare la scienza di Krsna.

Lo Srìmad-Bhàgavatam accetta Srl Kr$na come rifugio di ogni manife­
stazione perché Srl Krsna, Dio, la Persona Suprema, è la fonte originale di 
ogni cosa, la mèta suprema di tutti.

Si possono considerare qui due diversi principi —àsraya, ciò che dà 
rifugio, e àsrita, ciò che è dipendente e ha bisogno di rifugio. L 'àsrita è 
soggetto al principio originale àeWàsraya. Le prime nove categorie, 
descritte nei primi nove Canti dello Srìmad-Bhàgavatam, dalla creazione 
alla liberazione, compresi i puru$a-avatàra, le manifestazioni divine, 1’ 
energia marginale (gli esseri viventi) e l’energia esterna (il mondo materia­
le) sono tutti àsrita. Le preghiere dello Srìmad-Bhàgavatam sono dirette 
comunque all' àsraya-tattva, a Dio, la Persona Suprema, Srl Krsna. Le 
grandi anime esperte nel descrivere lo Srìmad-Bhàgavatam hanno con 
grande attenzione delineato le altre nove categorie, talvolta con narrazioni 
dirette, talvolta con narrazioni indirette, come le storie analogiche. Il 
loro vero intento è quello di guidare alla perfetta conoscenza della 
Trascendenza Assoluta, Srl Kr§na, perché l’intera creazione, sia materiale 
che spirituale, riposa sul corpo di Srl Kr$na.

VERSO 93
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àsraya jànite kahi e nava padàrtha 
e navera utpatti-hetu sei àsrayàrtha

àsraya: il rifugio ultimo; jànite: conoscere; kahi: discuto; e: questi; 
nava: nove; pada-artha: categorie; e: questi; navera: dei nove; utpatti: 
dell’origine; hetu: la causa; sei: quella; àsraya: del rifugio; artha: il 
significato.

TRADUZIONE
Per conoscere definitivamente il rifugio supremo di tutto ciò che esiste, 

ho descritto le altre nove categorie. La causa dell’apparizione di queste 
nove categorie è giustamente definita il loro rifugio.

VERSO 94

* t f t o  il ;»8 il

krsna eka sarvàsraya, krsna sarva-dhàma 
kfsnera sarìre sarva-visvera visràma

kr$na: Sri Kr$na; eka: uno; sarva-àsraya: rifugio di tutti; kr?na: Srl 
Kr$fla; sarva-dhàma: la dimora di tutti; krfnera: di Srl Krsna; sarìre: nel 
corpo; sarva-visvera: di tutti gli universi; visràma: il luogo di riposo.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, Srl Kr$na, è il rifugio e la dimora di ogni cosa. 

Tutti gli universi riposano sul Suo corpo.

VERSO 95

^  Il 54 ||

dasame dasamam laksyam 
àsritàsraya-vigraham 

srì-krsyàkhyam param dhàma 
jagad-dhàma namàmi tal
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dosarne: nel decimo Canto; dasamam: il decimo argomento; laksyam: 
essere visto; àsrita: dei rifugiati; àsraya: del rifugio; vigraham: che è la 
forma; sri-krsna-àkhyam: conosciuto come Sri Krsna; par am: suprema; 
dhàma: la dimora; jagat-dhàma: la dimora degli universi; riamami: offro i 
miei omaggi; tal: a Lui.

TRADUZIONE
“Il decimo Canto dello Srlmad-Bhàgavatam  rivela il decimo oggetto, 

Dio, la Persona Suprema, che è il rifugio di tutte le anime sottomesse. Egli 
è conosciuto come Sri Kf\sna, ed è la fonte originaria di tutti gli universi. 
Offro a Lui i miei omaggi.’'

SPIEGAZIONE
Questa citazione è tratta dal commento di Srldhara Svàml sul primo 

verso del primo capitolo del decimo Canto dello Srimad-Bhàgavatam.

VERSO %

« it*  « rfro ra -w ts i i

ÌVA $ 5 , « w f t  ii * *  n

krsnera svampa, ara saktitraya-jhàna 
yàrìra haya, tànra nàhi krsnete ajndna

krsnera: di Srl Kr$na; sva-rùpa: la vera natura; ara: e; sakti-traya: delle 
tre energie; jndna: la conoscenza; yànra: di cui; haya: c’è; tànra: di lui; 
nàhi: non c’è; krsnete : in Srl Krsna; ajhàna: ignoranza.

TRADUZIONE
Chi conosce il vero aspetto di Sri Kr$na e le Sue tre diverse energie non 

può rimanere nell’ignoranza su ciò che Lo riguarda.

SPIEGAZIONE
Srlla Jlva Gosvàml afferma nel suo Bhagavat-sandarbha (16): grazie 

alle Sue potenze, che agiscono in sequenze materiali che sono al di là della 
capacità speculativa della mente umana, la Trascendenza suprema, il 
summum bonum, esiste eternamente e simultaneamente in quattro aspetti 
trascendentali: la Sua personalità, la Sua radiosità impersonale, i fram­
menti della Sua potenza (gli esseri individuali) e la causa principale di
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tutte le cause. Il Tutto Supremo è paragonato al sole, anch’esso esistente 
in quattro aspetti: la persona del dio del sole, la luce del suo globo risplen­
dente, i raggi del sole che si trovano nell’astro solare e i riflessi del sole sui 
numerosi altri oggetti. Non è possibile soddisfare l’ambizione di dimostra­
re l’esistenza della Verità Assoluta e trascendentale coi limitati sforzi tesi a 
produrre ipotesi, perché Dio è situato al di là della portata delle nostre 
limitate menti speculative. Se la nostra ricerca della Verità è onesta, do­
vremmo ammettere che i Suoi poteri sono inconcepibili per il nostro cer­
vello limitato. L’esplorazione dello spazio ha richiesto l’opera dei più 
grandi scienziati del mondo, eppure sono innumerevoli i problemi a pro­
posito della conoscenza fondamentale della creazione materiale, davanti ai 
quali gli scienziati si sentono confusi. Poiché questa conoscenza materiale 
è ben lontana dalla natura spirituale, ciò significa che le azioni e i piani 
della Verità Assoluta sono senza alcun dubbio inconcepibili.

Le potenze primarie della Verità Assoluta sono tre: quella interna, 
quella esterna e quella marginale. In virtù della Sua potenza interna, la 
Persona di Dio nella Sua forma originale esibisce la manifestazione 
cosmica spirituale conosciuta come gli eterni Vaikup^haloka, che esistono 
eternamente, anche dopo la distruzione della manifestazione cosmica 
materiale. In virtù della Sua potenza marginale, il Signore Si espande negli 
esseri viventi che sono Sue parti, proprio come il sole distribuisce i suoi 
raggi in ogni direzione. In virtù della Sua potenza esterna, il Signore 
manifesta la creazione materiale, proprio come il sole con i suoi raggi crea 
la nebbia. La creazione materiale non è altro che un riflesso distorto dell’ 
eterna natura dei Vaikuntha.

Queste tre energie della Verità Assoluta sono descritte anche nel Visnu 
Puràna, dove è detto che l’essere individuale è qualitativamente uguale alla 
potenza interna, mentre la potenza esterna è controllata indirettamente 
dalla prima causa di tutte le cause. Màyà, l’energia illusoria, inganna 
l’essere vivente proprio come la nebbia inganna il viaggiatore nasconden­
dogli la luce del sole. Benché la potenza di màyà sia qualitativamente 
inferiore alla potenza marginale, gli esseri individuali che sono frammenti 
del Signore, essa ha comunque il potere di controllare gli esseri viventi, 
proprio come la nebbia può bloccare l’azione di una certa parte dei raggi 
del sole, anche se non può coprire il sole in sé. Gli esseri individuali 
coperti dall’energia illusoria si evolvono in differenti specie di vita, in 
corpi che vanno da quello della minuscola formica a quello di Brahmà, il 
costruttore del cosmo. Il pradhàna, la causa principale di tutte le cause, 
secondo l’ottica impersonalista non è altro che il Signore Supremo, che 
può essere visto di persona nella potenza interna. Con il Suo inconcepibile 
potere, Egli prende una forma materiale onnipresente. Benché tutte e tre
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queste potenze —quella interna, quella esterna e quella marginale— siano 
in ultima analisi essenzialmente una cosa sola, esse agiscono in modo 
differente, come l’energia elettrica che in differenti condizioni può pro­
durre freddo e caldo. La potenza esterna e quella marginale sono cosi 
chiamate perché sono soggette a condizioni diverse, ma nelle potenze 
interne originali tali condizioni non esistono, né è possibile che le 
condizioni della potenza esterna vengano a esistere in quella marginale, o 
viceversa. Chi riesce a comprendere la complessità di tutte queste energie 
del Signore Supremo non può più rimanere un impersonalista empirico, 
soggetto all’influenza di una conoscenza limitata.

VERSO 97

s u  i

faPw  « I W  H ^  «

krsnera svarùpera haya sad-vidha vi Iòsa 
pràbhava-vaibhava-rupe dvi-vidha prakàsa

kr snera: di Srl Krsna; sva-rùpera: della forma; haya: ci sono; sat-vidha: 
sei tipi; vilàsa: le forme di divertimento; pràbhava-vaibhava-rùpe: nelle 
divisioni di pràbhava e vaibhava; dvi-vidha: due tipi; prakàsa: le manife­
stazioni.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, Sri Krsna, gode in sei espansioni primarie. 

Le Sue due manifestazioni sono definite pràbhava e vaibhava.

SPIEGAZIONE
Ora l’autore della Sri Caitanya-caritàmrta dà inizio alla descrizione di 

Dio, la Persona Suprema, Krsna, nelle Sue innumerevoli espansioni. Il 
Signore Si espande dapprima in due categorie, dette pràbhava e vaibhava. 
Le forme pràbhava sono dotate della medesima perfetta potenza di Srl 
Krsna, mentre la potenza delle forme vaibhava è parziale. Le forme 
pràbhava sono manifestate in relazione alle potenze, mentre le forme 
vaibhava sono manifestate in relazione alle perfezioni. Le potenti manife­
stazioni pràbhava si dividono a loro volta in due varietà: temporanee ed 
eterne. Le forme di MohinI, Harhsa e 5ukla sono manifestate solo 
temporaneamente, in un particolare periodo. I r à  le altre manifestazioni 
pràbhava, che non sono molto conosciute secondo una valutazione mate­
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i tale, si possono citare Dhanvantarl, R§abha, Vy2sa, Dattàtreya e Rapila. 
Tra le forme vaibhava-prakdsa si annoverano Kùrma, Matsya, Nara- 
Nàràyana, Varàha, Hayagrlva, Prsnigarbha, Baladeva, Yajna, Vibhu, 
Satyasena, Hari, Vaikuntha, Ajita, Vàmana, Sàrvabhauma, R$abha, 
Vi$vaksena, Dharmasetu, Sudhàmà, Yogesvara e Brhadbhànu.

VERSO 98

t ?  il a *  il

amsa-saktydvesa-rùpe dvi-vidhàvatàra 
bdlya pauganda dharma dui ta’ prak&ra

arrisa: dell’espansione plenaria; sakti-àvesa: di quella dotata di potere; 
rupe: nelle forme; dvi-vidha: due tipi; avatàra: avatàra; bdlya: infanzia; 
pauganda: adolescenza; dharma: le caratteristiche dell’età; dui: due; ta’: 
certamente; prakdra: tipi.

TRADUZIONE
Le Sue manifestazioni sono di due categorie: parziali e dotate di potere. 

Egli appare in due età: infanzia e adolescenza.

SPIEGAZIONE
Le forme vildsa sono sei. Le incarnazioni sono di due specie: saktyduesa 

(dotate di poteri) e amsdvesa (parziali). Anche queste incarnazioni appar­
tengono alla categoria di manifestazioni prdbhava e vaibhava. L’infanzia e 
l’adolescenza sono i due aspetti particolari di Dio, la Persona Suprema, 3rl 
Krspa, ma il Suo aspetto permanente è la Sua forma eterna di adolescente 
nel fiore della giovinezza. Dio, la Persona Suprema, Srl Krsipa, è sempre 
adorato in questa eterna forma di adolescente.

VERSO 99
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kisora-svarùpa krsna svayam avatàrì 
krì4& kare ei chaya-rùpe visva bhari
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kisora-svarùpa: la cui vera natura è quella di un adolescente; krsna: Srl 
Krsna; svayam: Lui stesso; avatdrì: l’origine di tutti gli avatdra; krìdd 
kare: Egli gioca; ei: questi; chaya-rùpe: nelle sei forme; visva: gli universi; 
bhari’: mantenendo.

TRADUZIONE
La Persona di Dio, Srl Kr$na, nella Sua (orma eterna di adolescente, è il 

Signore primordiale, la (onte di tutte le incarnazioni. Egli Si espande in 
queste sei categorie di (orme per stabilire la Sua supremazia su tutto 1’ 
universo.

VERSO 100

f a r e *  i

U li il

ei chaya-rùpe haya ananta vibheda 
ananta-rùpe eka-rùpa, ndhi kichu bheda

ei: queste; chaya-rùpe: nelle sei forme; haya: ci sono; ananta: illimitate; 
vibheda: varietà; ananta-rùpe: nelle forme illimitate; eka-rùpa: una forma; 
ndhi: non c’è; kichu: alcuna; bheda: differenza.

TRADUZIONE

Nell'ambito di queste sei diverse forme vi sono innumerevoli varietà. 
Benché siano molte, esse s’identificano perché tra loro non vi è alcuna 
differenza.

SPIEGAZIONE

La Persona di Dio Si manifesta in sei diversi aspetti: 1) pràbhava, 2) 
vaibhava, 3) incarnazioni dotate di potere, 4) incarnazioni parziali, 5) in­
fanzia e 6) adolescenza. Dio, la Persona Suprema, Srl Krsna, che ha eter­
namente l’aspetto di un adolescente, gode delle Sue tendenze trascendentali 
compiendo i Suoi divertimenti in queste sei forme. Nell’ambito di questi 
sei aspetti si possono distinguere illimitate categorie di forme del Signore 
Supremo. I jìva, gli esseri individuali, sono frammenti distinti del Signore. 
Sono tutte varietà dell’uno senza secondi, Dio, la Persona Suprema.
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Verso 103] Sri Caitanya, Dio, la Persona Suprema 155

VERSO 101

vaiata «ito «rfa ii il
cic-chakti’ svampa-sakti, antarahgd ndma 
tdhdra vaibhava ananta vaikunthddi dhàma

cit-sakti: l’energia spirituale; svampa-sakti: l’energia personale; anta­
rahgd: interna; ndma: chiamata; tdhdra: di quella; vaibhava: le manife­
stazioni; ananta: illimitato; vaikuntha-àdi: Vaikuntha e cosi via; dhàma: 
le dimore.

TRADUZIONE
La cit-sakti, che è anche definita svampa-sakti o antarahga-sakti, dà 

origine a molte differenti manifestazioni. Essa sostiene il regno di Dio e 
tutto ciò che vi è contenuto.

VERSO 102

a rftrw fv , i

*t*i li w  li

mdyd-sakti, bahirahgd, jagat-kdrana 
tdhdra vaibhava ananta brahmàn<jiera gana

mdyd-sakti: l’energia illusoria; bahirahgd: esterna; jagat-kdrana: la 
causa dell’universo; tdhdra: di quella; vaibhava: le manifestazioni; 
ananta: illimitate; brahma-aydera: degli universi; gana: le moltitudini.

TRADUZIONE
L’energia esterna, detta mdyà-sakti, è la causa d’innumerevoli universi 

dotati di varie potenze materiali.

VERSO 103

f e i  «tRgi, ii il
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156 Sri Caitanya-caritàmrta [Adi-lllà, Cap.2

jìva-sakti tatasthàkhya, ndhi ydra anta 
mukhya tina sakti, tara vibheda ananta

jìva-sakti: l’energia dell’essere vivente; tatastha-àkhya: conosciuta 
come marginale; ndhi: non c’è; yàra: di cui; anta: alla fine; mukhya: 
principale; tina: tre; sakti: le energie; tara: di loro; vibheda: le varietà; 
ananta: illimitate.

TRADUZIONE
La potenza marginale situata tra queste due è costituita d’innumerevoli 

esseri viventi. Queste sono le tre energie principali che a loro volta si 
distinguono in illimitate categorie e suddivisioni.

SPIEGAZIONE
La potenza interna del Signore, detta cit-sakti o antarahga-sakti, mani­

festa la varietà nel trascendentale universo Vaikuntha. Oltre a noi, esistono 
innumerevoli esseri liberati che vivono in compagnia di Dio, la Persona 
Suprema, nei Suoi innumerevoli aspetti. Il cosmo materiale manifesta 
l’energia esterna, che fornisce agli esseri condizionati la libertà di tornare a 
Dio dopo aver lasciato l’involucro materiale. La Svetàsvatara Upani$ad 
(6.8) c’informa:

na tasya kdryam karanarh ca vidyate 
na tat-samas càbhyadhikas ca drsyate 

pardsya saktir vividhaiva srùyate 
svdbhdvikl jhdna-bala-kriyd ca

“Il Signore Supremo è uno senza secondi. Egli, personalmente, non deve 
fare nulla né è dotato di sensi materiali. Nessuno è uguale o superiore a 
Lui. Le Sue illimitate e varie potenze, diversamente definite, esistono in 
Lui come attributi autonomi e Gli forniscono piena conoscenza, pieno 
potere e perfetti divertimenti.”

VERSO 104

43T5 w W ,  « Ita  f%5| «tfè* I

f a f o  II II

e-mata svarùpa-gana, ara tina sakti 
sabhdra dsraya krsna, krsne sabhdra sthiti

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 106] Sri Caitanya, Dio, la Persona Suprema 157

e-mata: in questo modo; svarùpa-gatta: le forme personali; ara: e; lina: 
tre; sakti: le energie; sabhàra: dell’intera assemblea; àsraya: il rifugio; 
krsna: Srl Krsna; kr?ne: in Sri Krsna; sabhàra: dell’intera assemblea; 
sthiti: l’esistenza.

TRADUZIONE
Queste sono le principali manifestazioni e le espansioni della Persona 

di Dio e delle Sue tre energie. Tutte emanano da Sri Krsna, la Trascen­
denza, ed esistono in Lui.

VERSO 105

w fa  ste tti i
Il W  II

yadyapi brahmànda-ganera purusa àsraya 
sei purusàdi sabhàra krsna mùlàsraya

yadyapi: sebbene; brahma-anda-ganera: della moltitudine degli uni­
versi; purusa: i puru$a-avatàra\ àsraya: il rifugio; sei: che; purusa-àdi: dei 
purusa-avatàra, e cosi via; sabhàra: dell’assemblea; krsna: Srl Krsna; 
mùla-àsraya: la fonte originale.

TRADUZIONE
Benché i tre purufa siano il rifugio di tutti gli universi, Srl Kr$na è la 

fonte originale dei purusa.

VERSO 106

♦Rial ^ 1 1  II

svayam bhagavàn krsna, krsna sarvàsraya 
parama isvara krsna sarva-sàstre kaya

svayam: Lui stesso; bhagavàn: Dio, la Persona Suprema; krsna: Srl 
Krsna; krsna: Srl Krsna; sarva-àsraya: il rifugio di tutti; parama: Supremo; 
isvara: il Signore; krsna: Srl Krsna; sarva-sàstre: tutte le Scritture; kaya: 
dicono.
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158 Sri Caitanya-caritàmfta [Àdi-lllà, Cap.2

TRADUZIONE
Cosi Dio, la Persona Suprema, Srl Kf$pa, è il Signore originale e pri­

mordiale, la fonte di tutte le altre espansioni. Tutte le Scritture rivelate 
accettano Sri Kf$na come il Signore Supremo.

VERSO 107

FPJ i

Isvarah paramah krsnah 
sac-cid-ànanda-vigrahah 

an&dir adir govindah 
sarva-kàraria-kàranam

isvarah: il controllore; paramah: supremo; krsnafi: Srl Kr$na; sat: 
1’esistenza eterna; cit: la conoscenza assoluta; ànanda: la felicità assoluta; 
vigrahah: la cui forma; anàdih: senza inizio; àditi: l’origine; govindah: 
Sri Govinda; sarua-kàrana-kàranam: la causa di tutte le cause.

TRADUZIONE
“Kr$na, che è conosciuto come Govinda, è Colui che tutto controlla. 

Ha un corpo eterno e spirituale, pieno di felicità. È l’origine di ogni cosa e 
non ha altra origine, perché è la causa prima di tutte le cause.”

SPIEGAZIONE
Questo è il primo verso del quinto capitolo della Brahma-samhità.

VERSO 108

<4 r o  t r o t a  1

F t à t f e s  n li

e saba siddhànta turni jàna bhàla-mate 
tabu pùrva-paksa kara àmà càlàite

e: queste; saba: tutte; siddhànta: le conclusioni; turni: tu; jàna: 
conosci; bhàla-mate: in un buon modo; tabu: ancora; pùrva-pak?a: 
obiezione; kara: fai; àmà: a me; càlàite: dare un* inutile ansietà.
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Verso 110] Sri Caitanya, Dio, la Persona Suprema 159

TRADUZIONE
Tu conosci alla perfezione tutte le conclusioni delle Scritture. £  dun­

que al solo scopo di turbarmi che proponi queste discussioni.

SPIEGAZIONE
Un uomo colto che ha studiato in profondità le Scritture non può 

esitare ad accettare Srl Krsna come Dio, la Persona Suprema. Se quest’ 
uomo si propone di discutere tale argomento, certamente lo fa per agitare 
la mente di coloro che gli si oppongono.

VERSO 109

^ ^ 3 lift |

t e *  Il
s e i  k r sn a  a v a tà r i  v r a je n d r a -k u m à r a  
à p a n e  c a ita n y a -r ù p e  k a i la  a v a tà ra

se i: quello; kr$n a: Sri Kr§na; a v a tà r i:  l’origine di tutti gli avatàra-, 
v ra je n d ra -k u m à ra :  il figlio del re di Vraja; à p a n e :  personalmente; c a ita n y a -  

rù p e : nella forma di Srl Caitanya Mahàprabhu; k a ila : fece; a v a tà ra : a v a tà ra .

TRADUZIONE
Questo stesso Sri Kr§na, la fonte originale di tutti gli avatàra, è cono­

sciuto come il figlio del re di Vraja. Egli è disceso personalmente nella 
forma di Sri Caitanya Mahàprabhu.

VERSO 110

<513 *ftarl 11 Il

a ta e v a  c a ita n y a  g o s à n i  p a r a ta t tv a - s im à  
tà n re  k s ìr o d a - s à y i  k a h i ,  k i  tà n ra  m a h im à

a ta ev a : perciò; c a ita n y a  g o sà n i:  Sri Caitanya Mahàprabhu; p a r a - ta t tv a -  
s im à :  il limite più alto della Verità Assoluta; tà n re : Lui; k s iro d a -s à y i:  
K§irodakasàyI Visnu; k a h i:  se dico; k i: che cosa; tà n ra : di Lui; m a h im à :  

la gloria.
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160 Sri Caitanya-caritSmrta [Adi-lilS, Cap.2

TRADUZIONE
Sri Caitanya è dunque la Verità Suprema e Assoluta. Chiamarlo col 

nome di K$irodakas3yi Vi$nu non aggiunge nulla alla Sua gloria.

VERSO 111

c r ò  S ’ W S fa  a f a ?  a j f w t f t  I

«TCStft il II

sei ta’ bhaktera vàkya nahe vyabhicàrì 
sakala sambhave tànte, yàte avatàrì

sei: quello; la: certamente; bhaktera: di un devoto; vàkya: discorso; 
nahe: non è; vyabhicàrì: la deviazione; sakala: tutte; sambhave: le possibi­
lità; tànte: in Lui; yàte: dal momento che; avatàrì: l’origine di tutti gli 
avatàra.

TRADUZIONE
Se sono pronunciate da un devoto sincero queste parole non possono 

essere false. Tutte le possibilità sono presenti in Lui, perché Egli è il 
Signore primordiale.

VERSO 112

« re s ta to  c t o  p a s t o r e  i 

c a w l  a f a  a f s  li ^  n

avatàrìra dehe saba avatàrera sthiti 
keho kona-mate kahe, yemana yàra mati

avatàrìra: dell’origine; dehe: nel corpo; saba: tutti; avatàrera: degli 
avatàra; sthiti: 1’esistenza; keho: qualcuno; kona-mate: allo stesso modo; 
kahe: dice; yemana: in un modo; yàra: di cui; mati: l’opinione.

TRADUZIONE
Tutte le altre manifestazioni sono potenzialmente situate nel corpo 

originale del Signore primordiale. Cosi ognuno, secondo la propria visio­
ne, può rivolgersi a Lui come a una qualsiasi tra queste manifestazioni.
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Verso 114] Sri Caitanya, Dio, la Persona Suprema 161

SPIEGAZIONE
Non è contraddittorio per i devoti chiamare il Signore Supremo con 

uno dei vari nomi delle Sue espansioni plenarie, perché Dio, la Persona 
Suprema e originale, include tutte queste categorie. Poiché le espansioni 
plenarie esistono nella Persona originale, possiamo rivolgerci a Lui con 
uno qualsiasi di questi nomi. Nello Sri Caitanya-bhàgavata (Madhya, 
6.95) Sri Caitanya afferma; “Io giacevo addormentato nelFoceano di latte, 
ma sono stato svegliato dal richiamo di Nadà, Srl Advaita Prabhu.” Qui il 
Signore Si riferisce alla Sua forma di K$Irodakasàyl Visnu.

VERSO 113

$ W F  ^ 5  -  s ra -irfaW  i

C *us\ 11 Il

krsnake kahaye keha—nara-nàràyana 
keho kahe, krsna haya sàksàt vàmana

krsrtake: Srl Krsna; kahaye: dice; keha: qualcuno; nara-nàràyana: 
Nara-Nàr3yana; keho: qualcuno; kahe: dice; krsna: Sri Krsna; haya: è 
sàksàt: direttamente; vàmana: Sri Vàmana.

TRADUZIONE
Alcuni dicono che Sri Kr$na è Nara-Nàràyana stesso, e altri dicono che 

Egli è Vàmana stesso.

VERSO 114

WTCFJ 5TC3, II 11

keho kahe, krsna ksìroda-sàyi avatàra 
asambhava nahe, satya vacana sabàra

keho: qualcuno; kahe: dice; kr?tia: Sri Krsna; ksiroda-sàyl: K$Irodaka- 
sàyì Visnu; avatàra: avatàra; asambhava: impossibile; nahe: non è; satya: 
veri; vacana: discorsi; sabàra: di tutti.
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162 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi'lilS, Cap.2

TRADUZIONE
Alcuni dicono che Kf$na è la manifestazione di K§ìrodakasàyì Vi§nu. 

Nessuna di queste affermazioni è impossibile; ognuna di esse è corretta 
quanto le altre.

SPIEGAZIONE
Il Laghu-bhàgavatàmrta (5.383) afferma:

ataeva puràrtàdau kecin nara-sakh&tmatàm 
mahendrànujatàm kecit kecit kfìràbdhi-sàyitàm 
sahasra-sìrsatàrh kecit kecid vaikuntha-nàthatàm 
brùyuh krsnasya munayas tat-tad-vrtty-anugàminah

“Secondo la relazione intima tra Srl Krsna, il Signore primordiale, e i Suoi 
devoti, i Puràna Lo definiscono con nomi diversi. Talvolta è chiamato 
Nàràyana, talvolta Upendra (Vamana), il fratello minore di Indra, il re dei 
pianeti celesti e talvolta Kslrodakasàyì Visnu. Talvolta è detto anche Sesa 
Nàga dalle mille teste, e talvolta il Signore di Vaikun^ha.”

VERSO 115

erosi ro* , srfaw  sfir i
q f a s  « r o t t i  ii ii

keho kahe, para-vyome nàràyana bari 
sakala sambhave krjne, yàte avatàri

keho: qualcuno; kahe: dice; para-vyome: nel mondo trascendentale; 
nàràyaya: Srl Nàràyaija; hari: Dio, la Persona Suprema; sakala sambhave: 
tutte le possibilità; krsne: in Srl Kr$na; yàte: dal momento che; avatàri: 
l’origine di tutti gli avatàra.

TRADUZIONE
Alcuni Lo chiamano Hari, ossia il Nàràyana del mondo trascendentale. 

Tutto è possibile in Krsna, perché Egli è il Signore primordiale.

VERSO 116

e W s t 'W s  w *  i

^  f w t e  w »  ^  ii ii
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Verso 117] Sri Caitanya, Dio, la Persona Suprema 163

saba srotà-ganera kart catana vandana 
e saba siddhànta suna, kari’ eka mana

saba: tutti; srotà-ganera: degli ascoltatori; kari: faccio; catana: dei 
piedi di loto; vandana: pregando; e: queste; saba: tutte; siddhànta: le 
conclusioni; suna: per favore ascoltate; kari’: facendo; eka: una; mana: 
mente.

TRADUZIONE
Offro i miei omaggi ai piedi di tutti coloro che ascoltano o leggono 

questo discorso. Vi prego, ascoltate con grande attenzione la conclusione 
di tutte queste affermazioni.

SPIEGAZIONE
Prosternandosi ai piedi dei suoi lettori, l’autore della Èri Caitanya- 

caritàmrta li prega in tutta umiltà di ascoltare con profonda attenzione 
questi argomenti conclusivi sulla Verità Assoluta. Non si deve trascurare 
l’ascolto di questi argomenti perché solo con questa conoscenza si può 
conoscere perfettamente Krsna.

VERSO 117

f a s t o  5*1 ^  « t o  i

^ 1  ^ 5 ?  affiPÌ 11 M  II

siddhànta baliyà citte nà kara alasa 
ihà ha-ite kr$ne làge sudrdha mànasa

siddhànta: la conclusione; baliyà: considerando; citte: nella mente; nà 
kara: non essere; alasa: pigro; ihà: questo; ha-ite: da; krsrie: in Srl Kr§na; 
làge: diventa fisso; su-drdha: molto ferma; mànasa: la mente.

TRADUZIONE
Uno studente sincero non dovrebbe trascurare di discutere tali conclu­

sioni considerandole semplici controversie, perché queste discussioni 
rafforzano la mente. In questo modo la mente sarà attratta da Sri Kr$na.

SPIEGAZIONE
Sono molti gli studenti che pur leggendo la Bhagavad-gìtà non sono in 

grado di comprendere Kr$na a causa della loro conoscenza imperfetta e
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164 Sri Caitanya-caritàmrta [Adi-lllà, Cap.2

concludono che si tratta di un comune personaggio storico. Non bisogna 
fare questo errore. Si deve rivolgere una particolare attenzione alla com­
prensione della verità su Krsna. Se la nostra pigrizia c’impedisce di arrivare 
alla conoscenza conclusiva di Kr§na, non arriveremo mai al culto della 
devozione, proprio come coloro che si considerano grandi devoti e imitano 
le caratteristiche trascendentali che si possono osservare talvolta nelle anime 
liberate. Benché il ragionamento e la discussione siano il metodo più 
adatto per indurre una persona non iniziata a diventare devota, i neofiti nel 
servizio devozionale devono sempre stare in guardia per poter capire Krsna 
attraverso la visione delle Scritture rivelate, attraverso i devoti autentici e il 
maestro spirituale. Senza sentir parlare di Kr$na da tali autorità, non è 
possibile progredire nella devozione verso Srl Kr$na. Le Scritture rivelate 
parlano di nove vie per raggiungere il servizio di devozione, tra le quali la 
prima e la più importante è ascoltare l’autorità. Il seme della devozione 
non può germogliare senza essere annaffiato dal metodo delFascolto e del 
canto. Dobbiamo ricevere con sottomissione i messaggi trascendentali da 
fonti elevate spiritualmente e ripetere lo stesso messaggio per il nostro 
bene e per quello di coloro che ascoltano.

Descrivendo la posizione dei puri devoti, che sono liberi dall’attrazione 
per la filosofia empirica e per l’azione interessata, Brahma raccomandò il 
metodo che consiste nell’ascoltare le persone che sono situate sulla via 
della devozione. Seguendo le orme di queste anime liberate che sono 
capaci di vibrare i veri suoni trascendentali, è possibile giungere al più alto 
livello di devozione, fino a diventare un mahà-bhàgavata. Dagli insegna- 
menti di Sri Caitanya Mahàprabhu a Sanàtana Gosvàml apprendiamo:

sàslra-yuktye sunipurj,a, drdha-sraddhà yàiìra
tuttama-adhikàn> sei tàraye samsàra

(C.c. Madhya, 22.65)

“Una persona che è esperta nel comprendere la conclusione delle Scritture 
rivelate e si sottomette completamente alla causa del Signore è in grado di 
liberare altri dalle reti dell’esistenza materiale.” Nel suo Upadesàmrta 
Srlla Rùpa Gosvàml consiglia a chi vuole progredire rapidamente nel culto 
del servizio devozionale di essere molto attivo e di perseverare nel compi­
mento dei doveri espressamente raccomandati nelle Scritture rivelate e 
confermati dal maestro spirituale. Accettare la via seguita dalle anime libe­
rate e la compagnia dei puri devoti arricchisce ulteriormente tali attività.

I finti devoti, quelli che si atteggiano a grandi vaisnava cercando d’ 
imitare gli dcàrya precedenti, ma senza seguire i loro principi, sono con­
dannati dalle parole dello Srlmad-Bhàgavatam che li definisce persone dal
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Verso 118] Sri Caitanya, D io, la Persona Suprema 165

cuore di pietra. Srlla Visvanàtha Cakravarti Thakura commenta cosi 
questa loro triste condizione: bahir asru-pulakayoh sator api yad dhrdayam 
na vìhriyeta tad asma-sàram iti kart ifjhàdh ikàrinàm eva asru-pulakàdi- 
mattve ’pi asma-sàra-hrdayatayà nindaisà. “Coloro che esibiscono lacrime 
artificiali, senza tuttavia trasformare il loro cuore, devono essere conside­
rati devoti dal cuore di pietra, del livello più basso. Le loro false lacrime, 
dovute a una pratica artificiale, sono sempre condannate.” L’auspicata 
trasformazione del cuore di cui si parla qui si traduce nella riluttanza a 
compiere qualunque azione non favorevole alla vita devozionale. Per 
ottenere tale trasformazione del cuore è assolutamente necessaria una dis­
cussione definitiva su Srl Kr$na e sulle Sue potenze. I falsi devoti potranno 
anche pensare che sia sufficiente spargere qualche lacrima per raggiungere 
il livello trascendentale, anche se non si è verificata una vera trasformazione 
del cuore, ma questa pratica è completamente inutile se non si traduce in 
realizzazione trascendentale. I finti devoti, ignorando le conclusioni della 
conoscenza trascendentale, pensano che le loro lacrime artificiali li con­
durranno alla liberazione. Similmente, altri falsi devoti pensano che 
leggere i libri degli àcàrya precedenti non sia consigliabile, come non lo è 
Io studio dell’arida filosofia empirica. Ma Srlla Jlva Gosvàmì, seguendo 
gli àcàrya precedenti, ha fissato la conclusione delle Scritture in sei trattati 
detti §at-sandarbha. I falsi devoti che hanno solo una pallida idea di 
queste conclusioni falliscono nel loro tentativo di raggiungere la pura 
devozione, perché mancano di entusiasmo nell’accettare i consigli favore­
voli al servizio devozionale offerto dai devoti realizzati. Questi falsi devoti 
sono simili agli impersonalisti, e proprio come loro pensano che il servizio 
devozionale equivalga alle comuni attività interessate.

VERSO 118

ì r a g u f e r l  «rifa «a f r w t r o  i

ffcs ?? srftM ufort-wta tere li ^  li
caitanya-mahimà jàni e saba siddhànte 
citta drdha hanà làge mahimà-jnàna baite

caitanya-mahimà: la gloria di Srl Caitanya Mahàprabhu; jàni: 
conosco; e: queste; saba: tutte; siddhànte: con le conclusioni; citta: la 
mente; drdha: ferma; hahà: diventando; làge: diventando fissa; mahimà- 
jnàna: la conoscenza della grandezza; baite: da.
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166 Srl Caitanya-caritàmrta [Àdi-lllà, Cap.2

TRADUZIONE
Con questi studi conclusivi ho conosciuto le glorie di Sri Caitanya. 

Solo conoscendo queste glorie è possibile acquisire un forte e stabile attac­
camento per Lui.

SPIEGAZIONE
Si possono conoscere le glorie di Srl Caitanya Mahaprabhu soltanto 

raggiungendo la conoscenza definitiva di Srl Krsna, rafforzata da un auten­
tico studio delle conclusioni degli àcàrya.

VERSO 119

« f e l  TOT I

s c v s  f r o t t a  li li

caitanya-prabhura mahimà kahib&ra tare 
kr$nera mahimà kahi kariyà vistare

caitanya-prabhura: di Srl Caitanya Mahaprabhu; mahimà: le glorie; 
kahibàra tare: per lo scopo di parlare; krsnera: di Srl Krsna; mahimà: le 
glorie; kahi: dico; kariyà: facendo; vistàre: nell’espansione.

TRADUZIONE
Al fine di esprimere le glorie di Srl Caitanya Mahaprabhu ho cercato di 

descrivere nei particolari le glorie di Srl Kr§na.

VERSO 120

t a t a r a w i  ii ii

caitanya-gosànira ei tattva-mrùpana 
svayam-bhagavàn krsna vrajendra-nandana

caitanya-gosànira: di Srl Caitanya Mahaprabhu; ei: questa; tattva: 
della verità; nirùpana: definizione; svayam-bhagavàn: Lui stesso Dio, la 
Persona Suprema; krsna: Sr! Krsna; vrajendra-nandana: il figlio del re di 
Vraja.
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Verso 121] Sri Caitanya, Dio, la Persona Suprema 167

TRADUZIONE
La conclusione è che Srl Caitanya è Dio, la Persona Suprema, Kjr$na, il 

figlio del re di Vraja.

VERSO 121

ufo «it*t i
li w  II

srì-rùpa-raghunàtha-pade yàra òsa 
caitanya-caritàmrta kahe krsnadàsa

srì-rùpa: Srlla Rtipa Gosvàml; raghunàtha: Srlla Raghunatha dàsa 
GosvàmI; pade: ai piedi di loto; yàra: di cui; òsa: aspettativa; caitanya- 
caritàmrta: il libro intitolato Caitanya-caritàmrta-, kahe: descrive; krsna­
dàsa: Srlla Kr$nadasa Kaviràja Gosvaml.

TRADUZIONE
Pregando ai piedi di loto di Srl Rùpa e di Sri Raghunàtha, e sempre 

desiderando la loro misericordia, io, Kf§nadàsa, narro la Sri Caitanya- 
caritàmfta seguendo le loro orme.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul secondo capitolo 
della Srl Caitanya-caritamrta, Adi-lìlà, che descrive Sri Caitanya Mahà- 
prabhu in quanto Dio, la Persona Suprema.
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CAPITOLO 5

Le cause della discesa 
di Srl Caitanya Mahaprabhu

In questo capitolo l’autore ha ampiamente approfondito le ragioni 
della discesa di Srl Caitanya Mahaprabhu. Dio, la Persona Suprema, Srl 
Krsna, dopo aver manifestato i Suoi divertimenti come Srl Kr$na, pensò 
bene di apparire in forma di devoto per spiegare personalmente i dolci 
scambi di servizio e d’amore tra Sé e i Suoi servitori, gli amici, i genitori e 
le giovani amiche. Secondo le Scritture vediche, il più importante dovere 
prescritto per l’umanità in quest’era di Kali è nàma-sankirtana, il canto 
collettivo del santo nome del Signore. Uavatàra di quest’era predica in 
modo particolare questo metodo, ma solo Krsna stesso può spiegare 1’ 
intimo servizio d’amore che si svolge nelle quattro principali varietà di 
scambi d’amore tra il Signore Supremo e i Suoi devoti. Sri Kr$na volle 
dunque apparire di persona, con le Sue espansioni plenarie, come Sri 
Caitanya. Come è spiegato in questo capitolo, soltanto a questo scopo Sri 
Kr§na appare personalmente a Navadvlpa nella forma di Sri Kr$na 
Caitanya Mahaprabhu.

Ky§r?adasa Kaviraja presenta qui molte prove autentiche tratte dallo 
Srtmad-Bhàgavatam e da altre Scritture per sostenere che Srl Caitanya è Sri 
Krsna stesso: descrive le caratteristiche fisiche di Sri Caitanya, caratteristi­
che che sono visibili solo nella Persona del Signore Supremo, e dimostra 
che Sri Caitanya apparve insieme con i Suoi compagni personali, Sri 
Nityananda, Advaita, Gadadhara, Srlvasa e altri devoti, allo scopo di pre­
dicare l’importanza particolare del canto del mantra Hare Kr$na. L’appa­
rizione di Sri Caitanya è significativa e confidenziale. Egli può essere 
compreso solo dai puri devoti e soltanto attraverso il metodo del servizio 
devozionale. Il Signore cercò di nascondere la Sua identità di Dio, la 
Persona Suprema, presentandosi come un devoto, ma i Suoi puri devoti 
possono riconoscerLo da alcune caratteristiche speciali. I Veda e i Puràna 
hanno predetto l’apparizione di Sri Caitanya, ma talvolta Egli è significa­
tivamente definito la manifestazione segreta di Dio, la Persona Suprema.

Advaita Àcàrya era contemporaneo del padre di Srl Caitanya. Si rattri­
stava vedendo la condizione del mondo, perché anche dopo l’apparizione 
di Sri Kr§na, nessuno mostrava interesse per il servizio devozionale a Krsna. 
Quest’oblio era cosi opprimente che Advaita Prabhu sentiva che nessun’
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170 Srl Caitanya-caritàmrta [Àdi-lìlà, Cap.3

altro, se non Srl Kr§na stesso, avrebbe potuto illuminare la gente sul servizio 
devozionale al Signore Supremo. Per questa ragione Advaita chiese a Srl 
Krsna di apparire come Sri Caitanya. Offrendo foglie di tulasì e acqua del 
Gange, Egli chiamò a gran voce il Signore perché apparisse. Quando è 
soddisfatto dei Suoi puri devoti, il Signore discende per soddisfarli. Perciò, 
soddisfatto di Advaita Acàrya, Sri Caitanya apparve.

VERSO 1

ftwrfopwtàl* n > ii

srì-caitanya-prabhurh vande yat-pàdàsraya-vìryatah 
sangrhnàty àkara-vràtàd ajnah siddhànta-san-manìn

srì-caitanya-prabhum: a Srl Caitanya Mahàprabhu; vande: offro i miei 
rispettosi omaggi; yat: del quale; pàda-àsraya: del rifugio dei piedi di loto; 
vlryatah: dal potere; sangrhnàti: raccoglie; àkara-vràtàt: dalle diverse 
miniere rappresentate dalle Scritture; ajnafi: uno sciocco; siddhànta: della 
conclusione; sat-manìn: le gemme migliori.

TRADUZIONE
Offro i miei rispettosi omaggi a Sri Caitanya Mahàprabhu. Grazie alla 

potenza del rifugio dei Suoi piedi di loto, anche uno sciocco può raccogliere 
le gemme preziose della Verità conclusiva dalle miniere delle Scritture 
rivelate.

VERSO 2

m  WQ f ìra jtiW  I

w f c p s r a r  m  h *  ii

jaya jaya srì-caitanya jaya nityànanda 
jayàduaita-candra jaya gaura-bhakta-vrnda

jaya jaya: tutte le glorie; srì-caitanya: a Sri Caitanya; jaya: tutte le 
glorie; nityànanda: a Srl Nityànanda; jaya: tutte le glorie; aduaita-candra:
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Verso 4] Le cause della discesa di Sri Caitanya 171

ad Advaita Acàrya; jaya: tutte le glorie; gaura-bhakta-vrnda: ai devoti di 
Srl Caitanya Mahàprabhu.

TRADUZIONE
Tutte le glorie a Sri Caitanya. Tutte le glorie a Sri Nityànanda. Tutte 

le glorie ad Advaitacandra. E tutte le glorie ai devoti di Sri Caitanya.

VERSO 3

f w « l  |

W  W  W *1 Il «  Il

trtlya slokera artha kaila vwarana 
caturtha slokera artha suna bhakta-gana

trtlya: terzo; slokera: del verso; artha: significato; kaila: c'era; viva- 
raria: descrizione; caturtha: quarto; slokera: del verso; artha: significato; 
suna: vi prego di ascoltare; bhakta-gana: o devoti.

TRADUZIONE
Ho spiegato il significato del terzo verso. Ora, cari devoti, vi prego, 

ascoltate con grande attenzione il significato del quarto verso.

VERSO 4

*1*1 il 8 ii

anarpita-carlm ciràt karunayàvatlrnah kalau 
samarpayitum unnatojjvala-rasàm sva-bhakti-sriyam 

harih purata-sundara-dyuti-kadamba-sandìpitah 
sadà hrdaya-kandare sphuratu vah sacì-nandanah

anarpìta: ora concesso; cartm: un tempo; ciràt: per molto tempo; 
karunayà: per la misericordia incondizionata; avatlrnah: disceso; kalau: 
nell’età di Kali; samarpayitum: per concedere; unnata: elevato; ujjvala-
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172 Sri Caitanya-caritàmFta [Àdi-lilà, Cap.3

ra s à m : il sentimento coniugale; s v a -b h a k t i :  del Suo servizio; s r iy a m : il 
tesoro; h a r ih :  il Signore Supremo; p a r a ta :  più dell’oro; su n d a r a :  piu 
bello; d y u t i :  di grande splendore; k a d a m b a :  con una moltitudine; sa n d l-  
p ita fy : illuminato; sa d à : sempre; h jd a y a -k a n d a re :  nell’interno del cuore; 
s p h u r a tu : che Si manifesti; v a ti:  tuo; sa c i-n a n d a n a f i:  il figlio di madre 
Sacl.

TRADUZIONE
“Che questo stesso Signore, conosciuto come il figlio di Stimati 

Sacldevi, rimanga trascendentalmente situato nel più profondo del vostro 
cuore. Risplendente della radiosità deiroro fuso, Egli è disceso neirera di 
Kali per la Sua misericordia incondizionata allo scopo di concedere ciò che 
nessun altro avatàra aveva mai offerto prima: il sentimento più elevato del 
servizio devozionale, il sentimento dell'amore coniugale.”

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dal V id a g d h a -m à d h a v a , un’opera teatrale compo­

sta e pubblicata da Stila Rflpa GosvSmI.

VERSO 5

a r o ?  TO f r o j  fa s t e  II «

p à n i a  b h a g a v à n  k f$ n a  v ra je n d r a -k u m à r a  
g o lo k e  v ra je ra  sa h a  n i ty a  v ih à ra

p ù r n a :  pieno; b h a g a v à n :  Dio, la Persona Suprema; krsria : Srl Kf$na; 
v ra je n d r a -k u m à r a :  il figlio del re di Vraja; g o lo k e :  a Goloka; v ra je r a  sa h a :  
insieme a Vrajadhama; n ity a :  eterni; v ih à ra :  divertimenti.

TRADUZIONE
Sri Krsna, il figlio del re di Vraja, è il Signore Supremo. Egli gode 

eternamente dei Suoi divertimenti trascendentali nella Sua dimora eterna, 
Goloka, che include Vrajadhama.

SPIEGAZIONE
Nel capitolo precedente è stato stabilito che Krsna, il figlio di Vrajendra 

(il re di Vraja) è Dio, la Persona Suprema, completo nelle sei perfezioni;
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Verso 7] Le cause della discesa di Sri Caitanya 173

Egli eternamente gode in modo trascendentale delle più svariate opulenze 
sul Suo pianeta, conosciuto come Goloka. Gli eterni divertimenti del 
Signore sul pianeta spirituale Kr$naloka sono detti aprakata, o divertimen­
ti non-manifestati; essi infatti sono al di là dei limiti di comprensione delle 
anime condizionate. Srl Kr$na è sempre presente in ogni luogo, ma 
quando non è presente dinanzi ai nostri occhi, è definito aprakata, 
non-manifestato.

VERSO 6

Il Il

brahmàra eka dine tinho eka-bàra 
avatirna hanà karena prakata vihàra

brahmàra: di Brahma; eka: uno; dine: un giorno; tinho: Egli; eka- 
bara: una volta; avatlrna: discese; hahà: essendo; karena: compie; pra­
kata: manifesti; vihàra: divertimenti.

TRADUZIONE
Una volta ogni giorno di Brahmà, Egli discende in questo mondo per 

manifestare i Suoi divertimenti trascendentali.

VERSO 7

v 's ì , e s s i ,  i

c r ò  F tfàrpM  f f a j  li il

satya, tretà, dvàpara, kali, c&ri-yuga jàni 
sei càri-yuge divya eka-yuga mani

satya: Satya; tretà: Treta; dvàpara: Dvapara; kali: Kali; càri-yuga: 
quattro ere; jàni: sappiamo; sei: queste; càri-yuge: nelle quattro ere; 
diirya: divino; eka-yuga: un’era; màni: consideriamo.

TRADUZIONE
Sappiamo che esistono quattro ere [yugà\, cioè Satya, TretS, Dvàpara e 

Kali. L’insieme di queste quattro ere costituisce un divya-yuga.
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174 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lìlà, Cap.3

VERSO 8

f fa s f  Il V* Il

ekàttara catur-yuge eka manvantara 
caudda manvantara brahmàra divasa bhitara

ekdttara: settantuno; catuh-yuge: in cicli di quattro ere; eka: uno; 
manu-antara: il periodo di un Manu; caudda: quattordici; manu-antara: 
periodi di Manu; brahmàra: di Brahma; divasa: un giorno; bhitara: 
all’interno.

TRADUZIONE
Settantuno divya-yuga costituiscono un manvantara, e quattordici 

manvantara costituiscono un giorno di Bramirà.

SPIEGAZIONE
Un manvantara è un periodo controllato da un Manu. Il regno di 

quattordici Manu costituisce il periodo corrispondente a un giorno (dodici 
ore) della vita di Brahmà, e la notte di Brahmà dura altrettanto. Questi 
calcoli sono contenuti nell’autorevole trattato di astronomia conosciuto 
come Sùrya-siddhànta. Questo libro fu compilato dal grande professore di 
astronomia matematica Bimal Prasàd Datta, il quale più tardi diventò 
famoso col nome di Bhaktisiddhànta Sarasvati Gosvàmi; egli, che fu il 
nostro misericordioso maestro spirituale, ricevette il titolo onorifico di 
Siddhànta Sarasvati per aver scritto il Sùrya-siddhànta, e il titolo di 
Gosvàmi Maharaja quando accettò il sannydsa, l’ordine di rinuncia.

VERSO 9

tifa  m  n v m  i

n V s f o t  il a  ii

‘vaivasvata’-ndma ei saptama manvantara 
sdtdisa catur-yuga tdhàra antara

vaivasvata-ndma: chiamato Vaivasvata; ei: questo; saptama: settimo; 
manu-antara: periodo di Manu; sdtdisa: ventisette; catuh-yuga: cicli di 
quattro ere; tdhàra: di quello; antara: periodo.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso IO] Le cause della discesa di Sri Caitanya 175

TRADUZIONE
Il Manu attuale, che è il settimo, è detto Vaivasvata [il figlio di Viva- 

svSnj. Sono ormai trascorsi ventisette divya-yuga [27 x 4320000 anni 
solari] della sua vita.

SPIEGAZIONE
Ecco i nomi dei quattordici Manu: 1) Svàyambhuva, 2) Svàroci$a, 3) 

Uttama, 4) Tarn asa, 5) Raivata, 6) Càk$u§a, 7) Vaivasvata, 8) Savarni, 9) 
Dak$a-sàvarni, 10) Brahma-sàvarni, 11) Dharma-sàvarni, 12) Rudraputra 
(Rudra-sàvarni), 13) Raucya, o Deva-sàvarni, 14) e Bhautyaka, o Indra- 
sàvarpi.

VERSO 10

s t o r c a  i

m  K Il

a s tà v im s a  c a tu r -y u g e  d v à p a re ra  se se  
v ra je r a  s a h i te  h a y a  k rsn e ra  p r a k à s e

a $ là v irh sa : ventotto; c a tu h -y u g e :  nel ciclo di quattro ere; d v à p a r e r a : 
dello d v à p a ra -y u g a ;  se$e: alla fine; v ra je ra  s a h ite :  insieme a Vraja; h a y a : è; 
k rsn era : di Sri Kr§na; p ra k à s e :  una manifestazione.

TRADUZIONE
Alla fine dello dvàpara-yuga del ventottesimo divya-yuga, Sri Kr$na 

appare sulla Terra insieme con tutto ciò che Lo circonda nella Sua eterna 
Vrajadhàma.

SPIEGAZIONE
Ci troviamo attualmente nell’epoca di Vaivasvata Manu, nel corso della 

quale appare Srl Caitanya. Dapprima Sri Krsna appare alla fine del 
d v à p a r a -y u g a  nel ventottesimo d iv y a -y u g a ,  in seguito Srl Caitanya appare 
nel k a l i - y u g a  dello stesso d iv y a -y u g a .  Srl Kr§na e Srl Caitanya appaio­
no una volta ogni giorno di BrahmS, o una volta ogni quattordici 
m a n v a n ta ra , ciascuno dei quali dura settantuno d iv y a -y u g a .

Dall’inizio del giorno di Brahmà (costituito da 4320000000 di anni) 
appaiono e scompaiono sei Manu prima dell’avvento di Krsna. Cosi tra­
scorrono 1975 320 000 anni solari del giorno di Brahmà prima dell’avvento 
di Srl Kr$na. Questo calcolo astronomico si basa sulla misura del tempo 
terrestre.
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176 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lilà, Cap.3

VERSO 11

i r to ,  s r  i

w  ^ 5  ^  vst?r « >> li

d à sy a , s a k h y a , v à ts a ly a ,  s r n g à r a — c à r i rasa  
c a r i b h à v e ra  b h a k ta  y a ta  kr$n a  ta ra  v a sa

d à sy a :  servizio; sa k h y a :  amicizia; v à ts a ly a :  affetto paterno; s rn g à ra :  
amore coniugale; cà ri: quattro; rasa: gusti; c à r i: quattro; b h à v e ra :  dei 
sentimenti; b h a k ta :  devoti; y a ta :  quanti ci sono; k rsn a : Sri Kr$pa; tara: da 
loro; v a sa : controllato.

TRADUZIONE
Il sentimento di servizio [dàsya], l’amicizia [sakhya], l’affetto parentale 

[vàtsalya] e l’amore coniugale [snigàra] sono i quattro sentimenti trascen­
dentali [rasa], Sri Kf$na è conquistato dai devoti che nutrono questi 
quattro sentimenti.

SPIEGAZIONE
D à sy a , s a k h y a ,  v à ts a ly a  e s rn g à r a  sono i sentimenti trascendentali del 

servizio d’amore al Signore. S à n ta -ra sa , il sentimento di neutralità, non è 
menzionato in questo verso perché a questo stadio, anche se si considera la 
Verità Assoluta come il Tutto sublime, non è possibile andare al di là di 
tale concezione. Il sà n ta -ra sa  è considerato dai filosofi materialisti un 
concetto molto nobile ma tale idealistico apprezzamento non è che l’inizio; 
esso costituisce il livello più basso tra le relazioni del mondo spirituale. Il 
sà n ta -r a sa  non gode di molta considerazione perché non appena subentra 
un accenno di comprensione tra colui che conosce e colui che è conosciuto, 
lo scambio d’amore trascendentale attivo e una relazione hanno inizio. 
D à sy a -ra sa  è la relazione fondamentale tra Krsna e i Suoi devoti; perciò 
questo verso considera il d à sy a  il primo stadio di servizio di devozione 
trascendentale.

VERSO 12

w i  i

s c t  aP te i c w i f t è  n ^  «
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d à s a -s a k h à -p i ta -m à tà -k à n tà -g a i} a  la n a  
v r a je  k r ìd à  k a re  krstiLa p r e m à v i$ ta  h a n à

d o sa : servitori; sa k h d :  amici; p i td - m d td :  padre e madre; k d n td -g a n a :  
limanti; la n d : prendendo; v r a je : a Vraja; krìrjtd ka re : gioca; k rsn a : Srl 
kr$na; p r e m a -d v if fa :  assorto nell’amore; h a n à : essendo.

TRADUZIONE
Assorto in quest’amore trascendentale, Srl Kr$na Si diverte a Vraja con i 

Suoi devoti servitori, amici, genitori e amanti.

SPIEGAZIONE
La discesa di Srl Kr§pa, Dio, la Persona Suprema e assoluta, ha un 

significato profondo. Come è affermato nella B h a g a v a d -g ì tà , chi conosce 
la verità sulla discesa e le attività di Srl Kr$na è subito liberato, e non deve 
più ricadere in questa esistenza di nascite e morti dopo aver lasciato il 
rorpo materiale. In altre parole, chi comprende veramente Kr§na rende 
perfetta la propria vita. È imperfetta invece la vita nel mondo materiale, 
< aratterizzata dalle cinque diverse relazioni proprie dell’esistenza materiale: 
la neutralità, la relazione di servizio, l’amicizia, l’amore filiale, paterno e 
materno e l’amore coniugale o quello tra due amanti. Queste cinque 
relazioni di piacere che si riscontrano nel mondo materiale sono soltanto 
riflessi distorti della relazione con Dio, la Persona Assoluta, nell’ambito 
della natura trascendentale. Questa Persona Assoluta, Srl Kr§na, discende 
per risvegliare in noi le cinque relazioni che esistono eternamente. Egli 
manifesta quindi i Suoi divertimenti trascendentali a Vraja in modo che 
gli uomini siano attratti da quella sfera di attività e abbandonino le loro 
false relazioni mondane. Poi, dopò aver pienamente manifestato queste 
attività, il Signore scompare.

VERSO 13

« ro q fa  ^ f r  t o c  ii ii

y a th e s ta  v ih a r i ’ k r$n a  k a re  a n ta r d h à n a  
a n ta r d h à n a  k a r i ’ m a n e  k a re  a n u m d n a

y a th à - i$ fa : quanto desidera; v ih a r i ’: godendo; k rsn a : Srl Kr$na; kare:  
fa; a n ta rd h à n a :  scomparsa; a n ta r d h à n a  k a r i ’: scomparendo; m a n e :  nella 
mente; k are: fa; a n u m d n a :  considerazione.
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178 Srl Caitanya-caritSmfla [Àdi-lllà, Cap.3

TRADUZIONE
Srl Kf$pa gode dei Suoi divertimenti trascendentali per tutto il tempo 

che lo desidera, poi scompare. Ma dopo essere scomparso, Egli pensa:

VERSO 14

C<OT«f%5 |

« f a 1 P w j S f i t t a  5Tffe II II

cira-k& la  n à h i  k a r t p r e m a - b h a k t i  d à n a  
b h a k t i  v in à  ja g a te ra  n à h i  a v a s th à n a

c ira -k à la :  per lungo tempo; n à h i  k a ri: non ho fatto; p r e m a -b h a k t i:  
servizio d’amore e devozione; d à n a : dando; b h a k t i :  servizio devozionale; 
v in à :  senza; ja g a te r a : dell’universo; n à h i:  non; a v a s th à n a :  esistenza.

TRADUZIONE
“Da molto tempo non concedo il puro servizio d’amore offerto alla Mia 

persona agli abitanti del mondo. Senza questo amoroso attaccamento 
1’esistenza del mondo materiale è completamente inutile.

SPIEGAZIONE
Raramente il Signore concede il puro amore trascendentale, ma senza 

questo puro amore per Dio, libero dalle attività interessate e dalle specula­
zioni empiriche, non è possibile raggiungere la perfezione della vita.

VERSO 15

7\^9\ aritcvs i

srrfe « t fv  il m  il

sa k a la  ja g a te  m o r e  k a re  v id h i - b h a k t i  
v id h i - b h a k ty e  v ra ja -b h à v a  p à i te  n à h i  s a k t i

sa k a la :  tutti; ja g a te :  nell’universo; m o re :  a Me; ka re : fanno; v id h i -  
b h a k t i :  servizio devozionale regolato; v id h i- b h a k ty e :  con il servizio devo­
zionale regolato; v r a ja -b h à v a :  i sentimenti degli abitanti di Vraja; p à i te :  

di ottenere; n à h i:  non; sa k t i :  il potere.
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Verso 16] Le cause della discesa di §ri Caitanya 179

TRADUZIONE
“In ogni parte del mondo la gente Mi adora sulla base degli insegna- 

menti delle Scritture, ma limitandosi a s'eguire questi principi regolatori 
non è possibile ottenere il sentimento d’amore proprio dei devoti di 
Vrajabhùmi.

VERSO 16

srrfe « w  li

a is v a r y a - jh à n e te  sa b a  ja g a t  m is r i ta  
a is v a r y a - s i th ila -p r e m e  n à h i  m o r a  p r l t a

a is v a r y a - jn à n e te : con la conoscenza delle opulenze; sa b a : tutto; ja g a t:  
il mondo; m is r i ta :  misto; a is v a r y a - s i th ila -p r e m e : l’amore indebolito dall’ 
opulenza; n à h i:  non c’è; m o ra :  Mia; p r i ta :  attrazione.

TRADUZIONE
“Conoscendo le Mie opulenze, il mondo intero Mi considera con 

rispetto e venerazione. Ma la devozione, indebolita da tale reverenza, non 
ha il potere di attrarMi.

SPIEGAZIONE
Dopo la Sua apparizione, Srl Kr§na pensò che non aveva distribuito gli 

scambi personali e trascendentali con i Suoi devoti nelle relazioni dette 
d à sy a , s a k h y a ,  v à ts a ly a  e m à d h u r y a .  È possibile comprendere la scienza di 
Dio, la Persona Suprema, descritta nei V e d a  e diventare cosi devoti del 
Signore, è possibile adorarLo secondo i principi regolatori enunciati dalle 
Scritture, ma cosi non si riuscirà mai a sapere in che modo Kr§na è servito 
dagli abitanti di Vrajabhùmi. Non è possibile comprendere le relazioni del 
Signore a Vrndàvana col semplice compimento dei principi regolatori e 
ritualistici menzionati nelle Scritture. Rispettando i precetti delle Scritture 
sarà possibile ottenere una comprensione più completa delle glorie del 
Signore, ma non si riuscirà mai a sviluppare una relazione personale con 
Lui. Il fatto di dedicarsi con un’attenzione eccessiva a comprendere le 
infinite glorie del Signore riduce le nostre possibilità di entrare a far parte 
dei personali scambi d’amore con il Signore. Per insegnare i principi di 
queste relazioni d’amore, il Signore decise di apparire come Srl Caitanya.
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180 Sri Caitanya-caritàmfta [Adi-llla, Cap.3

VERSO 17

* ttip | |i ||

a is v a ry a - jh à n e  v id h i-b h a ja n a  k a r iy à  
v a ik u ^ th a k e  y à y a  c a tu r -v id h a  m u k t i  p a n a

a is v a r y a - jn à n e :  conoscendo le opulenze; v id h i :  in accordo alle regole; 
b h a ja n a :  adorazione; k a riy à : facendo; v a ik u n th a k e :  a Vaikuntha; y à y a :  
vanno; c a tu h -v id h a :  quattro tipi; m u k t i :  liberazione; p à n à :  raggiungere.

TRADUZIONE
“Dedicandosi con rispetto e venerazione a questo servizio devozionale 

regolato, è possibile raggiungere Vaikuntha e ottenere i quattro tipi di 
liberazione.

VERSO 18

n id '',  «rftt ? i i t w ?  i

«ri Sri v »  q t c s  n iw  »

sà r jf i ,  s à r ù p y a ,  àra  s à m ip y a ,  s à lo k y a  
s à y u jy a  n à  la ya  b h a k ta  y à te  b r a h m a -a ik y a

s à r tf i :  opulenze uguali a quelle del Signore; sà r ù p y a :  forma uguale a 
quella del Signore; àra: e; s à m ip y a :  compagnia personale del Signore; 
sà lo k y a :  vivere su un pianeta Vaikuntha; s à y u jy a :  fare uno col Signore; 
n à  la y a : non accettano; b h a k ta :  devoti; y à te :  poiché; b ra h m a -a ik y a :  
fondersi col Brahman.

TRADUZIONE
“Queste forme di liberazione sono dette sàrffi (ottenere opulenze uguali 

a quelle del Signore), sàrùpya (ottenere una forma uguale a quella del 
Signore), sàmipya (vivere nella compagnia personale del Signore) e 
sàlokya (vivere su un pianeta Vaikuntha). I devoti però non accettano mai 
la sàyujya, che consiste nel fondersi col Brahman.
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Verso 20] Le cause della discesa di Sri Caitanya 181

SPIEGAZIONE
Coloro che s’impegnano nel servizio devozionale secondo i principi 

rituali esposti nelle Scritture raggiungono queste differenti categorie di 
liberazione. Ma benché questi devoti possano ottenere sàrsti, sàrùpya, 
sàmipya, e sàlokya, non sono molto attratti da queste forme di liberazione, 
perché desiderano soltanto offrire un servizio d’amore al Signore. Il 
quinto tipo di liberazione, sàyujya, non è mai accettato, nemmeno dai 
devoti che si dedicano unicamente all’adorazione rituale. Ottenere la 
sàyujya, che consiste nel fondersi nella radiosità del Brahman di Dio, la 
Persona Suprema, è l’ambizione degli impersonalisti. Un devoto non 
s’interessa mai della liberazione detta sàyujya.

VERSO 19

f a i  Il II

yuga-dharma pravartàimu nàma-sankìrtana 
cari bhàva-bhakti diyà nàcàmu bhuvana

yuga-dharma: la religione dell'era; pravartàimu: inaugurerò; nàma- 
sankìrtana: il canto del santo nome; càri: quattro; bhàva: dei sentimenti; 
bhakti: devozione; diyà: dando; nàcàmu: farò danzare; bhuvana: il 
mondo.

TRADUZIONE
“Discenderò personalmente per inaugurare la religione propria di 

quest’era —il nàma-saiìkirtana, il canto pubblico del santo nome. Farò in 
modo che il mondo intero danzi in estasi e comprenda i quattro dolci 
sentimenti d’amore del servizio devozionale.

VERSO 20

« iW ft  li v  li

àpani karimu bhakta-bhàva angìkàre 
àpani àcari' bhakti sikhàimu sabàre
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182 Sri Caitanya-caritSmrta [Adi-lìla, Cap.3

à p a n i:  personalmente; k a r im u :  farò; b h a k ta -b h à v a :  la posizione di un 
devoto; a n g ik à r e :  l’accettare; à p a n i:  personalmente; à c a r i’: praticando; 
b h a k t i :  servizio devozionale; s ik h à im u :  insegnerò; sa b à re : a tutti.

TRADUZIONE
“Assumerò il ruolo di un devoto e insegnerò il servizio devozionale col 

Mio stesso esempio.

SPIEGAZIONE
Quando una persona entra in contatto con un puro devoto, si eleva a tal 

punto che non desidera nemmeno la liberazione sà rs fi , s à r ù p y a ,  s à m ìp y a  o 
s à lo k y a , perché sente che questi tipi di liberazione sono una forma di 
gratificazione dei sensi. I puri devoti non chiedono al Signore alcun 
beneficio personale. Nel caso che se lo vedano offrire, non lo accettano, 
perché il loro unico desiderio è quello di soddisfare Dio, la Persona 
Suprema, con un servizio d’amore trascendentale. Nessun altro, all’infuori 
del Signore stesso, potrebbe insegnare questa cosi elevata forma di servizio 
devozionale. Quando il Signore discese nel k a l i - y u g a  per diffondere le 
glorie del canto del m a n tr a  Hare Krsna —il metodo di adorazione 
raccomandato per quest’epoca— distribuì quindi anche il metodo del 
servizio devozionale compiuto al livello del trascendentale servizio d’amore 
spontaneo. Per insegnare questi sublimi principi di vita spirituale, il 
Signore apparve personalmente come devoto nella forma di Srl Caitanya.

VERSO 21

sii P r o f t  *ii u n  i

A  P r a t o  ii o  n

à p a n e  n à  k a ile  d h a r m a  s ik h à n a  n à  y à y a  
e i ta ’ s id d h à n ta  g i tà -b h à g a v a te  g à y a

à p a n e :  personalmente; n à  k a ile :  se non è praticata; d h a r m a : la 
religione; s ik h à n a :  l’insegnamento; n à  y à y a :  non progredisce; ei: questo; 
t a ’: certamente; s id d h à n ta :  conclusione; g i ta :  nella B h a g a v a d -g ì tà \  
b h à g a v a te :  nello S r lm a d -B h à g a v a ta m ;  g à y a : cantano.

TRADUZIONE
“Senza praticare di persona il servizio devozionale, nessuno può 

insegnarlo ad altri. Questa conclusione è confermata in tutta la Gita e nel 
Bhàgavatam.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 23] Le cause della discesa di Sri Caitanya 183

VERSO 22

w i wi i

yadà yadà hi dharmasya 
glànir bhavati bhàrata 

abhyutthànam adharmasya 
tadàtmànarh sjjàmy aham

yadà yadà: ogni volta; hi: certamente; dharmasya: dei principi religiosi; 
glànih-' diminuzione; bhavati: c’è; bhàrata: o discendente di Bharata; 
abhyutthànam: aumento; adharmasya: dell’irreligione; tadà: allora; 
àtmànam: Io stesso; srjàmi: Mi manifesto; aham: Io.

TRADUZIONE
“ ‘O discendente di Bharata, ogni volta che in qualche luogo dell’ 

universo la religione declina e l’irreligione avanza, Io discendo in persona.’

VERSO 23

f a t i t i !  5 I

^  ^  ii

paritrànàya sàdhùnàm 
vinàsàya ca duskrtàm 

dharma-samsthàpanàrthàya 
sambhavàmi yuge yuge

paritrànàya: per la liberazione; sàdhùnàm: dei devoti; vinàsàya: per la 
distruzione; ca: e; duskrtàm: dei miscredenti; dharma: i principi religiosi; 
sarhsthàpana-arthàya: per ristabilire; sambhavàmi: Io appaio; yuge yuge: 
in ogni era.

TRADUZIONE
“ ‘Discendo personalmente di era in era per liberare le persone virtuose, 

annientare i miscredenti e per ristabilire i principi della religione.’
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184 Srl Caitanya-caritàmj-ta [Adi-lila, Cap.3

SPIEGAZIONE
I versi 22 e 23 sono enunciati da Sri Kr$na nella B h a g a v a d -g ì tà  (4.7-8). 

Anche i versi seguenti, il 24 e il 25, sono tratti dalla B h a g a v a d -g ì tà  

(3. 24, 21).

VERSO 24

^  b s w t :  ii ii

u ts ld e y u r  im e  lo k à
n a  k u r y à m  k a rm a  c e d  a h a m  

sa n k a ra sy a  ca k a r tà  s y à m  
u p a h a n y à m  im à h  p r a jà h

u d s ìd e y u h :  cadrebbero in rovina; im e : questi; ' lo k à h : mondi; n a  
k u r y à m :  non compissi; k a rm a :  l’azione; cet: se; a h a m :  Io; sa n k a ra sy a :  di 
popolazione indesiderata; ca: e; k a rtà : il creatore; s y à m :  diventerei; 
u p a h a n y à m :  rovinerei; im à h :  questi; p ra jà h :  esseri viventi.

TRADUZIONE
“ ‘Se Mi astenessi dal manifestare i veri principi della religione, tutti 

questi mondi cadrebbero in rovina. Sarei la causa di una popolazione non 
desiderata e porterei alla rovina tutti gli esseri/

VERSO 25

c s r è w * * r : i

y a  y a d  à c a ra ti  s r e s th a s  

ta t  ta d  e v e ta r o  janafy  
sa  y a t  p r a m à n a m  k u r u te  

lo k a s  ta d  a n u v a r ta te

y a t  y a t:  tutto quello; à c a ra ti:  che compie; s r e s th a h :  l’uomo migliore; 
ta t  ta t:  quello; e va : certamente; ita ra h :  l’inferiore; ja n a h :  uomo; sa h : egli; 
y a t:  quello che; p r a m à r ia m :  il livello di condotta esemplare; k u r u te :  
mostra; lo k a fi: la gente; ta t: quello; a n u v a r ta te :  segue.
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Verso 27] Le cause della discesa di Srl Caitanya 185

TRADUZIONE
“ ‘Qualunque cosa faccia un grande uomo, gli uomini comuni seguono 

le sue tracce. Tutto il mondo segue la norma che egli stabilisce col suo 
esempio.’

VERSO 26

« ito i f a i  « r a  s fa *  f ì u s  « ^  ii

yuga-dharma-pravartana haya amia haite 
àmà vinà anye nàre vraja-prema dite

yuga-dharma: dalla religione dell’era; pravartana: l’inaugurazione; 
haya: è; amia: l’emanazione plenaria; haite: da quello; àmà: per Me; 
vinà: eccetto; anye: un altro; nàre: non può fare; vraja-prema: l’amore 
come quello degli abitanti di Vraja; dite: di concedere.

TRADUZIONE
“Le Mie espansioni plenarie possono stabilire i principi della religione 

per ogni era, ma nessuno aU’infuori di Me può concedere quello speciale 
servizio d’amore che è compiuto dagli abitanti di Vraja.

VERSO 27

w f w  c î 1̂ carceri «o h

santv avatàrà bahavah
pankaja-nàbhasya sarvato bhadràh 

kr$nàd anyah ko và latàsv 
api premado bhavati

santu: che ci siano; avatàràh: avatàra; bahavah: molti; pankaja- 
nàbhasya: del Signore, dal cui ombelico cresce un fiore di loto; sarvatah 
bhadràh: completamente di buon augurio; krsnàt: più di Srl Kr$pa; 
anyah: un altro; kahi và: chi potrebbe; latàsu: alle anime sottomesse; api: 
anche; prema-dafy: che concede l’amore; bhavati: c’è.
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186 Srl Caitanya-caritàmrta [Adirila, Cap.3

TRADUZIONE
“ ‘Le manifestazioni di Dio, la Persona Suprema, potranno essere 

numerose e assolutamente propizie, ma chi alPinfuori di Kr$na può dare 
l’amore per Dio alle anime sottomesse?’

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dal Laghu-bhàgavatàmrta (1.5.37) di Bilvamangala 

Thakura.

VERSO 28

s t e t t e  ' c r w  i

« r a s  fa ’ ^ f a ^ r f t l  s s *  « n

tàhàte àpana bhakta-gana kari’ sange 
prthivìte avatari' karimu nànà rarìge

tàhàte: in quello; àpana: Mio stesso; bhakta-gaya: con i devoti; kari’: 
facendo; sange: nella compagnia; prthivìte: sulla terra; avatari’: 
scendendo; karimu: compirò; nànà: vari; rahge: divertimenti diversi.

TRADUZIONE
“Apparirò quindi sulla Terra in compagnia dei Miei devoti e Mi 

dedicherò a variegati divertimenti.”

VERSO 29

tflS « t f a ’ I

« ra s W iO T t ^  il

età bhàvi’ kali-kàle prathama sandhyàya 
avatìrna hailà kryna àpani nadlyàya

età: cosi; bhàvi’: pensando; kali-kàle: nell’età di Kali; prathama: 
dapprima; sandhyàya: nell’unione; avatìrna hailà: discese; kr^a: Sri 
Krsna; àpani: personalmente; nadlyàya: a Nadia.

TRADUZIONE
Cosi pensando, Dio, la Persona Suprema, Srl Kr$na stesso, discese a 

Nadia poco dopo l’inizio dell’era di Kali.
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Verso 31] Le cause della discesa di Srl Caitanya 187

SPIEGAZIONE
Il p r a th a m a -s a n d h y à  è l’inizio dell’era. Secondo i calcoli astronomici, 

ogni era si divide in dodici parti. La prima di queste dodici divisioni è 
detta p r a th a m a -s a n d h y à .  Insieme al s e s a -s a n d h y à  (la parte finale), il 
p r a th a m a - s a n d h y à  costituisce ciò che è detto “l’incontro di due ere”. 
Secondo il S ù r y a -s id d h à n ta , il p r a th a m a -s a n d h y à  del k a l i- y u g a  dura 36000 
anni solari. Srl Caitanya apparve nel p r a th a m a -s a n d h y à  dopo che furono 
trascorsi 4 586 anni solari del k a l i- y u g a .

VERSO 30

f w S t ó ,  w t a  u 'a* il

c a ita n y a -s im h e r a  n a v a - d v ìp e  a v a tà ra  

' s irh h a -g r ìv a , s im h a -v ìr y a ,  s im h e r a  h u n k à ra

c a ita n y a -s im h e r a :  di Srl Caitanya Mahàprabhu che è simile a un leone; 
n a v a -d v ìp e :  a Navadvlpa; a v a tà ra : la manifestazione; s irh h a -g r ìv a :  con il 
collo simile a quello di un leone; s im h a - v ìr y a : dalla forza di un leone; 
s irh h e ra  h u h k à ra :  il ruggito di un leone.

TRADUZIONE
Cosi Srl Caitanya, che è simile a un leone, è apparso a Navadvlpa. Egli 

ha spalle simili a quelle di un leone, i poteri di un leone, e la voce tonante 
di un leone.

VERSO 31

W K W C *  l 

f f c t *  S V tra  II Il

s e i  s im h a  v a su k  j ìv e r a  h r d a y a -k a n d a re  
k a lm a s a -d v ir a d a  n à se  y à n h à r a  h u h k à r e

se i:  quello; s im h a :  leone; v a su k :  che resti seduto; j ìv e ra :  dagli esseri 
viventi; h r d a y a :  del cuore; k a n d a re :  nella caverna; k a lm a s a :  dei peccati; 
d v i- r a d a :  l’elefante; n à se: distrugge; y à n h à r a :  del quale; h u h k à r e :  il 
ruggito.
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188 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lilà, Cap.3

TRADUZIONE
Possa questo leone rimanere nel profondo del cuore di ogni essere 

vivente, e possa disperdere con i Suoi potenti ruggiti tutti i vizi, che sono 
simili a elefanti.

VERSO 32

prathama lilàya tànra ‘visvambhara’ noma 
bhakti-rase bharila, dharila bhùta-gràma

prathama: primi; lilàya: nei divertimenti; tànra: di Lui; visvambhara 
nàma: il nome Visvambhara; bhakti-rase: nel gusto del servizio di 
devozione; bharila: riempi; dharila: salvati; bhùta-gràma: tutti gli esseri 
viventi.

TRADUZIONE
Nei Suoi primi divertimenti, Egli è conosciuto come Visvambhara 

perché inonda il mondo intero con il nettare della devozione e salva cosi 
tutti gli esseri viventi.

VERSO 33

w f -  qt*«i i

qfa*i c&i*\ f w t  ii 'S'® «

dubhrn dhàtura artha—posarla, dhàrana 
pu$ila, dharila prema diyà tri-bhuvana

dubhrh: conosciuto come dubhrh; dhàtura: della radice della parola; 
artha: il significato; posana: nutrendo; dhàrana: mantenendo; pusila: 
nutrì; dharila: mantenne; prema diyà: distribuendo l’amore per Dio; 
tri-bhuvana: nei tre mondi.

TRADUZIONE
La radice verbale “tfubhrn” [che è la radice del termine “visvambhara”] 

indica l’atto del nutrire e del mantenere. Egli [Sri Caitanya] nutre e 
mantiene i tre mondi distribuendo l’amore per Dio.
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VERSO 34

S )$^»  || *>8 lì

se$a-lllàya dhare nàma ‘srì-krsna-caitanya’ 
srì-krsna jànàye saba vihja kaila dhanya

sesa-lìlàya: nei Suoi divertimenti finali; dhare: mantenne; nàma: il 
nome; srì-krsna-caitanya: Sri Kr$na Caitanya; srì-kx$na: su Srl Krsna; 
jànàye: insegnò; saba: tutto; visva: il mondo; kaila: fece; dhanya: 
fortunato.

TRADUZIONE
Più tardi, nel corso dei Suoi divertimenti, Egli diventò famoso come Sri 

Kr§na Caitanya e benedisse il mondo intero insegnando il nome e la fama 
di Sri Kr$na.

SPIEGAZIONE
Sri Caitanya visse in famiglia soltanto fino a ventiquattro anni. Prese 

poi l’ordine di rinuncia e rimase visibile in questo mondo materiale fino 
all’età di quarantotto anni. Perciò i sesa-ltlà, che sono la parte conclusiva 
delle Sue attività, durarono ventiquattro anni.

Alcuni cosiddetti vaisnava sostengono che nella successione di maestri 
spirituali di Srl Caitanya, la vaisnava sampradàya, non si accetta l’ordine 
di rinuncia. Ma tale affermazione non è molto intelligente. Sri Caitanya 
Mahàprabhu accettò l’ordine di sannyàsa da Sripàda Kesava Bharatl, che 
apparteneva alla successione di Sankara; essa prevede soltanto dieci nomi 
per i sannyàsì. Tuttavia, molto tempo prima dell’avvento di Sripàda 
Sankaràcàrya, l’ordine di sannyàsa esisteva già nella tradizione va ca va  di 
VisnusvàmI. Nella VisnusvàmI vaisnava sampradàya esistono dieci diverse 
categorie di nomi nell’ambito del sannyàsa e centootto differenti nomi per 
i sannyàsì che accettano il tri-danda, il bastone a tre punte del sannyàsa', 
tutto ciò avviene in conformità delle regole vediche. Il sannyàsa vaisnava 
esisteva dunque ancora prima dell’apparizione di Sankaràcàrya, benché le 
persone che ignorano tutto ciò che si riferisce al sannyàsa vaisnava 
pretendano che non esista il sannyàsa nella sampradàya vaisnava.

Al tempo di Sri Caitanya l’influenza di Sankaràcàrya era molto forte 
nella società. Si pensava infatti che fosse possibile accettare il sannyàsa 
solo nell’ambito della successione di maestri spirituali di Sankaràcàrya.
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190 Srl Caitanya-caritàmrta [Adi-lllà, Cap.3

Srl Caitanya avrebbe potuto svolgere le Sue attività missionarie anche 
come semplice uomo di famiglia, ma vide che la vita familiare si rivelava 
un ostacolo per la Sua missione. Decise quindi di accettare l’ordine di 
rinuncia, il sa n n y à sa . Poiché anche il fatto di accettare il s a n n y à s a  era un 
modo per attrarre l’attenzione della gente, Srl Caitanya, che non voleva 
turbare le convenzioni sociali, prese l’ordine di rinuncia da un s a n n y à s i  
appartenente alla successione di maestri spirituali di Sankaràcàrya, benché 
il fatto di accettare il s a n n y à s a  fosse sanzionato anche dalla v a is r ia v a  
s a m p ra d à y a .

Nella s a h k a r a -s a m p r a d à y a  sono dieci i nomi designati per indicare i 
s a n n y à s i : 1) Tìrtha, 2) Asrama, 3) Vana, 4) Aranya, 5) Giri, 6) Parvata, 7) 
Sàgara, 8) SarasvatI, 9) Bhàrati e 10) Puri. Prima di assumere l’ordine di 
sa n n y à s a , il nome è uno dei tanti assegnati ai b r a h m a c à r l  che assistono un 
s a n n y à s i . I s a n n y à s i  che portano i titoli di Tìrtha e Asrama risiedono 
generalmente a Dvàrakà, e il nome nell’ambito del b r a h m a c a r y a  è solita­
mente Svampa. Quelli conosciuti con i titoli di Vana e Aranya risiedono a 
Puru$ottama, o Jagannatha Puri, e il loro corrispondente nome di 
b r a h m a c à r l  è Prakàsa. I s a n n y à s i  cui sono stati attribuiti i nomi di Giri, 
Parvata e Sàgara risiedono generalmente a Badarikàsrama, e il loro 
corrispondente nome di b r a h m a c à r l è Ananda. Coloro che sono stati 
designati col nome di SarasvatI, BhàratI e Puri vivono generalmente a 
Srrtgerl, nell’India meridionale, e il loro nome di b r a h m a c à r l  è  Caitanya.

Srlpàda Sankaràcàrya fondò quattro monasteri in India, nelle quattro 
direzioni cardinali: nord, sud, est e ovest, e li affidò a quattro s a n n y à s i  che 
erano suoi discepoli. Esistono oggi centinaia di monasteri che sono 
cresciuti all’ombra di questi quattro monasteri principali, e benché 
ufficialmente essi mantengano una certa linea d’azione comune, sono 
notevoli le differenze nella loro condotta. Le quattro suddivisioni 
principali di questi monasteri —dette Anandavàra, Bhogavara, Kl(avàra e 
BhQmivàra— nel corso del tempo hanno sviluppato differenti idee e 
differenti motti.

Secondo le regole della successione di maestri spirituali, chi desidera 
entrare nell’ordine di rinuncia di Sankara deve dapprima ricevere una 
formazione da b r a h m a c à r l  sotto la guida di un s a n n y à s i  autentico. Il 
b r a h m a c à r l  riceve un nome particolare a seconda del gruppo a cui il 
s a n n y à s i  appartiene. §rl Caitanya accettò il sa n n y à sa  da Kesava BhàratI. 
Quando si recò da Kesava Bhàrati per la prima volta, fu accettato come 
b r a h m a c à r l  col nome di Srl Krsna Caitanya Brahmacàrl. Dopo aver 
accettato il sa n n y à sa , preferì mantenere il nome di Kr$na Caitanya.

Le grandi autorità appartenenti alla successione dei maestri spirituali 
non avevano ancora offerto la spiegazione del perché Srl Caitanya non
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Verso 36] Le cause della discesa di Sri Caitanya 191

aveva voluto accettare il titolo di BharatI dopo aver ricevuto il sannyàsa da 
un BharatI, finché Srlla Bhaktisiddhànta SarasvatI Gosvaml Maharaja ne 
offri la spiegazione: un sannyàsl nella sahkara-sampradàya pensa di essere 
diventato il Supremo, e Srl Caitanya, allo scopo di evitare tale concezione 
erronea, mantenne il nome di Sri Krsna Caitanya, ponendosi nella posi­
zione di eterno servitore. Il brahmacàri deve servire il maestro spirituale, 
perciò Srl Caitanya non volle venire meno a questa relazione di servizio 
verso il proprio maestro spirituale. Accettare una posizione di questo 
genere favorisce molto la relazione tra il discepolo e il maestro spirituale.

Le biografie autentiche spiegano inoltre che al momento di abbracciare 
l’ordine di rinuncia Sri Caitanya accettò il danda (bastone) e il recipiente 
per le elemosine, che sono i simboli dell’ordine di sannyàsa.

VERSO 35

«rifa’ i

tànra yugàvatàra jàni’ garga mahàsaya 
kfsnera nàma-karane kariyàche nirnaya

tànra: di Lui; yuga-avatàra: Yavatàra per quest’era; 
garga: Gargamuni; mahàsaya: il grande personaggio;
Krsna; nàma-karane: nella cerimonia per l’imposizione 
yàche: fece; nirnaya: accertamento.

TRADUZIONE
Sapendo che Lui [Sri Caitanya] è l’ava tara per il kali-yuga, Gargamuni, 

durante la cerimonia del nome di Kf$na, predisse la Sua apparizione.

jàni’: sapendo; 
krsnera: di Srl 

del nome; kari-

VERSO 36

sofi ^  ii

àsan varnàs trayo hy asya 
grhnato ’nuyugam tanùh 

suklo raktas tathà pìta 
idànlm krsnatàrh gatah
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192 Sri Caitanya-caritàmfta [Adi-lilà, Cap.3

àsari: c’erano; varnàh: colori; trayah: tre; hi: certamente; asya: di 
questo; grhyatah: che si manifesta; anuyugam: secondo l’epoca; tanùh: 
corpi; suklah: bianco; raktah: rosso; tathà: cosi; pìtah: giallo; idànìm: 
ora; krsnatàm: il colore scuro; gatah: ha ottenuto.

TRADUZIONE
“Questo bambino [Kr$na] appare in altri tre colori —bianco, rosso e 

giallo— quando discende nelle differenti ere. Ora è apparso in un trascen­
dentale colore scuro.”

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dallo Srìmad-Bhàgavatam (10.8.13).

VERSO 37

W ,  ^  fa i!  I

« o ra  S H f e  ii ^  i

sukla, rakta, plta-varna—ei tina dyuti 
satya-tretà-kalì-kàle dharena srì-pati

sukla: bianco; rakta: rosso; pìta-varna: il colore giallo; ei: questi; tina: 
tre; dyuti: splendidi colori; satya: in satya-yuga; tretà: nel treta-yuga; 
kali-kàle: nell’età di Kali; dharena: Si manifesta; srì-pati: il marito della 
dea della fortuna.

TRADUZIONE
Bianco, rosso e giallo —questi sono i tre tipi di carnagione che il 

Signore, il marito della dea della fortuna, assume quando discende nelle 
ere dette rispettivamente Satya, Tretà e Kali.

VERSO 38

w  fV  i
ii v tv  ii

idànìm dvàpare tinho hailà kr$na-varna 
ei saba sàstràgama-purànera marma
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idànlm: ora; dvàpare: nello dvàpara-yuga; tinho: Egli; hailà: fu; 
krsna-varna: di colore scuro; ei: questi; saba: tutti; sdstra-dgama: i testi 
vedici; purànera: dei Puràna; marma: il cuore.

TRADUZIONE
Ora, nello dvàpara-yuga, il Signore è sceso in un corpo dal colorito 

scuro. Questa è l’essenza delle affermazioni dei Puràna e di altre Scritture 
vediche a questo proposito.

VERSO 39

• p r è w a if t r a :  ii ii

dvàpare bhagavdn syàmaht, 
plta-vdsd nijàyudhah 

sri-vatsàdibhir ankais ca 
lak$anair upalakfitah

dvàpare: nello dvàpara-yuga; bhagavdn: Dio, la Persona Suprema; 
sydmafy: di colore nero; plta-vàsdh: con abiti gialli; nija: personali; 
àyudhah: con le armi; srì-vatsa-àdibhih: come Srlvatsa; ahkaih: dai segni 
sul corpo; ca: e; laksaiiaih: dalle caratteristiche esterne come la gemma 
Kaustubha; upalaksitah: caratterizzato.

TRADUZIONE
“Nello dvàpara-yuga Dio, la Persona Suprema, appare in un colorito 

scuro. Vestito di abiti gialli, Egli regge le Sue armi personali ed è ornato 
della gemma Kaustubha e del segno dello Srivatsa. Questa è la descrizione 
delle Sue caratteristiche.”

SPIEGAZIONE
Questo è un verso dello Srìmad-Bhàgavatam (11.5.27), pronunciato dal 

santo Karabhàjana, uno dei nove mistici reali che spiegarono al re Nimi i 
differenti aspetti del Signore nelle differenti ere.

VERSO 40

*f*i3c*t « t m  i

ssfìt s itftf’ n 8» u
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kali-yuge yuga-dharma—nàmera pracàra 
tathi làgi’ plta-varna caitanyàvatàra

kali-yuge: nell’era di Kali; yuga-dharma: la pratica religiosa per l’era 
in cui viviamo; nàmera: del santo nome; pracàra: la diffusione; tathi: 
questo; làgi’: per; pìta-varna: con un colore giallo; caitanya-avatàra: la 
manifestazione di Srl Caitanya.

TRADUZIONE
La pratica religiosa prescritta per quest’era di Kali è la diffusione delle 

glorie del santo nome. Solo a questo scopo il Signore è disceso nella forma 
di Sri Caitanya, dotato di carnagione dorata.

SPIEGAZIONE
In quest’era di Kali il metodo di religione adatto per tutti gli esseri 

viventi è il canto del nome di Dio. Questo metodo fu introdotto da Sri 
Caitanya. In realtà, il bhakti-yoga ha inizio col canto del santo nome, 
come MadhvScarya conferma nel suo commento alla Murtfaka Upanifad. 
Egli cita questo verso estratto dalla Nàràyaiya-samhità:

dvàparlyair janair visnuh pahcaràtrais tu kevalaih 
kalau tu nàma-màtrena pùjyate bhagavàn harih

“Nello dvàpara-yuga la gente dovrebbe adorare Srl Vi$nu soltanto con 
l’applicazione dei principi regolatori del Nàrada-pancaràtra e degli altri 
libri autorizzati dello stesso genere. Nell’era di Kali, invece, la gente 
dovrebbe soltanto cantare i santi nomi di Dio, la Persona Suprema.” Il 
mantra Hare Kr$na è espressamente menzionato in molte Upanisad, come 
la Kali-santaraij,a Upanisad, dove si legge;

hare kr$na hare kjsna ky?na kr$na hare hare 
hare ràma hare ràma rama ràma hare hare 
iti fodasakam nàmndrh kali-kalmafa-nàsanam 
nàtali parataropàyah sarva-vede$u djsyate

“Dopo aver esaminato tutte le Scritture vediche si può affermare che il meto­
do religioso più sublime per quest’era è il canto del mantra Hare Kr$na.”

VERSO 41

fwft C* 11 Il
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tapta-hema-sama-kdnti, prakdnda satira 
nava-megha jini kanfha-dhvani ye gambhìra

tapta-hema: come l’oro fuso; sama-kdnti: lo stesso splendore; prakàrtda: 
enorme; satira: corpo; nava-megha: nuvole appena formate; jini: che 
vince; kanfha-dhvani: il suono della voce; ye: quello; gambhìra: 
profondo.

TRADUZIONE
La radiosità del Suo corpo imponente ricorda quella dell’oro fuso. Il 

timbro profondo della Sua voce supera il rombo delle nuvole appena 
riunite nel cielo.

VERSO 42

b K j - f a s t c *  & &  5 t e  i

53 53 ‘351*^3’ f a n t i  II 8* Il

dairghya-vist&re yei dpandra hdta 
cari hasta haya ‘mahà-puru$a’ vikhydta

dairghya: in lunghezza; vistdre: in larghezza; yei: chi; dpandra: della 
propria; hdta: mano; cari: quattro; hasta: cubiti; haya: è; mahd-purusa: 
una grande personalità; vikhydta: celebrata.

TRADUZIONE
Una persona che misuri quattro cubiti in altezza e quattro in larghezza 

a braccia aperte è famosa come una grande personalità.

VERSO 43

53  i t 3  *13  I
II 8*> Il

‘nyagrodha-parimandala' haya tdnra ndma 
nyagrodha-pariman<jtala-tanu caitanya guna-dhàma

nyagrodha-parimandala: nyagrodha-parimandala; haya: è; tdnra: di 
lui; ndma: il nome; nyagrodha-parimandala: nyagrodha-parimandala; 
tanu: avendo un tale corpo; caitanya: Srl Caitanya Mahàprabhu; guna- 
dhàma: la dimora delle buone qualità.
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196 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lllà, Cap.3

TRADUZIONE
Tale persona è definita ^nyagrodha-parima^ala,". Sri Caitanya 

Mahàprabhu, che è la personificazione di ogni buona qualità, ha il corpo 
di un nyagrodha-parimandala.

SPIEGAZIONE
Nessun altro, all’infuori del Signore Supremo in persona, che con la 

propria energia illusoria impegna le anime condizionate, potrebbe avere 
un simile aspetto fisico. Queste caratteristiche indicano certamente un 
avat&ra di Vi$nu, e nessun altro.

VERSO 44

W w - w  li 88 il

àjànulambita-bhuja kamala-locana 
tilaphula-jìni-nàsà., sudh&rhsu-vadana

àjànulambita:b huja: le braccia che raggiungono le ginocchia; kamala- 
locana: con occhi di loto; tila-phula: il bocciolo della pianta di sesamo; 
jini: che supera; nàsà: il naso; sudhàmsu-vadana: il cui volto è come la 
luna.

TRADUZIONE
Le Sue lunghe braccia arrivano a sfiorare le ginocchia, i Suoi occhi 

sono simili ai petali del fiore di loto, il Suo naso ricorda un fiore di sesamo 
e il Suo volto è bello come la luna.

VERSO 45

■mi, sta, i
ii 8<* ii

santa, dànta, krsna-bhakti-nisthà-paràyaria 
bhakta-vatsala, suslla, sarva-bhùte sama

santa: pacifico; dànta: controllato; krsna-bhakti: al servizio di Srl 
Krsna; nìsthà-paràyana: perfettamente devoto; bhakta-vatsala: affettuoso
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Verso 47] Le cause della discesa di Sri Caitanya 197

verso i devoti; su-sila: buon carattere; sarua-bhùte: verso tutti gli esseri; 
sama: equanime.

TRADUZIONE
Egli è tranquillo, padrone di Sé e pienamente dedicato al servizio 

trascendentale del Signore, Srl K?§pa. È affezionato ai Suoi devoti, è buono 
ed equanime verso tutti gli esseri viventi.

VERSO 46

Il 8^  Il

candanera angada-bàlà, candana-bhùsana 
nrtya-kàle pari’ karena krsna-sankìrtana

candanera: di legno di sandalo; angada: e braccialetti; bàia: bracciali; 
candana: di legno di polpa di sandalo; bhùfana: decorazioni; nytya-kàle: 
al momento di danzare; pari': indossando; karena: fa; krsria-sankirtana: il 
canto collettivo del nome di Krsna.

TRADUZIONE
Si orna di bracciali di legno di sandalo e spalma il Suo corpo di polpa 

di sandalo. Egli è solito ornarsi in questo modo soprattutto quando danza 
nel sankirtana di Sri Krsna.

VERSO 47

WOTtC*! $13 II 8S II
ei saba guna lana munì vaisampàyana 
sahasra-nàme kaila tàrìra nàma-ganana

ei: queste; saba: tutte; guna: qualità; lana: prendendo; muni: il 
saggio; vaisampàyana: chiamato Vaisampàyana; sahasra-nàme: nel 
Visriu-sahasra-nàma; kaila: fece; tànra: di Lui; nàma-ganana: contando il
nome.
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198 Srl Caitanya-caritimj-ta [Àdi-lìlS, Cap.3

TRADUZIONE
Elencando tutte queste qualità di Sri Caitanya, il saggio Vaisampàyana 

incluse il Suo nome nel Vi$nu-sahasra-nàma.

VERSO 48

sfc  - « ltfv  c* ft  I

W  Il 8 ^  Il

dui lìlà caitanyera—àdi ara sesa 
dui lildya cari cari riama visesa

dui: due; lìlà: divertimenti; caitanyera: di Sri Caitanya Mahaprabhu; 
àdi: i primi; ara: e; sesa: gli ultimi; dui: due; lìlàya: nei divertimenti; 
cari: quattro; cari: e altri quattro; nàma: nomi; visesa: specifici.

TRADUZIONE
I divertimenti di Sri Caitanya si dividono in due periodi —quelli della 

prima parte della Sua vita [àdi-lìlà] e quelli che si svolsero più avanti 
[sefa-lilà]. In ognuna di queste due lìlà Egli è dotato di quattro nomi.

VERSO 49

s f a r t i  C^lTtWl i

'*rrrei iì s» h

suvarna-varno hemàngo 
varàngas candanàngadi 

sannyàsa-krc chamah santo 
nisthà-santi-paràyanah

suvarna: d’oro; varriah: con il colore; hema-angah: con il corpo simile 
all’oro fuso; vara-angahi: con un corpo meraviglioso; candana-angadì: il 
cui corpo è spalmato di polpa di sandalo; sannyàsa-krt: praticando 1’ 
ordine di rinuncia della vita; samah: equanime; sàntah: tranquillo; 
nisthà: devozione; santi: e di pace; paràyanah: la più alta fonte.

TRADUZIONE
“Nei Suoi primi divertimenti appare nella posizione di uomo di fami­

glia dalla carnagione dorata. Il Suo corpo, meravigliosamente conformato,
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Verso 50] Le cause della discesa di Sri Caitanya 199

è ornato di polpa di sandalo e risplende come l’oro fuso. Nei divertimenti 
successivi, dopo aver accettato l’ordine di sannyàsa è equilibrato e tran­
quillo. Egli è per eccellenza la dimora della pace e della devozione, perché 
riduce al silenzio i non-devoti impersonalisti.”

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dal Mah&bhàrata (Dàna-dharma, Vifnu-sahasra- 

ndma-stotra). Nel suo commento al Visnu-sahasra-nàma intitolato 
N àmàrtha-sudhàbhidha, a proposito di questo verso Srila Baladeva 
Vidyàbhù§ana asserisce sulla base della testimonianza delle Upanifad che 
Sri Caitanya è Dio, la Persona Suprema, e spiega che suvarna-varnah 
indica una carnagione dorata. Cita inoltre dai Veda il verso yadà pasyafi 
pasyate rukma-varnam kartdram ìsarh puru$arh brahma-yonim. Rukma- 
varnarh kartdram Isam si riferisce a Dio, la Persona Suprema, che manifesta 
una carnagione del colore dell’oro fuso. Puru?am indica il Signore 
Supremo, e brahma-yonim sta a indicare che Egli è anche il Brahman 
Supremo. Questa testimonianza è l’ulteriore dimostrazione che Sri 
Caitanya è Dio, la Persona Suprema, Kjr$t?a. Un altro significato di questo 
attributo del Signore —la carnagione del colore dell’oro— indica che la 
personalità di Sri Caitanya è affascinante tanto quanto l’oro è attraente. 
Srila Baladeva Vidyàbhusana ha spiegato che la parola vardnga significa 
“di squisita bellezza”.

Abbandonando la vita di famiglia Sri Caitanya accettò l’ordine di 
sannyàsa per la Sua missione di predica. La Sua equanimità può essere 
considerata in vari sensi. Innanzitutto, Egli spiega le verità più intime su 
Dio, la Persona Suprema, e in secondo luogo, soddisfa tutti elargendo la 
conoscenza e l’attaccamento per Krsna. È sereno perché rinuncia a ogni 
argomento che non riguardi il servizio reso a Kr$na. Srila Baladeva Vidyà- 
bhusana ha spiegato che la parola nisthd indica la Sua rigorosa concentra­
zione sul canto del santo nome di Sri Krsna. Sri Caitanya vinse ogni 
opposizione al servizio devozionale, soprattutto l’opposizione dei monisti, 
che sono in realtà contrari all’aspetto personale del Signore Supremo.

VERSO 50

W  3ÌS  I

n <t° ii
vyakta kari’ bhdgavate kahe bara bara 
kali-yuge dharma—ndma-sahkirtana sdra
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200 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lllà, Cap.3

vyakta: evidente; kari’: facendo; bhàgavate: nello Srìmad-Bhàgavatam 
kahe: dicono; bara bara: ripetutamente; kali-yuge: nell’era di Kali 
dharma: la religione; nàma-saiìkìrtana: il canto collettivo del santo nome 
sàra: l’essenza.

TRADUZIONE
Nello Ènmad-Bhàgavatam  è chiaramente e ripetutamente ribadito che 

nell’era di Kali l’essenza della religione consiste nel cantare il santo nome 
di Kf$na.

VERSO 51

Tfvs i

w i  ^ ii ii

iti dvàpara urvlsa 
stuvanti jagad-ìsvaram 

nànà-tantra-vidhànena 
kalàv api yathà srnu

iti: cosi; dvàpare: nello dvàpara-yuga; urvlsa: o re; stuvanti: glorifi­
cano; jagat-ìsvaram: il Signore dell’universo; nana: varie; tantra: di 
Scritture; vidhànena: attraverso le regole; kalau: nell’età di Kali; api: 
anche; yathà: in quale maniera; srnu: ti prego di ascoltare.

TRADUZIONE
“O re, in questo modo coloro che vivevano nello dvàpara-yuga 

adoravano il Signore dell’universo. Anche nel kali-yuga gli uomini 
adorano Dio, la Persona Suprema, secondo gli insegnamenti delle Scrit­
ture rivelate. Ti prego, ascolta la mia spiegazione a questo proposito.

SPIEGAZIONE
Questo verso è pronunciato dal santo Karabhàjana nello Srìmad- 

Bhàgavatam (11.5.31)

VERSO 52

rò a :  f* u <u ii
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Verso 52] Le cause della discesa di Srl Caitanya 201

kf^na-varnam tvisàkr$nam 
sàngopàngàstra-pàr$adam 

yajnaih sank ìrtana-pr&yair 
yajanti hi sumedhasah

kr$na-varnam: ripetendo le sillabe krs-na; tvisà: con uno splendore; 
akr$nam: non nero (cioè dorato); sa-anga: insieme ai Suoi compagni; 
upàhga: servitori; astra: armi; par padana: compagni intimi; yajnaih: con 
il sacrificio; sankìrtana-pr&yaify: che consiste soprattutto nel cantare 
insieme; yajanti: adorano; hi: certamente; su-medhasah: le persone 
intelligenti.

TRADUZIONE
“Nell’era di Kali, le persone intelligenti si dedicano al canto collettivo 

per adorare Yavatàra di Dio che canta costantemente il nome di K|^na. 
benché non sia dotato di carnagione scura Egli è Kj-$na stesso, e intorno a 
Lui stanno i Suoi compagni, i Suoi servitori, le Sue armi e i Suoi assistenti 
piu intim i/’

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dallo Srtmad-Bhàgavatam (11.5.32). Srlla Jlva 

GosvàmI ha spiegato questo verso nel suo commentario al Bhdgavatam 
noto col titolo di Krama-sandarbha affermando che anche Srl Krsna 
appare con una carnagione dorata. Questo Srl Krsna dorato è Sri Caitanya, 
adorato dagli uomini maggiormente dotati d’intelligenza di quest’epoca. 
l.o Srlmad-Bhàgavatam lo conferma con le parole di Gargamuni: pur 
essendo nero, il piccolo Krsna appare anche in altri tre colori —rosso, 
bianco e giallo. I colori bianco e rosso furono manifestati da Kfspa 
rispettivamente nelle ere Satya e Tretà. Ma l’altro colore, il giallo, fu 
manifestato soltanto quando Egli apparve come Srl Caitanya, conosciuto 
come Gaurahari.

Srlla Jlva GosvàmI spiega che ky$na-varnam indica Srl Krsna Caitanya. 
Krsna-varna e Kr$na Caitanya sono la stessa cosa. Il nome Krsna appare 
sia con Sri Kr$pa che con Srl Caitanya Krsiia. Sr! Caitanya Mahàprabhu è 
Dio, la Persona Suprema, ma S’impegna sempre nelle descrizioni di Krsna, 
godendo cosi di una felicità trascendentale nel canto e nel ricordo del Suo 
nome e della Sua forma. Srl Krspa stesso appare come Srl Caitanya per 
predicare il messaggio più elevato. Varnayati significa "che pronuncia” o 
“descrive”. Srl Caitanya canta sempre e descrive il santo nome di Kr$na, ed 
essendo Krsna stesso, chiunque Lo incontri canterà automaticamente il 
santo nome di Ky§na e in seguito ne parlerà agli altri. Egli contagia tutti
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202 Srl Caitanya-caritàmrta [Àdi-Iìlà, Cap.B

con la trascendentale coscienza di Krsna che immerge nella felicità 
trascendentale chiunque canti il santo nome. Egli quindi, Si presenta a 
tutti sotto ogni aspetto come Krsna, o personalmente o attraverso la 
vibrazione sonora. È sufficiente vedere Srl Caitanya per ricordare immedia­
tamente Sri Kr$pa. Egli deve quindi essere considerato visryu-tattva. In 
altre parole, Srl Caitanya è Srl Krsna stesso.

Anche l’espressione sàngopàngàstra-pàrsadam indica che Sri Caitanya 
è Srl Kf§na. Il Suo corpo è sempre decorato di ornamenti di legno di 
sandalo e di polpa di sandalo. La Sua straordinaria bellezza incanta tutte 
le persone di quest’era. Talvolta, in altre Sue manifestazioni il Signore si 
serve di armi per sconfiggere le persone demoniache, ma in quest’era il 
Signore conquista tutti con la perfetta attrattiva personale nella forma di 
Caitanya Mahàprabhu. Srlla Jìva GosvàmI spiega che la Sua bellezza è il 
Suo astra, l’arma con la quale vince i demoni. E poiché Egli è infini­
tamente affascinante, dobbiamo concludere che tutti gli esseri celesti Gli 
furono accanto come compagni. Le Sue gesta furono eccezionali e i Suoi 
compagni furono persone straordinarie. Mentre diffondeva il movimento 
del sarìkirtana attrasse molti grandi studiosi e àcàrya, specialmente nel 
Bengala e nell’Orissa. Srl Caitanya è sempre accompagnato dai Suoi 
migliori assistenti, quali Srl Nityànanda, Advaita, Gadàdhara e Srlvàsa.

Citando un verso dalle Scritture vediche Srl la Jìva GosvàmI afferma che 
non vi è alcuna necessità di compiere dimostrazioni sacrificali o cerimonie 
rituali. Invece d’impegnarsi in queste fastose manifestazioni esteriori, 
tutti, senza distinzione di casta, di colore o di credo, dovrebbero riunirsi per 
cantare Hare Rr§na e adorare cosi Srl Caitanya. Krsria-varnarh tvisàkrsnam 
indica che si deve attribuire un’importanza primaria al nomedi Krsna. Srl 
Caitanya insegnò la coscienza di Krspa e cantò il nome di Krsna. Per 
adorare Sri Caitanya, dunque, tutti dovrebbero cantare insieme il mahà- 
mantra\

hare kr$na hare krsna krsrya kysna hare hare 
hare rama hare rama rama rama hare hare.

Non è possibile diffondere l’adorazione nelle chiese, nei templi e nelle 
moschee perché la gente ha perso l’interesse per queste manifestazioni. 
Tuttavia, in ogni luogo della terra gli uomini possono cantare Hare Krspa. 
E adorando in questo modo Srl Caitanya, essi possono dedicarsi all’attività 
più elevata e raggiungere la perfezione della religione che consiste nel 
soddisfare il Signore Supremo.

Srlla Sarvabhauma Bhattàcàrya, un famoso discepolo di Srl Caitanya, 
disse: “Poiché il principio del trascendentale servizio di devozione era 
andato perduto, Srl Krspa Caitanya è apparso per concederci di nuovo il
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Verso 54] Le cause della discesa di Sri Caiianya 203

metodo della devozione. Egli è cosi generoso che distribuisce l’amore per 
Krsna. Tutti dovrebbero sentirsi sempre più attratti dai Suoi piedi di loto, 
proprio come le api ronzanti sono attratte dal fiore di loto.”

VERSO 53

T O  ^ 1 *  *)fe*lt* t t a l  II Il

suna, bhài, ei saba caitanya-mahimà 
ei sloke kahe tanta mahimàra simà

suna: vi prego di ascoltare; bhài: fratelli; ei: questo; saba: tutto; 
caitanya: di Srl Caitanya Mahàprabhu; mahimà: le glorie; ei: questo; 
sloke: il verso; kahe: dice; tanta: di Lui; mahimàra: delle glorie; stmà: il 
limite.

TRADUZIONE
Miei cari fratelli, vi prego, ascoltate tutte queste glorie del Signore 

Caitanya. Questo verso sintetizza con chiarezza le Sue attività e le Sue 
caratteristiche.

VERSO 54

I

1 II <t% Il

‘krsna’ ei dui vanta sadà yànra mukhe 
athavà, kr$nake tinho varrj,e nija sukhe

krsna: Krsna; et: queste; dui: due; varna: sillabe; sadà: sempre; yànra: 
del quale; mukhe: nella bocca; athavà: oppure; krsriake: Srl Kr$pa; tinho: 
Egli; varne: descrive; nija: propria; sukhe: nella felicità.

TRADUZIONE
Le due sillabe “kr$-na” sono sempre nella Sua bocca, oppure Egli 

descrive continuamente Kf$na con grande piacere.
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204 Srl Caitanya-caritàmrta [Àdi-lil3, Cap.3

VERSO 55

«w f ̂  <5 I

W  *r|f% wtw li h

krsria-varria-sabdera artha dui ta promana 
kr$na vinu tdhra mukhe nàhi àise àna

kr$na-varna-sabdera: della parola krfria-varria; artha: il significato; 
dui: due; ta: certamente; promana: esempi; krsna: Kr$na; vinu: all’infuori 
di; tdhra: di Lui; mukhe: nella bocca; nahi aise: non viene; ano: nient’ 
altro.

TRADUZIONE
L’espressione “krsna-vama” ha due significati. In realtà, nienl’altro 

che Kr$na esce dalla Sua bocca.

VERSO 56

^  I

«Tf5 II d b  II

keha tdnre baie yadi kr$na-varana 
ara visesane tara kare nivdraria

keha: qualcuno; tdnre: a Lui; baie: attribuisce; yadi: se; krsna: nero; 
varano: il colore; Ara: un altro; visesane: nell’attributo; Idra: di quello; 
kare: fa; nivdrana: l’imitazione.

TRADUZIONE
Se qualcuno cerca di spiegare che la Sua carnagione è scura, l’aggettivo 

seguente [tvifd akfsnam] lo contraddice subito.

VERSO 57

W I II II

deha-kdntye haya tenho akrsna-varana 
akrsna-varane kahe pìta-varana
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deha-kàntye: nello splendore del corpo; haya: è; tenho: Egli; akfsna: 
non nero; varana: il colore; akr$na-varane: da un colore che non è nero; 
kahe: significa; pita: giallo; varala: il colore.

TRADUZIONE
La Sua carnagione non è certamente scura. In verità, il fatto che Egli 

non sia nero indica che la Sua carnagione è gialla.

VERSO 58

kalau yam vidvàrhsah sphutam abhiyajante dyuti-bharàd 
akjsnàngarh krsnam makha-vidhibhir utkìrtanamayaih 

up&syarh ca pràhur yamakhila-caturthdsrama-jusàm 
sa devas caitanyàkrtir atitardm nah kfpayatu

kalau: nell’età di Kali; yam: Colui il quale; vidvàrhsah: i saggi; 
sphutam: manifestato chiaramente; abhiyajante: adorano; dyuti-bharàt: 
per il grande splendore del corpo; akf$na-angam: il cui corpo non è nero; 
kr$riam: Sri Kf§na; makha-vidhibhih: compiendo i sacrifici; utkìrtana­
mayaih: che consistono nel canto ad alta voce del santo nome; upàsyam: 
oggetto di adorazione; ca: e; prdhuh: dissero; yam: del quale; akhila: 
lutti; caturtha-àérama-jusàm: di coloro che si trovano nel quarto ordine di 
vita (sannydsa); sah: Egli; devah: Dio. la Persona Suprema; caitanya- 
àkrtih: con la forma di Srl Caitanya Mahàprabhu; atitardm: ecces­
sivamente; naji: a noi; krpayatu: che mostri la Sua misericordia.

TRADUZIONE
“Dedicandosi al sacrificio del canto congregazionale del santo nome, 

nell’era di Kali gli esperti studiosi adorano Sri Kr$na, che ora non è più 
scuro, perché è stato sopraffatto dai profondi sentimenti di Srimatl 
Ràdhàràni. Egli è l’unica Divinità degna di adorazione per i parama- 
harhsa che hanno raggiunto il livello più elevato del quarto ordine [il 
sannyàsa]. Possa Sri Caitanya, Dio, la Persona Suprema, benedirci con la 
Sua grande e incondizionata misericordia.”
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206 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lilà, Cap.3

SPIEGAZIONE
Questo verso, come anche il 63 e il 66, provengono dallo Stava-màlà di 

Srila Rùpa GosvàmI.

VERSO 59

« la r iR -ss ra fe  ii * *  ii

pratyak$a tànhàra tapta-kàhcanera dyuti 
yànhàra chatàya nàie ajnàna-tamastati

pratyaksa: vivido; tànhàra: di Lui; tapta: dorato; kàncanera: dell’oro; 
dyuti: lo splendore; yànhàra: del quale; chatàya: con lo splendore; nàse: 
distrugge; ajnàna: dell’ignoranza; tamastati: l’estensione delle tenebre.

TRADUZIONE
Possiamo vedere chiaramente la Sua splendente carnagione, simile 

all’oro fuso, che dissolve le tenebre dell’ignoranza.

VERSO 60

s fa i  «i® li il

jlvera kalmasa-tamo nàia karibàre 
anga-upànga-nàma nànà astra dhare

jlvera: dell’essere individuale; kalmasa: delle attività peccaminose; 
tamah: l’oscurità; nàia karibàre: per distruggere; anga: compagni; 
upànga: devoti; nàma: i santi nomi; nànà: varie; astra: armi; dhare: 
porta.

TRADUZIONE
La vita di peccato degli esseri viventi è la conseguenza dell’ignoranza. 

Per distruggere questa ignoranza, Egli ha portato armi diverse, come i Suoi 
assistenti plenari, i Suoi devoti e il Suo santo nome.
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VERSO 61

siisi, e f fe  w s « r :  ii li

bhaktira virodhi karma-dharma và adharma 
tàhàra ‘kalmasa’ n&ma, sei mahà-tamafr

bhaktira: al servizio devozionale; virodhi: contrarie; karma: attività; 
dharma: religiose; va: oppure; adharma: irreligiose; tàhàra: di quello; 
kalmasa: peccato; n&ma: il nome; sei: questo; maha-tamafr: grande 
oscurità.

TRADUZIONE
La più grande ignoranza consiste nelle attività, religiose o irreligiose, 

che si oppongono al servizio devozionale. Queste attività sono i veri 
peccati [kalmasa].

VERSO 62

15W  s f a  sfar’ c a tJ t f d ?  513 1 

=*fa9l ««ss nt*t caiCTcs «1*11? 11 11
bàhu tuli’ hari bali’ prema-drstye càya 
kariyd kalmasa nàsa premete bhàsàya

bàhu tuli’: alzando le braccia; hari bali’: cantando il santo nome; 
prema-dr^ye: con i Suoi sguardi di profondo amore; càya: guarda; kariyd: 
facendo; kalmasa: i peccati; ndsa: distruzione; premete: nell’amore per 
Dio; bhàsàya: causa l’inondazione.

TRADUZIONE
Alzando le braccia, cantando il santo nome e posando su tutti il Suo 

sguardo pieno d’amore, Egli dissipa tutti i peccati e inonda ogni essere con 
l'amore per Dio.

VERSO 63

c*ipr\ K i fo  w»T°v s f a r e i

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


208 Srl Caitanya-caritamfta [Àdi-lilà, Cap.3

*r*rt*rs: ** *1 «H nfa  *  f i  c s t t f r o *

smitàlokah sokam barati jagatàrh yasya parilo 
girarti tu pràrambhah kusala-patalirh pallavayati 

padàlambhah karh va pranayati na hi prema-nivaham 
sa devas caitanyàkftir atitardrh tiafi kjpayatu

smita: sorridente; àlokah: sguardo; sokam: la confusione; harati: 
porta via; jagatàm: del mondo; yasya: del quale; paritah: tutt’intorno; 
giràm: delle parole; tu: anche; pràrambhah: l’inizio; kusala: di buon 
augurio; patalim: la massa; pallavayati: fa sbocciare; pada-àlambhah: il 
prendere i Suoi piedi di loto; kam và: che cosa può essere; pranayati: che 
porta in questa direzione; na: non; hi: certamente; prema-nivaham: la 
quantità di amore per Dio; safy: Egli; devah: Dio, la Persona Suprema; 
caitanya-àkrtih: che ha la forma di Srl Caitanya Mahàprabhu; atitaràm: in 
modo molto generoso; nah: a noi; krpayatu: che possa mostrare la Sua 
misericordia.

TRADUZIONE
“Possa Dio, la Persona Suprema, nella forma di Sri Caitanya, far 

scendere su di noi la Sua misericordia incondizionata. Il Suo sguardo 
sorridente allontana subito tutta la confusione del mondo, e le Sue parole 
stesse ravvivano la pianta propizia della devozione, aumentando il numero 
delle sue foglie. Il rifugio dei Suoi piedi di loto evoca subito il 
trascendentale amore per Dio.”

VERSO 64

Sl^*l (.*&  I

*11* C«r*IW 11 tì

sri-ahga, sri-mukha yei kare darasana 
tàra pàpa-ksaya haya, pàya prema-dhana

sri-anga: il Suo corpo; sri-mukha: il Suo volto; yei: chiunque; kare: fa; 
darasana: vedendo; tàra: di Lui; pàpa-ksaya: la distruzione dei peccati; 
haya: c’è; pàya: ottiene; prema-dhana: il tesoro dell’amore per Dio.
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TRADUZIONE
Chiunque guardi il Suo meraviglioso corpo o il Suo bellissimo viso è 

liberalo da ogni colpa e ottiene il tesoro deiramore per Dio.

VERSO 65

« « s t a r  i

Il M  II

anya avatàre saba sainya-sastra sange 
caitanya-kfsnera sainya aiiga-upàrìge

anya: altre; avatàre: nelle manifestazioni; saba: tutti; sainya: soldati; 
sastra: e armi; sange: insieme a Lui; caitanya-krsnera: di Srl Kf$ria come 
Srl Caitanya; sainya: soldati; aliga: emanazioni plenarie; upàrìge: e i 
compagni.

TRADUZIONE
In altre manifestazioni il Signore è disceso con armi ed eserciti, ma 

questa volta i Suoi soldati sono le Sue espansioni plenarie e i Suoi 
compagni.

VERSO 66

fot c*r ^ f o  *fipr » 'W» ii

sadopàsyah srlmàn dhfta-manuja-kàyaih pranayitàrh 
vahadbhir glr-vànair ghisa-parame^thi-prab hrtibhih 

sva-bhaktebhyafi suddhàth nija-bhajana-mudràm upadisan 
sa caitanyafi kirh me punar api drsor yàsyati padam

sadà: sempre: upssyah: degne di adorazione; srlmàn: bellissimo; dhrta: 
cha ha accettato; manuja-kàyaifi: i corpi umani; pranayitàm: l’amore; 
vahadbhih: che portavano; glr-vàrj,aih: dagli esseri celesti; ghisa: Siva; 
paramesthi: Brahmà; prabhrtibhify: guidati da; sva-bhaktebhyabi: ai
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210 Sri Caitanya-caritSmfta [Adi-lilS, Cap.3

propri devoti; suddhàm: puro; nija-bhajana: dalla Sua adorazione; 
mudr&m: il segno; upadisan: insegnando; sah: Egli; caitanyah: Srl 
Caitanya; kim: che cosa; me: miei; punah: di nuovo; api: certamente; 
dfsoh: degli occhi; yàsyati: andrà; padam: alla dimora.

TRADUZIONE
“Il Signore, Sri Caitanya Mahàprabhu, è sempre l’adorato Signore 

degli esseri celesti, compresi Siva e Brahmà, i quali vennero nelle 
sembianze di uomini comuni, spinti dall’amore per Lui. È Lui che 
insegna ai Suoi devoti come servirLo nel puro servizio devozionale. Vorrà 
Egli mostrarsi di nuovo alla mia vista?”

VERSO 67

« r t w w w  « a  t o * i

W  «rt* w  fa s i li w  li

àrigopàriga astra kare sva-kàrya-sàdhana 
‘ariga’-sabdera artha àra suna diyà maria

àriga-upàriga: le emanazioni plenarie e i compagni; astra: armi; kare: 
fanno; sva-kàrya: del loro compito; sàdhana: il compimento; ariga- 
sabdera: della parola ariga; artha: il significato; ara: un altro; suna: vi 
prego di ascoltare; diyà: dando; mana: la mente.

TRADUZIONE
Le Sue espansioni plenarie e i Suoi compagni fungono da armi, 

secondo i loro particolari doveri. Vi prego, ascoltate ora un altro 
significato del termine ariga.

VERSO 68

»i n

‘ariga’-sabde arrisa kahe sàstra-paramàna 
aligera avayava ‘upàriga’-vyàkhyàna

ariga-sabde: dalla parola ariga o membro; arrisa: parte; kahe: dice; 
sàstra: delle Scritture; paramàna: la testimonianza; arigera: del membro;
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Verso 69] Le cause della discesa di Sri Caitanya 211

avayava: la parte che costituisce; updnga-vydkhydna: il significato della 
parola updhga.

TRADUZIONE
Secondo la testimonianza delle Scritture rivelate, un membro del corpo 

[aliga] è detto anche parte, [artisti], e una parte di una parte è detta upàtiga.

VERSO 69

srfattw.  ̂ f*

w t f t  n w  ^ ii ii

ndràyaijLas tvarh na hi sarva-dehindm 
dtmdsy adhisàkhila-loka-sàksi

ndrdyatio 'rigarti nara-bhù-jaldyandt 
tac capi satyarh na tavaiva mdyd

ndrdyanah: Srl Nar3yana; tvam: Tu; na: non; hi: certamente; sarva: 
tutti; dehinàm: degli esseri incarnati; dtmd: l’Anima Suprema; osi: Tu 
sei; adhìsa: o Signore; akhila-loka: di tutti i mondi; sdksì: il testimone; 
ndrdyanah: conosciuto come Nàrayana; ahgam: espansione plenaria; 
nara: di Nara; bhti: nato; jala: nell’acqua; ayandt: per essere il rifugio; tat: 
quello; ca: e; api: certamente; satyam: la verità più elevata; na: non; tava: 
Tua; eva: affatto; mdyd: l’energia illusoria.

TRADUZIONE
“O Signore dei signori, Tu sei Colui che controlla l’intera creazione. 

Infatti, Tu sei la vita che tutti amano. Non sei dunque mio padre, 
N3r3yana? 4N3rSyana’ indica Colui che dimora nell’acqua che ha origine 
da Nara [GarbhodakasSyi Vi$nu], e questo NSràyaga è la Tua espansione 
plenaria. Tutte le Tue espansioni plenarie sono trascendentali. Esse sono 
assolute, non sono creazioni di màyà.”

SPIEGAZIONE
Questo verso estratto dallo Srimad-Bhàgavatam (10.14.14), riferisce le 

parole di Brahma a Srl Krsna.
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212 Sri Caitanya-caritimyta [Àdi-lilà, Cap.S

VERSO 70

*rfatv i i

TOSI c$tst? w H i ^  *n*w in» ii
jala-sàyi antaryàml yei nàràyana 
seho tomàra arrisa, turni mula nàràyana

jala-sàyi: disteso nell’acqua; antaryàml: l’Anima Suprema interiore; 
yei: Colui che; nàràyana: Sii NarSyana; seho: Egli; tomàra: Tua; arrisa: 
espansione plenaria; turni: Tu; mula: originale; nàràyana: Narayana.

TRADUZIONE
La manifestazione del Nàràyaiia che regna nel cuore di ogni essere, 

come anche il Narayana che dimora nelle acque [KSrana, Garbha e Kslra], 
è la Tua espansione plenaria. Tu sei dunque il Narayana originale.

VERSO 71

s *  i

s c s — f w t w r a  ii li

'anga-sabde amia kahe, seho satya haya 
màyà-kàrya nahe—saba cid-ànanda-maya

anga-sabde: dalla parola anga; amia: espansione plenaria; kahe: 
s'intende; seho: quello; satya: la verità; haya: c’è; màyà: dell’enèrgia 
materiale; kàrya: l’opera; nahe: non è; saba: tutti; cit-ànanda-maya: 
piena di conoscenza e felicità.

TRADUZIONE
In realtà, la parola aliga, si riferisce alle espansioni plenarie. Tali 

manifestazioni non devono mai essere considerate un prodotto della natura 
materiale, perché sono tutte trascendentali, piene di conoscenza e di felicità.

SPIEGAZIONE
Nel mondo materiale, quando si toglie una parte frammentaria a un 

oggetto, l’oggetto risulta ridotto a causa di questa asportazione. Ma Dio, la 
Persona Suprema, non è mai toccato dall’azione di màyà. La Isopanisad 
insegna:
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Verso 72] Le cause della discesa di Sri Caitanya 213

orh pùrnam adah pùrnam ìdam 
pùrnàt pùrnam udacyate 

pùrnasya pùrnam àdàya 
pùrnam evàvasi$yate

"La Persona di Dio è perfetta e completa, e in virtù di questa Sua completa 
perfezione, anche tutte le espansioni provenienti da Lui, come questo 
mondo fenomenico, sono perfettamente equipaggiate come un tutto
< ompleto in sé. Qualunque cosa sia prodotta dal tutto completo è a sua 
volta completa in sé stessa. Poiché è il tutto completo, Egli rimane sempre 
perfettamente completo, anche quando tante innumerevoli unità complete 
emanano da Lui.” (Sri Isopani$ad, Invocazione)

Nel regno dell’Assoluto, uno più uno è uguale a uno, e uno meno uno è 
sempre uno. Non dobbiamo quindi considerare i frammenti del Signore 
Supremo come frammenti in senso materiale. Nel mondo spirituale 
l’energia materiale non ha alcun potere, né sono possibili calcoli materiali 
sui frammenti. Nel quindicesimo capitolo della Bhagavad-gìtà il Signore 
spiega che gli esseri viventi sono Suoi frammenti. Negli universi materiali 
e spirituali esistono innumerevoli esseri viventi, eppure Sri Krsna è
< ompleto in Sé stesso. Pensare che Dio abbia perduto la Sua personalità 
perché i Suoi numerosi frammenti sono distribuiti in tutto l’universo è 
soltanto illusione. È un calcolo materiale. Questi calcoli sono possibili 
solo sotto l’influsso dell’energia materiale, màyà. Nel mondo spirituale 
l’energia materiale si nota solo per la sua assenza.

Nella categoria dei vi$nu-tattva, nel passaggio da un’espansione all’ 
altra non si verifica alcuna perdita di potere, proprio come la fiamma di 
ima candela non diventa meno luminosa quando è usata per accendere 
un’altra candela. La fiamma di una prima candela potrà accenderne 
migliaia e tutte le fiamme avranno lo stesso potere d’illuminazione. È 
dunque chiaro che tutti i vi$nu-tattva, da Srl Kr§ija e Srl Caitanya a Rama, 
i Nrsimha, a VarSha e cosi via, pur apparendo in diversi aspetti e in diverse 
epoche, sono tutti ugualmente dotati della stessa suprema potenza.

Gli esseri celesti, come Brahmà e Siva, entrano in contatto con l’energia 
materiale, e sono dotati quindi di poteri e di potenze di differenti grada­
zioni. Tutti gli avatàra di Visnu, invece, sono dotati di uguale potenza, 
perché l’influenza di màyà non può neppure avvicinarli.

VERSO 72

« fo ra , f r o j t w - t e s c ® *  sfè «n r i 

« r c w w  tentw  li li
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214 Srl Caitanya-caritàmrta [Adi-llla, Cap.3

advaita, nityànanda—caitanyera dui anga 
angera avayava-gana kahiye upànga

advaita: Advaita Acarya; nityànanda: Srl Nityànanda; caitanyera: di 
Sri Caitanya Mahàprabhu; dui: due; anga: membra; angera: delle 
membra; avayava-gana: le parti che costituiscono; kahiye: dico; upànga: 
le parti.

TRADUZIONE
Srl Advaita Prabhu e Sri Nityànanda Prabhu sono entrambi espansioni 

plenarie di Sri Caitanya. In questo senso sono membra [aliga] del Suo 
corpo. Le parti di queste due membra sono dette upànga.

VERSO 73

«rat SU * t m  sf*!S5 11 II

ahgopàhga tiksna astra prabhura sahite 
sei saba astra haya pàsanda dalite

ahga-upàhga: espansioni plenarie e parziali; tiksna: affilate; astra: 
armi; prabhura sahite: insieme a Srl Caitanya Mahàprabhu; sei: quelle; 
saba: tutte; astra: armi; haya: sono; pàsanda: gli atei; dalite: per 
annientare.

TRADUZIONE
Il Signore quindi è munito di armi affilate nella forma delle Sue parti 

ed espansioni plenarie. Tutte queste armi sono perfettamente in grado di 
annientare gli atei senza fede.

SPIEGAZIONE
Il termine pàsanda ha qui un significato particolare. Chi paragona 

Dio, la Persona Suprema, agli esseri celesti è detto pàsanda. I pàsanda 
cercano di trascinare il Signore Supremo a un livello materiale. Talvolta 
essi si creano un proprio Dio immaginario, o accettano come Dio una 
persona qualsiasi e gli fanno una grande pubblicità proclamandolo uguale 
a Dio, la Persona Suprema. Sono cosi sciocchi che talvolta presentano 
alcuni individui come recenti incarnazioni di Sri Caitanya o di Sri Krsna,
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Verso 75] Le cause della discesa di Sri Caitanya 215

benché le attività di tali personaggi siano in completa contraddizione con 
Ir attività dei veri avatàra; essi ingannano cosi il pubblico innocente. Una 
persona davvero intelligente, che abbia studiato le caratteristiche di Dio, la 
l’crsona Suprema, sulla base degli insegnamenti dei Veda, non può essere 
•ratta in inganno da simili pàsanda.

I pàsanda, gli atei, non sono in grado di capire i divertimenti del 
Signore Supremo o il trascendentale servizio d’amore al Signore. Pensano 
« lie il servizio devozionale non sia niente di più di una comune attività 
interessata (karma). Come la Bhagavad-gità (4.8) conferma, invece, Dio, 
la Persona Suprema e i Suoi devoti, nella loro missione di salvare i giusti e 
«li punire i malfattori (paritrànàya sàdhùnàrh vinàsàya ca duskrtàm), 
i iescono sempre a sconfiggere questi sciocchi atei. I miscredenti cercano 
sempre di denigrare Dio, la Persona Suprema, e ostruiscono con ostacoli la 
via del servizio devozionale, ma il Signore manda i Suoi rappresentanti 
autentici e appare personalmente per mettere fine alle loro assurdità.

VERSO 74

« fc re  * itF ró  ìh n r  n <*8

nityànanda gosàni sàksàt hala-dhara 
advaita àcàrya gosàni sàk$àt isvara

nityànanda gosàni: Srl Nityànanda Gosàni; sàksàt: direttamente; hala- 
dhara: Srl Balaràma, che porta la piccozza; advaita àcàrya gosàni: Srl 
Advaita Àcàrya Gosàni; sàksàt: direttamente; isvara: la Persona di Dio.

TRADUZIONE
Srl Nityànanda Gosàni è Haladhara stesso [Sri Balaràma] e Advaita 

Àcàrya è Dio, la Persona Suprema.

VERSO 75

Sfofàtfa «itfiror « w  i

srivàsadi pàrifada sainya saiìge lana 
dui senà-pati buie kìrtana kariyà
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216 Sri Caitanya-caritàmrta [Adi-lilà, Cap.3

sri-vdsa-àdi: Srlvàsa e altri; pàrisada: compagni; sainya: soldati; 
sange: insieme; lana: prendendo; dui: due; sena-pati: comandanti; buie: 
viaggiano; kìrtana kariyà: cantando il santo nome.

TRADUZIONE
Questi due generali, insieme coi Loro soldati come Srivàsa Thàkura, 

viaggiano in ogni luogo cantando il santo nome del Signore.

VERSO 76

* 1 ^  ii s *  ii

pàsanda-dalana-vànà nityànanda rdya 
dcdrya-hwnkdre pàpa-pàsandì palàya

pà$anda-dalana: che calpesta gli atei; vana: avendo l’aspetto; nityà­
nanda: Sri Nityànanda; rdya: degno di onore; dcdrya: di Advaita Àcàrya; 
hunkdre: dal grido di guerra; papa: i peccati; pàsandì: e gli atei; palàya: 
luggono.

TRADUZIONE
L’aspetto stesso di Sri Nityànanda indica che Egli è il conquistatore di 

tutti i non-credenti. Tutti i peccati e i miscredenti fuggono spaventati 
dalle grida di Advaita Àcàrya.

VERSO 77

S is ifo * ® ®  i

tic* «w» crò n w ii

sankìrtana-pravartaka sri-kr$na-caitanya 
sahkìrtana-yajhe tdnre bhaje, sei dhanya

safikirtana-pravartaka: l’inauguratore del canto collettivo; sri-kr§na- 
caitanya: Sri Caitanya Mahàprabhu; sarìkìrtana: del canto collettivo; 
yajne: dal sacrificio; tdnre: Lui; bhaje: adora; sei: egli; dhanya: fortunato.
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Verso 79] Le cause della discesa di Srl Caitanya 217

TRADUZIONE
Sri Kr?na Caitanya è il fondatore del sankìrtana [il canto collettivo del 

santo nome del Signore]. Chi Lo adora attraverso il sankìrtana è davvero 
fortunato.

VERSO 78

«rm  W i n  i

te r®  ii ii

sei ta’ sumedhà’, ara kubuddhi sarhsdra 
sarua-yajha baite kr§na-ndma-yajna sdra

sei: egli; la: certamente; su-medhà: intelligente; ara: altri; ku-buddhi: 
una scarsa comprensione; sarhsdra: nel mondo materiale; sarva-yajha 
baite: più di tutti gli altri sacrifici; krsna-ndma: del canto del nome di Srl 
Krsna; yajna: il sacrificio; sdra: il migliore.

TRADUZIONE
La persona che Lo adora è davvero intelligente, mentre gli altri, dotati 

di ben poca conoscenza, devono continuare a subire il ciclo di nascite e 
morti ripetute. Tra tutte le cerimonie sacrificali, il canto del santo nome 
del Signore è la piu sublime.

SPIEGAZIONE
Srl Caitanya Mahàprabhu è il padre e l’iniziatore del movimento del 

sankìrtana. Chi Lo adora sacrificando la vita, il denaro, l’intelligenza e le 
parole al movimento del sankìrtana è riconosciuto dal Signore e riceve le 
Sue benedizioni. Tutti gli altri possono essere definiti sciocchi, perché tra 
lutti i sacrifici a cui l’uomo può destinare la sua energia, il sacrificio 
compiuto a favore del movimento del sankìrtana è il più glorioso.

VERSO 79

Corife «HCT* 5R  I

CH II S«a II
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218 Sri Caitanya-caritamrta [Àdi-lIlS, Cap.3

koli asva-medha eka krsna nàma sama 
yei kahe, se pàsandl, dande tare yama

koli: dieci milioni; asva-medha: sacrifici del cavallo; eka: uno solo; 
krsna: di Sri Kf§na; nàma: nome; sama: equivale a; yei: colui che; kahe: 
dice; se: egli; p&sandi: ateo; dande: punisce; tare: lui; yama: Yamaraja.

TRADUZIONE
Chi afferma che dieci milioni di sacrifici a&vamedha equivalgono al 

canto del santo nome di Sri Kf$na è senza dubbio un ateo, e sicuramente 
dovrà subire la punizione di Yamaraja.

SPIEGAZIONE
Tra le dieci offese che si possono commettere cantando il santo nome di 

Dio, la Persona Suprema, Hare Krsna, l’ottava è detta dharma-vrata-tyàga- 
hutàdi-sarva-subha-kriyà-sàmyam api pramàdah. Non si deve mai pensare 
che il canto del santo nome di Dio sia paragonabile alle attività virtuose, 
come il fatto di distribuire carità ai bràhmanta o alle persone sante, di 
aprire scuole e centri di cultura, di distribuire cibo gratuitamente e cosi via. 
II risultato di queste attività virtuose non arriverà mai a uguagliare il 
risultato del canto del santo nome di Kr$na.

Le Scritture vediche affermano;

go-koli-dànam grahane khagasya 
prayàga-gahgodaka-kalpa-vàsah 

yajfiSyutarh meru-suvarna-d&narh 
govinda-klrter na samam satàmsaih

“Anche se si distribuiscono dieci milioni di mucche in carità durante 
un’eclissi di sole, si vive alla confluenza del Gange e della Yamuna per 
milioni di anni, si offre una montagna d’oro in sacrificio ai bràhmaij,a, 
non è possibile ottenere nemmeno un centesimo del merito che si acqui­
sisce cantando Hare Krsna.” In altre parole, chi pensa che il canto del 
mantra Hare Krsna equivalga a qualche forma di attività virtuosa è 
completamente fuori strada. Senza dubbio si tratta di un’attività virtuosa, 
ma la realtà è che Kr$na e il Suo nome, essendo trascendentali, sono situati 
molto più in alto di ogni attività virtuosa materiale. Le attività virtuose 
appartengono a un livello materiale, mentre il canto del santo nome di 
Krsna appartiene completamente al livello spirituale. Perciò, anche se i 
pàfandì non lo capiscono, le attività virtuose non possono mai essere 
paragonate al canto del santo nome.
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Verso 81] Le cause della discesa di Srl Caitanya 219

VERSO 80

‘W faw ré ’-aiwRi witwrw I
*uw tc«* i i m

'bhàgavata-sandarbha’-granthera mahgaIdeatane 
e-sloka jiva-gosàhi kariyàchena vyàkhydne

bhàgavata-sandarb ha-granthera: del libro intitolato Bhàgavata-sandar- 
bha; matìgala-àcararie: nell’introduzione di buon augurio; e-sloka: questo 
verso; jìva-gosdrli: Jlva GosvàmI; kariyàchena: ha fatto; vyàkhydne: nella 
spiegazione.

TRADUZIONE
Nella propizia introduzione del Bh&gavata-sandarbha Srlla Jlva 

GosvàmI ha citato il verso seguente come spiegazione.

VERSO 81

antab krsnarh bahir gaurarh 
darsitàngàdi-vaibhavam 

kalau satìkirtanàdyaih sma 
kr$na-caitanyam asritàh

antah: internamente; krsnam: Srl Kr$na; bahih: esternamente; gauram: 
di colore chiaro; darsita: manifestato; anga: le membra; adì: cominciando 
con; vaibhavam: le espansioni; kalau: nell’età di Kali; sahklrtana- 
àdyaih: con il canto collettivo e altre pratiche devozionali; sma: certa­
mente; krsna-caitanyam: in £rl Caitanya Mahàprabhu; àsritàh: prese 
rifugio.

TRADUZIONE
“Prendo rifugio in Sri Krsna Caitanya Mahàprabhu, che è esterior­

mente dotato di una carnagione dorata, ma interiormente è Krsna stesso. 
In quest’era di Kali Egli manifesta le Sue espansioni [ariga e upànga] 
compiendo il canto collettivo del santo nome del Signore.’’
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220 Sri Caitanya-caritàrrifta [Àdi-lllà, Cap.3

SPIEGAZIONE
Srila Jlva GosvàmI ha usato il verso dello Srimad-Bhàgavatam che è 

riportato al verso 52 (krsna-varnarri tvisàkr$nam...)  come propizia intro­
duzione al suo Bhàgavata-sandarbha, o Sat-sandarbha, e ha composto 
questo verso (81) che in realtà è una spiegazione del verso del Bhdgavatam, 
sistemandolo come secondo verso nella sua opera. Il verso dello Srimad- 
Bhàgavatam fu enunciato da Karabhàjana, uno dei nove grandi saggi, ed è 
spiegato in modo elaborato nella Sarva-sarhvàdinì, il commento di Jlva 
GosvàmI al proprio Sat-sandarbha.

Antah krsna si riferisce a una persona che pensa sempre a Kr$na. 
Quest’attitudine è una caratteristica particolare di SrlmatI Ràdhàrànl. 
Sebbene molti devoti pensino costantemente a Kr§na, nessuno può 
superare le gopl, tra le quali Ràdhàrànl è la prima perché è quella che 
pensa più intensamente a Krsna. La coscienza di Kr§pa che si riscontra in 
Ràdhàrànl supera quella di ogni altro devoto. Srl Caitanya accettò la 
posizione di Srlmatl Ràdhàrànl per comprendere Kr$na; perciò Egli 
pensava sempre a Krsna proprio come fa Ràdhàrànl. E pensando a Kr$na, 
Si sovrapponeva sempre a Lui.

Srl Krsna Caitanya, che esternamente era molto chiaro, dotato di una 
carnagione simile all’oro fuso, manifestò simultaneamente i Suoi eterni 
compagni, le Sue opulenze, le Sue espansioni e incarnazioni. Predicò il 
metodo del canto del mantra Hare Krsna, e coloro che si sottomettono ai 
Suoi piedi di loto sono gloriosi.

VERSO 82

IM r\ Il

upa-puràneha sunt sri-krsna-vacana 
krpà kari vyàsa prati kariyàchena kathana

upa-pur&rieha: negli Upa-purdna) suni: abbiamo sentito; sri-krsna- 
vacana: le parole di Sri Krsna; krpà kari: che mostra misericordia; vyàsa 
prati: verso Vyàsadeva; kariyàchena: fece; kathana: parlando.

TRADUZIONE
Dagli Upa-puràna apprendiamo che Sri Kr§na mostro la Sua miseri­

cordia a Vyàsadeva rivolgendogli queste parole.
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VERSO 83

*c*fì n t ^ r s r a ' f t  ii b-« «

aham eva kvacid brahman 
sannyàsàsramam àsritah 

hari-bhaktim gràhayàmi 
kalau pàpa-hatàn naràn

aham: io- eva: certamente; kvacit: talvolta; brahman: o brahmano; 
sannyàsa-àsramam: l’ordine di rinuncia della vita; àsritah: ricorrendo a 
«juesto; hari-bhaktim: il servizio devozionale a Dio, la Persona Suprema; 
gràhayàmi: darò; kalau: nell’età di Kali; pàpa-hatàn: peccatori; naràn: 
agli uomini.

TRADUZIONE
“O saggio bràhmana, talvolta accetto l’ordine di rinuncia per indurre 

le anime cadute dell’era di Kali ad accettare il servizio devozionale al 
Signore.”

VERSO 84

afrfc «rtM il w  il

bhàgavata, bhàrata-sàstra, àgama, puràna 
caitanya-krsna-avatàre prakata pramàna

bhàgavata: Srìmad-Bhàgavatam; bhàrata-sàstra: Mahàbhàrata; àgama: 
Scritture vediche; puràna: i Puràna; caitanya: come Srl Caitanya 
Mahàprabhu; krsna: di Sri Krsna; avatàre: nella manifestazione; prakata: 
mostrata; pramàna: prova.

TRADUZIONE
Lo Srìmad-Bhàgavatam, il Mahàbhàrata, i Puràna e le altre Scritture 

vediche concordano tutte nel testimoniare che Sri Kr§na Caitanya Mahà­
prabhu è la manifestazione stessa di Krsna.
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222 Sri Caitanya-caritàmpa [Àdi-lllà, Cap.3

VERSO 85

II W  II

pratyakse dekhaha nànà prakata prabhàva 
alaukika karma, alaukika anubhàva

pratyakse: direttamente; dekhaha: guardate; nana: diversi; prakata: 
manifestate; prabhàva: influenza; alaukika: eccezionale; karma: attività; 
alaukika: eccezionale; anubhàva: realizzazione nella coscienza di Krsna.

TRADUZIONE
L’influenza manifestata di Sri Caitanya può essere osservata diret­

tamente anche nelle Sue imprese straordinarie e nella Sua eccezionale 
realizzazione della coscienza di Krsna.

VERSO 86

<$& i *t«i i

f c q p  «ri (tf li r

dekhiyà nà dekhe yata abhaktera gana 
ulùke nà dekhe yena sùryera kirarxa

dekhiyà: vedendo; nà dekhe: non vedono; yata: tutti; abhaktera: dei 
non-devoti; gana: le folle; ulùke: la civetta; nà dekhe: non vede; yena: 
proprio come; sùryera: del sole; kirana: i raggi.

TRADUZIONE
Tuttavia gli atei privi di fede non vedono ciò che è cosi chiaramente 

evidente, proprio come le civette non vedono i raggi del sole.

VERSO 87

T i f a c i  - s r ò w  i
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Verso 87] Le cause della discesa di Sri Caitanya 223

tv&rh sila-rùpa-cantaih parama-prakr$taih 
sattvena sàttvikatayà prabalais ca sàstraih 

prakhyàta-daiva-paramàrtha-vidàm matais ca 
naivàsura-prakrtayah prabhavanti boddhum

tvàm: Tuo; stia: carattere; rùpa: forme; caritaih: con le azioni; 
parama: estremamente; prakrstaih: eccellente; sattvena: con un potere non 
comune; sàttvikatayà: con la qualità della virtù predominante; prabalaih: 
grande; ca: e; sàstraih: dalle Scritture; prakhyàta: famoso; daiva: divino; 
parama-artha-vidàm: di coloro che conoscono lo scopo più elevato; 
mataib: dalle opinioni; ca: e; na: non; eva: certamente; àsura-prakrtayah: 
le persone di carattere demoniaco; prabhavanti: sono capaci; boddhum: di 
conoscere.

TRADUZIONE
“O mio Signore, le persone influenzate dai principi demoniaci non 

possono comprenderTi, benché Tu sia chiaramente il Supremo, come 
dimostrano le Tue imprese eccezionali, la Tua forma, la Tua personalità e 
il Tuo straordinario potere, che sono confermati da tutte le Scritture 
rivelate situate al livello della virtù e dai più famosi trascendentalisti 
situati nella natura divina."

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dallo Stotra-ratna (12) di Yàmunàcàrya, il maestro 

spirituale di Ràmànujàcàrya. Le Scritture autentiche descrivono le attivi­
la, le caratteristiche, la forma e le qualità di Krsna tutte trascendentali, e 
Krspa stesso parla di Sé nella Bhagavad-gltà, la Scrittura più autorevole del 
mondo. E Kr§na è ulteriormente spiegato nello Srimad-Bhàgavatam, che è 
considerato la spiegazione del Vedànta-sùtra. Srl Kr$na è accettato come 
Dio, la Persona Suprema, da queste Scritture autentiche, non soltanto per 
acclamazione di popolo. Oggi una certa categoria di sciocchi pensa che sia 
possibile elevare coi propri voti qualsiasi persona alla posizione di Dio, 
proprio come si può eleggere un uomo alla posizione di capo di Stato. Ma 
Dio, la Persona Suprema e trascendentale, è perfettamente definito nelle 
Scritture autentiche. Nella Bhagavad-gità il Signore afferma che solo gli 
sciocchi Lo deridono, pensando che qualsiasi persona potrebbe parlare 
come Kr$na.

Anche sulla base di testimonianze storiche, le imprese di Krsna sono 
davvero eccezionali. Kr$na ha affermato: “Io sono Dio’’, e ha agito in 
modo da corroborare le Sue affermazioni. I màyàvàdl pensano che 
qualsiasi persona possa affermare di essere Dio, ma questa è soltanto
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224 Sri Caitanya-caritàmrta [Adi-lilà, Cap.3

un’illusione, perché per nessun altro è possibile compiere le gesta straor­
dinarie di Kjrsna. Quando era ancora un neonato tra le braccia di Sua 
madre, Egli uccise il demone Pfltanà. Poi, poco più tardi, uccise i terribili 
demoni Trnavarta, Vatsàsura e Baka. Quando fu un pochino più grande, 
annientò i demoni Aghasura e R§abhàsura. Dio è dunque Dio fin dall’ 
inizio. L’idea che qualcuno possa diventare Dio attraverso la meditazione 
è semplicemente ridicola. Con grandi sforzi potremo giungere a realizzare 
la nostra natura divina, ma non diventeremo mai Dio. Gli asura, i 
demoni, convinti che chiunque possa diventare Dio, sono condannati.

Le Scritture autentiche sono compilate da personalità come VySsadeva, 
Nàrada, Asita e Paràsara, che non sono uomini comuni. Tutti i seguaci 
della cultura vedica hanno accettato queste famose personalità, i cui scritti 
autorizzati si conformano alle opere vediche. Gli esseri demoniaci però 
non credono alle loro affermazioni, e di proposito si oppongono a Dio, la 
Persona Suprema, e ai Suoi devoti. Oggi è diventato di moda che uomini 
comuni scrivano qualche assurdità facendosi passare per avatàra o incar­
nazioni di Dio, e che altri uomini ordinari li considerino autentici. Questa 
mentalità demoniaca è condannata nel settimo capitolo della Bhagavad- 
gltà, dove è detto che i miscredenti e gli ultimi tra gli uomini, che sono 
sciocchi e asini, non possono accettare Dio, la Persona Suprema, a causa 
della loro natura demoniaca. Sono paragonati a ulùka, a civette che non 
sono capaci di aprire gli occhi alla luce del sole. Proprio a causa di questa 
loro incapacità a tollerare la luce del sole, la fuggono, e in questo modo 
non possono mai vederla. Non riescono a credere all’esistenza di tale luce.

VERSO 88

n Mr- ii

àpanà lukàite krsna nana yatna kare 
tathàpi tànhàra bhakta jdnaye tàhhàre

àpanà: Sé stessso; lukàite: per nascondersi; kr$na: Sri Krsna; nànà: 
diversi; yatna: sforzi; kare: fa; tathàpi: eppure; tànhàra: Suo; bhakta: 
devoto; jànaye: conosce; tàhhàre: Lui.

TRADUZIONE
Sri Kr?na cerca di nascondersi in vari modi, ma nonostante ciò i Suoi 

puri devoti Lo conoscono cosi com’è.
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Verso 89] Le cause della discesa di 3ri Caitanya 225

VERSO 89

^  * rfaa ifin i-^W v i

C ^ f^ f a 4!* TO9I«f^T: li w  II

ullanghita-trividha-sima-samàtisàyi-
sambhàvanam lava parivradhima-svabhàvam 

màyà-balena bhavatàpi niguhyamànam 
pasyanti kecid anisam tvad-ananya-bhàvàh

ullanghita: oltrepassate; tri-vidha: i tre tipi; sima: i limiti; sama: che 
uguagliano; atisàyi: e che superano; sambhàvanam: attraverso il livello; 
lava: Tuo; parivradhima: della supremazia; sva-bhàvam: la vera natura; 
màyà-balena: per la forza dell’energia illusoria; bhavatà: Tua; api: 
sebbene; niguhyamànam: nascosto; pasyanti: vedono; kecit: alcuni; 
anisam: sempre; tvat: a Te; ananya-bhàvàh: che sono esclusivamente 
devoti.

TRADUZIONE
“O mio Signore, tutto ciò che esiste nella natura materiale è limitato 

dal tempo, dallo spazio e dal pensiero. Le Tue caratteristiche, invece, 
essendo ineguagliabili e insuperabili, trascendono sempre questi limiti. 
Talvolta Tu copri queste caratteristiche con la Tua stessa energia, ma i 
Tuoi puri devoti sono sempre comunque capaci di vederTi in ogni 
circostanza.”

SPIEGAZIONE
Anche questo verso è tratto dallo Stotra-ratna (13) di YamunacSrya. 

Tutto ciò che è coperto dall’influsso di màyà è chiuso entro i ristretti limiti 
di spazio, di tempo e di pensiero. Perfino la piu grande manifestazione che 
possiamo concepire —lo spazio— ha dei limiti. Ma dalle Scritture 
autentiche risulta evidente che al di là dello spazio c’è una copertura 
costituita di sette strati, ognuno dieci volte più spesso del precedente. 
Questi strati di copertura sono senza dubbio molto vasti, ma con o senza 
copertura, lo spazio è limitato. Anche il nostro potere di comprendere col 
pensiero la natura dello spazio e del tempo è limitato. Il tempo è eterno; 
possiamo immaginare milioni e miliardi, e miliardi di miliardi di anni,
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226 Sri Caitanya-caritamria [Àdi-lllà, Cap.3

ma saremo ancora molto lontani dalla corretta valutazione dell’estensione 
del tempo. I nostri sensi imperfetti non possono quindi pensare alla 
grandezza di Dio, la Persona Suprema, né ci è possibile portare Dio entro i 
limiti del tempo e del nostro pensiero. La Sua posizione è quindi definita 
col termine ullanghita. Egli trascende lo spazio, il tempo e il pensiero; 
benché appaia all’interno di essi, la Sua esistenza li trascende. Perfino 
quando l’esistenza trascendentale del Signore è mascherata dallo spazio, 
dal tempo e dal pensiero, i puri devoti del Signore Supremo riescono 
comunque a vederLo nel Suo aspetto personale, al di là dello spazio, del 
tempo e del pensiero. In altre parole, anche quando il Signore non è 
visibile agli occhi degli uomini comuni, coloro che si trovano al di là delle 
coperture, grazie al loro trascendentale servizio di devozione, possono 
ancora vederLo.

Il sole potrà sembrare coperto da una nuvola, ma in realtà è coperto 
solo alla vista dei minuscoli esseri che si trovano sotto le nuvole; il sole non 
è mai coperto. Se queste minuscole persone si elevassero con un aeroplano 
fino a salire sopra le nuvole, potrebbero vedere il sole e i suoi raggi senza 
alcun impedimento. Similmente, benché la copertura di mdyd sia molto 
pesante, Srl Kr$na afferma nella Bhagavad-gìtà:

daivt hy e$à gunamayl 
marna mdyd duratyayd 

mdm eva ye prapadyante 
mdydm etdrh taranti te

“Questa Mia energia divina, costituita dalle tre influenze della natura 
materiale, è difficile da superare. Ma chi si abbandona a Me ne varca 
facilmente i limiti.’’ (B.g„ 7.14). È molto difficile superare l’influenza 
dell’energia illusoria, ma le persone determinate ad afferrare i piedi di loto 
del Signore sono libere dalle reti di mdyd. I puri devoti possono dunque 
comprendere Dio, la Persona Suprema, mentre i demoni, a causa del loro 
comportamento offensivo, non riescono a comprendere il Signore, benché 
abbiano a disposizione le molte Scritture rivelate e la possibilità di vedere 
le straordinarie attività del Signore.

VERSO 90

« W w t w  ^  s r tw  i

srics ^  W T O - f tC 5» Il ii

asura-svabhdve ky$ne kabhu ndhì jàne 
lukdite nàte kr^ria bhakta-jana-sthdne
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asura-svabhdve: coloro che hanno una natura demoniaca; kr$ne: Srl 
Rrsna; kabhu: in nessun momento; ndhi: non; jàne: conoscono; lukdite: 
di nascondersi; ndre: non è capace; kr$na: Srl Kr$na; bhakta-jana: dei puri 
devoti; sth&ne: in un luogo.

TRADUZIONE
Coloro che hanno una natura demoniaca non possono mai conoscere 

Kf$ga, ma Kf$na non può nascondersi agli occhi dei Suoi puri devoti.

SPIEGAZIONE
Le persone che sviluppano la mentalità di un asura, come Ràvaiia e 

I liranyakasipu, sfidando l’autorità di Dio, non possono mai conoscere 
Krsna, Dio, la Persona Suprema. Ma Sri Kr$na non può nascondersi ai 
Suoi puri devoti.

VERSO 91

eh  c s r rm fa R  frrc & i

ii ii

dvau bhùta-sargau loke ’smin 
daiva dsura eva ca 

vi$nu-bhaktah smrto daiva 
dsuras tad-viparyayah

dvau: due; bhuta: degli esseri viventi; sargau: tendenze; loke: nel 
mondo; asmin: in questo; daivah: divina; dsurah: demoniaca; eva: 
(ertamente; ca: e; visnu-bhaktah: un devoto di Srl Vi$nu; smrtafr: 
ricordato; daiva fi: divina; dsurah: demoniaca; tat-viparyayah: l’opposto.

TRADUZIONE
“Nella creazione esistono due categorie di uomini. Una è composta da 

persone demoniache, e l’altra da persone divine. I devoti di Sri Vi$nu sono 
le persone divine, mentre sono detti demoni coloro che si comportano nel 
modo opposto.”

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dal Padma Purdna. I visnu-bhakta, i devoti 

coscienti di Kr§na, sono conosciuti come deva (esseri celesti). Gli atei, che
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non credono in Dio o che dichiarano di essere loro stessi Dio, sono asura 
(demoni). Gli asura s’impegnano sempre in attività materialistiche volte a 
negare l’esistenza di Dio, cercando sempre nuove strade per sfruttare le 
risorse della materia a favore della propria gratificazione personale. Anche 
i vifnu-bhakta, i devoti coscienti di Kf$na, sono attivi, ma il loro scopo è 
quello di soddisfare Dio, la Persona Suprema, con il servizio devozionale. 
Superficialmente può sembrare che queste due categorie di persone agisca­
no nello stesso modo, ma in realtà stanno andando in due direzioni 
diametralmente opposte a causa del loro diverso livello di coscienza. Gli 
asura lavorano per il proprio piacere personale, mentre i devoti lavorano 
per la soddisfazione del Signore Supremo. Entrambi lavorano con grande 
consapevolezza, ma le loro motivazioni sono del tutto differenti.

Il movimento per la coscienza di Kr$na è destinato ai deva, ossia ai 
devoti. I demoni non possono partecipare ad attività coscienti di Kr$na, né 
i devoti coscienti di Krsna possono prendere parte alle attività demoniache, 
o lavorare come animali al solo scopo di ottenere la gratificazione dei sensi. 
Simili attività non sono affatto attraenti per le persone coscienti di Kr$pa. I 
devoti accettano soltanto ciò che è strettamente necessario alla vita per 
mantenersi in grado di agire nella coscienza di Kf$pa. Il resto della loro 
energia la usano per sviluppare la coscienza di Krsna, grazie alla quale 
possiamo essere trasferiti nella dimora di Krsna, se fissiamo il pensiero su 
di Lui costantemente, anche al momento della morte.

VERSO 92

W f à  II S *  11

àcàrya gosàni prabhura bhakta-avatàra 
krsna-avatàra-hetu yànhàra hunkàra

àcàrya gosàni: Advaita Àcàrya Gosàni; prabhura: del Signore; bhakta- 
avatàra: l’incarnazione di un devoto; krsr^a: di Srl Krsna; avatàra: la 
manifestazione; hetu: la causa; yànhàra: i quali; hunkàra: richiami 
sonori.

TRADUZIONE
Advaita Àcàrya Gosvàmi è la manifestazione del Signore come devoto. I 

Suoi intensi richiami furono la causa della discesa di Kr§na.
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VERSO 93

<2WCSf Il àM> Il

krsna yadi prthivUe barena avatàra 
prathame karena guru-vargera sancàra

krsna: Srl Kr$pa; yadi: se; prthivUe: sulla terra; karena: fa; avatàra: 
manifestazione; prathame: dapprima; karena: fa; guru-vargera: del 
gruppo dei Suoi predecessori degni di rispetto; sancàra: l’avvento.

TRADUZIONE
Ogni volta che Sri Kfsna desidera manifestare una Sua incarnazione 

sulla Terra, manifesta dapprima le incarnazioni dei Suoi rispettabili 
predecessori.

VERSO 94

5TF51 W  «ItfW ^  I

II <58 II

pità màtà guru àdi yata mànya-gana 
prathame karena sabàra prthivUe janama

pità: padre; màtà: madre; guru: maestro spirituale; àdi: guidati da; 
yata: tutti; mànya-gana: componenti rispettabili; prathame: dapprima; 
karena: la' sabàra: di tutti loro; prthivUe: sulla Terra; janama: la nascita.

TRADUZIONE
Cosi, per prima cosa appaiono sulla Terra personalità rispettabili come 

Suo padre, Sua madre e il Suo maestro spirituale.

VERSO 95

W l l  ( t à  II àfr II

màdhava-ìsvara-purl, sacì, jagannàtha 
advaita àcàrya prakata hailà sei sàtha
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màdhava: Màdhavendra Puri; ìsvara-purì: Isvara Puri; saci: Saclmàtà; 
jagannàtha: Jagannàtha Misra; advaita àcàrya: Advaita Àcàrya; prakata: 
manifestati; hailà: furono; sei: questo; sàtha: con.

TRADUZIONE
Màdhavendra Puri, Isvara Puri, Primati Sacìmàtà e Srila Jagannàtha 

Misra apparvero tutti insieme con Sri Advaita Àcàrya.

SPIEGAZIONE
Ogni volta che Dio, la Persona Suprema, discende nella Sua forma 

umana, manda avanti tutti i Suoi devoti, affinché svolgano la funzione di 
padre, di maestro e di compagni nei differenti ruoli. Queste personalità 
appaiono prima della discesa di Dio, la Persona Suprema. Prima dell’ 
apparizione di Sri Krsna Caitanya Mahàprabhu, apparvero quindi i Suoi 
devoti come Màdhavendra Puri, e il Suo maestro spirituale Sri Isvara Puri, 
Sua madre Srimati Sacidevi, Suo padre Sri Jagannàtha Mis'ra, e Sri Advaita 
Àcàrya.

VERSO 96

« M iN i  i

Il
prakatiyà dekhe àcàrya sakala samsàra 
kifsna-bhakti-gandha-hlna vifaya-vyavahàra

prakatiyà: manifestando; dekhe: vide; àcàrya: Advaita Àcàrya; sakala: 
tutti; samsàra: l’esistenza materiale; krsna-bhakti: della devozione a Sri 
Kr$na; gandha-hìna: senza una traccia; visaya: degli oggetti dei sensi; 
vyavahàra: le occupazioni.

TRADUZIONE
Dopo la Sua discesa, Advaita Àcàrya vide che il mondo era privo del 

servizio devozionale a Sri Krsna, perché gli uomini erano assorti nelle 
attività materiali.

VERSO 97

^  f r o - C W t  I

11 ^  Il
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keha pape, keha punye kare vi$aya-bhoga 
bhakti-gandha nàhi, yàte yàya bhava-roga

keha: qualcuno; pape: nelle attività peccaminose; keha: altri; punye: 
in attività pie; kare: fanno; visaya: gli oggetti dei sensi; bhoga: piacere; 
bhakti-gandha: una traccia del servizio devozionale; nàhi: non c’è; yàte: 
dal quale; yàya: viene allontanata; bhava-roga: la malattia dell’esistenza 
materiale.

TRADUZIONE
Ognuno era impegnato nella ricerca del piacere materiale, sia in modo 

colpevole sia virtuoso. Nessuno s’interessava del trascendentale servizio al 
Signore, che può liberarci completamente dalle nascite e morti ripetute.

SPIEGAZIONE
Advaita Àcàrya vide che il mondo intero era impegnato in attività 

virtuose ed empie, prive perfino della minima traccia di servizio devozio­
nale ossia della coscienza di Kr$pa. In realtà in questo mondo materiale 
non vi è alcuna scarsità, tranne quella della coscienza di Krsna. Le 
necessità materiali sono soddisfatte per la misericordia del Signore 
Supremo. Se talvolta ci troviamo in ristrettezze, ciò è dovuto solo alla 
nostra cattiva amministrazione dei beni; il vero problema è che la gente 
non ha il minimo contatto con la coscienza di Kr$na. Tutti sono impe­
gnati nella gratificazione dei sensi materiali e non cercano una soluzione 
definitiva ai veri problemi che sono la nascita, la malattia, la vecchiaia e la 
morte. Queste quattro sofferenze materiali sono dette bhava-roga, le 
malattie proprie della materia. Queste malattie possono essere debellate 
solo con la coscienza di Krsna. La coscienza di Kr$na è dunque la più 
grande benedizione per la società umana.

VERSO 98

T O * ,  f k v  3 3  11 c5V* 11

loka-gati dekhi’ àcàrya karuna-hrdaya 
vicàra karena, lokera kaiche hita haya

loka-gati: la direzione in cui si dirigeva il mondo; dekhi’: vedendo; 
àcàrya: Advaita Àcàrya; karuna-hrdaya: con il cuore pieno di misericordia;
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vic&ra karena: considera; lokera: del mondo; kaiche: come; hita: il bene; 
haya: c’è.

TRADUZIONE
Vedendo ciò che accadeva nel mondo, l’ÀcSrya provò una grande 

compassione e cominciò a riflettere sul modo di agire per il bene degli 
uomini.

SPIEGAZIONE
Questo serio interesse per il benessere pubblico è la caratteristica del 

vero àcàrya. Un àcàrya non cerca di sfruttare i suoi seguaci. Essendo un 
servitore intimo del Signore, l 'àcàrya è sempre pieno di compassione per 
l’umanità sofferente. Sa che tutte le sofferenze del mondo sono dovute alla 
mancanza di servizio devozionale al Signore, perciò cerca sempre il modo 
di cambiare le attività della gente, e di renderle favorevoli allo sviluppo 
della devozione. Questa è la caratteristica dell 'àcàrya. Pur essendo 
abbastanza potente per agire di persona, Srl Advaita Prabhu, come un 
umile servitore, pensò che senza l’intervento personale del Signore, nes- 
uno avrebbe potuto migliorare le condizioni della società. Nella tetra 
prigione di màyà, i reclusi di prim’ordine di questo mondo s’illudono di 
essere felici perché sono ricchi, potenti, pieni di risorse e cosi via. Queste 
sciocche creature non sanno di essere semplici bambole nelle mani della 
natura materiale, che in qualsiasi momento, con i suoi scherzi crudeli, può 
ridurre in briciole tutti i loro progetti di attività atee. Questi sciocchi 
prigionieri non riescono a vedere che per quanto cerchino di migliorare la 
propria posizione con mezzi artificiali, le calamità della nascita, della 
malattia, della vecchiaia e della morte saranno sempre al di là del loro 
potere di controllo. Sciocchi come sono, trascurano questi grandi pro­
blemi della vita e si occupano di cose effimere e false che non possono 
aiutarli in alcun modo a risolvere i veri problemi. Sanno di non voler 
soffrire la morte o le pene della malattia e della vecchiaia, ma sotto 
l’influenza dell’energia illusoria trascurano grossolanamente questi pro­
blemi e non fanno niente per risolverli. Questa è màyà. Gli uomini 
prigionieri nelle reti di màyà sprofondano nell’oblio dopo la morte, e in 
relazione al loro karma, otterranno nella vita successiva un corpo canino o 
divino —benché a dire il vero la tendenza generale sia quella di diventare 
cani. Per sviluppare qualità divine nella vita successiva essi dovrebbero 
impegnarsi al servizio di devozione offerto a Dio, la Persona Suprema; 
altrimenti, diventeranno sicuramente cani o porci, sulla base delle leggi 
della natura.
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Verso 100] Le cause della discesa di Sri Caitanya 233

I reclusi di terz’ordine, meno opulenti materialmente di quelli di 
prim’ordine, si sforzano d’imitarli, perché anch’essi ignorano tutto ciò che 
si riferisce alla vera natura della prigione in cui si trovano. Anche loro 
sono ingannati dall’energia materiale illusoria. Il compito deìì’àcàrya 
consiste nel modificare le attività dei prigionieri di prima categoria e dei 
prigionieri di terza categoria per il loro stesso bene. Questo tentativo fa si 
che ì’àcàrya sia un devoto molto caro al Signore, il Quale afferma 
chiaramente nella Bhagavad-gìtà che nessuno, tra tutti gli uomini, Gli è 
più caro del devoto che s’impegna costantemente al Suo servizio cercando 
il modo di predicare il messaggio di Dio a beneficio del mondo intero. I 
falsi àcàrya dell’era di Kali si preoccupano invece di sfruttare le risorse dei 
loro seguaci più che di alleviare le loro sofferenze; ma Sri Advaita Prabhu, 
come àcàrya perfetto, si preoccupava di migliorare la condizione del 
mondo.

VERSO 99

d i s f a ’ « fa*  « fe to  li n

àpani srì-kr?na yadi barena avatàra 
àpane àcari’ bhakti karena pracàra

àpani: personalmente; sri-krpna: Srl Krsna; yadi: se; karena: può fare; 
avatàra: manifestazione; àpane: Sé stesso; àcari’: praticando; bhakti: il 
servizio devozionale; karena: fa; pracàra: la diffusione.

TRADUZIONE
“Se £rl Kr$na apparisse in persona, potrebbe predicare Lui stesso la 

devozione con il Suo esempio personale.

VERSO 100

*t*i f a *  irrfa  s i t?  i

^  «PTSfa I l i 150 II

nàma vinu kali-kàle dharma nàhi ara 
kali-kàle kaiche habe krsria avatàra
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nàma vinu: eccetto il santo nome; kali-kàle: nell’era di Kali; dharma: 
religione; nàhi: non c’è; àra: un’altra; kali-kàle: nell’era di Kali; kalche: 
come; habe: ci sarà; krsna: Sri Kr§na; avatdra: avatàra.

TRADUZIONE
“In quest’era di Kali non c’è altra religione all’infuori del canto del 

santo nome del Signore, ma come sarà possibile che il Signore appaia in 
quest’era come avatàra}

VERSO 101

f k x * *  II 11

suddha-bhàve kariba kr$nera àràdhana 
nirantara sadainye kariba nivedana

suddha-bhàve: con una mente purificata; kariba: farò; krsnera: di Srl 
Krsna; àràdhana: adorazione; nirantara: costantemente; sa-dainye: in 
umiltà; kariba: farò; nivedana: una richiesta.

TRADUZIONE
“Adorerò dunque Krsna con mente pura, e costantemente Gli rivolgerò 

la Mia umile richiesta.

VERSO 102

w s  i

« t s  u ii

àniyà krsnere karon kìrtana sahcàra 
tabe se ‘advaita’ nàma saphala àmàra

àniyà: portando; krsnere: Srl Krspa; karon: faccio; kìrtana: il canto del 
santo nome; sancàra: avvento; tabe: allora; se: questo; advaita: non-duale; 
nàma: nome; sa-phala: giustificato; àmàra: Mio.

TRADUZIONE
“II Mio nome, ‘Advaita’, sarà giustificato se riuscirò a convincere Krsna 

a inaugurare il movimento del canto del santo nome.”
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SPIEGAZIONE
I filosofi m à y à v à d i  non-dualisti che s’illudono di essere uguali al 

Signore non sono in grado di chiamare il Signore come fece Advaita 
Prabhu. Advaita Prabhu non è differente dal Signore, eppure nella Sua 
relazione con il Signore non cerca di fondersi in Lui, ma Gli offre 
eternamente il Suo servizio in quanto Sua espansione plenaria. Tutto 
questo è inconcepibile per i m à y à v à d i ,  che sono abituati a pensare sulla 
base della percezione materiale dei sensi e credono che il non-dualismo 
implichi necessariamente la perdita della propria identità separata. Da 
questo verso, tuttavia, appare chiaro che Advaita Prabhu, pur conservando 
la Sua identità separata, non è differente dal Signore.

Srl Caitanya Mahaprabhu predicò la filosofia dell’inconcepibile simul­
tanea diversità e unità col Signore. Il dualismo e il monismo concepibili 
sono percezioni dei sensi imperfetti che non sono in grado di raggiungere 
la Trascendenza, perché la Trascendenza è al di là della limitata capacità di 
concepire. Le azioni di Srl Advaita Prabhu, invece, sono una prova 
tangibile del non-dualismo inconcepibile. Per questa ragione chi si 
sottomette a Srl Advaita Prabhu può seguire facilmente la filosofia 
dell’inconcepibile simultaneo dualismo e monismo.

VERSO 103

fà & tfè re  ^  h ii

k rsn a  v a sa  k a r ib e n a  k o n  à rà d h a n e  
v ic à r i te  e k a  s lo k a  à i la  tà rira  m a n e

kr$n a: Sri Krsna; v a sa  k a r ib e n a :  propizierò; k o n  à r à d h a n e : con questa 
adorazione; v ic à r i te :  considerando; e k a : uno; s lo k a :  verso; à ila :  venne; 
tà h ra : di Lui; m a n e :  nella mente.

TRADUZIONE
Mentre Egli pensava al modo di propiziarsi Krsna con la Sua adora­

zione, il verso che segue si presentò alla Sua mente.

VERSO 104

JpJCR TI 1
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236 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lilà, Cap.3

tulasl-dala-màtrena 
jalasya culukena và 

vikrìnìte svam àtmànam 
bhaktebhyo bhakta-vatsalah

tulasl: di tulasi; dala: una foglia; màtrena: soltanto; jalasya: di 
acqua; culukena: con una manciata; và: e; vikrìnìte: vende; svam: Sé 
stesso; àtmànam: il sé; bhaktebhyah: ai devoti; bhakta-vatsalah: Sri 
Krsna, che è affettuoso con i Suoi devoti.

TRADUZIONE
“Srl Kf§na, che è molto affettuoso verso i Suoi devoti, Si vende al devoto 

che Gli offre in tutta semplicità una foglia di tulasi e un po’ d’acqua.”

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dalla Gautamìya-tantra.

VERSI 105-106

S T O 5? O T  m  11 W  11

S fa  ^  I

^  ii ìi

et slokàrtha àcàrya karena vic&rana 
kyrnake tulasi-jala deya yei jana

tàra rna sodhite krsna karena cintana—
’jala-tulaslra sama kichu ghare nàhi dhana'

ei: questo; sloka: del verso; artha: il significato; àcàrya; Advaita 
Àcàrya; karena: fa; vicàrana: considerando; krsnake: a Srl Kr$na; tulasi- 
jala: tulasi e acqua; deya: dà; yei jana: quella persona che; tàra: a Lui; 
ma: il debito; sodhite: per ripagare; krsiya: Sri Krsna; karena: fa; cintana: 
pensando; jala-tulasira sama: uguale ad acqua e tulasi; kichu: qualche; 
ghare: nella casa; nàhi: non c’è; dhana: ricchezza.

TRADUZIONE
Advaita Àcàrya considerò il significato del verso in questo modo: 

poiché non trova il modo di ripagare il debito che sente di avere verso una
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Verso 108] Le cause della discesa di Sri Caitanya 237

persona che Gli offre una foglia di tulasì e dell’acqua, Sri Krsna pensa: 
“Niente di tutto ciò che Io possiedo può ricambiare degnamente il dono di 
una foglia di tulasi e di acqua.’'

VERSO 107

^  «inni <*fe’ c*tt«iii i
«tfe»  s u s r ó  « ra s i  ii m  ii

tabe àtrnà veci kare futi a .iudhana 
eba bhàvi’ dcàrya karena àràdhana

tabe: allora; àtmà: Sé stesso; veci’: vendendo; kare: fa; mera: del 
debito; sodhana: pagamento; età: cosi; bhàvi’: pensando; dcàrya: Advaita 
Àcàrya; karena: fa; àràdhana: adorazione.

TRADUZIONE
Il Signore decide dunque di ripagare il Suo debito offrendo Sé stesso al 

devoto. Dopo aver fatto queste considerazioni, l’Acàrya cominciò ad 
adorare il Signore.

SPIEGAZIONE
Nel servizio devozionale si può facilmente soddisfare Srl Krsna con una 

foglia della pianta tulasì e con un po’ d’acqua. Come afferma il Signore 
nella Bhagavad-gìtà (9.26), una foglia, un fiore, un frutto o un po’ d’acqua, 
se sono offerti con devozione, bastano a soddisfarLo pienamente. Egli 
accetta con molta liberalità il servizio dei Suoi devoti. Anche il più povero 
dei devoti, in qualunque parte del mondo si trovi, può procurarsi un fiore, 
un frutto, una foglia e un po’ d’acqua; queste offerte —specialmente le 
foglie di tulasì e l’acqua del Gange— presentate a Kr§na con devozione, 
renderanno Krsna pienamente soddisfatto. È detto che Kr$na è cosi 
soddisfatto di questo servizio devozionale che Si offre personalmente al Suo 
devoto per ricompensarlo. Srlla Advaita Àcarya, consapevole di ciò, decise 
di invitare Dio, la Persona Suprema, Krsna, a discendere adorandoLo con 
foglie di tulasì e acqua del Gange.

VERSO 108
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238 Sri Caitanya-caritàmj-ta [Àdi-lllà, Cap.3

ganga-jala, tulasì-manjarì anuk$ana 
krsna-pàda-padma bhàvi’ kare samarpana

gangà-jala: l’acqua del Gange; tulasi-manjarl: boccioli di tulasl; 
anuk?ana: costantemente; krsna: di Srl Kfspa; pàda-padma: i piedi di loto; 
bhàvi’: pensando ad essi; kare: fa; samarpana: offerta.

TRADUZIONE
Pensando ai piedi di loto di Sri Kf$na, Egli offriva costantemente 

boccioli di tulasì immersi nell’acqua del Gange.

VERSO 109

tflJfre SCTira W f e l  11 W  Il

krsnera àhvàna kare kariyà huhkàra 
e-mate kr snere karàila avatàra

kr snera: di Srl Kr$na; àhvàna: invito; kare: fa; kariyà: facendo; 
Itunkàra: alte grida; e-mate: in questo modo; krsnere: Srl Kr§na; karàila: 
lii la causa; avatàra: avatàra.

TRADUZIONE
Si rivolgeva a Kf§na con alte grida, e in questo modo rese possibile 

l’apparizione di Kr$na.

VERSO 110

W *ìfM I Il

caitanyera avatàre ei mukhya hetu 
bhaktera icchàya avatare dharma-setu

caitanyera: di Sri Caitanya Mahaprabhu; avatàre. nella manifestazione, 
ei: questo; mukhya: principale; hetu: causa; bhaktera: del devoto, 
icchàya: dal desiderio; avatare: discende; dharma-setu. Colui che protegge 
la religione.
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Verso 111] Le cause della discesa di Sri Caitanya 239

TRADUZIONE
La principale ragione della discesa di Sri Caitanya è dunque questo 

appello di Advaita Àcàrya. Il Signore, Colui che protegge la religione, 
appare per il desiderio del Suo devoto.

VERSO 111

I D i i

tvarh bhakti-yoga-paribhàvita-hrt-saroja 
asse sruteksita-patho nanu ndtha purhsàm 

yad yad dhiyà ta urugàya vibhàvayanti 
tat tad vapuh pranayase sad-anugrahàya

tvam: Te; bhakti-yoga: il servizio devozionale; paribhàvita: saturo; hrt: 
del cuore; saroje: sul loto; asse: dimora; sruta: ascoltato; ìksita: visto; 
pathafy: il cui sentiero; nanu: certamente; ndtha: o Signore; purhsàm: dai 
devoti; yat yat: tutto ciò; dhiyà: dalla mente; te: essi; uru-gàyd: o Signore, 
che sei glorificato in modi meravigliosi; vibhàvayanti: contemplano; tat 
tat: quella; vapuh’- forma; pranayase: Tu manifesti; sat: ai Tuoi devoti; 
anugrahàya: per mostrare favore.

TRADUZIONE
“O mio Signore, Tu risiedi sempre nella visione e nell’ascolto dei Tuoi 

puri devoti, e vivi anche nei loro cuori che sono simili al fiore di loto 
perché sono purificati dal servizio devozionale. O Signore che sei glori­
ficato da preghiere sublimi, Tu mostri una speciale misericordia verso i 
Tuoi devoti manifestandoTi nelle forme eterne nelle quali essi Ti predi­
ligono.”

SPIEGAZIONE
Questo verso dello Érimad-Bhàgavatam (3.9.11) è una preghiera rivolta 

da Bramhà a Dio, la Persona Suprema, Krsna, per ottenere le Sue 
benedizioni e potersi impegnare nella creazione. È possibile conoscere 
Dio, la Persona Suprema, attraverso le descrizioni delle Scritture vediche.
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240 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lìlà, Cap.3

La Brahma-sariihità, per esempio, spiega che nella dimora di Sri Kr$na, 
che è fatta di cintàmani (pietre filosofali), il Signore, agendo nella forma di 
un pastorello, accetta il servizio di centinaia di migliaia di dee della 
fortuna. I màyàvàdì pensano che i devoti abbiano immaginato la forma di 
Kfsna, ma la realtà è che le Scritture vediche autentiche descrivono 
effettivamente Kr$ria e le Sue diverse forme trascendentali.

La parola sruta nell’espressione sruteksita-pathah si riferisce ai Veda, e 
Iksita indica che per capire Dio, la Persona Suprema, bisogna studiare 
adeguatamente le Scritture vediche. Non si può immaginare Dio o la Sua 
forma. Queste fantasie non sono accettate da coloro che desiderano 
seriamente essere illuminati. Brahmà spiega qui che si può conoscere 
Kr$na col metodo di un’adeguata comprensione dei testi vedici. Se 
studiando la forma, il nome, le qualità, i divertimenti e ciò che si riferisce a 
Dio, la Persona Suprema, si arriva a provare un’attrazione per il Signore, ci 
si può dedicare al servizio devozionale, e la forma del Signore s’imprimerà 
nel nostro cuore e vi rimarrà situata in modo trascendentale. Se un devoto 
non sviluppa amore trascendentale verso il Signore, non sarà possibile per 
lui pensare sempre al Signore nel profondo del cuore. Questa costante 
meditazione sul Signore è la sublime perfezione del metodo dello yoga, 
come è confermato nel sesto capitolo della Bhagavad-gUà: chiunque sia 
immerso in questi pensieri è il migliore tra tutti gli yogi. Questa medita­
zione trascendentale è conosciuta come samàdhi. Il puro devoto che pensa 
sempre a Dio, la Persona Suprema, è la persona degna di vedere il Signore.

Non si può parlare di Urugàya (il Signore, che è glorificato da 
preghiere sublimi) senza essersi elevati al livello trascendentale. Come la 
Brahma-samhitd conferma (advaitam acyutam anàdim ananta-rùpam) il 
Signore è dotato d’innumerevoli forme. Il Signore Si espande in innume­
revoli forme svàrhsa. Quando il devoto, dopo aver sentito parlare di queste 
innumerevoli forme, sviluppa affetto per una di esse e pensa sempre a Lui 
in quella forma, il Signore gli apparirà proprio in quella forma parti­
colare. Srl Kfsna è particolarmente gentile con i devoti e Si trova sempre 
nel loro cuore, grazie al loro elevatissimo amore trascendentale.

VERSO 112

^ 3 * 3  Il W  II

et slokera artha kahi sanksepera sdra 
bhaktera icchàya krsnera sarva avatàra
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Verso 114] Le cause della discesa di Sri Caitanya 241

ei: questo; slokera: del verso; artha: il significato; kahi: riporto; 
sank$epera: della concisione; sàra: il massimo; bhaktera: del devoto; 
icchàya: per il desiderio; krsnera: di Srl Krsna; sarua: tutte; avatàra: 
avatàra.

TRADUZIONE
L’essenza del significato di questo verso è che Sri Kf§na appare in tutte 

le Sue innumerevoli forme eterne per soddisfare il desiderio dei Suoi puri 
devoti.

VERSO 113

« u t te * t i

te* n  r f t a  Il r

caturtha slokera artha haila suniscite 
avatlrna hailà gaura prema prakàsite

caturtha: quarto; slokera: del verso; artha: il significato; haila: era; 
su-hiscite: molto certamente; avatirna hailà: discese; gaura: Srl Caitanya 
Mahàprabhu; prema: l’amore per Dio; prakàsite: per manifestare.

TRADUZIONE
Cosi ho senza dubbio stabilito il significato del quarto verso. Sri 

Gauràiiga [Sri Caitanya] apparve come avatàra per predicare il puro 
amore per Dio.

VERSO 114

t e ^ I & f à s t ^  II II

srl-rùpa-raghunàtha-pade yàra òsa 
caitanya-caritàmrta kahe kr§nadàsa

sri-rupa: Srlla RClpa Gosvàml; raghunàtha: Srila Raghunàtha dàsa 
Gosvàml; pade: ai piedi di loto di; yàra: di cui; àsa: aspettativa; 
caitanya-caritàmrta: libro intitolato Caitanya-caritàmrta; kahe: descrive; 
krfna-dàsa: Srlla Kfsnadàsa Kaviràja Gosvàml.
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TRADUZIONE
Pregando ai piedi di loto di Sri Rùpa e di Sri RaghunStha, e sempre 

desiderando la loro misericordia, io, Kr$nad3sa, narro la Sri Caitanya- 
carit&mxta seguendo le loro orme.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul terzo capitolo 
della Srl Caitanya-caritàmrta, Àdi-llla, che descrive le cause della discesa di 
Sri Caitanya Mahàprabhu.

242 Sri Caitanya-caritamrta [Àdi-lllà, Cap.3
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CAPITOLO 4

Le ragioni confidenziali 
delFapparizione di Srl Caitanya

In questo capitolo del poema epico intitolato Caitanya-caritàmrta, 
Krsnadàsa Kaviràja Gosvam! spiega che Srl Caitanya apparve per tre 
principali e personali motivazioni. Innanzitutto, voleva gustare i senti­
menti di Srlmatl Ràdhàrànl, prima fra tutte negli scambi d’amore trascen­
dentale con Srl Kf$na. Srl Kr$na è la riserva dei trascendentali scambi 
d’amore con Primati Ràdhàrànl. Il soggetto di questo amore è il Signore 
stesso, e Ràdhàrài?! ne è l’oggetto. Il Signore dunque, in prima persona, 
voleva gustare questo dolce sentimento ponendosi come oggetto, cioè nella 
posizione di Radhàrànl.

La seconda ragione della Sua apparizione era il desiderio di compren­
dere la Sua stessa dolcezza trascendentale. Sri Krsna è la personificazione 
della dolcezza. L’attrazione di Radhàrànl per Kr$oa è sublime, e per 
sperimentare quest’attrazione e comprendere la Sua stessa dolcezza trascen­
dentale, Egli accettò la mentalità di Ràdhàràijl.

La terza ragione era il desiderio di Srl Caitanya di assaporare la felicità 
che prova Radhàrànl. Il Signore pensava che senza dubbio Radhàrànl 
godeva della Sua compagnia, cosi come Lui godeva della compagnia di 
Radhàrànl, ma questo scambio di sentimenti trascendentali della coppia 
spirituale era più dolce per Srlmatl Radhàrànl che per Krsna. Radhàrànl 
prova un piacere trascendentale più profondo nella compagnia di Krspa di 
quanto Egli stesso possa concepire senza prendere la posizione di Lei; 
tuttavia, non era possibile per Kr$i?a godere della posizione di Srlmatl 
Ràdhàrànl, perché tale posizione Gli era completamente estranea. Krsna è 
il maschio trascendentale, e Ràdhàrànl la femmina trascendentale. Perciò, 
per assaporare il piacere trascendentale dell’amore per Kj-$na, Sri Kr§na 
stesso apparve come Srl Caitanya accettando le emozioni e lo splendore 
corporeo di Srlmatl Ràdhàrài?!.

Srl Caitanya apparve per soddisfare questi desideri intimi e anche per 
predicare il significato speciale del canto del mantra

hare krsna bare k??na krsna krsna hare hare 
bare rama hare rama rama rama hare hare,

e per rispondere alla chiamata di Advaita Prabhu. Queste però erano 
ragioni secondarie.
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244 Sri Caitanya-caritàmj-ta [Àdi-lllà, Cap.4

Srlla SvarQpa Dàmodara Gosvàmi era la figura principale tra i devoti 
confidenziali di Srl Caitanya. Le annotazioni del suo diario hanno rivelato 
questi scopi intimi del Signore. Queste rivelazioni sono state confermate 
dalle affermazioni di Srlla Rapa Gosvàmi nelle sue preghiere e poemi.

Il capitolo descrive anche in modo preciso la differenza tra amore e 
lussuria. La relazione tra Kr$i?a e Ràdhà non ha niente in comune con la 
lussuria di questo mondo. Per questa ragione l’autore si preoccupa di 
tracciare una distinzione netta tra lussuria e amore.

VERSO 1

® fo!55St»ITOf*l I

’WOTUft ftre® «rtaR fèj n i n
srl-caitanya-prasàdena 

tad-rùpasya vinirnayam 
bàio 'pi kurute sàstram 

drstvà vraja-vilàsinah

srt caitanya-prasàdena: per la misericordia di Srl Caitanya Mahà- 
prabhu; tat: di Lui; rùpasya: della forma; vinirnayam: determinazione 
completa; bàlah: un bambino; api: perfino; kurute: fa; sàstram: le 
Scritture rivelate; dj$tvà: avendo visto; vraja-vilàsinah: che gode dei 
divertimenti di Vraja.

TRADUZIONE
Per la misericordia di Sri Caitanya Mahàprabhu, perfino un bambino 

può descrivere, secondo le conclusioni delle Scritture rivelate, la vera 
natura di Sri Kr§na, il protagonista dei divertimenti di Vraja.

SPIEGAZIONE
È possibile comprendere il significato dello sloka sanscrito solo se si è 

stati benedetti dalla misericordia incondizionata di Sri Caitanya. Sri 
Kr'jna, Dio, la Persona Suprema e assoluta, non può essere svelato da 
strumenti ottici materiali, ed Egli Si riserva il diritto di non rivelarsi alle 
elucubrazioni intellettuali dei non-devoti. Ciò nonostante, per la grazia di 
Sri Caitanya Mahàprabhu, anche un bambino può comprendere facilmente 
Srl Krsna e i Suoi divertimenti trascendentali sulla terra di Vrndàvana.
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VERSO 2

m  m  m  f r o i t s w  i 

« r a t f o s r a  m  h *  h

ja y a  ja y a  s r ì- c a i ta n y a  ja y a  n ity& n a n d a  
ja y à d v a i ta -c a n d r a  ja y a  g a u r a -b h a k ta -v y n d a

ja y a  ja y a :  tutte le glorie; s r ì- c a i ta n y a :  a Srl Caitanya; ja y a :  tutte le 
glorie; n ity& n a n d a : a Srl NitySnanda; ja y a :  tutte le glorie; a d v a ita -c a n d ra :  

ad Advaita Àcàrya; ja y a :  tutte le glorie; g a u r a -b h a k ta -v r n d a :  ai devoti di 
Sri Caitanya MahSprabhu.

TRADUZIONE
Tutte le glorie a Sri Caitanya Mahflprabhu e a Sri NitySnanda. Tutte le 

glorie a Sri Advaita ÀcSrya. Tutte le glorie a tutti i devoti di Sri Caitanya.

VERSO 3

W  w  W * t« l II ^  Il

c a tu r th a  s lo k e r a  a r th a  k a ila  v iv a ra n a  
p a n c a m a  s lo k e r a  a r th a  su n a  b h a k ta -g a n a

c a tu r th a :  quarto; s lo k e r a :  del verso; a r th a :  il significato; k a ila :  fatto; 
v iv a r a n a :  descrizione; p a n c a m a :  quinto; s lo k e ra :  del verso; a r th a :  il 
significato; su n a :  vi prego di ascoltare; b h a k ta -g a iia :  o devoti.

TRADUZIONE
Ho descritto il significato del quarto verso. Ora, o devoti, vi prego di 

ascoltare la spiegazione del quinto verso.

VERSO 4

<C|«f |

W « I f e W  II 8 II
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mùla-slokera artha barite prakdsa 
artha Idgdite dge kahiye àbhàsa

mula: originale; slokera: del verso; artha: il significato; barite: per 
fare; prakdsa: la rivelazione; artha: il significato; làgàite: di toccare; dge: 
prima; bahiye: parlerò; dbhdsa: un suggerimento.

TRADUZIONE
Al solo fine di spiegare il verso originale, accennerò dapprima al suo 

significato.

VERSO 5

<3( t r e *  W  i

GUH-jrfa «Jstfàffs il <r il

caturtha slokera artha ei kaila sàra 
prema-ndma pracdrite ei avatdra

caturtha: quarto; slokera: del verso; artha: il significato; ei: questo; 
kaila: diede; sara: essenza; prema: l’amore per Dio; riama: il santo nome; 
pracdrite: per diffondere; ei: questo; avatdra: avatdra.

TRADUZIONE
Questo è il significato essenziale del quarto verso: questo avatdra 

discende per diffondere il canto del santo nome e distribuire l’amore per 
Dio.

VERSO 6

m i  f a *  vflCSl I

^  «ite® «ranr li ^ li

satya et hetu, kintu eho bahiranga 
ara eka hetu, suna, dche antaranga

satya: vera; ei: questa; hetu: ragione; kintu: ma; eho: questa; 
bahiranga: esterna; ara: un’altra; eka: una; hetu: ragione; suna: vi prego 
di ascoltare; dche: è; antaranga: interna.
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TRADUZIONE
Benché questa sia la pura verità, non si tratta che della ragione esterna 

della discesa del Signore. Ascoltate ora l’altra ragione —quella confi­
denziale— dell’apparizione del Signore.

SPIEGAZIONE
Nel quarto verso del terzo capitolo è stato detto chiaramente che Srl 

( iaitanya apparve per distribuire l’amore per Krsna e il canto del Suo santo 
nome trascendentale, Hare Krsna. Questa era la ragione secondaria dell’ 
.ipparizione di Srl Caitanya. Come vedremo in questo capitolo, la vera 
tagione è un’altra.

VERSO 7

* *  b w l  « t t r a r e  «arre*  n n

parve yena prthivìra bhàra haribàre 
kr$na avatlrna baila sàstrete pracàre

purve: una volta; yena: quando; prthivìra: sulla terra; bhàra: il 
lardello; haribàre: per alleviare; kr$rt,a: Srl Krsna; avatlrna: discese; hailà: 
t i fu; sàstrete: le Scritture; pracàre: proclamano.

TRADUZIONE
Le Scritture proclamano che Sri Krsna era già disceso per alleggerire il 

fardello della Terra.

VERSO 8

f a f e w i  il v  li

svayam-bhagavànera karma nahe bhàra-harana 
sthiti-kartà visnu barena jagat-pàlana

svayam-bhagavànera: di Dio, la Persona Suprema e originale; karma: 
l’opera; nahe: non è; bhàra-harana: alleviare il fardello; sthiti-kartà: il 
sostegno; visnu: Srl Visnu; barena: fa; jagat-pàlana: la protezione 
dell’universo.
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248 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lilà, Cap.4

TRADUZIONE
In realtà, alleggerire questo fardello non è compito di Dio, la Persona 

Suprema. È Srl Vi$nu, a cui è affidato il compito di mantenere, che 
protegge l’universo.

VERSO 9

f a *  i

^5tC5 II à  II

kintu krfnera yei haya avatòra-kòla 
bhàra-harana-kàla tòhe ha-ila misòla

kintu: ma; kr$nera: di Sri Kr$na; yei: ciò che; haya: è; avatòra: della 
discesa; kàla: il tempo; bhòra-harana: di alleviare il fardello; kòla: il 
tempo; tòte: in quello; ha-ila: ci fu; misòla: la sovrapposizione.

TRADUZIONE
Tuttavia, il momento di alleggerire il fardello del mondo coincise col 

momento destinato all’apparizione di Sri Kr$na.

SPIEGAZIONE
Dalla Bhagavad-gita apprendiamo che il Signore appare a intervalli 

determinati per ripristinare la cultura spirituale, perduta nel corso del 
tempo. Il Signore, Srl Krsna, apparve alla fine dello dvòpara-yuga per 
rigenerare la cultura spirituale della società umana e anche per manifestare 
i Suoi divertimenti trascendentali. Vi§nu è il Signore autorizzato a 
mantenere la creazione cosmica, ed è anche la Divinità principale che Si 
occupa di equilibrare l’amministrazione difettosa del cosmo. Srl Krsna è 
invece il Signore primordiale, e la Sua apparizione non è destinata a 
correggere le carenze amministrative, ma solo a manifestare i Suoi diverti­
menti trascendentali e ad attrarre le anime cadute per ricondurle di nuovo 
a Dio, nella loro dimora originale. Accadde, però, che il momento della 
rettifica amministrativa coincidesse con quello dell’apparizione di Srl 
Kr§na, proprio alla fine dello scorso dvòpara-yuga. Perciò, all’apparizione 
di Krsna, anche Visnu, il Signore che Si occupa del mantenimento 
dell’universo apparve nella Sua persona; infatti quando Kr$na appare, 
nella Sua persona si manifestano anche tutte le espansioni plenarie e 
parziali di Dio, la Persona Suprema e assoluta.
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VERSO 10

5Tfà 11 i0  11

pùrna bhagavàn avatare yei kàle 
ara saba avatàra tónte Usi’ nule

pùrna: completo; bhagavàn: Dio, la Persona Suprema; avatare: 
discende; yei: quello; kàle: in quel momento; àra: altri; saba: tutti; 
avatàra: gli avatàra-, tàrìte: in Lui; àsi’: venendo; nule: s’mcontrano.

TRADUZIONE
Quando Dio, la Persona Suprema e completa, discende in questo 

mondo, in Lui discendono anche tutte le altre manifestazioni del Signore.

VERSI 11-12

^  « rras  ^ rt?  n ii 

n ix  i
J f c s  ^  ii ^  ii

nàràyana, catur-vyùha, matsyàdy avatàra 
yuga-manvantaravatàra, yata àche àra

sabe àsi’ kfsna-ange haya avatlrna 
aiche avatare krsrja bhagavàn pùnja

nàràyana: Sri Nàràyana; catuh-vyùha: le quattro emanazioni; matsya- 
àdi: a cominciare da Matsya; avatàra: gli avatàra; yuga-manvantara- 
avatàra: gli avatàra dello yuga e del manvantara; yata: tanti quanti sono; 
àche: ci sono; ara: altri; sabe: tutti; òsi’; venendo; krsna-ange: nel corpo di 
Srl Krsna; haya: sono; avatlrna: manifestati; aiche: in questo modo; 
avatare: discende; krsna: Sri Krsna; bhagavàn: Dio, la Persona Suprema; 
puma: completo.

TRADUZIONE
Il Signore Nàràyana, le quattro espansioni primarie [Vàsudeva, 

Sankar$ana, Pradyumna e Aniruddha], Matsya e gli altri lìlà-avatàra, gli

Versi 11-12] Le ragioni dell’apparizione di Sri Caitanya
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250 Srl Caitanya-caritamrta [Adi-lilà, Cap.4

yuga-avatàra e le incarnazioni dette manvantara —e anche tutte le altre 
manifestazioni esistenti— discendono insieme nel corpo di Sri Krsna. In 
questo modo la Persona di Dio, il Supremo completo, Sri Kr$na stesso, 
appare.

VERSO 13

f C W  * 1 # ^  I

^  H 1|

ataeva visnu takhana krsnera satire 
vi$nu-dvàre kare kr$na asura-samhàre

ataeva: perciò; visnu: Srl Vi$nu; takhana: in quel momento; kr$riera: 
di Sri Krsna; satire: nel corpo; vi$nu-dvàre: da Srl Visnu; kare: fa; krsna: 
Srl Krsna; asura-samhàre: l’uccisione dei demoni.

TRADUZIONE
In quel momento, quindi, Sri Vi$gu è presente nel corpo di Sri Kr§na, 

ed è attraverso di Lui che Sri Kr$na uccide i demoni.

VERSO 14

(& spr ^T*«1 I! *8 II

ànusahga-karma ei asura-màrana 
ye l&gi’ avatàra, kahi se mula kàrana

ànusaiiga-karma: un lavoro secondario; ei: questo; asura: dei demoni; 
màrana: l’uccisione; ye: quello; làgi’: per; avatàra: la discesa; kahi: 
parlerò; se: la; mùla: radice; kàrana: causa.

TRADUZIONE
L’uccisione dei demoni è dunque solo un’operazione secondaria. Ora 

parlerò della ragione principale della discesa del Signore.
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VERSI 15-16

« f v  & UFF II II

^  ii ^  ii

prema-rasa-niryàsa karite àsvàdana 
ràga-màrga bhakti loke karite pracàrana

rasika-sekhara krsna parama-karuna 
ei dui hetu haite icchàra udgama

prema-rasa: della dolcezza dell’amore per Dio; nirydsa: l’essenza; karite: 
per fare; àsvàdana: gustando; ràga-màrga: la via dell’attrazione spontanea; 
bhakti: servizio devozionale; loke: nel mondo; karite: per fare; pracàrana: 
diffusione; rasika-sekhara: perfettamente felice; kr§ria: Srl Krsna; parama- 
karuna: il più misericordioso; ei: queste; dui: due; hetu: ragioni; haite: 
da; icchàra: del desiderio; udgama: la nascita.

TRADUZIONE
Il desiderio del Signore di apparire era nato da due ragioni; Egli 

desiderava gustare la dolcezza dell’amore per Dio, e voleva anche diffon­
dere nel mondo il servizio devozionale sul piano dell’attrazione spontanea. 
Per questo Egli è famoso come Colui che è supremamente felice e il più 
misericordioso di tutti.

SPIEGAZIONE
Al tempo dell’apparizione di Srl Krsna, Visnu, presente nella Persona 

di Srl Kr§na, Si occupò dell’uccisione di asura o miscredenti come Kariisa e 
Jaràsandha. Il fatto che queste uccisioni sembrassero compiute da Krsna 
era cosa di secondaria importanza. Il vero scopo dell’apparizione di Srl 
Krsna era quello di inscenare la rappresentazione dei Suoi divertimenti 
trascendentali a VrajabhOmi, nel corso dei quali è esibito il livello più 
elevato di sentimenti d’amore reciproco scambiati tra l’essere individuale e 
il Signore Supremo. Questo scambio di sentimenti reciproci è detto ràga- 
bhakti o servizio devozionale offerto al Signore nell’estasi trascendentale. 
Srl Kr§na vuole mostrare a tutte le anime condizionate che Egli è più 
attratto dalla ràga-bhakti che dalla vidhi-bhakti, il servizio devozionale
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252 Srl Caitanya-caritàmrta [Àdi-lllà, Cap.4

compiuto secondo rigide regole. I Veda affermano, raso vai sah: la Verità 
Assoluta è l’origine di tutte le forme di relazioni d’amore. Inoltre, la Sua 
misericordia è veramente incondizionata ed Egli vuole donarci il privilegio 
della ràga-bhakti. Cosi Egli apparve in virtù della Sua propria energia 
interna. Non fu costretto ad apparire per qualche forza esterna.

VERSO 17

iitfe  £51 fa fi®  Il Il
aisvarya-jnànete saba jagat misrita 
aisvarya-sithila-preme nàhi mora prita

aisvarya-jnànete: con la conoscenza della maestà; saba: tutto; jagat: 
l’universo; misrita: misto; aisvarya-sithila: indebolito dall’opulenza; 
preme: nell’amore; nàhi: non c’è; mora: Mio; prita: piacere.

TRADUZIONE
“Tutto l’universo è permeato del concetto della Mia maestà, ma 

l’amore indebolito da questo senso di maestà non Mi soddisfa.

VERSO 18

site*» f t a  i

®fa ceiCT «ttfa srl ^  «wfa il ^  il
àmàre isvara màne, àpanàke hlna 
tàra preme vaso àmi nà ha-i adhina

àmàre: Me; isvara: il Signore; màne: considera; àpanàke: sé stesso; 
hlna: basso; tàra: di lui; preme: dall’amore; vasa:controllato; àmi: Io; nà 
ha-i: non sono; adhina: sottomesso.

TRADUZIONE
“Quando una persona Mi considera il Signore Supremo, e vede sé stessa 

come un subordinato, Io non Mi sento soggetto a questo amore, né esso 
può controllarMi.
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VERSO 19

I

(?f <fi «fa,- - 4  G«rfa iiì&h

àmàke ta’ ye ye bhakta bhaje yei bhàve 
tare se se bhàve bhaji,—e mora svabhàve

àmàke: Me; ta’: certamente; ye ye: tutto quello che; bhakta: il devoto; 
bhaje: adora; yei: quello; bhàve: nel sentimento; tàre: lui; se se: quello; 
bhàve: nel sentimento; bhaji: Io ricambio; e: questo; mora: Mia; sva- 
bhàve: nella natura.

TRADUZIONE
“Io ricambio il Mio devoto sulla base del sentimento trascendentale con 

uii Mi adora. Questo è il Mio spontaneo comportamento.

SPIEGAZIONE
Il Signore, per Sua natura, Si rivela ai Suoi devoti sulla base del servizio 

devozionale che corrisponde alla natura del devoto. I divertimenti di 
VrndSvana dimostrarono che il Signore, benché sia adorato generalmente 
ion un sentimento di reverenza, è più soddisfatto quando un devoto Lo 
« onsidera il suo amato bambino, il più caro amico o ramante adorato e Gli 
olire un servizio mosso da questo affetto naturale. Il Signore è compieta- 
mente conquistato da questo affetto trascendentale. Questo puro amore 
|K r Dio non è contaminato da alcuna traccia di desideri superflui che non 
hanno nulla a che vedere con la devozione, né è mescolato in qualche 
modo con attività interessate o speculazioni filosofiche empiriche. È 
amore per Dio, puro e naturale, che si risveglia spontaneamente al livello 
dell’Assoluto. Questo servizio devozionale è compiuto in un’atmosfera 
favorevole, libera dall’attaccamento materiale.

VERSO 20

w  il il

ye yathà màrii prapadyante 
tàrhs tathaiva bhajàmy aham
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254 Srl Caitanya-carit5mrta [Àdi-lllà, Cap.4

marna vartmànuvartante 
manusyàh pàrtha sarvasah

ye: coloro che; yathà: come; màm: a Me; prapadyante: si sottomettono; 
tàn: loro; tathà: nello stesso modo; eva: certamente; bhajàmi: ricompenso; 
aham: Io; marna: Mia; vartma: via; anuvartante: seguono; manufyàh: gli 
uomini; pàrtha: o figlio di PrthS; sarvasah: sotto ogni aspetto.

TRADUZIONE
“ ‘In qualunque modo i Miei devoti si sottomettano a Me, in propor­

zione Io li ricompenso. Tutti seguono la Mia via, in un modo o nell’altro, 
o figlio di Prtha.’

SPIEGAZIONE
Nel quarto capitolo della Bhagavad-gità Srl Krsna afferma che un 

tempo (circa 120 milioni di anni prima della battaglia di Kuruk$etra) Egli 
aveva già spiegato la filosofia mistica della Gltà al dio del sole. Il 
messaggio era stato ricevuto attraverso la successione dei maestri spirituali, 
ma con l’andare del tempo, questa successione si era in qualche modo 
interrotta. Perciò Srl Krsna era apparso di nuovo per insegnare ad Arjuna 
la verità della Bhagavad-gità. In quell’occasione il Signore pronunciò 
questo verso (B.g., 4.11), rivolgendosi al Suo amico Arjuna.

VERSI 21-22

c^rr* *1*11, « i w f è  i

Coltra 11 Il

arte*» «mtc* i 
« rifa  «

mora putra, mora sakhà, mora prària-pati 
ei-bhàve yei more kare suddha-bhakti

àpanàke barjia màne, àmàre sama-hina 
sei bhàve ha-i àmi tàhàra adhina

mora: mio; putra: figlio; mora: mio: sakhà: amico; mora: mio; 
pràna-pati: il signore della vita; ei-bhàvc in questo modo; yei: quelli che; 
more: a Me; kare: fanno; suddhn-hhakti: pura devozione; àpanàke: lui
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Versi 21*22] Le ragioni dell’apparizione di Sri Caitanya 255

siesso; batfa: grande; mane: considera; àmàre: Me; sama: uguale; hlna:o 
inferiore; sei bhàve: in questo modo; ha-i: sono; fimi: Io; t&hàra: a lui; 
adhJna: subordinato.

TRADUZIONE
“Se qualcuno nutre per Me una devozione pura, e pensa a Me come al 

proprio figlio, al proprio amico o amato, mettendosi in una posizione di 
superiorità e considerandoMi uguale o inferiore, Io Mi sottometto a lui.

SPIEGAZIONE
La Caitanya-caritàmrta descrive tre categorie di servizio devozionale 

—la bhakti (servizio devozionale ordinario), la suddha-bhakti (il puro 
servizio devozionale) e la viddha-bhakti (il servizio devozionale misto).

Quando il servizio devozionale è eseguito con qualche motivazione 
materiale, attività interessata, speculazione mentale o traccia di yoga 
mistico, è detto servizio devozionale misto o impuro. Oltre al bhakti-yoga, 
la Bhagavad-gità parla anche del karma-yoga, del jnàna-yoga e del 
dhyàna-yoga. Yoga significa unione con il Signore Supremo, e questa 
unione è possibile solo attraverso la devozione. Le attività interessate che 
portano al servizio devozionale, cosi come la speculazione filosofica e la 
pratica del misticismo che portano al servizio devozionale, sono definite 
rispettivamente karma-yoga, jnàna-yoga e dhyàna-yoga. Tale servizio 
devozionale, tuttavia, è contaminato da queste tre categorie di attività 
materiali.

Per le persone attaccate all’identificazione con il corpo sono racco­
mandate le attività virtuose, ossia il karma-yoga. A coloro che s’ 
identificano con la mente è invece raccomandato il jnàna-yoga. I devoti 
( he sono situati al livello spirituale non hanno invece bisogno di coltivare 
queste concezioni materiali di devozione adulterata. Il servizio devozionale 
adulterato non mira direttamente all’amore per Dio, la Persona Suprema. 
Perciò, il servizio offerto seguendo rigidamente le istruzioni delle Scritture 
rivelate è migliore di questa viddha-bhakti, perché è libero da ogni tipo di 
contaminazione materiale. Esso è compiuto nella coscienza di Krsiia, con 
l’unico fine di soddisfare Dio, la Persona Suprema.

Le persone che sentono una devozione spontanea per il Signore e non 
cercano alcun guadagno materiale sono definite “devoti attratti”. Provano 
un'attrazione spontanea per il servizio al Signore e seguono le orme delle 
anime realizzate. La loro pura devozione (suddha-bhakti), che si manifesta 
dal puro amore per Dio, supera le regole e i principi delle Scritture 
autorevoli. Talvolta l’estasi d’amore trascende le regole; ma questa estasi
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256 Srl Caitanya-carit5mfta [Àdi-lilà, Cap.4

appartiene esclusivamente al livello spirituale e non può essere imitata. Le 
regole e i principi regolatori aiutano i devoti comuni a elevarsi allo stadio 
del perfetto amore per Dio. Il puro amore per Kr$na è la perfezione della 
devozione pura, e il puro servizio devozionale è identico al servizio 
devozionale spontaneo.

Sui pianeti Vaikuntha è esibita l’esecuzione perfetta e senza macchia del 
servizio devozionale regolato. Con la pratica rigida di questi principi ci si 
può elevare ai pianeti Vaikuntha, ma il puro servizio d’amore spontaneo si 
trova soltanto a Kf$paloka.

VERSO 23

ftàn w t’ftaw on  \\i*w

mayi bhaktir hi bhùtànàm 
amrtatvàya kalpate 

di$tyà yad àsln mat-sneho 
bhavatinàm mad-àpanah

mayi: a Me; bhaktih: il servizio devozionale; hi: certamente; bhùtànàm: 
degli esseri viventi; amrtatvàya: la vita eterna; kalpate: porta; di$fyà: per 
buona fortuna; yat: ciò che; àsti: c’era; mat: per Me; snehah: l’affetto; 
bhavatinàm: di tutti voi; mat: di Me; àpanah: l’ottenimento.

TRADUZIONE
“ ‘Il servizio devozionale che Mi è offerto dagli esseri individuali ha la 

funzione di risvegliare in loro la vita eterna. Mie care ragazze di Vraja, il 
vostro affetto per Me è in realtà la vostra fortuna, perché esso è l’unico 
mezzo grazie al quale avete ottenuto il Mio favore.’

SPIEGAZIONE
Il puro servizio devozionale si manifesta nelle attività degli abitanti di 

Vrajabhùmi (Vrndavana). Durante un eclissi solare il Signore parti da 
Dvàrakà per andare a incontrare gli abitanti di Vrndavana a Samanta- 
pancaka. Quest’incontro fu estremamente penoso per le ragazze di 
VrajabhQmi; infatti apparentemente il Signore le aveva lasciate per andare 
a vivere a Dvàrakà, ma il Signore Si compiacque di riconoscere il puro 
servizio devozionale offerto dalle ragazze di Vraja pronunciando questo 
verso (S.B., 10.82.45).
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Verso 26] Le ragioni del l’apparizione di Sri Caitanya 257

VERSO 24

qfàl tea i
TOT *it*w II *8 II

màtà more putra-bhàve karena bandhana 
atihlna-jnàne kare làlana pàlana

mòta: madre; more: Mia; putra-bhàve: nella posizione di figlio; 
karena: fa; bandhana: legando; atihlna-jnàne: pensando molto indifeso; 
bare: fa; làlana: nutrendo; pàlana: proteggendo.

TRADUZIONE
“Talvolta Mia madre Mi lega considerandoMi Suo figlio. Mi nutre e 

Mi protegge pensandoMi completamente indifeso.

VERSO 25

rt*«i i

« rifa  ii ^  ii

sakhà suddha-sakhye kare, skandhe àroharia 
turni kon ba<ja loka,—turni ami sama

sakhà: l’amico; suddha-sakhye: in pura amicizia; kare: fa; skandhe: 
sulle spalle; òro/ia#a: montando; turni: Tu; Aon: che cosa; bada: grande; 
loka: persona; turni: Tu; ami: Io; sama: uguali.

TRADUZIONE
“I miei amici si arrampicano sulle Mie spalle in un puro sentimento di 

amicizia dicendo: ‘Cha grand’uomo sei? Tu e io siamo uguali.’

VERSO 26

fèfóri qfa alfa '***&  i
( W S f è  teff®  C*lt3 aR  Il ^  Il

priyà yadi màna kari’ karaye bhartsana 
veda-stuti haite hare sei mora mana
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258 Sri Caitanya-caritamfta [Àdi-lila, Cap.4

priyd: l’amante; yadi: se; móna karV: tenendo il broncio; karaye: fa; 
bhartsana: rimproverando; veda-stuti: le preghiere dei Veda; baite: da 
quello; bare: porta via; sei: quello; mora: la Mia; maria: mente.

TRADUZIONE
“Se la Mia amata Mi rimprovera con fare scontroso, i suoi rimproveri 

allontanano la Mia mente dagli inni dei Veda, cosi pieni di venerazione.

SPIEGAZIONE
Secondo le Upani$ad, tutti gli esseri dipendono dall’Essere Supremo, la 

Persona di Dio. È detto, nityo nitydndrh cetanas cetandndm eko bahùndm 
yo vidadhàtì kdmdn: un solo essere eterno mantiene tutti gli altri esseri 
eterni. Poiché Dio, la Persona Suprema, mantiene tutti gli altri esseri, 
questi rimangono subordinati al Signore, anche quando si uniscono a Lui 
in uno scambio d’amore. Ma nelle relazioni d’amore trascendentale, 
scambiate al più alto livello di purezza, talvolta il devoto lascia la sua 
posizione subordinata per cercare di dominare Colui che domina tutti. Chi 
si lega d’amore con il Signore Supremo nella posizione di madre o padre 
supera talvolta la posizione del Signore. Similmente, talvolta anche una 
Sua compagna, una Sua amante, supera la posizione del Signore. Questi 
tentativi sono manifestazioni di un’amore sublime. Solo per puro amore 
l’amante di Dio, la Persona Suprema, pur essendo subordinato a Lui Lo 
sgrida, e il Signore gode di questi rimproveri d’amore. È soltanto l’amore 
spontaneo che rende cosi piacevoli queste relazioni. Nell’adorazione 
reverenziale del Signore Supremo non esistono queste manifestazioni di 
amore spontaneo perché il devoto considera il Signore come Suo superiore.

Le regole del servizio devozionale sono destinate a coloro che non 
hanno risvegliato in sé l’amore spontaneo per Dio. Quando questo amore 
spontaneo è risvegliato, tutte le regole passano in secondo piano, e tra il 
Signore e il devoto fiorisce il puro amore. E anche se a questo livello 
d’amore il devoto sembra talvolta prendere una posizione di superiorità sul 
Signore o trasgredire qualche regola, questi scambi sono infinitamente più 
elevati delle relazioni ordinarie, basate sui principi regolatori di un’ 
adorazione improntata alla venerazione e al rispetto. Il devoto che è 
veramente libero da ogni designazione grazie al suo completo attacca­
mento d’amore per il Supremo manifesta amore spontaneo per Dio, e tale 
amore è sempre superiore alla devozione che si basa sulle regole conven­
zionali.

Il linguaggio familiare usato tra l’amante e l’amato è una caratteristica 
dell’affetto puro. Quando i devoti adorano il loro amato come l’essere più
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Versi 27-28] Le ragioni dell'apparizione di Sri Caitanya 259

venerabile, si nota una certa mancanza di sentimenti spontanei d’amore. I 
devoti neofiti che seguono le regole vediche destinate a coloro che non 
hanno ancora sviluppato un puro amore per Dio possono talvolta sembrare 
I >iu elevate di un devoto che nutre un amore spontaneo per Dio. In realtà, 
invece, questo puro amore spontaneo è di molto superiore al servizio 
devozionale regolato. Questo puro amore per Dio è sempre glorioso in 
ogni suo aspetto, molto più del servizio devozionale improntato al rispetto, 
« he è offerto da un devoto meno amorevole.

VERSI 27-28

* r f a ^ ^ t a  i

fafa*ffa« «WT5 II V* Il 

<ta (ta ^t*Tta Si&ta i

<& <& <uc<s c ^ ta  w ^ t a  h ii

ei suddha-bhakta lana karimu avatdra 
kariba vividha-vidha adbhuta vihàra

vaikunthàdye ndhi ye ye lìlàra pracàra 
se se lìlà kariba, yàte mora camatkàra

ei: queste; suddha-bhakta: i puri devoti; lana: pensando; karimu: farò; 
tu'attira: avat&ra; kariba: farò; vividha-vidha: diversi tipi; adbhuta: 
meravigliosi; vihàra: divertimenti; vaikuntha-àdye: nei pianeti Vaikurqha 
e cosi via; nàhi: non; ye ye: tutto questo; lìlàra: dei divertimenti; pracàra: 
diffondendo; se se: quelli; lì là: divertimenti; kariba: compirò; yàte: nei 
i|iiali; mora: Mia; camatkàra: meraviglia.

TRADUZIONE
“Condurrò con Me questi puri devoti e scenderò per giocare con loro 

molti giochi meravigliosi, sconosciuti perfino a Vaikuntha. Diffonderò 
i|iiesti divertimenti che lasciano meravigliato perfino Me.

SPIEGAZIONE
Srl Kr$na nella forma di Srl Caitanya educa i Suoi devoti a evolversi 

piogressivamente fino a raggiungere il livello del puro servizio devozio­
nale. Cosi, di tanto in tanto, Egli appare nella forma di devoto per 
partecipare a meravigliose attività che sono illustrate nella Sua sublime 
filosofia e nei Suoi sublimi insegnamenti.
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260 Sri Caitanya-caritamjta [Idi-lila, Cap.4

Esistono innumerevoli pianeti Vaikuijtha nel cielo spirituale, e su tutti 
questi pianeti il Signore accetta il servizio offerto dai Suoi eterni devoti in 
un sentimento di rispetto. Perciò Sri Kr$na presenta i Suoi divertimenti 
più confidenziali, quelli stessi di cui gode nel Suo regno trascendentale. 
Tali divertimenti sono cosi affascinanti che attraggono il Signore stesso, ed 
Egli per gustarli scende nella forma di Sri Caitanya.

VERSO 29

*pf*t*w 11 11

mo-vifaye gopi-ganera upapati-bh&ve 
yoga-màyà karibeka àpana-prabhàve

mo-vi$aye: nei Miei riguardi; gopi-ganera: delle gopi; upapati: di un 
amante; bh&ve: nella posizione; yoga-màyà: yogamàyà, la potenza interna 
di Kr$na; karibeka: farà; àpana: propria; prabhàve: con l’influenza.

TRADUZIONE
‘'L’influenza di yogamàyà ispirerà alle gopi un sentimento profondo 

che permetterà loro di vederMi come il loro amante.

SPIEGAZIONE
Yogamàyà è la potenza interna che fa si che il Signore dimentichi Si- 

stesso e diventi l’oggetto d’amore dei Suoi puri devoti in differenti 
sentimenti trascendentali. La potenza di yogamàyà crea un sentimento 
spirituale particolare nella mente delle ragazze di Vraja, e tale sentimento 
le induce a pensare a Krsna come al loro amante. Questo sentimento non 
deve mai essere paragonato all’amore materiale proprio dei rapporti 
sessuali illeciti. Non ha nulla a che vedere con la psicologia sessuale, 
benché questo puro amore devozionale possa sembrare di natura sessuale. 
Dobbiamo sapere per certo che nulla può esistere nella manifestazione 
cosmica che non abbia il suo corrispettivo nella realtà del mondo spiritua­
le. Tutte le manifestazioni materiali sono espansioni della trascendenza. I 
principi erotici dell’amore, riflessi e mescolati coi valori materiali, diven­
tano i riflessi distorti della realtà dello spirito, ma tale realtà non può 
essere compresa a meno di essere sufficientemente educati nella scienza 
spirituale.
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VERSO 30

5rt «1 «rtw i
s fS fa  fo 5 J  TOT «151 II n

Smiha nd jàni tdhà, nd jdne gopl-gana 
dunhdra rùpa-gune dunhdra nitya hare mana

dmiha: Io; nd jdni: non saprò; tdhà: quello; nd jdne: non sapranno; 
i\opl-gana: le gopl; duiìhàra: di entrambi; rùpa-gune: la bellezza e le 
qualità; dunhdra: dei due; nitya: sempre; hare: portano via; mana: le 
menti.

TRADUZIONE
“Né Io né le gopt ce ne accorgeremo perché le nostre menti saranno 

sempre immerse nella reciproca contemplazione della nostra bellezza e 
•Ielle nostre qualità.

SPIEGAZIONE
Nella sfera spirituale i pianeti VaikuQtha sono governati da Nàrayana. 

I Suoi devoti hanno il Suo medesimo aspetto fisico, e gli scambi di 
devozione che si svolgono su questi pianeti sono improntati alla venera­
zione. Ma al di sopra di tutti questi pianeti Vaikun^ha c’è Goloka, o 
kt$naloka, dove Dio, la Persona Suprema, Krsna, manifesta la Sua piena 
I «utenza di piacere in spontanee relazioni d’amore. Poiché i devoti nel 
mondo materiale non hanno la minima conoscenza di queste relazioni, il 
Signore desidera manifestarLe anche a loro.

A Goloka Vrndàvana esiste una relazione d’amore detta paraklya-rasa-, 
essa è simile all’attrazione che una donna sposata prova per un uomo che 
non sia suo marito. Nel mondo materiale questa specie di relazione è la 
piu odiosa perché è un riflesso distorto del paraklya-rasa del mondo 
spirituale, dove il paraklya-rasa è la relazione d’amore più elevata. Questi 
sentimenti tra il devoto e il Signore si manifestano sotto l ’influsso di 
Yogamdyd. La Bhagavad-gltd spiega che i devoti più elevati sono affidati 
.ille cure di daivi-mdyd, o yogamdyd. Mahdtmdnas tu mdrh pdrtha daivlrh 
fnakrtim dsritdh (B.g., 9.13). Coloro che sono in realtà grandi anime 
(mahdtmd) s’immergono completamente nella coscienza di Krsna e sono 
sempre impegnati al servizio del Signore. Queste persone sono protette da 
ilaivl prakrti, o yogamdyd. Yogamdyd crea una situazione in cui il devoto è 
pronto a trasgredire perfino le regole prescritte soltanto per amore di
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2 6 2 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lilà, Gap.4

Kpjna. Il devoto naturalmente non ama trasgredire le leggi del rispetto 
dovuto a Dio, la Persona Suprema, ma per l’influenza di yogamàyà è 
disposto a fare qualsiasi cosa per amare meglio il Signore Supremo.

Coloro che sono soggetti aU’incantesimo dell’energia materiale sono 
ben lontani dall’apprezzare le attività di yogamàyà, perché molto diffi­
cilmente un’anima condizionata può comprendere la natura del puro 
scambio d’amore tra il Signore e il Suo devoto. Mediante la pratica del 
servizio devozionale regolato ci si può elevare a un livello molto più alto, e 
allora sarà possibile cominciare ad apprezzare i sentimenti di puro amore 
manifestati sotto la direzione di yogamàyà.

Nel sentimento d’amore spirituale suscitato dalla potenza di yogamàyà, 
sia Kf$na che le ragazze di Vraja si perdono completamente nel rapimento 
spirituale. Per effetto di tale dimenticanza la bellezza e il fascino delle gopl 
assumono una parte preponderante ai fini della soddisfazione del Signore, 
ma tale fascino e tale bellezza non hanno nulla a che vedere con l’attrazione 
sessuale di questo mondo. Poiché l’amore per Dio è al di sopra di qualsiasi 
cosa terrena, a un osservatore superficiale potrà sembrare che le gopl 
trasgrediscano le leggi della moralità di questo mondo. Questo fatto é 
sempre causa di perplessità per i moralisti che osservano le cose secondo 
un’ottica materiale. Per questa ragione la potenza di yogamàyà agisce per 
celare il Signore e i Suoi divertimenti agli occhi dei materialisti, come è 
confermato nella Bhagavad-gltà, dove il Signore dice che Egli Si riserva il 
diritto di non manifestarsi a qualsiasi persona.

L’azione di yogamàyà fa si che il Signore e le gopl, nella loro estasi 
d’amore, talvolta s’incontrino e talvolta si separino. Queste relazioni 
trascendentali del Signore non possono essere nemmeno immaginate dai 
filosofi empirici che studiano l’aspetto impersonale della Verità Assoluta. 
Per questa ragione il Signore appare personalmente ai materialisti per 
concedere loro la più alta forma di realizzazione spirituale, e nello stesso 
tempo per gustarne l’essenza. Il Signore è cosi misericordioso che scende 
personalmente per riportare le anime cadute a Sé, nel regno di Dio, dove il 
principio erotico dell’amore per Dio può essere gustato eternamente nella 
sua forma reale, ben diversa dal desiderio sessuale pervertito cosi ambito e 
coltivato dalle anime condizionate nella loro condizione degradata. Essen­
zialmente, il Signore manifesta la ràsa-lllà per far si che tutte le anime 
condizionate abbandonino la loro morbosa moralità e religiosità e siano di 
nuovo attratte dal regno di Dio, dov’è possibile godere della realtà. Chi 
comprende veramente la ràsa-lllà non avrà certo più alcun desiderio 
d’impegnarsi nei rapporti sessuali di questo mondo. Per l’anima realiz­
zata, l’ascolto della ràsa-lllà del Signore da una fonte autentica produrrà il 
distacco definitivo dal piacere sessuale materiale.
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VERSO 31

«TW filasi I

^  farcir» ^  *1 ^  Il « i  II

dharma chàdi’ rdge dunhe karaye milana 
kabhu mile, kabhu nd mìle,—daivera ghatana

dharma chàdi’: lasciando le tradizioni religiose; rdge: per l’amore; 
dunhe: entrambi; karaye: fanno; milana: incontrandosi; kabhu: talvolta; 
mile: s’incontrano; kabhu: talvolta; nd mile: non s’incontrano; daivera: 
del destino; ghatana: gli avvenimenti.

TRADUZIONE
“Il puro attaccamento ci unirà, anche a spese dei doveri morali e 

religiosi [dharma]. Il destino talvolta ci riunirà, e talvolta ci dividerà.

SPIEGAZIONE
Non appena ebbero sentito il suono del Suo flauto, le gopì uscirono nel 

cuore della notte per incontrare Krsna. Srlla Rùpa Gosvàml ha composto 
a'questo proposito una bella poesia, che descrive il meraviglioso giovane 
Govinda in piedi sulle rive della Yamuna, mentre Si porta il flauto alle 
labbra sotto la luce della luna. Coloro che vogliono godere della vita e 
della società, dell’amicizia e dell’amore materiale, non dovrebbero andare 
sulle rive della Yamuna per vedere la forma di Govinda. Il suono del 
flauto di Krsna è cosi dolce che ha reso le gopì dimentiche di ogni relazione 
familiare, tanto che esse sono volate da Krsna nel cuore della notte.

Fuggendo da casa in questo modo, le gopì hanno trasgredito i principi 
vedici che regolano la vita familiare. Ciò significa che quando i sentimenti 
di amore spontaneo per Kr$na si manifestano pienamente, il devoto può 
arrivare a trascurare le regole e le convenzioni sociali. Nel mondo 
materiale ci troviamo in situazioni puramente nominali; il puro servizio 
devozionale, invece, comincia quando ci si libera da ogni designazione. 
Quando si risveglia l’amore per Krsna, tutte le posizioni materiali sono 
superate.

L ’attrazione spontanea che Sri Kr§na prova per i Suoi più amati 
frammenti, le anime individuali, è la causa dell’entusiasmo che spinge Sri 
Kf§na a incontrarsi con le gopì. Per celebrare questo entusiasmo trascen­
dentale, si rende necessario un sentimento di separazione tra l’amata e 
l’amante. Nella condizione di sofferenza propria della materia, nessuno

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


264 Srl Caitanya-caritàmrta [Adi-lllà, Cap.4

desidera soffrire per la separazione. Ma sul piano spirituale questa stessa 
separazione, che è di natura assoluta, rafforza i legami d’amore e aumenta 
negli amanti il desiderio d’incontrarsi. Il periodo della separazione, 
valutato secondo la visione trascendentale, è ancora più dolce del vero 
incontro, perché quando gli amanti si trovano uno di fronte all’altro, i 
sentimenti dell’aspettativa crescente vengono a mancare.

VERSO 32

r ò  ’pfÌR « rW *  i

i r ò  * t w  W H  « W *  11 Il

ei saba rasa-niryàsa kariba àsvàda 
ei dvàre kariba saba bhaktere prasàda

ei: queste; saba: tutte; rasa-niryàsa: le essenze del sentimento; kariba: 
farò; àsvàda: gustando; ei dvàre: con questo; kariba: farò; saba: tutti; 
bhaktere: ai devoti; prasàda: favore.

TRADUZIONE
“Io gusterò l’essenza di tutti questi rasa, e in questo modo favorirò tutti 

i Miei devoti.

VERSO 33

arcani fW»! w i t * i  i

« w  5 tfV  Il '©«e II

vrajera nirmala ràga suni’ bhakta-gana 
ràga-màrge bhaje yena chàdi’ dharma-karma

vrajera: di Vraja; nirmala: senza macchia; ràga: amore; suni’: 
sentendo; bhakta-gana: i devoti; ràga-màrge: sulla via dell’amore spon­
taneo; bhaje: adorano; yena: affinché; chàdi’: lasciando; dharma: 
religiosità; karma: attività interessata.

TRADUZIONE
“Allora, sentendo parlare del puro amore degli abitanti di Vraja, i 

devoti, sulla via deH’amore spontaneo, Mi adoreranno abbandonando tutti 
i rituali propri della religiosità e dell’attività interessata.’’
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SPIEGAZIONE
Molte anime realizzate, come Raghunàtha dàsa Gosvàmi e il re 

knlasekhara, hanno raccomandato vivamente di sviluppare questo amore 
.pontaneo per Dio, anche correndo il rischio di trasgredire tutti i codici 
n.idizionali della moralità e della religiosità. Srl Raghunàtha dàsa 
i.osvàml, uno dei sei Gosvàmi di Vpidàvana, nelle sue preghiere dette 
Wanah-sikfà, dice che dovrebbe essere sufficiente dedicarsi all’adorazione 
• li Kàdhà e Kr$na con piena attenzione. Na dharmam nàdharmam sruti- 
tuina-niruktam kila kuru: non bisogna essere molto interessati al compi­
mento dei riti vedici o a seguire le regole prescritte.

Anche il re Kulasekhara esprime lo stesso concetto nel suo libro 
Mukunda-màlà-stotra:

ndsthd dharme na vasu-nicaye naiva kàmopabhoge 
yad bhdvyam tad bhavatu bhagavan pùrva-karmdnurùpam 

etat prdrthyam marna bahu-matam janma-janmdntare ’pi 
tvat-pàdàmbho-ruha-yuga-gatà niscald bhaktir astu

Non sento il desiderio di compiere riti religiosi o di governare qualche 
ledilo di questo mondo. Non m’importa del piacere dei sensi, che può 
ipparire e scomparire secondo le mie azioni passate. Il mio unico 
•l« siderio è quello di rimanere fisso nel servizio devozionale ai piedi di loto 
<lrl Signore, anche se dovessi continuare a rinascere qui, vita dopo vita.”

VERSO 34

2 ^ 1  Tf: Il ** II

anugrahdya bhaktdndm 
mdnusam dehàm dsritah 

bhajate tddrsih krldd 
ydh srutvd tat-paro bhavet

anugrahdya: per mostrare il favore; bhaktdndm: ai devoti; mdnusam:
• •ni la forma umana; deham: il corpo; dsritah: accettando; bhajate: gode; 
hhlrsìh: tale; krìddh: divertimenti; ydh: che; srutvd: avendo sentito; 
tal-parafr: completamente assorti in Lui; bhavet: deve diventare.

TRADUZIONE
“Kfsna manifesta la Sua eterna forma simile a quella umana e 

manifesta i Suoi divertimenti per mostrare la Sua misericordia ai devoti.
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266 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-llla, Cap. l

Dopo aver sentilo parlare di questi divertimenti, ci si dovrebbe impegnare 
al Suo servizio.”

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dallo Srlmad-Bhàgavatam (10.33.S7). Dio, Li 

Persona Suprema, possiede innumerevoli espansioni della Sua forma 
trascendentale, che esistono eternamente nel mondo spirituale. Questo 
mondo materiale non è che il riflesso distorto del mondo spirituale, dove 
tutto è manifestato senza alcuna imperfezione. Là ogni cosa ha la sii.i 
esistenza originale che non è soggetta al dominio del tempo. Il tempo non 
può deteriorare o interferire nelle condizioni del mondo spirituale, dove le 
diverse manifestazioni di Dio, la Persona Suprema, ricevono l'adorazioni' 
dei diversi esseri individuali situati là nella loro posizione costituzionale, 
spirituale. Nel mondo spirituale ogni esistenza appartiene alla virtù punì 
e incontaminata. La virtù che possiamo trovare nel mondo materiale r 
contaminata dall’influenza della passione e dell’ignoranza.

Il fatto di dire che la forma di vita umana è la posizione migliore pn 
dedicarsi al servizio devozionale racchiude un significato particolare, 
perché solo in questa forma l’essere individuale ha la possibilità ili 
risvegliare la propria relazione eterna con Dio, la Persona Suprema. I „i 
forma umana è considerata il livello più alto nel ciclo delle specie cln 
vivono in questo mondo materiale. Chi approfitta di questa elevata form;i 
materiale può riconquistare la sua posizione nel servizio devozionale ni 
Signore.

Le manifestazioni di Dio, la Persona Suprema, dette avatàra, appaiono 
in tutte le specie di vita, benché questo fatto sia inconcepibile per il 
cervello umano. I divertimenti del Signore sono senza dubbio differenti hi 
relazione alle capacità di comprensione delle diverse forme corporee degli 
esseri. Il Signore Supremo accorda la benedizione più generosa agL 
uomini quando appare nella Sua forma umana. È allora che l’umanii.i 
ha la possibilità d’impegnarsi nelle diverse categorie di servizio eterno a' 
Signore.

Un apprezzamento particolare per la descrizione di un determinati 
divertimento di Dio è indizio della posizione costituzionale di un esse|i 
individuale. L ’adorazione, il servizio, l’amicizia, l’affetto materno (' 
paterno e l’amore coniugale sono le cinque principali relazioni con Krsiu i 
Il livello più alto e perfetto della relazione coniugale arricchito dai suo | 
molteplici sentimenti offre al devoto il massimo della dolcezza che si pos|»| 
gustare. I

Il Signore appare in differenti manifestazioni —come pesce, tartaruga' 
cinghiale, o come Parasuràma, Sri Rama, Buddha e cosi via— pt|
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Verso 34] Le ragioni dell’apparizione di Sri Caitanya 267

lispondere ai diversi livelli di apprezzamento degli esseri situati nelle 
differenti posizioni evolutive. La relazione d’amore extraconiugale detta 
fuiraklya-rasa rappresenta la perfezione assoluta dell’amore manifestata tra 
Sri Kr$pa e i Suoi devoti.

Alcuni falsi devoti appartenenti alla categoria dei sahajiyà tentano 
d'imitare i divertimenti del Signore, anche se non hanno la minima 
i («riprensione dell’amore nella Sua espansione di potenza di piacere. La 
loro imitazione superficiale può rivelarsi disastrosa per l’evolversi della 
i dazione spirituale con il Signore. L’attaccamento al sesso di questo 
mondo non può mai essere paragonato neppure lontanamente all’amore 
spirituale, che è situato nella virtù incontaminata. Le attività dei sahajiyà 
i ontribuiscono a farli cadere sempre più nel profondo della contamina­
zione che coinvolge i sensi e la mente. I divertimenti trascendentali di 
krsna manifestano un eterno sentimento di servizio verso Adhoksaja, il 
Signore Supremo, che è al di là di ogni cosa concepita attraverso i sensi 
materiali. Le anime condizionate dalla materia, i materialisti, non sono in 
>-,rado di capire gli scambi d’amore che appartengono al piano trascen­
dentale, ma amano invece indulgere alla gratificazione dei sensi in nome 
ilei servizio devozionale. Le attività del Signore Supremo non potranno 
mai essere comprese da persone irresponsabili che considerano i diverti­
menti di Ràhdà e Krsna una relazione ordinaria. La danza rasa è 
organizzata dalla potenza interna di Kr$na, yogamàyà, ed è completamente 
il di là della possibilità di comprensione per le persone contaminate dalla 
materia. I sahajiyà, cercando d’infangare la trascendenza con le loro 
perversioni, distorcono il significato degli aforismi lat-paratvena nirmalam 
v tat-paro bhavet. Interpretando in modo scorretto l’espressione tàdrsìh 
krìdàh, desiderano abbandonarsi ai piaceri sessuali con la pretesa d’imitare 
Sii Kr$na. È necessario invece capire bene il significato di queste 
espressioni attraverso la comprensione che i Gosvàml autorizzati ci hanno 
uasmesso. Srlla Narottama dàsa Thàkura nelle sue preghiere ai Gosvàml 
Im espresso la propria incapacità di comprendere tali relazioni spirituali.

rùpa-raghunàtha-pade ha-ibe àkuti
kabe hàma bujhaba se yugala-pìriti

Quando sarò ansioso di comprendere le opere lasciate dai Gosvàml, 
dlora potrò davvero comprendere gli amori trascendentali di Ràdhà e 
kispa.” In altre parole, se non si riceve un’adeguata educazione spirituale 
tei la successione di maestri che discende dai Gosvàml, non sarà possibile 
apire Ràdhà e Kjr§pa. Le anime condizionate sono contrarie per natura 
illa comprensione dell’esistenza spirituale del Signore, e quando cercano 
li penetrare la natura trascendentale dei divertimenti del Signore pur senza
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abbandonare la loro mentalità materialista, cadranno sicuramente in 
errori grossolani, come i sahajiyà.

VERSO 35

faFSl ( t à  ^ 1  ^  I

‘bhavet’ kriyà vidhilin, sei ihà kaya 
kartavya avasya ei, anyathà pratyavàya

bhavet: bhavet; kriyà: il verbo; vidhi-lin: imperativo; sei: quello; ihà: 
qui; kaya: dice; kartavya: dev’essere fatto; avasya: certamente; ei: questo; 
anyathà: altrimenti; pratyavàya: mancanza.

TRADUZIONE
Qui l ’uso del verbo bhavet, che è espresso all’imperativo, suggerisce 

che quest’azione dev’essere senz’altro compiuta. Non farlo equivarrebbe a 
trascurare un dovere.

SPIEGAZIONE
Questo imperativo si applica ai puri devoti. I neofiti potranno 

comprendere questi scambi solo dopo essere stati elevati col servizio 
devozionale regolato, sotto la guida esperta del maestro spirituale. Allora 
anch’essi saranno qualificati per ascoltare i divertimenti d’amore di Radha 
e Kr§na.

Finché viviamo un’esistenza condizionata dalla materia è necessaria 
una rigida disciplina che discrimini tra attività morali e immorali. Il 
mondo assoluto è trascendentale e libero da tali distinzioni perché là la 
confusione non sussiste. Nel mondo materiale, invece, il desiderio sessuale 
rende necessaria la distinzione tra comportamento morale e immorale. Le 
attività sessuali nel mondo spirituale non esistono. Le relazioni tra 
amante e amato nel mondo spirituale sono puro amore trascendentale e 
felicità immacolata.

Chi non è rimasto attratto dalla bellezza trascendentale del rasa 
sprofonderà certamente nel desiderio materiale per agire nell’ambito della 
contaminazione materiale e scenderà sempre più in basso nelle più buie 
regioni di vita infernale, mentre con la comprensione dell’amore coniugale 
di Ràdhà e Krsna ci si libera dalla morsa dell’attrazione verso il presunto 
amore materiale tra uomo e donna. Similmente, chi comprende il puro
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.nuore parentale di Nanda e Yasoda per Kr$na non sarà trascinato dall’ 

.nuore materiale caratteristico dei genitori, chi accetta Kf$na come l’amico 
mi premo non sarà più turbato dal desiderio di amicizia materiale e non 
sarà ingannato dalla falsa amicizia di furfanti materialisti, e chi è attratto 
dal servizio reso a Kr$na non sarà più costretto a servire il corpo materiale, 
nello stato di degradazione proprio dell’esistenza materiale, con la vana 
speranza di diventare un padrone nel futuro. Nello stesso modo, chi vede 
la grandezza di Krsna in un sentimento di neutralità certamente non 
cercherà mai più il presunto sollievo della filosofia impersonalista o 
nichilista, ma chi non sente l’attrazione della natura trascendentale di 
kr$na sarà sicuramente attratto dal piacere materiale, sarà coinvolto nella 
vischiosa rete di attività virtuose ed empie e perpetuerà la propria esistenza 
materiale passando da un corpo materiale all’altro. Solo nella coscienza di 
krsna è possibile raggiungere la più alta perfezione della vita.

VERSI 36-37

in i 3ft*1 I
« rcp p w fa r « fa rfara  il ii

s ire  vSfa w  ii nss ii

ei vdhchd yaiche kr^na-prdkatya-kdrana 
asura-sathhàra—dnusahga prayojana

ei mata caitanya-kr^na pùrria bhagavàn 
yuga-dharma-pravartana nahe tdhra kdma

ei: questo; vdhchd: desiderio; yaiche: proprio come; kf$na: di Sri 
kr$na; prdkatya: per la manifestazione; karana: ragione; asura-samhdra: 
l’uccisione dei demoni; dnusahga: secondaria; prayojana: ragione; ei 
mata: come questo; caitanya: come Srl Caitanya Mahàprabhu; krsna: Srl 
Kr$tia; pùrna: completo; bhagai>àn: Dio, la Persona Suprema; yuga- 
dharma: la religione dell’era; pravartana: che inizia; nahe: non è; tàhra: 
<li Lui; kdma: il desiderio.

TRADUZIONE
Come questi desideri costituiscono la ragione fondamentale dell’ 

apparizione di Kr$pa, mentre la distruzione dei demoni è soltanto una
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necessità secondaria, cosi per Sri Kr$na Caitanya, Dio, la Persona Supre­
ma, il fatto di diffondere il dharma proprio di quest’era è un’attività 
secondaria.

VERSO 38

G*\ ^tC®l « *>\r Il

kona kàrane yabe baila avatàre maria 
yuga-dharma-kàla haila se kàle milana

kona kàrane: per qualche ragione; yabe: quando; haila: ci fu; avatàre: 
nella discesa; mana: tendenza; yuga-dharma: per la religione dell’epoca; 
kàla: il tempo; haila: ci fu; se kàle: in quel momento; milana: 
congiunzione.

TRADUZIONE
Quando per un’altra ragione il Signore desiderò apparire, si presentò 

anche il momento opportuno per diffondere la religione per quell’era.

VERSO 39

Il '©à II

dui hetu avatari’ lana bhakta-gana 
àpane àsvàde prema-nàma-sankìrtana

dui: due; hetu: ragioni; avatari’: discendendo; lanà: prendendo; 
bhakta-gana: i devoti; àpane: Lui stesso; àsvàde: gusta; prema: Tarnorc 
per Dio; nàma-sahklrtana: e il canto collettivo del santo nome.

TRADUZIONE
Con queste due intenzioni, il Signore apparve insieme ai Suoi devoti c 

gustò il nettare di prema nel canto collettivo del santo nome.
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VERSO 40

e t à  ì k i  w r r a  i

*rrsK«tarot*rl tftfa ’ ii 8<> ii

sei dvàre àcarnjlàle kirtana sancàre 
nàma-prema-màlà gàfithi’ paràila sarhsdre

sei dvàre: con quello; à-candàle: anche tra i candàla; kirtana: il canto 
ilei santi nomi; sancàre: infonde; nàma: dei santi nomi; prema: e 
ilei l'amore per Dio; màlà: una ghirlanda; gàrìthi’: infilando insieme; 
(nudila: mise intorno; sarhsàre: l’intero mondo materiale.

TRADUZIONE
In questo modo diffuse il kirtana perfino tra gli intoccabili. Con la ghir­

landa del santo nome e di prema inghirlandò l’intero mondo materiale.

VERSO 41

r f ì ’ « f a  « fc t*  ii 8> ii

ei-mata bhakta-bhàva kart’ angìkàra 
àpani àcari’ bhakti karila pracàra

ei-mata: così; bhakta-bhàva: la posizione di un devoto; kari’: facendo; 
iii'igìkàra: accettando; àpani: Lui stesso; àcari’: praticando; bhakti: il 
•n vizio devozionale; karila: fece; pracàra: diffusione.

TRADUZIONE
In questo modo, assumendo i sentimenti di un devoto, predicò il 

M t vizio devozionale praticandolo personalmente.

SPIEGAZIONE
Quando Rùpa GosvàmI incontrò Srl Caitanya Mahàprabhu a Prayàga 

(Allahabad), Gli offri i suoi rispettosi omaggi affermando che Srl Caitanya 
na più generoso di tutti gli altri avatàra di Krsna perché stava distribuendo 
l'amore per Krsna. La Sua missione consisteva nel far crescere l’amore per 
Dio. Nella forma umana di vita il successo più alto consiste nel raggiun-
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gere il livello dell’amore per Dio. Srl Caitanya non inventò una nuova 
religione, come alcuni pensano. I sistemi religiosi sono destinati a 
dimostrare 1’esistenza di Dio, il Quale è generalmente considerato un 
“fornitore” a livello cosmico, ma la missione trascendentale di Srl 
Caitanya Mahàprabhu consiste nel distribuire a tutti l’amore per Dio. 
Chiunque accetti Dio come l’Essere Supremo può adottare il canto del 
mantra Hare Kr$na e diventare un amante di Dio. Per questa ragione Srl 
Caitanya è il più magnanimo. Questa generosa distribuzione del servizio 
devozionale è possibile solo a Kr$na stesso; perciò Srl Caitanya è Krsna.

Nella Bhagavad-gità Kr$na ha insegnato la filosofia della sottomissione 
a Dio, la Persona Suprema. Chi si è sottomesso al Supremo può progredire 
ancora imparando ad amarLo. Il movimento per la coscienza di Kj-$na, 
diffuso da Srl Caitanya, è destinato quindi in particolare a coloro che sono 
consapevoli della presenza del Signore Supremo, Colui che controlla ogni 
cosa. La Sua missione consiste nell’insegnare a tutti come inserirsi 
nell’ambito del servizio d’amore trascendentale. È Krsna stesso che 
c’insegna come servirLo prendendo la posizione di un devoto. Il fatto che 
il Signore accetti d’interpretare la parte di un devoto nella forma eterna di 
Sri Caitanya Mahàprabhu è un’altra delle meravigliose caratteristiche del 
Signore. Poiché l’anima condizionata non può raggiungere Dio, la 
Persona Suprema, con i propri sforzi imperfetti, è davvero meraviglioso 
che Sri Krsna, nella forma di Sri Gauràrtga, Si sia reso facilmente 
accessibile a tutti.

Svarùpa Dàmodara Gosvàml ha definito Srl Caitanya come Kr$na 
stesso nell’attitudine di RàdhàrànI, ossia l’unione di Ràdhà e Krsna. La 
Sua intenzione è quella di gustare la dolcezza di Krsna nell’amore 
trascendentale. Srl Caitanya non si cura di pensare a Sé stesso come Krsna 
perché desidera la posizione di RàdhàrànI. Questa è una cosa che do­
vremmo sempre ricordare. Una categoria di cosiddetti devoti, i nadlyà- 
nàgarl o gaura-nàgart, pretendono di nutrire i sentimenti delle gopl per Srl 
Caitanya, senza capire che Egli non Si mise mai nella posizione di Kr$na 
come amato, ma come amante, come devoto di Krsna. Le speculazioni di 
persone prive di autorità che pretendono di essere autorevoli non sono 
state accettate da Srl Caitanya. Teorie come quella dei gaura-nàgarì 
costituiscono un disturbo per coloro che hanno il desiderio sincero di 
compiere la missione di Srl Caitanya. Non c’è dubbio che Caitanya sia 
Krsna stesso, e simultaneamente non sia differente da SrlmatI Radhàrànì. 
Ma l’emozione tecnicamente definita vipralambha-bhàva, adottata dal 
Signore per motivi confidenziali, non dovrebbe essere turbata in nome del 
servizio. Un materialista non dovrebbe immischiarsi senza necessità in 
questioni che riguardano la Trascendenza, dispiacendo cosi al Signore.
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Iti.sogna sempre guardarsi da questo genere di anomalia devozionale. Il 
devoto non deve disturbare Kr$na. Come ha spiegato Sfila Rùpa GosvàmI, 
il servizio devozionale è ànukùlyena, cioè favorevole a Kr$na. Agire in 
modo sfavorevole nei confronti di Kf§na non è devozione. Karhsa era 
nemico di Krspa. È vero che pensava sempre a Kr$na, ma pensava a Lui 
i ome a un nemico. Bisogna sempre evitare questo cosiddetto servizio di 
devozione, che è in realtà sfavorevole.

Srl Caitanya ha accettato il ruolo di Srlmatì RàdhàrànI, e noi dovrem­
mo assisterLo in questa posizione, come fece Svarùpa Dàmodara a 
( iambhlra (la casa di Srl Caitanya Mahaprabhu a Puri). Egli ricordava 
sempre a Srl Caitanya i sentimenti di separazione di Ràdhà descritti nello 
Srimad-Bhfigavatam, e Srl Caitanya apprezzava la sua assistenza. I gaura- 
iifigari, invece, che vogliono porre Sri Caitanya nella posizione di amante e 
loro stessi nella posizione di amati, non sono approvati da Srl Caitanya o 
dai Suoi seguaci. Invece di ricevere benedizioni, questi sciocchi imitatori 
sono completamente ignorati. Le loro speculazioni si oppongono ai 
principi di Srl Caitanya Mahaprabhu. La dottrina del piacere trascen­
dentale di cui gode Kr$ija non può essere mescolata con la dottrina dei 
li ascendentali sentimenti di separazione da Kr$na nel ruolo di RàdhàrànI.

VERSO 42

t n f à  calai, < 0 5 *^  « i W a  il 8$. li

dfisya, sakhya, valsa lya, ara ye srngfira 
cari prema, catur-vidha bhakta-i àdhàra

dfisya: servizio; sakhya: amicizia; vfitsalya: affetto paterno; ara: e; ye: 
<|uello; srngfira: amore coniugale; c&ri: quattro tipi; prema: amore per 
Dio; catuh'vidha: quattro tipi; bhakta-i: devoti; fidh&ra: che contengono.

TRADUZIONE
Quattro categorie di devoti sono il ricettacolo delle quattro categorie di 

sentimenti nell’amore per Dio, cioè il servizio, l’amicizia, l’affetto paterno 
o materno e l'amore coniugale.

VERSO 43

filar filar GGró ^ f à ’ i

f i l i s t e a  n 8 «  ii
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nija nija bhdva sabe srestha kari’ mdne 
nija-bhdve kare kr$na-sukha àsvàdane

nija nija: ognuno il proprio; bhàva: sentimento; sabe: tutti; sre$fha 
kari’: facendo il meglio; mane: accetta; nija-bhdve: nel proprio senti­
mento; kare: fa; kr$na-sukha: felicità con Srl Kr§na; àsvàdane: gustando.

TRADUZIONE
Ogni categoria di devoto considera il proprio sentimento come il pili 

perfetto, e in questo stato d’animo gusta una grande felicità in compagnia 
di Srl Kf§na.

VERSO 44

t a r e  «jwfcs * r r ^ l  ii s s  «

tatastha ha-iyd mane vicdra yadi kari 
saba rasa haite srhgdre adhika màdhurì

tata-stha ha-iyd: diventando imparziale; mane: nella mente; vicdra: 
considerazione; yadi: se; kari: facendo; saba rasa: tutti i sentimenti; haite: 
di quello; srhgdre: nell’amore coniugale; adhika: più grande; màdhurì: 
dolcezza.

TRADUZIONE
Ma se paragoniamo tra loro con imparzialità questi sentimenti, vedre­

mo che l’amore coniugale supera tutti gli altri in dolcezza.

SPIEGAZIONE
Nessuno è superiore o inferiore a un altro nella relazione trascendentale 

con il Signore, perché nel regno assoluto ogni cosa si equivale. Ma benché 
queste relazioni siano assolute, tra loro esistono differenze di natura 
trascendentale. Cosi la relazione trascendentale di amore coniugale è 
considerata la perfezione più alta.

VERSO 45

Ttft «fare Ttf*r » 8<f i
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yathottaram asau svàda- 
visesoll&samayy api 

rat ir vàsanayà svàdvì 
bhàsate k&pi kasyacit

yathà-uttaram: uno dopo l’altro; asau: quello; svàda-visesa: di gusti 
■.|nriali; ullàsa-mayl: che costituisce l’aumento; api: sebbene; ratih: 
I'.nuore; vàsanayà: dal differente desiderio; svàdvì: dolce; bhàsate: esiste; 
ha api: qualcuno; kasyacit: di qualcuno (il devoto).

TRADUZIONE
“L’intensificarsi dell’amore può essere sperimentato in vari modi, uno 

miperiore all’altro. Ma quell’amore ricco della più grande dolcezza nella 
Kiariuale successione di desideri si manifesta nella forma dell’amore 
«nniugale.”

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dal Bhakti-ras&myta-sindhu (2.5.38) di Sfila Rupa 

i ;<>svàml.

VERSO 46

« f m ?  ^  '§1*  s ita  i

II 8^  Il

ataeva madhura rasa kahi tàra nàma 
svakìyà-parakìyà-bhàve dvi-vidha sahisthàna

ataeva: perciò; madhura: dolce; rasa: sentimento; kahi: dico; tàra: di 
quello; nàma: il nome; svakìyà: svakìyà (il proprio); parakiyà: chiamato 
(unakìyà (quello di un altro); bhàve: nei sentimenti; dvi-vidha: i due tipi; 
whisthàna: posizioni.

TRADUZIONE
Per questo lo chiamerò madhura-rasa. Esso si divide a sua volta in due 

< ategorie: l’amore matrimoniale e l’amore extramatrimoniale.
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276 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lllà, Cap. l

VERSO 47

I

aisr ftw l « 8^ ìi

paraklyà-bhàve ati raserà ull&sa 
vraja vinà ihàra anyatra nàhi v&sa

paraklyà-bhàve: nel sentimento detto paraklyà, le relazioni coniugali 
all’infuori del matrimonio; ati: molto grande; raserà: del sentimento; 
ullàsa: aumento; vraja vinà: fuori da Vraja; ihàra: di questo; anyatra: in 
qualche altro luogo; nàhi: non c’è; vàsa: la dimora.

TRADUZIONE
Nel sentimento d’amore coniugale extramatrimoniale l’intensificarsi 

della dolcezza è molto grande. Questo amore si può trovare esclusivamente 
a Vraja.

VERSO 48

-'N,
n m  S a u r a  « w f t  ii 8 ir n

vraja-vadhù-ganera ei bhàva niravadhi 
tàra madhye sri-ràdhàya b bàvera avadhi

vraja-vadhù-ganera: delle giovani signore di Vraja; ei: questo; bhàva: 
sentimento; niravadhi: senza limiti; tàra madhye: tra loro; srl-ràdhàya: in 
SrlmatI Ràdhàranì; bhàvera: del sentimento; avadhi: il più alto limite.

TRADUZIONE
Questo sentimento è illimitato nelle ragazze di Vraja, ma tra tutte le 

gopì esso trova la sua perfezione in Sri RSdhà.

VERSO 49
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praudha nirmala-bhàva prema sarvottama 
krsnera màdhurya-rasa-àsvàda-kàrana

praudha: maturato; nirmala-bhàva: condizione pura; prema: amore; 
sarua-uttama: migliore tra tutte; krsnera: di Krsna; màdhurya-rasa: della 
dolcezza nella relazione coniugale; àsvàda: del gustare; kàrana: la causa.

TRADUZIONE
Il Suo amore puro e perfetto supera quello di tutte le altre. È a causa di 

questo amore che Sri Kf^a gusta la dolcezza della relazione coniugale.

VERSO 50

« f a  « i# W fa  i

i h ® li

ataeva-sei bhàva anglkàra kan' 
sàdhilena nija vàhchà gaurànga-sri-hari

ataeva: perciò; sei bhàva: questo sentimento; anglkàra kari’: accet­
tando; sàdhilena: soddisfo; nija: proprio; vàhchà: desiderio; gauràhga: 
Sri Caitanya Mahàprabhu; srbhari: Dio, la Persona Suprema.

TRADUZIONE
Perciò Sri Gaurànga, che è Sri Hari in persona, ha accettato i 

sentimenti di Ràdhà, soddisfacendo cosi i propri desideri.

SPIEGAZIONE
Tra le quattro forme di scambi nel servizio d’amore —dàsya, sakhya, 

vàtsalya e rnàdhurya— il màdhurya è considerato il più completo. La 
relazione coniugale si suddivide ulteriormente in due varietà, dette svakiya 
e parakìya. Svakiya è la relazione in cui Krsna è il marito legittimo, mentre 
paraklya è la relazione in cui Krsna è l’amante. Gli studiosi esperti hanno 
concluso che l’estasi trascendentale del paraklya-rasa è migliore, perché è 
arricchita da un più intenso entusiasmo. Questa fase di amore coniugale è 
presente in coloro che si sono sottomessi al Signore in un sentimento di 
amore intenso, anche se essi erano consapevoli che questo genere di amore 
illecito, l’amore extramatrimoniale, non è approvato dalla moralità socia­
le. Il rischio che comporta questo amore per Dio rende le sue emozioni 
superiori a quelle di una relazione che non prevede questo rischio. Ma la
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278 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lilà, Cap.4

validità di tale rischio è possibile solo nel regno trascendentale. L’amore 
coniugale per Dio, svaklya o parakiya, non esiste nel mondo materiale; il 
parakiya non si manifesta nemmeno a Vaikun^ha, ma soltanto in quella 
parte di Goloka Vrndavana conosciuta come Vraja.

Alcuni devoti pensano che Krsna goda eternamente a Goloka Vrndà- 
vana, e solo ogni tanto salga al livello di Vraja per godere del parakìya- 
rasa. I sei GosvàmI di Vjmdàvana hanno però spiegato che i divertimenti 
di Krsna a Vraja sono eterni, come lo sono le altre attività compiute a 
Goloka Vrndavana. Vraja è una parte confidenziale di Goloka Vrndavana. 
Krsna manifestò i Suoi divertimenti di Vraja sulla superficie del globo, e 
divertimenti simili a questi si manifestano eternamente a Vraja, a Goloka 
Vrndavana, dove il parakiya-rasa esiste eternamente.

Nel terzo capitolo di quest’opera epica, Srìla Kr§nadàsa Kaviràja 
GosvàmI ha accettato esplicitamente il fatto che Krsna appare in questo 
mondo materiale alla fine dello dv&para-yuga del ventottesimo catur-yuga 
di Vaivasvata Manu, portando con Sé la Sua Vrajadhàma, l’eterna dimora 
dei Suoi divertimenti più elevati. Quando il Signore appare in virtù della 
Sua potenza interna, porta con Sé anche tutto ciò che Gli appartiene in 
virtù di questa stessa potenza interna, senza aiuti esterni. È ulteriormente 
affermato nella Caitanya-caritàmrta che il sentimento detto parakiya esiste 
soltanto in questo regno trascendentale e in nessun altro luogo. Questa 
elevatissima forma di estasi può esistere soltanto nella parte più confiden­
ziale del mondo trascendentale, ma per la misericordia senza causa del 
Signore possiamo dare una fuggevole occhiata su questa invisibile Vraja.

La trascendentale dolcezza gustata dalle gopi di Vraja è presente in una 
forma super eccellente in Primati Ràdhàrànl. SrlmatI Ràdhàrànl rappre­
senta la matura assimilazione del trascendentale sentimento di amore 
coniugale, e i Suoi sentimenti non possono essere compresi nemmeno dal 
Signore stesso. L ’intensità del Suo servizio d’amore è la più alta forma di 
estasi. Nessuno può superare Primati Ràdhàrànl nel gustare le dolcissime 
qualità trascendentali del Signore. Per questa ragione il Signore stesso 
decise di assumere la posizione di SrlmatI Ràdhàrànl nella forma di Sri 
Gauràrtga. Allora Egli gustò il più alto livello di parakiya-rasa, cosi come 
esso è esibito nella dimora trascendentale di Vraja.

VERSO 51
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fa fa tto :

^  f%* cu ii « > ii

suresànàm durgarh gatir atisayenopani$adàm
munìnàm saruasvarh pranata-pafalinàrh madhurimà 

viniryàsafi premno nikhila-pasu-pàlàmbuja-drsàm 
sa caitanyah kirh ine punar api drsor yàsyati padam

sura-ìsànàm: dei re degli esseri celesti; durgam: la fortezza; gatih: lo 
scopo; atisayena: in modo eccellente; upanisadàm: delle Upamsad] 
munlnàm: dei saggi; sarvasvam: l’unico scopo della vita; prariata- 
patallnàm: dei gruppi dei devoti; madhurimà: la dolcezza; viniryàsah: 
l’essenza; premyafr: dell’amore; nikhila: tutte; pasu-pàlà: delle pastorelle; 
ambuja-drsàm: dagli occhi di loto; sah: Egli; caitanyah: Srl Caitanya; 
kim: che cosa; me: mio; punah: di nuovo; api: certamente; drsoh: degli 
occhi; yàsyati: verrà; padam: alla dimora.

TRADUZIONE
“Srl Caitanya è il rifugio degli esseri celesti, la mèta delle Upanifad, 

l’unico fine e l’unica ragion d’essere dei grandi saggi, il meraviglioso 
rifugio dei Suoi devoti, e l’essenza stessa dell’amore per le gopl dagli occhi 
di loto. Potrà Egli un giorno essere di nuovo l’oggetto della mia 
contemplazione ?”

VERSO 52

5 1̂ ^ f a  T* i

n  11

apàram kasyàpi pranayi-jana-vrndasya kutukì
rasa-stomam hrtvà madhuram upabhoktwn kamapi yah 

rucarh svàm àvavre dyutim iha tadìyàrh prakafayan 
sa devas caitanyàkrtir atitaràm nah krpayatu

apàram: senza limiti; kasyàpi: di qualcuno; pranayi-jana-vrndasya: 
delle innumerevoli amanti; kutukì: colui che è curioso; rasa-stomam: il
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280 Srl Caitanya-caritamrta [Àdi-lllà, Cap.4

gruppo di sentimenti; hrtvà: rubando; madhuram: dolce; upabhoktum: 
per godere; kamapi: qualcuno; yak: chi; rucam: lo splendore; svàm: 
proprio; àvavre: copri; dyutim : lo splendore; iha: qui; tadìyàm: in 
relazione a Lui; prakatayan: manifestando; safi: Egli; devah: Dio, la 
Persona Suprema; caitanya-àkrtih: con la forma di Srl Caitanya MahS- 
prabhu; atitaràm: molto; nah: a noi; kfpayatu: possa mostrare la Sua 
misericordia.

TRADUZIONE
‘‘Sri Kysna desiderò gustare l'infinita nettarea dolcezza dell'amore di 

una tra le Sue innumerevoli amanti [Sri Ràdha], perciò ha assunto la 
forma di Sri Caitanya. Ha gustato questo amore celando la Sua scura 
carnagione con quella luminosa e dorata di Lei. Possa Sri Caitanya 
accordarci la Sua misericordia.”

SPIEGAZIONE
I versi 51 e '2  sono tratti dallo Stava-màlà di Srlla Rùpa GosvàmI.

VERSO 53

S ta  ^  11 <tv 11

bhàva-grahanera hetu kaila dharma-sthàpana 
tara mukhya hetu kahi, suna sarva-jana

bhàva-grahanera: dell’accettare il sentimento; hetu: la ragione; kaila: 
fece; dharma: religione; sthàpana: stabilendo; tara: di quello; mukhya: 
principale; hetu: ragione; kahi: io dico; suna: vi prego di ascoltare; 
sarva-jana: tutti.

TRADUZIONE
Il desiderio di gustare questo amore estatico è la ragione principale per 

cui Egli è apparso e ha ristabilito il sistema religioso per quest’era. Ora vi 
spiegherò questa ragione. Vi prego, ascoltate tutti.

VERSO 54

affi «Ttet*! I

^  e t à  GPtteTO H 08 II
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mula he tu àge slokera kaila àbhàsa 
ebe kahi sei slokera artha prak&sa

mula hetu: la causa prima; àge: all’inizio; slokera: del verso; kaila: ho 
dato; àbhàsa: un suggerimento; ebe: ora; kahi: parlerò; sei: quello; 
slokera: del verso; artha: il significato; prakàsa: la manifestazione.

TRADUZIONE
Dopo aver fatto un accenno preliminare al verso che tratta della ra­

gione principale dell’apparizione del Signore, ora vi svelerò il suo pieno 
significato.

VERSO 55

*T<n

t o s a t a

« «« ii

ràdhà krsya-praqaya-vikrtir hlàdinl saktir asmàd 
ekàtmànàv api bhuvi purà deha-bhedam gatau tau 

caitanyàkhyam prakafam adhunà tad-dvayarh caikyam àptarh 
ràdhà-bhàva-dyuti-suvalitarh naum i krfna-svarùpam

ràdhà: Primati Ràdhàrànl; krsna: di Srl Kr$i?a; pranaya: dell’amore; 
vikrtiifi; la trasformazione; hlàdinl saktih: la potenza di piacere; asmàt: da 
questo; eka-àtmànau: della stessa identità; api: sebbene; bhuvi: sulla 
terra; purà: da tempo immemorabile; deha-bhedam: forme separate; 
gatau: hanno ottenuto; tau: questi due; caitanya-àkhyam: conosciuto 
come Srl Caitanya; prakatam: manifesto; adhunà: ora; tat-dvayam: Loro 
due insieme; ca: e; aikyam: l’unità; àptam: ottenuta; ràdhà: di SrlmatI 
Ràdhàràpl; bhàva: il sentimento; dyuti: lo splendore; suvalitam: 
adornato con; naumi: offro i miei omaggi; krsrjta-svarùpam: a Lui che è 
identico a Srl Kr$pa.

TRADUZIONE
“La relazione d’amore tra Sri Ràdhà e Kfsna è una manifestazione 

trascendentale della potenza interna di piacere del Signore. Benché Ràdhà 
e Kr$na costituiscano un’unica identità, Essi Si sono separati per sempre.
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282 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lllà, Cap.4

Ora queste due persone trascendentali Si sono di nuovo unite nella forma 
di Srl Krsna Caitanya. M’inchino dinanzi a Lui, che pur essendo Kjr$̂ a 
stesso, Si è manifestato con i sentimenti e la carnagione di SrimatI 
Ràdhàràni.

SPIEGAZIONE
Questo verso compare nel diario di Srila Svarùpa Dàmodara GosvàmI 

ed è riportato come il quinto tra i primi quattordici versi della Sri 
Caitanya-caritàmrta.

VERSO 56

^  « rro i, ex*  q fir  i

ràdhà-krsna eka àtmà, dui deha dhari’ 
anyonye vilase rasa àsvàdana kari’

ràdhà-krsna: Radha e Krsna; eka: uno solo; àtmà: sé; dui: due; deha: 
corpi; dhari’: prendendo; anyonye: l’un l’altro; vilase: godono; rasa: i 
sentimenti d’amore; àsvàdana kari’: gustando.

TRADUZIONE
Ràdha e Kr§na sono un’unica persona, ma avendo assunto due corpi, 

godono uno dell’altra gustando le dolcezze dell’amore.

SPIEGAZIONE
Queste due personalità spirituali, Ràdhà e Krsna, sono un enigma per i 

materialisti. La descrizione di Ràdhà e Krspa che abbiamo appena citato 
estraendola dal diario di Srila Svampa Dàmodara GosvàmI è una spiega­
zione condensata, ma per comprendere il mistero di queste due personalità 
è necessario un grande intuito spirituale. È l’Uno che gode in due. Srl 
Krsna è il potente, e Primati Ràdhàràni è la potenza interna. Secondo la 
filosofia del Vedànta, non c’è differenza tra il potente e la potenza; essi sono 
identici. Non è possibile separarli l’uno dall’altra, come non si può 
separare il fuoco dal calore.

Tutto ciò che appartiene all’Assoluto è inconcepibile nell’esistenza 
materiale relativa. Nella conoscenza relativa è quindi molto difficile 
assimilare questa verità dell’unità tra il potente e la potenza. La filo­
sofia dell’inconcepibile unità e differenza spiegata da 5rl Caitanya è
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l’unica possibilità per noi di comprendere questi aspetti intricati della 
trascendenza.

In realtà, Ràdhàrànl è la potenza interna di Srl Krsna, ed è Lei che 
intensifica eternamente il piacere di Sri Krsna. Gli impersonalisti non 
possono comprendere questo concetto senza l’aiuto di un devoto mahà- 
bhàgavata. Il Suo nome stesso, Ràdhà, La definisce come l’eterna signora 
del benessere di Sri Krsna. Data la Sua posizione, Ràdhà è il mezzo che 
trasmette il servizio dell’essere individuale a Srl Kr§na. Per questo i devoti 
di Vrndàvana cercano la misericordia di SrlmatI Ràdhàrànl per poter 
essere riconosciuti come affettuosi servitori di Srl Krsna.

Sri Caitanya Mahàprabhu avvicina personalmente le anime cadute e 
condizionate di quest’era del ferro per distribuire loro il più alto principio 
di relazione trascendentale col Signore. Le attività di Sri Caitanya si 
svolgono principalmente nel ruolo della porzione di piacere della Sua 
potenza interna.

Dio, la Persona Suprema e assoluta, Srl Kr$na, è la forma onnipotente 
dell’esistenza trascendentale, della perfetta conoscenza e della perfetta 
felicità. La Sua potenza interna si manifesta dapprima come sat, esistenza 
—in altre parole, come la parte che espande la funzione di esistenza del 
Signore. Questa stessa potenza, quando esibisce la piena conoscenza è 
detta cit, o samvit, ed espande le forme trascendentali del Signore. Infine, 
la stessa potenza, quando agisce nella sua funzione di fonte di piacere, è 
conosciuta come hl&dinl, la potenza trascendentale di felicità. Cosi il 
Signore manifesta la Sua potenza interna in tre categorie trascendentali.

VERSO 57

^  (€)<* ^  ^ 5 9  cM tm fcp i 

m  « rW T O ®  & «ti ii ii

sei dui eka ebe caitanya gosàhi 
rasa àsvàdite don he hailà eha-thàhi

set: questi; dui: due; eka: uno; ebe: ora; caitanya-gosàhi: Srl Caitanya 
Mahàprabhu; rasa: la dolcezza; àsvàdite: per gustare; donhe: i due; hailà: 
sono diventati; eka-thàni: un solo corpo.

TRADUZIONE
Ora, al fine di gustare questo rasa, Essi sono apparsi entrambi in un 

solo corpo, come Sri Caitanya Mahàprabhu.
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284 Sri Caitanya-caritàmrta [Adi-lilà, Cap.4

VERSO 58

*rtei t e r e  ^  » <t\s H

ithi làgi' àge kari tàra vivarana
yàhà haite haya gaurera mahimà-kathana

ithi làgi’: per questo; àge: dapprima; kari: farò; tàra: di quello; 
vivarana: descrizione; yàhà haite: dal quale; haya: c’è; gaurera: di Srl 
Caitanya Mahàprabhu; mahimà: la gloria; kathana: raccontando.

TRADUZIONE
Descriverò, quindi, per prima cosa la posizione di Ràdhà e Krsna. In 

questo modo sarà evidente la gloria di Srl Caitanya.

VERSO 59

Il $c5 II

ràdhikà hayena krsnera pranaya-vikàra 
svarùpa-sakti—‘hlàdinì’ nàma yànhàra

ràdhikà: Srimati Ràdhàraiil; hayena: è; kr$qera: di Srl Krsna; 
pranaya-vikàra: la trasformazione dell’amore; svarùpa-sakti: l’energia 
personale; hlàdinì: hlàdinì; nàma: nome; yànhàra: della quale.:

TRADUZIONE
Srimati Ràdhikà è la trasformazione dell’amore di Kf$na. È l’energia 

interna chiamata hlàdinì.

VERSO 60

hlàdinì karàya krsne ànandàsvàdana 
hlàdinìra dvàrà kare bhaktera poiana
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hlàdinì: l’energia detta hlàdinì; karàya: fare; krsne: in Srl Kr$na; 
ànanda-àsvàdana: assaporare la felicità; hlàdinìra dvàrà: dalla potenza di 
piacere; kare: fa; bhaktera: del devoto; posana: il nutrimento.

TRADUZIONE
Questa energia hlàdinl dà piacere a Krsna e nutre i Suoi devoti.

SPIEGAZIONE
Srlla Jlva GosvàmI ha spiegato in modo esauriente la potenza hlàdinì 

nel suo Prìti-sandarbha. Egli afferma che i Veda stabiliscono chiaramente: 
“Solo il servizio devozionale può condurci a Dio, la Persona Suprema. 
Solo il servizio devozionale può far si che il devoto incontri il Signore 
Supremo personalmente. Dio, la Persona Suprema, è attratto dal servizio 
devozionale, perciò la supremazia della conoscenza vedica consiste nel 
conoscere la scienza del servizio devozionale.”

In che cosa consiste questa particolare attrazione che spinge il Signore 
Supremo ad accettare con entusiamo il servizio devozionale, e qual è la 
natura di questo servizio? Le Scritture vediche c’informano che Dio, la 
Persona Suprema, la Verità Assoluta, è sufficiente in Sé stesso e màyà, 
l’ignoranza, non ha mai alcuna influenza su di Lui. Perciò la potenza che 
vince Krsna dev’essere puramente spirituale. Tale potenza non può avere 
nulla a che vedere con la manifestazione materiale. La felicità che prova 
Dio, la Persona Suprema, non può essere di origine materiale come la 
concezione impersonalista della felicità del Brahman. Il servizio devozio­
nale è uno scambio tra due persone, perciò non può essere localizzato in 
una persona soltanto. La felicità della realizzazione del sé, il brahmànanda, 
non può quindi essere paragonata al servizio devozionale.

Dio, la Persona Suprema, è dotato di tre categorie di potenza interna: 
hlàdinì, la potenza di piacere, sandhinì, la potenza esistenziale, e samvit, la 
potenza conoscitiva. Nel Visnu Puràna ( 1.12.69) il Signore è invocato con 
queste parole: “O Signore, Tu sei il sostegno di ogni cosa. I tre attributi 
hlàdinì, sandhinì e samvit esistono in Te come un’unica energia spirituale. 
Le influenze della materia, invece, apportatrici di gioia, di dolore e di una 
mescolanza di entrambi, non esistono in Te, perché le Tue qualità non 
sono materiali.”

Hlàdinì è la manifestazione personale della felicità di Dio, la Persona 
Suprema, lo strumento del Suo piacere. Poiché la potenza di piacere è 
eternamente presente nel Signore Supremo, la teoria degli impersonalisti 
secondo la quale il Signore appare sotto l’influenza della virtù materiale 
non può essere accettata. Questa conclusione degli impersonalisti si
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286 Sri Caitanya-caritàmpa [Àdi-lilà, Cap.4

oppone agli insegnamenti dei Veda, i quali affermano che il Signore è 
dotato di una potenza di piacere trascendentale. Quando la potenza di 
piacere di Dio, la Persona Suprema, Si manifesta per la Sua grazia nella 
persona di un devoto, questa manifestazione è chiamata amore per Dio. 
L’amore per Dio è un’altra definizione della potenza di piacere del Signore. 
Il servizio devozionale scambiato tra il Signore e il Suo devoto è quindi una 
manifestazione della trascendentale potenza di piacere del Signore.

La potenza di Dio, la Persona Suprema, che Lo arricchisce sempre di 
una felicità trascendentale non è affatto materiale, ma i seguaci di 
Sankaràcàrya la considerano materiale perché ignorano l’identità del 
Signore Supremo e della Sua potenza di piacere. Queste persone, nella 
loro ignoranza, non possono comprendere la distinzione tra la felicità 
spirituale impersonale e la variegata molteplicità della potenza di piacere 
spirituale. La potenza hlàdinl dà al Signore ogni piacere trascendentale, e 
il Signore conferisce questa potenza al Suo puro devoto.

VERSO 61

«fts 11 fc* Il

sac-cid-ànanda, pùrna, krsnera svarùpa 
eka-i cic-chakti tànra dhare lina riìpa

sat-cit-ànanda: eternità, conoscenza e felicità; pùrya: completa; 
kr$riera: di Srl Krsna; sva-rùpa: la forma personale; eka-i: una; cit-sakti: 
l’energia spirituale; tànra: di Lui; dhare: si manifesta; tina: tre; rapa: 
forme.

TRADUZIONE
Il corpo di Srl Kr$na è eterno [.rat], pieno di conoscenza [cit] e pieno di 

felicità [ànanda]. La Sua energia spirituale, che è una, si manifesta in tre 
forme.

VERSO 62

’ttfa  II Il
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ànandàrhse hlàdinì, sad-amse sandhinì 
cid-amse samvit—yàre jnàna kari’ móni

ànanda-arhse: nella parte di felicità; hlàdinì: l’energia di piacere; sat- 
amse: nella parte eterna; sandhinì: l’energia che espande l’esistenza; cit- 
amse: nella parte di conoscenza; samvit: la piena energia di conoscenza; 
yare: quella; jnàna kari’: come conoscenza; mani: io accetto.

TRADUZIONE
Hlàdinì è il Suo aspetto di felicità, sandhinì, il Suo aspetto di esistenza 

eterna e samvit, il Suo aspetto cognitivo, detto anche conoscenza.

SPIEGAZIONE
Nel suo trattato Bhagavat-sandarbha (verso 102), Srlla Jlva GosvàmI 

spiega in questo modo le potenze del Signore. La potenza trascendentale 
di Dio, la Persona Suprema, con la quale Egli mantiene la propria 
esistenza è detta sandhinì, la potenza trascendentale con la quale Egli 
conosce Sé stesso e fa si che altri Lo conoscano è detta samvit, e la potenza 
trascendentale con la quale Egli gusta la felicità trascendentale e fa felici i 
Suoi devoti è detta hlàdinì.

La manifestazione totale di queste potenze è detta visuddha-sattva e 
questo livello di varietà spirituale si manifesta perfino nel mondo mate­
riale, quando il Signore vi discende. I divertimenti e le manifestazioni del 
Signore nel mondo materiale non sono dunque affatto materiali, ma 
appartengono al puro livello trascendentale. La Bhagavad-gìtà conferma 
che chiunque comprenda la natura trascendentale dell’apparizione, delle 
attività e della scomparsa del Signore, diventa degno di essere liberato non 
appena lascia il suo attuale involucro materiale. Può entrare allora nel 
regno spirituale per godere della compagnia di Dio, la Persona Suprema, e 
reciprocare la potenza hlàdinì in una relazione col Signore. Nell’influenza 
della virtù materiale si trovano tracce di passione e d’ignoranza, perciò la 
virtù materiale, essendo mista, è detta misra-sattva. La varietà trascen­
dentale della visuddha-sattva è invece completamente libera da ogni 
qualità materiale. La visuddha-sattva è dunque l’atmosfera ideale per 
sperimentare Dio, la Persona Suprema, e i Suoi divertimenti trascenden­
tali. La varietà spirituale è eternamente indipendente da qualsiasi 
condizione materiale e non è differente da Dio, la Persona Suprema, perché 
come Lui è assoluta. Il Signore e i Suoi devoti percepiscono simultanea­
mente la potenza hlàdinì direttamente grazie al potere della samvit.

Le influenze della natura materiale controllano le anime condizionate, 
ma Dio, la Persona Suprema, non è mai toccato, come confermano diret­
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288 Sri Caitanya-caritSmrta [Àdi-lilS, Cap.4

tamente e indirettamente tutte le Scritture vediche. Srl Kf§na stesso 
afferma nell’undicesimo Canto dello Srìmad-Bh&gavatam, sattvam rajas 
tama iti gvQà jìvasya naiva me: “Le influenze materiali della virtù, della 
passione e dell’ignoranza sono relative alle anime condizionate, ma non 
toccano mai Me, Dio, la Persona Suprema.” Il Visnu Puràna lo conferma 
con queste parole:

sattvàdayo na santlse 
yatra na pràkrtà gunàfi 

sa suddhah sarva-suddhebhyah 
pumàn àdyah prasìdatu

“Dio, la Persona Suprema, Vi$pu, è al di là delle tre influenze della virtù, 
della passione e dell’ignoranza. Nessuna qualità materiale esiste in Lui. 
Che questa persona originale, NarSyana, situata in una posizione comple­
tamente trascendentale, sia soddisfatto di noi.” Nel decimo Canto dello 
Srlmad-Bhàgavatam, Indra glorifica Kf§na con queste parole:

visuddha-sattvaih tava dhàma sàntam 
tapomayam dhvasta-rajas-tamaskam 

màyàmayo ’yam guna-sampravàho 
na vidyate te ’grahanànubandhahi

“Mio Signore, la Tua dimora è visuddha-sattva, mai disturbata dalle 
influenze della materia. Le attività che vi si svolgono costituiscono il 
trascendentale servizio d’amore ai Tuoi piedi. La virtù, l’austerità e le 
penitenze dei devoti arricchiscono queste attività, che sono sempre libere 
dalla contaminazione della passione e dell’ignoranza. Le influenze mate­
riali non possono toccarTi mai, in nessuna circostanza.” (S.B., 10.27.4).

Quando non sono manifestate, le influenze della natura materiale sono 
considerate nella virtù, quando si manifestano esternamente e agiscono nel 
produrre le varietà di esistenza materiale sono considerate nella passione, e 
quando l’attività e la varietà vengono meno, sono considerate nell’ 
ignoranza. In altre parole, la caratteristica della riflessione rappresenta la 
virtù, l’attività rappresenta la passione e l’inattività rappresenta l’igno­
ranza. E al di sopra di tutte queste manifestazioni d’influenze materiali c’è 
la visuddha-sattva. Quando la visuddha-sattva è dominata da sandhini, è 
percepita come l’esistenza di tutto ciò che esiste. Quando è dominata da 
samvit, è percepita come conoscenza nella trascendenza. E quando in essa 
predomina hlàdinl, è percepita come la forma più confidenziale dell’amore 
per Dio. La visuddha-sattva, cioè la manifestazione simultanea di questi 
tre aspetti in un’unica realtà, è la caratteristica principale del regno di Dio.
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La Verità Assoluta è quindi l ’essenza della realtà, che si manifesta 
eternamente in tre energie. L ’energia interna del Signore si manifesta 
nell’inconcepibile varietà spirituale, l’energia marginale si manifesta nella 
forma di esseri viventi, e l’energia esterna si manifesta nella forma del 
cosmo materiale. La Verità Assoluta include dunque questi quattro 
principi —Dio, la Persona Suprema stessa, la Sua energia interna, la Sua 
energia marginale e la Sua energia esterna. La forma del Signore e 
l’espansione di questa forma come svayarh-rùpa e vaibhava-prakdsa sono 
direttamente coloro che godono dell’energia interna, che è la fonte eterna 
della manifestazione del mondo spirituale, la più confidenziale tra le 
manifestazioni di energia. La manifestazione esterna, l'energia materiale, 
fornisce i corpi che ricoprono gli esseri condizionati, da Brahma fino alla 
formica più minuscola. Quest’energia coprente si manifesta nelle tre 
influenze della natura materiale, ed è conosciuta in diversi modi dagli 
esseri che vivono nelle diverse forme di vita, superiori e inferiori.

Ognuna delle tre categorie della potenza interna —sandhinl, samvit e 
hlàdinl— controlla una delle potenze esterne che governano le anime 
condizionate. Questo controllo manifesta le tre influenze della natura 
materiale, provando definitivamente che gli esseri viventi, cioè la potenza 
marginale, sono eterni servitori del Signore, e sono quindi controllati o 
dalla potenza interna o da quella esterna.

VERSO 63

ftari csn ««fati?re ii ^  »

hladini sandhinl samvit 
tvayy ekà sarva-samsthitau 

hlàda-tàpakarl misrd 
tvayi no guna-varjite

hlàdinl: la potenza di piacere; sandhinl: la potenza di esistenza; samvit: 
la potenza di conoscenza; tvayi: in Te; ekà: una; sarva-samsthitau: che 
sono le basi di ogni cosa; hlàda: piacere; tàpa: e sofferenza; kart: che 
causano; misrd: un insieme delle due; tvayi: in Te; no: non; guna-varjite: 
che sei libero dalle tre influenze della natura materiale.

TRADUZIONE
“O Signore, Tu sei il sostegno di ogni cosa. Le tre influenze dette 

hlàdinl, sandhinl e samvit esistono in Te come un’unica energia spirituale.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


290 Sri Caitanya-caritàmpa [Adi-llla, Cap.4

Ma le influenze materiali, che causano gioia, dolore o la diversa combina­
zione di entrambi, non esistono in Te, perché le Tue qualità non sono 
materiali.”

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dal Visnu Puràna (1.12.69)

VERSO 64

s f a t t a  w * t  i

« ‘JfatOTT m \  II ^ 8  II

sandhintra sàra arrisa—‘suddha-sattva’ nàma 
bhagav&nera salta haya yàhàte visràma

sandhinìra: della potenza di esistenza; sàra: l’essenza; arrisa: una parte; 
suddha-sattva: suddha-sattva (l’esistenza pura); nàma: chiamato; bhaga- 
vànera: di Dio, la Persona Suprema; sattà: l’esistenza; haya: è; yàhàte: 
nella quale; visràma: la dimora.

TRADUZIONE
La parte essenziale della potenza sandhini è suddha-sattva. Su di essa 

si basa 1’esistenza di Sri Kr$na.

VERSO 65

irre i, f a s i ,  i

t i r o  ^ * 3  f w a  li m  il

màtà, pità, sthàna, grha, sayyàsana ara 
e-saba krsnera suddha-sattvera vikàra

màtà: madre; pità: padre; sthàna: luogo; grha: casa; sayya-àsana: letti 
e seggi; ara: e; e-saba: tutti questi; krsnera: di Srl Krsna; suddha-sattvera: 
della suddha-sattva; vikàra: trasformazioni.

TRADUZIONE
La madre, il padre, la dimora, la casa, il letto, i seggi di Kr§na e tutto 

ciò che Gli appartiene non sono che trasformazioni della suddha-sattva.
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Verso 66] Le ragioni dell’apparizione di Sri Caitanya 291

SPIEGAZIONE
Il padre, la madre e la casa di Kr$iia si manifestano tutti nella stessa 

esistenza detta visuddha-sattva. Un essere situato nella pura virtù può 
comprendere la forma, le qualità e le altre caratteristiche di Dio, la Persona 
Suprema. La coscienza di Krsna comincia sul piano della pura virtù. 
Benché dapprima possa esserci una vaga realizzazione di Krsna, in realtà 
R^spa può essere realizzato come VSsudeva, l’assoluto proprietario dell’ 
onnipotenza, o la Divinità originale che controlla tutte le potenze. Quando 
l’essere è situato nella visuddha-sattva e trascende le tre influenze della 
natura materiale, può percepire la forma, le qualità e le altre caratteristiche 
di Dio, la Persona Suprema, grazie alla sua attitudine di servizio. Il livello 
della pura virtù rappresenta il piano della conoscenza, perché il Signore 
Supremo è sempre situato nell’esistenza spirituale.

Kr$na è sempre completamente spirituale. Oltre ai genitori di Dio, 
la Persona Suprema, tutto ciò che appartiene al Suo mondo è essenzial­
mente una manifestazione della sandhinì sakti, una trasformazione della 
viiuddha-sattva. Per spiegare ancora meglio questo concetto diremo che la 
sandhinì sakti della potenza interna mantiene e manifesta tutta la varietà 
del mondo spirituale. Nel regno di Dio, ogni cosa —i Suoi servitori, le Sue 
ancelle, le Sue spose, Suo padre, Sua madre e tutto ciò che circonda il 
Signore— non è che una trasformazione dell’esistenza spirituale della 
sandhinì sakti. La sandhinì sakti esistenziale nell’ambito della potenza 
esterna espande in modo simile tutta la varietà del cosmo materiale, dal 
quale è possibile avere un’idea del campo spirituale.

VERSO 66

w  fw > .

q f tu re  vsif i

6 f*3R ^T^w<ri 

c*i w i  fq«fh\us « u
sattvam visuddharh vasudeva-sabditam 

yad ìyate tatra pumàn apàvrtafy 
sattve ca tasmin bhagav&n vàsudevo 

hy adhoksajo me manasà vidhìyate

sattvam: esistenza; visuddham: pura; vasudeva-sabditam: chiamata 
vasudeva; yat: dal quale; ìyate: appare; taira: in quello; pumàn: Dio, la
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292 Sri Caitanya-caritimfta [Àdi-lilà, Cap.4

Persona Suprema; apàvrtafr: senza coperture; sattve: nella virtù; ca: e; 
tasmin: quello; bhagavàn: Dio, la Persona Suprema; v&sudevah: Vasudeva; 
hi: certamente; adhoksajah: che Si trova al di là dei sensi; me: mia; 

manasà: dalla mente; vidhiyate: è percepita.

TRADUZIONE
“La condizione di pura virtù [suddha-sattva] nella quale Dio, la 

Persona Suprema, appare in modo manifestato, è detta vasudeva. In 
questo stato puro il Signore Supremo, che è situato al di là dei sensi 
materiali ed è conosciuto come Vasudeva, può essere percepito dalla mia 
mente.”

SPIEGAZIONE
Questo verso, tratto dallo Srimad-Bhàgavatam (4.3.23), è pronunciato 

da Siva che accusa Daksa, il padre di SatI, di essere un nemico di Vi$nu. 
Questo verso conferma al di là di ogni dubbio che Srl Krsna, il Suo nome, 
la Sua fama, le Sue qualità e tutto ciò che è collegato con Kr$na esiste nella 
sandhini sakti della potenza interna del Signore.

VERSO 67

O T W itìf f a 5 Il ^  Il

krsne bhagavattà-jn&na—samvitera s&ra 
brahma-jnànàdika saba t&ra parivàra

k.T$ne: in Kr$ria; bhagavattà: della qualità di essere la Persona Suprema 
e originale; jnàna: la conoscenza; samvitera: della potenza di conoscenza; 
s&ra: l’essenza; brahma-jn&na: la conoscenza del Brahman; àdika: e cosi 
via; saba: tutti; tara: da quello; parivàra: dipendenti.

TRADUZIONE
L’essenza della potenza samvit è la conoscenza che Dio, la Persona 

Suprema, è Sri Kr§na. Ogni altra conoscenza, compresa la conoscenza del 
Brahman, non è che una sua parte.

SPIEGAZIONE
Le attività della samvit-sakti determinano la facoltà cognitiva. Sia il 

Signore che gli esseri individuali sono competenti a conoscere. Srl Kr§tja,
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Verso 68] Le ragioni dell’apparizione di Sri Caitanya 293

« he è Dio, la Persona Suprema, ha la piena conoscenza di qualsiasi cosa, in 
qualsiasi luogo, perciò la Sua capacità cognitiva non conosce ostacoli.
I .gli può conoscere un oggetto con un semplice sguardo, mentre innume- 
icvoli ostacoli si frappongono alla conoscenza degli esseri individuali. La 
( apacità cognitiva propria degli esseri individuali può essere classificata in 
ne categorie: la conoscenza diretta, quella indiretta e quella distorta. La 
percezione sensoriale degli oggetti materiali attraverso i sensi di questo 
mondo —l’occhio, l’orecchio, il naso e la mano— produce sempre una 
conoscenza decisamente distorta. Questa illusione è dovuta all’energia 
materiale, che è influenzata in modo distorto dalla samvit-sakti. La 
cognizione negativa di un oggetto che è situato al di là della percezione dei 
sensi è definito metodo di conoscenza indiretta; questo genere di cono­
scenza non è del tutto imperfetta ma produce solo una conoscenza fram­
mentaria che si esprime nella realizzazione spirituale impersonale e nel 
monismo. Quando però il fattore cognitivo detto samvit è illuminato 
dalla potenza hlàdinì della stessa energia interna, da questa cooperazione 
nasce la conoscenza di Dio, la Persona Suprema. La samvit-sakti dovrebbe 
essere mantenuta in questo stato. La conoscenza materiale e la conoscenza 
spirituale indiretta sono prodotti secondari della samvit-sakti.

VERSO 68

‘csjsT, c s m r s  ‘« f a ’ i

ii 'Mr- ii

hlàdinìra sàra ‘prema', prema-sàra ‘bhàva’ 
bh&vera parama-kàsthà, nàma—‘mahà-bhàva’

hl&dìnlra: della potenza di piacere; sàra: l’essenza; prema: l’amore per 
Dio; prema-sàra: l’essenza di questo amore; bhàva: emozione; bhàvera: 
dell’emozione; parama-kàsthà: il più alto limite; nàma: detto; mahà- 
bhàva: mahàbhàva.

TRADUZIONE
L’essenza della potenza hlàdinì è l’amore per Dio, l’essenza dell’amore 

per Dio è l’emozione [bhàva], e lo sviluppo supremo dell’emozione è detto 
mahàbhàva.

SPIEGAZIONE
Il prodotto della hlàdinìsakti è l ’amore per Dio, che si suddivide in due 

categorie —il puro amore per Dio e l’amore misto per Dio. Solo quando la
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294 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lilà, Cap.4

hlàdinì sakti emana da Sri Krsna ed è elargita agli esseri individuali per 
attrarLo, l’essere individuale diventa un puro amante di Dio. Quando 
però la stessa hlàdinì sakti è contaminata dall’energia materiale esterna e 
proviene da un essere individuale, non può attrarre Krsna, anzi, fa si che 
l’anima individuale sia attratta dal fascino dell’energia materiale. Allora, 
invece d’impazzire d’amore per Dio, l’essere individuale impazzisce per il 
piacere materiale dei sensi, e a causa del contatto con le tre influenze della 
natura materiale, resta intrappolato in una rete di penosi sentimenti 
d’infelicità.

VERSO 69

mahàbhàva-svarùpà srì-ràdhà-thàkuràrit 
sarva-guna-khani krsna-kàntà siromani

mahà-bhàva: di mahàbhàva; sva-rùpà: la forma; srì-ràdhà-fhàkuràitì: 
Srìmatl Radhàrànl; sarva-guna: di tutte le buone qualità; khani: la 
miniera; krsna-kàntà: delle amanti di Sri Krsna; siromani: il gioiello più 
splendente.

TRADUZIONE
Sri Ràdhà Thàkur5ni è la personificazione di mahàbhàva. Depositaria 

di tutte le buone qualità, Ràdhàranl è la gemma tra tutte le attraenti 
compagne di Srl Kr$na.

SPIEGAZIONE
L’azione pura della hlàdinì sakti si manifesta nelle relazioni delle 

ragazze di Vraja e di SrìmatI Ràdhàranl, che è la protagonista in questo 
gruppo trascendentale. L’essenza della hlàdinì sakti è l’amore per Dio, 
l’essenza dell’amore per Dio è bhàva, il sentimento trascendentale, e la 
vetta più alta di bhàva è detta mahàbhàva. SrìmatI Radhàrànl è la 
personificazione stessa di questi tre aspetti di coscienza trascendentale; 
rappresenta quindi il più alto principio dell’amore per Dio, e il supremo 
oggetto d’amore per Srl Krsna.
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VERSO 70

ii ”i« «

tayor apy ubhayor madhye 
ràdhikà sarvathàdhikà 

mahàbhàva-svarùpeyam 
gunair ativarlyasì

tayoh: di loro; api: persino; ubhayob: di entrambe (Candràvall e 
Itàdhàrànl); madhye: nel mezzo; ràdhikà: Srimatl Ràdhàràni; sarvathà: 
sotto ogni aspetto; adhikà: più grande; mahà-bhàva-svarùpa: la forma 
àv\ mahàbhàva', iyam: questa; gunaih: con buone qualità; ativarlyasì: la 
migliore fra tutte.

TRADUZIONE
“Di queste due gopl [Ràdhàràni e Candràvall], Srimatl Ràdhàràni è 

superiore sotto ogni punto di vista; è la personificazione stessa del 
mahàbhàva e supera tutti per le buone qualità.”

SPIEGAZIONE
Questo è il secondo verso dell ' Ujjvala-nllamani di 5rlla RQpa Gosvàml.

VERSO 71

a  NI u s to  ii u

krsna-prema-bhàvita yànra cittendriya-kàya 
krsna-nija-sakti ràdhà krì4àra sahàya

krsna-prema: l’amore per £rl Krsna; bhàvita: intrisa; yànra: la cui; 
citta: mente; indriya: i sensi; kàya: il corpo; krsna: di Srl Krsna; nija- 
sakti: l’energia personale; ràdhà: Srimatl Ràdhàràni; krìdàra: dei diver­
timenti; sahàya: compagna.

TRADUZIONE
Mente, sensi e corpo, Ella è pienamente immersa nell’amore per Krsna. 

È l’energia stessa di Krsna e Lo aiuta nei Suoi divertimenti.
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296 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lilà, Cap.4

SPIEGAZIONE
Primati RàdhàrànI è perfettamente spirituale tanto quanto Krsna. 

Nessuno dovrebbe pensare che sia materiale. Senza alcun dubbio, Ella non 
è affatto simile alle anime condizionate, i cui corpi mentali, grossolani e 
sottili, sono coperti dai sensi materiali. RàdharapI è perfettamente spiri­
tuale, e il Suo corpo e la Sua mente partecipano della stessa natura 
spirituale; poiché il Suo corpo è spirituale, lo sono anche i Suoi sensi. Cosi 
il Suo corpo, la Sua mente e i Suoi sensi risplendono pienamente dell’ 
amore per Krsna. RàdhàrànI è la personificazione della hlàdinl sakti 
(l’energia di piacere della potenza interna del Signore), perciò è l’unica 
fonte di piacere per Sri Krsna.

Srl Kr^na non può godere di qualcosa che sia intrinsecamente differente 
da Lui. Per questo Ràdhà e Krsna sono identici. La parte sandhinì della 
potenza interna di Srl Krsna ha manifestato la forma perfettamente 
affascinante di Sri Krsna, e questa stessa potenza interna, nell’aspetto di 
hlàdinl, ha presentato SrlmatI Ràdhàràijl, Colei che affascina l’infinita- 
mente affascinante. Nessuno può gareggiare con SrlmatI RàdhàrànI nei 
divertimenti trascendentali di Srl Krsna.

VERSO 72

vira f à w t w i  i 

vira

ànanda-cinmaya-rasa-pratibhàvitàbhis 
tàbhir ya eva nija-rùpatayà kalàbhih 

goloka eva nivasaty akhilàtma-bhùto
govindam àdi-purusam tam aharh bhajàmi

Snanda: felicità; cit: e conoscenza; maya: che consiste di; rasa: i 
sentimenti; prati: ogni secondo; bhàvitàbhih: che sono completamente 
immerse; tàbhih: con esse; yah: colui che; eva: certamente; nija-rùpatayà: 
con la propria forma; kalàbhih: che sono parti di emanazioni della Sua 
potenza di piacere; goloke: a Goloka Vrndàvana; eva: certamente; 
nivasati: risiede; akhila-àtma: come l’anima di tutti; bhutah: che esiste; 
govindam: Srl Govinda; àdi-purusam: la persona originale; tam: Lui; 
aham: io; bhajàmi: adoro.
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TRADUZIONE
“Adoro Govinda, il Signore primordiale che risiede nel Suo regno, 

Goloka insieme a RSdhS, Colei che assomiglia alla Sua figura trascen­
dentale e personifica la potenza dell’estasi [hlàdinì]. Intorno a Loro 
stanno le compagne confidenti di Ràdhà che sono estensioni della Sua 
forma corporea e sono ispirate e permeate dall’eterno rasa spirituale colmo 
di felicità.”

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dalla Brahma-samhità (5.37)

VERSO 73

fa re »  W  II ‘t'© Il

krsnere karàya yaiche rasa dsvàdana 
kridàra sahdya yaiche, suna vivarana

krsnere: a Srl Kr$na; karàya: fa assaporare; yaiche: come; rasa: le 
dolcezze; dsvàdana: il gusto; kridàra: dei divertimenti; sahdya: assistente; 
yaiche: come; suna: vi prego di ascoltare; vivarana: la descrizione.

TRADUZIONE
Ora, vi prego, ascoltate come le compagne di Sri Kr?na Lo aiutano a 

gustare il rasa e come Lo assistono nei Suoi divertimenti.

VERSI 74-75

f à f t q  « w a  i

S f a t t a  fa<?5 II W  II

kr$na-kàntà-gana dekhi tri-vidha prakdra 
eka lak$ml-gaya, pure mahisì-gania dra

vrajdngand-rUpa, dra kdntà-gana-sàra 
sri-ràdhikà baite kàntà-ganera vistdra
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298 Srl Caitanya-caritàmfta [Adi-Ma, Cap.4

krsna-kàntà-gana: le amanti di Srl Kr$na; dekhi: io vedo; tri-vidha: tre; 
prakàra: tipi; eka: una; laksmì-gana: le dee della fortuna; pure: nella 
città; mahisì-gana: le regine; àra: e; vraja-anganà: delle belle ragazze di 
Vraja; rapa: con la forma; àra: un altro tipo; kàntà-gana: delle amanti; 
sàra: l’essenza; sri-ràdhikà haite: per SrlmatI RadharanI; kàntà-ganera: 
delle amanti di Kr$na; vistàra: l’espansione.

TRADUZIONE
Le amate compagne di Srl Kr§na si dividono in tre categorie: le dee 

della fortuna, le regine e le pastorelle di Vraja, che tra tutte sono le più 
importanti. Tutte queste compagne provengono da Ràdhika.

VERSO 76

a w  f a s t a  in )»  ii

avatàrì krsna y aie he kare avatàra 
amsinl ràdhà haite tina galera vistàra

avatàrì: la fonte di lutti gli avatàra; kffflta: Srl Kr$na; yaiche: proprio 
come; kare: fa; avatàra: manifestazione; amsinl: la fonte di tutte le parti; 
ràdhà: SrlmatI Radhàranl; haite: da; tina: tre; ganera: di gruppi; vistàra: 
espansione.

TRADUZIONE
Proprio come la fonte originale, Sri Kf$na, è la causa di tutte le 

manifestazioni divine, cosi Srl Ràdhà è la causa di tutte queste compagne.

VERSO 77

S u r  « w - f a $ fo  i

f i rc - s t fo fa ^ -a p t  s f a t t a  li ^  li

vaibhava-gatj,a yena tàhra ahga-vibhùti 
bimba-pratibimba-rùpa mahisìra tati
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vaibhava-gana: le espansioni; yerta: com’erano; lama: di Lei; anga: 
del corpo; vibhùti: espansioni di potenza; bimba: riflessi; pratibimba: 
li flessi di riflessi; rùpa: che hanno la forma; mahisìra: delle regine; tati: 
l'espansione.

TRADUZIONE
Le dee della fortuna sono manifestazioni parziali di Srimati Radhikà, e 

le regine sono riflessi della Sua immagine.

VERSO 78

s t o  i

11 SU- il

laksmt-gana tànra vaibhava-vilàsàmsa-rùpa 
mahisì-gaya vaibhava-prakàsa-svarùpa

lak§mì-gana: le dee della fortuna; tànra: Sue; vaibhava-vilàsa: come 
vaibhava-vilàsa; arhsa: di espansioni plenarie; rùpa: che hanno la forma; 
mahisì-gana: le regine; vaibhava-prakàsa: di vaibhava-prakàsa; sva-rupa: 
che posseggono questa natura.

TRADUZIONE
Le dee della fortuna sono Sue espansioni plenarie, e manifestano le 

forme dette vaibhava-vilàsa, mentre le regine sono della natura della Sua 
vaibhava-prakàsa.

VERSO 79

« r f à fa  a s r a f t 's t* !  i

<sto s c t o  ii ss» ii

àkàra svabhàva-bhede vraja-deuì-gana 
kàya-vyuha-rùpa tànra raserà kàrana

àkàra: delle forme; svabhàva: del carattere; bhede: con differenze; vraja- 
devì-gana: le gopV, kàya: del Suo corpo; vyuha: espansioni; rùpa: che 
hanno la forma; tànra: di Lei; raserà: dei sentimenti; kàrana: strumenti.
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300 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lilà, Cap.4

TRADUZIONE
Le Vraja-dei/i hanno aspetti corporei diversi; sono Sue espansioni e 

sono gli strumenti per accrescere il rasa.

VERSO 80

1 |

^  II Il

bahu kàntà vinà nahe raserà ullàsa 
lìlàra sahàya làgi' bahuta prakàsa

bahu: molte; kàntà: amanti; vinà: senza; nahe: non c’è; raserà: del 
gusto; ullàsa: l’esultanza; lìlàra: dei divertimenti; sahàya: assistente; làgi': 
per essere; bahuta: molte; prakàsa: manifestazioni.

TRADUZIONE
Senza molte compagne l’esultanza nel rasa non è la stessa; per questo 

sono molte le manifestazioni di Primati Ràdhàrànì che assistono il Signore 
nei Suoi divertimenti.

VERSO 81

TOJJ 3E5? sitili 'Bft-SPK'SW I

ii ^  h

tàra madhye vraje nànà bhàva-rasa-bhede 
krsnake karàya ràsàdika-lìlàsvàde

tàra madhye: tra loro; vraje: a Vraja; nànà: diversi; bhàva: sentimenti; 
rasa: e dolcezze; bhede: con le differenze; krsnake: Srl Kr$na; karàya: porta 
a fare; ràsa-àdika: a cominciare dalla danza rasa; lìlà: dei divertimenti; 
àsvàde: gustando.

TRADUZIONE
Tra esse ci sono i vari gruppi delle ragazze di Vraja, le quali manife­

stano diversi sentimenti e caratteri e aiutano Sri Krsna a gustare tutta la 
dolcezza della danza ròsa e di altri divertimenti.
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SPIEGAZIONE

Come abbiamo già spiegato, Krsna e Ràdhà sono una stessa persona 
die si manifesta in due forme. Sono identici. Krsna Si espande in 
molteplici manifestazioni ed espansioni plenarie, come i purusa. Simil­
mente, Srlmatl Ràdhàrànl Si espande in molteplici forme, quelle delle dee 
■Idia fortuna, delle regine e delle ragazze di Vraja. Queste espansioni di 
Stimati Ràdhàràiii sono tutte Sue manifestazioni plenarie. Tutte queste 
espansioni in forma femminile di Kr$na corrispondono esattamente alle 
rspansioni plenarie delle forme di Visnu. Esse sono state paragonate a 
dilessi della forma originale. Non c’è alcuna differenza tra la forma 
ni iginale e quella riflessa. I riflessi femminili della potenza di piacere di 
k| sna equivalgono a Krsna stesso.

Le espansioni plenarie della personalità di Kr$pa sono dette vaibhava- 
l'ihìsa e vaibhava-prakàsa, e anche le espansioni di Radhà sono definite in 
modo simile. Le dee della fortuna sono vaibhava-vilàsa, e le regine sono 
vaibhava-prakàsa di Ràdhàrànl. Le compagne personali di Ràdhàrànl, le 
mgazze di Vraja, sono espansioni dirette del Suo corpo. In quanto 
rspansioni della Sua forma personale e del Suo carattere trascendentale, 
so n o  agenti di differenti scambi d’amore nel corso dei divertimenti di Srl 
kp>na, sotto la direzione suprema di Srlmatl Ràdhàrànl. Nel regno 
u ascendentale il piacere è pienamente assaporato nella varietà. L’abbon- 
il.inza dei sentimenti trascendentali è accresciuta dalla partecipazione di un 
grande numero di personalità simili a Ràdhàrànl, che sono conosciute 
.mehe come gopì o sakhl. Questa innumerevole varietà di donne è fonte di 
piacere per Srl Kr$pa, perciò le espansioni di Srlmatl Ràdhàrànl sono 
necessarie per intensificare la potenza di piacere di Srl Kr$na. I loro 
li ascendentali scambi d’amore costituiscono le sublimi relazioni esistenti a 
Vrndàvana. Mediante queste espansioni del proprio corpo trascendentale, 
Srlmatl Ràdhàrànl aiuta Srl Kr§na a gustare la danza rasa e altre simili 
.novità. Srlmatl Ràdhàràiii, il petalo centrale del fiore della ràsa-lllà, è 
< onosciuta anche con i nomi contenuti nei versi che seguono.

VERSO 82

govindànandint, ràdhà, govinda-mohinì 
govinda-sarvasva, sarva-kàntà-siromani
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govinda-ànandinì: che dà piacere a Govinda; ràdhà: Srlmatl Ràdhà- 
rànl; govinda-mohinì: che confonde Govinda; govinda-sarvasva: la vita 
stessa e l’amore di Sri Govinda; sarva-kàntà: di tutte le amanti del Signore; 
siromarii: la gemma più splendente.

TRADUZIONE
Ràdhà è Colei che dà piacere a Govinda e anche Colei che affascina 

Govinda. È la vita stessa di Govinda, la gemma tra tutte le Sue compagne.

VERSO 83

OMÌ F T O Ì  CSlt^l «Tifaci I

w t f è :  w tfV d ì  9ì?i il ii

devi krsnamayì proktà 
ràdhikà para-devatà 

sarva-laksmlmayi sarva- 
kàntih sammohinl para

devi: che risplende di grande luce; krsna-mayì: non differente da Srl 
Kf§na; proktà: chiamata; ràdhikà: Srlmatl Ràdhàrànl; para-devatà: la più 
degna di adorazione; sarva-lak$mì-mayl: che governa tutte le dee della 
fortuna; sarva-kàntih: in cui esiste ogni splendore; sanmohinl: il cui 
carattere confonde completamente Sri Krsna; parà: l’energia superiore.

TRADUZIONE
“La dea trascendentale, Srimatl Ràdhàrànl, è la parte corrispondente 

diretta del Signore, Sri Krsna. È la principale tra tutte le dee della fortuna o 
possiede tutto il fascino necessario per affascinare Dio, la Persona Supre­
ma, Tinfinitamente affascinante. È la primordiale potenza interna del 
Signore.”

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dal Brhad-gautamìya-tantra.

VERSO 84

II lr8 II
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'devi' khai dyotamàna, paramà sundarì 
kimvà, krsna-pùjà-kridàra vasati nagari

devi: la parola devi; kahi: io dico; dyotamànà: splendente; paramà: 
suprema; sundarì: bella; kimvà: oppure; krsna-pùjà: dell’adorazione di 
Sii Kr$na; krìdàra: e dei giochi; vasati: la dimora; nagari: la città.

TRADUZIONE
“Devi” significa “splendente e bellissima”, oppure, “la graziosa 

dimora dell’adorazione e dei divertimenti amorosi di Sri Kj-?na.”

VERSO 85

^  Il VÙ II

krsnamayi-^krsya yàra bhitare bàhire 
yànhà yànhà netra pade tànhà krsnia sphure

kr$na-mayi: la parola kr$namayi; krsna: Sri Krsna; yàra: del quale; 
bhitare: l’interno; bàhire: l’esterno; yànhà yànhà: dovunque; netra: gli 
orchi; pade: cadono; tànhà: là; krsna: Sri Krsna; sphure: Si manifesta.

TRADUZIONE
“Krfnamayf ’ significa “Colei per la quale Kr$na è tutto”. Dovunque 

posi il Suo sguardo, Lei vede Sri Krsna.

VERSO 86

s f a  «tfe* ^ f a  ^  $ $  Il b II

kimvà, prema-rasamaya krsnera svarupa 
tàhra sakti tàhra saha haya eka-rùpa

kimvà: oppure; prema-rasa: i sentimenti dell’amore; maya: fatta di; 
krsnera: di Sri Krsna; sva-rùpa: la vera natura; tàhra: di Lui; sakti: 
l'energia; tàhra saha: con Lui; haya: c’è; eka-rùpa: unità.
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TRADUZIONE
Oppure, che è identica a Sri Kf$na, perché personifica le dolcezze 

dell’amore. L’energia di Srl Kftpa è identica a Lui.

SPIEGAZIONE
Knrtamayt ha due diversi significati. Una persona che pensa sempre a 

Kr$na, interiormente ed esternamente, e ricorda sempre e soltanto Kr$n:t 
dovunque vada o qualunque cosa veda, è detta kf$riamayt. Inoltre, poiché 
la personalità di Kr$pa è piena d’amore, la Sua potenza d’amore, Ràdhà- 
rànl, che non è differente da Lui, è detta krsnamayi.

VERSO 87

w s m  sitai ’i w w  ii \r*\ «

krsna-vànchà-pùrti-rùpa kare àràdhane 
ataeva ‘ràdhikà’ riama, puràrye vdkhàne

kf$na-vànchd: del desiderio di Srl Krspa; pùrti-rùpa: della natura della 
soddisfazione; kare: fa; àràdhane: adorazione; ataeva: perciò; ràdhikà: 
Srlm atI Ràdhikà; nàma: chiamata; puràne: nei Puràna; vàkhàne: nella 
descrizione.

TRADUZIONE
La Sua adorazione [àr&dhana] consiste nel soddisfare i desideri di Srl 

Kr$nta. Perciò i Puràna La chiamano Ràdhikà.

SPIEGAZIONE
Il nome Ràdhà deriva dalla radice àràdhana che significa "adorazione”. 

La personalità che supera tutti nell’adorazione di Kr$na può essere 
chiamata dunque Ràdhikà, il più grande servitore.

VERSO 88

C -stTfW  Ille s i Trvnra*: Il Wr li
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anayàràdhito nùnarh 
bhagavàn harir ìsvarah 

yan no vihàya govindah 
prìto yàm anayad rahah

anayà: da questa; àràdhitaìy. adorata; nùnam: certamente; bhagavàn: 
Dio, la Persona Suprema; harih: Srl Kr$na; ìsvarah: il Signore Supremo; 
\<it: dal quale; nah: noi; vihàya: lasciando da parte; govindah: Govinda; 
fnìtah’• soddisfatto; yàm: il quale; anayat: conduce; rahah• in un luogo 
.ippartato.

TRADUZIONE
“È un fatto che Dio, la Persona Suprema, è stato adorato da Lei. Perciò 

Srl Govinda, soddisfatto, L’ha portata con Sé in un luogo solitario lascian­
doci tutte in disparte.”

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dallo Srìmad-Bhàgavatam (10.30.28).

VERSO 89

« r t e l  li w  n
ataeva sarva-pùjyà, parama-devatà 
sarva-pàlikà, sarva-jagatera màtà

ataeva: perciò; sarva-pùjyà: degna dell’adorazione di tutti; parama: 
suprema; devatà: dea; sarva-pàlikà: protettrice di tutti; sarva-jagatera: di 
lutti gli universi; màtà: la madre.

TRADUZIONE
Perciò Rsdha è parama-devatà, la dea suprema, degna dell’adorazione 

di ognuno. £  la protettrice di tutti e la madre dell’intero universo.

VERSO 90

^ f w r f è  3ijr*rrft i

f o t t i  Il fc® Il
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‘ sarva-laksmì’-sabda parve kariyàchi vydkhyàna 
sarva-laksmì-ganera tinho hana adhisthàna

sarva-laksmì-sabda: la parola sarva-laksmì; parve: precedentemente; 
kariyàchi: ho fatto; vydkhyàna: spiegazione; sarva-laksmì-gayera: tutte le 
dee della fortuna; tinho: Lei; hana: è; adhisthàna: la dimora.

TRADUZIONE
Ho già spiegato il significato del termine “sarva-laksmì”. Ràdhà è la 

fonte originale di tutte le dee della fortuna.

VERSO 91

« fà è ta f t  « t f e  li ^  »

kimvà, ‘sarva-laksml’—krsnera sad-vidha aisvarya 
tànra adhisthàtrì sakti—sarva-sakti-varya

kimvà: oppure; sarva-laksml: la parola sarva-laksmì; krsnera: di Sri 
Kr§na; $a{-vidha: sei tipi; aisvarya: opulenze; tàfira: di Lui; adhisthàtrì: 
principale; sakti: energia; sarva-sakti: di tutte le energie; varya: la 
migliore.

TRADUZIONE
“Sarva-laksmì” sta a indicare che Ràdharànl rappresenta pienamente 

le sei perfezioni di Kfsna; perciò è l ’energia suprema di Sri Krsna.

VERSO 92

c w s t  f a  à t f l  f a m  n s *  n

sarva-saundarya-kànti vaisaye yànhàte 
sarva-laksmì-ganera sobhà haya ydrìhà baite

sarva-saundarya: di ogni bellezza; kànti: lo splendore; vaisaye: dimora; 
yànhàte: in cui; sarva-laksmì-ganera: di tutte le dee della fortuna; sobhà: 
lo splendore; haya: è; yàhhà baite: dalla quale.
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TRADUZIONE
Il termine “sarva-kànti” indica che ogni bellezza e ogni splendore sono 

4ontenuti nel Suo corpo. Tutte le laksmì derivano da Lei la loro bellezza.

VERSO 93

(i H

kimvà ‘kànti’-sabde krsnera saba icchà kahe 
krsnera sakala vàhchà ràdhàtei rahe

kimvà: oppure; kànti-sabde: dalla parola kàntv, krsnera: di Srl Krsna; 
uiba: tutti; icchà: desideri; kahe: dice; krsnera: di Srl Krsna; sakala: tutti; 
vàhchà: desideri; ràdhàtei: in Srlmatl Ràdharàni; rahe: rimangono.

TRADUZIONE
“Kànti“ può anche significare “tutti i desideri di Sri Krsija”. Tutti i 

desideri di Sri Kr$na sono in Srimati Ràdhàràni.

VERSO 94

s rrfw l i

<£& W  II 558 II

ràdhikà karena krsnera vàfichita pùrana 
‘ sarva-kànti’-sabdera ei artha vivarana

ràdhikà: Srlmatl Ràdhàràni; karena: fa; krsnera: di Sri Krsna; 
vàfichita: l’oggetto desiderato; pùrana: soddisfando; sarva-kànti-sabdera: 
della parola sarva-kànti; ei: questo; artha: significato; vivarana: la 
descrizione.

TRADUZIONE
Srimati Ràdhikà appaga tutti i desideri di Sri Krsna. Questo è il 

significato di “sarva-kànti
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VERSO 95

’I’iot?  « fji n s »  n

jagat-mohana krsna tànhàra mohìnl 
ataeva samastera para thàkuràni

jagat-mohana: che incanta l’universo; kr$na: Srl Krsna; tànhàra: di 
Lui; m ohinì:l’incantatrice; ataeva: perciò; samastera: di tutte; para: la 
più grande; thàkuràni: dea.

TRADUZIONE
Sri Krsna affascina il mondo intero, ma Sri Ràdhà affascina perfino 

Kf§na. Perciò è per tutti la dea suprema.

VERSO 96

(?sw « rfo  il ^  li

ràdhà—pùrria-sakti, kr$na—pùrna-saktimàn 
dui vastu bheda nài, sàstra-paramàna

ràdhà: Srimati Ràdhàrànì; pùrna-sakti: l’energia completa; krsna: Srl 
Kr$na; pùrrjia-saktimàn: il completo padrone dell’energia; dui; due; vastu: 
cose; bheda: differenza; nói: non c’è; sàstra-paramàna: la testimonianza di 
Scritture rivelate.

TRADUZIONE
Sri Radha è il pieno potere, e Sri Krsna è Colui che ha il pieno potere. 

Come testimoniano le Scritture rivelate, l’uno non è differente dall’altra.

VERSO 97

S fa  I

«iRr, w i t c s -  f a r e  c m  ii ^  ii

mrgamada, tàra gandha—yaiche aviccheda 
agni, jvàlàte—yaiche kabhu nàhi bheda
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mrgamada: muschio; tara: di quello; gandha: il profumo; yaiche: 
proprio come; aviccheda: inseparabile; agni: il fuoco; jvàlàte: il calore; 
\<tiche: proprio come; kabhu: qualcuna; nàhi: non c’è; bheda: differenza.

TRADUZIONE
Infatti Essi costituiscono un’unità, proprio come non è possibile 

■«•parare il muschio dal suo profumo o il fuoco dal suo calore.

VERSO 98

ii ii

ràdhà-kr$na aiche sadà eka-i svarùpa 
lllà-rasa àsvàdite dhare dui-rùpa

ràdhà-krsna: Radhà e Kr$na; aiche: in questo modo; sadà: sempre; 
<ka-i: uno; sva-rùpa: natura; lilà-rasa: le dolcezze dei divertimenti; 
àu/adite: per gustare; dhare: manifesta; dui-rùpa: due forme.

TRADUZIONE
Cosi RàdhS e Kj-$na sono una sola cosa, eppure hanno preso due forme 

per godere delle dolcezze dei Loro divertimenti.

VERSI 99-100

n <>c5 «

Il

prema-bhakti sikhàite àpane avatari 
ràdhà-bhàva-kànti dui angikàra kari’

sri-krsna-caitanya-rùpe kaila avatàra 
ei ta’ pancama slokera artha paracàra

prema-bhakti: il servizio devozionale nell’amore per Dio; sikhàite: per 
insegnare; àpane: personalmente; avatari: discendendo; ràdhà-bhàva: il
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310 Sri Caitanya-caritàmfta [Àdi-lilS, Cap. l

sentimento di Srimatl Ràdhàràni; kànti: e lo splendore; dui: dm-, 
angìkàra kari’: accettando; sn-kr$na-caitanya: di Sri Caitanya Mahft 
prabhu; rupe: nella forma; kaila: fece; avatàra: incarnazione; ei: questa. 
ta’: certamente; pancama: quinto; slokera: del verso; artha: significato, 
paracàra: proclamazione.

TRADUZIONE
Per diffondere la prema-bhakti [il servizio d’amore e di devozione of* 

ferto a Dio], Krsria apparve come Sri Krsna Caitanya con i sentimenti e la 
carnagione di Sri R5dhS. Ho cosi spiegato il significato del quinto verso.

VERSO 101

attera «nvfa w u
sastha slokera artha karite prakàsa 
prathame kahiye sei slokera àbhàsa

sastha: sesto; slokera: del verso; artha: significato; karite: per fare; 
prakàsa: manifestazione; prathame: primo; kahiye: parlerò; sei: quello; 
slokera: del verso; àbhàsa: suggerimento.

TRADUZIONE
Per spiegare il sesto verso, ne suggerirò prima il significato.

VERSO 102

« 1 ^  « s f i l a i  I

^  ^  Il W  11

avatari’ prabhu pracàrila sankirtana 
e ho b&hya hetu’ pùrve kariyàchi sùcana

avatari’: discendendo; prabhu: il Signore; pracàrila: diffuse; sankir­
tana: il canto collettivo del santo nome; eho: questo; bàhya: esterna; hetu: 
ragione; pùrve: un tempo; kariyàchi: ho dato; sùcana: indicazione.
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TRADUZIONE
Il Signore venne per diffondere il sankìrtana. Questa è una ragione 

esterna, come ho già spiegato.

VERSO 103

avatàrera ara eka àche mukhya-bija 
rasika-sekhara krsnera sei kàrya nìja

avatàrera: della manifestazione; àra: un’altra; eka: una; ache: c’è; 
mukhya-bìja: il seme principale; rasika-sekhara: il principale beneficiario 
delle dolcezze dell’amore; krsyera: di Srl Kfsna; sei: quello; kàrya: 
occupazione; nija: personale.

TRADUZIONE
Esiste una causa principale dell’avvento di Srl Kr$na. Essa è deter­

minata dal Suo stesso impegno come beneficiario supremo degli scambi 
d’amore.

VERSO 104

fà fa i i
a t a ' t a  w t a  ii * ° 8  n

ati gùdha hetu sei tri-vidha prakàra 
dàmodara-svarùpa haite yàhàra pracàra

ati: molto; gu^ha: esoterica; hetu: ragione; sei: quella; tri-vidha: tre; 
prakàra: tipi; dàmodara-svarùpa haite: da SvarQpa Dàmodara; yàhàra: dal 
quale; pracàra: l’affermazione.

TRADUZIONE
La causa più confidenziale ha tre aspetti. Svarùpa Dàmodara l’ha 

rivelata.
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312 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lllà, Cap.'l

VERSO 105

« ifà  « r a s *  i

< 5 t3 Ì£ 5  S f i n i i  « I f S  « 1 * 1 *  Il II

svarùpa-gosàni—prabhura ati antaranga 
tàhàte jànena prabhura e~saba prasanga

svarupa-gosàni: Svarùpa Dàmodara Gosàni; prabhura: di Sri Caitanya 
Mahàprabhu; ati: molto; antaranga: compagno intimo; tàhàte: da quello; 
jànena: sa; prabhura: di Sri Caitanya Mahàprabhu; e-saba: tutti questi; 
prasanga: argomenti.

TRADUZIONE

Svarùpa Gosàni è il compagno più intimo del Signore, perciò conosce 
bene tutti questi argomenti.

SPIEGAZIONE

Prima che il Signore accettasse l’ordine di rinuncia, Purusottama 
Bhattàcàrya, un abitante di Navadvipa, senti il desiderio di entrare 
nell’ordine di rinuncia. Lasciò dunque la casa per andare a Benares dove 
accettò la posizione di brahmacàrl da un sannyàst màyàvàdì. Quando 
diventò brahmacàrl ricevette il nome di S rl Dàmodara Svarùpa. Non 
molto tempo dopo lasciò Benares senza aver ricevuto il sannyàsa, e arrivò a 
Nllàcala, Jagannàtha Puri, dove Sri Caitanya risiedeva. Là incontrò 
Caitanya Mahàprabhu e dedicò la propria vita al servizio del Signore. 
Diventò cosi il segretario e il compagno costante del Signore; intensificava 
la potenza di piacere del Signore cantando canzoni appropriate molto 
apprezzate dal Signore. Svarùpa Dàmodara conosceva la missione segreta 
di S r l Caitanya, e fu solo per la sua grazia che tutti i devoti di SrT Caitanya 
poterono conoscere il vero intento del Signore.

Svarùpa Dàmodara è stato identificato come LalitàdevI, la seconda 
espansione di Ràdhàrànl. Comunque, l’autorevole Gaura-ganoddesa- 
dlpikà di Kavi-karpapùra spiega che Svarùpa Dàmodara è la medesima 
Visàkhàdevl che serve il Signore a Goloka Vrndàvana. Dobbiamo conclu­
dere dunque che Srl Svarùpa Dàmodara è un’espansione diretta di Ràdhà- 
rànl che aiuta il Signore a sperimentare l’attitudine di Ràdhàrànl.
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VERSO 106

f e t i  Il Il

r&dhikàra bhàva-mùrti prabhura antara 
sei bhàve sukha-duhkha uthe nirantara

r&dhikàra: di Srimatl Ràdhàrànl; bh&va-miirti: la forma delle emo­
zioni; prabhura: di Sri Caitanya Mahàprabhu; antara: il cuore; sei: 
quello; bhàve: nella condizione; sukha-duhkha: felicità e dolore; uthe: 
sorge; nirantara: costantemente.

TRADUZIONE
Il cuore di Sri Caitanya è l’immagine delle emozioni di Sri RàdhikS; 

nel Suo cuore albergano costantemente sentimenti di piacere e di dolore.

SPIEGAZIONE
Il cuore di Sr i Caitanya era pieno dei sentimenti di Srimatl Ràdhàrànl, 

e il Suo aspetto ricordava quello di Lei. SvarOpa Dàmodara ha spiegato la 
Sua attitudine come ràdhà-bh&va-mùrti, l’attitudine di Ràdhàrànl. A 
differenza di colui che si è liberato dalle esigenze dei sensi, chi s’impegna 
nel piacere dei sensi sul piano materiale difficilmente potrà capire il ràdhà- 
bhàva. Il ràdhà-bhàva dev’essere compreso attraverso i Gosvàml, cioè da 
coloro che hanno veramente dominato i sensi. Da queste fonti autorizzate 
possiamo apprendere che l’attitudine di Srimatl Ràdhàrànl è la più alta 
perfezione dell’amore coniugale, il più elevato tra i cinque sentimenti 
trascendentali, la completa perfezione dell’amore per Krsna.

Questi scambi trascendentali possono essere compresi a due diversi 
livelli. Uno è detto elevato, l’altro estremamente elevato. Gli scambi 
d’amore manifestati a Dvàrakà sono detti elevati. La posizione detta 
estremamente elevata è raggiunta nelle manifestazioni dei divertimenti di 
Vrndàvana. L ’attitudine di Srl Caitanya è certamente situata al livello 
detto estremamente elevato.

Dalla vita di Srl Caitanya Mahàprabhu, una persona intelligente 
impegnata nel puro servizio devozionale potrà capire che Egli provava 
sempre nel proprio cuore un sentimento di separazione da Krsna. Nel 
corso di questa separazione talvolta Egli sentiva di aver trovato Krsna e 
godeva di questo incontro. Il significato di questa separazione e di questi 
incontri è molto particolare. Se qualcuno cerca di capire la posizione
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314 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lilà, Cap.4

elevata di Sri Caitanya senza approfondire questo punto, fallirà sicura­
mente. Ci si deve prima situare nella perfetta realizzazione del sé. 
Altrimenti si correrà il rischio di fraintendere pensando che il Signore sia 
nàgara, Colui che gode delle ragazze di Vraja; si commetterà cosi l’errore 
detto rasàbhàsa, cioè la sovrapposizione di elementi incompatibili.

VERSO 107

35*1513 £f*it*|5i3 w  ii ii

se$a-lìlàya prabhura krsna-viraha-unmàda 
bhrama-maya cesta, ara pralàpa-maya vada

sesa-lìldya: negli ultimi divertimenti; prabhura: di Srl Caitanya 
Mahàprabhu; kr§na-viraha: per la separazione da Krsna; unmàda: la 
pazzia; bhrama-maya: errati; cesia: sforzi; ara: e; pralàpa-maya: delirante; 
v&da: discorso.

TRADUZIONE
Nel corso della parte conclusiva dei Suoi divertimenti, Sri Caitanya era 

ossessionato dalla frenesia per la separazione da Sri Kr$na; Egli agiva 
quindi in modo sconsiderato e spesso delirava.

SPIEGAZIONE
Il Signore, Sri Caitanya, manifestò al più alto grado i sentimenti di un 

devoto nella separazione dal Signore. Questa manifestazione era sublime 
grazie alla piena perfezione del Suo sentimento di separazione. I materia­
listi, tuttavia, non possono comprendere ciò. Talvolta gli studiosi 
materialisti pensano che Egli fosse malato o pazzo. Ciò è dovuto al fatto 
che queste persone, continuamente impegnate nella gratificazione materi­
ale dei sensi, non riescono assolutamente a capire i sentimenti scambiati 
tra i devoti e il Signore. I materialisti esprimono le idee più odiose. 
Pensano di poter godere direttamente di oggetti grossolani percepibili dai 
sensi, e di poter similmente avere a che fare con i sentimenti trascendentali 
di Srl Caitanya. Ma il Signore può essere compreso solo sulla base dei 
principi formulati dai Gosv5mI, la cui guida è Svampa Dàmodara. 
Dottrine simile a quelle dei nadìyà-nàgarl, una categoria di falsi devoti, 
non vengono mai sostenute da persone autorevoli come Svampa Damo-
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dara o dai sei Gosvàml. Le idee dei gauràhga-nàgarì sono soltanto 
speculazioni mentali che non possono superare il piano della mente.

VERSO 108

a f f i a t a  « f a  ifacs  i

( r ò  « fifa  WG « 1 ^  STC3 S tf a i f tw  11 II

ràdhikàra bhàva yaiche uddhava-darsane 
sei bhàve matta prabhu rahe ràtri-dine

ràdhikàra: di SrlmatI Ràdhàrànì; bhàva: l’emozione; yaiche: proprio 
come; uddhava-darsane: nel vedere Sri Uddhava; sei: quello; bhàve: nello 
stato; matta: impazzito; prabhu: Sri Caitanya Mahàprabhu; rahe: rimane; 
ràtri-dine: giorno e notte.

TRADUZIONE
Proprio come Radhikà impazzi nel vedere Uddhava, cosi Srl Caitanya 

era perseguitato, giorno e notte, dalla pazzia dovuta alla separazione.

SPIEGAZIONE
Le persone che hanno preso rifugio ai piedi di loto di Sri Caitanya 

Mahàprabhu possono comprendere che l’adorazione che Egli offriva al 
Signore Supremo, Kr§na, nella separazione è la vera adorazione offerta al 
Signore. Quando i sentimenti di separazione diventano molto intensi, si 
raggiunge lo stadio in cui s’incontra Srl Krsiia.

Falsi devoti come i sahajiyà immaginano con grande superficialità 
d’incontrare Krsna a Vrndàvana. Questi pensieri saranno forse utili, ma in 
realtà è possibile incontrare Kr§na con l’attitudine di separazione che Srl 
Caitanya Mahàprabhu ci ha insegnato.

VERSO 109

^  W-k «f*’ i 

« ifafa « f a  ^ 5 5 $  ^ t f ^ ’ Il i°c5 II

ràtre pralàpa kare svamperà kaytha dhari’ 
àvese àpana bhàva kahaye ughàdi
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ratte: di notte; pralàpa: delirio; kare: fa; svamperà: di Svampa 
Damorara; kantha-dhari’: abbracciando al collo; àvese: nell’estasi; àpana: 
proprio; bhàva: sentimento; kahaye: parla; ughàfa’: in modo espansivo.

TRADUZIONE
La notte, per il dolore, parlava in modo incoerente abbracciando 

Svarùpa Damodara. E mosso dall’ispirazione estatica rivelava i Suoi 
sentimenti più intimi.

VERSO 110

q w  « f a  v m *  i

^ ^  n »  ii

yabe yei bhàva uthe prabhura antara 
sei gìti-sloke sukha dena damodara

yabe: quando; yei: quello; bhàva: sentimento; uthe: si risveglia; 
prabhura: di £rl Caitanya Mahaprabhu; antara: nel cuore; sei: quello; 
giti: con la canzone; sloke: o verso; sukha: felicità; dena: dà; damodara: 
Svartipa Damodara.

TRADUZIONE
Ogni volta che un particolare sentimento si risvegliava nel Suo cuore, 

Svarùpa Damodara Lo soddisfaceva coi suoi canti o recitando versi della 
stessa natura.

VERSO 111

f a s t r a  I

il li

ebe kàrya nàhi kichu e-saba vicàre 
àge ihà vivariba kariyà vistare

ebe: ora; kàrya: occupazione; nàhi: non c’è; kichu: qualche; e-saba: 
tutte queste; vicàre: nelle considerazioni; àge: avanti; ihà: questo; 
vivariba: descriverò; kariyà: facendo; vistàre: dettagliatamente.
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TRADUZIONE
Non è necessario analizzare ora questi divertimenti. Più avanti ne 

parlerò diffusamente.

VERSO 112

aro w  fasfcH i 
r o t a t a ,  « ria  t e r o t a  ii ^  »

pùrve vraje kr$nera tri-vidha vayo-dharma 
kaumàra, pauganda, ara kaisora atimarma

parve: un tempo; vraje: a Vraja; krsnera: di &rl Krsna; tri-vidha: tre 
tipi; vayah-dharma: caratteristiche dell’età; kaumàra: infanzia; pauganda: 
adolescenza; ara: e; kaisora: giovinezza; ati-marma: il cuore stesso.

TRADUZIONE
Un tempo, a Vraja, Srl Kr$na aveva manifestato tre età; l’infanzia, 

la fanciullezza e l’adolescenza. La Sua adolescenza è particolarmente 
significativa.

VERSO 113

rotata w  i 
m ì m  ii *y© ii

vàtsalya-àvese kaila kaumàra saphala 
pauganda saphala kaila lana sakhàvala

vàtsalya: dell’amore dei genitori; àvese: nell’attaccamento; kaila: fece; 
kaumàra: infanzia; sa-phala: fruttuosa; pauganda: l’adolescenza; sa­
phala: fruttuosa; kaila: fece; lanà: portando con sé; sakhà-àvala: amici.

TRADUZIONE
L’affetto dei genitori rese fruttuosa la Sua infanzia. La Sua fanciullezza 

trovò il successo nella compagnia dei Suoi amici.
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VERSO 114

9[<&\ s r f a t f t - P w t t  i 

«f%’ « iW f t* !  < 0 3  || ^ 8  II

ràdhikàdi lana kaila ràsàdi-vilàsa 
vàhchà bhari’ àsvàdila raserà niryàsa

ràdhikà-àdi: SrìmatI RàdhàrànI e le altre gopl; lana: prendendo con Sé; 
kaila: fece; ràsa-àdi: a cominciare dalla danza rasa; vilàsa: divertimenti; 
vàhchà bhari': soddisfacendo i desideri; àsvàdila: gustò; raserà: del nettare; 
niryàsa: l’essenza.

TRADUZIONE
Nella giovinezza Egli gustò l’essenza del rasa, appagando i Suoi propri 

desideri in divertimenti come la danza r&sa con Srimati Ràdhika e le altre 
gopi.

VERSO 115

tacrtfa-TO O T 3^*1, I

il il

kaisora-vayase kàma, jagat-sakala 
ràsàdi-lilàya tina karila saphala

kaisora-vayase: nella prima giovinezza; kàma: l’amore; jagat-sakala: 
l’intero universo; ràsa-àdi: come la danza ràsa; lilàya: con i divertimenti; 
tina: tre; karila: fece; sa-phala: fruttuoso.

TRADUZIONE
Nel corso della Sua giovinezza, Sri Kr$na coronò di successo tutte le Sue 

tre età, e l’universo intero, coi Suoi divertimenti amorosi come la danza 
rasa.

VERSO 116

C3C3 3 ^ 3 3 ? ^  ^ 3 1 3  11 Il
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so ’pi kaisoraka-vayo
mànayan madhu-sùdanah 

reme strì-ratna-kùtasthah 
ksapàsu ksapitàhitafy

safi: Egli; api: specialmente; kaisoraka-vayah: l’età della prima 
giovinezza; mànayan: onorando; madhu-sùdanah: l’uccisore del demone 
Madhu; reme: godette; strì-ratna: delle gopì; kùta: in moltitudini; sthah: 
situato; ksapàsu: nelle notti d’autunno; k$apita-ahitah: che distrugge la 
sfortuna.

TRADUZIONE
“Srl Madhusódana circondato da pastorelle simili a gemme preziose 

godette della Sua giovinezza divertendosi nelle notti d’autunno. Cosi Egli 
dissipò la sfortuna del mondo.”

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dal Vi?nu Puràna (5.13.60).

VERSO 117

tonni" f̂ii:
vàcà sùcita-sarvarì-rati-kalà-pràgalbhyayà ràdhikàm 

vrìdà-kuncita-locanàm viracayann agre sakhìnàm asau 
tad-vakso-ruha-citra-keli-makarl-pànditya-pàram gatah, 

kaisorarh saphalì-karoti kalayan kufije vihàram harih

vàcà: con le parole; sùcita: rivelando; sarvarì: della notte; rati: nei 
divertimenti d’amore; kalà: della parte; pràgalbhyayà: l’importanza; 
ràdhikàm: SrlmatI RàdhàrànI; vrìdà: per la vergogna; kuncita-locanàm: 
con gli occhi chiusi; viracayan: facendo; agre: davanti; sakhìnàm: alle 
Sue amiche; asau: quello; tat: di Lei; vak§ah-ruha: sul petto; citra-keli: 
con diversi divertimenti; makarì: disegnando delfini; pànditya: dell’ 
avidità; pàram: il limite; gatah: che raggiunse; kaisoram: prima 
giovinezza; sa-phalì-karoti: rende pieno di successo; kalayan: compiendo;
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kunje: nei boschetti; vihàram: divertimenti; harih: Dio, la Persona 
Suprema.

TRADUZIONE
“Srl Kr§na, con le Sue parole che rivelavano le Loro attività amorose 

della notte precedente, obbligò Srimati Ràdhàràpì a chiudere gli occhi per 
la vergogna in presenza delle Sue amiche. Poi esibì la più alta vetta 
dell’abilità disegnando sul Suo seno figure di delfini in vari atteggiamenti 
di gioco. Fu cosi che Sri Hari rese perfetta la propria giovinezza giocando 
nei boschetti con Sri Ràdhà e le Sue amiche.”

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dal Bhakti-rasàmrta-sindhu (2.1.231) di Srila 

Rùpa Gosvàml.

VERSO 118

^ * t f w  & i

harir esa na ced avàtarisyan
mathuràyàm madhuràksi ràdhikà ca 

abhavisyad iyarn vrthà visrstir 
makardnkas tu visesatas tadàtra

harih: Srl Krsna; esah: questo; na: non; cet: se; avàtarisyat: sarebbe 
disceso; mathuràyàm: a Mathurà; madhura-aksi: o tu che hai begli occhi 
(Paurnamàsl); ràdhikà: Srimati Ràdhikà; ca:e; abhavisyat: sarebbe stato; 
iyam: questo; vrthà: inutile; visrstih:d ’intera creazione; makara-ankah: il 
deva dell’amore, Cupido; tu: allora; vise$atah: soprattutto; tadà: allora; 
atra: in questo.

TRADUZIONE
“O Paurnamàsi, se Sri Hari non fosse disceso a Mathurà con Srimati 

Ràdhàràpi, tutta questa creazione —e specialmente Cupido, il deva dell’ 
amore— sarebbe stata inutile.”

SPIEGAZIONE
Questo verso è pronunciato da Srl Vrndàdevì nel Vidagdha-màdhava 

(7.3) di Srila Rùpa Gosvàml.
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VERSI 119-120

3^5 W  I

it li

<5*Ui*t fasi ^ * 1  I 

St$1 « T h r tf ire  «ifa ^  Il Il

et mata pùrve krsna raserà sadana 
yadyapi karila rasa-nirydsa-carvana

tathàpi nahila tina vdnchita pùrana 
tdhd àsvàdite yadi karila yatana

ei mata: cosi; pùrve: un tempo; krsna: Srl Krsna; raserà: delle dolcezze; 
sadana: la fonte; yadyapi: sebbene; karila: fece; rasa: delle dolcezze; 
nirydsa: l’essenza; carvana: masticando; tathàpi: eppure; nahila: non era; 
tina: tre; vdnchita: desideri; pùraria: il compimento; tdhd: quello; 
àsvàdite: per gustare; yadi: sebbene; karila: erano fatti; yatana: sforzi.

TRADUZIONE
Anche se Srl Kr$na, la fonte di ogni dolcezza, aveva già precedentemente 

masticato in questo modo l’essenza dei sentimenti d’amore, Si sentiva 
ancora incapace di soddisfare tre desideri, pur avendo tentato di gustarli.

VERSO 121

^  fsw tà  ii il

tàhhàra prathama vànchà kariye vyàkhyàna 
krsna kahe,—‘àmi ha-i raserà nidàna

tàhhàra: Suo; prathama: primo; vàhchd: desiderio; kariye: faccio; 
vyàkhyàna: spiegazione; krsna: Srl Krsna; kahe: dice; àmi: Io; ha-i: sono; 
raserà: del nettare; nidàna: la causa prima.

TRADUZIONE
Spiegherò ora il primo desiderio. Krsna dice: “Sono la causa primaria 

di tutti i rasa.”
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VERSO 122

«rrfa fs m  i

G«tCT «Itali &3T5 II II

pùrnànanda-maya àmi cinmaya pùrna-tattva 
ràdhikàra preme àmà karàya unmatta

pùrtj,a-ànanda-maya: fatto di gioia perfetta; àmi: Io; cit-maya: 
spirituale; pùrna-tattva: piena di verità; ràdhikàra: di Primati RàdhàràflI; 
preme: l’amore; àmà: Mi; karàya: fa; unmatta: impazzito.

TRADUZIONE
“Sono la perfetta verità spirituale, e sono costituito di gioia perfetta, 

ma l’amore di Srimati RadhSràni Mi rende pazzo.

VERSO 123

ili s rffa  <rW3 « itc s  ^  i

W  «ItatC* f o t *  II Il

nà jàni ràdhàra preme òche kata baia 
ye baie àmàre kare sarvadà vihvala

nà jàni: Io non so; ràdhàra: di Srlmatl Radhàràpl; preme: nell’amore; 
àche: c’è; kata: quanto; baia: forza; ye: quella; baie: forza; àmàre: Me; 
kare: faccio; sarvadà: sempre; vihvala: turbato.

TRADUZIONE
“Non conosco la potenza dell’amore di Ràdhà, quest’amore di cui Ella 

sempre Mi sommerge.”

VERSO 124

a f f a t a  t f s f a - W s  « it fa — f*rar i

i r r i t i  3 ^ 5 7  n H 8  n
ràdhikàra prema—guru’ àmi—si$ya nata 
sadà àmà nana nrtye nàcàya udbhafa
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ràdhik&ra: di SrlmatI Radhàrànl; prema: l’amore; guru: il maestro; 
ami: Io; sisya: discepolo; nata: danzatore; sadà: sempre; ama: Me; nànà: 
varie; nrtye: in danze; nàcàya: fa danzare; udbhafa: nuove.

TRADUZIONE
“L ’amore di Ràdhikà è il Mio maestro, e Io imparo a danzare sotto la 

Sua guida. Il Suo prema fa si che Io danzi sempre nuove danze.”

VERSO 125

n f k s i  m  ii

kasmàd vrnde priya-sakhi hareh pàda-mùlàt kuto ’sau 
kundàranye kim iha kurute nrtya-siksàm guruh kah 

tam tvan-murtih prati-taru-latam dig-vidiksu sphurantl 
sailùywa bhramati parito nartayantì sva-pascàt

kasmàt: da dove; vrnde: o Vrndà; priya-sakhi: cara amica; hareh: di Srl 
Hari; pàda-mùlàt: dei piedi di loto; kutah: dove; asau: quello (Srl Krsna); 
kunda-aranye: nella foresta sulle rive del Ràdhàkunda; kim: che cosa; iha: 
qui; kurute: fa; nrtya-siksàm: si esercita a danzare; guruh: maestro; kah: 
chi; tam: Lui; tvat-mùrtih: la Tua forma; prati-taru-latam: su ogni albero 
e pianta rampicante; dig-vidikfu: in ogni direzione; sphurantl: che 
appaiono; sailù$ì: un’esperta danzatrice; iva: come; bhramati: vaga; 
paritah: tutt’intorno; nartayantì: fanno danzare; Sva-pascàt: dietro.

TRADUZIONE
“O Vrndà, Mia cara amica, da dove vieni?”
“Vengo dai piedi di Sri Hari.”
“Dov’è Egli ora?”
“Nella foresta sulla riva del Ràdhàkunda.”
“Che sta facendo là?”
“Sta imparando a danzare.”
“E chi è il Suo maestro?”
“La Tua immagine, Ràdhà, rivelandosi in ogni albero e in ogni pianta, 

in tutte le direzioni, volteggia come un’abile danzatrice, ed Egli la segue in 
questa danza.”
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SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dal Govinda-lilàmrta (8.77) di Krsnadàsa Kaviràja 

Gosvaml.

VERSO 126

^  r e  i

m z i  * 'u s  r e n i c i  ii ^  ii

nija-premàsvàde mora haya he àhlàda 
tàhà ha’te koti-guna ràdhà-premàsvàda

nija: proprio; prema: amore; àsvàde: nel gustare; mora: Mio; haya: 
c’è; ye: tutto ciò; ahlàda: piacere; tàhà ha’te: più di quello; koti-guna: più 
grande dieci milioni di volte; ràdhà: di Srlmati Radharanl; prema-àsvàda: 
il gusto dell’amore.

TRADUZIONE
“Qualunque piacere Io tragga dall’assaporare l’amore per Srlmati 

Ràdhàrànì, Lei nel Suo amore lo gusta dieci milioni di volte più di Me.

VERSO 127

«rrft fare fato i
f a r e  li i l 0» il

àmi yaiche paraspara viruddha-dharmàsraya 
ràdhà-prema talché sadà viruddha-dharma-maya

àmi: Io; yaiche: proprio come; paraspara: scambievolmente; viruddha- 
dharma: di caratteristiche contraddittorie; àsraya: la dimora; ràdhà- 
prema: l’amore di Srlmati Radharanl; laiche: proprio cosi; sadà: sempre; 
viruddha-dharma-maya: fatta di caratteristiche contraddittorie.

TRADUZIONE
“Proprio come Io sono la dimora di tutte le caratteristiche recipro­

camente contraddittorie, cosi l’amore di Ràdhà è sempre pieno di simili 
contraddizioni.
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VERSO 128

s i tf t  fctfìp I

s*i »rc«t «PCT ii y>y i!
ràdhà-premà vibhu—yàra bàdite nàhi thàni 
tathàpi se ksane ksane bàdaye sadài

ràdhà-premà: l’amore di Srlmatl Radhàrani; vibhu: onnipervadente; 
yàra: del quale; bàdite: per aumentare; nàhi: non c’è; thàni: spazio; 
tathàpi: eppure; se: quello; ksane ksane: ogni secondo; bàdaye: aumenta; 
sadài: sempre.

TRADUZIONE
‘‘L’amore di R3dhà pervade tutto e non lascia spazio per altre espan­

sioni. Eppure, esso si espande costantemente.

VERSO 129

*rr*t ^  w  ^  stt i

tré ii h ò  «

yàhà vai guru vastu nàhi suniscita 
tathàpi gurura dharma gaurava-varjita

yàhà: il quale; vai: oltre; guru: grande; vastu: cosa; nàhi: non c’è; 
suniscita: abbastanza certamente; tathàpi: eppure; gurura: della gran­
dezza; dharma: le caratteristiche; gaurai>a-varjita: privo di orgoglio.

TRADUZIONE
“Non c’è davvero nulla di più grande del Suo amore. Ma questo Suo 

amore è libero dall’orgoglio; questo è il segno della Sua grandezza.

VERSO 130

te e ®  f a l l ?  ii tfe  i

Il > «° n

yàhà baite sunirmala dvitiya nàhi àra 
tathàpi sarvadà vàmya-vakra-vyai’ahàra
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yàhà haite: più di quello; su-nirmala: molto puro; dvitlya: secondo; 
nàhi: non c’è; ara: un altro; tathàpi: eppure; sarvadà: sempre; vdmya: 
perverso; vakra: contorto; vyavahdra: comportamento.

TRADUZIONE

“Niente è più puro del Suo amore, ma il comportamento che ne deriva 
è sempre distorto e tortuoso.”

VERSO 131

w f r  csfftrasftì fa s ta : i 

« s r l

m f i s  ii i

vibhur api kalayan sadàbhivrddhim 
gurur api gaurava-caryayà vihinah 

muhur upacita-vakrimàpi suddho 
jayati mura-dvisi ràdhikànuràgah

vibhuh: onnipervadente; api: sebbene; kalayan: facendo; sadà: 
sempre; abhivrddhim: l’accrescimento; guruh: importante; api: sebbene; 
gaurava-caryayà vihinah: senza segni di orgoglio; muhuh: continua- 
mente; upacita: aumentato; vakrimà: duplicità; api: sebbene; suddhah: 
puro; jayati: tutte le glorie; mura-dvisi: per Krsna, il nemico del demone 
Mura; ràdhikà: di Primati Radharànl; anurdgah: l’amore.

TRADUZIONE

“Tutte le glorie all’amore di R2dh3 per Krsna, il nemico del demone 
Mura. Pur essendo onnipervadente, esso tende a intensificarsi in ogni 
istante; benché sia importante, è libero dall’orgoglio e benché sia puro, è 
sempre caratterizzato dalla duplicità.”

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dal Dàna-keli-kaumudi (2) di £rlla Rupa Gosvàml.
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VERSO 132

( t à  C *W * « r f à  ‘f a r o ’ « ^  Il

sei premàra sri-ràdhikà parama ‘àsraya’ 
sei premàra ami ha-i kevala ‘vi$aya’

sei: quello; premàra: dell’amore; sri-ràdhikà: Srìmatl Ràdhàraril; 
parama: più alto; àsraya: la dimora; sei: quella; premàra: dell’amore; 
àmi: Io; ha-i: sono; kevala: soltanto; visaya: l’oggetto.

TRADUZIONE
"Sri RSdhikà è la dimora più elevata di questo amore, e lo sono il Suo 

unico oggetto.

VERSO 133

f a q w t^ f ta  ^  « rN ts  « i w *  i

«it«rl t e r a  n «

vi$aya-jàtìya sukha àmàra àsvàda 
àmà haìte koti-guna àsrayera àhlàda

visaya-jàtìya: in riferimento all’oggetto; sukha: felicità; àmàra: Mia; 
àsvàda: che gusta; àmà haite: più di Me; koti-guna: dieci milioni di volte 
di più; àsrayera: della dimora; àhlàda: il piacere.

TRADUZIONE
“Io gusto la felicità a cui l ’oggetto di un tale amore ha diritto, ma il 

piacere di Ràdhà, la dimora di quest’amore, è dieci milioni di volte più 
grande.

VERSO 134

«riafósrifta ^  «rfà i
« r w t f r o s  li v«8 li

àsraya-jàtiya sukha pàite mana dhàya 
yatne àsvàdite nàri, ki kari upàya
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328 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-llla, Cap.4

àsraya-jàtìya: che si riferisce alla dimora; sukha: felicità; pàite: per 
ottenere; maria: la mente; dhàya: segue; yatne: con sforzo; àsvàdite: per 
gustare; nari: non sono capace; ki: che cosa; kart: faccio; upàya: il modo.

TRADUZIONE
“La Mia mente anela a gustare il piacere che Lei, la dimora di questo 

amore, sperimenta, ma Io non posso gustarlo, per quanti sforzi faccia. 
Come potrò gustare questo piacere?

VERSO 135

^8» <*fe c o lu te  i

b c t  «afe ii

kabhu yadi ei premàra ha-iye àsraya 
tabe ei premànandera anubhava haya

kabhu: talvolta; yadi: se; ei: questo; premàra: dell’amore; ha-iye: 
posso diventare; àsraya: la dimora; tabe: allora; ei: questo; prema- 
ànandera: della gioia dell’amore; anubhava: esperienza; haya: c’è.

TRADUZIONE
“Se un giorno anche in Me dimorasse un simile amore, allora forse 

potrei gustarne la gioia.”

SPIEGAZIONE
Visaya e àsraya sono due termini molto significativi che si riferiscono 

allo scambio d’amore tra Krsna e il Suo devoto. Il devoto è detto àsraya, e il 
Suo amato, Kr$na, è il visaya. Nello scambio d’amore tra àsraya e visaya si 
manifestano differenti elementi costitutivi conosciuti come vibhàva, 
anubhàva, sàttvika e vyabhicàrl. Vibhàva si divide nelle due categorie 
àlambana e uddipana. Àlambana si divide a sua volta in àsraya e visaya. 
Nella relazione d’amore tra Rad ha e Krsna, Ràdhàràni rappresenta Vàsraya 
e Krsna il visaya. La coscienza trascendentale del Signore Gli suggerisce: 
“Io sono Kr§na, e gusto il piacere del visaya. Il piacere che prova 
Ràdhàràni, ì’àsraya, è molto maggiore di quello che provo Io.” Perciò, per 
assaporare il piacere proprio dell 'àsraya, Srl Krsna apparve come Srl 
Caitanya Mahàprabhu.
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VERSO 136

età cinti’ ra/i<? Arsna parama-kautukì 
hrdaye bàdaye prema-lobha dhakdhaki

età cinti': pensando cosi; rahe: rimane; krsna: Srl Kr$na; parama- 
kautukì: che è supremamente curioso; hrdaye: nel cuore; bàdaye: 
aumenta; prema-lobha: il profondo desiderio di amore; dhakdhaki: 
ardente.

TRADUZIONE
Cosi pensando, Sri Kr$na provò la curiosità di gustare questo amore. Il 

Suo cuore ardeva quindi dal desiderio intenso di gustare questo amore.

VERSO 137

cifè tire , w  co rte s*  w f o  i

v  il ^  «

ez e&a, suna ara lobhera prakàra 
sva-màdhurya dekhi’ krsìj.a karena vicàra

ei: questo; eka: uno; duna: vi prego di ascoltare; ara: un altro; lobhera: 
di profondo desiderio; prakàra: tipo; sva-màdhurya: la propria dolcezza; 
dekhi’: vedendo; kr$na: Srl Kr$na; karena: fa; vicàra: una considerazione.

TRADUZIONE
Questo è il primo desiderio. Ora vi prego, ascoltate il secondo. 

Osservando la propria bellezza Sri Kr$na cominciò a riflettere.

VERSO 138

« i s s ,  < ? r f a j f i r c i  i

fàsrctffs sn ft «itn ti ii

adbhuta, ananta, pùrna mora madhunmà 
tri-jagate ihàra keha nàhi pàya sìmà
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adbhuta: meraviglioso; ananta: illimitato; pùrna: perfetto; mora: Mia; 
madhurimà: dolcezza; tri-j agate: nei tre mondi; ihàra: di questa; keha: 
qualcuno; n&hi: non; pàya: raggiunge; stmà: il limite.

TRADUZIONE
“La Mia dolcezza è meravigliosa, infinita e perfetta. Nessuno nei tre 

mondi può trovarne il limite.

VERSO 139

f r o j  a t f f o i  i

« r w ?  il ^  ii

ei prema-dvàre nitya r&dhikà ekali 
àmdra màdhuryàmrta àsvàde sakali

ei: questo; prema-dvàre: attraverso questo amore; nitya: sempre; 
ràdhikà: primati Ràdharanl; ekali: soltanto; àmdra: di Me; màdhurya- 
amrta: il nettare della dolcezza; àsvàde: gusta; sakali: tutto.

TRADUZIONE
“Solo Radhikà, con la forza del Suo amore, gusta tutto il nettare della 

Mia dolcezza.

VERSO 140

f i f a  srtofa I

* 5 5 5 1 s f a  w  li *8 ° ti

yadyapi nirmala ràdhàra sat-prema-darpana 
tathàpi svacchatà tàra bàdhe ksane ksaria

yadyapi: sebbene; nirmala: puro; ràdhàra: di Srlmatl RadhàranI; sat- 
prema: del vero amore; darpana: lo specchio; tathàpi: eppure; svacchatà: 
la trasparenza; tàra: di quello; bàdhe: aumenta; ksarye ksana: ad ogni 
istante.

TRADUZIONE
“Benché l’amore di RSdha sia puro come uno specchio, la sua purezza 

aumenta a ogni istante.
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VERSO 141

m  w :* \ li ì 8 ì  li

amara màdhurya nàhi bàdhite avakàse 
e-darpanera àge nava nava rupe bh&se

amara: di Me; màdhurya: dolcezza; nàhi: non; bàdhite: per aumentare; 
avakàse: l’occasione; e-darpanera àge: davanti a questo specchio; nava 
nava: sempre di più; rupe: di bellezza; bhàse: risplende.

TRADUZIONE
“Anche la Mia dolcezza non ha piu spazio per espandersi, eppure 

risplende davanti a questo specchio di una bellezza sempre nuova.

VERSO 142

c-ato ^  i

W l *TfC? irtft 5tf? Il >8*. Il
man-màdhurya ràdhàra prema—donhe hoda kari’ 
k$ane kfane bade donhe, keha nàhi hàri

mat-màdhurya: la Mia dolcezza; ràdhàra: di Srlmatl RàdhàrànI; 
prema: l’amore; donhe: insieme; hoda kari’: sfidando; k$ane ksai}e: ad 
ogni istante; bàde: aumenta; dorìhe: entrambi; keha nàhi: nessuno; hàri: 
sconfitto.

TRADUZIONE
“C'è una competizione costante tra la Mia dolcezza e lo specchio 

dell’amore di RSdhà. Entrambi s'intensificano continuamente, ma nes­
suno dei due conosce la sconfitta.

VERSO 143

51 f a s i  m  53  I

II Il
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amara màdhurya nitya nova nova haya 
sva-sva-prema-anurùpa bhakte àsvàdaya

àmàra: di Me; màdhurya: Ja dolcezza; nitya: sempre; nava nava: 
sempre nuova; haya: è; sva-sva-prema-anurùpa: secondo il proprio 
amore; bhakte: il devoto; àsvàdaya: gusta.

TRADUZIONE
“La Mia dolcezza è sempre nuova. I devoti la gustano secondo il loro 

rispettivo amore.

VERSO 144

a f f is i  i

^  r .^ re ,  srtfl n ^88 «

darpanàdye dekhi’ yadi apatia màdhurì 
àsvàdite haya lobha, àsvàdite nàri

darpatya-àdye: ad esempio in uno specchio; dekhi’: vedendo; yadi: se; 
àpana: propria; màdhurì: dolcezza; àsvàdite: di gustare; haya: c’è; lobha: 
desiderio; àsvàdite: di gustare; nàri: non sono capace.

TRADUZIONE
“Quando vedo la Mia dolcezza riflessa allo specchio, sono tentato di 

gustarla, ma non posso farlo.

VERSO 145

fa s i  a  i

3 F Ì  3(51 Il Ì8G ti

vicàra kariye yadi àsvàda-upàya 
ràdhikà-svarùpa ha-ite tabe mana dhàya

vicàra: considerazione; kariye: faccio; yadi: se; àsvàda: di gustare; 
upàya: il modo; ràdhikà-svarùpa: la natura di Primati Ràdhàrànl; ha-ite: 
per diventare; tabe: allora; mana: la mente; dhàya: insegue.
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Verso 146] Le ragioni dell’apparizione di Srl Caitanya 333

TRADUZIONE
“Se penso al modo di gustarla, Mi accorgo di desiderare la posizione di 

Ràdhikà.”

SPIEGAZIONE

Il fascino di Kr$na è meraviglioso e senza limiti. Nessuno ne conosce la 
fine. Soltanto Primati Ràdhàrànl può gustarne l’estensione perché è 
situata nella categoria di àsraya. Lo specchio dell’amore trascendentale di 
Primati Radhàrànl è perfettamente limpido, eppure diventa sempre più 
trasparente nel procedimento trascendentale della comprensione di Krsna. 
Nello specchio del cuore di Ràdhàrànl, le caratteristiche trascendentali di 
Krsi^a appaiono sempre più nuove e attraenti. In altre parole, il fascino di 
Kr$pa aumenta in proporzione alla sua comprensione da parte di Srimatì 
Radhàrànl. In questo rapporto l’una cerca di superare l’altro. Nessuno dei 
due vuole essere sconfitto in questa gara d’amore. Desiderando compren­
dere il sentimento di Ràdhàrànl in questo amore sempre crescente, Sri 
Krsna apparve come Srl Caitanya Mahàprabhu.

VERSO 146

Il II

apankalita-pùrvah kas camatkàra-kàrì 
sphurati marna garìyàn esa màdhurya-pùrah 

ayam aham api hanta preksya yam lubdha-cetàh 
sarabhasam upabhoktum kàmaye ràdhikeva

aparikalita: non sperimentato; pùruah: precedentemente; kah: chi; 
camatkàra-kàrì: facendo meraviglia; sphurati: manifesta; marna: il Mio; 
garìyàn: più grande; esah: questo; màdhurya-purah: una grande dolcezza; 
ayam: questa; aham: Io; api: persino; hanta: ahimè; preksya: vedendo; 
yam: ciò che; lubdha-catàh: con la mente confusa; sa-rabhasam: impetuo­
samente; upabhoktum: di godere; kàmaye: il desiderio; ràdhikà iva: come 
Srima ti Ràdhàrànl.
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334 Srl Caitanya-caritamfta [Àdi-lilà, Cap.4

TRADUZIONE
“Chi può manifestare una dolcezza piu grande della Mia, una dolcezza 

che non è mai stata sperimentata prima, e suscita la meraviglia di tutti? 
Ahimè, Io stesso con la mente confusa da tanta bellezza, provo l'ardente 
desiderio di goderne, come ne gode Srimati Radhàranl.”

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dalla Lalita-màdhava (8.34) di Srlla Rapa 

Gosvaml. Queste parole furono pronunciate da Sri Krsna nel vedere la 
propria bellezza riflessa in una fontana di pietre preziose a DvSrakà.

VERSO 147

s w r f t  srawtft 3 ^ 3  ii m  ii

krfna-m&dhuryera eka svàbhàvika baia 
krsna-àdi nara-nàrt karaye caricala

kr$na: di Srl Kr$na; màdhuryera: della dolcezza; eka: unica; svàbhà- 
vika: naturale; baia: forza; kr$na: Sri Kr$na; àdi: come ad esempio; 
nara-nàrt: gli uomini e le donne; karaye: fa; caricala: turbati.

TRADUZIONE
La bellezza di Kr$na ha una potenza naturale: fa fremere il cuore di 

tutti, uomini e donne, a cominciare da Sri Krsna stesso.

VERSO 148

«Ifa tfro s ^  3*33 333 II >8b- Il

sravan,e darsane àkarsaye sarva-mana 
dpanà àsvàdite krsna karena yatana

scavatile: nel l’ascoltare; darsane: nel vedere; àkarsaye: attrae; sarva- 
mana: la mente di tutti; dpanà: Lui stesso; àsvàdite: per gustare; kjsna: Srl 
Kr$na; karena: fa; yatana: sforzi.
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Verso 150] Le ragioni dell’apparizione di Srl Caitanya 335

TRADUZIONE
Le menti di tutti sono attratte dal suono della Sua dolce voce e del Suo 

flauto, o alla vista della Sua bellezza. Perfino Sri Kr$na stesso Si sforza di 
gustare tanta dolcezza.

VERSO 149

I

^ > 1  f c m x x  « *8* ii

e màdhuryàmrta pana sadà yei kare 
trwà-sànti nahe, trprjià bàdhe nìrantare

e: questo; màdhurya-amrta: il nettare della dolcezza; pana: beve; sadà: 
sempre; yei: quella persona; kare: fa; trsnà-sànti: la soddisfazione della 
sete; nahe: non c’è; tr$nà: la sete; bàdhe: aumenta; nirantare: costan­
temente.

TRADUZIONE
La sete di colui che beve sempre il nettare di tale dolcezza non è mai 

soddisfatta. Anzi, tale sete s’intensifica continuamente.

VERSO 150

« i ^  s fe r l fa fe s  f s w  i

s f o r n i  f a f t  511 STfC* H y to  11

atr-pta ha-iyà kare vidhira nindana 
avidagdha vidhi bhàla nà jàne srjana

atjpta: non soddisfatta; ha-iyà: essendo; kare: fa; vidhira: di Brahmà; 
nindana: criticando; avidagdha: inesperto; vidhi: Brahmà; bhàla: bene; 
nà jàne: non sa; srjana: creare.

TRADUZIONE
Questa persona, sentendosi insoddisfatta, si mette a criticare Brahmà, 

accusandolo di non conoscere a fondo l’arte della creazione e tacciandolo 
di inesperienza.
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336 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lilS, Cap.4

VERSO 151

5ftfk  f te i,  7UX fifa  I

f a  t f f f a f  II *<?i |t

Ao/i ne tra nàhi dila, sabe dila dui 
tàhàte nimesa,—krsna ki dekhiba munì

koti: dieci milioni; ne tra: occhi; nàhi dila: non ha dato; sabe: a tutti; 
dila: ha dato; dui: due; tàhàte: in quelli; nimesa: il battito delle palpebre; 
krsna: Sii Kr§na; ki: come; dekhiba: potrò vedere; muhi: io.

TRADUZIONE
Non ci ha dato inlatti milioni di occhi per contemplare la bellezza di 

Krsna. Ci ha dato due occhi soltanto, ed essi sono per di più limitati dal 
battito delle palpebre. Come potrò vedere dunque il meraviglioso volto di 
Krsna?

VERSO 152

04*11

alati yad bhavàn ahni kànanam 
trutir yugàyate tvàm apasyatàm 

kutila-kuntalam srl-mukham ca te 
jada udiksatàm paksma-krd drsàm

afati: va; yat: quando; bhavàn: Tua Grazia; ahni: di giorno; kànanam: 
nella foresta; trutih: mezzo secondo; yugàyate: sembra uno yuga\ tvàm: 
Te; apasyatàm: di coloro che non vedono; kutila-kuntalam: adornato di 
riccioli; srl-mukham: il bellissimo volto; ca: e; te: Tuo; jadah: stupido; 
udiksatàm: per guardare; paksma-krt: quello che ha creato le palpebre; 
drsàm: degli occhi.

TRADUZIONE
[Le gopi dicono;] “O Kr§na, quando vai nella foresta per tutto il 

giorno, e noi non possiamo vedere il Tuo bel volto incorniciato da riccioli 
meravigliosi, una frazione di secondo ci sembra lunga mille anni; allora il
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Verso 153] Le ragioni dell’apparizione di Srl Caitanya 337

creatore ci sembra soltanto uno sciocco perché ha messo le palpebre sugli 
occhi che ci servono per guardarTi.”

SPIEGAZIONE
Queste sono le parole delle gopì nello Srimad-B hàgavatam (10.31.15).

VERSO 153

M ì-

Il

gopyas ca krsij,am upalabhya ciràd abhistam 
yat-preksarie drsisu pak$ma-krtam sapanti 

drgbhir hrdi-krtam alarh parirabhya sarvàs 
tad-bhàvam àpur api nitya-yujàm duràpam

gopyah: le gopi; ca: e; krsnam: Srl Kr§na; upalabhya: vedendo; ciràt: 
dopo molto tempo; abhistam: l’oggetto desiderato; yat-preksane: alla vista 
di lui; djsisu: negli occhi; paksma-krtam: quello che ha inventato le 
palpebre; sapanti: maledicono; drgbhih: con gli occhi; hrdi-krtam: che è 
entrato nel cuore; alam: abbastanza; parirabhya: abbracciando; sarvàh: 
tutte; tat-bhàvam: la gioia più alta; àpuh: ottennero; api: sebbene; nitya- 
yujàm: per gli yogi perfetti; duràpam: difficile da ottenere.

TRADUZIONE
“Le gopì videro il loro amato Krsna a Kuruksetra dopo una lunga 

separazione. Esse allora Lo abbracciarono e Lo strinsero a Sé nel loro 
cuore attraverso gli occhi, e gustarono una gioia cosi intensa che nemmeno 
gli yogi più perfetti potrebbero raggiungere. Le gopì maledissero allora il 
creatore per aver creato le palpebre che ostacolavano la loro capacità di 
vedere.”

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dallo Srimad-B hàgavatam (10.82.40).
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338 Srl Caitanya-caritàmrta [Àdi-lilS, Cap.4

VERSO 154

^  s itf t  « i h  i

W  CTOl, d r ò  Il '* 8  II

krs favaio kana vinà netra phala nàhi àna 
yei jana krsna dekhe, sei bhàgyavàn

kfsna: Srl Kr$na; avalokana: guardando; vinà: senza; netra: gli occhi; 
phala: il frutto; nàhi: non; àna: altro; yei: chi; jana: la persona; krsna: 
Srl Kr$na; dekhe: vede; sei: egli; bhàgyavàn: molto fortunata.

TRADUZIONE
Non c’è miglior completamento per gli occhi che la vista di Kr$na. 

Chiunque Lo veda è davvero il più fortunato.

VERSO 155

w iw  farro

W /s  3|t «Tf ̂  ns ^ 1 “

Il i

aksanvatàm phalam idarìi na pararti vidàmah 
sakhyah pasùn anuuivesayator vayasyaih 

vaktram vrajesa-sutayor anuvenu-justarh 
yair va nipltam anurakta-kalàksa-moksam

aksan-vatàm: di quelli che hanno occhi; phalam: il fruito; idam: 
questo; na: non; par am: altro; vidàmab'- sappiamo; sakhyah: o amiche; 
pasùn: le mucche; anuvivesayatoh: facendo entrare nella foresta una dopo 
l’altra; vayasyaih: con i Loro amici della stessa età; vaktram: i volti; 
vraja-lsa: di Maharaja Nanda; sutayoh: dei due figli; anuvenu-justam: che 
portano flauti; yaihi: con i quali; và: oppure; nipltam: carichi; anurakta: 
d’amore; kafa-aksa: sguardi; moksam: che distribuiscono.

TRADUZIONE
[Le gopi dicono:] “Amiche, gli occhi che vedono i volti meravigliosi 

dei figli di Maharaja Nanda sono certamente fortunati. Mentre entrano
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Verso 156] Le ragioni dell’apparizione di Sri Caitanya 339

nella foresta, questi due ragazzi circondati dai Loro amici, con le mucche 
davanti a Loro, portano il flauto alla bocca e posano il Loro sguardo 
amorevole sugli abitanti di Vfndàvana. Per coloro che hanno occhi, 
pensiamo che non vi sia niente di più grande da vedere.”

SPIEGAZIONE
Chi è abbastanza fortunato può vedere Kr$na continuamente, proprio 

come le gopì. Nella Brahma-sarhhità è detto che i saggi che hanno unto i 
loro occhi col balsamo dell’amore puro possono vedere la forma di 
SySmasundara (Krsna) costantemente, nel profondo del proprio cuore. 
Questo verso dello Srimad-Bhàgavatam (10.21.7) fu cantato dalle gopì 
all’arrivo della stagione di sarai.

VERSO 156

cmm: w

W i :  fèto n n

gopyas tapah kim acaran yad amusya rùparh 
làvanya-sàram asamordhvam ananya-siddham 

drgbhih pibanty anusavàbhinavam duràpam 
ekànta-dhàma yasasaii sriya aisvarasya

gopyafy: le gopì-, tapah: austerità; kim: quali; acaran: hanno 
compiuto; yat: per quali; amusya: di una persona simile (Srl Kr§na); 
rùpam: la forma; làvanya-sàram: l’essenza della grazia; asama-ùrdhvam: 
ineguagliabile e insuperabile; ananya-siddham: che non viene abbellito da 
nessun altro ornamento (perfetto in sé); drgbhih: dagli occhi; pibanti: 
bevono; anusava-abhinavam: sempre nuovo; duràpam: difficile da 
ottenere; ekànta-dhàma: l’unica dimora; yasasah: della fama; sriyah: della 
bellezza; aisvarasya: dell’opulenza.

TRADUZIONE
[Le donne di Mathurà dicono:] “Quali austerità devono aver compiuto 

le gopl\ Possono infatti bere sempre con gli occhi il nettare del volto di Sri 
Kr$na, l’essenza stessa della grazia, che non può essere superata e nemmeno
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340 Srl Caitanya-caritàmpta [Àdi-lilà, Cap.4

eguagliata. Questa dolce grazia è l'unica dimora della bellezza, della (ama 
e dell’opulenza. £  perfetta in sé, sempre nuova ed estremamente rara.”

SPIEGAZIONE
Questo verso tratto dallo Srìmad-Bhàgavatam (10.44.14) riporta le 

parole delle donne di MathurS quando videro Krsna e Balarama nell’arena 
insieme coi grandi lottatori del re Karhsa, Mustika e Cànùra.

VERSO 157

<515 5*1 I 

^  55  il il

apùrva màdhurì kr$nera, apùrva tàra baia 
yàhàra sravane mana haya talamala

apùrva: senza precedenti; màdhurì: la dolcezza; krsnera: di Srl Krsna; 
apùrva: senza precedenti; tara: di quello; baia: la forza; yàhàra: nel quale; 
sravane: nell'ascoltare; mana: la mente; haya: diventa; talamala: 
instabile.

TRADUZIONE
La dolcezza di Srl Krsna non ha precedenti, come anche la Sua potenza. 

Basta sentir parlare di questa bellezza perché la mente resti turbata.

VERSO 158

S b irc i i

«ttC5 , 5W  5C5 e v i *  Il iCV- Il

krsnera màdhurye krsne upajaya lobha 
samyak àsvàdite nàre, mane rahe ksobha

krsnera: di Srl Krsna; màdhurye: nella dolcezza; krsne: in Sri Krsna; 
upajaya: nasce; lobha: un profondo desiderio; samyak: pienamente; 
àsvàdite: di gustare; nàre: non è capace; mane: nella mente; rahe: resta; 
ksobha: tristezza.
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TRADUZIONE
La bellezza di Sri Kf$na attrae perfino Kr§na, ma la Sua mente rimane 

triste perché Egli non può gustarla appieno.

VERSO 159

tlfè <5’ f à f t à  ( 3 ^ 3  t

11 II

ei ta’ dvitlya hetura kahila vivarana 
trtìya hetura ebe sunaha lak$ana

ei: questo; ta’: certamente; dvitlya: secondo; hetura: della ragione; 
kahila: è stato detto; vivaraya: descrizione; trtìya: la terza; hetura: della 
ragione; ebe: ora; sunaha: vi prego di ascoltare; lak§ana: la caratteristica.

TRADUZIONE
Questa è una descrizione del Suo secondo desiderio. Ora, vi prego, 

ascoltate mentre descrivo il terzo.

VERSO 160

a ita  <lW t^ Il «

atyanta-nigutfha ei raserà siddhànta 
svarùpa-gosàni màtra jànena ekànta

atyanta: estremamente; nigùdha: profondo; ei: questo; raserà: del sen­
timento; siddhànta: la conclusione; svarùpa-gosàni: Svarùpa Damodara 
Gosvàml; màtra: soltanto; jànena: conosce; ekànta: molto.

TRADUZIONE
Questa conclusione del rasa è estremamente profonda. Solo Svarùpa 

DSmodara la conosce bene.

VERSO 161

c r o i  t f t s l  t e s s  i
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342 £ri Caitanya-caritSmfta [Adi-lila, Cap.4

yebà keha anya jàne, sebo tànhà haite 
caitanya-gosànira terìha atyanta marma yàte

yebà: chiunque; keha: qualcuno; anya: altro; jàne: conosce; seho: 
egli; tànhà haite: da lui (SvarQpa DSmodara); caitanya-gosànira: di Srl 
Caitanya Mahàprabhu; terìha: egli; atyanta: estremamente; marma: 
intimo; yàte: poiché.

TRADUZIONE
Chiunque altro pretenda di conoscerla deve averla ascoltata da lui, che 

era il compagno più intimo di Sri Caitanya Mahiprabhu.

VERSO 162

estero i
II Il

gopi-ganera premerà ‘rùdha-bhàva’ nàma 
visuddha nirmala prema, kabhu nahe kàma

gopi-ganera: delle gopi; premerà: dell’amore; rùdha-bhàva: rùdha- 
bhàva; nàma: di nome; visuddha: puro; nirmala: senza macchia; prema: 
amore; kabhu: in ogni momento; nahe: non è; kàma: lussuria.

TRADUZIONE
L’amore delle gopi è detto rùdha-bhàva. Esso è puro e immacolato, e 

non è mai simile alla lussuria.

SPIEGAZIONE
Come abbiamo già spiegato, la posizione delle gopi nei loro rapporti 

d’amore con Kfsna è sempre trascendentale. La loro emozione è chiamata 
rùdha-bhàva. Benché apparentemente possa sembrare simile al rapporto 
sessuale proprio di questo mondo, non deve mai essere confusa con 
l’amore sessuale materiale, perché si tratta invece di amore per Dio, puro e 
incontaminato.
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Verso 164] Le ragioni dell’apparizione di Sri Caitanya 343

premaiva gopa-ràmàrt,àm 
kàma ity agamat prathàm 

ity uddhavàdayo ’py etarh 
vànchanti bhagavat-priyàì,k

prema: amore; eva: soltanto; gopa-ràmànàm: delle donne di Vraja; 
kàmafr: lussuria; iti: come; agamat: andò; prathàm: la fama; iti: cosi; 
uddhava-àday ah: guidate da Srl Uddhava; api: sebbene; etam: questo; 
vànchanti: desiderano; bhagavat-priyàh: i cari devoti di Dio, la Persona 
Suprema.

TRADUZIONE
“Il puro amore delle gopi è stato celebrato col nome di “lussuria”. Gli 

amati devoti del Signore, guidati da Sri Uddhava, desiderano gustare 
questo amore.”

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dal Bhakti-rasàmrta-sindhu (1.2.285, 286).

VERSO 164

t e W ?  f i f e *  w  I 

fare fi ii w s  li
kàma, prema,—donhàkàra vibhinna laksai}a 
lauha àra hema yaiche svarùpe vilakfana

kàma: lussuria; prema: amore; donhàkàra: dei due; vibhinna: 
separati; lakfana: caratteristiche; lauha: ferro; àra: e; hema: oro; yaiche: 
proprio come; svarùpe: nella natura; vilaksaij,a: differenti.

TRADUZIONE
La lussuria e l’amore hanno caratteristiche differenti, proprio come il 

ferro e l’oro hanno una natura differente.

SPIEGAZIONE
Dobbiamo cercare di discriminare tra l’amore sessuale e il puro amore, 

perché essi appartengono a due categorie differenti e un vero abisso li 
separa. Sono differenti l’uno dall’altro tanto quanto il ferro e l’oro.
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VERSO 165

^  Il il

àtmendriya-prìti vànchà—tare bali ‘kdma’ 
kr§nendriya-priti-icchà dhare ‘prema’ nàma

àtma-indriya-prlti: per il piacere dei propri sensi; vànchà: desideri; 
tàre: a quello; bali: io dico; kdma: lussuria; kywa-indriya-prUi: per il 
piacere dei sensi di Srl Kr$na; icchà: desiderio; dhare: mantiene; prema: 
amore; nàma: il nome.

TRADUZIONE
Il desiderio di soddisfare i propri sensi è kAma [lussuria], mentre il 

desiderio di soddisfare i sensi di Kfsna è prema [amore].

SPIEGAZIONE
Le Scritture rivelate descrivono cosi il puro amore:

sarvathà dhvamsa-rahitam 
saty api dhvamsa-kàrane 

yad bhàva-bandhanam yùnoh 
sa premà pariklrtitabi

“Quando si verificano condizioni tali da giustificare ampiamente la 
rottura di un legame amoroso, ma la rottura non avviene, la relazione 
basata su un amore cosi intimo è detta pura.”

Le gopì erano sottomesse a Krsna e legate a Lui in tale forma di puro 
amore. Per loro non si poneva nemmeno la questione dell’amore sessuale 
basato sulla gratificazione dei sensi. L’unico loro desiderio, l’unico loro 
impegno di vita consisteva nel rendere felice Kr$na sotto ogni aspetto, 
indipendentemente da qualsiasi interesse personale. Avevano dedicato 
l’anima stessa unicamente alla soddisfazione di Dio, la Persona Suprema, 
Srl Kr$iia. Non ci fu mai la minima traccia di amore sessuale tra le gopì e 
Kpsna.

L’autore della Sri Caitanya-caritàmrta autorevolmente afferma che 
l’amore sessuale si basa soltanto sul godimento dei sensi. Tutti i principi 
regolatori dei Veda collegati col desiderio di popolarità, di paternità, di 
ricchezze e cosi via sono soltanto differenti fasi di gratificazione dei sensi. E 
le azioni compiute per la gratificazione dei sensi si celano spesso sotto
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Versi 167-169] Le ragioni dell’apparizione di Sri Caitanya 345

l’apparenza di beneficenza, di patriottismo, di religione, di altruismo, di 
principi etici o biblici, di norme d’igiene, di attività interessate, di 
riservatezza, di tolleranza, di comodità personale, di liberazione dai legami 
materiali, di progresso, di affetti familiari o di paura dell’ostracismo 
sociale o di punizioni legali, ma tutte queste categorie sono differenti 
suddivisioni di un’unica realtà: la gratificazione dei sensi. In ultima 
analisi, tutte queste buone azioni sono compiute per la propria gratifi­
cazione dei sensi, perché vediamo che nessuno sacrifica il proprio interesse 
personale a vantaggio di tali principi morali e religiosi tanto sbandierati. 
Ma al di sopra di tutto ciò esiste un livello trascendentale, sul quale 
ognuno si sente soltanto un eterno servitore di Krsna, Dio, la Persona 
Suprema e assoluta. Ogni azione compiuta in questo sentimento di 
servizio è detto puro amore per Dio, perché tali azioni sono compiute per 
l’assoluta gratificazione dei sensi di Srl Krsna. Ogni azione compiuta per 
godere dei suoi risultati, o dei suoi frutti, è invece un atto di gratificazione 
dei sensi. Tali azioni si manifestano talvolta in forme grossolane e talvolta 
in forme sottili.

VERSO 166

^  ii

kàmera tàtparya—nija-sambhoga kevala 
krwa-sukha-tàtparya-m&tra prema ta’ prabala

kdmera: della lussuria; tàtparya: l’intenzione; nija: proprio; sambhoga: 
piacere; kevala: soltanto; kr$na-sukha: per la felicità di Srl Krsna; 
tàtparya: l’intenzione; mdtra: soltanto; prema: amore; ta’: certamente; 
prabala: potente.

TRADUZIONE
L’unico oggetto della lussuria è la gratificazione personale dei sensi. 

Ma l’amore procura piacere a Srl Krsna, e per questa ragione è molto 
potente.

VERSI 167-169
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f a  I

*F5 \\ ii

^Sfil I

Il 11

loka-dharma, veda-dharma, deha-dharma, karma 
lajjà, dhairya, deha-sukha, àtma-sukha-marma

dustyaja àrya-patha, nija parijana 
sva-jane karaye yata t&dana-bhartsana

sarva-tyàga kari’ kare krsnera bhajana 
kf$rta-sukha-hetu kare prema-sevana

loka-dharma: le tradizioni della gente; veda-dharma: le regole dei 
Veda; deha-dharma: le necessità del corpo; karma: l’azione interessata; 
lajjà: la timidezza; dhairya: la pazienza; deha-sukha: la felicità del corpo; 
àtma-sukha: la felicità del sé; marma: l’essenza; dustyaja: difficile da 
lasciare; àrya-patha: la via del varnàsrama; nija: propri; parijana: 
familiari; sva-jane: la propria famiglia; karaye: fanno; yata: tutte; tòfana: 
punizioni; bhartsana: rimproveri; sarva-tyàga kari': lasciando ogni cosa; 
kare: fanno; kr$nera: di Srl Krsna; bhajana: adorazione; kr$ria-sukha- 
hetu: per fare felice Srl Kf$na; kare: fanno; prema: per amore; sevana: 
servizio.

TRADUZIONE
Le tradizioni sociali, le ingiunzioni delle Scritture, le esigenze del 

corpo, l’azione interessata, la riservatezza, la pazienza, i piaceri del corpo, 
la gratificazione personale e la via del varnàsrama-dharma, che è cosi 
difficile da abbandonare —tutto è stato abbandonato dalle gopi, compresi i 
parenti, i loro rimproveri e le loro punizioni, allo scopo di servire Sri 
Kf$na. Il servizio d’amore che Gli offrono è destinato solo al Suo piacere.

VERSO 170

^  f a r e  s rtft «ft*t li li

ihàke kahiye krsne drdha anuràga 
svaccha dhauta-vastre yaiche nàhi kona dàga
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Verso 171] Le ragioni dell’apparizione di Srl Caitanya S47

ihàke: questo; kahiye: dico; kr$ne: in Sri Kr$na; drdha: forte; anuràga: 
amore; svaccha: puro; dhauta: pulito; vastre: nei vestiti; yaiche: proprio 
come; nàhi: non; kona: alcuni; dàga: segnano.

TRADUZIONE
Questo è detto saldo attaccamento per Srl Kf$pa. È puro e senza 

macchia, come un tessuto candido e immacolato.

SPIEGAZIONE
Il consiglio dell’autore della Sri Caitanya-caritàmrta è quello di 

abbandonare ogni altro impegno di gratificazione dei sensi per dedicarsi 
completamente come le gopi a esaudire la volontà del Signore Supremo. 
Questo è l’insegnamento conclusivo di Krsna nella Bhagavad-gìtà. Do­
vremmo essere pronti a fare qualsiasi cosa per soddisfare il Signore, anche 
a rischio di violare i principi vedici o la morale corrente. Questo è il livello 
dell’amore per Dio. Tali attività compiute nel puro amore per Dio sono 
immacolate come lino bianco che sia stato perfettamente lavato. Srìla 
Bhaktivinoda Thàkura ci mette in guardia a questo proposito: non 
dobbiamo pensare che abbandonare ogni cosa implichi la rinuncia a 
compiere i necessari doveri relativi al corpo e alla mente. Anche questi 
doveri non rientrano nella gratificazione dei sensi se vengono compiuti in 
uno spirito di servizio a Kr§ija.

VERSO 171

fstfPf «t*R I 11 V tt II

ataeva kàma-preme bahuta antara
kàma—andha-tamah, prema—nirmala bhàskara

ataeva: perciò; kàma-preme: tra la lussuria e l’amore; bahuta: molta; 
antara: distanza; kàma: lussuria; andha-tamah: le tenebre più fitte; prema: 
l’amore; nirmala: puro; bhàskara: il sole.

TRADUZIONE
L’amore e la lussuria sono dunque ben differenti. La lussuria è simile a 

dense tenebre, mentre l’amore è simile al sole che splende.
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348 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lila, Cap.4

VERSO 172

«rcwrc «itft i
sitR t arta , ^  c*  w r  li m  li

ataeva gopì-ganera nàhi kàma-gandha 
krsna-sukha làgi màtra, krsna se sambandha

ataeva: perciò; gopì-ganera: delle gopì; nàhi: non; kàma-gandha: la 
minima traccia di lussuria; kf$na-sukha: la felicità di £rl Krsna; làgi: per; 
màtra: soltanto; krsna: Srl Krsna; se: quella; sambandha: la relazione.

TRADUZIONE
Non c'è la minima traccia di lussuria nelPamore delle gopì. La loro 

relazione con Kf$na è destinata solo al Suo piacere.

VERSO 173

" f a :  fs tt w fa fè  i

ì  fa*

ii w  ii

yat te sujàta-caranàmburuham stane$u 
bhìtàh sanaih priya dadhìmahi karkasesu 

tenàtavìm alasi tad vyathate na kirh svit 
kùrpàdibhir bhramati dhìr bhavad-àyu§àm nah

yat: ciò che; te: Tuoi; sujàta: molto delicati; carana-ambu-ruham: i 
piedi di loto; stanesu: sul petto; bhìtàh: spaventate; sanaih: delicatamente; 
priya: o amato; dadhìmahi: mettiamo; karkasesu: ruvido; lena: con loro; 
atavìm: il sentiero; atasi: percorri; tat: essi; vyathate: sono soggetti a 
sofferenza; na: non; kim svit: ci chiediamo; kùrpa-àdibhih: con sassolini 
aguzzi e altre cose; bhramati: trema; dhìh: la mente; bhavat-àyusàm: di 
coloro che Ti considerano la loro stessa vita; nah: di noi.

TRADUZIONE
“O amato ! I Tuoi piedi di loto sono cosi delicati che noi li posiamo sul 

nostro petto temendo che si feriscano. La nostra vita dipende solo da Te. 
Perciò siamo preda dell’ansia al pensiero che i Tuoi piedi cosi delicati 
possano essere feriti dai sassolini mentre cammini per i sentieri della 
foresta.”
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Verso 176] Le ragioni dell'apparizione di Sri Caitanya 349

SPIEGAZIONE
Queso verso dello Srìmad-Bhàgavatam (10.31.19) riferisce le parole 

«Ielle gopì abbandonate da Kr§na nel bel mezzo della ràsa-lilà.

VERSO 174

< ^ t %  s itfc p  f a s ta  i

li ^ 8  II

àtma-sukha-duhkhe gopira nàhika vicàra 
krsna-sukha-hetu cesta mano-vyavahàra

àtma-sukha-duhkhe: nella felicità o nel dolore personali; gopira: delle 
gopì; nàhika: non; vicàra: considerazione; krsna-sukha-hetu: per far 
ielice Srl Krsna; cesta: attività; manah: dalla mente; vyavahàra: lo scopo.

TRADUZIONE
Le gopì non si preoccupano affatto del loro piacere o del loro dolore. 

Ogni loro attività fisica e mentale è diretta a soddisfare Srl Kr$na.

VERSO 175

$33 e r tf tr  « tri i

W  II W  II

krsna làgi’ àra saba kare pantyàga 
krsna-sukha-hetu kare suddha anuràga

krsna-làgi’: per S rl Krsna; àra: altra; saba: tutto; kare: fanno; 
parityàga: l’abbandono; krsria-sukha-hetu: p er  la felicità di S r i Krsna; 
kare: fanno; suddha: puro; anuràga: attaccamento.

TRADUZIONE
Essi hanno rinunciato a tutto per Krsna. Il loro puro attaccamento 

consiste nel desiderio di dare piacere a Kr$na.

VERSO 176

C ì̂ I
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350 Srl Caitanya-caritSmrta [Àdi-lllà, Cap.4

toi ©sn®i f r o i t f ^ *

'srr^,<i ^  rsf^s u n

evarh mad-arthojjhita-loka-veda- 
svànàrh hi vo mayy anuvrttaye ’balàh 

maya parokfam bhajatà tirohitarh 
masùyitum màrhatha tat priyarh priyàh

evam: cosi; mat-artha: per Me; ujjhita: respinti; loka: le tradizioni 
popolari; veda: le regole dei Veda; svdnàm: le proprie famiglie; hi: 
certamente; vah: di voi; mayi: Me; anuvrttaye: per aumentare la 
considerazione; abalàh: o donne; mayà: da Me; paroksam: invisibile; 
bhajatà: mostrando il favore; tirohitam: Mi sono nascosto dalla vista; ma: 
Me; asùyitum: di essere addolorate; ma arhatha: non dovreste; tat: perciò; 
priyam: che è caro; priyàh: o amate.

TRADUZIONE
“O amate gopì, voi avete rinunciato per Me alle tradizioni sociali, alle 

ingiunzioni delle Scritture e ai vostri parenti. Io Mi sono sottratto ai vostri 
occhi solo al fine di accrescere la concentrazione su di Me. E poiché Io 
sono scomparso per il vostro bene, non dovreste rammaricarvi del Mio 
comportamento. ’ ’

SPIEGAZIONE
Questo verso dello Srìmad-Bhàgavatam (10.32.21) riferisce le parole di 

Srl Kr$na al Suo ritorno sulla scena della ràsa-llld.

VERSO 177

2|f$S5l ^  t a r a  I

w  t a r e  w r ,  s i r e  « r e  t a r e  ii w  ii

kjsnera pratijhà eka àche parva haite 
ye yaiche bhaje, krsna tàre bhaje laiche

krsnera: d i Srl Kr$na; pratijnà: prom essa; eka: una; àche: c ’è; parva 
haite: da m o lto  tem po; ye: ch iu n q u e; yaiche: p ro p rio  com e; bhaje: adora; 
krsna: Srl Krsna; tàre: a lu i; bhaje: ricam bia; taiche: n e llo  stesso m od o .
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Verso 179] Le ragioni dell’apparizione di Sri Caitanya 351

TRADUZIONE
Sri Kr§na ha già promesso che ricambierà i Suoi devoti sulla base 

«lell’adorazione che essi Gli olirono.

VERSO 178

C7[ ^  1

TOrts «tttf ii ii

ye yathà màrh prapadyante 
tàrhs tathaiva bhajàmy aham 

marna vartmdnuvartante 
manusyàh pàrtha sarvasah

ye: coloro che; yathà: come; mòra: a Me; prapadyante: si sottomettono; 
tàn: loro; tathà: cosi; eva: certamente; bhajàmi: ricompenso; aham: Io; 
marna: Mia; vartma: via; anuvartante: seguono; manusyàh: gli uomini; 
pàrtha: o figlio di Prtha; sarvasah: sotto ogni aspetto.

TRADUZIONE
“Io ricompenso i Miei devoti nella misura in cui essi si sottomettono a 

Me. Tutti seguono la Mia via in un modo o nell’altro, o tiglio di PrthS.”

SPIEGAZIONE
Kr$na non è mai stato ingrato con le gopì perché, come Egli stesso 

dichiara ad Arjuna in questo verso della Bhagavad-gità (4.11), Egli 
ricambia i devoti in proporzione al servizio d’amore trascendentale che Gli 
olirono. Ognuno segue la via che conduce verso di Lui, ma su questa via 
vi sono diversi livelli di avanzamento in base ai quali il Signore può essere 
compreso. La via è una sola, ma il livello di avanzamento per avvicinare la 
mèta suprema è dillerente, e quindi sarà differente in proporzione anche la 
realizzazione di questa mèta —Dio, la Persona Suprema e assoluta. Le 
gopì raggiunsero la mèta più elevata, e Srl Caitanya affermò che non esiste 
un metodo per adorare Dio che sia superiore a quello seguito dalle gopì.

VERSO 179

ii ii
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352 Sri Caitanya-caritSmrta [Àdi-lllà, Cap.4

se pratijna bhanga haila gopìra bhajane 
tàhàte pramàna kr$ya-sri-mukha-vacane

se: quello; pratijhà: promessa; bhanga haila: è stata spezzata; gopìra: 
delle gopì; bhajane: dall’adorazione; tàhàte: in quella; pramàna: la 
prova; kfsna: di £rl Krsna; sri-mukha-vacane: le parole della Sua bocca.

TRADUZIONE
Questa promessa è stata messa in pericolo dall’adorazione delle gopì, 

come Sri Kf$na stesso ammette.

VERSO 180

•f I t K W ”

TI

^ l i  «

na pàraye ’harn niravadya-samyujàm 
sva-sàdhu-krtyarh vibudhàyusàpi vah 

yà màbhajan durjaya-geha-srnkhalàh 
samvrscya tad vali pratiyàtu sàdhunà

na: non; pàraye: posso fare; aham: Io; niravadya-samyujàm: a coloro 
che sono completamente liberi dall’inganno; sva-sàdhu-krtyam: una 
ricompensa adeguata; vibudha-àyufà: con una vita lunga come quella 
degli esseri celesti; api: nemmeno; vah: a voi; yàh: chi; ma: Me; abhajan: 
avete adorato; durjaya-geha-srnkhalàh: le catene della vita di famiglia che 
sono difficili da spezzare; samvrscya: tagliando; tat: quello; vali: di voi; 
pratiyàtu: che sia ricompensato; sàdhunà: dell’attività positiva stessa.

TRADUZIONE
“O gopì, non potrò saldare il debito che ho verso di voi per il vostro 

servizio senza macchia nemmeno in una vita di BrahmS. La vostra 
relazione con Me è al di sopra di ogni biasimo. Voi Mi avete adorato 
troncando ogni legame con la casa e la famiglia, legami cosi difficili da 
spezzare. Perciò saranno le vostre stesse azioni gloriose a ricompensarvi.”
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Verso 182] Le ragioni del l’apparizione di Sri Caitanya 353

SPIEGAZIONE
Questo verso dello Srìmad-Bhàgavatam (10.32.22) riferisce le parole di 

Srl Kr§na stesso al Suo ritorno presso le gopì dopo aver ascoltato le loro 
canzoni, ispirate al sentimento di separazione.

VERSO 181

(TICSl <5’ «Ttrn, Il Il

tabe ye dekhiye gopìra nija-dehe prlta 
seho ta’ krsnera làgi, jàniha niscita

tabe: ora; ye: tutto ciò; dekhiye: che noi vediamo; gopìra: delle gopì; 
nija-dehe: nei loro stessi corpi; prìta: l’affetto; seho: quello; ta': certa­
mente; krsnera làgi: per Sri Kr§na; jàniha: sappiate; niscita: per certo.

TRADUZIONE
Ora, qualunque manifestazione affettiva possa osservarsi sul corpo 

delle gopì, sappiate per certo che è rivolta soltanto a Srl Kr§na.

SPIEGAZIONE
L’amore disinteressato per Dio manifestato dalle gopì non ha paragoni. 

Non dovremmo perciò fraintendere la cura delle gopì per il proprio corpo. 
Le gopì si vestivano nel migliore dei modi solo per rendere Krsna felice di 
vederle. Non avevano altro desiderio. Dedicavano il proprio corpo e tutto 
ciò che possedevano al servizio di Srl Kr$pa, considerando naturale il fatto 
che il loro corpo fosse destinato al Suo piacere. Esse si vestivano 
accuratamente affinché Kr$pa fosse felice di vederle e di toccarle.

VERSO 182

o r z  « rifa  w f a  i

‘ei deha kailuh àmi krsiie samarpana 
tàhra dhana tàhra ihà sambhoga-sàdhana
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354 Sri Caitanya-caritSmfta [Àdi-llla, Cap.4

ei: questo; deha: corpo; kailuri: ho fatto; ami: io; kr$ne: per Srl Krsna; 
samarpaij,a: offerta; tànra: di Lui; dhana: la ricchezza; tànra: di Lui; ihà: 
questa; sambhoga-sàdhana: che Gli porta piacere.

TRADUZIONE
[Le gopi pensano:] “Ho offerto questo corpo a Sri Kf§na; Lui ne è il 

proprietario ed esso Gli procura piacere.

VERSO 183

«Ttfrf 11 11

e-deha-darsana-sparse kr$na-santosana’ 
ei làgi’ kare dehera màrjana-bhusana

e-deha: di questo corpo; darsana: la vista; sparse: e il contatto; kr$na: 
di Srl Kr?na; santosavia: la soddisfazione; ei làgi’: per questo; kare: fanno; 
dehera: del corpo; màrjana: la pulizia; bhusana: la decorazione.

TRADUZIONE
“Kf$pa prova gioia nel vedere e toccare questo corpo.” È per questa 

ragione che esse puliscono e ornano il loro corpo.

VERSO 184

*n c*nc*m nmfk i
n&T»T: *\T' Sf W  n K  Il ^b-3 il

nijàhgam api yà gopyo 
mameti samupàsate 

tàbhyah param na me pàrtha 
nigùdha-prema-bhàjanam

nija-ahgam: il proprio corpo; api: sebbene; yàh: che; gopyah: le gopi; 
marna: di Mia proprietà; iti: cosi pensando; samupàsate: s’impegnano a 
decorare; tàbhyah: di loro; param: più grande; na: non; me: per Me; 
pàrtha: o Arjuna; nigùdha-prema: di amore profondo; bhàjanam: 
recipienti.
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Verso 186] Le ragioni dell’apparizione di Sri Caitanya 355

TRADUZIONE
“O Arjuna, non c’è amore più grande o più profondo per Me di quello 

delle gopi, che puliscono e ornano il loro corpo perché lo considerano 
Mio.”

SPIEGAZIONE
Questo verso riferisce le parole di Srl Kr$na nell 'Adi Puràna.

VERSO 185

^ft? C*stt5? 51C5 ?tst? «tei? il n
ara eka adbhuta gopì-bhàvera svabhàva 
buddhira gocara nahe yàhàra prabhàva

ara: un’altra; eka: una; adbhuta: meraviglia; gopì-bhàvera: dell’ 
emozione delle gopi; svabhàva: natura; buddhira: dell’intelligenza; 
gocara: l’oggetto di percezione; nahe: non è; yàhàra: del quale; prabhàva: 
il potere.

TRADUZIONE
C’è un’altra caratteristica meravigliosa nell’emozione delle gopi. Il suo 

potere è al di là della portata deirintelligenza.

VERSO 186

*3? 5 ?  11 iV'fc II

gopi-gana kare yabe krsna-darasana 
sukha-vànchà nàhi, sukha haya koti-guna

gopi-gana: le gopi; kare: fanno; yabe: quando; krsna-darasana: 
vedendo Sri Krsna; sukha-vànchà: desiderio di felicità; nàhi: non c’è; 
sukha: la felicità; haya: c’è; koti-guna: dieci milioni di volte.

TRADUZIONE
Quando le gopi vedono Sri Krsna, ne derivano una felicità illimitata, 

benché non siano in cerca di questo piacere.
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356 Srl Caitanya-caritamrta [Adi-lila, Cap.4

VERSO 187

^  « rfsw  l

II M rì II

gopikà-darsane krsnera ye ànanda haya 
tàhà haite koti-guna gopl àsvàdaya

gopikà-darsane: nel vedere le gopì; krsnera: di Sri Kr$na; ye: 
qualunque; ànanda: gioia; haya: c’è; tàhà ha ite: più di quello; koti-guna: 
dieci milioni di volte di più; gopl: le gopl; àsvàdaya: gustano.

TRADUZIONE
Le gopì gustano una felicità dieci milioni di volte maggiore del piacere 

che Sri Kr$na prova nel vederle.

SPIEGAZIONE
Le caratteristiche meravigliose delle gopì sono al di là dell’immagina­

zione. Esse non sentono alcun desiderio di soddisfazione personale, eppure 
quando Krsna è felice nel vederle, quella felicità di Kr§na rende le gopì 
milioni di volte più felici di Krsna stesso.

VERSO 188

# 1  S i t f e  I

’r t s t s  ^  f a ta ta  n *w  ii

tàn sabàra nàhi nija-sukha-anurodha 
tathàpi bàdhaye sukha, padila virodha

tàn sabàra: di tutte loro; nàhi: non; nija-sukha: per la propria felicità; 
anurodha: tentativo; tathàpi: eppure; bàdhaye: aumenta; sukha: la 
felicità; padila: è successa; virodha: la contraddizione.

TRADUZIONE
Le gopì non sono inclini a cercare il loro piacere, eppure la loro gioia 

aumenta. Questa è davvero una contraddizione.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 190] Le ragioni dell’apparizione di Sri Caitanya 357

VERSO 189

<4 ftartTOT ^  31131 W Ì H H  I 
C *ttf*W * ^  Il Il

e vìrodhera eka mitra dekhi samidhina 
gopìk&ra sukha kr?ria~sukhe paryavasàna

e: questo; virodhera: di questa contraddizione; eka: una; mitra: 
soltanto; dekhi: vedo; samidhina: soluzione; gopikàra: delle gopl; sukha: 
la felicità; krsna-sukhe: nella felicità di Srl Kr§na; paryavasina: la 
(inclusione.

TRADUZIONE
Per questa contraddizione vedo un’unica spiegazione: la gioia delle 

gopi risiede nella gioia del loro amato Krsna.

SPIEGAZIONE
La situazione delle gopi è motivo di perplessità; infatti, sebbene esse 

non desiderino la propria felicità, questa fu loro imposta. La spiegazione 
di questo mistero è che il senso di felicità di Srl Kr$na è limitato dalla 
felicità delle gopi. I devoti di Vrndavana cercano dunque di servire le gopi, 
cioè RàdharànI e le Sue compagne. Chi ottiene il favore delle gopi ottiene 
facilmente il favore di Kr$na, perché se le gopi raccomandano qualche 
devoto, Kf§iia subito accetta il suo servizio. Sri Caitanya voleva quindi 
soddisfare le gopi invece di Krsna, ma i Suoi contemporanei non riusci­
rono a comprenderLo, e per questa ragione Srl Caitanya rinunciò all’ 
ordine della vita di famiglia per diventare un sannyàsi.

VERSO 190

G*\ * l t ^  UH  *W5l II II

gopikà-darsane krsnera bidhe praphullati 
se midhurya bidhe yira nihika samali

gopiki-darsane: nel vedere le gopi; krsnera: di Srl Kr$na; bidhe: 
aumenta; praphullati: l’allegria; se: quella; midhurya: dolcezza; bidhe: 
aumenta; yira: del quale; nihika: non c’è; samati: l’uguaglianza.
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Sri Caitanya-caritSirifta [Àdi-lilà, Cap.4:ir»H

TRADUZIONE
Quando Sri Kf$na vede le gopi, sente intensificarsi la Sua gioia e anche 

la Sua incomparabile dolcezza.

VERSO 191

t s i  w  tsqs*  «rcapr ii ii

amara darsane krsna pàila età sukha 
ei sukhe gopìra praphulla anga-mukha

amara darsane: nel vedere me; kr$na: Srl Kr$na; pàila: ha ottenuto; età: 
cosi tanta; sukha: felicità; et: questo; sukhe: con gioia; gopìra: delle gopv, 
praphulla: fioriti; anga-mukha: i corpi e i volti.

TRADUZIONE
[Ogni gopl pensa:] “Krsna prova tanto piacere nel vedermi.” Questo 

pensiero accresce la piena bellezza del loro volto e del loro corpo.

VERSO 192

c* tt* S k 4 te i tfffV  i

gopì-sobhà dekhi’ krsnera sobhà bàdhe yata 
krsna-sobhà dekhi’ gopìra sobhà bàdhe tata

gopì-sobhà: la bellezza delle gopv, dekhi’: vedendo; kr$nera: di Sri 
Kr$ija; sobhà: la bellezza; bàdhe: aumenta; yata: tanto quanto; krsrja- 
sobhà: la bellezza di Sri Krsna; dekhi': vedendo; gopìra: delle gopv, sobhà: 
la bellezza; bàdhe: aumenta; tata: tanto.

TRADUZIONE
La bellezza di Sri Kr$na aumenta alla vista della bellezza delle gopi. 

Quanto più le gopi contemplano la bellezza di Sri Kr$na, tanto più la loro 
stessa bellezza aumenta.
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Verso 195] Le ragioni dell’apparizione di 6rl Caitanya 359

VERSO 193

*iU**IU a£| Sltft Il H

ei-mata paraspara pade hudàhudi 
paraspara bàdthe, keha mukha nàhi mudi

ei-mata: cosi; paraspara: reciprocamente; pade: accade; hudàhudi: la 
competizione; paraspara: scambievolmente; bàdhe: aumenta; keha: 
qualcuno; mukha: il volto; nàhi: non; mudi•' che copre.

TRADUZIONE
In questo modo tra loro si stabilisce una competizione, ma nessuno ne 

esce sconfitto.

VERSO 194

^  SU I

^ f i  s&u il il

kintu krsnera sukha haya gopì-rùpa-gune 
tànra sukhe sukha-vrddhi haye gopl-gar^e

kintu: ma; kr$tj,era: di Srl Kr$i?a; sukha: la felicità; haya: è; gopl- 
rùpa-gwye: nelle qualità e nella bellezza delle gopl; tànra: di Lui; sukhe: 
nella felicità; sukha-vjddhi: l’aumento della felicità; haye: c’è; gopt-gane: 
nelle gopl.

TRADUZIONE
Kr^pa trae piacere dalla bellezza e dalle qualità delle gopl, e quando le 

gopl si accorgono del Suo piacere, sentono aumentare la propria felicità.

VERSO 195

^  i t r ts  W K S tC T  II ÌSXt II

ataeva sei sukha krsna-sukha po$e 
ei hetu gopl-preme nàhi kàma-do$e
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360 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lllà, Cap.4

atacva: perciò; sei: quella; sukha: felicità; krsna-sukha: la felicità di 
Srl Krsna; pose: nutre; ei: questa; hetu: ragione; gopi-preme: nell’amore 
delle gopì; nàhi: non c’è; kàma-dose: il difetto della lussuria.

TRADUZIONE
Possiamo quindi vedere che la gioia delle gopi alimenta la gioia di Sri 

Kf$na. Per questa ragione il loro amore è immune dalla lussuria.

SPIEGAZIONE
Contemplando le belle gopi Krspa Si sente ravvivato, e ciò ravviva le 

gopì, i cui volti e corpi fioriscono nel rigoglio della gioventù. Questa gara 
di bellezza sempre crescente tra le gopì e Krsna non conosce limiti ed è cosi 
delicata che talvolta i moralisti di questo mondo s’ingannano sulla natura 
di questi scambi, e li considerano erotici. Queste relazioni però non sono 
affatto materiali, perché il desiderio intenso delle gopi di soddisfare Krsna 
sovraccarica l’intera atmosfera di puro amore per Dio al punto che non 
resta posto per la minima traccia di desiderio sessuale.

VERSO 196

^C*T>5J n R

f t s r f w  fa f fa a rT K  «

upetya pathi sundarì-tatibhir àbhir abhyarcitam 
smitànkura-karambitair natad apànga-bhangìsataih 

stana-stavaka-sahcaran nayana-cancarìkàhcalam 
vraje vijayinam bhaje vipina-desatah kesavam

upetya: che erano salite sui loro palazzi; pathi: sulla via; sundarì- 
tatibhir àbhih: dalle donne di Vraja; abhyarcitam: che è adorato; smita- 
ankura-karambitaih: mischiato ad accenni di dolci sorrisi; natat: danzando; 
apdnga: degli sguardi; bhangìsataih: con cento modi; stana-stavaka: in 
molti pezzi; sancarat: vagando; nayana: dei due occhi; cancarìka: come 
api; ahcalam: Lui, i cui angoli degli occhi; vraje: a Vraja; vijayinam: 
venendo; bhaje: adoro; vipina-desatah: dalla foresta; kesavam: Srl Kesava.
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Verso 198] Le ragioni dell’apparizione di Sri Caitanya 361

TRADUZIONE
“Adoro Sri Kesava. Quando torna dalla foresta di Vraja, Egli è adorato 

dalle gopl che, salite sul tetto dei loro palazzi, Lo incontrano sulla strada 
in mille modi coi loro sguardi danzanti e i loro dolci sorrisi. E Krsna, con 
la coda dell’occhio, fa errare i Suoi occhi simili a grosse api nere intorno al 
petto delle gopl.”

SPIEGAZIONE
Quest’affermazione è contenuta nel Kesavàstaka (8) dello Stava-màlà,

( ompilato da Srila Rùpa Gosvàmi.

VERSO 197

« tri i

w  « to te *  5 5  e s tà  a **** «

ara eka gopl-premera svàbhàvika cihna 
ye prakàre haya prema kàma-gandha-hìna

ara: un altro; eka: uno; gopl-premera: dell’amore delle gopl; svàbhà­
vika: naturale; cihna: caratteristica; ye: che; prakàre: in quel modo; haya: 
c’è; prema: l’amore; kàma-gandha-hìna: senza traccia di lussuria.

TRADUZIONE
C’è un’altra naturale caratteristica dell’amore delle gopl, che dimostra 

come esso sia libero da ogni traccia di lussuria.

VERSO 198

Sligró II * * *  Il

gopl-preme kare kr$na-màdhuryera pusti 
màdhurye bàdhàya prema hahà mahà-tusti

gopl-preme: l’amore delle gopr, kare: fa; krsna-màdhuryera: della 
dolcezza di Sri Krsna; pusti: il nutrimento; màdhurye: la dolcezza; 
bàdhàya: fa aumentare; prema:' l ’amore; hahà: essendo; mahà-tusti: molto 
soddisfatto.
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362 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-llla, Cap.4

TRADUZIONE
L’amore delle gopl alimenta la dolcezza di Sri Kfsna. Questa dolcezza 

accresce a sua volta il loro amore, rendendole immensamente soddisfatte.

VERSO 199

Il II

prìti-visayànande tad-àsrayànanda 
tànhà nàhi nija-sukha-vànchàra sambandha

priti-vifaya-ànande: nella gioia dell’oggetto d’amore; tat: di quell’ 
amore; àsraya-ànanda: la gioia della dimora; tànhà: quello; nàhi: non; 
nija-sukha-vànchàra: del desiderio di felicità personale; sambandha: la 
relazione.

TRADUZIONE
La felicità di chi nutre amore risiede nella felicità dell’oggetto dell’ 

amore. Questa non è una relazione basata sul desiderio di piacere personale.

VERSI 200-201

f a n t f a  C&R W  f i f e  l 

« ( te la i*  A lfe  n li

c*  v t f à m  s f à  w c a p t w  li li

nirupàdhi prema yànhà, tànhà ei riti 
prìti-visaya-sukhe àsrayera prlti
nija-premànande krsna-sevànanda bàdhe 
se ànandera prati bhaktera haya mahà-krodhe

nirupàdhi: senza identificarsi; prema: l’amore; yànhà: il quale; tàiihà: 
quello; ei: questo; riti: la caratteristica; priti-vi$aya: nell’oggetto d’amore; 
sukhe: nella felicità; àsrayera: nella dimora di questo amore; prìti: il 
piacere; nija: proprio; prema: d’amore; ànande: con la gioia; krst^a: a Srl 
Kr§na; seva-ànanda: la gioia del servizio; bàdhe: è ostacolata; se: quella; 
ànandera prati: verso la gioia; bhaktera: del devoto; haya: è; mahà- 
krodhe: una grande collera.
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Verso 202] Le ragioni dell’apparizione di Srl Caitanya 363

TRADUZIONE
Quando c’è amore disinteressato, questa è la sua caratteristica. La 

persona in cui l’amore dimora prova il piacere quando l’oggetto amato è 
soddisfatto. Quando il piacere dell’amore interferisce con il servizio a Srl 
Kf$na il devoto deplora questa estasi.

SPIEGAZIONE
Come abbiamo già detto, le gopì sono amanti dominate, e Sri Krsna è il 

dominatore, l’amato. L’amore del dominato nutre l’amore del dominatore. 
Le gopì non desideravano alcun piacere egoistico, e il loro sentimento di 
felicità era indiretto, in quanto dipendeva dal piacere di Krsna. L’incondi­
zionato amore per Dio ha sempre questa caratteristica. Questo puro amore 
è possibile solo quando il dominato è reso felice dalla gioia del dominatore. 
Questo amore puro si manifesta, per esempio, quando l’amante deplora la 
felicità nel servizio, se tale felicità ostacola il compimento del servizio 
stesso.

VERSO 202

s fa re i  i

anga-stambhàrambham uttungayanlani 
premànandarh dàruko nàbhyanandat 

kams&ràter vljane yena sàksàd 
aksodìyàn antaràyo vyadhàyi

anga: delle membra; stambha-àrambham: l’inizio della paralisi; 
uttunga-yantam: che gli faceva provare; prema-ànandam: la gioia dell’ 
amore; dàrukah: Dàruka, l’auriga del Signore; na: non; abhyanandat: 
accolse favorevolmente; kamsa-aràteh: di Srl Kr$na, il nemico di Kariisa; 
vijane: mentre lo sventolava con un càmara; yena: dal quale; sàkyàt: 
chiaramente; aksodìyàn: più grande; antaràyah: ostacolo; vyadh&yi: è 
stato creato.

TRADUZIONE
“Srl Dàruka non gusta i propri sentimenti d’amore estatico perché 

questi paralizzano il suo corpo, ostacolando cosi il suo servizio che consiste 
nello sventagliare Sri Krsna.”
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364 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lllà, Cap.4

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dal Bhakti-rasàmrta-sindhu (3.2.62).

VERSO 203

li «

govinda-prek$anàk?epi- 
bàspa-pùràbhivarsinam 

uccair anindad ànandam 
aravinda-vi locanà

govinda: di Srl Govinda; prek$ar),a: la vista; àksepi: che ostacola; 
bà$pa-pura: gruppi di lacrime; abhivaryinam: che fa cadere come una 
pioggia; uccaih: con forza; anindat: condannò; ànandam: la felicità; 
aravinda-vilocanà: Radhàrànl dagli occhi di loto.

TRADUZIONE
“Radhàrànl dagli occhi di loto condannava con forza l’amore estatico 

che provocava in Lei un torrente di lacrime, impedendola di vedere 
Govinda.”

SPIEGAZIONE
Anche questo verso è contenuto nel Bhakti-rasàmrta-sindhu (2.3.54).

VERSO 204

*itc5rr^3tfvf 5*1 ^  » v s  ii

àra suddha-bhakta krsna-prema-sevà vine 
sva-sukhàrtha sàlokyàdi nà kare grahane

àra: e; suddha-bhakta: il puro devoto; krsna-prema: per amore di Srl 
Krsna; sevà: servizio; vine: senza; sva-sukha-artha: per il proprio piacere; 
sàlokya-àdi: i cinque tipi di liberazione a cominciare da sàlokya (abitare 
sullo stesso pianeta spirituale del Signore); nà kare: non fanno; grahane: 
accettando.
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Verso 206] Le ragioni dell’apparizione di Srl Caitanya 365

TRADUZIONE
Inoltre, i puri devoti non abbandonano mai il servizio d’amore a Sri 

Kr$na per cercare il proprio piacere personale mediante le cinque forme di 
liberazione.

SPIEGAZIONE
Un puro devoto di Kr§na, che Lo ama in modo esclusivo, rifiuterà 

decisamente di accettare qualsiasi forma di liberazione, da quella che ci 
l>ermette di fonderci nel corpo del Signore a tutte le altre forme di 
liberazione, che consistono nell’ottenere la stessa forma, le stesse opulenze 
o la stessa dimora del Signore, oppure di vivere accanto a Lui.

VERSO 205

i *•« i

mad-guna-sruti-màtrena 
mayi sarva-guhàsaye 

mano-gatir avicchinnà
yathà garigàmbhaso ’mbudhau

mat: di Me; guna: delle qualità; sruti-màtrena: semplicemente 
ascoltando; mayi: a Me; sarva-guhà: in tutti i cuori; àsaye: che sono 
situato; manah-gatih: il movimento della mente; avicchinnà: senza 
ostacoli; yathà: proprio come; gangà-ambhasah: delle acque celesti del 
Gange; ambudhau: all’oceano.

TRADUZIONE
“Proprio come le acque celesti del Gange scorrono senza conoscere 

ostacoli verso l’oceano, cosi non appena i Miei devoti sentono parlare di 
Me rivolgono i loro pensieri a Me, che risiedo nel cuore di ogni essere.”

VERSO 206

TI Il

laksanam bhakti-yogasya 
nirgunasya hy udàhvtam
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366 Srl Caitanya-caritàmjrta [Adi-lila, Cap.4

ahaituky avyavahità 
yà bhaktifi purusottame

lak$ariam: la caratteristica; bhakti-yogasya: del servizio devozionale; 
nirgunasya: al di là delle tre influenze della natura; hi: certamente; 
udàhrtam: è spiegato; ahaitukl: immotivato; avyavahità: ininterrotto; yà: 
il quale; bhaktifr: servizio devozionale; purusottame: a Dio, la Persona 
Suprema.

TRADUZIONE
"Queste sono le caratteristiche del servizio d’amore trascendentale a 

Puru$ottama, Dio, la Persona Suprema: tale servizio è incondizionato e 
non può essere ostacolato in nessuno modo.”

VERSO 207

3 fo r i W f W  « R t :  il i

sàlokya-sàrsfì-sàrùpya- 
sàmlpyaikatvam apy uta 

dlyamànam. na grhnanti 
vinà mat-sevanam janàh

sàlokya: essere sullo stesso pianeta dove Mi trovo Io; sàr$ti: avere 
opulenze uguali alle Mie; sàrùpya: avere la stessa forma uguale alla Mia; 
sàmìpya: avere contatto diretto con Me; ekatvam: l’unità con Me; api: 
persino; uta: oppure; dlyamànam: avendo ricevuto; na: non; grhqanti: 
accettano; vinà: senza; mat-sevanam: il Mio servizio; janàh: i devoti.

TRADUZIONE
"I Miei devoti non accettano sàlokya, sàr$fi, sàrùpya, sàmtpya o 

l’unità con Me —benché sia Io stesso a offrire queste forme di liberazione— 
se per questo devono rinunciare a servirMi.”

SPIEGAZIONE
Questi tre versi dello Srimad-Bhàgavatam (3.29.11-13) furono pronun­

ciati da Srl Krsna nella Sua forma di Kapiladeva.
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Verso 209] Le ragioni dell’apparizione di Sri Caitanya 367

VERSO 208

C ^ f%  CTO1 ^C vStW  ^«b- Il

mat-sevayà pratitam. te 
sàlokyàdi-catustayam 

necchanti sevayà pùrnàh 
kuto ’nyat kàla-viplutam

mat: di Me; sevayà: con il servizio; pratitam: ottenuto; te: essi; sàlokya- 
àdi: la liberazione, che comincia con sàlokya; catustayam: quattro tipi di; 
na icchanti: non desiderano; sevayà: con il servizio; pùrnàh: completo; 
kutah: dove; anyat: altre cose; kàla-viplutam: che sono perse nel corso del 
tempo.

TRADUZIONE
“I Miei devoti, che nel servirMi vedono soddisfatto ogni loro desiderio, 

non accettano le quattro forme di liberazione che grazie a questo servizio 
possono essere facilmente ottenute. Perché quindi dovrebbero cercare quei 
piaceri che vanno perduti nel corso del tempo?”

SPIEGAZIONE
Questo verso dello Srìmad-Bhàgavatam (9.4.67) riferisce le parole del 

Signore a proposito delle qualità di Maharaja Ambarlsa. Il fondersi 
nell’esistenza dell’Assoluto è altrettanto temporaneo che vivere nel regno 
celeste. Entrambe queste condizioni sono controllate dal tempo; né l’una 
né l’altra sono permanenti.

VERSO 209

ii ii

kàma-gandha-hlna svàbhàvika gopl-prema 
nirmala, ujjvala, suddha yena dagdha hema

kàma-gandha-hlna: senza nessuna traccia di lussuria; svàbhàvika: 
naturale; gopl-prema: l’amore delle gopl; nirmala: immacolato; ujjvala: 
ardente; suddha: puro; yena: come; dagdha hema: l’oro fuso.
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368 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lìlà, Cap.4

TRADUZIONE
L’amore naturale delle gopì è privo di qualsiasi traccia di lussuria. Esso 

è senza macchia, chiaro e puro come l ’oro fuso.

VERSO 210

w ,  STNRl, I

G*tTf*fa1 fèfol f»W1, Il II

krsnera sahàya, guru, bàndhava, preyasl 
gopika hayena priyà sisyà-sakhì dàsl

krsqera: di Srl Krsija; sahàya: assistenti; guru: maestri; bàndhava: 
amiche; preyasl: mogli; gopikà: le gopl; hayena: sono; priyà: care; sisyà: 
studenti; sakhl: confidenti; dàsl: servitrici.

TRADUZIONE
Le gopì sono per Sri Kjr§na assistenti, insegnanti, amiche, mogli, amati 

discepoli, confidenti e ancelle.

VERSO 211

w . fw i ^t^t: fair, i 
^ j°n re nttf cW j: fa’  ̂ i «

sahàyà guruvah si$yà
bhujisyà bàndhavàh striyah 

satyarh vadami te pàrtha 
gopyah kim me bhavanti na

sahàyàh: assistenti; guruvah: insegnanti; sisyàh: studenti; bhujisyàh: 
servitrici; bàndhavàh: amiche; striyah: mogli; satyam: in verità; vadàmi: 
Io dico; te: a te; pàrtha: o Arjuna; gopyafi: le gopì; kim: che cosa; me: per 
Me; bhavanti: sono; na: non.

TRADUZIONE
“O Pàrtha, ti dico la verità. Le gopì sono per Me assistenti, insegnanti, 

discepoli, servitrici, amiche e compagne. Non so che cosa esse non siano 
per Me.”
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Verso 213] Le ragioni dell’apparizione di Srl Caitanya 369

SPIEGAZIONE
Questo verso è stato tratto dal Gopì-premàmrta.

VERSO 212

«rfcsra 3 ^ 3  sic**? *rfi*v51

gopikà jànena krsnera manera vànchita 
prema-sevà-paripàft ista-samihita

gopikà: le gopt; jànena: conoscono; krsnera: di Krsna; manera: della 
mente; vànchita:l ’oggetto desiderato; prema-sevà: del servizio nell’amore; 
paripàti: la perfezione; ista-samihita: l’ottenimento dello scopo desiderato.

TRADUZIONE
Le gopì conoscono il desiderio di Krspa, e sanno come offrire un 

perfetto servizio d’amore per il Suo piacere. Esse compiono questo servizio 
con grande abilità per la soddisfazione del loro amato.

VERSO 213

T r a t t i *  m t '  i

^ $ 3 : i m o  ii

man-màhàtmyam mat-saparyàm 
mac-chraddhàm man-mano-gatam 

jànanti gopikàh pàrtha 
nànye jànanti tattvatah

mat-màhàtmyam: la Mia grandezza; mat-saparyàm: il Mio servizio; 
mat-sraddhàm: il rispetto per Me; mat-manap-gatam: l’intenzione della 
Mia mente; jànanti: conoscono; gopikàh: le gopt; pàrtha: o Arjuna; na: 
non; anye: altri; jànanti: conoscono; tattvatah: in verità.

TRADUZIONE
“O Pàrtha, le gopt conoscono la Mia grandezza, il Mio servizio 

d’amore, il rispetto per Me e la Mia mentalità. Nessun altro può veramente 
conoscere queste cose.”
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370 Sri Caitanya-caritàmrta [Adi-lilà, Cap.4

SPIEGAZIONE
Le parole di questo verso furono rivolte da Srl Krsna ad Arjuna neW'Àdi 

Puràna.

VERSO 214

WPÌJ W1, 11 II
sei gopì-gana-madhye uttamà ràdhikà 
rupe, gune, saubhàgye, preme sarvàdhikà

sei: queste; gopl-gana: le gopì; madhye: in mezzo; uttamà: la più alta; 
ràdhikà: Primati Ràdhàrani; rupe: per bellezza; gune: per qualità; 
saubhàgye: per fortuna; preme: nell’amore; sarva-adhikà: soprattutto.

TRADUZIONE
Tra le gopl Primati Ràdhàràni è la principale. Essa supera tutte in 

bellezza, in qualità, in fortuna e, soprattutto, in amore.

SPIEGAZIONE
Tra tutte le gopì Srlmati Radharànì è la più elevata. È la più bella, la 

più qualificata, e soprattutto quella che maggiormente ama Krsna.

VERSO 215

Wl W » faTl i

yathà ràdhà priyà visnos
tasyàh kuqfath priyam tathà 

sarva-gopifu saivaikà 
vi?nor atyanta-vallabhà

yathà: proprio come; ràdhà: Primati Ràdhàràni; priyà: molto cara; 
vi$noh: a Srl Krsna; tasyàh: Suo; kundam: il luogo del bagno; priyam: 
molto caro; tathà: cosi anche; sarua-gopìsu: tra tutte le gopì; sa: Ella; eva: 
certamente; ekà: da sola; vi$noh: a Srl Kr$na; atyanta-vallabhà: estrema- 
mente cara.
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Verso 217] Le ragioni dell’apparizione di Srl Caitanya 371

TRADUZIONE
“Proprio come Ràdhà è cara a Srl Kr$pa, cosi anche il luogo dove Lei 

va a fare il bagno [Ràdhà-kup^a] Gli è caro. Lei sola è la più amata tra 
unte le gopl.”

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dal Padma Puràna.

VERSO 216

£arc*itre7 TO1 TO ^ t w  *${ i

w f f r  a nt«f ii ^  «
trai-lokye prthivì dhanyà 

yatra vrndàvanam puri 
tatràpi gopikàh pàrtha 

yatra ràdhàbhidhà marna

trai-lokye: nei tre mondi; prthivì: la Terra; dhanyà: fortunata; yatra: 
dove; vrndàvanam: Vrndàvana; puri: la città; tatra: là; api: certamente; 
gopikàh: le gopl; pàrtha: o Arjuna; yatra: dove; ràdhà: SrlmatI 
Ràdhàrànl; abhidà: chiamata; marna: Mia.

TRADUZIONE
“O Pàrtha, in tutti i tre sistemi planetari, questa Terra è partico­

larmente fortunata, perché sulla Terra c’è la città di Vrndàvana. Là le 
gopi sono particolarmente gloriose perché tra loro c’è la Mia SrlmatI 
Ràdhàrànl.”

SPIEGAZIONE
Questo verso, pronunciato da Sri Krsna ad Arjuna, è citato dall'id i 

Puràna.

VERSO 217

« ita  ii h
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372 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lilà, Cap.4

ràdhà-saha krìdà rasa-vrddhira kàrana 
àra saba gopì-gana rasopakarana

ràdhà-saha: con SrimatI Ràdharanl; krìdà: divertimenti; rasa: dolci; 
vrddhira: dell’aumento; kàrana: la causa; àra: le altre; saba: tutte; gopì- 
gana: le gopv, rasa-upakarana: strumenti di dolcezza.

TRADUZIONE
Tutte le altre gopì contribuiscono ad accrescere la gioia dei diverti­

menti di Krsna con RadhàrànI. Le gopì agiscono come strumenti per il 
Loro reciproco piacere.

SPIEGAZIONE
È detto che le gopì si dividono in cinque gruppi: sakhì, nitya-sakhì, 

pràna-sakhì, priya-sakhì e parama-pre$tha-sakhì. Tutte queste ragazze 
dalla carnagione chiara, compagne di Primati RadhàrànI che è la regina di 
Vrndàvana-dhàma, sono esperte artiste nel risvegliare sentimenti erotici in 
Krsna. Le parama-pre$tha-sakhì sono otto, e negli scambi estatici tra 
Kr§pa e Ràdhà talvolta si schierano dalla parte di Krsna e talvolta da quella 
di RadhàrànI, per creare una situazione da cui appaia che esse favoriscano 
l’uno o si oppongano all’altro. Ciò rende gli scambi d’amore ancora più 
gustosi.

VERSO 218

Olirei i

ClttflfeH 11 11

krsnera vallabhà ràdhà krsna-pràna-dhana 
tànhà vinu sukha-hetu nahe gopì-gana

krsriera: di Srl Krsna; vallabhà: amata; ràdhà: Primati RadhàrànI; 
krstjta-pràna-dhana: il tesoro della vita di Srl Krsna; tànhà: Lei; vinu: 
senza; sukha-hetu: causa di felicità; nahe: non sono; gopì-gana: le gopì.

TRADUZIONE
Ràdhà è Tarnata compagna di Krsna ed è il tesoro della Sua vita. Senza 

di Lei, le gopl non possono d ard i piacere.
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Verso 220] Le ragioni deirapparizione di Sri Caitanya 373

VERSO 219

ìrt*rfat«rfó H *>s» «

karhsàrir api samsàra- 
i>àsanà-baddha-srhkhalàm 

ràdhàm àdhàya hrdaye 
tatydja vraja-sundarìh

kamsa-arih: Sri Krsna, il nemico di Karhsa; api: inoltre; samsàra: per 
l'essenza del piacere (la ràsa-lilà); vdsanà: per il desiderio; baddha: legato; 
srnkhalàm: che era come una catena; ràdhàm: Srima ti Ràdharànì; àdhàya: 
prendendo; hrdaye: nel cuore; tatyàja: lasciò; vraja-sundarìh: le altre 
gopi.

TRADUZIONE
“Srl Krjna, il nemico di Karfisa, lasciò le altre gopl durante la danza 

ràsa, e prese sul Suo cuore Srimati RadhSrSnl, perché è Lei che assiste il 
Signore nel realizzare l'essenza dei Suoi desideri.”

SPIEGAZIONE
In questo verso della Gita-govinda (3.1) Jayadeva GosvàmI descrive Srl 

Kr$na che lascia la ràsa-lìlà per andare a cercare Srlmatl RàdhàràpI.

VERSO 220

5ir*KSj3i 11 11

sei ràdhàra bhàva lana caitanyàvatàra 
yuga-dharma nàma-prema kaila paracàra

set: quella; ràdhàra: di SrlmatI RàdhàràpI; bhàva: l’emozione; lana: 
prendendo; caitanya: di Srl Caitanya; avatàra: la manifestazione; yuga- 
dharma: la religione per l’epoca; nàma-prema: il santo nome e l’amore per 
Dio; kaila: fece; paracàra: predicando.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


374 Srl Caitanya-caritàmfta [Àdi-lilà, Cap.4

TRADUZIONE
Sri Caitanya apparve con i sentimenti di Ràdhà e predicò il dharma per 

quest’era —il canto del santo nome e il puro amore per Dio.

VERSO 221

e t à  i

«PRStC?* lif t  II W  II

sei bhàve nija-vànchà barila pùrana 
avatdrera ei vànchà mùla-kàrana

sei: quello; bhàve: nel sentimento; nija-vànchà: i propri desideri; 
karila: fece; pararla: soddisfacendo; avatdrera: della manifestazione; ei: 
questo; vànchà: desiderio; mula: radice; kàrana: causa.

TRADUZIONE
Con l’attitudine di Srimatì Ràdhàràni, Egli soddisfece anche i propri 

desideri. Questa è la ragione principale della Sua apparizione.

VERSO 222

SWTO-ajfs II II

srì-kr$na-caitanya gosàni vrajendra-kumàra 
rasa-maya-mùrti kr$na sàksàt srngàra

srl-krsna-caitanya gosàni: Srl Caitanya Mahaprabhu; vrajendra- 
kumàra: il figlio del re Nanda; rasa-maya: fatto di dolcezza; miirti: la 
forma; kr$na: Sri Krsna; sàkfàt: direttamente; srngàra: l’amore.

TRADUZIONE
Il Signore Sri Kr§na Caitanya è Kf§na [Vrajendra-kumàra], la personi­

ficazione dei rasa. Egli è l’amore in persona.

VERSO 223

Il Il
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Verso 224] Le ragioni dell’apparizione di Sri Caitanya 375

sei rasa àsv&dite kaila avatàra 
dnusange kaila saba raserà pracàra

sei: quello; rasa: sentimento; àsvàdite: per gustare; kaila: lece; avatàra: 
avatàra; ànu$aiige: come motivo secondario; kaila: fece; saba: tutti; 
raserà: dei sentimenti; pracàra: la diffusione.

TRADUZIONE
Egli apparve per gustare la dolcezza dell’amore coniugale, e inciden­

talmente per diffondere tutti i rasa.

VERSO 224

b**8»

visvesàm anuranjanena janayann ànandam indìvara- 
srenl-syàmala-komalair upanayann angair anangotsavam 

svacchandarh vraja-sundaribhir abhitah pratyangam àlingitafi 
srngàrah sakhi mUrtimàn iva madhau mugdho harih krldati

visvefàm: di tutte le gopì; anuranjanena: con l’azione di soddisfare; 
janayan: producendo; ànandam: la felicità; indxvara-sreryi: come una fila 
di fiori di loto blu; syàmala: blu scuro; komalaih: e teneri; upanayan: 
portando; angaih: con le Sue membra; ananga-utsavam: una festa per 
Cupido; svacchandam: senza restrizioni; vraja-sundaribhih: dalle giovani 
donne di Vraja; abhitah: da una parte e dall’altra; pratyangam: ogni parte 
del corpo; àlingitab: abbracciata; srngàrah: l’amore; sakhi: o amica; 
mùrtimàn: l’incarnazione; iva: come; madhau: in primavera; mugdhah: 
distratto; harih: Srl Hari; krldati: gioca.

TRADUZIONE
“Miei cari amici, guardate come Kr$na gode della primavera ! Con le 

gopl abbracciate a ogni parte del Suo corpo, Egli sembra l’amore in 
persona. Con i Suoi divertimenti trascendentali dà vita a tutte le gopl e 
all’intera creazione. Con le Sue braccia e le Sue gambe, di un delicato
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376 Srl Caitanya-caritSmj-ta [Àdi-lilà, Cap.4

colore blu scuro, simili a fiori di loto blu, Egli ha creato una festa per 
Cupido.”

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dalla Gìta-govinda (1.11).

VERSO 225

® w b s s  (F tw fa »  ?C*TS ^  I

? ?  II W  Il

sri-kr$na-caitanya gosànì raserà sadana 
asesa-visese kaila rasa àsvàdana

sri-krwa-caitanya gosàni: il Signore Srl Kr$na Caitanya Mahàprabhu; 
raserà: del sentimento; sadana: la dimora; ase$a-visese: illimitate varietà di 
piacere; kaila: fece; rasa: dolcezza; àsvàdana: gustare.

TRADUZIONE
Il Signore Sri Kf§na Caitanya è la dimora del rasa. Lui stesso ha 

gustato le dolcezze del rasa in infiniti modi.

VERSO 226

crò Sic? I
Ì ^ csjs w m  sric* ii w  il

sei dvàre pravartàila kali-yuga-dharma 
caitanyera dàse jàne ei saba marma

sei dvàre: in quel modo; pravartàila: iniziò; kali-yuga: dell’età di Kali; 
dharma: la religione; caitanyera: di Srl Caitanya MahSprabhu; dàse: il 
servitore; jàne: conosce; ei: questi; saba: tutti; marma: segreti.

TRADUZIONE
Fu cosi che Egli inaugurò il dharma per Pera di Kali. I devoti di Sri 

Caitanya conoscono tutte queste verità.
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Versi 227-228] Le ragioni dell’apparizione di Sri Caitanya 377

SPIEGAZIONE
Srl Caitanya è Srl Kr$na stesso, il Signore assoluto dell’amore delle 

gopt, ma assume personalmente il ruolo delle gopì per godere della felicità 
dominata dagli scambi trascendentali. Pur apparendo in tale sentimento, 
simultanemente diffuse il metodo religioso adatto a quest’epoca nel modo 
più affascinante. Soltanto i devoti intimi di Srl Caitanya Mahaprabhu 
possono comprendere questo segreto trascendentale.

VERSI 227-228

S i t a t o  i

W f * ,  q j t f %  Il W  II

« f a r e t e  r m  ii il

advaita àcàrya, nityànanda, srìnivàsa 
gadàdhara, dàmodara, muràri, haridàsa

ara yata caitanya-krpnera bhakta-gana 
bhakti-bhàve sire dhari sabàra carana

advaita àcàrya: Advaita Àcàrya; nityànanda: Sri Nityànanda; srìnivàsa: 
Srlvàsa Pandita; gadàdhara: Gadàdhara Pandita; dàmodara: Svarupa 
Dàmodara; muràri: Muràri Gupta; haridàsa: Haridàsa Thàkura; àra: 
altri; yata: tutti; caitanya-kr§nera: di Sri Krsna Caitanya; bhakta-gana: i 
devoti; bhakti-bhàve: con un atteggiamento devozionale; sire: sulla mia 
testa; dhari: prendo; sabàra: di tutti loro; carana: i piedi di loto.

TRADUZIONE
Advaita Àcàrya, Nityànanda, Srivàsa Pannila, Gadàdhara, Svarupa 

Dàmodara, Muràri Gupta, Haridàsa e tutti gli altri devoti di Sri Kf^na 
Caitanya —inchinandomi con devozione dinanzi a loro poso i loro piedi di 
loto sul mio capo.

SPIEGAZIONE
L’autore della Sri Caitanya-caritàmrta c’insegna che dobbiamo offrire i 

nostri rispettosi omaggi a tutti questi puri devoti, intimi compagni di Srl 
Caitanya, se vogliamo conoscerLo cosi com’è.
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VERSO 229

d e s t r a  ^  i
*ìff £ 5 t t ^  ^  II Il

$astha-slokera ei kahila àbhàsa 
mula slokera artha suna kariye prakdsa

$astha-slokera: del sesto verso; ei: questo; kahila: è stato spiegato; 
àbhàsa: un suggerimento; mula slokera: del verso originale; artha: 
significato; suna: vi prego di ascoltare; kariye prakdsa: sto rivelando.

TRADUZIONE
Ho fatto un accenno al sesto verso. Ora vi prego di ascoltare la 

rivelazione del significato di quel verso originale.

VERSO 230

^ * r *  c^f% c*it»i-

w f f t  ’H & to é fa rò  r ? K . : i v a » n

srì ràdhàyàh pranaya-mahimà ktdrso vànayaivà- 
svàdyo yenàdbhuta-madhurimà ktdrso và madlyah 

saukhyam càsyà mad-anubhavatah kìdrsam veti lobhàt 
tad-bhàvà«jhyah samajani sacl-garbha-sindhau harinduh

sn-ràdhàyàh: di SrlmatT RàdhàranI; pranaya-mahimà: la grandezza 
dell’amore; kidrsah: di quale tipo; va; oppure; anayà: da questa (Ràdhà); 
eva: da sola; àsvàdyah: che dev’essere gustato; yena: attraverso quest’ 
amore; adbhuta-madhurimà: la meravigliosa dolcezza; kidrsah: di quale 
tipo; và: oppure; madlyah: di Me; saukhyam: la felicità; ca: e; asyàh: 
Sua; mat-anubhavatah: dalla realizzazione della Mia dolcezza; kìdrsam: di 
quale tipo; và: oppure; iti: cosi; lobhàt: dal desiderio; tat: Suo; bhàva- 
àdhyah: ricca delle emozioni; samajani: nacque; sacl-garbha: del grembo 
di Sacldevi; sindhau: nell’oceano; bari: Srl Krsna; induh: come la luna.

TRADUZIONE
“Desiderando comprendere la gloria dell’amore di Ràdhàrànl, le mera­

vigliose qualità in Lui che soltanto Lei gusta grazie al Suo amore, e la
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Verso 232] Le ragioni dell’apparizione di Sri Caitanya 379

felicità che Lei prova quando comprende la dolcezza del Suo amore, il 
Signore Supremo, Srl Hari, riccamente dotato delle emozioni di Ràdhà- 
r3nl, appare dal grembo di Srimati Sacidevi, come la luna appare dall’ 
oceano.”

VERSO 231

ti] *ra f w r a  «n fsrto  i

•n arrft ivs li ^  li
e saba siddhànta gùdha,—kahite nà yuyàya 
nà kahile, keha ihàra anta nàhi pàya

e: queste; saba: tutte; siddhànta: conclusioni; gùdha: molto confiden­
ziali; kahite: di parlare; nà: non; 'yuyàya: appropriato; uà: non; kahile: ài 
parlare; keha: chiunque; ihàra: di questo; anta: la fine; nàhi: non; pàya: 
raggiunge.

TRADUZIONE
Tutte queste conclusioni non sono argomenti da trattare in pubblico. 

Ma se non vengono rivelate, nessuno potrà comprenderle.

VERSO 232

'«retira I

Il W  Il

ataeva kahi kichu karihà nigùdha 
bujhibe rasika bhakta, nà bujhibe mùdha

ataeva: perciò; kahi: parlo; kichu: di qualcosa; karihà: strizzando; 
nigùdha: l’essenza; bujhibe: possono capire; rasika: il succo; bhakta: i 
devoti; nà: non; bujhibe: capiranno; mùdha: i mascalzoni.

TRADUZIONE
Voglio dunque parlarne rivelandone solo l’essenza, in modo che i 

devoti pieni d’amore possano comprenderle, mentre gli sciocchi non vi 
riusciranno.
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380 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lllà, Cap.4

VERSO 233

f a *  tra  «ito ** n v©'® il
hrdaye dharaye ye caitanya-nityànanda 
e-saba siddhànte sei pàibe ànanda

hrdaye: nel cuore; dharaye: cattura; ye: chiunque; caitanya: Srl 
Caitanya Mahàprabhu; nityànanda: e Sri Nityànanda; e-saba: tutte 
queste; siddhànte: con conclusioni trascendentali; sei: quell’uomo; pàibe: 
otterrà; ànanda: felicità.

TRADUZIONE
Chiunque abbia catturato nel proprio cuore Srl Caitanya Mahàprabhu 

e Sri Nityànanda Prabhu si sentirà invadere dalla felicità ascoltando tutte 
queste conclusioni trascendentali.

VERSO 234

^ 1 Il ^ 8  II

e saba siddhànta haya àmrera pattava 
bhakta-gana-kokilera san-adà vallabha

e: queste; saba: tutte; siddhànta: conclusioni uascendentali; haya: 
sono; àmrera: del mango; pattava: ramoscelli; bhakta-gana: i devoti; 
kokilera: a coloro che sono simili a cuculi; sarvadà: sempre; vallabha: 
piacevoli.

TRADUZIONE
Tutte queste conclusioni sono come i giovani germogli di un albero di 

mango; sono sempre piacevoli per i devoti, che per questa ragione sono 
paragonati a cuculi.

VERSO 235

II ^  H
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Verso 237] Le ragioni dell’apparizione di Sri Caitanya 381

abhakta-ustrera ithe nà haya pravesa 
tabe citte haya mora ànanda-eisesa

abhakta: non-devoti; usuerà: di un cammello; ithe: in questo; nà: 
non; haya: c’è; pravesa: l’entrata: tabe: allora; citte; nel mio cuore; haya: 
c’è; mora: mia; ànanda-visesa: una gioia speciale.

TRADUZIONE
I non-devoti, simili a cammelli, non sono in grado di penetrare questi 

argomenti. Perciò c’è uno speciale giubilo nel mio cuore.

VERSO 236

c* m ,  w  «1 s r fw  i

ÌS 1  ^  ^  t i f a s i  11 ^  Il

ye làgi kahite bhaya, se yadi nà jàne 
ihà va-i kibà sukha àche tribhuvane

ye làgi: su questo argomento; kahite bhaya: temo di parlare; se yadi nà 
jàne: se non capiscono; ihà va-i: all 'infuori di questo; kibà: quale; sukha: 
felicità; àche: c’è; tri-bhuvane: nei tre mondi.

TRADUZIONE
Per paura di loro non vorrei parlare, ma se essi non capiscono, quale 

più felice eventualità potrebbe verificarsi in tutti e tre i mondi ?

VERSO 237

f e t t e *  «

ataeva bhakta-gane kari namaskàra 
nifysanke kahiye, tàra hauk camatkàra

ataeva: perciò; bhakta-gane: ai devoti; kari: offro; namaskàra: omaggi; 
nihsanke: senza alcun dubbio; kahiye: dico; tàra: dei devoti; hauk: ci sia; 
camatkàra: meraviglia.
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382 Sri Caitanya-caritSmrta [Àdi-lll5, Cap.4

TRADUZIONE
Perciò, dopo aver offerto i miei omaggi ai devoti, per la loro soddisfa­

zione comincerò a parlare senza alcuna esitazione.

VERSO 238

fa&TS ^  «ItSCT «ITO! I

^ fra «*-fl«la a a i*f ^  colica il K**  ii
krsnera vicàra eka àchaye antare 
pùrnànanda-pùrna-rasa-rùpa kahe more

krsnera: di Srl Kr$na; vicàra: considerazione; eka: uno; àchaye: c’è; 
antare: nel cuore; pùrna-ànanda: completa felicità trascendentale; pùrna- 
rasa-rùpa: pieno di sentimenti trascendentali; kahe more: Mi dicono.

TRADUZIONE
Un giorno Sri Kf$na Si mise a riflettere tra Sé: “Tutti dicono che Io 

sono la completa felicità, piena di tutti i rasa.

VERSO 239

«ita1 sica «nafta sa fatasi i 
« ittica*  ^ t * w  f a c a - ^ w s  c ^ w a  « «

àmà ha-ite ànandita haya tribhuvana 
àmàke ànanda dibe—aìche kon jana

àmà ha-ite: da Me; ànandita: soddisfatto; haya: diventa; tri-bhuvana: 
tutti i tre mondi; àmàke: a Me; ànanda dibe: darà piacere; aiche: quale; 
kon jana: che tipo di persona.

TRADUZIONE
“Tutto il mondo trae da Me il suo piacere. C’è forse qualcuno che 

possa dare piacere a Me?

VERSO 240

«nal teca ata sa «la «la a«l i 
calaia «n^tfaca *itta caia aa ii *8° ii
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Versi 242-243] Le ragioni dell’apparizione di Sri Caitanya 383

àmà haite yàra haya sala sala guna 
sei-jana àhlàdite pare mora maria

àmà haite: più di Me; yàra: del quale; haya: c’è; sala sata guria: 
centinaia di qualità in più; sei-jana: quella persona; àhlàdite: di dare 
piacere; pàre: è capace; mora: Mia; mana: alla mente.

TRADUZIONE
“Una persona che abbia qualità superiori alle Mie di cento volte 

potrebbe darMi piacere.

VERSO 241

wtss n li
àmà haite guni baila jagate asambhava 
ekali ràdhàte tàhà kari anubhava

àma haite: più di Me; gut}f: qualificato; baijia: più grande; jagate: nel 
mondo; asambhava: non c’è possibilità; ekali: soltanto; ràdhàte: in 
SrlmatI RadhàranI; tàhà: quello; kari anubhava: posso capire.

TRADUZIONE
“Non è possibile trovare una persona più qualificata di Me al mondo. 

In Ràdhà soltanto sento la presenza di una persona che Mi può dare 
piacere.

VERSI 242-243

fèffà’ s p i  s f a t t i  I

siTfe « ^ 8 ^  h

c*it* « rw jtf i re  * *  f a i^ w  i

a f f i*  li ^  n

koti-kàma jini’ rùpa yadyapi àmàra 
asamordhva màdhurya—sàmya nàhi yàra
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384 Srl Caitanya-caritàmrta [Àdi-lila, Cap.4

mora rupe àpyàyita haya tribhuvana 
ràdhàra darsane mora judàya nayana

koti-kàma: dieci milioni di Cupidi; jìni’: che vince; rùpa: la bellezza; 
yadyapi: sebbene; àmàra: Mia; asama-ùrdhva: impossibile da uguagliare o 
da superare; màdhurya: la dolcezza; sàmya: uguale; nàhi: non c’è; yàra: 
del quale; mora: Mia; rupe: nella bellezza; àpyàyita: soddisfatti; haya: 
diventano; tri-bhuvana: tutti i tre mondi; ràdhàra: di SrlmatI RadharanI; 
darsane: nel vedere; mora: Miei; judàya: soddisfa; nayana: gli occhi.

TRADUZIONE
“Benché la Mia bellezza superi quella di dieci milioni di Cupidi, 

benché sia ineguagliabile e insuperabile, e sebbene dia piacere ai tre 
mondi, la vista di Radhirarri procura piacere ai Miei occhi.

VERSO 244

sfata ssw sta sfatta «ts*i 11 *88 ii

mora vamsì-glte àkarsaye tribhuvana 
ràdhàra vacane hare àmàra sravana

mora: Mia; vamsì-glte: dalla vibrazione del flauto; àkarsaye: Io 
attraggo; tri-bhuvana: i tre mondi; ràdhàra vacane: le parole di Primati 
RadharanI; hare: conquista; àmàra: Mio; sravana: il potere di ascolto.

TRADUZIONE
“La vibrazione del Mio flauto trascendentale attrae i tre mondi, ma i 

Miei orecchi restano incantati dalle dolci parole di Primati RSdhàràni.

VERSO 245

w f * f  « r f f l s  * tw  i

< ?its f à s -a r w  s t a  a f a l -^ -M ^  ti *8<t ii

yadyapi àmàra gandhe jagat sugandha 
mora citta-prània hare ràdhà-anga-gandha
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Verso 247] Le ragioni dell’apparizione di Sri Caitanya 385

yadyapi: sebbene; amara: Mio; gandhe: dal profumo; jagat: l’intero 
universo; su-gandha: acquista un’aroma piacevole; mora: Mia; citta- 
pràna: la mente e il cuore; hare: attrae; r&dhà: di Srimatì Ràdhàràni; anga: 
del corpo; gandha: il profumo.

TRADUZIONE
“Benché il Mio corpo renda fragrante l’intera creazione, il profumo del 

corpo di Srimati Ràdhàrani affascina il Mio cuore e la Mia mente.

VERSO 246

w f * t  ^ t a  srMe, l

atata *wa-a* r̂mi â a a*t li *8̂  li
yadyapi amara rase jagat sarasa 
ràdh&ra adhara-rasa ama kare vaia

yadyapi: sebbene; amara: di Me; rase: dal gusto; jagat: il mondo 
intero; sa-rasa: può essere gustato; ràdh&ra: di Srimatì Ràdhàrani; adhara- 
rasa: il gusto delle labbra; ama: Me; kare: rende; vasa: sottomesso.

TRADUZIONE
“Benché grazie a Me l’intera creazione sia piena di differenti gusti, Io 

sono affascinato dal gusto nettareo delle labbra di Srimatì Ràdhàràni.

VERSO 247

w f * l  ^ W a  i

a f f a r l a  a>ta il w  n

yadyapi amara sparsa kotìndu-sltala 
ràdhik&ra sparse ama kare susitala

yadyapi: sebbene; amara: Mio; sparsa: tocco; ko(,i~indu: come milioni 
e milioni di lune; sitala: fresco; r&dhikàra: di Srimatì Ràdhàràni; sparse: 
il tocco; ama: Me; kare: rende; su-sitala: estremamente rinfrescato.

TRADUZIONE
“E benché il Mio contatto sia più rinfrescante di dieci milioni di lune, 

Io Mi sento rinfrescato dal contatto di Srimatì Ràdhikà.
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386 Srl Caitanya-caritàmrta [Àdi-lilà, Cap.4

VERSO 248

w s  '«rfRi I

?tfa?st? 3 F W  «rfart? « i t a t e l i  ^  »

ei mata jagatera sukhe ami hetu 
ràdhikàra rùpa-guna amata jivàtu

ei mata: in questo modo; jagatera: del mondo intero; sukhe: della 
felicità; ami: Io sono; hetu: la causa; ràdhikàra: di Srlmati Radharànl; 
rùpa-guna: la bellezza e le qualità; àmàra: per Me; jivàtu: la vita stessa.

TRADUZIONE
“Cosi, benché sia fonte di felicità per il mondo intero, la bellezza e le 

qualità di Sri Radhikà sono tutto per Me.

VERSO 249

d fè  « Ilari? I

f?Ftf?* fac? ? ft , ai? II li
ei mata anubhava àmàra pratlta 
vicàri’ dekhiye yadi, saba viparlta

ei mata: in questo modo; anubhava: sentimenti di affetto; amara: Miei; 
pratlta: compresi; vicàri’: considerando; dekhiye: vedo; yadi: se; saba: 
ogni cosa; viparlta: contraria.

TRADUZIONE
“In questo modo si possono comprendere i Miei sentimenti di amore 

per Srimatl Ràdhàràni, ma, sottoposti ad analisi, essi Mi appaiono 
contraddittori.

VERSO 250

? t? f?  CTt? i

^rfsjt? ? t? i w t o l a i  li ii

ràdhàra darsane mora judàya nayana 
àmàra darsane ràdhà sukhe ageyàna
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Verso 252] Le ragioni dell’apparizione di Sri Caitanya 387

ràdhàra: di Primati RadhàranI; darsane: nell’incontro; mora: Mio; 
judàya: sono soddisfatti; nayana: gli occhi; dmàra: di Me; darsane: 
nell incontro; ràdhà: SrlmatI RàdhSrànl; sukhe: nella felicità; ageydna: 
ancora più grande.

TRADUZIONE
“Quando guardo Primati Ràdhàràni, i Miei occhi sono pienamente 

soddisfatti, ma quando guarda Me, Lei prova una soddisfazione ancora più 
grande.

VERSO 251

c m  a f f la r s i  u »

paraspara venu-glte haraye cetana 
mora bhrame tamdlere kare dlifigana

paraspara: l’uno contro l’altro; venu-glte: la canzone del bambù; 
haraye: attrae; cetana: la coscienza; mora: di Me; bhrame: per sbaglio; 
tamdlere: un albero nero conosciuto come tamdla; kare: fa; dlitìgana: 
abbracciare.

TRADUZIONE
“Il mormorio flautato delle canne di bambù che strusciano l’una 

contro l’altra rapisce la coscienza di Ràdhàràni, perché Lei pensa che sia il 
Mio flauto a suonare. Allora, abbraccia un albero tomàia, scambiandolo 
per la Mia Persona.

VERSO 252

s e *  a *  asfà’ ii w  ii

krsna-àlingana pàinu, janama saphale 
krsna-sukhe magna rahe vrk?a kari’ kole

krsrta: di Srl Kr$na; dlihgana: l’abbraccio; pàinu: ha ottenuto; janama 
saphale: ora la Mia vita ha avuto successo; krsna-sukhe: nel soddisfare
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388 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-llla, Cap.4

Kr$na; magna: immersa; rahe: rimane; vrksa: l'albero; kari’: prendendo; 
kole: tra le braccia.

TRADUZIONE
“ 'Ho ricevuto l’abbraccio di Sri Kfsna’, pensa, 'perciò ora la Mia vita 

ha raggiunto il successo.’ Cosi, sempre immersa nel soddisfare K^na, 
stringe l’albero tra le braccia.

VERSO 253

qfif *tt5 CTtir I

5 5  «W  II Il

anukùla-vàte yadi pàya mora gandha 
udiyà padite càhe, preme haya andha

anukùla-vàte: in una brezza gentile; yadi: se; pàya: c’è; mora: Mio; 
gandha: profumo; udiyà: che aleggia; padite: di cadere; càhe: vuole; 
preme: nell’amore estatico; haya: diventa; andha: cieca.

TRADUZIONE
"Quando la dolce brezza Le porta il profumo del Mio corpo, Lei, 

accecata dall’amore, cerca di volare in quella brezza.

VERSO 254

« I t w i a p f  f o f *  Sri «TlCT II *08 II

tàmbùla-carvita yabe kare àsvàdane 
ànanda-samudre dube, kichui nà jàne

tàmbùla: noci di betel; carvita: masticate; yabe: quando; kare: fa; 
àsvàdane: gustare; ànanda-samudre: in un oceano di felicità trascenden­
tale; dube: sprofonda; kichui: qualcos’altro; nà: non; jàne: conosce.

TRADUZIONE
"Quando assapora il betel che Io ho masticato, S’immerge in un oceano 

di gioia e dimentica ogni altra cosa.
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Verso 257] Le ragioni dell’apparizione di Srl Caitanya 389

VERSO 255

st*u *rt*i w  i

ii k<m  ii

àmàra sangame ràdhà pàya ye ànanda 
sata-mukhe bali, tabu nà pài tara anta

àmàra: Mia; sangame: nella compagnia; ràdhà: Srìmatl RadhàrànI; 
pàya: ottiene; ye: tutto ciò che; ànanda: felicità trascendentale; sata- 
mukhe: con centinaia di bocche; bali: se dico; tabu: eppure; rzó: non; pài: 
raggiungo; tàra: suo; anta: limile.

TRADUZIONE
“Nemmeno con centinaia di bocche potrei esprimere il piacere trascen­

dentale che Lei prova in Mia compagnia.

VERSO 256

^  i

« t * i  tfrfa’ ^  « i t f t  i t i f t  ii ^  «

lìlà-ante sukhe inhàra angera màdhuri 
tàhà dekhi’ sukhe àmi àpanà pàsari

lìlà-ante: alla fine dei Nostri divertimenti; sukhe: per la felicità; 
inhàra: di Srìmatl Radhàrànì; angera: del corpo; màdhuri: la dolcezza; 
tàhà: quello; dekhi’: vedendo; sukhe: nella felicità; àmi: Io; àpanà: Me 
stesso; pàsari: dimentico.

TRADUZIONE
“Quando, in seguito ai Nostri divertimenti, contemplo lo splendore 

della Sua carnagione, per la felicità dimentico Me stesso.

VERSO 257

eicsra «itft h w  11
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390 Sri Caitanya-caritàmrta [ Adi-lìla, Cap.4

donhàra ye sama-rasa, bharata-muni mane 
àmàra vrajera rasa seha nàhi jàne

dohhàra: di entrambi; ye: tutto ciò che; sama-rasa: sentimenti uguali; 
bharata-muni: il santo Bharata Muni; mane: accetta; àmàra: Miei; vrajera: 
di Vrndavana; rasa: sentimenti; seha: egli; nàhi: non; jàne: conosce.

TRADUZIONE
“Il saggio Bharata ha detto che la gioia dell’amante e dell’amato sono 

uguali. Ma evidentemente non conosce le dolcezze della Mia Vrndavana.

SPIEGAZIONE
Secondo esperti sessuologi come Bharata Muni, nel rapporto sessuale 

materiale l’uomo e la donna provano un piacere uguale, ma nel mondo 
spirituale le relazioni sono differenti, anche se sono sconosciute agli esperti 
di questo mondo.

VERSO 258

« C T *  I

<51*1 (&F5 II W  II

anyera sangame ami yata sukha pài 
tàhà baite ràdhà-sukha sata adhikài

anyera: altri; sangame: incontrando; àmi: Io; yata: ogni; sukha: 
felicità; pài: ottengo; tàhà baite: più di quello; ràdhà-sukha: la felicità 
della compagnia di Ràdharapi; sata: cento volte; adhikài: aumentata.

TRADUZIONE
“La felicità che provo quando incontro RàdhSraip è cento volte più 

grande di quella che provo nell’incontrare altri.”

VERSO 259

*®TJtfì t e t t a i

? ^ ° n t e  i
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Verso 260] Le ragioni del l’apparizione di Sri Caitanya 391

nirdhùtàmrta-màdhuri-parimalah kalyàni bimbàdharo
vaktram pahkaja-saurabharh kuharita-slàghà-bhidas te girah 

angarh candana-sìtalarh tanur iyam saundarya-saruasva-bhàk 
tvàm àsàdya mamedam indriya-kulam ràdhe muhur modate

nirdhùta: sconfitta; amrta: del nettare; màdhurì: la dolcezza; pan- 
malah: il cui sapore; kalyàni: T u  che sei di buon augurio; bimba-adharah: 
le rosse labbra; vaktram: il volto; pankaja-saurabham: che ha il profumo 
di un fiore di loto; kuharita: dei dolci canti del cucù; slàghà: l’orgoglio; 
bhidah: che sconfigge; te: Tue; giraifi: le parole; angam: il corpo; 
candana-sltalam: fresco come la polpa di sandalo; tanuh: il corpo; iyam: 
questo; saundarya: della bellezza; sarvasva-bhàk: che manifesta ogni cosa; 
tvàm: Tu; àsàdya: gustando; marna: Miei; idam: questo; indriya-kulam: 
tutti i sensi; ràdhe: o Srlmatì Ràdhàràni; muhufi: continuamente; 
modate: trova piacere.

TRADUZIONE
“Cara e propizia RSdhSràni, il Tuo corpo è la fonte di ogni bellezza, le 

Tue rosse labbra sono più morbide del senso della dolcezza immortale, il 
Tuo volto diffonde la fragranza del fiore di loto, le Tue parole superano in 
dolcezza il canto del cuculo e le Tue membra sono più fresche della polpa 
di sandalo. Nell’assaporare Te che sei perfettamente ornata di buone 
qualità, tutti i Miei sensi trascendentali sono sopraffatti dal piacere 
estatico.”

SPIEGAZIONE
Questo verso, in cui Srl Krsna Si rivolge a Ràdhà, si trova nella Lalita- 

màdhava (9.9) di Srila Rupa Gosvàml.

VERSO 260

limoli

rupe kamsa-harasya lubdha-nayanàrh sparse ’tihrsyat-tvacarh 
vànyàm utkalita-srutim parimale samhrsta-nàsà-putàm 

àrajyad-rasanàm kilàdhara-pute nyancan mukhàmbho-ruhàrh 
dambhodgìrna-mahàdhrtim bahir api prodyad-vikàràkulàm
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392 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lila, Cap.4

rupe: nella bellezza; kamsa-harasya: di Krsna, il nemico di Karhsa; 
lubdha: affascinato; nayanàm: i Suoi occhi; sparse: nel contatto; ati- 
hrsyat: molto piena di gioia; tvacam: la cui pelle; vànyàm: nella vibrazione 
delle parole; utkalita: molto desiderosi; srutim: i Suoi orecchi; parimale: 
nel profumo; samhrtfa: travolta dalla felicità; nàsà-putàm: le narici; 
àrajyat: completamente attratta; rasanàm: la Sua lingua; kila: che dire 
dunque; adhara-pute: alle labbra; nyancat: piegandosi; mukha: il cui 
volto; ambhafy-ruhàm: come un fiore di loto; dambha: per orgoglio; 
udgìrrta: manifestando; mahà-dhrtim: grande pazienza; bahih: esterna­
mente; api: sebbene; prodyat: si manifesta; vikàra: trasformazioni; 
àkulàm: turbata.

TRADUZIONE
“I Suoi occhi sono incantati dalla bellezza di Sri Kr$na, il nemico di 

Kaihsa. Il Suo corpo freme di piacere al Suo contatto. I Suoi orecchi ^pno 
sempre attratti dalla Sua dolce voce, le Sue narici sono affascinate dal Suo 
profumo, e la Sua lingua anela al nettare delle Sue tenere labbra. Ella 
abbassa il Suo volto di loto con la pretesa di controllarsi ma non può fare a 
meno di manifestare i segni esteriori del Suo amore spontaneo per Sri 
Kr$na.”

SPIEGAZIONE
Cosi Srila Rapa GosvàmI descrive il comportamento di RadharanT.

VERSO 261

« rfft, <?rte5 c s  i

«iHts sm, Mts s*cs w  n
tate jàni, mote àche kona eka rasa 
amara mohint ràdhà, tare kare vasa

tate: allora; jàni: posso capire; mote: in Me; àche: c’è; kona: qualche; 
eka: uno; rasa: dolcezza trascendentale; àmàra: Mia; mohint: conquista­
trice; ràdhà: Srimati Ràdharani; tàre: Lei; kare vasa: sottomette.

TRADUZIONE
“Considerando ciò, posso capire che una dolcezza in qualche modo 

sconosciuta in Me controlli l’esistenza intera di Srimati R3dh3r3ni, Colei 
che Mi ha fatto prigioniero.
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Verso 264] Le ragioni dell’apparizione di Sri Caitanya 393

VERSO 262

v5t?l '« itf t  ^ 5 11 w  "

ama /mite ràdhà pàya ye jàtiya sukha 
tàhà àsvàdite ami sudai unmukha

ama haite: da Me; ràdhà: Primati RàdhàrànI; pàya: ottiene, ye: tutto 
c iò; jàtiya: i tipi di; sukha: felicità; tàhà: quello; àsvàdite: di gustare; 
ami: Io; sadài: sempre; unmukha: desidero molto.

TRADUZIONE
“Ho sempre un grande desiderio di gustare la gioia che RàdhàrSnI trae 

da Me.

VERSO 263

nànà yatna kari àmi, nàti àsvàdite
sei sukha-màdhurya-ghràrie lobha bàdhe citte

nànà: vari; yatna: tentativi; kari: faccio; àmi: Io; nàri: non sono in 
grado; àsvàdite: di gustare; sei: quella; sukha: della felicità; màdhurya: la 
dolcezza; ghràne: sentendo il profumo; lobha: il desiderio; bàdhe: 
aumenta; citte: nella mente.

TRADUZIONE
“Ma nonostante ogni sforzo, non sono riuscito a gustarla. Tuttavia, il 

Mio desiderio di gustare questo piacere diventa più intenso quando sento 
la sua dolcezza.

VERSO 264

« te f à  II II
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394 Sri Caitanya-caritSmfta [Adi-lìla, Cap.4

rasa àsvàdite ami kaila avatàra 
prema-rasa àsvàdiba vividha prakdra

rasa: la dolcezza; àsvàdite: di gustare; àmi: Io; kaila: ho fatto; avatàra: 
avatàra; prema-rasa: il gusto trascendentale dell’amore; àsvàdiba: gusterò; 
vividha prakàra: differenti varietà di.

TRADUZIONE
“Sono apparso nel mondo per gustare la dolcezza dei rasa. Gusterò le 

dolcezze del puro amore in differenti modi.

VERSO 265

*t*t*itc*f w  w  i

f w f a  ii w  11

ràga-màrge bhakta bhakti kare ye prakàre 
tàhà sikhàiba lìlà-àcarana-dvàre

ràga-màrge: sulla via dell’amore spontaneo; bhakta: il devoto; bhakti: 
servizio devozionale; kare: fa; ye prakàre: in quale modo; tàhà: quello; 
sikhàiba: insegnerò; lilà: divertimenti; àcararia-dvàre: con una dimostra­
zione pratica.

TRADUZIONE
“Insegnerò il servizio devozionale, che scaturisce dall’amore spon­

taneo dei devoti, facendone Io stesso la dimostrazione mediante i Miei 
divertimenti.

VERSO 266

fe il  ^ 3 1  CTfa I

fW 'FftawtW  «TWR51 II Il
et tina trsnà mora nahìla pUrana 
vijàtiya-bhàve nahe tàhà àsvàdana

ei: questi; tina: tre; trsnà: desideri; mora: Miei; nahila: non sono stati; 
pùrana: soddisfatti; vijàtlya: della controparte; bhàve: nell’estasi; nahe: 
non è possibile; tàhà: quello; àsvàdana: gustare.
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Wrso 268] Le ragioni dell’apparizione di Sri Caitanya 395

TRADUZIONE
“Ma questi tre desideri non sono stati soddisfatti, perché non si può 

Moderne in una posizione contraria.

VERSO 267

f t w  I

^  3 ^  3S5 ^  Il ^  Il

ràdhikàra bhàva-kànti angìkàra vine 
sei tina sukha kabhu nahe àsvàdane

ràdhikàra: di Srimati RàdhàrànI; bhàva-kànti: lo splendore dell’amore 
«•statico; angìkàra: accettando; vine: senza; sei: quelle; tina: tre; sukha: 
felicità; kabhu: in qualche momento; nahe: non è possibile; àsvàdane: 
gustare.

TRADUZIONE
“Soltanto accettando lo splendore dell’amore estatico di Sri RSdhikà 

potrò soddisfare questi tre desideri.

VERSO 268

sn iffa  qfa’ $13 3«f i
f$5^*t 53  ^13$ì«f II Il

ràdhà-bhàva angìkari’ dhari’ tàra varna 
tina-sukha àsvàdite haba avatirna

ràdhà-bhàva: i sentimenti di RàdhàrànI; angìkari’: accettando; dhari’: 
prendendo; tàra varna: il colore della Sua carnagione; tina: tre; sukha: 
felicità; àsvàdite: per gustare; haba: farò; avatirria: la discesa come 
avatàra.

TRADUZIONE
“Perciò, assumendo i sentimenti e il colore della carnagione di Ràdhà- 

rànl, discenderò per soddisfare questi tre desideri.”
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396 Sri Caitanya-caritàmrta [Adi-lilà, Cap.4

VERSO 269

*iytfa^fa-*isra ii ii

sarva-bhàve kaila krsna ei ta’ niscaya 
hena-kàle ài la yugàvatàra-samaya

sarva-bhàve: sotto ogni aspetto; kaila: fatto; krsna: Srl Krsna; ei: 
questa; ta’: certamente; niscaya: decisione; hena-kàle: a questo punto; 
àila: venne; yuga-avatàra: dell’auatflra di quel periodo; samaya: il tempo.

TRADUZIONE
Srl Krspa prese dunque questa decisione. Simultaneamente, era giunto 

il momento di manifestare Yavatàra proprio di quell’era.

VERSO 270

S t o l t a  TOtra « T taW  I

sei-kàle sri-advaita karena àràdhana 
tàfihàra huhkàre kaila krsne àkarsana

sei-kàle: in quel momento; sri-advaita: Advaita Àcàrya; karena: 
compie; àràdhana: adorazione; tàhhàra: di Lui; huhkàre: con gli alti 
richiami; kaila: fece; krst}e: a Srl Krsna; àkarsana: attrazione.

TRADUZIONE
In quel momento Sri Advaita Lo stava adorando in tutta sincerità. Con 

i Suoi forti richiami, Advaita L’aveva attratto.

VERSI 271-272

*Tf*R>T3 wpfafà *pf?r il ii

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 274] Le ragioni dell’apparizione di Sri Caitanya 397

pità-màtà, guru-gana, àge avatàri’ 
ràdhikàra bhàva-varna anglkàra kari’

nava-dvipe sacl-garbha-suddha-dugdha-sindhu 
tàhàte prakata hailà krsna piana indù

pità-m&tà: genitori; guru-gana: maestri; àge: dapprima; avatàri’: 
discendendo; ràdhikàra: di primati Ràdharàni; bh&va-vanjia: lo splendore 
dell’estasi trascendentale; anglkàra kari’: accettando; nava-dvlpe: a 
Navadvlpa; sacì-garbha: il grembo di Sacl; suddha: puro; dugdha-sindhu: 
l ’oceano di latte; tàhàte: in quello; prakata: Si manifestò; hailà: divenne; 
lasna: Srl Krsna; purità indù: la luna piena.

TRADUZIONE
Dapprima Sri Krsna fece apparire i propri genitori e gli anziani. Poi 

Krsna stesso, con i sentimenti e la carnagione di Ràdhikà, apparve a 
Navadvipa, come la luna piena, dal grembo di madre Saci, lei che è simile 
a un puro oceano di latte.

VERSO 273

ffTTfl 11 ^  Il

ei ta’ karilun sastha slokera vyàkhyàna 
srl-rùpa-gosànira pàda-padma kari’ dhyàna

ei ta’: cosi; karilun: ha fatto; sastha slokera: del sesto verso; vyàkhyàna: 
spiegazione; srl-rùpa: Srìla Rùpa GosvàmI; gosànira: del maestro; pàda- 
padma: i piedi di loto; kari’: facendo; dhyàna: meditazione.

TRADUZIONE
Meditando sui piedi di loto di Srl Rupa Gosvàmì, ho cosi spiegato il 

sesto verso.

VERSO 274

d i sfè catwn «ufa <?i «i«f i
« i w  « v i 8 «
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398 Sri Caitanya-caritàmrta [Adi-Illa, Cap.4 

I 
ei dui slokera ami ye karila artha 
srï-rüpa-gosànira sloka promana samartha 

ei: questi; rfu«:due; slokera: dei versi; ami: io; ye: tutto ciò; karila: ho 
dato; artha: i significati; srï-rüpa-gosànira: di Sri Rüpa GosvamI; sloka: 
il verso; pramàna: la prova; samartha: competente. 

TRADUZIONE 

Posso confermare la spiegazione di questi due versi [il verso 5 e il verso 
6 del primo capitolo] con un verso di Sri Rüpa Gosvàmï. 

VERSO 275 

*5t TWTC31 ^i f^ f t? ^ fa t * afafe^ 

i CT^P^n jT f r^ f^n t ' ^ f*í?^ 'i ̂ 4 ii 

apàrarh kasydpi pranayi-jana-vrndasya kutukï 
rasa-stomarh hrtva madhuram upabhoktum kamapi yah 

rucarh svàm avavre dyutim iha tadìyàm prakatayan 
sa devas caitanyàkrtir atitaràm nah krpayatu 

aparam: senza limiti; kasyàpi: di qualcuno; pranayi-jana-vrndasya: 
delle innumerevoli amanti; kutukï: una persona curiosa; rasa-stomam: 
l'insieme delle dolcezze; hrtva: rubando; madhuram: dolce; upabhoktum: 
di godere; kamapi: qualche; yak: chi; rucam: lo splendore; svàm: 
proprio; avavre: copri; dyutim: lo splendore; iha: qui; tadìyàm: in 
relazione a Lui; prakatayan: manifestando; sah: Egli; devah: Dio, la 
Persona Suprema; caitanya-àkrtih: con la forma di Sri Caitanya Maha-
prabhu; atitaràm: molto; nah: a noi; krpayatu: possa mostrarci la Sua 
misericordia. 

TRADUZIONE 

"Sri Krsna desiderò gustare le infinite nettaree dolcezze dell'amore di 
una tra le Sue innumerevoli amate compagne [Sri Ràdha]; assunse quindi 
la forma di Sri Caitanya. Celando la Sua scura carnagione con il radioso 
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Verso 277] Le ragioni dell'apparizione di Sri Caitanya 399 

colore giallo di Lei, gustò questo amore. Che Sri Caitanya ci accordi la 
Sua misericordia." 

SPIEGAZIONE 

Questo è il terzo verso del secondo Caitanyàstaka dello Stava-màlà di 
Srìla Rùpa Gosvaml. 

VERSO 276 

mangalàcaranarh krsna-caitanya-tattva-laksanam 
prayojanam cavature sloka-satkair nirüpitam 

mangala-àcaranam: le invocazioni di fortuna; krsna-caitanya: di Sri 
Krsna Caitanya Mahaprabhu; tattva-laksanam: le caratteristiche della 
verità; prayojanam: la necessità; ca: anche; avatàre: per quanto riguarda 
la Sua discesa; sloka: i versi; satkaih: da sei; nirüpitam: accertato. 

TRADUZIONE 

Cosi, in sei versi sono state espresse l'invocazione propiziatoria, la 
natura essenziale della realtà di Sri Caitanya, e la necessità del Suo avvento. 

VERSO 277 

fc5f)Çfà<5t^5 *K5 $ W f a II W II 

srï-rüpa-raghunàtha-pade yàra òsa 
caitanya-caritàmrta kahe krsnadàsa 

srl-rüpa: Srlla Rüpa Gosvaml; raghunàtha: Srlla Raghunatha dasa 
Gosvàml; pade: ai piedi di loto; yàra: di cui; àsa: l'aspettativa; caitanya-
caritàmrta: il libro intitolato Caitanya-caritàmrta; kahe: descrive; krsna­
dàsa: Srlla Krsnadàsa Kaviraja Gosvaml. 
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TRADUZIONE
Pregando ai piedi di loto di Srl Rùpa e di Srl Raghunàtha, e sempre 

desiderando la loro misericordia, io, Kf$nadàsa, narro la Sri Caitanya- 
caritàmrta seguendo le loro orme.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul quarto capitolo 
della Srl Caitanya-caritàmrta, Àdi-lllà, che descrive le ragioni confidenziali 
dell’apparizione di Èri Caitanya.

400 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lilà, Cap.4
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CAPITOLO 5

Le glorie di Sri Nityànanda Balaràma

Questo capitolo è dedicato principalmente alla descrizione della natura 
essenziale di Srl Nityànanda Prabhu e delle Sue glorie. Srl Krsna è Dio, la 
Persona Suprema e assoluta, e la Sua prima espansione in una forma 
adatta per i Suoi divertimenti è Sri Balaràma.

Al di là dei confini di questo mondo materiale c’è il mondo spirituale, 
il paravyoma, dove si trovano molti pianeti spirituali, il più elevato dei 
quali è detto Kfsnaloka. Kr§naloka, la dimora di Kr$na, è diviso in tre 
parti: Dvàrakà, Mathurà e Gokula. In questa dimora Dio, la Persona 
Suprema, Si espande in quattro manifestazioni plenarie —Kr$na, Balaràma, 
Pradyumna (il Cupido trascendentale), e Aniruddha, che sono conosciuti 
come la manifestazione quadrupla originale.

A Kfsnaloka c’è un luogo trascendentale, noto come Svetadvlpa o 
Vfndàvana. Più in basso di Kr$naloka, nel cielo spirituale, sono situati i 
pianeti Vaikuntha. Su ognuno di questi pianeti Vaikuntha è presente un 
Nàràyana a quattro braccia, che è un’espansione della piena manifesta­
zione quadrupla originale. Dio, la Persona Suprema, conosciuto come Srl 
Balaràma a Krsnaloka, è il Sankar§ana originale (la Divinità che attrae), e 
da Lui Si espande un altro Sankarsana, chiamato Mahà-Sartkar§apa, che 
risiede in uno dei pianeti Vaikuntha. Con la Sua potenza interna, Mahà- 
Sankar$aoa mantiene 1’esistenza trascendentale di tutti i pianeti del cielo 
spirituale, dove tutti gli esseri sono anime eternamente liberate. Su questi 
pianeti l’influenza dell’energia materiale si nota solo per la sua assenza. E 
qui si trova la seconda manifestazione quadrupla.

Al di fuori dei pianeti Vaikuntha si trova la manifestazione imperso­
nale di Srl Kr§i?a, conosciuto come Brahmaloka. Dall’altra parte di 
Brahmaloka c’è il kàratya-samudra spirituale, l’Oceano Causale. L’energia 
materiale esiste soltanto sull’altra riva dell’Oceano Causale, e non lo tocca 
neppure. Nell’Oceano Causale Si trova Mahà-Visnu, l’originale espan­
sione purufa di Sankar$apa. Questo Mahà-Vispu posa il Suo sguardo 
sull’energia materiale, e con un riflesso del Suo corpo trascendentale Si 
fonde aH’intemo degli elementi materiali.

In quanto fonte degli elementi materiali, l’energia materiale è cono­
sciuta come pradhàna, e in quanto fonte delle manifestazioni dell’energia 
materiale, è conosciuta come màyà. Ma la natura materiale è inerte, priva
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402 Sri Caitanya-caritàmrta [Adi-lllà, Cap.5

com’è di un potere d’azione indipendente. Il potere di creare la manifesta­
zione cosmica le viene trasmesso dallo sguardo di Mahà-Vi$nu. L’energia 
materiale non è dunque la causa originale della manifestazione materiale. 
È lo sguardo trascendentale di Mahà-Visnu sulla natura materiale a 
produrre questa manifestazione cosmica.

Mahà-Vi$nu entra di nuovo in ogni universo come ricettacolo di tutti 
gli esseri viventi, Garbhodakasàyl Visnu. Da Garbhodakasàyl Vi$nu Si 
espande Ksirodakasàyl Vi§nu, l’Anima Suprema di ogni essere. Anche 
Garbhodakasàyl Vi$nu ha il Suo pianeta Vaikuntha in ogni universo, dove 
vive come Anima Suprema, ossia come Colui che ha il supremo controllo 
dell’universo. Garbhodakasàyl Vi$nu riposa nel mezzo delle acque dell’ 
universo e genera la prima creatura vivente dell’universo, Brahmà. La 
forma universale, immaginaria, è una manifestazione parziale di Garbho- 
dakasàyl Vi§iju.

Sul pianeta Vaikuntha che si trova in ogni universo c’è un oceano di 
latte, dove c’è un’isola chiamata Svetadvlpa su cui vive Srl Visnu. Questo 
capitolo parla dunque di due Svetadvlpa -^una nella dimora di Krsna e 
l’altra nell’oceano di latte di ogni universo. La Svetadvlpa nella dimora di 
Kr$na è identica a Vrndàvana-dhàma, il luogo dóve Kf$na appare personal­
mente per manifestare i Suoi divertimenti d’amore. Nella Svetadvlpa che 
si trova in ogni universo c’è una forma di Dio chiamata Se$a, che serve 
Vi$nu assumendo la forma di ombrello, di scarpe, di letto, di cuscini, di 
abiti, di dimora, di filo sacro, di trono e cosi via.

Srl Baladeva di Kr$naloka è Nityànanda Prabhu. Perciò Nityànanda 
Prabhu è il Sartkar§ana originale, e Mahà-Sankar§ana, come anche le Sue 
espansioni purusa nei vari universi, sono espansioni plenarie di Nityà- 
nanda Prabhu.

In questo capitolo l’autore racconta di avere lasciato la propria casa per 
un pellegrinaggio a Vfndàvana, dove trovò il pieno successo. Nel corso 
della descrizione parla della sua casa paterna e del suo luogo di nascita 
situato nel distretto di Katwa, il villaggio di Jhàmatapura, vicino a 
Naihà(I. Il fratello di Kr§nadàsa Kaviràja aveva invitato a casa sua Srl 
Minaketana Ràmadàsa, un grande devoto di Srl Nityànanda, ma un 
sacerdote di nome Gunàrnava Misra non l’aveva accolto bene, e anche il 
fratello di Kf^nadàsa Kaviràja GosvàmI, che non riconosceva le glorie di 
Srl Nityànanda, si schierò dalla parte del sacerdote. Ràmadàsa, rattristato, 
spezzò il suo flauto e se ne andò. Questa fu una grande disgrazia per il 
fratello di Kr$tiadàsa Kaviràja GosvàmI. Ma quella stessa notte Srl 
Nityànanda Prabhu stesso, nella Sua misericordia, apparve in sogno a 
Krsnadàsa Kaviràja GosvàmI e gli ordinò di lasciare la casa il giorno dopo, 
alla volta di Vrndàvana.
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Verso 2] Le glorie di Srl Nityànanda Balaràma 403

VERSO 1

*OT55ifl Il > Il

vande ’nantàdbhutaisvaryam 
sri-nityànandam isvaram 

yasyecchayà tat-svarùpam 
ajnenàpi nirùpyate

vande: offro i miei omaggi; ananta: illimitate; adbhuta: e meravigliose; 
aisvaryam: le cui opulenze; sri-nityànandam: a Srl Nityànanda; isvaram: 
Dio, la Persona Suprema; yasya: del quale; icchayà: per volontà; tat- 
svarùpam: la Sua identità; ajnena: dall’ignorante; api: persino; nirùpyate: 
può essere conosciuto.

TRADUZIONE
Offro i miei omaggi a Sri Nityànanda, Dio, la Persona Suprema, le cui 

opulenze sono meravigliose e illimitate. Per la Sua volontà, anche uno 
sciocco può capire la Sua identità.

VERSO 2

m  m  S fo ra ®  m  i 

s f o s s a  sra ii ^  il

jaya jaya sri-caitanya jaya nityànanda 
jayàdvaita-candra jaya gaura-bhakta-vrnda

jaya jaya: tutte le glorie; sri-caitanya: a Srl Caitanya Mahàprabhu; 
jaya nityànanda: tutte le glorie a Srl Nityànanda; jaya advaita-candra: 
tutte le glorie ad Advaita Àcàrya; jaya gaura-bhakta-vrnda: tutte le glorie 
ai devoti di Srl Caitanya Mahàprabhu.

TRADUZIONE
Tutte le glorie a Sri Caitanya Mahàprabhu e a Sri Nityànanda. Tutte le 

glorie ad Advaita Acàrya, e tutte le glorie ai devoti di Sri Caitanya 
Mahàprabhu.
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404 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lllà, Cap.5

VERSO 3

d e s t r e  i

<r>fè il ^  li

et $at-sloke kahila krsna-cattanya-mahimà 
panca-sloke kahi nityànanda-tattva-sìmà

ei: questi; saf-sloke: in sei versi; kahila: descritto; krsna-caitanya- 
mahimà: le glorie di Srl Caitanya Mahàprabhu; paiìca-sloke: in cinque 
versi; kahi: spiegherò; nityànanda: di Srl Nityànanda; tattva: della verità; 
stmà: il limite.

TRADUZIONE
In sei versi ho descritto la gloria di Srl Kr$na Caitanya. Ora, in cinque 

versi, descriverò la gloria di Sri Nityànanda.

VERSO 4

t t f f à  f t i t a  <X* II 8 II

sarva-avatàri krsna svayam bhagav&n 
tàfihàra dvitìya deha sri-balar&ma

sarva-avatàri: la fonte di tutti gli avatàra; kr$na: Srl Krsna; svayam: 
personalmente; bhagavàn: Dio, la Persona Suprema; tànhàra: Suo; 
dvitìya: seconda; deha: l’espansione del corpo; sri-balaràma: Sri Balaràma.

TRADUZIONE
Dio, la Persona Suprema, Kf$na, è la (onte di tutte le manifestazioni 

divine. Sri Balaràma è il Suo secondo corpo.

SPIEGAZIONE
Sri Kf$na, Dio, la Persona Suprema e assoluta, è il Signore primordiale, 

la forma originale di Dio, e la Sua prima espansione è Srl Balaràma. La 
Persona di Dio può espandersi in innumerevoli forme; le forme che hanno 
una potenza illimitata sono dette svàmsa, e quelle che hanno una potenza 
limitata (gii esseri viventi) sono dette vibhinnàmsa.
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Verso 6] Le glorie di Sri Nityananda Balaràma 405

VERSO 5

I

II <t il

eka-i svampa donhe, bhinna-màtra k&ya 
àdya kàya-vyùha, krsna-lìlàra sahàya

eka-i: uno; svampa: identità; donhe: entrambi; bhinna-màtra kàya: 
solo due corpi diversi; àdya: originale; kàya-vyùha: l’emanazione quadru­
pla; krwa-lìlàra: nei divertimenti di Srl Krsna; sahàya: assistenza.

TRADUZIONE
Entrambi sono la stessa persona e differiscono solo per la forma. 

Balaràma è la prima espansione del corpo di Kr$na e assiste Sri Kr$na nei 
Suoi divertimenti trascendentali.

SPIEGAZIONE
Balaràma è un’espansione svàmsa del Signore, perciò non esiste 

differenza tra il potere di Krsna e quello di Balaràma. L’unica differenza è 
la Loro struttura corporea. In quanto prima espansione di Dio, Balaràma 
è la Divinità principale nella prima forma quadrupla ed è il principale 
assistente di Sri Krsna nelle Sue attività trascendentali.

VERSO 6

^ero-fa- U ltim isi* *  ii ii

sei krsna—nava-dvipe srl-caitanya-candra 
sei balaràma—sange srl-nityànanda

sei krsna: questo Krsna originale; nava-dvlpe: a Navadvipa; srl- 
caitanya-candra: Srl Caitanya Mahàprabhu; sei balaràma: questo Srl 
Balaràma; sahge: con Lui; srl-nityànanda: Sri Nityananda.

TRADUZIONE
Questo Srl K^na originale apparve a Navadvipa come Sri Caitanya, e 

Balaràma apparve con Lui come Sri Nityànanda.
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406 Sri Caitanya*carit3mrta [Adi-lìlà, Cap.5

VERSO 7

c»^“6 *\ f ^ J t w N r a t V  ii i ii

sankar$ary,ab kàrana-toya-sàyì 
garbhoda-sàyi ca payobdhi-sàyì 

sesas ca yasyàrhsa-kalàh sa mtyà-
nandàkhya-ràmah saranarh mamàstu

sankarsanah: Mahà-Sankar§ana nel cielo spirituale; kàrana-toya-sàyì: 
Kàranodakasàyì Visnu, che è sdraiato nell’Oceano Causale; garbha-uda- 
sàyì: Garbhodakasàyl Vi§nu, che è sdraiato nell’Oceano Garbhodaka 
dell’universo; ca: e; payah-abdhi-sàyì: K$Irodakasàyi Vi$nu, che è sdraiato 
nell’oceano di latte; sesah: Sesa Nàga, il giaciglio di Vispu; ca: e; yasya: 
del quale; arrisa: emanazioni plenarie; kalàh: ed espansioni di espansioni 
plenarie; sah: Egli; nityànanda-àkhya: conosciuto come Srl Nityànanda; 
ràmaìy. Sri Balaràma; saranam: il rifugio; marna: mio; astu: ci sia.

TRADUZIONE
Che Sri Nityànanda Rama sia l’oggetto del mio ricordo costante. 

Sankar§ana, Sesa Nàga e i Vi?nu sdraiati sull’Oceano Kàrana, sull’Oceano 
Garbha e sull’oceano di latte sono Sue espansioni plenarie, ed espansioni 
delle Sue espansioni plenarie.

SPIEGAZIONE
Srl Svampa Dàmodara GosvàmI ha riportato questo verso nel suo 

diario per offrire i suoi rispettosi omaggi a Sri Nityànanda Prabhu. Questo 
verso appare anche come il settimo tra i primi quattordici della Sri 
Caitanya-caritàmrta.

VERSO 8

C’ttJitRrp |

i f à ’ c u i »  ii fc. »

sri-balaràma gosàni mula-sarìkarsana 
panca-rùpa dhari karena krsnera sevana
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Verso 10] Le glorie di Sri Nityànanda Balaràma 407

srì-balardma: Balaràma; gosdhi: il Signore; mUla-sankarsana: il 
Saiikarsana originale; pahca-rùpa d h a r iche accetta cinque corpi; barena: 
la; krsnera: di Sri Krsna; sevana: servizio.

TRADUZIONE
Srl Balaràma è il Sankar$ana originale; Egli assume cinque altre forme 

per servire Sri Krsna.

VERSO 9

^  «fa’ Ftf% W fà  11 à  Il

àpane karena krsna-lì Idra sahdya 
srsti-lìld-kdrya kare dhari' càri kàya

àpane: personalm en te; karena: com p ie; krsna- lì Idra sahdya: assistenza  
nei d iv er iim en ti d i Srl Kr§na; srsti-lìlà: d ei d ivertim en ti d ella  creazione; 
kdrya: l ’opera; kare: fa; dhari’: accettando; cari kàya: q u attro  corp i.

TRADUZIONE
Personalmente aiuta Sri Kr$na nei Suoi divertimenti, e nelle altre 

quattro forme Si occupa della creazione.

VERSO 10

^  il

srsty-àdika sevd,—tdhra djhdra palano 
‘sesa’-rupe kare krpnera vividha sevana

srsti-àdika sevd: serviz io  n e lla  creazione; tdhra: Suo; djhdra: d e ll’ 
ordine; poiana: esecuzione; sesa-rùpe: la form a d i Srl Sesa; kare: fa; 
krsriera: di Srl Kr$na; vividha sevana: diversi tip i d i servizio.

TRADUZIONE
Nell’opera della creazione esegue gli ordini di Sri Kr$na, e nella forma 

di Sri Sesa serve Kr$na in vari modi.
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408 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lilà, Cap.5

SPIEGAZIONE
Secondo l’opinione degli esperti, Balaràma, la prima delle quattro 

espansioni originali, è anche il Sankarsana originale. Balaràma, la prima 
espansione di Krsna, Si espande in cinque forme: 1) Mahà-Sankar$ana, 2) 
Kàranàbdhisàyi, 3) Garbhodakasàyl, 4) Kslrodakasàyl e 5) Sesa. Queste 
cinque espansioni plenarie sono responsabili delle due manifestazioni 
cosmiche, quella spirituale e quella materiale. In queste cinque forme Srl 
Balaràma assiste Srl Kr$na nelle Sue attività. Tra queste, le prime quattro 
forme sono responsabili della manifestazione cosmica, mentre Sesa Si 
occupa di servire personalmente il Signore. Sesa è detto Ananta, illimitato, 
perché assiste Dio, la Persona Suprema, nelle Sue illimitate espansioni 
compiendo un’illimitata varietà di servizi. Srl Balaràma è la Divinità 
servitrice che ha il compito di servire Srl Krsna in ogni settore dell’esistenza 
e della conoscenza. Srl Nityànanda Prabhu, che è questa stessa Divinità 
servitrice, Balaràma, compie lo stesso servizio a Sri Gauràiiga restando 
costantemente accanto a Lui.

VERSO 11

f o s j t w  II ^  Il

sarva-rùpe àsvàdaye krsna-sevànanda 
sei balaràma—gaura-sarige nityànanda

sarva-rùpe: in tutte queste forme; àsvàdaye: gusta; krsna-sevà-ànanda: 
la felicità trascendentale di servire Krsna; sei balaràma: questo Srl 
Balaràma; gaura-sange: con Gaurasundara; nityànanda: Srl Nityànanda.

TRADUZIONE
In tutte le Sue forme Egli gusta la felicità trascendentale che deriva dal 

servire Kf$pa. Questo stesso Balaràma è Sri Nityànanda, il compagno di 
Sri Gaurasundara.

VERSO 12

o s t i c a  I

qtc<5 Il ^  Il

saptama slokera art ha kari càri-sloke 
yàte nityànanda-tattva jàne sarva loke
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Verso 13] Le glorie di Sri Nityànanda Balar3ma 409

saptama slokera: del settimo verso; artha: il significato; kari: faccio; 
càri-sloke: i quattro versi; yàte: nel quale; nity&nanda-tattva: la verità su 
Srl Nityànanda; jdne: conosce; sarva-lokc: in tutto il mondo.

TRADUZIONE
Ho spiegato il settimo verso in quattro versi successivi. Grazie a questi 

versi il mondo intero può conoscere la verità su Sri Nityànanda.

VERSO 13

W  TlC’ìTtStfè

2TTOJ II Il

mdydtlte vyàpì-vaikuntha-loke 
pùrnaìsvarye srì-catur-vyùha-madhye 

rùparh yasyodbhàti sankar$avàkhyarh 
tarìi srì-nityànanda-r Amarri prapadye

mdyd-atite: al di là della creazione materiale; vydpì: che si espandono; 
vaikurttha-loke: a Vaikunthaloka, il mondo spirituale; pùrna-aisvarye: 
dotato di tutte le opulenze; srl-catuh-vyùha-madhye: nell’emanazione 
quadrupla (Vàsudeva, Sankarsana, Pradyumna e Aniruddha); rùpam: la 
forma; yasya: del quale; udbhàti: appare; sankarsana-dkhyam: conosciuto 
come Sankarsana; tam: a Lui; srì-nitydnanda-rdmam: a Srl Balaràma 
nella forma di Srl Nityànanda; prapadye: mi sottometto.

TRADUZIONE
Mi sottometto ai piedi di loto di Sri Nityànanda Ràma, che è co­

nosciuto come Sartkar§ana all’interno del catur-vyùha [composto da 
Vàsudeva, Sankarsana, Pradyumna e Aniruddha]. Egli possiede ogni 
opulenza e risiede a Vaikunthaloka, che è situata molto al di là della 
creazione materiale.

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dal diario di Sri Svarùpa Dàmodara GosvàmI. 

Appare come l’ottavo tra i primi quattordici versi della Sri Caitanya- 
caritdmrta.
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410 Sri Caitanya-caritàmfta [Àdi-lllà, Cap.5

VERSO 14

t a r e  fa$«3tfw -u*fài*ui >8 ii

prakrtira para ‘paravyorna’-nóme dhàma 
krsna-vigraha yaiche vibhùty-àdi-gunavàn

prakrtira: la natura materiale; para: al di là; para-vyoma: il cielo 
spirituale; nóme: di nome; dhàma: il luogo; krsna-vigraha: la forma di 
Srl Kr$na; yaiche: proprio come; vibhùti-àdi: come le sei opulenze; gurj.a- 
vàn: pieno di qualità trascendentali.

TRADUZIONE
Al di là della natura materiale esiste il regno conosciuto come para- 

vyoma, la sfera spirituale. Come Sri Kfsna stesso, questo regno possiede 
tutte le qualità trascendentali, come le sei perfezioni.

SPIEGAZIONE
Secondo la filosofia sànkhya, il cosmo materiale è composto di venti- 

quattro elementi: i cinque elementi materiali grossolani, i tre elementi 
materiali sottili, i cinque sensi di acquisizione della conoscenza, i cinque 
sensi d’azione, i cinque oggetti del piacere dei sensi e il mahat-tattva (la 
totalità dell’energia materiale). I filosofi empirici, incapaci di andare al di 
là di questi elementi, immaginano che tutto ciò che è situato al di là di essi 
sia avyakta, inesplicabile. Ma il mondo che trascende i ventiquattro ele­
menti non è inesplicabile, perché la Bhagavad-gltà ne spiega la natura 
eterna (sanàtana). Al di là dell’esistenza manifestata e non-manifestata 
della natura materiale (vyaktàvyakta) c’è la natura sanàtana, detta anche 
paravyoma, il mondo spirituale. Poiché questa natura è di qualità spiri­
tuale, non esiste là alcuna differenza qualitativa: ogni cosa è spirituale, 
ogni cosa è buona e ogni cosa possiede la forma spirituale di Srl Kf?na 
stesso. Questo mondo spirituale è la manifestazione della potenza interna 
di Srl Kr§pa; è distinto dal mondo materiale manifestato dalla Sua potenza 
esterna.

Il Brahman onnipervadente, gli splendenti raggi impersonali di Srl 
Kr$na, esistono nel mondo spirituale insieme con i pianeti Vaikurqha. 
Possiamo farci un’idea di questo mondo spirituale paragonandolo al 
mondo materiale, perché i raggi del sole nel cielo materiale possono essere 
paragonati al brahmajyoti, la radiosità di Dio, la Persona Suprema. Nel 
brahmajyoti esistono innumerevoli pianeti Vaikuntha, che sono spirituali
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e quindi dotati di luce propria, molte volte più splendenti del sole. Dio, la 
Persona Suprema, Srl Kr$ija, le Sue innumerevoli espansioni plenarie 
e le espansioni di queste espansioni plenarie governano ogni pianeta 
Vaikuntha. Nella parte più elevata del mondo spirituale esiste un pianeta 
chiamato Krsnaloka, che è diviso in tre parti: Dvàrakà, MathurS e Goloka.

Per un materialista grossolano questo regno di Dio, Vaikuntha, rappre­
senta certo un mistero. Ma per l’uomo ignorante ogni cosa è un mistero a 
causa della sua insufficiente conoscenza. Il regno di Dio non è un mito. 
Perfino i pianeti materiali, che fluttuano sopra la nostra testa a milioni e 
miliardi, sono ancora un mistero per l’uomo ignorante. Ora gli scienziati 
materialisti stanno cercando di penetrare questo mistero, e forse un giorno 
gli abitanti della Terra potranno viaggiare nello spazio e contemplare la 
varietà di questi milioni di pianeti con i loro stessi occhi. In ogni pianeta 
esiste tutta la gamma di varietà materiale esistente nel nostro pianeta.

Questo pianeta Terra è soltanto un punto insignificante nell’ambito 
della struttura cosmica. Eppure gli sciocchi, inorgogliti dal loro falso 
concetto di progresso scientifico, hanno concentrato le loro energie per 
inseguire un presunto sviluppo economico su questo pianeta, senza 
conoscere la varietà di facilitazioni economiche reperibili negli altri 
pianeti. Secondo l’astronomia moderna, la gravità della luna è differente 
da quella terrestre. Perciò chi andasse sulla luna potrebbe sollevare grandi 
pesi e valicare con un salto distanze ragguardevoli. Nel Ràmàyaria 
vediamo che Hanumàn era capace di sollevare grandi pesi —perfino intere 
colline— e traversare l’oceano con un salto. L’astronomia moderna ha 
confermato che tutto questo è possibile. L’attuale malattia dell’uomo 
civile consiste nella sua incredulità verso tutto ciò che è contenuto nelle 
Scritture rivelate. I non-credenti non possono progredire nella realiz­
zazione spirituale perché non possono comprendere la potenza spirituale. 
Il minuscolo frutto dell’albero baniano contiene centinaia di semi, e 
ognuno di questi semi ha la potenza per produrre un altro albero baniano, 
che a sua volta racchiude la potenza sufficiente a produrre milioni di 
questi frutti. Questa legge della natura appare visibile ai nostri occhi, 
anche se agisce al di là dei limiti della nostra comprensione. Questo è 
soltanto un esempio insignificante della potenza di Dio; esistono infatti 
molti fenomeni simili che nessuno scienziato è in grado di spiegare.

Ogni cosa, in realtà, è inconcepibile, perché la verità si rivela soltanto 
alle persone adatte. Benché esistano personalità diverse, da Brahmà fino 
alla minuscola formica, tutti sono esseri viventi, ma in loro il grado di 
sviluppo della conoscenza è differente. Dobbiamo quindi cercare di 
ricevere la conoscenza dalla fonte giusta. In realtà, possiamo ottenere la 
vera conoscenza soltanto dalle fonti vediche. I quattro Veda e i loro
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supplementi —i Puràna, il Mahdbhdrata, il Ràmdyana e i loro corollari 
conosciuti come smrti— sono tutte fonti autentiche di conoscenza. Se 
davvero aspiriamo a conoscere, dovremmo cercare la conoscenza da queste 
fonti, senza esitazione.

All’inizio può sembrare che la conoscenza rivelata manchi di credibilità 
a causa del nostro assurdo desiderio di verificare ogni cosa con il nostro 
minuscolo cervello, ma i metodi speculativi per ottenere la conoscenza sono 
sempre imperfetti. La conoscenza perfetta esposta dalle Scritture rivelate è 
confermata dai grandi dcdrya, i quali hanno lasciato ampi commenti su di 
esse; nessun dcdrya ha messo in dubbio gli sdstra. Chi non crede agli sdstra 
è un ateo, e non dobbiamo mai consultare un ateo, anche se fosse un 
grand’uomo. Un fedele sostenitore degli sdstra, con tutte le loro diversità, è 
la persona giusta alla quale dobbiamo rivolgerci per ottenere la vera 
conoscenza. Questa conoscenza può sembrare inconcepibile all’inizio, ma 
una volta che è stata esposta da un’autorità competente, il suo significato è 
rivelato, e nessuno mantiene più a lungo i suoi dubbi.

VERSO 15

S te tfè p  fàiStfa 11 ì t  II

sarvaga, ananta, vibhu—vaikunthàdi dhdma 
krsna krsna-avatàrera tàhàni visrdma

sarva-ga: onnipresente; ananta: illimitata; vibhu: la più grande; 
vaikuntha-àdi dhdma: tutti i luoghi conosciuti come Vaikunfhaloka; 
krsna: di Srl Krsna; krsna-avatdrera: delle manifestazioni di Srl Kr§pa; 
tdhdhi: là; visrdma: la dimora.

TRADUZIONE
Questa regione di Vaikuntha è onnipervadente, infinita e suprema. È 

la dimora di Sri Kfsna e delle Sue manifestazioni.

VERSO 16

fafò II li

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 18] Le glorie di Srl Nityànanda Balaràma 413

tàhàra upari-bhàge ‘krsna-loka’-khyàti 
dvàrakà-mathurà-gokula—tri-vidhatve sthiti

tàhàra: di tutti loro; upari-bhàge: in cima; kr$na-loka-khyàti: il 
pianeta conosciuto come Kr$naloka; dvàrakà-mathurà-gokula: i tre luoghi 
conosciuti come Dvàrakà, Mathurà e Vrndàvana; tri-vidhatve: in tre 
divisioni; sthiti: situato.

TRADUZIONE
Nella regione più elevata di questo mondo spirituale è situato il 

pianeta spirituale chiamato Kf$naloka. Esso si divide in tre parti: Dvàrakà, 
Mathurà e Gokula.

VERSO 17

il ^  il

sarvoparì sri-gokula—vrajaloka-dhàma 
srl-goloka, sveta-dvlpa, vrndàvana nàma

sarva-upari: sopra tutti loro; sri-gokula: il luogo conosciuto come 
Gokula; vraja-loka-dhàma: il luogo di Vraja; srl-goloka: il luogo 
chiamato Goloka; sveta-dvìpa: l’isola bianca; vrndàvana nàma: chiamata 
anche Vrndàvana.

TRADUZIONE
Srl Gokula, la dimora più elevata, è chiamata anche Vraja, Goloka, 

Svetadvlpa e Vjrndàvana.

VERSO 18

«ITO, 3WTO7W l

^xff*totre, « i t f t*  f i r n  ii :>*• «

sarvaga, ananta, vibhu, kr$nta-tanu-sama 
upary-adho vyàpiyàche, nàhika niyama

sarva-ga: onnipervadente; ananta: illimitata; vibhu: la più grande; 
kysna-tanu-sama: esattamente come il corpo trascendentale di Kr$pa;
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414 Sri Caitanya-caritSmrta [Adi-lila, Cap.5

upari-adhab: in alto e in basso; vyàpiyàche: si è espansa; nàhika: non c’è; 
niyama: regola.

TRADUZIONE
Come il corpo trascendentale di Sri Kj-$na, Gokula è onnipervadente, 

infinita e suprema. Si espande sopra e sotto, senza alcun limite.

SPIEGAZIONE
Srlla Jlva Gosvaml, filosofo e grande autorità nella linea di successione 

di Sri Caitanya Mahàprabhu, ha parlato della dimora di Kr§na nel suo 
K??ria-sandarbha. Nella Bhagavad-gìtà il Signore la definisce “la Mia 
dimora”. Srlla Jlva Gosvaml, esaminando la natura della dimora di 
Krsna, cita un verso dallo Skanda Puràna:

yà yathà bhuvi vartante 
puryo bhagavatafr priy&h 

tSs tathà santi vaikunthe 
tat-tal-lìlàrtham àdrtàh

“Le dimore di Dio nel mondo materiale, come Dvàraka, Mathurà e 
Goloka, sono facsimili che rappresentano le dimore di Dio nel regno di 
Dio, Vaikuntha-dhàma.” L’infinita atmosfera spirituale di questo 
Vaikun{ha-dhàma è molto al di là del cosmo materiale. Lo conferma lo 
Svàyambhuva-tantra in una conversazione tra Siva e Pàrvatl a proposito 
degli effetti del canto del mantra di quattordici sillabe, dove è affermato:

nana-kalp a-latàkir narri 
vaikunfham vyàpakam smaret 

adhah sàmyam gunànàm ca 
prakrtih sarva-kàranam

“Cantando questo mantra, bisogna sempre ricordare il mondo spirituale, 
che è molto esteso e pieno di alberi dei desideri che possono offrire 
qualunque cosa si desideri. Al di sotto di questa regione di Vaikuptha è 
situata l’energia materiale potenziale, che è la causa della manifestazione 
materiale.” I luoghi dei divertimenti di Srl Kr$i?a, come Dvaraka, Mathurà 
e Vrndàvana, esistono eternamente e indipendentemente a Kr§naloka. 
Sono la vera dimora di Srl Kr$na, e non vi è dubbio che si trovino al di 
sopra della manifestazione cosmica materiale.

La dimora conosciuta come VrndSvana o Gokula è nota anche come 
Goloka. La Brahma-samhità spiega che questa Gokula, la più alta regione 
del regno di Dio, assomiglia a un fiore di loto con migliaia di petali. La
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parte esterna di questo pianeta a forma di loto è una zona quadrata, 
conosciuta come Svetadvlpa. Nella parte interna di Gokula è situata la 
ricca e complessa dimora di Srl Kr$na, il Quale vive là con i Suoi compagni 
eterni, come Nanda e Yasodà. Questa dimora trascendentale esiste in virtù 
dell’energia di Srl Baladeva, che è l’originale Se$a, o Ananta. Anche i 
tantra confermano questa descrizione affermando che la dimora di Srl 
Anantadeva, l’espansione plenaria di Baladeva, è detta il regno di Dio. 
Vrndàvana-dhàma è la dimora più intima all’interno del quadrangolare 
regno di Svetadvlpa, che è situata all'esterno di Gokula Vrndàvana.

Secondo Jlva GosvàmI, Vaikun^ha è chiamata anche Brahmaloka. Il 
Nàrada-pancaràtra, parlando del mistero di Vijaya, spiega:

tat sarvopari goloke 
latra lokopari svayam 

viharet paramànandl 
govindo ’tula-n&yakah

“Il Signore delle gopi, Govinda, la principale Divinità di Gokula, Si 
diverte sempre in un luogo detto Goloka nella parte più elevata del mondo 
spirituale.”

Da questa autorevole testimonianza citata da Jlva GosvàmI possiamo 
concludere che Kf§paloka è il pianeta supremo nel mondo spirituale, che è 
molto al di là del cosmo materiale. Per favorire il godimento della varietà 
trascendentale, i divertimenti di Kr$na là si dividono in tre settori e sono 
compiuti nelle tre dimore di Dvàrakà, Mathurà e Gokula. Quando Kr§pa 
discende in questo universo, gode dei Suoi divertimenti in luoghi che 
portano lo stesso nome. Queste località sulla Terra non sono differenti da 
quelle dimore originali, perché esse sono repliche di quei santi luoghi 
originali esistenti nel mondo trascendentale. Equivalgono a Srl Kr$na 
stesso e sono ugualmente degne di adorazione. Srl Caitanya ha dichiarato 
che Sr! Kr$na, che Si presenta come il figlio del re di Vraja, è degno di 
adorazione, e altrettanto degna di adorazione è Vrndavana-dhàma.

VERSO 19

a r a t r o  « t o w  1

« i r ò  w t  s r tf t  s fè  11 11

brahmàixde prakàsa tara kr$nera icchàya 
eka-i svarùpa tara, nàhi dui kàya
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brahmày-de: nel mondo materiale; prakàsa: manifestazione; tara: di 
questa; krsriera icch&ya: per la volontà suprema di Srl Kr$ija; eka-i: è ugua­
le; sva-rùpa: identità; tara: di questa; nàhi: non; dui: due; kàya: corpi.

TRADUZIONE
Questa dimora si manifesta nel mondo materiale per volontà di Sri 

Kr§na. È identica a quella Gokula originale: non sono due cose diverse.

SPIEGAZIONE
I dhàma di cui abbiamo parlato si possono muovere grazie all’ 

onnipotente volontà di Srl Kr$pa. Quando Srl Kr$na appare sulla Terra, 
può fare apparire anche i Suoi dhàma, senza alterare la loro struttura 
originale. Non bisogna discriminare tra i dhàma sulla Terra e i dhàma del 
mondo spirituale, pensando che quelli terreni siano materiali e quelli 
originali siano spirituali. Tutti sono spirituali. Solo per noi, che nel 
nostro stato attuale condizionato non possiamo sperimentare nulla che 
vada al di là della materia, il dhàma e il Signore stesso, nella Sua forma 
arcà, appaiono dinanzi a noi in una forma apparentemente materiale per 
permetterci di vedere lo spirito con occhi materiali. All’inizio, tutto questo 
può sembrare difficile da capire per un neofita, ma nel corso del tempo, 
dopo un certo progresso nel servizio devozionale, sarà più facile, e il devoto 
potrà apprezzare la presenza del Signore in queste forme tangibili.

VERSO 20

« v  li

cintamàni-bhùmi, kalpa, vrkfa-maya vana 
carma-cakfe dekhe tàre prapancera sama

cintàmani-bhQmi: la terra fatta di pietre filosofali; kalpa-vjksa-maya: 
piena di alberi dei desideri; vana: foreste; carma~cak$e: gli occhi materiali; 
dekhe: vedono; tàre: questa; prapancera sama: uguale alla creazione 
materiale.

TRADUZIONE
Là, la terra è fatta di pietre filosofali [cint&mayi] e le foreste sono piene 

di alberi dei desideri. Agli occhi materiali, tuttavia, essa appare come una 
località ordinaria.
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SPIEGAZIONE
Per la grazia del Signore, i Suoi dhàma e Lui stesso possono manife­

starsi simultaneamente senza perdere la loro importanza originale. Sol­
tanto dopo aver pienamente sviluppato l’affetto e l’amore per Dio è 
possibile vedere questi dhàma cosi come essi appaiono in origine.

Srila Narottama dàsa Thakura, un grande àcàrya nella linea di maestri 
spirituali di Srl Caitanya Mahàprabhu, ha affermato per il nostro bene che 
è possibile vedere perfettamente i dhàma solo quando il desiderio di 
dominare la natura materiale è stato completamente abbandonato. La 
nostra visione spirituale si sviluppa in proporzione all’abbandono della 
nostra miserabile mentalità che ci spinge a godere inutilmente della 
materia. Una persona ammalata, che deve la sua malattia a una cattiva 
abitudine, dev’essere pronta a seguire il consiglio del medico, e come 
naturale conseguenza deve cercare di allontanare la causa della malattia. Il 
paziente non può mantenere le sue cattive abitudini e contemporanea­
mente aspettarsi che il medico lo guarisca. La moderna civiltà materiale, 
invece, mantiene un’atmosfera morbosa. L’essere individuale è una 
scintilla spirituale, spirituale quanto il Signore stesso. L’unica differenza 
è che il Signore è grande mentre l’essere individuale è minuscolo. Dal 
punto di vista qualitativo sono uguali, ma sono differenti per quantità. 
Perciò, essendo spirituale per costituzione, l’essere individuale può essere 
felice solo nel mondo spirituale, dove esistono innumerevoli sfere spiri­
tuali dette Vaikuptha. Un essere spirituale condizionato da un corpo 
materiale deve quindi cercare di liberarsi dalla propria malattia, invece di 
favorirne la causa. Gli sciocchi che sono attaccati ai loro beni materiali 
sono vanamente orgogliosi di essere a capo della popolazione, ma ignorano 
il valore spirituale dell’uomo. Questi capi illusi fanno piani pluriennali, 
ma ben difficilmente riusciranno a dare la felicità all’uomo che vive in una 
condizione caratterizzata dalle tre forme di sofferenza proprie della natura 
materiale. Nemmeno lottando con tutte le forze è possibile controllare le 
leggi della natura. Alla fine si dovrà subire la morte, la legge suprema 
della natura. Morte, nascita, malattia e vecchiaia sono sintomi della 
malattia materiale dell’essere individuale. Lo scopo piu elevato della vita 
umana consiste dunque nel liberarsi da queste sofferenze e nel tornare a 
Dio, nella nostra dimora originale.

VERSO 21
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prema-netre dekhe tara svarupa-prakàsa 
gopa-gopl-saftge yànhà kr$nera vilàsa

prema-netre: con gli occhi dell’amore per Dio; dekhe: si vede; tara: sua; 
sva-rùpa-prakàsa: manifestazione dell’identità; gopa: pastorelli; gopi- 
sange: con le pastorelle; yànhà: dove; krsnera vilàsa: i divertimenti di Srl 
Krsna.

TRADUZIONE
Ma con gli occhi dell’amore per Dio è possibile vederne la reale 

identità, cioè vederlo come il luogo dove Srl Krsna compie i Suoi diverti­
menti con i pastorelli e le gopi.

VERSO 22

«Sftfa II U  II

cintàmani-prakara-sadmasu kalpa-vrk$a- 
lakfàvrtesu surabhlr abhipàlayantam 

laksml-sahasra-sata-sambhrama-sevyamànam 
govindam àdi-purusath tam aharh bhajàmi

cintàmani: pietre filosofali; prakara: costruzioni fatte di; sadmasu: in 
dimore; kalpa-vrksa: di alberi dei desideri; laksa: a milioni; àvrtesu: 
circondate; surabhih: mucche surabhi; abhipàlayantam: che porta al 
pascolo; laksmì: di dee della fortuna; sahasra: di migliaia; sala: da 
centinaia; sambhrama: con grande rispetto; sevyamànam: servito; go­
vindam: Govinda; àdi-puru$am: la persona originale; tam: Lui; aham: 
io; bhajàmi: adoro.

TRADUZIONE
“Adoro Govinda, il Signore primordiale, il primo dei progenitori, che 

porta al pascolo le mucche e soddisfa ogni desiderio, in dimore fatte di 
gemme spirituali, circondate da milioni di alberi dei desideri. Egli è 
sempre servito con grande riverenza e affetto da centinaia di migliaia di dee 
della fortuna.”
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SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dalla Brahma-samhità (5.29). Questa descrizione 

della dimora di Kr§na contiene precise informazioni sul luogo trascen­
dentale dove non soltanto la vita è eterna, piena di felicità e conoscenza, 
ma dove abbondano le piante, il latte, le gemme preziose, belle case e bei 
giardini curati da dolci fanciulle che sono tutte dee della fortuna. Krspa- 
loka è il pianeta più alto del mondo spirituale, e sotto di esso si trovano 
innumerevoli sfere, descritte nello Srimad-Bhàgavatam. All’inizio della 
sua realizzazione spirituale, Brahmà potè avere la visione trascendentale 
delle sfere Vaikuntha per la grazia di Nàràyana. Più tardi, per la grazia di 
Krsna, ebbe la visione trascendentale di Krsnaloka. Questa visione 
trascendentale è come una ricezione televisiva ricevuta dalla luna attra­
verso un sistema meccanico di onde modulate, ma si ottiene con la 
penitenza e la meditazione interiore.

Lo Srimad-Bhàgavatam (secondo Canto) spiega che a Vaikunthaloka le 
influenze della natura materiale, rappresentate dalla virtù, dalla passione e 
dall’ignoranza, non hanno alcun potere. Nel mondo materiale la più alta 
manifestazione qualitativa è la virtù, che è caratterizzata dalla veridicità, 
dall’equilibrio mentale, dalla pulizia, dal controllo dei sensi, dalla sempli­
cità, dalla conoscenza essenziale, dalla fede in Dio, dalla conoscenza 
scientifica e cosi via. Tutte queste qualità, comunque, sono miste alla 
passione e all’imperfezione. A Vaikuntha invece le qualità sono manife­
stazioni della potenza interna di Dio, e sono quindi completamente 
spirituali e trascendentali, senza la minima traccia di infezione materiale. 
Nessun pianeta materiale, neppure Satyaloka, può essere paragonato per 
qualità ai pianeti spirituali, dove i cinque attributi connessi col mondo 
materiale —ignoranza, sofferenza, egoismo, collera e invidia— sono comple­
tamente assenti.

Nel mondo materiale ogni cosa è una creazione. Tutto ciò a cui 
possiamo pensare nell’ambito della nostra esperienza, compresi il nostro 
corpo e la nostra mente, è stato creato. Quest’opera di creazione è 
cominciata con la vita di Brahmà, e il principio creativo è prevalente da un 
capo all’altro dell’universo materiale a causa dell’influenza della passione. 
Ma poiché la passione non esiste sui pianeti Vaikuntha, nulla di ciò che si 
trova là è stato creato; tutto là esiste eternamente. Dato che l’influsso 
dell’ignoranza non vi è presente, non si può parlare nemmeno di annien­
tamento o di distruzione. Nel mondo materiale si può cercare di rendere 
tutto permanente sviluppando le qualità della virtù citate sopra, ma 
poiché nel mondo materiale la virtù è mista alla passione e all’ignoranza, 
nulla qui può esistere in modo permanente, nonostante i progetti accurati 
dei migliori cervelli in campo scientifico. Nel mondo materiale non
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possiamo quindi sperimentare eternità, felicità e perfetta conoscenza. Nel 
mondo spirituale, invece, grazie alla completa assenza delle influenze 
materiali, tutto è eterno, pieno di felicità e di conoscenza. Tutto può 
parlare, tutto può muoversi, tutto può vedere e tutto può ascoltare, in 
un’esistenza pienamente benedetta per l’eternità. Data la situazione, 
naturalmente lo spazio e il tempo, nella forma di passato, presente e 
futuro, non hanno là alcuna influenza. Nella sfera spirituale non ci sono 
cambiamenti, perché il tempo non ha potere. Per conseguenza anche 
l’influsso di màyà, la totalità dell’energia esterna che ci spinge a diventare 
sempre più materialisti e a dimenticare la nostra relazione con Dio, vi è 
assente.

In quanto scintille spirituali dei raggi che emanano dal corpo trascen­
dentale del Signore, abbiamo tutti una relazione permanente con Lui e 
siamo uguali a Lui in qualità. L’energia materiale è una copertura della 
scintilla spirituale, ma quando questa copertura materiale non c’è, come 
nel caso degli abitanti dei Vaikunihaloka, gli esseri individuali non 
dimenticano mai la loro identità; essi sono sempre consapevoli di avere 
con Dio una relazione nell’ambito della loro posizione costituzionale, che 
consiste nell'offrire un servizio d’amore trascendentale al Signore. Poiché 
questi esseri viventi s’impegnano costantemente al servizio trascendentale 
del Signore, è naturale concludere che anch’essi sono dotati di sensi 
trascendentali, perché non è possibile servire il Signore con sensi materiali. 
Gli abitanti di Vaikunthaloka non possiedono sensi materiali con i quali 
dominare la natura materiale.

Le persone dotate di scarsa conoscenza concludono che un luogo privo 
di qualità materiali debba essere una specie di vuoto informe. In realtà, 
invece, nel mondo spirituale esistono le qualità, ma si tratta di qualità 
differenti dalle qualità materiali; infatti là tutto è eterno, illimitato e puro. 
L’atmosfera del mondo spirituale è luminosa per sé stessa, perciò non vi è 
bisogno di sole, di luna, di fuoco, di elettricità e cosi via. Chi riesce a 
raggiungere questa dimora non torna più nel mondo materiale con un 
corpo materiale. Sui pianeti Vaikun^ha non ci sono differenze tra atei e 
credenti perché le persone che vi si stabiliscono sono libere dalle influenze 
della natura materiale; per conseguenza sia i sura che gli asura diventano i 
servitori affettuosi e obbedienti del Signore.

Gli abitanti di Vaikun^ha hanno una carnagione scura e luminosa 
molto più affascinante dell’opaco colorito della pelle, bianco o nero, 
proprio del mondo materiale. I loro corpi, essendo spirituali, non hanno 
paragone nel mondo materiale. La bellezza di una nuvola lucente 
illuminata dai lampi può darci solo una pallida idea della loro bellezza. 
Generalmente gli abitanti di Vaikupfha indossano abiti gialli. Il loro
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corpo è delicato e ben fatto, e i loro occhi ricordano i petali del fiore di loto. 
Come Srl Vi$pu, gli abitanti di Vaikuntha hanno quattro mani che 
reggono una conchiglia, una ruota, una mazza e un fiore di loto. Il loro 
petto ampio è meravigliosamente ornato di collane di un metallo che 
splende come il diamante su cui brillano pietre preziose che non si 
trovano nel mondo materiale. Gli abitanti di Vaikuptha sono sempre forti 
e radiosi. Alcuni hanno una carnagione simile al corallo rosso, all’occhio 
di gatto e al fiore di loto, ognuno porta orecchini preziosi e ha la testa 
ornata di corone di fiori simili a ghirlande.

Sui Vaikuntha esistono gli aeroplani, che però non sono rumorosi. Gli 
aeroplani materiali non sono affatto sicuri perché possono precipitare e 
sfracellarsi in qualsiasi momento, dato il carattere imperfetto sotto ogni 
punto di vista della materia. Nel cielo spirituale, invece, gli aeroplani 
sono anch’essi spirituali e hanno una luminescenza tutta spirituale. Questi 
aeroplani non trasportano uomini d’affari, politici o membri di qualche 
commissione, né svolgono un servizio merci o il servizio di posta aerea, 
perché là tutte queste cose sono sconosciute. Tali aeroplani sono destinati 
solo a viaggi di piacere, e gli abitanti di Vaikuotha li usano per volare 
insieme alle loro incantevoli compagne, simili a fate. Per questa ragione 
tali aeroplani popolati dagli abitanti di Vaikuntha, uomini e donne, 
valorizzano la bellezza del cielo spirituale. Noi non possiamo neppure 
immaginare la loro bellezza, ma potremmo paragonarla alle nuvole nel 
cielo, quando gli argentei rami dei fulmini le accompagnano. Il cielo 
spirituale di Vaikuntha-loka è sempre ornato in questo modo.

La piena opulenza della potenza interna di Dio risplende sempre sui 
Vaikunthaloka, dove le dee della fortuna sono sempre più attratte a servire 
i piedi di loto di Dio, la Persona Suprema. Queste dee della fortuna, 
accompagnate dalle loro amiche, creano sempre una festosa atmosfera di 
allegria trascendentale. I loro canti in gloria del Signore non s’inter­
rompono mai, neppure per un istante.

Nel cielo spirituale esistono illimitati pianeti Vaikurqha, il cui rap­
porto numerico rispetto ai pianeti materiali nel cielo materiale è di tre a 
uno. I pioveri materialisti sono sempre occupati a organizzare politi­
camente un pianeta che è davvero insignificante nella creazione di Dio. 
Che dire quindi di questo pianeta Terra, se l’universo intero, con tutti i 
suoi innumerevoli pianeti sparsi da un capo all’altro delle galassie, può 
essere paragonato a un minuscolo granello di senapie in un sacco pieno di 
granelli simili. Il povero materialista, tuttavia, continua a fare piani sul 
modo di vivere comodamente quaggiù e spreca la sua preziosa energia 
umana in qualcosa che è destinato al fallimento. Invece di perdere tempo 
con le speculazioni finanziarie e con gli affari, avrebbe dovuto cercare di
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procurarsi una vita semplice, basata su un elevato pensiero spirituale, 
salvandosi cosi da un’eterna inquietudine materiale.

Anche se un materialista volesse godere di ampie facilitazioni materiali, 
potrebbe trasferirsi su pianeti dove è possibile sperimentare piaceri mate­
riali molto più elevati dei piaceri che sono accessibili sulla Terra. Il 
progetto migliore, comunque, consiste nel prepararsi a tornare al cielo 
spirituale dopo aver lasciato il corpo. In ogni caso, chi desidera godere 
degli agi della materia può trasferirsi su altri pianeti del cielo materiale 
utilizzando i poteri dello yoga. Le divertenti astronavi spaziali sono solo 
giocattoli per bambini e non serviranno mai a questo scopo. L'astànga- 
yoga è un sistema materiale destinato a controllare l’aria trasferendola 
dallo stomaco all’ombelico, dall’ombelico al cuore, poi facendola passare 
in mezzo alle clavicole fino agli occhi e al cervelletto, per trasferirla di li 
verso il pianeta che si desidera raggiungere. Lo scienziato materialista 
prende in considerazione la velocità deH’aria e della luce, ma non sa 
nulla della velocità della mente e dell'intelligenza. In realtà, possiamo 
avere un’idea, per quanto limitata, della velocità della mente, perché la 
vediamo spostarsi in un attimo in luoghi distanti centinaia di migliaia di 
chilometri. E l’intelligenza è ancora più sottile. Più sottile ancora 
dell’intelligenza è l’anima, che non è materiale come la mente o l’intel­
ligenza, ma è spirito, ossia anti-materia. L’anima è centinaia di migliaia 
di volte più sottile e potente dell’intelligenza. Possiamo dunque soltanto 
immaginare la velocità dell’anima nel suo viaggio da un pianeta all’altro. 
Naturalmente è superfluo dire che l'anima viaggia grazie alla propria 
energia, e non con l’aiuto di qualche veicolo materiale.

La civiltà animalesca che consiste nel mangiare, nel dormire, nel 
difendersi e nel cercare il piacere dei sensi ha sviato l’uomo di oggi fino a 
fargli dimenticare quanto sia potente la sua anima. Come abbiamo già 
detto, l’anima è una scintilla spirituale molte volte più splendente, più 
luminosa e più potente del sole, della luna e dell’elettricità. L ’uomo 
spreca la sua vita umana se non comprende di essere in realtà l’anima. Srl 
Caitanya apparve insieme a Srl Nityànanda per salvare l’uomo da questo 
genere di civiltà deviarne.

Anche lo Srìmad-Bhàgavatam spiega che gli yogì riescono a viaggiare 
attraverso tutti i pianeti dell’universo. Quando la forza vitale viene 
sollevata fino al cervelletto, c’è la possibilità che questa forza si faccia 
strada attraverso gli occhi, il naso e gli orecchi, poiché questi luoghi sono 
conosciuti come la settima orbita della forza vitale. Ma gli yogì sono 
capaci di chiudere queste aperture fermando completamente il movimento 
dell’aria. Allora lo yogì concentra la forza vitale nella posizione mediana, 
cioè in mezzo alle sopracciglia. In questa posizione, lo yogì può pensare al

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 22] Le glorie di Srl Nityànanda Ralaràma 423

pianeta che vuole raggiungere dopo aver lasciato il corpo. Può decidere 
allora se vuole raggiungere la dimora di Krsna sui Vaikurqha trascen­
dentali, dai quali non sarà più costretto a ridiscendere nel mondo 
materiale, oppure se viaggiare sui pianeti superiori dell’universo materiale.
I .o yogi perfetto è libero di fare ciò che preferisce.

Per lo yogl perfetto che ha raggiunto il successo nel metodo di lasciare 
il corpo in piena coscienza, trasferirsi da un pianeta all’altro è facile come è 
facile per l’uomo comune andare dal droghiere a fare la spesa. Come 
abbiamo già spiegato, il corpo materiale non è che una copertura 
dell’anima spirituale. La mente e l’intelligenza sono le coperture interne, e 
il corpo grossolano fatto di terra, acqua, aria e cosi via rappresenta la 
copertura esteriore dell’anima. Cosi, quando un’anima progredita ha 
raggiunto la realizzazione attraverso il metodo dello yoga, e conosce la 
relazione tra materia e spirito, può lasciare il vestito grossolano dell’anima 
in perfetto ordine, secondo i suoi desideri. Per la grazia di Dio, siamo 
completamente liberi. Poiché il Signore è buono con noi, possiamo vivere 
in qualsiasi luogo —nel mondo spirituale o nel mondo materiale, sul 
pianeta che desideriamo. Tuttavia, un uso sconsiderato di questa libertà ci 
fa cadere nel mondo materiale, dove dobbiamo subire le tre forme di 
sofferenza proprie della vita condizionata. Le sofferenze di una vita 
miserabile nel mondo materiale, dovute alla scelta dell’anima, sono state 
bene illustrate nel Paradiso perduto di Milton. Similmente, sempre per la 
stessa libera scelta, l’anima può riconquistare il paradiso e tornare a Dio, 
nella nostra dimora originale.

Al momento cruciale della morte, è possibile fissare la forza vitale in 
mezzo alle sopracciglia e decidere la destinazione. Se il desiderio di mante­
nere qualche legame con il mondo materiale non è presente, sarà possibile 
in meno di un secondo, raggiungere i Vaikuntha trascendentali e apparire 
là nel corpo spirituale, un corpo adatto a quell’atmosfera. Si deve soltanto 
desiderare di lasciare il mondo materiale, nelle forme grossolane e sottili, e 
poi spostare la forza vitale nella parte superiore del cranio e lasciare il cor­
po passando per il foro cerebrale chiamato brahma-randhra. Si tratta di una 
cosa molto facile per una persona esperta nella pratica dello yoga.

Naturalmente l’uomo è dotato di libero arbitrio, e in questo caso, se 
non desidera liberarsi dal mondo materiale, può godere della vita di un 
brahma-pada (che consiste nell’occupare la posizione di Brahma) e visitare 
Siddhaloka, i pianeti degli esseri materialmente perfetti che hanno pieni 
poteri di controllo sulla gravità, sullo spazio e sul tempo. Per visitare 
questi pianeti superiori dell’universo materiale non c’è bisogno di lasciare 
la mente e l’intelligenza (la materia più sottile), ma solo la materia più 
grossolana (il corpo materiale).

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
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Ogni pianeta ha una sua particolare atmosfera, e chi desidera recarsi 
verso un particolare pianeta dell’universo materiale, deve adattare il 
proprio corpo alle condizioni climatiche di quel pianeta. Se, per esempio, 
partendo dall’India vogliamo raggiungere l’Europa, dove il clima è 
differente, dovremo cambiare abbigliamento. Similmente, è necessario 
un completo cambiamento di corpo se si desidera andare sui trascendentali 
pianeti Vaikurqha. Chi invece vuole recarsi sui pianeti materiali superiori 
può conservare il suo abito sottile composto di mente, d’intelligenza e di 
ego, ma deve lasciare il suo abito grossolano (il corpo) fatto di terra, acqua, 
fuoco e cosi via.

Quando ci si reca su un pianeta trascendentale è necessario cambiare sia 
il corpo grossolano sia quello sottile, perché il mondo spirituale dev’essere 
raggiunto in una forma completamente spirituale. Questo cambiamento 
d’abito avverrà automaticamente al momento della morte, se lo desi­
deriamo. La Bhagavad-gìtà conferma che il nostro prossimo corpo 
materiale sarà determinato dai desideri che avremo all’istante di lasciare 
questo corpo. Il desiderio della mente trasporta l’anima in un’atmosfera 
adatta, come il vento trasporta gli odori da un luogo all’altro. Purtroppo, 
coloro che non sono yogì, ma materialisti grossolani che hanno dedicato 
tutta la vita al piacere dei sensi, sono turbati dallo sconvolgimento delle 
funzioni fisiche e mentali al momento della morte. Questi sensualisti 
grossolani, appesantiti da desideri, idee e compagnie frequentate nel corso 
della vita, desiderano qualcosa che è in realtà contrario al loro stesso 
interesse, e scioccamente prendono nuovi corpi che li costringeranno a 
perpetuare le loro sofferenze materiali.

È dunque necessario educare sistematicamente l’intelligenza e la mente 
in modo che al momento della morte si possa consapevolmente desiderare 
un corpo adatto, su questo pianeta o su un altro pianeta materiale, o 
addirittura su un pianeta trascendentale. Una civiltà che non prende in 
considerazione il progresso dell’anima immortale non fa che incoraggiare 
una vita animalesca basata sull’ignoranza.

È sciocco pensare che ogni anima che lascia il corpo raggiunga lo stesso 
luogo. I casi sono due: o l’anima raggiunge al momento della morte il 
luogo che desidera, oppure è costretta ad accettare una posizione che è 
determinata dalle sue azioni nella vita passata. La differenza tra il 
materialista e lo yogì consiste nel fatto che il materialista non può 
scegliersi il prossimo corpo, mentre lo yogì può in piena coscienza ottenere 
un corpo adatto per godere sui pianeti superiori. Nel corso di tutta la vita, 
il materialista grossolano che cerca costantemente la gratificazione dei 
sensi passa le giornate guadagnandosi da vivere per mantenere la famiglia, 
e di notte spreca le sue energie nel piacere sessuale, oppure va a dormire
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pensando a ciò che ha fatto durante la giornata. Questa è la vita monotona 
del materialista. Benché siano situati a diversi livelli, come uomini 
d’affari, avvocati, politici, professori, giudici, facchini, borseggiatori, 
operai e cosi via, tutti i materialisti s’impegnano soltanto nel mangiare, 
nel dormire, nel difendersi e nel gratificare i propri sensi, e sprecano cosi la 
loro vita preziosa inseguendo il lusso e trascurando di rendere perfetta la 
propria vita mediante la realizzazione spirituale.

Gli yogl, invece, cercano di rendere perfetta la propria vita, ed è per 
questa ragione che la Bhagavad-gltà raccomanda a tutti di diventare yogi. 
Lo yoga è il sistema per legare l’anima al servizio del Signore. Soltanto 
accettando le direttive di una guida superiore è possibile applicare questo 
yoga alla propria vita senza dover cambiare la propria posizione sociale. 
Come abbiamo già spiegato, lo yogl può recarsi in qualsiasi luogo, a suo 
piacere, senza alcun aiuto meccanico, perché può racchiudere la mente e 
l’intelligenza nell’aria che circola airinterno del suo corpo, e praticando 
l’arte del controllo del respiro può mescolare quest’aria con l’aria che 
circola per tutto l’universo, all’esterno del suo corpo. Con l’aiuto dell’aria 
universale, lo yogl può raggiungere qualsiasi pianeta e ottenere un corpo 
adatto a quell’atmosfera. Possiamo avere un’idea di questo sistema 
paragonandolo alla trasmissione elettronica di messaggi radio. Dai 
radiotrasmettitori, le onde sonore prodotte da una certa stazione radio 
possono viaggiare in pochi secondi per tutta la Terra. Ma il suono è 
prodotto dall’etere nello spazio e, come abbiamo già spiegato, la mente è 
più sottile dell’etere, e più sottile della mente è l'intelligenza. Lo spirito è 
ancora più sottile dell'intelligenza, e per natura è completamente diverso 
dalla materia. Possiamo dunque immaginare a quale velocità l’anima 
spirituale possa viaggiare attraverso l’intera atmosfera universale.

Per arrivare al livello in cui si possono manipolare gli elementi più 
sottili come la mente, l’intelligenza e lo spirito è necessario un adeguato 
allenamento, un adeguato modo di vivere e una compagnia adatta. Questo 
allenamento dipende dalle preghiere sincere, dal servizio devozionale, dal 
raggiungimento del successo nella perfezione mistica, e dalla capacità di 
fondersi nelle attività dell’anima e dell’Anima Suprema. Il materialista 
grossolano, che sia un filosofo empirico, uno scienziato, uno psicologo o 
qualsiasi altra cosa, non può raggiungere un tale successo con sforzi ottusi 
e con giochi di parole.

I materialisti che compiono yajna, grandi sacrifici, sono in un certo 
senso migliori dei materialisti più grossolani che conoscono soltanto i 
laboratori e le provette. I materialisti progrediti che compiono questi 
sacrifici possono raggiungere il pianeta chiamato Vaisv3nara, un astro di 
fuoco simile al sole. Su questo pianeta, situato sulla via che porta a
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Brahmaloka, il pianeta più alto dell’universo, il materialista cosi progre­
dito può liberarsi da ogni traccia di vizio e dalle sue conseguenze. Una 
volta purificato, egli potrà elevarsi nell’orbita della stella polare (Dhruva- 
loka). All’interno di quest’orbita, detta SisumSra cakra, si trovano gli 
Àditya-loka e il pianeta Vaikuntha di questo universo.

Un materialista purificato che abbia compiuto molti sacrifici, che 
abbia compiuto molte penitenze e dato in carità gran parte delle sue 
ricchezze potrà raggiungere pianeti come Dhruvaloka dove, sviluppando 
qualità ancora più elevate, potrà penetrare in orbite ancora più alte, e 
passando attraverso l’ombelico dell’universo potrà raggiungere il pianeta 
Maharloka, dimora dei saggi come Bhrgu Muni. A Maharloka si può 
vivere fino al tempo della distruzione parziale dell’universo. Questa 
distruzione ha inizio quando Anantadeva, dalla posizione più bassa 
dell’universo, produce un terribile fuoco. Il calore di questo fuoco arriva 
fino a Maharloka e allora i suoi abitanti si recano a Brahmaloka, che esiste 
per la durata di due periodi detti paràrdha.

A Brahmaloka c’è un illimitato numero di astronavi, che non sono 
controllate da yantra (motori meccanici) ma da mantra (azione psichica). 
L’esistenza della mente e dell’intelligenza su Brahmaloka fa si che i suoi 
abitanti provino gioia e dolori; il dolore, però, non è dovuto a nascita, 
malattia, vecchiaia o morte, ma piuttosto a un sentimento di solidarietà 
per le sofferenze degli esseri che vengono consumati nel fuoco della 
distruzione. Gli abitanti di Brahmaloka non hanno corpi materiali 
grossolani da cambiare al momento della morte, ma trasformano il loro 
corpo sottile in corpo spirituale ed entrano cosi nel cielo spirituale. Gli 
abitanti di Brahmaloka possono raggiungere la perfezione in tre modi 
differenti. Le persone virtuose che raggiungono Brahmaloka per la forza 
delle loro attività pie, dopo la risurrezione di Brahma diventano i signori 
dei vari pianeti; coloro che hanno adorato GarbhodakasSyl Vi$nu sono 
liberati insieme a Brahma, e quelli che sono puri devoti di Dio, la Persona 
Suprema, penetrano immediatamente le coperture dell’universo ed entra­
no nel cielo spirituale.

Gli innumerevoli universi sono un aggregato simile alla schiuma, 
perciò solo alcuni di essi sono circondati dall’acqua dell’Oceano Causale. 
Quando è agitata dallo sguardo di Kàranodakasàyl Visnu, la natura mate­
riale produce la totalità degli elementi, che sono otto e si evolvono gra­
dualmente dal più sottile al più grossolano. Una parte dell’ego diventa 
l’etere, una parte dell’etere diventa aria, una parte dell’aria diventa il fuoco, 
una parte del fuoco diventa acqua, e una parte dell’acqua diventa terra. 
Cosi un solo universo si gonfia e occupa un’area che ha un diametro di 
quattro miliardi di miglia. Lo yogì che desidera la liberazione graduale
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deve penetrare tutte le diverse coperture dell’universo, compreso le coper­
ture sottili delle tre influenze della natura materiale. Chi ci riesce non deve 
più tornare in questo mondo mortale.

Secondo Sukadeva GosvamI, questa descrizione del mondo materiale e 
del mondo spirituale non è né immaginaria né utopistica. I veri fatti sono 
registrati negli inni vedici, e Srl Vasudeva li rivelò a Brahmà quando 
Brahma Lo ebbe soddisfatto. Si può raggiungere la perfezione della vita 
solo quando si ha un’idea precisa di Vaikuntha e del Signore Supremo. 
Bisogna sempre pensare a Dio, la Persona Suprema, e descriverLo, perché 
questo comportamento è raccomandato sia nella Bhagavad-gità che nel 
Bh&gavata Puràna, due commenti autorevoli ai Veda. Srl Caitanya ha reso 
questi argomenti più accessibili alle anime più degradate di quest’era, e 
proprio per questa ragione la Èri Caitanya-caritàmrta li ha presentati in 
modo facile e accessibile a tutti coloro che desiderano comprenderli.

VERSO 23

li v© li

mathurà-dvàrakàya nija-rùpa prakàsiyà 
nànà-rùpe vilasaye catur-vyùha hainà

mathurà: a Mathurà; dvàrakàya: a Dvarakà; nija-rùpa: il corpo 
personale; prakàsiyà: manifestando; nànà-rùpe: in diversi modi; vilasaye: 
gode dei divertimenti; catubi-vyùha hainà: espandendosi in quattro meravi­
gliose forme.

TRADUZIONE
Egli manifesta la Sua forma a MathurS e a DvSrakà e Si diverte in vari 

modi espandendosi nella manifestazione quadrupla.

VERSO 24

f r o *  il *8 li

vàsudeva-sankarsana-pradyumnàniruddha 
sarva-catur-vyùha-arhsi, turìya, visuddha
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vàdudeva: Srl Vasudeva; sankarsana: Srl Sartkar$ana; pradyumna: Sri 
Pradyumna; aniruddha: e Sri Aniruddha; sarva-catufy-vyùha: di tutte le 
altre espansioni quadruple; arhsì: la fonte; turìya: trascendentale; 
visuddha: pura.

TRADUZIONE
Vasudeva, Sankarsana, Pradyumna e Aniruddha sono le espansioni 

quadruple primarie dalle quali emanano tutte le altre espansioni quadru­
ple. Tutte appartengono alla pura trascendenza.

VERSO 25

ii ii

ei lina loke krsna kevala-li la-maya 
nija-gana lana khele ananta samaya

ei: queste; tina: tre; loke: nelle posizioni; kr$na: Sri Krsna; kevala: 
soltanto; lilà-maya: fatto di divertimenti; nija-gana lana: con i Suoi 
compagni personali; khele: gioca; ananta samaya: tempo illimitato.

TRADUZIONE
Solo in questi tre luoghi [Dv3rakà, Mathur3 e Gokula] il giocoso Sri 

Kf$na compie i Suoi infiniti divertimenti insieme con i Suoi compagni 
personali.

VERSO 26

f a s r t t i i  ^  ii

para-vyoma-madhye kart’ svampa prakàsa 
nàràyana-rùpe karena vividha vilàsa

para-vyoma-madhye: nel mondo spirituale; kart’: facendo; sva-rùpa 
prakàsa: manifestando la Sua identità; nàràyana-rùpe: la forma di Sri 
Nàràyana; karena: compie; vividha vilàsa: diversi divertimenti.
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TRADUZIONE
Nei pianeti Vaikuntha del mondo spirituale il Signore manifesta la 

propria identità di Nàràyana e compie in vari modi i Suoi divertimenti.

VERSI 27-28

i

<5 $  Il ^  II

S l - $ 4 t e r l - « t f o  r a « t  < ? m  n n
svarùpa-vigraha kr§nera kevala dvi-bhuja 
nàràyana-rùpe sei tanu catur-bhuja

sankha-cakra-gadà-padma, mahaisvarya-maya 
sri-bhù-nllà-sakti yànra cataria sevaya

sva-rùpa-vigraha: la forma personale; krsnera: di Srl Krsna; kevala: 
soltanto; dvi-bhuja: due mani; nàràyana-rùpe: nella forma di Srl 
Nàràyana; sei: quello; tanu: corpo; catuh-bhuja: a quattro braccia; 
sarìkha-cakra: conchiglia e disco; gadà: mazza; padma: fiore di loto; mahà: 
molto grande; aisvarya-maya: pieno di opulenze; srl: chiamata srl; bhù: 
chiamata bhù; nllà: chiamata nllà; sakti: energie; yànra: del quale; 
carana-sevaya: servono i piedi di loto.

TRADUZIONE
La forma caratteristica di Kr§na ha solo due braccia, mentre nella 

forma di Nàràyana Egli ha quattro braccia. Sri Nàràyana porta una 
conchiglia, un disco, una mazza e un fiore di loto ed è pieno di grandi 
opulenze. Le energie dette srl, bhù e nllà servono i Suoi piedi di loto.

SPIEGAZIONE
Nella catena di maestri spirituali vaisnava che discendono da Ràmànuja 

e Madhva si parla mollo delle energie dette srl, bhù e nllà. In Bengala 
l’energia nllà è chiamata talvolta energia lllà. Queste tre energie sono 
impiegate al servizio di Nàràyana a quattro braccia a Vaikuntha. Raccon­
tando come tre degli Àlvàra —BhGta-yogl, Sara-yogl e Bhrànta-yogl— 
videro Nàràyana in persona dopo essersi rifugiati nella casa di un 
bràhmana nel villaggio di GehalT, il Prapannàmrta della Srl-sampradàya 
descrive Nàràyana nel modo seguente:
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tàrkfyàdhirùdham tadiid-ambudàbharh 
lakfmì-dharam vak$asi pankajàksam 

hasta-duaye sobhita-smìkha-cakrarh 
visnurh dadrsur bhagavantam àdyam

djdnu-bdhum kamaniya-gdtram 
pàrsva-dvaye sobhita-bhùmi-nìlam 

pitàmbararh bhùsana-bhùfitàngam 
catur-bhujarh candana-rusitàngam

“Essi videro Srl Visnu dagli occhi di loto, Dio, la Persona Suprema, seduto 
a cavallo di Garuda, mentre stringeva al petto Lak$ml, la dea della fortuna. 
Assomigliava a una nuvola scura carica di pioggia, solcata da un fulmine 
risplendente, e in due delle Sue quattro mani reggeva una conchiglia e un 
disco. Le braccia erano lunghe fino alle ginocchia, e tutto il Suo 
meraviglioso corpo era cosparso di polpa di sandalo e ornato di gioielli 
scintillanti. Portava abiti gialli e presso i Suoi fianchi stavano le sue 
energie, BhQmi e Nllà.’’

Nella Sttopanifad troviamo il seguente riferimento alle energie sri, bhù 
e nìld: mahd-laksmir devesasya bhinndbhinna-rùpd cetandcetandtmikd. sa 
devi tri-vidhà bhavati—sakty-dtmand icchà-saktih kriyà-saktih sdksdc- 
chaktir iti. icchà-saktis tri-vidhà bhavati—sri-bhùmi-nildtmikd. “Mahà- 
Laksml, la suprema energia del Signore è sperimentata in diversi modi. In 
lei si distinguono la potenza materiale e la potenza spirituale, e in 
entrambi gli aspetti essa agisce come energia di volontà, come energia di 
creazione e come energia interna. L ’energia di volontà si suddivide a sua 
volta in tre aspetti: srl, bhù e nìld.”

Citando le Scritture rivelate nel suo commento sulla Bhagavad-gìtà 
(4.6), Madhvàcàrya afferma che madre natura materiale, la quale è con­
cepita come energia illusoria, Durgà, ha tre divisioni: sri, bhù e nild. 
Durga è l’energia illusoria per coloro che non sono dotati di forza 
spirituale, perché tali energie sono state create da Srl Vi$nu. Benché 
nessuna di esse abbia una relazione diretta con l’illimitato, sono subordi­
nate al Signore, che è il padrone di ogni energia.

Nel suo Bhagavat-sandarbha (verso 80) Srlla Jlva GosvamI Prabhu 
afferma: “Il Padma Pur dna parla della dimora eternamente propizia del 
Signore, perfetta in ogni opulenza, includendo anche le energie sri, bhù e 
nild. La Mahd-samhitd, che descrive il nome e la forma trascendentale di 
Dio, parla anch’essa di Durgà definendola la potenza dell’Anima Suprema 
in relazione con gli esseri viventi. La potenza interna agisce in relazione 
alle Sue attività personali, e la potenza materiale manifesta i tre guna.” 
Citando un altro passo delle Scritture rivelate, egli afferma che sri è
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l'energia di Dio che mantiene la manifestazione cosmica, bhù è l’energia 
■ he crea il cosmo, e ni là, Durgà, è l’energia che distrugge la creazione. 
I ulte queste energie agiscono in relazione con gli esseri viventi, e sono 
«((■indi complessivamente definite jlva-màyà.

VERSO 29

^  ^  il il

yadyapi kevala tànra krldà-màtra dharma 
tathàpi jlvere krpàya kare eka karma

yadyapi: sebbene; kevala: soltanto; tànra: Suo; kritfà-màtra: soltanto 
divertimento; dharma: funzione caratteristica; tathàpi: eppure; jlvere: alle 
anime cadute; krpàya: per la misericordia incondizionata; kare: fa; eka: 
una; karma: attività.

TRADUZIONE
Benché i Suoi divertimenti siano la Sua unica funzione caratteristica, 

per la Sua misericordia incondizionata Egli compie un'attività destinata al 
bene delle anime cadute.

VERSO 30

f a s t e  II *>o Il

sàio kya-sàm ìpya-sàrsti-sàrùpya-prakàra 
cari mukti diyà kare jlvera nistàra

sàlokya: la liberazione detta sàlokya; sàmtpya: la liberazione detta 
sàmlpya; sàrsfi: la liberazione detta sàr$[i; sàrùpya: la liberazione detta 
sàrùpya; prakàra: varietà; càri: quattro; mukti: liberazione; diyà: dando; 
kare: fa; jlvera: delle anime cadute; nistàra: la liberazione.

TRADUZIONE
Libera cosi gli esseri viventi offrendo loro le quattro forme di libera­

zione —sàlokya, sàmipya, sar$(i e sàrùpya.
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SPIEGAZIONE f
Esistono due categorie di anime liberate —quelle liberate per miseri- i 

cordia del Signore e quelle che si liberano con i propri sforzi. Chi ottiene < 
la liberazione con i propri sforzi è detto impersonalista e va a fondersi nella ! 
radiosità abbagliante del Signore, il brahmajyoti. Ma i devoti del Signore, ' 
che si qualificano per la liberazione mediante il servizio devozionale, si 
vedono offrire le quattro forme di liberazione —sàlokya (una posizione 
uguale a quella del Signore), sàmlpya (la costante compagnia del Signore), 
sàrfti (un’opulenza uguale a quella del Signore) e sàrùpya (un aspetto 
simile a quello del Signore).

VERSO 31

srrf* *tf$ i
* *  Il V I  ||

brahma-sàyujya-muktera t&hà nàhi gati 
vaikuntha-bàhire haya tà’ sabàra sthiti

brahma-sàyujya: del fondersi nel Brahman Supremo; muktera: della 
liberazione; tàhà: là (a Vaikurqha); nàhi: non; gati: entrata; vaikuntha- 
bàhire: all’esterno dei pianeti Vaikuntha; haya: c’è; ta sabàra sthiti: la 
dimora di tutti questi.

TRADUZIONE
Coloro che raggiungono la liberazione brahma-sàyujya non hanno il 

permesso di entrare a Vaikunjha, ma devono vivere all’esterno dei pianeti 
Vaikuntha.

VERSO 32

'« iw *  ii «

vaikuntha-bàhire eka jyotir-maya mancala 
krjnera aligera prabhà, parama ujjvala

vaikuntha-bàhire: all’esterno dei Vaikunjhaloka; eka: uno; jyotih- 
maya mancala: l’atmosfera dello splendore; kjsnera: di Srl Kr$na; anger a: 
del corpo; prabhà: i raggi; parama: supremo; ujjvala: splendore.
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TRADUZIONE
All’esterno dei pianeti Vaikuntha c’è l’atmosfera della radiosità abba­

gliante costituita dai luminosissimi raggi del corpo di Sri Krsna.

VERSO 33

'sn f%a *ih  i
s i t f t  ii ii

‘siddha-loka’ noma tara prakrtira para 
cit-svarùpa, tànhà nàhi cic-chakti-vikàra

‘siddha-loka’: la regione dei Siddha; nàma: chiamata; tara: dell’ 
atmosfera splendente; prakrtira para: al di là di questa natura materiale; 
cit-svarùpa: piena di conoscenza; tànhà: là; nàhi: non c’è; cit-sakti-vikàra: 
cambiamento dell’energia spirituale.

TRADUZIONE
Questa regione è chiamata Siddhaloka ed è situata al di là della natura 

materiale. La sua essenza è spirituale, ma è priva della varietà spirituale.

VERSO 34

n f tP W  II ©8 II

siirya-mandala yena bàhire nirvisesa 
bhitare stayer a ratha-àdi savisesa

sìaya-mandala: il globo solare; yena: come; bàhire: esternamente; 
nirvisesa: senza varietà; bhitare: all’interno; sùryera: del dio del sole; 
ratha-àdi: opulenze come carri e altri oggetti; sa-visesa: pieni di varietà.

TRADUZIONE
È simile all’omogenea radiosità che circonda il sole, ma all’interno del 

sole si trovano i carri, i cavalli e le altre opulenze del dio del sole.

SPIEGAZIONE
All’interno di Vaikuntha, la dimora di Krsna, detta paravyoma, c’è la 

radiosità abbagliante dei raggi del corpo di Krsna. Questo è ciò che si
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434 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lilà, Cap.5

chiama brahmajyoti. La regione trascendentale di questa radiosità è detta 
Siddhaloka o Brahmaloka. Quando gli impersonalisti raggiungono la 
liberazione, si fondono nella radiosità di Brahmaloka. Questa regione 
trascendentale è senza dubbio spirituale, ma non contiene alcuna mani­
festazione di attività o di varietà spirituale. Essa è paragonata allo 
splendore del sole. AH’interno della luce del sole c’è il sole stesso, dove è 
possibile sperimentare ogni sorta di varietà.

VERSO 35

m i  « f s t o * *R! i

f ^ 1  W !  11 04 11

kàmàd dve§àd bhaydt snehàd 
yathà bhaktyesvare manah. 

àvesya tad aghaih hitvà 
bahavas tad gatirh gatàfi

kàmàt: sotto l’influenza della lussuria; dvesàt: per invidia; bhaydt: per 
paura; snehdt: o per affetto; yathà: come; bhaktyd: con la devozione; 
ìsvare: in Dio, la Persona Suprema; manah: la mente; àvesya: concen­
trando perfettamente; tat: quello; agham: attività peccaminosa; hitvà: 
lasciando; bahavah: molti; tat: quella; gatim: destinazione; gatàh: 
raggiunsero.

TRADUZIONE
“Come attraverso la devozione al Signore si può raggiungere la Sua 

dimora, cosi molti hanno raggiunto questa mèta abbandonando le attività 
illecite e concentrandosi sul Signore con sentimenti di lussuria, di odio, di 
paura o di affetto.”

SPIEGAZIONE
Come il sole potente con i suoi raggi splendenti può purificare ogni 

contaminazione, cosi Dio, la Persona Suprema, completamente spirituale, 
può purificare tutte le qualità materiali nelle persone che attrae. Anche se 
si è attratti da Dio per un sentimento di lussuria materiale, tale forma di 
attrazione per la Sua grazia sarà trasformata in amore spirituale per Dio. 
Similmente, se si ha una relazione col Signore in un sentimento di paura e 
di animosità, ci si purifica grazie all’attrazione spirituale esercitata dal 
Signore. Benché Dio sia grande e gli esseri individuali siano piccoli, tutti

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 36] Le glorie di Sri Nityànanda Balaràma 435

sono individui spirituali; perciò, non appena per libera scelta dell’essere 
vivente si verifica uno scambio reciproco, subito il grande essere spirituale 
attrae il piccolo essere liberandolo cosi da ogni legame materiale. Questo è 
un verso tratto dallo Srimad-Bhàgavatam (7.1.29).

VERSO 36

wPhn fàrctw i

yad arinàrh priydndm ca 
prdpyam ekam ivoditam 

tad brahma-kr$nayor aikydt 
kiranàrkopamà-jufoh

yat: quello; arlndm: dei nemici di Dio, la Persona Suprema; priydndm: 
dei devoti, che sono molto cari a Dio, la Persona Suprema; ca: e; prdpyam: 
la destinazione; ekam: soltanto una; iva: cosi; uditam: è detto; tat: che; 
brahma: del Brahman impersonale; krsnayoh: e di Krsna, Dio, la Persona 
Suprema; aikydt: a causa dell’unità; kirana: i raggi del sole; arka: e il sole; 
upamd: il paragone; jusoh: che è compreso con.

TRADUZIONE
“Quando si dice che i nemici e i devoti del Signore raggiungono la 

medesima destinazione, ci si riferisce alla suprema unità col Brahman e con 
Sri Kr$na. Possiamo capire questo punto con l’esempio del sole e dei suoi 
raggi: il Brahman è paragonato ai raggi del sole e Krsna stesso al sole.”

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dal Bhakti-rasàmrta-sindhu (1.2.278) di Srlla 

Rùpa Gosvàml, il quale approfondisce ulteriormente questo argomento 
nel Laghu-bhdgavatdmrta (1.5.41), in riferimento al Vi$rt.u PurdVLa (4.15.1), 
dove Maitreya Muni chiede a Paràsara, a proposito di Jaya e Vijaya, come 
mai Hiranyakasipu nella vita successiva diventò Ràvana e godette di una 
felicità materiale superiore a quella degli esseri celesti, ma non raggiunse 
la liberazione, mentre quando diventò Sisupàla, dopo aver litigato con 
Krsna ed essere stato ucciso da Lui, ottenne la liberazione e si fuse nel 
corpo di Srl Krsna. Paràsara risponde che Hiranyakasipu non aveva 
riconosciuto Sri Nrsimhadeva come Sri Visnu. Pensava infatti che 
Nrsimhadeva fosse qualche essere individuale che con diverse attività
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436 Sri Caitanya-carit5mfta [Àdi-lilà, Cap.5

virtuose aveva ottenuto quelle opulenze. Accecato dall’influenza della 
passione, considerava Srl Nrsimhadeva un essere comune, senza compren­
dere la Sua forma. Ma per il fatto di essere stato ucciso dalle mani di 
Nrsirhhadeva, Hiraoyakasipu diventò Ràvana nella vita successiva, e 
possedette illimitate opulenze. Nella sua posizione di Ràvana, padrone di 
tanta opulenza, non accettava Srl Ràma come la Persona di Dio. Perciò, 
pur essendo stato ucciso da Lui, non ottenne la sàyujya, cioè l’unità con il 
corpo del Signore. Il suo corpo di Ràvana era troppo attratto dalla moglie 
di Ràma, Jànakl, e quest’attrazione gli permise di vedere Srl Ràma. Ma 
invece di accettarLo come un avatàra di Visnu, Ràvana pensò che fosse un 
essere comune. Quando venne ucciso dalle mani di Ràma, dunque, ebbe il 
privilegio di rinascere come Sisupàla, il quale possedeva una tale opulenza 
che si considerò un rivale di Krsna. Pur essendo invidioso di Kr§na, 
Sisupàla pronunciava spesso il nome di Krsna e pensava sempre al Suo 
incantevole aspetto. Cosi, pensando costantemente a Krsna e pronun­
ciando il Suo nome, anche in modo sfavorevole, fu purificato dalla 
contaminazione dei suoi peccati. E quando fu ucciso dal Sudarsana-ca&ra 
di Kr$na come Suo nemico, il fatto di aver costantemente ricordato Kr$na 
dissolse le reazioni dei suoi peccati, tanto che egli potè raggiungere la 
liberazione unendosi al corpo del Signore.

Da questo avvenimento possiamo comprendere che anche una persona 
che pensi a Krsna come un nemico e sia uccisa da Lui può essere liberata e 
può fondersi nel corpo di Kr$t?a. Quale sarà dunque la destinazione dei 
devoti che pensano sempre a Kf§na in modo favorevole considerandoLo il 
loro padrone e amico? Questi devoti devono raggiungere una destinazione 
migliore di Brahmaloka, la radiosità impersonale del corpo di Krsna. I 
devoti non possono situarsi nella radiosità impersonale del Brahman, in 
cui gli impersonalisti desiderano fondersi. I devoti sono accolti a 
Vaikunthaloka o a Krspaloka.

Questa discussione tra Maitreya R$i e Paràsara Muni mirava a stabilire 
se i devoti discendono in questo mondo materiale in ogni era, come Jaya e 
Vijaya, che erano stati maledetti dai Kumàra a questo fine. Nel corso di 
questi insegnamenti a Maitreya sulla storia di Hiranyakasipu, di Ràvana e 
di Sisupàla, Paràsara non disse che questi demoni erano stati Jaya e Vijaya, 
ma si limitò a raccontare la trasmigrazione in queste tre vite. Non è 
necessario che i compagni di Vaikuntha di Dio, la Persona Suprema, 
vengano a giocare la parte di Suoi nemici ogni volta che Egli appare. La 
"caduta” di Jaya e Vijaya avvenne in un’era particolare; Jaya e Vijaya non 
cadono da Vaikuntha ogni era per diventare demoni. Pensare che alcuni 
compagni del Signore cadano dai Vaikuntha ogni era per diventare demo­
ni è completamente scorretto.
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Dio, la Persona Suprema, essendo l’essere supremo, possiede tutte le 
icndenze che si possono trovare negli esseri viventi. È dunque naturale che 
ogni tanto Sri Visnu desideri combattere. Proprio come ha la tendenza a 
creare, a godere, a fare amicizia, ad accettare un padre e una madre, e cosi 
via, ha anche la tendenza a combattere. Talvolta grandi proprietari terrieri 
e re mantengono dei lottatori allo scopo di esercitarsi nella lotta, e anche 
Visnu Si comporta in modo simile. I demoni che nel mondo materiale 
combattono contro Dio, la Persona Suprema, sono talvolta Suoi compagni. 
Quando vi è scarsità di demoni e il Signore vuole combattere, allora 
incoraggia alcuni dei Suoi compagni di Vaikuntha a discendere per 
giocare la parte di demoni. Riguardo all’affermazione che Sisupàla si fuse 
nel corpo di Krsna, dovremmo notare che in questo caso non si trattava di 
Jaya o Vijaya, ma di un vero demone.

Nel suo Brhad-bhàgavatàmrta, Srila Sanàtana GosvàmI ha spiegato che 
il fatto di raggiungere la liberazione fondendosi nella radiosità del 
Brahman che emana dal Signore non può essere considerato il più grande 
successo della vita; infatti, anche demoni come Kariisa, famosi per avere 
ucciso brahmano, e mucche, ottennero questa liberazione. Per i devoti 
questo tipo di liberazione è detto instabile. I devoti si trovano in realtà in 
una posizione trascendentale, mentre i non-devoti si preparano a condi­
zioni di vita infernali. C’è sempre una differenza tra la vita di un devoto e 
quella di un demone, e ciò che essi raggiungono è differente come l’inferno 
differisce dal paradiso.

I demoni si comportano sempre con malizia verso i devoti e hanno 
l’abitudine di uccidere bràhmana e mucche. Per i demoni fondersi nella 
radiosità del Brahman sarà una grande gloria, ma per i devoti è una cosa 
infernale. Il devoto si prefigge di raggiungere la perfezione dell’amore per 
Dio, la Persona Suprema. Coloro che aspirano a fondersi nella radiosità 
del Brahman sono persone odiose come i demoni. I devoti che aspirano 
alla compagnia del Signore Supremo per poterGli offrire un servizio 
d’amore trascendentale sono di molto superiori.

VERSO 37

? t f e *  «  w  ii *><\ ii

taiche para-vyome nana cic-chakti-vilàsa 
nirvisesa jyotir-bimba bàhire prakàsa
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taiche: in questo modo; para~vyome: nel mondo spirituale; nànà: 
varietà; cit-sakti-vilàsa: divertimenti dell’energia spirituale; nirvisesa: 
impersonale; jyotih: dello splendore; bimba: riflesso; bdhire: esterna­
mente; prakàsa: manifestato.

TRADUZIONE
Nel mondo spirituale esiste una varietà di divertimenti che apparten­

gono all’energia spirituale. All'esterno dei pianeti Vaikunjha appare il 
riflesso impersonale della luce.

VERSO 38

ii ii

nirvise$a-brahma sei kevala jyotir-maya 
sàyujyera adhik&rì tànhà pàya laya

nirvisesa-brahma: lo splendore impersonale del Brahman; sei: quello; 
kevala: soltanto; jyotih-maya: i raggi dello splendore; sàyujyera: la 
liberazione chiamata sàyujya (l’unità con il Supremo); adhikàrì: che è 
adatto per quello; tànhà: c’è (nello splendore del Brahman impersonale); 
pàya: ottiene; laya: di fondersi.

TRADUZIONE
Questo splendore impersonale del Brahman è fatto solo dei raggi 

luminosi del Signore. Coloro che raggiungono la liberazione detta 
sàyujya si fondono in quella luce.

VERSO 39

siddha-lokas tu tamasah 
pare yatra vasanti hi 

siddhà brahma-sukhe magnà 
daityài ca harinà hatàh
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siddha-lokah: i Siddhaloka, o il Brahman impersonale; tu: ma; 
lamasah: dell’oscurità; pare: oltre la giurisdizione; yatra: dove; vasanti: 
risiedono; hi: certamente; siddhàh: le persone perfette spiritualmente; 
brahma-sukhe: nella felicità trascendentale che consiste nel fondersi nel 
Supremo; magndh: immersi; daityàh ca: e anche i demoni; harinà: da 
Dio, la Persona Suprema; hatdh: uccisi.

TRADUZIONE
“Al di là della regione dell’ignoranza [la manifestazione cosmica mate­

riale] si stende il regno di Siddhaloka. Là abitano i Siddha, pienamente 
assorti nella felicità del Brahman. Anche i demoni uccisi dal Signore 
raggiungono questo regno.”

SPIEGAZIONE
Tamah significa “ignoranza”. Il mondo materiale è oscuro e al di là di 

esso c’è la luce. In altre parole, dopo aver attraversato Pintera atmosfera 
materiale, si può raggiungere il mondo spirituale, che è luminoso, e la cui 
radiosità impersonale è detta Siddhaloka. I filosofi màyàvàdl che aspirano 
a fondersi nel corpo di Dio, la Persona Suprema, come anche le persone 
demoniache quali Kariisa e Sisupàla che sono state uccise per mano di 
Krsna, entrano in questa radiosità del Brahman. Raggiungono Siddhaloka 
anche gli yogl che ottengono l’unità attraverso la meditazione prescritta 
dallo yoga di Patanjali. Questo verso è tratto dal Brahmdnda Purdqa.

VERSO 40

f o t t a  II 8» Il

sei para-vyome nàràyanera cari póse 
dvàrakà-catur-vyUhera duitlya prakdse

sei: quello; para-vyome: nel mondo spirituale; nàràyanera: del Signore 
Nàràyana; cdri pdse: da quattro lati; dvàrakà: Dvàrakà; catur-vyùhera: 
dell’espansione quadrupla; dvitlya: la seconda; prakdse: manifestazione.

TRADUZIONE
In questo mondo spirituale, ai quattro lati di Nàràyana, sta la seconda 

espansione quadrupla di Dvàrakà.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


440 Sri Caitanya-caritàmfta [Àdi-Iilà, Cap.5

SPIEGAZIONE
Nel mondo spirituale si trova una seconda manifestazione della forma 

quadrupla di Dvàrakà, dalla dimora di Krsna. Tra queste forme, che sono 
tutte spirituali e immuni dall’influenza della natura materiale, Sri Bala- 
deva è rappresentato come Mahà-Sahkarsana. Le attività nel mondo 
spirituale si manifestano mediante la potenza interna nella pura esistenza 
spirituale. Si espandono in sei opulenze trascendentali, tutte manifesta­
zioni di Mahà-Sankar$apa, che è la fonte suprema e l’obiettivo di tutti gli 
esseri viventi. Benché appartengano alla potenza marginale, chiamata 
jiva-sakti, le scintille spirituali, gli esseri individuali, sono soggette alle 
condizioni dell’energia materiale. E per il fatto che queste scintille sono in 
relazione sia con l’energia interna sia con l’energia esterna del Signore, è 
detto che appartengono alla potenza marginale.

Considerando la forma quadrupla di Dio, la Persona Suprema, cono­
sciuta come Vàsudeva, Sahkar§apa, Pradyumna e Aniruddha, gli imperso­
nalisti, guidati da Srlpàd Sankaràcàrya, hanno interpretato gli aforismi del 
Vedànta-sùtra in modo atto a sostenere la filosofia della scuola imperso­
nalista. Ma per chiarire il significato intrinseco di questi aforismi, Srìla 
RQpa Gosvàml, il primo dei sei Gosvàml di Vrndàvana, ha risposto 
adeguatamente agli impersonalisti nel suo Laghu-bhàgavatàmjta, un 
naturale commentario agli aforismi del Vedànta-sùtra.

Il Padma Purària, citato da Srlla Rupa Gosvàml nel suo Laghu- 
bhàgavatàmrta, spiega che nel mondo spirituale ci sono quattro direzioni, 
che corrispondono all’est, all’ovest, al nord e al sud, in cui Vàsudeva, 
Saiikar$ana, Pradyumna e Aniruddha sono situati. Le stesse forme sono 
anche nel mondo materiale. Il Padma Purària parla anche di una località 
del mondo spirituale conosciuto come Vedavatl-pura, dove Vàsudeva 
risiede. Nel Vi$nuloka, che è situato sopra Satyaloka, risiede Saftkar$ana. 
Mahà-Sartkar$ana è un altro nome di Sankarsana. Pradyumna vive 
a Dvàrakà-pura, e Aniruddha giace suH’eterno letto di Sesa, conosciuto 
generalmente come ananta-sayyà, sull’isola chiamata Svetadvlpa, nell’ 
oceano di latte.

VERSO 41

‘f a t t o  ^ f t o ,  ii 8 m i

vàsudeva-sankarsana-pradyumnàniruddha 
‘dvitlya catur-vyùha’ ei—turìya, visuddha
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vàsudeva: l’espansione chiamata Vàsudeva; sankarsana: l’espansione 
chiamata Sankarsana; pradyumna: l’espansione chiamata Pradyumna; 
nniruddha: l’espansione chiamata Aniruddha; dvitìya catuh-vyùha: la 
seconda espansione quadrupla; ei: questo; turìya: trascendentale; 
visuddha: libero da ogni contaminazione materiale.

TRADUZIONE
Vdsudeva, Saòkarsana, Pradyumna e Aniruddha costituiscono questa 

seconda (orma quadrupla. Essi sono completamente trascendentali.

SPIEGAZIONE
Srlpàd Saùkaràcàrya ha dato un’interpretazione deviarne della forma 

quadrupla (catur-vyùha) nella sua interpretazione del quarantaduesimo 
aforisma del secondo Khanda del capitolo due del Vedànta-sùtra (utpatty- 
asambhavàt). Srila Kr$nadàsa Kaviràja Gosvàml, nella Èri Caitanya- 
caritàmrta, dal verso quarantuno al verso quarantasette, risponde alle 
obiezioni deviami di Sripàd Sankaràcàrya sull’aspetto personale della 
Verità Assoluta.

Dio, la Persona Suprema, la Verità Assoluta, non è un oggetto 
materiale che può essere conosciuto attraverso la conoscenza sperimentale 
o la percezione dei sensi. Questo fatto è stato spiegato da Nàràyana stesso a 
Siva nel Nàrada-pancaràtra. Ma Sankaràcàrya, un’incarnazione di Siva, 
per ordine di Nàràyapa, il suo Signore, dovette confondere i monisti che 
desiderano l’estinzione finale. Nello stato di esistenza condizionata, tutti 
gli esseri hanno quattro difetti di base, tra cui la tendenza a ingannare. 
Sankaràcàrya ha portato all’estremo questa tendenza per sviare i monisti.

In realtà, la forma quadrupla di cui si parla nelle opere vediche non 
può essere compresa attraverso la speculazione di un’anima condizionata. 
Questa forma quadrupla deve quindi essere accettata cosi come è descritta. 
L’autorità dei Veda è cosi grande che anche se non riusciamo a com­
prendere qualcosa attraverso la nostra percezione limitata, dovremmo 
accettarne le affermazioni senza creare interpretazioni adattabili alla nostra 
imperfetta comprensione. Nel suo Sàrìraka-bhàyya, comunque, Sanka- 
ràcàrya ha ulteriormente accresciuto l’incomprensione dei monisti.

La forma quadrupla possiede un’esistenza spirituale che può essere 
realizzata nella vàsudeva-sattva (suddha-sattva), la virtù pura, che accom­
pagna la completa concentrazione nella comprensione di Vàsudeva. La 
forma quadrupla, dotata di tutte le sei opulenze di Dio, la Persona 
Suprema, gode della potenza interna. Il fatto di pensare che Dio, la 
Persona Suprema e assoluta, sia in povertà o non abbia potenza —in altre
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parole, che sia impotente— rivela la disonestà. Questa disonestà, caratte­
ristica delle anime condizionate, accresce in loro la confusione. Chi non 
riesce a capire la differenza tra il mondo materiale e quello spirituale non è 
qualificato per esaminare o per conoscere la posizione della forma quadru­
pla trascendentale. Nel suo commento al secondo Khanda del Vedànta- 
sutra, capitolo due, versi 42-45, sua santità Srlpàd Sahkaràcàrya ha fatto un 
inutile tentativo di annullare 1’esistenza di queste forme quadruple del 
mondo spirituale.

Secondo l’affermazione di Sankaràcàrya (verso 42), i devoti pensano che 
Dio, la Persona Suprema, Vasudeva, Srl Krsija, sia uno, libero da qualità 
materiali e abbia un corpo trascendentale pieno di felicità e di esistenza 
eterna. Egli è l’obiettivo supremo dei devoti, che credono che Dio, la 
Persona Sovrana, Si espanda in altre quattro forme trascendentali ed eterne 
—Vasudeva, Sankar$ana, Pradyumna e Aniruddha. Da Vasudeva, l’espan­
sione primaria, provengono nell’ordine Sartkar§aija, Pradyumna e Ani­
ruddha. Vasudeva è chiamato anche Paramàtmà, Sankar§ana è chiamato 
anche jiva (l’essere individuale), Pradyumna è conosciuto anche come la 
mente, e Aniruddha si chiama anche ahajìkàra (falso ego). Tra queste 
espansioni, Vasudeva è considerato l’origine della natura materiale. 
Sankaràcàrya afferma dunque che Sartkarsana, Pradyumna e Aniruddha 
devono essere creazioni di questa causa originale.

Grandi anime hanno affermato che Nàràyana, conosciuto come Para- 
màtma, l’Anima Suprema, è situato al di là della natura materiale, e questa 
affermazione è corroborata dalle affermazioni dei Veda. Anche i mày&v&dì 
ammettono che Naràyana possa espandersi in varie forme. Sankara dice di 
non voler discutere questo aspetto della comprensione dei devoti, ma deve 
opporsi all’idea che Saiikar$ana provenga da Vàsudeva, Pradyumna pro­
venga da Sankarsana, e Aniruddha da Pradyumna, perché se Saftkar$ana 
rappresenta l’essere individuale, creato dal corpo di Vàsudeva, gli esseri 
individuali non potrebbero essere eterni. Gli esseri individuali si liberano 
generalmente dalla contaminazione materiale impegnandosi per lungo 
tempo nell’adorazione di Dio, la Persona Suprema, nel tempio, leggendo 
le Scritture vediche e dedicandosi allo yoga e alle attività virtuose per 
raggiungere il Signore Supremo. Se però gli esseri individuali fossero stati 
creati dalla natura materiale a un certo punto, non sarebbero eterni e non 
avrebbero la possibilità di essere liberati e di restare in compagnia di Dio, 
la Persona Suprema. Quando una causa viene annullata, anche i suoi 
effetti risultano annullati. Nel secondo capitolo del Vedànta-sùtra, Acàrya 
Vedavyàsa ha confutato la teoria secondo cui gli esseri individuali sono 
nati in un certo momento (n&tmà sruter nityatvàc ca tàbhyah). Poiché gli 
esseri viventi non sono creati, devono essere eterni.
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§ankaràcàrya afferma (verso 43) che i devoti pensano che Pradyumna, 
considerato la rappresentazione dei sensi, provenga da Sankar$ana, che è 
considerato la rappresentazione degli esseri viventi. Ma non abbiamo mai 
visto in realtà che una persona possa produrre sensi. I devoti dicono anche 
che da Pradyumna proviene Aniruddha, che è considerato la rappre­
sentazione dell’ego. Ma Sankaràcàrya afferma che fin tanto che i devoti 
non potranno dimostrare che l’ego e i mezzi della conoscenza emanano da 
una persona non si può accettare una simile spiegazione del Ved&nta-sùtra 
perché nessun altro filosofo considera i sùtra sotto questo aspetto.

SaùkaràcSrya afferma anche (verso 44) che non può accettare l’idea dei 
devoti, secondo i quali Saùkar§ana, Pradyumna e Aniruddha hanno una 
potenza uguale a quella di Dio, la Persona Suprema e assoluta, che è 
pienamente dotato delle sei perfezioni —conoscenza, ricchezza, forza, fama, 
bellezza e rinuncia— ed è libero dal difetto di essere stato creato in un 
momento determinato. Anche se fossero tutte espansioni plenarie, avreb­
bero comunque il difetto di essere stati creati. Vasudeva, Sartkarsana, 
Pradyumna e Aniruddha, essendo persone individuali e distinte, non 
possono costituire un’unità. Perciò se Li consideriamo assoluti, perfetti e 
uguali, avremmo più di un solo Dio, la Persona Suprema. Ma non vi è la 
necessità di considerare 1’esistenza di più persone di Dio, perché per ogni 
scopo è sufficiente accettare un solo Dio onnipotente. Accettare più di un 
Dio significa contraddire la conclusione secondo la quale Srl Vasudeva, 
l’Assoluta Persona di Dio, è uno senza secondi. E anche se accettiamo di 
considerare le quattro forme di Dio come identiche, non possiamo evitare 
la contraddizione di un Dio non eterno. Finché non accettiamo che esisto­
no differenze tra personalità, non ha significato pensare che Sankar$ana sia 
un’espansione di Vasudeva, Pradyumna un’espansione di Sankar$ana, e 
Aniruddha un’espansione di Pradyumna. Ci dev’essere una distinzione tra 
causa ed effetto. Un vaso, per esempio, è distinto dalla terra di cui è fatto, il 
che ci permette di accertare che la terra è la causa, e il vaso l’effetto. Senza 
queste distinzioni, non ha significato parlare di causa e di effetto. Inoltre, i 
seguaci dei principi del Pancaràtra non accettano differenze di conoscenza 
e qualità tra Vasudeva, Sankar$ana, Pradyumna e Aniruddha. I devoti 
considerano tutte queste espansioni come una sola persona, ma perché 
dovrebbero limitare l’unità a queste espansioni quadruple? È certamente 
un controsenso, perché tutti gli esseri viventi, da Brahmà fino alla formica 
più minuscola, sono espansioni di Vasudeva, come confermano tutti gli 
sruti e gli smrti.

Sankaràcàrya sostiene anche (verso 45) che i devoti che seguono il 
Pancaràtra affermano che le qualità di Dio e Dio stesso che le possiede non 
sono differenti. Ma come può affermare la scuola Bhàgavata che le sei
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perfezioni —saggezza, ricchezza, [orza, fama, bellezza e rinuncia— siano 
identiche a Sri Vasudeva? Ciò è impossibile. 

Nel suo L•aghu-bhàgavatàmrta, versi 80-83, SrTla Rfipa Gosvamï ha 
respinto le accuse formulate ai devoti da Srïpàd Sankaràcàrya a proposito 
della loro spiegazione della forma quadrupla Vasudeva, Saiikarsana, 
Pradyumna e Aniruddha. Egli spiega che queste quattro espansioni di 
Narayana Si trovano nel mondo spirituale, dove sono conosciute come 
Mahavastha. Tra Loro, Vasudeva è adorato nel cuore attraverso la 
meditazione perché Vasudeva è la Divinità che controlla il cuore, come è 
spiegato nello Srnnad-Bhagavatam (4.3.23). 

Saiikarsana, la seconda espansione, è l'espansione personale di Vasu­
deva destinata ai divertimenti, ed essendo la fonte di tutti gli esseri viventi, 
è talvolta chiamato jwa. La bellezza di Saiikarsana supera quella di 
innumerevoli lune piene che irradiano una dolce luce. Egli è adorato 
come il principio dell'ego. Ha investito Anantadeva di tutie le potenze di 
mantenimento. Per la distruzione della creazione Si manifesta anche come 
Anima Suprema in Rudra, l'irreligiosità, ahi (il serpente), antaka (la 
morte) e i demoni. 

Pradyumna, la terza manifestazione, appare da Saiikarsana. Le persone 
particolarmente intelligenti adorano questa espansione di Saiikarsana, 
Pradyumna, come il principio dell'intelligenza. La dea della fortuna canta 
sempre le glorie di Pradyumna nel luogo conosciuto come Ilavrta-varsa 
e Lo serve sempre con grande devozione. La Sua carnagione appare 
ora dorata ora azzurra come le nuvole che il monsone ammassa nel cielo. 
Egli è l 'origine della creazione del mondo materiale e ha infuso il 
Suo principio creativo in Cupido. È solo per la Sua volontà che uomini , 
deva e altri esseri viventi possono disporre dell'energia necessaria alla 
rigenerazione. 

Aniruddha, il quarto nell 'espansione quadrupla, è adorato da grandi 
saggi e psicologi come il principio della mente. La Sua carnagione è 
simile al colore scuro di una nuvola azzurra. S'impegna nel mantenimento 
della manifestazione cosmica ed è l 'Anima Suprema di Dharma (la 
divinità della religiosità), di Manu (il progenitore dell 'umanità) e dei 
devata (gli esseri celesti). La Scrittura vedica chiamata Moksa-dharma 
indica che Pradyumna è la Divinità della totalità della mente, mentre 
Aniruddha è la Divinità della totalità dell'ego, ma le affermazioni prece­
denti sulla forma quadrupla sono confermate sotto ogni aspetto dai 
Pancaràtra tantra. 

Nel Laghu-bhagavatamrta, versi 44-66, c'è una chiara spiegazione delle 
inconcepibili potenze di Dio, la Persona Suprema. Smentendo le afferma­
zioni di S"ankaracarya, il Maha-varàha Puràna dichiara: 
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sanie nìtyah sàévatas ca 
dehàs tasya paratmanah 

hanopàdana-rahità 
naiva prakrtijàh kvacìt 

"Tutte le varie espansioni di Dio, la Persona Suprema, sono trascendentali 
ed eterne, e tutte discendono ripetutamente in tutti i differenti universi 
della creazione materiale. I Loro corpi costituiti di eternità, di felicità e 
conoscenza, sono eterni, non c'è possibilità che si deteriorino, perché non 
sono creazioni del mondo materiale. Le Loro forme sono concentrati di 
esistenza spirituale, sempre complete di tutte le qualità spirituali e 
immuni dalla contaminazione materiale." 

Confermando queste affermazioni, il Narada-pancaratra spiega: 

manir yathà vibhàgena 
nlla-pltadìbhir yutah 

rüpa-bhedam avapnoti 
dhyàna-bhedàt tathacyutah 

"Dio, la Persona Suprema e infallibile, può manifestare il proprio corpo 
in differenti modi sulla base dei differenti modi di adorazione, proprio 
come la gemma vaìdurya può manifestarsi in diversi colori, come il blu e il 
giallo." Ogni manifestazione è distinta da tutte le altre. Ciò è reso 
possibile dalla poienza inconcepibile del Signore, che Gli permette di 
presentarsi simultaneamente come una sola persona, come diverse forme 
parziali e come l'origine di queste forme parziali. Nulla è impossibile alle 
Sue inconcepibili potenze. 

Krsna è uno senza secondi, ma Si manifesta in differenti corpi, come 
afferma Narada nel decimo Canto dello Srlmad-Bhàgavatam: 

ritratti bataitad ekena 
vapusa yugapat prthak 

grhesu dvy-asta-sàhasram 
striya eka udàvahat 

"È davvero meraviglioso che un solo Krsna Si sia simultaneamente 
trasformato in differenti Krsna in 16000 palazzi per accettare in moglie 
1G000 regine." (S.B., 10.69.2) Anche il Padma Purana spiega: 

sa devo bahudha binava 
nirgunah purusottamah 

ekïbhüya punah sete 
nirdoso harir adikrt 
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“Lo stesso Dio, la Persona Suprema, Purusottama, la persona originale, 
che è sempre libero dalle influenze e dalla contaminazione della materia, 
può manifestarsi in varie forme e allo stesso tempo distendersi in una sola 
forma.”

Nel decimo Canto dello Srimad-Bhàgavatam è detto, yajanti tvan- 
mayàs tvàrh vai bahu-mùrty-eka-mùrtikam: “O mio Signore, benché Ti 
manifesti in una varietà di forme, sei uno senza secondi. Perciò i puri 
devoti si concentrano su di Te e adorano Te soltanto.” (S.B., 10.40.7). Nel 
Kùrma Pur ària è detto:

asthùlas cànanus caiva 
sthùlo ’nus caiva sarvatah 

avar^ah sarvatah proktah 
syàmo raktànta-locanah

“Il Signore è personale e impersonale nello stesso tempo. È infinitesimale 
e infinito, è scuro e ha gli occhi rossi, benché non abbia colore.” Secondo 
la nostra visione materiale queste affermazioni sembrano contraddittorie, 
ma se comprendiamo che Dio, la Persona Suprema, possiede inconcepibili 
potenze, possiamo accettare questi fatti come eternamente possibili in Lui. 
Nella nostra condizione attuale non possiamo capire le attività spirituali e 
il modo in cui esse si svolgono, ma benché siano inconcepibili in un 
contesto materiale, non dovremmo trascurarle, per quanto possano sem­
brare contraddittorie.

Benché sia apparentemente inconcepibile, è possibile che l’Assoluto 
arrivi a conciliare tutti gli elementi opposti. Lo Srimad-Bhàgavatam 
afferma nel sesto Canto (6.9.34-37):

“O mio Signore, i Tuoi divertimenti trascendentali appaiono tutti 
inconcepibili perché non sono limitati dalle azioni di causa ed effetto del 
pensiero materiale. Tu puoi fare qualsiasi cosa senza agire fisicamente. I 
Veda spiegano che la Verità Assoluta possiede molteplici potenze e non ha 
bisogno di compiere nulla personalmente. Mio caro Signore, Tu sei 
completamente libero da ogni influenza materiale. Senza l’aiuto di 
nessuno, Tu puoi creare, mantenere e distruggere l’intera manifestazione 
cosmica, prodotto delle influenze materiali, eppure nel corso di queste 
attività Tu non subisci alcun cambiamento. A differenza degli esseri 
comuni, dei demoni e degli esseri celesti, che soffrono o godono delle 
reazioni delle loro attività nel mondo materiale, Tu non subisci i risultati 
delle Tue attività. Senza essere toccato dalle reazioni dell’azione, Tu esisti 
eternamente in tutta la Tua potenza spirituale. A noi non è dato di 
comprendere ciò fino in fondo.
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“Poiché sei illimitato nelle Tue sei opulenze, nessuno può calcolare le 
Tue qualità trascendentali. I filosofi e gli altri pensatori sono sconcertati 
dalle manifestazioni contraddittorie del mondo fisico e dal susseguirsi di 
argomenti e conclusioni contrastanti. Poiché essi sono confusi dai giochi 
di parole e disturbati dalle diverse interpretazioni delle Scritture, le loro 
teorie non possono toccarTi, Tu che sei per tutti il capo e la guida e a cui 
sono riconosciute glorie inconcepibili.

“La Tua inconcepibile potenza fa si che Tu rimanga inattaccabile dalle 
influenze di questo mondo. Superando ogni concezione di carattere 
materiale, la Tua pura conoscenza trascendentale T i protegge da ogni 
metodo speculativo. Per la Tua potenza inconcepibile non c’è nulla di 
contraddittorio in Te.

“Talvolta la gente pensa che Tu sia personale o impersonale, ma Tu sei 
uno solo. Alle persone confuse o distratte, una corda può sembrare un 
serpente nelle sue diverse varietà. Similmente, per le persone confuse che 
non T i conoscono con certezza, Tu crei metodi filosofici differenti che 
corrispondono alle loro posizioni incerte.”

Dovremmo sempre ricordare la differenza tra azione spirituale e azione 
materiale. Il Signore Supremo, essendo completamente spirituale, può 
compiere qualsiasi azione senza aiuto estraneo. Nel mondo materiale, se 
vogliamo fabbricare un vaso di argilla, dobbiamo avere gli ingredienti, 
una macchina e anche un vasaio. Ma non dobbiamo estendere questo 
concetto alle azioni del Signore, il Quale può creare qualsiasi cosa in un 
attimo senza disporre di ciò che alla nostra concezione appare necessario. 
Quando il Signore Si manifesta come avatàra per compiere una particolare 
missione, ciò non significa che Egli non sia in grado di fare qualcosa senza 
dovere apparire. Egli può fare qualsiasi cosa con un semplice atto della 
Sua volontà, ma per la Sua misericordia incondizionata sembra dipendere 
dai Suoi devoti. Egli appare come il figlio di Yasodàmata non perché 
dipenda dalle sue cure, ma perché, mosso dalla Sua misericordia incondi­
zionata, accetta di fare questa parte. Quando appare per proteggere i Suoi 
devoti, spontaneamente accetta situazioni difficili per amor loro.

Nella Bhagavad-gità è detto che il Signore, essendo equanime verso 
tutti gli esseri viventi, non ha né nemici né amici, ma prova un affetto 
speciale per il devoto che pensa sempre a Lui in un sentimento d’amore. 
La neutralità e la parzialità sono dunque entrambe qualità trascendentali 
del Signore, e sono conciliate dalla Sua inconcepibile energia. Il Signore è 
Parabrahman, la fonte del Brahman impersonale, che è l'onnipresente 
aspetto di neutralità. Nel Suo aspetto personale, invece, come proprietario 
di tutte le opulenze trascendentali, il Signore manifesta la Sua parzialità 
schierandosi dalla parte dei Suoi devoti. In Dio sono presenti la parzialità,
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la neutralità e ogni altro attributo, altrimenti queste qualità non potreb­
bero essere sperimentate nella creazione. Poiché Egli è l’esistenza totale, 
ogni cosa trova in Lui la sua giusta posizione. Nel mondo della relatività 
queste qualità si manifestano in modo distorto, perciò sperimentiamo la 
non-dualità come un riflesso distorto. Poiché non esiste logica che possa 
spiegare il modo in cui si svolgono gli avvenimenti nel regno dello spirito, 
talvolta si dice che il Signore è situato al di là della portata dell’esperienza. 
Ma se ci limitiamo ad accettare il carattere inconcepibile del Signore, 
vediamo che tutto si risolve in Lui. Poiché i non-devoti non possono 
capire l’inconcepibile energia del Signore, per loro si dice che il Signore è 
situato al di fuori della portata dell’espressione concepibile. L ’autore dei 
Brahma-sùtra accetta questo fatto dicendo, srutes tu sabda-mùlatvàt: Dio, 
la Persona Suprema, non è concepibile per un uomo comune, ma può 
essere compreso soltanto attraverso le testimonianze dei Veda. Lo Skanda 
Puràna conferma, acinty&fr khalu ye bh&và na tàms tarkeya yojayet: “Gli 
argomenti inconcepibili per l’uomo comune non dovrebbero essere sotto­
posti a discussione.’’ Perfino nelle gemme e nelle erbe materiali possiamo 
trovare qualità meravigliose, e talvolta le loro qualità ci sembrano 
inconcepibili. Perciò, se non accettiamo le inconcepibili potenze di Dio, la 
Persona Suprema, non potremo stabilire la Sua supremazia. È a causa 
delle potenze inconcepibili del Signore che le Sue glorie sono state sempre 
considerate difficili da capire.

L’ignoranza e i giochi di parole sono cose molto comuni nella società 
umana, ma essi non sono di alcun aiuto per la comprensione delle 
inconcepibili energie di Dio, la Persona Suprema. Se accettiamo questa 
ignoranza e questi giochi di parole, non potremo accettare il fatto che il 
Signore Supremo possieda al completo le sei opulenze. Una delle opulenze 
del Signore Supremo, per esempio, è la completa conoscenza. Come 
potremmo dunque concepire in Lui l’ignoranza? Gli insegnamenti dei 
Veda e una logica impeccabile affermano che non è contraddittorio che il 
Signore mantenga la manifestazione cosmica pur essendo indifferente alle 
attività del mantenimento, perché Egli possiede inconcepibili energie. 
Sarà molto facile per una persona che pensa sempre ai serpenti, scambiare 
una corda per un serpente; similmente, una persona confusa dalle qualità 
materiali e priva di conoscenza dell’Assoluto considererà Dio, la Persona 
Suprema, sulla base di differenti e confuse teorie.

Qualcuno potrebbe sostenere che l’Assoluto sarebbe contaminato dalla 
dualità se fosse simultaneamente conoscenza onnipresente (Brahman) e 
Dio, la Persona Suprema, completamente dotato delle sei perfezioni 
(Bhagavàn). Per respingere questo argomento, l’aforisma svarùpa-dvayam 
Iksyate dichiara che nonostante le apparenze, la dualità non può essere
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presente nell’Assoluto, che è Uno in diverse manifestazioni. Quando si 
comprende che l’Assoluto manifesta vari divertimenti in virtù delle Sue 
energie si risolve immediatamente l’apparente incongruenza delle Sue 
inconcepibili e opposte energie. Lo Srìmad-Bhàgavatam (3.4.16) ci dà la 
seguente descrizione dell'inconcepibile potenza del Signore:

karmàtiiy anìhasya bhavo ’bhavasya te 
durgàsrayo ’thàri-bhayàt palàyanam 

kàlàtmano yat pramadà-yutàsrayah 
svàtman-rateh khidyati dhìr vidàm iha

“Benché Dio, la Persona Suprema, non sia costretto a fare nulla, agisce 
comunque, benché Egli resti il non-nato, nasce, benché sia il tempo, il 
terrore per tutti, fugge da Mathurà per rifugiarsi in una fortezza lontana 
dal nemico, e benché sia sufficiente in Sé stesso, sposa 16000 donne. Questi 
divertimenti sembrano contradditori e possono confondere anche le per­
sone più intelligenti.” Se queste attività del Signore non fossero state reali, 
i saggi non ne sarebbero stati sconcertati. Queste attività non devono 
dunque essere considerate immaginarie. Ogni volta che il Signore lo 
desidera, la Sua inconcepibile energia (yogamàyà) Lo serve creando e 
manifestando questi divertimenti.

Le Scritture conosciute come Pancaràtra-sàstra sono Scritture vediche 
riconosciute, accettate dai grandi àcàrya. Queste Scritture non sono 
prodotte dalle influenze della passione e dell’ignoranza. Grandi studiosi e 
brahmano, si riferiscono sempre ad esse come a sàtvata-samhità. La fonte 
originale di queste Scritture è Nàràyana, Dio, la Persona Suprema. Lo 
conferma soprattutto il Moksa-dharma (349.68) che è una parte del Santi- 
parva del Mahàbhàrata. Saggi liberati come Nàrada e Vyàsa, liberi dai 
quattro difetti delle anime condizionate, diffondono queste Scritture. Sri 
Nàrada Muni è la personalità che ha trasmesso per primo la scienza del 
Pancaràtra-sàstra. Anche lo Srìmad-Bhàgavatam è considerato una sàtvata- 
samhità. In verità, Srl Caitanya Mahàprabhu ha dichiarato, srìmad- 
bhàgavatam purànam amalam: “Lo Srìmad-Bhàgavatam è il Puràij,a 
immacolato”. Editori e studiosi senza scrupoli, che hanno cercato di 
presentare in modo equivoco il Pancaràtra-sàstra per rifiutarne le regole, 
sono persone detestabili. Oggi questi professori senza scrupoli hanno 
perfino scritto commenti deviami sulla Bhagavad-gìtà, che fu enunciata da 
Kr$na, per provare che Krsna non esiste. Vedremo ora come i màyàvàdì 
hanno distorto il significato del pahcaràtrika-vidhi.

1) Nel commentare il quarantaduesimo verso del Vedànta-sùtra, Srlpàd 
Sankaràcàrya sostiene che Saiikar§ana sia jìva, l’essere vivente ordinario, 
ma nessuna Scrittura vedica testimonia che i devoti del Signore abbiano
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mai detto che Satìkarsana è un essere comune. Egli è invece un’infallibile 
espansione plenaria di Dio, la Persona Suprema, nella categoria di Visnu, 
situata al di là della creazione della natura materiale. Sankarsana è la 
fonte originale degli esseri viventi. Le Upanisad dichiarano, nityo 
nityànàm cetanas cetanànàm: “Egli è l’essere supremo tra tutti gli esseri 
viventi.” Perciò è vibhu-caitanya, il più grande. È la causa diretta della 
manifestazione cosmica e degli esseri infinitesimali. Egli è l’essere vivente 
infinito, mentre gli esseri ordinari sono infinitesimali. Non deve dunque 
essere mai considerato un essere ordinario, perché ciò sarebbe contrario 
alla conclusione delle Scritture autorizzate. Anche gli esseri viventi sono al 
di là dei limiti della nascita e della morte. Questa è la conclusione dei 
Veda, accettata da coloro che seguono gli insegnamenti delle Scritture e 
discendono effettivamente dalla successione di maestri spirituali.

2) Per rispondere al commento di Sankaràcàrya sul quarantatreesimo 
verso, bisogna dire che il Visnu originale di tutte le categorie di Vi$pu, che 
sono distribuite in vari modi, è Mula Sankarsana. Mula significa 
“originale”. Anche Sankarsana è Visnu, ma da Lui emanano tutti gli altri 
Visnu. Lo conferma la Brahma-samhità, dove è affermato che come una 
fiamma che è accesa da un’altra fiamma agisce come la fiamma originale, 
cosi i Visnu che emanano da Mula Sankarsana equivalgono al Vi$pu 
originale. Bisogna dunque adorare questo Signore Supremo, Govinda, 
che Si espande in questo modo.

3) Per replicare al commento di Sankaràcàrya sul quarantaquattresimo 
verso, si può dire che nessun puro devoto che segua strettamente i principi 
del Pancaràtra accetterà mai la teoria che tutte le diverse espansioni di 
Visnu siano identità differenti, perché quest’idea è completamente falsa. 
Perfino Srlpad Saiikaràcarya, nel suo commento al quarantaduesimo verso, 
ha ammesso che Dio, la Persona Suprema, può espandersi automatica- 
mente in vari modi. Perciò il suo commento al quarantaduesimo verso 
contraddice il commento al quarantaquattresimo. Il difetto dei commenti 
màyàvàdì consiste nella loro tattica, tesa a respingere le affermazioni della 
scuola Bhàgavata; essi fanno prima una determinata affermazione e più 
avanti presentano un’affermazione completamente contraria. I commenta­
tori màyàv&dì non seguono nemmeno i principi regolatori. Dovremmo 
notare che la scuola Bhàgavata accetta la forma quadrupla di Nàràyana, il 
che, tuttavia, non implica che essi accettino diverse personalità come Dio. 
I devoti sanno perfettamente che la Verità Assoluta, Dio, la Persona 
Suprema, è uno senza secondi. Non sono mai panteisti, adoratori di 
diversi dèi, perché ciò è contrario agli insegnamenti dei Veda. I devoti 
credono fermamente che Nàràyana è trascendentale e possiede in modo 
inconcepibile varie potenze trascendentali. Raccomandiamo dunque agli
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studiosi di consultare il Laghu-bhdgavatdmrta di Srlla Rùpa GosvamI, 
che presenta in modo chiaro tutte queste considerazioni. Srlpàd Sanka- 
làairya ha cercato di dimostrare che Vàsudeva, Sahkar$ana, Pradyumna e 
Aniruddha Si espandono come causa ed effetto. Li ha paragonati 
all’argilla e ai vasi di argilla. Quest’affermazione però è frutto dell’ 
ignoranza, perché nelle Loro espansioni non esiste causa e effetto (nànyad 
yat sad-asat-param). Anche il Karma Pur dna conferma, deha-dehi- 
xnbhedo ’yarh nesvare vidyate kvacit: “Non c’è differenza tra corpo e anima 
in Dio, la Persona Suprema.” Causa ed effetto sono materiali. Vediamo, 
per esempio, che il corpo del padre è la causa del corpo del figlio, ma 
l’anima non è né causa né effetto. Sul piano spirituale non esistono le 
differenze che troviamo in causa ed effetto. Poiché tutte le forme di Dio, la 
Persona Suprema, sono spiritualmente supreme, tutte nello stesso modo 
hanno il controllo della natura materiale. Situate nella quarta dimen­
sione, Esse sono figure di primo piano nell’ambito della trascendenza. 
Nelle Loro espansioni non vi è traccia di contaminazione materiale, perché 
le leggi della materia non hanno alcun potere su di Loro. Al di fuori del 
mondo materiale non esistono regole di cause ed effetto. L’idea di causa ed 
effetto non può essere associata alle espansioni di Dio, la Persona 
Suprema, che sono complete, trascendentali e perfette. Le Scritture 
vediche lo dimostrano:

om pùrnam adah pùrnam idarh 
pùrndt pùrnam udacyate

pùrnasya pùrnam àdàya 
pùrnam evdvasisyate

“La Persona di Dio è perfetta e completa, ed essendo completamente 
perfetta, tutte le espansioni che provengono da Dio, come questo mondo 
fenomenico sono anch’esse perfette e complete, come unità complete in sé 
stesse. Tutto ciò che è prodotto dal Tutto completo è anch’esso completo 
in sé stesso. Essendo il Tutto completo, anche se da Lui emanano tante 
unità complete, Egli rimane sempre il Tutto completo.” (Brhad-àrar^yaka 
Upanisad 5.1) È evidente che i non-devoti trasgrediscono le regole del 
servizio devozionale per equiparare l’intera manifestazione cosmica, che è 
l’aspetto esterno di Vi$nu, con Dio, la Persona Suprema, il Signore di 
mdyd, o con le Sue espansioni quadruple. Il fatto di mettere sullo stesso 
piano mdyd e spirito, o mdyd e il Signore, è un segno di ateismo. La 
creazione cosmica che manifesta la vita in forme diverse —da quella di 
Brahmà a quella della formica— è l’aspetto esterno del Signore Supremo e 
rappresenta un quarto dell’energia del Signore, come è confermato nella 
Bhagavad-gìtà (ekdrhsena sthito jagat). La manifestazione cosmica dell’
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452 Srl Caitanya-caritàmrta [Àdi-lilà, Cap.5

energia illusoria è la natura materiale, e tutto ciò che esiste nella natura 
materiale è fatto di materia. Non si devono quindi paragonare le espan­
sioni della natura materiale al catur-vyùha, l’espansione quadrupla di Dio, 
la Persona Suprema, ciò che purtroppo la scuola màyàvàda irragionevol­
mente cerca di fare.

4) In risposta al commento di Sankaràcàrya sul quarantacinquesimo 
verso, citiamo una descrizione tratta dal Laghu-bhàgavatàmrta (versi 
97-99) sulla sostanza delle qualità trascendentali e della loro natura 
spirituale: “Alcuni affermano che la trascendenza dev’essere priva di ogni 
qualità perché le qualità si manifestano solo nella materia. Secondo 
queste persone, tutte le qualità sono solo miraggi temporanei e senza vera 
sostanza. Ma ciò non è accettabile. Poiché Dio, la Persona Suprema, è 
assoluto, le Sue qualità non sono differenti da Lui. Il Suo nome, la Sua 
forma, le Sue qualità e tutto ciò che Lo riguarda sono spiritualmente come 
Lui. Ogni espansione qualitativa di Dio, la Persona Assoluta, è identica a 
Lui. Poiché la Verità Assoluta, Dio, la Persona Suprema, è la fonte di ogni 
piacere, anche tutte le qualità trascendentali che emanano da Lui sono 
fonte di piacere. Lo conferma la Scrittura conosciuta come Brahma-tarka, 
dove è affermato che il Signore Supremo, Hari, Si qualifica da Sé, perciò 
Vi§pu e i Suoi puri devoti e le loro qualità trascendentali non possono 
essere differenti dalle loro persone. Nel Visnu Pur dna Srl Vi§nu è adorato 
con queste parole: ‘Che Dio, la Persona Suprema, sia misericordioso con 
noi. La Sua esistenza non è mai contaminata da qualità materiali.’ 
Sempre nel Visnu Purdria è detto che tutte le qualità attribuite al Signore 
Supremo, come la conoscenza, l’opulenza, la bellezza, la forza e il potere, 
non devono essere considerate differenti da Lui. Anche il Padma Puràna 
lo conferma spiegando che se il Signore è definito privo di qualità, ciò 
significa che le Sue qualità non sono materiali. Nel primo capitolo del 
Padma Puràna è detto: ‘O Dharma, protettore dei principi religiosi, tutte 
le qualità nobili e sublimi si manifestano eternamente nella persona di 
Kr$i?a e i devoti e i trascendentalisti che aspirano a diventare fedeli 
desiderano anch’essi possedere queste qualità trascendentali.’ ” Dobbiamo 
capire che Sri Kr$na, la forma trascendentale della felicità assoluta, è la 
fonte di tutte le piacevoli qualità trascendentali e d’inconcepibili potenze. 
A questo proposito raccomandiamo di riferirsi allo Srimad-Bhàgavatam, 
terzo Canto, capitolo ventisei, versi 21, 25, 27 e 28.

A n ch e Sripàd R àm ànujàcàrya h a  resp in to  g li argom en ti di S a n k a ra n el 
p ro p rio  co m m en to  al Vedànta-sutra, co n o sc iu to  com e Srì-bhàsya: “Sripàd  
Sahkaràcàrya ha ten tato  d i porre a llo  stesso  l iv e llo  i Pancaràtra e la  
f ilo so fia  d e ll’a teo  K apila, cercando di dim ostrare che i Pancaràtra con trad ­
d ico n o  g li  in seg n a m en ti dei Veda. I Pancaràtra sta b ilisc o n o  ch e  la
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personalità del jiva detta Satikarsana emana da Vàsudeva, la causa 
suprema di tutte le cause, che Pradyumna, la mente, emana da Saiikarsapa, 
e che Aniruddha, l’ego, emana da Pradyumna. Tuttavia, non si può dire 
che l’essere vivente (jiva) nasca o venga creato, perché una simile affer­
mazione contraddice gli insegnamenti dei Veda. Come afferma la Katha 
Upani$ad (2.18), gli esseri viventi, come anime spirituali individuali, non 
possono né nascere né morire. Tutte le Scritture vediche dichiarano che gli 
esseri viventi sono eterni. Quando si afferma che Sankar$ana è jiva, si 
vuole indicare che Egli è la Divinità che controlla gli esseri viventi. 
Similmente, Pradyumna è la Divinità che controlla la mente, e Aniruddha 
è la Divinità che controlla I’ego.

“È stato detto che Pradyumna, la mente, è un prodotto di Sartkarsana. 
Ma se Saftkar$ana fosse un essere individuale, ciò non sarebbe possibile, 
perché l’essere individuale non è la causa della mente. I Veda insegnano 
che ogni cosa —compresa la vita, la mente e i sensi— proviene da Dio, la 
Persona Suprema. È impossibile che la mente sia prodotta dall’essere 
individuale, perché i Veda dichiarano che tutto proviene dalla Verità 
Assoluta, il Signore Supremo.

“Sankarsapa, Pradyumna e Aniruddha posseggono tutte le caratteri­
stiche di potenza proprie di Dio, la Persona Suprema, come confermano le 
Scritture rivelate, che contengono fatti irrefutabili che nessuno può negare. 
Queste forme quadruple non devono dunque essere mai considerate esseri 
viventi comuni. Ognuno di Loro è un’espansione plenaria della Divinità 
Assoluta, perciò ognuna è identica al Signore Supremo in conoscenza, 
opulenza, energia, influenza, valore e potenze. La testimonianza del 
Pancaràtra non può essere trascurata. Solo persone prive di cultura che 
non hanno studiato attentamente i Pancaràtra pensano che questi contrad­
dicano gli sruti per quanto riguarda la nascita o l’origine degli esseri 
viventi. A questo proposito dobbiamo accettare la conclusione dello 
Srimad-Bhàgavatam che afferma: ‘Dio, la Persona Suprema e assoluta, che 
è conosciuto come VSsudeva e ha molto affetto per i Suoi devoti sottomessi, 
Si espande in forme quadruple che Gli sono subordinate e simultanea­
mente identiche a Lui sotto ogni aspetto.’ La Pauskara-sarhhità afferma: 
‘Le Scritture che raccomandano ai bràhmana di adorare le forme quadru­
ple di Dio, la Persona Suprema, sono dette àgama (Scritture vediche 
autentiche).’ In tutta la letteratura vaisnava è detto che adorare queste 
forme quadruple equivale ad adorare Dio, la Persona Suprema, Vàsudeva, 
il Quale nelle Sue differenti espansioni che sono complete nelle sei 
opulenze, può accettare dai Suoi devoti l’offerta dei risultati del loro dovere 
prescritto. L ’adorazione delle espansioni di divertimento, come Nrsirhha, 
Ràma, Sesa e Kùrma, ci eleva all’adorazione della forma quadrupla di
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454 Sri Caitanya-caritàmfta [Àdi-lil5, Cap.5

Sankarsaija. Da questa posizione ci si eleva poi all’adorazione di Vasudeva, 
il Brahman Supremo. Nella Pauskara-samhità è detto: ‘Se una persona 
compie una perfetta adorazione secondo i principi regolatori, può rag­
giungere Dio, la Persona Suprema, Vasudeva’. Dobbiamo sapere che 
Sankar$ana, Pradyumna e Aniruddha equivalgono a Srl Vasudeva, perché 
hanno tutti i poteri inconcepibili e come Vasudeva possono accettare 
forme trascendentali. Sahkar$ana, Pradyumna e Aniruddha non sono mai 
nati, ma possono manifestarsi in diverse incarnazioni davanti agli occhi 
dei puri devoti. Questa è la conclusione di tutte le Scritture vediche. Il 
fatto che il Signore Si possa manifestare ai Suoi devoti in virtù del Suo 
inconcepibile potere non si oppone agli insegnamenti del Pancaràtra. 
Poiché Sankar$apa, Pradyumna e Aniruddha sono in realtà le Divinità che 
controllano tutti gli esseri viventi, la totalità della mente e la totalità 
dell’ego, la descrizione di Satìkar$apa, di Pradyumna e di Aniruddha 
rispettivamente come il jlva, la mente e l’ego non contraddicono gli 
insegnamenti delle Scritture. Questi termini servono a identificare queste 
Divinità proprio come talvolta i termini “luce” e “cielo” identificano il 
Brahman assoluto.

“Le Scritture negano recisamente che l’essere individuale nasca o venga 
prodotto. La Parama-samhità afferma che la natura materiale, che è usata 
per finalità altrui, è in realtà inerte e sempre soggetta a trasformazioni. Il 
campo della natura materiale è il teatro delle attività di coloro che 
agiscono per un fine interessato, ed essendo eternamente in relazione con 
Dio, la Persona Suprema, è anch’esso eterno. In ogni samhità il jlva 
(l’essere individuale) è considerato eterno, e il Pancaràtra nega recisamente 
che il jlva nasca. Ciò che viene prodotto dev’essere anche distrutto. Perciò 
se accettiamo la nascita dell’essere individuale, dobbiamo accettare anche 
la sua distruzione. Ma poiché le Scritture vediche dicono che l’essere è 
eterno, non dobbiamo pensare che l’essere venga prodotto a un certo punto 
del tempo. L’inizio della Parama-samhità afferma in modo definitivo che 
il volto della natura materiale è costantemente mutevole. Quindi l’inizio, 
la distruzione e termini simili si possono applicare soltanto alla natura 
materiale.

“Fatte tutte queste considerazioni, dobbiamo capire che l’affermazione 
di SankarScarya, secondo la quale Sartkarsana nasce come jlva, è comple­
tamente contraria agli insegnamenti dei Veda. Le sue affermazioni sono 
state completamente smentite dagli argomenti che abbiamo appena espos­
to. A questo proposito sarà di grande aiuto consultare il commento di 
Srìdhara Sv3m! sullo Srlmad-Bhàgavatam (3.1.34).”

Per una confutazione approfondita degli argomenti di Sartkaràcàrya, 
tendenti a dimostrare che Sankar§ana è un essere individuale, si può

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 42] Le glorie di Srl NitySnanda BalarSma 455

consultare anche il commento di Srimat Sudarsan3c5rya allo Sri-bh&$ya, 
conosciuto come Sruta-prakdsikà.

La forma quadrupla originale, Kr§na, Baladeva, Pradyumna e Ani- 
ruddha, si sviluppa in un’altra forma quadrupla, che si trova sui pianeti 
Vaikun{ha nel mondo spirituale. La forma quadrupla nel mondo spiritua­
le è dunque la seconda manifestazione della forma quadrupla originale a 
Dvarakà. Come abbiamo già spiegato, Vàsudeva, Sankar$ana, Pradyumna 
e Aniruddha sono tutti espansioni plenarie, trascendentali e immutabili 
del Signore Supremo, e non hanno alcuna relazione con le influenze della 
materia. La forma di Sankar§ana nella seconda espansione quadrupla non 
è soltanto una rappresentazione di Balarama, ma anche la causa originale 
dell’Oceano Causale, dove Kàranodakasàyi Vi$nu, dal cui respiro nascono 
i semi d’innumerevoli universi, giace addormentato.

Nel cielo spirituale si trova un’energia spirituale creativa chiamata 
tecnicamente suddha-sattva, la pura energia spirituale che mantiene tutti i 
pianeti Vaikuntha con tutte le loro opulenze di conoscenza, di ricchezza, di 
potere e cosi via. Tutte queste azioni della suddha-sattva manifestano la 
potenza di Mahà-Saftkarsana, la fonte primaria di tutti gli esseri indivi­
duali che soffrono nel mondo materiale. Quando la creazione cosmica è 
annientata, gli esseri individuali, indistruttibili per natura tornano a 
riposare nel corpo di Maha-Safikar§aoa. Perciò Saòkar$ana è talvolta 
chiamato il jlva totale. In quanto scintille spirituali, gli esseri individuali 
tendono a essere inattivi a contatto con l’energia materiale, proprio come 
le scintille di un fuoco tendono a spegnersi non appena si allontanano dal 
fuoco. La natura spirituale dell’essere individuale può essere comunque 
riaccesa a contatto con l’Essere Supremo. Poiché l’essere individuale può 
apparire sia nella materia che nello spirito, il jlva è definito la potenza 
marginale.

Saòkar$ana è l’origine di Kàrana Vi$nu, il Quale è la forma originale 
che crea gli universi, e questo Sankarsana non è altro che un’espansione 
plenaria di Srl NitySnanda Rama.

VERSO 42

$ t* l  <?r s t e r o  i

f e t i ,  ^ t s o l s  S W  II 8 *  li

tànhà ye ramerà rùpa—mahà-sankarsana 
cic-chakti-àsraya tinho, kàrarj,era kàrana
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456 Srl Caitanya-caritampa [Àdi-lllà, Cap.5

tànhà: là; ye: che; ràmera rapa: l’aspetto personale di Balarama; 
mahà-sankar$aria: Mah2-Sankar$ana; cit-sakti-àsraya: il rifugio della 
potenza spirituale; tiiìho: Lui; kàraqera kàraria: la causa di tutte le cause.

TRADUZIONE
Là, l’aspetto personale di Balardma chiamato Mahà-SaAkar$apa è il 

rifugio dell’energia spirituale. Egli è la causa primaria, la causa di tutte le 
cause.

VERSO 43

II 8*> Il

cic-chaktì-yilàsa eka—‘suddha-sattva’ nàma 
suddha-sattva-maya yata vaìkunthàdi-dhàma

cit-sakti-vilàsa: i divertimenti nell’energia spirituale; eka: una; suddha- 
sattva nàma: chiamata suddha-sattva, o pura esistenza, libera dalla conta­
minazione materiale; suddha-sattva-maya: dell’esistenza puramente spiri­
tuale; yata: tutti; vaìkurjLtha-àdi-dhàma: i pianeti spirituali conosciuti 
come Vaikuntha.

TRADUZIONE
Una varietà di divertimenti dell’energia spirituale è definita pura virtù 

[visuddha-sattva]. Essa comprende tutte le dimore di Vaikunfha.

VERSO 44

fahpstf ’tfè 'i frara i
*R, II 88 II

sad-vidhaisvarya tànhà sakala cinmaya 
san.karsarj.er a vibhùti saba, jàniha niscaya

fat-vidha-aisvarya: sei tipi di opulenze; tànhà: là; sakala cit-maya: 
tutto ciò che è spirituale; sankarsanera: di Srl Saiikar§ana; vibhùti saba: 
tutte le diverse opulenze; jàniha niscaya: sappiate per certo.
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TRADUZIONE
I sei attributi sono tutti spirituali. Sappiate per certo che tutti sono 

manifestazioni dell’opulenza di Saftkar§ana.

VERSO 45

Il 8<? Il

’jlva’-ndma tafasthdkhya eka sakti haya 
mahà-safikarsana—saba jlvera dsraya

jlva: l’essere vivente; riama: chiamato; tata-sthd-dkhya: conosciuto 
come una potenza marginale; eka: una; sakti: energia; haya: è; mahd- 
sankar$at}a: di nome Mahà-Sartkarsaija; saba: tutti; jlvera: degli esseri 
viventi; dsraya: il rifugio.

TRADUZIONE
Esiste una potenza marginale, conosciuta come jlva. MahS-Sahkarsana 

è il rifugio di tutti i jiva.

VERSO 46

tee®  i

e t à  II 8̂ > Il

ydnhd haite visuotpatti, ydnhàte pralaya 
sei puru$era sarìkar$ana samdsraya

yàfihd haite: dal quale; visva-utpatti: la creazione della manifestazione 
materiale cosmica; ydhhdte: nel quale; pralaya: il fondersi; sei purufera: 
di questa Persona Suprema; sankarsaria: di nome Saiikarsana; samdsraya: 
il rifugio originale.

TRADUZIONE
SaAkarsana è il rifugio originale del puru$a, dal quale questo mondo è 

creato e nel quale si dissolve.
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458 Srl Caitanya-caritamrta [Àdi-llla, Cap.5

VERSO 47

«ffèjjl Il 8*1 II

sarudsraya, sarvàdbhuta, aisvarya apàra 
‘ananta’ kahite ndre mahimà ydnhdra

sarva-dsraya: il rifugio di ogni cosa; sarva-adbhuta: meraviglioso in 
ogni aspetto; aisvarya: opulenze; apdra: immensurabili; ananta: Ananta 
§esa; kahite ndre: non posso descrivere; mahimà ydnhdra: le Sue glorie.

TRADUZIONE
Egli [SaAkar$ana] è il rifugio di ogni cosa. È meraviglioso in ogni 

aspetto ed è dotato d'infinite opulenze. Nemmeno Ananta può descrivere 
la Sua gloria.

VERSO 48

y f t o ,  f t w r » ,  J tf i  i

f ® « t  qfa « R » t, r,3^ il
turìya, visuddha-sattva, ‘sankar$ana’ ndma 
tiiìho ydhra arhsa, sei nityànanda-ràma

turìya: trascendentale; visuddha-sattva: esistenza pura; sankar^aria 
ndma: chiamato Sankarsapa; tirìho ydhra arhsa: del quale anche Sankar- 
§ana è un’espansione parziale; sei nityànanda-ràma: questa persona 
conosciuta come Balaràma o Nityananda.

TRADUZIONE
Questo SaAkar$ana, che è pura virtù trascendentale, è un'espansione 

parziale di NitySnanda BalarSma.

VERSO 49

e s i te r à  f à w  i

w f  w  ffarl II 8^ Il
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Verso 50] Le glorie di Srl Nityànanda Balaràma 459

affama slokera kaila sanksepe vivararj,a 
navama slokera artha suna diyà maria

astama: ottavo; slokera: del verso; kaila: ho fatto; sanksepe: in breve; 
vivararj,a: descrizione; navama: il nono; slokera: del verso; artha: il 
significato; suna: vi prego di ascoltare; diyà mana: con la mente attenta.

TRADUZIONE
Ho spiegato brevemente l’ottavo verso. Ora, vi prego ascoltate atten­

tamente la spiegazione del nono verso.

VERSO 50

cstfa-Tw t i

^  sw ro  il « • «

màyà-bhartàjànda-sanghàsrayàngah 
sete sàkfàt kàranàmbhodhi-madhye 

yasyaikàmsah srì-pumàn àdi-devas 
tarh srì-nityànanda-ràmam prapadye

màyà-bhartà: il padrone dell’energia illusoria; ajànda-sangha: della 
moltitudine di universi; àsraya: il rifugio; arìgah: il cui corpo; sete: giace; 
sàksàt: direttamente; kàrana-ambhodhi-madhye: nel mezzo dell’Oceano 
Causale; yasya: del quale; eka-arhsah: una parte; srì-pumàn: la Persona 
Suprema; àdi-devah: il purusa avatàra originale; tam: a Lui; srì- 
nityànanda-ràmam: a Srl Balaràma nella forma di Srl Nityànanda; pra­
padye: mi sottometto.

TRADUZIONE

Offro tutti i miei omaggi ai piedi di Sri Nityànanda Ràma, la cui 
rappresentazione parziale, chiamata Kàranodakasàyl Visnu, distesa sull’ 
Oceano Kàrapa, è il purufa originale, il Signore dell’energia illusoria e il 
rifugio di tutti gli universi.
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460 Srl Caitanya-caritàmj-ta [Àdi-lllà, Cap.5

VERSO 51

S tS t*  stfall (fri II

vaikuntha-bàhire yei jyotir-maya dhàma 
tàhàra bàhire ‘kàranàrnava’ noma

vaikuntha-bàhire: all’esterno dei pianeti Vaikuntha; yei: quello; 
jyotifr-maya dhàma: lo splendore impersonale del Brahmani tàhàra 
bàhire: fuori da questo splendore; kàrarta-arnava nàma: un oceano 
chiamato Kàrana.

TRADUZIONE
Fuori dai pianeti Vaikuntha c’è la radiosità del Brahman impersonale, 

e al di là di questa radiosità c’è l’Oceano Kàrana, l’oceano delle cause.

SPIEGAZIONE
L’abbagliante radiosità impersonale conosciuta come Brahman imper­

sonale è lo spazio dei pianeti Vaikuntha, nel mondo spirituale. Al di là di 
questo Brahman impersonale c’è il grande Oceano Causale, che si estende 
tra il mondo materiale e quello spirituale. La natura materiale è un 
sottoprodotto di questo Oceano Causale.

Kàranodakasàyl Vi$nu, che giace sull’Oceano Causale, crea gli universi 
semplicemente posando il Suo sguardo sulla natura materiale. Kr$na 
quindi non ha nulla a che fare con la creazione materiale. La Bhagavad- 
gità conferma che il Signore posa il Suo sguardo sulla natura materiale e 
questa produce allora i molti universi materiali. Né Kr§pa a Goloka né 
Nàràyana a Vaikuntha entrano direttamente a contatto con la creazione 
materiale, ma rimangono completamente distaccati dall’energia materiale.

È funzione di Maha-Sankarsana nella forma di Karanodakasàyl Visnu 
posare lo sguardo sulla creazione materiale, che è situata al di là dei limiti 
dell’Oceano Causale. La natura materiale è collegata con Dio, la Persona 
Suprema, soltanto attraverso lo sguardo che Egli posa su di lei, e da 
nient’altro. È detto che la natura materiale è fecondata dall’energia di 
questo sguardo. L’energia materiale, màyà, non viene mai neppure a 
contatto con l’Oceano Causale, perché lo sguardo del Signore si posa su di 
lei da una grande distanza.

Il potere dello sguardo del Signore agita l’intera energia cosmica e la 
sua azione si manifesta immediatamente, il che indica che la materia, per
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Verso 51] Le glorie di Sri Nityànanda Balaràma 461

quanto potente, non possiede alcun potere per sé stessa. Le sue attività 
dipendono dalla grazia del Signore, e cosi l’intera manifestazione cosmica 
è creata in modo sistematico. L’esempio della fecondazione di una donna 
può aiutarci a comprendere in una certa misura questo fatto. La madre è 
passiva, ma il padre immette la sua energia nella madre, e cosi lei 
concepisce. Ella fornisce gli ingredienti per lo sviluppo del bambino nel 
suo grembo. Similmente, il Signore attiva la natura materiale, che fornisce 
allora gli ingredienti per lo sviluppo del cosmo.

La natura materiale ha due fasi differenti. L’aspetto detto pradhàna 
fornisce gli ingredientimmateriali per lo sviluppo del cosmo, e l’aspetto 
detto màyà causa la manifestazione dei suoi ingredienti, che sono tempora­
nei come la schiuma nell’oceano. In realtà, le manifestazioni temporanee 
della natura materiale sono causate in origine dallo sguardo spirituale del 
Signore. Dio, la Persona Suprema, è la causa diretta, o remota, della 
creazione, mentre la natura materiale ne è la causa indiretta, o immediata. 
Gli scienziati materialisti, inorgogliti dai magici cambiamenti che le loro 
cosiddette invenzioni hanno provocato, non riescono a vedere la reale 
potenza di Dio dietro la materia. Perciò questo gioco illusionistico della 
scienza sta portando la gente a una civiltà senza Dio, col rischio che la mèta 
della vita umana vada perduta. Poiché hanno perso di vista il fine della 
vita, i materialisti rincorrono l’autosufficienza, senza sapere che la natura 
materiale è già autosufficiente per la grazia di Dio. Cosi, architettando una 
beffa colossale in nome della civiltà, stanno creando uno squilibrio nella 
naturale autosufficienza della natura materiale.

Pensare che la natura materiale sia tutto, senza conoscere la causa 
originale, è ignoranza. Sri Caitanya è apparso per dissipare le tenebre 
dell’ignoranza accendendo la scintilla della vita spirituale che, per la Sua 
misericordia senza causa, può illuminare il mondo intero.

Per spiegare come màyà agisce attraverso il potere di Kr$pa, l’autore 
della Sri Caitanya-caritàmrta fa l’esempio di una sbarra di ferro che, pur 
non essendo fuoco diventa incandescente a contatto col fuoco e agisce come 
il fuoco stesso. Similmente, tutte le azioni e le reazioni della natura materia­
le non sono in realtà azioni della natura materiale, ma azioni e reazioni 
dell’energia del Signore Supremo manifestate attraverso la materia. Il 
potere dell’elettricità si trasmette attraverso il rame, ma questo non 
significa che il rame sia elettricità. L’energia elettrica è generata dalla 
centrale elettrica sotto il controllo di un essere vivente esperto. Similmente, 
dietro a tutti i giochi delle leggi naturali c’è un grande essere vivente, una 
persona, proprio come l’ingegnere nella centrale elettrica. È la Sua 
intelligenza che fa muovere in modo sistematico l’intera creazione cosmica. 
Anche le influenze della natura che causano direttamente le azioni
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462 Sri Caitanya-caritiSnij-ta [Àdi-lìlS, Cap.5

materiali sono in origine messe in moto da Nàrayana. Un semplice 
esempio sarà sufficiente a spiegarlo. Quando un vasaio prende dell’argilla 
per modellare un vaso, la sua ruota, i suoi attrezzi e lui stesso sono le cause 
remote del vaso, ma il vasaio ne è la causa principale. Similmente, 
Nàràyana è la causa principale di tutte le creazioni materiali, e l’energia 
materiale fornisce gli ingredienti della materia. Perciò, senza Naràyana 
tutte le altre cause sono inutili, proprio come sono inutili la ruota e gli 
attrezzi senza la presenza del vasaio. Poiché gli scienziati materialisti 
ignorano Dio, la Persona Suprema, è come se si preoccupassero della ruota 
e del suo movimento, degli attrezzi e degli ingredienti del vaso, ma senza 
aver conoscenza del vasaio. La scienza moderna ha dunque creato una 
civiltà imperfetta e atea che ignora in modo grossolano la causa suprema. 
Il progresso scientifico dovrebbe prefiggersi una grande mèta, e questa 
grande mèta dovrebbe essere Dio, la Persona Suprema. Nella Bhagavad- 
gìtà è detto che dopo aver fatto ricerche nel corso di moltissime vite, grandi 
uomini di conoscenza che sostengono l’importanza del pensiero speri­
mentale possono conoscere Dio, la Persona Suprema, che è la causa di tutte 
le cause. Quando Lo si conosce perfettamente ci si sottomette a Lui e si 
diventa mahatma.

VERSO 52

& (Fifoni ^  W f t f a  I 

W S ,  « ra ft H H

vaikuntha bediyà eka òche jala-nidhi 
ananta, apara—tara nàhika avadhi

vaikunfha: i pianeti spirituali di Vaikuptha; be&yd: che circonda; eka: 
uno; dche: c’è; jala-nidhi: l’oceano di acqua; ananta: illimitato; apdra: 
immensurabile; tara: di quello; nàhika: nessuno; avadhi: limite.

TRADUZIONE
Intorno a Vaikuptha c’è una massa d’acqua infinita, insondabile e 

illimitata.

VERSO 53

t a f  cfor fè*ra i
s t f i r *  f c s *  vsfìj m  s t f t  s a  h u
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Verso 55] Le glorie di Srl NitySnanda BalarSma 463

vaikunfhera pjthivy-àdi sakala cinmaya 
màyika bhiltera tathi janma nàhi haya

vaikunfhera: del mondo spirituale; prthivì-àdi: terra, acqua e cosi via; 
sakala: tutto; cit-maya: spirituale; màyika: materiale; bhiltera: degli 
elementi; tathi: là; janma: nascita; nàhi haya: non c’è.

TRADUZIONE
La terra, l'acqua, il fuoco e l'aria di Vaikuntha, tutto è spirituale. Là 

non si trovano elementi materiali.

VERSO 54

fo ra-S fél I

q f?  II ^8 H

cinmaya-jala sei parama kàraria 
yàra eka karj,à gahgà patita-pavana

cit-maya: spirituale; jala: acqua; sei: quella; parama kàrana: la causa 
originale; yàra: della quale; eka: una; kanà: goccia; gahgà: il sacro 
Gange; patita-pavana: liberatore delle anime cadute.

TRADUZIONE
Le acque dell'Oceano fó rapa , che è la causa originale, sono dunque 

spirituali. Il sacro Gange, che è soltanto una goccia di quell'acqua, 
purifica le anime cadute.

VERSO 55

« r W f a  «nc*f li <t<t ii

sei ta’ kàranàrnave sei sahkarsana 
àpanàra eka arrise karena sayana

sei: quello; ta’: certamente; kàrana-arnave: nell’Oceano Causale; sei: 
quello; sahkarsana: Srl Sahkarsana; àpanàra: del proprio; eka: uno; arrise: 
con una parte; karena sayana: Si sdraia.
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464 Sri Caitanya-caritàmfta [Àdi-lllà, Cap.5

TRADUZIONE
In quell’oceano giace u n ’espansione plenaria di Sri SaAkar$ana.

VERSO 56

W «1 II M  II

mahat-srastà purusa, tinho jagat-kàrana 
àdya-avatàra kare màyàya ìkfana

mahat-sraftà: il creatore dell’insieme dell’energia materiale; puru$a: la 
persona; tinho: Egli; jagat-kàrana: la causa della manifestazione cosmica 
materiale; àdya: originale; avatàra: avatàra; kare: la; màyàya: sull’energia 
materiale; lksavt,a: lo sguardo.

TRADUZIONE
Egli è conosciuto come il prim o punica, il creatore dell’energia 

materiale totale. Lui, la causa degli universi, la prima manifestazione, 
posa il Suo sguardo su màyà.

VERSO 57

aitili «Tira II lì

màyà-sakti rahe kàranàbdhira bàhire 
kàratiia-samudra màyà parasite nàre

màyà-sakti: l’energia materiale; rahe: rimane; kàrana-abdhira: all’ 
Oceano Causale; bàhire: esterno; kàrana-samudra: l’Oceano Causale; 
màyà: l’energia materiale; parasite nàre: non può toccare.

TRADUZIONE
Màyà-sakti risiede fuori dell’Oceano Kàrana. Màyà non può toccare le 

sue acque.
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Verso 58] Le glorie di Sri NitySnanda Baiar ama 465

VERSO 58

&  «rfa t* s&Rra i
«rifu sa  ‘« fo to ’, « i f f e  ii a\s ii

sei ta’ màyàra dui-vidha avasthiti 
jagatera upàdàna ‘pradhànaprakrti

sei: quello; ta’: certamente; màyàra: dell’energia materiale; dui- 
vidha: due varietà; avasthiti: esistenza; jagatera: del mondo materiale; 
upàdàna: gli ingredienti; pradhàna: chiamata pradhàna; prakrti: la 
natura materiale.

TRADUZIONE
Màyà ha due varietà di esistenza. Una è detta pradhàna o prakrti, e 

fornisce gli ingredienti del mondo materiale.

SPIEGAZIONE
Màyà, l’energia esterna di Dio, la Persona Suprema, si divide in due 

parti. Màyà è la causa e l’ingrediente della manifestazione cosmica. In 
quanto causa della manifestazione cosmica, è conosciuta come màyà, e in 
quanto agente che fornisce gli ingredienti della manifestazione cosmica, è 
conosciuta come pradhàna. Nello Srìmad-Bhàgavatam (11.24.1-4) c’è una 
chiara descrizione di queste divisioni dell’energia esterna. In un altro 
passo dello Srimad-Bhàgavatam (10.63.26) gli ingredienti e la causa della 
manifestazione cosmica materiale sono descritti nel modo seguente:

kàlo daivarh karma jlvah svabhàvo 
dravyarh k$etram pràna àtmà vikàrah 

tat-sanghàto blja-roha-pravàhas
tvan-màyai$à tan-ni$edham prapadye

“O mio Signore! Il tempo, l’attività, la provvidenza e la natura sono 
quattro parti dell’aspetto causale [màyà] dell’energia esterna. La forza 
vitale condizionata, gli ingredienti materiali sottili detti dravya e la natura 
materiale (che è il campo di attività dove il falso ego agisce al posto 
dell’anima), e anche gli undici sensi e i cinque elementi (terra, acqua, 
fuoco, aria ed etere), che sono i sedici ingredienti del corpo —questi 
costituiscono l’aspetto “ingrediente” di màyà. Il corpo è generato dall’ 
attività, e l’attività è generata dal corpo, proprio come l’albero è generato 
dal seme, il quale è a sua volta generato dall’albero. La causa e l’effetto
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reciproco sono detti màyà. Mio caro Signore, Tu puoi salvarmi da questo 
ciclo di cause ed effetti. Adoro i Tuoi piedi di loto.”

Benché primariamente l’essere individuale.abbia attinenza con la parte 
causale di màyà, ciò nondimeno è diretto dagli ingredienti di màyà. Tre 
forze agiscono nella parte causale di màyà: la conoscenza, il desiderio e 
l’attività. Gli ingredienti materiali sono una manifestazione di màyà in 
quanto pradhàna. In altre parole, quando le tre qualità di màyà si trovano 
allo stato latente, esistono come prakrti, avyakta o pradhàna. Il termine 
avyakta, che si riferisce al non-manifestato, è un altro nome del pradhàna. 
Nello stadio avyatka, la natura materiale è priva di varietà. Le varietà sono 
manifestate dalla parte pradhàna di màyà. Il termine pradhàna è quindi 
più importante di avyakta o prakrti.

VERSO 59

«rfe wtftrai star $*** f-w  ii
jagat-kàrana nahe prakrti jada-rupà 
sakti sahcàriyà tàre kr$na kare kjpà

jagat: del mondo materiale; kàrana: la causa; nahe: non può essere; 
prakrti: la natura materiale; jada-rupà: inerte, priva di azione; sakti: 
energia; sahcàriyà: infondendo; tàre: nella natura materiale inerte; kr$na: 
Srl Kr§na; kare: mostra; krpà: misericordia.

TRADUZIONE
Essendo ottusa e inerte, la prakrti in realtà non può essere la causa del 

mondo materiale. Ma Sri Kf$na mostra la Sua misericordia infondendo la 
Sua energia nell’ottusa e inerte natura materiale.

VERSO 60

Il *■» Il

krsna-saktye prakrti haya gallica kàrana 
agni-saktye lauha yaiche karaye jàraria
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krsna-éaktye: per l’energia di Krsna; prakrti: la natura materiale; haya: 
diventa; gauna: indiretta; kàraria: causa; agni-saktye: con l’energia del 
fuoco; lauha: ferro; yaiche: proprio come; karaye: diventa; jàrana: 
potente o incandescente.

TRADUZIONE
Cosi la prakfti, per l’energia di Srl Krsna, diventa la causa secondaria, 

proprio come il ferro diventa incandescente per l’energia del fuoco,

VERSO 61

b r r e  w f f l T O *  ii ^  li

ataeva krsna mùla-jagat-kàrana 
prakrti—kàrana yaiche ajà-gala-stana

ataeva: perciò; krsna: Srl Krsna; mula: originale; jagat-kàrana: la 
causa della manifestazione cosmica; prakrti: la natura materiale; kàrana: 
la causa; yaiche: proprio come; ajà-gala-stana: i capezzoli sul collo di una 
capra.

TRADUZIONE
Sri Kf$na è dunque la causa originale della manifestazione cosmica. La 

prakrti può essere paragonata ai capezzoli sul collo di una capra, perché 
essi non possono dare latte.

SPIEGAZIONE
L’energia esterna, composta di pradhàna o prakrti, in quanto parte che 

fornisce gli ingredienti, è màyà e in quanto parte causale, è conosciuta 
come màyà-sakti. La natura materiale inerte non è la vera causa della 
manifestazione materiale, perché è Kàranàrnavasàyl, Mahà-Vi$nu, l’espan­
sione plenaria di Krsna, che rende attivi tutti gli ingredienti. È in questo 
modo che la natura materiale ha il potere di fornire gli ingredienti. 
Secondo l’esempio precedente, il ferro non ha il potere di scaldare o di 
bruciare, ma dopo essere stato a contatto con il fuoco diventa incandescente 
e può diffondere calore e incendiare altre cose. La natura materiale è come 
il ferro, perché non ha l’indipendenza per agire senza il contatto con 
Vi$nu, il Quale è paragonato al fuoco. Sri Vi$nu rende attiva la natura
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468 Sri Caitanya-caritSmrta [ Àdi-lll5, Cap.5

materiale con il potere del Suo sguardo, e allora la natura materiale, simile 
al ferro, può fornire i materiali, proprio come il ferro incandescente può 
bruciare. La natura materiale non può fornire gli ingredienti materiali in 
modo autonomo. Questo è spiegato ancora più chiaramente da Srl 
Kapiladeva, un avatàra di Dio, nello Srlmad-Bhàgavatam (3.28.40):

yatholmukàd visphulifigàd 
dhùmàd vàpi sva-sambhavàt 

apy àtmatvenàbhimatàd 
yathàgnifr prthag ulmukdt

“Benché il fumo, il legno ardente e le scintille siano considerati tutti 
insieme gli ingredienti del fuoco, il legno che brucia è comunque 
differente dal fuoco, e il fumo è comunque differente dal legno che 
brucia.” Gli elementi materiali (terra, acqua, fuoco, e cosi via) sono come 
il fumo, gli esseri viventi sono come scintille, e la natura materiale, in 
quanto pradhàna è come il legno ardente. Tutti, però, complessivamente 
ricevono il potere da Dio, la Persona Suprema, e cosi diventano capaci di 
manifestare le loro abilità individuali. In altre parole, Dio, la Persona 
Suprema, è l’origine di tutte le manifestazioni. La natura materiale può 
fornire qualcosa solo quando è attivata dallo sguardo di Dio, la Persona 
Suprema.

Proprio come una donna può partorire un bambino dopo essere stata 
fecondata dal seme di un uomo, cosi la natura materiale può fornire gli 
elementi materiali solo dopo aver ricevuto su di sé lo sguardo di Maha- 
Visnu. Come è confermato nella Bhagavad-gìtà (9.10), il pradhàna non 
può quindi essere indipendente dal controllo di Dio, la Persona Suprema. 
Mayàdhyak$ena prakrtili sUyate sa-caràcaram: la prakrti, l’energia mate­
riale globale, agisce sotto il controllo del Signore. La fonte originale degli 
elementi materiali è Kr$na. Perciò il tentativo dei filosofi atei sànkhya di 
considerare la natura materiale come la fonte di questi elementi, dimenti­
cando Krsna, è altrettanto vano che cercare di ottenere latte dalle escrescenze 
carnose che pendono dal collo di una capra.

VERSO 62

s i c a  i

«ics, q f r e  stfcrftw ii ^  li

màyà-arhse kahi tàre nimitta-kàrana 
seha nahe, yàte kartà-hetu—nàràyana
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màyà-amse: all’altra parte della natura materiale; kahi: dico; tare: a lei; 
nimitta-kàraya: la causa immediata; seha nahe: questo non può essere; 
yàte: poiché; kartà-hetu: la causa originale; nàr&yana: Srl NarSyana.

TRADUZIONE
L’aspetto di màyà e della natura materiale è la causa immediata della 

manifestazione cosmica. Ma essa non può essere anche la causa reale, 
perché la causa originale è Sri Nàràyana.

VERSO 63

Il ̂  ||
ghapera nimitta-hetu yaiche kumbhakàra 
laiche jagatera kartà—puru$àvatàra

gkatera: del vaso di terra; nimitta-hetu: la causa originale; yaiche: 
proprio come; kumbhakàra: il vasaio; laiche: similmente; jagatera kartà: 
il creatore del mondo materiale; puru?a-avatàva: la manifestazione puru$a 
o Karanàrnavasàyl Vi$pu.

TRADUZIONE
Proprio come la causa originale di un vaso di argilla è il vasaio, cosi il 

creatore del mondo materiale è la prima manifestazione punica [KSranarna* 
vasàyi Vi$nu].

VERSO 64

arftrt sfar TO5T i
^ta«l—tfZF-TOtfs ^ *its  « ^8 li

kysna—kartà, màyà tànra karena sahàya 
ghapera kàrana—cakra-dandàdi upàya

krsna: Sri Krsna; kartà: il creatore; màyà: l’energia materiale; tànra: 
Sua; karena: fa; sahàya: assistenza; ghapera kàraya: la causa del vaso di 
argilla; cakra-dan4a-àdi: la ruota, il bastone e cosi via; upàya: strumenti.
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TRADUZIONE
Srl Kf$na è il creatore, e màyà l’aiuta in quanto strumento, proprio 

come la ruota e gli altri strumenti del vasaio sono le cause strumentali di 
un vaso.

VERSO 65

TOT SinrftfS I

Il w  II

dura haite puru$a kare màyàte avadhàna 
jìva-rùpa vlrya tàte karena àdhàna

dùra haite: da lontano; puru$a: Dio, la Persona Suprema; kare: fa; 
màyàte: all’energia materiale; avadhàna: uno sguardo; jiva-rùpa: gli esseri 
viventi; vìrya: il seme; tàte: in lei; karena: fa; àdhàna: fecondazione.

TRADUZIONE
Il primo pwru$a posa il Suo sguardo su màyà da lontano, e in questo 

modo la feconda con il seme della vita nella forma degli esseri viventi.

VERSO 66

^  R V W C T TOT I

«rfal tecs wc* sw arnica* *t«i 11 11
eka angàbhàse kare màyàte milana 
màyà haite janme tabe brahmàqdera gana

eka: uno; afiga-àbhàse: riflesso del corpo; kare: fa; màyàte: nell’ 
energia materiale; milana: l’unione; màyà: l’energia materiale; haite: da 
lei; janme: cresce; tabe: allora; brahma-andera gatta: il gruppo degli 
universi.

TRADUZIONE
Il riflesso dei raggi del Suo corpo si unisce a màyà, e allora màyà 

genera miriadi di universi.
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SPIEGAZIONE
La conclusione vedica stabilisce che la manifestazione cosmica visibile 

agli occhi dell’anima condizionata è causata dalla Verità Assoluta, Dio, la 
Persona Suprema, attraverso l’impiego delle Sue energie specifiche, seb­
bene secondo le teorie conclusive elaborate dagli atei la manifestazione 
cosmica sia attribuita alla natura materiale. L’energia della Verità 
Assoluta si manifesta in tre modi: spirituale, materiale a marginale. La 
Verità Assoluta è identica alla Sua energia spirituale. Soltanto quando 
entra in contatto con l’energia spirituale, l’energia materiale può agire, e 
soltanto allora le manifestazioni materiali temporanee sembrano attive. 
Nello stato condizionato gli esseri individuali dell’energia marginale 
costituiscono un insieme di energia spirituale e di energia materiale. 
L’energia marginale è originariamente sotto il controllo dell’energia 
spirituale, ma poiché sono caduti sotto il controllo dell’energia materiale, 
gli esseri viventi in preda all’oblio vagano da tempo immemorabile nel 
mondo materiale.

Lo stato condizionato è dovuto al cattivo uso dell’indipendenza indivi­
duale caratteristica del livello spirituale, e questo cattivo uso priva l’essere 
vivente del contatto con l’energia spirituale. Ma quando per la grazia del 
Signore Supremo o del Suo puro devoto l’essere individuale viene illumi­
nato e sente di nuovo il desiderio di ritrovare la sua posizione originale di 
servizio d’amore, raggiunge il propizio stadio della gioia e della cono­
scenza eterne. Il jiva marginale, l’essere vivente, fa cattivo uso della sua 
indipendenza e sviluppa avversione per l’eterno atteggiamento di servizio 
quando in modo indipendente pensa di non essere l’energia, ma la fonte 
dell’energia. Questo equivoco di base sulla sua stessa identità fa svilup­
pare in lui un’attitudine di dominio sulla natura materiale.

La natura materiale sembra essere esattamente l’opposto dell’energia 
spirituale. Il fatto è che l’energia materiale può funzionare soltanto 
quando è in contatto con l’energia spirituale. In origine, l’energia di 
Kr$na è spirituale, ma agisce in diversi modi, proprio come l’energia 
elettrica, che può manifestare funzioni di raffreddamento e funzioni di 
riscaldamento. L’energia materiale è energia spirituale coperta dalla 
nuvola dell’illusione, detta maya. L’energia materiale non è autosuf­
ficiente nelle sue azioni. Krsna investe la Sua energia spirituale nell’ 
energia materiale, e allora questa può agire, proprio come il ferro può 
agire come fuoco solo dopo essere stato scaldato dal fuoco. L’energia 
materiale può agire solo dopo essere stata investita di potere dall’energia 
spirituale.

Quando è coperto dalla nuvola dell’energia materiale, l’essere indivi­
duale, anch’egli energia spirituale di Dio, la Persona Suprema, dimentica
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le attività dell’energia spirituale e considera meraviglioso tutto ciò che 
accade nella manifestazione materiale. Ma una persona impegnata nel 
servizio devozionale in piena coscienza di Kf$na, che è già situata quindi 
nell’energia spirituale, può capire che l’energia materiale non ha potere 
indipendente; tutte le azioni che si verificano sono dovute all’intervento 
dell’energia spirituale. L’energia materiale, che è una forma distorta di 
energia spirituale, presentando ogni cosa in modo distorto, provoca 
equivoci e dualità. Gli scienziati materialisti e i filosofi condizionati 
dall’incantesimo della natura materiale presuppongono che la natura 
materiale agisca automaticamente e restano frustrati, come un illuso che 
cerchi di estrarre latte dalle escrescenze carnose sul collo di una capra. 
Come non è possibile ricavare latte da queste escrescenze, non è possibile 
neppure riuscire a capire la causa originale della creazione promuovendo 
teorie prodotte dall’energia materiale. Questo tentativo è una manifes* 
tazione d’ignoranza.

L’energia materiale di Dio, la Persona Suprema, è detta màyà, o 
illusione, perché rende l’anima condizionata incapace di comprendere la 
verità sulla creazione in due modi (fornendo gli elementi materiali e 
causando la manifestazione materiale). Quando invece un essere si libera 
dalla vita condizionata della materia, può comprendere le due diverse 
funzioni della natura materiale —quella di copertura e quella d’illusione.

L’origine della creazione è Dio, la Persona Suprema. Come conferma 
la Bhagavad-gìtà (9.10), la manifestazione cosmica agisce sotto la direzione 
del Signore Supremo, che investe l’energia materiale delle tre influenze 
della materia. Agitati da queste influenze, gli elementi forniti dall’energia 
materiale producono una varietà di cose, proprio come un artista produce 
una varietà d’immagini mescolando i tre colori rosso, giallo e blu. Il giallo 
rappresenta la virtù, il rosso la passione, e il blu l’ignoranza. La 
variopinta creazione materiale è soltanto un’interazione di queste tre 
influenze, rappresentate in ottantuno varietà di mescolanze (3 x 3= 9, 
9 x 9  =  81). Illuso dall’energia materiale e affascinato da queste ottantuno 
varietà di manifestazioni, l’anima condizionata desidera dominare 1’ 
energia materiale, proprio come una mosca desidera godere del fuoco. L’ 
illusione è per l’anima condizionata il risultato netto che si produce in 
seguito alla dimenticanza della propria eterna relazione con Dio, la 
Persona Suprema. Allo stato condizionato l’anima è spinta dall’energia 
materiale a godere della gratificazione dei sensi, mentre chi è illuminato 
dall’energia spirituale s’impegna nel servizio al Signore Supremo nella sua 
relazione eterna.

Krsna è la causa originale del mondo spirituale, e la causa coperta della 
manifestazione materiale. È anche la causa originaria della potenza
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materiale, gli esseri viventi. È sia il capo sia il sostegno degli esseri viventi 
che sono definiti potenza marginale perché possono agire sotto la protezio­
ne dell’energia spirituale oppure sotto la copertura dell’energia materiale. 
Con l’aiuto dell’energia spirituale possiamo capire che l’indipendenza è 
presente solo in Krsna, che per la Sua inconcepibile energia può agire in 
qualunque modo desideri.

Dio, la Persona Suprema, è il Tutto Assoluto, e gli esseri viventi sono 
parti di questo Tutto Assoluto. Questa relazione di Dio, la Persona 
Suprema, con gli esseri individuali è eterna. Non dobbiamo mai illuderci 
che il tutto spirituale possa essere diviso in piccole parti dalla minuscola 
energia materiale. La Bhagavad-gità non sostiene questa teoria màyàvàda. 
Anzi, afferma chiaramente che gli esseri individuali sono eterni frammenti 
del Tutto Supremo e spirituale. Come una parte non può mai essere 
uguale al tutto, cosi l’essere individuale, minuscolo frammento del Tutto 
spirituale, non può mai uguagliare il Tutto Supremo, Dio, la Persona 
Sovrana. Benché il Signore Supremo e gli esseri viventi siano considerati 
quantitativamente come il tutto e le parti, le parti sono comunque uguali 
in qualità al tutto. Cosi gli esseri individuali, sebbene siano sempre uguali 
in qualità al Signore Supremo, si trovano in una posizione relativa. Dio, 
la Persona Suprema, controlla ogni cosa, e gli esseri individuali sono 
sempre controllati, o dall’energia spirituale o da quella materiale. Perciò 
l’essere individuale non può mai esercitare il controllo dell’energia mate­
riale o di quella spirituale. Per sua natura, l’essere individuale è sempre 
subordinato a Dio, la Persona Suprema. Chi accetta di agire in questa 
posizione raggiunge la perfezione della vita, mentre chi si ribella a questo 
principio si trova nello stato condizionato.

VERSO 67

w s tc * \ ii n

aganya, ananta yata arujta-sannivesa 
tata-rupe purusa kare sabàte prakàsa

aganya: innumerevoli; ananta: illimitati; yata: tutti; onda: universi; 
sannivesa: gruppi; tata-rupe: in tante forme; purusa: il Signore; kare: fa; 
sabàte: in ognuno di essi; prakàsa: manifestazione.
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TRADUZIONE
Il punica penetra in ognuno degli innumerevoli universi. Egli Si 

manifesta in tante forme separate quanti sono gli universi.

VERSO 68

555 A f f e r ò  'Stt*! I 

55 awt'9-sto'W li ^  li
puru$a-nàsàte yabe bàhiràya svasa 
nisvàsa sahite haya brahmànda-prakàsa

purusa-nàsàte: nelle narici del Signore; yabe: quando; bàhiràya: 
emana; svàsa: il respiro; nisvàsa sahite: con quella espirazione; haya: c’è; 
brahmànda-prakàsa: la manifestazione degli universi.

TRADUZIONE
Quando il punica espira, gli universi si manifestano con ogni espi­

razione.

VERSO 69

^^-55 II Il
punarapi svàsa yabe pravese antare 
svàsa-saha brahmànda paise purusa-sartre

punarapi: in seguito; svàsa: il respiro; yabe: quando; pravese: entra; 
antare: all’interno; h>àsa-saha: con questo respiro inspirato; brahmàr^d^ 
gli universi; paise: entrano; purusa-sarìre: nel corpo del Signore.

TRADUZIONE
Poi, quando inspira, di nuovo tutti gli universi entrano nel Suo corpo. 

SPIEGAZIONE
Nella Sua forma di KaraiiodakasSyl Visiiu il Signore feconda la natura 

materiale con il Suo sguardo. Le molecole trascendentali di questo
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sguardo sono particelle di spirito, o atomi spirituali, che appaiono in 
differenti specie di vita secondo i semi del loro karma individuale rimasto 
dalla manifestazione cosmica precedente. Allora il Signore stesso, nella 
Sua rappresentazione parziale, crea un corpo fatto d’innumerevoli universi 
e di nuovo entra in ognuno di questi universi nella forma di Garbho- 
dakasàyl Vi§pu. Per spiegare come Egli entri in contatto con maya la 
Bhagavad-gltà fa un paragone tra l’aria e l’etere. Pur essendo molto 
lontano da noi, l’etere entra in tutto ciò che è materiale.

VERSO 70

a r a r t i *  li v i i

gavàk$era randhre yena trasarenu cale 
purusera loma-kùpe brahmàndera jàle

gavàk?era: delle finestre di una stanza; randhre: nei fori; yena: come; 
trasarenu: sei atomi insieme; cale: si muove; puru$era: del Signore; loma- 
kùpe: nei pori del corpo; brahmàndera: degli universi; jàle: una rete.

TRADUZIONE
Proprio come infinitesimali particelle di polvere passano attraverso le 

fessure di una finestra, cosi il reticolato degli universi passa attraverso i 
pori della pelle del punica.

VERSO 71

c s r f f a w t f a t w  « s t f a  m i  «

yasyaika-nisvasita-kàlam athàvalambya 
jivanti loma-vilajà jagad-anda-nàthàh 

visnur mahàn sa iha yasya kalà-visefo 
govindam àdi- purusam tam aharh bhajàmi
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yasya: del quale; eka: uno; nisvasita: del respiro; kàlam: tempo; atha: 
cosi; avalambya: prendendo rifugio; jìvanti: vivono; loma-vilajàìji: nati 
dai pori del corpo; jagat-arujia-nàthàh: i signori degli universi (i Brahmà); 
visnuh mahàn: il Signore Supremo Maha-Visnu; sah: quello; iha: qui; 
yasya: del quale; kalà-vise$afy: un’espansione particolare; govindam: Srl 
Govinda; àdi-puru$am: la Persona originale; tam: Lui; aham: io; 
bhajàmi: adoro.

TRADUZIONE
“I Brahmà e gli altri signori dei mondi materiali appaiono dai pori di 

Maha-Visnu e rimangono in vita per la durata di una Sua espirazione. 
Adoro il Signore primordiale, Govinda, perché Maha-Visnu è un’espan­
sione di una Sua espansione plenaria.”

SPIEGAZIONE
Questa descrizione dell’energia creatrice del Signore è tratta dalla 

Brahma-samhitd (5.48) che Brahmà compilò dopo la sua realizzazione 
personale. Quando Mahà-Visiju espira, i semi spirituali degli universi 
emanano da Lui nella forma di particelle molecolari, tre volte più grandi 
di un atomo, come quelle che sono visibili quando la luce del sole passa 
attraverso un forellino. In questi giorni di ricerche atomiche sarebbe un 
proficuo impegno per gli scienziati atomici approfondire quest’ afferma­
zione sull’evoluzione dell’intero universo a partire dagli atomi spirituali 
che emanano dal corpo del Signore.

VERSO 72

kv&harh tamo-mahad-aham-kha-caràgni-vàr-bhù- 
samvestitànda-ghafa-sapta-vitasti-kàyah 

kvedrg vidhàviganitdnda-parànu-caryà- 
v&tàdhva-roma-vivarasya ca te mahitvam

kva: dove; aham: io; lamafy: la natura materiale; mahat: l’insieme 
dell’energia materiale; aham: il falso ego; kha: l’etere; cara. l’aria; agni: il
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fuoco; vàh: l’acqua; bhù: la terra; samvestita: circondato da; arida-ghata.: 
l’universo simile a un vaso; sapta-vitasti: sette vitasti; kàyafr: corpo; kva: 
dove; ìdrk: tale; vidhà: come; aviganita: illimitati; anda: universi; 
parànu-caryà: che si muovono come la polvere atomica; vàta-adhva: le 
aperture dell’aria; roma: dei peli del corpo; vivarasya: dei fori; ca: anche; 
te: Tua; mahitvam: grandezza.

TRADUZIONE
“Dove mi trovo, io che sono una piccola creatura, lunga sette volte la 

lunghezza del mio palmo? Sono chiuso nell’universo composto dalla 
natura materiale, l’energia materiale totale, il falso ego, l’etere, l’aria, 
l’acqua e la terra. E che cos’è la Tua gloria? Illimitati universi passano 
attraverso i pori del Tuo corpo proprio come particelle di polvere che 
passano attraverso le fessure di una finestra.”

SPIEGAZIONE
Quando Brahmà, dopo aver rubato tutte le mucche di Krsna e rapito i 

pastorelli, al suo ritorno vide che le mucche e i pastorelli stavano ancora 
giocando con Krsija, riconoscendo la propria sconfitta offri questa pre­
ghiera (S.B., 10.14.11). Un’anima condizionata, anche se fosse grande 
come Brahmà che amministra l’intero universo, non può paragonarsi a 
Dio, la Persona Suprema, il Quale ha la possibilità di creare innumerevoli 
universi semplicemente con i raggi spirituali emananti dai pori del Suo 
corpo. Scienziati materialisti dovrebbero meditare su queste parole di 
Brahmà per capire quanto gli esseri siano insignificanti al confronto con 
Dio. In ciiteste preghiere di Brahmà c’è molto da imparare per coloro che 
s’inorgogliscono scioccamente del potere che hanno accumulato.

VERSO 73

:«K*t <;*&, ‘^ 1 ’ « r s  «ero i

ii ii

amsera arrisa yei, ‘kalà’ tara nàma 
govìndera prati-mùrti srì-balaràma

amsera: della parte; arnia: la parte; yei: quella che; kalà: un kalà, o la 
parte di un’espansione plenaria; tara: suo; nàma: nome; govindera: di 
Srl Govinda; prati-mùrti: controparte; srì-balaràma: Sri Balaràma.
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TRADUZIONE
Una parte di una parte di un tutto è detta *kalà\ Srl BalarSma è la 

forma corrispondente di Sri Govinda.

VERSO 74

<4* W t — I

sta «i\*f 55 in 8 ii
tàhra eka svarùpa—srì-mahà-sankarsana 
tàhra amia ‘puru$a’ haya kalàte ganana

tàhra: Suo; eka: una; sva-rùpa: manifestazione; iri-mahà-sahkar$ana: 
il grande Signore Maha-Sankar$ana; tóma: Sua; arnia: parte; puru$a: la 
manifestazione di Mahà-Vi§nu; haya: è; kalàte ganana: considerata come 
kalà.

TRADUZIONE
L’espansione di BalarSma si chiama Mahà-Sadkar§ana, e il Suo fram­

mento, il puru$a, è considerato kalà, cioè una parte di un’espansione 
plenaria.

VERSO 75

(?5£5l f a f f  Il W  »

yànhàke ta’ kalà kahi, tihho mahà-visnu 
mahà-purusàvatàri terìho sarva-jisnu

yànhàke: al quale; ta’: certamente; kalà kahi: io definisco kalà; tihho: 
Egli; mahà-visnLu: Srl Mahà-Vi$nu; mahà-purusàvatàrl: la fonte degli 
altri purusa avatàra, Mahà-Visnu; tenho: Egli; sarva: tutto; psnu: 
onnipresente.

TRADUZIONE
Affermo che questo kalà è Maha-Vi§pu. Egli è il Maha-puru$a, 

l’origine degli altri purufa, ed è onnipervadente.
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VERSO 76

Il Il

garbhoda-kfìroda-iàyl donhe 'purusa’ riama 
sei dui, yànra arnia,—vi$nu, visva-dhàma

garbha-uda: nell’oceano conosciuto come Garbhodaka nell’universo; 
ksìra-uda-sàyl: che giace nell’oceano di latte; donhe: entrambi; purusa 
ndma: conosciuti come puru$a, Srl Visnu; sei: quelli; dui: due; yànra 
amia: le cui espansioni plenarie; visnu viiva-dhàma: Srl Vi$nu, la dimora 
di tutti gli universi.

TRADUZIONE
Garbhodasàyl e KsIrodasSyì sono chiamati entrambi punica. Sono 

espansioni plenarie di KàranodasSyi Vi$nu, il primo punica, che è la 
dimora di tutti gli universi.

SPIEGAZIONE
Il Laghu-bhàgavatàmyta descrive le caratteristiche del purusa. Descri­

vendo le manifestazioni di Dio, la Persona Suprema, l’autore cita il Vifnu 
Pur ària (6.8.59) dove è affermato: “Offro i miei rispettosi omaggi a 
Puru$ottama, Srl Kr?na, che è sempre libero dalla contaminazione delle sei 
dualità materiali. La Sua espansione plenaria, Maha-Vi$nu, posa lo 
sguardo sulla materia per creare la manifestazione cosmica. Srl Kftpa Si 
espande in diverse forme trascendentali che sono tutte identiche; Egli è il 
Signore di tutti gli esseri viventi ed è sempre libero dalla contaminazione 
dell’energia materiale. Quando appare in questo mondo materiale sembra 
uno di noi, benché abbia una forma trascendentale, eternamente spirituale 
e piena di felicità.” Riassumendo quest’affermazione, RQpa GosvamI 
conclude che l’espansione plenaria di Dio, la Persona Suprema, che agisce 
in collaborazione con l’energia materiale, è detta purusa.

VERSO 77

f a r e te  fa[5 I

« t r i  f r u i r e  # n  «
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480 Sri Caitanya-caritàmfta [Adi-lllà, Cap.5

vifnos tu trini rupàni 
purusdkhydny atho viduh 

ekarh tu mahatah srastf
dvìtiyarh tv anda-sarhsthitam 

trtìyam sarva-bhùta-stharh 
tòni jfiàtvà vimucyate

visrjioh: di Srl Visnu; tu: certamente; trini: tre; rùpdrii: forme; purusa- 
dkhydni: famosi come purusa; atho: come; viduh: conoscono; ekam: uno 
di loro; tu: ma; mahatah sra$tr: il creatore di tutta l’energia materiale; 
dvitiyam: il secondo; tu: ma; arida-samsthitam: situato nell’universo; tr­
tìyam: il terzo; sarva-bliùta-stham: nel cuore di tutti gli esseri viventi; tòni: 
questi tre; jhdtvd: conoscendo; vimucyate: si raggiunge la liberazione.

TRADUZIONE
“Vi$nu ha tre forme, dette purusa. Il primo, Mah5-Vi$r»u, è il creatore 

dell’energia materiale totale [mahat], il secondo è Garbhodasàyi, situato in 
ogni universo, e il terzo è K$irodasàyi, che vive nel cuore di ogni essere. 
Colui che conosce queste tre persone si libera dagli artigli di m àyà.”

SPIEGAZIONE
Questo verso appare nel Laghu-bhdvagatdmrta (Pùrva-khanda, 33), 

dove è stato citato dal Sdtvata Tantra.

VERSO 78

‘w P  i

II ^  Il

yadyapi kahiye tànre krsnera ‘kalà’ kari 
matsya-kùrmàdy-avatàrera tinho avatdri

yadyapi: sebbene; kahiye: io dica; tànre: a Lui; krsnera: di Sri Krsna; 
kala: la parte di una parte; kari: facendo; matsya: Yavatdra-Vesce; kùrma- 
ddi: Vavatdra-Tanaxugà e altri; avatdrera: di tutte queste manifestazioni; 
tinho: Lui; avatdri: la fonte originale.

TRADUZIONE
Benché K§irodas5yi Visnu sia chiamato ‘kalà* di Sri Kr$na, Egli è 

l’origine di Matsya, di Kùrma e delle altre manifestazioni.
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VERSO 79

v£ic'® i

ete càrhsa-kalàh pumsafi 
krsnas tu bhagavàn svayam 

indràri-vyàkularh lokarh 
mrdayanti yuge yuge

ete: tutti questi; ca: anche; amsa-kalàfy: parti o espansioni di parti; 
fmmsah: della Persona Suprema; krsnah tu: ma Srl Rrsna; bhagavàn: Dio, 
la Persona Suprema e originale; svayam: personalmente; indra-ari: i 
demoni; vyàkulam: disturbati; lokam: tutti i pianeti; mrdayanti: li rende 
(elici; yuge yuge: in differenti epoche.

TRADUZIONE

“Tutte queste manifestazioni di Dio sono espansioni plenarie o parti di 
espansioni plenarie dei puru$a-avatàra. Ma Krsna è Dio, la Persona 
Suprema stessa. In ogni era protegge il mondo con le Sue differenti 
manifestazioni, quando il mondo è disturbato dai nemici di Indra.”

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dallo Srìmad-Bhàgavatam (1.3.28).

VERSO 80

e f fe  1

srtsri 'B T w f a  ii il

sei pur usa srsti-sthiti-pralayera kartà 
nana avatàra kare, jagatera bhartà

sei: quello; purusa: la Persona di Dio; systi-sthiti-pralayera: della 
creazione, del mantenimento e della distruzione; kartà: il creatore; nànà: 
diversi; avatàra: avatàra; kare: fa; jagatera: del mondo materiale; 
bhartà: il sostegno.
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TRADUZIONE
Questo purufa [K$IrodakasSyi Vi$nu] è Colui che determina la crea­

zione, il mantenimento e la distruzione. Egli Si manifesta in differenti 
avat&ra perché è il sostegno del mondo.

VERSO 81

c r ò  ‘w s t s ’ srfa ii v*  li

srsty-àdi-nimiite yei amsera avadhàna 
sei ta’ amsere kahi *avatàra’ riama

srsti-àdi-nimitte: per la causa della creazione, del mantenimento e della 
distruzione; yei: il quale; amsera avadhàna: la manifestazione della parte; 
sei ta’: questo certamente; amsere kahi: parlo di questa espansione 
plenaria; avatàra nàma: di nome avatàra.

TRADUZIONE
Quel frammento del Mah8-puru$a che appare con l'intento di creare, di 

mantenere e di distruggere è detto avat&ra.

VERSO 82

li ^  li
àdyàvatàra, mahà-puru$a, bhagavàn 
sarva-avatàra-bìja, sarvàsraya-dhàma

àdya-avatàra: la manifestazione originale; mahà-purusa: Srl Mah3- 
Visnu; bhagavàn: Dio, la Persona Suprema; sarva-avatàra-bìja: il seme di 
tutti i differenti tipi di avatàra- sarva-àsraya-dhàma: il rifugio di ogni cosa.

TRADUZIONE
Questo Mahà-puru§a è identico a Dio, la Persona Suprema. È la 

manifestazione originale, il seme di tutte le altre manifestazioni, e il 
rifugio di ogni cosa.
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VERSO 83

m n  f r i n i i  4ii

il tr« «

àdyo ‘vaiarah puru$ah parasya
kàlah svabhàvah sad-asan-manas ca 

dravyam vikàro guna indriyàni 
virai svaràt sthàsnu carisnu bhùmnah

àdyah avatàrah: la manifestazione originale; purusaìy. il Signore; 
parasya: del Supremo; kàlah: il tempo; svabhàvah: la natura; sat-asai: la 
causa e l’effetto; manah ca: e anche la mente; dravyam: i cinque elementi; 
vikàrah: la trasformazione o il falso ego; gunafr: le influenze della natura; 
indriyàni: i sensi; virai: la forma universale; svaràt: completa indipen­
denza; sthàsnu: immobile; carienti: mobile; bhùmnah: di Dio, la Persona 
Suprema.

TRADUZIONE
“Il puru$a è la manifestazione primaria di Dio, la Persona Suprema. Il 

tempo, la natura, la prahfti [come causa ed effetto], la mente, gli elementi 
materiali, il falso ego, le influenze della natura, i sensi, la forma universale, 
la completa indipendenza e gli esseri viventi mobili e immobili appaiono 
successivamente come Sue opulenze.”

SPIEGAZIONE
Descrivendo gli avatàra e le loro caratteristiche, il Laghu-bhàgava- 

tàmrta afferma che quando discende per condurre a termine l’opera di 
creazione della manifestazione materiale, Srl Krsna è un avatàra, un’ 
incarnazione. Esistono due categorie di avatàra: devoti investiti di potere, e 
tad-ekàtma-rùpa (il Signore stesso). Un esempio di tad-ekàtma-rùpa è 
Sesa, mentre un esempio di devoto è Vasudeva, il padre di Sri Krsna. Srlla 
Baladeva Vidyabhusana ha spiegato che la manifestazione cosmica mate­
riale è una parte del regno di Dio, dove Dio deve talvolta discendere per 
adempiere a una funzione specifica. L ’espansione plenaria del Signore 
attraverso la quale Sri Krsna compie queste azioni è detta Maha-Vi$nu, 
origine prima di tutti gli avatàra. Osservatori inesperti presumono che
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484 Sri Caitanya-caritàmrta [Adi-lllà, Cap.5

l’energia materiale fornisca sia la causa sia gli elementi della manife­
stazione cosmica, e che gli esseri individuali siano i beneficiari della natura 
materiale. I devoti della scuola bhàgavata, invece, che hanno esaminato 
in modo approfondito l’intera situazione, possono capire che la natura 
materiale non può essere indipendente, né come fornitrice degli elementi 
materiali né come causa della manifestazione materiale. La natura 
materiale riceve attraverso Io sguardo del purusa supremo, Mahà-Visnu, 
il potere di fornire gli elementi materiali, e solo dopo essere stata da 
Lui investita di potere è detta la causa della manifestazione materiale. 
Entrambi questi aspetti della natura materiale, come causa della creazione 
materiale e come origine dei suoi elementi, esistono a causa dello sguardo 
di Dio, la Persona Suprema. Le varie espansioni del Signore Supremo che 
agiscono al fine d’investire di potere l’energia materiale sono conosciute 
come espansioni plenarie, o avatàra. Come illustra l’esempio delle molte 
fiamme accese a partire da una fiamma originale, tutte queste espansioni 
plenarie e manifestazioni divine equivalgono a Vi$nu stesso; tuttavia, a 
causa delle loro attività di controllo su màyà, talvolta sono dette màyika, 
“in relazione a màyà". Questo verso è tratto dallo Srìmad-Bhàgavatam 
(2.6.42).

VERSO 84

jagrhe paurusam rùparh 
bhagavàn mahad-àdibhih 

sambhùtam sodasa-kalam 
àdau loka-sisrksayà

jagrhe: accettato; paurusam: la manifestazione detta purusa; rùpam: la 
forma; bhagavàn: Dio, la Persona Suprema; mahat-àdibhih: dall’insieme 
dell’energia materiale e cosi via; sambhùtam: creato; sodasa: sedici; 
kalam: energie; àdau: in origine; loka: i mondi materiali; sisrksayà: con il 
desiderio di creare.

TRADUZIONE
“All’inizio della creazione, il Signore Si espande nella forma della 

manifestazione purusa, accompagnato da tutti gli ingredienti della crea­
zione materiale. Dapprima crea le sedici energie principali adatte per la 
creazione. Ciò ha il fine di manifestare gli universi materiali.”
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SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dallo Érimad-Bhàgavatam ( 1.3.1). Il commento di 

Madhva sullo Srimad-Bhàgavatam afferma che nel mondo spirituale 
esistono queste sedici energie spirituali: 1) sri, 2) bhù, 3) li là, 4 ) kànti, 5) 
klrti, 6) tufti, 7) glh, 8) pusti, 9) satyà, 10) jfiànàjhànà, 11) jayà utkar- 
§it}i, 12) vimalà, 13)yogamàyà, M)prahvi, 15) isànà e 16) anugrahà. Nel 
suo commento al Laghu-bhàgavatàmrta, Sri Baladeva Vidyàbhù$ana dice 
che queste energie sono conosciute anche con questi nove nomi: 1) vimalà, 
2) utkarsini, 3) jnànà, 4) kriyà, 5) yogà, 6) prahvl, 7) satyà, 8) isànà e 9) 
anugrahà. Nel Bhagavat-sandarbha di Srlla Jlva GosvSml (verso 117) sono 
definite sri, pusti, gih, kànti, kirti, tusti, Uà, jayà, vidyàvidyà, màyà, 
samvit, sandhinì, hlàdinì, bhakti, mùrti, vimalà, yogà, prahvl, isànà, 
anugrahà e cosi via. Tutte queste energie agiscono in differenti sfere della 
supremazia del Signore.

VERSO 85

*lvTO l

n w  n

yadyapi sarvàéraya tinho, tànhàte sarhsàra 
antaràtmà-rùpe tinho jagat-àdhàra

yadyapi: sebbene; sarva-àsraya: il rifugio di ogni cosa; tinho: Lui (il 
Signore); tàiihàte: in Lui; samsàra: la creazione materiale; antafi-àtmà- 
rùpe: nella forma dell’Anima Suprema; tinho: Lui; jagat-àdhàra: il 
sostegno dell’intera creazione.

TRADUZIONE
Benché il Signore sia il rifugio di ogni cosa e benché tutti gli universi 

riposino in Lui, Egli, in quanto Anima Suprema, è anche il sostegno di 
ogni cosa.

VERSO 86

I

li v'fc ii

prakrti-sahite tànra ubhaya sambandha 
tathàpi prakrti-saha nàhi sparsa-gandha
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prakrti-sahite: con l’energia materiale; tàfira: Sua; ubhaya sambandha: 
le due relazioni; tath&pi: eppure; prakrti-saha: con la natura materiale; 
nàhi: non c’è; sparsa-gandha: nemmeno il minimo contatto.

TRADUZIONE
Benché sia cosi collegato con l’energia materiale in due modi, Egli non 

ha mai il minimo contatto con essa.

SPIEGAZIONE
Nel Laghu-bhàgavatàmrta Srlla Rupa Gosvaml, commentando la 

posizione del Signore che trascende le influenze della materia, afferma che 
Vi$nu, in quanto controllore e sovraintendente della natura materiale, ha 
una relazione con le influenze materiali. Questa relazione è detta yoga. 
Comunque, la persona che dirige la prigione non è mai un prigioniero. 
Similmente, benché Dio, la Persona Suprema, Vi$nu, diriga o controlli la 
natura materiale non ha contatto con le Sue influenze. Le espansioni di 
Srl Visnu mantengono sempre la propria supremazia; non sono mai 
connesse con le influenze materiali. Si potrebbe obiettare che Maha-Vi$nu 
non può avere alcun rapporto con le influenze materiali, perché se questa 
relazione esistesse, lo Èrlmad-Bh&gavatam non direbbe che la natura 
materiale, vergognandosi del suo ingrato compito di far si che gli esseri 
individuali si oppongano al Signore Supremo, resti timidamente dietro al 
Signore. In risposta a questo argomento, potremmo dire che la parola 
guna significa anche “regola”. Srl Visnu, Brahmà e Siva si trovano in 
questo universo come signori delle tre influenze della natura, e la relazione 
che hanno con queste influenze è detta yoga. Ciò non indica però che 
queste tre personalità siano legate dalle influenze della natura. In 
particolare, Srl Vi$nu è sempre il Signore di queste tre influenze. Non 
esiste per Vi$iju la possibilità di cadere sotto il loro controllo.

Benché l’aspetto causale e l’aspetto di fornitura degli elementi esistano 
nella natura materiale grazie allo sguardo di Dio, la Persona Suprema, il 
Signore non è mai turbato quando guarda le influenze materiali. Per 
volontà del Signore Supremo le differenti trasformazioni qualitative del 
mondo materiale si verificano, anche se per Srl Vi$nu non esiste la 
possibilità di essere soggetto all’attaccamento, al mutamento o alla conta­
minazione materiale.

VERSO 87

? s s f j r e u n  ii
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etad ìsanam isasya 
prakrti-stho ‘pi tad-gunaih 

na yujyate sadàtma-sthair 
yathà buddhis tad-àsrayà

etat: c’è; ìsanam: opulenza; isasya: del Signore; prakrti-sthafy: in 
questo mondo materiale; api: sebbene; tat-gunaih: dalle qualità materiali; 
na yujyate: mai toccato; sadà: sempre; àtma-sthaih: situato nella propria 
energia; yathà: e anche; buddhih: intelligenza; tat: Suoi; àsrayà: devoti.

TRADUZIONE
“Questa è l'opulenza del Signore: benché sia situato all'interno della 

natura materiale, non è mai toccato dalle influenze della natura materiale. 
Similmente, coloro che si sono sottomessi a Lui e hanno (issato l’intel­
ligenza su di Lui non sono soggetti alle influenze della natura.’’

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dallo Srìmad-Bhàgavatam (1.11.38).

VERSO 88 

3^5

$311! W  H

ei mata gìtàteha punah punah kaya 
sarvadà isvara-tattva acintya-sakti haya

ei mata: in questo modo; gìtàteha: nella Bhagavad-gità; punah punah: 
continuamente; kaya: è detto; sarvadà: sempre; isvara-tattva: la verità 
della Verità Assoluta; acintya-sakti haya: è inconcepibile.

TRADUZIONE
Anche la Bhagavad-gità afferma ripetutamente che la Verità Assoluta 

possiede sempre un potere inconcepibile.

VERSO 89

•ri «rifa srl «rfal n va 11
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ami ta’ jagate vasi, jagat amate 
nà ami jagate vasi, nà ama jagate

ami: Io; ta’: certamente; jagate: nel mondo materiale; vasi: situato; 
jagat: l’intera creazione materiale; amate: in Me; nà: non; àmi: Io; jagate: 
nel mondo materiale; vasi: situato; nà: nemmeno; àmà: in Me; jagate: il 
mondo materiale.

TRADUZIONE
“Sono situato nel mondo materiale, e il mondo riposa in Me. Ma 

simultaneamente non Mi trovo nel mondo materiale, né esso riposa 
veramente in Me.

SPIEGAZIONE
Nulla può esistere se non è stato dotato di energia per la volontà del 

Signore. L ’intera manifestazione creata riposa dunque sull’energia del 
Signore, ma non bisogna perciò presumere che la manifestazione materiale 
sia identica a Dio, la Persona Suprema. Una nuvola può trovarsi nel cielo, 
ma questo non significa che il cielo e la nuvola siano la stessa cosa. 
Similmente, la natura materiale qualitativa e i suoi prodotti non sono mai 
identici al Signore Supremo. La tendenza a dominare la natura materiale, 
ossia màyà, non può essere una caratteristica di Dio, la Persona Suprema. 
Quando Egli discende nel mondo materiale, mantiene la propria natura 
trascendentale, senza essere turbato dalle influenze materiali. Sia nel 
mondo materiale sia nel mondo spirituale, Egli mantiene sempre il 
controllo di tutte le energie. La natura spirituale incontaminata esiste 
sempre in Lui. Il Signore appare e scompare nel mondo materiale in 
differenti aspetti per i Suoi divertimenti, eppure Egli è l’origine di tutte le 
manifestazioni cosmiche.

La manifestazione materiale non può esistere separatamente dal Signore 
Supremo, eppure Srl Visnu, Dio, la Persona Suprema, nonostante la sua 
relazione con la natura materiale, non può essere subordinato all’influenza 
della natura. La Sua forma originale di eterna felicità e conoscenza non è 
mai subordinata alle tre influenze della natura materiale. Questa è una 
caratteristica delle inconcepibili potenze del Signore Supremo.

VERSO 90
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acintya aisvarya ei j&niha amara 
ei ta’ gìtàra art ha kaila paracàra

acintya: inconcepibile; aisvarya: opulenza; ei: questo; jàniha: devi 
sapere; amara: di Me; ei ta’: questa; gìtàra artha: il significato della 
Bhagavad-gità; kaila paracàra: Srl Kr$na diffuse.

TRADUZIONE
“O Arjuna, dovresti considerare tutto ciò come la Mia inconcepi­

bile opulenza.” Questo è l’insegnamento trasmesso da Sri Kr$na nella 
Bhagavad-gità.

VERSO 91

qc* irto  I

fa s c e r a  f o s i t s w r f à  li li

sei ta’ purusa yànra ‘arhsa’ dhare noma 
caitanyera sange sei nityànanda-ràma

sei ta’: quello; punica: Persona Suprema; yànra: del quale; arrisa: 
come una parte; dhare nàma: è conosciuto; caitanyera sahge: con Srl 
Caitanya Mahàprabhu; sei: quello; nityànanda-ràma: Srl Nityànanda o 
Balaràma.

TRADUZIONE
Quel Mahà-puru§a [Kàranodakasàyì Vi§nu] è conosciuto come un’ 

espansione plenaria di Colui che è Sri Nityànanda Balaràma, il compagno 
preferito di Sri Caitanya.

VERSO 92
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ei ta’ navama slokera artha-vivarana 
dasama slokera artha suna diyà mana
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490 Srl Caitanya*caritam|ta [Adi-lila, Cap.5

ei tu’: cosi; navama slokera: del nono verso; artha-vivarana: descrizione 
del significato; dasama slokera: del decimo verso; artha: significato; suna: 
ascoltate; diyà maria: con attenzione.

TRADUZIONE
Ho cosi spiegato il nono verso, e ora spiegherò il decimo. Vi prego, 

ascoltate con rapita attenzione.

VERSO 93

yasyàmsàmsafi érìla-garbhoda-sàyl
yan-nàbhy-abjarh loka-sahghàta-nàlam 

loka-sra$tuh sùtikà-dhàma dhàtiis 
tarh srl-nityànanda-ràmam prapadye

yasya: del quale; arhsa-amsah: la parte di un’espansione plenaria; 
srlla-garb ha-uda-sàyl: Garbhodakasayl Vi$nu; yat: del quale; nàbhi-abjam: 
l’ombelico di loto; loka-sanghàta: della moltitudine dei pianeti; nàlam: 
con uno stelo che rappresenta la dimora; loka-sra$tuh: di Srl BrahmS, il 
creatore dei pianeti; sùtikà-dhàma: il luogo di nascita; dhàtuh: del 
creatore; tam: a Lui; srl-nityànanda-ràmam: a Srl BalarSma nella forma di 
Srl NitySnanda; prapadye: mi sottometto.

TRADUZIONE
Offro tutti i miei omaggi ai piedi di Srl NitySnanda Rama, di cui 

Garbhodakasayl Vi$riu è una parte di una parte. Dall’ombelico di Garbho- 
dakasSyl Vi$nu spunta il loto sul quale nasce BrahmS, l'ingegnere 
dell’universo. Lo stelo di quel loto è il luogo dove riposa la moltitudine 
dei pianeti.

SPIEGAZIONE
Nel Mahàbhàrata, Èànti-parva, è detto che Colui che è Pradyumna è 

anche Aniruddha. È anche il padre di Brahmà. Cosi Garbhodakasayl
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Verso 95] Le glorie di Srl Nityànanda Balaràma 491

Vi$nu e K$Irodakas5yI Vi$nu sono espansioni plenarie identiche di Pra- 
dyumna, la Divinità originale adorata da Brahmà, che è nato dal fiore di 
loto. È Pradyumna che dà a Brahmà le direttive per l’organizzazione del 
cosmo. Nello Érimad-Bhàgavatam (3.8.15-16) c’è una descrizione detta­
gliata della nascita di Brahmà.

Descrivendo le caratteristiche dei tre puru$a, il Laghu-bhàgavatàmrta 
afferma che Garbhodakasày! Vi$nu ha una forma a quattro braccia, e 
quando entra personalmente nel centro dell’universo per sdraiarsi nell’ 
oceano di latte, è detto Kslrodakasayl Visnu, l’Anima Suprema di tutti gli 
esseri, compresi gli esseri celesti. Nel Salvata Tantra è affermato che il 
terzo puru$a avatàra, K$Irodakasàyì Visnu, è situato come Anima Suprema 
nel cuore di ogni essere. Questo K$IrodakasàyI Vi$nu è un’espansione di 
Garbhodakaéàyl Vi$nu destinata ai divertimenti.

VERSO 94

<5* ♦ g w  s fa rc i  i

«ica w i  ii s*8 il
sei la’ puru$a ananta-brahmànda srjiyà 
saba aride pravesilà bahu-mùrti hanà

sei: quello; la’: certamente; purità: manifestazione; ananta-brahmàn­
da: innumerevoli universi; sfjiyà: creando; saba: tutti; ande: negli 
universi simili a uova; pravesilà: entrato; bahu-mùrti hanà: prendendo 
diverse forme.

TRADUZIONE
Dopo aver creato milioni di universi, il primo punica entrò in ognuno 

di essi in una forma separata, come Sri Garbhodakasàyl.

VERSO 95

f a s e *  « s f a ’ i

s f e r a  s 'f e f i  f e e i s  « ii

bhitare pravesi’ dekhe saba andhakàra 
rahite nàhika sthàna karila vicàra
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492 Srl Caitanya-caritàmfta [Àdi-lllà, Cap.5

bhitare: nell’universo; pravesi’: entrando; dekhe: vede; saba: tutto; 
andha-kàra: oscurità; rahite: per stare; nàhika: non c’è; sthàna: un luogo; 
barila vicàra: considerò.

TRADUZIONE
Entrando nell’universo trovò solo tenebre, e nessun luogo dove risie­

dere. Cosi cominciò a riflettere.

VERSO 96

«nf-iararte <53*1 « ^  «

nijànga—sveda-jala barila srjana 
sei jale baila ardha-brahmànda bhararia

nija-ahga: dal proprio corpo; sveda-jala: l’acqua del sudore; barila: 
fece; srjana: creazione; sei jale: con quell’acqua; baila: fece; ardha- 
brahmànda: metà dell’universo; bharatja: riempire.

TRADUZIONE
Allora creò acqua a partire dalla traspirazione del Suo corpo, e con 

quell’acqua riempi metà dell’universo.

VERSO 97

«rrsrfa, li ^  il

brahmànda-pramarla pancàsat-boti-yojana 
àyàma, vistàra, dui haya eba sama

brahmàìj,da-pramàna: la misura dell’universo; pancàsat: cinquanta; 
boti: dieci milioni; yojana: tredici chilometri; àyàma: lunghezza; vistàra: 
larghezza; dui: entrambe; haya: sono; eba sama: la stessa cosa.

TRADUZIONE
L’espansione dell’universo è di cinquecento milioni di yojana; esso si 

estende in lunghezza e in larghezza in uguale misura.
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VERSO 98

«tot w '  t f te l  ^  f ì ^ t * ì  i

« il?  w f f c s r  « t W  Il *V- Il

jale bhari’ ardha tàhhà kaila nija-vàsa 
ara ardhe kaila caudda-bhuvana prakàsa

jale: con l’acqua; bhari’: riempiendo; ardha: metà; tànhà: là; kaila: 
fece; nija-vàsa: la propria dimora; ara: altra; ardhe: nella metà; kaila: 
fece; caudda-bhuvana: quattordici mondi; prakàsa: la manifestazione.

TRADUZIONE
Dopo aver riempito metà dell’universo d’acqua, Si preparò una dimora 

in quell’acqua e manifestò nell'altra metà i quattordici mondi.

SPIEGAZIONE
Nel secondo Canto dello Srlmad-Bhàgavatam, capitolo cinque, sono 

enumerati i quattordici mondi. I sistemi planetari superiori sono: 1) Bhù, 
2) Bhuvah, 3) Svah, 4) Mahalj, 5) Jana, 6) Tapah e 7) Satya. I sette 
sistemi planetari più bassi sono: 1) Tala, 2) Atala, 3) Vitala, 4) Nitala, 5) 
Talatala, 6) Mahatala e 7) Sutala. I pianeti inferiori sono chiamati 
complessivamente Pàtàla. Tra i sistemi planetari superiori, Bhù, Bhuvah 
e Svah costituiscono Svargaloka, e il resto è chiamato Martya. L’intero 
universo è conosciuto quindi come Triloka.

VERSO 99

ft'SMftsi i 

il ì>s> ii

tànhài prakata kaila vaikunfha nija-dhàma 
sesa-sayana-jale karila visràma

tàtihài: là; prakata: manifestazione; kaila: fece; vaikuntha: il mondo 
spirituale; nija-dhàma: la propria dimora; se$a: di £rl Sesa; sayana: sul 
letto; jale: nell’acqua; karila: fece; visràma: riposo.
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494 Sri Caitanya-caritamrta [Adi-lìlS, Cap.5

TRADUZIONE
Là Egli manifestò Vaikunfha come propria dimora, e riposò tra le 

acque, sul letto di Sri Sesa.

VERSI 100-101

« W T O tE S  t f t s l  «fasi |

U l t i a rs il i  ° il 

*W33-*hw  i
11 Il

ananta-sayyàte tàiìhà karila sayana 
sahasra mastaka tànra sahasra vadano.

sahasra-carana-hasta, sahasra-nayana 
sarva-avatàra-bija, jagat-kàrana

ananta-sayyàte: sul letto formato da Srl Ananta; tànhà: là; karila 
sayana: stendersi; sahasra: migliaia; mastaka: teste; tòma: Sue; sahasra 
vadano: migliaia di volti; sahasra: migliaia; carata: gambe; hasta: mani; 
sahasra-nayana: migliaia di occhi; sarva-avatàra-bija: il seme di tutti gli 
avatàra; jagat-kàrana: la causa del mondo materiale.

TRADUZIONE
Là Egli Si distese sul letto formato da Ananta. Sri Ananta è il serpente 

divino dotato di migliaia di teste, di volti, di occhi, di mani e di piedi. Egli 
è il seme di tutti gli avatàra e la causa del mondo materiale.

SPIEGAZIONE
Nella distesa d’acqua creata dapprima dalla traspirazione di Garbho- 

dakasSyl Visnu, il Signore Si sdraia sull’espansione plenaria di Visiju 
chiamata Sesa, che viene descritta cosi nello Srimad-Bhàgavatam e nei 
quattro Veda:

sahasra-sirfà purusah sahasràksah sahasra-pàt 
sa bhùmirh visvato vrtvàtyati§thad dasàhgulam

“La forma di Vi$iiu detta Ananta-sayana ha migliaia di mani e di gambe, 
migliaia di occhi, ed è il generatore attivo di tutti gli avatàra nel mondo 
materiale.”
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VERSO 102

im -* w  \ \ ì *k \\

làura nàbhi-padma haite uthila eka padma 
sei padme baila brahmàra janma-sadma

tànra: Suo; nàbhi-padma: l’ombelico di loto; haite: da; uthila: crebbe; 
dia: uno; padma: un fiore di loto; sei padme: su quel loto; baila: ci fu; 
brahmàra: di Brahmà; janma-sadma: il luogo di nascita.

TRADUZIONE
Dal Suo ombelico spuntò un fiore di loto che diventò il luogo di nascita 

di Brahmà.

VERSO 103

II Il

sei padma-nàle haila caudda-bhuvana 
tenho brahmà hafià sr$ti karila srjana

sei padma-nàle: lo stelo di quel fiore di loto; haila: ci furono; caudda- 
bhuvana: i quattordici mondi; tenho: Lui stesso; brahmà hafià: apparendo 
come Brahmà; sr$ti: la creazione; karila srjana: fece.

TRADUZIONE
Nello stelo di quel loto erano contenuti i quattordici mondi. Cosi il 

Signore Supremo, in quanto Brahmà, manifestò l’intera creazione.

VERSO 104

ctfpt TO I I

"*t*f STfft II >°8 II

visnu-rùpa hafià kare jagat pàlane 
gunàtita-vi$nu sparsa nàhi màyà-gune
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496 Sri Caitanya-caritamfta [Adi-llla, Cap.5

visnu-rùpa: la forma di Sri Vi§nu; hahd: diventando; kare: fa; jagat 
palane: la manifestazione del mondo materiale; guna-atita: al di là delle 
qualità materiali; vi?nu: Srl Vi$nu; sparsa: contatto; ndhi: non; mdyd- 
gune: nelle qualità della materia.

TRADUZIONE
In quanto Srl Vi$nu Egli mantiene l’intero mondo. Vi$nu, che 

trascende tutti gli attributi materiali, non è toccato dalle influenze della 
materia.

SPIEGAZIONE
Srl Baladeva VidyàbhQsana afferma che benché Vi§nu sia la Divinità 

incaricata dell’influenza della virtù nel mondo materiale, non è toccato da 
queste influenza perché la dirige soltanto con un atto della Sua volontà 
suprema. È detto che gli esseri viventi possono ricevere ogni fortuna dal 
Signore grazie a un semplice atto della Sua volontà. Nel Vdmana Paratia è 
affermato che lo stesso Vi§nu Si espande come Rrahma e Siva per dirigere 
le altre influenze.

Poiché Srl Vi$nu espande le qualità della virtù, è chiamato Sattvatanu. 
Le multiformi incarnazioni di K$IrodakasayI Visnu sono note come 
Sattvatanu. Perciò in tutte le Scritture vediche Vi$nu è definito libero da 
tutte le influenze materiali. Nel decimo Canto dello Srimad-Bhàgavatam è 
detto:

harir hi nirgunah sàk$àt 
purusah prakjteb parafi 

sa sarva-dfg upadrastà
tarh bhajan nirguno bhavet

“Dio, la Persona Suprema, Hari, non è mai contaminato dalle influen­
ze della natura materiale, perché è situato al di là di questa manifesta­
zione. Egli è la fonte della conoscenza per gli esseri celesti, a capo dei quali 
è Brahmà, ed è il testimone di ogni cosa. Perciò chi adora il Signore 
Supremo, Vi$nu, ottiene di liberarsi dalla contaminazione della natura 
materiale (S.B., 10.88.5). È possibile liberarsi dalla contaminazione della 
natura materiale adorando Vi$nu; per questa ragione Egli è chiamato 
Sattvatanu, come è stato precedentemente spiegato.

VERSO 105
qfir TO I
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Verso 107] Le glorie di Srl Nityànanda Balarama 497

rudra-riipa dilati’ kare jagat sarhh&ra 
srsti-sthiti-pralaya—icchàya ydnhdra

rudra-rùpa: la forma di Siva; dilati’: accettando; kare: fa; jagat 
sarhhàra: la distruzione del mondo materiale; sysfi-sthiti-pralaya: la 
creazione, il mantenimento e la distruzione; icchàya: per la volontà; 
ydrìhàra: del quale.

TRADUZIONE
Assumendo la forma di Rudra, Egli distrugge la creazione. Cosi la 

creazione, il mantenimento e la distruzione si verificano per opera della 
Sua volontà.

SPIEGAZIONE
Maheévara, Siva, non è un essere vivente ordinario, ma non è uguale a 

Vi$pu. Paragonando Vi$nu e Siva, la Brahma-sarhhitd dice che Vi$nu è 
come il latte, mentre Siva è come lo yogurt. Lo yogurt non è simile al latte, 
ma nello stesso tempo è latte.

VERSO 106

I

t f a  II II

hiranya-garhha, antarydmi, jagat-kàrana 
ydnra arrisa kari' kare virdfa-kalpana

hiraryya-garbha: di nome Hirapyagarbha; antarydmi: l’Anima Supre­
ma; jagat-kdrana: la causa del mondo materiale; ydnra arhsa kari’: 
prendendo come Sua espansione; kare: fa; virdfa-kalpana: la concezione 
della forma universale.

TRADUZIONE
Egli è l’Anima Suprema, Hiranyagarbha, la causa del mondo materiale. 

La forma universale è concepita come Sua espansione.

VERSO 107
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498 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lilà, Cap.5

hena nàràyana—yànra arrisero, amsa 
sei prabhu nityànanda—sarva-avatamsa

hena: questo; nàràyana: Srl Nàràyana; yànra: del quale; arrisero: 
dell’espansione plenaria; arrisa: una parte; sei: quello; prabhu: il 
Signore; nityànanda: di nome Nityànanda; sarva-avatamsa: la fonte di 
tutte le manifestazioni.

TRADUZIONE
Nàràyana è un’espansione di un’espansione plenaria di Sri Nityànanda 

Balaràma, che è l’origine di tutte le manifestazioni.

VERSO 108

<£FFtW*t «w f w  f o n  «

dasama slokera artha kaila vivarana 
ekàdasa slokera artha suna diyà maria

dasama: decimo; slokera: del verso; artha: significato; kaila: ho fatto; 
vivarana: descrizione; ekàdasa: undicesimo; slokera: del verso; artha: 
significato; suna: vi prego di ascoltare; diyà mana: con la mente.

TRADUZIONE
Ho cosi spiegato il decimo verso. Ora, vi prego, ascoltate il significato 

dell’undicesimo verso con tutta la vostra attenzione.

VERSO 109

1 i

c’TtWTO-

*8* «w w j il »

yasyàrhsàrhsàrhsah paràtmàkhilànàm 
po$tà vifnur bhàti dugdhàbdhi-sàyì 

ksaunl-bhartà yat-kalà so ’py anantas 
tarh sri-nityànanda-ràmam prapadye
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yasya: del quale; arhsa-arhsa-amsah: la parte di una parte di un’ 
espansione plenaria; para-àtmà: l’Anima Suprema; akhilànàm: di tutti 
gli esseri viventi; posta: il sostegno; visnufr: Visnu; bhàti: appare; 
dugdha-abdhi-sàyl: K$Irodaka£àyI Visnu; ksaunì-bhartà: Colui che sor­
regge la Terra; yat: del quale; kalà: la parte di una parte; sah: Egli; api: 
certamente; anantab: Sesa Nàga; tam. aLui; srì-nityànanda-ràmam: a Sri 
Balarama nella forma di Srl Nityànanda; prapadye: mi sottometto.

TRADUZIONE
Offro i miei rispettosi omaggi ai piedi di Srl Nityànanda Rama, di cui 

Vi§iiu che giace sull’oceano di latte è una parte secondaria. Questo 
K$irodakasày! Vi$nu è l’Anima Suprema di tutti gli esseri e il sostegno di 
tutti gli universi. Se$a Nàga è una Sua ulteriore suddivisione.

VERSO 110

s itfw fa -s iT O ffs  «retò i

*14 <& *tf*i II II

nàràyanera nàbhi-nàla-madhyete dharanl 
dharayfra madhye sapta samudra ye gani

nàràyanera: di Srl Nàràyana; nàbhi-nàla: lo stelo che cresce dall’ 
ombelico; madhyete: all’interno; dharanl: i pianeti materiali; dharanlra 
madhye: in mezzo ai pianeti materiali; sapta: sette; samudra: oceani; ye 
ganii: contano.

TRADUZIONE
I pianeti materiali riposano nello stelo cresciuto dall’ombelico di loto 

di Nàrayana. Questi pianeti sono separati da sette oceani.

VERSO 111

t i s i  sitar i

(p ii fsw tftaq || JJ} il

tànhà kfirodadhi-madhye ‘svetadvlpa’ nàma 
pàlayità visyu,—tànra sei nija dhàma

tànhà: in quello; kslra-udadhi-madhye: nella parte dell’oceano cono­
sciuto come oceano di latte; sveta-dvlpa nàma: l’isola chiamata Svetadvlpa;
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500 Srl Caitanya-carititmfta [Àdi-lila, Cap.5

pàlayità vibrai: il sostegno dell’universo, Srl Vi$nu; tànra: di Lui; sei: 
quello; nija dhàma: la dimora personale.

TRADUZIONE
Là, in una parte deiroceano di latte, è situata Svetadvipa, la dimora di 

Srl Vi$nu, il sostegno dell’universo.

SPIEGAZIONE
Il Siddhànta-siromani, un trattato astrologico, definisce cosi i diversi 

oceani: 1) l’oceano di sale, 2) l’oceano di latte, 3) l’oceano di yogurt, 
4) l’oceano di burro chiarificato, 5) l’oceano di succo di canna da zucchero, 
6) l’oceano di liquore e 7) l’oceano di acqua dolce. Sulla riva meridionale 
dell'oceano di sale si trova l’oceano di latte, dove risiede K$IrodakasàyI 
Vi$i)u, che è adorato là da esseri celesti come Brahmà.

VERSO 112

r a i  i

^  li

sakala jlvera tirìho haye antaryàml 
jagat-pàlaka tirìho jagatera svàmì

sakala: tutti; jlvera: degli esseri viventi; tirìho: Egli; haye: è; 
antaryàml: l’Anima Suprema; jagat-pàlaka: il sostegno del mondo mate­
riale; tirìho: Egli; jagatera svàmì: il Signore del mondo materiale.

TRADUZIONE
Egli è l’Anima Suprema di tutti gli esseri. È Lui che mantiene questo 

mondo materiale e ne è il Signore.

SPIEGAZIONE
Il Laghu-bhàgavatàmrta dà la seguente descrizione del Vi$nuloka in 

questo universo, citando il Visnu-dharmottara: “Sopra Rudraloka, il 
pianeta di £iva, c’è il pianeta chiamato Vi$ouloka, la cui circonferenza 
misura 400 000 miglia; esso è inaccessibile a qualsiasi essere mortale. Sopra 
Vi$nuloka, a est della collina Sumeru, c’è un’isola dorata detta Mahà- 
Visnuloka nell’oceano di sale. Talvolta Brahma e gli altri esseri celesti vi 
si recano per incontrare Srl Vi$nu. Sri Vi$nu è sdraiato là in compagnia
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della dea della fortuna, e si dice che durame i quattro mesi della stagione 
delle piogge ami dormire sul letto di §e$a Nàga. A est di Sumeru c’è 
l’oceano di latte, dove in una città bianca su un’isola bianca, il Signore 
può essere visto seduto con la Sua consorte, Lak$mljl, su un trono di Se$a. 
Anche questo aspetto di Vi$nu gode del sonno durante i quattro mesi della 
stagione delle piogge. La Svetadvìpa nell’oceano di latte è situata proprio 
a sud dell’oceano di sale. Si calcola che l’area di Svetadvlpa misuri 200 000 
miglia quadrate. Quest’isola dalla bellezza trascendentale è ornata di 
alberi dei desideri per il piacere di Srl Vi$nu e della Sua consorte.” A 
proposito di Svetadvlpa esistono riferimenti anche nel Brahmànda Puràna, 
nel Visnu Puràna, nel Mahàbhàrata e nel Padma Puràqa. La citazione 
seguente è tratta dallo Srimad-Bhàgavatam (11.15.18):

sveta-dvipa-patau cittarh 
suddhe dharma-maye mayi 

dhàrayah chvetatàrh yàti 
$a<]t-ùrmi-rahito narah

“Mio caro Uddhava, sappi che la Mia forma trascendentale di Vi$nu a 
Svetadvlpa è divina quanto Me. Chiunque metta questo Signore di 
Svetadvìpa nel proprio cuore può superare le pene delle sei tribolazioni 
materiali: la fame, la sete, la nascita, la morte, il lamento e l’illusione. Cosi 
sarà possibile raggiungere la propria forma originale trascendentale.”

VERSO 113

**f%’ 5rrsn \

TOT, Il t o ' *  Il

yuga-manvantare dhari' nana avatàra 
dharma samsthàpana kare, adharma samhàra

yuga-manvantare: nei periodi della vita di Manu; dhari’: accettando; 
nànà: diversi; avatàra: avatàra; dharma samsthàpana kare: per ristabilire i 
principi della religione; adharma samhàra: per distruggere i principi 
irreligiosi.

TRADUZIONE
Nelle ere di Manu Egli appare nella forma di differenti avatàra per 

stabilire i principi della vera religione e per vincere i principi dell’ 
irreligione.
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502 Srl Caitanya-caritSmpa [Àdi-llla, Cap.5

SPIEGAZIONE
Srl Vi$nu, che giace nell’oceano di latte, Si manifesta in varie forme per 

mantenere le leggi del cosmo e annientare le cause di disturbo. Queste 
incarnazioni si manifestano in ogni manvantara (cioè nel corso del regno 
di ogni Manu, che vive per un numero di anni equivalente a 71 x 4 300000 
anni). Durante un giorno di Brahma nascono e muoiono successivamente 
quattordici Manu, ognuno per lasciare il posto all’altro.

VERSO 114

ii ii

deva-garie nà pàya yàfihàra darasana 
k$irodaka-tire yài' karena stavano

deva-gane: gli esseri celesti; nà: non; pàya: ottengono; yànhàra: del 
quale; darasana: la visione; k$ira-udaka-tlre: sulla riva dell’oceano di 
latte; yài’: vanno; karena stavano: a offrire preghiere.

TRADUZIONE
Poiché sono incapaci di vederLo, gli esseri celesti si recano alla riva 

dell’oceano di latte e Gli offrono le loro preghiere.

SPIEGAZIONE
Gli abitanti dei pianeti celesti che vivono sui sistemi planetari da 

Svarloka in su non possono neppure vedere Sri Vi$nu a Svetadvlpa. 
Incapaci di raggiungere quest’isola, possono avvicinarsi soltanto alla riva 
dell’oceano di latte per offrire preghiere trascendentali al Signore appel­
landosi a Lui in occasioni speciali affinché appaia come avatàra.

VERSO 115

s c t  w s f a ’ «rit* *  i

«rtfe5* li il
tabe avatari’ kare jagat pàlana 
ananta vaibhava tànra nàhika ganana
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tabe: in quel momento; avatari’: discendendo; kare: fa; jagat pàlana: 
mantenimento del mondo materiale; ananta: illimitate; vaibhava: le 
opulenze; tàrira: di Lui; ndhika: non c’è; ganana: la misurazione.

TRADUZIONE
Egli discende allora per sostenere il mondo materiale. Le Sue illimitate 

opulenze non possono essere contate.

VERSO 116

c r ò  f a ?  i

^  I! II

sei visnu haya yàfira amsàmsera arrisa 
sei prabhu nityànanda—sarua-avatamsa

sei: quello; visnu: Srl Vi§nu; haya: è; yànra: del quale; arhsa-amsera: 
della parte di un’espansione plenaria; arrisa: la parte; sei: quello; prabhu: 
Signore; nityànanda: Nityànanda; sarva-avatamsa: la fonte di tutti gli 
avatàra.

TRADUZIONE
Questo Srl Visnu è solo una parte di una parte di un’espansione 

plenaria di Sri Nityànanda, che è la fonte di tutte le manifestazioni divine.

SPIEGAZIONE
Il Signore di Svetadvlpa possiede immensi poteri per creare e distrug­

gere. Srl Nityànanda Prabhu, essendo Baladeva stesso, la forma originale 
di Sankar$ana, è la forma originale del Signore di Svetadvlpa.

VERSO 117

c r i i  f a ?  «rara i

#t$l «rfts «tfa s?tfa « m  ii
sei visnu ‘sesa’-rùpe dharena dharanl 
kànhà àche mahì, sire, hena nàhi jàni
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sei: quello; visnu: Srl Visnu; se fa-rupe: nella forma di Srl Sesa; 
dharena: porta; dharanì: i pianeti; kàhhà: dove; de he: ci sono; mahi: i 
pianeti; sire: sulla testa; hena nàhi jàni: non posso capire.

TRADUZIONE
Questo stesso Srl Vi$nu, nella forma di Srl Se$a, sorregge i pianeti sulle 

Sue teste, sebbene non sappia esattamente dove si trovino perché non li 
sente neppure.

VERSO 118

^  f a f à ’ s i ^  II ^  li

sahasra vistirna yàhra phanàra mandala 
sùrya jini’ mani-gana kare jhala-mala

sahasra: migliaia; vistìrya: gonfi; yàhra: del quale; phanàra: delle teste; 
mandala: gruppi; sùrya: il sole; jini’: vincendo; mani-gana: i gioielli; 
kare: fanno; jhala-mala: scintillanti.

TRADUZIONE
Le Sue migliaia di teste erette sono decorate di gemme abbaglianti, più 

splendenti del sole.

VERSO 119

q-fa li ii

pahcàsat-koti-yojana prthivi-vistàra 
yàhra eka-phane rahe sarsapa-àkàra

pahcàsat: cinquanta; koti: dieci milioni; yojana: tredici chilometri; 
prthivì: dell’universo; vistàra: la larghezza; yàhra: del quale; eka-phane: 
su una delle teste; rahe: resta; sarsapa-àkàra: come un seme di mostarda.

TRADUZIONE
L’universo, che ha un diametro di cinquecento milioni di yojana, 

riposa su una delle Sue teste, come un seme di senape.
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SPIEGAZIONE
Il Signore di Svetadvlpa Si espande come Sesa Naga, che sostiene tutti i 

pianeti sulle Sue innumerevoli teste. Queste enormi sfere sono paragonate 
a granelli di senape appoggiati sulle teste spirituali di Sesa Naga. La legge 
di gravità formulata dagli scienziati è una spiegazione parziale dell’energia 
di Sankar§ana. Il nome “Sankar$ana” ha una relazione etimologica con 
l’idea della gravità. Il Bhàgavata Purària (5.17.21) fa un riferimento a Sesa 
Naga con queste parole:

yam àhur asya sthiti-janma-samyamam 
tribhir vihinam yam anantam ffayah 

na veda siddàrtham iva kvacit sthitam 
bhù-mandalath mùrdha-sahasra-dhàmasu

“O mio Signore, gli inni dei Veda proclamano che Tu sei la causa effettiva 
della creazione, del mantenimento e della distruzione. Ma in realtà Tu sei 
trascendentale a ogni limite, perciò sei considerato illimitato. Sulle Tue 
migliaia di leste le innumerevoli sfere riposano come granelli di senape, 
cosi insignificanti che Tu non percepisci neppure il loro peso.” Anche il 
Bhàgavatam (5.25.2) afferma:

yasyedarh kfiti-mandalarh bhagavato 
’nanta-murteh sahasra-sirasa ekasminn 
eva siriani dhriyamànarh siddhàrtha iva lak§yate

“Srl Anantadeva ha migliaia di teste, e ognuna sorregge un globo sferico 
simile a un granello di senape.”

VERSO 120

inora <?ral fasti stifa artw il >vn
sei ta’ ‘ananta’ ‘se$a’—bhakta-avatàra
Isvarera sevà vinà nàhi jàne ara

sei ta’: quello; ananta: Srl Ananta; se$a: la manifestazione detta 3e§a; 
bhakta-avatàra: la manifestazione del devoto; isvarera sevà: il servizio del 
Signore; vinà: senza; nàhi: non; jàne: conosce; àra: qualcos’altro.

TRADUZIONE
Questo Ananta £e$a è la manifestazione devozionale di Dio. Egli non 

conosce niente altro che il servizio a Srl Kr§na.
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SPIEGAZIONE
Srlla Jiva GosvàmI, nel suo Krsna-sandarbha, ha cosi descritto Sesa 

Nàga: “Sri Anantadeva ha migliaia di volti ed è pienamente indipendente. 
Sempre pronto a servire Dio, la Persona Suprema, resta costantemente 
accanto a Lui. Sankarsana è la prima espansione di Vasudeva, e poiché 
appare di propria volontà, è chiamato svarili, pienamente indipendente. 
Egli è dunque infinito, e trascende tutti i limiti di spazio e di tempo. Egli 
appare in persona come Se$a dalle mille teste.” Nello Skanda Puràna, nel 
capitolo Ayodhya-màhàtmya, il deva Indra chiede a Srl Sesa, che Si trova 
dinanzi a lui nella forma di Laksmana: “Ti prego, recaTi nella Tua 
eterna dimora, Visnuloka, dove è presente anche la Tua espansione Se§a, 
dalle teste di serpente.” Dopo aver cosi inviato Laksmana nella regione di 
Pàtàla, Indra torna nella propria dimora. Questa citazione indica che il 
Sankarsana della forma quadrupla discende con Srl Rama come Laksmana. 
Quando Srl Rama scompare, di nuovo Sesa Si separa dalla persona di 
Laksmana. Poi Se$a torna alla propria dimora nelle regioni di Patàla, e 
Laksmana torna nella propria dimora a Vaikuptha.

Nel Laghu-bhàgavatàmrta troviamo questa descrizione: “Il Sankarsana 
del secondo gruppo di forme quadruple appare come Rama, portando con 
Sé Sesa, che sostiene i pianeti. Gli aspetti di Se$a sono due: uno sostiene i 
pianeti, e l’altro è il servitore che fa da letto a Visnu. Il Sesa che sostiene i 
pianeti è una potente manifestazione di Sartkarsana, e per questa ragione 
talvolta è detto Sankarsana. Sesa nel Suo aspetto di letto Si presenta 
sempre come un eterno servitore del Signore.”

VERSO 121

^«1 «TOI *tf*l II II

sahasra-vadane kare kr$na-guna gàna 
niravadhi guria gà’na, anta nàhi pana

sahasra-vadane: con migliaia di bocche; kare: fa; krsna-guna gàna: il 
canto delle sante qualità di Kr§pa; niravadhi: continuamente; guna gà’na: 
il canto delle qualità trascendentali; anta nàhi pà’na: non raggiunge la fine.

TRADUZIONE
Con le Sue migliaia di bocche Egli canta le glorie di Sri Kf$na, ma pur 

continuando a cantare in questo modo, non trova mai fine alle qualità del 
Signore.
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VERSO 122

^«1 Il Il

sanakàdi bhàgavata siine ydrìra mukhe 
bhagavànera guna kahe, bhàse prema-sukhe

sanaka-àdi: i grandi saggi guidati da Sanaka, Sananda e cosi via; 
bhàgavata: lo Srimad-Bhàgavatam-, siine: ascoltano; yàhra mukhe: dalle 
cui bocche; bhagavànera: di Dio, la Persona Suprema; guria: gli attributi; 
kahe: dicono; bhàse: galleggiano; prema-sukhe: nella felicità trascenden­
tale dell’amore per Dio.

TRADUZIONE
I quattro Kum5ra ascoltano lo Srimad-Bhàgavatam dalle Sue labbra, e 

a loro volta lo ripetono nell’estasi trascendentale dell’amore per Dio.

VERSO 123

chatra, pàdukà, sayyà, upàdhàna, vasana 
àràma, àvàsa, yajna-sùtra, simhàsana

chatra: ombrello; pàdukà: scarpe; sayyà: letto; upàdhàna: cuscino; 
vasana: abiti; àràma: poltrona; àvàsa: dimora; yajna-sùtra: il filo sacro; 
simha-àsana: il trono.

TRADUZIONE
Egli serve Sri Kf§na, assumendo tutte queste forme: ombrello, sandali, 

letto, cuscino, abiti, poltrona, dimora, filo sacro e trono.

VERSO 124

<4$ q fsffew  qsfà’ i

siisi qc* h h s  h
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508 Sri Caitanya-caritàmpa [Àdi-lllà, Cap.5

età mùrti-bheda kari’ kr^a-sevà kare 
krsnera se$atà pàhà’ se?a’ nàma dhare

età: cosi tante; mùrti-bheda: differenti forme; kart’: prendendo; krsna- 
sevà kare: serve Sri Krsna; krsnera: di Sri Krsna; se$atà: il fine ultimo; 
pàhà: avendo raggiunto; sesa nàma dhare: prende il nome di Se§a Nàga.

TRADUZIONE
È dunque chiamato Se$a, perché ha raggiunto il fine supremo del 

servizio a Kr$na. Per rendere servizio a Kf$pa assume molte forme e serve 
cosi il Signore.

VERSO 125

i

<^p i t a  Il 11

sei ta’ ananta, ydnra kahi eka kalà
hena prabhu nityànanda, ke jàne tànra khelà

sei ta': quello; ananta: Sri Ananta; yànra: del quale; kahi: dico; eka 
kalà: la parte di una parte; hena: questo; prabhu nityànanda: Sri 
Nityànanda Prabhu; ke: colui; jàne: che conosce; tànra: Suoi; khelà: 
divertimenti.

TRADUZIONE
Questa persona, di cui Sri Ananta è  un kalà, un’espansione di 

un’espansione plenaria, è Sri Nityànanda Prabhu. Chi quindi può 
conoscere i divertimenti di Sri Nityànanda?

VERSO 126

fa it? ufi«rl il ii
e-saba pramàne jàni nityànanda-tattva-slmà 
tànhàke ‘ananta’ kahi, ki tànra mahimà

e-saba: tutte queste; pramàne: co n  le prove; jàni: io  conosco; 
nityànanda-tattva-slmà: il  co n fin e  d ella  verità di Srl N ityànan da; tànhàke:
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a Lui (Srl Nityànanda Balaràma); ananta: Srl Ananta; kahi: se dico; ki 
tàrìre mahimà: in quale modo potrei glorificarLo.

TRADUZIONE
Da queste conclusioni possiamo capire l’estensione della realtà di Sri 

Nityànanda. Che gloria c’è nel chiamarLo Ananta?

VERSO 127

«Wfol « W S  I

ii li

athavà bhaktera vàkya mani satya kari’ 
sakala sambhave tante, yàte avatàrì

athavà: altrimenti; bhaktera vàkya: qualcosa detta da un puro devoto; 
mani: accetto; satya kari’: come verità; sakala: tutto; sambhave: possibile; 
tante: in Lui; yàte: poiché; avatàrì: la fonte originale di tutti gli avatàra.

TRADUZIONE
Io accetto queste affermazioni come verità, perché ciò è stato affermato 

da devoti. Poiché Egli è la fonte di tutti gli avatàra, ogni cosa è possibile 
in Lui.

VERSO 128

* £ < ^ 5  ^ f ? ’ irfCT II

avatàra-avatàrì—abheda, ye jàne
pùrve yaiche kjsnake keho kàho kari’ màne

avatàra-avatàrì: un’incarnazione e la fonte di tutti gli avatàra’, abheda: 
identico; ye jàne: chiunque conosca; parve: un tempo; yaiche: proprio 
come; krfnake: a Srl Krstia; keho: qualcuno; kàho: in qualche luogo; 
kari’: facendo; màne: accetta.
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510 Srl Caitanya-cariiamfia [Àdi-lilà, Cap.5

TRADUZIONE
Essi sanno che non esiste differenza tra gli avatàra e la fonte di tutti gli 

avatàra. Precedentemente Srl Kf§na era considerato da differenti persone 
alla luce di differenti principi.

VERSO 129

c r o i  ^  s r a s r ta w  i

(TTOSl ^  li il

k e h o  k a h e , k r sn a  sà k s à t n a ra -n à rà y a n a  
k e h o  k a h e , k rsn a  h a y a  sà k s à t v à m a n a

k e h o  k a h e : qualcuno dice; kr$n a: Srl Kr$na; s à k s à t: direttamente; 
n a ra -n à rà y a n a :  Srl Nara-Nàràyana; k e h o  k a h e :  qualcuno dice; k rsn a  
h a y a : Krsna è; sà k s à t v à m a n a :  Srl Vàmanadeva.

TRADUZIONE
Alcuni dicevano che Kf§na era Nara-Nar3yana in persona, alcuni 

dicevano che fosse la manifestazione di Sri VSmanadeva.

VERSO 130

T O , WbJ Il Il

k e h o  k a h e , k r$n a  k s ìro d a -s à y i  a v a tà ra  
a sa m b h a v a  n a h e , sa ty a  v a c a n a  sa b à ra

k e h o  k a h e : qualcuno dice; k rsn a : Sri Kr$na; k s tr o d a -s à y t  a v a tà ra :  una 
manifestazione di Sri Visnu sdraiata nell’oceano di latte; a sa m b h a v a  n a h e:  
non c’è l’impossibilità; sa ty a :  vera; v a c a n a  sa b à ra : l’affermazione di tutti.

TRADUZIONE
Alcuni dicevano che Kr$pa fosse una manifestazione di Sri K$iroda- 

kasàyi. Tutti questi nomi sono veri; nulla è impossibile.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 132] Le glorie di Sri Nityànanda BalarSma 511

VERSO 131

«rrf®r f?ro il ye* li
krsria yabe avatare sarvàmsa-àsraya 

sarvàrhsa fisi’ tabe krsnete milaya

krsna: Srl Krsna; yabe: quando; avatare: discende; sarva-amsa-dsraya: 
il rifugio di tutti gli altri vi$nu-tattva; sarva-amsa: tutte le espansioni 
plenarie; àsi’: venendo; tabe: in quel momento; krpj’ te: in Kf$na; milaya: 
si uniscono.

TRADUZIONE
Quando Dio, la Persona Suprema, appare è il rifugio di tutte le 

espansioni plenarie. Cosi in quel momento tutte le Sue espansioni 
plenarie Si uniscono in Lui.

VERSO 132

e t à  t r ò  wt&>  i

f a g  P rò li Il ^  Il

yei yei rupe jàne, sei tàhà kahe
sakala sambhave kfsne, kichu mithyà nahe

yei yei: tutto ciò; rupe: nella forma; jàne: conosce; sei: egli; tàhà: 
quello; kahe: dice; sakala sambhave krsne: tutto è possibile in Krsna; 
kichu mithyà nahe: non c’è falsità.

TRADUZIONE
In qualsiasi forma Si conosca il Signore, Si parla di Lui in quel modo. 

Non c’è falsità in questo comportamento, perché in Kr$na tutto è possibile.

SPIEGAZIONE
A questo proposito possiamo parlare di un episodio che si verificò tra 

due dei nostri sannyàst mentre stavamo predicando il mahà-mantra Hare 
Krsna a Hyderabad. Uno di loro affermò che "Hare Rama” si riferisce a 
Sri Balaràma, e l’altro sosteneva invece che "Hare Rama” si riferisce a Sri
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512 Sri Caitanya-caritamjta [Àdi-lIlS, Cap.5

Rama. Alla fine la controversia giunse a me, e io detti il giudizio definitivo 
spiegando che entrambe le affermazioni sono corrette, sia considerare il 
“Rama” di “Hare Rama” come Srl Ramacandra, sia considerare il 
“Rama” di “Hare Rama” come Srl Balarama, perché tra Srl Balaràma e Srl 
Rama non c’è differenza. Qui nella Sri Caitanya-carit&mrta vediamo che 
Kr$nadasa Kaviraja GosvamI riferisce la stessa conclusione:

yei yei rùpe jàne, sei tàhà kahe
sakala sambhave kr$ne, kichu mithyà nahe

Se qualcuno chiama Sri Ramacandra con la vibrazione Hare Ràma, o se 
per Rama intende Ramacandra, ha certamente ragione, ma anche chi dice 
che Hare Rama si riferisce a Srl Balarama ha ragione. Le persone che 
conoscono i vi$nu-tattva non si scontrano su questi dettagli.

Nel Laghu-bhàgavatàmrta Srlla Rùpa GosvamI ha spiegato che Krsna 
è sia K$Irodakasàyi Vi$pu sia Narayana nel mondo spirituale, e afferma che 
Egli Si espande in una forma quadrupla come Vàsudeva, Sahkarsana, 
Pradyumna e Aniruddha, ma respinge l’idea che Krsna sia un avatàra di 
Nàràyapa. Alcuni devoti pensano che Narayana sia Dio, la Persona 
Suprema e originale, e Kr$pa sia invece un avatàra. Perfino Saftkaracàrya 
nel suo commento alla Bhagavad-gìtà ha accettato Narayana come Dio, la 
Persona Suprema e trascendentale, apparso come Kr§na, il figlio di Devaki 
e Vasudeva. Questo argomento è quindi di difficile comprensione. M ala 
GauQiya-vaisnava-sampradàya, guidata da Rùpa GosvamI, ha stabi­
lito il principio della Bhagavad-gìtà, secondo cui ogni cosa emana da 
Kr$ria, il Quale ha affermato proprio nella Bhagavad-gìtà, ahath sarvasya 
prabhavafr : “Io sono la fonte originale di ogni cosa.” “Ogni cosa” include 
anche Narayana. Perciò RQpa GosvamI ha stabilito nel Laghu-bhàgava­
tàmrta che Kr$na, e non Narayana, è Dio, la Persona Suprema e originale.

A questo proposito egli ha citato un verso dello Srìmad-Bhàgavatam 
(3.2.15):

sva-sànta-rùpe$v itaraih sva-rUpair 
abhyardyamàne$v anukampitàtmà 

paràvareso mahad-amsa-yukto
hy ajo ’pi jàto bhagavàn yathàgnih

“Quando i puri devoti del Signore come Vasudeva sono gravemente 
perseguitati da demoni pericolosi come Katiisa, Srl Kr$na Si unisce a tutte 
le Sue espansioni di divertimento, come il Signore di Vaikuntha, e pur 
essendo non-nato, Si manifesta, proprio come il fuoco si manifesta per 
attrito dal legno ararli.” Il legno ararti è usato per accendere il fuoco del 
sacrificio senza fiammiferi o altre fiamme. Come il fuoco appare dal legno
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ararti, cosi il Signore Supremo appare quando c’è attrito tra i devoti e i 
non-devoti. Quando Krsna appare, appare pienamente, comprendendo in 
Sé stesso tutte le Sue espansioni come Nàràyana, Vasudeva, Sartkar$ana, 
Aniruddha e Pradyumna. Krsna è sempre completo delle Sue altre 
manifestazioni, come Nrsirhhadeva, Varaha, Vamana, Nara-Narayana, 
Hayagriva e Ajita. Talvolta a VrndSvana Sri Krsna esibisce le funzioni di 
questi avatàra.

Nel Brahmàn^a Puràrita è detto: “Questo stesso Dio, la Persona 
Suprema, conosciuto a Vaikuntha come NSràyana a quattro braccia, 
l’amico di tutti gli esseri, è conosciuto nell’oceano di latte come il Signore 
di Svetadvìpa, il migliore tra tutti i puru?a, è apparso come il figlio di 
Nanda. Un fuoco contiene molte scintille di varie dimensioni, alcune sono 
grandi, altre piccolissime. Le scintille piccole sono paragonate agli esseri 
viventi, e quelle grandi rappresentano le espansioni Visnu di Srl Krsna. 
Tutte le manifestazioni divine emanano da Krsha. e alla fine dei loro 
divertimenti di nuovo si fondono in Krsija.”

Per questa ragione, Krspa è definito nei vari Puràtta a volte NSràyana, a 
volte Kslrodakasàyl Visnu, oppure Garbhodakasàyl Visnu o Vaikuntha- 
natha, il Signore di Vaikuntha. Poiché Krspa è sempre perfetto, Mula 
Sankarsana Si trova in Krsna, e poiché tutti gli avatàra sono manifestati da 
Mula Sankarsapa, dobbiamo concludere che Egli può manifestare i 
differenti avatàra per la Sua volontà suprema, anche in presenza di Krsna. 
Perciò i grandi saggi hanno glorificato il Signore con differenti nomi. 
Cosi, quando la Persona originale, la fonte di tutti gli avatàra, è talvolta 
definita un avatàra, non c’è errore o contraddizione.

VERSO 133

C tf'W fèp I

II i'0 '0  II

ataeva srì-krsna-caitanya gosàni 
sarva avatàra-lìlà kari’ sabàre dekhài

ataeva: perciò; sri-kr$na-caitanya: Srl Caitanya Mahàprabhu; gosàni: 
il Signore; sarva: tutti; avatàra-lìlà: i divertimenti dei vari avatàra; kari': 
manifestando; sabàre: a tutti; dekhài: mostrò.

TRADUZIONE
Per questa ragione Sri Caitanya Mahàprabhu ha mostrato tutti i 

divertimenti di tutti i differenti avatàra.
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VERSO 134

*ft*I II II

ei-rùpe nityànanda ‘ananta’-prakàsa 
sei-bhàve—kahe munì caitanyera dosa

ei-rùpe: in questo modo; nityànanda: Srl NitySnanda; ananta-prakàsa: 
illimitate manifestazioni; sei-bhàve: in quella emozione trascendentale; 
kahe: Egli dice; muhi: Io; caitanyera dàsa: il servitore di Srl Caitanya.

TRADUZIONE
Sri Nity2nanda ha quindi illimitate manifestazioni. Nell’emozione 

trascendentale Egli Si dichiara un servitore di Srl Caitanya.

VERSO 135

^  ^  W l,  I

% k fiTCTCT o i w  f a n  li li

kabhu guru, kabhu sakhà, kabhu bhrtya-lìlà 
pùrve yena tina-bhàve vraje kaila khelà

kabhu: talvolta; guru: maestro spirituale; kabhu: talvolta; sakhà: 
amico; kabhu: talvolta; bhrtya-lìlà: divertimenti come servitore; pùrve: 
un tempo; yena: come; tina-bhàve: in tre differenti sentimenti; vraje: a 
Vmdavana; kaila khelà: giocò con Krsna.

TRADUZIONE
Talvolta serve Sri Caitanya come il Suo guru, talvolta come Suo amico 

e talvolta come Suo servitore, proprio come Sri BalarSma, mosso da questi 
tre diversi sentimenti, giocò con Sri Kf$na a Vraja.

VERSO 136

p  $4»1 ?rNt*rtfa s*i i 
^  w  s fa r  * tt* * w t* sr « ii
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vrsa hanà kr$na-sane màthà-mdthi rana 
kabhu kxstj,a kare tanta pàda-samvàhana

vrsa hanà: diventando un toro; krsna-sane: con Krsna; mdthd-màthi 
rana: combattendo testa a testa; kabhu: talvolta; krsna: Krspa; kare: fa; 
tdhra: Suoi; pàda-samvàhana: massaggiando i piedi.

TRADUZIONE
Giocando come un toro, Srl Balaràma lotta contro Krsna, testa contro 

testa, e talvolta Sri Krsna massaggia i piedi di Sri Balaràma.

VERSO 137

W f a  ^ 1  aitW  11 W  II

dpanàke bhrtya kari’ krsne prabhu jdne 
krsnera kalàra kald dpanàke mane

dpanàke: Lui stesso; bhrtya kari’: considerandosi un servitore; krsna: 
Kf$na; prabhu: Signore; jdne: Egli conosce; krsnera: di Sri Kr$pa; kalàra 
kald: come espansione plenaria di un’espansione plenaria; dpanàke: Sé 
stesso; mane: considera.

TRADUZIONE
Egli Si considera un servitore, e sa che Krsna è il Suo padrone. Si 

considera quindi un frammento di una Sua espansione plenaria.

VERSO 138
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vrsdyamànau nardantau 
yuyudhàte parasparam 

anukrtya rutair jantùrhs 
ceratuh pràkrtau yathà
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vrsàyamànau: diventando come tori; nardantau: mugghiando; yuyudh&te: 
entrambi lottavano; parasparam: l’uno contro l’altro; anukrtya: imitando; 
rutaih: con grida; jantùn: gli animali; ceratuhi: erano soliti giocare; 
pràkftau: bambini comuni; yathà: proprio come.

TRADUZIONE
“Comportandosi come ragazzi comuni, giocavano come tori mug­

ghiami mentre lottavano l’uno contro l’altro e imitavano il richiamo di 
vari animali.”

SPIEGAZIONE
Questo verso e i seguenti sono tratti dal Bhdgavatam (10.11.40) e 

(10.15.14).

VERSO 139

w  n

kvacit krìdà-parisràntarh 
gopotsangopabarhanam 

svayam visràmayaty àryam 
pàda-sarhvàhanàdibhih

kvacit: talvolta; krìdà: giocando; parisràntam: molto affaticati; gopa- 
utsanga: sulle ginocchia di un pastorello; upabarhanam: come cuscino; 
svayam: Sri Krsna in persona; visràmayati: facendo riposare; àryam: Suo 
fratello maggiore; pàda-samvàhana-àdibhil?: massaggiando i Suoi piedi e 
offrendo altri servizi.

TRADUZIONE
“Talvolta, quando il fratello maggiore di Sri K^na, Sri Balar3ma, Si 

sentiva stanco dopo aver giocato e appoggiava la testa sulle ginocchia di 
un pastorello, Sri Kr$pa stesso Lo serviva massaggiando i Suoi piedi.”

VERSO 140
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keyath và kuta ày&tà 
daivì và nàry utàsurl 

pràyo màyàstu me bhartur 
nànyà me ’pi vimohinl

kà: chi; iyam: questo; và: oppure; kutah: da dove; àyàtà: è venuto; 
daivì: se divino; và: oppure; nàrì: donna; uta: oppure; àsurl: demoniaca; 
pràyahi: nella maggior parte dei casi; màyà: energia illusoria; astu: 
dev’essere; me: Mio; bhartuh: del Signore, Srl Krsna; na: non; anyà: 
qualcun altro; me: Me; api: certamente; vimohinl: che può confondere.

TRADUZIONE
“Chi è questo potere mistico, e da dove viene ? È divino, o demoniaco ? 

Dev’essere l’energia illusoria del Mio Signore, Sri Kf§na, perché chi altri 
potrebbe confonderMi?”

SPIEGAZIONE
I felici divertimenti del Signore avevano fatto nascere il sospetto nella 

mente di Brahmà il quale, per mettere alla prova il potere di Kr$na, aveva 
rapito tutte le mucche e i pastorelli servendosi del proprio potere mistico. 
Srl Kr§pa aveva risposto però sostituendo immediatamente sui pascoli 
tutte le mucche e i pastorelli. Questo verso (S.B., 10.13.37) riferisce 
il perplesso stupore di Srl Balaràma davanti a questa meravigliosa 
rappresaglia.

VERSO 141

I
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yasyànghri-pankaja-rajo ’khila-loka-pàlair 
mauly-uttamair dhrtam upàsita-tlrtha-tìrtham 

brahmà bhavo ’ham api yasya kalàb kalàyàh 
srìs codvahema ciram asya nrpàsanarh kva

yasya: del quale; anghn-pankaja: piedi di loto; rajah: la polvere; 
akhila-loka: dei sistemi planetari dell’universo; pàlaifi: dei signori; mauli-
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518 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lllà, Cap.5

uttamaily. che portano in testa turbanti preziosi; dhrtam: accettato; 
upàsita: adorato; tlrtha-tlrtham: Colui che santifica i luoghi santi; brahmà: 
Brahmà; bhavah: Siva; aham api: perfino Io; yasya: del quale; kalàh: 
parti; kalàyàh: di un’emanazione plenaria; srìh: la dea della fortuna; ca: 
e; udvahema: portiamo; ciram: eternamente; asya: di Lui; nrpa-àsanam: 
il trono di un re; kva: dove.

TRADUZIONE
“Che valore può avere un trono agli occhi di Sri Krsna? I signori dei 

diversi sistemi planetari accettano sulle loro teste incoronate la polvere dei 
Suoi piedi di loto. Questa polvere rende sacri i luoghi santi, e perfino 
Brahmà, Siva, Lak§ml e Io stesso, che siamo tutti espansioni di Sue 
espansioni plenarie, portiamo eternamente questa polvere sulla testa.”

SPIEGAZIONE
Quando i Kaurava, adulando Baladeva per farsene un alleato parlarono 

con disprezzo di Srl Krsna, Sri Baladeva S’incolleri e pronunciò questo 
verso (S.B., 10.68.37).

VERSO 142
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ekale ìsvara krsna, ara saba bhrtya 
yàre yaiche nàcàya, se taiche kare nrtya

ekale: da solo; ìsvara: Dio, la Persona Suprema; kr$na: Krsna; ara: 
altri; saba: tutti; bhrtya: servitori; yàre: al quale; yaiche: come; nàcàya: fa 
danzare; se: Egli; taiche: in quel modo; kare nrtya: fa danzare.

TRADUZIONE
Soltanto Srl Kf$na è il Signore Supremo. Tutti gli altri sono Suoi 

servitori e danzano secondo il Suo volere.

VERSO 143
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ei mata caitanya-gosàni ekale ìsvara 
ara saba pàrifada, keha va kinkara

ei mata: in questo modo; caitanya-gosàni: Srl Caitanya Mahàprabhu; 
ekale: da solo; ìsvara: Dio, la Persona Suprema; ara saba: tutti gli altri; 
pàri$ada: compagni; keha: qualcuno; va: oppure; kinkara: servitori.

TRADUZIONE

Cosi anche Sri Caitanya è l’unico Signore. Tutti gli altri sono Suoi 
compagni o servitori.

VERSI 144-145

S N f a t f ò ,  « r i a  ^  « r r ó  il * 8 8  u 
*itfaaw , i

»prl c^fta-ata  n *8<* ii

guru-varga,—nityànanda, advaita àcàrya 
srlvàsàdi, ara yata—laghu, sama, àrya

sabe pàri$ada, sabe lll&ra sahàya 
sabà lana nija-kàrya sàdhe gaura-ràya

guru-varga: anziani; nityànanda: Srl Nityànanda; advaita àcàrya: e 
Advaita Àcàrya; srìvàsa-àdi: Srlvàsa Thàkura e altri; àra: altri; yata: tutti; 
laghu, sama, àrya: più giovani, uguali o superiori; sabe: tutti; pàrisada: 
compagni; sabe: tutti; lilàra sahàya: assistenti nei divertimenti; sabà lanà: 
prendendo tutti loro; nija-kàrya: i Suoi piani; sàdhe: esegue; gaura-ràya: 
Srl Caitanya Mahàprabhu.

TRADUZIONE

I Suoi superiori, come Sri Nityànanda, Advaita Àcàrya e Srivàsa 
Thàkura, e anche i Suoi altri devoti —più giovani, coetanei o superiori— 
sono tutti Suoi compagni che Lo assistono nei Suoi divertimenti. Col loro 
aiuto, Sri Gauràùga realizza i Suoi piani.
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520 Srl Caitanya-caritàmfta [Àdi-lilà, Cap.5

VERSO 146

«ifcvs « itv ró , f s r e j t s w ,..$ 1  « iv  i

s f è w  «W 1 «Fg* 3V II > 8 II

advaìta àcàrya, nityànanda,—dui anga 
dui'jana lanà prabhura yata kichu ranga

advaita àcàrya: Srl Advaita Àcàrya; nityànanda: Srl Nityànanda; dui 
anga: due parti del corpo del Signore; dui-jana lanà: prendendo entrambi; 
prabhura: di Srl Caitanya Mahàprabhu; yata: tutti; kichu: qualche; ranga: 
attività di gioco.

TRADUZIONE
Sri Advaita Àcàrya e Srlla Nityànanda Prabhu, che sono espansioni 

plenarie del Signore, sono i Suoi principali compagni. Con loro il Signore 
compie i Suoi divertimenti in vari modi.

VERSO 147

w  arte*, fè fsv i f a v a  Il w  II

aduaita-àcàrya-gosàni sàkfàt ìsvara 
prabhu guru kari’ màne, tirìho la’ kinkara

advaita-àcàrya: del nome Advaita Àcàrya; gosàni: il Signore; sàkfàt 
ìsvara: Dio, la Persona Suprema; prabhu: Srl Caitanya Mahàprabhu; 
guru kari’ màne: Lo considera come Suo maestro; tihho ta’ kinkara: ma 
Egli è il servitore.

TRADUZIONE
Srl Advaita Àcàrya è direttamente Dio, la Persona Suprema. Benché Sri 

Caitanya Lo consideri Suo maestro, Advaita Àcàrya è un servitore del 
Signore.

SPIEGAZIONE
Sri Caitanya offri sempre i Suoi omaggi ad Advaita Prabhu come 

avrebbe fatto con Suo padre, perché Advaita era ancora più anziano di Suo
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padre; nonostante ciò Advaita Prabhu Si considerava sempre un servitore 
di Sri Caitanya. Srl Advaita Prabhu e Isvara Puri, il maestro spirituale di 
Srl Caitanya, erano entrambi discepoli di Màdhavendra Puri, che era anche 
maestro spirituale di Nityànanda Prabhu. Cosi Advaita Prabhu, come zio 
spirituale di Srl Caitanya, era rispettato da Lui perché bisogna offrire 
rispetto ai fratelli spirituali del proprio maestro spirituale come si rispetta 
il proprio maestro spirituale. Benché per tutte queste considerazioni fosse 
superiore a Srl Caitanya, Srl Advaita Prabhu Si considerava un subordinato 
di Srl Caitanya.

VERSO 148

li *8*  »

àcàrya-gosànira tattva nà yàya kathana 
krsna avatàri yeiriho tàrila bhuvana

àcàrya-gosànira: di Advaita Acàrya; tattva: la verità; nà yàya kathana: 
non può essere descritta; krsna: Srl Krsna; avatàri: che fa discendere; 
yehho: Colui; tàrila: liberò; bhuvana: tutto il mondo.

TRADUZIONE
Non posso descrivere la realtà di Advaita Àcàrya. Egli ha liberato il 

mondo intero invocando la discesa di Sri Kf$iia.

VERSO 149

s t e n  i

•TCjsrtel fo r i  stero ii h »  ii

mtyànanda-svarùpa parve ha-iyà lak$mana 
laghu-bhràtà haiyà kare ràmera sevana

nityànanda-svarùpa: Srl Nityànanda SvarQpa; parve: un tempo; ha­
iyà: diventando; lak$mar?a: Lak$mana, il fratello minore di Srl Ràma- 
candra; laghu-bhràtà haiyà: diventando il fratello minore; kare: fa; 
ràmera sevana: servizio a Srl Ràmacandra.
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522 Sri Caitanya-carit5mfta [Àdi-llla, Cap.5

TRADUZIONE
Sri Nityananda Svampa era apparso un tempo come Lak$mana e aveva 

servito Sri Rama come Suo fratello minore.

SPIEGAZIONE
Tra i sanny&sì della Saòkara-sampradàya i brahmacdrì portano diversi 

nomi. Ogni sannyàsl ha alcuni assistenti, conosciuti come brahmacdrì che 
sono chiamati con nomi diversi a seconda del nome del sannydsi. Questi 
brahmacdrì hanno di regola i seguenti quattro nomi: Svampa, Ananda, 
Prakasa e Caitanya. Nityananda Prabhu rimase brahmacdrì, e non accettò 
mai il sannydsa. Da brahmacdrì, il Suo nome era Nityananda Svampa, 
perciò il sannydsi presso cui viveva doveva essere appartenuto ai tìrtha o 
agli dirama, perché i brahmacdrì che assistono questi sannydsi si possono 
chiamare Nityananda SvarGpa.

VERSO 150

stero sfiai ro, -ssero roro i 
^ 5»  ^ r e ^  * w i  li «

rdmera cantra saba,—duhkhera kdrana 
sva-tantra lìldya duhkha sahena laksmana

rdmera cantra saba: tutte le attività di Srl Ramacandra; duhkhera 
kdrana: cause di sofferenza; sva-tantra: sebbene indipendente; lìldya: nei 
divertimenti; duhkha: infelicità; sahena laksmana: Laksmana tollera.

TRADUZIONE
Le attività di Sri Rama erano cariche di sofferenza, ma Laksmana 

spontaneamente tollerò queste sofferenze.

VERSO 151
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nisedha karite ndre, ydte chota bhdi
mauna dhari’ rahe laksmana mane duhkha pài’
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nifedha karite nàre: incapace d’impedire qualcosa a Srl Ràmacandra; 
yàte: poiché; chota bhài: fratello minore; manna dhari’: diventando 
silenzioso; rahe: rimane; laksmana: Laksmana; mane: nella mente; 
duhkha: infelicità; pài’: ottenendo.

TRADUZIONE
Nella Sua posizione di fratello minore non poteva far recedere Sri 

Rama dalle Sue decisioni, perciò rimaneva in silenzio pur soffrendo 
interiormente.

VERSO 152

*ta«i i

srtirl ^  li

krfna-avatàre jyesfha hai là sevàra kàrana 
kr$nake karàila nànà sukha àsvàdana

kr$na-avatàre: nella manifestazione di Sri Kf$na; jye$tha hailà: divenne 
il fratello maggiore; sevàra kàrana: per servire; krfnake: a Kr$pa; karàila: 
fece; nànà: vari; sukha: felicità; àsvàdana: gustare.

TRADUZIONE
Quando Sri Kf$na apparve, Egli [Balaràma] diventò Suo fratello 

maggiore per servirLo al fine di appagare il Suo cuore e fa rd i gustare 
ogni felicità.

VERSO 153

I

d f tc s  dfrfctffs ii **© ii

ràma-laksmana—kr$na-ràmera amsa-visesa 
avatàra-kàle donhe donhàte pravesa

ràma-laksmana: Ràmacandra e Laksmana; kr$na-ràmera amsa visesa: 
particolari espansioni di Srl Krsna e Srl Balaràma; avatàra-kàle: al 
momento della discesa; donhe: entrambi (Ràma e Laksmana); dorìhàte 
pravesa: entrarono in Loro due (Krsna e Balaràma).
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524 Srl Caitanya-caritamfta [Àdi-llla, Cap.5

TRADUZIONE
Sri Rama e Sri Lak§mana, che sono espansioni plenarie di Sri Kfsna e 

di Sri Balarama, entrarono in Loro al momento deirapparizione di Kj^na e 
Balarama.

SPIEGAZIONE
Riferendosi al Vi$rni-dharmottara, il Laghu-bhdgavatdmjta spiega che 

Rama è un’incarnazione di Vasudeva, Laksmana è un’incarnazione di 
Sankar$ana, Bharata di Pradyumna e Satrughna di Aniruddha. Il Padma 
Puràqa afferma che Ramacandra è NarSyana, mentre Lak§maiia, Bharata e 
Satrughna sono rispettivamente Se$a, Cakra e Sankha (la conchiglia nella 
mano di NarSyana). Nella Rdma-gttd dello Skanda Purdrya, Lak$maoa, 
Bharata e Satrughna sono stati descritti come i tre servitori di Sri Rama.

VERSO 154

c r ò  i

11 ><J8 11

sei arnia land jye$tha-kani$thàbhimàna 
arhsàrhsi-rùpe idstre karaye vydkhy&na

sei amsa land: prendendo questa espansione plenaria; jyestha-kanisfha- 
abhimdna: considerandosi il maggiore o il minore; amia-arhii-rùpe: come 
l’espansione di Dio, la Persona Suprema; idstre: nelle Scritture rivelate; 
karaye: fa; vydkhydna: spiegazione.

TRADUZIONE
Kj"$na e Balarama Si presentano come il fratello maggiore e minore, ma 

nelle Scritture Essi sono descritti come Dio, la Persona Suprema, e la Sua 
espansione.

VERSO 155

W n w  c^n

ii i ii
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Verso 156] Le glorie di Sri Nityànanda Balaràma 525

ràm&di-mùrtisu kald-niyamena tisthan 
n&nàvatdram akarod bhuvane$u kintu 

kfsriah svayarh samabhavat paramah pumdn yo 
govindam fidi purufam tam aham bhajdmi

rdma-àdi: la manifestazione di Srl Rama e le altre; mùrtisu: in 
differenti forme; kald-niyamena: per ordine di espansioni plenarie; 
titfhan: esistendo; nana: vari; avatdram: avatdra; akarot: esegui; 
bhuvanefu: nei mondi; kintu: ma; krsnah: Sri Krsna; svayam: personal­
mente; samabhavat: apparve; paramah: il supremo; pumdn: persona; 
yah: chi; govindam: a Srl Govinda; àdi-purusam: la persona originale; 
tam: a Lui; aham: io; bhajdmi: offro i miei omaggi.

TRADUZIONE
“Adoro Govinda, il Signore primordiale, che con le Sue diverse 

espansioni plenarie appare nel mondo in differenti forme e avatàra, come 
quella di Sr! Rama, ma appare in persona nella Sua forma originale 
suprema di Srl Ky$ija.”

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dalla Brahma-samhitd (5.39).

VERSO 156

S f o s s i  i

^  t e s e l a  il ii

srl-caitanya—sei krsrj,a, nitydnanda—rama 
nityànanda pùrna kare caitanyera kdma

srl-caitanya: il Signore Srl Caitanya; sei kr$na: questo Krsna originale; 
nitydnanda: Sri Nityànanda; rama: Balaràma; nitydnanda: Sri Nityànanda; 
puma kare: soddisfa; caitanyera kdma: tutti i desideri di Sri Caitanya 
Mahàprabhu.

TRADUZIONE
Srl Caitanya è Srl Kr$ga stesso, e Sri Nityànanda è Srl Balaràma. Sri 

Nityànanda soddisfa tutti i desideri di Sri Caitanya.
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526 Srl Caitanya-carit3mrta [Àdi-llla, Cap.!\

VERSO 157

« it o , i

^  «rtai, - &  $*i1 il w  li
nityànanda-mahimà-sindhu ananta, ap&ra 
eka kanà sparsi màtra,—se krpà tànhàra

nityànanda-mahimà: delle glorie di Srl NitySnanda; sindhu: l’oceano; 
ananta: illimitato; apàra: immensurabile; eka kavtà: un frammento: 
sparsi: tocco; màtra: soltanto; se: quella; krpà: misericordia; tànhàra: 
Sua.

TRADUZIONE
L’oceano della gloria di Srl NitySnanda è infinito e insondabile. Solo 

per la Sua misericordia ho potuto toccarne anche una sola goccia.

VERSO 158

«rm  ^  w  i

«HR b i f f a i  II Il
àra eka suna tàhra krpàra mahimà 
adhama jlvere cadhàila ùrdhva-sìmà

àra: un altro; eka: uno; suna: vi prego di ascoltare; tàhra krpàra 
mahimà: la gloria della Sua misericordia; adhama jlvere: l’essere più 
calpestato; cadhàila: Egli ha elevato; ùrdhva-stmà: al limite più alto.

TRADUZIONE
Vi prego, ascoltate un’altra gloria della Sua misericordia. È Lui che ha 

fatto in modo che un’anima caduta si arrampicasse fino al limite più alto.

VERSO 159

W tf* t H i*  II ||

veda-guhya kathà ei ayogya kahite 
tathàpi kahiye tàhra krpà prakàsite
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Verso 161] Le glorie di Srl Nityànanda Balaràma 527

veda: come i Veda; guhya: molto confidenziale; kathà: incidente; ei: 
i|itesto; ayogya kahite: non destinato a essere svelato; tathàpi: eppure; 
luihiye: parlo; tànra: Sua; krpà: misericordia; prakàsite: per manifestare.

TRADUZIONE
Per quanto non sia bene rivelarlo, perché dovrebbe essere mantenuto 

wgreto come i Veda, eppure ne parlerò affinché la Sua misericordia sia 
i onosciuta da tutti.

VERSO 160

fa rc ii  « to t*  I 

frojfa** «1̂ , f.*lH W  Il Il
ullàsa-upari lekhon tornata prasàda 
nity&nanda prabhu, mora ksama apar&dha

ullàsa-upari: per la grande estasi; lekhon: scrivo; tom&ra prasàda: la 
Tua misericordia; nityànanda prabhu: Srl Nityànanda; mora: mia; 
k$ama: ti prego di scusare; aparàdha: offese.

TRADUZIONE
O Sri Nity3nanda, scrivo della Tua misericordia con grande esultanza. 

Ti prego, perdona le mie offese.

VERSO 161

fa sfa li V'Srt 11
avadhùta gosànira eka bhrtya prema-dhàma 
mlnaketana ràmadàsa haya tànra nàma

avadhùta: il mendicante; gosànira: di Sri Nityànanda; eka: uno; 
bhrtya: servitore; prema-dhàma: la dimora dell’amore; mlnaketana: 
Mlnaketana; ràma-dàsa: Ràmadàsa; haya: è; tànra: suo; nàma: nome.

TRADUZIONE
Sri Nityànanda Prabhu aveva un servitore chiamato Sri Minaketana 

Ràmadàsa, che era una riserva d’amore.
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528 Sri Caitanya-caritSmrta [Adi-llla, CapA

VERSO 162

stetre «rferl rerel 1 fs iw i li m  il
amara àlaye aho-ràtra-sahkìrtana 
tàhàte ài là terìho pàhà nimantrana

amara àlaye: nella mia casa; ahah-ràtra: giorno e notte; sahkìrtana: il 
canto del mantra Hare Kr$na; tàhàte: per questo; àilà: venne; tenho: lui. 
pana nimantrana: quando fu invitato.

TRADUZIONE
Nella mia casa c’era sahkìrtana giorno e notte ed egli, dopo essere stato 

invitato, venne a visitarla.

VERSO 163

W c s fo s r a  f é f e l  «w rw  i

<jfacTl W p | Il M G  II

mahà-prema-maya tinho vasilà ungane 
sakala vaisnava tànra vandilà carane

mahà-prema-maya: assorto nell’emozione dell’amore; tinho: lui; 
vasilà: sedette; ahgane: nel cortile; sakala-vaisnava: tutti gli altri vaisnava; 
tànra: suoi; vandilà: adorarono; carane: piedi di loto.

TRADUZIONE
Immerso nell'emozione d’amore, si era seduto nel mio cortile, e tutti i 

vai$nava s’inchinavano ai suoi piedi.

VERSO 164

« W t a  ^ f à r e ,  3 * i r a r e  s o ?  i

^'t’w  ^  «itca, ^ te tre  sferre ii i*>8 ii

namaskàra karite, kà’ra uparete cade 
preme kà’re varhsi mare, kàhàke càpade
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Verso 166] Le glorie di Sri NitySnanda Balaràma 529

namaskàra karite: mentre offrivano omaggi, inchinandosi; k&’ra: di 
qualcuno; uparete: sul corpo; cade: sale; preme: nell’amore estatico; 
kà’re: qualcuno; varhsl: il flauto; mòre: colpisce; kàhàke: qualcuno; 
càpade: dà delle pacche.

TRADUZIONE
In un sentimento gioioso di amore per Dio talvolta saliva sulla schiena 

di qualcuno che gli offriva i suoi omaggi, talvolta colpiva un altro con il 
flauto, o distribuiva pacche affettuose.

VERSO 165

TOE « ^ * f H  II VM II

ye nayana dekhite asru haya mane yàra 
sei netre avicchinna vahe asru-dhàra

ye: suoi; nayana: occhi; dekhite: vedendo; asru: lacrime; haya: 
appaiono; mane: dalla mente; yàra: di qualcuno; sei netre: nei sqoi occhi; 
avicchinna: continuamente; vahe: scorre; asru-dhàra: un fiume di 
lacrime.

TRADUZIONE
Se qualcuno guardava gli occhi di Minaketana Ràmadàsa, subito 

sentiva le lacrime salire agli occhi, perché Minaketana RSmadSsa pian* 
geva costantemente per Testasi.

VERSO 166

^  « i w  <?rfa i

<£& «icw ^ h , « i h  « i w  ii ii

kabhu kona ange dekhi pulaka-kadamba 
eka atìge jàdya tànra, ara ange kampa

kabhu: talvolta; kona: alcuni; ange: nelle parti del corpo; dekhi: \edo; 
pulaka-kadamba: eruzioni di estasi simili ai fiori kadamba; ek<a ange: in 
una parte del corpo; jàdya: paralizzato; tànra: suo; ara ange: im un’altra 
parte; kampa: tremante.
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530 Sri Caitanya-caritàmrta fid i-lll5 , Cap.5

TRADUZIONE
Talvolta su qualche parte del suo corpo apparivano eruzioni d’estasi 

simili al fiore kadamba, e talvolta una parte del suo corpo restava 
immobilizzata e un’altra tremava.

VERSO 167

s t s l  cwPi’ m  ii w  ii

nityànanda bali’ yabe barena huhkàra 
tàhà dekhi’ lokera haya mahà-camatkàra

nityànanda: il nome Nityànanda; bali’: dicendo; yabe: ogni volta; 
karena huhkàra: fa un grande rumore; tàhà dekhi’: vedendo quello; 
lokera: della gente; haya: c’è; mahà-camatkàra: grande meraviglia.

TRADUZIONE
Ogni volta che gridava a gran voce il nome di Nityànanda, tutti intorno 

a lui si riempivano di meraviglia e stupore.

VERSO 168

Piatì fa s i i

d z &  1 TOT II Il

gunàrnava misra nàme eka vipra àrya 
srl-mùrti-nikate tenho kare sevà-kàrya

gunàrnava misra: di Gunàrnava Misra; nàme: di nome; eka: uno; 
vipra: bràhmana; àrya: molto rispettabile; sri-mùrti-nikafe: vicino alla 
Divinità; tenho: egli; kare: fa; sevà-kàrya: attività devozionali.

TRADUZIONE

Un bràhmaìia rispettabile, Sri Gunàrnava Misra, stava servendo la 
Divinità.
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Verso 171] Le glorie di Sri Nityànanda Balaràma 531

VERSO 169

«htch «rifarai dz&i *ì j i w  i 
cwf^i’ a s j i  ^  ii

arigane dsiyd teriho nd kaila sambhàsa 
tdhà dekhi’ kruddha hand baie ràmadàsa

ungane: nel conile; dsiyd: vedendo; terìho: lui; nd: non; kaila: fece; 
sambhà$a: benvenuto; tdhd dekhi: vedendo questo; kruddha hand: 
arrabbiandosi; baie: dice; ràma-dàsa: Srl Ràmadàsa.

TRADUZIONE
Pur vedendo Minaketana seduto nel cortile, il bràhmana non gli offri 

omaggi. Vedendo ciò Sri Ràmadàsa, irritato, prese la parola.

VERSO 170

‘tifa f a t t a  ajvg O T taW *! I 

to oth  &  «il li li

‘ei ta’ dvitlya sùta romaharasana 
baladeva dekhi’ ye nd kaila pratyudgama’

ei ta’: questo; dvitlya: secondo; sùta romaharasana: di nome Roma- 
harsana-sùta; baladeva dekhi’: vedendo Sri Balaràma; ye: il quale; nd: 
non; kaila: fece; pratyudgama: alzarsi.

TRADUZIONE
“Ecco qui il secondo Romahar§aria-sfita, che non si è alzato in piedi in 

segno di rispetto quando ha visto Sri Balaràma/’

VERSO 171

<n<5 Mta, m irata  i

f a s i  - hi (3rta il y o  ii

età bali’ ndce gdya, karaye santosa 
krsna-kdrya kare vipra—nd karila rosa
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532 Sri Caitanya-caritampta [Adi-lll5, Cap.5

età bali’: dicendo questo; nàce: danza; gàya: canta; karaye santosa: 
diventa soddisfatto; kr$na-kàrya: i doveri dell’adorazione della Divinità; 
kare: compie; vipra: il brahmano,; nd karild: non divenne; rosa: in collera.

TRADUZIONE
Dopo aver detto queste parole, danzò e cantò fino a piena soddisfazione, 

ma il brdhmarj,a non s’irritò perché stava servendo Sri Kr$na.

SPIEGAZIONE
Mlnaketana Ramadasa era un grande devoto di Srl Nityananda. Al suo 

arrivo nella casa di Kr§padasa Kaviraja, Gunarnava Miéra, il sacerdote che 
stava adorando la Divinità installata nella casa, non lo ricevette con molto 
entusiasmo. Un incidente simile accade quando Romahar$aija*sùta stava 
parlando a una grande assemblea di saggi a Naimi$àraiiya. Srl Baladeva 
entrò in quella grande assemblea, ma Romahar$ana-sùta, che era seduto 
sul vydsdsana, non si alzò in segno di rispetto verso Baladeva. Gunarnava 
Misra col suo comportamento rivelava di non avere grande rispetto per Srl 
Nityànanda, e quest’idea non era affatto gradita a Mlnaketana Ramadasa. 
Per questa ragione la mentalità di Mlnaketana Ramadasa non è mai 
criticata dai devoti.

VERSO 172

f e w f w  c w i  «fatw  i

csrfa a its i-T O i f a i  li m  h

utsavdnte geld tinho kariyd prasàda 
mora bhrdtd-sane tdhra kichu baila vdda

utsava-ante: dopo la festa; geld: se ne andò; tinho: lui; kariyd prasàda: 
mostrando la misericordia; mora: di me; bhrdtd-sane: col fratello; tdhra: 
di lui; kichu: qualche; hai la: ci fu; vdda: controversia.

TRADUZIONE
Alla fine della festa Mlnaketana RSmadSsa riparti offrendo le sue 

benedizioni a tutti. Al momento di partire, ebbe una disputa con mio 
fratello.
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Verso 175] Le glorie di Srl Nityànanda Balaràma 533

VERSO 173

il ^  H

caitanya-prabhute tànra sudy^ha visvàsa 
nityànanda-prati tànra visvàsa-àb hàsa

caitanya-prabhute: a Srl Caitanya; tànra: sua; su-drdha: fissa; visvàsa: 
fede; nityànanda-prati: a Srl Nityànanda; tàrìra: sua; visvàsa-àb hàsa: un 
pallido riflesso di fede.

TRADUZIONE
Mio fratello aveva ferma fede in Srl Caitanya, ma solo un fioco barlume 

di fede in Srl Nityànanda.

VERSO 174

Hi w *  i
^  «rrf*i « ^ 8  H

ihà jàni’ ràmadàsera duhkha ha-ila mane 
tabe ta’ bhràtàre àmi karinu bhartsane

ihà: questo; jàni’: conoscendo; ràma-dàsera: del santo Ràmadàsa; 
duhkha: infelicità; ha-ila: ci fu; mane: nella mente; tabe: in quel 
momento; ta’: certamente; bhràtàre: a mio fratello; àmi: io; karinu: feci; 
bhartsane: rimprovero.

TRADUZIONE
Sri Ràmadàsa, che se n’era accorto, si senti infelice. Allora io 

rimproverai mio fratello.

VERSO 175

fsraj1*w «ito, e s i m a  r ó r w  ii y w  \\

dui bhài eka-tanu—samàna-prakàsa 
nityànanda nà màna, tomàra habe sarva-nàéa
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534 Srl Caitanya-caritSmrta [Adi-llla, Cap.5

dui bhdi: due fratelli; eka-tanu: un corpo; samàna-prakdsa: uguali 
manifestazioni; nityànanda: Srl Nityànanda; nà mane: non credi; tornar a: 
tua; habe: ci sarà; sarva-nàsa: caduta.

TRADUZIONE
“Questi due fratelli”, gli dissi, “sono un solo corpo; sono manife­

stazioni identiche. Se tu non credi in Sri Nityànanda, cadrai.

VERSO 176

fatto, «ira «ri «3 «urto i
«l*rM n ii

ekete visvdsa, anye nd kara sammdna 
“ardha-kukkutl-nyàya” tomdra pramdna

ekete visvdsa: fede in uno; anye: nell’altro; nd: non; kara: fai; 
sammdna: rispetto; ardha-kukkutì-nydya: la logica di accettare solo metà 
gallina; tomdra: tua; pramdna: dimostrazione.

TRADUZIONE
“Se hai fede in uno ma manchi di rispetto all’altro, dimostri di avere 

una logica simile a quella di chi accetta soltanto mezza gallina.

VERSO 177

fawl, cfrtel srl «rtfa l̂ i
*rtfa  « t r a  s i  s t f a -  w  ii ii

kimvd, donhà nd mdnind hao ta’ pàsanda 
eke mani’ are nd mani,—ei-mata bhanda

kimvd: altrimenti; donhà: entrambi; nd: non; manina: accettando; 
hao: tu diventi; ta’: certamente; pàsanda: un ateo; eke: uno di Loro; 
mdni’: accettando; are: l’altro; nd mdni: senza accettare; ei-mata: questo 
tipo di fede; bhanda: ipocrisia.

TRADUZIONE
“Sarebbe meglio essere un ateo, e mancare di rispetto a tutti e due, 

piuttosto che un ipocrita che crede in uno e disprezza l'altro.”
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Verso 180] Le glorie di Sri Nityànanda Balaràma 535

VERSO 178

aoyi ira i ^  vffir’ wfi i
« iW a  a r te l ?  b*er il *sv* u

kruddha haiyà l'arrisi bhàngi’ cfl/e ràmadàsa 
tat-kàle amara bhràtdra haila sarva-nàsa

kruddha haiyà: molto in collera; varhsì: il flauto; bhàngi’: rompendo; 
cale: parte; ràma-dàsa: di nome Ràmadàsa; tat-kàle: in quel momento; 
àmàra: mio; bhràtàra: del fratello; haila: ci fu; sarva-nàsa: caduta.

TRADUZIONE
Sri Ràmadàsa ruppe il suo flauto per la collera e se ne andò, e in quel 

momento mio fratello cadde.

VERSO 179

<5* I

* !t*  '5 'fa r a t*  T O t*  II ìrtfc II

ei ta’ kahila tàhra sevaka-prabhàva 
àra eka kahi tàhra dayàra svabhàva

ei ta’: cosi; kahila: spiegato; tàhra: di Lui; sevaka-prabhàva: il potere 
del servitore; àra: altro; eka: uno; kahi: dico; tàhra: Sua; dayàra: 
misericordia; svabhàva: caratteristica.

TRADUZIONE
Ho cosi descritto il potere dei servitori di Sri Nityànanda. Ora 

descriverò un’altra caratteristica della Sua misericordia.

VERSO 180

a t ta i  frari n ° ii

bhàike bhartsinu muhi, lahà ei guna 
sei ràtre prabhu more dilà darasana
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536 Srl Caitanya-caritSmrta [Àdi-lllà, Cap.5

bhàike: mio fratello; bhartsinu: rimproverato; muhi: io; lana: 
prendendo; ei: questo; guria: come una buona qualità; sei ràtre: quella 
notte; prabhu: il mio Signore; more: a me; dilà: diede; dar asana: visione.

TRADUZIONE
Quella notte Sri Nityànanda mi apparve in sonno perché avevo rivelato 

buone qualità rimproverando mio fratello.

VERSO 181

«ttot «afa i

tftei cwì fw*ri 11 ivi «
naihàfi-nikate 'jhàmatapura’ nume grama 
tàrìhd svapne dekhà dilà nityànanda-ràma

naihàti-nikate: vicino al villaggio di Naihàp; jhàmatapura: Jhàmata- 
pura; nàme: di nome; grama: villaggio; tànhà: là; svapne: in un sogno; 
dekhà: apparizione; dilà: diede; nityànanda-ràma: Srl Nityànanda 
Balaràma.

TRADUZIONE
Nel villaggio di Jhàmatapura, che è vicino a Naihàji, Srl Nityànanda 

mi apparve in sogno.

SPIEGAZIONE
Oggi c’è una linea ferroviaria che arriva a Jhàmatapura. Chi desidera 

arrivarci, può prendere un treno sulla linea di Katwa e scendere diret­
tamente alla stazione di Sàlàra. Da quella stazione si può raggiugere 
facilmente Jhàmatapura.

VERSO 182

t e s i  « rifa  l
II Il

dandavat haiyà àmi padinu pàyete 
nija-pàda-padma prabhu dilà mora màthe
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Verso 184] Le glorie di Sri NitySnanda Balaràma 537

dandavat haiyà: offrendo omaggi; àmi: io; padinu: caddi; pàyete: ai 
Suoi piedi di loto; nija-pàda-padma: i Suoi piedi di loto; prabhu: il 
Signore; dilà: mise; mora: mia; màthe: sulla testa.

TRADUZIONE
Caddi ai Suoi piedi offrendo i miei omaggi, e Lui pose i Suoi piedi di 

loto sulla mia testa.

VERSO 183

I H  I

$ H  II II
‘u f h a ‘utha’ bali’ more baie bàra bara 
uthi’ tòma rùpa dekhi’ hainu camatkàra

utha utha: alzati, alzati; bali’: dicendo; more: a me; baie: dice; bara 
torà: continuamente; uthi’: alzandomi; tànra: Sua; rùpa dekhi’: vedendo 
la bellezza; hainu: divenni; camatkàra: stupefatto.

TRADUZIONE
“Svegliati! Alzati!” Ripetutamente mi diceva. Alzandomi, rimasi 

stupito nel vedere la Sua bellezza.

VERSO 184

f a r e  II ^ 8  II

syàma-cikkana kànti, prakànda sarira 
sàksàt kandarpa, y aie he mahà-malla vira

syàma: nero; cikkana: splendente; kànti: splendore; prakànda: 
pesante; saura: corpo; sàksàt: direttamente; kandarpa: Cupido; yaiche: 
come; mahà-malla: molto forte e robusto; vira: eroe.

TRADUZIONE
Il Suo colorito era scuro e lucente, e la Sua figura alta, forte ed eroica 

Lo rendeva simile a Cupido in persona.
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538 Srl Caitanya-caritSmrta [Àdi-lìlà, Cap.5

VERSO 185

f*tra, *f§?w ii i w  ii

suvalita basta, pada, kamala-nay&na 
paffa-vastra sire, pafta-vastra paridhàna

suvalita: ben formate; hasta: le mani; pada: le gambe; kamala-nayàna: 
occhi come fiori di loto; patta-vastra: stoffa di seta; sire: sulla testa; 
paffa-vastra: abiti di seta; paridhàna: indossando.

TRADUZIONE
Aveva mani, braccia e gambe meravigliosamente ben fatte, e occhi 

simili ai fiori di loto. Portava un abito di seta e un turbante di seta sulla 
testa.

VERSO 186

* tt5W 5 3 * $  II >v-«> Il

suvartTia-kwj,4ala karne, svarnàngada-vàlà 
pàyete nùpura bàje, kai}fhe pufpa-màlà

suvarr^a-kw^dala: orecchini d’oro; karne: sugli orecchi; svaria- 
angada: bracciali d’oro; vàia: e braccialetti; pàyete: ai piedi; nùpura: 
cavigliere; bàje: tintinnano; kanfhe: sul collo; pufpa-màlà: una ghir­
landa di fiori.

TRADUZIONE
Era ornato di orecchini d'oro e di bracciali e braccialetti d’oro. Ai piedi 

aveva cavigliere tintinnanti e al collo una ghirlanda di fiori.

VERSO 187

fw fV  « n f - iw  li ti
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Verso 189] Le glorie di Sri Nityànanda Balaràma 539

candana-lepita-ariga, tilaka suthàma 
matta-gaja jini’ mada-manthara payàna

candana: con polpa di sandalo; lepita: spalmato; ariga: il corpo; tilaka 
suthàma: ben decorato col tilaka; matta-gaja: un elefante impazzito; jin i’: 
superando; mada-manthara: inebriato dal bere; payàna: movimenti.

TRADUZIONE
Il Suo corpo era cosparso di polpa di sandalo ed era ornato di tilaka. I 

Suoi movimenti superavano quelli di un elefante impazzito.

VERSO 188

flrfìf i
li ii

kofi-candra jini’ mukha ujjvala-varaij.a 
dàdimba-bìja-sama danta tàmbùla-carvana

koti-candra: milioni e milioni di lune; jini’: superando; mukha: il 
volto; ujjvala-varana: splendente e luminoso; dàdimba-bìja: semi di 
melograno; sama: come; danta: i denti; tàmbùla-carvana: per masticare 
noci di betel.

TRADUZIONE
Il Suo volto era più bello di milioni e milioni di lune, e i Suoi denti 

erano simili ai semi di melograno per il betel che masticava.

VERSO 189

sfarai ii ii

preme matta ariga dàhine-vàme dole 
'kr$ria’ ‘krsna baliyà gambhìra boia baie

preme: nell’estasi; matta: assorto; ariga: il corpo intero; dàhine: a 
destra; vàme: a sinistra; dole: si muove; krsna krsna: Krsna,Krsna; baliyà: 
dicendo; gambhìra: profonde; boia: parole; baie: pronunciava.
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540 Srl Caitanya-caritàmfta [Adi-llla, Cap.5

TRADUZIONE
Il Suo corpo si muoveva avanti e indietro, da destra a sinistra, perché 

era immerso nell’estasi. Egli cantava “Kr$na, Kf$na” con voce profonda.

VERSO 190

fa**  i

C5#  «ItW  Il Il

ràngà-yasti haste dole yena matta sirhha 
càri-pàse vedi àche caranete bhrnga

ràngà-yasti: un bastone rosso; haste: nella mano; dole: muove; yena: 
come; matta: impazzito; sirhha: leone; càri-pàse: tutt’attorno; vedi: 
circondando; àche: c’è; caranete: ai piedi di loto; bhrnga: calabroni.

TRADUZIONE
Egli muoveva con la mano il Suo bastone rosso come un leone 

impazzito. Tutt’intorno ai Suoi piedi ronzavano i calabroni.

VERSO 191

^ ^ 3 ’ ^  II II

pàrisada-garye dekhi’ saba gopa-vese 
‘kysya’ ‘kr$ria’ kahe sabe saprema àvese

pàrisada-gane: compagni; dekhi’: vedendo; saba: tutti; gopa-vese: 
vestiti da pastorelli; kysna kr$na: Krsna, Kf§na; kahe: dice; sabe: tutti; 
sa-prema: nell’amore estatico; àvese: immersi.

TRADUZIONE
Anche i Suoi devoti, vestiti come pastorelli, stavano intorno ai Suoi 

piedi come tante api e cantavano “Kr$na, Kf§pa”, assorti nell’estasi 
dell’amore.
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Verso 194] Le glorie di Sri Nityànanda Balaràma 541

VERSO 192

i

(FTWtH 5tSRJ $Z [n  II to *  Il

singà vàmsì bàjàya keha, keha nàce gàya 
sevaka yogàya tàmbùla, càmara (jihulàya

singà vàmsì: corni e flauti; bàjàya: suonano; keha: alcuni; keha: 
alcuni di loro; nàce: danzano; gàya: cantano; sevaka: un servitore; yogàya: 
fornisce; tàmbùla: noci di betel; càmara: ventaglio; dhulàya: muove.

TRADUZIONE
Alcuni suonavano corni e Hauti, e altri cantavano e danzavano. Alcuni 

offrivano noci di betel, e altri Lo sventagliavano con i càmara.

VERSO 193

cs f%i i
p R l  ^«1, ^  Il to'© ||

nityànanda-svarùpera dekhiyà vaibhava 
kibà rapa, guna, lìlà—alaukika saba

nityànanda-svarùpera: di Srl Nityànanda Svarupa; dekhiyà: vedendo; 
vaibhava: l’opulenza; kibà rùpa: che forma meravigliosa; guna: qualità; 
lllà: divertimenti; alaukika: eccezionale; saba: tutti.

TRADUZIONE
Vidi tutte queste opulenze in Sri Nityànanda SvarOpa. La Sua forma 

meravigliosa, le Sue qualità e i Suoi divertimenti sono tutti trascendentali.

VERSO 194

«rt*CT «rrfa, m f t  « rtR  i

(SJ^ carter II to 8  II

ànande vihvala àmi, kichu nàhi jàni 
tabe hàsi prabhu more kahilena vài}ì
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ànande: nell’estasi trascendentale; vihvala: travolto; ami: io; kichu: 
qualcosa; nàhi: non; jàni: conosco; tabe: in quel momento; hàsi’: 
sorridendo; prabhu: il Signore; more: a me; kahilena: dice; vani: alcune 
parole.

TRADUZIONE
Ero sopraffatto dall’estasi trascendentale e non capivo nient’altro. Poi 

Srl Nityànanda sorrise e mi disse queste parole.

VERSO 195

«ite*  « ite*  sii ^  m  i

i r f v m  3 *  II iStf h

are àre krsij,adàsa, nà karaha bhaya 
vrndàvane y&ha,—tàrihà sarva labhya haya

àre àre: o! o!; kr$na-dàsa: di nome Kr$nadàsa; nò: non; karaha: fai; 
bhaya: paura; vrndàvane yàha: vai a Vpidavana; tàrìhà: là; sarva: tutto; 
labhya: disponibile; haya: è.

TRADUZIONE
“Caro Kf$nadasa, non temere. Vai a Vyndavana, perché là otterrai ogni 

cosa.”

VERSO 196

ri <?rte* s t a f f a  i 
« i w f a  b w  II ifc'ÌJ Il

età bali’ prerilà more hàtasàni diyà 
antardhàna kaila prabhu nija-gana lahà

età bali’: dicendo questo; prerilà: mandò; more: me; hàtasàni: 
indicazione della mano; diyà: dando; antardhàna kaila: scomparve; 
prabhu: il mio Signore; nija-gana lana: prendendo con Sé i Suoi 
compagni.
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TRADUZIONE
Dopo aver detto questo, mi indicò Vrndàvana con un segno della mano 

e scomparve insieme con i Suoi compagni.

VERSO 197

s jp P  I

Il i à ì  II

mùrcchita ha-iyà munì padinu bhùmite 
svapna-bhanga hai la, dekhi, hahàche prabhàte

mùrcchita ha-iyà: svenendo; muhi: io; padinu: caddi; bhùmite: al 
suolo; svapna-bhanga: il sogno interrotto; haila: ci fu; dekhi: vidi; 
hahàche: ci fu; prabhàte: la luce del mattino.

TRADUZIONE
Io svenni e caddi a terra; il mio sogno s’interruppe, e quando ripresi 

coscienza vidi che era giunto il mattino.

VERSO 198

li ^  ii
ki dekhinu ki suninu, kariye vicàra 
prabhu-àjhà haila vrndàvana yàibàra

ki dekhinu: quello che ho visto; ki suninu: quello che ho ascoltato; 
kariye vicàra: cominciai a considerare; prabhu-àjhà: l’ordine del mio 
Signore; haila: ci fu; vrndàvana: a Vrndàvana; yàibàra: di andare.

TRADUZIONE
Pensai a quello che avevo visto e sentito, e conclusi che il Signore mi 

aveva ordinato di dirigermi subito verso Vyndavana.

VERSO 199
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sei ksane vrndàvane karinu gamana 
prabhura krpàte sukhe àinu vrndàvana

sei ksarie: in quello stesso istante; vrndàvane: verso Vrndàvana; karinu: 
feci; gamana: la partenza; prabhura krpàte: per la misericordia di Srl 
Nityànanda; sukhe: in grande felicità; àinu: arrivato; vrndàvana: a 
Vrndàvana.

TRADUZIONE
In quell’istante stesso partii per Vrndàvana, e per la Sua misericordia vi 

giunsi con grande felicità.

VERSO 200

ira  m  f5T5ira% f a s i t w a - r a  i

ii v °  ii

jaya jaya nityànanda, nityànanda-ràma 
yàhhàra krpàte pàinu vrndàvana-dhàma

jaya jaya: tutte le glorie; nityànanda: a Srl Nityànanda; nityànanda- 
ràma: a Srl Balaràma, che apparve come Nityànanda; yàhhàra krpàte: per 
la cui misericordia; pàinu: ha ottenuto; vrndàvana-dhàma: il rifugio di 
Vrndàvana.

TRADUZIONE
Tutte le glorie, tutte le glorie a Sri Nityànanda Balaràma, per la cui 

misericordia ho ottenuto rifugio nella dimora trascendentale di Vrndàvana.

VERSO 201

m  m  f a s r l s w ,  «ra i

jaya jaya nityànanda, jaya krpà-maya 
yàhhà haite pàinu rùpa-sanàtanàsraya

jaya jaya: tutte le glorie; nityànanda: a Nityànanda; jaya krpà-maya: 
■tutte le glorie al Signore misericordioso; yàhhà haite: dal quale; pàinu: ho
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ottenuto; rupa-sanàtana-àsraya: il rifugio ai piedi di loto di Rupa 
GosvàmI e Sanàtana GosvàmI.

TRADUZIONE
Tutte le glorie, tutte le glorie al misericordioso Sri Nityànanda, per 

la cui misericordia ho ottenuto rifugio ai piedi di loto di Sri Rupa e Sri 
Sanàtana.

VERSO 202

t a r o  i

t a r o  « V *  il

yàhhà haite pàinu raghunàtha-mahàsaya 
yàrìhà haite pàinu srl-svarùpa-àsraya

yànhà haite: dal quale; pàinu: ho ottenuto; raghunàtha-mahà-àsaya: il 
rifugio di Raghunàtha dàsa GosvàmI; yànhà haite: dal quale; pàinu: ho 
ottenuto; srl-svarùpa-àsraya: il rifugio ai piedi di Svarùpa Dàmodara 
GosvàmI.

TRADUZIONE
Per la Sua misericordia ho ottenuto rifugio in grandi personalità come 

Sri Raghunàtha dàsa GosvàmI, e per la Sua misericordia ho trovato rifugio 
in Sri Svarùpa Dàmodara.

SPIEGAZIONE
Chiunque desideri diventare esperto nel servizio di Srl Srl Ràdhà e 

Kr$pa dovrebbe sempre aspirare alla guida di Svarùpa Dàmodara GosvàmI, 
di Rùpa GosvàmI, di Sanàtana GosvàmI e di Raghunàtha dàsa GosvàmI. 
Per ottenere la protezione dei GosvàmI bisogna ottenere la misericordia e 
la grazia di Nityànanda Prabhu. In questi due versi l’autore ha cercato di 
spiegare questo fatto.

VERSO 203
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sanàtana-krpàya painu bhaktira siddhànta 
sri-rùpa-krpàya pàinu bhakti-rasa-prànta

sanàtana-krpàya: per la misericordia di Sanàtana Gosvàml; pàinu: ho 
ottenuto; bhaktira-siddhànta: le conclusioni del servizio devozionale; srl- 
rUpa-krpàya: per la misericordia di Srlla Rùpa Gosvàml; pàinu: 
ho ottenuto; bhakti-rasa-prànta: il limite dei sentimenti del servizio 
devozionale.

TRADUZIONE
Per la misericordia di Sanàtana Gosvàmi ho appreso la conclusione 

definitiva del servizio devozionale, e per la misericordia di Srl Rapa 
Gosvàmi ho gustato il piu alto nettare del servizio devozionale.

SPIEGAZIONE
Srl Sanàtana Gosvàml Prabhu, il maestro della scienza del servizio 

devozionale, scrisse molti libri, tra i quali è molto famoso il Brhad- 
bhàgavatàmrta. Chiunque desideri approfondire la sua conoscenza a 
proposito dei devoti, del servizio devozionale e di Kysna deve leggere questo 
libro. Sanàtana Gosvàml scrisse anche un commentario speciale al decimo 
Canto dello Srìmad-Bhàgavatam, conosciuto come il Dasama-tippanì, che 
è tanto meraviglioso che la sua lettura può permettere di capire in 
profondità i divertimenti di Kr§na e i Suoi scambi d’amore. Un altro libro 
famoso di Sanàtana Gosvàml è YHari-bhakti-vilàsa, che fissa le regole per 
tutte le categorie di vaisnava, cioè i vaisnava che vivono in famiglia, i 
vaisnava brahmacàrì, i vaisnava vànaprastha e i vaisnava sannyàsì. 
Tuttavia questo libro fu scritto, in particolare, per i vaisnava grhastha. 
Srlla Raghunàtha dàsa Gosvàmi ha descritto Sanàtana Gosvàmi nella sua 
preghiera Vilàpa-kusumàhjali, al verso sei, dove esprime con queste parole 
la sua riconoscenza verso Sanàtana Gosvàmi.

vairàgya-yug-bhakti-rasam prayatnair 
apàyayan màm anabhlpsum andham 

krpàmbudhìr yak para-duhkha-duhkht 
sanàtanas tam parbhum àsrayàmi

“Non desideravo bere il nettare del servizio devozionale arricchito dalla 
rinuncia, ma Sanàtana Gosvàmi, per la sua misericordia incondizionata, 
me l’ha fatto bere, altrimenti non ne sarei stato capace. Egli è quindi un 
oceano di misericordia. Poiché è molto compassionevole verso le anime 
cadute come me, ho il dovere di offrire i miei rispettosi omaggi ai suoi
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piedi di loto.” Anche Kr$padàsa Kaviràja Gosvaml, nell’ultima parte della 
Caitanya-caritàmrta, menziona in particolare il nome di Rùpa Gosvaml, 
di Sanàtana GosvSmI e di Srlla Jlva GosvàmI, e offre i suoi rispettosi 
omaggi ai piedi di loto di questi tre maestri spirituali, come pure a 
Raghunàtha dàsa. Anche Srlla Raghunàtha dàsa Gosvaml accettò Sanàta- 
na Gosvaml come maestro nella scienza del servizio devozionale. Srlla 
Rùpa Gosvaml è definito il bhakti-rasàcàrya, cioè colui che conosce 
l’essenza del servizio devozionale. Il suo famoso libro Bhakti-rasàmrta- 
sindhu rappresenta la scienza del servizio devozionale; leggendo questo 
libro si può comprendere il significato di servizio devozionale. Un altro 
dei suoi famosi libri è V U jjvala-nìlamani. In questo libro egli spiega in 
modo elaborato gli scambi d’amore e le attività trascendentali di Srl Kr$na 
e Ràdhàrànl.

VERSO 204

srs  m  P t e j w - R r ò f a f w  i

jaya jaya nityànanda-caranàravinda 
yàhhà haite pàinu sri-ràdhà-govinda

jaya jaya: tutte le glorie; nityànanda: di Srl Nityànanda; carana- 
aravinda: i piedi di loto; yànhà haite: dai quali; pàinu: ho ottenuto; 
sri-ràdhà -govinda: il rifugio di Srl Ràdhà e Govinda.

TRADUZIONE
Tutte le glorie, tutte le glorie ai piedi di loto di Sri NitySnanda, per la 

cui misericordia ho raggiunto Sri RadhS-Govinda.

SPIEGAZIONE
Srlla Narottama dàsa Thàkura, che è famoso per la sua composizione 

poetica detta Pràrthanà, si lamenta cosi in una delle sue preghiere: 
“Quando Srl Nityànanda mi accorderà la Sua misericordia in modo che io 
possa dimenticare tutti i desideri materiali?” Srlla Narottama dàsa 
Thàkura conferma che senza essersi liberati dai desideri materiali destinati 
a soddisfare le esigenze del corpo e dei sensi, non è possibile comprendere 
la dimora trascendentale di Kr$pa, Vrndàvana. Egli conferma inoltre che 
non è possibile comprendere gli scambi d’amore tra Ràdhà e Krspa senza 
affidarsi alla guida dei sei Gosvaml. In un altro verso Narottama dàsa
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Thàkura afferma che senza la misericordia incondizionata di Nityànanda 
Prabhu, non è possibile entrare nella relazione di Radha e Krsna.

VERSO 205

5jfì*3 (p\ I

3 ^ 3 3  11 V  (t ||

jagài màdhài haite muhi se pàpistha 
purì$era klfa haite munì se laghistha

jagài màdhài: i due fratelli Jagai e Madhai; haite: di più; muhi: io; se: 
quello; pàpistha: più peccatore; purisera: negli escrementi; klta: i vermi; 
haite: più di quello; muhi: io sono; se: quello; laghistha: inferiore.

TRADUZIONE
Sono più peccatore di Jagai e M adhai, e anche più degradato dei vermi 

negli escrementi.

VERSO 206

c«rt3 srf*i st3 *tfìJ i
cnt* siisi *13 <513 *3  « Il

mora nàma sune yei tàra punya ksaya 
mora nàma laya yei tàra pàpa haya

mora nàma: il mio nome; sune: ascolta; yei: chiunque; tàra: sua; 
puriya ksaya: distruzione della virtù; mora nàma: il mio nome; laya: 
prende; yei: chiunque; tàra: suo; pàpa: peccato; haya: è.

TRADUZIONE
Chiunque senta il mio nome perde il risultato delle sue attività vir­

tuose. Chiunque pronunci il mio nome diventa un peccatore.

VERSO 207
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emana nirghrna more kebà krpà kare 
eka nityànanda vinu jagat bhitare

emana: cosi tanto; nirghrna: abominevole; more: a me; kebà: chi; 
kfpà: misericordia; kare: mostra; eka: uno; nityànanda: Srl Nityànanda; 
vinu: ma; jagat: il mondo; bhitare: all'interno.

TRADUZIONE
Chi in questo mondo, se non NitySnanda, avrebbe potuto mostrare la 

Sua misericordia a una persona detestabile come me?

VERSO 208

fcW , W l ,  fa fc  5TI ^  II Il

preme matta nityànanda krpà-avatàra 
uttama, adhama, kichu nà kare vicàra

preme: nell’amore estatico; matta: ebbro; nityànanda: Srl Nityànanda; 
krpà: misericordiosa; avatàra: manifestazione; uttama: buono; adhama: 
cattivo; kichu: nessuno; nà: non; kare: fa; vicàra: considerazione.

TRADUZIONE
Poiché è ebbro di amore estatico, ed è una manifestazione di miseri­

cordia, Egli non fa distinzione tra buoni e cattivi.

VERSO 209

C* «rtC5t f«rat* I
w s é f t  sp rin t?  ii n

ye àge padaye, tàre karaye nistàra 
ataeva nistàrilà mo-hena duràcàra

ye: chiunque; àge: davanti; padaye: cade; tàre: a lui; karaye: fa; 
nistàra: liberazione; ataeva: perciò; nistàrilà: liberato; mo: come me; 
hena: tale; duràcàra: una persona cosi caduta e peccatrice.
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550 Srl Caitanya-caritàmfta [Àdi-lllà, Cap.5

TRADUZIONE
Egli libera tutti coloro che si prostrano davanti a Lui. Perciò ha 

liberato una persona cosi degradata e colpevole come me.

VERSO 210

c * r K ^  ii »

mo-pàpisfhe ànilena srl-vrndàvana 
mo-hena adhame dilà sri-rùpa-carana

mo-pàpi$the: a me, che sono cosi peccatore; ànilena: Egli portò; 
srl-vfndàvana: a Vrndàvana; mo-hena: come me; adhame: al più basso 
dell’umanità; dilà: diede; srì-rùpa-carana: i piedi di loto di Rùpa 
Gosvàmi.

TRADUZIONE
Benché io sia il piu degradato tra i peccatori, Mi ha concesso i piedi di 

loto di Sri Rùpa Gosvàmi.

VERSO 211

ii w  «

srt-madana-gopàla-srl-govinda-darasana 
kahibàra yogya nahe e-saba kathana

srl-madana-gopàla: il Signore Madanagopàla; srl-govinda: il Signore 
Ràdhà-Govinda; dara-sana: visitando; kahibàra: di parlare; yogya: 
adatto; nahe: non; e-saba kathana: tutti questi argomenti confidenziali.

TRADUZIONE
Non sono in grado di parlare di questi argomenti cosi confidenziali che 

riguardano la mia visita a Sri Madanagopàla e a Srl Govinda.
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Verso 214] Le glorie di Sri Nityànanda Balaràma 551

VERSO 212

attfàsrtàì fe, a ^ a ^ ita  li ii
vrndàvana-purandara srì-madana-gopàla 
ràsa-vilàsì sàkfàt vrajendra-kumàra

vrndàvana-purandara: la principale Divinila di Vrndàvana; srì-madana- 
gopàla: Sri Madanagopàla; ràsa-vilàsì: Colui che gode della danza ràsa; 
sàksàt: direttamente; vrajendra-kumàra: il figlio di Nanda Maharaja.

TRADUZIONE
Sri Madanagopàla, la Divinità principale di Vrndàvana, è Colui che 

gode della danza ràsa e il figlio stesso del re di Vraja.

VERSO 213

11 11

srì-ràdhà-lalità-sange ràsa-vilàsa 
manmatha-manmatha-rùpe yànhàra prakàsa

srì-ràdhà: Srimati Ràdharàni; lalità: la Sua compagna personale 
chiamata Lalità; sange: insieme; ràsa-vilàsa: il godimento della danza 
ràsa; manmatha: di Cupido; manmatha-rùpe: nella forma di Cupido; 
yànhàra: del quale; prakàsa: manifestazione.

TRADUZIONE
Egli gode della danza ràsa con Srimati Ràdhàràni, con Sri Lalità e le 

altre. Egli Si manifesta come il Cupido dei Cupidi.

VERSO 214

tàsàm àvirabhùc chaurih 
smayamàna-mukhàmbujah
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552 Sri Caitanva-caritamfta [Àdi-lilS, Cap.5

pltàmbara-dharah sragvì
sdksdn manmatha-manmathah

tdsdm: tra loro; dvirabhùt: apparve; saurih: Srl Kfsna; smayamàna: 
sorridendo; mukha-ambujah: il volto di loto; pìta-ambara-dharah: 
vestito di abiti gialli; sragvì: decorato con una ghirlanda di fiori; sàksdt: 
direttamente; manmatha: di Cupido; manmathah: Cupido.

TRADUZIONE
“Vestito di abiti gialli e ornato di una ghirlanda di fiori, Sri Kf$na, 

apparendo in mezzo alle gopì con il Suo sorridente volto di loto, sembrava 
proprio il conquistatore del cuore di Cupido.’'

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dallo Èrìmad-Bhàgavatam (10.32.2).

VERSO 215

sfè 11 11

sva-màdhurye lokera maria kare dkarsana 
dui pdse rddhà lalitd karena savana

sva-màdhurye: nella propria dolcezza; lokera: di tutta la geme; mana: 
le menti; kare: fa; dkarsana: fascino; dui pdse: da due parti; rddhà: 
Primati Ràdhàràpl; lalitd: e la Sua compagna Lalità; karena: fanno; 
sevana: servizio.

TRADUZIONE
Con Radhà e Latita che Lo servono ai Suoi fianchi, Egli conquista il 

cuore di tutti con la Sua dolcezza.

VERSO 216

11 II

nityànanda-dayà more tdrìre dekhàila 
srì-ràdhà-madana-mohane prabhu kari’ dila
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Versi 218-219] Le glorie di §ri Nityànanda Balaràma 553

n ity à n a n d a -d a y  à: la misericordia di Sri Nityànanda; m o re :  a me; tà n re :  
Madanamohana; d e k h & ila : mostrò; s r i- r à d h à -m a d a n a -m o h a n e :  Ràdhà- 
Madana-mohana; p r a b h u  k a r i ’ d i la :  mi diede come Signore e padrone.

TRADUZIONE
La misericordia di Srl Nityànanda mi ha mostrato Srl Madanamohana 

e mi ha dato Srl Madanamohana come mio Signore e padrone.

VERSO 217

^«11 Il O ì  II

m o -a d h a m e  d i la  s r ì-g o v in d a  d a ra sa n a  
k a h ib d ra  k a th à  n a h e  a k a th y a -k a th a n a

m o -a d h a m e :  a una persona abominevole come me; d i la :  diede; sr ì-  
g o v in d a  d a ra sa n a : la vista di Srl Govinda; k a h ib d ra :  dire queste; k a th à :  
parole; n a h e :  non ci sono; a k a th y a :  di cui non si può parlare; k a th a n a :  
racconto.

TRADUZIONE
Ha concesso a un miserabile come me di vedere Srl Govinda. Le parole 

non possono descrivere tutto questo, né è bene parlarne.

VERSI 218-219

s i p m ,  ii ii

S t o t f a *  aC T « sw fii i

s i t ^  cu i* *  ii ***  ii

v m d à v a n e  y o g a - p ì th e  k a lp a - ta r u -v a n e  
ra tn a -m a n d a p a , tà h e  r a tn a -s im h à sa n e

s r ì-g o v in d a  v a s iy d c h e n a  v r a je n d ra -n a n d a n a  
m à d h u r y a  p r a k d s i ’ k a re n a  ja g a t  m o h a n a

v r n d d v a n e :  a Vpidàvana; y o g a - p ì th e :  al tempio principale; k a lp a -  
ta ru -v a n e :  nella foresta di alberi dei desideri; ra tn a -m a n d a p a :  un altare

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


554 Srl Caitanya-carit2mrta [Àdi-llla, Cap.5

fatto di gemme; tàhe: su di esso; ratna-simha-dsane: sul trono di gemme; 
srì-govinda: Srl Govinda; vasiyàchena: era seduto; vrajendra-nandana: il 
figlio di Nanda Maharaja; màdhurya prakasV: manifestando la Sua 
dolcezza; karena: fa; jagat mohana: affascinare il mondo intero.

TRADUZIONE
Su un altare di pietre preziose nel tempio principale di Vrndàvana, in 

mezzo a un bosco di alberi dei desideri, Sri Govinda, il figlio del re di 
Vraja, siede su un trono di gemme e manifesta tutta la Sua gloria e la Sua 
dolcezza, incantando il mondo intero.

VERSO 220

S f o t t i  i

II H 6 II

vàma-pàrsve srl-rddhikà sakhì-gana-sange 
ràsàdika-lllà prabhu kare kata range

vàma-pàréve: a sinistra; srl-rddhikà: SrlmatI RàdhàrSnl; sakhì-gana- 
saftge: con le Sue amiche intime; ràsa-àdika-lllà: divertimenti come la 
danza ròsa; prabhu: Srl Kr$na; kare: compie; kata range: in molti modi.

TRADUZIONE
Alla Sua sinistra stanno Srimati RfldhSrSnI e le Sue amiche. Con loro 

Srl Govinda gode della ràsa-lll& e di molti altri divertimenti.

VERSO 221

$1* «ofà storto* i

ii ii

ydfira dhyàna nija-loke kare padmàsana 
a$tàdasàk$ara-mantre kare updsana

ydnra: del quale; dhyàna; la meditazione; nija-loke: nella propria 
dimora; kare: fa; padma-àsana: BrahmS; a$tàdasa-aksara-mantre: con 
l’inno composto di diciotto lettere; kare: fa; updsana: adorazione.
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Verso 222] Le glorie di Srl Nityànanda Balaràma 555

TRADUZIONE
Brahma, seduto sul fiore di loto nella sua dimora, medita sempre su di 

Lui e Lo adora con il mantra che consiste di diciotto sillabe.

SPIEGAZIONE
Sul suo pianeta Brahma, insieme con gli altri abitanti del pianeta, 

adora la forma di Srl Govinda, Krsna, con il mantra di diciotto sillabe, 
klìrh krsnàya govindàya gopìjana-vallabhdya svdhd. Coloro che sono 
iniziati da un maestro spirituale autentico e cantano il mantra Gayatrl tre 
volte al giorno conoscono questo asfàdasàksara, questo mantra di diciotto 
sillabe. Gli abitanti di Brahmaloka e dei pianeti situati sotto Brahmaloka 
adorano Govinda meditando con questo mantra. Non c’è differenza tra 
meditazione e recitazione, ma in questo periodo, su questo pianeta, la 
meditazione non è praticabile. Perciò si raccomanda il canto ad alta voce 
del mantra, come il mahd-mantra Hare Krsna, e il canto a bassa voce 
dell' astàdasàk$ara, il mantra di diciotto sillabe.

Brahma vive nel sistema planetario più alto conosciuto come Brahma­
loka o Satyaloka. Su ogni pianeta c’è una divinità predominante. Come la 
divinità predominante di Satyaloka è Brahma, cosi sui pianeti celesti la 
divinità predominante è Indra, e sul sole è Vivasvàn. A tutti gli abitanti e 
alle divinità predominanti di ogni pianeta si consiglia di adorare Govinda 
con la meditazione o con il canto.

VERSO 222

TO f HJfc I

ii ii

caudda-bhuvane ydnra sabe kare dhyàna 
vaikunthàdi-pure ydnra lild-guna gdna

caudda-bhuvane: nei quattordici mondi; ydnra: del quale; sabe: tutti; 
kare dhyàna: compiere meditazione; vaikunfha-àdi-pure: nelle dimore dei 
pianeti Vaikuplha; ydiìra: del quale; llld-guria: attributi e divertimenti; 
gdna: cantando.

TRADUZIONE
Tutti gli abitanti dei quattordici mondi meditano su di Lui e tutti gli 

abitanti di Vaikuntha cantano le Sue qualità e i Suoi divertimenti.
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556 Sri Caitanya-caritSmfta [Adi-lìla, Cap.5

VERSO 223

S W t W f a i  *|«fa Il H '®  Il

yàrìra màdhurìte kare lak§mì àkarsana 
rùpa-gosàni kariyàchena se-rùpa varnana

yàhra: del quale; màdhurìte: della dolcezza; kare: fa; lak$mì: la dea 
della fortuna; àkarsana: attrazione; rùpa-gosàni: Srlla Rùpa Gosvaml; 
kariyàchena: ha fatto; se: quella; rùpa: della bellezza; varnana: spiegazione.

TRADUZIONE
La dea della fortuna è attratta dalla Sua dolcezza, che Stila Rùpa 

Gosvàmi descrive nel modo seguente:

SPIEGAZIONE
Srlla Rùpa Gosvàmi nel suo Laghu-bhàgavatàmrta cita il Padma 

Puràr}a, dove è detto che Lak§mldevl, la dea della fortuna, dopo aver 
contemplato l’aspetto affascinante di Srl Kr$na, si senti attratta da Lui, e 
per ottenere il favore di Srl Krsna s’impegnò in meditazione. Quando Sri 
Kr$na le chiese perché stesse praticando la meditazione e l’austerità, 
Lak$mldevl rispose: “Voglio essere una delle Tue compagne, come le gopì 
di Vrndàvana.” A queste parole Srl Krsna replicò che non era possibile. 
Lak§mldevl rispose allora che voleva rimanere sempre sul petto del 
Signore come una linea d’oro. Il Signore acconsenti a questa richiesta, e da 
allora Lak$ml è sempre situata sul petto del Signore nella forma di una 
linea d’oro. Le austerità e la meditazione di Lak§mldevl sono menzionate 
anche nello Srìmad-Bhàgavatam (10.16.36), dove le Nàgapatnl, le mogli 
del serpente Kàliya, dicono nelle loro preghiere a Kr$pa che anche la dea 
della fortuna, LaksmI, desiderò la compagnia del Signore come una gopl, e 
desiderò la polvere dei Suoi piedi di loto.

VERSO 224

C^Tfas*TNlt*
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Verso 224] Le glorie di Sri NitySnanda Balaràma 557

smerdm bhangl-traya-paricitàm sàci-vistlrna-drstim 
vamsl-nyastàdhara-kisalayàm ujjvalàrh candrakenia 

govindàkhyàrh hari-tanum itah kesi-tirthopakaqthe 
ma preksisfhds tava yadi sakhe bandhu-sange’sti rarìgah

smerdm: sorridendo; bhangl-traya-paricitàm: che si piega in tre punti, 
cioè il collo, la vita e le ginocchia; sdci-vistlrt^a-d^fim: guardando con la 
coda dell’occhio; varrìsl: sul flauto; nyasta: messe; adhara: le labbra; 
kisalaydm: appena sbocciato; ujjvaldm: molto splendente; candrakena: 
dalla luce della luna; govinda-àkhyàm: chiamato Sri Govinda; hari- 
tanum: il corpo trascendentale del Signore; itah: qui; kesl-tlrtha- 
upakarythe: sulla riva della Yamunà, vicino a Keslghàfa; ma: non; 
prekfitfhàh: guardare; tava: tuo; yadi: se; sakhe: cara amica; bandhu- 
sarìge: agli amici di questo mondo; asti: c’è; rarìgah: attaccamento.

TRADUZIONE
“Mia cara amica, se davvero sei attaccata agli amici di questo mondo, 

non guardare il volto sorridente di Srl Govinda, che sta in piedi sulla riva 
della YamunS a KesIghSja. Guardandosi intorno con la coda dell’occhio, 
Egli Si porta il flauto alle labbra che sono simili a ramoscelli in fiore. Il 
Suo corpo trascendentale, che disegna tre curve, risplende sotto la luna.”

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dal Bhakti-rasàmrta-sindhu (1.2.239) a proposito 

del servizio devozionale pratico. Generalmente le persone condizionate 
s’impegnano nei piaceri che la società, l’amicizia e l’amore offrono. 
Questo cosiddetto amore è lussuria, non amore, ma la gente si accontenta 
di questa falsa concezione dell’amore. VidySpati, un grande studioso e 
poeta di Mithila, ha detto che il piacere che si ottiene dall’amicizia, dalla 
società e dalla vita familiare del mondo materiale è come una goccia 
d’acqua, ma il nostro cuore desidera un oceano di piacere. Il cuore è 
quindi paragonato a un deserto di esistenza materiale, che cerca l’acqua di 
un oceano di piacere per mitigare la sua arsura. Se in un deserto c’è una 
goccia d’acqua, potremmo dire che l’acqua c’è, ma una quantità cosi 
minuscola d’acqua non serve a nulla. Similmente, in questo mondo 
materiale nessuno è soddisfatto delle relazioni sociali, dell’amicizia e 
dell’amore. Perciò, se si vuole ottenere vero piacere nel cuore si devono 
cercare i piedi di loto di Govinda. In questo verso Rùpa GosvamI 
c’informa che se una persona vuole godere dei piaceri nell’ambito della 
società, dell’amicizia e dell’amore, non ha bisogno di prendere rifugio ai
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558 Srl Caitanya-caritàmjta [Adi-lllà, Cap.5

piedi di loto di Govinda, perché non appena si prende rifugio ai Suoi piedi 
di loto la quantità insignificante di quel cosiddetto piacere sarà compieta- 
mente dimenticata. Chi invece non è soddisfatto di quel presunto piacere 
può cercare i piedi di loto di Govinda, il Quale Se ne sta sulla riva della 
Yamuna a Kesltlrtha, o Kesìghà(a, a Vrndàvana, e attrae tutte le gopì al 
Suo servizio d’amore trascendentale.

VERSO 225

a t s r a g s  i s t i  srtfe i 

caa 1 a â sita w w  n
sàksàt vrajendra-suta ithe nàhi àna 
yebà ajfie kare tànre pratimà-hena jhàna

sàk$àt: direttamente; vrajendra-suta: il figlio di Nanda Maharaja; ithe: 
a questo proposito; ndhi: non c’è; àna: nessuna eccezione; yebà: tutto ciò; 
ajhe: uno sciocco; kare: fa; tànre: a Lui; pratimà: come una statua; hena 
jfiàna: una simile considerazione.

TRADUZIONE
Senza dubbio, Egli è il figlio del re di Vraja in persona. Soltanto uno 

sciocco può considerarLo una statua.

VERSO 226

c*!$ «mrca sta fàusta i 
<Fita s ta ta i  afra ^fa ii ii

sei aparàdhe tàra nàhika nistàra 
ghora narakete padie, ki baliba àra

sei aparàdhe: con questa offesa; tàra: sua; nàhika: non c’è; nistàra: 
liberazione; ghora: terribile; narakete: in una condizione infernale; pa<je: 
cade; ki baliba: che dirò; àra: ancora.

TRADUZIONE
Per questa offesa egli non potrà essere liberato, anzi, cadrà in terribili 

condizioni infernali. Che altro dovrei dire?
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Verso 226] Le glorie di Sri Nityànanda BalarSma 559

SPIEGAZIONE
Nel Bhakti-sandarbha Jlva GosvàmI spiega che coloro che sono davvero 

molto seri nel servizio devozionale non fanno differenza tra la forma del 
Signore fatta di argilla, di metallo, di pietra o di legno e la forma originale 
del Signore. Nel mondo materiale una persona è differente dalla sua 
fotografia, dalla sua statua o ritratto. Ma la statua di Srl Kjr$na e Kr$na 
stesso, Dio, la Persona Suprema, non sono differenti, perché il Signore è 
assoluto. Ciò che noi chiamiamo pietra, legno e metallo sono energie del 
Signore Supremo, e le energie non sono mai separate dalla fonte. Come 
abbiamo già spiegato molte volte, nessuno può separare l’energia del sole 
dal sole stesso. L ’energia materiale può dunque sembrare separata dal 
Signore, ma sul piano trascendentale non è differente dal Signore.

Il Signore può apparire in ogni luogo perché le Sue diverse energie 
sono diffuse in ogni luogo come la luce del sole. Dovremmo dunque 
capire che tutto ciò che vediamo è energia del Signore Supremo, e non 
dovremmo fare differenze tra il Signore e la Sua forma arca, fatta di argilla, 
di metallo, di legno o dipinta. Anche se qualcuno non ha ancora 
sviluppato questa coscienza, dovrebbe accettarla almeno da un punto di 
vista teoretico, attraverso gli insegnamenti del maestro spirituale, e adorare 
come non differente dal Signore Varcà-mùrti, la forma del Signore nel 
tempio.

Il Padma Puràna afferma in particolare che chiunque pensi che la 
forma del Signore nel tempio sia fatta di legno, pietra o metallo si trova 
certamente in una condizione infernale. Gli impersonalisti si oppongono 
all’adorazione della forma del Signore nel tempio, e c’è perfino un gruppo 
di persone che pur facendosi passare per indù condannano quest’adora­
zione. La loro falsa pretesa di accettare i Veda non ha alcun significato; 
infatti tutti gli àcàrya, compreso l’impersonalista Sankaràcàrya, hanno 
raccomandato l’adorazione della forma trascendentale del Signore. Imper- 
sonalisti come Saiikaràcàrya raccomandano l’adorazione di cinque forme, 
tra le quali quella di Vi$nu. I vai$nava, comunque, adorano le forme di 
Srl Vi§nu nelle Sue varie manifestazioni, come Ràdhà-Krsna, Lak$ml- 
Nàràyana, Sìtà-Ràma e Rukmipl-Kr$na. I màyàvàdì ammettono che 
l’adorazione della forma di Kfsna è necessaria all’inizio, ma pensano che 
alla fine tutto sia impersonale. Poiché in ultima analisi essi si rivelano 
contrari all’adorazione della forma del Signore, Srl Caitanya Mahàprabhu 
li ha definiti offensori.

Lo Srìmad-Bhàgavatam condanna coloro che s’identificano con il 
corpo come bhauma ijya-dhth. Bhauma significa “terra”, e ijya-dhth 
“colui che adora”. Esistono due categorie di bhauma ijya-dhth: coloro che 
adorano la terra dove sono nati, come i nazionalisti, i quali s’impongono
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560 Srl Caitanya-carit&mrta [Àdi-llla, Cap.5

grandi sacrifici per la loro patria, e coloro che condannano l’adorazione 
della forma del Signore. Non bisogna adorare il pianeta Terra o la terra 
dove siamo nati, né disprezzare la forma del Signore che Si manifesta nel 
metallo o nel legno al fine di mostrarci il Suo favore. Anche le cose 
materiali sono energie del Signore Supremo.

VERSO 227

c**  <x te e ®  i

<& s f f t*  ^ < 5  « w  n

hena ye govinda prabhu, pàinu yànhà baite 
tànhàra caraya-krpà ke pare varnite

hena: cosi; ye govinda: questo Srl Govinda; prabhu: Signore; pàinu: 
ho ottenuto; yàhhà baite: dal quale; tàiihàra: Sua; carana-krpà: la 
misericordia dei piedi di loto; ke: chi; pare: è capace; varnite: di 
descrivere.

TRADUZIONE
Perciò, chi potrebbe descrivere la misericordia dei piedi di loto di Sri 

NitySnanda, grazie al Quale ho ottenuto il rifugio di Srl Govinda?

VERSO 228

ii ii

vrndàvane vaise yata vai$nava-mandala 
kj-fna-ndma-paràyana, par ama-mango la

vrndàvane: a Vrndàvana; vaise: ci sono; yata: tutti; vaisnava-mandala: 
gruppi di devoti; krfna-nàma-paràyana: attaccati al nome di Kr$na; 
parama-mahgala: di ogni buon augurio.

TRADUZIONE
Tutti i gruppi di vaifnava che vivono a Vinda vana sono assorti nel 

canto del nome di Kf$na, che è pieno di buoni auspici.
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VERSO 229

(2ft«-f5F5Xf*W-®fo'55J I

f a *  5Ttft WtCT ^  II Il

yànra pràna-dhana—nityànanda-sn-caitanya 
ràdhà-kfwa-bhakti vine nàhi jàne anya

yànra: del quale,* pràna-dhana: la vita stessa; nityànanda-srl-caitanya: 
Sri Nityananda e Sri Caitanya Mahaprabhu; ràdhà-krma: a Kr$na e 
Radharàni; bhakti: servizio devozionale; vine: senza; nàhi jàne anya: non 
conoscono nient’altro.

TRADUZIONE
Sri Caitanya e Sri NityUnanda sono la loro vita stessa. Essi non 

conoscono altro che il servizio devozionale a Sri Sri R8dha-Kf$na.

VERSO 230

c*  f c w F r a  s t a  è s t e r i  i 

fircr u v®° ii
se vaiynavera pada-renu, tàra pada-chàyà 
adhamere dila prabhu-nityànanda-dayà

se vaijnavera: di tutti questi vaisrj,ava\ pada-reriu: la polvere dei piedi; 
tàra: loro; pada-chàyà: l’ombra dei piedi; adhamere: a quest’anima 
caduta; dila: diedero; prabhu-nityànanda-dayà: la misericordia di Sri 
Nityananda Prabhu.

TRADUZIONE
La polvere e l’ombra dei piedi di loto dei vaiftjuiva sono stati offerti a 

quest’anima caduta per la misericordia di Srl Nityananda.

VERSO 231

*&* I

e t à  3j3i- t à  f a w  li w  ii
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562 Srl Caitanya-carit3mfta [Àdi-lilS, Cap.5

‘tànha sarva labhya hay a’—prabhura vacano 
sei sùtra—ei tara kaila vivarana

tànhà: in quel luogo; sarva: tutto; labhya: può essere ottenuto; haya: 
è; prabhura: del Signore; vacano: le parole; sei sùtra: quest aforisma; ei: 
questo; tara: Suo; kaila invarana: è stato descritto.

TRADUZIONE
Srl NitySnanda disse: “A VrndSvana tutto è possibile.” Ho qui 

spiegato nei particolari questa Sua breve affermazione.

se saba: tutto questo; pàinu: ho ottenuto; ami: io; vrndàvane: a 
VrndSvana; àya: venendo; sei saba: tutto questo; labhya: che può essere 
ottenuto; ei: questo; prabhura krpàya: per la misericordia di Srl 
NitySnanda.

Ho ottenuto tutto ciò venendo a VrndSvana, il che è stato possibile per 
la misericordia di Srl NitySnanda.

Tutti gli abitanti di VrndSvana sono vaisnava. Sono persone propizie 
perché in un modo o nell’altro cantano sempre il santo nome di Kf$na. 
Anche se alcuni di loro non seguono rigidamente le regole del servizio 
devozionale, in generale, sono devoti di Kr$na e cantano il Suo nome, 
direttamente o indirettamente. Consapevolmente o no, perfino quando 
passano per la strada sono cosi fortunati da salutarsi pronunciando il 
nome di RsdhS o di Kf$na. Cosi, direttamente o indirettamente, sono 
portatori di ogni buona fortuna.

L’attuale città di VrndSvana è stata stabilita dai Gautflya vaisnava dopo 
che i sei GosvSmI vi risiedettero per dirigere la costruzione dei loro diversi 
templi. Il novanta per cento dei templi di VrndSvana appartiene al 
gruppo della Gaudlya vaiolava, i seguaci degli insegnamenti di Srl

VERSO 2S2

se saba pàinu ami vfndàvane àya 
sei saba labhya ei prabhura krpàya

TRADUZIONE

SPIEGAZIONE
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Caitanya Mahàprabhu e Nityànanda, e tra questi templi certi sono 
particolarmente famosi. Gli abitanti di Vmdàvana non conoscono altro 
che l’adorazione di Ràdhà e Kr$na. Negli ultimi anni alcuni falsi sacerdoti 
senza scrupoli, conosciuti come Gosvàml di casta, hanno introdotto 
privatamente l’adorazione degli esseri celesti, ma nessun vero vaisnava 
osservante partecipa a questi culti. Coloro che s’impegnano seriamente 
nel metodo vai§riava del servizio devozionale non partecipano a quest’ 
adorazione degli esseri celesti.

I Gaudìya vaisnava non fanno mai differenza tra Ràdhà-Kr$na e Srl 
Caitanya. Essi dicono che Srl Caitanya non è differente da Ràdhà e da 
Kr$pa perché è la forma combinata di Ràdhà-Krsna. Alcune persone 
confuse cercano di dimostrare di essere molto elevate affermando di 
preferire il canto del santo nome di Srl Gaura, invece dei nomi di Ràdhà e 
Kr§na. Cosi, intenzionalmente, fanno distinzioni tra Srl Caitanya e Ràdhà 
e Kr§na. Secondo loro, il sistema dei nadiyd-n&garl, che la loro fertile 
immaginazione ha recentemente inventato, è l’adorazione di Gaura, Srl 
Caitanya, ma non amano adorare Ràdhà e Krsna. Sostengono che non è 
necessario adorare Ràdhà e Krsna, visto che Srl Caitanya stesso è apparso 
nella forma combinata di Ràdhà-Kr§na. Tale differenziazione da parte di 
falsi devoti di Srl Caitanya Mahàprabhu è considerata disgregante dai puri 
devoti. Chiunque discrimini tra Ràdhà-Kr§na e Gauràiiga dev’essere 
considerato un giocattolo nelle mani di maya.

Ci sono altri che si oppongono invece all’adorazione di S rl Caitanya 
Mahàprabhu pensando che sia un personaggio di questo mondo. Ma 
qualunque setta discrimini tra S rl Caitanya Mahàprabhu e Ràdhà-Krsna 
—sia adorando Ràdhà-Kr$na separatamente da Srl Caitanya sia adorando 
S rl Caitanya ma non Ràdhà-Krsna— appartiene alla categoria dei prdkrta- 
sahajiyà.

Srlla Kjr$nadàsa Kaviràja Gosvàml, l’autore della Caitanya-caritdmrta, 
nei versi 225 e 226, fa una predizione affermando che in futuro coloro che si 
costruiscono metodi immaginari di adorazione abbandoneranno gradual­
mente l’adorazione di Ràdhà-Krsna, e benché vogliano essere considerati 
devoti di Srl Caitanya, finiranno con l’abbandonare anche l’adorazione di 
Caitanya Mahàprabhu, cadendo nelle attività materiali. Per il vero 
adoratore di Srl Caitanya, il fine supremo della vita consiste nell’adorare 
Srl Srl Ràdhà e Krsna.

VERSO 233

c w t n  t a r a  II Il
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àpanàra katha likhi nirlajja ha-iyà 
nityànanda-gune lekhàya unmatta kariyà

àpanàra: personale; katha: descrizione; likhi: scrivo; nirlajja ha-iyà: 
senza vergogna; nityànanda-gune: le qualità di Nityànanda; lekhàya: mi 
fanno scrivere; unmatta kariyà: facendo impazzire.

TRADUZIONE
Ho raccontato la mia storia personale senza riserve. Le qualità di Srl 

Nityànanda, che mi rendono pazzo, mi costringono a scrivere queste cose.

VERSO 234

* * 1 * 3 3 ^ * ’ C t t  11 II

nityànanda-prabhura gutjia-mahimà apàra 
‘sahasra-vadane’ sesa nàhi pàya yàhra

nityànanda-prabhura: di Srl Nityànanda; gurya-mahimà: le glorie delle 
qualità trascendentali; apàra: immensurabile; sahasra-vadane: con 
migliaia di bocche; sesa: la fine ultima; nàhi: non fa; pàya: ottiene; yàhra: 
del quale.

TRADUZIONE
Le glorie delle qualità trascendentali di Sri Nityànanda sono inson­

dabili. Nemmeno il Signore Sesa con le Sue migliaia di bocche riesce a 
trovarne il limite.

VERSO 235

II II

srl-rùpa-raghunàtha-pade yàra àsa 
caitanya-caritàmrta kahe krsnadàsa

srì-rùpa: Srila Rùpa GosvàmT; raghunàtha: Srlla Raghunàtha dàsa 
Gosvàml; pade: ai piedi di loto; yàra: di cui; àsa: aspettativa; caitanya
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caritàmrta: il libro intitolato Caitanya-caritàmrta; kahe: descrive; krsna- 
dàsa: Srila Kr§nadàsa Kaviraja GosvàmI.

TRADUZIONE
Pregando ai piedi di loto di Sri Rfipa e di Sri Raghunàtha, e sempre 

desiderando la loro misericordia, io, Krsnadasa, narro la Sri Caitanya- 
carit&mfta seguendo le loro orme.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul quinto capi­
tolo della Srl Caitanya-caritamrta, Àdi-llla, che descrive le glorie di Sri 
Nityananda Balaràma.
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CAPITOLO 6

Le glorie di Srl Advaita Àcàrya

La verità su Advaita Àcàrya è stata descritta in due versi. È detto che la 
natura materiale ha due aspetti, la causa materiale e la causa efficiente. Le 
attività della causa efficiente sono determinate da Mahà-Vi§nu, mentre le 
attività della causa materiale sono determinate da un’altra forma di Mahà- 
Vi$nu, detta Advaita. Quell’Advaita, il sovraintendente della manifesta­
zione cosmica, è disceso nella forma di Advaita per stare accanto a Srl 
Caitanya. Rivolgersi a Lui come al servitore di Srl Caitanya significa far 
risplendere ancora di più le Sue glorie perché se questa mentalità di 
servizio non ci rende più forti non è possibile comprendere le dolcezze che 
derivano dal servizio devozionale offerto al Signore Supremo, Krsna.

VERSO 1

<at*rrirwsrr*f*t il > 11
vande tam srlmad-advait&càryam adbhuta-cesfitam 
yasya prasàdàd ajfio ’pi tat-svarùpam nirùpayet

vande: offro i miei rispettosi omaggi; tam: a Lui; srimat: pieno di ogni 
opulenza; advaita-àcàryam: Sri Advaita Àcàrya; adbhuta-cesfitam: le 
cui attività sono meravigliose; yasya: del Quale; prasàdàt: per la 
misericordia; ajnah. api: anche uno sciocco; tat-svarùpam: le Sue 
caratteristiche; nirùpayet: può descrivere.

TRADUZIONE
Offro i miei rispettosi omaggi ad Advaita Àcàrya, le cui attività sono 

tutte meravigliose. Per la Sua misericordia, anche uno sciocco può 
descrivere le Sue caratteristiche.
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568 Srl Caitanya-caritàmrta [Adi-lllà, Cap.6

VERSO 2

m  m  S f o s s i  ®ra f à s j t w  i

's ra tfo s & a  ara n *  h

jaya jaya srl-caitanya jaya nityànanda 
jayàdvaita-candra jaya gaura-bhakta-vrnda

jaya jaya: tutte le glorie; srì-caitanya: a Srl Caitanya Mahàprabhu; 
jaya: tutte le glorie; nityànanda: a Srl Nityànanda; jaya advaita-candra: 
tutte le glorie ad Advaita Acàrya; jaya gaura-bhakta-vrnda: tutte le glorie 
ai devoti di Srl Caitanya Mahaprabhu.

TRADUZIONE
Tutte le glorie a Srl Caitanya Mahàprabhu e a Sri Nityànanda. Tutte le 

glorie ad Advaita Acàrya, e tutte le glorie ai devoti di Sri Caitanya 
Mahàprabhu.

VERSO 3

e s t e r a  « ifoststrfa  w  « «  li

panca sloke kahila sri-nityànanda-tattva 
sloka-dvaye kahi advaitàcàryera mahattva

panca sloke: in cinque versi; kahila: descritto; sri-nityànanda-tattva: la 
verità di Srl Nityànanda; sloka-dvaye: in due versi; kahi. descrivo, advaita- 
àcàryera: di Advaita Acàrya; mahattva: le glorie.

TRADUZIONE
In cinque versi ho stabilito il principio di Sri Nityànanda. Nei due 

versi che seguono descrivo le glorie di Sri Advaita Acàrya.

VERSO 4
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Verso 5] Le glorie di Sri Advaita Àcàrya 569

mahà-visnur jagat-kartà 
màyayà yah srjaty adah 

tasyàvatàra evàyam 
advaitàcàrya ìsuarah

mahà-vipnuh: di nome Mahà-Vi$nu, la dimora della causa efficiente; 
jagat-kartà: il creatore del mondo cosmico; màyayà: dall’energia illusoria; 
yah: chi; srjati: crea; adah: questo universo; tasya: Sua; avatàrah: 
manifestazione; eva: certamente; ayam: questa; advaita-àcàryah: di nome 
Advaita Àcàrya; ìsuarah: il Signore Supremo, la dimora della causa 
materiale.

TRADUZIONE
Sri Advaita Àcàrya è l’incarnazione di Mahà-Vi$nu, la cui (unzione 

primaria consiste nel creare il mondo cosmico attraverso l’azione di maya.

VERSO 5

« « ii

advaitam harinàdvaitàd 
àcàryam bhakti-samsanàt 

bhaktàvatàram ìsam tam 
advaitàcàryam àsraye

advaitam: conosciuto come Advaita; harinà: con Srl Hari; advaitàt: 
dall’essere non differente; àcàryam: conosciuto come Àcàrya; bhakti- 
samsanàt: dalla diffusione del servizio devozionale a Sri Kr$na; bhaktà­
vatàram: l’incarnazione di un devoto; ìsam: al Signore Supremo; tam: a 
Lui; advaita-àcàryam: ad Advaita Àcàrya; àsraye: mi sottometto.

TRADUZIONE
Poiché Egli non è differente da Hari, il Signore Supremo, è detto 

Advaita, e poiché diffonde il culto della devozione è chiamato Àcàrya. Egli 
è il Signore e l’incarnazione del devoto del Signore; prendo quindi rifugio 
in Lui.
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570 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lila, Cap.6

VERSO 6

erte la  sif^srl ^  n *  «

advaita-àcàrya gosàni sàksàt ìsvara 
yànhàra mahimà nahe jlvera gocara

advaita-àcàrya: di nome Advaita Àcàrya; gosàni: il Signore; sàksàt 
ìsvara: direttamente Dio, la Persona Suprema; yànhàra mahimà: le cui 
glorie; nahe: non; jlvera gocara: nella portata della comprensione degli 
esseri comuni.

TRADUZIONE
Srl Advaita Àcàrya è direttamente Dio, la Persona Suprema. La Sua 

gloria supera la concezione degli esseri comuni.

VERSO 7

W e ,  « ifo s  il * n

mahà-visnu srsti karena jagad-àdi kàrya 
tàrìra avatàra sàksàt advaita àcàrya

mahà-visnu: il Vi§nu originale; srsti: la creazione; karena: fa; jagat- 
àdi: il mondo materiale; kàrya: l’occupazione; tànra: Sua; avatàra: 
manifestazione; sàksàt: direttamente; advaita àcàrya: Prabhu Advaita 
Àcàrya.

TRADUZIONE
Mahà-Vi§nu compie tutte le funzioni necessarie alla creazione degli 

universi. Srl Advaita Àcàrya è la Sua manifestazione diretta.

VERSO 8

S terrò  il v  ii
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Verso 10] Le glorie di Sri Advaita Àcàrya 571

ye puru$a sr$ti-sthiti karena màyàya 
ananta brahmànda sjsti karena lllàya

ye purusa: quella persona che; sftfi-sthiti: la creazione e il manteni­
mento; karena: compie; màyàya: attraverso l’energia esterna; ananta 
brahmànda: illimitati universi; srsti: la creazione; karena: fa; lllàya: con 
divertimenti.

TRADUZIONE
Questo punica crea e mantiene con la Sua energia esterna. Nel corso 

dei Suoi divertimenti crea innumerevoli universi.

VERSO 9

tira  «IW H il a  il

icchàya ananta miirti karena prakàia 
eka eka mùrte karena brahmàrtde praveia

icchàya: per Sua volontà; ananta mùrti: forme illimitate; karena: fa; 
prakàsa: manifestazione; eka eka: ogni; mùrte: forma; karena: fa; 
brahmànde: nell’universo; pravesa: entrata.

TRADUZIONE
Con la Sua volontà Si manifesta in forme illimitate, e in queste forme 

penetra in ognuno degli universi.

VERSO 10

c w  i
s fa r  i i i # ii

se purusera amsa—advaita, nàhi kichu bheda 
iarira-viiesa tàhra—nàhika viccheda

se: quello; puru$era: del Signore; amia: parte; advaita: Advaita 
Àcàrya; nàhi: non; kichu: qualche; bheda: differenza; iarira-viiesa: un 
altro corpo trascendentale particolare; tàhra: di Lui; nàhika viccheda: non 
c’è separazione.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


572 Sri Caitanya-caritamj'ta [Adi-lìla, Gap.6

TRADUZIONE
Sri Advaita ÀcSrya è una parte plenaria di questo punica', perciò non è 

differente da Lui. In realtà, Srl Advaita ÀcSrya non è separato da questo 
purufa, ma è un’altra Sua forma.

VERSO 11

e fo r i  ‘aWlsf’ I

aw t»  fMl«t li »  li

sahàya karena tànra la-iyd ‘pradhàna’ 
koti brahmàndia karena icchdya nirmàna

sahàya karena: aiuta; tànra: Suo; la-iyd: con; pradhàna: l’energia 
materiale; koti-brahmànda: milioni di universi; karena: fa; icchdya: solo 
per la volontà; nirmàna: creazione.

TRADUZIONE
Egli [Advaita Acirya] ha la funzione di aiutante nei divertimenti del 

puru^a, con la cui energia materiale e per la cui volontà crea innumerevoli 
universi.

VERSO 12

‘surer affa sitai II Il

jagat-mahgala advaita, mahgala-guna-dhàma 
mahgala-caritra sadà, 'mungala'' ydhra ndma

jagat-mahgala: di buon augurio per tutto il mondo; advaita: Advaita 
AcSrya; mahgala-guna-dhàma: la fonte di ogni qualità propizia; mahgala- 
caritra: tutte le caratteristiche sono di buon augurio; sadà: sempre; 
mahgala: propizio; ydhra ndma: il cui nome.

TRADUZIONE
Srl Advaita AcSrya è fonte di ogni fortuna per il mondo, perché è la 

riserva di tutte le qualità propizie. Le Sue caratteristiche, le Sue attività e il 
Suo nome sono sempre pieni di buoni auspici.
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Verso 1S] Le glorie di Srl Advaita Àcàrya 573

SPIEGAZIONE

Sri Advaita Prabhu, che è una manifestazione di Mahà-Vi$pu, è un 
àcàrya, un maestro. Tutte le Sue attività e tutte le altre attività di Vi$pu 
sono propizie. Chiunque riesca a percepire il carattere assolutamente 
favorevole dei divertimenti di Srl Visnu diventa immediatamente fonte di 
buona fortuna. Perciò, dato che Srl Vi§pu è l'origine di ogni fortuna, 
chiunque sia attratto dal servizio devozionale di Srl Visnu può offrire il più 
grande servizio alla società umana. Le persone rinnegate del mondo 
materiale, che rifiutano di considerare il puro servizio devozionale come 
l’eterna funzione dell’essere, e come la vera liberazione dell’essere indivi­
duale dalla vita condizionata, si privano di ogni forma di servizio 
devozionale a causa della loro scarsa conoscenza.

Negli insegnamenti di Advaita Prabhu non esiste traccia di attività 
interessata o di liberazione impersonale. Confuse dalle attrattive dell’ 
energia materiale, le persone che non potevano capire che Advaita Prabhu 
non è differente da Visnu volevano seguirLo mantenendo le loro conce­
zioni impersonali. Anche il tentativo di punirli da parte di Advaita 
Prabhu è fonte di buona fortuna. Direttamente o indirettamente, Srl Visnu 
e le Sue attività possono garantire ogni fortuna. In altre parole, ottenere il 
favore di Srl Vi$nu o essere puniti da Lui ha il medesimo valore perché 
tutte le attività di Visnu sono assolute. Secondo alcuni, ad Advaita Prabhu 
è attribuito anche il nome di Maùgala. Come incarnazione causale, ossia 
come incarnazione di Sri Visnu per un’occasione particolare, Egli è Colui 
che fornisce gli ingredienti della natura materiale. Ciò non significa però 
che Egli debba essere considerato materiale. Tutte le Sue attività sono 
spirituali. Chiunque le ascolti e Lo glorifichi ne trae gloria per sé, perché 
queste attività liberano da ogni tipo di sfortuna. Non si deve associare 
l’idea di contaminazione materiale o d’impersonalismo alla forma di 
Visnu. Tutti dovrebbero cercare di comprendere la vera identità di Sri 
Vispu, perché con questa conoscenza si può raggiungere il più alto livello 
di perfezione.

VERSO 13

* t% , i

t*F5 9I4U1 Il Il

koti arrisa, ko(.i sakti, koti avatàra 
età lanà srje purusa sakala samsàra
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574 Sri Caitanya-caritamfta [Adi-lilS, Cap.6

koti athsa: milioni di parti e particelle; kofi iakti: milioni e milioni di 
energie; koti avatàra: milioni e milioni di manifestazioni; età: tutto 
questo; lana: prendendo; syje: crea; purusa: la persona originale, Mahà- 
Vi$nu; sakala sarhsàra: tutto il mondo materiale.

TRADUZIONE
Con tutti i Suoi milioni di parti, di energie e manifestazioni divine, 

Maha-Vi$pu creò l'intero mondo materiale.

VERSI 14-15

siftll f o r a  sfè  W #  - ‘f a f W ,  I

w i  h m  ii

màyà yaiche dui amsa—'n im i t ta ‘upàdàna’ 
màyà—‘nimitta’-hetu, upàdàna—‘pradhàna‘

purusa livara aiche dvi-mùrti ha-iyà 
visva-srtfi kare ‘nimitta’ ‘upàdàna’ lanà

màyà: l ’energia esterna; yaiche: come; dui amia: due parti; nimitta: la 
causa; upàdàna: gli ingredienti; màyà: l’energia materiale; nimitta-hetu: 
la causa originale; upàdàna: gli ingredienti; pradhàna: la causa imme­
diata; purusa: la persona Sri Visnu; livara: Dio, la Persona Suprema; 
aiche: in questo modo; dvi-mùrti ha-iyà: prendendo due forme; viiva-sr$ti 
kare: crea questo mondo materiale; nimitta: la causa originale; upàdàna: 
la causa materiale; lanà: con.

TRADUZIONE
Proprio come l’energia esterna ha due componenti —la causa efficiente 

[nimitta] e la causa materiale [upàdàna], l’una detta màyà e l’altra 
pradhàna —cosi Sri Visnu, Dio, la Persona Suprema, assume due forme 
per creare il mondo materiale con le relative cause, efficiente e materiale.

SPIEGAZIONE
Sono due i metodi di ricerca per trovare la causa originale della 

creazione. Uno dei due metodi porta alla conclusione che Dio, la Persona
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Versi 14-15] Le glorie di Sri Advaita ÀcSrya 575

Suprema, la (orma perfetta della felicità, dell’eternità e della conoscenza, è 
la causa indiretta di questa manifestazione cosmica e la causa diretta del 
mondo spirituale, dove si trovano gli innumerevoli pianeti spirituali detti 
Vaikuntha e anche la Sua dimora personale, conosciuta come Goloka 
Vpidàvana. In altre parole, esistono due manifestazioni —il cosmo 
materiale e il mondo spirituale. Come nel mondo materiale esistono 
innumerevoli pianeti e universi, cosi anche nel mondo spirituale esistono 
universi e pianeti innumerevoli, tra cui Vaikuntha e Goloka. Il Signore 
Supremo è la causa dei mondi materiali e di quelli spirituali. La seconda 
conclusione, naturalmente, ipotizza che la causa di questa manifestazione 
cosmica sia un inesplicabile e non-manifestato vuoto. Ma questa teoria è 
priva di significato.

La prima conclusione è accettata dai filosofi del Vedànta, mentre la 
seconda è sostenuta dal sistema filosofico ateo detto sànkhya smfti, che si 
oppone apertamente alla conclusione filosofica del Vedànta. Gli scienziati 
materiali non sono in grado d’individuare una qualche sostanza spirituale 
dotata di conoscenza che possa essere la causa della creazione. Questi 
filosofi atei sàiìkhya pensano che i sintomi della conoscenza e della forza 
vitale che si osservano nelle innumerevoli creature viventi siano deter­
minati dalle tre influenze della manifestazione cosmica. Perciò i seguaci 
del sànkhya si oppongono alla conclusione del Vedànta sulla causa 
originale della creazione.

In realtà, la suprema e assoluta anima spirituale è la causa di ogni 
categoria di manifestazione, ed è sempre completa, sia come energia che 
come fonte di energia. La manifestazione cosmica è generata dall’energia 
della Persona Suprema e Assoluta, in cui tutte le energie sono conservate. I 
filosofi che s’impegnano soggettivamente nell’ambito della manifestazione 
cosmica possono soltanto apprezzare le meravigliose energie della materia. 
Questi filosofi concepiscono Dio solo come un prodotto dell’energia 
materiale. Secondo le loro teorie, anche la fonte dell’energia sarebbe un 
prodotto dell’energia stessa. Queste persone pretendono che le creature 
viventi nella manifestazione cosmica siano prodotte dall’energia materiale, 
e pensano che anche l’essere cosciente supremo e assoluto debba essere un 
prodotto dell’energia materiale.

Troppo impegnati a servirsi dei loro sensi imperfetti, i filosofi e gli 
scienziati materialisti concludono naturalmente che la forza vitale sia il 
prodotto di una combinazione di elementi materiali. Ma la realtà è 
proprio l’opposto. La materia è un prodotto dello spirito. Secondo la 
Bhagavad-gltà, Dio, la Persona Suprema, lo spirito supremo, è la fonte di 
tutte le energie. Quando si progredisce nella ricerca studiando una 
sostanza limitata nei limiti dello spazio e del tempo, si resta sconcertati
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dalle diverse meravigliose manifestazioni cosmiche, e naturalmente si è 
inclini ad accettare passivamente la via della ricerca scientifica ossia il 
metodo induttivo che la caratterizza. Il metodo di conoscenza deduttivo, 
invece, ci porta ad accettare Dio, la Persona Suprema e assoluta, come la 
causa di tutte le cause, il Quale, completo nelle Sue diverse energie, non è 
né impersonale né vuoto. La manifestazione impersonale della Persona 
Suprema è un’altra dimostrazione della Sua energia. Perciò la conclusione 
che la materia sia la causa originale della creazione è infinitamente lontana 
dalla realtà. La manifestazione materiale è causata dallo sguardo di Dio, la 
Persona Suprema, che possiede una potenza inconcepibile. La natura 
materiale è elettrizzata dall’autorità suprema, e l’anima condizionata, 
prigioniera dei limiti di tempo e spazio, è vittima del timore reverenziale 
che la manifestazione materiale esercita su di lei. In altre parole, il filosofo 
e lo scienziato materialista possono realizzare Dio, la Persona Suprema, 
grazie alle manifestazioni della Sua energia materiale. Per colui che, non 
conoscendo la relazione tra la fonte dell’energia e le energie stesse, non 
comprende il potere di Dio, la Persona Suprema, e delle Sue diverse ener­
gie, c’è sempre una possibilità di errore, e questa possibilità è detta vivarta. 
Finché filosofi e scienziati materialisti non giungeranno alla giusta con­
clusione, certamente rimarranno nel campo materiale, senza comprendere 
veramente la Verità Assoluta.

Il grande filosofo vaisnava Srìla Baladeva Vidy5bhQ$ana ha spiegato in 
modo preciso la conclusione dei materialisti nel suo Govinda-bhà$ya sul 
Vedànta-sùtra. Egli scrive:

“Rapila, il filosofo sankhya, ha collegato le diverse verità elementari 
sulla base del suo particolare modo di vedere. Secondo lui, la natura 
materiale consiste nel l’equilibrio tra le tre influenze della natura materiale 
—virtù, passione e ignoranza. La natura materiale, ha prodotto l’energia 
materiale, detta mahat, e il mahat ha prodotto il falso ego. L’ego ha 
prodotto i cinque oggetti della percezione dei sensi, che a loro volta hanno 
prodotto i dieci sensi (cinque di acquisizione di conoscenza e cinque 
d’azione), la mente e i cinque sensi grossolani. Annoverando il purusa, il 
beneficiario, insieme con questi ventiquattro elementi, abbiamo venti­
cinque realtà differenti. Lo stato non-manifestato di queste venticinque 
realtà elementari è detto prakrti o natura materiale. Le influenze della 
natura materiale possono entrare a contatto l’una con l’altra a tre differenti 
livelli, come causa di felicità, come causa di sofferenza e come causa 
d’illusione. La virtù porta alla felicità materiale, la passione porta alla 
sofferenza materiale e l’ignoranza porta all’illusione. La nostra esperienza 
materiale è situata all’interno dei limiti di queste tre manifestazioni di 
felicità, sofferenza e illusione. Per esempio, una bella donna è certamente
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causa di felicità materiale per l’uomo che l’ha sposata, ma può essere 
contemporaneamente causa di sofferenza per l’uomo che lei respinge, o che 
provoca la sua collera, e se lei abbandona un uomo diventa causa 
d’illusione.

“Le due categorie di sensi sono i dieci sensi esterni e l’unico senso 
interno, che è la mente. Ci sono dunque undici sensi. Secondo Rapila, la 
natura materiale è eterna e onnipotente. In origine non esiste lo spirito, e 
la materia non ha causa. La materia in sé è la causa prima di ogni cosa, 
l’onnipresente causa di tutte le cause. La filosofia sànkhya considera 
l’energia globale (il maha-tattva), il falso ego e i cinque oggetti della 
percezione dei sensi come le sette diverse manifestazioni della natura 
materiale che ha due aspetti: la causa materiale e la causa efficiente. Il 
purusa, il beneficiario, è immutabile, mentre la natura materiale è 
continuamente soggetta a trasformazioni. Ma benché la natura materiale 
sia inerte, rappresenta la causa di piacere e di salvezza per molte creature 
viventi. Le sue attività sono situate al di là del concetto di percezione 
sensoriale, eppure si può presupporre in essi un’intelligenza superiore. La 
natura materiale è una sola, ma a causa dell’interazione dei tre gutia, può 
produrre la totalità dell’energia e la meravigliosa manifestazione cosmica. 
Queste trasformazioni dividono la natura materiale in due aspetti, la causa 
efficiente e la causa materiale. Il puru$a, il beneficiario, è inattivo e privo 
di qualità materiali, benché sia simultaneamente il padrone che esiste 
separatamente in ogni corpo, come l’emblema stesso della conoscenza. 
Con la comprensione della causa materiale è possibile immaginare che il 
purufa, il beneficiario, essendo distaccato dall’attività, sia alieno da ogni 
forma di godimento o di controllo. La filosofia sankhya, dopo avere 
definito la natura della prakrti (la natura materiale) e del purufa (il 
beneficiario), afferma che la creazione è solo un prodotto della loro unione 
o del loro reciproco avvicinamento. Grazie a questo contatto si manifesta­
no nella natura materiale i sintomi della vita, ma si può presupporre 
nella persona del beneficiario, il purusa, 1’esistenza dei poteri di controllo e 
di godimento. Quando per mancanza di sufficiente conoscenza è soggetto 
all’illusione, il puru$a Si sente il beneficiario, mentre quando raggiunge la 
piena conoscenza è liberato. Nella filosofia sànkhya il purufa è definito 
sempre indifferente alle attività della prakrti.

“I filosofi sànkhya accettano tre categorie di evidenze: la percezione 
diretta, l’ipotesi e l’autorità tradizionale. Quando tale evidenza è completa 
tutto è perfetto. In questa perfezione è compreso anche il procedimento 
dell’analogia. Non esistono altre prove al di là di queste evidenze. Non si 
hanno molte controversie a proposito della percezione diretta o dell’ 
autorità tradizionale. Il sistema filosofico sànkhya accetta come cause
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della manifestazione cosmica tre categorie di azione —parim&n&t (trasfor­
mazione), samanvayàt (assestamento) e saktitah, (manifestazione dell’ 
energia).”

Nel suo commento al Vedànta-sùtra, Srlla Baladeva VidyabhG$ana ha 
cercato di contestare la validità di tale conclusione, perché egli pensa che 
screditando queste cosiddette cause della manifestazione cosmica l’intera 
filosofia s&nkhya possa essere annientata. I filosofi materialisti accettano 
la materia come la causa materiale ed efficiente della creazione; per loro, la 
materia è la causa di ogni categoria di manifestazione. Generalmente, essi 
fanno l’esempio dell’argilla e del vaso per l’acqua. L ’argilla è la causa del 
vaso, ma nello stesso tempo può essere considerata sia la causa che l’effetto. 
Il vaso è l’effetto e l’argilla la causa, ma l’argilla è visibile in ogni luogo. 
Un albero è materia, eppure produce frutti. L’acqua è materia, eppure 
scorre. Similmente, dicono i filosofi s&nkhya, la materia è la causa del 
movimento e della produzione. Secondo loro, la materia può essere 
considerata la causa efficiente e la causa materiale di tutto ciò che esiste 
nella manifestazione cosmica. Per questa ragione Srlla Baladeva Vidya- 
bhùsana ha enunciato la natura del pradhàna nel modo seguente:

“La natura materiale è inerte, e in quanto tale non può essere la causa 
della materia, né come causa materiale né come causa efficiente. Quando 
si guarda la meravigliosa organizzazione e amministrazione della manife­
stazione cosmica generalmente si è indotti a pensare che dietro a tutto 
questo ci sia un cervello vivente, perché senza una mente cosciente una 
simile organizzazione non potrebbe sussistere. Non si può pensare che una 
simile organizzazione possa esistere senza una direzione cosciente. Nella 
nostra esperienza pratica non abbiamo mai visto mattoni inerti costruire 
autonomamente un palazzo.

"L ’esempio del vaso e dell’argilla non può essere accettato perché un 
vaso non ha alcuna percezione di piacere o di sofferenza. Tale percezione è 
interiore, perciò l’involucro corporeo o il vaso dell’acqua non possono 
essere in sincronia.

"Talvolta gli scienziati materialisti sostengono che l’albero cresce spon­
taneamente dalla terra, senza l’opera di un giardiniere, perché questa è la 
tendenza della materia. Essi considerano materiale anche la capacità 
intuitiva che gli esseri hanno con sé fin dalla nascita. Ma tendenze 
materiali come la capacità intuitiva presente nel corpo non possono essere 
considerate indipendenti, perché suggeriscono 1’esistenza di un’anima 
spirituale all’interno del corpo. In realtà l’albero e il corpo dell’essere non 
hanno in sé né tendenza né intuizioni; queste esistono soltanto perché nel 
corpo è presente l’anima. A questo proposito può essere molto utile 
l’esempio dell’autoveicolo e del guidatore. Un’autovettura ha la tendenza
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a svoltare a destra o a sinistra, ma non possiamo dire che è la vettura stessa, 
in quanto materia, a svoltare a destra o a sinistra senza la guida dell’autista. 
Un’automobile materiale non ha né tendenze né intuizioni indipendenti 
da quelle del guidatore che si trova al volante. Lo stesso principio si 
applica alla crescita “automatica” degli alberi nella foresta. Questa 
crescita ha luogo grazie alla presenza dell’anima nell’albero.

“Talvolta gli sciocchi pensano che siccome gli scorpioni escono dai 
mucchi di riso, sia il riso stesso a produrre gli scorpioni. In realtà, invece, è 
la femmina dello scorpione che depone le sue uova in mezzo al riso, e il 
calore della fermentazione fa si che le uova si schiudano, dando alla luce i 
piccoli scorpioni, che una volta cresciuti si faranno strada tra il riso. Ciò 
non significa che il riso produca gli scorpioni. Similmente, vediamo che 
talvolta da letti o giacigli sporchi nascono le pulci, ma ciò non significa 
che le pulci nascano dai letti. È l’anima vivente che approfittando della 
sporcizia del letto entra a prendere un corpo. Esistono diverse forme di 
esseri viventi. Alcuni nascono da embrioni, altri da uova e altri dalla 
fermentazione del sudore. Differenti creature viventi appaiono in differenti 
modi, ma non dobbiamo concludere che sia la materia a produrre queste 
creature viventi.

“L’esempio citato dai materialisti, cioè la presunta nascita ‘automatica’ 
degli alberi dalla terra, segue il medesimo principio. Approfittando di 
condizioni ben precise, dalla terra nasce un essere vivente. Secondo la 
Brhad-Hranyaka Upanisad, ogni essere è costretto dalla volontà divina a 
prendere un certo tipo di corpo, sulla base delle sue attività passate. 
Esistono molte varietà di corpi, e l’anima, per volontà divina, assume corpi 
di differenti forme.

“Quando una persona pensa, ‘io faccio questo’, quell’‘io' non si riferi­
sce al corpo, ma sta a indicare qualcosa di più del corpo, qualcosa che si 
trova nel corpo. In questo senso, il corpo non ha né tendenze né intuizioni, 
che appartengono invece all’anima situata nel corpo. Talvolta gli scien­
ziati materialisti suggeriscono che la nascita di un figlio sia determinata 
dalla tendenza a unirsi presente nei corpi maschili e femminili, ma dal 
momento che il purusa, secondo la filosofia del sànkhya, è sempre al di là 
di ogni attrazione, da dove viene questa tendenza a generare?

“Talvolta gli scienziati materialisti portano l’esempio del latte, che 
inacidisce automaticamente, e dell’acqua distillata che dalle nuvole cade 
sulla terra per produrre differenti specie di alberi e penetra nelle diverse 
varietà di fiori e di frutti con differenti profumi e gusti. Essi affermano 
quindi che la materia produce autonomamente diverse varietà di cose 
materiali. Per rispondere a questo argomento, riportiamo l’affermazione 
della Brhad-àranyaka Upani?ad: differenti tipi di esseri viventi sono
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introdotti in differenti forme corporee per volontà di un potere supremo. 
Sotto il controllo supremo le diverse anime, sulla base delle loro attività 
passate, ottengono la possibilità di assumere una particolare forma cor­
porea, come quella di un albero, di mammifero, di uccello o di belva 
feroce, e cosi, in circostanze diverse, sviluppano differenti tendenze. Anche 
la Bhagavad-gltà afferma:

purusah prakrti-stho hi 
bhunkte prakrti-jàn guriàn

kàranarh guna-sango ’sya 
sad-asad-yoni-janmasu

‘L’essere che vive nella natura materiale segue le leggi della vita, e gode 
delle tre influenze della natura a causa del contatto con la natura materiale. 
Proprio per questa ragione incontra il bene e il male in varie specie di vita.’ 
(B.g., 13.22) L ’anima riceve differenti forme corporee. Se per esempio, 
alcune anime non ricevessero corpi differenti di albero, non si potrebbero 
avere differenti specie di frutti e di fiori. Ogni varietà di albero produce 
una particolare varietà di frutti e di fiori, e non si può dire che tra le varie 
specie non esistano differenze. Un albero individuale non produce fiori o 
frutti di diversi colori o sapori. Si tratta di classi ben definite nell’ambito 
degli esseri umani, dei mammiferi, degli uccelli e delle altre specie. 
Esistono innumerevoli esseri viventi, e le attività da loro compiute nel 
mondo materiale sulla base delle differenti interazioni delle influenze della 
natura materiale, offrono loro la possibilità di sperimentare differenti 
modi di vivere. Dobbiamo quindi comprendere che il pradhàna, la 
materia, non può agire senza la spinta di una creatura vivente. Ne 
consegue che la teoria materialista secondo la quale la materia agisce 
indipendentemente non può essere accettata. La materia è detta prakrti, 
termine che si riferisce all’energia femminile. La donna è prakfti, 
femminile. Una femmina non può generare un figlio senza il contatto con 
il purusa, il maschio. È il purusa che causa la nascita del figlio, perché 
introduce l’anima racchiusa nello spermatozoo nel grembo della donna. 
La donna, come causa materiale, fornisce all’anima il nuovo corpo, e come 
causa efficiente dà nascita al bambino. Ma sebbene la donna sembri essere 
la causa efficiente e materiale della nascita del bambino, in origine è il 
purusa, il maschio, la causa del bambino. Similmente, questo mondo 
materiale dà origine alla varietà di manifestazioni perché Garbhodakasàyl 
Visnu penetra nell’universo. Egli non è presente solo nell’universo, ma 
anche nel corpo di ogni creatura vivente, e perfino nell’atomo. La Brahma- 
samhità insegna che l’Anima Suprema è presente nell’universo, nell’atomo 
e nel cuore di ogni creatura vivente. Perciò nessun uomo che abbia una
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conoscenza sufficiente della materia e dello spirito potrà accettare la teoria 
secondo cui la materia è la causa dell’intera manifestazione cosmica.

“Talvolta i materialisti presentano come argomento l’esempio del latte 
che è prodotto automaticamente dalla mucca che si è nutrita del fieno. 
Similmente, essi dicono, la natura materiale, in differenti circostanze, 
produce la varietà delle manifestazioni. Secondo questa logica, la materia 
sarebbe quindi la causa originaria. Per respingere questo argomento, 
possiamo dire che anche un animale della stessa specie della mucca —il 
toro, per la precisione— si nutre dello stesso fieno, ma non produce latte. 
Date le circostanze, non possiamo dire che il fieno produca latte in una 
determinata specie. Si deve perciò concludere che deve esistere un 
controllo superiore, come conferma la Bhagavad-gità (9.10) con le parole 
del Signore, mayàdhyaksena prakrtih sùyate sa-caràcaram: ‘Questa natura 
materiale agisce sotto il Mio controllo, o figlio di KuntI, e produce tutti gli 
esseri mobili e immobili.’ Il Signore Supremo dice, mayàdhyaksena (‘sotto 
il Mio controllo’). Quando desidera che la mucca produca latte mangian­
do il fieno, il latte compare, e quando non lo desidera, il foraggio non 
produce latte. Se la natura materiale fosse in grado di produrre latte 
attraverso il fieno, anche un covone di fieno potrebbe produrre latte 
facilmente. Ma questo è chiaramente impossibile. E lo stesso fieno, 
mangiato da una femmina umana non riesce a produrre latte. Questo è il 
significato dell’affermazione della Bhagavad-gltà: ogni cosa si verifica 
soltanto per ordine di una volontà superiore. La materia in sé non ha 
alcun potere di produrre in modo indipendente. Si può concludere quindi 
affermando che la materia, essendo priva di conoscenza in sé, non può 
essere la causa della creazione materiale. Il creatore supremo è Dio, la 
Persona Sovrana.

“Se la materia fosse considerata la causa originale della creazione, tutte 
le Scritture autorevoli del mondo sarebbero inutili, perché in tutte le 
Scritture, e specialmente nella Manu-smrti, è detto che Dio, la Persona 
Suprema, è il supremo creatore. La Manu-smrti è considerata la guida 
vedica più elevata per l’umanità. Manu ha dato le sue leggi al genere 
umano, e nella Manu-smrti è chiaramente affermato che prima della 
creazione l’intero spazio universale era costituito unicamente di tenebre, 
privo di conoscenza e di varietà, e situato in uno stato di completa 
sospensione, simile a un sogno. Tutto era tenebre. Allora Dio, la Persona 
Suprema, entrò nello spazio universale, e benché Egli sia invisibile, creò la 
manifestazione cosmica visibile. Nel mondo materiale Dio, la Persona 
Suprema, non è manifesto con la Sua presenza personale, ma l’esistenza 
della manifestazione cosmica nelle sue diverse varietà è la dimostrazione 
che ogni cosa è stata creata sotto la Sua direzione. Egli è penetrato nell’
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582 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lìlà, Cap.6

universo con tutte le potenze creatrici, dissipando le tenebre dallo spazio 
illimitato.

"La forma di Dio, la Persona Suprema, è definita trascendentale, molto 
sottile, eterna, onnipresente, inconcepibile e perciò non-manifestata ai 
sensi materiali di una creatura vivente condizionata. Egli desiderò 
espandersi in molti esseri viventi, e con questo desiderio creò dapprima 
una vasta distesa di acqua nello spazio universale, fecondandola poi con 
gli esseri viventi. In seguito al processo di fecondazione apparve un corpo 
massiccio che risplendeva còme migliaia di soli, e conteneva Brahmà, il 
primo principio creativo. Anche il grande Paràsara Rsi ha confermato 
tutto ciò nel Visnu Puràna. Egli afferma che la manifestazione cosmica 
visibile ai nostri occhi è prodotta da Srl Visiju ed è mantenuta sotto la Sua 
protezione. Egli è il principale sostegno e il distruttore della forma 
universale.

‘‘Questa manifestazione cosmica è una delle diverse energie di Dio, la 
Persona Suprema. Come un ragno secerne saliva e tesse la sua tela con i 
suoi movimenti, ma poi riassorbe la tela in sé, cosi Srl Visnu produce 
questa manifestazione cosmica dal Suo corpo trascendentale, e alla fine la 
riassorbe in Sé stesso. Tutti i grandi saggi della tradizione vedica hanno 
accettato il fatto che Dio, la Persona Suprema, sia il creatore originale.

"Si sostiene talvolta che le speculazioni impersonali dei grandi filosofi 
siano destinate a farci progredire nella conoscenza indipendentemente dai 
principi rituali religiosi. Ma in realtà sono i principi rituali religiosi il 
mezzo per progredire nella conoscenza spirituale. Col compimento dei riti 
religiosi si raggiunge alla fine la mèta suprema della conoscenza, grazie 
alla quale sarà possibile comprendere che Vàsudeva, Dio, la Persona 
Suprema, è la causa di ogni cosa. La Bhagavad-gità afferma chiaramente 
che anche coloro che sostengono unicamente l’importanza della cono­
scenza, slegata da qualsiasi procedimento rituale religioso, possono progre­
dire nella conoscenza solo dopo innumerevoli vite di speculazione prima 
di poter arrivare alla conclusione che Vàsudeva è la causa suprema di tutto 
ciò che esiste. Come risultato, per aver raggiunto l’obiettivo dell’esistenza, 
un saggio o uno studioso cosi elevato si sottomette a Dio, la Persona 
Suprema. Infatti le cerimonie rituali religiose sono destinate a purificare 
la mente contaminata in questo mondo materiale, e la speciale caratte­
ristica di quest’era di Kali consiste proprio nella facilità di mettere in 
pratica il processo di purificazione della mente da ogni contaminazione col 
canto dei santi nomi di Dio —Hare Krsna, Hare Krsna, Kr$na Kr$na, Hare 
Hare.

"Un’ingiunzione vedica afferma, sarve veda yat pradamànantv. tutta la 
conoscenza vedica mira a cercare Dio, la Persona Suprema, e in un altro
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Versi 14*15] Le glorie di Sri Advaita ÀcSrya 583

passo i Veda ingiungono, nàràyana-parà vedàh: i Veda hanno lo scopo di 
farci comprendere Naràyana, il Signore Supremo. Similmente, anche la 
Bhagavad-gUà conferma, vedais ca saruair aham eva vedyah: lo scopo di 
tutti i Veda è quello di conoscere Krsna. L’obiettivo principale dello 
studio dei Veda, del compimento dei sacrifici vedici e della speculazione 
filosofica sul Vedànta-sùtra consiste quindi nel comprendere Krsna. Chi 
accetta il punto di vista degli impersonalisti che sostengono la teoria del 
vuoto, o della non-esistenza di Dio, la Persona Suprema, sta dunque 
rifiutando lo studio dei Veda. La speculazione impersonale mira a 
confutare la conclusione dei Veda. Ogni presentazione speculativa imper­
sonalista deve dunque essere considerata contraria ai principi dei Veda e 
delle Scritture autorevoli. Poiché le speculazioni degli impersonalisti non 
seguono i principi dei Veda, la loro conclusione dev’essere considerata 
contraria ai principi vedici. Tutto ciò che non è sostenuto dai principi 
vedici dev’essere considerato immaginario, e non corroborato da sufficienti 
dimostrazioni. Nessuna spiegazione impersonalista delle Scritture vediche 
può quindi essere accettata.

“Se una persona cerca di annullare le conclusioni dei Veda accettando 
Scritture non autentiche o addirittura inventate potrà molto difficilmente 
arrivare alla giusta conclusione sulla Verità Assoluta. II metodo per 
risolvere le contraddizioni di due diverse Scritture consiste nel riferirsi ai 
Veda, perché le affermazioni dei Veda sono considerate il verdetto finale. 
Quando ci riferiamo a una particolare Scrittura dobbiamo essere sicuri che 
essa sia autentica, e se è autentica dovrà seguire rigidamente le regole 
vediche. Se qualcuno presenta una dottrina alternativa, frutto della sua 
speculazione, tale dottrina si rivelerà inutile, perché ogni dottrina filoso­
fica che cerchi di dimostrare che l’evidenza vedica è priva di significato, si 
dimostra immediatamente a sua volta priva di significato. Tutti i seguaci 
dei Veda sono unanimi nell’accettare l'autorità di Manu e Paràsara e dei 
loro successori nella catena di maestri spirituali. Le loro affermazioni, 
però, non sostengono la filosofia dell’ateo Rapila, perché il Rapila di cui 
parlano i Veda è un altro Rapila, il figlio di Kardama e Devahùti. L ’ateo 
Rapila è un discendente della dinastia di Agni ed è un’anima condizionata. 
Il Rapila figlio di Kardama Muni, invece, è considerato un’incarnazione di 
Vàsudeva. Il Padma Pur&na testimonia che Dio, la Persona Suprema, 
Vàsudeva, appare nella forma di Rapila, e diffondendo la filosofia sànkhya 
teista, la insegna a tutti gli esseri celesti e a un bràhmana di nome Àsuri. 
Nella dottrina del Rapila ateo numerose affermazioni sono in diretto 
contrasto con i principi vedici. Il Rapila ateo non accetta Dio, la Persona 
Suprema, e afferma che l’essere individuale stesso è il Signore Supremo, e 
non vi è nessuno piu grande di lui. Il suo concetto di presunta vita
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584 Sri Caitanya-caritàmrta [Adi-lìlà, Cap.6

condizionata e liberata è materiale; egli rifiuta inoltre di accettare l’impor­
tanza del tempo immortale. Tutte queste affermazioni si oppongono 
decisamente ai principi del Vedànta-sùtra.”

VERSO 16

W f ó R  f a '* *  I

« 1̂ 5- ^  ^  i n s w  ii ^  ii

apatie pittura—visvera ‘ nimitta’-kàrana 
advaita-rùpe 'upàd&na’ hana nàràyana

apatie: personalmente; purusa: Srl Visnu; visvera: dell’intero mondo 
materiale; nimitta kàrana: la causa originale; advaita-rùpe: nella forma di 
Advaita; upàdàna: la causa materiale; hana: diventa; nàràyana: Sri 
Nàràyana.

TRADUZIONE
Sri Vi§nu stesso è la causa efficiente [nimitta] del mondo materiale, e 

Nàràyana, nella forma di Sri Advaita, è la causa materiale [upàdàna].

VERSO 17

» n  ii

‘nimittàmse’ kare tenho màyàte ìk$ana 
‘upàdàna’ advaita karena brahmànda-srjana

nimitta-arhse: nella parte come la causa originale; kare: fa; tenho: 
Egli; màyàte: nell’energia esterna; iksana: posando lo sguardo; upàdàna: 
la causa materiale; advaita: Advaita Acàrya; karena: fa; brahmànda- 
srjana: la creazione del mondo materiale.

TRADUZIONE
Nel Suo aspetto di causa efficiente, Sri Vi$nu posa il Suo sguardo 

sull’energia materiale, e Sri Advaita, in quanto causa materiale, crea il 
mondo materiale.
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Verso 20] Le glorie di Srl Advaita Àcàrya 585

VERSO 18

m e * , ‘« t t t* ’- i

yadyapi sànkhya mane, ‘pradhàna’—kàravta 
jftda ha-ite kabhu nahe jagat-srjana

yadyapi: sebbene; sànkhya: la filosofia sànkhya; màne: accetta; 
pradhàna: gli ingredienti; kàraria: la causa; jada ha-ite: dalla materia; 
kabhu: in qualche momento; nahe: non c’è; jagat-srjana: la creazione del 
mondo materiale.

TRADUZIONE
Benché la filosofia s&iìkhya accetti che gli ingredienti materiali siano la 

causa, la creazione del mondo non può mai provenire dalla materia inerte.

VERSO 19

f*w  w c *  «tote* i
«rw j se* sai ii ii

nija sr$ti-sakti prabhu sancàre pradhàne 
tsvarera saktye tabe haye ta‘ nirmàne

nija: proprio; srsti-sakti: potere della creazione; prabhu: il Signore; 
sancàre: infonde; pradhàne: negli ingredienti; tsvarera saktye: per il 
potere del Signore; tabe: allora; haye: c’è; ta’: certamente; nirmàne: 
l’inizio della creazione.

TRADUZIONE
Il Signore infonde negli elementi materiali la propria potenza creatrice. 

Allora, per la potenza del Signore, ha luogo la creazione.

VERSO 20

<TOÉ|* ' « l «
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586 Srl Caitanya-caritàmfta [Adi-lilà, Cap.6

advaita-rùpe tiare sakti-sancàrana 
ataeva advaita hayena mukhya kàrana

advaita-rùpe: nella forma di Advaita Acàrya; kare: fa; sakti-sancàrana: 
infusione dell’energia; ataeva: perciò; advaita: Advaita Acàrya; hayena: è; 
mukhya kàrana: la causa originale.

TRADUZIONE
Nella forma di Advaita Egli infonde l’energia creativa negli ingredienti 

materiali. Perciò Advaita è la causa originale della creazione.

VERSO 21

«tta awstcwi li *:> li
advaita-àcàrya kofi-brahmàndera kartà 
ara eka eka mùrtye brahmàndera bhartà

advaita-àcàrya: di nome Advaita Acàrya; koti-brahmàt}<jlera kartà: il 
creatore di milioni e milioni di universi; ara: e; eka eka: in ognuno; 
mùrtye: con le espansioni; brahmàndera bhartà: il sostegno dell’universo.

TRADUZIONE
Srl Advaita Acàrya è il creatore di milioni e milioni di universi, e con le 

Sue espansioni [come Garbhodakasàyi Vi§nu] mantiene ogni singolo 
universo.

VERSO 22

nflrtwt* qju h m  i 
‘« n M c *  m n  t o  « w r o  « s a  h

sei nàràyanera mukhya anga,—advaita 
‘ahga’-sabde arhsa kari’ kahe bhàgavata

sei: quello; nàràyanera: di Sri Nàràyana; mukhya anga: la parte 
principale; advaita: Advaita Acàrya; anga-sabde: con la parola ariga; arhsa 
kari’: considerando come espansione plenaria; kahe: dice; bhàgavata: Io
Srlmad-Bhàgavatam.
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Verso 24] Le glorie di 5ri Advaita Acàrya 587

TRADUZIONE
Sri Advaita è il membro [anga] principale di NSràyana. Lo Srìmad- 

Bhàgavatam  parla di “membro” [anga] nel senso di “espansione plenaria” 
[affisa] del Signore.

VERSO 23

j* *ttHl 11 Il

ndrdyanas tvam na hi sarva-dehindm 
dtmdsy adhisàkhila-loka-sdksì 

ndrdyano ’ngarh nara-bhù-jaldyandt 
tac capi satyarh na tavaiva mdyd

ndrdyatj,ah: Sri Nàràyana; tvam: Tu; na: non; hi: certamente; sarva: 
tutti; dehinàm: degli esseri incarnati; dtmd: l’Anima Suprema; asi: Tu 
sei; adhìsa: o Signore; akhila-loka: di tutti i mondi; sàk$f: il testimone; 
ndrdyarjtah: conosciuto come Nàràyana; ahgam: espansione plenaria; 
nera: di Nara; bhu: nato; jala: nell’acqua; ayandt: a causa del luogo di 
rifugio; tat: quello; ca: e; api: certamente; satyam: la verità più elevata; 
na: non; tava: Tua; eva: affatto; mdyd: l’energia illusoria.

TRADUZIONE
“Signore tra i signori, Tu sei il testimone delfiniera creazione. Tu sei 

in realtà la vita stessa e l’anima di tutti. Non sei Tu forse mio padre, 
Nàràyana? ‘Nàràyana’ si riferisce a Colui che dimora nell’acqua generata 
da Nara [Garbhodakasàyl Vi$nu] e questo Nàràyana è una Tua espansione 
plenaria. Tutte le Tue espansioni plenarie sono trascendentali; esse sono 
assolute, non sono creazioni di màyà.”

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dallo Srìmad-Bhàgavatam (10.14.14).

VERSO 24

i r t o ! *  ‘W ’ I

m ^  w w
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588 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lllà, Cap.6

isuarera ‘ariga’ arrisa—cid-ànanda-maya 
màyàra sambandha nàhi' ei sloke kaya

ìsvarera: del Signore; ariga: parte del corpo; arrisa: parte; cit-ànanda• 
maya: completamente spirituale; màyàra: dell’energia materiale; sam­
bandha: relazione; nàhi’: non c’è; ei sloke: questo verso; kaya: dice.

TRADUZIONE
Questo verso spiega che le membra e le espansioni plenarie del Signore 

sono tutte spirituali, e non hanno alcuna relazione con l’energia materiale.

VERSO 25

*rt *** s f a *  I

f o r o  «lSRW II V  II

‘arrisa’ nà kahiyà, kene kaha tàrire ‘ariga’
‘arrisa’ baite ‘ariga,’ yàte haya antarariga

arrisa: parte; nà kahiyà: non dicendo; kene: perché; kaha: dici; tàrire: 
Lui; ariga: parte; arrisa baite: più di una parte; ariga: membra; yàte: 
poiché; haya: è; antarariga: di più.

TRADUZIONE
Perché Advaita è stato definito un membro e non una parte? La 

ragione è che “membro” implica una più grande intimità.

VERSO 26

ih fc *  «roetf, srfa il ^  il

mahà-visnura arrisa—advaita guna-dhàma 
isvare abheda, terii ‘advaita’ partita nàma

mahà-vifnura: di Srl Maha-Vi$nu; arrisa: parte; advaita: Advaita 
Àcàrya; guna-dhàma: la fonte di tutte le qualità; isvare: dal Signore; 
abheda: non-differente; terii: perciò; advaita: non-differente; pùrna nàma: 
il nome perfetto.
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Verso 28] Le glorie di Sri Advaita Àcàrya 589

TRADUZIONE
Sri Advaita, che è una riserva di virtù, è il membro principale di Mahil- 

Vi$nu. Il Suo nome completo è Advaita, perché Egli è identico a questo 
Signore sotto ogni aspetto.

VERSO 27

• t a t a r a  •ysra i
* ^ 5 ^ *  ì t t  I) ^  ||

pùnte yaiche kaila sarva-visvera srjana 
avatari’ kaila ebe bhakti-pravartana

pùnte: un tempo; yaiche: come; kaila: compiuto; santa: tutti; visvera: 
degli universi; srjana: la creazione; avatari’: discendendo; kaila: fece; ebe: 
ora; bhakti-pravartana: l’inaugurazione del culto della bhakti.

TRADUZIONE
Come un tempo aveva creato tutti gli universi, ora Egli è disceso per 

introdurre il metodo della bhakti.

VERSO 28

II il

jìva nistàrila krsna-bhakti kari’ dàna 
gìtà-bhàgavate kaila bhaktira vyàkhyàna

jìva: gli esseri viventi; nistàrila: dato; krswa-bhakti: il servizio 
devozionale a Sri Krsija; Aari'.-facendo; dàna: dono; gìtà-bhàgavate: nella 
Bhagavad-gìtà e nello Srìmad-B hàgavatam', kaila: compiuto; bhaktira 
vyàkhyàna: spiegazione del servizio devozionale.

TRADUZIONE
Egli liberò tutti gli esseri offrendo il dono della kr$ya-bhakti. Spiegò 

la Bhagavad-gìtà e lo Srìmad-B hàgavatam  alla luce del servizio devo­
zionale.
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SPIEGAZIONE
Benché Srl Advaita Prabhu sia un’incarnazione di Vi$nu, per il bene 

delle anime condizionate Si è manifestato come un servitore di Dio, la 
Persona Suprema, e in tutte le Sue attività ha dimostrato di essere un 
eterno servitore. Anche Srl Caitanya e Sri Nityànanda hanno dimostrato lo 
stesso principio, benché anch’Essi appartengano alla categoria di Vi$nu. 
Se Srl Caitanya, Srl Nityànanda e Advaita Prabhu avessero manifestato le 
Loro immense potenze di Visnu in questo mondo materiale, tutti gli 
uomini sarebbero diventati ancora più impersonalisti, monisti e adoratori 
di sé stessi di quanto già non fossero a causa dell’influenza di questa era. 
Perciò Dio, la Persona Suprema, e le Sue differenti manifestazioni e forme, 
hanno rappresentato il ruolo di devoti per insegnare alle anime condizio­
nate il modo di avvicinarsi al livello trascendentale del servizio devozionale. 
Advaita Àcàrya, in particolare, voleva insegnare il servizio devozionale alle 
anime condizionate. La parola àcàrya significa “maestro”. La funzione 
speciale di tale maestro è quella di rendere gli uomini coscienti di Kr$na. 
Un maestro autentico che segue le orme di Advaita Àcàrya non ha altro 
scopo che quello di diffondere i principi della coscienza di Kr§na in tutto il 
mondo. La vera qualificazione di un àcàrya consiste nel presentarsi come 
un servitore del Supremo. Un àcàrya cosi autentico non può mai sostenere 
le attività demoniache di uomini atei che si fanno passare per Dio. Il 
compito principale dell ’ àcàrya è proprio quello di sfidare tali impostori 
che si atteggiano a Dio davanti a un pubblico innocente.

VERSO 29

P r o n t a  S ltft I 

irto  ‘« è r o  «rfFró* li li

bhakti-upadesa virtù tànra nàhi kàrya 
ataeva nàma haila ‘advaita àcàrya’

bhakti-upadesa: istruzione sul servizio devozionale; virtù: senza; tànra: 
Suo; nàhi: non c’è; kàrya: occupazione; ataeva: perciò; nàma: il nome; 
haila: divenne; advaita àcàrya: il supremo maestro (àcàrya) Advaita 
Prabhu.

TRADUZIONE
Poiché non ha altra occupazione che quella d’insegnare il servizio 

devozionale, il Suo nome è Advaita Àcàrya.
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VERSO 30

f a w *  w  ascari o N r o a  «rró  i

sfa rT O -fa rca  h *>° ii

v a is r ia v e ra  g u r u  te n h o  ja g a te r a  d ry  a 
d u i-n & m a -m ila n e  h a ila  ‘a d v a ita -à c à r y a ’

v a isn a v e ra :  dei devoti; g u r u :  il maestro spirituale; te n h o :  Egli; ja g a te r a  
àrya : la persona più rispettabile del mondo; d u i-n & m a -m ila n e :  combi­
nando i due nomi; h a ila :  ci fu; a d v a ita -à c à r y a :  il nome Advaita Acarya.

TRADUZIONE
È il maestro spirituale di tutti i devoti, e la personalità più riverita nel 

mondo. Grazie alla combinazione di queste due caratteristiche, il Suo 
nome è Advaita ÀcSrya.

SPIEGAZIONE
Sri Advaita Acarya è il maestro spirituale originale dei v a is n a v a  ed è 

degno dell’adorazione di tutti i v a is n a v a .  I devoti e i v a g lia v a , devono 
seguire le orme di Advaita Acarya, perché cosi facendo è possibile 
veramente impegnarsi nel servizio devozionale al Signore.

VERSO 31

dm, «rtcs i
ICS II « J  II

kamala-nayanera tefiho, yàte ‘aliga’, ‘arrisa’
‘k a m a là k s a ’ k a r i  d h a r e  n à m a  a v a ta rh sa

k a m a la -n a y a n e r a :  di Colui che ha gli occhi di loto; te n h o :  Egli; y à te :  
poiché; a tig a :  membro; arh sa: parte; k a m a la -a k fa :  dagli occhi di loto; 
k a r i ’: accettando questo; d h a re :  prende; n à m a :  il nome; a v a ta rh sa :  
un’espansione parziale.

TRADUZIONE
Essendo un membro, ossia una parte del Signore Supremo dagli occhi 

di loto, Egli porta anche il nome di Kamalak$a.
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VERSO 32

5 ^ ^  Sf, •TfatU*! I! s©^ Il

ìsvara-sdrùpya pàya pàrisada-gana 
catur-bhuja, pìta-vàsa, yaiche nàràyana

ìsvara-sàrùpya: lo stesso aspetto fisico del Signore; pàya: ottiene; 
pàrifada-gaqa: i compagni; catur-bhuja: quattro braccia; pìta-vàsa: 
vestito giallo; yaiche: proprio come; nàràyaya: Sri Naràyana.

TRADUZIONE
I Suoi compagni hanno tutti il medesimo aspetto corporeo del Signore; 

hanno quattro braccia e sono vestiti di abiti gialli come NSrSyapa.

VERSO 33

II Il

adva ita-àc dry a—ìsvarera arhia-varya 
tànra tattva-nàma-guna, sakali àscarya

advaita-àcàrya: Advaita Acarya Prabhu; ìsvarera: del Signore Supremo; 
amsa-varya: parte principale; tànra: Sua; tattva: verità; nàma: nomi; 
guna: attributi; sakali: tutti; àscarya: meravigliosi.

TRADUZIONE
Sri Advaita Àcàrya è il membro principale del Signore Supremo. Ogni 

cosa in Lui è meravigliosa: verità, nomi e qualità.

VERSO 34

f u t a  w f c a  i

s i f e s  to s c s r a  II ^ 8  II

yàtìhàra tulasì-jale, yànhàra hunkàre 
sva-gana sahite caitanyera avatàre
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yànhàra: del quale; tulasì-jale: con foglie di tulasi e acqua del Gange; 
yàtìhàra: del quale; huhkàre: con la voce alta; sva-gana: i Suoi compagni 
personali; sahite: accompagnato da; caitanyera: di Srl Caitanya Mahà- 
prabhu; avatàre: nella discesa.

TRADUZIONE
InvocandoLo a gran voce, adorò Kf$na con foglie di tulasi e acqua del 

Gange. Cosi Sri Caitanya Mahaprabhu, accompagnato dai Suoi assistenti 
personali, apparve sulla Terra.

VERSO 35

I

fT O t? il ii

yànra dvàrà kaila prabhu kirtana pracdra 
yànra dvàrà kaila prabhu jagat nistdra

yànra dvàrà: dal quale; kaila: fece; prabhu: Sri Caitanya Mahaprabhu; 
kirtana pracdra: la diffusione del movimento del sahklrtana; yànra dvàrà: 
dal quale; kaila: fece; prabhu: Srl Caitanya Mahaprabhu; jagat nistdra: la 
liberazione del mondo intero.

TRADUZIONE
Attraverso di Lui [Advaita Àcàrya] Sri Caitanya diffuse il movimento 

del saAkirtana, e attraverso di Lui liberò il mondo.

VERSO 36

« M h f e  ^  «

àcàrya gosànira guna-mahimà apàra 
jìva-kìta kothàya pàibeka tàra pàra

àcàrya gosànira: di Advaita Àcàrya; guna-mahimà: la gloria degli 
attributi; apàra: immensurabile; jlva-klta: un essere simile a un verme; 
kothàya: dove; pàibeka: otterrà; tàra: di quello; pàra: l’altro lato.
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TRADUZIONE
La gloria e gli attributi di Advaita ÀcSrya sono illimitati. Come può 

un insignificante essere individuale misurarne la profondità?

VERSO 37

C'StWfd» *I?!l «W I
« tf?  i s t e  (2 i^  Il Il

àcàrya gosàni caitanyera mukhya aliga 
ara eka anga tòma prabhu nityànanda

àcàrya gosàni: Advaita Àcàrya; caitanyera: di Sri Caitanya Mahà- 
prabhu; mukhya: principale; anga: parte; ara: un’altra; eka: una; anga: 
parte; tàfìra: di Sri Caitanya Mahàprabhu; prabhu nityànanda: Srl 
NitySnanda.

TRADUZIONE
Srl Advaita Àcàrya è un membro principale di Srl Caitanya. Un altro 

membro tjel Signore è Nityànanda Prabhu.

VERSO 38

fc * rtv -S N t* itfw  1

n 'sv- n

prabhura upàhga—srivàsàdi bhakta-gana 
hasta-mukha-netra-anga cakràdy-astra-sama

prabhura upànga: le parti più piccole di Sri Caitanya; srtvàsa-àdi: 
guidate da Srivàsa; bhakta-gana: i devoti; hasta: mani; mukha: volto; 
netra: occhi; anga: parti del corpo; cakra-àdy: il disco; astra: le armi; 
sama: come.

TRADUZIONE
I devoti guidati da Srivàsa sono Sue membra più piccole. Sono simili 

alle Sue mani, al Suo volto, ai Suoi occhi, al Suo disco e alle altre armi.
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VERSO 39

»fel1  f a f f a  I

s fo r i  ii ^  «

e-saba la-iyà caitanya-prabhura vihàra 
e-saba la-iyà barena vànchita pracàra

e-saba: tutti questi; la-iyà: prendendo; caitanya-prabhura: di Srl 
Caitanya Mahàprabhu; vihàra: i divertimenti; e-saba: tutti loro; la-iyà: 
prendendo; barena: fa; vànchita pracàra: diffondere la Sua missione.

TRADUZIONE
Con tutti loro Srl Caitanya compì i Suoi divertimenti, e con loro diffuse 

la Sua missione.

VERSO 40

w  a rtw  ii s  « «

màdhavendra-purìra inho sisya, ei jhàne 
àcàrya-gosànire prabhu guru bari’ móne

màdhavendra-purìra: di Màdhavendra Puri; inho: Advaita Àcàrya; 
sisya: discepolo; ei jhàne: con questa considerazione; àcàrya-gosànire: ad 
Advaita Àcarya; prabhu: Srl Caitanya Mahàprabhu; guru: maestro 
spirituale; bari’: considerando; màne: obbedisce a Lui.

TRADUZIONE
Pensando: “Egli [Advaita Àcàrya] è un discepolo di Srl Màdhavendra 

Puri,” Sri Caitanya Gli obbedisce, rispettandoLo come il Suo maestro 
spirituale.

SPIEGAZIONE
Srl Màdhavendra Pur! è uno degli àcàrya nella successione di maestri 

spirituali che discende da Madhvàcàrya. Màdhavendra Puri ebbe due 
discepoli principali: Isvara Puri e Srl Advaita Prabhu. Per questa ragione 
la Gaudlya-vaisnava-sampradàya è una catena di maestri spirituali che
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discende da Madhvàcarya. Questo è un fatto accettato in libri autorevoli 
come il Gaura-ganoddesa-dìpikà e il Prameya-ratnàvalì ed è anche accet­
tato da Gopàla Guru Gosvàml. Il Gaura-gayoddesa-dìpikà afferma 
chiaramente che la linea di successione della Gaudlya vai$nava è la 
seguente: "Brahmà è il discepolo diretto di Vi$pu, il Signore del mondo 
spirituale. Suo discepolo è Nàrada, Vyasa è discepolo di Narada, e i 
discepoli di Vyàsa sono Sukadeva Gosvàml e Madhvacàrya. Padmanàbha 
Àcàrya è discepolo di Madhvàcarya, e Narahari è discepolo di Padmanàbha 
Acàrya. Màdhava è discepolo di Narahari, Ak$obhya è discepolo diretto di 
Màdhava, e Jayatirtha è discepolo di Ak$obhya. Discepolo di Jayatlrtha è 
Jnànasindhu, che ha per discepolo Mahànidhi. Vidyànidhi è discepolo di 
Mahànidhi, e Ràjendra è discepolo di Vidyànidhi. Jayadharma è discepolo 
di Ràjendra. Purusottama è discepolo di Jayadharma, Srlman Lak$mlpati 
è discepolo di Vyàsatlrtha, che è discepolo di Purusottama, e Màdhavendra 
Puri è discepolo di Lak$mlpati.”

VERSO 41

w i  « s ì  il

laukika-lìlàte dharma-maryàdà-raksana 
stuti-bhaktye karena tànra catana vandana

laukika: popolare; lilàte: nei divertimenti; dharma-maryàdà: l’etichetta 
dei principi religiosi; rak^aria: osservando; stuti: preghiere; bhaktye: con 
devozione; karena: Egli fa; tòma: di Advaita Àcàrya; carata: i piedi di 
loto; vandana: adorazione.

TRADUZIONE
Per osservare l’etichetta richiesta dei principi della religione, Sri 

Caitanya S’inchina ai piedi di loto di Sri Advaita Àcàrya con preghiere 
colme di reverenza e devozione.

VERSO 42

t o t  i

"TOR i t a  II 8*  «
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caitanya-gosàfiike àcàrya kare ‘prabhu’-jnàna 
àpanàke karena tànra ‘dàsa’-abhimàna

caitanya-gosàfiike: a Srl Caitanya Mahàprabhu; àcdrya: Advaita Àcarya; 
kare: fa; prabhu-jnàna: considerando il Suo Signore; àpanàke: a Sé; 
karena: fa; tàtira: di Sri Caitanya Mahàprabhu; dàsa: come servitore; 
abhimàna: concetto.

TRADUZIONE
Ma Sri Advaita ÀcSrya considera Sri Caitanya MahSprabhu il Suo 

Signore, e pensa di essere un servitore di Sri Caitanya Mahàprabhu.

SPIEGAZIONE
Il Bhakti-rasàmrta-sindhu di Rupa Gosvàml spiega le straordinarie 

qualità del servizio devozionale con queste parole:

brahmànando bhaved esa 
cet paràrdha-gunìkrtah 

naiti bhakti-sukhàmbhodhefi 
paramànu-tulàm api

“Anche se moltiplicato per miliardi di volte, il piacere trascendentale che 
si può derivare dalla realizzazione del Brahman impersonale non potrebbe 
ancora essere paragonato neppure a una particella atomica dell’oceano 
della bhakti, il servizio trascendentale.” (B.r.s., 1.1.38) Similmente, il 
Bhàvàrtha-dìpikà afferma:

tvat-kathàmrta-pàthodhau 
viharanto mahà-mudah 

kurvanti kftinafi kecic 
catur-vargam trr),opamam

“Per coloro che traggono piacere dai discorsi trascendentali che si rife­
riscono a Dio, la Persona Suprema, le quattro realizzazioni progressive 
della religiosità, dello sviluppo economico, della gratificazione dei sensi e 
della liberazione, non sono complessivamente che una pagliuzza, se 
paragonate alla felicità che si prova ascoltando il racconto delle attività 
trascendentali del Signore." Poiché coloro che s’impegnano nel servizio 
trascendentale ai piedi di loto di Krsna sono alleviati da ogni piacere 
materiale, non sono attratti dagli argomenti che riguardano il monismo 
impersonale. Nel Padma Purària, a proposito delle glorie del mese di 
Kàrttika, è detto che i devoti pregano in questo modo:
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598 Srl Caiianya-carit5mrta [Àdi-lila, Cap.6

varani deva moksam na mokfàvadhim va 
na cànyath vfne ’ham varesàd aplha 

idarh te vapur nàtha gopàla-bàlam 
soda me manasy àviràstàrh kim anyaih

kuveràtmajau baddha-mùrtyaiva yadvat 
tvayà mocitau bhakti-bhàjau krtau ca 

taths prema-bhaktim svakàm me prayaccha 
na mokse graho me ’sti dàmodareha

“Caro Signore, per noi ricordare sempre i Tuoi divertimenti d’infanzia a 
Vfndavana è meglio che aspirare a fonderci nel Brahman impersonale. 
Durante i Tuoi divertimenti d’infanzia hai liberato i due figli di Kuvera e 
li hai fatti diventare grandi devoti di Tua Grazia; similmente, desidero 
che invece di concedermi la liberazione, Tu possa permettermi di ottenere 
una simile devozione per la Tua Persona.” Hayasirsìya-srì-nàr&yana-
vyùha-stava, nel capitolo detto Nàrdyana-stotra, è detto:

na dharmam kàmam artharh va 
moksam va varadesvara 

pràrthaye tava pàdàbje 
dàsyam evàbhikdmaye

“Mio Signore, non desidero diventare un uomo religioso o un maestro in 
materia di sviluppo economico o di gratificazione dei sensi, e nemmeno 
desidero la liberazione. Sebbene io possa ricevere tutto questo da Te, che 
sei la suprema fonte di ogni benedizione, io non T i prego per ottenere tali 
beni. T i prego soltanto di poter essere impegnato a servire i Tuoi piedi di 
loto.” Nrsiriihadeva offri a Prahlada Maharaja ogni genere di benedizioni, 
ma Prahlada Maharaja non volle accettarne nessuna, perché il suo unico 
desiderio era quello d’impegnarsi al servizio dei piedi di loto del Signore. 
Similmente, il puro devoto desidera essere benedetto come Prahlada 
Maharaja ricevendo il servizio devozionale. I devoti offrono sempre il loro 
rispetto ad Hanuman, che rimase per sempre un servitore di Srl Rama. Il 
grande devoto Hanuman pregava:

bhava-bandha-cchide tasyai 
sprhayàmi na muktaye 

bhavàn prabhur aham dàsa 
iti yatra vilupyate

“Non desidero ottenere la liberazione o fondermi nella radiosità del 
Brahman, dove l’idea di essere un servitore del Signore è completamente 
perduta.” Similmente, nel N  àrada-pancaràtra è affermato:
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Verso 43] Le glorie di Sri Advaita Àcàrya 599

dharmàrtha-kàma-mok?esu 
necchà marna kadàcana 

tvat-pàda-pankajasyàdho 
jìvitam dìyatàm marna

“Non aspiro a nessuna di queste quattro posizioni desiderabili. Voglio 
soltanto impegnarmi come servitore ai piedi di loto del Signore.” Il re 
Kulasekhara, nel suo famosissimo libro Mukunda-màlà-stotra, prega:

n&harh vande pada-kamalayor dvanduam advandva-hetoh 
kumbhi-pàkam gurum api hare nàrakam nàpanetum 

ramyà-ràmà-mrdu-tanu-latà-nandane nàbhirantum 
bhàve bhàve hrdaya-bhavane bhàvayeyam bhavantam

“Mio Signore, io non Ti adoro per essere liberato da questa prigionia nella 
materia, né desidero salvarmi dalle condizioni infernali dell’esistenza 
materiale, né Ti prego per ottenere una bella moglie con cui godere nei 
giardini fioriti, spero soltanto di poter essere sempre immerso nell’estasi 
del piacere servendo Tua Grazia.” (M . m .s 6) Anche nello Srimad- 
Bhàgavatam, terzo e quarto Canto, troviamo molti esempi di devoti che 
pregano il Signore al solo fine di essere impegnati al Suo servizio e 
nient’altro (S.B., 3.4.15, 3.25.34, 3.25.36, 4.1.22, 4.9.10 e 4.20.24).

VERSO 43

‘$ w r * r  * *  - t o t  ii «

sei abhimàna-sukhe àpand posare 
‘krsna-dasa' hao—jive upadesa kare

sei: quello; abhimàna-sukhe: nella felicità di questo concetto; àpand: 
Sé stesso; posare: Egli dimentica; krsna-dàsa hao: voi siete servitori di Srl 
Kfsna; jive: gli esseri viventi; upadesa kare: Egli insegna.

TRADUZIONE
Egli dimentica Sé stesso nella gioia di questo pensiero, e insegna a tutti 

gli esseri viventi: “Voi siete servitori di Sri Caitanya Mahàprabhu.”

SPIEGAZIONE
Il trascendentale servizio di devozione offerto a Dio, la Persona Supre­

ma, è cosi estatico che perfino il Signore assume la posizione di un devoto.
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600 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lìlà, Cap.6

Dimenticando di essere il Supremo, Egli insegna personalmente al mondo 
intero il modo di rendere servizio a Dio, la Persona Suprema.

VERSO 44

88 11

krsna-dàsa-abhimàne ye ànanda-sindhu 
koti-brahma-sukha nahe tara eka bindu

krsna-dàsa-abhimàne: sotto questa impressione di essere un servitore di 
Krsna; ye: quello; ànanda-sindhu: un oceano di felicità trascendentale; 
koti-brahma-sukha: dieci milioni di volte più della felicità trascendentale 
di fondersi nell’Assoluto; nahe: non; tàra: dell’oceano di felicità trascen­
dentale; eka: uno; bindu: goccia.

TRADUZIONE
Il concetto di servizio a Sri Ky$na genera un tale oceano di gioia 

nell’anima che anche la gioia di unirsi all’Assoluto, moltiplicata per dieci 
milioni di volte, non può essere paragonata nemmeno a una goccia di 
quell’oceano.

VERSO 45

irtJ t- 'sfa -irc  «rara « rfsw  « 8<t ii

muhi ye caitanya-dàsa àra nityànanda 
dàsa-bhàva-sama nahe anyatra ànanda

muhi: Io; ye: quello; caitanya-dàsa: servitore di Srl Caitanya; àra: e; 
nityànanda: di Srl Nityànanda; dàsa-bhàva: l’emozione di essere un servi­
tore; sama: uguale a; nahe: non; anyatra: in qualche altro luogo; ànanda: 
felicità trascendentale.

TRADUZIONE
Egli dice: “Nityànanda e Io siamo servitori di Srl Caitanya.” Niente 

altro può dare una gioia simile a quella che si gusta nell’emozione di 
questo servizio.
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Verso 48] Le glorie di Sri Advaita ÀcSrya 601

VERSO 46

s t o  i

*1^*1  *rtc-*t «fari fiwfts il w  il
parama-preyasì laksmt hrdaye vasati 
tenho dósya-sukha màge kariyà minati

par ama preyasl: la più amata; laksmt: la dea della fortuna; hrdaye: sul 
petto; vasati: dimora; tenho: lei; dósya-sukha: la felicità di essere 
una servitrice; màge: implora; kariyà: offrendo; minati: preghiere.

TRADUZIONE
L’adorata dea della fortuna risiede sul petto di Sri Kr$na, eppure anche 

lei, pregando sinceramente, implora la gioia di servire i Suoi piedi di loto.

VERSO 47

fT O -'S tre  «VfàftFS I

f t f t ,  ara, seta* «ita  « s ì  il
ddsya-bhàve ànandita pàrisada-gana 
vidhi, bhava, nàrada óra suka, sanàtana

dàsya-bhóve: nel concetto di essere servitore; ànandita: molto sod­
disfatto; pàri$ada-gana: tutti i compagni; vidhi: Brahmà; bhava: Siva; 
nàrada: il grande saggio Nàrada; óra: e; suka: Sukadeva Gosvàml; 
sanàtana: e Sanàtana.

TRADUZIONE
Tutti i compagni di Sri Krsna, come Brahmà, Siva, Nàrada, Suka e 

Sanàtana, provano un grande piacere nel Sentimento di servizio.

VERSO 48

f f o j t s w  u re tre  i

nityànanda avadhùta sabàte àgala 
caitanyera dàsya-preme ha-ilà pàgala
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602 Sri Caitanya-caritamrta [Àdi-lìlà, Cap.6

nityànanda avadhùta: il mendicante Srl Nityànanda; sabàte: tra tutti; 
àgala: principale; caitanyera dàsya-preme: nell’estasi dell’amore di essere 
un servitore di Srl Caitanya Mahàprabhu; ha-ilà p&gala: impazzi.

TRADUZIONE
Sri NitySnanda, il mendicante errante, è il primo tra tutti i compagni di 

Sri Caitanya. Egli è impazzito nell’estasi del servizio offerto a Sri Caitanya.

VERSI 49-50

Sfato, sfotto, i
^ tr t fo  il 8* li

f a s c e ra  s t r o  li li

srtvàsa, harid&sa, ràmadàsa, gadàdhara 
muràri, mukunda, candrasekhara, vakresuara

e-saba patita -loka  parama-mahattva 
caitanyera dàsye sabàya karaye unmatta

srtvàsa: Srlvàsa Thàkura; haridàsa: Haridasa Thàkura; ràmadàsa: 
Ràmadasa; gadàdhara: Gadadhara; muràri: Muràri; mukunda: Mukunda; 
candrasekhara: Candrasekhara; vakresuara: Vakresvara; e-saba: tutti loro; 
pandita-loka: grandi studiosi; parama-mahattva: molto glorificati; caita­
nyera: di Sri Caitanya Mahaprabhu; dàsye: il servizio; sabàya: tutti loro; 
karaye unmatta: fa impazzire.

TRADUZIONE
Srivisa, Haridasa, Ramad2sa, Gadadhara, Murari, Mukunda, Candra­

sekhara e Vakresvara sono tutti gloriosi, e sono personalità di grande 
cultura, ma il sentimento del servizio offerto a Srl Caitanya li fa impazzire 
d’estasi.

VERSO 51

sto  Mto, '« lè s to  i

- ‘S'S i n s e g a  wto* n t i  w
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Verso 53] Le glorie di Sri Advaita Àcàrya 603

ei mata gàya, nóce, kare attahàsa 
loke upadese,—‘hao caitanyera dosa'

ei mata: in questo modo; gàya: cantano; nàce: danzano; kare: (anno; 
attahàsa: ridendo come pazzi; loke: alla gente in genere; upadese: 
insegnano; hao: diventate; caitanyera dàsa: servitori di Srl Caitanya.

TRADUZIONE
Cosi danzano, cantano e ridono come pazzi, e danno a tutti questa 

istruzione: “Dovete soltanto diventare affettuosi servitori di Sri Caitanya/'

VERSO 52

carte* I

c*rt* 5*  w n

caitanya-gosàni more kare guru-jhàna 
tath&piha mora haya dàsa-abhimàna

caitanya-gosàni: Srl Caitanya Mahaprabhu; more: a Me; kare: fa; 
guru-jnàna: considerazione come maestro spirituale; tathàpiha: eppure; 
mora: Mio; haya: c’è; dàsa-abhimàna: il concetto di essere Suo servitore.

TRADUZIONE
Sri Advaita Àc&rya pensa: “Sri Caitanya Mi considera Suo maestro 

spirituale, eppure Io Mi sento solo il Suo servitore.’'

VERSO 53

*s*t* T t W f  II Il

k^na-premera ei eka apùrva prabhàva 
guru-sama-laghuke karàya dàsya-bhàva

kr$na-premera: dell’amore di Kr§na; ei: questo; eka: uno; apùrva 
prabhàva: una potenza senza precedenti; guru: a coloro che sono sul 
livello di maestri spirituali; sama: livello uguale; laghuke: ai meno 
importanti; karàya: fa; dàsya-bhàva: la concezione di essere un servitore.
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604 Srl Cailanya-caritàmfta [Àdi-llla, Cap.6

TRADUZIONE
L’amore per K^na ha soltanto quest’effetto raro: immerge tutti, 

superiori, uguali e inferiori, nello spirito di servizio a Sri Ky$pa.

SPIEGAZIONE
Esistono due tipi di servizio devozionale: la via dei principi regolatori, 

detta pàncaràtrika, e la via del servizio d’amore trascendentale, detta 
bh&gavata. L’amore per Dio proprio di coloro che sono impegnati nella 
pratica dei principi regolatori del pàncaràtrika dipende più o meno dal 
livello del rispetto e dell’opulenza, mentre l’adorazione di Ràdha e Kr$pa è 
situata soltanto al livello dell’amore trascendentale. Anche le persone che 
fanno la parte di superiori di Kr$pa non si lasciano sfuggire l’occasione di 
offrire al Signore un servizio d’amore trascendentale. L’atteggiamento di 
servizio dei devoti che rappresentano il ruolo di Suoi superiori è molto 
difficile da comprendere, ma può essere compreso facilmente se lo colle­
ghiamo alla perfezione del particolare servizio che essi offrono a Srl Krsna. 
Un esempio vivido è il servizio che madre Yasoda offre a Krsna, servizio che 
spicca tra gli altri. Nella forma di Nàrayana il Signore può accettare 
servizio soltanto dai Suoi compagni che rappresentano il ruolo di uguali o 
inferiori a Lui, ma nella forma di Srl Kf?na, il Signore accetta in tutta 
semplicità il servizio di devoti che hanno il ruolo di padre, di maestro o di 
superiore, come anche il servizio dei Suoi uguali e subordinati, il che è 
davvero meraviglioso.

VERSO 54

«mt«t w - « f i r e a  a r w t *  i

a t r e  «l»fi«i 11 <ts w

ihàra pramàna suna—sàstrera vyàkhyàna 
mahad-anubhava yàte sudftfha pramàna

ihàra: di questo; pramàna: la prova; suna: vi prego di ascoltare; 
sàstrera vyàkhyàna: la descrizione nelle Scritture rivelate; mahat-anu- 
bhava: la concezione di grandi anime; yàte: con la quale; su-djdha: forte; 
pramària: dimostrazione.

TRADUZIONE
Se ne volete una dimostrazione, vi prego, ascoltate gli esempi riportati 

nelle Scritture rivelate, esempi che sono confermati dalla realizzazione di 
grandi anime.
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Verso 57] Le glorie di Sri Advaila Àc3rya 605

VERSI 55-56

a r o  *w  ’ISWS I

‘ w ’ f W I  SRI II II

3hfà-35t»l • ttfe  I 

CSfó*] II C'b II

anyera kà kathà, vraje nanda mahàsaya 
t&ra sama ‘guru’ kr?nera ara keha naya

suddha-vàtsalye isvara-jhàna nàhi tara 
tàhàkei preme karàya dàsya-anukàra

anyera: di altri; kà: che cosa; kathà: di dire; vraje: a Vmdàvana; nanda 
mahàsaya: Nanda Maharaja; tara sama: come lui; guru: un superiore; 
kffnera: di Srl Kr$na; ara: un altro; keha: qualcuno; naya: non; suddha 
vàtsalye: nell’amore paterno trascendentale; isvara-jhàna: concezione del 
Signore Supremo; nàhi: non; tàra: sua; tàhàkei: a lui; preme: amore 
estatico; karàya: fa; dàsya-anukàra: il concetto di essere un servitore.

TRADUZIONE
Benché per Kf$na nessun superiore sia rispettato come Nanda Maharaja 

a Vraja, il quale nel suo amore paterno non sa che suo figlio è Dio, la 
Persona Suprema, ciononostante per l’amore estatico Nanda Maharaja —e 
a maggior ragione gli altri— sente di essere un servitore di Srl Kf$pa.

VERSO 57

s w *  ii ii

tehho rati-mati màge kffnera carane 
tàhàra sri-mukha-vàryi tàhàte pramàrie

tehho: anche lui; rati-mati: affetto e attrazione; màge: implora; krwera 
carane: ai piedi di loto di Kj$na; tàhàra: sue; srl-mukha-vàt}l: le parole 
dalla sua bocca; tàhàte: in quella; pramàne: dimostrazione.
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606 Sri Caitanya-caritàmj-ta [Àdi-lìli, Cap.6

TRADUZIONE
Anch’egli invoca l’attaccamento e la devozione ai piedi di loto di Sri 

K{-$na, come dimostrano le parole pronunciate da lui stesso.

VERSI 58-59

ii <tv ii

«tftcs ss «rcat*Rj i
c*it* *rfe li ii

iuna uddhava, satya, kr$na—amara tanaya 
teftho isvara—hena yadi tomàra mane laya

tathàpi tànhàte rahu mora mano-vrtti 
tomàra isvara-kffrte hauka mora mati

suna uddhava: mio caro Uddhava, ti prego di ascoltarmi; satya: la 
verità; krs%a: Srl Krsna; àmàra tanaya: mio figlio; tenho: Egli; isvara: 
Dio, la Persona Suprema; hena: cosi; yadi: se; tomàra: tua; mane: la 
mente; laya: prende; tathàpi: eppure; tànhàte: a Lui; rahu: che ci sia; 
mora: mia; manah-vytti: le funzioni della mente; tomàra: tuo; isvara- 
kf$ne: a Kr$na, il Signore Supremo; hauka: che ci sia; mora: mia; mati: 
attenzione.

TRADUZIONE
“Caro Uddhava, ti prego, ascolta. Kr§na è davvero mio figlio, ma 

anche se tu pensi che sia Dio, non potrei fare a meno di sentire per Lui un 
profondo sentimento paterno. Che la mia mente sia sempre attratta dal 
tuo Signore, Kf$na.”

VERSO 60

T O T  ^  i

T t o w r a i t f a L  !**• «

manaso vrttayo nah syuh 
kf$na-pàdàmbujàsrayàh 

vàco ’bhidhàyinìr nàmnàrh 
kàyas tat-prahvanàdifu
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Verso 61] Le glorie di Sri Advaita Àcàrya 607

manasah: della mente; vrttayah: le attività (pensare, sentire e volere); 
nah: di noi; syufy: ci siano; krsna: di Sri Kr$na; pàda-ambuja: i piedi di 
loto; dsrayàh: coloro che hanno ottenuto il rifugio di; vàcah: le parole; 
abhidh&yinify: parlando; ndmndm: dei Suoi santi nomi; kdyafi: il corpo; 
tat: a Lui; prahvana-àdi$u: inchinandosi davanti a Lui, e compiendo altre 
attività devozionali.

TRADUZIONE
“Che la nostra mente resti salda ai piedi di loto del tuo Signore, K^pa, 

che la nostra lingua canti i Suoi santi nomi, e il nostro corpo s’inchini 
dinanzi a Lui.

VERSO 61

^ f% s i<r w t erfàtN ^  i

karmabhir bhràmyamànànàm 
yatra kvdpisvarecchayà 

mahgaldcaritair danai 
ratir nah kr$na ìsvare

karmabhib: con le attività; bhrdmyamdrj,àndm: di coloro che vagano 
nell’universo materiale; yatra: dovunque; kvdpi: in qualunque luogo; 
ìsvara-icchayd: per la volontà suprema della Persona di Dio; mahgala- 
dcaritaib: con attività di buon augurio; ddnaih: come carità e filantropia; 
ratib: l’attrazione; nah: nostra; kr$ne: in Krsna; ìsvare: Dio, la Persona 
Suprema.

TRADUZIONE
“In qualsiasi luogo dell’universo materiale andremo errando sotto 

l’influenza del karma e per volontà del Signore, possano le nostre attività 
virtuose intensificare in noi l’attrazione per Sri Kf$na.”

SPIEGAZIONE
Questi versi dello Srimad-Bhàgavatam (10.47.66-67) furono pronunciati 

dagli abitanti di VrndSvana, guidati da Maharaja Nanda e dai suoi 
compagni, nel rivolgersi a Uddhava che era venuto da Mathura.
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608 Srl Caitanya-cari lampa [Adi-lilà, Cap.6

VERSO 62

S ljffà tfà  a i w  f i r n  i

II Il

sridàmàdi vraje yata sakhàra nicaya 
aisvarya-jnàna-h ina, kevala-sakhya-maya

srìdàma-àdi: gli amici di Kr$na, guidati da Srìdàma; vraje: a Vrndà- 
vana; yata: tutti; sakhàra: degli amici; nicaya: il gruppo; aisvarya: 
dell’opulenza; jhàna: conoscenza; hìna: senza; bevala: puramente; 
sakhya-maya: affetto fraterno.

TRADUZIONE
Gli amici di Sri Kr$iia a Vfndàvana, guidati da SridSma, provano per 

Sri Kr$na un puro amore fraterno e non hanno idea delle Sue opulenze.

VERSO 6S

«rr«rT$«l I

<st?rt ii ** »
krsya-sange yuddha kare, skandhe àroharia 
tàrà dàsya-bhàve kare carana-sevana

krsna-sange: con Kr$iia; yuddha kare: combattono; skandhe: sulle Sue 
spalle; àroharia: salendo; tàrà: essi; dàsya-bhàve: nel concetto di essere 
servitori di Srl Krsna; kare: fanno; carana-sevana: adorazione dei piedi di 
loto.

TRADUZIONE
Benché facciano alla lotta con Lui e salgano sulle Sue spalle, essi 

adorano i Suoi piedi di loto in un sentimento di servizio.

VERSO 64
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Versi 65-66] Le glorie di Sri Advaita ÀcSrya 609

pàda-samvàhanarh cakruh 
kecit tasya mahdtmanah 

apare hata-pàpmàno 
vyajanaih samavljayan

pàda-sarhvàhanam: massaggiando i piedi; cakruh: compirono; kecit: 
alcuni di loro; tasya: di Srl Kr$na; mahd-dtmanah: di Dio, la Persona 
Suprema; apare: altri; hata: distrutte; pàpmànafy: le azioni che risultano 
da una vita peccaminosa; vyajanaih: con ventagli; samavljayan: sventola­
vano in modo piacevole.

TRADUZIONE
“Alcuni degli amici di Sri Kf§na, Dio, la Persona Suprema, massag­

giavano i Suoi piedi, e altri, le cui reazioni del peccato erano state distrutte, 
Lo sventolavano con dei ventagli.”

SPIEGAZIONE
Questo verso, tratto dallo Érìmad-Bhàgavatam (10.15.17), descrive a 

quali giochi Srl Krsna e Sri Balaràma Si dedicarono con i pastorelli dopo 
aver ucciso Dhenukasura a Talavana.

VERSI 65-66

rata* '*  a r a  i

ii **  ii

fato srtft «rr* i
s f o r a i  '« r m t r a  ii ^  11

krsnera preyasi vraje yata gopì-gana 
ydnra pada-dhùli kare uddhava prdrthana

yàn-sabdra upare krsnera priya ndhi dna 
tdrìhdrd dpandke kare ddsl-abhimdna

krsnera: di Srl Krsna; preyasi: le amate; vraje: a Vrndàvana; yata: tutte; 
gopl-gana: le gopl\ ydhra: del quale; pada-dhùli: la polvere dei piedi; 
kare:idL; uddhava: di nome Uddhava; prdrthana: desiderando; yàn-sabdra: 
di tutte loro; upare: al di là; krsnera: di Srl Krsna; priya: care; ndhi: non 
c’è; 5na: qualcun altro; tdnhdrd: di tutte loro; dpandke: a loro stesse; kare: 
fanno; dàsl-abhimàna: il concetto di essere servitrici.
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610 Sri Caitanya-caritamfta [Adi-lIlS, Cap.6

TRADUZIONE
Perfino le adorate amiche di Srl Kr$?a a VpidJvana, le gopl, dei cui 

piedi Srl Uddhava desiderava la polvere, esse che sono in assoluto le più 
care a Kr$na, si considerarono Sue umili servitrici.

VERSO 67

«€f m  csn 5 tv  v fn

vraja-janàrti-han vira yositfirn
nija-jana-smaya-dhvarhsana-smita 

bhaja sakhe bhavat-kinkarlh sma no 
jala-ruh&nanam càru darsaya

vraja-jana-arti-han: o Tu che diminuisci tutte le sofferenze degli abi­
tami di Vrndavana; vira: o eroe; yositàm: delle donne; nija: personali; 
jana: dei compagni; smaya: l’orgoglio; dfwarhsana: distruggendo; smita: 
il cui sorriso; bhaja: adora; sakhe: o caro amico; bhavat-kinkarlh: le Tue 
servitrici; sma: certamente; nah: a noi; jala-ruha-ànanam: il volto che è 
proprio come un fiore di loto; càru: bello; darsaya: Ti preghiamo di 
mostrare.

TRADUZIONE
“O Signore, Tu che allontani le sofferenze dagli abitanti di Vfndavana! 

O eroe di tutte le donne, o Signore che distruggi l’orgoglio dei Tuoi devoti 
col Tuo dolce e gentile sorriso ! O amico ! Noi, le Tue umili servitrici, T i 
preghiamo: appaga i nostri desideri e mostraci il Tuo affascinante volto di 
loto.”

SPIEGAZIONE
Questo verso, che si riferisce alla danza ròsa di Kr$i?a con le gopl, è 

tratto dallo Srimad-Bhàgavatam (10.31.6). Quando Kr$na Si sottrasse alla 
vista delle Sue compagne durante la danza, le gopl cantarono cosi nel 
sentimento di separazione da Kr$na.

VERSO 68

7\ cHfaj estinta I
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Versi 69-70] Le glorie di Srl Advaita AcSrya 611

t*W\ 3  Il I!

api bata madhu-puryàm àrya-putro ’dhunàste 
smarati sa pitr-gehàn saumya bandhiXrhs ca gopàn 

kvacid api sa kathàrh nah kinkarlnàm gynite
bhujam aguru-sugandham murdhny adhàsyat kadà nu

api: certamente; bata: riprovevole; madhu-puryàm: nella città di 
Mathurà; àrya-putraìy. il figlio di Nanda Maharaja; adhunà: ora; òste: 
abita; smarati: ricorda; sah: Egli; pitr-gehàn: la casa di Suo padre; 
saumya: o grande anima (Uddhava); bandhùn: i Suoi molti amici; ca: e; 
gopàn: i pastorelli; kvacit: talvolta; api: oppure; sah: Egli; kathàm: 
parla; nah: di noi; kinkarlnàm: delle servitrici; grnlte: racconta; bhujam: 
la mano; aguru-su-gandham: che ha il profumo dell’aguru; murdhni: 
sulla testa; adhàsyat: terrà; kadà: quando; nu: forse.

TRADUZIONE
“O Uddhava! È davvero un peccato che Kr$na risieda a Mathurà. 

Ricordi la casa di Suo padre, i Suoi amici e i pastorelli? O grande anima, 
parla qualche volta di noi, le Sue servitrici? Quando poserà sul nostro 
capo la Sua mano che ha il profumo delPagwru?”

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dalla sezione Bhramara-gltà dello Érlmad-Bhàga- 

vatam (10.47.21). Quando Uddhava andò a Vrndàvana, Stimati Radhàranl, 
in completa separazione da Kf$na, cantò cosi.

VERSI 69-70

^«11 i

3R1 t a r e  ii ii

c i r e l  ta<«*i r e r e *  ra*i i

ii »

tdn-sabàra kathà rahu,—srlmatl ràdhikà 
sabà baite sakalàmse parama-adhikà

tenho yànra dàsl hainà sevena carana 
yànra prema-gune krsna baddha anuksaria
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612 Srl Caitanya-caritàmfta [Adi-lilà, Cap.6

tdh-sabdra: delle gopì; kathà: discorso; rahu: lasciamo da parte; stimati 
rddhikà: Srimati Ràdhàràni; sabà haite: di tutte loro; sakala-arhse: sotto 
ogni aspetto; parama-adhikà: la più elevata; tenho: anche Lei; ydnra: del 
quale; dòsi: servitrice; haind: diventando; sevana: adora; catana: i piedi di 
loto; ydnra: del quale; prema-gune: a causa delle qualità dell’amore; 
krsna: Sri Krsija; baddha: legato; anuksana: sempre.

TRADUZIONE
Senza parlare delle altre gopì, perfino Srl Ràdhikà, che sotto ogni 

aspetto è la più elevata e ha legato a Sé per sempre Sri Kf§na con le qualità 
del Suo amore, serve i Suoi piedi di loto come un’umile ancella.

VERSO 71

SI W  Ctfè i

iTtSTfro IMi II

ha ndtha ramana prestha 
kvdsi kvdsi mahd-bhuja 

ddsyàs te krpandyd me 
sakhe darsaya sannidhim

ha: o; ndtha: Mio Signore; ramana: o marito; pretfha: o amato; kva 
asi kva asi: dove sei, dove sei; mahd-bhuja: o Tu che hai forti braccia; 
dàsy&fr: della servitrice; te: Tua; krpanàydfa: molto addolorata per la Tua 
assenza; me: a Me; sakhe: o amico Mio; darsaya: mostra; sannidhim: la 
vicinanza a Te.

TRADUZIONE
“Mio Signore, marito Mio, amore Mio! O Signore dalle braccia 

potenti, dove sei? Dove sei? Amico Mio, rivelaTi alla Tua servitrice che è 
tanto addolorata per la Tua assenza.”

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dallo Srìmad-Bhàgavatam (10.30.39). Mentre la 

danza ròsa era al suo culmine, Kr§na lasciò tutte le gopì e condusse con Sé 
soltanto Primati Ràdhàràni. Allora tutte le gopì presero a lamentarsi e 
Srlmatl Ràdhàràni, inorgoglita per la Sua posizione, chiese a Kfsna di 
portarLa dove Lui preferiva. A questo punto Krsna scomparve immedia­
tamente dalla scena, e Srlmatl Ràdhàràni cominciò il Suo lamento.
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Verso 73] Le glorie di Srl Advaita ÀcSrya 613

VERSO 72

s f ó f t  I

t f w s t *  «rfCT II Il

dvàrakàte rukminy-àdi yateka mahisì 
tàhhdrdo dpanàke mane krsna-dàsì

duàrakdte: a Dvàrakà-dhSma; rukminì-àdi: guidati da RukmipI; 
yateka: tutte loro; mahifl: le regine; tdnhàrào: anche tutte loro; dpanàke: 
sé stesse; mane: considerano; krsria-dàsì: servitrici di Krsna.

TRADUZIONE
A Dv5raka-dhàma, anche tutte le regine, compresa Rukmini, si consi­

derano ancelle di Srl Kr$na.

VERSO 73

^  Il

caidyàya mdrpayitum udyata-kàrmukesu 
rdjasv ajeya-bhata-sekharitdnghri-renuh 

ninye mrgendra iva bhdgam ajdvi-yùthdt 
tac chrì-niketa-carano ’stu mamdrcandya

caidyàya: a Sisupàla; md: me; arpayitum: dare in carità; udyata: 
sollevate; kdrmukesu: armi come arco e frecce; rdjasu: tra i re guidati da 
Jaràsandha; ajeya: invincibili; bhata: dei soldati; sekharitd-anghri-renuh: 
la polvere dei cui piedi rappresenta la corona; ninye: portò via; mrga- 
indrah: il leone; iva: come; bhdgam: la parte; ajd: di capre; avi: e pecore; 
yùthdt: dal mezzo; tat: quello; srl-niketana: del rifugio della dea della 
fortuna; caranah: i piedi di loto; astu: ci siano; marna: miei; arcandya: 
per adorare.

TRADUZIONE
“Quando JarSsandha e altri re, brandendo l’arco e le frecce, si ersero 

pronti a consegnarmi a SisupSla, Egli mi strappò di forza dal gruppo come
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614 Sri Caitanya-caritamfia [Àdi-lila, Cap.6

un leone afferra la sua parte di capre e pecore. Per questa ragione la 
polvere dei Suoi piedi di loto è la corona dei guerrieri invincibili. Che 
questi piedi di loto, che sono il rifugio della dea della fortuna, siano 
l’oggetto della mia adorazione.”

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dallo Srimad-Bhàgaoatam (10.83.8).

VERSO 74

w n m j T s r C K  n ^  h

tapas caratiti màjn&ya 
sva-pàda-sparsanàsayà 

sakhyopetyàgrahit pànirh 
sàhatii tad-grha-màrjani

tapah: austerità; caratiti: compiendo; mà: me; àjnàya: sapendo; sva- 
pàda-sparsana: di toccare i Suoi piedi; dsayà: col desiderio; sakhyd: con il 
Suo amico Arjuna; upetya: venendo; agrahit: accettò; pàriitn: la mia 
mano; sd: quella donna; aham: io; tat: Sua; grha-màrjani: che tiene la 
casa.

TRADUZIONE
“Sapendo che mi dedicavo all’austerità nel desiderio di toccare i Suoi 

piedi, Egli è venuto a Me in compagnia del Suo amico Arjuna per accettare 
la mia mano. Eppure io non sono che una servitrice addetta alla pulizia 
del pavimento nella casa di Srl Kf$pa.”

SPIEGAZIONE
Questo verso appare nello Srimad-Bhàgavatam (10.83.11) in connes­

sione con un incontro di famiglia avvenuto tra le signore della dinastia 
Kuru e Yadu, a Samanta-pancaka. In occasione di quell’incontro, la 
regina di Krsna di nome Kàlindl rivolse queste parole a Draupadl.

VERSO 75
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Verso 76] Le glorie di Srl Advaita AcSrya 615

àtmàràmasya tasyemà 
vayarh vai gyha-dàsikàìx 

sarua-sanga-nivrttyàddhà 
tapasà ca babhùvima

àtmàràmasya: di Dio, la Persona Suprema, che è soddisfatto in Sé 
stesso; tasya: Sue; imàh: tutte; vayam: noi; vai: certamente; gifha-dàsikàìy. 
le servitrici della casa; sarva: tutte; sanga: compagnia; nivyttyà: comple­
tamente private; addhà: direttamente; tapasà: per l’austerità; ca: anche; 
babhùvima: siamo diventate.

TRADUZIONE
“Attraverso l’austerità e la rinuncia a ogni attaccamento, siamo diven­

tate servitrici nella casa di Dio, la Persona Suprema, che è soddisfatto in Sé 
stesso.”

SPIEGAZIONE
Nella stessa occasione un’altra regina di Kr§na aveva rivolto a Draupadl 

le parole contenute in questo verso dello Srlmad-Bhàgavatam (10.83.39).

VERSO 76

« r tw s  f% w i ,  i

w  ii

ànera ki kathà, baladeva mahàsaya
yàtìra bhàva—suddha-sakhya-vàtsalyàdi-maya

ànera: di altri; ki kathà: che dire; baladeva: Srl Baladeva; mahàsaya: 
Dio, la Persona Suprema; yànra: Sua; bhàva: emozione; suddha-sakhya: 
pura amicizia; vàtsalya-àdi-maya: con una traccia di amore paterno.

TRADUZIONE
Senza parlare degli altri, perfino Srl Baladeva, Dio, la Persona Suprema, 

è pervaso dalle emozioni di pura amicizia e di amore paterno.

SPIEGAZIONE
Benché Srl Baladeva fosse apparso prima della nascita di Srl Kj:$na e 

fosse quindi fratello maggiore di Kr§na, degno del Suo rispetto, era solito
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616 Sri Caitanya-caritàmjta [Àdi-lilà, Cap.6

agire come eterno servitore di Kr$pa. Nel mondo spirituale tutti i pianeti 
Vaikuptha sono governati dalle espansioni quadruple di Kr$na conosciute 
come catur-vyùha. Si tratta di espansioni dirette di Baladeva. La 
caratteristica del Signore Supremo è che tutti nel mondo spirituale si 
considerano servitori del Signore. Benché, secondo le convenzioni sociali 
qualcuno potrebbe anche essere considerato superiore a Kj-sna, in realtà 
tutti s’impegnano al Suo servizio. Perciò, nella sfera spirituale o in quella 
materiale, su tutti i diversi pianeti, nessuno è in grado di superare Sri 
Kr$pa o di pretendere qualche servizio da Lui. Al contrario, ognuno 
s’impegna al servizio di Srl Kr$pa. Cosi, quanto più una persona 
s’impegna al servizio del Signore, tanto più è importante; quanto più, 
invece, si perde il servizio trascendentale a Kr§pa, tanto più si attira su di sé 
la sfortuna della contaminazione materiale. Nel mondo materiale, benché 
i materialisti vogliano fondersi in Dio e competere con Lui, tutti s’impe­
gnano, direttamente o indirettamente, al servizio del Signore. Quanto più 
si dimentica il servizio a Kr$pa, tanto più si è considerati in punto di morte. 
Perciò, quando si sviluppa la pura coscienza di Krsria, immediatamente si 
sviluppa la propria relazione di servizio a Kf§na.

VERSO 77

< ra s i i f t w f a i r l  I

il li

teftho àpanàke karena dàsa-bhàvanà 
kffìta-d&sa-bh&va vinu òche kona janà

teiìho: anche Lui; àpanàke: Sé stesso; karena: fa; dàsa-bhàvanà: 
considerandosi un servitore; krsna-dàsa-bhàva: il concetto di essere un 
servitore di Kfsija; vinu: senza; òche: è; kona: quale; janà: persona.

TRADUZIONE
Anche Egli Si considera un servitore di Srl Kr§na. Infatti, chi non ha in 

sé questa consapevolezza di essere un servitore di Sri Kf§na ?

VERSO 78

OTTC II ^  Il
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Verso 79] Le glorie di Srl Advaita ÀcSrya 617

sahasra-vadane yenho iesa-sahkar$ana 
daia deha dhari’ kare kr^era sevana

sahasra-vadane: con  m ig lia ia  d i bocche; yenho: c o lu i che; se$a- 
sarikarfana: Srl Se$a, la  m a n ifesta z io n e  d i Sankarsana; dosa: dieci; deha: 
corpi; dhari’: accettando; kare: fa; krsnera: d i Srl Kr$na; sevana: servizio.

TRADUZIONE
Anche £e§a, SaAkar$ana, con le Sue mille bocche, serve Srl Kjr§na 

assumendo dieci forme.

VERSO 79

a ra n c e  i

m a  ii

ananta brahmànde rudra—sadàiivera amia 
gunàvatàra tehho, sarva-deva-avatamsa

ananta: illimitato; brahmànde: negli universi; rudra: Siva; sadàsivera 
amia: una parte di Sadàsiva; guna-avatàra: la manifestazione di una 
qualità; tehho: anche lui; sarva-deva-avatamsa: l’ornamento di tutti gli 
esseri celesti.

TRADUZIONE
Rudra, che è un’espansione di Sadàsiva e appare in illimitati universi, è 

anche un gunàvatàra [manifestazione qualitativa] e l’ornamento di tutti 
gli esseri celesti negli infiniti universi.

SPIEGAZIONE
Esistono undici espansioni di Rudra, o Siva: Ajaikapat, Ahibradhna, 

Virùpak$a, Raivata, Hara, Bahurùpa, Devasre$tha, Tryambaka, Savitra, 
Jayanta, Pinaki e Aparàjita. Oltre a queste espansioni, esistono otto forme 
di Rudra dette terra, acqua, fuoco, aria, etere, il sole, la luna e soma-yàjl. 
Generalmente tutti questi Rudra hanno cinque volti, tre occhi e dieci 
braccia. Talvolta vediamo che Rudra è paragonato a Brahma ed è 
considerato un essere individuale. Ma quando Rudra è glorificato come 
un’espansione parziale di Dio, la Persona Suprema, è paragonato a Sesa. 
Perciò Siva è simultaneamente un’espansione di Srl Vi§nu —nel suo

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


618 Sri Caitanya-caritiimrta [Àdi-llla, Cap.6

incarico di distruggere la creazione, e uno degli esseri individuali. In 
quanto espansione di Sri Visnu egli è detto Hara e trascende le influenze 
materiali, ma quando entra in contatto col tamo-guna appare contaminato 
dalle influenze della natura materiale. Ciò è spiegato nello Srìmad- 
Bhàgavatam e nella Brahma-samhità. Nel decimo Canto dello Srìmad- 
Bhàgavatam è detto che Rudra è sempre in contatto con la natura materiale 
nel suo stato neutrale non-manifestato, ma quando le influenze della natu­
ra materiale si agitano, egli si unisce a distanza con la natura materiale. La 
Brahma-samhità paragona la relazione tra Visnu e Siva a quella tra il latte 
e lo yogurt. Il latte è trasformato in yogurt con l’aggiunta di particolari 
sostanze, ma benché il latte e lo yogurt contengano gli stessi ingredienti, 
hanno funzioni diverse. Similmente, Siva è un’espansione di Srl Visnu, 
ma poiché partecipa alla distruzione della manifestazione cosmica, egli è 
considerato differente, come latte trasformato in yogurt. Nei Puràna 
vediamo che Durga appare talvolta dalla testa di Brahma e talvolta da 
quella di Visnu. Rudra, il distruttore, nasce da Sankar$ana ed è il fuoco 
supremo che brucia l’intera creazione. Nel Vàyu Puràna c’è una 
descrizione di Sadasiva in uno dei pianeti Vaikuntha. Questo Sadasiva è 
un’espansione diretta della forma di Srl Krsna destinata ai Suoi diverti­
menti. È detto che Sadasiva (Sambhu) è un’espansione del Sadasiva dei 
pianeti Vaikuntha (Srl Visnu), e che la sua compagna, mahàmàya, è 
un’espansione di RamàdevI, o LaksmI. Mahamaya è l’origine, ossia il 
luogo di nascita della natura materiale.

VERSO 80

fàrcia f*fa, «

tefiho karena krjnera dàsya-pratyàsa 
nirantara kahe siva, 'munì kr$na-dàsa’

tenho: egli; karena: fa; krsnera: di Srl Krsna; dàsya-pratyàsa: il 
desiderio di essere un servitore; nirantara: costantemente; kahe: dice; siva: 
Siva; mufii: io; krwa-dàsa: un servitore di Krspa.

TRADUZIONE
Anch’egli desidera soltanto essere un servitore di Srl Kf$na. Sri 

Sadasiva dice sempre: “Sono un servitore di Sri Kf§na.”
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Verso 83] Le glorie di Srl Advaita Àc5rya 619

VERSO 81

f e r o ,  i

m  «rtce w v-i h

krsna-preme unmatta, vihvala digambara 
kj$Tjia.-gur}a lilà gàya, nàce nirantara

krsna-preme: n e l l ’am ore esta tico  per Kr$pa; unmatta: q u asi im pazzito; 
vihvala: travolto; digambara: senza abiti; krsna: d i Srl Kr$na; guqa: 
q ualità; lilà: d ivertim enti; gàya: canta; nàce: danza; nirantara: 
costantem ente.

TRADUZIONE
Inebriato dall’amore estatico per Sri Kf?na, egli si sente sopraffatto e 

incessantemente danza senza abiti, cantando le qualità e i divertimenti di 
Sri Kr$pa.

VERSO 82

c*t ^  II b-* Il

pità-màtà-guru-sakhà-bhàva kene naya 
kr$na-premera sva-bhàve dàsya-bhàva se karaya

pità: padre; màtà: m adre; guru: m aestro  superiore; sakhà: am ico; 
bhàva: l ’em ozione; kene naya: ch e  c i sia; krsna-premera: d e ll’am ore per 
Krsna; svabhàve: seco n d o  la  tendenza naturale; dàsyabhàva: l ’em o zio n e  
d i d iventare un  servitore; se: q u ello ; karaya: fa.

TRADUZIONE
Tutte le emozioni —di padre, di madre, di maestro o di amico— sono 

impregnate di sentimenti di servizio. Questa è la natura dell’amore per 
Krsna.

VERSO 83

^  - s f a r e i ,  i

II b-'S ||
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620 Sri Caitanya-caritàmjta [Àdi-lila, Cap.6

eka krstria—sarva-sevya, jagat-ìsvara 
àra yata saba,—tànra sevakdnucara

eka krsna: un solo Srl Krsna; sarva-sevya: degno di essere servito da 
tutti; jagat-ìsvara: il Signore dell’universo; àra yata saba: tutti gli altri; 
tànra: Suoi; sevaka-anucara: servitori dei servitori.

TRADUZIONE
Sri Kr§na, l’unico Signore e padrone dell’universo, è degno di essere 

servito da tutti. Infatti, ogni persona è solo il servitore dei Suoi servitori.

VERSO 84

« 1 5 4 ?  «11? « V8 11

sei krsya avatìrna—caitanya-ìsvara 
ataeva àra saba,—tànhàra kitikara

sei: quello; kf$na: Sri Kr§na; avatìrna: discese; caitanya-ìsvara: Sri 
Caitanya, Dio, la Persona Suprema; ataeva:: perciò; àra: altri; saba: tutti; 
tànhàra kihkara: Suoi servitori.

TRADUZIONE
Questo stesso Sri Kp$na è disceso come Sri Caitanya, Dio, la Persona 

Suprema. Tutti sono quindi Suoi servitori.

VERSO 85

arre*!, G** *n qtw, ai? IPl I 
C? «il arte?, <§t? 5? cali II W 11

keha màne, keha nà màne, saba tànra dàsa 
ye nà màne, tàra haya sei pàpe nàsa

keha màne: qualcuno accetta; keha nà màne: qualcuno non accetta; 
saba tànra dàsa: tutti Suoi servitori; ye nà màne: chi non accetta; tàra: di 
lui; haya: c’è; sei: quella; pàpe: nell’attività peccaminosa; nàsa: la 
distruzione.
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Verso 86] Le glorie di Sri Advaita ÀcSrya 621

TRADUZIONE
Alcuni Lo accettano e altri no, eppure tutti sono Suoi servitori. Chi 

non Lo accetta, tuttavia, sarà distrutto dalle sue stesse attività colpevoli.

SPIEGAZIONE
Quando un essere individuale dimentica la propria posizione costi­

tuzionale, si prepara a godere delle risorse della materia. Talvolta è anche 
sviato dall’idea che il servizio a Dio, la Persona Suprema, non sia un 
impegno assoluto. In altre parole, l’essere individuale pensa di avere altri 
impegni oltre al servizio che si offre al Signore. Una persona cosi sciocca 
non sa che in qualsiasi posizione, direttamente o indirettamente, sarà 
sempre impegnata in attività di servizio al Signore Supremo. In realtà, se 
una persona non s’impegna al servizio del Signore, sarà appesantita da 
ogni sorta di attività funeste, perché il servizio al Signore Supremo, Srl 
Caitanya, è la posizione costituzionale degli esseri infinitesimali. Essendo 
infinitesimale, l’essere è attratto dagli allettamenti del godimento materia­
le, e cerca di godere della materia dimenticando la propria posizione 
costituzionale. Ma quando la sua latente coscienza di Kr§na si sveglia, 
allora non s’impegnerà più al servizio della materia, bensì al servizio del 
Signore. In altre parole, quando si dimentica la propria posizione costi­
tuzionale si ha l’impressione di poter assumere una posizione di dominio 
sulla natura materiale. Ma anche in quel momento il ruolo di servitore del 
Signore Supremo si mantiene, sia pure in uno stato contaminato o privo di 
qualificazioni.

VERSO 86

t e s a r e  w t t  «jfap, vrt*T i

Wp\ ajfas, W m  «rt*! Il W  II
ca ita n yera  dàsa  m u n ì, ca ita n yera  dàsa  
ca itan yera  dàsa  m u n ì, tàn ra  doserà  dàsa

ca itan yera : di Srl Caitanya Mahaprabhu; dàsa: servitore; m u n ì:  io; 
ca ita n yera  dàsa: un servitore di Srl Caitanya; ca ita n yera  dàsa m u n i:  io 
sono un servitore di Caitanya Mahaprabhu; tànra dàsera dàsa: un servitore 
del Suo servitore.

TRADUZIONE
“Io sono un servitore di Sri Caitanya, un servitore di Sri Caitanya. 

Sono un servitore di Sri Caitanya e un servitore dei Suoi servitori.”
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622 Sri Caitanya-caritàmfta [Àdi*lilà, Cap.6

VERSO 87

<43 #rfW, I
II V«l II

eia bali’ nàce, gàya, hunkàra gambhìra 
ksaneke vasilà dcàrya haind susthira

età bali’: dicendo questo; nàce: danza; gàya: canta; hunkàra: a voce 
alta; gambhìra: profonda; ksaneke: in un attimo; vasilà: Si siede; dcàrya: 
Advaita AcSrya; haind su-sthira: essendo molto paziente.

TRADUZIONE
Con queste parole, Advaita Prabhu danza e canta a gran voce. Poi, un 

attimo dopo, Si siede tranquillo.

VERSO 88

bhakta-abhimdna mula srì-balardme 
sei bhdve anugata tdnra amsa-gane

bhakta-abhimdna: pensandosi devoto; mula: originale; srì-balardme: 
in Srl Balaràma; sei bhdve: in quell’estasi; anugata: seguaci; tdnra amsa- 
gane: tutte le Sue parti e particelle.

TRADUZIONE
L’origine del sentimento di servizio è Srl Balaràma. Le espansioni 

plenarie che Lo seguono sono tutte influenzate da questa estasi.

VERSO 89

«iTO ta <4^ i

3 3 *  'S lfW R  *róp«| Il vs> Il

tdnra avatdra eka srì-sankarsana 
bhakta bali’ abhimdna kare sarva-k$ana
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Verso 91] Le glorie di Srl Advaita Àcàrya 623

tànra avat&ra: la Sua manifestazione; eka: una; srì-sankarsana: Srl 
Sankar$ana; bhakta bali’: come un devoto; abhimàna: concetto; kare: fa; 
sarva-k^ai^a: sempre.

TRADUZIONE
Srl Sankar§ana, che è una delle Sue manifestazioni, Si considera sempre 

un devoto.

VERSO 90

S t a t a * ^  1! II

tànra avatàra àna srì-yuta laksmana 
srì-ràmera dàsya tinho kaila anuksana

tànra avatàra: la Sua manifestazione; àna: un’altra;- srì-yuta: con ogni 
bellezza e opulenza; laksmana: Srl Laksmana; srì-ràmera: di Ràmacandra; 
dàsya: il servizio; tinho: Egli; kaila: fece; anuksana: sempre.

TRADUZIONE

Un’altra delle Sue manifestazioni, Laksmana, che è molto bello e ricco 
di opulenze, serve sempre Srl R3ma.

VERSO 91

w r a  w s ^ t *  ii ii

sarìkarsana-avatàra kàranàbdhi-sàyì 
tàhhàra hrdaye bhakta-bhàva anuyàyì

sankarfana-avatàra: una manifestazione di Srl Sankarsaija; kàrana- 
abdhi-sàyì: Srl Vi§nu sdraiato sull’Oceano Causale; tànhàra: Suo; hrdaye: 
nel cuore; bhakta-bhàva: l’emozione di essere un devoto; anuyàyì: 
secondo.
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624 Srl Caitanya*caritàmyta [Àdi-lllà, Cap.6

TRADUZIONE
Il Vi$nu sdraiato sull’Oceano Causale è una manifestazione di Sri 

Sankar$ana, e per questa ragione nel Suo cuore è sempre presente 
l’emozione di essere un devoto.

VERSO 92

il a* li
tànhàra prakàsa-bheda, advaita-àcàrya 
k&ya-mano-vàkye tanta bhakti soda kàrya

tànhàra: Suo; prakàsa-bheda: espansione separata; advaita-àcàrya: 
Advaita Acàrya; kàya-manah-vàkye: con il corpo, la mente e le parole; 
tànra: Sua; bhakti: devozione; sadà: sempre; kàrya: dovere prescritto.

TRADUZIONE
Advaita Acàrya è una Sua espansione separata. Egli S’impegna sempre 

nel servizio devozionale con il pensiero, le parole e le azioni.

VERSO 93

^ 3  w  - f a r o *  li a*© li

vàkye kahe, ‘muhi caitanyera anucara’ 
muhi tànra bhakta—mane bhàve nirantara

vàkye: con le parole; kahe: Egli dice; muhi: Io sono; caitanyera 
anucara: un seguace di Sri Caitanya Mahàprabhu; muhi: Io; tànra: Suo; 
bhakta: devoto; mane: nella Sua mente; bhàve: in questa condizione; 
nirantara: sempre.

TRADUZIONE
Con le parole dichiara: “Io sono un servitore di Sri Caitanya.’’ Cosi la 

Sua mente è fissa sul pensiero: “Io sono il Suo devoto.”
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Verso 96] Le glorie di Sri Advaita Àcàrya 625

VERSO 94

f tm  t o t  c * m  i

^ 5 ]  || s>g ||

jala-tulasì diyà kare kàyàte seuana 
bhakti pracàriyà saba tàrilà bhuvana

jala-tulasì: acqua del Gange e foglie di tulasì', diyà: offrendo insieme; 
kare: fa; kàyàte: con il corpo; sevana: adorazione; bhakti: il culto del 
servizio devozionale; pracàriyà: predicando; saba: tutti; tàrilà: liberò; 
bhuvana: l’universo.

TRADUZIONE
Col Suo corpo adorò il Signore offrendo acqua del Gange e foglie di 

tulasì, e predicando il servizio devozionale liberò l’universo intero.

VERSO 95

Il II

prthivì dharena yei se?a-sankarsana 
kàya-vyùha kari’ karena kr$nera sevana

prthivì: pianeti; dharena: sostiene; yei: Colui che; sesa-sahkarsana: Srl 
Sesa Saiikarsana; kàya-vyùha kari’: espandendosi in diversi corpi; karena: 
fa; krenerà sevana: servizio a Srl Kr$pa.

TRADUZIONE
Se$a SaAkar§ana, che regge tutti i pianeti sulla Sua testa, Si espande in 

differenti corpi allo scopo di servire Sri Kr$na.

VERSO 96

SS «iTOfa I

fstiraci ii «

ei saba haya srì-krsnera avatàra 
nirantara dekhi sabàra bhaktira dcàra
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626 Sri Caitanya-caritàmfta [Adi-lIlS, Cap.6

ei saba: tutti loro; haya: sono; srì-krsnera avatàra: manifestazioni di 
Sri Krsna; nirantara: costantemente; dekhi: vedo; sabàra: di tutti; bhaktira 
àcàra: comportamento da devoti.

TRADUZIONE
Tutte queste sono manifestazioni di Sri Kr§na, eppure Le vediamo 

sempre comportarsi come devoti.

VERSO 97

«itesi i

II II

e-sabàke sàstre kahe bhakta-avatàra 
‘ bhakta-avatàra’-pada upari sabàra

e-sabàke: tutti loro; sàstre: le Scritture; kahe: dicono; bhakta-avatàra: 
manifestazioni come devoti; bhakta-avatàra: di queste manifestazioni dei 
devoti; pada: la posizione; upari sabàra: al di sopra di tutte le altre 
posizioni.

TRADUZIONE
Le Scritture le chiamano manifestazioni nella forma di devoti [bhakta- 

avatàra]. La posizione di tali manifestazioni è superiore a tutte le altre.

SPIEGAZIONE
Dio, la Persona Suprema, appare in differenti manifestazioni, ma 

quando appare nelle vesti di devoto elargisce un beneficio ancora più 
grande alle anime condizionate di quanto non possano fare gli altri 
avatàra con tutte le loro opulenze. Talvolta un’anima condizionata resta 
confusa quando cerca di comprendere la manifestazione di Dio nel pieno 
delle Sue opulenze. Sri Krsna apparve e compi molte attività veramente 
straordinarie, tanto che molti materialisti non Lo capirono, ma poiché 
quando apparve nella forma di Srl Caitanya esibì in modo ridotto le Sue 
opulenze, il numero delle anime condizionate confuse fu minore. Avendo 
una comprensione errata del Signore, molti sciocchi si considerano avatàra 
di Dio, la Persona Suprema, ma il risultato che ricaveranno al momento di 
lasciare il corpo sarà quello di entrare a far parte della specie degli 
sciacalli. Coloro che non sanno capire il vero significato di avatàra,
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Verso 99] Le glorie di Sri Advaita Àcàrya 627

dovranno ottenere come punizione un corpo in forme di vita inferiori. Le 
anime condizionate che, inorgoglite dal falso ego, cercano di diventare 
tutt’uno col Signore Supremo diventano màyàvàdì.

VERSO 98

c a r t a i  ‘'b r u ’—« ro s ta  i

O T & -^ fa$ -« rta ta  Il av- Il

eka-màtra 'arrisi’—krsna, 'arrisa’—avatàra 
arrisi arrise dekhi jyestha-kanistha-àcàra

eka-màtra: solo uno; arrisi: fonte di tutti gli avatàra; krsija: Srl Krspa; 
arrisa: della parte; avatàra: incarnazione; arhsi: è la fonte di tutti gli 
avatàra; arnie: nell’incarnazione; dekhi: possiamo vedere; jyestha: come 
superiore; kanitfha: e inferiore; àcàra: comportamento.

TRADUZIONE
Sri Kr§na è la fonte di tutti gli avatàra, e tutti gli altri sono Sue parti o 

incarnazioni parziali. Vediamo che il tutto e le parti si comportano come 
superiore e inferiore.

VERSO 99

II à à  ||

jye$tha-bhàve arhsite haya prabhu-jnàna 
kanistha-bhàve àpanàte bhakta-abhimàna

jyestha-bhàve: nell’emozione di essere superiore; amsìte: nella fonte 
originale di tutti gli avatàra; haya: c’è; prabhu-jnàna: la conoscenza di 
padrone; kanistha-bhàve: in una concezione inferiore; àpanàte: in Sé 
stesso; bhakta-abhimàna: la concezione di essere un devoto.

TRADUZIONE
La fonte di tutti gli avatàra ha le emozioni di un superiore quando Si 

considera il padrone, e le emozioni di un inferiore quando Si considera un 
devoto.
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628 Srl Caitanya-caritàmrta [Àdi-llla, Cap.6

SPIEGAZIONE
Una frazione di un dato oggetto è detta parte, e ciò da cui essa si 

distingue è detto il tutto. Perciò la frazione, la parte, è compresa nel tutto. 
Il Signore è l’intero, e il devoto è la parte, o la parte di una parte. Questa è 
la relazione tra il Signore e il devoto. C’è anche una gradualità tra i devoti, 
che possono essere considerati più grandi o meno grandi. Quando un 
devoto è grande è detto prabhu, e quando è minore è detto bhakta, ossia un 
devoto. Il tutto supremo è Krsna, e Baladeva e tutte le manifestazioni di 
Vi$nu sono Sue frazioni. Srl Kr§na è dunque consapevole della Sua 
posizione superiore, e tutte le manifestazioni di Vi$pu sono consapevoli 
della Loro posizione di devoti.

VERSO 100

S T O *  i

« i tu t  t e r o  ^  11 li

kfsnera samatà baite bada bhakta-pada 
àtmà baite krsnera bhakta haya premàspada

kr$nera: con Srl Kr$na; samatà: uguaglianza; baite: più di questo; 
bada: più grande; bhakta-pada: la posizione di un devoto; àtmà baite: più 
di Sé stesso; krsyera: di Srl Krsna; bhakta: un devoto; haya: è; prema- 
àspada: l’oggetto d’amore.

TRADUZIONE
La posizione di devoto è più elevata della posizione di uguaglianza con 

Sri Kr$ria, perché i devoti sono cari al Signore ancora più di Sé stesso.

SPIEGAZIONE
Il concetto di unità con Dio, la Persona Suprema, è inferiore a quello di 

eterno servizio al Signore, perché Srl Krsna ama i devoti ancora più di 
quanto ami Sé stesso. Nello Srlmad-Bhàgavatam (9.4.68) il Signore 
afferma chiaramente:

sàdhavo hrdayarh mahyarh 
s&dhùnam hrdayarh tv aham 

mad anyat te na jànanti 
nàham tebhyo manàg api
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Verso 102] Le glorie di Sri Advaita Àcàrya 629

“I devoti sono il Mio cuore, e Io sono il cuore dei Miei devoti. I Miei devoti 
non conoscono altri che Me, e similmente Io non conosco altro che i Miei 
devoti.” Questa è la relazione intima che unisce il Signore ai Suoi devoti.

VERSO 101

« rro i f o r o  ^  i

ii ii

àtmà haite krsria bhakte bada kart’ mane 
ihàte bahuta sàstra-vacana pramàrie

àtmà haite: più di Sé stesso; kr$na: Srl Krsna; bhakte: il Suo devoto; 
bada kari’ màne: accetta come il più grande; ihàte: a questo proposito; 
bahuta: molte; sàstra-vacana: citazioni da Scritture rivelate; pramàtj,e: 
prove.

TRADUZIONE
Sri Kjr$iia considera i Suoi devoti più grandi di Sé stesso. Le Scritture 

forniscono molte dimostrazioni a questo proposito.

VERSO 102

* s5*n oi fw©*i «rtw tfM  w »  i 
i  ̂wi n

na tathà me priyatama 
àtma-yonir na sankarah 

na ca sari karsano na srìr 
naivàtmà ca yathà bhauàn

na tathà: non tanto; me: Mio; priyatamah: il più caro; àtma-yonih: 
Brahmà; na sankarah: neanche Saùkara (Siva); na ca: nemmeno; 
sankar$ariah: Srl Sankar$ana; na: nemmeno; srlh: la dea della fortuna; na: 
non; eva: certamente; àtmà: Me stesso; ca: e; yathà: come; bhavàn: te.

TRADUZIONE
“O Uddhava ! Né Brahmà, né Saùkara, né Saùkar$ana, né Lak$mi, né 

Io stesso sono più cari a Me di quanto tu non lo sia."
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630 Sri Caitanya-caritàmrta [Adi-lllà, Cap.6

SPIEGAZIONE
Questo verso è tratto dallo Srimad-Bhàgavatam (11.14.15).

VERSO 103

'S'fa * l t ^  || ||

krsna-sàmye nahe tànra màdhuryàsvàdana 
bhakta-bhàve kare tànra màdhurya carvana

krsna-sàmye: sullo stesso livello con Krspa; nahe: non; tànra: Suo; 
màdhurya-àsvàdana: gustare la dolcezza; bhakta-bhàve: come un devoto; 
kare: fa; tànra: Suo; màdhurya carvana: masticare la dolcezza.

TRADUZIONE
La dolcezza di Sri Kj^na non può essere gustata da coloro che si 

considerano uguali a Kr?na. È possibile gustarla solo attraverso il 
sentimento di servizio.

VERSO 104

"ittara flwn* flessa i
• t t f t  WtOT V tW * f a d  II II

sàstrera siddhànta ei,—vijnera anubhava 
mùdha-loka nàhi jàne bhàvera vaibhava

sàstrera: delle Scritture rivelate; siddhànta: conclusione; ei: questa; 
vijnera anubhava: realizzazione con devoti esperti; mùdha-loka: sciocchi e 
mascalzoni; nàhi jàne: non conoscono; bhàvera vaibhava: le opulenze 
della devozione.

TRADUZIONE
Questa conclusione delle Scritture rivelate è stata anche realizzata da 

esperti devoti. Sciocchi e mascalzoni, invece, non possono capire la 
ricchezza delle emozioni devozionali.
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Versi 105-106] Le glorie di Sri Advaita Àcàrya 631

SPIEGAZIONE
Quando una persona riceve la liberazione detta sàrùpya, che consiste 

nell’avere una forma esattamente uguale a quella di Vi$nu, non può più 
gustare la relazione di compagno personale di Kj$pa e i dolci scambi 
d’amore. Ma i devoti di Kr§ija, nella loro relazione d’amore con Kr$na, 
arrivano talvolta a dimenticare la propria identità; talvolta si sentono 
tutt’uno con Krsna, eppure gustano cosi un piacere trascendentale ancora 
maggiore. Gli uomini, a causa della loro stupidità, cercano di esercitare il 
loro dominio su ogni cosa, dimenticando la dolcezza trascendentale del 
servizio offerto al Signore. Quando una persona progredisce davvero nella 
scienza spirituale, invece, riesce ad accettare senza esitazione la trascenden­
tale relazione di servizio col Signore.

VERSI 105-106

w e n  i
« è r o ,  li w  «

^  f a g  s tf f t  «rtcsi « r f t  « n

bhakta-bhàva angìkari’ balaràma, lakymana 
advaita, nityànanda, se$a, sankar$ana

kr$nera màdhurya-rasàmrta kare pana 
sei sukhe matta, kichu nàhi jàne àna

bhakta-bhàva: il concetto di essere un devoto; angìkari’: accettando; 
balaràma: Srl Balaràma; laksmarLa: Srl Lak§mana; advaita: Advaita 
Àcàrya; nityànanda: Srl Nityànanda; sesa: Se$a; sankarsana: Srl 
Sankar$ana; krsnera: di Srl Krsna; màdhurya: la felicità trascendentale; 
rasa-amrta: il nettare di questo gusto; kare pàna: bevono; sei sukhe: in 
questa felicità; matta: impazziti; kichu: qualsiasi cosa; nàhi: non; jàne: 
conoscono; àna: altro.

TRADUZIONE
Baladeva, Lak§mana, Advaita Àcàrya, Sri Nityànanda, Srl Se$a e Sri 

Sartkar$ana gustano le nettaree dolcezze della felicità trascendentale di Sri 
Kr$na riconoscendo di essere Suoi devoti e servitori. Essi impazziscono 
tutti per questa felicità e non conoscono nient’altro.
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632 Sri Caitanya-caritflmfta [Àdi-lila, Cap.6

VERSO 107

« r a r a  S i * *  i

$1*11 i' >oC| 11

anyera àchuk kàrya, àpane srt-krsna 
àpana-màdhurya-pàne ha-ilà satana

anyera: di altri; àchuk: ci sia; kàrya: l’occupazione; àpane: per­
sonalmente; srl-kr$na: Srl Kr$na; àpana-màdhurya: la dolcezza della 
persona; pàne: nel bere; ha-ilà: divenne; sa-trfria: molto desideroso.

TRADUZIONE
Senza parlare di altri, perfino Sri Kr§na prova il desiderio di gustare la 

propria dolcezza.

VERSO 108

<5t*1 W  II > «H I

svd-màdhurya àsvàdite karena yatana 
bhakta-bhàva vinu nahe tàhà àsvàdana

svà-màdhurya: la dolcezza di Sé stesso; àsvàdite: per gustare; karena 
yatana: fa sforzi; bhakta-bhàva: l’emozione di essere un devoto; vinu: 
senza; nahe: non c’è; tàhà: quello; àsvàdana: gusto.

TRADUZIONE
E benché cerchi di gustare la propria dolcezza, non può farlo senza 

accettare le emozioni di un devoto.

SPIEGAZIONE
Il Signore, S ri Kfsna, voleva gustare le dolcezze trascendentali che il 

devoto assapora; accettò quindi la parte di un devoto apparendo come Srl 
Krsna Caitanya Mahaprabhu.
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Verso 110] Le glorie di Sri Advaita AcSrya 633

VERSO 109

te*ri i

ii #

bhakta-bhàva angikan hailà avatlrr\,a 
srì-kfsna-caitanya-rùpe sarva-bh&ve purna

bhakta-bhàva: l’estasi di essere un devoto; ahglkari’: accettando; hailà: 
divenne; avatlrna: incarnato; sri-krfna-caitanya-rùpe: nella forma di Sri 
Krsna Caitanya; sarva-bhàve pùrna: completo sotto ogni aspetto.

TRADUZIONE
Perciò Srl Kf?na accettò la posizione di devoto e discese nella forma di 

Srl Caitanya, che è completa sotto ogni aspetto.

VERSO 110

^  II »  Il

nànà-bhakta-bhàve karena sva-màdhurya pana 
pùrve kariyàchi ei siddhànta vyàkhyàna

nànà-bhakta-bhàve: diverse emozioni di un devoto; karena: fa; sva- 
màdhurya pàna: bevendo la dolcezza di Sé stesso; parve: un tempo; 
kariyàchi: ho già discusso; ei: questa; siddhànta: conclusione; vyàkhyàna: 
la spiegazione.

TRADUZIONE
Egli gusta quindi la propria dolcezza sperimentando le varie emozioni 

del devoto. Ho già spiegato questa conclusione.

SPIEGAZIONE
Srl Caitanya, conosciuto come Srl Gaurahari, è perfetto nel gustare 

tutte le differenti emozioni, cioè la neutralità, il sentimento di servizio, la 
fraternità, l’affetto paterno e materno e l’amore coniugale. Accettando 
l’estasi di devoti di differente grado, Egli gusta in modo completo le 
dolcezze di queste relazioni.
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634 Srl Caitanya-carit3mfta [Àdi’llla, Cap.6

VERSO 111

«lf*|^ srtf5 V fa  \ \ ) ) ) \ \

avatàra-galera bhakta-bh&ve adhikàra 
bhakta-bhàva baite adhika sukha nàhi àra

avatàra-gariera: di tutti gli avatàra; bhakta-bh&ve: nell’emozione di un 
devoto; adhikàra: c’è il diritto; bhakta-bhàva: l’emozione di essere un 
devoto; haite: di più; adhika: più grande; sukha: la felicità; nàhi: non; 
àra: qualche altra.

TRADUZIONE
Tutti gli avatàra hanno il diritto di gustare le emozioni dei devoti. Non 

c’è felicità più grande di questa.

SPIEGAZIONE
Tutte le differenti manifestazioni di Srl Vi$i?u hanno il diritto di 

ricoprire il ruolo di servitori di Srl Kr$na apparendo come devoti. Quando 
un avatàra tralascia l’idea della propria Divinità e assume la parte di 
servitore, gode di una dolcezza trascendentale più grande che quando fa la 
parte di Dio, la Persona Suprema.

VERSO 112

w - w s ia  ‘««fa 11 W  II
mùla bhakta-avatàra srì-sankarsarLa 
bhakta-avatàra tanhi advaite ganana

mùla: originale; bhakta: di un devoto; avatàra: avatàra; srì-sankar$ana: 
Srl Sankarsana; bhakta-avatàra: la manifestazione di devoto; tanhi: come 
quello; advaite: Advaita Àcàrya; ganana: contando.

TRADUZIONE
Il bhakta-avatàra originale è Saiìkar$ana. Srl Advaita è annoverato tra 

queste incarnazioni.
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Verso 114] Le glorie di Srl Advaita Àcàrya 635

SPIEGAZIONE
Benché Srl Advaita Prabhu appartenga alla categoria di Visnu, ma­

nifesta sentimenti di servizio verso Srl Caitanya Mahàprabhu come uno dei 
Suoi compagni. Quando Srl Vi§nu appare come servitore, è definito 
un’incarnazione di un devoto di Sri Kr§na. Srl Sankarsana, che è 
un’incarnazione di Visnu nel mondo spirituale noto come il grande 
Vaikupiha, è il primo della manifestazione quadrupla ed è l’incarnazione 
originale del devoto. Mahà-Visnu, che è sdraiato sull’Oceano Causale, è 
un’altra manifestazione di Sankarsana; Egli è Dio, la Persona Suprema e 
originale, che posa il Suo sguardo sulla causa materiale e sulla causa 
efficiente della manifestazione cosmica. Advaita Prabhu è considerato 
un’incarnazione di Mahà-Visnu. Tutte le manifestazioni plenarie di 
Sankarsana sono espansioni indirette di Srl Krsna. Secondo questa 
considerazione, anche Advaita Prabhu è un eterno servitore di Gaura 
Krsna. Perciò è considerato l’incarnazione di un devoto.

VERSO 113

f c s s j f a s t s  II >> » Il

advaita-àcàrya gosàhira mahimà apàra 
yànhàra hunkàre kaila caitanyàvatàra

advaita-àcàrya: Advaita Àcàrya; gosànira: del Signore; mahimà apàra: 
glorie illimitate; yànhàra: del quale; hunkàre: con la vibrazione; kaila: 
portò; caitanya-avatàra: la discesa di Srl Caitanya.

TRADUZIONE
Le glorie di Sri Advaita Àcàrya sono infinite, perché i Suoi richiami 

sinceri causarono la discesa di Sri Caitanya su questa Terra.

VERSO 114

sanklrtana pracàriyà saba jagat tàrila 
advaita-prasàde loka prema-dhana pàila
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636 Srl Caitanya-caritàmrta [Adi-llla, Cap.6

sankirtana pracàriyà: predicando il culto del sankirtana; saba: tutti; 
jagat: l’universo; tàrila: liberò; advaita-prasàde: per la misericordia di 
Advaita Àcarya; loka: tutta la gente; prema-dhana pàila: ricevette il tesoro 
di amare Dio.

TRADUZIONE
Egli liberò l’universo predicando il sankirtana. Cosi la gente del 

mondo ricevette il tesoro dell’amore per Dio grazie alla misericordia di Srl 
Advaita.

VERSO 115

« r a s  i

età fafa, età «raw fera mi <t il
advaita-mahimà ananta ke pare kahite 
sei likhi, yei suni mahàjana baite

advaita-mahimà: le glorie di Advaita Àcarya; ananta: illimitate; ke: 
chi; pàre: è capace; kahite: di dire; sei: quello; likhi: io scrivo; yei: tutto 
ciò; suni: ascolto; mahàjana baite: dall’autorità.

TRADUZIONE
Chi può descrivere le glorie illimitate di Advaita Àcarya? Scrivo qui 

soltanto ciò che ho appreso dalle grandi autorità.

VERSO 116

sii sTw s t in te  ii ii

àcàrya-carane mora koti namaskàra 
ithe kichu aparàdha nà labe àmàra

àcàrya-carane: ai piedi di loto di Advaita Àcarya; mora: miei; koti 
namaskàra: offrendo omaggi dieci milioni di volte; ithe: a questo 
proposito; kichu: qualche; aparàdha: offesa; nà labe: non considerata; 
àmàra: mia.
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Verso 119] Le glorie di Srl Advaita Àcàrya 637

TRADUZIONE
Per dieci milioni di volte offro i miei omaggi ai piedi di loto di Sri 

Advaita Àcàrya. Vi prego di non considerare ciò come un'offesa.

VERSO 117

<5 te  fa n ^  ii

tomàra mahimà—koji-samudra agàdha 
tàhàra iyattà kahi,—e bada aparàdha

tomàra mahimà: le Tue glorie; koti-samudra agàdha: immensurabili 
come milioni di mari e oceani; tàhàra: di quello; iyattà: la misura; kahi: 
dico; e: questa; bada: grande; aparàdha: offesa.

TRADUZIONE
Le Tue glorie sono insondabili come milioni di oceani e mari. Cercare 

di valutarle servendosi delle parole è certo una grave offesa.

VERSO 118

5*3 m  S te i f o s  i 

m  § È *5 3 j, fìre jte 8* ii ii
jaya jaya jaya srì-advaita àcàrya 
jaya jaya srl-caitanya, nityànanda àrya

jaya jaya: tutte le glorie; jaya: tutte le glorie; srì-advaita àcàrya: a Srl 
Advaita Àcàrya; jaya jaya tutte le glorie; srì-caitanya: a Srl Caitanya 
Mahàprabhu; nityànanda: Sri Nityànanda; àrya: il superiore.

TRADUZIONE
Tutte le glorie, tutte le glorie a Sri Advaita Àcàrya ! Tutte le glorie a Sri 

Caitanya Mahàprabhu e al grande Sri Nityànanda.

VERSO 119

ii ii
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638 Sri Caitanya-caritàmrta [Adi-lìlà, Cap.6

dui sloke kahila advaita-tattva-nirùpana 
panca-tattvera vicdra kichu suna, bhakta-gana

dui sloke: in due versi; kahila: descritto; advaita: Advaita; tattva- 
nirùpana: accertando la verità; panca-tattvera: delle cinque verità; vicdra: 
considerazione; kichu: qualcosa; suna: vi prego di ascoltare; bhakta-gana: 
o devoti.

TRADUZIONE
Cosi ho descritto in due versi la verità che riguarda Advaita Àcàrya. 

Ora, o devoti, vi prego, ascoltate le cinque verità [panca-tattva].

VERSO 120

li II

sri-rùpa-raghunàtha-pade ydra òsa 
caitanya-caritdmfta kahe kjrsnadàsa

srì-rùpa: Srlla Rùpa Gosvàml; raghundtha: Srlla Raghunàtha dàsa 
Gosvàml; pade: ai piedi di loto; ydra: dei quali; àia: aspettativa; caitanya- 
caritàmrta: il libro intitolato Caitanya-caritàmrta; kahe: descrive; krsna- 
dàsa: Sri la Kr§nadasa Kaviràja Gosvàml.

TRADUZIONE
Pregando ai piedi di loto di Sri Rùpa e Sri Raghunàtha, e sempre 

desiderando la loro misericordia, io, Kr$nadàsa, narro la Sri Caitanya- 
caritàmrta seguendo le loro orme.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul sesto capitolo 
della Srl Caitanya-caritàmrta, Àdi-lilà, che descrive le glorie di Sri Advaita 
Àcdrya.
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CAPITOLO 7

Sri Caitanya in cinque aspetti

VERSO 1

agaty-eka-gatirh natvà 
hlnàrthàdhika-sàdhakam 

srì-caitanyarh likhyate ’sya 
prema-bhakti-vadànyatà

agati: del più caduto; eka: l’unica; gatim: destinazione; natvà: dopo 
aver offerto gli omaggi; hìna: inferiore; artha: interesse; adhika: più 
grande di quello; sàdhakam: che può offrire; sri-caitanyam: a Srl 
Caitanya; likhyate: è scritto; asya: del Signore, Sri Caitanya Mahàprabhu; 
prema: amore; bhakti: servizio devozionale; vadànyatà: la generosità.

TRADUZIONE
Offro innanzitutto i miei rispettosi omaggi a Sri Caitanya Mahàprabhu, 

che è lo scopo supremo della vita per colui che è privo di ogni ricchezza in 
questo mondo materiale ed è l’unico significato per colui che progredisce 
nella vita spirituale. Scriverò dunque del Suo generoso contributo al 
servizio devozionale nell’amore per Dio.

SPIEGAZIONE
Nello stato condizionato dell’esistenza materiale una persona si trova in 

un’atmosfera disperata, ma l’anima condizionata, soggetta all’illusione di 
màyà, l’energia esterna, pensa di essere perfettamente protetta dal suo 
paese, dalla società, dall’amicizia e dall’amore, senza sapere che al momen­
to della morte nessuna di queste cose potrà salvarla. Le leggi della natura 
materiale sono cosi intransigenti che nessuno dei nostri beni materiali può 
salvarci dalle mani crudeli della morte. Nella Bhagavad-gUà ( 13.9) è detto, 
janma-mrtyu-jarà-vyàdhi-duhkha-dosànudarsanam: chi è veramente in 
progresso deve sempre considerare i quattro principi di una vita di

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


640 Sri Caitanya-caritàmfta [ Adi-lTl3, Cap.7

sofferenze, cioè la nascita, la malattia, la vecchiaia e la morte. Non ci si 
può salvare da queste sofferenze se non si prende rifugio ai piedi di loto del 
Signore. Sri Caitanya Mahàprabhu è dunque l’unico rifugio per tutte le 
anime condizionate. Una persona intelligente non ripone quindi la 
propria fiducia in qualche bene materiale, ma prende completo rifugio ai 
piedi di loto del Signore. Una persona di questa natura è detta akincana, 
cioè non possiede nulla in questo mondo materiale. Dio, la Persona 
Suprema, è conosciuto anche come Akincana-gocara, perché può essere 
raggiunto dalla persona che non ripone la propria fiducia nei possedi­
menti materiali. Ne consegue che per l’anima completamente sottomessa 
che non ha possedimenti materiali dai quali dipendere, Sri Caitanya 
Mahàprabhu è l’unico rifugio. Tutti dipendono da dharma (religiosità), 
artha (sviluppo economico), kàma (piacere dei sensi) e in ultima analisi 
moksa (liberazione), ma Srl Caitanya Mahàprabhu, per la Sua natura tanto 
generosa, può dare più della liberazione. Perciò nel verso le parole 
hìnàrth&dhika-s&dhakam indicano che sebbene secondo una valutazione 
materiale la liberazione sia un concetto più elevato degli interessi inferiori 
di religiosità, di sviluppo economico e di piacere dei sensi, al di sopra della 
liberazione c’è la posizione del servizio devozionale e dell’amore trascen­
dentale per Dio, la Persona Suprema. Srl Caitanya Mahàprabhu è Colui 
che distribuisce questa grande benedizione. Srl Caitanya Mahàprabhu 
disse, premà pumartho mahàn: “L’amore per Dio è la benedizione 
suprema per tutti gli esseri umani.” Srlla Kfsnadàsa Kaviràja Gosvàmi, 
l’autore della Caitanya-caritàmfta, offre quindi i suoi rispettosi omaggi a 
Sri Caitanya Mahàprabhu prima di descrivere la Sua generosità nel 
distribuire l’amore per Dio.

jaya: tutte le glorie; jaya: tutte le glorie; mahàprabhu: al Signore 
Supremo; srì-krsna-caitanya: di nome Srl Kr§na Caitanya; tàiìhàra: dei 
Suoi; caraqa-àsrita: che ha preso rifugio ai piedi di loto; sei: egli; bada: 
è molto; dhanya: glorificato.

VERSO 2

jaya jaya mahàprabhu srì-kf$na-caitanya 
tàiìhàra caranàsrita, sei bada dhanya
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TRADUZIONE
Voglio offrire una glorificazione al Signore Supremo, Sri Caitanya 

Mahàprabhu. Chi ha preso rifugio ai Suoi piedi di loto è la persona più 
glorificata.

SPIEGAZIONE
Prabhu significa maestro. Srl Caitanya Mahàprabhu è il maestro 

supremo di tutti i maestri, perciò è chiamato Mahàprabhu. Chiunque 
prenda rifugio in Srl Krsna Caitanya Mahàprabhu è il più glorificato 
perché, grazie alla misericordia di Srl Caitanya Mahàprabhu, può essere 
elevato al livello di servizio d’amore al Signore, che trascende la liberazione.

VERSO 3

i t e r a r  f a s t?  u «  »

parve gurv-àdi chaya tattve kaila namaskàra 
guru-tattva kahiydchi, ebe pàncera vicàra

pùrve: all’inizio; gurv-àdi: il maestro spirituale e altri; chaya: sei; 
tattve: sull’argomento; kaila: ho fatto; namaskàra: omaggi; guru-tattva: 
la verità sul maestro spirituale; kahiyàchi: ho già descritto; ebe: adesso; 
pàrìcera: dei cinque; vicàra: considerazione.

TRADUZIONE
All’inizio ho parlato della verità a proposito del maestro spirituale. Ora 

cercherò di spiegare il Panca-tattva.

SPIEGAZIONE
Nel primo capitolo della Caitanya-caritàmrta, Àdi-lìlà, l’autore, Srlla 

Kr$padàsa Kaviràja Gosvàml, ha parlato del maestro spirituale iniziatore e 
del maestro spirituale istruttore nel verso che inizia con le parole vande 
gurùn isa-bhaktàn Isam Isàvatàrakàn. In questo verso ci sono sei argo­
menti trascendentali, e tra questi la verità sul maestro spirituale, che 
abbiamo già spiegato. Ora l’autore parlerà degli altri cinque tattva 
(verità), cioè dell'ìsa-tattva (il Signore Supremo), della Sua espansione 
tattva, della Sua incarnazione tattva, della Sua energia tattva e del Suo 
devoto tattva.
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VERSO 4

I

e W l Il 8 II

panca-tattva avatìrna caitanyera sange 
panca-tattva land karena sankìrtana range

panca-tattva: questi cinque tattva; avatìrna: discesero; caitanyera: con 
Caitanya Mahaprabhu; sange: in compagnia; panca-tattva: questi stessi 
cinque soggetti; lana: prendendo con Sé; karena: Egli fa; sankìrtana: il 
movimento del sankìrtana-, range: con grande piacere.

TRADUZIONE
Questi cinque tattva si manifestano con Sri Caitanya Mahaprabhu, e in 

questo modo il Signore compie il Suo movimento del sankìrtana con 
grande piacere.

SPIEGAZIONE
Nello Srìmad-Bhàgavatam troviamo la seguente affermazione che 

riguarda Srl Caitanya Mahaprabhu:

krsna-varrxarh tvi$àkx$nam sàngopàhgàstra-pàrsadam 
yajhaih saiìkìrtana-pràyair yajanti hi sumedhasah

“Nell’era di Kali, le persone dotate di sufficiente intelligenza adoreranno il 
Signore, insieme con i Suoi compagni, compiendo il sankìrtana-yajha." 
(S.B., 11.5.32) Sri Caitanya Mahaprabhu è sempre accompagnato dalla 
Sua espansione plenaria, Sri Nityànanda Prabhu, dalla Sua incarnazione, 
Advaita Prabhu, dalla Sua potenza interna, Sri Gadàdhara Prabhu, e dalla 
Sua potenza marginale, Srlvàsa Prabhu. Egli Si trova in mezzo a loro come 
Dio, la Persona Suprema. Bisogna sapere che Srl Caitanya Mahaprabhu è 
sempre accompagnato da questi altri tattva. Perciò i nostri omaggi a Srl 
Caitanya Mahaprabhu sono completi quando diciamo srì-krsrj,a-caitanya 
prabhu nityànanda srì-advaita gadàdhara srìvàsàdi-gaura-bhakta-vrnda. 
In quanto predicatori del movimento per la coscienza di Kr§na, offriamo 
dapprima i nostri omaggi a Srl Caitanya Mahaprabhu cantando questo 
mantra del Panca-tattva, poi diciamo

hare krsya hare kr$na kr$na krsna hare hare 
bare ràma hare ràma ràma rama hare hare
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Esistono dieci offese nel canto del mahà-mantra Hare Kr$na, ma queste 
offese non sono considerate nel canto del mantra del Panca-tattva, cioè 
srì-krsna-caitanya prabhu nityànanda srì-advaita gadàdhara srìvàsàdi- 
gaura-bhakta-vynda. Srl Caitanya Mahàprabhu è conosciuto come mahà- 
vadànyàvatàra, la manifestazione più generosa, perché non prende in 
considerazione le offese delle anime cadute. Cosi, per trarre pieno 
beneficio dal canto del mahà-mantra

hare kr$na hare krsna krsna kr$na hare hare 
hare rama hare rama rama rama hare hare,

dobbiamo dapprima prendere rifugio in Srl Caitanya Mahàprabhu, impa­
rare il mahà-mantra del Panca-tattva, e poi cantare il mahà-mantra Hare 
Kr$ria. E questo avrà grande effetto.

Molti devoti di pochi scrupoli, approfittandosi di Srl Caitanya Mahà- 
prabhu, si costruiscono un mahà-mantra di propria invenzione. Talvolta 
cantano, bhaja nitài gaura ràdhe syàma hare krsna hare rama; oppure 
srì-krsna-caitanya prabhu nityànanda hare krsna hare ràma srì ràdhe 
govinda. In realtà, invece, bisognerebbe cantare i nomi del Panca-tattva al 
completo (srì-krsna-caitanya prabhu nityànanda srì-advaita gadàdhara 
srìvàsàdi-gaura-bhakta-vjnda) e poi le sedici parole

hare krsna hare krsi}a krsria kr$r^a hare hare 
hare ràma hare ràma ràma ràma hare hare,

ma queste persone senza scrupoli e prive d’intelligenza rendono confuso 
l’intero metodo. Certo, ci sono anche devoti che possono esprimere i 
propri sentimenti in questo modo, ma il procedimento prescritto dai puri 
devoti di Srl Caitanya Mahàprabhu consiste nel cantare dapprima tutto il 
mantra del Panca-tattva e poi il mahà-mantra

hare kr$na hare kf$na krsna kr$na hare hare 
hare ràma hare ràma ràma ràma hare hare.

VERSO 5

tfWTO, s r tf t  i

m  « rw fw c®  f t w r  li <t «

panca-tattva—eka-vastu, nàhi kichu bheda 
rasa àsvàdite tabu vividha vibheda
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panca-tattva: i cinque soggetti; eka-vastu: sono uno in cinque; nàhi: 
non c’è; kichu: qualche; bheda: differenza; rasa: dolcezze; àsvàdite: per 
gustare; tabu: eppure; vividha: varietà; vibheda: differenze.

TRADUZIONE
Da un punto di vista spirituale non ci sono differenze tra questi cinque 

tattva, perché al livello trascendentale tutto è assoluto. Eppure le varietà 
esistono anche nel mondo spirituale, e per gustarle bisogna fare distinzioni 
tra loro.

SPIEGAZIONE
Nel suo commento detto Anubhà$ya Srl Bhaktisiddhànta SarasvatI 

'J'hakura descrive il Panca-tattva nel modo seguente. La suprema fonte di 
energia, Dio, la Persona Suprema, appare come Panca-tattva manifestando 
cinque categorie di attività. In realtà, tra loro non c’è differenza perché essi 
sono situati al livello dell’assoluto, ma manifestano differenti varietà 
spirituali per sfidare gli impersonalisti a gustare differenti varietà di stati 
d’animo spirituali (rasa). Nei Veda è detto, paràsya saktir vividhaiva 
órùyate: “Le diverse energie di Dio, la Persona Suprema, sono conosciute 
in differenti modi.” Da quest’affermazione dei Veda possiamo capire che 
nel mondo spirituale esistono eterne varietà di stati d’animo e di gusti. Srl 
Gaur àliga, Srl Nityànanda, Srl Advaita, Srl Gadàdhara e Srlvàsa sono tutti 
situati al medesimo livello, ma se si fa tra loro una distinzione di carattere 
spirituale si deve capire che Srl Caitanya Mahàprabhu è la forma del 
devoto, Nityànanda Prabhu appare nella forma del maestro spirituale di 
un devoto, Advaita Prabhu è l’incarnazione della forma di un bhakta 
(devoto), Gadàdhara Prabhu è l’energia di un bhakta, e Srlvàsa è il puro 
devoto. Cosi è possibile fare distinzioni spirituali tra loro. La bhakta-rùpa 
(Srl Caitanya Mahàprabhu), la bhakta-svarùpa (Srl Nityànanda Prabhu) e 
il bhakta-avatàra (Srl Advaita Prabhu) sono definiti Dio stesso, la Persona 
Suprema, nella Sua manifestazione immediata e nella Sua espansione 
plenaria, e appartengono tutti alla categoria di Visnu. Benché l’energia 
spirituale e l’energia marginale di Dio, la Persona Suprema, non siano 
differenti da Dio, la Persona Suprema, Vi$nu, sono soggetti dominati, 
mentre Srl Vi$nu è Colui che domina. Perciò, pur essendo tutti situati allo 
stesso livello, sono apparsi in modo differente per favorire il gusto dei 
sentimenti trascendentali. In realtà, però, non è possibile che uno sia 
diverso dall’altro, perché colui che adora e Colui che è degno di essere 
adorato non possono mai essere separati, in nessun momento. Al livello 
dell’assoluto, l’uno non può essere compreso senza l’altro.
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VERSO 6

» * ii

pahca-tattvdtmakarh kfsnam 
bhaktarùpa-svarùpakam 

bhaktdvatdrarh bhaktdkhyam 
riamami bhakta-saktikam

pahca-tattva-dtmakam: che comprende i cinque argomenti trascenden­
tali; krsqam: a Srl Kr$na; bhakta-rùpa: nella forma di un devoto; 
svarùpakam: nell’espansione di un devoto; bhakta-avatdram: come incar­
nazione di devoto; bhakta-àkhyam: conosciuto come devoto; riamami: of­
fro i miei omaggi; bhakta-saktikam: l’energia di Dio, la Persona Suprema.

TRADUZIONE
Offro i miei omaggi a Sri Kf§pa, che appare in cinque manifestazioni, 

come devoto, come espansione di devoto, come incarnazione di devoto, 
come puro devoto e come energia devozionale.

SPIEGAZIONE
Sri Nityananda Prabhu è l’espansione immediata di Sri Caitanya 

Mahaprabhu nella forma di Suo fratello. Egli è la personificazione della 
felicità spirituale di sac-cid-dnanda-vigraha. Il Suo corpo è trascendentale 
e pieno di estasi nel servizio devozionale. Perciò Srl Caitanya Mahaprabhu 
è detto bhakta-rùpa (la forma del devoto), e Srl Nityananda Prabhu è detto 
bhakta-svarùpa (l’espansione del devoto). Srl Advaita Prabhu, l’incarna­
zione del devoto, è viwu-tattva e appartiene alla stessa categoria. Ci sono 
anche differenti categorie di bhakta, cioè devoti situati al livello della 
neutralità, del servizio, dell’amicizia, della paternità e dell’amore coniu­
gale. Devoti come Srl Damodara, Srl Gadadhara e Sri Ràmànanda sono 
energie differenti, il che conferma il sùtra vedico, pardsya saktir vividhaiva 
srùyate. Tutti questi bhakta soggetti, presi insieme, costituiscono Srl 
Caitanya Mahaprabhu, che è Kr$na stesso.

VERSO 7

s f ó t t a ,  sw fu s? , ii <\ ii
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svayarh bhagavàn krsna ekale Isvara 
advitlya, nandàtmaja, rasika-sekhara

svayam: Lui stesso; bhagavàn: Dio, la Persona Suprema; kr$na: Srl 
Krsna; ekale: l’unico; Isvara: supremo controllore; advitlya: senza 
secondi; nanda-àtmaja: apparve come il figlio di Maharaja Nanda; rasika: 
il più dolce; sekhara: la cima.

TRADUZIONE
Kr$Qa, la (onte di ogni piacere, è Dio, la Persona Suprema, Colui che ha 

il controllo supremo. Nessuno è più grande o uguale a Sri Kr$na, eppure 
Egli appare come il figlio di Maharaja Nanda.

SPIEGAZIONE
In questo verso Kaviràja GosvamI ci dà un’accurata descrizione di Sri 

Krsna, Dio, la Persona Suprema, affermando che sebbene nessuno Lo 
eguagli o Lo superi, e sebbene Egli sia la fonte di ogni piacere, appare 
ugualmente come il figlio di Maharaja Nanda e Yasodàmayi.

VERSO 8

<3573331-31^ I

3 5  3 3  ( .3 3 , 5 f a  * t f 3 3 * 3  II b- Il

ràsàdi-vil&sì, vrajalalanà-nàgara 
ara yata saba dekha,—tàhra parikara

ràsa-àdi: la danza rósa; vilàsì: Colui che gode; vraja-lalanà: le ragazze 
di Vrndàvana; nàgara: il capo; ara: altri; yata: tutti; saba: tutti; dekha: 
devono conoscere; tàhra: Suoi; parikara: compagni.

TRADUZIONE
Sri Krsna, Dio, la Persona Suprema, è il beneficiario supremo della 

danza rósa. È la guida delle ragazze di Vraja, e tutti gli altri sono soltanto 
Suoi compagni.

SPIEGAZIONE
L'espressione ràsàdi-vilàsl (“Colui che gode della danza rósa”) è molto 

importante. Solo Sri Krsna può godere della danza rasa perché è la guida
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suprema e il capo delle ragazze di Vrndàvana. Tutti gli altri devoti sono 
Suoi compagni. Benché nessuno possa paragonarsi a Srl Kj:§na, Dio, la 
Persona Suprema, ci sono molti mascalzoni senza scrupoli che vogliono 
imitare la danza rósa di Srl Kf§na. Si tratta di màyàvàdì, e la gente 
dovrebbe guardarsi da loro. La danza ràsa può essere compiuta solo da Srl 
Krsna, e da nessun altro.

VERSO 9

^  W  11 a  II

sei kr$na avatìrna srì-krsna-caitanya 
sei parikara-gana sarìge saba dhanya

sei krsna: questo stesso Srl Kr§na; avatìrna: è disceso; srì-krpia- 
caitanya: nella forma di Sri Caitanya Mahaprabhu; sei: quelli; parikara- 
gana: compagni; sange: con Lui; saba: tutti; dhanya: gloriosi.

TRADUZIONE
Questo stesso Sri Kr$na è disceso come Sri Caitanya Mahaprabhu 

insieme con tutti i Suoi eterni compagni, che sono ugualmente gloriosi.

VERSO 10

m  ii «

ekale ìsvara-tattva caitanya-ìsvara 
bhakta-bhdvamaya tóma suddha kalevara

ekale: solo una persona; ìsvara-tattva: Colui che supremamente con­
trolla; caitanya: la forza vivente suprema; ìsvara: controllore; bhakta- 
bhàvamaya: nell’estasi di un devoto; tàrìra: Suo; suddha: trascendentale; 
kalevara: corpo.

TRADUZIONE
Sri Caitanya Mahaprabhu, Colui che ha il supremo controllo, l’unico 

Dio, la Persona Suprema, nella Sua gioia è diventato un devoto, eppure il 
Suo corpo è trascendentale e non contaminato dalla materia.
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648 Sri Caitanya-carit5mfta [Àdi-lila, Cap.7

SPIEGAZIONE
Esistono differenti tattva, o verità, che includono ìsa-tattva, jlva-tattva 

e sakti-tattva. Tsa-tattva si riferisce a Dio, la Persona Suprema, Vi$nu, che è 
la forza vitale suprema. Nella Kafha Upanisad è detto, nityo nityàn&rh 
cetanas cetanànàm: Dio, la Persona Suprema, è il supremo eterno e la forza 
vivente suprema. Anche gli esseri individuali sono eterni, e sono anche 
forze viventi, ma sono quantitativamente infinitesimali, mentre il Signore 
Supremo è la forza vivente suprema e il supremo eterno. Il supremo eterno 
non accetta mai un corpo di natura materiale temporaneo, mentre gli 
esseri, che sono frammenti del supremo eterno, hanno questa tendenza. 
Cosi, secondo i mantra vedici, il Signore Supremo è il padrone supremo 
d’innumerevoli esseri viventi. I filosofi mày&vàdì, comunque, cercano di 
minimizzare la posizione dell’essere vivente supremo mettendoLo al mede­
simo livello degli esseri viventi infinitesimali. La loro filosofia è detta 
advaita-v&da, o monismo, perché essi non vedono alcuna distinzione tra 
loro. In realtà, però, la distinzione esiste. Questo verso è destinato in 
particolare a dare ai filosofi màyàuàdi la comprensione che Dio, la Persona 
Suprema, è Colui che ha il controllo supremo. Questo Signore Supremo, 
Dio, la Persona Sovrana, è Kr$na stesso, ma per un Suo divertimento 
trascendentale ha accettato la forma di un devoto, Srl Caitanya Mahà- 
prabhu.

Come afferma la Bhagavad-gità, quando Dio, la Persona Suprema, 
Kr$na, discende su questo pianeta proprio come un essere umano, alcuni 
mascalzoni Lo considerano un essere umano ordinario. Chi commette 
questo errore è definito mù4ha, ossia uno sciocco. Non dobbiamo quindi 
essere cosi sciocchi da considerare Caitanya Mahaprabhu un essere umano 
comune. Egli ha accettato l’estasi del devoto, ma è pur sempre Dio, la 
Persona Suprema. Dai tempi di Caitanya Mahaprabhu ci sono stati molti 
falsi avatàra di Kr$na che non hanno capito che Caitanya Mahaprabhu era 
Krspa stesso e non un comune essere umano. Gli uomini meno intelligenti 
si costruiscono il proprio Dio pubblicizzando come tale un comune essere 
umano. Questo è il loro sbaglio. Perciò qui l’espressione tàfira suddha 
kalevara ci avverte che il corpo di Caitanya Mahaprabhu non è materiale, 
bensì puramente spirituale. Non si deve quindi credere che Caitanya 
Mahaprabhu sia un devoto comune, benché Egli abbia assunto la forma di 
devoto. Eppure, dobbiamo sapere che sebbene Caitanya Mahaprabhu sia 
Dio, la Persona Suprema, dal momento che ha accettato l’estasi di un 
devoto non dobbiamo fraintendere i Suoi divertimenti e porLo nella 
medesima posizione di Srl Krspa. È per questa ragione che quando Lo 
chiamavano Kr$i?a o Visnu, Srl Kr$pa Caitanya Mahaprabhu Si chiudeva 
gli orecchi, non volendo sentirsi chiamare Dio, la Persona Suprema. C’è
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Verso 12] Sri Caitanya in cinque aspetti 649

una categoria di devoti, chiamati Gaurànga-nàgari, che mette in scena i 
divertimenti di Kj^iia usando una vigraha (forma) di Caitanya Maha- 
prabhu. Questo è un errore chiamato tecnicamente rasàbhàsa. Mentre 
Caitanya Mahaprabhu cerca di godere come devoto, non bisogna distur- 
barLo rivolgendosi a Lui come Dio, la Persona Suprema.

VERSO 11

« r W I  '« iW ffa®  ^ 3  Il II

kr$na-màdhuryera eka adbhuta svabhàva 
àpanà Ssvàdite kr$ria kare bhakta-bhdva

krsna-màdhuryera: la suprema potenza di piacere di Kr$pa; eka: è una; 
adbhuta: meravigliosa; svabhàva: natura; àpanà: Sé stesso; àsvàdite: per 
gustare; krsna: Dio, la Persona Suprema; kare: fa; bhakta-bhàva: accetta 
la forma di un devoto.

TRADUZIONE
La dolcezza trascendentale dell’amore coniugale per Kr$na è cosi 

meravigliosa che Kf$na stesso assume la forma di un devoto per gustarla e 
assaporarla pienamente.

SPIEGAZIONE
Benché Kr$na sia la riserva di ogni piacere, ha lo speciale intento di 

gustare Sé stesso assumendo la forma di un devoto. Dobbiamo concludere 
che sebbene Srl Caitanya sia presente nella forma di un devoto, Egli è 
Kr§na stesso. Per questa ragione i valenava cantano, sn-kr$na-caitanya, 
ràdhà-krsna nahe anya: Ràdha e Kr$pa insieme sono Sri Kjr$na Caitanya 
Mahaprabhu. Caitanyàkhyam prakafam adhunà tad-dvayarh caikyam 
dptam. Srl SvarQpa-damodara GosvàmI ha detto che Radha e Krsna Si 
sono unificati nella forma di Srl Caitanya Mahaprabhu.

VERSO 12

h  li
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650 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lllà, Cap.7

ithe bhakta-bhàva dhare caitanya gosàni 
‘bhakta-svarùpa’ tànra nityànanda-bhài

ithe: per questa ragione; bhakta-bhàva: l’estasi di un devoto; dhare: 
accetta; caitanya: Srl Caitanya Mahaprabhu; gosàni: il maestro trascen­
dentale; bhakta-svarùpa: proprio come un puro devoto; tànra: Suo; 
nityànanda: Srl Nityananda; bhài: fratello.

Per questa ragione Srl Caitanya Mahaprabhu, il maestro supremo, 
assume la forma di un devoto e accetta Sri Nityànanda come Suo fratello 
maggiore.

bhakta-avatàra: incarnazione come devoto; tànra: Sua; àcàrya-gosàhi: 
il maestro supremo, Advaita Àcàrya Prabhu; ei: tutti questi; lina: tre; 
tattva: verità; sabe: tutti; prabhu: il dominatore; kari’: con questa 
comprensione; gài: cantiamo.

Sri Advaita Àcàrya è l’incarnazione di Sri Caitanya come devoto. Perciò 
questi tre tattva [Caitanya Mahaprabhu, Nityànanda Prabhu e Advaita 
Gosàni] sono dominatori o maestri.

Gosàni significa gosvàmi. Una persona che controlla pienamente i 
sensi e la mente è detta gosvàmi o gosàni. Chi non possiede questo 
controllo è detto godàsa, o servitore dei sensi, e non può diventare maestro 
spirituale. Un maestro spirituale che controlla veramente la mente e i 
sensi è detto gosvàmi. Benché il titolo di gosvàmi sia diventato la 
designazione ereditaria di uomini privi di scrupoli, in realtà il titolo 
gosàni o gosvàmi ha avuto inizio con Srl Rapa Gosvàmi, che si presentava

TRADUZIONE

VERSO 13

‘bhakta-avatàra’ tànra àcàrya-gosàni 
ei tina tattva sabe prabhu kari’ gài

TRADUZIONE

SPIEGAZIONE
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Verso 14] §ri Caitanya in cinque aspetti 651

come un comune grhastha e ministro al servizio del governo, ma diventò 
gosvdmi quando effettivamente si elevò grazie agli insegnamenti di Sri 
Caitanya Mahàprabhu. Gosvdmi non è dunque un titolo ereditario, ma si 
riferisce a qualità ben precise. Quando una persona è molto elevata nella 
comprensione spirituale, può essere chiamata gosvdmi a prescindere dalla 
sua provenienza. Srl Caitanya Mahàprabhu, Sri Nityànanda Prabhu e Srl 
Advaita Gosàni Prabhu sono gosvdmi per natura, in quanto appartengono 
alla categoria dei viwu-tattva. Sono dunque tutti prabhu (“dominatori” o 
“maestri”), e talvolta sono chiamati Caitanya Gosàni, Nityànanda Gosàni 
e Advaita Gosàni. Purtroppo, coloro che si fanno passare per Loro 
discendenti sono privi delle qualità di un gosvdmi, ma hanno accettato 
questo titolo come designazione ereditaria o come titolo professionale, il 
che tuttavia non concorda con le regole degli sdstra.

VERSO 14

c£)<f «rfa i

5a*| Il II

eka mahàprabhu, ara prabhu duijana 
dui prabhu sebe mahdprabhura carana

eka mahàprabhu: un solo Mahàprabhu, o il controllore supremo; ara 
prabhu duijana: e gli altri due (Nityànanda e Advaita) sono due prabhu 
(maestri); dui prabhu: i due prabhu (Nityànanda e Advaita Gosàni); sebe: 
servono; mahdprabhura: del controllore supremo, Srl Caitanya Mahà­
prabhu; carana: i piedi di loto.

TRADUZIONE
Uno tra Loro è Mahàprabhu, e gli altri due sono prabhu. Questi due 

prabhu servono i piedi di loto di Mahàprabhu.

SPIEGAZIONE
Benché Srl Caitanya Mahàprabhu, Sri Nityànanda Prabhu e Sri 

Advaita Prabhu appartengano tutti alla stessa categoria di Visnu, Sri 
Caitanya Mahàprabhu resta comunque sempre il Supremo, e gli altri due 
prabhu S’impegnano al Suo trascendentale servizio d’amore per insegnare 
agli esseri viventi comuni che ognuno di noi è subordinato a Srl Caitanya 
Mahàprabhu. In un altro passo della Sri Caitanya-caritàmrta (Adi., 5.142) 
è detto, ekald isvara krsna, ara saba bhrtya: l’unico padrone supremo è
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652 Sri Caitanya-caritàmfta [Àdi-lIlS, Cap.7

Krsna, e tutti gli altri, sia visnu-tattva che jlva-tattva, s’impegnano al 
servizio del Signore. Sia i vifflu-tattva (come Nityànanda Prabhu e 
Advaita) sia i jlva-tattva (Srlvàsàdi-gaura-bhakta-vrnda) s’impegnano al 
servizio del Signore, ma bisogna fare una distinzione tra i servitori 
visyu-tattva e i servitori jìva-tattva. Il servitore jlva-tattva, il maestro 
spirituale, è in realtà il Dio servitore. Come spiegano i versi precedenti, nel 
mondo assoluto tali differenze non esistono, eppure dobbiamo tenere 
conto di queste differenze per distinguere il Signore Supremo dai Suoi 
subordinati.

VERSO 15

f%5| <J>f% I

ei tina tattva,—‘sarvàràdhya’ kari mani 
caturtha ye bhakta-tattva,—‘àràdhaka’ jàni

ei tina tattva: tutte e tre queste verità; sarva-àràdhya: degni di 
adorazione da tutti gli esseri viventi; kari màni: accettando in questo 
modo; caturtha: quarto; ye: colui che; bhakta-tattva: nella categoria di 
devoti; àràdhaka: adoratore; jàni: comprendo.

TRADUZIONE
I tre dominatori [Caitanya Mahàprabhu, Nityànanda Prabhu e Advaita 

Prabhu] sono degni dell’adorazione di tutti gli esseri, e il quarto principio 
[Sri Gadàdhara Prabhu] dev’essere considerato il Loro adoratore.

SPIEGAZIONE
Nel suo Anubh&fya, Sri Bhaktisiddhànta SarasvatI Thàkura, nell’ 

esporre la verità a proposito del Panca-tattva, spiega che possiamo capire 
la posizione di dominatore supremo di Sri Caitanya Mahàprabhu, e quella 
di Nityànanda Prabhu e di Advaita Prabhu, i Quali pur essendo Suoi 
subordinati, sono anch’essi dominatori. Sri Caitanya Mahàprabhu è il 
Signore Supremo, e Nityànanda Prabhu e Advaita Prabhu sono manifesta­
zioni del Signore Supremo. Sono tutti visnu-tattva, il Supremo, perciò 
sono degni dell’adorazione degli esseri individuali. Benché gli altri due 
tattva appartenenti alla categoria del Panca-tattva (cioè sakti-tattva e jlva- 
tattva, rappresentati da Gadàdhara e Srlvàsa) siano adoratori del Signore 
Supremo, appartengono alla stessa categoria perché s’impegnano eterna­
mente nel trascendentale servizio d’amore al Signore.
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VERSO 16

1

II Il

srìvàsàdi yata koti koti bhakta-gana 
4suddha-bhakta’-tattva-madhye t&n-sabàra gattona

srlvàsa-àdi: devoti guidati da Srlvàsa Thàkura; yata: tutti gli altri; koti 
koti: innumerevoli; bhakta-gana: devoti; suddha-bhakta: puri devoti; 
tattva-madhye: nella verità; tàn-sabàra: tutti loro; gattaria: contati.

TRADUZIONE
I puri devoti del Signore, guidati da SrlvSsa Jhakura sono innume­

revoli e sono detti devoti incontaminati.

VERSO 17

•'BWIW-W’ ^pfà’ fiste  II w  II

gadàdhara-panditàdi prabhura ‘sakti'-avatàra 
‘antarafiga-bhakta’ kari’ ganana yànhàra

gadàdhara: di nome Gadàdhara; pandita: del grande studioso; òdi: 
guidati da; prabhura: del Signore; sakti: la potenza; avat&ra: incarnazione; 
antaranga: molto confidenziale; bhakta: devoto; kari’: accettando; gattaria: 
contando; yànhàra: del quale.

TRADUZIONE
I devoti guidati da GadSdhara Pandita devono essere considerati 

incarnazioni della potenza del Signore. Tali devoti che appartengono alla 
potenza interna s'impegnano al servizio del Signore.

SPIEGAZIONE
A proposito dei versi sedici e diciassette, Sri Bhaktisiddhànta Sarasvati 

ThSkura spiega nel suo Anubhàpya: “Esistono caratteristiche specifiche 
grazie alle quali i devoti interni e i devoti puri possono essere riconosciuti. 
Tutti i puri devoti sono sakti-tattva, potenze del Signore. Alcuni sono
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654 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lilà, Cap.7

situati nell’amore coniugale e altri nell’affetto filiale, nella fraternità e nel 
servizio. Certamente sono tutti devoti, ma facendo uno studio comparativo 
è possibile constatare che i devoti —ossia le potenze— impegnati nell’ 
amore coniugale si trovano in una posizione migliore degli altri. I devoti 
che hanno una relazione d’amore coniugale con Dio, la Persona Suprema, 
sono considerati devoti più intimi di Sri Caitanya Mahàprabhu. Coloro 
che s’impegnano al servizio di Sri Nityànanda Prabhu e di Sri Advaita 
Prabhu hanno generalmente una relazione di amore paterno, fraterno, di 
servizio e di neutralità. Quando questi devoti sviluppano un grande 
attaccamento per Sri Caitanya Mahàprabhu, si situano anch’essi nella 
cerchia dei devoti più intimi nell’amore coniugale.” Questo sviluppo 
graduale del servizio devozionale è stato descritto con queste parole da Srl 
Narottama dàsa Thàkura:

gaur&figa halite habe pulaka saura 
hari hari halite nayane ba’be riira 

ara kabe nitàicàrìda karunà karibe 
sarhsàra-vàsanà mora kabe tuccha habe 

visaya chàdiyà kabe suddha habe maria 
kabe hàma heraba sri-vrndàvana 

rùpa-raghunàtha-pade ha-ibe àkuti 
kabe hàma bujhaba srl-yugala-pirìti

“Quando cantando il nome di Srl Caitanya sul mio corpo appariranno 
eruzioni, e quando le lacrime scorreranno a fiumi dai miei occhi non 
appena canterò i santi nomi Hare Krsoa? Quando Srl Nityànanda mi 
mostrerà la Sua misericordia liberandomi da ogni desiderio di piacere 
materiale? E quando la mia mente sarà completamente liberata da tutta la 
contaminazione dei desideri di piacere materiale? Solo allora mi sarà 
possibile comprendere Vrndàvana. Solo se svilupperò attaccamento per 
gli insegnamenti dei sei Gosvàml, guidati da Rùpa Gosvàml e da Raghu- 
nàtha dàsa Gosvàml, mi sarà possibile comprendere l’amore coniugale tra 
Ràdhà e Krsna.” L’attaccamento per il servizio devozionale offerto a Srl 
Caitanya Mahàprabhu ci porta immediatamente alla posizione di estasi. 
Quando si sviluppa amore per Nityànanda Prabhu ci si libera da ogni 
attaccamento al mondo materiale, e da quel momento si acquisisce la 
capacità di comprendere i divertimenti del Signore a Vrndàvana. In questa 
condizione, quando si sviluppa amore per i sei Gosvàml, sarà possibile 
comprendere l’amore coniugale tra Radha e Krsna. Queste sono le varie 
fasi dell’evoluzione di un puro devoto per ottenere l’amore coniugale al 
servizio di Ràdhà e Kr$na in una relazione intima con Srl Caitanya 
Mahàprabhu.
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VERSI 18-19

^ 1 -^ 1  w i  f a r r*  i

ii &  n

41-5̂ 1 V|4»1 TOH C«W ^TNfWii |
^rl-^rai «remi il li

ydh-sabd land prabhura nitya vihdra 
ydh-sabd lana prabhura kìrtana-pracàra

ydh-sabd lana karena prema àsvàdana 
ydh-sabd lana dàna kare prema-dhana

ydh-sabd: tutti; land: accettando la compagnia; prabhura: del Signore; 
nitya: eterni; vihdra: divertimenti; ydh-sabd: tutti coloro che sono; lana: 
in compagnia; prabhura: del Signore; klrtana: sahklrtana; praedra: 
movimento; ydh-sabd: le persone con le quali; lana: insieme; karena: fa; 
prema: amore per Dio; àsvàdana: gusta; ydh-saba: coloro che sono; lana: 
insieme; dàna kare: distribuisce in carità; prema-dhana: l’amore per Dio.

TRADUZIONE
I devoti —detti anche potenze— sono tutti eterni compagni nei 

divertimenti del Signore. Soltanto con loro il Signore discende per 
diffondere il movimento del sahkìrtana, soltanto con loro il Signore gusta 
le dolcezze dell’amore coniugale, e soltanto con loro distribuisce questo 
amore per Dio agli uomini in generale.

SPIEGAZIONE
Per stabilire una distinzione tra i puri devoti e i devoti interni o 

confidenziali, Srl Rùpa Gosvàml, nel suo libro intitolato Upadesàmrta, 
spiega il metodo graduale di sviluppo: tra numerose migliaia di karml, 
uno si distingue per il fatto di essere situato nella perfetta conoscenza 
vedica. Tra questi numerosi ed esperti studiosi e filosofi, uno si distingue 
per il fatto di essersi veramente liberato dai legami materiali, e tra queste 
numerose persone veramente liberate, il devoto di Dio, la Persona Supre­
ma, è considerato il migliore. Tra questi numerosi amanti trascendentali 
di Dio, la Persona Suprema, le gopì sono considerate le migliori, e tra le 
gopi SrìmatI Ràdhikà è la più elevata. Primati Ràdhikà è molto cara a Sri 
Krsna, e nello stesso modo anche i Suoi laghetti —SySmakunda e Radhà- 
kunda— sono molto cari a Dio, la Persona Suprema.
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Srlla Bhaktisiddhànta SarasvatI Thakura commenta nel suo Anubhàyya 
che tra i cinque tattva, due sono energie (sakti-tattva), e gli altri tre sono 
fonte di energia (saktimàn tattva). I puri devoti e i devoti interni 
s’impegnano tutti a coltivare favorevolmente la coscienza di Kr§na senza 
traccia di speculazione filosofica o attività interessata. Tutti sono consi­
derati puri devoti, e tra loro quelli che s’impegnano soltanto nell’amore 
coniugale sono detti màdhurya-bhakta, o devoti interni. Anche i servizi 
d’amore offerti a Dio dalle potenze interne nel sentimento di amore 
parentale, di fraternità e di servizio sono inclusi nell’amore coniugale di 
Dio. Per concludere, dunque, ogni devoto confidenziale è un puro devoto 
del Signore.

Srl Caitanya Mahàprabhu gode dei Suoi divertimenti con la Sua 
espansione immediata Nityànanda Prabhu. I Suoi puri devoti e i Suoi tre 
purusa-avatàra (Kàranodakasàyl Vi$nu, Garbhodakasayl Vi$nu e Kslro- 
dakasàyl Vi$nu) accompagnano sempre il Signore Supremo per diffondere 
il movimento del sahkirtana.

VERSI 20-21

i

tfsiai, t o * « r N W  i

33 33 fao i, 3tC|jF 11 I!
sei panca-tattva m iti’ prthivi àsiyà

pUrva-premab hangàr era mudrà ughàdiyà
pàtice mili’ Iute prema, kare àsvàdana 

yata yata piye, trsnà bàdhe anuksana

sei: coloro che; panca-tattva: le cinque verità; mili’: unite insieme; 
prthivi: su questa Terra; àsiyà: discendendo; pùrva: l’originale; prema- 
bhàndàrera: il magazzino dell’amore trascendentale; mudrà: sigillo; 
ughàdiyà: aprendo; pànce mili’: tutti questi cinque insieme; Iute: 
saccheggiano; prema: amore per Dio; kare àsvàdana: gustano; yata yata: 
tanto quanto; piye: bevono; txwà: la sete; bàdhe: aumenta; anuksana: 
continuamente.

TRADUZIONE
Le caratteristiche di Kf$na sono considerate un magazzino di amore 

trascendentale. Benché questo magazzino d’amore fosse certamente disceso
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con Kr$na quando Egli era presente, esso era sigillato. Ma al Suo avvento, 
Sri Caitanya MahSprabhu con i Suoi compagni del Panca-tattva ruppero 
il sigillo e saccheggiarono il magazzino per gustare l’amore trascendentale 
di K f^a. Quanto piu essi lo gustavano, tanto più lo desideravano 
ardentemente.

SPIEGAZIONE
Sri Caitanya Mahàprabhu è chiamato mahà-vadànyàvatàra perché 

sebbene sia Sri Kr$na stesso, è ancora più generoso verso le povere anime 
cadute di quanto non sia Sri Kr$na. Quando Sri Krsna stesso era 
personalmente presente in questo mondo chiese che tutti si sottomettessero 
a Lui, e promise che in questo caso avrebbe assicurato loro tutta la Sua 
protezione, ma quando Srl Caitanya MahSprabhu discese con i Suoi 
compagni, distribuì semplicemente l'amore per Dio senza fare alcuna 
discriminazione. Perciò Sri Rùpa GosvàmI potè capire che Sri Caitanya 
non era altri che Srl Kr$pa stesso, perché nessun altro, eccetto Dio, la 
Persona Suprema, può distribuire amore confidenziale per la Persona 
Suprema.

VERSO 22

* ì$ i fa s r fa r l  s s  i

srfcs, m  W 5  il u  u

punab punah piydiyà haya mahdmatta 
nàce, kànde, hàse, g&ya, yaiche mada-matta

punafi punah: continuamente; piydiyà: fanno bere; haya: diventa; 
mahà-matta: molto estatico; nàce: danza; kànde: piange; hàse: ride; gdya: 
canta; yaiche: proprio come; mada-matta: un ubriaco.

TRADUZIONE
I componenti del Panca*tattva danzarono in persona e resero cosi più 

facile bere il nettare dell’amore per Dio. Danzavano, piangevano, ridevano 
e cantavano come pazzi, e in questo modo distribuirono l’amore per Dio.

SPIEGAZIONE
In generale, la gente non riesce a capire il vero significato del canto e 

della danza. Parlando dei GosvàmI, Sri Srìnivàsa Àcàrya affermava,
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658 Srl Caitanya-caritamjrta [Adi-lilà, Cap.7

kywotkìrtana-gàna-nartana-parau: non soltanto Srl Caitanya Mahaprabhu 
e i Suoi compagni dettero la dimostrazione pratica di questo canto e di 
questa danza, ma anche i sei GosvàmI lo fecero nella generazione succes­
siva. Poiché l’attuale movimento per la coscienza di Krsija segue lo stesso 
principio, semplicemente cantando e danzando abbiamo ricevuto risposte 
positive in tutto il mondo. Dev’essere chiaro però che questo canto e 
questa danza non appartengono al mondo materiale. Sono in realtà 
attività trascendentali; infatti, quanto più ci s’impegna nel canto e nella 
danza, tanto più si può gustare il nettare dell’amore trascendentale per Dio.

VERSO 23

’i tS l  TOT tfSfoWfa ii v® ii

pdtrdpdtra-vicdra ndhi, nàhi sthdndsthdna 
yei ydrìhd pdya, tdnhd kare prema-dàna

pdtra: degno di ricevere; apdtra: indegno di ricevere; vicàra: conside­
razione; ndhi: non c’è nessuna; ndhi: non ce n’è; sthdna: luogo favorevole; 
asthdna: luogo sfavorevole; yei: chiunque; ydnhd: dovunque; pdya: 
ottiene l’opportunità; tdnhd: soltanto là; kare: fa; prema-dàna: distri­
buzione dell’amore per Dio.

TRADUZIONE
Nel distribuire l’amore per Dio, Caitanya Mahiprabhu e i Suoi 

compagni non considerarono se una persona era degna oppure no, né se il 
luogo della distribuzione fosse adatto. Non posero condizioni. Dovunque 
se ne presentasse l’opportunità, i componenti del Panca-tattva distribui­
vano l’amore per Dio.

SPIEGAZIONE
Alcuni farabutti osano denigrare la missione di Srl Caitanya criticando 

il movimento per la coscienza di Kr§na che accoglie Europei e Americani 
tra i brdhmana e offre loro il sannydsa. Ma troviamo qui un’affermazione 
autorevole: nel distribuire l’amore per Dio non bisogna discriminare se chi 
lo riceve sia europeo, americano, indù, musulmano o altro. Il movimento 
per la coscienza di Krsna dovrebbe essere diffuso in ogni luogo, dovunque 
sia possibile, e bisogna considerare coloro che diventano vaisnava in 
questo modo come più elevati dei brdhmana, degli indù o degli Indiani.
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Srl Caitanya Mahàprabhu desiderava che il Suo nome fosse diffuso in ogni 
città e villaggio sulla superficie del globo. Perciò, quando il culto di 
Caitanya Mahaprabhu è diffuso da un capo all’altro del mondo, perché 
coloro che lo abbracciano non dovrebbero essere considerati vaisnava, 
brahmano e sannyàsl? Talvolta persone invidiose e malintenzionate 
sollevano queste sciocche obiezioni, ma i devoti coscienti di Krsna non 
se ne preoccupano. Noi seguiamo rigidamente i principi stabiliti dal 
Panca-tattva.

VERSO 24

s jfo n , % 1 ,  « t a r a  1

II *8 II

lutiyà, khàiyà, diyà, bhàndàra ujàde 
àscarya bhàndàra, prema sata-guna bàde

lutiyà: saccheggiando; khàiyà: mangiando; diyà: distribuendo; 
bhàndàra: magazzino; ujàde: svuotarono; àscarya: meraviglioso; bhàridàra: 
magazzino; prema: l’amore per Dio; sata-guna: cento volte di più; bade: 
aumenta.

TRADUZIONE
Benché i componenti del Panca-tattva saccheggiassero il magazzino 

dell’amore per Dio, mangiando e distribuendo il suo contenuto, non c’era 
mai scarsità, perché questo meraviglioso magazzino è cosi completo che la 
produzione aumenta centinaia di volte, via via che questo amore viene 
distribuito.

SPIEGAZIONE
Una falsa incarnazione di Kr$na disse un giorno a un suo discepolo che 

si sentiva vuoto perché gli aveva dato tutta la conoscenza, e si trovava 
quindi sull’orlo della bancarotta spirituale. Questi imbroglioni parlano 
cosi per ingannare la gente, mentre la vera coscienza spirituale è cosi 
perfetta che tanto più viene distribuita tanto più aumenta. “Bancarotta” è 
un termine che può essere applicato al mondo materiale, ma il magazzino 
dell’amore per Dio nel mondo spirituale non può mai esaurirsi. Kr§na 
provvede alle necessità di milioni e miliardi di miliardi di esseri viventi, e 
anche se tutti gli innumerevoli esseri viventi volessero diventare coscienti 
di Kr$na, ancora non ci sarebbe scarsità di amore per Dio, né ci sarebbe la
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660 Sri Caitanya-caritamrta [Adi-lilà, Cap.7

difficoltà di mantenerli. Il nostro movimento per la coscienza di Krsna fu 
messo in moto molto semplicemente da una persona sola, e nessuno 
provvedeva al nostro sostentamento, ma oggi spendiamo milioni e miliardi 
in tutto il mondo, e il movimento aumenta sempre più. Non si può 
dunque parlare di scarsità. Alcuni invidiosi possono anche odiarci, ma se 
noi rimaniamo attaccati ai nostri principi e seguiamo le orme del Panca- 
tattva, questo movimento continuerà ad avanzare senza essere ostacolato da 
falsi svàml, sannyàsi, religiosi, filosofi o scienziati, perché trascende ogni 
considerazione materiale. Coloro che diffondono il movimento per la 
coscienza di Kf§na non devono dunque temere questi sciocchi e mascalzoni.

VERSO 25

fc s f rw  e v i r a r !  i

#1, ^  II ^  Il

uchalila prema-vanyà caudike vedàya 
stri, vrddha, bàlaka, yuvà, sabàre duvàya

uchalila: divenne agitata; prema-vanyà: inondazione dell’amore per 
Dio; caudike: in tutte le direzioni; vedàya: circondando; stri: donne; 
vrddha: vecchi; bàlaka: bambini; yuvà: giovani; sabàre: tutti loro; duvàya: 
sommerse.

TRADUZIONE

Il flusso dell’amore per Dio si espandeva in ogni direzione, e cosi gio­
vani, vecchi, donne e bambini erano tutti travolti da questa inondazione.

SPIEGAZIONE

Quando il contenuto del magazzino dell’amore per Dio è distribuito in 
questo modo si verifica una potente inondazione che ricopre la Terra 
intera. Talvolta a Sridhàma Mayàpura dopo la stagione delle piogge si ha 
una grande inondazione. Questa è la chiara indicazione che dal luogo di 
nascita di Srl Caitanya, l’inondazione dell’amore per Dio dovrebbe essere 
diffusa in tutto il mondo, perché ciò aiuterà tutti, compresi i vecchi, i 
giovani, le donne e i bambini. Il movimento per la coscienza di Krspa di 
Srl Caitanya Mahàprabhu è cosi potente che può inondare il mondo intero 
e far si che ogni categoria di esseri umani s’interessi all’amore per Dio.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 27] Sri Caìtanya in cinque aspetti 661

VERSO 26

«ro li ^  n
saj-jana, dur-jana, pangu, jada, andha-gana 
prema-vanyàya duvàila jagatera jana

sat-jana: gentiluomini; dur-jana: briganti; pangu: storpi; jada: inva­
lidi; andha-gania: e ciechi; prema-vanyàya: nell’inondazione dell’amore 
per Dio; duvàila: sommersero; jagatera: in tutto il mondo; jana: la gente.

TRADUZIONE
Il movimento per la coscienza di Kf§na inonderà il mondo intero e 

sommergerà tutti, che siano gentiluomini, mascalzoni o anche storpi, 
invalidi o ciechi.

SPIEGAZIONE
A questo punto si può di nuovo notare che sebbene persone invidiose e 

senza scrupoli protestino affermando che Europei e Americani non posso­
no ricevere il filo sacro o il sannyàsa, in realtà non c’è nemmeno bisogno di 
considerare se il candidato sia un gentiluomo o un brigante, perché il 
nostro è un movimento spirituale che non si preoccupa del corpo esteriore, 
fatto di pelle e ossa. Poiché è adeguatamente condotto sotto la guida del 
Panca-tattva, con la rigida osservanza dei principi regolatori, non ha 
niente a che vedere con gli ostacoli esterni.

VERSO 27

«fife, £*9! l

jagat duvila, jivera haila btja nàsa 
tàhà dekhi’ pànca janera parama ullàsa

jagat: il mondo intero; duvila: sommersi; jivera: degli esseri viventi; 
haila: cosi divenne; blja: il seme; nàsa: completamente distrutto; tàhà: 
allora; dekhi’: vedendo; panca: cinque; janera: delle persone; parama: 
estrema; ullàsa: felicità.
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TRADUZIONE
Quando i cinque componenti del Panca-tattva videro il mondo intero 

sommerso dall’amore per Dio e il seme del piacere materiale compieta- 
mente distrutto negli esseri viventi, furono tutti presi da una grande gioia.

SPIEGAZIONE
A questo proposito, Srlla Bhaktisiddhanta SarasvatI Thàkura scrive nel 

suo Anubh&sya che siccome tutti gli esseri appartengono alla potenza 
marginale del Signore, ogni essere vivente ha la tendenza naturale a 
diventare cosciente di Kr$na, benché il seme del piacere materiale sia senza 
dubbio presente in lui. Questo seme del piacere materiale, innaffiato dalla 
natura materiale, germoglia per diventare un albero di legami materiali 
che fornisce all’essere vivente ogni genere di godimento materiale. Godere 
di questi agi significa dover subire le tre forme di sofferenza materiale. Ma 
secondo le leggi della natura, quando c’è un’inondazione, i semi della terra 
diventano inattivi. Similmente, quando l’inondazione dell’amore per Dio 
si diffonde per tutto il mondo, il seme del piacere materiale perde la sua 
potenza. Cosi, quanto più il movimento per la coscienza di Krsna si 
diffonde, tanto piu il desiderio di piacere materiale diminuisce. Il seme del 
godimento materiale perde il suo potere con il crescere del movimento per 
la coscienza di Krsna. Invece di essere invidiosi del movimento per la 
coscienza di Kr$na che si diffonde da un capo all’altro del mondo per la 
grazia di Srl Caitanya, i nostri oppositori dovrebbero rallegrarsi, come 
indicano qui le parole parama ullàsa. Ma poiché sono kani$tha-adhikàri o 
pràkjta-bhakta (devoti materialisti non progrediti nella conoscenza spiri­
tuale), invece di rallegrarsi diventano invidiosi e cercano di trovare 
qualche difetto nella coscienza di Kr§na. Eppure, Srlmat Prabodhananda 
SarasvatI scrive nella sua Caitanya-candràmrta che appena sono influenzati 
dal movimento per la coscienza di Kf$pa di Srl Caitanya, i materialisti non 
provano più il desiderio di parlare della moglie e dei figli, i presunti 
esperti studiosi lasciano i loro tediosi trattati sulla letteratura vedica, gli 
yogi abbandonano i loro impraticabili esercizi di yoga mistico, gli asceti 
lasciano le loro difficili austerità e penitenze, e i sannyàsl interrompono lo 
studio della filosofia sànkhya. Tutti sono attratti dalla pratica del bhakti- 
yoga di Srl Caitanya e non riescono a trovare qualcosa che abbia un gusto 
superiore alla coscienza di Kr§pa.

VERSO 28

*T5 a s t i l i  i

^ 5  w  li li
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yata yata prema-vrsfi kare panca-jane 
tata tata bàdhe jala, vy&pe tri-bhuvane

yata: quanti; yata: cosi tanti; prema-vr$ti: la pioggia dell’amore per 
Dio; kare: fa; pahca-jane: i cinque componenti del Panca-tattva; tata tata: 
tanto quanto; bàdhe: aumenta; jala: acqua; vyàpe: si diffonde; tri- 
bhuvane: in tutti i tre mondi.

TRADUZIONE
Quanto più i cinque componenti del Panca-tattva fanno cadere le 

piogge dell’amore per Dio, tanto più l’inondazione aumenta e si diffonde 
per tutto il mondo.

SPIEGAZIONE
Il movimento per la coscienza di Kf§na non è stereotipato o stagnante. 

Esso si diffonderà in tutto il mondo, nonostante le obiezioni di uomini 
sciocchi e invidiosi, secondo i quali i mleccha europei e americani non 
potrebbero essere accettati come bràhmana o sannyàsì. Secondo l’indica­
zione del verso questo metodo si diffonderà fino a inondare il mondo 
intero con la coscienza di Krsna.

VERSI 29-30

TO R W  II Il

« ra t* *  i

<5l-iRtCa iftfiw « *>o II
màyàvàdì, karma-nistha kutàrkika-gana 

nindaka, pà$andh yata paduyà adhama

sei saba mahàdaksa dhànà palàila 
sei vanyà tà-sabàre churìite nàrila

màyàvàdì: i filosofi impersonalisti; karma-nistha: i lavoratori interes­
sati; kutàrkika-garia: i falsi logici; nindaka: i bestemmiatori; pàsandì: i 
non-devoti; yata: tutti; paduyà: studenti; adhama: la classe inferiore; sei 
saba: tutti loro; mahà-daksa: sono molto esperti; dhànà: che corrono; 
palàila: fuggirono; sei vanyà: questa inondazione; tà-sabàre: tutti loro; 
churìite: toccare; nàrila: non potè.
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TRADUZIONE
Gli impersonalisti, coloro che compiono attività interessate, i falsi 

logici, i bestemmiatori, i non-devoti e la più bassa comunità di studiosi, 
tutti sono molto esperti nell’evitare il movimento per la coscienza di Kr$na, 
perciò Tinondazione della coscienza di Kf$na non può toccarli.

SPIEGAZIONE

Sulla scia dei filosofi màyàvàdt di una volta, come Prakàsànanda 
Sarasvatl a Benares, gli impersonalisti moderni non s’interessano del 
movimento per la coscienza di Ky§na di Srl Caitanya. Non conoscono il 
valore del mondo materiale; lo considerano falso e non riescono a capire 
come il movimento per la coscienza di Krsna possa utilizzarlo. Sono a tal 
punto immersi nella concezione impersonale da considerare scontato che 
tutta la varietà spirituale sia invece materiale. Poiché non vedono nulla al 
di là della loro falsa concezione del brahmajyoti, non riescono a capire che 
Krsna, Dio, la Persona Suprema, è spirituale, ed è quindi situato al di là 
del concetto d’illusione materiale. Ogni volta che Kr$pa Si manifesta 
personalmente o nella forma di devoto, i filosofi màyàvàdi Lo considerano 
un comune essere umano. Ma la Bhagavad-gìtà condanna questa teoria:

avajànanti mdm mùdhà 
mànu$lrh tanum àsritam 

pararh bhàvam ajànanto 
marna bhùta-mahesvaram

“Gli sciocchi Mi deridono quando discendo nella Mia forma umana. Non 
conoscono la Mia natura trascendentale e la Mia supremazia su tutto ciò 
che esiste.” (B.g., 9.11)

Esistono anche altre persone senza scrupoli che approfittano dell’ap­
parizione del Signore per atteggiarsi ad avatdra e imbrogliare cosi il 
pubblico innocente. Un avatàra di Dio dovrebbe superare la prova delle 
affermazioni degli sàstra e compiere anche attività eccezionali. Non si deve 
accettare un mascalzone come incarnazione di Dio senza mettere alla prova 
la sua capacità di agire come Dio, la Persona Suprema. Quando, per 
esempio, Kr$pa dà ad Arjuna i Suoi insegnamenti nella Bhagavad~gltà, 
Arjuna Lo accetta come Dio, la Persona Suprema, ma per aiutarci a capire, 
Arjuna chiede al Signore di manifestare la Sua forma universale al fine di 
dimostrare di essere veramente il Signore Supremo. Avvalendosi di questo 
criterio si devono dunque mettere alla prova tutti coloro che vogliono farsi 
passare per incarnazioni di Dio. Per evitare di essere ingannati da 
un’esibizione di poteri mistici, la cosa migliore consiste nell’esaminare
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una pretesa incarnazione di Dio alla luce delle affermazioni degli sàstra. 
Caitanya Mahàprabhu è definito negli sàstra un avat&ra di Krsna; perciò 
chiunque volesse imitare Srl Caitanya e sostenere di essere un’incarnazione 
deve dimostrare la sua apparizione con le affermazioni degli sàstra per 
convalidare la sua rivendicazione.

VERSI 31-32

«Itfa  T O *  11 V)  H

t i r * * 1 j r à f f S  * *  11 Il

tàhà dekhi' mahàprabhu barena cintana 
jagat duvàite àmi kariluh yatana

keha keha edàila, pratijnà ha-ila bhahga 
tà-sabà duvàite pàtiba kichu ranga

tàhà dekhi’: osservando queste fughe; mahàprabhu: Sri Caitanya 
Mahàprabhu; karena: fa; cintana: pensando; jagat: il mondo intero; 
duvàite: di sommergere; ami: Io; kariluh: ho cercato; yatana: sforzi; keha 
keha: alcuni di loro; edàila: sfuggirono; pratijnà: promessa; ha-ila: 
divenne; bhahga: rotta; tà-sabà: tutti loro; duvàite: per farli annegare; 
pàtiba: inventerò; kichu: qualche; ranga: trucco.

TRADUZIONE
Vedendo che i màyàvàdi e altri fuggivano, Sri Caitanya pensò: “Volevo 

che tutti fossero sommersi da queste inondazioni di amore per Dio, ma 
alcuni sono fuggiti. Ora escogiterò il sistema di travolgere anche loro.”

SPIEGAZIONE
Questo è un punto importante. Sri Caitanya Mahàprabhu voleva 

escogitare un sistema per attrarre i màyàvàdi e gli altri che non erano 
interessati al movimento per la coscienza di Kr$na. Questa è la caratteris­
tica di un àcàrya. Non ci si deve aspettare che 1 ’àcàrya venuto allo scopo di 
servire il Signore debba conformarsi a comportamenti stereotipati perché 
egli deve trovare il sistema di diffondere la coscienza di Kr$na. Talvolta le 
persone invidiose criticano il movimento per la coscienza di Krsna perché
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666 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lllà, Cap.7

cerca d’impegnare ugualmente uomini e donne nella diffusione dell’amore 
per Dio. Senza sapere che nei paesi europei e americani uomini e donne si 
frequentano molto liberamente, questi sciocchi maligni criticano ragazzi e 
ragazze della coscienza di Kr$na per il fatto che hanno contatti tra loro. Ma 
questi sciocchi dovrebbero capire che non si possono cambiare all’improv­
viso gli usi sociali di una comunità. Comunque, poiché sia i ragazzi che le 
ragazze sono educati a diventare predicatori, queste ragazze non sono 
ragazze comuni, ma equivalgono ai loro fratelli che predicano la coscienza 
di Kr$na. Il fatto d’impegnare sia ragazzi che ragazze in attività compieta- 
mente trascendentali è quindi una tattica tesa a diffondere il movimento 
per la coscienza di Kf$pa. Gli sciocchi invidiosi che criticano la mescolanza 
tra ragazze e ragazzi dovranno accontentarsi della propria stupidità, perché 
non sono in grado di pensare al modo di diffondere la coscienza di Krsna 
escogitando metodi adatti a questo scopo. I loro metodi stereotipati non 
saranno di alcun aiuto per diffondere la coscienza di Krsna. Quello che 
stiamo facendo è dunque perfetto per la grazia di Srl Caitanya Mahà- 
prabhu; infatti è stato Lui stesso a proporre d’inventare un metodo per 
attrarre coloro che si sono allontanati dalla coscienza di Kr$pa.

VERSO 33

4 5  ^  I

<2|^ ^ 1 1  '©'fi II

e tà  b a l i ’ m a n e  k ic h u  k a r iy à  v ic à ra  
sa n n y O sa -d ira m a  p r a b h u  k a i là  a n g ik à ra

e tà  b a l i ’: dicendo questo; m a n e :  nella mente; k ic h u :  qualcosa; k a r iy à :  
facendo; v ic à ra :  considerazione; sa n n y à sa -à s r a m a :  l’ordine di rinuncia 
della vita; p r a b h u :  il Signore; k a ilà : fece; a n g ik à ra :  accettò.

TRADUZIONE
Cosi, dopo matura riflessione, il Signore accettò l’ordine di sannyàsa.

SPIEGAZIONE
Poiché è Dio stesso, e in quanto tale non ha nulla a che vedere con il 

concetto della vita basato sul corpo, Srl Caitanya Mahàprabhu non aveva 
alcun bisogno di accettare il sa n n y à s a . Srl Caitanya Mahàprabhu non
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S’identificava con nessuno degli otto varna e àsrama —brahmano,, ksatriya, 
vaisya, sùdra, brahmacàrl, gyhastha, vànaprastha e sannyàsa. Egli S’iden­
tificava con lo Spirito Supremo. Srl Caitanya Mahàprabhu, e in questo 
senso anche ogni puro devoto, non S’identifica mai con queste categorie 
sociali o spirituali, perché il devoto trascende sempre le differenti divisioni 
della società. Srl Caitanya decise tuttavia di accettare il sannyàsa pensando 
che nella posizione di sannyàsl ognuno Gli avrebbe manifestato il proprio 
rispetto, e in questo modo tutti ne avrebbero beneficiato. Benché in realtà 
non avesse alcun bisogno di accettare il sannyàsa, lo fece per il beneficio di 
coloro che avrebbero potuto considerarLo un comune essere umano. La 
motivazione principale che Lo spinse ad accettare il sannyàsa fu quella di 
liberare i sannyàsl màyàvàdl, come risulterà evidente più avanti, in questo 
stesso capitolo.

Srlla Bhaktisiddhànta SarasvatI Thàkura ha spiegato il termine màyà­
vàdl nel modo seguente: “Dio, la Persona Suprema, trascende le concezioni 
materiali della vita. Màyàvàdl è colui che considera il corpo di Dio, la 
Persona Suprema, Kr$na, un prodotto di màyà, e considera màyà anche la 
dimora del Signore e il metodo con cui avvicinarLo, il servizio devozionale. 
I màyàvàdl pensano che tutto ciò che riguarda il servizio devozionale sia 
màyà.” Màyà si riferisce all’esistenza materiale, che è caratterizzata dalle 
reazioni dovute alle attività interessate. I màyàvàdl fanno rientrare anche 
il servizio devozionale nella categoria delle attività interessate. Secondo 
loro, quando i bhàgavata, ossia i devoti, saranno purificati dalla specula­
zione filosofica, arriveranno alla vera liberazione. Quelli che speculano in 
questo modo sul servizio devozionale sono chiamati kutàrkika (falsi 
logici), e coloro che considerano il servizio devozionale un’attività interes­
sata sono detti anche karma-nisfha. Coloro che criticano il servizio 
devozionale sono detti nindaka (bestemmiatori). Similmente, i non-devoti 
che considerano materiali le attività devozionali sono chiamati anche 
pàfaydl, e gli studiosi che lo giudicano con la medesima ottica sono detti 
adhama paduyà. Kutàrkika, nindaka, pà$aridì e adhama paduyà, tutti si 
privano dei benefici del movimento di Srl Caitanya Mahàprabhu destinato 
a diffondere l’amore per Dio. Srl Caitanya Mahàprabhu provò compas­
sione per loro, e fu per questa ragione che decise di accettare l’ordine di 
sannyàsa. Infatti, vedendoLo come un sannyàsl, Gli avrebbero offerto 
almeno un po’ di rispetto. L’ordine di sannyàsa è tutt’ora rispettato in 
India. Infatti, l’abito stesso del sannyàsl suscita rispetto tra la popolazione 
indiana. Srl Caitanya Mahàprabhu accettò dunque il sannyàsa per 
facilitare la predica del Suo culto devozionale, perché altrimenti 
non avrebbe avuto alcun bisogno di accettare il quarto ordine della vita 
spirituale.
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VERSO 34

f e l l  I

*lR5«TC*f II '©S II

cabbisa vatsara chi là grhastha-àsrame 
pahca-viihsati varse kaila yati-dharme

cabbisa: ventiquattro; vatsara: anni; chilà: Egli rimase; grhastha: 
nella vita di famiglia; àsrame: nell’ordine di; panca: cinque; vimsati: 
venti; varfe: nell’anno; kaila: fece; yati-dharme: accettò 1 ordine di 
sannyàsa.

TRADUZIONE
Sri Caitanya M ahàptabhu rimase nella vita di famiglia per ventiquat­

tro anni, e alla soglia del Suo venticinquesimo anno accettò l’ordine di
sannyàsa.

SPIEGAZIONE
Gli ordini di vita spirituale sono quattro —brahmacarya, grhastha, 

v&naprastha e sannyàsa— e ognuno di questi àsrama ha quattro suddivi­
sioni. Il brahmacaryàsrama si divide in sàvitrya, pràjàpatya, bràhma e 
brhat; le divisioni del gjhasthàsrama sono vàrtà (professionisti), sahcaya 
(capitalisti), sàlìna (coloro che non chiedono niente a nessuno) e siloh- 
chana (coloro che vanno a spigolare cereali). Similmente, i vànaprastha si 
dividono in vaikhànasa, bàlikhilya, aurjiumbara e phenapa, mentre le 
divisioni del sannyàsa sono kutìcaka, bahùdaka, harhsa e nifkriya. Come 
insegna lo Srtmad-Bhàgavatam (1.13.26-27), ci sono due categorie princi­
pali di sannyàsi, i dhìra e i narottama. Alla fine di gennaio, nell’anno 1432 
sakàbda, Srl Caitanya Mahaprabhu accettò l’ordine di sannyàsa da Kesava 
Bhàratl, che apparteneva alla Saiìkara-sampradàya.

VERSO 35

T O it* 1 i

sannyàsa kariyà prabhu kailà àkar$ana 
yateka pàlàhàchila tàrkikàdigana
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sannyàsa: l’ordine di sannyàsa; kariyà: accettando; prabhu: il Signore; 
kailà: fece; àkar$ar?a: attrasse; yateka: tutti; pàlàhàchila: che erano 
fuggiti; tàrkika-àdi-gana: tutte le persone a cominciare dai filosofi.

TRADUZIONE
Dopo aver accettato l’ordine di sannyàsa, Srl Caitanya Mahàprabhu 

attrasse l’attenzione di tutti coloro che L’avevano sfuggito, a cominciare 
dai logici.

VERSO 36

'srffà’ w t o  li ^  li

paduyà, pà$andì, karml, nindakàdì yata 
tara àsi’ prabhu-pàya haya avanata

paduyà: studenti; pàsandl: materialisti; karml: lavoratori interessati; 
nindaka-àdi: critici; yata: tutti; tara: essi; òsi’: venendo; prabhu: del 
Signore; pàya: piedi di loto; haya: divennero; avanata: sottomessi.

TRADUZIONE
Cosi studiosi, infedeli, uomini dediti all’azione interessata e critici 

vennero tutti a sottomettersi ai piedi di loto del Signore.

VERSO 37

g ra tt i* ,  esfoWOT I

ii ^  ii

aparàdha ksamàila, dubila prema-jale 
kebà edàibe prabhura prema-mahàjàle

aparàdha: offesa; ksamàila: scusarono; dubila: fuso all’interno; prema- 
jale: nell’oceano dell’amore per Dio; kebà: chi altri; edàibe: se ne andrà; 
prabhura: del Signore; prema: l’amore; mahà-jàle: la rete.

TRADUZIONE
Sri Caitanya li perdonò tutti, ed essi s’immersero nell’oceano del 

servizio devozionale, perché nessuno può sfuggire all’eccezionale rete 
d’amore di Sri Caitanya Mahàprabhu.
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670 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lllà, Gap.7

SPIEGAZIONE
Srl Caitanya Mahàprabhu era Ydcdrya ideale. L ’àcàrya è il maestro 

ideale che conosce il fine delle Scritture rivelate, si comporta esattamente 
secondo i loro insegnamenti e insegna anche ai suoi discepoli come 
adottare questi principi. In quanto àcdrya modello, Sri Caitanya Mahà- 
prabhu trovò diversi modi per attrarre ogni categoria di atei e materialisti. 
Ogni àcdrya si serve di un metodo particolare per diffondere il suo 
movimento spirituale nell’intento di portare gli uomini alla coscienza di 
Krsna. Il metodo di un dcdrya può quindi essere diverso da quello di un 
altro, ma il fine supremo non viene mai trascurato. Srlla Rùpa Gosvàml 
raccomanda:

yena lena prakdrena manah krsne nivesayet 
sarve vidhi-nifedhd syur etayor eva kitikardh

Un dcdrya dovrebbe trovare un metodo per fare si che la gente, in un modo 
o nell’altro, arrivi alla coscienza di Kr$na. Dapprima gli uomini dovreb­
bero diventare coscienti di Kr$na, poi, gradualmente, le diverse regole 
potranno essere introdotte. Nel nostro movimento per la coscienza di 
Krsna seguiamo questa tattica di Srl Caitanya Mahàprabhu. Poiché nei 
paesi occidentali, per esempio, ragazzi e ragazze sono soliti frequentarsi 
molto liberamente, è necessario ricorrere a speciali concessioni relative alle 
loro tradizioni e abitudini per guidarli verso la coscienza di Kr§na. 
L'àcdrya deve trovare il modo adatto per introdurli al servizio devozionale. 
Perciò, sebbene io sia un sannydsi, mi occupo talvolta di far sposare ragazzi 
e ragazze, per quanto nella storia del sannydsa non si sia mai visto che un 
sannydsì abbia partecipato personalmente al matrimonio dei suoi 
discepoli.

VERSO 38

*prl f ìn s rfà tfs  ^  i
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sabd nistdrite prabhu krpd-avatdra 
sabd nistdrite kare cdturi apdra

sabd: tutti; nistdrite: per liberare; prabhu: il Signore; krpd: miseri­
cordia; avatdra: manifestazione; sabd: tutti; nistdrite: per liberare; kare: 
fece; cdturi: sistemi; apdra: illimitati.
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TRADUZIONE
Srl Caitanya Mahaprabhu apparve per liberare tutte le anime cadute. 

Per questo escogitò molti sistemi per liberarle dalle reti di mdyà.

SPIEGAZIONE
L.'àcàrya desidera innanzitutto manifestare la sua misericordia alle 

anime cadute. A questo proposito bisogna prendere in considerazione 
desa-kàla-pàtra (il luogo, il tempo e la circostanza). Poiché in Europa e in 
America i ragazzi e le ragazze del nostro movimento per la coscienza di 
Kr§pa predicano insieme, uomini poco intelligenti ci criticano, dicendo 
che essi si frequentano troppo liberamente. In Europa e in America ragazzi 
e ragazze si frequentano senza alcuna restrizione e godono degli stessi 
diritti, perciò non è possibile separare completamente uomini e donne. 
Noi, comunque, stiamo educando con ogni cura sia gli uomini che le 
donne nella predica, e in effetti vediamo che stanno facendo un ottimo 
lavoro. Naturalmente, abbiamo rigidamente proibito ogni rapporto 
sessuale illecito. Ragazzi e ragazze che non siano marito e moglie non 
possono dormire insieme o vivere insieme, e in ogni tempio ci sono stanze 
separate per uomini e donne. I grhastha vivono fuori dal tempio, perché 
nel tempio non permettiamo che uomini e donne vivano insieme, anche se 
sono sposati. I risultati ottenuti sono meravigliosi. Sia gli uomini che le 
donne stanno predicando il messaggio di Sri Caitanya Mahaprabhu e Srl 
Kr$pa con entusiasmo sempre maggiore. In questo verso le parole sabd 
nistàrite kare càturi apàra indicano che Sri Caitanya Mahaprabhu desi­
derava liberare proprio tutti. È dunque importante che ogni predicatore 
segua rigidamente le regole stabilite dagli sàstra, ma nello stesso tempo 
trovi i metodi adatti grazie ai quali l’opera di predica possa riavvicinare le 
anime cadute con sempre maggiore successo.

VERSO 39

T S Wffa I

^  tfl-sfàer 31(3} II Il

tabe nija bhakta kaila yata mleccha òdi 
sabe etjlàila màtra kàsira màyàvàdl

tabe: poi; nija: propri; bhakta: devoti; kaila: converti; yata: tutti; 
mleccha: coloro che non seguono i principi vedici; àdi: a cominciare dalla
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672 Sri Caitanya-caritàmrta [Adi-lilà, Cap.7

lista; sabe: tutti quelli; edàila: sfuggiti; màtra: solo; kàsira: di VaranasI; 
màyàvàdi: gli impersonalisti.

TRADUZIONE
Tutti diventarono devoti di Sri Caitanya, perfino mleccha e yavana. 

Solo gli impersonalisti seguaci di SaAkaràcàrya Lo sfuggivano.

SPIEGAZIONE
Questo verso indica chiaramente che gli impersonalisti seguaci di 

Sankaràcàrya non poterono essere convinti, sebbene Srl Caitanya avesse 
fatto diventare devoti perfino i musulmani e gli altri mleccha. Dopo aver 
accettato l’ordine di rinuncia, Caitanya Mahàprabhu converti molti karma- 
nistha attaccati alle attività interessate, molti grandi logici come Sàrva- 
bhauma Bhaqàcàrya, nindaka (blasfemi) come Prakàsànanda Sarasvati, 
pàsarLdl (non-devoti) come Jagài e Màdhài, e adhama paduyà (studenti 
degradati) come Mukunda e i suoi amici. Tutti diventarono gradualmente 
devoti del Signore, perfino i Pathan, i musulmani, ma i più grandi 
offensori, gli impersonalisti, erano estremamente difficili da convertire 
perché sfuggivano molto abilmente agli stratagemmi di Sri Caitanya 
Mahàprabhu.

Parlando dei màyàvàdi Kàsira, Srl la Bhaktisiddhànta Sarasvati Thàkura 
ha spiegato che le persone confuse dalla conoscenza empirica basata sulla 
percezione sensoriale diretta, nella convizione che anche questo mondo 
materiale limitato possa essere misurato dalle loro valutazioni materiali, 
concludono che tutto ciò che si può percepire direttamente con i sensi è 
soltanto màyà, illusione. Sostengono che la Verità Assoluta non implichi 
né varietà né piacere spirituale benché Si trovi oltre la portata della 
percezione dei sensi. Secondo i màyàvàdi Kàsira, il mondo spirituale non è 
altro che un vuoto. Non credono nella personalità della Verità Assoluta, e 
nelle Sue diverse attività nel mondo spirituale. Sebbene si servano delle 
loro argomentazioni —che non sono molto valide— non hanno la minima 
concezione delle variegate attività della Verità Assoluta. Questi imperso* 
nalisti, seguaci di Sankaràcàrya, sono generalmente conosciuti come 
màyàvàdi Kàsira.

Nei pressi di VàrànasI c’è un altro gruppo d’impersonalisti, conosciuti 
come màyàvàdi Saranàtha. Appena fuori della città di VàrànasI c’è un 
luogo conosciuto come Saranàtha, dove c’è un grande stupa buddista. 
Molti seguaci della filosofia buddista vivono là e sono conosciuti come 
màyàvàdi Saranàtha. Gli impersonalisti di Saranàtha differiscono da 
quelli di VàrànasI, i quali diffondono l’idea che il Brahman impersonale 
sia l’unica verità, mentre le varietà materiali sono false. Gli impersonalisti
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Verso 40] Sri Caitanya in cinque aspetti 673

di Saranàtha, invece, non credono nemmeno che la Verità Assoluta, il 
Brahman, possa essere considerato l’opposto di màyà, l’illusione. Secondo 
il loro punto di vista, il materialismo è l’unica manifestazione della Verità 
Assoluta.

In realtà sia i màyàvàdì Kàslra sia quelli di Saranàtha —come del resto 
tutti gli altri filosofi che non hanno conoscenza dell’anima spirituale— 
sono i sostenitori di un materialismo a oltranza. Nessuno di loro ha una 
chiara conoscenza a proposito dell’Assoluto o del mondo spirituale. 
Filosofi come i màyàvàdì di Saranàtha che non credono nell’esistenza 
spirituale della Verità Assoluta, ma considerano soltanto 1’esistenza della 
varietà materiale, non credono che esistano due specie di natura, quella 
inferiore (materiale) e quella superiore (spirituale), come è spiegato nella 
Bhagavad-gìtà. In realtà, a causa della loro scarsa conoscenza, né i 
màyàvàdì di VàrànasI né quelli di Saranàtha accettano i principi della 
Bhagavad-gìtà.

Poiché questi impersonalisti che non hanno una perfetta conoscenza 
spirituale non possono comprendere i principi del bhakti-yoga, devono 
essere classificati tra i non-devoti che si oppongono al movimento per la 
coscienza di Kr$oa. Talvolta siamo disturbati dagli ostacoli provocati da 
questi impersonalisti, ma non ci preoccupiamo della loro cosiddetta 
filosofia, perché noi stiamo diffondendo la vera filosofia presentata nella 
Bhagavad-gìtà cosi com’è, e con ottimi risultati. Costruendo un mucchio 
di teorie, come se il servizio devozionale fosse soggetto alle loro specula­
zioni mentali, queste due categorie di impersonalisti màyàvàdì conclu­
dono che il bhakti-yoga è una creazione di màyà e che anche Kr§na, il 
servizio devozionale e il devoto sono màyà. Perciò, come affermava Srl 
Caitanya Mahàprabhu, màyàvàdì krsne aparàdhì: “Tutti i màyàvàdì 
offendono Srl Krsna.” (C.c., Madhya 17.129) Poiché essi non riescono a 
comprendere il movimento per la coscienza di Krsna, non diamo alcun 
valore alle loro conclusioni filosofiche. Per quanto esperti possano essere 
tali impersonalisti attaccabrighe nel presentare la loro cosiddetta logica, 
noi li abbiamo sempre sconfitti in ogni campo e proseguiamo con il nostro 
movimento per la coscienza di Krsna. Le loro fantasiose speculazioni 
mentali non possono ostacolare il progresso del movimento per la coscien­
za di Krsna, che è completamente spirituale e non può mai essere soggetto 
al controllo di simili màyàvàdì.

VERSO 40
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674 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lilà, Cap.7

vrndàvana yàite prabhu rahila kàslte 
màyàvàdi-gaya tànre làgila nindite

vrndàvana: il luogo santo chiamato Vrndavana; yàite: mentre andava 
là; prabhu: Srl Caitanya Mahàprabhu; rahilà: rimase; kàslte: a VarànasI; 
màyàvàdi-gana: i filosofi màyàvàdi; tànre: a Lui; làgila: cominciarono; 
nindite: a parlare contro di Lui.

TRADUZIONE
Mentre, sulla strada per Vrndàvana, Sri Caitanya passava per V«franasi, 

i filosofi sannyàsi màyàvàdi Lo offesero in molti modi.

SPIEGAZIONE
Mentre predicava con grande vigore la coscienza di Krsna, Sri Caitanya 

Mahaprabhu Si trovò ad affrontare molti filosofi màyàvàdi. Similmente, 
anche noi ci troviamo a dover affrontare differenti oppositori, svàml, yogl, 
impersonalisti, scienziati, filosofi e altri speculatori mentali, e per la grazia 
di Sri Kr§na li sconfiggiamo uno dopo l’altro senza difficoltà.

VERSO 41

Il 8 i  11

sannyàsi ha-iyà kare gàyana, nàcana 
nà kare vedànta-pàtha, kare sahklrtana

sannyàsi: una persona nell’ordine di rinuncia; ha-iyà: che accetta 
questa posizione; kare: fa; gàyana: cantando; nàcana: danzando; nà kare: 
non pratica; vedànta-pàtha: lo studio della filosofia del Vedànta; kare 
sahkirtana: ma s’impegna semplicemente nel sahklrtana.

TRADUZIONE
“Benché sia un sannyàsi, non ha interesse per lo studio del Vedànta, ed 

è sempre occupato a cantare e a danzare nel sahkirtana.

SPIEGAZIONE
Per fortuna o per sfortuna, anche noi incontriamo màyàvàdi di questo 

genere che criticando il nostro metodo del canto ci accusano di non
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Verso 41] Sri Caitanya in cinque aspetti 675

interessarci dello studio. Non sanno che abbiamo tradotto moltissimi 
volumi in inglese e che i nostri studenti, nei nostri templi, li studiano il 
mattino, il pomeriggio e la sera. Scriviamo e pubblichiamo libri, e i nostri 
discepoli li studiano e li distribuiscono in tutto il mondo. Nessuna scuola 
màyàvàdl può presentare tanti libri quanti ne abbiamo noi, ma essi 
insistono ugualmente nell’accusarci di non amare lo studio. Queste accuse 
sono completamente false. Ma anche se studiamo, non studiamo le 
assurdità dei màyàvàdl.

I sannyàsl màyàvàdì non cantano né danzano. Essi obiettano definendo 
tecnicamente tauryatrika il metodo del canto e della danza, il che sta a 
indicare che un sannyàsl dovrebbe assolutamente evitare queste attività e 
impiegare il suo tempo nello studio del Vedànta. In realtà, questi uomini 
non conoscono il significato di Vedànta. Nella Bhagavad-gltà è detto, 
vedais ca sarvair aham eva vedyo vedànta-krd veda-vid eva càham: “Lo 
scopo dei Veda è quello di conoscerMi; in verità, Io sono Colui che ha 
compilato il Vedànta e Colui che conosce i Veda” (B.g., 15.15) Srl Kr$na è 
il reale compilatore del Vedànta, e tutto ciò che Egli dice è filosofia del 
Vedànta. Benché non posseggano la conoscenza del Vedànta presentata 
da Dio, la Persona Suprema, nella forma trascendentale dello Srlmad- 
Bhàgavatam, i màyàvàdl sono molto orgogliosi dei loro studi. Prevedendo 
gli effetti funesti di una presentazione distorta della filosofia del Vedànta, 
Srlla Vyàsadeva compilò lo Srlmad-Bhàgavatam come commento al 
Vedànta-sùtra. Lo Srlmad-Bhàgavatam è bhà$yam brahma-sùtrànàm, in 
altre parole tutta la filosofia Vedànta dei codici del Brahma-sùtra è 
spiegata dettagliatamente nelle pagine dello Srlmad-Bhàgavatam. Cosi il 
vero seguace della filosofia del Vedànta è la persona cosciente di Krsna che 
s’impegna sempre nel leggere e comprendere la Bhagavad-gltà e lo Srlmad- 
Bhàgavatam e nel diffondere gli insegnamenti di questi libri in tutto il 
mondo. I màyàvàdl sono orgogliosi di aver monopolizzato la filosofia del 
Vedànta, ma i devoti hanno scritto i propri commenti al Vedànta, come lo 
Srlmad-Bhàgavatam e altri scritti degli àcàrya. Il commentario della 
Gauilya vaisnava è il Govinda-bhàsya.

L’accusa dei màyàvàdl, secondo cui i devoti non studiano il Vedànta, è 
falsa. Non sanno che cantare, danzare e predicare i principi dello Srlmad- 
Bhàgavatam, chiamati Bhàgavata-dharma, equivale a studiare il Vedànta. 
Poiché pensavano che la letteratura del Vedànta fosse l’unica occupazione 
degna di un sannyàsl e non vedevano Srl Caitanya assorto direttamente in 
questo studio, criticarono il Signore. Srlpàda Sankaràcarya ha dato un 
rilievo particolare allo studio della filosofia del Vedànta. Vedànta-vàkye$u 
sadà ramantah kauplnavantah khalu bhàgyavantah: “Un sannyàsl, se­
guendo molto rigidamente l’ordine di rinuncia e non indossando altro che
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676 Sri Caitanya-caritàmfta [Idi-lila, Cap.7

una semplice stoffa, dovrebbe sempre trovare la sua soddisfazione nelle 
affermazioni filosofiche del Vedànta-sùtra. Questa persona situata nell’ 
ordine di rinuncia dev’essere considerata molto fortunata.” I màyàvàdl a 
VàrànasI criticavano $rl Caitanya perché il Suo comportamento non era 
conforme a questi principi. Srl Caitanya, invece, fece scendere la Sua 
misericordia su questi sannyàsl màyàvàdl e li liberò discutendo a proposito 
del Vedànta con Prakasànanda SarasvatI e Sàrvabhauma Bhattàcarya.

VERSO 42
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mùrkha sannyàsl nija-dharma nàhi jàne 
bhàvuka ha-iyà phere bhàvukera sane

mùrkha: ignorante; sannyàsl: una persona nell’ordine di rinuncia; 
nija-dharma: il proprio dovere; nàhi: non; jàne: conosce; bhàvuka: 
nell’estasi; ha-iyà: diventando; phere: vaga; bhàvukera: con un’altra 
persona estatica; sane: insieme.

TRADUZIONE
“Questo Caitanya Mahaprabhu è un sannyàsl illetterato, perciò non 

conosce la Sua vera funzione. Guidato soltanto dai Suoi sentimenti va 
errando in compagnia di altri sentimentalisti.”

SPIEGAZIONE
Gli sciocchi màyàvàdl, non sapendo che il movimento per la coscienza 

di Kr$na si fonda su una solida filosofia di scienza trascendentale, con­
cludono superficialmente che dedicarsi al canto e alla danza significa non 
avere una conoscenza filosofica. In realtà, le persone coscienti di Krsna 
conoscono perfettamente l’essenza della filosofia del Vedànta, perché 
studiano il vero commentario alla filosofia del Vedànta, lo Srlmad- 
Bhàgavatam, e seguono le precise parole di Dio, la Persona Suprema, che 
sono contenute nella Bhagavad-gltà cosi com’è. Dopo aver compreso la 
filosofia Bhàgavata, ossia il Bhàgavata-dharma, diventano perfettamente 
coscienti dello spirito, ossia coscienti di Krsna, perciò i loro canti e le loro 
danze non sono materiali, ma appartengono al livello spirituale. Sebbene 
tutti ammirino l’estasi del canto e della danza dei devoti, che sono diventati 
popolari come ‘‘gli Hare Krsna”, i màyàvàdl non riescono ad apprezzare 
queste attività a causa della loro scarsa conoscenza.
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VERSO 43

& si? 1 !

^ fsra i su » s'® ii

e saba suniyà prabhu hàse mane mane 
upeksà kariyà kàro nà kaila sambhàfane

e saba: tutto questo; suniyà: dopo aver ascoltato; prabhu: il Signore; 
hàse: sorrise; mane mane: nella mente; upekfà: rifiutando; kariyà: cosi 
facendo; kàro: con qualcuno; nà: non; kaila: fece; sambhàfane: 
conversazione.

TRADUZIONE
Sentendo tutte queste offese, Sri Caitanya Mahaprabhu Si limitò a 

sorridere tra Sé, respinse tutte queste accuse e non parlò con i mày&vàdl.

SPIEGAZIONE
In quanto devoti coscienti di Kr§na, non amiamo conversare con i 

filosofi màyàvàdi per non perdere tempo prezioso, ma ogni volta che se ne 
presenta l’opportunità cerchiamo d’inculcare in loro questa filosofia con 
grande vigore e successo.

VERSO 44

i

a f f ò ? I  ì ^ c f  «crr-st?*! Il 88 II

upeksà kariyà kaila mathurà gamana 
mathurà dekhiyà punah kaila àgamana

upekfà: trascurandoli; kariyà: facendo in questo modo; kaila; fece; 
mathurà: la città chiamata Mathurà; gamana: viaggiando; mathurà: 
Mathurà; dekhiyà: dopo averla visitata; punah: di nuovo; kaila àgamana: 
ritornò.

TRADUZIONE
Trascurando cosi le offese dei màyàvàdi di Vàrànasi, Sri Caitanya 

Mahàprabhu Si diresse verso Mathurà, e dopo aver visitato Mathurà 
ritornò per risolvere la situazione.
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678 Srl Caitanya-caritamfta [Àdi-lllà, Cap.7

SPIEGAZIONE
Srl Caitanya Mahàprabhu non Si fermò a parlare con i filosofi 

màyàvàdi la prima volta che visitò VàrànasI, ma tornò là da Mathurà per 
convincerli del vero significato del Vedànta.

VERSO 45

^  a f w l  11 8<t ii

kàélte lekhaka sùdra-srìcandrasekhara 
tànra ghare rahilà prabhu svatantra Isvara

kàslte: a VarànasI; lekhaka: scrivano; sùdra: nato da una famiglia di 
sùdra; srl-candrasekhara: di nome Candrasekhara; tànra ghare: nella sua 
casa; rahilà: rimase; prabhu: il Signore; svatantra: indipendente; Isvara: 
il Signore Supremo.

TRADUZIONE
Sebbene Candrasekhara fosse considerato un sùdra o un kdyastha, 

questa volta Srl Caitanya Si fermò nella sua casa perchè il Signore in 
quanto Dio, la Persona Suprema, è completamente indipendente.

SPIEGAZIONE
Srl Caitanya Si fermò a casa di Candrasekhara, che pure era considerato 

un impiegato, sebbene per un sannydsi non fosse corretto risiedere nella 
casa di un sùdra. Cinquecento anni fa, specialmente in Bengala, per 
tradizione le persone nate in famiglie di bràhmana erano considerate 
bràhmana, mentre coloro che erano nate in altre famiglie —anche delle 
caste superiori, come k$atriya e vaisya— erano considerati sùdra, cioè non- 
bràhmana. Perciò, sebbene S r i Candrasekhara fosse un impiegato di 
famiglia kdyastha dell’India settentrionale, era considerato un sùdra. Cosi, 
anche i vaisya, specialmente quelli della comunità suvarrya-vaniik erano 
considerati sùdra in Bengala, e tali erano considerati anche i vaidya, che 
generalmente sono medici. S ri Caitanya Mahàprabhu comunque non 
accettava questo principio artificiale, che era stato introdotto nella società 
da persone egoiste, e più tardi, i kdyastha, i vaidya e i vanik cominciarono 
tutti ad accettare il filo sacro, nonostante le obiezioni dei cosiddetti 
bràhmaria.
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Verso 46] Srl Caitanya in cinque aspetti 679

Prima dell’avvento di Srl Caitanya Mahàprabhu la classe dei suvarria- 
vanik era stata condannata da Ballai Sen, che era a quel tempo re del 
Bengala, a causa di un rancore personale. In Bengala la classe dei suvarna- 
vanik è sempre molto ricca, perché è costituita da banchieri e da commer­
cianti d’oro e d’argento. Ballai Sen accettava quindi abitualmente prestiti 
di denaro da un banchiere suvarya-vanik. Più tardi, il fallimento 
economico di Ballai Sen obbligò il banchiere in questione a interrompere i 
suoi prestiti, e il re, in collera, condannò l’intera comunità dei suvarna- 
vanik, affermando che erano tutti sùdra. Ballai Sen cercò di convincere i 
brahmano, a non accettare più i suvarna-vanik come seguaci degli insegna- 
menti vedici sotto la guida dei brahmano, ma non tutti i brahmano si 
schierarono dalla parte di Ballai Sen. Cosi nella stessa classe dei bràhmaya 
si formò una spaccatura, e quelli che sostenevano i diritti dei suvarna- 
variLik furono anch’essi ostracizzati dalla comunità dei brdhmana. Attual­
mente, gli stessi pregiudizi sono ancora seguiti.

Sono molte in Bengala le famiglie vaifnava che pur non essendo di 
estrazione braminica, agiscono come àcàrya iniziando discepoli e offrendo 
il filo sacro, come è prescritto nei vaifnava tantra. Per esempio, nelle 
famiglie di l'hàkura Raghunanda, Àcàrya Thàkura Kr$nadàsa, NavanI 
Hoda e Rasikànanda-deva (un discepolo di Syàmànanda Prabhu) si com­
pie ugualmente la cerimonia del filo sacro, come fanno i Gosvàml di casta, 
e questa tradizione si mantiene da trecento o quattrocento anni. Essi 
accettano discepoli nati in famiglie di brahmano, sono considerati maestri 
spirituali autentici e hanno la possibilità di adorare la §àlagràma-silà che è 
adorata insieme con la Divinità. Al momento in cui scriviamo questo 
libro, l’adorazione della Sàlagràma-silà non è ancora stata introdotta nel 
nostro movimento per la coscienza di Kr$na, ma presto diventerà, in tutti i 
nostri templi, una funzione essenziale dell’arcana-màrga (l’adorazione 
delle Divinità).

VERSO 46

Il 8  & Il

tapana-misrera ghare bhikfà-nirv&hana 
sannyàslra saftge nàhi màne nimantrana

tapana-misrera: di Tapana Misra; ghare: nella casa; bhikfà: accettando 
il cibo; nirvàhana: esegui regolarmente; sannyàslra: con gli altri sannyàsl
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680 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-lila, Cap.7

màyàvàdl; sahge: in compagnia; nàhi: mai; mane: accettò; nimantrana: 
l’invito.

TRADUZIONE
In generale, Sri Caitanya mangiava regolarmente a casa di Tapana 

Misra. Non Si accompagnava mai agli altri sanny&si, né accettava inviti 
da loro.

SPIEGAZIONE
Questo comportamento esemplare di Srl Caitanya dimostra definiti­

vamente che un sannyàst vaisnava non può accettare inviti da sannyàst 
màyàvàdl né stabilire con loro relazioni profonde.

VERSO 47

f a f W l  I

sfa fw l «rtfrf ii ss ii
sanàtana gosàni òsi’ tdiìhài mililà 
t&àra siksà làgi’ prabhu du-màsa rahilà

sanàtana: di nome Sanàtana; gosàni: un grande devoto; àsi’: venendo 
là; tànhài: là a VàranasI; mililà: Lo visitò; tànra: Suo; sik$à: 
insegnamento; làgi’: per quanto riguarda; prabhu: Srl Caitanya MahS- 
prabhu; du-màsa: due mesi; rahilà: rimase là.

TRADUZIONE
Quando SanStana GosvàmI giunse dal Bengala, incontrò Srl Caitanya 

a casa di Tapana Misra, dove il Signore rimase per due mesi consecutivi 
allo scopo di istruirlo sul servizio devozionale.

SPIEGAZIONE
Srl Caitanya dette i Suoi insegnamenti a Sanàtana GosvamI nella linea 

di successione di maestri spirituali. Sanàtana GosvamI era un grande 
studioso di sanscrito e di altre lingue, ma non scrisse mai nulla sul 
comportamento di un vaifnava prima di ricevere gli insegnamenti di Srl 
Caitanya Mahaprabhu. Il suo famosissimo libro, YHari-bhakti-vilàsa, 
ricco d’istruzioni per gli aspiranti vaifntava, fu scritto in perfetta confor­
mità delle istruzioni di Srl Caitanya Mahaprabhu. Nel suo Hari-bhakti
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vildsa Srl Sanàtana GosvàmI spiega chiaramente che con un’adeguata 
iniziazione da parte di un maestro spirituale autentico è possibile diventare 
immediatamente brahmano,. A questo proposito dice:

yathà kdhcanatdm yàti kdrhsyarh rasa-vidhànatah 
tathà dlkfà-vidhànena dvijatvam jdyate njndm

‘‘Come il bronzo mescolato col mercurio mediante un procedimento 
alchimistico diventa oro, cosi una persona adeguatamente educata e 
iniziata da un maestro spirituale autentico diventa immediatamente un 
brdhmana.” Talvolta quelli che sono nati in famiglie di brdhmana 
sollevano obiezioni, ma non hanno argomenti abbastanza validi per 
obiettare contro questo principio. Per la grazia di Kf§Qa e del Suo devoto, 
la vita di una persona può cambiare completamente. Lo conferma lo 
Srlmad-Bhàgavatam con l'espressione jahdti bandham e suddhanti. Jahdti 
bandham indica che un essere individuale è condizionato da una parti­
colare forma corporea. Il corpo è certamente un impedimento, ma quando 
entriamo a contatto con un puro devoto e seguiamo le sue istruzioni 
possiamo superare questo ostacolo e con l'iniziazione diventare veri 
brahmano sotto la sua attenta guida. Srlla Jlva GosvàmI afferma che un 
non ̂ brdhmana può essere trasformato in un brdhmana grazie alla compa­
gnia di un puro devoto. Prabha vipnave namah: Srl Visnu è cosi potente 
che può fare tutto ciò che vuole. Non è dunque difficile per Lui cambiare 
il corpo di un devoto affidato alla guida di un puro devoto del Signore.

VERSO 48

® te a  fc ro e a a  w  \

« ftcaa  ii w

tòme sikhdild saba vaisnavera dharma 
bhàgavata-àdi sdstrera yata gùdha marma

tòme: a lui (Sanatana GosvàmI); sikhdild: il Signore gli insegnò; saba: 
tutti; vaisnavera: dei devoti; dharma: attività regolari; bhdgavata: Io 
Srìmad-Bhàgavatam; ddi: a cominciare da; sdstrera: delle Scritture 
rivelate; yata: tutti; gùdha: confidenziale; marma: scopo.

TRADUZIONE
Sulla base di Scritture come lo È r ìm a d -B h & g a v a ta m , che rivelano questi 

insegnamenti confidenziali, Sri Caitanya Mahàprabhu istruì Sanàtana 
GosvàmI su tutto ciò che riguarda le normali attività del devoto.
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682 Srl Caitanya-caritamfta [Adi-lila, Cap.7

SPIEGAZIONE
Nel sistema paramparà, anche gli insegnamenti che si ricevono dal 

maestro spirituale autentico devono essere basati sulle Scritture rivelate 
vediche. Chi appartiene alla successione di maestri spirituali non può 
costruirsi il proprio metodo di comportamento. Molti falsi seguaci del 
culto vaisnava nella linea di successione di Caitanya MahSprabhu non 
seguono scrupolosamente le conclusioni degli sàstra, e per questa ragione 
sono considerati apa-sampraddya, cioè “fuori della sampradàya”. Tra 
questi si possono citare i gruppi chiamati àula, bàula, karttàbhajà, nedlà, 
daravesa, sani sahajiyà, sakhìbhekl, smàrta, jata-gosdni, ativàdh cudàdhàrl 
e gaurànga-nàgarl. Chi vuole seguire rigidamente la successione dei 
maestri spirituali di Sri Caitanya MahSprabhu non dovrebbe associarsi 
con questi gruppi di apa-sampradàya.

Chi non è stato educato da un maestro spirituale autentico non può 
capire le Scritture vediche. Per dare particolare rilievo a questo punto, Srl 
Kr$na, nei Suoi insegnamenti ad Arjuna, disse chiaramente che Arjuna 
poteva comprendere il mistero della Bhagavad-gìtà proprio perché era Suo 
devoto e Suo intimo amico. Dobbiamo quindi concludere che chi desidera 
capire il mistero delle Scritture rivelate deve avvicinare un maestro 
spirituale autentico, ascoltarlo con molta umiltà e offrirgli il proprio 
servizio. Allora il vero significato delle Scritture sarà rivelato. I Veda 
affermano:

yasya deve para bhaktir yathà deve tathà gurau 
tasyaite kathità hy arthàh prakàsante mahàtmanah

“Il vero significato delle Scritture è svelato a colui che ha una ferma fede in 
Dio, la Persona Suprema, e nel maestro spirituale.” Srìla Narottama dftsa 
Thàkura consiglia, sàdhu-sàstra-guru-vàkya, hrdaye kariyà aikya. Secondo 
questa istruzione, è necessario considerare gli insegnamenti dei sàdhu, 
delle Scritture rivelate e del maestro spirituale per comprendere il vero 
obiettivo della vita spirituale. Né un sàdhu (una persona santa o un 
vaisnava) né un maestro spirituale autentico afferma qualcosa che esuli 
dalla sanzione delle Scritture rivelate. Le affermazioni delle Scritture 
rivelate corrispondono cosi a quelle del maestro spirituale autentico e delle 
persone sante. Bisogna dunque agire sempre facendo riferimento a queste 
tre importanti fonti di conoscenza.

VERSO 49
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itimadhye candrasekhara, misra-tapana 
dufykhì hanà prabhu-pàya kaila nivedana

iti-madhye: nel frattempo; candrasekhara: l’impiegato di nome Candra­
sekhara; misra-tapana: come anche Tapana Misra; duhkhì hanà: diven­
tando molto infelice; prabhu-pàya: ai piedi di loto del Signore; kaila: fece; 
nivedana: una richiesta.

TRADUZIONE
Mentre Sri Caitanya Mahàprabhu stava insegnando a Sanàtana 

Gosv5mi, Candrasekhara e Tapana Misra si sentirono molto rattristati e 
presentarono una richiesta ai piedi di loto del Signore.

VERSO 50

f w i  i

sii I t f à  ^  i u °  li

kateka suniba prabhu tomàra nindana 
nà pàri sahite, ebe chàdiba jtvana

kateka: quanto; suniba: dovremmo ascoltare; prabhu: o Signore; 
tomàra: a Te; nindana: critiche; nà pàri: non siamo capaci; sahite: di 
tollerare; ebe: ora; chàdiba: vogliamo lasciare; jivana: la vita.

TRADUZIONE
“Per quanto tempo ancora dovremo tollerare gli insulti di costoro 

che criticano la Tua condotta? Dovremmo morire piuttosto che ascoltare 
tali bestemmie.

SPIEGAZIONE
Uno degli insegnamenti più importanti di Srl Caitanya Mahàprabhu si 

riferisce al comportamento normale del valenava, il quale dovrebbe essere 
tollerante come un albero e umile come l’erba.

trnàd api sunìcena 
taror api sahifnunà 

amàninà mànadena 
klrtanlyah sadà harih
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684 Srl Caitanya-caritàmpta [Adirila, Cap.7

“Si dovrebbe cantare il santo nome del Signore con grande umiltà, 
considerandosi inferiori a un filo di paglia sulla strada. Bisogna essere più 
tolleranti di un albero, liberi da ogni senso di falso prestigio e sempre 
pronti a offrire il proprio rispetto agli altri. Con questa disposizione 
mentale è possibile cantare costantemente il santo nome del Signore.” 
Nonostante ciò, l ’autore di queste istruzioni, Srl Caitanya Mahàprabhu, 
non potè tollerare il comportamento di Jagài e Màdhài. Quando questi 
due ferirono Srl Nityànanda Prabhu, immediatamente andò in collera e 
voleva ucciderli, e fu soltanto per la misericordia di Srl Nityànanda 
Prabhu che Jagai a Màdhài fuono salvi. Bisogna essere molto umili e miti 
per quanto ci riguarda personalmente, e di fronte agli insulti un va ca va  
dovrebbe essere tollerante, non arrabbiarsi. Ma se l’offesa è rivolta contro il 
guru o contro un altro vacuava, allora la sua collera dovrebbe essere 
ardente come il fuoco, come Srl Caitanya Mahàprabhu dimostrò. Non 
bisogna tollerare un’offesa fatta a un vai$nava. In questo caso sono tre le 
possibili vie da seguire. Innanzitutto, bisogna far tacere chi offende un 
vaiwava cercando di convicerlo con la logica e con argomenti validi che 
sta sbagliando. Se non ne siamo capaci, dovremmo morire all’istante, e se 
non ci è possibile, dovremmo lasciare quel luogo. Quando Srl Caitanya 
Mahàprabhu Si trovava a KàsI (Benares), i sanny&si màyàvàdì Lo insulta­
rono in molti modi perché, pur essendo un sannyàsì, Si dedicava al canto e 
alla danza. Tapana Misra e Candrasekhara avevano sentito queste critiche, 
e non potevano sopportarle perché erano grandi devoti di Srl Caitanya. 
Essi, però, non erano riusciti a farle cessare; si rivolsero quindi a Srl 
Caitanya Mahàprabhu perché queste offese erano diventate cosi intolle­
rabili che avevano deciso di morire.

VERSO 51

srl ii ii

tornare nindaye yata sannyàsìra garia 
sunite nà pari, phàte hrdaya-sravana

tomàre: a Te; nindaye: critiche; yata; tutte; sannyàsìra gana: i sannydsl 
màyàvàdì; sunite: di ascoltare; nà: non possiamo; pàri: tollerare; phàte: 
spezza; hrdaya: il cuore; sravana: l’ascolto di queste critiche.
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Verso 52] Sri Caitanya in cinque aspetti 685

TRADUZIONE
“Tutti i sannyàsi m&yàvàdi stanno criticando Tua Santità. Non 

possiamo più tollerare queste critiche, perché le loro bestemmie ci spezzano 
il cuore.”

SPIEGAZIONE
Ecco una manifestazione di vero amore per Kfsna e per Sri Caitanya 

Mahàprabhu. Ci sono tre categorie di vacuava: i kanistha-adhikàrì, i 
madhyama-adhikàri e gli uttama-adhikàrì. I kanistha-adhikàrì, i devoti 
meno elevati, hanno una fede ferma, ma non conoscono bene le conclu­
sioni degli sàstra. Il devoto di second’ordine, il madhyama-adhikàri, 
conosce molto bene gli insegnamenti degli sàstra e ha ferma fede nel suo 
guru e nel Signore. Perciò evita i non-devoti e predica alle persone 
innocenti. Il mahà-bhàgavata invece, detto anche uttama-adhikàrì, il 
devoto giunto al più alto livello di vita devozionale, non vede nessuno che 
sia veramente contrario ai principi vaisnava, perché pensa che tutti gli altri 
siano più devoti di lui. Questa è l’essenza deirinsegnamento di Caitanya 
Mahàprabhu: bisogna essere più tolleranti di un albero e sentirsi inferiori 
a un filo di paglia sulla strada (trnàd api sunìcena taror api sahisnunà). 
Tuttavia, anche se un devoto è situato al livello dell’uttama-bhàgavata, 
deve scendere al secondo livello, il madhyama-adhikàri, per poter predi­
care, perché un predicatore non può tollerare l’offesa rivolta a un altro 
vaisnava. Pur non potendo ugualmente tollerare queste offese, il kanistha- 
adhikàrì non è abbastanza esperto da controbatterle citando le Scritture. 
Per questa ragione Tapana Miéra e Candrasekhara sono considerati 
kanistha-adhikàrì; infatti non erano in grado di controbattere gli argo­
menti dei sannyàsi di Benares. Sentendo di non poter tollerare queste 
critiche, anche se non potevano farle cessare, si rivolsero dunque a Srl 
Caitanya Mahàprabhu perché facesse qualcosa.

VERSO 52

c i f a n  i

^  fa fw  «Tifali II n  11
ihà suni rahe prabhu ìsat hàsiyà 
sei kàle eka vipra milila àsiyà

ihà: questo; suni: sentendo; rahe: rimase; prabhu: Srl Caitanya 
Mahàprabhu; ìsat: leggermente; hàsiyà: sorridendo; sei kàle: in quel mo­
mento; eka: uno; vipra: bràhmana; milila: incontrò; àsiyà: che veniva là.
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686 Srl Caitanya-caritàmj-ta [Àdi-lllà, Cap.7

TRADUZIONE
Mentre Tapana Misra e Candrasekhara stavano parlando cosi con Sri 

Caitanya Mahàprabhu, Egli Si limitò ad abbozzare un sorriso, e rimase in 
silenzio. In quel momento arrivò un brahmano che voleva incontrare il 
Signore.

SPIEGAZIONE
Poiché l’offesa era stata rivolta a Lui, Srl Caitanya Mahàprabhu non Se 

ne rattristò e Si limitò a sorridere. Questo è il comportamento di un 
perfetto vaisnava. Non bisogna irritarsi se qualcuno ci critica, ma se sono 
altri vaisnava a essere offesi, allora bisognerebbe prepararsi ad agire nel 
modo che abbiamo suggerito. Srl Caitanya Mahàprabhu era molto 
compassionevole verso i Suoi puri devoti, Tapana Misra e Candrasekhara, 
perciò per la Sua grazia, questo bràhmana arrivò immediatamente da Lui. 
Il Signore, nella Sua onnipotenza, aveva organizzato questa situazione per 
la gioia dei Suoi devoti.

VERSO 53

qfircfi i

^  m  ^ i  ii ù*> ii

àsi’ nivedana kare cavane dhariyà 
eka vastu màgorì, deha prasanna ha-iyà

àsi’: andando là; nivedana: affermazione umile; kare: fece; cavane: ai 
piedi di loto; dhariyà: prendendo; eka: una; vastu: cosa; màgoti: Ti 
imploro; deha: Ti prego, concedimi questa grazia; prasanna: essendo 
soddisfatto; ha-iyà: diventando cosi.

TRADUZIONE
Il bràhmana si prosternò immediatamente ai piedi di loto di Srl 

Caitanya Mahàprabhu e Gli chiese di accettare con gioia la sua proposta.

SPIEGAZIONE
I Veda affermano, tad viddhi prartipàtena pariprasnena sevayà: bisogna 

avvicinare con umiltà un’autorità superiore (B . g 4.34). Non bisogna 
sfidare un’autorità superiore, ma presentare le proprie richieste con grande 
umiltà all’approvazione del maestro spirituale o delle autorità spirituali.
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Verso 55] Sri Caitanya in  cinque aspetti 687

Srl Caitanya Mahàprabhu è un maestro perfetto che insegna con l’esempio, 
come fanno anche tutti i Suoi discepoli. Anche questo br&hmana, 
purificato dal contatto con Caitanya Mahàprabhu, segui i medesimi 
principi presentando la sua richiesta all’autorità superiore. Si gettò ai 
piedi di loto di Srl Caitanya Mahàprabhu e pronunciò le seguenti parole.

VERSO 54

qfìf ii *8 ii

sakala sannyàsì munì kainu nimantraria 
turni yadi àisa, pùrna haya mora mana

sakala: tutti; sannyàsì: i rinunciati; munì: io; kainu: ho fatto; 
nimantrana: l’invito; turni: Tua Grazia; yadi: se; àisa: vieni; pùrvia: 
soddisfatta; haya: diventa; mora: mia; mana: la mente.

TRADUZIONE
“Caro Signore, ho invitato a casa mia tutti i sannyàsì di Benares. Il 

mio desiderio sarà soddisfatto se accetterai l’invito anche Tu.

SPIEGAZIONE
Questo bràhmaria sapeva che Caitanya Mahàprabhu era l’unico 

sannyàsì vai$nava che si trovasse in quel momento a Benares, e che tutti gli 
altri erano màyàvàdì. È dovere dei gyhastha invitare ogni tanto a pranzo a 
casa propria i sannyàsì. Quel bràhmana grhastha voleva invitare a casa 
sua tutti i sannyàsì, ma sapeva anche che sarebbe stato molto difficile 
convincere Srl Caitanya Mahàprabhu ad accettare l’invito, a causa della 
presenza dei sannyàsì màyàvàdì. Perciò si gettò ai Suoi piedi e pregò 
sinceramente il Signore affinché, nella Sua misericordia, accettasse l’invito. 
Cosi egli presentò umilmente il suo desiderio.

VERSO 55

sii *isjTf*K5tt%i, ^$1 <5itfa mfà 
<?iTca « i g j s s  f a is m  ’s r f f a  n < x t h

nà yàha sannyàsi-gosthì, ihà àmi jàni 
more anugraha kara nimantraria màni’
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688 Srl Caitanya-caritàmfta [Adi-lilà, Cap.7

nd: non; yàha: Tu vai; sannyàsi-gosthi: la compagnia dei sanny&sl 
màyàvàdv, ihd: questo; àmi: io; jàni: conosco; more: a me; anugraha: 
misericordioso; kara: diventa; nimantrana: l’invito; mani’: accettando.

TRADUZIONE
“Mio caro Signore, so che non Ti associ mai con gli altri sannyàsi, ma 

Ti prego, sii misericordioso con me e accetta il mio invito.”

SPIEGAZIONE
Gli dcdrya e le grandi personalità della scuola vaisnava sono molto 

rigidi nei loro principi, ma sebbene siano forti come la folgore, talvolta 
sono teneri come una rosa. In realtà, sono perfettamente indipendenti. 
Pur seguendo rigidamente le regole prescritte, talvolta ammorbidiscono la 
loro linea di condotta. Era noto che Srl Caitanya non frequentava mai 
sannyàsi màydvddì, eppure Egli volle accogliere la richiesta del brdhmana, 
come vedremo nel prossimo verso.

VERSO 56

»rrfà’ ^ ii cb ii
prabhu hàsi’ nimantrana kaila angìkdra 
sannydsire kfpd làgi’ e bharìgi tdrìhdra

prabhu: il Signore; hàsi’: sorridendo; nimantrana: l’invito; kaila: fece; 
angìkdra: accettando; sannydsire: ai sannyàsi màydvàdi; kfpd: per 

mostrare misericordia; làgi’: per quanto riguarda; e: questo; bharìgi: 
gesto; tdrìhdra: Suo.

TRADUZIONE
Sri Caitanya sorrise e accettò 1’invito del br&hmana. Fece questo gesto 

per esibire la Sua misericordia ai sannyàsi màydvàdi.

SPIEGAZIONE
Tapana Misra e Candrasekhara si erano rivolti ai piedi di loto del 

Signore perché erano addolorati per le critiche che i sannyàsi di Benares 
Gli rivolgevano. Caitanya Mahàprabhu Si limitò a sorridere, eppure 
voleva soddisfare il desiderio dei Suoi devoti. L’occasione si presentò
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Verso 58] Srl Caitanya in cinque aspetti 689

quando il bràhmaria venne a invitarLo insieme con gli altri sannyàst. 
Questa coincidenza fu possibile per l’onnipotenza del Signore.

VERSO 57

G* fasi #r| *ri’si <Ét’3 * 0  I
s t o  li <n ti

se vipra j&nena prabhu nà y&’na kd’ra ghare 
tdfihdra preranàya tànre atydgraha kare

se: quello; vipra: il brahmano,; jànena: sapeva; prabhu: Srl Caitanya 
Mahaprabhu; nà: mai; yd’na: va; kd’ra: di nessuno; ghare: la casa; 
tdnhdra: Sua; preranàya: per ispirazione; tànre: a Lui; atydgraha kare: che 
supplica ardentemente di accettare l’invito.

TRADUZIONE
Il brahmano sapeva che Sri Caitanya MahSprabhu non andava mai a 

casa di nessuno, eppure, ispirato dal Signore, Gli chiese ardentemente di 
accettare il suo invito.

VERSO 58

CMc'Tt |

T O itfh i  ii h

ara dine geld prabhu se vipra-bhavane 
dekhilena, vasiydchena sannydsìra gane

ara: poi; dine: il giorno; geld: andò; prabhu: il Signore; se: quello; 
vipra: il brahmano; bhavane: nella casa di; dekhilena: Egli vide; 
vasiydchena: erano seduti; sannydsìra: tutti i sannyàst; gane: in gruppo.

TRADUZIONE
Il giorno dopo, quando Srl Caitanya MahSprabhu arrivò alla casa di 

quel brahmano, vide che tutti i sannyàst di Benares erano seduti là.
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690 Srl Caitanya-caritàmrta [Adi-lllà, Cap.7

VERSO 59

«ffrjcil H W  Il Ù7> Il

sabà namaskari’ gela pàda-praksàlane 
pàda praksàlana kari vasilà sei sthàne

sabà: a tutti; namaskari’: offrendo omaggi; gela: andò; pàda: i piedi; 
prak$àlane: per lavare; pàda: i piedi; praksàlana: lavando; kari: finendo; 
vasilà: Si sedette; sei: in quello; sthàne: luogo.

TRADUZIONE
Non appena ebbe visto i sannyàsi, Sri Caitanya Mahàprabhu offri loro 

i Suoi omaggi e poi andò a lavarsi i piedi. Dopo esserSi lavato i piedi, Si 
sedette vicino al luogo dove Si era lavato i piedi.

SPIEGAZIONE
Offrendo i Suoi omaggi ai sannyàsi màyàvàdì, Srl Caitanya Mahà­

prabhu mostrò chiaramente a tutti la Sua umiltà. I vaifnava non devono 
mancare di rispetto a nessuno, tanto meno a un sannyàsi. Srl Caitanya 
Mahàprabhu insegna, amàninà mànadena: dobbiamo sempre rispettare gli 
altri, e non pretendere alcun rispetto per noi stessi. Un sannyàsi dovrebbe 
sempre camminare scalzo; per questa ragione, quando entra in un tempio, 
o in un’assemblea di devoti, dovrebbe prima lavarsi i piedi e poi sedersi in 
un luogo appropriato. Ancora oggi, in India è tradizione lasciare le scarpe 
in un luogo preciso ed entrare scalzi nel tempio, dopo essersi lavati i piedi. 
Srl Caitanya Mahàprabhu è un àcàrya perfetto, e coloro che seguono le Sue 
orme devono praticare il metodo della vita devozionale cosi come Egli l’ha 
insegnato.

VERSO 60

« i w  i

vasiyà karilà kichu aisvarya prakàsa 
mahàtejomaya vapu koti-sùryàbhàsa
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Verso 61] Sri Caitanya in cinque aspetti 691

vasiyS: dopo esserSi seduto; karilà: manifestò; kichu: qualche; 
aisvarya: potere mistico; prakdsa: manifestato; mahàtejomaya: in modo 
molto splendente; vapu: il corpo; koti: milioni; sùrya: di soli; dbhdsa: il 
riflesso.

TRADUZIONE
Dopo esserSi seduto sul pavimento, Caitanya Mahàprabhu manifestò il 

Suo potere mistico emanando una radiosità cosi brillante come la luce di 
milioni di soli.

SPIEGAZIONE
Srl Caitanya Mahàprabhu, che è Dio, la Persona Suprema, Krsna, è 

pienamente dotato di ogni potenza. Non è quindi strano per Lui 
manifestare la luce di milioni di soli. Sri Kr$na è conosciuto come 
Yogesvara, il Signore di tutti i poteri mistici. Srl Kr§na Caitanya 
Mahàprabhu è Srl Krsna stesso, perciò può manifestare qualsiasi potere 
mistico.

VERSO 61

^  li ^  ii

prabhàve dkarsila saba sannydsira mana 
ut hi la sannydsì saba chàdiyà dsana

prabhàve: con questo splendore; dkarsila: Egli attrasse; saba: tutti; 
sannydsira: i sannydsì màyàvàdi; mana: la mente; uthila: si alzarono; 
sannydsì: tutti i sannydsì màyàvàdi; saba: tutti; chàdiyà: lasciando; dsana: 
i seggi.

TRADUZIONE
Quando tutti i sannydsì videro la luce radiosa che emanava dal corpo di 

Sri Caitanya Mahàprabhu, ne rimasero attratti; immediatamente si alza* 
rono dai loro seggi e rimasero in piedi in segno di rispetto.

SPIEGAZIONE
Talvolta, per attrarre l’attenzione della gente comune, le persone sante, 

gli dcdrya e i maestri manifestano opulenze straordinarie. È possibile
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ricorrere a questi mezzi per attrarre gli scioccchi, ma una persona santa 
non dovrebbe fare cattivo uso dei suoi poteri allo scopo di trarne una 
gratificazione personale, come i falsi santi che dichiarano di essere Dio. 
Perfino un semplice mago può esibire azioni straordinarie, incompren­
sibili per l’uomo comune, ma questo non significa che il mago sia Dio. È 
l’attività più colpevole quella di attrarre l’attenzione con la manifestazione 
di qualche potere mistico e approfittare dell’opportunità per dichiararsi 
Dio. Una persona veramente santa non dichiara mai di essere Dio, ma si 
pone sempre nella posizione di servitore di Dio. Un servitore di Dio non 
ha alcuna necessità di esibire poteri mistici, e non ama farlo, ma a favore di 
Dio, la Persona Suprema, l’umile servitore di Dio compie le sue attività in 
modo cosi prodigioso che nessun uomo comune oserebbe agire come lui. 
Eppure, una persona santa non cerca mai di attribuirsi il merito delle sue 
imprese, perché sa bene che quando le azioni prodigiose sono compiute a 
suo vantaggio per la grazia del Signore Supremo, tutto il credito deve 
andare al padrone, non al servitore.

VERSO 62

W f à  II s *  Il

prakàsànanda-nàme sarva sannyàsi-pradhàna 
■prabhuke kahila kichu kariyà sommària

prakàsànanda: Prakàsànanda; nóme: di nome; sarva: tutti; sannyàsi- 
pradhàna: il capo dei sannyàsì màyàvàdì; prabhuke: al Signore; kahila: 
dissero; kichu: qualcosa; kariyà: mostrandoGli; sammàna: rispetto.

TRADUZIONE
Il capo di tutti i sannyàsì mdyàt/ódf presenti si chiamava Prakàsànanda 

Sarasvatì. Dopo essersi alzato in piedi, rivolse a Srl Caitanya Mahàprabhu 
queste parole con grande rispetto.

SPIEGAZIONE
Come Srl Caitanya Mahàprabhu aveva manifestato il Suo rispetto a 

tutti i sannyàsì màyàvàdì, cosi anche il capo dei sannyàsì màyàvàdì, 
Prakàsànanda, volle manifestare il suo rispetto al Signore.
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VERSO 63

Iti «u|^, Iti m fc n , Svw i
li 'J?'© li

ihàri àisa, ihàn àisa, sunaha srìpàda 
apavitra sthàne vaisa, kibà avasàda

ihàìì àisa: vieni qui; ihàn àisa: vieni qui; sunaha: Ti prego di 
ascoltare; srìpàda: Tua Santità; apavitra: non puro; sthàne: luogo; vaisa: 
sei seduto; kibà: perché; avasàda: lamento.

TRADUZIONE
“Per favore vieni, vieni avanti, Tua Santità. Perché stai seduto in quel 

luogo cosi poco pulito? Che cosa Ti rattrista?”

SPIEGAZIONE

Questo è ciò che distingue Srl Caitanya Mahàprabhu e Prakàsànanda 
Sarasvatì. Nel mondo materiale tutti vogliono presentarsi in modo da 
sembrare molto importanti e grandi, ma Caitanya Mahàprabhu Si presentò 
con molta umiltà e dolcezza. I màyàvàdl erano seduti in posizione più 
elevata, mentre Caitanya Mahàprabhu Si era seduto in un posto che non 
era nemmeno molto pulito. Perciò i sannyàsi màyàvàdl pensarono che 
doveva essere addolorato per qualche ragione, e Prakasànanda Sarasvati 
Gliene chiese la causa.

VERSO 64

s i  ffa-T O Ff'fà I

i l i  II *>8 II

prabhu kahe,—ami ha-i hìna-sampradàya 
tomà-sabàra sabhàya vasite nà yuyàya

prabhu kahe: i 1 Signore rispose; ami.• Io; ha-i: sono; hìna-sampradàya: 
appartenente a una scuola spirituale inferiore; tomà-sabàra: di tutti voi; 
sabhàya: nell’assemblea; vasite: di sedere; nà: mai; yuyàya: posso usare.
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TRADUZIONE
Il Signore rispose: “Appartengo a un ordine inferiore di sannyàsi, 

perciò non sono degno di sedere in mezzo a voi.”

SPIEGAZIONE
I sannyàsi màyàvàdì sono sempre molto orgogliosi per la loro cono­

scenza del sanscrito, e perché appartengono alla Satìkara-sampradàya. 
Sono convinti che chi non è bràhmaria, chi non è un grande studioso di 
sanscrito, specialmente di grammatica, non può accettare l’ordine di 
rinuncia o diventare un predicatore. I sannyàsi màyàvàdì hanno l’abitu­
dine d’interpretare tutti gli sàstra con giochi di parole e composizioni 
grammaticali, sebbene Srìpada Sankaràcàrya in persona condannasse 
questi giochi di parole nel verso, pràpte sannihite khalu marane nahi nahi 
rakfatì dukrn-karane. fiukrn si riferisce ai prefissi e ai suffissi della 
grammatica sanscrita. SankarScarya mise in guardia i suoi discepoli che se 
si fossero preoccupati solo dei principi grammaticali, senza adorare 
Govinda, si sarebbero dimostrati solo degli sciocchi, e non si sarebbero 
salvati. Eppure, nonostante le istruzioni di Srlpàda Sankaràcàrya, gli 
sciocchi sannyàsi màyàvàdì sono sempre occupati a giocare con le parole 
esclusivamente sulla base della grammatica sanscrita.

I sannyàsi màyàvàdì s’inorgogliscono molto quando si possono fregiare 
dei titoli propri del sannyàsi, come tìrtha, àsrama e sarasvatì. Anche 
nell’ambito dei màyàvàdì, quelli che appartengono ad altre sampradàya, e 
portano altri titoli, come Vana, Aranya o BhàratI, sono considerati 
sannyàsi di grado inferiore. Srl Caitanya Mahàprabhu aveva accettato 
l’ordine di sannyàsa dalla BharatI-sampradàya, perciò Si considerava un 
sannyàsi inferiore a Prakàsànanda Sarasvatì. Per distinguersi dai sannyàsi 
vaifnava, i sannyàsi della Màyàvàdi-sampradàya si considerano sempre 
situati in un ordine spirituale molto più elevato, ma Srl Caitanya 
MahSprabhu, per insegnare loro il modo di diventare umili e miti, disse di 
considerarsi un sannyàsi di una sampradàya inferiore. Voleva cosi mettere 
chiaramente in rilievo che un sannyàsi è colui che possiede veramente la 
conoscenza spirituale. Chi è veramente avanzato nella conoscenza spiri­
tuale dev’essere considerato più elevato di coloro che sono sprovvisti di 
questa conoscenza.

I sannyàsi della Màyàvàdi-sampradàya sono generalmente conosciuti 
come vedànti, come se avessero il monopolio del Vedànta. In realtà, 
vedàntì si riferisce invece a una persona che conosce perfettamente Kppa. 
Come conferma la Bhagavad-gità, vedais ca sarvair aham eva vedyo: “Lo 
scopo di tutti i Veda è quello di conoscerMi.” (B.g., 15.15) I cosiddetti 
vedàntì màyàvàdì non sanno chi è Krsna; perciò il loro titolo di vedàntì,
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ossia di esperti nella filosofia del VedSnta è semplicemente una pretesa. I 
sannyàsl m&y&vàdi pensano di essere i veri sannyàsi, e considerano 
semplici brahmacàrl i sannyàsi vaisrjiava. I brahmacàrl dovrebbero impe­
gnarsi al servizio di un sannyàsi e accettarlo come guru. Perciò i sannyàsi 
màyàvàdl dichiarano non soltanto di essere guru, ma jagad-guru, maestri 
spirituali del mondo intero, anche se, naturalmente, non riescono a vedere 
il mondo intero. Talvolta si vestono sontuosamente, e viaggiano in 
processione sulla groppa di un elefante, e sono sempre gonfi d’orgoglio, 
considerandosi jagad-guru. Srl Rùpa Gosvàml, invece, ha spiegato che 
jagad-guru si riferisce in particolare alla persona che è perfettamente in 
grado di controllare la lingua, la mente, le parole, lo stomaco, i genitali e 
la collera. Prthivlm sa sisyàt: un jagad-guru di tale levatura è perfet­
tamente competente a fare discepoli in tutto il mondo. A causa del loro 
falso prestigio, i sannyàsi màyàvàdl, pur non possedendo queste qualità, 
arrivano talvolta a perseguitare e a offendere un sannyàsi vaisnava che 
s’impegna umilmente al servizio del Signore.

VERSO 65

« r w w  «i W  W i  s f i t t i  i

àpane prakàsànanda hàtete dhariyà 
vasàilà sabhà-madhye sammàna kariyà

àpane: personalmente; prakàsànanda: Prakàsànanda; hàtete: per 
mano; dhariyà: prendendo; vasàilà: Lo fece sedere; sabhà-madhye: nel 
mezzo di; sammàna: con grande rispetto; kariyà: offrendoGli.

TRADUZIONE
Prakàsànanda Sarasvati, però, Si avvicinò personalmente a Sri Caitanya 

Mahàprabhu, Lo prese per mano e Lo fece sedere con grande rispetto al 
centro dell’assemblea.

SPIEGAZIONE
Il comportamento rispettoso di Prakàsànanda Sarasvati verso Srl 

Caitanya Mahàprabhu dev’essere veramente apprezzato. Un simile com­
portamento deve certamente essere considerato ajhàta-sukrti, cioè un’ 
attività virtuosa compiuta inconsapevolmente. Con grande tatto, Sri 
Caitanya Mahàprabhu diede a Prakàsànanda Sarasvati l’occasione di
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progredire nt\Yajnàta-sukrti, affinché in futuro potesse davvero diventare 
un sanny&sl vaisnava.

VERSO 66

r .3 ro ta  «T5i i

f*raj, « tre ^  ii ^  li
puchila, tom&ra n&ma ‘srl-krsrjLa-caitanya’ 
kesava-bh&ratira sisya, tate turni dhanya

puchila: chiese; tom&ra: Tuo; n&ma: nome; srl-krsna-caitanya: il 
nome Srl Krsna Caitanya; kesava-bh&ratlra sisya: sei un discepolo di 
Kesava BhàratI; t&te: a questo proposito; turni: Tu sei; dhanya: glorioso.

TRADUZIONE

Poi Prakàsànanda Sarasvati disse: “Mi sembra di capire che Tu sei Sri 
Kr$na Caitanya. Sei discepolo di Kesava Bhàratì, perciò sei glorioso.

VERSO 67

f% ^r?rc:«i su ^  ii ^  ii

s&mprad&yika sanny&sl turni, raha ei gr&me 
ki k&rane &m&-sab&ra n& kara darsane

s&mprad&yika: della comunità; sanny&sl: dei sanny&sì m&y&v&dì; turni: 
Tu sei; raha: vivi; ei: questo; gr&me: a Vàrànasi; ki k&rane: per quale 
ragione; &m&-sab&ra: con noi; n&: non; kara: sforzi; darsane: d’incontrare.

TRADUZIONE
“Tu appartieni alla nostra Sankara-sampradàya e vivi nel nostro 

villaggio, Vàrànasi. Perché allora non stai insieme con noi? Perché eviti 
perfino d’incontrarci?
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SPIEGAZIONE
Un sannyàsì vaisnava, ossia un vaisnava situato al secondo livello del 

progresso spirituale, conosce quattro principi —Dio, la Persona Suprema, 
i devoti, gli innocenti e gli invidiosi— e si comporta in modo diverso con 
ognuno di loro. Cerca di accrescere il proprio amore per Dio, di fare 
amicizia con i devoti e di predicare la coscienza di Kr$na tra gli innocenti, 
ma evita gli invidiosi, che si oppongono al movimento per la coscienza di 
Kjrsna. Srl Caitanya Mahàprabhu diede in prima persona l’esempio del 
giusto comportamento, e per questa ragione Prakàsànanda SarasvatI Gli 
chiese perché non frequentasse la loro compagnia, o nemmeno parlasse 
con loro. Caitanya Mahàprabhu confermò con il Suo esempio che un 
predicatore del movimento per la coscienza di Krsna generalmente non 
dovrebbe perdere tempo a parlare con i sannyàsì màyàvàdì, ma quando si 
tengono delle discussioni sulle basi degli sàstra, allora il vaisnava deve 
farsi avanti per parlare e sconfiggerli nella filosofia.

Secondo i sannyàsì màyàvàdì, solo una persona che riceve il sannyàsa 
nella linea di maestri spirituali che discende da Sahkaràcàrya è un vero 
sannyàsì vedico. Talvolta ci hanno sfidato, affermando che i sannyàsì che 
predicano il movimento per la coscienza di Kj'spa non sono autentici 
perché non appartengono a famiglie bràhmaria, dato che i màyàvàdì non 
offrono il sannyàsa a chi non sia nato in una famiglia di bràhmana. 
Sfortunatamente essi non sanno invece che attualmente tutti nascono 
sùdra (kalau sùdra sambhava). In quest’era, nessuno può essere consi­
derato un vero bràhmana, perché coloro che pretendono di essere bràhmana 
soltanto per diritto di nascita sono privi di qualificazioni braminiche. Chi 
invece, pur non essendo nato in una famiglia di bràhmana, è dotato delle 
qualità necessarie, dev’essere considerato bràhmana, come confermano 
Srlla Nàrada Muni e il grande santo Srldhara SvàmI. Quest’affermazione è 
confermata anche nello Srìmad-Bhàgavatam. Sia Nàrada che Srldhara 
SvàmI concordano sul fatto che non basta essere nati in una famiglia di 
bràhmana, ma bisogna essere in possesso anche delle qualità del bràhmana. 
Cosi, nel nostro movimento per la coscienza di Krsna non offriamo 
l’ordine di sannyàsa a una persona che risulti essere priva delle qualità 
richieste dai principi braminici. È vero che soltanto un bràhmana può 
diventare sannyàsì, ma non è detto che un uomo privo di qualità sia un 
bràhmana solo per il fatto di essere nato in una famiglia di bràhmana, e 
che una persona qualificata non possa essere accettata come bràhmana 
solo per il fatto di non essere nata in una famiglia di bràhmana. Il 
movimento per la coscienza di Kr$na segue alla lettera gli insegnamenti 
dello Érìmad-Bhàgavatam ed evita le interpretazioni deviami e ogni 
conclusione inventata.
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VERSO 68

W< « ^ 1  ^  II *>\r II

sannyàst ha-iyà kara nartana-gàyana 
bhàvuka saba sange lana kara sanklrtana

sannyàst: l’ordine di rinuncia della vita; ha-iyà: accettando; kara: Tu 
fai; nartana-gàyana: danzando e cantando; bhàvuka: fanatici; saba: tutti; 
saiige: in Tua compagnia; lahà: accettandoli; kara:'Tu fai; sanklrtana: il 
canto del santo nome del Signore.

TRADUZIONE
“Tu sei un sannyàst. Perché dunque indulgi al canto e alla danza 

impegnandoTi in quel Tuo movimento del safiklrtana in compagnia di 
fanatici?

SPIEGAZIONE
Questa era l’accusa di Prakàsànanda SarasvatI a Srl Caitanya Mahà- 

prabhu. Srlla Bhaktisiddhànta SarasvatI Thàkura scrive nel suo Anu~ 
bhàsya che Srl Caitanya Mahàprabhu, che è l’oggetto stesso della ricerca 
filosofica del Vedànta, nella Sua bontà ha stabilito quali devono essere le 
caratteristiche di colui che vuole studiare la filosofia del Vedànta. La 
prima qualità di tale candidato è espressa da Srl Caitanya Mahàprabhu nel 
Suo Siksà$taka:

tfriàd api sunicena taror api sahijnunà 
amàninà mànadena klrtanìyah sadà harih

Quest’affermazione indica che bisogna ascoltare, o presentare la filosofia 
del Vedànta attraverso la catena di maestri spirituali autentici. Bisogna 
essere molto umili e miti, più tolleranti di un albero e più umili dell’erba. 
Non bisogna pretendere rispetto per sé, ma essere pronti a manifestare 
tutto il rispetto agli altri. Per essere degni di comprendere la conoscenza 
vedica bisogna possedere queste qualità.

VERSO 69

*t k  stf i

'S’tet §ff%’ II 'feà II
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vedànta-pafhana, dhyàna,—sannyàsìra dharma 
tàhà ch&4i’ kara kene bhàvukera karma

vedànta-palhana: studio della filosofia del Vedànta; dhy&na: medita­
zione; sannyàsìra: di un sannyàsì; dharma: doveri; tàhà chàdi’: abbando­
nando; kara: Tu fai; kene: perché; bhàvukera:'dei fanatici; karma: le 
attività.

TRADUZIONE
“La meditazione e lo studio del Vedànta sono gli unici doveri del 

sannyàsì. Perché trascuri queste cose per danzare con quei fanatici ?

SPIEGAZIONE
Come abbiamo già spiegato a proposito del verso 41, i sannyàsì 

màyàvàdì non approvano il canto e la danza. Prakàsànanda SarasvatI, 
come Sarvabhauma Bhaqàcarya, credeva che Srl Caitanya Mahaprabhu 
fosse un giovane sannyàsì disorientato, e per questa ragione Gli chiese 
perché rimanesse in compagnia di fanatici invece di dedicarsi ai doveri di 
un sannyàsì.

VERSO 70

sfó ftw  i

Il S® Il

prabhàve dekhiye tomà sàksàt nàràyarya 
hinàcàra kara kene, ithe ki kàrana

prabhàve: nella Tua opulenza; dekhiye: io vedo; tomà: Tu; sàkfàt: 
direttamente; nàràyana: Dio, la Persona Suprema; hìna-àcàra: compor­
tamento inferiore; kara: Tu fai; kene: perché; ithe: in questo; ki: qual è; 
kàraria: la ragione.

TRADUZIONE
“Tu appari luminoso come se fossi NarSyana stesso. Puoi spiegarci, 

per favore perché hai scelto di comportarTi come una persona di classe 
inferiore?”

SPIEGAZIONE
La rinuncia, lo studio del Vedànta, la meditazione e i principi 

regolatori osservati quotidianamente concedono certamente ai sannyàsì
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màyàvàdi la posizione adatta per compiere attività virtuose. Cosi Prakà­
sànanda SarasvatI, grazie alla sua virtù, potè capire che Caitanya Mahà- 
prabhu non era una persona comune, ma Dio, la Persona Suprema. Sàksàt 
nàràyana: Lo considerava Nàràyana stesso. I sannyàsi màyàvàdi si 
rivolgono reciprocamente con l’appellativo di Nàràyana perché pensano 
che nella vita successiva diventeranno tutti Nàràyana o andranno a 
fondersi in Nàràyana. Prakàsànanda SarasvatI si era accorto che Caitanya 
Mahàprabhu era già diventato Nàràyana stesso, e non aveva bisogno di 
aspettare la prossima vita. La differenza tra la filosofia vaisnava e quella 
màyàvàda consiste nel fatto che i màyàvàdi pensano di diventare Nàràyaiia 
fondendosi in Lui dopo aver lasciato il corpo, mentre i vaisnava compren­
dono che dopo la morte del corpo otterrano un corpo trascendentale, 
spirituale, con il quale potranno godere della compagnia di Nàràyaija.

VERSO 71

w  i n *  li

prabhu kahe—suna, srìpàda, ihàra kàrana 
guru more mùrkha dekhi’ karila sàsana

prabhu kahe: il Signore rispose; suna: vi prego di ascoltare; srìpàda: 
Tua Santità; ihàra: di questo; kàrana: la ragione; guru: il Mio maestro 
spirituale; more: Me; mùrkha: sciocco; dekhi’: comprendendo; karila: 
fece; sàsana: rimprovero.

TRADUZIONE
Srl Caitanya Mahàprabhu rispose a Prakàsànanda SarasvatI: “Mio caro 

signore, ti prego, ascoltane la ragione. Il Mio maestro spirituale Mi 
considerò uno sciocco, perciò Mi rimproverò.

SPIEGAZIONE
Quando Prakàsànanda SarasvatI Gli chiese perché non studiasse il 

Vedànta né si dedicasse alla meditazione, Srl Caitanya Si presentò come 
uno sciocco per indicare che in quest’era, il kali-yuga, un’era di sciocchi e 
disonesti, non è possibile raggiungere la perfezione limitandosi a leggere 
la filosofia del Vedànta e meditando. Gli sàstra raccomandano vivamente:
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harer nàma harer nàma harer nàmaiva kevalam 
kalau nàsty eva nàsty eva nàsty eva gatir anyathà

“In quest’era di discordia e ipocrisia l’unico metodo per raggiungere la 
liberazione è il canto dei santi nomi del Signore. Non c’è altro modo. Non 
c’è altro modo. Non c’è altro modo.” In generale, gli uomini del kali-yuga 
sono cosi degradati che non è possibile per loro raggiungere la liberazione 
col solo studio del Vedànta-sutra. Perciò ci si deve dedicare seriamente e 
costantemente al canto del santo nome del Signore.

VERSO 72

-  iffè ii n  ii

mùrkha turni, tomàra nàhika vedàntàdhikàra 
‘kr^ria-mantra’ japa sadà,—ei mantra-sàra

mùrkha turni: sei uno sciocco; tomàra: Tuo; nàhika: non c’è; vedànta: 
la filosofia del Vedànta; adhikàra: la qualificazione per studiare; kr$tj.a- 
mantra: il mantra di Kr$na (Hare Kr$na); japa: canta; sadà: sempre; ei: 
questo; mantra: inno; sàra: l’essenza di tutta la conoscenza vedica.

TRADUZIONE
“ ‘Sei uno sciocco’, disse. ‘Non sei qualificato per studiare la filosofia 

del Vedànta, perciò devi sempre cantare il santo nome di Kryna. Questa è 
l’essenza di tutti i mantra, gli inni vedici.

SPIEGAZIONE
Sri Bhaktisiddhànta Sarasvati GosvamI Maharaja commenta a questo 

proposito: “Si può raggiungere il completo successo nella missione della 
vita se si agisce esattamente secondo le parole che si sono ascoltate dalle 
labbra del proprio maestro spirituale.” Il fatto di accettare le parole del 
maestro spirituale è detto srauta-vàkya, per indicare che il discepolo deve 
seguire le istruzioni del maestro spirituale senza deviare. Srila Visvanatha 
CakravartI ThSkura fa rilevare a questo proposito che un discepolo deve 
accettare le parole del suo maestro spirituale come la cosa più importante 
della vita. Qui Sri Caitanya Mahaprabhu lo conferma dicendo che il Suo 
maestro spirituale Gli aveva ordinato soltanto di cantare il santo nome di 
Kr$na, perciò cantava sempre il mahà-mantra Hare Kf§na secondo i suoi 
insegnamenti kr$na-mantra’ japa sadà—ei mantra-sàra).
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Kr$i?a è l’origine di ogni cosa. Perciò dev’essere chiaro che quando una 
persona è pienamente cosciente di Kr$na significa che la sua relazione con 
Kr$pa è stata perfettamente confermata. Senza essere coscienti di Kf$qa, si è 
collegati con Krsna solo parzialmente, perciò non ci si trova nella propria 
posizione costituzionale. Benché Sri Caitanya Mahaprabhu sia Dio, la 
Persona Suprema, Kr$na, il maestro spirituale dell’universo intero, volle 
assumere la posizione di discepolo per insegnare con il proprio esempio 
come il devoto deve seguire rigidamente gli ordini del maestro spirituale 
nel compimento del proprio dovere che consiste nel cantare sempre il 
mahà-mantra Hare Kf$pa. Tutti coloro che sono molto attratti dallo 
studio della filosofia del Vedànta devono imparare da Srl Caitanya 
Mahaprabhu. In quest’era, nessuno è veramente competente nello studio 
del Vedànta, perciò è meglio cantare il santo nome del Signore, il Quale è 
l’essenza di tutta la conoscenza vedica, come Kr§na stesso conferma nella 
Bhagavad-gltà:

vedais ca sarvair aham eva vedyo
vedànta-kfd veda-vid eva càham

“Lo scopo di tutti i Veda è quello di conoscerMi; in verità, Io sono Colui 
che ha compilato il Vedànta e sono Colui che conosce i Veda.” (B.g., 
15.15)

Solo uno sciocco può lasciare il servizio del maestro spirituale e pensare 
di essere arrivato al vertice della conoscenza spirituale. Per mettere in 
guardia questi sciocchi, Caitanya Mahaprabhu stesso ha presentato 1’ 
esempio di un perfetto discepolo. Il maestro spirituale sa benissimo come 
impegnare ogni discepolo in un particolare dovere, ma se il discepolo, 
pensando di essere più elevato del proprio maestro spirituale, abbandona i 
suoi ordini e agisce in modo indipendente, ostacola il proprio avanza­
mento spirituale. Ogni discepolo deve considerarsi completamente igno­
rante nella scienza di Kf^pa, e deve sempre essere pronto a eseguire gli 
ordini del maestro spirituale per diventare competente nella conoscenza 
della coscienza di Krspa. Il discepolo deve sempre sentirsi uno sciocco 
dinanzi al suo maestro spirituale. Talvolta alcuni falsi spiritualisti 
accettano un maestro spirituale che non è nemmeno degno di essere un di­
scepolo, perché vogliono tenerlo sotto il proprio controllo. Questo com­
portamento non può assolutamente portare alla realizzazione spirituale.

Chi non conosce perfettamente la coscienza di Krsna non può conoscere 
la filosofia del Vedànta. Un esibizione vistosa dello studio del Vedànta 
priva di coscienza di Krsna è solo un aspetto dell’energia esterna, màyà, e 
finché si è attratti dall’ebbrezza di questa energia materiale che è in 
continuo mutamento ci si allontana dalla devozione per Dio, la Persona
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Suprema. Un vero seguace della filosofia del Vedànta è devoto di Srl 
Visnu, il Quale è il più grande tra i grandi e il sostegno dell’universo 
intero. Finché non si supera il campo dell’attività destinata a servire ciò 
che è limitato, non si può raggiungere l’illimitato. La conoscenza 
deH’illimitato è il vero brahma jftàna, la conoscenza del Supremo. Chi è 
dedito alle attività interessate o alla conoscenza speculativa non può 
comprendere il valore del santo nome del Signore, Krsna, che è sempre 
perfettamente puro, eternamente libero e pieno di felicità spirituale. Chi 
ha preso rifugio nel santo nome del Signore, che non è diverso dal Signore 
stesso, non ha bisogno di studiare la filosofia del Vedànta, perché ha già 
raggiunto il fine di questo studio.

Chi non si sente adatto a cantare il santo nome di Ky$na, e pensa che il 
santo nome sia differente da Kr$na, e per questa ragione si rifugia nella 
filosofia del Vedànta per comprenderLo, dev’essere considerato uno sciocco 
di prima categoria, come afferma Sri Caitanya Mahàprabhu con il Suo 
esempio personale. Anche i filosofi speculatori che vogliono fare dello 
studio del Vedànta una carriera accademica sono considerati preda dell’ 
energia materiale. Una persona che canta sempre il nome del Signore, 
invece, ha già superato l’oceano dell’ignoranza, perciò anche una persona 
nata in una famiglia inferiore, se s’impegna nel canto del santo nome del 
Signore è considerata al di là dello studio della filosofia del Vedànta. A 
questo proposito lo Srlmad-Bhàgavatam afferma:

aho bata svapaco ’to garlyàn 
yaj jihvàgre variate nàma tubhyam 

tepus tapas te juhuvuh sasnur àryà 
brahmànùcur nàma gridanti ye te

“Se una persona nata in una famiglia di mangiatori di cani si dedica al 
canto del santo nome di Kr$i?a, dobbiamo pensare che nella sua vita 
precedente deve aver già eseguito tutte le forme di austerità e penitenze, e 
celebrato tutti gli yajha vedici.” (S.B., 3.33.7) Un’altra citazione afferma:

Tg-vedo ’tha yajur-vedah sàma-vedo ’py atharvanah 
adhìtàs tena yenoktarh harir ity ak$ara-dvayam

“Una persona che canta le due sillabe Ha-ri ha già studiato i quattro Veda 
—Sàma, Rk, Yajuh eAtharva”

Approfittando di questi versi, alcuni sahajiyà —persone che prendono 
tutto molto alla leggera— si considerano grandi vai$nava, ma non si 
preoccupano nemmeno di avvicinare il Vedànta-sùtra o la filosofia del 
Vedànta. Il vero vai$nava, invece, dovrebbe studiare la filosofia del 
Vedànta, ma se dopo essersi dedicato a questo studio non si dedica al canto
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del santo nome del Signore, non si dimostra migliore di un màyàvàdt. Non 
bisogna diventare màyàvàdì, ma non si deve neppure rimanere all’oscuro 
degli argomenti della filosofia del Vedànta. Infatti, Caitanya Mahàprabhu 
dimostrò la propria conoscenza del Vedànta nella discussione con Prakà- 
sànanda Sarasvatl. Dev’essere chiaro quindi che il vaisnava deve conoscere 
perfettamente la filosofia del Vedànta, ma non deve credere che lo studio 
del Vedànta sia la cosa più importante, e per questa ragione trascurare il 
canto del santo nome. Il devoto deve sapere che è importante coltivare la 
conoscenza della filosofia del Vedànta e nello stesso tempo cantare i santi 
nomi. Se lo studio del Vedànta ci fa diventare impersonalisti, vuol dire che 
non abbiamo capito il Vedànta. Lo conferma la Bhagavad-gltà (15.15): 
Vedànta significa “il fine della conoscenza”. Il fine supremo di tutta la 
conoscenza è la conoscenza di Krsna, il Quale non è differente dal Suo 
santo nome. I vaisnava superficiali (sahajiyà) non si preoccupano di 
studiare la filosofia del Vedànta con i commenti dei quattro àcàrya. Nella 
Gaudlya-sampradàya abbiamo un commentario sul Vedànta intitolato 
Govinda-bhàsya, ma i sahajiyà considerano speculazioni filosofiche intoc­
cabili questi commentari e considerano devoti misti questi àcàrya. In 
questo modo si stanno aprendo la strada verso l’inferno.

VERSO 73

ra«l II Il

krsrjLa-mantra haite habe sarhsàra-mocana 
krsrjia-nàma haite pàbe krsnera catana

krsna-mantra: il canto del mahà-mantra Hare Kf§na; haite: da questo; 
habe: sarà; samsàra: 1’esistenza materiale; mocana: la liberazione; krsna- 
nàma: il santo nome di Srl Kr$na; haite: da cui; pàbe: otterrai; krsnera: di 
Sri Krsna; catana: i piedi di loto.

TRADUZIONE

“ ‘Col semplice canto del santo nome di Kr§na ci si può liberare 
dall’esistenza materiale. Infatti, basta cantare il mantra Hare Kr$na per 
vedere i piedi di loto del Signore.
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SPIEGAZIONE
Nel suo Anubhàsya, Sri Bhaktisiddhànta Sarasvatì GosvàmI dice che 

l’effetto reale che sarà visibile non appena si raggiunge la conoscenza 
trascendentale è l’immediata liberazione dagli artigli di màyà e un 
sostanziale impegno nel servizio al Signore. Se non si serve Dio, la Persona 
Suprema, Mukunda, non ci si può liberare dalle attività interessate 
soggette all’energia esterna. Chi invece canta senza offese il santo nome del 
Signore raggiunge una posizione trascendentale che si trova compieta- 
mente al di là della concezione materiale della vita. Offrendo il suo 
servizio al Signore, il devoto riallaccia con Dio, la Persona Suprema, una 
delle cinque relazioni —santa, dàsya, sakhya, vàtsalya e màdhurya— e in 
questa relazione gusta una felicità trascendentale. Questa relazione 
trascende sicuramente il corpo e la mente. Quando si realizza che il santo 
nome del Signore non è differente dalla Persona Suprema, si diventa 
veramente idonei a cantare il santo nome del Signore. Chi canta e danza in 
modo cosi estatico deve certamente avere una relazione diretta con il 
Signore.

Secondo i principi vedici, nel progresso spirituale si possono distin­
guere tre fasi, sambandha-jnàna, abhidheya e prayojana. Sambandha- 
jndna indica lo stadio in cui si ristabilisce la propria relazione con Dio, la 
Persona Suprema, abhidheya indica l’azione all’interno di questa relazione 
costituzionale, e prayojana è la mèta suprema della vita, quella di 
sviluppare amore per Dio (prema pumartho mahàn). Chi aderisce ai 
principi regolatori sotto la guida del maestro spirituale, raggiunge con 
grande facilità la mèta suprema della vita. Una persona che si dedica al 
canto del mantra Hare Krsna ottiene molto facilmente l’opportunità di 
servire direttamente Dio, la Persona Suprema. Questa persona non ha 
alcun bisogno di comprendere i giochi grammaticali a cui si dedicano 
generalmente i sannydsì màyàvàdì. Anche Sri Sankaracàrya pone in 
rilievo questo punto. Nahi nahi raksati dukrh-karane: “Per salvarsi dalle 
fauci della morte non basta qualche acrobazia grammaticale con prefissi e 
suffissi.” Questi giochi di prestigio non riescono a confondere un devoto 
che s’impegna nel canto del mahà-mantra Hare Krsna. Il semplice fatto di 
rivolgersi all’energia del Signore Supremo come Hare e al Signore stesso 
come Kf$na fa si che molto presto il Signore Si stabilisca nel cuore del 
devoto. Rivolgendosi cosi a Ràdhà e Kr^na ci s’impegna direttamente al 
servizio del Signore. L’essenza di tutte le Scritture rivelate e di tutta la 
conoscenza è raggiunta quando ci si rivolge al Signore e alla Sua energia 
con il mantra Hare Krsna, perché questa vibrazione trascendentale può 
liberare completamente un’anima condizionata e impegnarla direttamente 
al servizio del Signore.
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706 Sri Caitanya-caritàmfta [Àdi-lllà, Cap.7

Srl Caitanya Mahaprabhu volle presentarsi come un grande sciocco, 
eppure affermò che tutte le parole che aveva ascoltato dal Suo maestro 
spirituale seguivano rigidamente i principi stabiliti da VySsadeva nello 
Srìmad-Bhàgavatam.

anarthopasamarh sàksàd 
bhakti-yogam adhoksaje 

lokasyàjànato vidvàms 
cakre s&tvata-sarhhitàm

“Le sofferenze materiali dell’essere individuale, d’altra parte completamente 
superflue, possono essere alleviate direttamente con la pratica unitiva del 
servizio di devozione. Ma poiché gli uomini lo ignorano, il saggio 
Vyàsadeva ha compilato quest’opera vedica che si riferisce alla Verità 
Suprema.” (S.B., 1.7.6) È possibile superare tutti i concetti errati e i legami 
del mondo materiale con la pratica del bhakti-yoga; per questa ragione 
Vyasadeva, per ordine di Sri Nàrada, ha misericordiosamente presentato lo 
Srìmad-Bhàgavatam al fine di liberare le anime condizionate dagli artigli 
di màyà. Il maestro spirituale di Srl Caitanya Lo istruì alla lettura regolare 
e attenta dello Srìmad-Bhàgavatam, il che permette di sviluppare gra­
dualmente l’attaccamento per il canto del mahd-mantra Hare Krsna.

Il santo nome e il Signore sono identici. Questo fatto può essere 
compreso dalla persona che si è completamente liberata dagli artigli di 
màyà. Questa conoscenza, che si raggiunge per la misericordia del maestro 
spirituale, pone l’essere al supremo livello spirituale. Srl Caitanya 
Mahaprabhu Si definì uno sciocco perché, prima di accettare il rifugio di 
un maestro spirituale, non era stato in grado di capire che col semplice 
canto del mantra è possibile liberarsi da tutte le condizioni materiali. Ma 
non appena diventò un fedele servitore del Suo maestro spirituale, e seguì 
le Sue istruzioni, vide con grande facilità la via della liberazione. Natu­
ralmente, dobbiamo capire che il canto del mantra Hare Kr$na di Sri 
Caitanya Mahaprabhu era perfettamente libero da ogni offesa. Le dieci 
offese contro il santo nome sono le seguenti: 1) ingiuriare un devoto del 
Signore, 2) considerare il Signore sul medesimo livello degli esseri celesti, 
o pensare che esistano diversi dèi, 3) trascurare gli ordini del maestro 
spirituale, 4) minimizzare l’autorità delle Scritture (i Veda), 5) interpretare 
il santo nome di Dio, 6) commettere peccati pensando che il canto del 
mantra ci purificherà comunque dalle loro conseguenze, 7) spiegare le 
glorie del nome del Signore a persone prive di fede, 8) paragonare il canto 
del santo nome alla virtù materiale, 9) essere disattenti mentre si canta il 
santo nome, e 10) rimanere attaccati alle cose materiali nonostante la 
pratica del canto del santo nome.
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VERSO 74

affi I

^ f i P t ì a  Il S8 II

nàm a v in u  k a li-k à le  n à h i ara dh arm a  
sarva-m an tra-sàra  n à m a , e i sàstra-m arm a

n àm a: il santo nome; v in u :  senza; k a li-k à le :  in quest’età di Kali; n àh i: 
non c’è; àra: qualche alternativa; dh a rm a : principio religioso; sarva: 
tutti; m a n tra :  i m an tra ; sàra: l’essenza; nàm a: il santo nome; ei: questo è; 
sàstra: le Scritture rivelate; m a rm a : il significato.

TRADUZIONE
“ ‘In quest’era di Kali non c’è altro principio religioso eccetto il canto 

del santo nome, che è l’essenza di tutti gli inni vedici. Questo è il 
significato di tutte le Scritture.’

SPIEGAZIONE
I principi del sistema p a ra m p a rà  erano rigidamente osservati nelle ere 

dette sa tya -yu g a , tre tà -yu g a  e d và p a ra -yu g a , ma nell’epoca attuale, il ka li- 
yu g a , la gente trascura l’importanza di questo sistema detto srau ta- 
p a ra m p a rà , che consiste nel ricevere la conoscenza attraverso la successione 
di maestri spirituali. In quest’era, tutti sono pronti a sostenere che è 
possibile comprendere ciò che è al di là della conoscenza della percezione 
limitata mediante la cosidetta osservazione scientifica e la sperimentazione, 
senza sapere che la verità è trasmessa all’uomo da autorità superiori. 
Questo atteggiamento polemico si oppone ai principi vedici, e chi lo 
assume ben difficilmente riuscirà a capire che il santo nome di Kr$pa 
equivale a Krsna stesso. Poiché Krsna non è differente dal Suo santo nome, 
il santo nome è eternamente puro ed è situato al di là di ogni contamina­
zione materiale. È Dio, la Persona Suprema, nella forma di vibrazione 
trascendentale. Il santo nome è completamente differente da ogni suono 
materiale, come conferma Narottama dSsa Thàkura. G o lo k era  p rem a -  
dh a n a , h a ri-n à m a -sa n k ìr ta n a :\a  vibrazione trascendentale de\Y  h ari-n àm a- 
sa fik ìr ta n a  ci giunge direttamente dal mondo spirituale. Perciò, sebbene i 
materialisti dediti alla conoscenza sperimentale e al cosiddetto “metodo 
scientifico” non riescano ad aver fede nel canto del m a h à -m a n tra  Hare 
Kr$na, è innegabile che se si canta il m a n tra  Hare Krsna senza commettere 
offese ci si può liberare da tutte le condizioni grossolane e sottili. Il mondo
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708 Sri Caitanya-caritàmfta [Àdi-lilà, Cap.7

spirituale è detto vaikuntha, che significa "senza ansietà”. Nel mondo 
materiale ogni cosa è piena di ansia (kurjitha), mentre nel mondo spirituale 
(vaikuntha) ogni cosa è libera dall’ansia. Perciò, coloro che sono afflitti 
dalle più disparate forme di ansia non possono comprendere il mantra 
Hare Kr§na, che è libero da ogni ansia. Nell’epoca attuale il suono del 
mahd-mantra Hare Krsna è l’unico procedimento situato in una situazione 
trascendentale, al di là della contaminazione materiale. Poiché il santo 
nome può liberare l’anima condizionata, è definito qui sarva-mantra-sdra, 
l’essenza di tutti gli inni vedici.

Un nome che rappresenti un oggetto di questo mondo materiale può 
essere sottoposto a discussione e a conoscenza sperimentale, ma nel mondo 
assoluto il nome e il suo proprietario, come la fama e colui che gode della 
fama s’identificano, e similmente le qualità, i divertimenti e tutto ciò che si 
riferisce all’Assoluto sono anch’esse sul piano assoluto. Benché i màyàvàdi 
professino il monismo, fanno una distinzione tra il santo nome del Signore 
e il Signore Supremo stesso. A causa di questa offesa, di questa nàmd- 
par&dha, scivolano gradualmente dalla loro alta posizione di brahma- 
jndna, come è confermato nello Srlmad-Bhàgavatam (10.2.32):

àruhya krcchrena pararti padarh tatah 
patanty adho ’nàdrta-yusmad-anghrayabi

Per quanto grazie alle loro potenti austerità si siano elevati alla gloriosa 
posizione di brahma-jndna, devono comunque cadere a causa della loro 
imperfetta conoscenza della Verità Assoluta. Benché sostengano di com­
prendere il mantra vedico, sarvarh khalv idarh brahma (“tutto è Brahman”), 
non riescono a capire che anche il santo nome è Brahman, ma se cantassero 
regolarmente il mahà-mantra, sarebbero presto liberati da questa conce­
zione errata. Senza prendere rifugio in modo adeguato nel santo nome, 
non è possibile uscire dallo stadio delle offese nel canto del santo nome.

VERSO 75

f«t*rfèeT (FTfàr I 

t r è  CSStt̂ P II w  II

età bah’ eka sloka sikhdila more 
kanthe kari’ ei sloka kariha vicdre

età bali’: dicendo questo; eka sloka: un verso; sikhdila: insegnò; more: 
a Me; kanthe: nella gola; kari’: tenendo; ei: questo; sloka: verso; kariha: 
dovresti fare; vicdre: in considerazione.
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TRADUZIONE
“Dopo aver descritto la potenza del mahà-mantra Hare Kr$na, il Mio 

maestro spirituale M’insegnò un altro verso, consigliandoMi di tenere 
sempre il nome sulla lingua.

VERSO 76

^Tcxst̂  ii va ii

harer nàma harer nàma 
harer nàmaiva kevalam 

kalau nàsty eva nàsty eva 
ndsty eva gatir anyathà

harefr nàma: il santo nome del Signore; hareh nàma: il santo nome del 
Signore; hareh nàma: il santo nome del Signore; eva: certamente; 
kevalam: soltanto; kalau: in quest’era di Kali; na asti: non c’è; eva: 
certamente; na asti: non c’è nessun altro; eva: certamente; na asti: non c’è; 
eva: certamente; gatifr: progresso; anyathà: in qualche altro modo.

TRADUZIONE
“ ‘Per il progresso spirituale in quest’era di Kali non c’è alternativa, 

non c’è alternativa, non c’è alternativa al di fuori del santo nome, del santo 
nome, del santo nome del Signore.’

SPIEGAZIONE
Per progredire nella vita spirituale gli sàstra raccomandano la medita­

zione nel satya-yuga, il sacrificio per la soddisfazione di Srl Vi$nu nel 
tretà-yuga, una sfarzosa adorazione del Signore nel tempio nello dvàpara- 
yuga, mentre nell’era di Kali si può raggiungere l’elevazione spirituale 
soltanto cantando il santo nome del Signore. Ciò è confermato in 
numerose Scritture. Nello Srimad-Bhàgavatam sono molti i riferimenti su 
questo argomento. Nel dodicesimo Canto è detto, kirtanàd eva krsnasya 
mukta-sarìgah paratia vrajet: nell’era di Kali ci sono tanti difetti perché la 
gente è soggetta a molte condizioni di sofferenza, eppure in quest’era c’è 
una grande benedizione —è sufficiente cantare il mantra Hare Krsna per 
liberarsi da ogni contaminazione materiale ed essere cosi elevati al mondo 
spirituale. Anche il Nàrada-pahcaràtra glorifica il mahà-mantra Hare 
Kr§na con queste parole:
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710 Srl Caitanya-caritàmrta [Adi-lilS, Cap.7

trayo veddh sad-angàni 
chandàrhsi vividhàh surdh 

sarvam astàk$aràntahstham 
yac cànyad api vdn-mayam 

sarva-vedanta-sdrdrthah 
samsdrdrnava-tdranah

“L’essenza di tutta la conoscenza vedica —inclusi i tre tipi di attività 
vediche (karma-kàtytfa, jndna-kdnda e upàsanà-kdnda), i chandafa o inni 
vedici, e i metodi destinati a soddisfare gli esseri celesti— tutto ciò è 
compreso nelle otto sillabe Hare Kr$qa, Hare Kr$na. Questa è la realtà di 
tutto il Vedànta. Il canto del santo nome è l’unico mezzo per traversare 
l’oceano dell’ignoranza.” Similmente, la Kalisantararia Upanisadatterma:

hare krsna hare krsna krsrta krsna hare hare 
hare rama hare rama rdma rama hare hare

questi sedici nomi, composti di trentadue sillabe sono l’unico mezzo per 
combattere gli effetti funesti del kali-yuga. Tutti i Veda confermano che 
per traversare l’oceano dell’ignoranza non c’è alternativa al canto del santo 
nome.” Con parole simili, Srl MadhvScarya nel suo commento sulla 
Muydaka Upanisad afferma:

dvàparlyair janair visnuh 
pahcardtrais ca kevalam 

kalau tu ndma-mdtrena 
pùjyate bhagavdn harih

"Nello dvàpara-yuga era possibile soddisfare Kr$na o Visnu soltanto 
adorandoLo con grande fasto secondo il sistema detto Pdncardtriki, ma 
nell’era di Kali è possibile soddisfare e adorare Dio, la Persona Suprema, 
Hari, semplicemente cantando il santo nome.” Nel suo Bhakti-sandarbha 
(verso 284), Srlla Jlva Gosvàm! rileva l’importanza del canto del santo 
nome del Signore con queste parole:

nanu bhagavan-ndmàtmakà eva mantràh; tatra vise$ena namah-sabdàdy-alan- 
krtàì} srl-bhagavatà srìmad-rsìbhis càhita-sakti-visesàh, srì-bhagavatà samam àtma- 
sambandha-visesa-pratipàdak&s ca tatra kevalàni srl-bhagavan-namàny api nira- 
peks&ny eva parama-purusàrtha-phala-paryanta-dàna-samarthdni tato mantresu 
ndmato ’py adhika-sàmarthye labdhe katharh dìksàdy-apek$à? ucyate-yady api 
svampato nàsti, tathàpi pràyab svabhàvato dehàdi-sambandhena kadarya-stlànàm 
vik$ipta-cittànàrh jandnàm tat-sankocikaranàya srimad-r$i-prabhrtibhir atràrcana- 
mdrge kvacit kvacit kdcit kdcin maryddà sthdpitdsti
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Srlla Jlva Gosvàml afferma che la sostanza di tutti i mantra vedici è il canto 
del santo nome del Signore. Ogni mantra inizia col prefisso nama om e 
alla fine si rivolge a Dio, la Persona Suprema, col Suo nome. Per la 
suprema volontà del Signore c’è una particolare potenza in ogni mantra 
cantato da grandi saggi come Nàrada Munì e altri rsi. Il canto del santo 
nome del Signore risveglia immediatamente la relazione trascendentale 
dell’essere individuale con il Signore Supremo.

Per cantare il santo nome del Signore non c’è bisogno di particolari 
oggetti, perché si possono ricevere immediatamente tutti gli effetti deside­
rati collegandosi o unendosi con Dio, la Persona Suprema. Ci si può 
quindi chiedere perché si presenti la necessità dell’iniziazione o di ulteriori 
attività spirituali nel servizio di devozione per una persona che si è 
impegnata nel canto del santo nome del Signore. La risposta è che sebbene 
sia vero che una persona pienamente impegnata nel canto del santo nome 
non debba necessariamente dipendere dal metodo dell’iniziazione, general­
mente il devoto è attaccato a molte abitudini materiali detestabili dovute 
alla sua vita passata. Per trovare presto sollievo da tutte queste contami­
nazioni, è necessario che ognuno s’impegni nell’adorazione del Signore nel 
tempio. L ’adorazione della Divinità nel tempio è essenziale per ridurre 
l’inquietudine causata dalle contaminazioni della vita condizionata. Cosi 
Nàrada, nel suo Pàncar&trikì-vidhi, e altri grandi saggi hanno talvolta 
fatto notare che avendo ogni anima condizionata un concetto corporeo 
dell’esistenza orientato verso il godimento dei sensi, al fine di limitare 
questa tendenza verso il godimento dei sensi le regole prescritte per 
l’adorazione della Divinità nel tempio sono essenziali. Srlla Rùpa 
Gosvàml ha spiegato che il santo nome del Signore può essere cantato 
dalle anime liberate, ma quasi tutte le anime che dobbiamo iniziare sono 
condizionate. È consigliato che si canti il nome del Signore senza 
commettere offese e secondo i principi regolatori, eppure a causa delle 
cattive abitudini passate i principi e le regole vengono violate. Perciò, si 
rivelano essenziali simultaneamente anche i principi che regolano l’adora­
zione della Divinità.

VERSO 77

'srrw l JTTO cfè  i 

srw  f c f r e  c e r r a  « «w il

et &jnà pana ndma la-i anuksana 
noma laite laite mora bhrànta haila mana
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ei: questo; àjrìà: ordine; pàhà: ricevendo; riama: il santo nome; la-i: Io 
canto; anuk$avia: sempre; riama: il santo nome; laite: accettando; latte: 
accettando; mora: Mia; bhrànta: confusione; haila: avvenne; maria: nella 
mente.

TRADUZIONE
“Poiché ho ricevuto quest’ordine dal Mio maestro spirituale, canto 

sempre il santo nome, ma penso che continuando a cantare il santo nome, 
giorno dopo giorno, Io sia rimasto confuso.

VERSO 78

srrfa, fe r r* !  1

3'ffà, sitfè, fclWS *1**13 11 ^  li
dhairya dharite nari, hailàma unmatta 
hàsi, kàndi, nàci, gài, yaiche madamatta

dhairya: pazienza; dharite: prendendo; nari: incapaci di prendere; 
hailàma: sono diventato; unmatta: pazzo per questo; hàsi: rido; kàndi: 
piango; nàci: danzo; gài: canto; yaiche: proprio come; madamatta: un 
pazzo.

TRADUZIONE
“Mentre canto il santo nome del Signore nell’estasi più pura, Mi perdo, 

e rido, piango, danzo e canto proprio come un pazzo.

VERSO 79

«£<! SIC* f fo fa  I

«rrari* 11 ^  11

lave dhairya dhari’ mane karilun vicàra 
krsna-nàme jhànàcchana ha-ila àmàra

lave: poi; dhairya: pazienza; dhari’: accettando; mane: nella mente; 
karilun: feci; vicàra: considerazione; krsrtta-nàme: nel santo nome di 
Krsna; jhàna-àcchana: coprendo la Mia conoscenza; ha-ila: è diventato; 
àmàra: di Me.
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TRADUZIONE
“Perciò, raccogliendo tutta la Mia pazienza, ho cominciato a pensare 

che il canto del santo nome di Ky$pa abbia completamente coperto la Mia 
conoscenza spirituale.

SPIEGAZIONE
In questo verso Srl Caitanya Mahàprabhu lascia intendere che per 

cantare il santo nome di Kfsna non c’è bisogno di speculare sugli aspetti 
filosofici della scienza di Dio, perché si sperimenta subito l’estasi e senza 
altre considerazioni si comincia immediatamente a cantare, a danzare, a 
ridere, a piangere e a cantare, come pazzi.

VERSO 80

'«itfa, fa i  srrfe i

IA5 f o V  II V® Il

pagala ha-ilàn ami, dhairya nàhi mane 
età cinti’ nivediluh gurura cavane

pagala: pazzo; ha-ilàn: sono diventato; ami: Io; dhairya: pazienza; 
nàhi: non; mane: nella mente; età: cosi; cinti’: considerando; nivediluh: 
ho sottoposto; gurura: del maestro spirituale; cararie: ai suoi piedi di loto.

TRADUZIONE
“AccorgendoMi di essere impazzito per il canto del santo nome, ho 

immediatamente presentato la situazione ai piedi di loto del Mio maestro 
spirituale.

SPIEGAZIONE
Sri Caitanya Mahàprabhu, da perfetto maestro, ci mostra come un 

discepolo dovrebbe comportarsi con il suo maestro spirituale. Ogni volta 
che sorge un dubbio su qualche questione, il discepolo dovrebbe rivolgersi 
al suo maestro spirituale affinché tutto diventi chiaro. Srl Caitanya 
Mahàprabhu riferì che cantando e danzando aveva sviluppato quel genere 
di estasi incontrollabile che è possibile soltanto per un’anima liberata. 
Eppure, anche nella Sua posizione liberata, Egli riferiva ogni cosa al Suo 
maestro spirituale ogni volta che si presentavano dei dubbi. Perciò, in 
qualsiasi posizione ci troviamo, anche quando siamo liberati, non dob­
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biamo mai considerarci indipendenti dal maestro spirituale, ma dobbiamo 
fare riferimento a lui non appena sorge qualche dubbio riguardo all’ 
evoluzione della nostra vita spirituale.

VERSO 81

v a  f f a i ,  W  ^  l

m  II Ir* Il

kibà mantra dilà, gosàni, kibà tàra baia 
japite japite mantra karila pagala

kibà: che tipo di; mantra: inno; dilà: hai dato; gosàni: Mio signore; 
kibà: che cos’è; tàra: la sua; baia: forza; japite: cantando; japite: 
cantando; mantra: l’inno; karila: Mi ha fatto; pàgala: pazzo.

TRADUZIONE
“ ‘Mio caro signore, che genere di mantra Mi hai dato? Mi è bastato 

cantare questo mahà-mantra per diventare pazzo !

SPIEGAZIONE
Srl Caitanya MahSprabhu prega nel Suo Siksà${aka:

yugàyitarh nimesena 
caksusà pràvr$àyitam 

sùnyàyitam jagat sarvarh 
govinda virahena me

“O Govinda! Lontano da Te un momento mi sembra durare dodici 
anni o più. Le lacrime scorrono dai miei occhi come torrenti di pioggia, e 
in Tua assenza tutto il mondo mi sembra vuoto.” L’aspirazione del devoto 
è che al canto del mahà-mantra Hare Kr$na gli occhi si riempiano di 
lacrime, la sua voce venga a mancare e il suo cuore sussulti. Questi sono 
buoni segni nel canto del santo nome del Signore. Nell’estasi, il mondo ci 
dovrebbe apparire vuoto senza la presenza di Govinda. Questo è un segno 
di chi sente la mancanza di Govinda. Nel mondo materiale siamo tutti 
separati da Govinda e assorti nella gratificazione materiale dei sensi. 
Perciò, quando si ritorna in sé, al livello spirituale, si prova un tale 
desiderio d’incontrare Govinda che senza di Lui il mondo intero appare 
vuoto.
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VERSO 82

sp rrs»  « u rto , w 9**  i

t£)<5 '© fà’ Il Vr* Il

hàsàya, nàcàya, more karàya krandana 
età suni’ guru hàsi balilà vacano.

hàsàya: Mi fa ridere; nàcàya: Mi fa danzare; more: a Me; karàya: causa; 
krandana: il pianto; età: cosi; suni’: ascoltando; guru: il Mio maestro 
spirituale; hàsi: sorridendo; balilà: disse; vacano: parole.

TRADUZIONE
“ ‘Cantare il santo nome in estasi provoca la danza, il riso, e il pianto/ 

Quando il Mio maestro spirituale senti queste parole, sorrise e cominciò a 
parlare.

SPIEGAZIONE
Quando un discepolo progredisce perfettamente nella vita spirituale, il 

maestro spirituale si rallegra, anche lui sorride nell’estasi e pensa: “Quanto 
successo ha avuto il mio discepolo!” È tanta la felicità che prova che 
sorride e gode del progresso del discepolo, proprio come un genitore 
sorride nel vedere il suo bambino che riesce a rizzarsi in piedi o a muoversi 
perfettamente.

VERSO 83

c f à  II trvfi II

krsna-nàma-mahà-mantrera ei ta’ svabhàva 
yei jape, tara krsrjie upajaye bhàva

krsna-nàma: il santo nome di Kr$na; mahà-mantrera: dell’inno supre­
mo; ei ta’: questa è la sua; svabhàva: natura; yei: chiunque; jape: canti; 
tara: suo; kr$qe: a Krsna; upajaye: sviluppa; bhàva: l’estasi.

TRADUZIONE
“ ‘È la natura del mahà-mantra Hare Kf$na: chiunque lo canti sviluppa 

immediatamente un’estasi d’amore per Kf$na.
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SPIEGAZIONE
Nella Bhagavad-gìtà è affermato:

aharn sarvasya prabhavo 
mattaih sarvam pravartate 

iti matvà bhajante màrh 
budhà bh&va-samanvit&h

"Io sono l’origine di tutti i mondi spirituali e materiali. Tutto emana da 
Me. I saggi che conoscono perfettamente questa verità s’impegnano al Mio 
servizio e Mi adorano con tutto il cuore.” {B.g., 10.8) In questo verso è 
spiegato che se si canta il mantra Hare Krsna si sviluppa bh&va, estasi, e a 
questo punto la rivelazione ha inizio. Questo è lo stadio preliminare nello 
sviluppo del proprio originale amore per Dio. Il discepolo neofita 
comincia ad ascoltare e a cantare, stando a contatto con i devoti e 
praticando i principi regolatori, e riesce cosi a superare tutte le sue cattive 
abitudini. In questo modo sviluppa attaccamento per Krsna e non riesce a 
dimenticarLo neppure per un istante. Bh&va rappresenta quasi il livello 
del successo nella vita spirituale. Uno studente sincero riceve attraverso 
l’ascolto il santo nome dal maestro spirituale e dopo essere stato iniziato 
segue i principi regolatori che il maestro spirituale gli ha dato. Quando 
si serve il santo nome in questo modo appropriato, la natura spirituale del 
santo nome automaticamente si diffonde; in altre parole, il devoto si 
qualifica per cantare il santo nome senza commettere offese. Quando si 
diventa completamente idonei a cantare il santo nome in questo modo si 
possono fare discepoli in tutto il mondo e si diventa veramente jagad-guru. 
Per il potere di un maestro spirituale cosi elevato, il mondo intero 
comincia a cantare i santi nomi del maha-mantra Hare Kf§na. Poiché tutti 
i discepoli di un maestro spirituale come questo sentono aumentare in sé 
l’attaccamento per Kr$pa, talvolta il maestro piange, ride, danza o canta. 
Questi sintomi si possono osservare in modo rilevante nel corpo di un 
puro devoto. Talvolta, quando gli studenti del nostro movimento per la 
coscienza di Kr$pa cantano e danzano, perfino gli Indiani restano stupiti 
nel vedere come questi stranieri abbiano imparato a danzare in modo cosi 
estatico. Tuttavia, come spiega Caitanya Mahàprabhu, tutto ciò non è 
dovuto alla pratica, perché tali sintomi si manifestano senza alcuno sforzo 
in chiunque canti sinceramente il maha-mantra Hare Kf$pa.

Molti sciocchi, non conoscendo la natura trascendentale del mahà- 
mantra Hare Kr$na, cercano di ostacolarci quando cantiamo ad alta voce 
questo mantra, eppure, chi è veramente progredito nel canto del mahà- 
mantra Hare Kr$qa induce anche gli altri a cantare. Kr$nadasa Kaviràja 
Gosvàml spiega, kj$na-sakti vinà nahe tara pravartana: senza ricevere da
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Dio, la Persona Suprema, il potere speciale di rappresentarLo non si 
possono predicare le glorie del mahà-mantra Hare Kr§na. Via via che i 
devoti diffondono il mahà-mantra Hare Kr$na, tutta la popolazione del 
mondo intero riceve l’opportunità di comprendere le glorie del santo 
nome. Cantando, danzando o ascoltando il santo nome del Signore, 
automaticamente ci si ricorda di Dio, la Persona Suprema, e poiché non 
esiste differenza tra il santo nome e Krsna, chi canta si collega immedia­
tamente con Krsna. In questa relazione, il devoto sviluppa la propria 
naturale tendenza a servire il Signore. In quest’attitudine chiamata bhàva, 
che consiste nel servire costantemente il Signore, si pensa sempre a Krsna 
in molti modi differenti. Chi ha raggiunto lo stadio di bhàva non è più tra 
le grinfie dell’energia illusoria. Quando allo stadio di bhàva si aggiun­
gono altri elementi spirituali, come il tremito, la sudorazione, le lacrime e 
cosi via, il devoto raggiunge gradualmente l’amore per Krsna.

Il santo nome del Signore è definito mahà-mantra. Gli altri mantra 
contenuti nel Nàrada-pahcaràtra sono chiamati semplicemente mantra, 
ma il canto del santo nome del Signore è detto mahà-mantra.

VERSO 84

q fa  SI'CT II \rA II

kj$na-visayaka premà—parama purusàrtha 
yàra àge trna-tulya càri purusàrtha

krsna-visayaka: su quanto riguarda Kr$na; premà: l’amore; parama: il 
più alto; purusa-artha: successo della vita; yàra: del quale; àge: prima; 
trna-tulya: come la paglia sulla strada; càri: quattro; purusa-artha: 
successi.

TRADUZIONE
“ ‘La religiosità, lo sviluppo economico, il piacere dei sensi e la 

liberazione sono conosciuti come i quattro obiettivi della vita, ma davanti 
all’amore per Dio, che è il quinto e il più elevato obiettivo, tutti appaiono 
insignificanti, come pagliuzze sulla strada,

SPIEGAZIONE
Mentre si canta il santo nome del Signore non si dovrebbero desiderare i 

vantaggi materiali rappresentati dallo sviluppo economico, dalla religio­
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sità, dal piacere dei sensi e nemmeno dalla liberazione dal mondo 
materiale. Come afferma Caitanya Mahàprabhu, la più alta perfezione 
della vita consiste nello sviluppare il proprio amore per Kr§na (prema 
pumartho mahdn srì-catanya-mahàprabhor matam idam). Quando para­
goniamo l’amore per Dio alla religiosità, allo sviluppo economico, al 
piacere dei sensi e alla liberazione, è facile capire che tutte queste 
realizzazioni possono essere obiettivi ambiti per i bubhukfu, coloro che 
desiderano godere di questo mondo materiale, e per i mumukfu, coloro che 
desiderano liberarsi di questo desiderio, ma sono del tutto insignificanti 
agli occhi di un puro devoto che ha sviluppato bhàva, lo stadio preli­
minare dell’amore per Dio.

Dharma (la religiosità), artha (lo sviluppo economico), kdma (il piacere 
dei sensi) e moksa (la liberazione) sono i quattro principi della religione 
che si riferiscono al mondo materiale. Perciò all’inizio dello Srìmad- 
Bhàgavatam è affermato, dharmah projjhita-kaitavo ’tra: Quest’opera
respinge completamente gli ingannevoli sistemi religiosi che si basano su 
questi quattro principi materiali, perché lo Srìmad-Bh&gavatam insegna 
soltanto come risvegliare il proprio amore latente per Dio. La Bhagavad- 
gitd è lo studio preliminare dello Srìmad-Bh&gavatam, perciò termina con 
le parole, sarva-dharm&n parityajya màm ekam sararLath vraja: “Abban­
dona ogni altra forma di religione e semplicemente sottomettiti a Me.” 
(B.g., 18.66) Per seguire quésta strada si deve respingere ogni idea di 
religiosità, di sviluppo economico, di piacere dei sensi e di liberazione, e ci 
si deve impegnare completamente al servizio del Signore, il Quale trascende 
questi quattro principi. L’amore per Dio è la funzione originale dell’ 
anima spirituale, ed è eterno come l’anima stessa, e anche come Dio, la 
Persona Suprema. Questa eternità è detta sanàtana. Quando si ritrova il 
proprio servizio d'amore per Dio, la Persona Suprema, bisogna capire che 
si è ottenuto il successo nella missione della vita. A quel punto tutto si 
risolve automaticamente per la misericordia del santo nome, e il devoto 
progredisce automaticamente sul sentiero spirituale.

VERSO 85

r .s w tf ir  ^  »

pancama purus&rtha—prem&nand&mrta-sindhu 
moks&di ànanda yàra nahe eka bindu
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pancama: quinto; purufa-artha: lo scopo della vita; prema-ànanda: la 
felicità spirituale dell’amore per Dio; amrta: eterno; sindhu: oceano; 
moksa-àdi: la liberazione e gli altri principi religiosi; ànanda: piaceri che 
ne derivano; yàra: il quale; nahe: non si può mai paragonare; eka: una; 
bindu: goccia.

TRADUZIONE
“ ‘Per un devoto che si è veramente elevato allo stato di bh&va, il piacere 

che deriva da dharma, artha, kàma e mokfa è simile a una goccia 
paragonata col mare.

VERSO 86

e tà .  ii V'fc ii

kryna-nàmera phala—‘prema , sarva-sàstre kaya 
bhàgye sei prema tomdya karila udaya

kr$na-nàmera: del santo nome del Signore; phala: il risultato; prema: 
amore per Dio; sarva: in tutte; sàstre: le Scritture rivelate; kaya: descrive; 
bhàgye: fortunatamente; sei: quello; prema: l’amore per Dio; tomdya: 
Tuo; karila: è fatto; udaya: è sorto.

TRADUZIONE
“ ‘La conclusione di tutte le Scritture rivelate afferma che bisogna 

risvegliare il proprio amore latente per Dio. Tu sei molto fortunato, 
perché hai già raggiunto questo amore.

VERSO 87

C*Tt<5 Il VS II
premàra sva-bhdve kare citta-tanu ksobha 
kr$nera carana-pràptye upajàya lobha

premàra: per amore per Dio; sva-bhàve: per natura; kare: fa; citta: la 
coscienza; tanu: il corpo; ksobha: agitato; kr$nera: di Srl Kr§na; carata: i
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piedi di loto; pràptye: avendo ottenuto; upajàya: cosi diventa; lobha: 
aspirazione.

TRADUZIONE
“ ‘È una caratteristica dell’amore per Dio indurre sintomi trascendentali 

nel corpo del devoto, e renderlo sempre piu bramoso di ottenere il rifugio 
dei piedi di loto del Signore.

VERSO 88

m  u H r  ii

prem&ra sva-bhàve bhakta hàse, k&nde, gàya 
unmatta ha-iyd nàce, iti-uti dhàya

premàra: con quest’amore per Dio; sva-bhàve: per natura; bhakta: il 
devoto; hàse: ride; kànde: piange; gàya: canta; unmatta: pazzo; ha-iyd: 
diventando; nàce: danza; iti: qui; uti: là; dhàya: si muove.

TRADUZIONE
“ ‘Chi veramente sviluppa amore per Dio, del tutto naturalmente 

talvolta piange, talvolta ride, canta o corre qua e là, proprio come un 
pazzo.

SPIEGAZIONE
A questo proposito Bhaktisiddhànta Sarasvatì GosvamI afferma che 

talvolta persone prive di qualsiasi sentimento d’amore per Dio manifesta­
no nel loro corpo sintomi d’amore estatico. Esse fingono di ridere, di 
piangere o danzano come pazzi, ma tutto ciò non aiuta minimamente a 
progredire nella coscienza di Krsna. Anzi, questo agitarsi artificiale del 
corpo deve cessare quando i veri sintomi fisici si sviluppano naturalmente. 
La vera felicità, che si manifesta in risa, pianti e danze genuinamente 
spirituali, è il segno del vero progresso nella coscienza di Kr§na, e può 
essere ottenuto da colui che s’impegna volontariamente nel servizio 
d’amore trascendentale al Signore. Se una persona non ancora avanzata 
imita artificialmente questi sintomi, creerà il caos nella vita spirituale 
della società umana.
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VERSI 89-90

e**, csrfawsis. *stwr, fcwft i
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sveda, kampa, romàneàsru, gadgada, vaivarnya 
unmàda, visàda, dhairya, garva, harsa, dainya

età bhàue prema bhaktagatiiere n&càya 
krsnera ànandàmrta-sàgare bhdsàya

sveda: sudore; kampa: tremiti; romàhca: il rizzarsi dei peli sul corpo; 
asru: lacrime; gadgada: la voce che manca; vaivarnya: cambiamento di 
colore del corpo; unmàda: la pazzia; vifdda: tristezza; dhairya: pazienza; 
garva: orgoglio; harsa: gioia; dainya: umiltà; età: in molti modi; bhàve: 
nell’estasi; prema: l’amore per Dio; bhakta-garjtere: ai devoti; nàcàya: fa 
danzare; brinerà: di Sri Krsna; ànanda: la felicità trascendentale; amrta: 
nettare; sàgare: nell’oceano; bhdsàya: scorre.

TRADUZIONE
“ 'Sudorazione, tremiti, il rizzarsi dei peli sul corpo, le lacrime, il venir 

meno della voce, il pallore, la pazzia, la tristezza, la pazienza, l’orgoglio, la 
gioia e l’umiltà —questi sono differenti e naturali sintomi dell’amore 
estatico per Dio, che fa si che il devoto danzi e nuoti nell’oceano di felicità 
trascendentale mentre canta il mahù-mantra Hare Kr$na.

SPIEGAZIONE
Srlla Jlva GosvamI, nel suo Prìti-sandarbha (verso 66), spiega questo 

stadio dell’amore per Dio: bhagavat-priti-rùpà vrttir mày&dimayl na 
bhavati; kintu svarùpa-saktydnanda-rùpà, yadànanda-paràdhlnah srì- 
bhagavàn aplti. Similmente, nel verso 69, offre ulteriori spiegazioni: tad 
evam prìter laksaijam citta-dravas tasya ca romahar$àdikam. kathancij 
jàte ‘pi citta-drave romahar$àdike và na ced àsaya-suddhis tad&pi 
na bhaktefy samyag-àvirbhàva iti jnàpitam. àsaya-suddhir nàma cdnyatàt- 
parya-parityàgah prìti-tàtparyam ca; ataevànimittà svàbhàviki ceti tad 
visesanam. L ’amore trascendentale per Dio non è situato sotto la giuri­
sdizione dell’energia materiale, perché esso è costituito dalla potenza
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722 Srl Caitanya-caritàmfta [Àdi-lilà, Cap.7

trascendentale di felicità e di piacere di Dio, la Persona Suprema. Poiché 
anche il Signore Supremo è situato sotto l’influenza della felicità trascen­
dentale, quando si entra in contatto con questa felicità nell’amore per Dio, 
il cuore si scioglie, e questo fenomeno è accompagnato da segni esterni 
come, ad esempio, il rizzarsi dei peli sul corpo. Talvolta può capitare che 
una persona sperimenti quest’emozione trascendentale e questi sintomi 
pur avendo ancora un comportamento personale imperfetto. Questo 
indica che non ha ancora raggiunto la completa perfezione nella vita 
devozionale. In altre parole, un devoto che danza in estasi, ma dopo aver 
danzato e pianto sembra di nuovo attratto da cose materiali, non ha ancora 
raggiunto la perfezione del servizio devozionale, chiamata àsaya-éuddhi, la 
perfezione dell’esistenza. Chi raggiunge la perfezione dell’esistenza è 
completamente contrario al piacere materiale, ed è immerso soltanto 
nell’amore trascendentale per Dio. Bisogna concludere dunque che i 
sintomi d’estasi delYàsaya-suddhi si riscontrano quando il servizio di un 
devoto non è determinato da una causa materiale ed è di natura puramente 
spirituale. Queste sono le caratteristiche dell’amore trascendentale per 
Dio, come è affermato nello Snmad-Bhàgavatam:

sa vai purhsàrh paro dharmo 
yato bhaktir adhokfaje

ahaituky apratihatà 
yayàtmà suprasidati

“La religione migliore è quella che dà ai suoi seguaci l’estasi dell’amore 
per Dio; solo quest’amore, che è immotivato e non conosce ostacoli 
materiali, può soddisfare il sé.” (S.B., 1.2.6)

VERSO 91

csfats tfsfcrcs «itfa òsmi® li à i ii
bhàla haila, pàile turni parama-purusàrtha 
tom&ra premete dmi hailàn krtàrtha

bhàla haila: è molto buono; pàile: ciò che hai ottenuto; turni: Tu; 
parama-purusàrtha: lo scopo più alto della vita; tomàra: Tuo; premete: 
con lo sviluppo dell’amore per Dio; àmi: io; hailàn: sono diventato; 
krta-artha: molto riconoscente.
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TRADUZIONE
“ ‘È davvero una fortuna, caro ragazzo, che Tu abbia raggiunto questo 

supremo scopo della vita, sviluppando amore per Dio. In questo modo mi 
hai dato una grande soddisfazione, e io T i sono molto riconoscente.

SPIEGAZIONE
Secondo le Scritture rivelate, se un maestro spirituale riesce a trasfor­

mare anche una sola anima in un devoto perfettamente puro, ha adempiuto 
la missione della sua vita. Srlla Bhaktisiddhanta SarasvatI Thàkura diceva 
spesso: “Anche se dovessi rinunciare a ogni proprietà, a ogni tempio e 
matha in nostro possesso, se riuscissi anche a trasformare anche una sola 
persona in un puro devoto del Signore, sentirei di avere adempiuto la mia 
missione.” Tuttavia, è molto difficile comprendere la scienza di Kf§na, e 
tanto più difficile è sviluppare amore per Dio. Perciò se per la grazia di Srl 
Caitanya e del maestro spirituale un discepolo raggiunge il livello del puro 
servizio devozionale il maestro spirituale è molto felice. Il maestro 
spirituale non è veramente felice quando il discepolo gli porta del denaro, 
ma quando vede che il discepolo segue i principi regolatori e progredisce 
nella vita spirituale, allora prova una grande gioia e si sente riconoscente 
verso un discepolo cosi avanzato.

VERSO 92

*tf« , < 3 5 ^ *  ^  I 
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nàca, g&o, bhakta-sange kara sarikirtana 
kr$na-nàma upadesi’ t&ra’ sarva-jana

nàca: continua a danzare; gdo: canta; bhakta-safige: insieme ai devoti; 
kara: continua; saiiklrtana: il canto collettivo del santo nome; kr$na- 
nàma: il santo nome di Kr$na; upadesi’: insegnando; t&ra’: libera; sarva- 
jana: tutte le anime cadute.

TRADUZIONE
“ ‘Caro ragazzo, continua a danzare, canta e dedicaTi al saàkìrtana 

insieme con i devoti. Inoltre, esci e predica l’importanza di cantare Kj$na- 
nàuta; in questo modo riuscirai a liberare tutte le anime cadute.'
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SPIEGAZIONE
Un’altra ambizione del maestro spirituale consiste nel vedere che i suoi 

discepoli non solo cantano, danzano e seguono i principi regolatori, ma 
predicano anche il movimento del sahklrtana ad altri allo scopo di 
liberarli; infatti, il movimento per la coscienza di Kf§i?a si basa sul 
principio di avvicinarsi il più possibile alla perfezione nel servizio 
devozionale e di dedicarsi alla predica per il beneficio degli altri. Le 
categorie di puri devoti sono due —i gosthy-ànandì e i bhajanànandì. 
Bhajanànandl indica una persona che è soddisfatta pur limitandosi a 
coltivare il servizio devozionale per sé, mentre il gosthy-ànandì è chi non si 
accontenta di elevarsi in prima persona, ma vuole anche vedere che altri 
ottengano il beneficio del santo nome del Signore e progrediscano nella 
vita spirituale. Il più grande esempio di gosthy-ànandì è Prahlada 
Maharaja. Quando ricevette l’offerta di una benedizione da parte di Srl 
Nrsimhadeva, Prahlada Maharaja disse:

naivodvije para duratyaya-vaitaranyàs
tvad-vìrya-gàyana-mahàmjta-magna-cittah 

soce tato vimukha-cetasa indriyàrtha-
màyà-sukhàya bharam udvahato vimùdhàn

“Mio Signore, non ho problemi e non desidero da Te alcuna benedizione 
perché mi sento del tutto soddisfatto di cantare il Tuo santo nome. Questo 
è sufficiente per me, perché ogni volta che lo canto m’immergo immedia­
tamente in un oceano di felicità trascendentale. L’unica cosa che mi 
rattrista è vedere gli altri privi del Tuo amore. Essi marciscono nelle 
attività materiali per un effimero piacere materiale e sprecano la vita 
faticando giorno e notte soltanto per la gratificazione dei sensi, senza 
provare alcun attaccamento per l’amore per Dio. Mi rattristo soltanto a 
causa loro, e penso continuamente a come liberarli dalle grinfie di maya.” 
(S.B., 7.9.43)

Srlla Bhalctisiddhanta SarasvatI spiega nel suo Anubhàsya: “Una 
persona che ha attratto l’attenzione del maestro spirituale con il suo 
servizio sincero, ama cantare e danzare con altri devoti che hanno raggiunto 
il medesimo livello di coscienza di Krsna. Il maestro spirituale autorizza 
questo devoto a liberare le anime cadute in qualsiasi parte del mondo. Le 
persone non elevate preferiscono cantare il mantra Hare Krsna in un luogo 
solitario.” Nel linguaggio di §rlla Bhaktisiddhanta SarasvatI Thàkura, 
queste attività costituiscono una forma di procedimento ingannevole nel 
senso che chi le compie vuole imitare le attività di grandi personalità come 
Haridàsa Thàkura. Non bisogna cercare d’imitare artificialmente questi 
devoti cosi elevati. Tutti dovrebbero invece sforzarsi di predicare il
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messaggio di Sri Caitanya Mahaprabhu in tutte le parti del mondo, e 
raggiungere cosi il successo nella vita spirituale. Chi non è molto esperto 
nella predica potrà cantare in un luogo isolato, evitando le cattive 
compagnie, ma per chi è veramente elevato, la predica e il contatto con 
persone che non siano impegnate nel servizio devozionale non sono 
svantaggi. Il devoto offre la sua compagnia ai non-devoti, ma non è 
toccato dal loro cattivo comportamento. Cosi, grazie all’opera di un puro 
devoto, anche coloro che non hanno amore per Dio ottengono l’oppor­
tunità di diventare, un giorno, devoti del Signore. A questo proposito, 
Srlla Bhaktisiddhanta SarasvatI Thakura consiglia di esaminare bene 
il verso dello Srimad-Bhàgavatam che afferma, naitat samàcarej jdtu 
manasàpi hy anìsvarafy (10.33.31), e il seguente verso del Bhakti-rasàmrta- 
sindhu:

andsaktasya vifaydn yath&rham upayuhjatah 
nirbandhafi kr$ya-sambandhe yuktarh vairàgyam ucyate

(B.r.s., 1.2.255)

Non si devono imitare artificialmente le attività delle grandi personalità. 
Bisogna essere distaccati dal godimento materiale e accettare tutto ciò che è 
collegato col servizio di Kr$na.

VERSO 93

c4^  opera5 i

■SWCvSS Il £4) Il

età bali’ eka sloka sikh&ila more 
bhdgavatera sàra ei—baie vare v&re

età bali’: dicendo questo; eka: uno; sloka: verso; sikhàila: ha 
insegnato; more: a Me; bhdgavatera: dello Srìmad-Bhàgavatam; sàra: 
l’essenza; ei: questo è; baie: disse; vare vdre: ripetutamente.

TRADUZIONE
“Dicendo queste cose, il Mio maestro spirituale M'insegnò un verso 

dello Srimad-Bhàgavatam . Esso è l’essenza stessa di tutte le istruzioni del 
Bhàgavatam , e per questa ragione egli volle ripeterMelo diverse volte.

SPIEGAZIONE
Questo verso dello Értmad-Bhàgavatam (11.2.40) fu rivolto da §n 

Nàrada Munì a Vasudeva per insegnargli il Bhàgavata-dharma. Vasudeva
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726 Srl Caitanya-caritamrta [ Adi-Illa, Cap.7

aveva già raggiunto la perfezione del Bhàgavata-dharma perché Srl Kj-$na 
era apparso nella sua casa come suo figlio, ma al fine di dare anche agli 
altri la possibilità d’imparare, desiderò ascoltare da Nàrada Munì per 
essere illuminato sul procedimento del Bhàgavata-dharma. In ciò consiste 
l’umiltà di un grande devoto.

VERSO 94
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evamvratah sva-priya-nàma-kìrtyà 
jàtànuràgo druta-citta uccaih 

hasaty atho roditi rauti gàyaty 
unmàdavan nrtyati loka-bàhyah

evamvratah: quando una persona s’impegna nel voto di cantare e 
danzare; sva: proprio; priya: molto caro; noma: il santo nome; kirtyà: 
cantando; jàta: in questo modo sviluppa; anuràgah: attaccamento; druta- 
cittah: con grande desiderio; uccaih: ad alta voce; hasati: ride; atho: 
anche; roditi: piange; rauti: si agita; gàyati: canta; unmàdavat: come un 
pazzo; nrtyati: danzando; loka-bàhyah: senza preoccuparsi degli altri.

TRADUZIONE
“ ‘Quando una persona è davvero elevata e prova piacere nel cantare il 

santo nome del Signore, che gli è molto caro, si sente turbata e canta ad alta 
voce il santo nome. Ride, piange, si agita e canta come un pazzo, senza 
preoccuparsi degli estranei.’

VERSI 95-96
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ei tàrìra vàkye ami drdha visvàsa dhari’ 
nirantara kfsna-nàma sankìrtana kari

sei kr$na-nàma kabhu gàoyàya, nàcàya 
gàhi, nóci nàhi ami àpana-icchàya

ei: questo; tàhra: sue (del Mio maestro spirituale); vàkye: nelle parole; 
ami: Io; drdha: ferma; visvàsa: fede; dhari’: dipendo; nirantara: sempre; 
krft}a-nàma: il santo nome di Krsna; sankìrtana: cantando; kari: continuo; 
sei: quello; kr$na-nàma: il santo nome di Sri Kr$na; kabhu: talvolta; 
gàoyàya: Mi fa cantare; nàcàya: Mi fa danzare; gàhi: cantando; nàci: 
danzando; nàhi: non; àmi: Io stesso; àpana: personalmente; icchàya: la 
volontà.

TRADUZIONE
“Credo fermamente in queste parole del Mio maestro spirituale, e per 

questa ragione canto sempre il santo nome del Signore, da solo o in 
compagnia dei devoti. Questo santo nome del Signore talvolta Mi fa 
cantare e danzare, perciò canto e danzo. Vi prego, non pensate che lo faccia 
intenzionalmente; lo faccio senza nemmeno renderMene conto.

SPIEGAZIONE
Una persona che non ha fede nelle parole del maestro spirituale, ma 

vuole agire in modo indipendente, non riceve mai l’autorizzazione a 
cantare il santo nome del Signore. Nei Veda è affermato:

yasya deve parà bhaktir yathà deve tathà gurau 
tasyaite kathità hy arthàh prakàsante mahàtmanah

“Solo alle grandi anime che hanno una fede incrollabile nel Signore e nel 
maestro spirituale tutti i significati della conoscenza vedica sono automa­
ticamente rivelati.” Questo insegnamento dei Veda è molto importante, e 
Sri Caitanya Mahaprabhu lo sostiene col Suo comportamento personale. 
Riponendo la Sua fiducia nelle parole del Suo maestro spirituale, inau­
gurò il movimento del sahkìrtana, proprio come oggi il movimento per la 
coscienza di Kr$na ha avuto inizio grazie alla fede nelle parole del nostro 
maestro spirituale. Egli voleva predicare, noi abbiamo creduto nelle sue 
parole e in un modo o nell’altro abbiamo cercato di eseguire i suoi ordini, e 
ora questo movimento sta riscuotendo un grande successo in tutto il 
mondo. Perciò, il segreto del successo è la fede nelle parole del maestro 
spirituale e in Dio, la Persona Suprema. Srl Caitanya Mahaprabhu non 
disobbedi mai agli ordini del Suo maestro spirituale e non cessò mai di
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diffondere il movimento del sankirtana. Al momento di lasciare questo 
mondo, Srlla Bhaktisiddhànta SarasvatI GosvSmI ordinò a tutti i suoi 
discepoli di collaborare allo scopo di predicare la missione di Caitanya 
Mahàprabhu in tutto il mondo. Più tardi, tuttavia, alcuni discepoli 
sciocchi ed egoisti disobbedirono ai suoi ordini. Ognuno di loro voleva 
diventare capo del movimento; cosi, dimenticando gli ordini del loro 
maestro spirituale, essi si schierarono l’uno contro l’altro in tribunale e 
tutto andò perduto. Non siamo orgogliosi di questi avvenimenti, ma 
dobbiamo spiegare i fatti nella loro verità. Noi abbiamo creduto nelle 
parole del nostro maestro spirituale e abbiamo cominciato in modo umile 
—senza alcun appoggio— ma grazie alla forza spirituale insita nell’ordine 
dell’autorità suprema, questo movimento ha molto successo.

Dobbiamo comprendere che quando cantava e danzava, Srl Caitanya 
Mahaprabhu manifestava l’influenza della potenza di piacere del mondo 
spirituale. Sri Caitanya Mahaprabhu non considerò mai il nome del 
Signore come una vibrazione materiale, né un puro devoto può scambiare 
il mantra Hare Krsna con una manifestazione musicale materiale. Srl 
Caitanya non cercò mai di essere il padrone del santo nome, anzi, c’insegnò 
come essere i servitori del santo nome. Chi canta il santo nome solo per 
dare spettacolo, senza conoscere il segreto del successo, forse potrà aumen­
tare le sue secrezioni biliari, ma non raggiungerà mai la perfezione nel 
canto del santo nome. Sri Caitanya Mahaprabhu Si presentò in questo 
modo: “Sono uno sciocco e non so distinguere tra ciò che è giusto e ciò che 
è sbagliato. Per comprendere il vero significato del Vedànta-sHtra, non ho 
mai seguito la spiegazione della Satikara-sampradàya o dei sannyàsì 
màyàvàdì. Ho molta paura degli illogici argomenti dei filosofi m&y&v&dl. 
Penso quindi di non avere alcuna autorità sulle loro spiegazioni del 
Vedànta-sùtra. Credo fermamente che il semplice canto del santo nome del 
Signore possa rimuovere tutte le errate concezioni del mondo materiale. 
Credo che semplicemente cantando il santo nome si possa raggiungere il 
rifugio dei piedi di loto del Signore. In quest’era di discordia e ipocrisia, il 
canto del santo nome è l’unico modo per liberarsi dalla presa della materia.

“Cantando il santo nome,” continuò Srl Caitanya, “sono quasi impaz­
zito. Tuttavia, dopo aver domandato al Mio maestro spirituale, sono 
giunto alla conclusione che invece di lottare per raggiungere i quattro 
principi della religiosità (dharma), dello sviluppo economico (artha), del 
piacere dei sensi (kàma) e della liberazione (moksa), sarebbe meglio, in un 
modo o nell’altro, sviluppare un amore trascendentale per Dio. Questo è il 
più grande successo della vita. Chi ha ottenuto l’amore per Dio canta e 
danza spontaneamente, senza preoccuparsi della gente.” Questo livello è 
detto bh&gavata-jìvana, ossia la vita del devoto.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 97] Srl Caitanya in cinque aspetti 729

Srl Caitanya Mahàprabhu continuò: “Non ho mai cantato o danzato 
per dare spettacolo. Danzo e canto perché credo fermamente nelle parole 
del Mio maestro spirituale. Benché i filosofi màyàvàdl non amino questi 
canti e queste danze, Io continuo a cantare e a danzare confidando nelle sue 
parole. Devo dunque concludere che a Me viene ben poco merito per 
queste attività di canto e danza, perché esse sono compiute automati­
camente per la grazia di Dio, la Persona Suprema.’’

VERSO 97

'«rttff ii ^  n

kr$na-nàme ye ànanda-sindhu-àsvàdana 
brahmànanda tara àge khdtodaka-sama

kr$ria-nàme: nel santo nome del Signore; ye: il Quale; ànanda: la 
felicità trascendentale; sindhu: l’oceano; àsvàdana: gustando; brahmà­
nanda: la felicità trascendentale della realizzazione impersonale; tara: 
suo; àge: davanti; khàta-udaka: un rigagnolo nel fosso; sama: come.

TRADUZIONE
“Paragonato all’oceano di felicità trascendentale che si gusta col canto 

del mantra Hare Kf$na, il piacere che deriva dalla realizzazione del 
Brahman impersonale [brahmànanda] è come il rigagnolo in secca di un 
fosso.

SPIEGAZIONE
Nel Bhakti-rasàmrta-sindhu è affermato:

brahmànando bhaved e$a 
cet paràrddha-gunìkjtah 

naiti bhakti-sukhàmbhodheh 
paramàqu-tulàm api

“Se il brahmànanda, la felicità trascendentale che deriva dalla compren­
sione del Brahman impersonale, fosse moltiplicato per un milione di volte, 
a tale ammonto non potrebbe neppure essere paragonata una particella 
infinitesimale del piacere che si gusta nel puro servizio devozionale.’’ 
(B.r.s., 1.1.38)
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VERSO 98

T<itfà c ^ u r f a c s  il ii

tvat-sdkfàtkaranàh làda- 
visuddhàbdhi-sthitasya me 

sukhàni gojpadàyante 
bràhmàriy api jagad-guro

tvat: Tuo; sàksàt: incontro; kararya: quest’azione; àhlàda: piacere; 
visuddha: purificato spiritualmente; abdhi: l’oceano; sthitasya: situato; 
me: da me; sukhàni: la felicità; gospadàyante: una piccola impronta 
dello zoccolo di un vitello; bràhmàrii: il piacere che deriva dalla realiz­
zazione del Brahman impersonale; api: anche; jagat-guro: o signore 
dell’universo.

TRADUZIONE
‘“ Mio Signore, o padrone dell’universo, poiché T i ho visto diret­

tamente, la mia felicità trascendentale è diventata immensa come un 
oceano sterminato. Ora che mi trovo in quest’oceano, capisco che tutta 
l’altra cosiddetta felicità è paragonabile soltanto all’acqua contenuta 
nell’orma dello zoccolo di un vitello.’”

SPIEGAZIONE
La felicità trascendentale che si sperimenta nel puro servizio devo­

zionale è come un oceano, mentre la felicità materiale, e perfino la felicità 
che deriva dalla realizzazione del Brahman impersonale, corrispondono 
all’acqua contenuta nell’impronta dello zoccolo di un vitello. Questo 
verso è tratto dall’Hari-bhakti-sudhodaya (14.36).

VERSO 99

2*53 -5t*i i

W V  ^  || H

prabhura mi${a-vàkya suni’ sannyàsira gana 
citta phiri’ gela, kahe madhura vacano
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prabhura: del Signore; mi§ta-vàkya: dolci parole; suni’: dopo aver sen­
tito; sannyàsìra gana: tutti i sannyàsl riuniti; citta: coscienza; phiri’: si 
mosse; gela: andarono; kahe: dissero; madhura: piacevole; vacana: parole.

TRADUZIONE
Dopo aver ascoltato Srl Caitanya Mahàprabhu, tutti i sanny&si mày&- 

vàdl si sentirono commossi. In loro si verificò un cambiamento, e 
parlarono con parole gentili.

SPIEGAZIONE
A VàrànàsI i sannyàsl màyàvàdl incontrarono Caitanya Mahaprabhu 

allo scopo di criticarLo per la Sua partecipazione al movimento del 
sarìklrtana, che non aveva la loro approvazione. Questa natura demoniaca 
di opposizione al movimento del sankìrtana è sempre esistita. Cosi come 
esisteva ai tempi di Srl Caitanya Mahàprabhu, esisteva anche in tempi 
molto più remoti, all’epoca di Prahlàda Maharaja. Prahlàda cantava nel 
sankìrtana nonostante le obiezioni di suo padre, e questa fu la ragione 
deH’incomprensione tra padre e figlio. Nella Bhagavad-gltà il Signore 
afferma:

na màrh du$krtino mùrjihàh 
prapadyante naràdhamàh 

màyayàpahfta-jhànà 
àsurarh bhàvam àsritàh

"Gli stolti, gli ultimi tra gli uomini, coloro la cui conoscenza è rubata 
dall’illusione e coloro che hanno una natura atea e demoniaca: questi 
miscredenti non si abbandonano a Me.’’ (B . g 7.15) I sannyàsl màyàvàdl 
sono àsurarh bhàvam àsritàh, cioè hanno preso la strada degli asma 
(demoni) che non credono nell’esistenza della forma del Signore. I 
màyàvàdl affermano che la fonte originale di ogni cosa è impersonale, e in 
questo modo negano 1’esistenza di Dio. Dire che Dio non esiste è un modo 
diretto per negare Dio, e dire invece che Dio esiste, ma è privo di testa, di 
gambe o di mani, e che non può parlare, sentire o mangiare è un modo 
indiretto per negare la Sua esistenza. Una persona che non può vedere è 
detta cieca, chi non può camminare è uno storpio, chi non ha mani è un 
invalido, chi non può parlare è un muto, e chi non sente è un sordo. Le 
affermazioni dei màyàvàdl secondo cui Dio non ha gambe, occhi, orecchi o 
mani è un modo indiretto d’insultarLo definendoLo cieco, sordo, muto, 
storpio, invalido e cosi via. Pur presentandosi come grandi vedantisti, essi 
sono in realtà màyayàpahrta-jnàna\ in altre parole, sembrano grandi 
studiosi, ma hanno perso la sostanza della loro conoscenza.
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Gli impersonalisti màyàvàdì cercano sempre di sfidare i vaisnava che 
accettano Dio, la Persona Suprema, come la causa suprema e vogliono 
servirLo, parlare con Lui e guardarLo, proprio come il Signore desidera 
vedere i Suoi devoti e parlare, mangiare e danzare con loro. Questi scambi 
d’amore personale non attraggono i sannyàsi màyàvàdì. Perciò la vera 
motivazione che spingeva i sannyàsi màyàvàdì di Benares a incontrare 
Caitanya Mahàprabhu era quella di distruggere la Sua concezione perso­
nale di Dio. Invece, Srl Caitanya Mahàprabhu, da buon predicatore, 
trasformò la mente dei sannyàsi màyàvàdì, che furono inteneriti dalle dolci 
parole di Sri Caitanya Mahàprabhu, e in uno slancio di amicizia Gli 
rivolsero parole altrettanto dolci. Similmente, tutti i predicatori dovranno 
incontrare degli oppositori, ma non dovrebbero renderli ancora più ostili. 
Essi sono già ostili, e se ci rivolgiamo a loro in modo brusco o sgarbato 
non faremo che alimentare la loro ostilità. Per quanto è possibile, 
dovremmo quindi seguire l’esempio di Srl Caitanya Mahàprabhu e cercare 
di convincere gli oppositori citando i passi degli sàstra e presentando le 
conclusioni degli àcàrya. È in questo modo che dovremmo cercare di 
sconfiggere tutti i nemici del Signore.

VERSO 100

« W r f t S  || ioo  ||

ye kichu kahile turni, saba satya haya 
krsna-premà sei pàya, yàra bhàgyodaya

ye: tutto; kichu: quello; kahile: che hai detto; turni: Tu; saba: tutto; 
satya: verità; haya: diventa; krsna-premà: l’amore per Dio; sei: chiunque; 
pàya: ottiene; yàra: del quale; bhàgya-udaya: si risveglia la fortuna.

TRADUZIONE
“Caro Sri Caitanya Mahàprabhu, tutto ciò che hai detto è vero. Solo 

una persona che è stata favorita dalla fortuna può raggiungere Pamore per 
Dio.

SPIEGAZIONE
Una persona davvero fortunata può intraprendere la via della coscienza 

di Kfsna, come afferma Caitanya Mahàprabhu a Srlla Rapa GosvàmI;
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brahmànda bhramite kona bhàgyavdn jìva 
guru-krsna-prasàde pàya bhakti-latd-bìja 

(C.c., Madhya 19.151)

Milioni di esseri individuali sono stati condizionati dalle leggi della natura 
materiale, e vagano per tutti i sistemi planetari di questo universo in 
differenti forme corporee. Tra loro, per la grazia di Kr$pa, un essere 
fortunato incontra un maestro spirituale autentico e arriva a comprendere 
il significato del servizio devozionale. Dedicandosi al servizio devozionale 
sotto la guida del maestro spirituale autentico, Ydcdrya, si sviluppa amore 
per Dio. Una persona nel cui cuore l’amore per Dio (Krsna-premd) si 
risveglia, diventa devota di Dio, la Persona Suprema e inconcepibile, e 
deve quindi essere considerata estremamente fortunata. I sannydsl mdyd- 
vddi ammisero questo fatto davanti a Sri Caitanya Mahàprabhu. Pur non 
essendo facile diventare coscienti di Krsna, per la misericordia di Srl 
Caitanya Mahaprabhu diventa possibile, come sarà dimostrato nel corso di 
questa narrazione.

VERSO 101

iTi «13 tfrTC II 11

krstj.e bhakti kara—ihdya sabdra santosa 
vedànta nd suna kene, tara kibd dosa

krsne: a Kr$na; bhakti: il servizio devozionale; kara: fa; ihdya: a questo 
proposito; sabdra: di tutti; santosa: c’è la soddisfazione; vedànta: la 
filosofia del Vedànta-sùtra; nd: non; suna: ascolti; kene: perché; tara: 
della filosofia; kibd: che c’è; dosa: di male.

TRADUZIONE
“Caro Signore, non abbiamo nulla da obiettare sul fatto che Tu sia un 

grande devoto di Sri Kr$na. Siamo tutti daccordo. Ma perché eviti i 
discorsi sul Ved&nta-sùtraì Che c’è di male in questi discorsi ?”

SPIEGAZIONE
Srlla Bhaktisiddhanta SarasvatI Thakura commenta a questo propo­

sito: “I sannydsl màyàvàdì ritengono che il commento di Srl Sankaràcàrya 
conosciuto come SàrTraka-bhàsya esprima il vero significato del Vedànta-
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sùtra. In altre parole, i sannyàsl màyàvàdl accettano il significato espresso 
nelle spiegazioni del Vedànta-sùtra date da Sankaràcàrya, che sono basate 
sul monismo. Nello stesso modo spiegano il Vedànta-sùtra, le Upani$ad e 
tutte le altre opere vediche, secondo la loro teoria impersonale.” Il grande 
sannyàst màyàvàdl Sadànanda Yoglndra, ha scritto un libro intitolato 
Vedàntasàra, nel quale afferma:

vedànto nàma upanifat-pramànam
tad-upakàrlni sàrlraka-sùtràdlni ca

Secondo Sadànanda Yoglndra, il Vedànta e le Upanisad, cosi come sono 
presentati da Srl Sankaràcàrya nel suo commento detto Sàrlraka-bhàsya, 
sono le uniche fonti dell’autorità vedica. In realtà, è vero che il Vedànta è 
l’essenza della conoscenza vedica, ma non è vero che esiste soltanto il 
Sàrlraka-bhàsya di Sahkaràcàrya. Esistono altri commenti scritti da àcàrya 
vaisnava, che non seguono la linea di Srl Sankaràcàrya e non accettano i 
fantasiosi commenti della sua scuola. I loro commenti sono basati sulla 
filosofia del dualismo. I filosofi monisti, come Sankaràcàrya e i suoi 
seguaci, vogliono stabilire che Dio e l’essere individuale sono la stessa cosa, 
e invece di adorare Dio, la Persona Suprema, pretendono di essere Dio e 
vogliono che gli altri li adorino come Dio. Queste persone non accettano 
le suddivisioni della filosofia degli àcàrya vaisqava, conosciute come 
suddhà-dvaita (monismo purificato), suddha-dvaita (dualismo purificato), 
visistàdvaita (monismo specifico), dvaitàdvaita (monismo e dualismo 
insieme) e acintya-bhedàbheda (l’inconcepibile unità e differenza). Fer­
mamente convinti della propria filosofia del kevalàdvaita, il monismo 
esclusivo, i màyàvàdl non affrontano queste filosofie. Poiché pensano che 
questo sistema filosofico sia il puro significato del Vedànta-sùtra, credono 
che Kfspa abbia un corpo fatto di elementi materiali e che le attività del 
servizio d ’amore a Krsna non siano che sentimentalismo. Sono conosciuti 
come màyàvàdl perché, secondo la loro opinione, Krsna ha un corpo fatto 
di màyà, e anche il servizio d’amore che i devoti offrono al Signore è màyà. 
Essi considerano tale servizio devozionale un aspetto dell’attività interessata 
(karma-kànda). Secondo il loro punto di vista, la bhakti è fatta di 
speculazioni mentali o talvolta di meditazione. Questa è la differenza tra la 
filosofia màyàvàdl e quella vaisnava.

VERSO 102

4 5  5 tf* r  35*  i

5T| *1*5  Il io *  Il

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 102] Sri Caitanya in cinque aspetti 735

età suni’ hàsi’ prabhu balilà vacana 
duhkha nà mànaha yadi, kari nivedana

età: cosi; suni’: ascoltando; hàsV: sorridendo; prabhu: Srl Caitanya 
Mahaprabhu; balilà: disse; vacana: le Sue parole; duhkha: infelice; nà: 
non; mànaha: prendi; yadi: se; kari: io dico; nivedana: qualcosa a te.

TRADUZIONE
Dopo aver ascoltato queste parole dei sannyàsi màyàvàdl, Sri Caitanya 

Mahaprabhu abbozzò un sorriso e disse: “Miei cari signori, se non vi 
dispiace, vorrei dirvi qualcosa a proposito della filosofia del Vedànta”

SPIEGAZIONE
I sannyàsi màyàvàdl, esprimendo il loro rispetto verso Caitanya Maha­

prabhu, Gli avevano chiesto perché non voleva discutere la filosofia del 
Vedànta. In realtà, tutte le attività dei vaisnava sono basate sulla filosofia 
del Vedànta. I vaisnava non trascurano il Vedànta, ma non si preoccupano 
di capirlo sulla base del commentario Sàrlraka-bhàfya. Perciò, per chiarire 
la situazione, Sri Caitanya Mahaprabhu con il permesso dei sannyàsi 
màyàvàdl voleva parlare della filosofia del Vedànta. I vai$nova sono i più 
grandi filosofi che esistano al mondo, e il più grande tra loro fu Sfila Jlva 
GosvamI Prabhu, la cui filosofia fu presentata di nuovo quasi quattro- 
cento anni più tardi da Sfila Bhaktisiddhanta Sarasvatx Thakura Maharaja. 
Perciò dev’essere chiaro che i filosofi va c a v a  non sono sentimentalisti o 
devoti superficiali, come i sahajiyà. Tutti gli àcàrya va ca va  furono 
insigni studiosi che compresero a fondo la filosofia del Vedànta, perché chi 
non conosce la filosofia del Vedànta non può essere un àcàrya. Per essere 
considerato un àcàrya dagli spiritualisti indiani che seguono i principi 
vedici bisogna avere una vasta esperienza della filosofia del Vedànta, o per 
averla studiata o per averla ascoltata.

La bhakti si sviluppa sulla base della filosofia del Vedànta. Ciò è 
confermato dallo Srlmad-Bhàgavatam (1.2.12):

tac chraddadhànà munayo 
jnàna-vairàgya-yuktayà 

pasyanty àtmani càtmànarh 
bhaktyà sruta-grhltayà

In questo verso le parole bhaktyà sruta-grhltayà sono molto importanti, 
perché indicano che la bhakti deve basarsi sulla filosofia delle Upanifad e 
del Vedànta-sùtra. Sfila ROpa GosvamI ha detto:
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736 Srl Caitanya-caritflmfta [Adi-llla, Cap.7

àrutì-smytì-purànàdi- 
pancaràtra-vidhirh vinà 

aikàntikl harer bhaktir 
utpàtàyawa kalpate

“Il servizio devozionale compiuto senza fare riferimento ai Veda, ai 
Puràna, ai Paficaràtra e alle altre Scritture dev’essere considerato senti­
mentalismo, e non fa altro che creare disturbo nella società.” Esistono 
diversi livelli di vai$riava (kanistha-adhik&rl, madhyama-adhikàri, uttama- 
adhikàrì), ma per essere un predicatore, un madhyama-adhikàri, bisogna 
essere uno studioso esperto nel Vedànta-sùtra e nelle altre Scritture 
vediche, perché solo quando il bhakti-yoga si sviluppa sulle basi della 
filosofia del Vedànta è reale e solido. A questo proposito riportiamo la 
traduzione e il commento al verso che abbiamo citato prima (S.B., 1.2.12):

T R A D U Z IO N E

L a  V erità  A sso lu ta  è realizzata  d a l sa g g io  d iscep o lo  ch e  s’in fo rm a  co n  se rietà  e  si 
a rm a  d e lla  conoscenza  e  de l d is tacco  c o n  la  p ra tic a  del serv izio  d i devozione  e 
l ’asco lto  del Vedànta-iruti

SP IE G A Z IO N E

L a  V erità  A sso lu ta  si realizza p ie n a m e n te  con  la  p ra tica  del servizio d i devozione 
a V àsudeva, Srl Kr$pa, che è il S ig n o re  S u p rem o , la V erità  A sso lu ta  n e lla  S ua  fo rm a 
co m p le ta . Il B ra h m a n  costitu isce  lo sfo lg o rio  trascenden ta le  del S u o  co rpo , e il 
P a ra m à tm à  è la  S u a  m an ifes taz ione  parziale . L a  realizzazione del B ra h m a n  e q u e lla  
del P a ra m à tm à  r im a n g o n o  d u n q u e  realizzazioni in co m p lete  de lla  V erità A ssolu ta .

Ci so n o  q u a tt ro  t ip i  d i u o m in i: i karml, i jn&nì, g li yogl e i devoti. I karml sono  
m ate ria lis ti  m en tre  g li a ltr i  tre g ru p p i so n o  sp ir itu a lis ti .  Il devoto , che  h a  realizzato 
la  P e rso n a  S u p rem a, è lo  sp ir i tu a lis ta  p iù  elevato . L o  yogl, che h a  p ien a m en te  
realizzato  l ’esp an sio n e  p le n a ria  d e lla  P e rso n a  S u prem a, ra p p re se n ta  lo  sp ir itu a lis ta  
d i secondo  g rad o . E il  jnànl, ch e  N e h a  realizzato  so lo  la n a tu ra  sp ir itu a le , 
ra p p re se n ta  lo  sp ir itu a lis ta  d i terzo g rado .

L a  Bhagavad-gUà e le a ltre  S c rittu re  vediche in se g n an o  che si realizza p ie n a ­
m en te  la  P e rso n a  S u p re m a  so lo  co l serv izio  d i devozione, che in c lu d e , com e 
a b b ia m o  g ià  sp ieg a to , la  p e rfe tta  conoscenza  e il d is tacco  d a lla  m ate ria . E  p o ich é  la  
realizzazione del B ra h m a n  e del P a ra m à tm a  c o stitu isco n o  realizzazioni im perfe tte  
d e lla  V erità  A sso lu ta , so n o  im p e rfe tti a n ch e  i mezzi che p e rm e tto n o  d i ra g g iu n - 
gerL a , risp e ttiv am en te  la  v ia  del jnàna e d e llo  yoga. I l servizio d i devozione, che si 
fo n d a  su lla  conoscenza perfe tta  e su l d istacco  d a lla  m ate ria , cen tra ti s u ll’asco lto  del 
Ved&nta-sruti, è p e r lo  s tu d en te  s incero  e d e te rm in a to  l ’u n ica  v ia  p erfe tta  di 
realizzazione  d e lla  V erità  A sso lu ta . Il servizio d i devozione n o n  è q u in d i  d es tin a to  
a g li sp ir itu a lis ti  d ’in te llig en za  in ferio re .

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


Verso 103] Sri Caitanya in cinque aspetti 737

I devo ti si d iv id o n o  a lo ro  vo lta  in  tre categorie . In  basso, il devo to  n eo fita , d e tto  
“ m a te ria lis ta ” , che n o n  possiede  a lc u n a  conoscenza  e r im a n e  lega to  a lla  m ate ria ; 
eg li si sente  a ttra t to  so lo  d a lle  p ra tic h e  devozionali e p re lim in a r i, cen tra te  s u l l ’ 
a d o raz io n e  d e lle  fo rm e d iv in e  nel tem p io , e si a ttacca  p iù  a i benefici m a te ria li  ch e  a  
q u e ll i  sp ir i tu a li .  È necessario  lasc iare  a l p iù  p re s to  q u e sto  s tad io  d i devozione per 
e levarsi a l p ia n o  devozionale  in te rm ed io . A  q u e s to  secondo  liv e llo  il d evo to  p u ò  
d is tin g u e re  q u a tt ro  ca tegorie  d i esseri: il S ig n o re  S u p rem o , i S u o i devoti, g li 
ig n o ra n ti ,  e  g li  in v id io s i. Si deve p ro g red ire  a lm e n o  f in o  a  q u e s to  liv e llo  p e r  essere 
in  g ra d o  d i conoscere  la  V erità  A sso lu ta . P er g iu n g erv i, il devo to  d i terzo g ra d o  deve 
a ttin g e re  le  is tru z io n i necessarie  a  c o m p ie re  il servizio d i devozione d a  fo n ti sicure, 
che  sono , so p ra ttu tto , la  p e rso n a  bhàgavata, c ioè il p u ro  devoto , e il lib ro  bhàgavata, 
o  Bhigavatam, che  co stitu isce  il m essag g io  d i  D io . Il n eo fita  deve in n a n z itu tto  
av v ic in are  u n a  p e rso n a  bhàgavata p e r  a p p ren d e re  la  scienza del servizio d i devo­
zione. L a  p e rso n a  bhàgavata n o n  è u n  "p ro fe ss io n is ta ” che si g u a d a g n a  la  v ita  
rec ita n d o  il Bhàgavatam, bensì u n  p u ro  ra p p re se n ta n te  d i Sukadeva G osvam I, com e 
S ù ta  G osvam I, che  p red ica  il servizio d i devozione p e r il bene u ltim o  d i tu tt i  g li 
u o m in i. Il n e o fita  trova  ben  p o co  in teresse  p e r  g li in seg n am en ti de lle  a u to r ità  in  
c am p o  sp ir itu a le  e  n o n  è ra ro  che preferisca  asco ltare  u n  q u a ls ia s i n a rra to re  d i 
p ro fessio n e  fin g en d o  d i essere u n  a sco lta to re  sincero , m en tre  in  re a ltà  ricerca 
so lta n to  la sodd isfaz ione  dei p ro p r i sensi. Q u e sto  g enere  d i asco lto  e d i trasm issione  
ro v in a  tu tto ; b iso g n a  d u n q u e  essere a tte n ti  a n o n  cadérne  v ittim a . I sacri 
in se g n am en ti d i D io  com e a p p a io n o  n e lla  Bhagavad-gità o  n e llo  Érìmad-Bhàga- 
vatam, so n o  senza d u b b io  trascenden ta li;; tu tta v ia  b iso g n a  ev ita re  d i riceverli d a  u n  
n a rra to re  d i p rofessione, che li c o n ta m in a  com e il serpen te  avvelena  il la tte  
sem p licem en te  to ccan d o lo  con la  lin g u a .

II d ev o to  s incero  dev’essere p ro n to  ad  a sco ltare  il m essaggio  d e lle  S crittu re  
v ed iche  — le Upani$ad, i Vedànta e a ltre  op e re  che ci h a n n o  lasc ia to  i p receden ti 
àcàrya o gosvàmi— se desidera o tten e re  u n  vero p rog resso  sp iritu a le . Senza ascoltare  
q u este  S c rittu re , n o n  si p u ò  fare u n  vero p rog resso . D ’a ltra  p a r te  se n o n  si asco ltan o  
né  si a p p lic a n o  le is tru z io n i ricevu te, la p ra tic a  o s te n ta ta  del servizio d i devozione si 
rivela  in u ti le  e d iv en ta  u n  o staco lo  su lla  v ia  del vero  p ro g resso  devozionale . Perciò, 
se il servizio d i devozione n o n  si fo n d a  su i p r in c ip i  e n u n c ia ti  d a lle  S crittu re  che 
h a n n o  a u to r i tà  in  m a te ria  — la  sruti, la  starti, i Pur&na, il Pahcaràtra— dev’essere 
r if iu ta to  com e p u ra  esib izione. M ai si deve riconoscere  com e p u ro  devoto  c h i n o n  ne 
possiede  tu tte  le q u a lità . C o n  l ’a ssim ilaz io n e  del p u ro  m essaggio  d e lle  Scrittu re  
ved iche  si p o trà  vedere co stan tem e n te  in  n o i  stessi l ’a sp e tto  " lo ca lizza to ” e o n n ip re ­
sen te  del S ig n o re  S uprem o . Q u esto  è  il  samàdhi.

VERSO 103

n o n  M i

A ffa re  II j*'© Il

ihà suni’ baie sarva sannyàsira gatta 
tomàke dekhiye yaiche sàkfdt nàràyana
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738 Sri Caitanya-caritamfta [Àdi-lllà, Cap.7

ihà: cosi; suni’: sentendo; baie: parlarono; sarva: tutti; sanny&slra: dei 
sannyàsì màyàvàdi; gana: il gruppo; tomàke: a Te; dekhiye: vediamo; 
yaiche: esattamente come; sàksàt: direttamente; nàràyana: Dio, la Persona 
Suprema.

TRADUZIONE
A queste parole, i sannyàsì màyàvàdi diventarono umili e si rivolsero a 

Caitanya Mahàprabhu chiamandoLo Narayana stesso, e tutti concorda­
rono nel dire che Egli era davvero Narayana.

SPIEGAZIONE
I sannyàsì màyàvàdi si chiamano l’un l’altro con il nome di Narayana. 

Ogni volta che vedono un altro sannyàsì, gli offrono il proprio rispetto 
esclamando, namo nàràyana (“ti offro i miei rispetti, Narayana”) sebbene 
sappiano perfettamente con che tipo di Nàràyana abbiano a che fare. 
Narayana ha quattro braccia, ma benché essi si gonfino di orgoglio all’idea 
di essere Narayana, non riescono a manifestarne più di due. Poiché la 
loro filosofia dichiara che Narayana e l’essere umano sono situati allo 
stesso livello, usano talvolta il termine daridrà-nàràyana (“povero Nara­
yana”), inventato da un falso svàmì che non sapeva nulla della filosofia 
del Vedànta. Perciò, sebbene tutti questi sannyàsì màyàvàdi che si 
chiamavano l’un l’altro Nàràyaqa ignorassero in realtà la posizione di 
Narayana, Sri Caitanya Mahaprabhu, tenendo conto delle loro austerità, 
concesse loro la possibilità di capire che Egli era Naràyaija in persona. Srl 
Caitanya è certamente Dio, la Persona Suprema, Narayana, che appare 
come devoto di Narayana, perciò i sannyàsì màyàvàdi, che avevano capito 
che si trattava di Nàràyana in persona, mentre loro erano in realtà soltanto 
falsi Nàràyana vanitosi, Gli rivolsero le seguenti parole.

VERSO 104

cesisi(3 ^  I

ta sirgft cwfa’ ni ^  ii >8 ii
tomàra vacana suni’ judàya sravana 
torr\àra màdhuri dekhi’ judàya nayana

tomàra: Tuoi; vacana: discorsi; suni’: ascoltando; judàya: molto 
soddisfatti; sravana: gli orecchi; tomàra: Tuo; màdhuri: nettare; dekhi’: 
vedendo; judàya: soddisfa; nayana: i nostri occhi.
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Verso 105] Sri Caitanya in cinque aspetti 739

TRADUZIONE
“Caro Caitanya Mahàprabhu,” dissero, “a dire la verità, proviamo un 

grande piacere nell’ascoltare le Tue parole, e inoltre il Tuo aspetto è cosi 
piacevole che nel vederTi proviamo una grande soddisfazione.

SPIEGAZIONE
Negli sastra è detto:

atah srl-krsiya-nàmàdi na bhaved gràhyam indriyaih 
sevonmukhe hi jihvàdau svayam eva sphuraty adah

“Non si può comprendere Dio, la Persona Suprema o il Suo nome, la Sua 
forma, le Sue qualità e tutto ciò che gli appartiene, ma il Signore Si rivela a 
chi Gli offre il suo servizio.” (Bhakti-rasàmrta-sindhu 1.2.234) Vediamo 
qui gli effetti del servizio devozionale che i sannyàsl m&yàvàdl avevano 
offerto a Nàràyana. Per il fatto di aver tributato un po’ di rispetto a Sri 
Caitanya Mahàprabhu, e poiché erano virtuosi e seguivano le rigide leggi e 
le austerità del sannyàsa, compresero in una certa misura la filosofia del 
Vedànta, e per la grazia di Srl Caitanya Mahàprabhu poterono capire che 
Egli non era altri che Dio, la Persona Suprema, Colui che è dotato di tutte 
le sei perfezioni. Una di queste Sue perfezioni è la bellezza. Grazie al Suo 
aspetto corporeo straordinariamente affascinante, i sannyàsi màyàvàdl 
poterono capire che Srl Caitanya Mahàprabhu era Nàràyana stesso. Non 
era un Nàràyana d’imitazione come i daridrà-nàràyana inventati da falsi 
sannyàsl.

VERSO 105

£5Tarfa 3(3 I

(".-s[Sfili Il Il

tomàra prabhdve sabàra ànandita mana 
kabhu asahgata nahe tomàra vacana

tomàra: Tua; prabhàve: per la potenza; sabàra: di tutti; ànandita: 
gioiosa; mana: la mente; kabhu: in qualche momento; asahgata: 
irragionevole; nahe: non fa; tomàra: Tuoi; vacana: discorsi.

TRADUZIONE
“Caro Signore, la Tua influenza ci fa sentire completamente soddisfatti, 

e siamo sicuri che le Tue parole non potranno essere irragionevoli. Puoi 
dunque parlare del Vedànta-sùtra.”
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740 Srl Caitanya-carit3mjta [Àdi-lil2, Cap.7

SPIEGAZIONE
In questo verso le parole tomàra prabhàve (“la Tua influenza”) sono 

molto importanti. Se non si è spiritualmente avanzati non si può 
esercitare la propria influenza su un uditorio. Bhaktivinoda Thàkura ha 
cantato, suddha-bhakata-carana-rerj.u, bhajana-anukùla: “Senza la com­
pagnia di un puro devoto non potremmo ricevere il favorevole influsso per 
comprendere il servizio devozionale.” Questi sannyàsi màyàvàdl furono 
abbastanza fortunati da incontrare Dio, la Persona Suprema, nella forma 
di un devoto, e certo furono profondamente influenzati dal Signore. Essi 
sapevano che tutte le Sue parole erano ragionevoli e concordavano con la 
versione vedica, perché uno spiritualista perfettamente avanzato non 
afferma mai il falso. Una persona veramente elevata non fa mai afferma­
zioni prive di significato. I filosofi màyàvàdl sostengono di essere Dio, la 
Persona Suprema, il che non ha significato, ma Srl Caitanya Mahàprabhu 
non disse mai assurdità di questo genere. Poiché i sannyàsi màyàvàdl 
erano convinti della Sua personalità, volevano ascoltare da Lui la spiega­
zione della filosofia del Vedànta.

VERSO 106

*Tt3l S i* fa 13*1 11 J* Il

prabhu kahe, vedànta-sùtra Isvara-vacana 
vyàsa-rùpe kaila yàhà srl-nàràyana

prabhu kahe: il Signore cominciò a parlare; vedànta-sùtra: la filosofia 
del Vedànta-sùtra; Isvara-vacana: enunciata da Dio, la Persona Suprema; 
vyàsa-rùpe: nella forma di VySsadeva; kaila: Egli ha fatto; yàhà: tutto ciò; 
srl-nàràyana: Dio, la Persona Suprema.

TRADUZIONE
Il Signore disse: “La filosofia del Vedànta consiste nelle parole 

pronunciate da Dio, la Persona Suprema, NSrSyaga, nella forma di 
Vyàsadeva.

SPIEGAZIONE
Il Vedànta-sùtra, cioè l’insieme dei codici che rivelano il metodo per 

comprendere la conoscenza vedica, è la sintesi di tutta la conoscenza vedica. 
Esso ha inizio con l’espressione athàto brahma-jijhàsà (“ora è il momento
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di farsi domande sulla Verità Assoluta”). La forma di vita umana, in 
particolare, è destinata a questo scopo, perciò il Vedànta-sùtra spiega in 
modo conciso qual è la missione umana. Ciò è confermato dalle parole del 
Vàyu Puràna e dello Skanda Puràna, che definiscono il concetto di sùtra 
nel modo seguente:

alpdkfaram asandigdharh sàravat visvatomukham
astobhamanavadyam ca sùtrarh sùtra-vido viduh

"Sùtra è un codice che esprime l’essenza di ogni conoscenza con un 
minimo di parole. Esso dev’essere universalmente applicabile e privo di 
difetti nella presentazione linguistica.” Chiunque abbia un po’ di familia­
rità con i sùtra deve aver sentito parlare del Vedànta-sùtra, che è molto 
famoso tra gli studiosi con i seguenti, diversi nomi: 1) Brahma-sùtra, 
2) Sàriraka, 3) Vyàsa-sùtra, 4) Bàdaràyana-sùtra 5) Uttara-mlmàrhsà e 
6) Vedànta-darsana.

Il Vedànta-sùtra è suddiviso in quattro capitoli (adhyàya), e ogni 
capitolo ha quattro suddivisioni (pàda). Il Vedànta-sùtra può essere 
dunque chiamato §odasa-pàda, ossia sedici divisioni di codici. L ’argo­
mento di ogni suddivisione è descritto in modo particolareggiato secondo 
cinque temi principali (detti adhikararjia), e chiamati tecnicamente 
pratijnà, hetu, udàharana, upanaya e nigamana. Ogni tema dev’essere 
spiegato in riferimento al pratijnà, una solenne dichiarazione dell’obiettivo 
della trattazione. La solenne dichiarazione che si trova all’inizio del 
Vedànta-sùtra è athàto brahma-jijnàsà; essa indica che il libro fu scritto 
con lo scopo solennemente dichiarato di fare ricerche sulla Verità Assoluta. 
Si devono anche esprimere le ragioni (hetu), citare esempi sui diversi fatti 
(udàharana), poi ci si deve avvicinare gradualmente alla comprensione del 
soggetto (upanaya) e infine il tutto dev’essere sostenuto da citazioni 
autorevoli desunte dagli sàstra vedici (nigamana).

Secondo Hemacandra, conosciuto anche come Kosakara, il compilatore 
di grandi dizionari, il Vedànta si riferisce al significato delle Upani$ad, e di 
quella parte dei Veda detta Bràhmana. Il professor Apte, nel suo 
dizionario, definisce la parte Bràhmana dei Veda come la parte che 
stabilisce le regole per l’uso degli inni nei vari sacrifici e dà particolareg­
giate informazioni sulle loro origini, intervallate talvolta da lunghe descri­
zioni di leggende e storie. Essa si distingue dalla parte dei Veda conosciuta 
come mantra. Hemacandra diceva che il Vedànta-sùtra è il supplemento 
dei Veda. Veda significa “conoscenza” e anta “il fine”. In altre parole, la 
giusta comprensione dell’obiettivo supremo dei Veda è detta conoscenza 
del Vedànta. Questa conoscenza, cosi come è data nei codici del Vedànta- 
sùtra, dev’essere convalidata dalle Upanisad.
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Secondo gli studiosi, esistono tre differenti fonti di conoscenza, definite 
prasthdna-traya. Secondo questi studiosi, il Vedànta è una di queste fonti, 
perché presenta la conoscenza vedica sulla base della logica e di argomen­
tazioni valide. Nella Bhagavad-gitd (13.5) il Signore dice, brahma-sùtra- 
padais caiva hetumadbhir vìniscitaih: “La comprensione dello scopo 
supremo della vita è raggiunto nel Brahma-sùtra con una logica impec­
cabile e argomenti validi che si riferiscono a causa ed effetto.” Per questa 
ragione, il Veddnta-sùtra è conosciuto anche con il nome di nydya- 
prasthdna, mentre le Upanifad sono dette sruti-prasthdna, e la Gita, il 
Mahdbhdrata e i Purdria sono detti smjti-prasthdna. Tutta la conoscenza 
scientifica della trascendenza dev’essere confermata da sruti, smrti e da una 
logica ferrea.

È detto che sia la conoscenza vedica sia i supplementi vedici detti 
Sdtvata-pancardtra emanarono dal respiro di NàrSyana, Dio, la Persona 
Suprema. I codici del Veddnta-sùtra furono compilati da £rìla Vyasadeva, 
la potente incarnazione di Srl Naràyana, sebbene talvolta si dica che a 
compilarli fu un grande saggio di nome ApSntaratamà. Tuttavia, sia il 
Pancardtra sia il Veddnta-sùtra esprimono le stesse conclusioni. Perciò Srl 
Caitanya Mahàprabhu conferma che non esiste divergenza tra i due, e 
dichiara che dal momento che il Veddnta-sùtra fu compilato da Srlla 
Vyasadeva, bisogna concludere che esso emanò dal respiro di Srl NarSyana. 
Srlla Bhaktisiddhanta SarasvatI Thakura spiega che al tempo in cui 
Vyasadeva compilava il Veddnta-sùtra, certi grandi saggi contemporanea­
mente s’impegnavano in una simile impresa. Questi santi erano Àtreya 
Ft$i, Àsmarathya, Audulomi, Kàr$najini, Kàsakpsna, Jaimini e Badarl. È 
detto inoltre, che anche Parasarf e Karmandlbhik$u discussero dei codici 
del Veddnta-sùtra prima di Vyasadeva.

Il Veddnta-sùtra consta di quattro capitoli. I primi due capitoli 
parlano della relazione dell’essere individuale con Dio, la Persona Supre­
ma, e questa è detta sambandha-jfidna, la conoscenza della relazione. Il 
terzo capitolo spiega come si può agire nella propria relazione con Dio, la 
Persona Suprema; quest’aspetto è definito abhidheya-jnàna. Srl Caitanya 
Mahaprabhu descrive la relazione dell’essere individuale con il Signore 
Supremo: jivera svampa haya krsnera ’nitya-ddsa’, l’essere individuale è un 
eterno servitore del Signore Supremo. (C.c., Madhya 20.108) Per agire 
quindi in questa relazione bisogna compiere la sàdhana-bhakti, cioè i 
doveri prescritti nell’ambito del servizio a Dio, la Persona Suprema. 
Questo è l’abhidheya-jfidna. Il quarto capitolo descrive i risultati di tale 
servizio devozionale (prayojana-jndna). Lo scopo supremo della vita 
consiste nel tornare a Dio, nella nostra dimora originale. Nel Veddnta- 
sùtra questo scopo supremo è indicato dall’espressione anàvrttify sabddt.
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Srìla Vyasadeva, la potente manifestazione di Nàrayana, compilò il 
Vedànta-sùtra, e per proteggerlo dai commenti privi di autorità compose 
personalmente lo Srìmad-Bhàgavatam su ordine del suo maestro spirituale, 
NSrada Muni, come commento originale del Vedànta-sùtra. Oltre allo 
Srìmad-Bhàgavatam, esistono altri commenti sul Vedànta-sùtra composti 
da tutti i più grandi àcàrya vaisnava, e ognuno di essi descrive in modo 
molto esplicito il servizio devozionale al Signore. Solo coloro che seguono 
il commento di Sankara hanno parlato del Vedànta-sùtra in un modo 
impersonale, senza fare riferimento alla Visnu-bhakti, il servizio devozio­
nale al Signore, Vi$pu. In generale la gente apprezza molto il Sàriraka- 
bhàsya, il commento impersonalista sul Vedànta-sùtra, ma tutti i commen­
ti che non contengono il concetto di servizio devozionale a Srl Vi§nu 
devono essere considerati divergenti dall’obiettivo del Vedànta-sùtra origi­
nale. In altre parole, Caitanya Mahaprabhu ha confermato definitivamente 
che i commenti (bhàsya) scritti dagli 5c£rya vaisnava sulla base del servizio 
devozionale a Srl Vi$nu contengono la vera spiegazione del Vedànta-sùtra, 
e non il Sàriraka-bhàsya di Sankaràcàrya.

VERSO 107

sin , i

§*stc?ra ^  ^  ii ii

bhrama, pramàda, vipralipsà, karariàpàtava 
isvarera vàkye nàhi do$a ei saba

bhrama: errore; pramàda: illusione; vipralipsà: inganno; karanà- 
pàfava: inefficienza dei sensi materiali; isvarera: del Signore; vàkye: nelle 
parole; nàhi: non c’è; dosa: difetto; ei saba: tutto questo.

TRADUZIONE
“I difetti materiali, cioè la tendenza a commettere errori, a cadere 

neU’illusione, a ingannare e l’inefficienza dei sensi non sono presenti nelle 
parole di Dio, la Persona Suprema.

SPIEGAZIONE
Errore significa scambiare una cosa per un’altra, o accettare una 

conoscenza falsa. Per esempio, di notte, al buio, possiamo intravvedere 
una corda e pensare che si tratti di un serpente, o una conchiglia 
splendente e pensare che si tratti di oro. Questi sono errori. L’illusione è
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l'errata comprensione che ha origine dalla disattenzione nell’ascolto, e 
inganno significa trasmettere questa conoscenza difettosa ad altri. Gli 
scienziati materialisti e i filosofi usano generalmente parole come “forse” e 
“può darsi” perché non hanno una reale e completa conoscenza dei fatti. 
Perciò, il loro insegnamento trasmesso ad altri è un esempio d’inganno. 
L ’ultimo difetto del materialista sta nei suoi sensi poco efficienti. I nostri 
occhi, per esempio, hanno il potere di vedere, ma non possono vedere ciò 
che è situato a grande distanza, né possono vedere le palpebre, che sono 
l’oggetto più vicino all’occhio. Ai nostri occhi inesperti il sole sembra 
piatto, e agli occhi di chi solile d’itterizia ogni cosa appare gialla. Non 
possiamo quindi fare affidamento sulla conoscenza acquisita attraverso 
questi occhi imperfetti. Anche gli orecchi sono imperfetti. Non ci è 
possibile udire un suono vibrato a grande distanza a meno di usare il 
telefono. Se analizziamo nello stesso modo tutti gli altri sensi, vedremo che 
sono tutti imperfetti. È dunque inutile acquisire conoscenza attraverso 
i sensi. Il metodo vedico consiste nell’ascoltare attraverso l’autorità. 
Nella Bhagavad-gìtà il Signore afferma, evarh paramparà-pràptam imam 
ràjar$ayo viduh: “Questa scienza suprema fu ricevuta attraverso la catena 
di maestri spirituali, e i santi re l’hanno appresa in questo modo.” (B.g 
4.2). Piuttosto che ascoltare il telefono, dovremmo ascoltare una persona 
autorevole, perché tale persona possiede la vera conoscenza.

upanisat: la versione autentica dei Veda; sahita: insieme; sùtra: il 
Vedànta-sùtra; kahe: è detto; yei: l’argomento; tattva: in verità; mukhya- 
vrttye: con la comprensione diretta; sei: questa verità; artha: il significato; 
parama: ultimo; mahattva: gloria.

“La Verità Assoluta è descritta nelle Upanifad e nel Brahma-sùtra, ma 
bisogna comprendere i versi cosi come sono. Questa è la gloria suprema 
dell’ascolto.

VERSO 108

£*1̂  *|35| || ìob- il

upanisat-sahita sùtra kahe yei tattva 
mukhya-vrttye sei artha parama mahattva

TRADUZIONE
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SPIEGAZIONE
Fin dai tempi di Sankaràcàrya è diventato di moda spiegare tutti gli 

sàstra in modo indiretto. Gli studiosi si vantano di spiegare ogni cosa alla 
propria maniera e dichiarano che si possono interpretare le Scritture 
vediche nel modo che preferiamo. Questo metodo del “come preferisci” è 
sciocco e ha portato il caos nella cultura vedica. Non si può prendere in 
considerazione la conoscenza scientifica a capriccio. Nella matematica, per 
esempio, il risultato di due più due è quattro, e non è possibile farlo 
diventare tre o cinque. Eppure, benché non sia possibile alterare la vera 
conoscenza, è diventato di moda interpretare la conoscenza vedica nel 
modo che si preferisce. È per questa ragione che abbiamo presentato la 
Bhagavad-gità cosi com’è. Non vogliamo creare nuovi significati basati 
sulla speculazione. Talvolta i commentatori della Bhagavad-gità sosten­
gono che la parola kuruksetra, nel primo verso della Bhagavad-gità, si 
riferisce al corpo, ma noi non accettiamo una simile tesi. Per noi, 
Kuruksetra è un luogo che esiste tutt’ora, e secondo i Veda è un dharma- 
kfetra, un luogo di pellegrinaggio. Ancora oggi la gente vi si reca per 
celebrare i sacrifici vedici. Alcuni sciocchi commentatori sostengono 
invece che Kuruk§etra indica il corpo e che i Panca Pannava sono i cinque 
sensi. Cosi facendo essi distorcono il vero significato e la gente si 
confonde. Qui Srl Caitanya Mahaprabhu conferma che tutte le Scritture 
vediche, comprese le Upanisad, i Brahma-sùtra e altre —che siano sruti, 
smrti o nyàya— devono essere studiate secondo le loro affermazioni 
originali. Parlare direttamente del significato delle Scritture vediche è la 
vera gloria, mentre parlarne secondo le proprie teorie, usando sensi 
imperfetti e una conoscenza imperfetta, è un fallimento disastroso. Srl 
Caitanya Mahaprabhu ha chiaramente condannato il tentativo di descri­
vere i Veda in questo modo.

Per quanto si riferisce alle Upanisad, quelle che seguono sono le 
undici Upani$ad considerate le più importanti: Isa, Rena, Katha, Prasna, 
Mundaka, Màndùkya, Taittirìya, Aitareya, Chàndogya, Brhad-àranyaka e 
Svetàsvatara. Tuttavia, la Muktikopanifad (versi 30-39) elenca 108 
Upanisad: 1) Isopani$ad, 2) Kenopani$ad, 3) Kathopanisad, 4) Prasno- 
panifad, 5) Mundakopani$ad, 6) Màndùkyopanisad, 7) Taittirìyopanisad, 
8) Aitareyopanisad, 9) Chàndogyopanisad, 10) Brhad-àranyakopanisad, 
11) Brahmopanisad, 12) Kaivalyopanisad, 13) Jàbàlopanisad, 14) Svetà- 
svataropanifad, 15) Hamsopanifad, 16) Àruneyopanisad, 17) Garbho- 
panifad, 18) Nàràyanopanifad, 19) Paramahamsopanisad, 20) Amrta- 
bindUpanisad, 21) Nàda-bindùpanifad, 22) Sira-upani$ad, 23) Atharva- 
sikhopanifad, 24) Maitràyany-upanisad, 25) Kausìtaky-upanisad, 26) Brhaj- 
jàbàlopanifad, 27) Nrsimha-tàpaniyopani$ad, 28) Kàlàgm-rudropanifad,
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29) Maitreyy-upanisad, 30) Subalopani$ad, 31 ) K$urikopani$ad, 32) Mantn- 
kopanisad, 33) Sarva-sàropanisad, 34) N  iràlambopanisad, 35) Suka- 
rahasyopani$ad, 36) Vajra-sùcikopanisad, 37) Tejo-bindUpanisad, 38) 
Nàda-bindùpanisad, 39) Dhyàna-bindùpanisad, 40) Brahma-vidyopanisad, 
41) Yoga-tattvopanisad, 42) Atma-bodhopanisad, 43) N àrada-parivràja- 
kopanisad, 44) Trisikhy-upanisad, 45) Sitopanisad, 46) Yoga-cùdàmany- 
upanisad, 47) Nirvànopanisad, 48) Mandala-bràhmanopanisad, 49) 
Dak$irià-mùrty-upanisad, 50) Sarabhopanisad, 51) Skandopanisad, 52) 
Mahànàràyanopanisad, 53) Advaya-tàrakopanisad, 54) Ràmarahasyopa- 
ni$ad, 55) Ràma-tàpany-upanisad, 56) V àsudevopanisad, 57) Mudgalo- 
pani$ad, 58) Sàndilyopanisad, 59) Paingalopanisad, 60) Bhikfùpanisad, 
61) Mahadupanisad, 62) Sàrìrakopanisad, 63) Yoga-sikhopanifad, 64) 
Turìyàtitopanisad, 65) Sannyàsopani$ad, 66) Paramahartisa-parivrdjako- 
panisad, 67) Màlikopanisad, 68) Avyaktopanisad, 69) Ekàksaropanisad, 
70) Pùrnopanisad, 71) Sùryopanisad, 72) Ak$y-upanisad, 73) Adhyàtmo- 
panisad, 74) Kundikopanisad, 75) Sàvitry-upanisad, 76) Àtmopani$ad, 
77) Pàsupatopani$ad, 78) Pararti Brahmopani$ad, 79) Avadhùtopanisad, 
80) Trìpuràtapanopanisad, 81) Devy-upani$ad, 82) Tripuropani$ad, 83) 
Katha-rudropani$ad, 84) Bhàvanopani?ad, 85) Hydayopani$ad, 86) 
Yoga-kundaliny-upanisad, 87) Bhasmopanisad, 88) Rudràksopani$ad, 
89) Ganopanisad, 90) Darsanopanisad, 91) Tàrasdropanisad, 92) Mahd- 
vàkyopani$ad, 93) Pafica-brahmopanìsad, 94) Prànàgni-hotropanisad, 
95) Gopàla-tapanopanisad, 96) Krsnopanisad, 97) Yàjna-valkyopani$ad, 
98) Varàhopanisad, 99) Sàtyàyany-upani^ad, 100) Hayagrìvopanisad, 101) 
Dattàtreyopanisad, 102) Gàrudopanisad, 103) Kaly-upani$ad, 104) Jdbàly- 
upani$ad, 105) Saubhàgyopanisad, 106) Sarasvatì-rahasyopanisad, 107) 
Bahvrcopanisad e 108) Muktikopanisad. Esistono quindi 108 Upanisad 
universalmente riconosciute e tra queste, come abbiamo già detto, undici 
sono le più importanti.

VERSO 109

5T[«t $ $  Il i® 29 II

gauna-vrttye yebà bhdsya karila dcdrya 
tàhàra sravane ndsa haya sarva kàrya

gauna-vrttye: con significati indiretti; yeba: il quale; bhdsya: com­
mento; karila: preparò; dcdrya: Sankaràcarya; tàhàra: suo; sravane:
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ascoltando; nàsa: la distruzione; haya: diventa; sarva: tutto; kàrya: di ciò 
che è fatto.

TRADUZIONE
“SripSda Sarikaràcàrya ha parlato di tutte le Scritture vediche in 

termini di significati indiretti. Chi ascolta queste spiegazioni è rovinato.

VERSO 110

ajJfT 5̂Tt5§tfor| II Il

tànhàra nàhika do$a, isvara-àjhà pana 
gauriàrtha karila mukhya artha àcchàdiyà

tànhàra: di Srl Sarikaràcàrya; nàhika: non c’è; dosa: errore; ìsvara: il 
Signore Supremo; àjhà: l’ordine; pàhà: ricevendo; gauna-àrtha: signi­
ficato indiretto; karila: fece; mukhya: diretto; artha: significato;
àcchàdiyà: coprendo.

TRADUZIONE
“Sankaràcarya non è colpevole, perché ha coperto il vero scopo dei 

Veda per ordine di Dio, la Persona Suprema.

SPIEGAZIONE
Le Scritture vediche devono essere considerate la fonte della vera 

conoscenza, ma chi non le considera cosi come sono sarà sviato. La 
Bhagavad-gìtà, per esempio, è un’importante opera vedica che è stata 
oggetto di studio per molti anni, ma da quando è stata usata da persone 
senza scrupoli la gente non ha potuto trarne un vero vantaggio, e nessuno 
giungeva alla conclusione della coscienza di Krsna. Tuttavia, poiché ora il 
significato della Bhagavad-gìtà è presentato cosi com’è, in soli quattro o 
cinque anni migliaia di persone in tutto il mondo sono diventate coscienti 
di Krsna. Questa è la differenza tra la spiegazione diretta delle Scritture 
vediche e una spiegazione indiretta. Srl Caitanya Mahàprabhu ha detto, 
mukhya-vrttye sei artha parama mahattva: la vera gloria è insegnare le 
Scritture vediche secondo il loro vero significato, senza falsi commenti. 
Sfortunatamente, Sri Sankaràcarya, per ordine di Dio, la Persona Suprema, 
dovette fare un compromesso tra teismo e ateismo per ingannare gli atei e
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portarli al teismo, e a questo scopo abbandonò il metodo diretto della 
conoscenza vedica e cercò di presentarne un significato indiretto. A questo 
fine scrisse il suo commento al Vedànta-sùtra, detto Sàrlraka-bhàsya. Non 
si dovrebbe quindi attribuire grande importanza al Sàrlraka-bhàsya. Per 
comprendere la filosofia del Vedànta bisogna studiare lo Srìmad-Bhàga- 
vatam che comincia con le parole, orh namo bhagavate vàsudevàya, 
janmàdy asya yato ’nvayàd itaratas càrthejv abhijnah sva-ràt: “Offro i miei 
omaggi al Signore, Srl Kr$na, figlio di Vasudeva, che è Dio, la Persona 
Suprema e onnipresente. Medito su di Lui, la realtà trascendentale, la 
causa prima di tutte le cause, dal Quale hanno origine tutti gli universi 
manifestati, nel Quale essi dimorano e nel Quale essi sono distrutti. 
Medito su questo eternamente splendente Signore, che è direttamente e 
indirettamente consapevole di ogni manifestazione, eppure gode di com­
pleta indipendenza.’’ (S.B., 1.1.1) Lo Srlmad-Bhàgavatam è il vero 
commento al Vedànta-sùtra. Sfortunatamente, chi è attratto dal Sàrlraka- 
bhàsya, il commento di Sankaracàrya, incontrerà la rovina nella sua vita 
spirituale. Ci si può domandare come fosse possibile per Sahkaracàrya 
ingannare la gente in questo modo, dato che era un’incarnazione di Siva. 
In realtà, egli lo fece per ordine del suo Signore, Dio, la Persona Suprema, 
come conferma il Padma Puràna con le parole stesse di Siva:

màyàvàdam asac-chàstram 
pracchannarh bauddham ucyate 

mayaiva kalpitam devi 
kalau bràhmaya-rùpinà

brahmatTLas càpararh rùpam 
nirgurj,am vaksyate mayà 

sarvasvam jagato ’py asya 
mohanàrtham kalau yuge

vedànte tu mahà-sàstre 
màyàvàdam avaidikam 

mayaiva vaksyate devi 
jagatàrh nàsa-kàranàt

“La filosofia màyàvàda," disse Siva a sua moglie ParvatI, “è empia [asac- 
chàstra]. È buddismo coperto. Mia cara ParvatI, nel kali-yuga prenderò la 
forma di un bràhmana per insegnare questa filosofia màyàvàda, frutto 
dell’immaginazione. Per ingannare gli atei dirò che Dio, la Persona 
Suprema, non ha né forma né qualità. E spiegando il Vedànta-sùtra 
proporrò di nuovo questa filosofia màyàvàda per ingannare la gente allo 
scopo di guidarla verso l’ateismo negando la forma personale del Signore.”
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Nello Siva Puràna Dio, la Persona Suprema, disse a Siva:

dvàparàdau yuge bhùtvà 
kalayà mànusàdi$u 

svàgamaih kalpitais tvam ca 
janàn mad-vimukhàn kuru

“Nel kali-yuga devi ingannare la geme diffondendo significati immaginari 
dei Veda per confonderla.” Queste affermazioni sono contenute nei 
Puràna.

Srlla Bhaktisiddhànta Sarasvatl ThSkura spiega che il mukhya-vrtti 
(“il significato diretto”) è abhidhà-vrtti, il significato che è possibile 
comprendere direttamente dall’affermazione dei dizionari, mentre il gauna- 
vrtti (“il significato indiretto”), è un significato che s’immagina senza 
consultare il dizionario. Per esempio, un uomo politico disse che 
Kuruk$etra si riferisce al corpo, ma nel dizionario questa definizione non 
esiste. Questo significato immaginario è detto gauna-vrtti, mentre il 
significato diretto che si trova nel dizionario è mukhya-vrtti o abhidhà- 
viftti. Questa è la differenza tra i due significati. Sri Caitanya MahSprabhu 
raccomanda di studiare le Scritture vediche secondo Vabhidhà-vrtti, e 
condanna il gauria-vrtti. Talvolta, però, in caso di necessità, le Scritture 
vediche vengono presentate nel laksanà-vrtti o gauna-vrtti, ma non bisogna 
pensare che queste spiegazioni siano verità permanenti.

Lo scopo della discussione sulle Upanifad e sul Ved&nta-sùtra è quello 
di stabilire filosoficamente l’aspetto personale della Verità Assoluta. Gli 
impersonalisti, invece, per sostenere la propria filosofia, accettano queste 
discussioni in termini di laksanà-vrtti, cioè di significati indiretti. Cosi, 
invece di essere tattva-vàda, di cercare la Verità Assoluta, diventano 
màyàvàda, ossia illusi dall’energia materiale. Quando Srl Vi$nusvaml, 
uno dei quattro àcàrya del culto vaisnava, presentò la sua tesi sulla 
suddhàdvaita-vàda, immediatamente i màyàvàdì approfittarono di questa 
filosofia e cercarono di stabilire la propria tesi, detta advaita-vàda o 
kevalàdvaita-vàda. Per sconfiggere questa kevalàdvaita-vàda, Srl Ramànuja- 
càrya presentò la sua filosofia di visitfàdvaita-vàda, e Srl Madhvacarya 
presentò la sua filosofia tattva-vàda; entrambe sono grossi ostacoli per i 
màyàvàdì perché demoliscono la loro filosofia in modo meticoloso, nei 
minimi particolari. Coloro che studiano la filosofia vedica sanno bene con 
quanta forza la visi$(àdvaita-vàda di Srl Ramanujacarya e la tattva-vàda di 
Sri Madhvacarya si oppongono alla filosofia màyàvàda. Srl Caitanya 
Mahàprabhu, comunque, accettò il significato diretto della filosofia del 
Vedànta e cosi sconfisse immediatamente la filosofia màyàvàda. A questo
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proposito disse che chiunque segua i principi del Sàriraka-bhàsya è 
condannato. Lo conferma il Padma Purària, dove Siva dice a PàrvatI:

srnu devi pravaksyàmi 
tàmasàni yath&kramam 

yesàrh sravana-màtrena 
pàtityarh jnànindm api

apàrtham sruti-vàkyànàm 
darsayal loka-garhitam 

karma-svarùpa-tydjyatvam 
atra ca pratipàdyate

sarva- karma-pari b hramsàn 
naiskarmyarh tatra cocyate 

pardtma-jlvayor aikyam 
mayàtra pratipàdyate

“Mia cara sposa, ascolta le mie spiegazioni sul modo da me seguito per 
diffondere l ’ignoranza attraverso la filosofia màyàvàda. Soltanto ascol­
tandola, anche un grande studioso cadrà. In questa filosofia, certamente 
molto funesta per la gente, ho distorto il vero significato dei Veda e ho 
raccomandato a tutti di abbandonare ogni attività per liberarsi dal karma. 
Mediante questa filosofia màyàvàda ho sostenuto che il jìvàtmà e il 
ParamatmS sono un’unica cosa.” Nel secondo capitolo dell’Antya-lilà 
della Srl Caitanya-caritàmrta (versi 94-99), è spiegato come Sri Caitanya 
Mahaprabhu e i Suoi seguaci condannarono la filosofia màyàvàda. In 
questo passo Svarupa-dàmodara Gosvàmi afferma che chiunque sia an­
sioso di studiare la filosofia màyàvàda dev’essere considerato pazzo. 
Quest’affermazione si applica in modo particolare a un vaisnava che legge 
il §àrìraka-bhà$ya e si considera uguale a Dio. I filosofi màyàvàdi hanno 
presentato i loro argomenti in un linguaggio cosi attraente e fiorito che 
talvolta l’ascolto della filosofia màyàvàda riesce a coinvolgere perfino un 
mahà-bhàgavata, un devoto molto elevato. Un vero vaisnava non può 
tollerare nessuna filosofia che pretenda di porre Dio e l’essere individuale 
allo stesso livello.

VERSO 111

11 H
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‘brahma’ sabde mukhya arthe kahe—‘bhagavàn’ 
cid-aìsvarya-paripùrna, anùrdhva-samàna

brahma: la Verità Assoluta; sabde: con questa parola; mukhya: diretto; 
arthe: il significato; kahe: dice; bhagavàn: Dio, la Persona Suprema; 
cit-aisvarya: la potenza spirituale; paripùrna: completo di; anùrdhva: 
insuperato da qualcuno; samàna: che nessuno può uguagliare.

TRADUZIONE
“Secondo la comprensione diretta, la Verità Assoluta è Dio, la Persona 

Suprema, dotata di ogni opulenza spirituale. Nessuno può essere uguale o 
superiore a Lui.

SPIEGAZIONE
Quest’affermazione di Sri Caitanya Mahàprabhu è confermata nello 

Srimad-Bhàgavatam:

vadanti tat tattva-vidas 
tattvarh yaj jhànam advayam 

brahmeti paramàtmeti 
bhagavàn iti sabdyate

“I saggi spiritualisti che conoscono la Verità Assoluta chiamano questa 
sostanza non-duale con il nome di Brahman, Paramàtmà o Bhagavàn.’’ 
(S.B., 1.2.11) La Verità Assoluta è definita come Bhagavàn, il suo aspetto 
parziale è definito Paramàtmà, e l’aspetto del Brahman impersonale non è 
che la sua vaga comprensione. Bhagavàn, Dio, la Persona Suprema, 
possiede pienamente tutte le perfezioni, nessuno può essere uguale o 
superiore a Lui. Questo è confermato anche nella Bhagavad-gità, dove il 
Signore afferma, mattali paratararh nànyat kincid asti dhananjaya: “O 
conquistatore delle ricchezze [Arjuna], nessuna verità Mi è superiore.” 
(B.g., 7.7) Molti altri versi dimostrano che la Verità Assoluta nel suo 
aspetto più completo è Dio, la Persona Suprema, Kr§na.

VERSO 112

‘fìra rfà ta ’ li li

tànhàra vibhùti, deha,—saba cid-àkàra 
cid-vibhùti àcchàdi’ tànre kahe ‘niràkàra’
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tànhàra: il Suo (di Dio, la Persona Suprema); vibhùti: il potere 
spirituale; deha: il corpo; saba: tutto; cit-àkàra: la forma spirituale; 
cit-vibhùti: l’opulenza spirituale; àcchàdi’: coprendo; tàiire: Lui; kahe: 
disse; niràkàra: senza forma.

TRADUZIONE
“Tutto ciò che riguarda Dio, la Persona Suprema, è spirituale, anche il 

Suo corpo, la Sua opulenza e ciò che Gli appartiene. La filosofia 
màyàvàda, invece, coprendo la Sua opulenza spirituale, sostiene la teoria 
impersonalista.

SPIEGAZIONE
È affermato nella Brahma-sariihità, ìsvarah paramabi kr$nah sac-cid- 

ànanda-vigrahah: “Dio, la Persona Suprema, Kr$na, ha un corpo spiri­
tuale pieno di conoscenza, di eternità e di felicità.” In questo mondo 
materiale il corpo di ogni essere è esattamente l’opposto —cioè tempo­
raneo, pieno d’ignoranza e di sofferenza. Perciò quando Dio, la Persona 
Suprema, è definito niràkàra, si deve intendere che il Suo non è un corpo 
materiale come il nostro.

I filosofi màyàvàdl non sanno perché Dio, la Persona Suprema, non ha 
forma. Il Signore Supremo non ha una forma come la nostra, ma ha una 
forma spirituale. Ignorando questo, i filosofi màyàvàdl sostengono il loro 
punto di vista unilaterale, che considera Dio, la Persona Suprema, il 
Brahman, senza forma (niràkàra). A questo proposito Srlla Bhaktivinoda 
Thakura cita molti passi dalle Scritture vediche. Chi accetta il significato 
reale, diretto, di queste affermazioni, potrà capire che Dio, la Persona 
Suprema, ha un corpo spirituale (sac-cid-ànanda-vigrahah)•

Nella Brhad-àranyaka Upani$ad è detto, pùrnam adah pùrrjiam idam 
pùrnàt pùrnam udacyate. Quest’affermazione indica che il corpo di Dio, 
la Persona Suprema, è spirituale, perché sebbene Si espanda in molti modi, 
resta sempre il medesimo. Nella Bhagavad-gltà il Signore dice, aham 
sarvasya prabhavo mattah sarvam pravartate: “Io sono l’origine di ogni 
cosa. Tutto da Me emana.” (B.g., 10.8) Con una logica materialista, i 
filosofi màyàvàdl pensano che se la Verità Suprema si espande in ogni 
cosa, deve perdere la sua forma originale. Pensano cosi che non possa 
esistere altra forma all’infuori del gigantesco corpo in espansione del 
Signore, Ma il mantra della Brhad-àranyaka Upanifad conferma, pùrnam 
idarh pùrnàt pùrnam udacyate: “Benché Si espanda in molti modi, Egli 
mantiene la Sua personalità originale. Il Suo corpo spirituale originale 
rimane cosi com’è.” Similmente, nella Svetàsvatara Upanisad è detto,
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vicitra-saktih purusah purànah: “Dio, la Persona Suprema, la Persona 
originale (puru$a) è dotato di molteplici energie.” Sa vrksa-kàlàkrtibhih 
paro ’nyo yasmàt prapancaty parivartate ’yarh dharmàvaham pàpanudam 
bhagesam: “È l’origine della creazione materiale, e solo per opera Sua ogni 
cosa cambia. È Colui che protegge la religione e annienta tutte le attività 
peccaminose. È il padrone di ogni opulenza.” (6.6) Vedàham etarh 
purusarh mahàntam àditya-varnarh tamasah parastàt: “Ora comprendo 
che Dio, la Persona Suprema, è il più grande dei grandi. È splendente 
come il sole e trascende questo mondo materiale.” (3.8) Patini patinarti 
paramani parastàt: “È il maestro di tutti i maestri, il superiore di tutti i 
superiori.” (6.7) Mahàn prabhur vai purufah: “È il padrone supremo e la 
persona suprema.” (3.12) Paràsya saktir vividhaiva srùyate: "Possiamo 
comprendere le Sue opulenze in differenti modi.” (6.8) Queste sono 
affermazioni della Svetàsvatara Upanisad. Similmente, nel Rg-veda è 
detto, tad vi$noh paramani padani sadà pasyanti sùrayah: “Vi$nu è il 
Supremo, e i veri saggi meditano solo sui Suoi piedi di loto.” Nella Prasna 
Upanisad è detto, sa Ikfàncakre: “Egli ha posato il Suo sguardo sulla 
creazione materiale.” (6.3) Neìì’Aitareya Upanisad è detto, sa aiksata 
—“Ha posato il Suo sguardo sulla creazione materiale”— e sa imàl lokàn 
asrjata —"Ha creato tutto questo mondo materiale” (1.1.1-2)

Possiamo cosi citare molti altri versi dalle Upanisad e dai Veda adatti a 
dimostrare che la Divinità Suprema non è impersonale. Anche nella Katha 
Upanisad (2.2.13) è detto, nityo nityànàrh cetanas cetanànàm eko bahùnàm 
yo vidadhàti kàmàn: “È la Persona Suprema, eternamente cosciente, che 
mantiene tutti gli altri esseri viventi.” Da tutti questi riferimenti vedici è 
possibile capire che la Verità Assoluta è una persona, benché nessuno 
possa uguagliarla o superarLa. Benché molti sciocchi filosofi màyàvàdì 
pensino di essere anche più grandi di Kr§na, Krsna è asamaurdhva: 
nessuno Gli è uguale o superiore.

Come afferma la Svetàsvatara Upanisad (3.19), apàni-pàdo javano 
grahìtà. Questo verso spiega che la Verità Assoluta non ha mani o gambe. 
Si tratta di una descrizione impersonale, ma non significa che Dio, la 
Persona Suprema e Assoluta, non abbia forma. Egli ha invece una forma 
spirituale distinta dalle forme della materia. In questo verso Caitanya 
Mahàprabhu chiarisce questa distinzione.

VERSO 113

fè ir t iw  i
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cid-ànanda—tenho, tàhra sthàna, parivàra 
tàtire kahe—pràkrta-sattvera vikàra

cid-ànanda: la felicità spirituale; tefiho: Egli è Lui personalmente; 
tàiìra: Sua; sthàna: la dimora; parivàra: ciò che Lo circonda; tànre: a Lui; 
kahe: qualcuno dice; pràkrta: materiale; sattvera: della virtù; vikàra: 
trasformazione.

TRADUZIONE
“Dio, la Persona Suprema, è pieno di potenze spirituali. Perciò il Suo 

corpo, il Suo nome, la Sua fama e ciò che Lo circonda sono tutti spirituali. 
I filosofi màyàvàdl, a causa dell’ignoranza, dicono che queste sono 
soltanto trasformazioni deU’influenza materiale della virtù.

SPIEGAZIONE
Nel settimo capitolo della Bhagavad-gltà Dio, la Persona Suprema, ha 

classificato le proprie energie in due categorie ben definite —pràkrta e 
apràkrta, dette anche parà-prakrti e aparà-prakrti. Il Visnu Puràna fa le 
stesse distinzioni. I filosofi màyàvàdl non riescono a capire queste due 
prakrti, o nature —quella materiale e quella spirituale—, ma la persona 
veramente intelligente può comprendere. Considerando le molteplici 
varietà e attività della natura materiale, perché i filosofi màyàvàdl dovreb­
bero negare le varietà spirituali del mondo spirituale? Il Bhàgavatam 
afferma:

ye ’nye ’ravindàksa vimukta-màninas 
tvayy asta-hhàvàd avisuddha-buddhayah

(S.B., 10.2.32)

L’intelligenza di coloro che si pensano liberati, ma non sanno nulla del 
mondo spirituale non è ancora chiara. In questo verso il termine 
avisuddha-buddhayah si riferisce all’intelligenza contaminata. A causa di 
questa intelligenza contaminata, ossia della scarsa conoscenza, i filosofi 
màyàvàdl non possono capire la distinzione tra varietà materiale e varietà 
spirituale; non riescono quindi nemmeno a concepire le varietà spirituali, 
perché danno per scontato il fatto che ogni varietà debba essere materiale.

Perciò Srl Caitanya Mahàprabhu spiega nel verso che Krsna, Dio, la 
Persona Suprema, la Verità Assoluta, ha un corpo spirituale distinto dai 
corpi materiali, e quindi il Suo nome, la Sua dimora, le Sue qualità e ciò 
che Lo circonda, tutto è spirituale. L’influenza materiale della virtù non 
ha nulla a che vedere con le varietà spirituali. I filosofi màyàvàdl non
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riescono a capire bene la varietà spirituale, perché immaginano che il 
mondo spirituale debba essere una negazione del mondo materiale. Le 
influenze materiali della virtù, della passione e dell’ignoranza non possono 
agire nel mondo spirituale, che per questa ragione è chiamato nirguna, 
come indica chiaramente la Bhagavad-gìtà (traigunya-vifayà veda nistrai- 
gunyo bhavàrjuna). Il mondo materiale è una manifestazione delle tre 
influenze della natura materiale, ma bisogna liberarsi da queste influenze 
per arrivare al mondo spirituale, dove il loro potere non può giungere. Ora 
Srl Caitanya Mahàprabhu, nel prossimo verso, dimostrerà che Siva non è 
legato alla filosofia màyàvàda.

VERSO 114

sfar r.w alfe desi «n*i i
'a t?  II II

tànra dosa n&hi, tenho àjhà-kàrì dosa 
ara yei sune tara haya sarva-nàsa

tànra: suo (di Siva); dosa: errore; nàhi: non c’è; tenho: egli; àjhà-kàrì: 
obbediente servitore; dosa: servitore; ara: gli altri; yei: chiunque; hine: 
ascolta (la filosofia màyàvàda); tàra: di lui; haya: diventa; sarva-nàsa: 
tutto perduto.

TRADUZIONE
“Essendo il servitore che esegue gli ordini del Signore, Sankaràcàrya, 

che è un’incarnazione di Siva, è esente da ogni colpa, ma coloro che 
seguono la sua filosofia m à y à v à d a  sono condannati. Tutto il loro 
avanzamento nella conoscenza spirituale andrà perduto.

SPIEGAZIONE
I filosofi màyàvàdì sono molto orgogliosi di dimostrare la loro cono­

scenza del Vedànta servendosi di giochi grammaticali, ma il Signore, Sri 
Krsna, nella Bhagavad-gìtà afferma che si tratta di màyayàpahrta-jhànà, 
persone che màyà ha privato della vera conoscenza. Màyà ha due potenze 
con le quali compie le sue funzioni —praksepàtmikà-sakti, il potere 
di gettare l’essere individuale nell’oceano dell’esistenza materiale, e 
Vàvaranàtmikà-sakti, il potere di coprire la conoscenza dell’essere indi­
viduale. La funzione detta àvaranàtmikà-sakti è spiegata dalla Bhagavad- 
gìtà con l’espressione màyayàpahrta-jhàna.
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La Bhagavad-gità spiega anche il motivo per cui daivì-màyà, l’energia 
illusoria di Kr$na, porta via la conoscenza dei filosofi màyàvàdi: le parole 
àsuram bhàvam àsritàh si riferiscono a quelle persone che non tollerano 
l’idea dell’esistenza del Signore. I màyàvàdi che negano l’esistenza del 
Signore possono essere classificati in due gruppi, cioè i Sahkariti, imper­
sonalisti di VàrànasI, e i buddisti di Saranàtha. Entrambi i gruppi sono 
màyàvàdi, e Kr§pa li priva della loro conoscenza servendosi delle loro stesse 
filosofie atee. Né gli uni né gli altri ammettono 1’esistenza di un Dio 
personale. I filosofi buddisti negano apertamente sia resistenza dell’anima 
che quella di Dio, mentre i Sartkariti pur non negando direttamente il 
concetto di Dio, affermano che l’Assoluto è niràkàra, senza forma. Cosi sia 
gli uni sia gli altri sono avisuddha-buddhayah, imperfetti e contaminati 
nella conoscenza e nell’intelligenza.

Il più grande studioso màyàvàdi, Sadànanda Yoglndra, ha scritto un 
libro intitolato Vedànta-sàra nel quale espone la filosofia di Saftkaràcàrya, 
e tutti i seguaci della filosofia di Sankara attribuiscono grande importanza 
alle sue affermazioni. Nel Vedànta-sàra Sadànanda Yoglndra definisce il 
Brahman sac-cid-ànanda combinato con la conoscenza e privo di dualità, e 
definisce ignoranza (ja<jta) la conoscenza distinta da quella di sat e asat. Ciò 
è praticamente inconcepibile, ma è un prodotto delle tre influenze della 
materia. Egli considera dunque materiale tutto ciò che esula dalla 
conoscenza pura. Il centro dell’ignoranza è considerato talvolta onniper- 
vadente e talvolta individuale. Cosi, secondo la sua opinione, sia l’onni­
presente Visnu sia gli esseri individuali sarebbero prodotti dell’ignoranza.

In poche parole, Sadànanda Yoglndra pensa che siccome tutto è 
niràkàra (senza forma), il concetto di Visnu e quello dell’anima indivi­
duale siano entrambi prodotti dell’ignoranza. Spiega anche che la 
conoscenza dei vai$ij,ava, detta visuddha-sattva, non sarebbe altro che il 
pradhàna, il principio primordiale della creazione. Sostiene inoltre che 
quando la conoscenza onnipervadente è contaminata dalla visuddha- 
sattva, che secondo lui è una trasformazione della virtù, nasce il concetto di 
Dio, la Persona Suprema, il padrone supremo, l’onnisciente e onnipotente, 
l’Anima Suprema, la causa di tutte le cause, Yìsvara supremo, e cosi via. 
Secondo Sadànanda Yoglndra, poiché ìsvara, il Signore Supremo, è la 
fonte di tutta l’ignoranza, può essere chiamato sarva-jha, onnisciente, ma 
chi nega 1’esistenza di Dio, la Persona Suprema e onnipotente, dovrebbe 
essere più grande deWisvara, del Signore. Per concludere, afferma che Dio, 
la Persona Suprema (ìsvara), è una trasformazione dell’ignoranza materiale 
e che l’essere individuale (jiva) è coperto dall’ignoranza. Cosi, per lui, sia 
l’esistenza collettiva sia quella individuale sarebbero immerse nelle tenebre. 
Secondo i filosofi màyàvàdi, il concetto vai$nava del Signore come Dio, la
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Persona Suprema, e del jlva, l’anima individuale, come Suo eterno 
servitore, sarebbero dovuti all’ignoranza. Se accettiamo le parole di Srl 
Kr$na nella Bhagavad-gità, però, i màyàvàdi devono essere considerati 
màyayàpahyta-jnàna, privi di ogni conoscenza, perché non riconoscono 
1’esistenza di Dio, la Persona Suprema, o pretendono che la Sua esistenza 
sia il prodotto di una concezione materiale {maya). Queste sono le 
caratteristiche degli asura, dei demoni.

Sri Caitanya Mahàprabhu, nella Sua discussione con Sàrvabhauma 
Bhattacarya disse:

jìvera nistàra làgi’ sùtra kaila vyàsa 
màyàvàdi-bhàsya simile haya sarva-nàsa 

{C.c., Madhya 6.169)

Vyàsadeva compose il Vedànta-sùtra per liberare le anime condizionate da 
questo mondo materiale, ma Sankaracàrya, presentando il Vedànta-sùtra 
alla sua maniera, ha chiaramente messo in grave pericolo la società 
umana, perché chi segue la filosofia màydvàda è perduto. Nel Vedànta- 
sùtra il servizio devozionale è chiaramente indicato, ma i filosofi m&yàvàdì 
rifiutano di accettare il corpo spirituale della Persona Suprema e assoluta e 
non vogliono ammettere che l’essere individuale abbia un’esistenza distinta 
da quella del Signore Supremo. Cosi hanno portato il caos e l'ateismo nel 
mondo, perché una conclusione simile è contraria alla natura stessa del 
metodo trascendentale del puro servizio devozionale. L’irrealizzabile 
ambizione, propria dei filosofi màyàvàdi, di diventare tutt’uno col Supre­
mo negando 1’esistenza di Dio, la Persona Sovrana, si risolve nella più 
pericolosa ed errata interpretazione della conoscenza spirituale, e chiunque 
segua questa filosofia è condannato a rimanere perpetuamente in questo 
mondo materiale. Per questa ragione i màyàvàdi sono chiamati avisuddha- 
buddhayah, ossia contaminati nella conoscenza, ed essendo contaminati 
nella conoscenza tutte le loro austerità e penitenze non fanno che provocare 
in loro frustrazione. Cosi, sebbene all’inizio possano ricevere qualche 
onore come grandi studiosi, alla fine ricadono nelle attività fisiche o nella 
politica, nelle opere sociali e cosi via. Invece di diventare tutt’uno col 
Signore Supremo, s’immedesimano con queste attività materiali. Lo 
spiega lo Srimad-Bhàgavatam:

àruhya kycchrena pararti padam tatah 
patanty adho ’nàdrta-yusmad-anghrayah

(S.B., 10.2.32)

In realtà i filosofi màyàvàdi seguono molto rigidamente le austerità e le 
penitenze della vita spirituale, e in questo modo si elevano al piano del

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com


758 Sri Caitanya-caritSmrta [ÀdidllS, Cap.7

Brahman impersonale, ma poiché trascurano i piedi di loto del Signore 
ricadono di nuovo nell’esistenza materiale.

VERSO 115

«ita sitft Ista n »<? li

pràkrta kariyd màne visnu-kalevara 
vi$nu-nindà àra nàhi ihàra upara

pràkfta: materiale; kariyà: considerandoli in questo modo; m&ne: 
accetta; visnu: di Srl Visnu; kalevara: il corpo; vi$nu-nindà: diffamando o 
bestemmiando Sri Vi$nu; ara: oltre a questo; nàhi: non c’è; ihàra: di 
questo; upara: sopra.

TRADUZIONE
“Chi pensa che il corpo trascendentale di Srl Vi$rtu sia costituito di 

elementi materiali si macchia della più grave offesa ai piedi di loto del 
Signore. Non esiste una bestemmia peggiore contro Dio, la Persona 
Suprema.

SPIEGAZIONE
Srl Bhaktisiddhanta SarasvatI GosvSml spiega che il multiforme aspetto 

personale della Verità Assoluta è il Visnu-tattva e l’energia materiale che 
crea questa manifestazione cosmica è l’energia di Sri Vi$ou. La forza 
creatrice è semplicemente l’energia del Signore, ma gli sciocchi concludono 
che il Signore non ha esistenza separata perché Si è distribuito in una 
forma impersonale. Il Brahman impersonale, comunque, non può avere 
energie, né le Scritture vediche affermano che màyà (l’energia illusoria) sia 
coperta da un’altra màyà. Esistono invece centinaia di migliaia di 
riferimenti alla Vi$riu-màyà (paràsya saktifi), energia di Srl Visnu. Nella 
Bhagavad-gìtà (7.14) Kr$na parla della “Mia energia” (marna màyà). Màyà 
è controllata da Dio, la Persona Suprema; non è che Lui sia coperto da 
màyà. Perciò Srl Vi§nu non può essere un prodotto dell’energia materiale. 
All’inizio del Vedànta-sùtra è detto, janmàdy asya yatah, per indicare che 
anche l’energia materiale è un’emanazione del Brahman Supremo. Come 
potrebbe dunque essere coperto dall’energia materiale? Se ciò fosse 
possibile, l’energia materiale sarebbe più potente del Brahman Supremo.
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Ma i filosofi màyàvàdl non riescono a capire neppure questa semplice 
logica, perciò possiamo vedere che il termine màyayàpahrta-jhàna, che li 
qualifica nella Bhagavad-gità, è estremamente appropriato. Chiunque 
pensi che Sri Visnu sia un prodotto dell’energia materiale, come spiega 
Sadananda Yoglndra, dovrebbe immediatamente essere considerato pazzo, 
perché la sua conoscenza è stata rubata dall’energia illusoria.

Srl Vi$nu non può essere posto nella stessa categoria degli esseri celesti. 
Le persone che sono state confuse dalla filosofia màyàuàda e sono tutt’ora 
situate nell’ignoranza, pensano che Srl Visnu sia un essere celeste, e 
sfidano cosi il mantra del Ftg-veda, otri tad vifnoh paramani padam 
(‘‘Visnu è sempre in una posizione superiore”). Questo mantra è confer­
mato anche nella Bhagavad-gità. Mattah parataram nànyat: non esiste 
verità superiore a Srl Krsna, o Visnu. Cosi soltanto coloro che hanno 
Tintelligenza confusa pensano che Srl Visnu sia un essere celeste, e per 
conseguenza sostengono che si possa adorare indifferentemente Srl Vispu, 
la dea Kall o Durga o qualsiasi altro, e ottenere il medesimo risultato. 
Questa conclusione ignorante non è accettata nella Bhagavad-gità, che 
afferma chiaramente, yànti deva-vratà devàn... yànti mad-yàjino ’pi màm: 
"Gli adoratori degli esseri celesti saranno elevati ai rispettivi pianeti 
dell’essere celeste che hanno adorato, ma i devoti del Signore Supremo 
torneranno a Dio, nella loro dimora originale.” (B.g., 9.25) Srl Kr$pa 
spiega molto chiaramente nella Bhagavad-gità che la Sua energia mate­
riale è molto difficile da superare (daivi hy esà guriamayi marna màyà 
duratyayà). L ’influsso di màyà è cosi forte che perfino grandi studiosi e 
spiritualisti vengono coperti da màyà e pensano di equivalere a Dio, la 
Persona Suprema. In realtà, invece, per liberarsi dall’influsso di màyà 
bisogna sottomettersi a Dio, la Persona Suprema, come afferma anche 
Krsna nella Bhagavad-gità (màm eva ye prapadyante màyàm etàrh taranti 
te). Dobbiamo quindi concludere che Srl Visnu non appartiene alla 
creazione materiale, bensì al mondo spirituale. Pensare che Srl Visnu 
abbia un corpo materiale o equipararLo agli esseri celesti è l’offesa più 
grave che si possa commettere verso Srl Visnu, e coloro che offendono i 
piedi di loto di Srl Vi§nu non possono progredire nella conoscenza 
spirituale. Sono chiamati màyayàpahrta-jhàna, persone la cui conoscenza 
è stata rubata dal potere dell’illusione.

Chiunque pensi che ci sia differenza tra il corpo di Srl Visnu e la Sua 
anima vive nelle più oscure tenebre dell’ignoranza. Non c’è differenza tra 
il corpo di Vi§nu e la Sua anima, che sono advaya-jhàna, una stessa 
conoscenza. In questo mondo c’è differenza tra il corpo materiale e l’anima 
spirituale, mentre nel mondo spirituale tutto è spirituale e simili differenze 
non esistono. La più grande offesa dei filosofi màyàvàdl consiste nel
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pensare che Srl Vi$pu e gli esseri individuali sono un tutt’uno. A questo 
proposito il Padma Purdna afferma:

arcye vìfnau silàdhlr guru$u 
nara-matir vai fnave jàti-buddhify

‘‘Chi crede che Varcà-mùrti, la Divinità di Srl Vi$nu degna di adorazione 
sia pietra, che il maestro spirituale sia un comune essere umano, e che un 
vai$nava appartenga a una particolare casta o religione, possiede un’ 
intelligenza infernale.” Chi segue queste conclusioni è condannato.

VERSO 116

^  -<?W |

f  ^«1 il ** b II

ìsvarera tattva—yena jvalita jvalana 
jlvera svarùpa—yaiche sphulihgera kana

ìsvarera tattva: la verità su Dio, la Persona Suprema; yena: è come; 
jvalita: ardente; jvalana: fuoco; jlvera: degli esseri viventi; svarùpa: 
l’identità; yaiche: è come; sphulihgera: della scintilla; kana: un 
frammento.

TRADUZIONE
“Il Signore è come un grande fuoco ardente, e gli esseri viventi sono 

come minuscole scintille di questo fuoco.

SPIEGAZIONE
Benché le scintille e un grande falò siano entrambi fuoco, ed entrambi 

abbiano il potere di bruciare, la potenza delle scintille non eguaglia quella 
del fuoco. Perché cercare artificialmente di diventare un grosso fuoco, 
quando per costituzione siamo minuscole scintille? Sarebbe solo igno* 
ranza. Bisogna comprendere dunque che né Dio, la Persona Suprema, né i 
minuscoli esseri viventi, simili a scintille, hanno una relazione con la 
materia, ma quando la scintilla spirituale entra in contatto con il mondo 
materiale, perde il suo potere di combustione. Questa è la posizione delle 
anime condizionate. Per il fatto di essere in contatto con il mondo 
materiale, le qualità spirituali delle anime condizionate sono quasi estinte, 
ma poiché queste scintille spirituali sono parti di Kr$na, come afferma il
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Signore nella Bhagavad-gltà (mamaivàrhsah), possono ritrovare la loro 
posizione originale liberandosi dal contatto con la materia. Questa è pura 
conoscenza filosofica. Nella Bhagavad-gltà è detto che queste scintille 
spirituali sono sanàtana (eterne), perciò l’energia materiale, màyà, non 
può attaccare la loro posizione costituzionale.

Qualcuno potrebbe obiettare sulla necessità di creare queste scintille 
spirituali. Per rispondere, diremo che Dio, la Persona Suprema e Assoluta, 
essendo onnipresente, possiede potenze limitate e illimitate. Questo è il 
significato della parola onnipotente. Per essere onnipotente, oltre alle 
potenze illimitate, Dio deve avere anche potenze limitate. Cosi, per esibire 
la Sua onnipotenza Egli manifesta non solo le potenze illimitate, ma anche 
quelle limitate. Benché siano parti del Signore, gli esseri individuali 
possiedono una potenza limitata. Il Signore manifesta il mondo spirituale 
con le Sue illimitate potenze, mentre manifesta il mondo materiale con le 
Sue potenze limitate. Nella Bhagavad-gltà il Signore afferma:

apareyam itas tv anyàrn 
prakxtiih viddhi me paràm 

jlva-bhutàrh mahà-bàho 
yayedath dh&ryate jagat

“O Arjuna dalle potenti braccia, oltre a questa natura inferiore esiste una 
Mia energia superiore, rappresentata da tutti gli esseri individuali che 
sfruttano le risorse di questa inferiore natura materiale.” (B.g., 7.5) I 
jlva-bhùta, gli esseri individuali, controllano questo mondo materiale 
con le loro limitate potenze. In generale, la gente resta confusa dalle 
attività degli scienziati e dei tecnici. Sotto l’influsso di màyà pensano che 
non ci sia bisogno di Dio e che possono fare tutto ciò che vogliono, ma in 
realtà non possono farlo. Poiché questa manifestazione cosmica è limitata, 
anche la loro esistenza è limitata. In questo mondo tutto è limitato, e per 
questa ragione c’è creazione, mantenimento e distruzione. Nel mondo 
dell’energia illimitata, invece, nel mondo spirituale, non c’è né creazione 
né distruzione.

Se Dio, la Persona Suprema, non possedesse energie limitate ed energie 
illimitate, non potrebbe essere definito onnipotente. Mahato mahlyàn 
arguto ’nlyàn: Egli è più grande del più grande e più piccolo del più 
piccolo. Nella forma dell’essere individuale è più piccolo del più piccolo, 
e nella forma di Krsna è il più grande del più grande. Se non ci fosse 
nessuno da controllare, l’idea stessa di Isvara (Colui che ha il supremo 
controllo) non avrebbe significato. Proprio come non avrebbe significato 
il concetto di re senza sudditi. Se tutti i sudditi diventassero re, non ci 
sarebbe più nessuna distinzione tra re e sudditi ordinari. Perciò, affinché il
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Signore sia il padrone supremo deve esistere una creazione da controllare. 
Il principio fondamentale per 1’esistenza degli esseri individuali è detto 
cid-vilàsa, piacere spirituale. Il Signore onnipotente manifesta la Sua 
potenza di piacere nella forma degli esseri individuali. Nel Vedànta-sùtra 
il Signore è definito ànandamayo ’bhyàsàt. Per natura, Egli è la fonte di 
ogni piacere, e poiché desidera godere, devono esistere delle energie che Gli 
diano piacere o Gli forniscano l’impulso del piacere. Questa è la perfetta 
conoscenza filosofica della Verità Assoluta.

VERSO 117

s t e r r a  li ì ì s  il

jlva-tattva—sakti, kr$na-tattva—saktimàn 
gltà-visnupurànàdi tàhàte pramària

jlva-tattva: la verità sugli esseri viventi; sakti: energia; krsna-tattva: 
la verità su Dio, la Persona Suprema; saktimàn: Colui che possiede le 
energie; gita: la Bhagavad-gità; visnu-puràna-àdi: il Visnu Puràna e altri 
Puràna; tàhàte: in loro; pramàna: ci sono testimonianze.

TRADUZIONE
“Gli esseri individuali sono energie, non la fonte dell’energia. La fonte 

di questa energia è Kj$na. Tutto  questo è descritto molto chiaramente 
nella Bhagavad-gità, nel Vi$nu Puràna e in altre Scritture vediche.

SPIEGAZIONE
Come abbiamo già spiegato, esistono tre prasthàna, tre vie per avanzare 

nella conoscenza spirituale —nyàya-prasthàna (la filosofia del Vedànta), 
sruti-prasthàna (le Upanisad e i mantra vedici) e smrti-prasthàna (la 
Bhagavad-gità, il Mahà-bhàrata, i Puràya, ecc.). Sfortunatamente, i 
filosofi màyàvàdì non accettano lo smrti-prasthàna. Smrti indica le 
conclusioni tratte dalle testimonianze vediche. Talvolta i filosofi màyàvàdì 
non accettano l’autorità della Bhagavad-gità e dei Puràna, e questo 
comportamento è detto ardha-kukkutì-nyàya. Se una persona ha fede nelle 
Scritture vediche, deve accettare tutte le Scritture vediche riconosciute dai 
grandi àcàrya, ma questi filosofi màyàvàdì accettano soltanto il nyàya- 
prasthàna e Io sruti-prasthàna, rifiutando lo smrti-prasthàna. Qui, però, 
Sri Caitanya Mahàprabhu cita testimonianze tratte dalla Gita, dal Visnu
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Purària e da altre Scritture dette smyti-prasthàna. Nessuno può evitare 
Dio, la Persona Suprema, nelle pagine della Bhagavad-gità e di altre 
Scritture vediche, come il Mahàbhàrata e i Puràna. Per questa ragione Srl 
Caitanya cita un passo dalla Bhagavad-gità (7.5).

VERSO 118

« f'f f à s  fa fà  CU I

apareyam itas tv anyàrh 
prakrtim viddhi me paràm 

jìva-bhùtàrh mahà-bàho 
yayedarh dhàryate jagat

aparà: energia inferiore; iyam: questo mondo materiale; itati: al di là 
di questo; tu: ma; anyàrh: un’altra; prakytim: energia; viddhi: devi 
conoscere; me: di Me; paràm: che è un’energia superiore; jiva-bhùtàm: 
che sono gli esseri viventi; mahà-bàho: o tu che hai braccia potenti; yayà: 
dal quale; idam: questo mondo materiale; dhàryate: è condotto; jagat: la 
manifestazione cosmica.

TRADUZIONE
“ ‘O Arjuna dalle potenti braccia, oltre a ll’energia inferiore, esiste una 

Mia energia superiore, costituita da tutti gli esseri viventi, che sfruttano le 
risorse di questa inferiore natura materiale.’

SPIEGAZIONE
La Bhagavad-gità spiega che i cinque elementi —terra, acqua, fuoco, 

aria ed etere— costituiscono l’energia grossolana della Verità Assoluta, e 
che esistono anche tre energie sottili, cioè la mente, l’intelligenza e il falso 
ego, ossia l’identificazione con il mondo fenomenico. Cosi l’intera 
manifestazione cosmica si compone di otto energie, tutte inferiori. Come 
spiega la Bhagavad-gità (marna màyà duratyayà), l’energia inferiore cono­
sciuta come màyà è cosi potente che, sebbene l’essere individuale non 
appartenga all’energia inferiore, per la grande potenza dell’energia infe­
riore l’essere vivente (jiva-bhùta) dimentica la propria vera posizione e 
s’identifica con essa. Kr$na afferma chiaramente che al di là dell’energia 
materiale esiste un’energia superiore detta jiva-bhùta, ossia gli esseri 
viventi. Entrando a contatto con l’energia materiale, l’energia superiore 
produce l’intera gamma di attività di questo mondo materiale fenomenico.
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La causa suprema è Kr§na (janmàdy asya yatafi), che è l’origine di tutte 
le energie e delle loro varie attività. Dio, la Persona Suprema, possiede 
energie superiori e inferiori, che si distinguono tra loro perché l’energia 
superiore è reale, mentre l’energia inferiore è un riflesso di quella 
superiore. Il riflesso del sole che appare in uno specchio o nell’acqua può 
sembrare il sole, ma non lo è. Similmente, il mondo materiale non è che 
un riflesso del mondo spirituale. Pur sembrando reale, non lo è; è invece 
soltanto un riflesso temporaneo, mentre il mondo spirituale ha un’esistenza 
reale. Il mondo materiale, con le sue forme grossolane e sottili, non è che 
un riflesso del mondo spirituale.

L’essere vivente non è un prodotto dell’energia materiale; è energia 
spirituale, ma a contatto con la materia dimentica la propria identità. Cosi 
l’essere s’identifica con la materia e s’impegna con entusiasmo in attività 
materiali come tecnico, scienziato, filosofo e cosi via. Pensa di essere un 
prodotto materiale e ignora la sua natura spirituale. Avendo perduto la 
propria vera identità, lotta duramente nel mondo materiale, e il movimento 
Hare Krsna, ossia il movimento per la coscienza di Kr§na, cerca di 
risvegliare in lui la coscienza originale. Le sue attività nel costruire 
imponenti grattacieli sono una prova d’intelligenza, ma questo tipo 
d’intelligenza non è quello più elevato. Dobbiamo sapere che il nostro 
vero interesse è quello di liberarci dal contatto con la materia, perché se 
concentriamo la mente nelle attività materiali continueremo ad assumere 
corpi materiali, uno dopo l’altro; pur pretendendo di essere intelligente, 
chi ha una coscienza materiale non lo è affatto. Quando parliamo del 
movimento per la coscienza di Kr$na, che è destinato a rendere intelligenti 
le persone, l’essere individuale non capisce. È cosi attaccato ai concetti 
materiali della vita che non pensa neppure che oltre alla costruzione di 
grattacieli e autostrade, oltre alle fabbriche di automobili, possono esistere 
altre attività che siano davvero basate suH’intelligenza. Questa è una 
dimostrazione di màyayàpahrta-jnàna, la perdita di ogni intelligenza a 
causa dell’influsso di mdyd. Quando un essere individuale si libera da 
queste concezioni errate, è detto liberato. Quando si è veramente liberati 
non ci s’identifica più con il mondo materiale. Il sintomo della mukti 
(liberazione) consiste nell'impegnarsi in attività spirituali invece d’impe­
gnarsi falsamente in attività materiali.

Il trascendentale servizio d’amore è l’attività spirituale dell’anima 
spirituale. I filosofi mdyàvddi confondono quest’attività spirituale con 
l’attività materiale, ma la Bhagavad-gìtd (14.26) conferma:

mdrh ca yo ’vyabhicdrena bhakti-yogena sevate
sa guQàn samatìtyaitdn brahma-bhùydya kalpate
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Chi s’impegna nelle attività spirituali del puro servizio devozionale 
(avyabhicàrinil-bhakti) è immediatamente elevato al livello trascendentale, 
e dev’essere considerato brahma-bhùta, il che sta a indicare che non si trova 
più nel mondo materiale, ma nel mondo spirituale. Il servizio devozionale 
è l’illuminazione, ovvero il risveglio. Quando l’essere compie perfetta­
mente le attività spirituali sotto la guida del maestro spirituale, acquisisce 
una conoscenza perfetta e comprende che non è Dio, ma un servitore di 
Dio. Come spiega Caitanya Mahàprabhu, jlvera ‘svarùpa’ haya—krsnera 
‘n itya -d à sa la vera identità dell’essere individuale è quella di eterno 
servitore del Supremo (C.c., Madhya 20.108). Finché non si arriva a questa 
conclusione, si è immersi nell’ignoranza. Lo conferma anche il Signore 
nella Bhagavad-gìtà (7.19). Bahùnàm janmanàm ante jhànavàn màrh 
prapadyate: "Dopo aver lottato per sopravvivere nel corso di molte vite e 
aver coltivato la conoscenza, quando si arriva alla vera conoscenza, ci si 
sottomette a Me. Un cosi grande mahatma, un’anima cosi elevata, si 
trova molto raramente.” Cosi, benché i filosofi m&yàvàdì sembrino molto 
elevati nella conoscenza, non sono ancora perfetti. Per arrivare alla 
perfezione devono sottomettersi volontariamente a Kr§na.

VERSO 119

*rcn cercai v5r< im i i

»

vi$yu-saktih para proktà 
k$etrajfiàkhyà tathà para 

avidyà-karma-sani jhànyà 
trtlyà saktir isyate

visnu-saktih: la potenza di Srl Visnu; para: spirituale; proktà: è detta; 
ksetrajha-àkhyà: la potenza conosciuta come ksetrajna; tathà: e anche; 
parà: spirituale; avidyà: ignoranza; karma: attività interessate; sarhjha: 
conosciute come; anyà: altra; trtìyà: terza ; saktih: potenza; isyate: 
conosciuta cosi.

TRADUZIONE
" ‘La potenza di Srl Vi$nu è sintetizzata in tre categorie —la potenza 

spirituale, gli esseri viventi e l’ignoranza. La potenza spirituale è piena di 
conoscenza; gli esseri viventi, pur appartenendo alla potenza spirituale, 
sono soggetti alla confusione; e la terza energia, che è piena d’ignoranza, è 
sempre visibile nelle attività interessate.’
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SPIEGAZIONE
Nel verso precedente, tratto dalla Bhagavad-gltà, è detto che gli esseri 

viventi devono essere contati tra le potenze del Signore. Il Signore è 
potente, ed esistono diverse potenze (pardsya saktir vividhaiva srùyate). 
Ora, in questo verso del Vi$nu-Puràna, questo concetto è confermato. 
Esistono potenze differenti, che sono state divise in tre categorie — 
spirituale, marginale ed esterna.

La potenza spirituale si manifesta nel mondo spirituale. La forma di 
Kr$na, le Sue qualità, le Sue attività e ciò che Lo circonda, tutto è 
spirituale. Lo conferma anche la Bhagavad-gltà:

ajo ’pi santi avyayàtmà 
bhùtànàm Isvaro ’pi san 

prakrtim svàm adhi$thàya 
sambhavàmy àtma-màyayà

“Benché Io sia il non-nato e il Mio corpo trascendentale non si deteriori 
mai, benché Io sia il Signore di tutti gli esseri, appaio in ogni era nella Mia 
originale forma trascendentale.” (B.g., 4.6) Àtma-màyà si riferisce alla 
potenza spirituale. Quando discende in questo o in un altro universo, 
Knna appare in virtù della Sua potenza spirituale. Noi nasciamo sotto il 
controllo della potenza materiale, ma come è detto qui in riferimento al 
Vi$nu Pur ària, lo k$etrajha, l’essere vivente, appartiene alla potenza spiri­
tuale; cosi, quando ci liberiamo dalle reti della potenza materiale possiamo 
anche noi entrare nel mondo spirituale.

La potenza materiale è l’energia delle tenebre, la completa ignoranza 
delle attività spirituali. Nell’ambito della potenza materiale, l’essere 
individuale s’impegna nelle attività interessate, pensando di poter essere 
felice espandendosi in termini di energia materiale. Questo fenomeno si 
manifesta in modo particolare in quest’era di Kali, perché la società 
umana, non comprendendo la natura spirituale, si dà molto da fare per 
espandere le attività materiali. Gli uomini di oggi sono praticamente 
inconsapevoli della propria identità spirituale. Considerandosi i prodotti 
degli elementi del mondo materiale, pensano che tutto termini con la 
distruzione del corpo. Concludono quindi che si debba godere dei sensi 
quanto più è possibile finché si è dotati di un corpo materiale costituito di 
sensi materiali. Poiché sono atei, non si preoccupano di sapere se ci sarà 
una prossima vita. Questo comportamento è definito nel verso con 
l’espressione avidyà-karma-sarhjnànyà.

L’energia materiale è separata dall’energia spirituale della Persona 
Suprema. In questo modo, pur essendo stata creata in origine dal Signore 
Supremo, Egli non Si trova direttamente presente in essa. Il Signore
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conferma nella Bhagavad-gìtà, mat-sthdni sarva-bhùtdni: “Tutto su di Me 
riposa.” (B.g., 9.4) Questo indica che ogni cosa è sostenuta dalla Sua 
energia personale. I pianeti, per esempio, sono sostenuti nello spazio, che 
è un’energia separata di Krsna. Il Signore spiega nella Bhagavad-gìtà:

bhùmir àpo ’nalo vdyuh 
kharh mano buddhir eva ca 

ahankdra itìyam me 
bhinnd prakrtir a§tadhà

"Terra, acqua, fuoco, aria, etere, mente, intelligenza e falso ego —questi 
otto elementi costituiscono globalmente le Mie energie separate.” (B.g., 
7.4) L’energia separata agisce come se fosse indipendente, ma qui è detto 
che pur essendo reali, queste energie non sono indipendenti ma sempli­
cemente separate.

L’energia separata può essere compresa con un esempio pratico. Io 
scrivo libri parlando in un dittafono, e quando si riascolta il nastro 
registrato, sembra che io stia parlando personalmente, ma in realtà non è 
cosi. Io parlo personalmente, ma in seguito il nastro registrato del 
dittafono, che è separato da me, agisce esattamente come me. Similmente, 
l’energia materiale emana in origine da Dio, la Persona Suprema, ma 
agisce in modo separato, benché questa energia provenga dal Signore. 
Anche la Bhagavad-gìtà Io spiega. Mayàdhyak$ena prakrtih sùyate sa- 
cardcaram: “Questa natura materiale agisce sotto la Mia direzione, o 
figlio di Kunti, e produce tutti gli esseri, mobili e immobili.” (B.g., 9.10) 
Sotto la guida, la supervisione di Dio, la Persona Suprema, l’energia 
materiale agisce come se fosse indipendente, benché non lo sia affatto.

In questo verso del Vi$nu Purdna l’energia totale di Dio, la Persona 
Suprema, è classificata in tre divisioni —la potenza spirituale o interna del 
Signore, la potenza marginale o ksetrajna (l’essere individuale) e la potenza 
materiale, che è separata da Dio, la Persona Suprema, e sembra agire in 
modo indipendente. Quando Srlla Vyasadeva, attraverso la meditazione e 
la realizzazione spirituale, vide Dio, la Persona Suprema, vide anche 
l’energia separata del Signore in piedi accanto a Lui (apasyat purusarh 
pùmarh mdydrh ca tad-apàsrayam). Vyasadeva comprese inoltre che è 
proprio questa energia separata del Signore, l’energia materiale, che copre 
la conoscenza degli esseri individuali (yayd sammohito jìva dtmdnam tri- 
gundtmakam). L’energia materiale separata confonde gli esseri viventi 
(jìva) che lavorano duramente sotto il suo potere, senza sapere che stanno 
trascurando la vera missione della vita. Sfortunatamente, nella maggior 
parte dei casi, essi pensano di essere il corpo e quindi di dover godere dei 
sensi materiali in modo irresponsabile, perché quando arriva la morte
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tutto finisce. Questa filosofia atea fiori anche in India, dove fu un tempo 
diffusa da Càrvàka Muni, il quale diceva:

rnarh krtvd ghrtam pibet 
yàvaj jìvet sukharh jìvet 

bhasmì-bhùtasya dehasya kutah 
punar dgamano bhavet

La sua teoria consisteva nel consigliare di mangiare quanto più ghì fosse 
possibile finché si è in vita. In India, il ghì (burro chiarificato) è 
l’ingrediente di base per preparare molte varietà di alimenti. Poiché tutti 
vogliono gustare del buon cibo, Càrvàka Muni consigliava di mangiare 
quanto più ghì fosse possibile. Qualcuno potrebbe dire: “Non ho denaro. 
Come potrò comprare il ghì?” Càrvàka Muni risponde: “Se non hai soldi, 
allora mendica, prendi a prestito o ruba, ma in qualche modo procurati del 
ghì e godi della vita.” Per chi obiettasse ancora che si sarebbe ritenuti 
responsabili di attività illecite come il mendicare, prendere a prestito o 
rubare, Càrvàka Muni risponde: “Non ve ne sarà chiesto conto. Non 
appena il vostro corpo si ridurrà in cenere dopo la morte, tutto sarà finito.” 
Questa è ciò che si chiama ignoranza. La Bhagavad-gìtà insegna che non 
si muore con la distruzione del corpo (na hanyate hanyamdne sarlre). La 
distruzione di un corpo porta con sé il cambiamento del corpo (tathd 
dehdntara prdptih). Perciò, compiere attività irresponsabili nel mondo 
materiale è molto pericoloso. Poiché non conosce l’anima spirituale e la 
sua trasmigrazione, la gente è affascinata dall’energia materiale e s’ 
impegna in molte attività di questo genere, come se per ottenere la felicità 
fosse sufficiente la conoscenza materiale, senza alcun riferimento all’ 
esistenza spirituale. Perciò l’intero mondo materiale e le sue attività sono 
definite avidyà-karma-sarhjnànyà.

Per dissipare l’ignoranza degli esseri umani che agiscono sotto l’influs­
so dell’energia materiale, che è separata da Dio, il Signore discende al fine 
di risvegliare in loro la natura originale delle attività spirituali (yadd yadà 
hi dharmasya gldnir bhavati bhdrata). Non appena si allontanano dalla 
loro natura originale, il Signore viene per insegnare, sarva-dharmàn pari- 
tyajya mdm ekam saranam vraja\ “Cari esseri viventi, lasciate ogni attività 
materiale e sottomettetevi a Me per ottenere protezione.” (B.g., 18.66) 

Càrvàka Muni afferma che si dovrebbe mendicare, prendere a prestito o 
rubare per procurarsi il ghì e godere della vita (yryarn krtvd ghrtam pibet). 
Perfino il più grande ateo dell’India raccomanda di mangiare ghì, e non 
carne. È inconcepibile che esseri umani mangino carne, come fanno le 
tigri e i cani, ma l’umanità si è cosi degradata che tutti gli uomini 
sembrano animali e non possono più dire di avere una civiltà umana.
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VERSO 120

« W l f a f t ’ I

6«J&  li h * li

hena jiva-tattva lana likhi’ para-tattva 
àcchanna karila sre$[ha isvara-mahattva

hena: cosi degradata; jiva-tattva: gli esseri viventi; lana: prendendoli; 
likhi’: avendo scritto; para-tattva: come il Supremo; àcchanna: coprendo; 
karila: fece; srestha: Dio, la Persona Suprema; isvara: del Signore; 
mahattva: le glorie.

TRADUZIONE
“La filosofia màyàvàda è cosi degradata che ha scambiato i minuscoli 

esseri individuali per Dio, la Verità Suprema, ricoprendo col monismo la 
gloria e la supremazia della Verità Assoluta.

SPIEGAZIONE
A questo proposito Srila Bhaktivinoda Thakura spiega che in tutte le 

Scritture vediche il jiva-tattva, la realtà dell’essere individuale, è definita 
una delle energie del Signore. Chi rifiuta di considerare l'essere indivi­
duale come una scintilla infinitesimale e minuscola del Supremo, e vuole 
invece mettere il jiva-tattva al medesimo livello del Brahman Supremo o di 
Dio, la Persona Sovrana, dimostra che tutta la sua filosofia si basa su 
un’errata concezione. Sfortunatamente, Srlpàda ^ankarScarya volle soste­
nere che i jiva-tattva, gli esseri individuali, sono uguali al Signore 
Supremo. Tutta la sua filosofia è quindi basata su un equivoco di fondo, e 
allontana la gente dalla missione della vita, spingendo tutti verso l’ateismo. 
La missione della vita umana, cosi com’è descritta nella Bhagavad-gità, 
consiste nel sottomettersi al Signore Supremo e nel diventare Suo devoto, 
ma la filosofia màyàvàda induce gli uomini a sfidare 1’esistenza stessa di 
Dio, la Persona Suprema, e a porsi nella posizione del Signore Supremo. 
In questo modo centinaia di migliaia di persone innocenti sono state 
sviate.

Nel Vedànta-sùtra VySsadeva afferma che Dio, la Persona Suprema, è 
potente, e che tutto ciò che esiste, materiale o spirituale, è soltanto 
un’espansione della Sua energia. Il Signore, il Brahman Supremo, è la 
fonte originale di ogni cosa (janmàdy asya yatah), e tutte le altre manife­
stazioni sono espansioni di differenti energie del Signore. Questo è 
confermato anche nel Visnu Pnràna:
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ekadesa-sthitasyàgner 
jyotsnà vistàrinì yathà 

parasya brahmanah saktis 
tathedam akhilam jagat

“Tutto ciò che vediamo in questo mondo non è che l’espansione di dif­
ferenti energie di Dio, la Persona Suprema, il Quale può essere paragonato 
a un fuoco che, pur trovandosi in un luogo preciso, diffonde la sua luce 
tutt’intorno.” Questo è un esempio molto vivido. Similmente, è affermato 
che come ogni cosa nel mondo materiale esiste nei raggi del sole, che sono 
l’energia del sole, cosi tutto esiste sulla base delle energie materiali e 
spirituali di Dio, la Persona Suprema. In questo modo, benché Kr$na sia 
presente nella Sua dimora (goloka eva nivasaty akhil&tma-bhùto), dove 
gode dei Suoi divertimenti trascendentali con i pastorelli e le gopì, è anche 
presente in ogni luogo, perfino all’intemo di ogni atomo di questo 
universo {andàntarastha-paramàniu-cayàntarastham). Questa è la conclu­
sione delle Scritture vediche.

Sfortunatamente, la filosofia màyàvàda, che inganna la gente affer­
mando che gli esseri individuali sono Dio, ha portato il caos in tutto il 
mondo e ha orientato quasi tutti gli uomini verso l’ateismo. Coprendo 
cosi le glorie del Signore Supremo, i filosofi màyàvàdì hanno reso il 
peggiore servizio alla società umana. Fu per neutralizzare le detestabili 
attività dei filosofi màyàvàdì che 5rl Caitanya introdusse il mahà-mantra 
Hare Kr$na.

harer nàma harer nàma harer nàmaiva kevalam 
kalau nàsty eva nàsty eva nàsty eva gatir anyathà

“In quest’era di discordia e ipocrisia l’unico mezzo di liberazione è il canto 
del santo nome del Signore. Non c’è altro modo. Non c’è altro modo. 
Non c’è altro modo.’’ Tutti dovrebbero semplicemente impegnarsi nel 
canto del mahà-mantra Hare Kf$na, perché in questo modo è possibile 
giungere gradualmente a capire di non essere Dio, la Persona Suprema, 
come i filosofi màyàvàdì hanno insegnato, ma eterni servitori del Signore. 
Non appena ci s’impegna nel servizio trascendentale del Signore, ci si 
libera.

màm ca yo ’vyabhicàrena 
bhakti-yogena sevate 

sa gunàn samatìtyaitàn 
brahma-bhùyàya kalpate

“Colui che s’impegna completamente nel servizio di devozione, senza mai 
deviare, trascende subito le tre influenze della natura materiale, e raggiunge
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cosi il livello del Brahman.” (B.g., 14.26) Per questa ragione il movimento 
Hare Kf$na, il movimento per la coscienza di Kr$na, è l’unica luce per gli 
sciocchi esseri viventi che pensano che Dio non esista o pensano che pur 
esistendo sia privo di forma, o addirittura s’identificano con Dio. Queste 
false concezioni sono molto pericolose, e l’unico modo per controbatterle 
consiste nel diffondere il movimento Hare Kf$na.

VERSO 121

assire i
a r te ’ -  11 11

vyàsera sùtrete kahe ‘parinàma’-vàda 
'vySsa bhrànta’—bali' tara uthàila vivàda

vyàsera: di Srlla Vyàsadeva; sùtrete: nei codici; kahe: descrive; 
pariiyàma: la trasformazione; vada: la filosofia; vyàsa: Srlla VySsadeva; 
bhrànta: di essersi sbagliato; bali’: accusandolo; tàra: sua; uthàila: 
sollevò; vivàda: opposizione.

TRADUZIONE
“Nel suo Vedànta-sutra Srlla VySsadeva ha spiegato che tutto ciò che 

esiste non è che una trasformazione dell’energia del Signore. SaAkaracSrya, 
invece, ha sviato il mondo affermando che Vyàsadeva si era sbagliato. In 
questo modo ha sollevato una grande opposizione al teismo in tutto il 
mondo.

SPIEGAZIONE
Srlla Bhaktivinoda Thakura spiega; “Nel Vedànta-sùtra di Srlla Vyàsa- 

deva è definitivamente affermato che tutta la manifestazione cosmica è il 
risultato della trasformazione delle varie energie del Signore. Sartkarac3rya, 
invece, non accettando l’esistenza dell’energia del Signore, pensa che sia 
stato il Signore stesso a trasformarsi. Servendosi di molte chiare afferma­
zioni tratte dalle Scritture vediche, le ha distorte per cercare di provare che 
se Dio, la Verità Assoluta, Si fosse trasformato, la Sua unità ne sarebbe 
stata disturbata. Cosi accusava Srlla VySsadeva di essersi sbagliato. Nello 
sviluppare la sua filosofia del monismo, dunque, ha affermato il tavaria- 
vàda, la teoria màyàvàda deH’illusione.’’

Nel secondo capitolo del Brahma-sùtra, si trova questa prima citazione: 
tad ananyatvam àrambharj.a-sabdàdibhyah. Commentando questo sùtra
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nel suo §àrlraka-bhà$ya, Sankaràcàrya ha introdotto l’affermazione v&cà- 
rambhanam vikàro nàmadheyam tratta dalla Chàndogya Upanifad, per 
cercare di provare che è sbagliato accettare la trasformazione dell’energia 
del Signore Supremo. Egli ha cercato di sfidare questa trasformazione 
dell’energia in modo contorto, come spiegheremo più avanti. Poiché la 
sua concezione di Dio è impersonale, non crede che l’intera manifestazione 
cosmica sia una trasformazione dell’energia del Signore perché, non 
appena si accettano le diverse energie della Verità Assoluta, bisogna 
immediatamente accettare il fatto che la Verità Assoluta è personale, non 
impersonale. Una persona può creare molte cose usando le sue energie. 
Per esempio, un uomo d’affari trasforma la sua energia aprendo molte 
grandi fabbriche e organizzazioni commerciali, eppure rimane una per­
sona, benché la sua energia si sia trasformata in queste numerose fabbriche 
o aziende commerciali. I filosofi màyàvàdì non capiscono questo semplice 
fatto. I loro minuscoli cervelli e la loro scarsa conoscenza non permettono 
loro di trovare illuminazione sufficiente per capire che quando l’energia di 
un uomo si trasforma, l’uomo stesso non è cambiato, ma rimane sempre la 
medesima persona.

Poiché non credeva alla trasformazione dell’energia della Verità Asso­
luta, Sankaràcàrya ha presentato la propria teoria dell’illusione. Secondo 
questa teoria, la Verità Assoluta non si trasforma mai, ma siamo noi a 
pensare che Essa si sia trasformata, il che è illusione. Sankaràcàrya non 
crede alla trasformazione dell’energia della Verità Assoluta, perché afferma 
che tutto è uno, e che anche l’essere individuale è uno con il Supremo. 
Questa è la teoria mày&vàda.

Srlla VySsadeva ha spiegato che la Verità Assoluta è una persona dotata 
di differenti potenze. Soltanto con il Suo desiderio di creare l’universo, e 
con uno sguardo (sa aik$ata), Egli ha creato questo mondo materiale (sa 
asrjata). Dopo la creazione, Egli rimane la stessa persona; non Si è 
trasformato in tutto ciò che esiste. Bisogna accettare il fatto che il Signore 
possiede inconcepibili energie e che per Suo ordine e per Sua volontà tutte 
queste diverse manifestazioni sono venute a esistere. Nel Vedànta-sùtra è 
detto, sa-tattvato ’nyathà-bhuddhir vikàra ity udàhrtah. Questo mantra 
indica che da un fatto viene generato un altro fatto. Per esempio, un padre 
è una realtà, e il figlio da lui generato è un’altra realtà. Entrambi sono 
reali, benché uno sia stato generato dall’altro. La generazione di una 
seconda realtà indipendente da una prima realtà è detta vikàra, la 
trasformazione che ha come risultato un prodotto. Il Brahman Supremo è 
la Verità Assoluta, e le altre energie che sono emanate da Lui esistono 
separatamente, nella forma degli esseri viventi e della manifestazione 
cosmica, e sono anch’esse reali. Questo è un esempio di trasformazione
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detto vikàra o parinàma. Per dare un altro esempio di vikàra, il latte è una 
realtà, ma lo stesso latte può essere trasformato in yogurt. Cosi lo yogurt è 
una trasformazione del latte, benché gli ingredienti dello yogurt e del latte 
siano gli stessi.

Nella Chàndogya Upani$ad troviamo il mantra seguente: aitad àtmyam 
idath sarvam. Questo mantra indica, senza alcun dubbio, che il mondo 
intero è Brahman. La Verità Assoluta possiede inconcepibili energie, 
come conferma la Évetàsvatara Upani$ad (pardsya iaktir vividhaiva 
srùyate), e l’intera manifestazione cosmica è la prova delle differenti 
energie del Signore Supremo. Il Signore Supremo è una realtà; perciò 
anche tutto ciò che è creato dal Signore Supremo è reale. Tutto è reale e 
completo (pùryam), ma il pùrnam originale, la verità completa e assoluta, 
rimane sempre il medesimo. Pùrnàt pùrnam udacyate pùrQasya pùrriam 
àdàya. Dio, la Verità Assoluta, è cosi perfetto, che sebbene innumerevoli 
energie emanino da Lui e manifestino creazioni che sembrano differenti da 
Lui, continua a mantenere la Sua personalità. Non Si deteriora mai, in 
nessuna circostanza.

Dobbiamo concludere che l’intera manifestazione cosmica è una trasfor­
mazione dell’energia del Signore Supremo, e non del Signore Supremo 
stesso, della Verità Assoluta, che rimane immutato. Il mondo materiale e 
gli esseri individuali sono trasformazioni dell’energia del Signore, la 
Verità Assoluta, il Brahman, che è la fonte originale. In altre parole, la 
Verità Assoluta, il Brahman, è l’ingrediente originale, e le altre manife­
stazioni sono trasformazioni di questo ingrediente. Questo è confermato 
anche nella Taittirìya Upanifad. Yatovà imàni bhùtàni jàyante: “L’intera 
manifestazione cosmica è resa possibile dalla Verità Assoluta, da Dio, la 
Persona Suprema.” In questo verso è indicato che il Brahman, la Verità 
Assoluta, è la causa originale, e che gli esseri viventi (jfva) e la manifesta­
zione cosmica sono gli effetti di questa causa. Poiché la causa è reale, 
anche gli effetti sono reali. Non sono illusori. §ankaracàrya ha cercato di 
dimostrare, in modo consistente, che considerare il mondo materiale e i 
jìva come prodotti del Signore Supremo è un’illusione, perché in questo 
concetto l’esistenza del mondo materiale e dei jìva è differente e separata da 
quella della Verità Assoluta. Con questo gioco di parole i filosofi 
màyàvàdì hanno diffuso il motto brahma satyarh jagan-mithyà che dichiara 
reale la Verità Assoluta, ma illusoria la manifestazione cosmica e gli esseri 
individuali, ossia afferma che tutti in realtà sono la Verità Assoluta, e che il 
mondo materiale e gli esseri individuali non esistono separatamente. 
Bisogna dunque concludere che 3ankaràcàrya, al fine di presentare il 
Signore Supremo, gli esseri individuali e la natura materiale come 
indivisibili e privi di conoscenza, cerca di coprire le glorie di Dio, la
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Persona Suprema. Egli sostiene che la manifestazione cosmica materiale è 
mithyà, falsa, ma questo è un grosso errore. Se Dio, la Persona Suprema, è 
reale, come potrebbe essere falsa la Sua creazione? Perfino nella nostra vita 
di tutti i giorni, non possiamo pensare che la manifestazione cosmica 
materiale sia falsa. Per questo i filosofi va c a va  affermano che la 
creazione cosmica non è falsa, ma temporanea. È separata da Dio, la 
Persona Suprema, ma poiché è stata creata in modo meraviglioso dall' 
energia del Signore, dire che sia falsa è offensivo.

I non-devoti apprezzano praticamente la meravigliosa creazione della 
natura materiale, ma non riescono ad apprezzare l’intelligenza e l’energia 
di Dio, la Persona Suprema, che sta dietro a questa creazione materiale. 
Srlpàda Ràmànujàcàrya, però, cita un sùtra vedico, àtmà va idam agra àsìt, 
che spiega come Yàtmà suprema, la Verità Assoluta, esisteva prima della 
creazione. Si potrebbe obiettare: “Se Dio, la Persona Suprema, è comple­
tamente spirituale, com’è possibile che sia l’origine della creazione e 
possieda in Sé energie materiali e spirituali insieme?” Per rispondere a 
questa sfida, Srlpàda Ràmànujàcàrya cita un mantra della Taiitiriya 
Upanisad nel quale è affermato:

yato va imàni bhùtàni jàyante
yena jàtàni jivanti
yat prayanty abhisamvisanti

Questo mantra conferma che l’intera manifestazione cosmica emana dalla 
Verità Assoluta, riposa sulla Verità Assoluta e dopo la distruzione rientra 
di nuovo nel corpo della Verità Assoluta, Dio, la Persona Suprema. 
L ’essere individuale è in origine spirituale e quando entra nel mondo 
spirituale o nel corpo del Signore Supremo, mantiene la propria identità 
di anima individuale. A questo proposito Srlpàda Ràmànujàcàrya dà 
l’esempio di un uccello verde che entra tra le foglie di un albero, ma non si 
fonde in esso; mantiene piuttosto la sua identità di uccello, benché sembri 
fondersi nel verde dell’albero. Per dare un altro esempio, un animale che 
entra nella foresta mantiene la sua individualità, benché apparentemente 
sembri sparire nella foresta. Cosi, nell’esistenza materiale, sia l’energia 
materiale sia gli esseri viventi, che appartengono alla potenza marginale, 
mantengono la propria individualità. Cosi, sebbene le energie di Dio, la 
Persona Suprema, interagiscano con la manifestazione cosmica, ciascuna 
mantiene la propria esistenza individuale separata. Il fondersi nell’energia 
spirituale o materiale, dunque, non comporta la perdita dell’individualità. 
Secondo la teoria di Srl Ràmànujapàda, detta visistàdvaita, benché tutte le 
energie del Signore siano unite, ognuna mantiene la propria individualità 
(vaisisfya).
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Srlpàda Sankar3c3rya ha cercato di sviare i lettori del Vedànta-sùtra 
distorcendo il significato delle parole ànandamayo ’bhyàsàt, e ha cercato 
perfino di criticare Vyàsadeva. Non è necessario esaminare qui tutti i 
codici del Vedànta-sùtra perché intendiamo presentare il Vedànta-sùtra in 
un volume a parte.

VERSO 122

^<5 ’3 tvt5Tl ($  ^1% Il H

paririàma-vàde Isvara hayena vikàrl 
età kaki’ ‘vivarta’-vàda sthàpanà ye kari

pariviàma-vàde: accettando la teoria della trasformazione dell’energia; 
Isvara: il Signore Supremo; hayena: diventa; vikàrl: trasformato; età 
kahi’: dicendo questo; vivarta: illusione; vàda: la teoria; sthàpanà: 
stabilendo; ye: che cosa; kari: fa.

TRADUZIONE
41‘Secondo Sahkaràcàrya, accettando la teoria della trasformazione dell’ 

energia del Signore, si crea un’illusione accettando indirettamente che la 
Verità Assoluta Si sia trasformata.

SPIEGAZIONE
Srila Bhaktivinoda Thàkura spiega che se non si riesce a comprendere 

chiaramente il significato del parirj.àma-vàda, della trasformazione dell’ 
energia, non si potrà certamente comprendere la realtà di questa mani­
festazione cosmica materiale e degli esseri individuali. Nella Chàndogya 
Upanisad è detto, san-mùlàìi saumyemàh prajàhi sadàyatanàh sat-prati- 
sthàh (Chà. U., 6.8.4). Il mondo materiale e gli esseri viventi sono entità 
separate e sono eternamente reali, non falsi. Sankaràcàrya, invece, 
temendo a torto che con il parinàma-vàda (con la trasformazione di 
energia) il Brahman sarebbe rimasto trasformato (vikàrl), ha immaginato 
che il mondo materiale e gli esseri viventi siano falsi, e privi d’individua­
lità. Con i suoi giochi di parole ha cercato di dimostrare che l’identità 
individuale degli esseri viventi e del mondo materiale è illusoria, e ha 
citato l’esempio di chi scambia una corda per un serpente, o una 
conchiglia di madreperla per un pezzo d’oro. In questo modo ha 
ingannato in modo odioso la gente.

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -

RKC - Radio Krishna Centrale -
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 

 Riproduzione Vietata -  Fonti :  www.radiokrishna.com -  rkcpisa@gmail.com 
© 2015 RKC - Radio Krishna Centrale - Copia per valutazione personale

http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
http://www.radiokrishna.com
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Nella Màndùkya Upanisad è citato l’esempio che consiste nello scam­
biare una corda per un serpente, ma in questo caso esso è destinato a 
spiegare l’errore di chi identifica il corpo con l’anima. Poiché in realtà 
l’anima è una particella spirituale, come conferma la Bhagavad-gltà 
(mamaivàrhso jìva-loke), è solo a causa dell’illusione (vivarta-vàda) che 
l’essere umano identifica il corpo con il vero sé, come un animale. Questo 
è un esempio appropriato di vivarta, d’illusione. Il verso atattvato ’nyathà- 
buddhir vivarta ity udàhrtah illustra tale illusione. Non conoscere la 
realtà dei fatti e scambiare una cosa per un’altra (come, per esempio, 
pensare di essere il corpo) è detto vivarta-vàda. Ogni essere condizionato 
che scambi il corpo per l’anima è confuso da questo vivarta-vàda. La 
filosofia del vivarta-vàda può attaccarci quando dimentichiamo l’inconce­
pibile potere di Dio, la Persona Suprema e onnipotente.

Nella Isopani$ad è spiegato come Dio, la Persona Suprema, rimanga 
sempre immutato, senza mai cambiare: pùrnasya pùrnam àdàya pùryam 
evàvasisyate. Dio è completo. Anche se da Lui emana una manifestazione 
completa, Egli continua a essere completo. La creazione materiale si 
manifesta dall’energia del Signore, ma Egli è sempre la stessa persona. La 
Sua forma, le Sue qualità, ciò che Lo circonda e tutto ciò che si riferisce a 
Lui non si deteriorano mai. §rlla Jlva Gosvàml, nel suo Paramàtma- 
sandarbha, commenta cosi il vivarta-vàda: “Sotto l’illusione del vivarta- 
vàda si arriva a immaginare che gli esseri separati, cioè la manifestazione 
cosmica e gli esseri viventi, costituiscono un’unità col Brahman. Questa 
impressione è dovuta alla completa ignoranza della realtà. Il Parabrahman, 
la Verità Assoluta, è sempre uno e sempre lo stesso. Egli è completamente 
libero da ogni altra concezione di esistenza. È completamente libero dal 
falso ego, perché è la perfetta identità spirituale. È assolutamente 
impossibile che Egli sia soggetto all’ignoranza e cada sotto l’incantesimo 
di una concezione errata (vivarta-vàda). La Verità Assoluta supera 
le nostre concezioni. Dobbiamo ammettere che possiede qualità imma­
colate che non condivide con tutti gli esseri. Non è mai contaminato 
nemmeno dalla minima ombra dei difetti degli esseri comuni. Tutti 
devono dunque comprendere che la Verità Assoluta è dotata d’inconcepi­
bili potenze.”

VERSO 123
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vastutah pariìjdma-vdda—sei se pramdna 
dehe àtma-buddhi—ei vivartera sthàna

vastutah: in effetti; pariftàma-vàda: la trasformazione dell'energia; sei: 
quello; se: soltanto; pramdrta: la prova; dehe: nel corpo; dtma-buddhi: il 
concetto di sé; ei: questo; vivartera: dell’illusione; sthdna: luogo.

TRADUZIONE
“La trasformazione dell’energia è un fatto provato. La falsa identifi­

cazione del corpo, invece, è un’illusione.

SPIEGAZIONE
Il jìva, l’essere individuale, è la scintilla spirituale che è parte di Dio, la 

Persona Suprema. Sfortunatamente, egli pensa che il corpo sia il suo sé e 
questa errata concezione, detta vivarta, consiste nello scambiare l’illusione 
per verità. Il corpo non è il sé, ma gli animali e gli sciocchi pensano che 
sia cosi. Vivarta (illusione) non indica però un cambiamento nell’identità 
dell’anima spirituale. È illusione soltanto il concetto che il corpo sia il sé. 
Similmente, Dio, la Persona Suprema, non cambia quando la Sua energia 
esterna, composta dagli otto elementi grossolani e sottili elencati nella 
Bhagavad-gltà (bhùmir dpo ’nalo vàyuh, ecc.), agisce e reagisce in dif­
ferenti fasi.

VERSO 124

*1731 *tfà «rta i 11 H 8  II

avicintya-sakti-yùkta srì-bhagavàn 
icchdya jagad-rùpe pàya parindma

avicintya: inconcepibile; sakti: la potenza; yukta: che possiede; srl: il 
ricco; bhagavdn: Dio, la Persona Suprema; icchdya: per Sua volontà; 
jagad-rùpe: nella forma della manifestazione cosmica; pdya: diventa; 
parindma: trasformata dalla Sua energia.

TRADUZIONE
“Dio, la Persona Suprema, è ricco di ogni opulenza. Perciò, con le Sue 

inconcepibili energie ha trasformato la manifestazione cosmica materiale.
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VERSO 125

« s r t f à  s s  i f t  i

S l t ^ S  ^ t r e  $ è c s  r e  3 1 3  Il li

tathàpi acintya-saktye haya avikàrl 
pràkrta cintàmani tàhe drstatila ye dhari

tathàpi: eppure; acintya-saktye: per l’inconcepibile potenza; haya: 
rimane; avikàrl: senza cambiamento; pràkrta: materiale; cintàmani: 
pietra filosofale; tàhe: a questo proposito; drftànta: esempio; ye: ciò che; 
dhari: accettiamo.

TRADUZIONE
“Usando l’esempio della pietra filosofale, che con la sua energia 

trasforma il ferro in oro, pur rimanendo sempre uguale, possiamo capire 
che sebbene trasformi le Sue innumerevoli energie, Dio, la Persona 
Suprema, rimane sempre immutato.

VERSO 126

5ii5ii s s  i

nf«i sre ii ^  «
nànà ratna-ràsi haya cintàmani haite 
tathàpiha matti rahe svarùpe avikrte

nànà: varietà; ratna-ràsi: di gemme preziose; haya: è diventato 
possibile; cintàmani: la pietra filosofale; haite: dal quale; tathàpiha: 
eppure, certamente; mani: la pietra filosofale; rahe: rimane; svarùpe: 
nella sua forma originale; avikrte: senza cambiamento.

TRADUZIONE
“Sebbene produca molte varietà di gemme preziose, la pietra filosofale 

rimane sempre la stessa e la sua forma originale non cambia.

VERSO 127
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pràkrta-vastute yadi acintya-sakti haya 
isvarera acintya-sakti,—ithe ki vismaya

pràkrta-vastute: nelle cose materiali; yadi: se; acintya: inconcepibile; 
sakti: potenza; haya: diventa possibile; Isvarera: del Signore Supremo; 
acintya: inconcepibile; sakti: potenza; ithe: in questo; ki: che cosa; 
vismaya: meraviglioso.

TRADUZIONE
“Se negli oggetti materiali può esistere una potenza cosi inconcepibile, 

perché non dovremmo credere all’inconcepibile potenza di Dio, la Persona 
Suprema ?

SPIEGAZIONE
L ’argomento addotto da Srl Caitanya Mahàprabhu in questo verso può 

essere compreso molto facilmente anche da una persona comune; basta 
pensare all’opera del sole che da tempo immemorabile fornisce luce e 
calore in quantità illimitata, eppure non ha mai visto diminuire, seppure 
di un minimo, il proprio potere. La scienza moderna crede che sia la luce 
del sole a mantenere l ’imera manifestazione cosmica, e in realtà possiamo 
vedere che le azioni e le reazioni della luce del sole mantengono l’ordine in 
tutto l’universo. I vegetali crescono e i pianeti orbitano grazie alla luce e al 
calore del sole. Per questa ragione talvolta gli scienziati moderni pensano 
che il sole sia la causa originale della creazione, senza sapere che il sole non 
è che un mezzo, anch’esso creato dalla suprema energia di Dio, la Persona 
Suprema. Oltre al sole e alla pietra filosofale, esistono molti altri oggetti 
materiali che trasformano la loro energia in differenti modi, pur rima­
nendo tali e quali. Non è dunque necessario che la causa originale, Dio, la 
Persona Suprema, cambi a causa dei cambiamenti o delle trasformazioni 
delle Sue differenti energie.

La falsità delle spiegazioni di Srlpàda Sankaràcàrya a proposito del 
vivarta-vàda e del parinàma-vàda è stata dimostrata dagli àcàrya vaisnava, 
specialmente da Jlva GosvàmI, secondo la cui opinione, in realtà, £ankara 
non aveva capito il Vedànta-sutra. Nella spiegazione che Sankara dà del 
sùtra, ànandamayo ’bhyàsàt, il termine màyat è interpretato con un tale 
gioco di parole che la sua stessa spiegazione dimostra quanto poco egli 
conoscesse il Vedànta-sutra, e che voleva piuttosto sostenere la sua teoria 
impersonalista sulla base dei codici della filosofia del Vedànta. Infatti, 
non riusci comunque nel suo intento, perché i suoi argomenti non sono 
molto validi. A questo proposito, Srlla Jlva GosvamI cita il codice
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780 Srl Caitanya-caritàmpa [Àdi-lllà, Cap.7

brahma-puccham pratista , il quale ci dà la testimonianza vedica che il 
Brahman è l’origine di ogni cosa. Secondo Jlva GosvamI, spiegando 
questo verso, Srlpàda Saiikaracàrya interpretò diverse parole sanscrite in 
modo tale da far pensare che Vyasadeva avesse ben poca conoscenza della 
logica superiore. Tale non curante deviazione dal vero significato del 
Vedànta-sùtra ha creato una categoria di persone che con i loro giochi di 
parole cercano di trarre significati indiretti dalle Scritture vediche, in 
particolar modo dalla Bhagavad-gltà. Una di queste persone è arrivata a 
dire che la parola kuruk$etra si riferisce al corpo. Tuttavia, simili 
interpretazioni inducono a pensare che né £r! Kr$na né Vyasadeva avessero 
il giusto senso dell’uso della parola e delle regole etimologiche. In questo 
modo si giunge a desumere che non potendo Srl Kr$pa intuire il significato 
di ciò che diceva, e non potendo Vyasadeva conoscere ciò che stava 
scrivendo, Sri Kr$na lasciasse il Suo libro incompleto e incomprensibile 
solo affinché i màyàvàdl potessero spiegarlo più tardi. Ma queste 
interpretazioni dimostrano soltanto quanto scarso sia il senso filosofico dei 
loro sostenitori. Invece di sprecare il proprio tempo a tentare inutilmente 
di derivare tali significati indiretti dal Vedànta-sùtra e da altre Scritture 
vediche, bisogna accettare cosi come sono le parole di questi libri. Nel 
presentare la Bhagavad-gltà cosi com’è, non abbiamo cambiato il signi­
ficato delle parole originali. Similmente, se studiamo il Vedànta-sùtra cosi 
com’è, senza manipolarne capricciosamente il contenuto, potremo com­
prendere facilmente il Vedànta-sùtra. Perciò Srlla Vyasadeva spiega il 
Vedànta-sùtra a cominciare dal primo sùtra, janmàdy asya yatabi, nello 
Srìmad-Bhàgavatam:

janmàdy asya yato ’nvayàd itaratas càrthepu abhijhah sva-ràt

‘‘Medito su di Lui [Srl Kjr§oa], la realtà trascendentale, la causa primordiale 
di tutte le cause, dal Quale tutti gli universi manifestati hanno origine, nel 
Quale essi dimorano e dal Quale infine sono distrutti. Medito su di Lui, il 
Signore eternamente splendente, che è direttamente e indirettamente 
consapevole di ogni manifestazione, pur essendo pienamente indipen­
dente.” Dio, la Persona Suprema, sa benissimo come fare ogni cosa nel 
modo più perfetto. Egli è abhijhah, sempre perfettamente consapevole. 
Per questo il Signore nella Bhagavad-gltà (7.26) afferma di conoscere ogni 
cosa, passata, presente e futura, ma soltanto un devoto può conoscere Lui 
cosi com’è. Perciò Dio, la Persona Suprema, la Verità Assoluta, può essere 
compreso, almeno parzialmente, dai devoti del Signore, mentre i filosofi 
màyàvàdl, che sprecano il loro tempo a speculare sulla Verità Assoluta, 
non approderanno a nulla.
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VERSO 128

c?\ I

W <1 *tffast-*rR  II II

‘pranava’ se mahàvàkya—vedeva nidàna 
isvara-svarupa pranava sarva-visva-dhàma

pranava: Yomkàra; se: quello; mahà-vàkya: vibrazione sonora trascen­
dentale; vedeva: dei Veda; nidàna: il principio di base; ìsvara-svarupa: la 
rappresentazione diretta di Dio, la Persona Suprema; pranava: orhkàra; 
sarva-visva: di tutti gli universi; dhàma: è la fonte.

TRADUZIONE
“La vibrazione sonora vedica, Vorhkàra, la parola iniziale delle Scrit­

ture vediche, è la base di tutte le vibrazioni vediche. Bisogna dunque 
accettare Vorhkàra come la rappresentazione sonora di Dio, la Persona 
Suprema, e il ricettacolo della manifestazione cosmica.

SPIEGAZIONE
La Bhagavad-gità (8.13) descrive cosi le glorie dell’orhkàra:

om ity ekàksararh brahma 
vyàharan màm anusmaran 

yak prayàti tyajan deham 
sa yàti paramàm gatim

Questo verso indica che Yomkàra, detto anche pranava, è la rappresenta­
zione diretta di Dio, la Persona Suprema. Perciò, se al momento della 
morte ricordiamo semplicemente Yomkàra, ricorderemo Dio, la Persona 
Suprema, e saremo cosi trasferiti immediatamente nel mondo spirituale. 
L’orhkàra è il principio fondamentale di tutti i mantra vedici, perché è una 
rappresentazione di Sri Kr$na, e conoscere Krsna costituisce l’obiettivo 
supremo dei Veda, com’è spiegato nella Bhagavad-gità (vedais ca sarvair 
aham eva vedyah). I filosofi màyàvàdi non riescono a capire queste 
semplici spiegazioni contenute nella Bhagavad-gità, eppure sono molto 
orgogliosi di chiamarsi vedantisti. Per questa ragione talvolta ci riferiamo 
ai filosofi vedànti definendoli privi di denti (danta significa anche “denti” 
e ve “senza”). Le affermazioni della filosofia di Sankaràcàrya, che 
rappresentano i denti dei filosofi màyàvàdi, sono regolarmente spezzati dai 
validi argomenti dei filosofi vaisnava, come i grandi àcàrya, e in particolare
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Ràmanujàcarya. Srlpàda Ramanujàcàrya e Madhvacarya spezzano i denti 
dei filosofi màyàvàdl, che possono quindi essere chiamati vedànti nel 
significato di “sdentati”.

La vibrazione trascendentale deWomkàra è spiegata nella Bhagavad- 
gìtà (8.13):

om ity ekàksararh brahma 
vyàharan màm anusmaran 

yak prayàti tyajan deharn 
sa yàti paramani gatim

“Dopo essersi situati nella pratica dello yoga, ripetendo la sacra sillaba 
om, suprema unione di lettere, se si pensa a Dio, la Persona Suprema, e si 
lascia il corpo, si raggiungeranno sicuramente i pianeti spirituali.” Se si 
comprende veramente che Yorhkàra è la rappresentazione sonora di Dio, la 
Persona Suprema —che si canti Yorhkàra o il mantra Hare Kr$na— il 
risultato sarà certamente il medesimo.

La vibrazione trascendentale dell’ orhkàra è ulteriormente spiegata nella 
Bhagavad-gltà (9.17):

pitàham asya jagato 
màtà dhàtà pitàmahah 

vedyath pavitram orhkàra 
rk sòma yajur eva ca

"Di questo universo Io sono il padre, la madre, il sostegno e l’antenato. Io 
sono l’oggetto della conoscenza, il purificatore supremo e la sillaba om. Io 
sono anche il Ijtg-veda, il Sàma-veda e lo Yajur-veda."

In modo analogo anche il verso ventitré del diciassettesimo capitolo 
della Bhagavad-gltà spiega il suono trascendentale om:

om-tat-sad iti nirdeso
brahmanas tri-vidhah smrtah 

bràhmanàs tetta vedàs ca 
yajnàs ca vihitàh purà

“Fin dall’inizio della creazione, le tre sillabe om tat sat servono a designare 
la Verità Suprema e Assoluta [Brahman]. Per la soddisfazione del 
Supremo i bràhmana le pronunciano durante il canto degli inni vedici e il 
compimento dei sacrifici.”

In tutte le Scritture vediche si parla chiaramente delle glorie dell’ 
orhkàra. Nel suo trattato Bhagavat-sandarbha, Srlla Jlva GosvàmI spiega 
che nelle Scritture vediche Yorhkàra è considerato la vibrazione sonora del 
santo nome di Dio, la Persona Suprema. Solo questa vibrazione sonora
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trascendenale può liberare l’anima condizionata dagli artigli di m&y&. 
Talvolta Yorhk&ra è definito anche il liberatore (tara). Lo Srfmad- 
Bhàgavatam comincia con la vibrazione orhkàra: om namo bhagavate 
v&sudev&ya. Per questo il grande commentatore Srldhara Svanii afferma 
che Yorhk&ra è t&r&hkura, il seme della liberazione dal mondo materiale. 
Poiché Dio, la Persona Suprema, è assoluto, il Suo santo nome e la Sua 
vibrazione sonora, Yorhk&ra, non sono differenti da Lui stesso. Caitanya 
Mahaprabhu dice che il santo nome, ossia Yorhk&ra, la rappresentazione 
trascendentale di Dio, la Persona Suprema, possiede tutte le potenze di 
Dio, la Persona Suprema.

n&mn&m ak&ri bahudh& nija-sarva-saktis
tatr&rpit& niyamitah smarane na k&lah

Tutte le potenze sono investite nella santa vibrazione del santo nome del 
Signore. Non c’è dubbio che il santo nome del Signore, Yorhk&ra, sia Dio 
stesso, la Persona Suprema. In altre parole, chiunque canti Yorhk&ra e il 
santo nome del Signore, Hare Krsna, incontra immediatamente e diret­
tamente il Signore Supremo nella Sua forma sonora. Nel N&rada- 
pahcar&tra è chiaramente affermato che Dio, la Persona Suprema, Nàra- 
yana, appare personalmente a colui che s’impegna nel canto de\Y a$t&k$ara, 
il mantra di otto sillabe, om namo n&r&yaxi&ya. Nella M&ntjiùkya Upanisad, 
un’affermazione simile spiega che tutto ciò che vediamo nel mondo 
spirituale è un’espansione della potenza spirituale délYorhk&ra.

Sulla base di tutte le Upanisad, Srlla Jlva GosvamI afferma che 
Yorhk&ra è la Verità Suprema e Assoluta, il che è confermato da tutti gli 
&c&rya e da tutte le autorità. L ’omk&ra non ha inizio, è immutabile, 
supremo e libero dal deterioramento e dalla contaminazione esterna. 
L ’orhk&ra è l’origine, la metà e la fine di ogni cosa, e tutti gli esseri viventi 
che acquisiscono tale comprensione delYorhk&ra raggiungono la perfe­
zione dell’identità spirituale nelYomkdra. Uorhk&ra, situato nel cuore di 
ognuno, è ìsvara, Dio, la Persona Suprema, com’è confermato nella 
Bhagavad-gìtà (ìsvarah sarva-bhùt&n&rh hfd-dese ’rjuna tisthati). L’ 
orhk&ra equivale a Vi$pu, perché è onnipresente come Lui. Chi sa che 
Yorhk&ra e Sri Vi$pu sono identici non dovrà più lamentarsi né desiderare 
nulla. Chi canta Yorhk&ra non dovrà più rimanere un sùdra, ma 
raggiungerà immediatamente la posizione di br&hmana. Basta il semplice 
canto àeXYorhk&ra per comprendere che l’intera creazione è un’unità 
completa, un’espansione dell’energia del Signore Supremo. Idam hi 
visvam bhagav&n ivetaro, yato jagat-sth&na-nirodha-sambhav&h: "Dio, la 
Persona Suprema, è il cosmo stesso, eppure ne è distaccato. Da Lui 
soltanto questa manifestazione cosmica ha avuto origine, in Lui trova
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sostegno, e in Lui rientra dopo la distruzione.” (S.B., 1.5.20) Benché 
coloro che non capiscono possono arrivare a conclusioni differenti, lo 
Srìmad-Bhàgavatam afferma che l’intera manifestazione cosmica è soltanto 
un’espansione dell’energia del Signore Supremo. È possibile realizzare 
tutto ciò col semplice canto del santo nome del Signore, Yorhkàra.

Non si deve però concludere scioccamente che data l’onnipotenza di 
Dio, la Persona Suprema, sia stata ideata una combinazione di lettere —a, 
u e m— per rappresentarLo. In realtà, il suono trascendentale orhkàra, 
benché sia l’unione delle tre lettere a, u e m, possiede una potenza 
trascendentale, e chi lo pronuncia realizza ben presto che Yorhkàra non è 
differente da 6rl Vi$nu. Krsna dichiara, pranavah sarva-vedesu: “Io sono la 
sillaba om nei mantra vedici.” (B.g., 7.8) Bisogna quindi concludere che 
tra le molte manifestazioni di Dio, la Persona Suprema, Yorhkàra è la 
manifestazione sonora. Tutti i Veda accettano questa realtà. Bisogna 
sempre ricordare che il santo nome del Signore e il Signore stesso sono 
sempre indentici (abhinnatvàn nàma-nàminobi). Poiché Yorhkàra è il 
principio fondamentale di tutta la conoscenza vedica, viene pronunciato 
ogni volta che si dà inizio al canto di un inno vedico. Senza Yorhkàra, 
nessun mantra vedico può avere successo. I GosvàmI dichiarano dunque 
che il pranava (orhkàra) è la rappresentazione completa di Dio, la Persona 
Suprema, e analizzano Yorhkàra nei suoi elementi alfabetici costitutivi:

a-kàrenocyate kr$nah 
sarva• lokaika-nàyakah

u-kàrenocyate ràdhà 
ma-kàro jìva-vàcakah

L’orhkàra è una combinazione di lettere a, u e m. A-kàrenocyate krsnah: la 
lettera a (a-kàra) si riferisce a Krsna, che è sarva-lokaika-nàyakah, il 
padrone di tutti gli esseri di tutti i pianeti, materiali e spirituali. Nàyaka 
significa “capo” o “guida”. Egli è la guida suprema (nityo nityànàm 
cetanas cetanànàm). La lettera u (u-kàra) indica Srlmatl RàdhàrànI, la 
potenza di piacere di Kr§na, e m (ma-kàra) indica gli esseri individuali (i 
jiva). Perciò om è l’unione completa di Krsna, della Sua potenza e dei Suoi 
eterni servitori. In altre parole, Yorhkàra rappresenta Krsna, il Suo nome, 
la Sua fama, i Suoi divertimenti, le Sue espansioni, i Suoi devoti, le Sue 
potenze, ciò che Lo circonda e tutto ciò che a Lui si riferisce. Sarva-visva- 
dhàma: Yorhkàra è il sostegno di ogni cosa, proprio come Krsna è il 
sostegno di ogni cosa (brahmano hi pratisthàham). I filosofi màyàvàdì 
pensano che molti mantra vedici siano il mahà-vàkya, il principale mantra 
vedico, come tattvamasi (Chàndogya Upanisad 6.8.7), idam sarvarh yad
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ayam àtmà e brahmedam sarvam (Brhad-àranyaka Upanisad 2-5.1), àtmai- 
vedarh sarvam (Chàndogya Upanisad 7.25.2), e neha nànàsti kincana 
(Katha Upanisad 2.1.11). Ma essi commettono un grave errore. Solo 
Yomkàra è il mahà-vàkya. Tutti questi altri mantra che i màyàvàdì 
considerano mahà-vàkya sono soltanto secondari. Non possono essere 
considerati il mahà-vàkya, il mahà-mantra. Il mantra tattvamasi indica 
solo una comprensione parziale dei Veda, a differenza dell’orhkàra, che 
rappresenta la piena comprensione dei Veda. Per questa ragione il suono 
trascendentale che comprende tutta la conoscenza vedica è Yomkàra 
(pranava).

A parte Yomkàra, nessuna delle parole pronunciate dai seguaci di 
Saùkaraclrya possono essere considerate il mahà-vàkya. Sono soltanto 
note secondarie. Sankaràcdrya, però, non ha mai raccomandato il canto 
del mahà-vàkya orhkàra; ha accettato solo tattvamasi come il mahà-vàkya. 
Poiché immaginava che l’essere individuale fosse Dio, ha distorto il 
significato di tutti i mantra del Vedànta-sùtra allo scopo di dimostrare che 
gli esseri viventi e la Verità Suprema e Assoluta non hanno un’identità 
separata. Questi tentativi sono simili al tentativo di quel politico che 
cercava di dimostrare la non-violenza attraverso la Bhagavad-gità. Kjsna è 
violento verso i demoni, e cercare di provare che Kf§na è non-violento 
significa in ultima analisi negare Kr$pa. Poiché queste spiegazioni della 
Bhagavad-gità sono assurde, nessun uomo ragionevole e sano di mente le 
accetterà. Attualmente il Vedànta-sùtra non è strumentalizzato soltanto 
dai cosiddetti vedànti, ma anche da altre persone prive di scrupoli, tanto 
degradate che arrivano a raccomandare ai sannyàsi il consumo di carne, di 
pesce e di uova. In questo modo, i cosiddetti seguaci di Sankara, i 
màyàvàdì impersonalisti, non fanno che sprofondare sempre più in basso. 
Come potrebbero questi uomini degradati spiegare il Vedànta-sùtra, che è 
l’essenza di tutte le Scritture vediche?

Srl Caitanya Mahaprabhu ha dichiarato, màyàvàdi-bhàsya simile haya 
sarva-nàsa: chiunque ascolti il commento al Vedànta-sùtra attraverso gli 
insegnamenti della scuola filosofica màyàvàda è completamente perduto. 
Come spiega la Bhagavad-gità, vedais ca sarvair aham eva vedyah: tutte le 
Scritture vediche mirano a comprendere Kr$na (B.g., 15.15); la filosofia 
màyàvàda, invece, si è allontanata da Kr$na. Per questa ragione c’è un 
grande bisogno che il movimento per la coscienza di Krsna sia presente in 
tutto il mondo per salvare il mondo dalla degradazione. Ogni uomo 
intelligente e ragionevole deve abbandonare le spiegazioni filosofiche dei 
màyàvàdì e accettare la spiegazione degli àcàrya vaisnava. Bisognerebbe 
leggere la Bhagavad-gità cosi com’è per cercare di capire qual è il vero 
obiettivo dei Veda.
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786 Sri Caitanya-caritSmj-ta [Àdi-lilS, Cap.7

VERSO 129

s m  $c*f*r i

II Il

sarvàsraya tsvarera pranava uddesa 
'tattvamasi’—vàkya haya vedera ekadesa

sarva-àsraya: la fonte di ogni cosa; tsvarera: di Dio, la Persona 
Suprema; pranava: Yorhkàra\ uddesa: lo scopo; tattvamasi: il mantra 
vedico tattvamasi ("tu sei lo stesso’’); vàkya: l’affermazione; haya: diventa; 
vedera: delle Scritture vediche; eka-desa: soltanto una comprensione 
parziale.

TRADUZIONE
“L’intento di Dio, la Persona Suprema, è quello di presentare il 

prosava \orhk&rà\ come la fonte di ogni conoscenza. Le parole tat tvam  
osi sono soltanto una spiegazione parziale della conoscenza vedica.

SPIEGAZIONE
Tat tvam osi significa "tu sei quella stessa identità spirituale".

VERSO 130

‘s m ,  a j m w  s i *  *-fà’ i

T m  ii n

'pranava, mahà-vàkya—tàhà kari’ àcchàdana 
mahàvàkye kari ‘tattvamasi’ra sthàpana

pranava: Vorhkàra", mahà-vàkya: il mantra principale; tàhà: quello; 
kari’: facendo; àcchàdana: coperto; mahà-vàkye: al posto del mantra 
principale; kari: Io faccio; tat-tvam-asira sthàpana: l’affermazione tat 
tvam asi.

TRADUZIONE
“Nei Veda il pranava [orhkàra] è il mahà-vàkya [il mahà-mantra]. I 

seguaci di Saàkaràcàrya cercano di celare questa verità per sottolineare, 
senza alcuna autorità, l’importanza del mantra tat tvam asi.
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Verso 131] Srl Caitanya in cinque aspetti 787

SPIEGAZIONE
I filosofi màydvàdt danno grande importanza ad affermazioni come tat 

tvam osi, so’ham e cosi via, ma non pongono in rilievo il vero mahd- 
mantra, il prartava (omkdra). Per questa ragione, a causa della loro errata 
presentazione della conoscenza vedica, si rendono colpevoli della più grave 
offesa ai piedi di loto del Signore. Caitanya MahSprabhu afferma 
chiaramente, mdydvddl krwe aparddhv. i filosofi mdydvddl si macchiano 
delle peggiori offese nei confronti di Srl Kr$na. Srl Kr§ija dichiara:

tdn aharh dvifatah krùrdn 
sarhsdrefu naràdhamàn 

kfipdmy ajasram asubhdn 
àsurlpu eva yoni$u

“Gli invidiosi e i malvagi, i più degradati tra gli uomini, Io li getto 
nell’oceano dell’esistenza materiale nelle svariate forme di vita demoniaca.” 
(B . g 16.19) Poiché sono invidiosi di Krsna, dopo la morte i filosofi 
m&yàv&dl dovranno vivere in forma di vita demoniache. Alle parole di 
Kr$fla nella Bhagavad-gltd (9.34), man manà bhava mad-bhakto mad-ydjl 
mdm namaskuru (“Impegna sempre la tua mente nel pensare a Me, offriMi 
i tuoi omaggi e adoraMi”), uno studioso demoniaco asserisce che non è a 
Kr$na che dobbiamo sottometterci. Questa persona sta già soffrendo in 
questa vita e dovrà continuare a soffrire nella prossima, se in questa vita 
non avrà sofferto abbastanza per pagare il suo debito. Bisogna stare molto 
attenti a non invidiare Dio, la Persona Suprema. Perciò, nel verso che se­
gue, Srl Caitanya Mahaprabhu dichiara apertamente l’obiettivo dei Veda.

VERSO 131

ii y*»  li

sarva-veda'SQtre kare brinerà abhidhdna 
mukhya-vrtti elidei’ kaila lak$anà-vyàkhydna

sarva-veda-sùtre: in tutti i codici del Veddnta-sùtra; kare: stabilisce; 
kr$nera: di Srl Kr$na; abhidhdna: la spiegazione; mukhya-vrtti: l’inter­
pretazione diretta; chdtjii’: lasciando; kaila: fece; laksand: indiretta; 
vydkhydna: spiegazione.
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788 Sri Caitanya-caritjfmjla [Àdi-lilS, Cap.7

TRADUZIONE
“Tutte le Scritture vediche e i sùtra si propongono di guidare la 

comprensione di Srl Kf$na, ma i seguaci di Saùkaràcàrya hanno coperto il 
vero significato dei Veda con spiegazioni indirette.

SPIEGAZIONE
È detto:

vede r&mayane caiva puràne bhàrate tathà 
àdàv ante ca madhye ca harih sarvatra gìyate

Nelle Scritture vediche, che comprendono il Rdmàyaria, i Pur dna e il 
Mahdbhdrata, dall’inizio (àdau) fino alla fine (ante ca), e anche a metà 
(madhye ca), l’unico oggetto di studio è Hari, Dio, la Persona Suprema.

VERSO 132

W ® n Il Il

svatafy-pramàna veda—pramàna-siromani 
laksand karile svatah-pramdnatà-hdni

svatah-pramàna: evidente in sé stesso; veda: la letteratura vedica; 
pramdna: la dimostrazione; siromarii: la più alta; laksanà: interpreta­
zione; karile: facendo; svatah-pramànatà: evidenza in sé stessa; hàni: 
perduta.

TRADUZIONE
“Le Scritture vediche, molto chiare per sé stesse, sono la testimonianza 

più elevata, ma se vengono interpretate, perdono la loro intrinseca e chiara 
evidenza.

SPIEGAZIONE
Spesso citiamo le testimonianze dei Veda per sostenere le nostre 

affermazioni, ma se le interpretiamo ai nostri fini rendiamo l’autorità dei 
Veda imperfetta o addirittura inutile. In altre parole, quando s’inter­
pretano le affermazioni dei Veda si minimizza il valore dell’evidenza 
vedica. Quando una persona cita un passo dei Veda, vuol dire che 
considera autorevoli quelle affermazioni. Come si può dunque pretendere
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Verso 134] Sri Caitanya in cinque aspetti 789

di strumentalizzare l’autorità ai propri fini? Questo è un caso di principiis 
obsta.

VERSO 133

WS I

tfrfw w f W l l  1! I!

ei mata pratisùtre sahajàrtha chàdiyà 
gaunàrtha vyàkhyà kare kalpanà kariyà

ei mata: cosi pensando; pratisùtre: in ogni sùtra o codice del Vedànta; 
sahaja-artha: il significato chiaro e semplice; chàdiyà: lasciando; gauna- 
artha: significato indiretto; vyàkhyà: spiegazione; kare: fa; kalpanà 
kariyà: con l’immaginazione.

TRADUZIONE
‘‘La scuola màyàvàda, lasciando da parte il vero significato delle 

Scritture vediche, facilmente comprensibili, ha introdotto significati indi­
retti basati sull'immaginazione, al fine di dimostrare la propria filosofia.”

SPIEGAZIONE
Per sfortuna, l’interpretazione dei seguaci di Sahkara è arrivata prati­

camente in tutto il mondo. C’è dunque urgente bisogno di presentare il 
significato originale, naturale e facilmente comprensibile, delle Scritture 
vediche. Perciò abbiamo cominciato con la presentazione della Bhagavad- 
gltà cosi com’è, e ci proponiamo di presentare tutte le Scritture vediche 
sulla base del significato diretto della loro terminologia.

VERSO 134

^ z 11

w f f a  ?t«! Il II

ei mate pratisùtre karena dùsana 
suni‘ camatkàra haila sannyàsìra gana

ei mate: in questo modo; pratisùtre: in ogni codice; karena: fa; dùsana: 
difetti; suniyà: ascoltando; camatkàra: colpito da meraviglia; haila: 
divennero; sannyàsìra: di tutti i màyàvàdì; gana: il gruppo.
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790 Srl Caitanya-caritamrta [Àdi-lìlà, Cap.7

TRADUZIONE
Quando Sri Caitanya MahSprabhu ebbe così mostrato, sùtra dopo 

sùtra, tutti i difetti delle spiegazioni di SankarScSrya, tutti i sannyàsì 
màyàvàdl riuniti là furono colpiti da una grande meraviglia.

VERSO 135

s ìsn rf t w ,  S i w  i 

<& * t f w i  W ,  <u fai*? ii i'Sd ii

sakala sannyàsì kahe,—‘sunaha srìpàda 
turni ye kharj,dile artha, e nahe vivàda

sakala: tutti; sannyàsì: i sannyàsì màyàvàdì; kahe: dissero; sunaha: Ti 
prego di ascoltare; srìpàda: Tua Santità; turni: Tu; ye: quello; khandile: 
hai respinto; artha: il significato; e: questo; nahe: non; vivàda: ci 
opponiamo.

TRADUZIONE
Tutti i sannyàsì màyàvàdl dissero: “Tua Santità, Ti preghiamo di 

credere che noi non abbiamo nulla in contrario a questa Tua confutazione 
del significato dei sùtra, perché la spiegazione che ne hai dato è molto 
chiara.

VERSO 136

«rtfa i 

ii n

àcàrya-kalpita artha,—ihà sabhe jàni 
sampradàya-anurodhe tabu tàhà mani

àcàrya: Sankaràcàrya; kalpita: fantasioso; artha: significato; ihà: 
questo; sabhe: tutti noi; jàni: sappiamo; sampradàya-anurodhe: ma 
perché apparteniamo alla sua sampradàya; tabu: eppure; tàhà: quello; 
màni: noi accettiamo.

TRADUZIONE
“Abbiamo capito che tutti questi giochi di parole sono nati dall’ 

immaginazione di SarikarScarya, eppure, per il fatto di appartenere alla
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Verso 138] Srl Caitanya in cinque aspetti 791

sua catena di maestri spirituali, le accettiamo, benché non ci soddisfino 
pienamente.

VERSO 137

c a r o ta  ^  r

«Tt-fttcT Il ^  II

mukhyàrtha vyàkhyà kara, dekhi tomàra baia’ 
mukhyàrthe làgàla prabhu sùtra-sakala

mukhya-artha: il significato diretto; vyàkhyà: spiegazione; kara: fai; 
dekhi: facci vedere; tomàra: la Tua; baia’: potenza; mukhya-arthe: il 
significato diretto; làgàla: cominciò; prabhu: il Signore; sùtra-sakala: 
tutti i sùtra del Vedànta.

TRADUZIONE
‘‘Mostraci ora", continuarono i sannyàsi màyàvàdi, “come spieghi i 

sùtra secondo il loro significato diretto.” A queste parole, Sri Caitanya 
Mahàprabhu cominciò la Sua spiegazione diretta del Vedànta-sùtra.

VERSO 138

‘a ro ’ ^1% i

*feF5W ai II Ì'SV  II

brhad-vastu ‘brahma’ kahi—srl-bhagavàn’ 
sad-vidhaisvarya-pùrna, para-tattva-dhàma

brhat-vastu: la sostanza, che è più grande del più grande; brahma: 
chiamata Brahman; kahi: chiamiamo; srl-bhagavàn: Dio, la Persona 
Suprema; sai: sei; vidha: varietà; aisvarya: opulenze; pùrna: piene; para- 
tattva: la Verità Assoluta; dhàma: la fonte.

TRADUZIONE
“Il Brahman, che è più grande del più grande, è Dio, la Persona 

Suprema. Egli è completamente dotato delle sei opulenze, perciò è 
l’origine della Verità Suprema e della conoscenza assoluta.
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792 Sri Caitanya-caritamjta [Adi-lìlà, Cap.7

SPIEGAZIONE
Nello Srlmad-Bhàgavatam è affermato che la Verità Assoluta può essere 

compresa secondo tre fasi di realizzazione: il Brahman impersonale, il 
Paramatma localizzato e infine Dio, la Persona Suprema. Il Brahman 
impersonale e il Paramàtma localizzato sono espansioni della potenza di 
Dio, la Persona Suprema, dotata delle sei perfezioni: ricchezza, fama, forza, 
bellezza, conoscenza e rinuncia. Poiché possiede queste sei opulenze, Dio, 
la Persona Suprema, è la Verità Suprema nella conoscenza assoluta.

VERSO 139

•itfè  s ih im s ì i

9 $  Il y s a  II

svavùpa-aisvarye tàhva nàhi màyà-gandha 
sakala vedeva haya bhagav&n se ‘sambandha’

svampa: nella Sua forma originale; aisvarye: opulenza; tàiìra: Sua; 
nàhi: non c’è; màyà-gandha: la contaminazione del mondo materiale; 
sakala: in tutti; vedeva: i Veda; haya: è cosi; bhagavàn: Dio, la Persona 
Suprema; se: quella; sambandha: relazione.

TRADUZIONE
“Nella Sua forma originale Dio, la Persona Suprema, è dotato di 

perfezioni trascendentali che sono libere dalla contaminazione del mondo 
materiale. Dev’essere chiaro che in tutte le Scritture vediche Dio, la 
Persona Sovrana, è il fine supremo.

VERSO 140

* *  c r f à  » *8° ii

tàhre ’nivvisesa’ kahi, cic-chakti nà mani 
avdha-svavùpa nà mànile pùvr^atà haya hàni

tàhve: a Lui; nivvisesa: impersonale; kahi: diciamo; cic-sakti: l’energia 
spirituale; nà: non; màni: accettiamo; avdha: metà; svarùpa: la forma; nà: 
non; mànile: accettiamo; pùvyatà: la pienezza; haya: diventa; hàni: in 
difetto.
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Verso 140] Sri Caitanya in cinque aspetti 793

TRADUZIONE
“Quando diciamo che il Supremo è impersonale, neghiamo le Sue 

potenze spirituali. Secondo la logica, se accettiamo una sola metà della 
verità, non possiamo comprendere il tutto.

SPIEGAZIONE
Le Upanisad insegnano:

orh pùrriam adah pùrnam idarh 
pùrnàt pùrnam udacyate 

pùrnasya pùrnam. àdàya 
pùrnam evàvasisyate

Questo verso, citato nella Isopanisad, nel Brhad-àranyaka Upanisad e in 
molte altre Upanisad, indica che Dio, la Persona Suprema, ha il completo 
possesso delle sei perfezioni. La Sua posizione è unica, perché possiede 
tutta la ricchezza, tutta la forza, la potenza, la bellezza, la conoscenza e la 
rinuncia. Brahman significa “il piu grande”, ma Dio, la Persona 
Suprema, è più grande del più grande, proprio come il globo solare è più 
grande dei raggi del sole, che pervadono l’universo intero. Benché i raggi 
del sole che si diffondono per tutto l’universo appaiano molto potenti alle 
persone dotate di conoscenza inferiore, il sole stesso è ancora più potente 
dei suoi raggi, e più potente del sole è il dio del sole. Similmente, il 
Brahman impersonale non è il più grande, benché possa apparire tale. Il 
Brahman impersonale non è che la radiosità del corpo di Dio, la Persona 
Suprema, ma la forma trascendentale del Signore è più potente del 
Brahman impersonale e del Paramàtmà localizzato insieme. Perciò, ogni 
volta che nelle Scritture vediche si usa il termine Brahman, dev’essere 
chiaro che ci si riferisce a Dio, la Persona Suprema.

Anche nella Bhagavad-gUà il Signore è definito Parabrahman. Talvolta 
i mayàvàdt e altre persone si fanno un’idea sbagliata del Brahman, in 
quanto tutti gli esseri sono Brahman. Perciò Kr$pa è definito Parabrahman 
(il Brahman Supremo). Nelle Scritture vediche, ogni volta che vengono 
usati termini Brahman o Parabrahman, ci si riferisce a Dio, la Persona 
Suprema, Krsna. Questo è il vero significato. Poiché tutte le Scritture 
vediche parlano del Brahman, Krsna è il fine supremo della conoscenza 
vedica. Il brahmajyoti impersonale ha origine dalla forma personale del 
Signore. Perciò, sebbene la radiosità impersonale, il brahmajyoti, sia la 
prima realizzazione, bisogna penetrare nel brahmajyoti, come spiega la 
Isopanisad, per trovare la Persona Suprema: allora la conoscenza sarà 
perfetta. Anche la Bhagavad-gUà (7.19) lo conferma. Bahùnàm janmanàm
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ante jnànavàn màrh prapadyate: la nostra ricerca della Verità Assoluta 
attraverso la conoscenza speculativa è completa quando si arriva a com­
prendere Krspa e a sottometterSi a Lui. Questa è la vera perfezione della 
conoscenza.

La realizzazione parziale della Verità Assoluta come Brahman imper­
sonale non riconosce tutte le opulenze del Signore, ed è una fase rischiosa 
nella comprensione della Verità Assoluta. Finché non si accettano tutti gli 
aspetti della Verità Assoluta —cioè il Brahman impersonale, il Paramàtmà 
localizzato e infine Dio, la Persona Suprema— la conoscenza resterà 
imperfetta. Srlpada Ramànujàcàrya, nel suo Vedàrtha-sangraha, afferma:

jnànena dharmena svarùpam api nirùpitam, 
na tu jnàna-màtrarh brahmeti katham idam 
avagamyate iti cet ?

Egli ci segnala che dobbiamo comprendere la vera identità assoluta sia nel 
Suo aspetto di conoscenza che nelle Sue caratteristiche. Capire soltanto 
che la Verità Assoluta è completa conoscenza non è sufficiente. Nelle 
Scritture vediche troviamo l ’affermazione yati sarva-jnah sarva~vit, “la 
Verità Assoluta conosce perfettamente ogni cosa”, ma troviamo anche la 
definizione paràsya saktir vividhaiva srùyate, da cui risulta che non solo 
Egli conosce ogni cosa, ma agisce anche di conseguenza, utilizzando le Sue 
differenti energie. Cosi, comprendere che il Brahman, il Supremo, è 
cosciente, non è sufficiente. Bisogna capire in che modo Egli agisce in 
piena consapevolezza attraverso le Sue differenti energie. La filosofia 
màyàvàda si limita a informarci della coscienza della Verità Assoluta, ma 
senza dirci come agisce in questa coscienza. Questo è il difetto della 
filosofia màyàvàda.

VERSO 141

a w r f t  w f a  i i >8> ii

bhagavàn-pràptihetu ye kari upàya 
sravanàdi bhakti—kr$na-pràptira-sahàya

bhagav&n: Dio, la Persona Suprema; pràpti-hetu: il mezzo con cui può 
essere avvicinato; ye: quello che; kari: io faccio; upàya: mezzo; sravana- 
àdi: il servizio devozionale che comincia con l’ascolto; bhakti: il servizio
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devozionale; krsna: il Signore Supremo; pràptira: per avvicinarLo; 
sahdya: il metodo.

TRADUZIONE
“Solo grazie al servizio devozionale, che comincia con l’ascolto, è 

possibile avvicinare Dio, la Persona Suprema. In realtà, questo è l’unico 
modo per avvicinarLo.

SPIEGAZIONE
Comprendere che il Brahman è la totalità della conoscenza basta ai 

filosofi màyàvàdl per ritenersi soddisfatti, mentre i filosofi vaisrjiava non 
solo conoscono i particolari che riguardano Dio, la Persona Suprema, ma 
sanno anche come avvicinarsi direttamente a Lui. Questo metodo è 
spiegato da Srl Caitanya Mahàprabhu con le nove categorie di servizio 
devozionale, tra le quali la più importante è l’ascolto.

sravanarh klrtanarh visnoh smaranarh pàda-sevanam 
arcanam vandanarh dàsyam sakhyam àtma-nivedanam

(É.B., 7.5.23)

È possibile avvicinare direttamente Dio, la Persona Suprema, con la 
semplice esecuzione delle nove forme di servizio devozionale, la più 
importante delle quali consiste nell’ascoltare ciò che riguarda il Signore 
(sravanàdi). Srl Caitanya Mahàprabhu ha dato molta importanza al 
metodo dell'ascolto. Secondo questo metodo, se si dà a tutti l’opportunità 
di ascoltare ciò che riguarda K|-$na, sarà possibile per ognuno sviluppare la 
propria coscienza addormentata, il latente amore per Dio. Sravanàdi- 
suddha-citte karaye udaya (C.c., Madhya 22.107). L’amore per Dio è 
latente in tutti, ma può essere sviluppato se si presenta l’opportunità di 
sentir parlare del Signore. Il nostro movimento per la coscienza di Kf$pa si 
basa su questo principio. Ci limitiamo a dare alla gente la possibilità di 
ascoltare ciò che riguarda Dio, la Persona Suprema, e distribuiamo del 
cibo, il prasàda; stiamo constatando cosi che in tutto il mondo la gente 
risponde con entusiasmo a questo metodo, e molti diventano puri devoti di 
Kr$na. Apriamo centinaia di centri in tutto il mondo proprio per dare alla 
gente la possibilità di sentir parlare di Kr$na e di ricevere il krfria-prasàda. 
Questi due procedimenti possono essere seguiti da tutti, anche dai bambini. 
Non importa che si sia ricchi o poveri, colti o sciocchi, bianchi o neri, 
vecchi o bambini —chiunque senta parlare di Dio, la Persona Suprema, e 
mangia il prasàda sarà certamente elevato alla posizione trascendentale del 
servizio devozionale.
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VERSO 142

M e*® ** I

£$£5 ^  C«fcaiS II >8*  Il

sei sarva-vedera ‘abhidheya’ noma 
sàdhana-bhakti baite haya premerà udgama

sei sarva-vedera: questa è l’essenza di tutte le Scritture vediche; abhi­
dheya riama: il metodo chiamato abhidheya, le attività devozionali; 
sàdhana-bhakti: un altro nome di questo metodo “il servizio devozionale 
nella pratica”; haite: da questo; haya: c’è; premerà: dell’amore per Dio; 
udgama: il risveglio.

TRADUZIONE
“Se si pratica questo servizio devozionale regolato sotto la guida del 

maestro spirituale, certamente si riesce a risvegliare il proprio latente 
amore per Dio. Questo metodo è detto abhidheya.

SPIEGAZIONE
Con la pratica del servizio devozionale, che ha inizio con l’ascolto e il 

canto, il cuore contaminato dell’anima condizionata si purifica e l’anima 
comincia a comprendere la propria relazione eterna con Dio, la Persona 
Suprema. Questa relazione eterna è descritta da Srl Caitanya Mahàprabhu. 
Jivera 'svampa’ haya krsnera niìyadàsa: l’essere individuale è un eterno 
servitore di Dio, la Persona Suprema. Quando abbiamo acquisito la 
consapevolezza di questa relazione, detta sambandha, si comincia ad agire 
di conseguenza, il che è definito abhidheya. Il passo successivo è 
prayojana-siddhi, il raggiungimento dell’obiettivo supremo della vita. 
Quando si comprende la propria relazione con Dio, e si agisce di conse­
guenza, automaticamente si raggiunge la perfezione nella missione della 
vita. I filosofi màyàvàdì non arrivano nemmeno al primo stadio della 
realizzazione spirituale perché non raggiungono il concetto di Dio come 
persona. Egli è il maestro di ognuno ed è l’unica persona che possa vera­
mente accettare il servizio di tutti gli esseri, ma poiché la filosofia màyà- 
vàda manca di questo aspetto della conoscenza, i màyàvàdì non conoscono 
neppure la loro relazione con Dio. Pensano scioccamente che ognuno sia 
Dio, o che ognuno sia uguale a Dio. Perciò, se la posizione dell’essere 
individuale non è chiara per loro, come possono avanzare ulteriormente? 
Pur essendo molto orgogliosi di essere liberati, i filosofi màyàvàdi ricadono
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ben presto nelle attività materiali perché trascurano i piedi di loto del 
Signore. Questo è il significato dell’espressione patanty adhah.

àruhya krcchrena pararh padani tatari 
patanty adho ’nàdrta-yusmad-anghrayah

(S.B., 10.2.32)
PrahlSda Maharaja afferma che le persone che si considerano liberate ma 
non si dedicano al servizio devozionale, per il fatto di non conoscere la 
propria relazione con il Signore sono certamente illusi. Bisogna conoscere 
la propria relazione col Signore e agire di conseguenza. Allora il 
compimento della missione della vita sarà possibile.

VERSO 143

^  «igjai s ia  iitfe are aN  il ^  n
kr$nera catarie haya yadi anuràga 
kr^ria binu anyatra tara nàhi rahe ràga

krsnera: di Kr$na; cavale: ai piedi di loto; haya: diventa; yadi: se; 
anuràga: l’attaccamento; kf$na: di Dio, la Persona Suprema; binu: senza; 
anyatra: in qualche altro luogo; tara: suo; nàhi: non c’è; rahe: rimane; 
ràga: attaccamento.

TRADUZIONE
“Chi sviluppa il proprio amore per Dio e si attacca ai piedi di loto di 

Kf$na, gradualmente perde ogni attaccamento per qualsiasi altra cosa.

SPIEGAZIONE
Questa è la prova dell’avanzamento nel servizio devozionale. Bhaktir 

parasyànubhavo viraktir anyatra syàt: nella bhakti, l’unico attaccamento 
del devoto è Kr$na; il devoto non vuole più mantenere altri attaccamenti. 
Benché si presuma che i filosofi màyàvàdl siano molto elevati sul sentiero 
della liberazione, dopo qualche tempo li vediamo occupati nella politica e 
nelle attività di beneficienza. Sono numerosi i grandi sannyàsì che si erano 
creduti liberati e spiritualmente molto elevati, ma sono caduti di nuovo al 
livello delle attività materiali, benché avessero abbandonato questo mondo 
considerandolo mithyà (falso). Quando un devoto avanza nel servizio 
devozionale, invece, perde ogni attaccamento per le attività filantropiche. 
Desidera soltanto servire il Signore, e impegna tutta la sua vita in questo 
servizio. Questa è la differenza tra i filosofi vaifnava e i filosofi màyàvàdl.
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VERSO 144

e tà .  i

« rara ii ^88 h

paficama purufàrtha sei prema-mah&dhana 
brinerà màdhurya-rasa kardya dsvddana

pancama: quinto; puru$a-artha: lo scopo della vita; sei: quello; prema: 
l’amore per Dio; mahd-dhana: la più grande ricchezza; krsnera: di Srl 
Kr$na; mddhurya: l’amore coniugale; rasa: la dolcezza; kardya: fa; 
dsvddana: gustare.

TRADUZIONE
“L’amore per Dio è cosi elevato che è considerato il quinto obiettivo 

della vita umana. Risvegliando il proprio amore per Dio si può raggiun­
gere il livello dell’amore coniugale e gustarlo anche in questa vita.

SPIEGAZIONE
Per i filosofi mdyàvàdi la più grande perfezione della vita consiste nella 

liberazione (mukti), che è considerata il quarto livello di perfezione. 
Generalmente, si conoscono quattro principali mète da raggiungere nella 
vita —la religiosità (dharma), lo sviluppo economico (artha), il piacere dei 
sensi (kdma) e infine la liberazione (mok$a)— ma il servizio devozionale è 
situato a un livello ancora più alto della liberazione. In altre parole, una 
persona veramente liberata {mukta) può comprendere il vero significato 
dell’amore per Dio (krpna-prema). Nel corso dei suoi insegnamenti a 
Rùpa GosvàmI, Sri Caitanya Mahàprabhu affermò, kotimukta-madhye 
‘durlabha’ eka krsna-bhakta\ “Tra milioni di persone liberate, forse una 
può diventare devota di Srl Kr§pa.”

Il più elevato tra i filosofi mdyàvàdì può arrivare al livello della 
liberazione, ma la krsna-bhakti, il servizio devozionale a Kr$na, trascende 
tale liberazione. Srlla Vyàsadeva lo spiega nello Srimad-Bhàgavatam 
(1.1.2):

dharmab projjhita-kaitavo ’tra paramo nirmatsardndm satani 
vedyath vdstavam atra vastu sivadam tdpa-taryonmùlanam

“Respingendo decisamente tutte le religioni che hanno motivazioni mate­
riali, il Bhdgavata Puràna presenta la verità più alta, che può essere 
compresa da quei devoti che hanno il cuore puro. La verità più elevata è la
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realtà che si distingue dall’illusione, per il bene di tutti. Questa verità 
sradica le tre forme di sofferenza.” Lo Srìmad-Bhàgavatam, la spiegazione 
del Vedànta-sùtra, è destinato ai paramo nirmatsarànàm, a coloro che sono 
completamente liberi dall’invidia. Poiché i filosofi màyàvàdì invidiano 
1’esistenza di Dio, la Persona Suprema, il Vedànta-sùtra non è in realtà 
destinato a loro. Senza alcuna utilità ficcano il naso nel Vedànta-sùtra, ma 
non hanno l’intelligenza per capire; infatti l’autore del Vedànta-sùtra nel 
suo commento scrive che lo Srlmad-Bhàgavatam è destinato alle persone 
dal cuore puro (paramo nirmatsarànàm). Come potrà capire il Vedànta- 
sùtra o lo Srlmad-Bhàgavatam chi è invidioso di Kr$na ? La principale 
occupazione dei màyàvàdì consiste nell’offendere Dio, la Persona Suprema, 
Kf§na. Benché, per esempio, Kr$na nella Bhagavad-gìtà chieda la nostra 
sottomissione, il più grande studioso e sedicente filosofo dell’India protesta 
che "non è a Kr§i?a” che dobbiamo sottometterci. Non c’è dubbio quindi 
che sia invidioso. Poiché i màyàvàdì, a qualsiasi categoria appartengano, 
sono invidiosi di Kj^Qa, non hanno motivo di comprendere il significato 
del Vedànta-sùtra. E anche se fossero situati allo stato liberato, come 
pretendono di essere, qui Kfsnadasa Kaviraja Gosvaml ripete l’afferma­
zione di Srl Caitanya Mahaprabhu: l’amore per Kr$na è al di là della 
liberazione.

VERSO 145

t a r e  ^  I

t a r e  « ì m  ii

premà baite krsna haya nija bhakta-vasa 
prema baite pàya kr^nera sevà-sukha-rasa

premà: l’amore per Dio; baite: dal quale; kr$na: Dio, la Persona 
Suprema; haya: diventa; nija: proprio; bhakta-vasa: sottomesso ai devoti; 
premà: l’amore per Dio; haite: dal quale; pàya: ottiene; krwera: di Srl 
Krsna; sevà-sukha-rasa: la dolcezza del servizio devozionale.

TRADUZIONE
"Il Signore Supremo, che è più grande del più grande, Si sottomette 

anche a un devoto insignificante grazie al suo servizio devozionale. Per sua 
natura, il servizio devozionale è cosi bello e grande che determina la 
sottomissione del Signore infinito all’essere infinitesimale. Nelle reci­
proche attività devozionali scambiate col Signore, il devoto gusta davvero 
là dolce qualità del servizio devozionale.
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SPIEGAZIONE
Fondersi in Dio, la Persona Suprema, non è molto importante per un 

devoto. Muktih svayam mukulitànjali sevate ’smàn (Krsna-karnàmrta 
107). Parlando della propria esperienza, Srila BilvamaAgala Thàkura 
afferma che per una persona capace di sviluppare l’amore per Dio, la 
mukti (la liberazione) diventa secondaria e poco importante. La mukti 
resta sempre accanto al devoto, pronta a servirlo in qualsiasi modo. Il 
livello di liberazione dei filosofi màyàvàdi è insignificante per il devoto; 
infatti, grazie al servizio devozionale perfino Dio, la Persona Suprema, Si 
mette nella posizione di subordinato. Come esempio pratico, possiamo 
citare il caso di Arjuna. Il Signore Supremo, Krsna, diventò l’auriga di 
Arjuna, e quando Arjuna Gli chiese di guidare il suo carro portandolo in 
mezzo ai due eserciti (senayor ubhayor madhye ratharh sth&paya me 
’cyuta), Kr$pa esegui l’ordine. Questa è la relazione tra il Signore Supremo 
e il Suo devoto: benché il Signore sia più grande del più grande, è pronto a 
servire un devoto insignificante per ricambiarlo del suo servizio devozio­
nale sincero e puro.

VERSO 146

«ifwrci, vsftsrtsfsi irtn i
é fe  11 II

sambandha, abhidheya, prayojana noma 
ei lina artha sarva-sùtre paryavasàna

sambandha: relazione; abhidheya: i doveri funzionali; prayojana: lo 
scopo della vita; nàma: chiamati; ei: 11; tino: tre; artha: significati; sarva: 
tutti; sùtre: nei codici del Vedànta; paryavasàna: il culmine.

TRADUZIONE
“La relazione con Dio, la Persona Suprema, le attività ad essa collegate, 

e Pobiettivo supremo della vita [quello di sviluppare amore per Dio] — 
questi tre argomenti sono spiegati in ogni codice del Vedànta-sùtra, 
perché costituiscono il culmine di tutta la filosofia del Vedànta

SPIEGAZIONE
Lo Srimad-Bhàgavatam afferma:

parabhavas tàvad abodha-jàto 
yàvan na jijfiàsata àtma-tattvam
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Verso 147] Srl Caitanya in cinque aspetti 801

L ’essere umano subisce la disfatta in tutte le sue attività finché non conosce
10 scopo della vita, scopo che può essere compreso quando si comincia a 
farsi domande a proposito del Brahman. È con questa ricerca che ha inizio
11 Vedànta-sùtra: athàto brahma-jijnàsà. L’essere umano dovrebbe chie­
dersi chi è, che cos’è l’universo, chi è Dio, e qual è la relazione che lo 
lega a Dio e al mondo materiale. Queste domande non sono possibili per i 
cani e i gatti, ma devono presentarsi nel cuore di un vero essere umano. La 
conoscenza di questi quattro argomenti —sé stessi, l’universo, Dio e la 
relazione interna che li unisce— è detta sambandha-jhàna, la conoscenza 
della propria relazione. Quando la relazione col Signore Supremo è stata 
stabilita, il passo successivo consiste nell’agire in questa relazione. Quest’ 
attività in relazione col Signore è detta abhidheya. Dopo aver compiuto i 
doveri prescritti, quando si raggiunge il più alto obiettivo della vita, 
l’amore per Dio, si arriva al prayojana-siddhi, il compimento della mis­
sione umana. Nel Brahma-sùtra, o Vedànta-sùtra, questi argomenti sono 
spiegati comgrande attenzione. Chi non comprende il Vedànta-sùtra sulla 
base di questi principi sta semplicemente perdendo il suo tempo. Questo è 
l’insegnamento dello Èrìmad-Bhàgavatam (1.2.8):

dharmah, svanusthitah pumsàth 
vifvaksena-kathàsu yak 

notpàdayed yadi ratim 
srama eva hi kevalam

Si può essere un grande studioso, compiere alla perfezione i propri doveri, 
ma se non si comincia a far domande su Dio, la Persona Suprema, e si è 
indifferenti a sravar^arh klrtanam (all’ascolto e al canto) tutto quello che si 
fa è soltanto una perdita di tempo. I filosofi màyàvàdì che non compren­
dono la relazione che intercorre tra loro stessi, la manifestazione cosmica e 
Dio, la Persona Suprema, non fanno che perdere tempo; tutte le loro 
speculazioni filosofiche sono prive di ogni valore.

VERSO 147

lib a re  *13^05 3  I

ii ì s ì  ii

eimata sarua-sùtrera vyàkhyàna suniyà 
sakala sannyàst kahe vinaya kariyà

ei-mata: in questo modo; sarua-sùtrera: di tutti i codici del Vedànta- 
sùtra; vyàkhyàna: la spiegazione; suniyà: ascoltando; sakala: tutti;
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802 Sri Caitanya-caritamrta [Àdi-llla, Cap.7

sannyàsl: i sannyasì màyàvàdi; kahe: dissero; vinaya: umilmente; kariyà: 
facendo.

TRADUZIONE
Quando tulli i sannyàsl màyàvàdi ebbero ascoltato la spiegazione di 

Caitanya Mahaprabhu, basata su sambandha, abhidheya e prayojana, si 
espressero con molta umiltà.

SPIEGAZIONE
Chiunque desideri veramente comprendere la filosofia del Vedànta 

deve certamente accettare la spiegazione di Sri Caitanya Mahaprabhu e 
degli altri àcàrya vaisnava che hanno scritto commenti sul Vedànta-sùtra 
basandosi sui principi del bhakti-yoga. Dopo aver ascoltato la spiegazione 
del Vedànta-sùtra dalle labbra di Sri Caitanya Mahaprabhu, tutti i 
sannyàsl, guidati da Prakasananda Sarasvatl, diventarono molto umili e 
obbedienti verso il Signore, e dissero le seguenti parole.

VERSO 148

vedamaya-mùrti turni,—sàkfàt nàràyana 
ksama aparàdha,—pùrve ye kailun nindana

vedamaya: la trasformazione della conoscenza vedica; mùrti: la forma; 
turni: Tu; sàkfàt: direttamente; nàràyaya: Dio, la Persona Suprema; 
kfama: perdona; aparàdha: l’offesa; pùrve: prima; ye: quella; kailun: 
abbiamo fatto; nindana: critiche.

TRADUZIONE
“Caro Signore, Tu sei la personificazione della conoscenza vedica, e sei 

N5rSvana in persona. Ti preghiamo di perdonare le offese che abbiamo 
commesso in passato crilicandoTi.’’

SPIEGAZIONE
Tutta la via del bhakti-yoga è basata su un procedimento teso a 

sviluppare l’umiltà e la sottomissione. Per la grazia di §rl Caitanya 
Mahaprabhu, dopo aver ascoltato la Sua spiegazione del V'edànta-sùtra,
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Verso 149] Sri Caitanya in cinque aspetti 803

tutti i sannyàsl màyàvàdì diventarono molto umili e sottomessi e chiesero 
perdono per le offese commesse criticando il Signore per il fatto che Si 
dedicava soltanto al canto e alla danza, senza prendere parte allo studio del 
Vedànta-sùtra. Noi stiamo diffondendo il movimento per la coscienza di 
Kr$na seguendo le orme di Srl Caitanya Mahàprabhu. Forse non saremo 
molto esperti nei codici del Vedànta-sùtra, forse non avremo ben compreso 
il loro significato, ma seguiamo le orme degli àcàrya, e poiché seguiamo 
fedelmente e con obbedienza le orme di Caitanya Mahàprabhu siamo sicuri 
di conoscere tutto ciò che riguarda il Vedànta-sùtra.

VERSO 149

e t à  t e f f ®  i
v2fc«l Il II

sei haite sannyàslra phiri gela mana 
'krsna’ ‘kr^rta’ nàma sadà karaye grahana

sei haite: da quel momento; sannyàslra: tutti i sannyàsl màyàvàdì; 
phiri: cambiarono; gela: divenne; mana: la mente; kj$na kr§na: il santo 
nome di Dio, la Persona Suprema, Krsna; nàma: il nome; sadà: sempre; 
karaye: fanno; grahana: accettano.

TRADUZIONE
Dal momento in cui i sannyàsl màyàvàdì ebbero ascoltato la spiega­

zione del Vedànta-sùtra dalle labbra del Signore, si sentirono cambiati, e 
anche loro, come aveva insegnato Caitanya Mahàprabhu cominciarono a 
ripetere sempre: “Krsna, Krsna!”

SPIEGAZIONE
A questo proposito facciamo notare che talvolta i devoti sahajiyà 

sostengono che Prakàsànanda Sarasvatl e Prabodhànanda Sarasvatl sono 
la stessa persona. Prabodhànanda Sarasvatl era un grande vaisnava, 
devoto di Srl Caitanya Mahàprabhu, mentre Prakàsànanda Sarasvatl era il 
capo dei sannyàsl màyàvàdì di Benares. Prabodhànanda Sarasvatl appar­
teneva alla sampradàya di Ramànujàcàrya, mentre Prakàsànanda Sarasvatl 
apparteneva alla Sankaràcàrya-5ampradàya. Prabodhànanda Sarasvatl 
scrisse molti libri, tra cui il Caitanya-candràmrta, il Ràdhà-rasa-sudhà- 
nidhi, il Saiìglta-màdhava, il Vrndàvana-sataka e il N avadvlpa-sataka. 
Mentre viaggiava nell’India meridionale, Caitanya Mahàprabhu incontrò
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804 Sri Caitanya-caritàmrta [Àdi-ltlà, Cap.7

Prabodhànanda SarasvatI, che aveva due fratelli, Vyenkata Bhatta e 
Tirumalaya Bhatta, due vaisnava della Ràmànuja-sampradàya. Prabo­
dhànanda SarasvatI era lo zio di Gopàla Bhatta GosvàmI. Alcune 
testimonianze storiche ci spiegano che Srl Caitanya Mahàprabhu Si recò 
nell’India del sud nell’anno 1433 sakàbda, durante il periodo di càtur- 
màsya, e fu in quell’occasione che incontrò Prabodhànanda, che appar­
teneva alla Ràmanuja-sampradàya. Come avrebbe potuto dunque la 
medesima persona incontrarLo come componente della Sankaràcàrya- 
sampradàya nel 1435 sakàbda, due anni dopo? Dobbiamo quindi conclu­
dere che la sahajiyà-sampradàya si sbaglia quando afferma che Prabo­
dhànanda SarasvatI e Prakàsànanda SarasvatI sono la stessa persona.

VERSO 150

f 3 p f 5 « T Ì  Il Il
eimate tàh-sabàra ksami’ aparàdha 
sabàkàre krsna-nàma karilà prasàda

ei-mate: in questo modo; tàn-sabàra: di tutti i sannyàsi; ksami’: 
perdonando; aparàdha: l’offesa; sabàkàre: tutti loro; kfwa-nàma: il santo 
nome di Krsna; karilà: diede; prasàda: come misericordia.

TRADUZIONE
Sri Caitanya Mahàprabhu perdonò cosi tutte le offese dei sannyàsi 

màyàvàdì e con grande misericordia li benedisse tutti col Kf§na-ndma.

SPIEGAZIONE
Srl Caitanya Mahàprabhu è la personificazione della misericordia di 

Dio, la Persona Suprema. Srlla Rapa GosvàmI Lo chiamò mahà- 
vadànyàvatàra, Vavatàra più misericordioso. Srlla Rùpa GosvàmI dice 
anche karunayàvatìrnah kalau: solo per Sua misericordia Egli è disceso 
nell’era di Kali. Questo episodio ne è un esempio. Srl Caitanya Mahà­
prabhu non amava frequentare i sannyàsi màyàvàdì perché li considerava 
offensori dei piedi di loto di Krsna, ma qui vediamo che li perdona (tàn- 
sabàra k$ami’ aparàdha). Ecco un esempio della predica. Àpani àcari’ 
bhakti-sikhàimu sabàre. Srl Caitanya Mahàprabhu c’insegna che quasi 
tutte le persone incontrate dai predicatori sono in pratica offensori che si 
oppongono alla coscienza di Krsna, ma il predicatore ha il dovere di
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Verso 151] Sri Caitanya in cinque aspetti 805

convincerli sul movimento per la coscienza di Krsna e indurli a recitare il 
mahà-mantra Hare Kr$na. La diffusione del movimento del sarikìrtana sta 
continuando nonostante i molti oppositori e la gente sta praticando questo 
metodo del canto anche in parti del mondo meno conosciute, come 
l’Africa. Facendo cantare il mantra Hare Kr$na a questi offensori, Srl 
Caitanya Mahàprabhu dimostrò il successo del movimento per la coscienza 
di Krsna. Dobbiamo seguire con grande rispetto l’esempio di Sri Caitanya, 
e senza dubbio i nostri sforzi saranno coronati dal successo.

VERSO 151

t o s i  i

f w i  s t o  a m  ii

tabe saba sannyàst mahàprabhuke laiyà 
bhiksà karilena sabhe, madhye vasàiyà

tabe: dopo questo; saba: tutti; sannyàst: i sannyàst màyàvàdt; 
mahàprabhuke: Caitanya Mahàprabhu; laiyà: prendendoLo; bhiksà 
karilena: presero prasàda o mangiarono; sabhe: tutti insieme; madhye: nel 
mezzo; vasàiyà: facendoLo sedere.

TRADUZIONE
Alla fine, tutti i sannyàsl vollero avere il Signore in mezzo a loro, e 

pranzarono tutti insieme.

SPIEGAZIONE
Prima Srl Caitanya Mahàprabhu non frequentava i sannyàsl màyàvàdt 

e non parlava con loro, ma ora Lo vediamo pranzare in loro compagnia. 
Dobbiamo concludere che quando li ebbe convinti a cantare Hare Kr§na, e 
perdonati per le loro offese, essi si erano purificati, e il Signore poteva 
quindi mangiare tranquillamente con loro il Bhagavat-prasàda, anche se il 
Signore sapeva che quei cibi non erano stati offerti alla Divinità. General­
mente, i sannyàst màyàvàdt non adorano la Divinità, o adorano di solito 
Siva, oppure osservano il pahcopàsanà (Srl Visnu, Siva, DurgàdevI, 
Ganesa e Surya). Qui non troviamo alcun riferimento agli esseri celesti o a 
Vi$nu, eppure Caitanya Mahàprabhu mangiò in compagnia dei sannyàst 
perché avevano cantato il mahà-mantra Hare Krsna ed Egli li aveva 
perdonati per le loro offese.
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806 Srl Caitanya-caritàmfta [Àdi-lilà, Cap.7

VERSO 152

f w i  i

(S *  I! ^  ||

bhiksà kart’ mahàprabhu àilà vàsàghara 
hena citra-lild kare gaurànga-sundara

bhiksà: accettando il cibo da altri; kari’: accettando; mahàprabhu: 
Srl Caitanya; àilà: ritornò; vàsàghara: alla Sua dimora; hena: cosi; citra- 
lìlà: meravigliosi divertimenti; kare: fa; gauràiìga: Srl Caitanya Mahà­
prabhu; sundara: molto bello.

TRADUZIONE
Dopo aver pranzato con i sannyàsi màyàvàdi, Sri Caitanya Mahà­

prabhu, conosciuto come Gaurasundara, tornò alla Sua dimora. Cosi il 
Signore compie i Suoi meravigliosi divertimenti.

VERSO 153

fàiaT, i

( f i f a *  Il itf-© Il

candrasekhara, tapana misra, àra sanàtana 
suni’ dekhi’ ànandita sabàkàra mona

candrasekhara: di nome Candras'ekhara; tapana misra: di nome 
Tapana Miéra; àra: e; sanàtana: di nome Sanàtana; suni’: sentendo; 
dekhi’: vedendo; ànandita: molto soddisfatta; sabàkàra: di tutti loro; 
mana: la mente.

TRADUZIONE
Dopo aver ascoltato le argomentazioni di Sri Caitanya Mahàprabhu e 

avere assistito alla Sua vittoria, Candrasekhara, Tapana Misra e Sanàtana 
furono tutti estremamente felici.

SPIEGAZIONE
Ecco un esempio di come un sannyàsi dovrebbe predicare. Quando Srl 

Caitanya Mahàprabhu andò a VàrànasI, ci andò da solo, e non con un
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numeroso seguito. Là fece amicizia con Candrasekhara e Tapana Misra, e 
anche Sanatana Gosvàml andò a trovarLo. Perciò, pur non avendo molti 
amici in città, per la Sua predica efficace e la Sua vittoria nella discussione 
con i sannyàsi del luogo sulla filosofia del Vedànta, diventò molto famoso 
in quella zona, com’è spiegato nel verso che segue.

VERSO 154

« j f r e  *1511i f t  i

2f*R3I1 11 Ì08  II

prabhuke dekhite àise sakala sannyàsi 
prabhura prasamsà kare saba vàrànasì

prabhuke: a Srl Caitanya Mahaprabhu; dekhite: per vedere; àise: 
venivano; sakala: tutti; sannyàsi: i sannyàsi màyàvàdì; prabhura: di Srl 
Caitanya Mahaprabhu; prasamsà: lode; kare: fanno; saba: tutti; vàràtitasi: 
nella città di Varanasl.

TRADUZIONE
Dopo questo avvenimento, molti sannyàsi màyàv&di andarono a 

trovare il Signore, e tutta la città cominciò a tessere le Sue lodi.

VERSO 155

II )<tQ II

vàrànasì-puri ài là srì-kr$na-caitanya 
purì-saha sarva-loka baila mahà-dhanya

vàràrtasi: di nome Varatasi; puri: la città; àilà: venne; srì-kr$na- 
caitanya: Srl Caitanya Mahaprabhu; puri: la città; saha: con; sarva-loka: 
tutta la gente; haila: divenne; mahà-dhanya: riconoscente.

TRADUZIONE
Sri Caitanya Mahaprabhu visitò la città di Varatasi, e tutti gli abitanti 

si mostrarono molto riconoscenti.
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VERSO 156

*TO STO (F tfq  I

s j* tf a 9  ò & \ s t r a ,  ii ii

lak$a laksa loka àise prabhuke dekhite 
mahà-bhida baila dvàre, nàre pravesite

lak$a laksa: centinaia di migliaia; loka: di persone; àise: vennero; 
prabhuke: al Signore; dekhite: per vedere; mahà-bhi<jia: una grande folla; 
baila: avvenne; dvàre: alla porta; nàre: non potevano; pravesite: entrare.

TRADUZIONE
Davanti alla Sua porta si affollavano centinaia e centinaia di persone.

VERSO 157

«TO «TO (FTto srrfa’ TfCR Il V n  II

prabhu yabe yà’na visvesvara-darasane 
lak$a lak$a loka òsi’ mile sei sthàne

prabhu: Srl Caitanya Mahàprabhu; yabe: quando; yà’na: va; visvesvara: 
la Divinità di Vàrànasl; darasane: a visitare; laksa laksa: centinaia di 
migliaia; loka: di persone; òsi’: vengono; mile: incontrano; sei: quello; 
sthàne: nel luogo.

TRADUZIONE
Quando il Signore Si recò a visitare il tempio di Visvesvara, centinaia e 

migliaia di persone si riunirono per vederLo.

SPIEGAZIONE
Il punto importante di questo verso è che Sri Caitanya Mahàprabhu 

andava regolarmente al tempio di Visvesvara (Siva) a Vàrànasl. Gene­
ralmente i vaisnava non vanno a visitare i templi degli esseri celesti, ma 
vediamo qui che Srl Caitanya Mahàprabhu visitava regolarmente il 
tempio di Visvesvara, che era la Divinità predominante di Vàràtjasl. 
Generalmente a Varanasì abitano sannyàst màyàvàdi e adoratori di Siva,
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Verso 157] Sri Caitanya in  cinque aspetti 809

come mai allora Caitanya Mahàprabhu, che interpretava la parte di un 
sannyàst vacuava, visitò il tempio di Visvesvara? La risposta è che un 
vaisnava non manca mai di rispetto agli esseri celesti. Il vaisnava offre un 
rispetto adeguato a tutti, anche se non pensa mai che un essere celeste 
equivalga a Dio, la Persona Suprema.

Nella Brahma-samhità ci sono dei mantra per offrire omaggi a Siva, 
a Brahmà, al dio del sole e a Ganesa, oltre a quelli destinati a Srl Vi$nu, e gli 
impersonalisti li adorano tutti nella pancopàsanà. Nei loro templi gli 
impersonalisti installano anche Divinità di Srl Vi$pu, di Siva, del dio del 
sole, della dea Durgà e talvolta anche di Brahma, e questo sistema si 
protrae ancora oggi con il nome di religione indù. Anche i vallava  
possono adorare tutti questi esseri celesti, ma devono basarsi esclusiva- 
mente sui principi della Brahma-samhità, raccomandati da Sri Caitanya 
Mahaprabhu. A questo proposito possiamo citare i mantra per l’adora­
zione di Siva, di Brahma, della dea Durga, del dio del sole e di Ganesa, 
tratti dalla Brahma-samhità:

sffti-sthiti-pralaya-sàdhana-saktir ekà 
chàyeva yasya bhuvanàni bibharti durgà 

icchànurùpam api yasya ca ceffate sà 
govindam àdi-purusam tam aham bhajàmi

“La potenza esterna, màyà, che è della natura dell’ombra della potenza cit 
(spirituale), è adorata dagli uomini col nome di Durga, la forza che crea, 
mantiene e distrugge questo mondo materiale. Adoro il Signore primor­
diale, Srl Govinda, secondo la cui volontà Durga si comporta.” (B.s., 5.44)

ksiram yathà dadhi vikàra-visesa-yogàt 
sanjàyate na hi tatah, prthag asti hetoh 

yah sambhutàm api tathà samupaiti kàryàd 
govindam àdi-purusam tam aham bhajàmi

“Adoro Govinda, il Signore primordiale, che per compiere l’opera di 
distruzione Si trasforma in Sambu, proprio come per l’azione di una 
sostanza acida dal latte si ottiene lo yogurt, che non è né identico né 
differente dal latte da cui deriva.” (B.s., 5.45)

bhàsvàn yathàsma-sakalesu nijefu tejah 
svìyam kiyat prakatayaty api tad-vadatra 

brahmà ya efa jagadanda-vidhàna-kartà 
govindam àdi-purusam tam aham bhajàmi

"Adoro Govinda, il Signore primordiale, dal Quale Brahmà, Sua particella 
separata, riceve il potere di amministrare il mondo materiale, proprio
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810 Sri Caitanya-caritSmrta ( Adi-llla, Cap.7

come il sole manifesta una parte della Sua luce nelle gemme splendenti 
come la sGrya-kdnta." (B.s., 5.49)

yat-pàda-pallava-yugam vinidhàya kumbha- 
dvandve prandma-samaye sa ganàdhir&jah 

vighndn vihantum alam asya jagat-trayasya 
govindam àdi-purufarh tam ahath bhajdmi

“Adoro Govinda, il Signore primordiale. Ganesa tiene sempre i Suoi piedi 
di loto sulle due protuberanze della sua testa elefantina, per ottenere il 
potere di distruggere tutti gli ostacoli che si ergono sulla via del progresso 
nei tre mondi.” (B.s., 5.50)

yac caksur esa savità sakala-grahànàm 
rdjd samasta-sura-mùrtir ase$a-tejàh 

yasydjnayd bhramati sambhrta-kàla-cakro 
govindam àdi-purufam, tam aharn bhajdmi

“Adoro Govinda, il Signore primordiale. Il sole, re di tutti i pianeti, che 
risplende di luce infinita ed è l’immagine dell’anima pura, rappresenta 
l’occhio del Signore. Per Suo ordine il sole compie il suo viaggio 
quotidiano risalendo la ruota del tempo.” (B.s., 5.52)

Tutti gli esseri celesti sono servitori di Krsna: non sono mai uguali a 
Krsna. Perciò chi si reca in un tempio del pahcopdsand, come abbiamo già 
detto, non deve considerare le divinità come le considerano gli imperso­
nalisti. Tutti devono essere considerati persone, esseri celesti, ma tutti 
eseguono gli ordini di Dio, la Persona Suprema. Sankaràcàrya, per 
esempio, il quale, com’è spiegato nel Padma Pur ària, è considerato 
un’incarnazione di Siva, per ordine del Signore Supremo ha diffuso la 
filosofia mdydvdda. Abbiamo già parlato di questo argomento nel com­
mento al verso 114 di questo capitolo:

tàtara dosa ndhi, tenho djhdkdrt dosa 
dra yei sune tara haya sarva-ndsa

“Sartkaràcarya non è colpevole, perché ha coperto il vero significato dei 
Veda per ordine di Dio, la Persona Suprema.” Benché Siva, nella forma di 
un bràhmarjta (Sankaràcàrya), abbia predicato la falsa filosofia mdydvdda, 
Sri Caitanya MahSprabhu disse che avendolo fatto per ordine di Dio, la 
Persona Suprema, era esente da ogni colpa (tòma dosa ndhi).

Dobbiamo offrire il giusto rispetto a tutti gli esseri celesti. Se possiamo 
offrire rispetto anche a una formica, perché non agli esseri celesti? 
Dobbiamo però ricordarci sempre che nessun essere celeste può uguagliare 
o superare il Signore Supremo. Ekald isvara kr$na, dra saba bhrtya. “Solo
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Verso 159] Sri Caitanya in cinque aspetti 811

Kr$na è Dio, la Persona Suprema, e tutti gli altri, compresi gli esseri 
celesti come Siva, Brahmà, la dea DurgS e Gapesa, sono Suoi servitori.” Se 
tutti servono la volontà di Dio, la Persona Suprema, che dire di esseri 
minuscoli è insignificanti come noi? Non c’è dubbio che siamo eterni 
servitori del Signore. La filosofia m&y&v&da sostiene che gli esseri celesti, 
gli esseri individuali e Dio, la Persona Suprema, sono tutti sullo stesso 
piano. Si tratta dunque della più stupida presentazione della conoscenza 
vedica.

VERSO 158

^  ^ f a r e  s w  w i f t a  i

11 ì<t\r 11

sn&na karite yabe yà’na garìgà-tìre 
t&h&fii sakala loka haya mahà-bhife

sn&na: bagno; karite: facendo; yabe: quando; y&’na: va; ga-àgà: il 
Gange; tire: la riva; t&h&hi: là e allora; sakala: tutta; loka: la gente; haya: 
si riuniva; maha-bhi^e: in grandi folle.

TRADUZIONE
Ogni volta che Srl Caitanya andava sulla riva del Gange per fare il 

bagno, migliaia e migliaia di persone si riunivano là.

VERSO 159

315 s f a  f

5fa*flfa f. || iQà ||

b&hu tuli’ prabhu baie,—baia hari hari 
hari-dhvani kare loka svarga-martya bhari’

b&hu tuli': alzando le braccia; prabhu: Srl Caitanya MahSprabhu; baie: 
parla; baia: cantate tutti; hari hari: il santo nome di Srl Kr$na (Hari); 
hari-dhvani: la vibrazione sonora di Hari; kare: fa; loka: tutta la gente; 
svarga-martya: dalla terra fino ai pianeti superiori; bhari’: riempiendo 
completamente.
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812 Srl Caitanya-caritamyta [Àdi-llla, Cap.7

TRADUZIONE
Quando la folla era troppo numerosa, Srl Caitanya MahSprabhu Si 

alzava in piedi, sollevava le mani e cantava: “Hari! Hari!” e tutti 
rispondevano riempiendo la Terra e il cielo di quella vibrazione.

VERSO 160

esito fa tto i 21*3 sfàre ^  ^  i
Il Il

loka nistàriyà prabhura calite haila mana 
vfndàvane pàthàilà srì-sanàtana

loka: la geme; nistàriyà: liberando; prabhura: del Signore; calite: di 
partire; haila: divenne; mana: la mente; vfndàvane: verso Vrndavana; 
pàthàilà: mandò; srì-sanàtana: Sanatana Gosvaml.

TRADUZIONE
Dopo aver cosi liberato la gente in generale, il Signore desiderò lasciare 

Varatasi. Dopo aver dato istruzioni a Sri Sanatane Gosvaml, lo mandò a 
Vpidavana.

SPIEGAZIONE
Il vero scopo per cui S r i Caitanya Si era fermato a VaranasI dopo essere 

tornato da Vrndavana era quello d’incontrare Sanatana Gosvaml e istruir­
lo. Sanatana Gosvaml incontrò S r i Caitanya Mahaprabhu dopo il ritorno 
del Signore a VaraoasI, e li per due mesi il Signore gli impartì i Suoi 
insegnamenti sul significato della filosofia e delle attività vaimava. Dopo 
averlo istruito a dovere, lo mandò a Vrndavana affinché eseguisse i Suoi 
ordini. Quando Sanatana Gosvaml arrivò a Vrndavana, non c’erano tem­
pli. La città era deserta come un campo abbandonato. Sanatana Gosvaml 
si sedette sulla riva della Yamuna, e con l’andar del tempo costruì il primo 
tempio; in seguito ne sorsero altri, e ora nella città esistono 5 000 templi.

VERSO 161

3t3t*t*ft stfe’ n 11
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Verso 163] Srl Caitanya in cinque aspetti 813

ràtri-divase lokera suni’ kolàhala 
vàràriasi chàdi’ prabhu àilà nìl&cala

ràtri: la notte; divase: il giorno; lokera: della massa della gente; suni’: 
sentendo; kolàhala: il tumulto; vàrànasl: la città di Benares; chàdi’: 
lasciando; prabhu: il Signore; àilà: ritornò; nllàcala: a Puri.

TRADUZIONE
Poiché la città di Vàrànasl era sempre piena di grandi folle tumultuose, 

Sri Caitanya Mahàprabhu, dopo aver mandato Sanàtana a Vj-ndàvana, 
ritornò a Jagannàtha Puri.

VERSO 162

cifè #t«rl frol? sfinii i
s f e r r a  I t i  « i t o  ii w  h

ei lllà kahiba Sge vistàra kariyà 
sanksepe kahilàn ihàn prasanga pàiyà

ei: questi; lllà: divertimenti; kahiba: parlerò; àge: più avanti; vistàra: 
vivida descrizione; kariyà: facendo; sanksepe: in breve; kahilàn: ho 
parlato; ihàft: qui; prasanga: argomenti; pàiyà: approfittandone.

TRADUZIONE
Ho descritto brevemente questi divertimenti di Srl Caitanya, ma più 

avanti ne parlerò in modo più esteso.

VERSO 163

W  II i'bN© Il

ei pahcatattva-rùpe srl-kr$na-caitanya 
krsria-nàma-prema diyà visva kailà dhanya

ei: questo; pahcatattva-rùpe: il Signore nelle Sue cinque forme; srl- 
kxwa-caitanya: Srl Caitanya Mahàprabhu; kffna-nàma: il santo nome di 
Srl Krsna; prema: l’amore per Kfsna; diyà: distribuendo; visva: il mondo 
intero; kailà: fece; dhanya: riconoscente.
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814 Sri Caitanya-caritamfta [Àdi-lìlà, Cap.7

TRADUZIONE
Srl Kf§na Caitanya MahSprabhu e i Suoi compagni del Panca-tattva 

distribuirono il santo nome del Signore per evocare l’amore per Dio su 
tutto l’universo, e l’universo intero ne fu riconoscente.

SPIEGAZIONE
E detto qui che Srl Caitanya rese riconoscente l’universo intero 

diffondendo il movimento del sanklrtana con i Suoi compagni. Srl 
Caitanya Mahaprabhu ha già santificato l’universo intero con la Sua 
presenza 500 anni fa, perciò chiunque cerchi di servire sinceramente Srl 
Caitanya Mahaprabhu seguendo le Sue orme e seguendo le istruzioni degli 
àcàrya sarà in grado di predicare con successo i santi nomi del mahà- 
mantra Hare Krsna per tutto l’universo. Alcuni sciocchi criticano dicendo 
che non si può accordare il sannyàsa a Europei e Americani, ma abbiamo 
la prova qui che Srl Caitanya Mahaprabhu voleva predicare il movimento 
del sanklrtana in tutto l’universo. Per l’opera di predica i sannyàsl sono 
essenziali. Gli oppositori pensano che solo gli Indiani o gli Indù possano 
ricevere il sannyàsa per predicare, ma in realtà la loro conoscenza è nulla. 
Senza l’ordine di sannyàsa, la predica sarebbe ostacolata. Perciò, seguen­
do l’insegnamento di Srl Caitanya e con la benedizione dei Suoi compagni, 
non dovremmo fare discriminazioni a questo proposito, ma educare tutti 
gli uomini del mondo a predicare e concedere loro il sannyàsa in modo 
che il culto del movimento del sanklrtana di Srl Caitanya Mahaprabhu 
si espanda in modo illimitato. Non ci preoccupiamo delle critiche 
degli sciocchi. Proseguiremo nel nostro lavoro, dipendendo esclusiva- 
mente dalle benedizioni di Srl Caitanya Mahaprabhu e dei Suoi compagni, 
il Panca-tattva.

VERSO 164

g l  fo c i  ì2 |5 W  H 11

mathuràte pàthàila rùpa-sanàtana 
dui senà-pati kaila bhakti pracàrana

mathuràte: verso Mathurà; pàthàila: mandò; rùpa-sanàtana: i due 
fratelli Rùpa Gosvàmì e Sanàtana Gosvàml; dui: entrambi; senà-pati: 
come generali; kaila: li fece; bhakti: il servizio devozionale; pracàrana: 
per diffondere.
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Verso 165] Sri Caitanya in cinque aspetti 815

TRADUZIONE
Sri Caitanya inviò i Suoi due generali Rùpa Gosvàmi e Sanàtana 

GosvSmì a Vjndàvana affinché predicassero il culto della bhakti.

SPIEGAZIONE
Quando Rùpa Gosvàmi e Sanàtana Gosvàmi andarono a Vpidàvana, 

non esisteva neppure un tempio, ma con la predica riuscirono a erigere 
diversi templi. Sanàtana Gosvàmi costruì il tempio di Madana-mohana e 
Rùpa Gosvàmi costruì il tempio di Govindajl. Similmente, il loro nipote, 
Jiva Gosvàmi, costruì il tempio di Ràdhà-Dàmodara, Sri Gopàla Bhat{a 
Gosvàmi costruì il tempio di Ràdhà-Ramana, Srl Lokanàtha Gosvàmi 
costruì il tempio di Gokulànanda e Syàmànanda Gosvàmi costruì il 
tempio di Syàmasundara. In questo modo furono gradualmente costruiti 
molti templi. Per la predica anche la costruzione di templi è necessaria. I 
Gosvàmi non s’impegnarono soltanto a scrivere libri, ma costruirono 
anche dei templi perché sia gli uni che gli altri sono necessari per la 
predica. Srl Caitanya Mahàprabhu voleva che il Suo movimento del 
sanklrtana si diffondesse in tutto il mondo. Ora che l’Associazione 
Internazionale per la Coscienza di Kr$na si è assunta il compito di predi­
care il culto di Srl Caitanya, i suoi componenti non dovrebbero soltanto 
costruire templi in ogni città e villaggio della terra, ma anche distribuire i 
libri che sono già stati scritti, e aumentare anche il numero dei libri. La 
distribuzione di libri e la costruzione dei templi devono continuare in 
modo parallelo.

VERSO 165

nityànanda-gosàne pdthdild gauda-dese 
tenho bhakti pracàrild asesa-visese

nityànanda: Srl Nityànanda; gosdhe: 1 ’dcdrya; pdlhàilà: fu mandato; 
gauda-dese: in Bengala; tenho: Egli; bhakti: il servizio devozionale; 
pracàrild: predicò; asesa-visese: in modo molto diffuso.

TRADUZIONE
Come Rùpa Gosvàmi e Sanàtana Gosvàmi furono inviati verso Mathurà, 

cosi Nityànanda Prabhu fu inviato in Bengala per predicare diffusamente 
il culto di Caitanya Mahàprabhu.
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816 Sri Caitanya-caritàmrta [ Adi-Iilà, Cap.7

SPIEGAZIONE
Il nome di Sri Nityànanda è molto famoso in Bengala. Certamente 

chiunque conosca Srl Nityànanda conosce anche Sri Caitanya Mahà­
prabhu, ma alcuni devoti un po’ confusi cercano di sottolineare l’impor­
tanza di Sri Nityànanda più di quella di Sri Caitanya Mahàprabhu. 
Questo tuttavia non è corretto. Non si deve nemmeno attribuire a Srl 
Caitanya Mahàprabhu un’importanza maggiore che a Srl Nityànanda. 
L’autore della Caitanya-caritàmrta, Krsnadàsa Kaviràja Gosvàml, lasciò la 
casa perché suo fratello aveva dato a Srl Caitanya Mahàprabhu un’impor­
tanza maggiore che a Srl Nityànanda Prabhu. In realtà, bisogna offrire il 
proprio rispetto al Panca-tattva senza fare discriminazioni cosi sciocche, 
senza pensare chi sia più importante, Sri Caitanya Mahàprabhu, Sri 
Nityànanda Prabhu o Advaita Prabhu. Il rispetto dev’essere offerto in 
modo uguale: srì-krsna-caitanya prabhu nityànanda srl-advaita gadàdhara 
srìvàsàdi-gaura-bhakta-vrnda. Tutti i devoti di Sri Caitanya o di Nityà- 
nanda sono degni di adorazione.

VERSO 166

w ff ic 5* tfffM  stai*! I

■ srrw fcw i fspirro «letsH ii n
àpane daksina desa karilà gamana 
grame grame kailà krst?a-nàma pracàrarjia

àpane: personalmente; daksina desa: nel sud dell’India; karilà: andò; 
gamana: viaggiando; gràme grame: in ogni villaggio; kailà: fece; krsna- 
nàma: il santo nome di Sri Krsna; pracàra^a: la diffusione.

t r a d u z io n e

Sri Caitanya Mahàprabhu Si recò personalmente nell’India meridio­
nale e diffuse il santo nome di Krjna in ogni citta e villaggio.

VERSO 167

S tF fa  1

p e s i s i  f a a t  f a s t a  li ^  ii
setubandha paryanta kailà bhaktira pracàra 
krsna-prema diyà kailà sabàra nistàra
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Verso 168] Sr! Caitanya in cinque aspetti 817

setubandha: il luogo dove Srl Ràmacandra costruì il Suo ponte; 
paryanta: fino a quel luogo; kailà: fece; bhaktira: del culto del servizio 
devozionale; pracàra: diffusione; krsna-prema: l’amore di Krsna; diyà: 
distribuendo; kailà: fece; sabàra: di tutti; nistàra: la liberazione.

TRADUZIONE
Il Signore arrivò dunque airestremità meridionale della penisola 

indiana, conosciuta come Setubandha [Capo Comorin]. Diffondendo in 
ogni luogo il culto della bhakti e l’amore per Kr§na, liberò tutti.

VERSO 168

5 5  li il

ei ta’ kahila panca-tattvera vyàkhyàna 
ihàra sravane haya caitanya-tattva-jhàna

ei ta’: questo; kahila: descritto; panca-tattvera: del Panca-tattva; 
vyàkhyàna: spiegazione; ihàra: di questo; sravane: l’ascolto; haya: 
diventa; caitanya-tattva: la realtà di Srl Caitanya Mahàprabhu; jhàna: la 
conoscenza.

TRADUZIONE
Spiego cosi la verità sul Panca-tattva. Chi ascolta questa spiegazione 

approfondisce la propria conoscenza di Sri Caitanya Mahàprabhu

SPIEGAZIONE
Il Panca-tattva è un elemento molto importante nella comprensione 

di Srl Caitanya Mahàprabhu. Esistono dei sahajiyà che, non conoscendo 
l’importanza del Panca-tattva, hanno inventato alcuni slogan come bhaja 
nitài gaura, ràdhe syàma, japa hare kysna hare rama o sri krsna caitanya 
prabhu nityànanda hare krsna hare ràma sri ràdhe govinda. Per quanto 
tali canti possano essere belle poesie, non ci aiuteranno a progredire nel 
servizio devozionale. Queste canzoni contengono inoltre alcune contrad­
dizioni che è superfluo discutere qui. In poche parole, quando si cantano i 
nomi del Panca-tattva, bisogna offrire gli omaggi in modo completo: sri- 
kr$na-caitanya prabhu nityànanda sri-advaita gadàdhara srivàsàdi-gaura- 
bhakta-vrnda. Questo canto ci benedice dandoci la capacità di cantare il 
mantra Hare Krsna senza commettere offese. II canto del mahà-mantra 
Hare Krsna deve essere compiuto in modo completo:
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818 Srl Caitanya-caritamfta [Àdi-llla, Cap.7

hare kr$na hare ky$na kj$na kffna hare hare 
hare rdma hare rama rdma rdma hare hare.

Non bisogna adottare scioccamente slogan inventati da devoti fantasiosi. 
Chi vuole trarre dal canto il vero beneficio, deve seguire scrupolosamente i 
grandi dcdrya. Lo conferma il Mahdbhdrata: mahd-jano yena gatah sa 
panthdh: “La vera via del progresso è quella percorsa dai grandi dcdrya e 
dalle autorità.”

VERSO 169

Stórsi, fasi 57* I

li li

srì-caitanya, nitydnanda, advaita,—fina jana 
srìvósa-gadddhara^ddi yata bhakta-gana

srì-caitanya, nitydnanda, advaita: Srl Caitanya Mahàprabhu, Nityà- 
nanda Prabhu e Advaita Prabhu; tina: questi tre; jana: persone; srìvdsa• 
gadàdhara: Srlvàsa e Gadadhara; ddi: e altri; yata: tutti; bhakta-gania: i 
devoti.

TRADUZIONE
Cantando il makà-mantra del Panca-tattva, bisogna cantare i nomi di 

Srl Caitanya, Nityànanda, Advaita, Gadadhara e Srlvasa con i loro 
numerosi devoti. Questo è il metodo giusto.

VERSO 170

s n i f f a  I

&1C5 fc s tS  II Il

sabdkdra pddapadme kofi namaskdra 
yaiche taiche kahi kichu caitanya-vihdra

sabdkdra: tutti loro; pdda-padme: ai piedi di loto; kofi: innumerevoli; 
namaskdra: omaggi; yaiche taiche: in un modo o nell’altro; kahi: parlo; 
kichu: qualcosa; caitanya-vihdra: sui divertimenti di Srl Caitanya 
Mahàprabhu.
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Verso 171] Sri Caitanya in cinque aspetti 819

TRADUZIONE
Continuamente offro i miei omaggi al Paflca-tattva. Penso quindi di 

poter riuscire a parlare in qualche modo dei divertimenti di Sri Caitanya 
Mahàprabhu.

VERSO 171

w ii

srl-rùpa-raghun&tha-pade yàra fisa 
caitanya-caritàmrta kahe kr$nadàsa

srl-rùpa: Sri la Rupa Gosvami; raghunàtha: Srila Raghunàtha dasa 
Gosvami; pade: ai piedi di loto; yàra: di cui; Ssa: aspettativa; caitanya- 
caritàmrta: il libro intitolato Caitanya-caritàmrta; kahe: descrive; krwa- 
dosa: Srlla Kj"$nadàsa Kaviraja Gosvami.

TRADUZIONE
Pregando ai piedi di loto di Sri Rùpa e di Sri Raghunàtha, e sempre 

desiderando la loro misericordia, io, Kf^adàsa, narro la Sri Caitanya- 
caritàmrta, seguendo le loro orme.

SPIEGAZIONE
Poiché Sri Caitanya Mahaprabhu voleva predicare il movimento del 

sankìrtana dell’amore per Kr$na in tutto il mondo, quando era presente 
ispirò il movimento del sankìrtana. In particolare, mandò Srila Rupa 
Gosvami a Vjrndàvana e Nityànanda in Bengala, e andò personalmente nel 
Sud dell’India. In questo modo lasciò gentilmente il compito di predicare 
il Suo culto nel resto del mondo all’Associazione Internazionale per la 
Coscienza di Krsna. I componenti di quest’associazione devono ricordare 
sempre che se seguiranno rigidamente i principi regolatori e prediche­
ranno sinceramente secondo le istruzioni degli Scàrya, sicuramente rice­
veranno tutte le profonde benedizioni di Srl Caitanya Mahaprabhu, e la 
loro opera di predica avrà successo in ogni parte del mondo.

Cosi terminano gli insegnamenti di Bhaktivedanta sul settimo capitolo 
della Srl Caitanya-caritàmrta, Adi-lllà, che descrive Èri Caitanya in cinque 
aspetti.
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Biografia di 
Sua Divina Grazia 

A.C. Bhaktivedanta 
Swami Prabhupada 

 
Acarya-fondatore dell’Associazione Internazionale  

per la Coscienza di Krishna 
 
 

A.C. Bhaktivedanta Svami Srila Prabhupada nasce a Calcutta nel 1896. Riceve dai suoi genitori il 
nome bengali Abhay Charan De: "senza paura avendo preso rifugio ai piedi di loto del Signore". 
Nato in una famiglia di vaisnava, A.C. Bhaktivedanta Swami Prabhupada respira fin dai suoi primi 
istanti di vita un'atmosfera spirituale. Abhay Charan De partecipa in modo attivo al movimento di 
non-violenza di Gandhi. Ma l'anno 1922, in cui termina gli studi all'Università di Calcutta, segna 
una svolta nelle sue attività con l'incontro di colui che dovrà diventare il suo maestro spirituale, Sua 
Divina Grazia Sri Srimad Bhaktisiddhanta Sarasvati Gosvami Maharaja, fondatore della Gaudiya 
Matha, che moltiplicava allora i suoi centri (se ne contano 64 nel 1922) in India, ma anche a Londra 
e a Berlino. Srila Bhaktisiddhanta Sarasvati, che apprezza la personalità del giovane e intuisce le 
sue doti, gli affida il compito di diffondere in Occidente la filosofia della Bhagavad-gita.  
 
Nel 1933 Abhay Charan De è formalmente iniziato da Srila Bhaktisiddhanta Sarasvati, che nel 
1936, poco prima di lasciare questo mondo, gli ricorda il suo desiderio di vederlo trasmettere il 
messaggio della Bhagavad-gita ai paesi occidentali. Nel 1947 l'Istituto della Gaudiya Vaisnava lo 
riconosce come Bhaktivedanta. Nel 1959 accetta il sannyasa, l'ordine di rinuncia; il suo antico nome 
viene sostituito allora col tradizionale titolo di Sua Divina Grazia A.C. Bhaktivedanta Swami 
Prabhupada. Si reca poi a Vrindavana, villaggio che vide manifestarsi, 5000 anni fa, i giochi 
d’infanzia e i divertimenti di Sri Krishna. Là, nella sua piccola stanza del Tempio di Radha-
Damodara, traduce dal sanscrito e commenta in inglese il primo Canto dello Srimad Bhagavatam e 
altri Testi sacri. Pile di quaderni, di taccuini e persino di fogli di giornale, di cui utilizza le parti 
bianche, si coprono, pagina dopo pagina, di traduzioni e di commenti. Oltre a questo grande lavoro, 
A.C. Bhaktivedanta Swami Prabhupada continua la pubblicazione di una rivista in inglese, Back to 
Godhead, che ha fondato nel 1944. Redattore, finanziatore, tipografo, s'incarica anche di 
distribuirla. Una volta alla settimana prende la strada di Nuova Delhi con le braccia cariche di Back 
to Godhead. Entra nei saloni da tè, si siede senza neanche prendere un bicchiere d'acqua e spesso 
conversa fino a sera tardi con la gente, discorrendo sulla scienza della Bhagavad-gita e distribuendo 
i suoi Back to Godhead. 
 
Nel 1965 s'imbarca su una nave mercantile in rotta verso gli Stati Uniti. I suoi manoscritti e i suoi 
libri più 40 rupie sono tutta la sua fortuna. Si stabilisce a New York dove presto numerosi giovani e 
anche meno giovani sentiranno il fascino della sua personalità; cominciano a cantare con lui i 
mantra vedici e assistono alle sue conferenze sulla Bhagavad-gita in un negozietto abbandonato 
della Seconda Avenue. Sempre ansioso di continuare le sue traduzioni dei testi vedici, A.C. 
Bhaktivedanta Swami Prabhupada si riposa solo dalle dieci di sera alle due di mattina. Il termine 
"traduzione" è la parola adatta perché, mentre numerosi altri hanno adattato più che tradotto i testi 
sanscriti secondo le proprie interpretazioni, A.C. Bhaktivedanta Swami Prabhupada si preoccupa 
sempre di riportare, in tutte le sue opere, dapprima il verso sanscrito originale, poi la sua 
traslitterazione in caratteri romani, la traduzione parola per parola e la traduzione letteraria; soltanto 
allora ne precisa il contenuto e il significato, ma sempre secondo gli insegnamenti delle Scritture. Si 
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può così facilmente verificare se le traduzioni che propone sono autentiche, come vuole la 
tradizione vaisnava, che perpetua questo modo di esporre per mantenere la trasmissione scientifica 
delle Scritture, senza aggiunte personali. 
 
A.C. Bhaktivedanta Swami Prabhupada è considerato oggi il maestro di filosofia vedica più 
importante, e anche il più letto. Ha pubblicato numerose opere essenziali, come la Bhagavad-gita, lo 
Srimad Bhagavatam, la Sri Isopanisad, L'insegnamento di Sri Chaitanya Mahaprabhu, Il nettare 
della devozione, Il libro di Krishna, la Chaitanya Caritamrita. Tra queste opere, lo Srimad 
Bhagavatam merita un'attenzione particolare perché costituisce il commento del Vedanta Sutra, 
entrambi compilati da Srila Vyasadeva, l'autore che mise per iscritto i Veda. Lo Srimad 
Bhagavatam, o Bhagavata Purana, è un capolavoro di 18.000 versi, che rivela l'aspetto personale 
della Verità Assoluta e racchiude tutte le informazioni necessarie a stabilire una società cosciente di 
Krishna nell'ambito della vita familiare, del governo, delle scienze, delle arti, ecc. A.C. 
Bhaktivedanta Swami Prabhupada ha lavorato assiduamente alla pubblicazione di quest'opera fino 
agli ultimi istanti della sua vita nell'ardente desiderio di far conoscere al mondo occidentale "il 
frutto maturo dell'albero della conoscenza vedica". 
 
Instancabilmente, egli ha anche viaggiato da un capo all'altro della Terra rivolgendosi ogni giorno a 
un vasto pubblico, e con costanza ha istruito i suoi discepoli affinché la saggezza vedica, nella sua 
purezza originale, possa, attraverso loro, essere offerta a tutti. Dal 1967 al 1977, negli ultimi dieci 
anni del suo soggiorno terreno, A.C. Bhaktivedanta Swami Prabhupada fondò più di novanta centri 
per la coscienza di Krishna nelle maggiori città del mondo, dove i suoi numerosi discepoli 
conducono una vita semplice e sana, le cui strutture sono rigidamente conformi agli insegnamenti 
dei testi sacri. Ogni giorno svolgono svariate attività, tengono programmi, conferenze, ecc., tutti 
basati sulla coscienza di Krishna. Secondo la norma vedica, un maestro spirituale è colui che ha 
realizzato il sapere attraverso una successione di maestri e i cui insegnamenti non deviano mai, 
neanche nel minimo particolare, da quelli delle Scritture e dei maestri spirituali precedenti. A.C. 
Bhaktivedanta Swami Prabhupada è il trentaduesimo anello della Brahma-Gaudìya-sampradaya, 
successione di maestri spirituali che risale a Sri Krishna stesso. Non ha quindi "inventato" qualche 
religione o qualche nuovo metodo di realizzazione spirituale, ma ha voluto semplicemente far 
conoscere al mondo la saggezza vedica nella sua forma pura. 
 
!
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Per  qualsiasi  informazione  potete  contattare  RKC  -­  Radio  Krishna  Centrale  ai  seguenti  recapiti:  
  
Ufficio  Operativo  (Radio  Krishna  Centrale  On-­Web)  
presso  ISKCON  Mayapur  
741313  Distretto  di  Nadia  
Bengala  Occidentale  -­  India  
  
Telefoni:  
0091  915  864  9962  (India)  
006      014  6220751  (Malesia)  
0039  06  62207099  interno  572  (Italia)  
  
INDIRIZZO  E-­MAIL:  rkcfi@radiokrishna.com  
E-­MAIL  ALTERNATIVO  1:  walbert108@yahoo.it  
E-­MAIL  ALTERNATIVO  2:  rkcpisa@gmail.com  
SITO  WEB:  www.radiokrishna.com  
  
MSN  (EX)  LIVE  MESSENGER:  rkcitaly@hotmail.com    
SKYPE  ID:  radio-­krishna    
  
FACEBOOK:  http://www.facebook.com/radiokrishnaitaly  
YOUTUBE:  www.youtube.com/user/radiokrishna  
SCRIBD:  www.scribd.com/radiokrishna  
FLICKR:    www.flickr.com/photos/radiokrishna/sets/  
  
  
RKC  TERNI  (Radio  Krishna  Centrale  89.500  MHz  F.M.  e  On-­Line):  
Strada  del  Gioglio  47  -­  05100  Terni  
Tel.  0744  1926033  
Fax  0744  1926032  
INDIRIZZO  E-­MAIL:  segreteria@associazionevedica.it  
E-­MAIL  ALTERNATIVO:  lilavilasini108@gmail.com  
SITO  WEB:  www.radiokrishna.com/terni  
  
    
TELE  RADIO  KRISHNA  NETWORK  
Worldwide  Broadcasting  Radio-­TV  
  
STAZIONI  RADIO-­TV:  www.radiokrishna.com/stations  
ARCHIVIO  DOWNLOAD:  www.radiokrishna.com/download  
RKC  FORUM:  www.radiokrishna.com/forum  
LIBRI  ON-­LINE:  www.radiokrishna.com/books  
YOGA:  www.radiokrishna.com/bhaktiyoga  
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